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COMPUTER 


COMPUTER ORIGINALE STAKAR 

M/B PENTIUM 60 MHz 64 BIT VESA LOCAI BUS 

CACHE 512KB 

MEMORIA DRAM DI 8 MEGABYTE (ÈXP. 128) 

HARD DISK DA 170 MEQABYTE CON CACHE 

SCHEDA VIDEO SVGA CON 1 MB DRAM. 16 MILIONI DI COLORI 
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MCROSYS ELECTRONICS Via Permarìni S. A. delle Frane Perugia 
Td. 075/ 5270446 • Fax 075 / 5270455 
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Se il tuo PC oggi 
non ha grandi programmi, 
portalo a una festa. 





Corri dal rivenditore Microsoft. 

Per avere il meglio del software in un colpo solo. 


Nei prossiini mesi, centinaia di 
ilvenditori Microsoft ti aspettano 
per la Microsoft Fest. 

Come ogni festa che si ri 
spetti, sarà un’ottima occasione 
per conoscere iin sacco di tipi 
eccezionali nel campo del 
software. Che piaceranno sicu- 
ramente anche al tuo PC. 

Ci saranno tutte le novità che 
fanno tendenza. Le ultime versioni, 

Tel. 02/26929332 


Vorrei 

ricevere niag^oi 
inrvrnia/.iuni e i nomi 
cld rivendilori a cui rivnlfjeir 

MCM 


l>Klirì//ii. 


Mkmsofi- 

ipr* più faelle. 


programmi per lavorare meglio e i giochi 
più divertenti. I rivenditori Microsoft 
saranno a tua disposizione per mo- 
strarti l'intera ganuna dei program- 
mi e per farteli provare di persona. 

Ci saraiuio proprio tutti. Perciò 
affrettati: per conoscere i nomi dei 
rivenditori presso cui si svolgerà la 
Microsoft Fest. ti basta telefonare. 
Oppure spedire via fax il coupon 
qui a fianco. 

Fax 02/21 072020 
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Il nuovo W orò 

per Windo\ws 
vi fa scrivere in 

r m a 

g I i o r 
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Volete diventare la lettura preferita del vostro ufficio? Prima di tutto vi consigliamo di pensare alla forma. Alla 
vostra. Per mettervi nelle condizioni migliori, Microsoft vi offre un programma di scrittura straordinario: il nuovis- 
simo Word 6 per Windows. Se vi chiedete come è stato possibile migliorare la pluripremiata versione preceden- 
te, la risposta è; grazie ai vostri suggerimenti, E' così che per snellire tutte le procedure, in Word 6 ogni opera- 
zione di routine è stata resa automatica con IntelliSense’’." Ed è cosi che si è arrivati a funzioni impensabili come 
l'autocorrezione istantanea degii errori di ortografia o la guida all'elaborazione di documenti complessi. Con tutti 
I suoi benefici effetti, Word 6 fa parte di Microsoft Office, unito alle altre applicazioni per Windows, oltre che 
da naturali affinità elettive, da OLE 2. Basta un doppio clic del mouse per aggiornare, per esempio, un dato 
di Excel, senza più essere costretti a uscire dal documento di Word su cui state lavorando. Per saperne di più 
su Word 6, su Office e sul "lavorare sano',' basta telefonare allo 02/26901359. Risponde Microsoft. 



H/Baosoft 

empre più facile. 




telefona allo 02/26929332 o spedisci un fax allo 02/21072020. 
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SISTEMA LASER 



h"v;;-ì 
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'T**. lì 


plificato la loro vita. 


SISTEMA LED 



OL 400ex 


La vita delle tradizionali stampanti 
laser è piuttosto difTicile. Infatti si basa 
ancora su di un complicato meccanismo 
di specchi, lenti e raggi, con un sistema 
di rifrazione molto delicato, perché 
prevede numerosi, passaggi dalla 
sorgente .laser al tainburo. 

,E' quindi bisognoso di una attenta 
e frequente manutenzione. Insomma 
> una vita segnata' dalle preoccupazioni. 

.Le scampanti ORI LED, invece. 
Vìvono defrisamente meglio. Hanno una 
^pU lente ^ una barra fissa dove sono 
tf^locati ì diodi emettitori di luce, per 
cui Vengono c(iminatc le parti in 
knovimento, più 'soggette ad usura, e 
(litii i probleihi a questo connessi, con 
' riduzioni 4>’>ngombro e peso. 

Di conseguenza hanno una maggiore 
a^dzbUt^ ed una migliore durata nel 

IN'kTALlA OKI E' : STAMPANTI, 



tempo. Non a caso le stampanti OKI 
sono garantite S anni suH'unita LEO, 
contro i soli 3 anni delle altre. Tutto 
questo significa una qualità di stampa 
con eccellenti livelli di definizione e 
risoluzione finale, perfettamente 
comparabili agli standard più diifusi. 

La grande differenza sta nel 
fatto che il sistema OKI LED di seconda 
generazione è stato concepito anche 
per rispondere alle più attuali esigenze 
di risparmio energetico c ambientale. 

Una stampante OKI LED, per 
esempio, consuma in media 80 
watt contro i 400 watt di molte 
stampanti, con la totale assenza di 
emissioni di ozono, tipiche di altri 
sistemi. Una evoluzione nella direzione 
della semplicità, della afTidattilità 
e della tranquillità. 

E quando le stampanti vivono 
più serene, rendono più serena 
àndie la vita di chi sta accanto a loro. 

OKI 

People to People Technology. 


TELEFAX E TELEFONI pELLULARI. 


ambienli operativi 


/TutmiFoiiPoiWNeODioii'* 


Project manapement 





nuovo catalogo! 










Desidero ricevere la valigetta contenente i cinque fascicoli del Corso di Spreadsheet con Borland Quattro Pro. il manuale 
originale Borland Italia ed essere registrato come utente ufficiale Borland. Allego il pagamento di Lire 1 25.000. comprensivo di 
I spese di spedizione. 

Nome e Cognome 
Indirizzo 

CAP - Città - Prov. Tel. 

□ allego assegno bancario intestato a Technimedia srl 

□ ho versato l'importo sul c/c postale n.l 441 4007 intestato a Technimedia srl. Via C.Perrier 9. 00157 Roma 

□ vi autoriz 2 oad addebitare l'impono sulla mia carta di credilo (barrare la casella) 

lAmarlcan ^«pressi [Cariasi | ni,m.rnì I I [Nili soadenzaLU/UJ | 



ABBIAMO 
IL SOSPEnO 
DI PIACERE 




ta pagine, novemiiaottocento 
prodotti hi-fi con reiativj rvez- 
zi (aggiornati mese per mese 
su AUDIORiview). seimila 
foto, una guida ragionata che 
svela tutto ciò che è neces- 
sario sap^e prima di sceglie- 
re ogni singola parte del vo- 
stro impianto hi-fl e nome 
theater, dove e come sce- 
glierla. Tutto questo è AU- 
DIOGUIDA HI-FI; Patta fedeltà 


di in?®-P'^°Posfe 


AUDIOGUIDA hi-fi. 
indispensabiie 
voiume 
d'ascoito. 


e l'home theaterai gran com- 
pleto. Ideale per ascoltare 
bene, indispensabile per ac- 



AUDIOGUIDA HI-FI '93/*94. Una sonora lezione. 




PERCHE' MIGUORI 

Uasier & Mbrosoll' 


PC MASnR PRO 486/33 S VESA 


M0THER60MD 4W/33 S VESA 4 MB 
VGA 1280X1024 1MB VESA 
CONTROUER FD/HDVESA 
HAR0 0ISK6SMBWD 
MONITOR VGA 1 4« COLORE 


MS OOS 40 ITALIANO 
MSW1NDOV/S3.1 

A scelto; MS WORKS, MS PVBU5HER o 
MS WINDOWS per WORKGROUP 


L 2.390.000 



I 

<L 



kÌAm> 


sichiedeuci informazioni sulle nostre configurazioni 
IN abbinamento con il SOflWARE MICROSOFT 


12 ) 

MKi y 


La primo B65 
tocnko in Hallo 


I PERSONAL COMPUTER ALASTE» PRO SONO 
COMPLETI 0: CABINET, COMTROliElt. DRIVE 1 M 
r'n, TASTIERA E MANUALE IN ITALIANO 




SOFTCOM sr» 










I in giro una ■ 

sr Pozzo unico. 


C'è Word Peilect 6.0: 
il word processor 
più venduto 
negli Stati Uniti. 

C’è Paradox 4.0: 
il miglior database 
relazionale. 

C’è Quattro Pro 4.0: 
il foglio elettronico 
che non 

vi ta rimpiangere 
Windows. 


Borland Office 

per DOS 



Miglior Word Processor Miglior Database Miglior Spreadsiioel 


C’è una offerta 

introduttiva che fa h 

Prezzo unico. 


Non c’è 

che da chiedere 
a Borland, 
Centro Direzionale 
Milano Oltre, 
Palazzo Leonardo, 
via Cassanese 224, 
20090 Segrate (Mi), 
tei. 02.269151, 
fax 02.26915270. 


Boiland 



PERCHE' NECESSARI 


Uastìr & Lotus* 



PC MASnR EUROLINE 386/40 ■ PC MASHR EUROLINE 486/DLC ■ PC MASTER EUROUNE 486/33 VESA 


• MOTHERBOARD 386/40 DX 

• 4 MB ESPANDIBILE 32 MB 

• VGA 800X600 256X1 6 BIT 

• HARD DISK 85 M8WD 

• MONITOR VGA 14" CCH.ORE 

• MS DOS 6.0 tTAUANO 

• MS WINDOWS 3.1 

• LOTUS ORGANIZER 


L 1.940.000 


• MOTHERBOARD 486/33 O.C 

• 4MB ESPANDIBILE 32 MB 

• VGA 1024X768 1MB 16 BIT 

• HARD DISK 170 MB 

• MONITOR VGA 1 4‘ COLOI^ 

• MS DOS 6.0 ITALIANO 

• MS WINDOWS 3.1 

• LOTUS ORGANIZER 

• A tcAa-, LOTUS AMI PRO 3.0 o LOTUS 1 -2-3 VER 4.0 

L. 2.598.000 


• MOTHERBOARD 486/33 VESA 2 SLOT 

• 4MB ESPANDIBILE 32 MB 

• VGA 1 600X1 200 VESA P 9000 2 

• CONTROLLER FH/HD VESA 

• HARD DISK 170 MB WO 

• MONITOR VGA 1 4' COLORE 

• MS DOS 6.0 ITALIANO 

• MS WINDOWS 3.1 

• LOTUS SMART SUITE ILotos 1 -2-3, Ami Pro. 

Orgonizer, Freelance Graphics, CCMoil) 

L. 3.998.000 


VGA- 1600X1200 P9000 




• 2 MB iriilalU 

• Mowria rìioluxione 

IW0XI2(X}-2B<col. 

• 6ODXSO0 li miliani di ealsri 

• lOUXPiBiS.OOOCotixi 

L. 898,000 


( PREZZI SI INTENKINO IVA ESCLUSA 


Una tecnoioaia . intellìaente 


RICHIEDETKI INFORMAZIONI SU QUALUNQUE CONFIGURAZIONE 
IN ABBINAMENTO CON QUALSIASI SOFTWARE LOTUS 


SOnCOMsri 










SEGUI IL CUORE. QUI TROVI 
IL TUO SOFTWARE ORIGINALE 


PIEMOfHi: • COMRJNiX - Va A. [> Casteilsmonie. 1 8 - 10015 Ivrea (TO) • COWPUTEP 

• Viale Kennedy. 22 • 28021 Borgomanero |NO) • I4UOVA INFORMATICA - C.so Trieste. 
16L - 28100 Novara • OVERSERVCE - Va Paslrengo. « • 10024 MoncaIwfTO) • VEN- 
GO - C.SOG. Malieotli. 32/A - 10121 Tofino UGURIA; t DATAf LEK SERVCE ITALIA- Via 
Ruffim. 10-18039 Ventimela (IMI • EDINFO - Va Palestre. 69 rosso - 16122 Genova • 
MICROOATA SYSTEM - Ve Provinciale, 45 - 19030 Romito |SP| • SALS INFORMATICA - 
P.ZZ 2 Savonarola, 17 - 161 29 Genova • SIXLINE ITALIA - Via Nuaa, 1-17100 Savona • 
TAM COMPUTERS - Va Del Popolo, 68 - 19126 La Spere LOMBARDIA: • ALCOR - Va 
Moretto Da Brescia, 22 - 2D 1 36 Milano • AREA INFORMATIC A - Via Col di Lana, 3S - 20052 
Monza (MI| • «TT OF NESSIE - Via Roma. 77 - 20090 Cesano Boscone (Mlj • ARTESY- 
8TEM • Va Dante, ms - 20094 Conico (MI] • «YSTEL - V.le Certosa. 1 46 - 20151 Milano 
f ATLANTIDE - P zza Attilio Lombardi, 14 - 20034 Qiussano (Mll • DATA OPTIMATION - 
Ve Dei Gracchi, 20 - 201 46 Milano • DATA PROGRESS - Va Fiume, 1 3 - 20059 Vlmercate 
IMI) • DML DATA MEMORES LINE - Corso Arctiinti, 35 • 20075 Lodi [MI] • ECS DIFFU- 
SIONE ITALIA SP - VaTrebàzio, 4 -20U5 Mitìne • EDIMATICA - V«G,8. Morgagni, 10 - 
20l23Milano«FENlCE-VaEuropa.17-24030MedolagolBQ|«FONTSHOP-ViaMasotto. 
21 - 20133 Milano • GENERAL SOFTWARE - Va Dante. 4 - 20121 Milano • LOGIC • Ve 
Monza.31 -20G39V3fedo(MI) •MON0003MPUTER-VaGhislen,3W7-261ClOCrBrwna 

• M.S.C. & CO. INFORMATICA - V.le Jenner. 51 - 20122 Milano • MEGASOFT • Va Filanda. 
12 - 2001 0 San Pietro ^l'OltTO (UH • METRO • Ve Meceiale, 7&3 - 20138 M^ano • MUL- 
TISYSTEM - Ve De Gaspen. 1 1/13 - 20092 Cmis^ S.mo (MI) f SAP. INFORMATICA • 
Ve Monsueik). 44 - 25(«5 Lumezzane SS (BS) • 5EABIRD - Via Borsien. 5 - 20200 Corno 

• SIOSiSTEMI - Via Cefatoma. S8 - 25124 Brescia • 5.T.I.P. - Via Cado Dell’Acc|ua. 41 - 
20025 Legnano |UR • SUMMIT • Ve Taira. l • 20125 Milano • 5UPERTRONIC • Via 
S.G.Battista Della Salte. 4 ■ 20123 M4arxi t TC DATA - Via Carso. 63 - 22100 Como • TD 
SOR - Ve San Caldino, 8 - 20154 Milano 9 OMEGA DATA - Strada Padana Sup., 317 - 
20090 Vimodrone iMft 9 PROJECT INFORMATICA - Via Gfiislandi, 7 - 24l(» Bergamo 9 
UNlSORlTAIJA-V.leBligny, 44-20136 Milano 92ECCA UFFIClO-VcaDanie, 14-22053 
Lecco 9 TRENTINO: 9 DATOR • Ve Galvani. 33 - 39100 Bolzano 9 SIGE INFORMATICA 
-Va Brennero, 129 - 38100Trento FRIUU:9DIAL INFORMATICA- Va Roma, 87 - 33033 
Codroipo (UD) 9 S.G A - Va Oonzetli, 5/A - 341 34 Trieste 9 S.O.S. INFORMATICA • Va 
Macheveili. 7 - 34132 Trieste VENETO; 9 ANAUSYS - Va Ca' Del Pome. 4 - 37D10 
Costermano (VR] 9 ARTEL INFORMATICA - Va Nazionale, 1 28 • 36050 Belvedere di Tezze 
IVI] 9 COMPUTEK SISTEMI - V.le Dtì Lavoro, 33 • 371 35 Verona 9 COMPUTER SACE • 
Va Giosuè CarducD, 26 - 35100 Padova 9 CR INFORMATICA - Via S. Osvaldo. 2-31100 
Treviso 9 ELDA INGEGNERIA - Via D. Chiesa, 5 - 31100 Treviso 9 INFOSCHOOL • Via 
Lavatone, 4/6 - 38061 Gassano del Grappa (VI} 9 INTELLIGENCE SOFTW/VIE - Via F. Filzi, 
29 • 31036 Istrana (TV) 9 MARE - Via Jacopo Facciolab, 162/a - 35126 Padova 9 PQLI- 
SYSTEM • Ve della Cooperazone, 6/T- 45100 Rovigo 9 SHINEUNE • Va Venezia. 115- 
300300nago(VE|9SIPAC- Via Campane. 2-31045 Mottadiljven2a(TV)9SOFTEL- 
Va F, Facdo, 25 8 - 37122 Verona m 9 STEMASOFT - VJe Mazzm, 123/125 • 36600 
Vcenza 9TOP COMPUTER - Via S, Po X. 169 • Casteltranco V.lo (TV) 9 WYOE COMPU- 
TER APPI. - Via Cadore. 8 - 31015 Coneghano (TV) EMILIA ROMAGNA: 9 
CELCOOP.SC.A.R.L. • Via Cavnna, 7 • 481 00 Ravenna 9 CENTRO COMPUTER - Via 
Ferrarese, 33 - 44042 Cento (FE) 9 DELTA COMPUTERS -Ve Martiri della Resistenza, 15L 

• 291 00 Piacenza 9 DIGIT INFORMATICA - Va Flaminia Corwa, 1 29 - 47D37 Rirnim (FO| 9 
DML 2 - Va San Giovanni, 20 - 29100 Piacenza 9 ECS COMPUTER - Va Gasarmi, 3C - 
40131 Bdl()gna9EXECUTlVECOMFt;TERS-Cemer9ross6aF,B-BtO(W0.2A-4CK)50F^ 
di Argelato (BO) 9 1 NFOR^D CROSIA • Via Quìnio Bucci, 1 15 - 47023 Cesena (FO) 9 PE- 
GASO INFWMATiCA - Va Nuova Circonvtìlazione, 57 - 47037 Runmi 9 RT COMPUTER - 
Va Paolo Ferrari, 164 - 41100 Modena93ELECT-V8PintunGCh«, 1 -40133 Bologna 9 
STUDIO PANTOU - Viale Verdi, 106 - 41 IOO Modena TOSCANA: 9 APC ITALCOMP- Va 
Magenta, 26/r - 50131 Firenze 9C0C- ViaT. Rcmagnoia, 61/64 - 56013 Fomecette (PI) e 
catena nazionale di COMPUTER DISCOUNT 9 C.LS.I.D, ■ Va Pasibio. 1 • 58100 Grosseto 
9 DATA BOX - P.zza Piave, 8-50018 Scandco (FI) 9 INMONT INFORMATICA - Via Roma. 
32 - 52048 Monte San Savino (AR| 9 MICROLINK - Va Moranti. 29 - 50100 Firenze 9 
OUOTRA32 • Vìa Giano Della Bella, 31 - 54124 Firenze 9 SOFTXIT - Via S. Francesco, Bc 

• 56 1 00 Pisa MARCH E: 9 FREELANCE - Via Lauro Rossi, 3 • 52012 Civit^ova Marche 9 
STUDIO INFCPRO • Via Arsili!. 57-60019 Senigallia (AN) UM BRIA: 9 EUROSOFT - Va dtì 
Lanificki, 11 - 05100 Temi 9 SYNTHESIS 91 - Va ddia Scuola, 63 a/b - 060S7 Ponte S. 
Giovane |PG) 9 SYSTEM DELTA - Via F, Ferrer, 19 - 05012 Città di Castello (PG) LAZIO; 



ORIGINALE 


9 COSMIC - Va F.P. Da Cherso. 30 - 00143 Roma 9 EUROCOMP - Via delle Sede Chiese. 
140 • 00145 Roma 9 ICP • Va Ecetra. 24 - 04100 Latina 9 JAKIN • Va Zanetta. 23/33 • 
00143 Roma 9 LEADER BROKERS ■ Va Giuseppe Rovam, 16- 00137 Roma 9 M.C. DA- 
TA - Va Laura Manlegazza, 18 - 00152 Roma 9 MIDIW/^E - Va PJo AJbertelli 9-00195 
Róma 9 SOFTUNK - Vie dei Coli Portuensi, 383 • 00151 Roma 9TEMI COMPUTER - Va 
C. Magni, 51 - 001 47 Rema ABRUZZI - MOUSE: 9 rTALSOFTWARE - Va Palmi - 64010 
VrilaRosa Maitinsiciiro (TEI CAMPANIA: 9 ACCADEMIA- Va Daz. 48 - B0047 San Giuseppe 
Vesuviano (NA| 9 ANAUSYS GROUP - C.so Italia 261 - 80067 Sorrento (NA) 9 D.P. EN- 
GINEERING - Via Casttd Belvedere II Traversa 2 - 80016 M»ano di Napoli INA] 9 IX - Va 
Cilea. 11 2 - 801 27 Napoli 9 MATìKA PRXESSfNG - Va Carrascosa 10 - 80141 Napoli 9 
MERCANTILE • C.so Novara, 42 - 80143 Napoli 9 THE OFRCE'S 5TYLE - Va C. Dorso, 
19B- 83100 Avellino PUGLIA: 9 H.S. SYSTEMS -Va Castromediano. 13i ■ 70T26 Ban 9 
PERCOW DISTRIBUZIONE - Via Amendola. 106 T - 70 1 26 Ban 9 SOFTWARE SISTEMI S. 
SEVERO • Va Belmonte, 55 ■ 71016 San Severo |FG| BASIUCATA; 9 GEA INFORMATI- 
CA - Va Sanremo, 30G1 - 85100 Potenza SIClUA- 9 2L-C.se F. Cnspi, 194 - 92020 San 
Giovanni Ggdiinii (AG] 9 CED - V.leTnesie, 44 • 93100 Caitamssetta 9CEPA - Via Asiago, 
35 - 951 27 Catana 9 DiGITECNICA - Vate Vntorio Veneto. 273 - 95126 Catania 9 ECHO 
SISTEMI - Via FTislo. 157 - 96100 Siracusa 9 HELP INFORMATICA S MULTIMEDIA - Ve 
Catania. 28 - 94l(X)Enna 9 MB.CHI - Vie Scala Greca, 181/A - 96100 Siracusa 9 SISTE- 
MIA - Wa Tevere. 49 - %10O Sracusa SARDEGNA; 9 DART INFORMATICA - Vale Fra' 
Igiazjo, 30 - 09123 Caglan 9 SARDU SISTEMI - Vie Trieste. 95 - 09i 23 Caglian 

f UNlNtZlAWA ALDUS AUIOOL5K CENIAAL POlNI SOfTWARì IW5EWEA 
lOlUS MICBC60FI OlMTTI SANTA OVIZOPtAATON SVWANIIC E’4/0(1DPEMta 
Li aie^oe sano nicaieiiei ssde snnagM 


PER CRESCERE CON IL SOFTWARE 


/\5SOt" I 
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PERCHE' VINCENTI 


Uasier St Associates 



MASTER 4E6/50 DX2 VESA IICUPPER 5.2^CUPPER TOOLS 


ILPIUNOTOSlSTiMA 
PER IO SVIUffPO 0( APPUCA2IWI 
DESHNATOAPCERETI 

USDNO L j,S««0tS5~ 

L 1.190.000 


• CPU A8A/50 0X2 VESA 4MB 
•VGA 1280X1 024 VISA 1MB 

• CONTROliIR FD/HO VESA . 

• DRIVE, 144 3V2 

• HARD DISK 85 MB V/T3 J I 

• MS DOS 6.0 ITAUANO ^ " 

• MONflOR VGA MONO 1 4' 


SIMPLY BUSINESS 


DB FAST + CA RET 


CA nXTOR 


L. 1.998.000 


MASTER 486/DLC VESA 


• CFHJ 4BA/33 DlC VESA 4AAB 

• CABINET DESKTOP 
•SCHEDA SUPER VGA 

• DRIVE, I44 3'^i 

• HARD DISK 85 MB WD 

• MS DOS 6.0 fTAUAW 

• MONITOR COLORE 14' VGA 

L 1.998.000 




IL ffilMO SISTEMA STANDALONE 
COMPLETO, OBASe COMPATBIIE, 
PER AMBIENTE WINDOWS 

USTiNO 

L. 599.000 
+ L. 450.000* 

V 


IL PIU POTENTE PACCHETTO INTEGRATO, 
IC«ALE FERIA GESTIONE 
DELTUOUEHOO 

CA COMPETE, CA TEXTOR, 

CA PRESEHT, CA PAINT, 

CA IMAOE, CA UP TO DATE 

ustinoL. 

L. 550.000 
+ L. 398.000’ 


Vki Dolmo*«- '03 555.409 


PROGRAMMA a EIABORAOONI TESTO 
PBL COLORO CHE ESIGONO DOCUMENTI 
DI ELEVATA QUALITÀ. MA NON DISPON- 
GONO DEL TEMPO NECESSARIO PER 


USTINO L..,é5«'«oir" 

L 198.000 

Wastik 


.E^USA 








DynaCADD' 2 

CAD PROFESSIONALE 2D/3D 



Selezionate un’entità 2D-3D 7.047904 V+ 6.059880 


Cad 2D e 3D - 256 layer - 1 3 tipi di primitive incluse curve di Bezier e b-splines - 
Uscita su qualsiasi tipo di stamponte, plotter o dispositivo PostScript® - Font vetto- 
riali Agfa Compugraphic ed editor di font inclusi • Interscambio file DXF 2D e 3D 
sia in lettura che in scrittura - Viste tridimensionali multiple - Interfaccia utente sem- 
plice ed intuitiva - Servizio di hot-line gratuito - Disporrt’^fìlq^imrnediata. 


L 250.000 


e per I8U a eompeiiblli; per Atarr ed Amiga lelelanai 


IMPORTATORE E DtSTRIRUTORI ESCLUSIVO PER LMTALIAi STUDIO NUOVE EORME S.R.l. 



Via Mancineili, 19-20131 Milano 

Tel, 02/26143833 - Fox 02/26147440 - DynoCAOD HoMine 02/26 149649 




PERCHE' INNOVATIVI 




display colori 


display 


modulo 
SCSI 
modulo 
SERIAL, Il 


CPU 

436 -S 33 
486DX 33 
486 DX2 66 
/ntercQmfciabi7f 


POSSIBIUTÀ DI 
HARDWARE AGGIUMIVI 
incluso 
+ L 229.000 
+ L 159.000 
+ L. 229.000 
+ L. 1 98.000 
Tetefonore 


MODUU 
Modulo Troclòall 
Modulo Mofox 
Modulo SCSI 
Modulo UW 
Modulo PCMCIA 
Modulo MUIT1MEDÌA1£ 


oHO 120Mb +L 80.000 


ùHD 170Mb 4L. 190.000 


«oftCOIA»*’* 




. 'PERMETTI DI USARE 

PIU' HARD DISK E OTTENERE COSI. 
MAGCIOft CAPACITÀ DI MEMORIA 


hard disk removipili 
85/l20/l70/240Mb 


Uaitib 


P^CIA 


modulo 
modem/FAX 


Master 


SKD486 

IL PRIMO NOTEBOOK INTERAMENTE: 


BASTA SOSrmjIRE 
LA CPU CON ALTRE PIU’ POTENTI 
0 486/33 Ox 4 L. 396.000 
00 486/33S 0 486/40 Dx 4L 390,000 

a 486/66 Dx2 *L 898.000 


BASTA SOSTITUIRE 
IL DISPUY MONOCROMATICO 
C04 UNO OUAL O TFT A CaORl 


atolcfflOUAl +L 1.690.000 


Do Disploy Mono 


a colore MATA + L 3.490.000 


bJUUji 





Non Serve Andare Al Concerto 
Se 11 Musicista E’ A Casa. 



Il suono con la vera qualità’ CD per il tuo computer. 


Oasta inserire in uno slot delti 
DISPOSIZIONE TUTTI GLI STRUMENTI PE 
CHITARRA, PIANOFORTE. ORGANO... FINO t 


O PC IBM O COMPATIBILE LA NUOVA SCHEDA AUDIO GRAVIS E AVRAI A 
R REALIZZARE UNO SPETTACOLARE CONCERTO. SASSOFONO, BATTERIA, 
192 STRUMENTI DIVERSI. ULTRASOUND OFFRE LA RIPRODUZIONE A I6-B1T 


CON UN PROCESSORE AUDIO A 32 VOCI. SINTESI "WAVETABLE" E 256K DI RAM 
INSTALLATA, INCLUDE MIDISOFT RECORDING SESSION E POWER CHOROS PER 

Windows. E’ compatibile con Sound Blaster'»* e Ad Lib'**. Ultrasound e’ 

DISPONIBILE dai MIGLIORE RIVENDITORI. 



AcLmiced 

CRAVm 


Disinbuton: 

Mìcfoma» - (MI) - Tel: 03S2-366747 
F.II1 Gallo - (PD) - Tel: 049-93351 37 
TOP • (NA) ■ Tel; 081-5709071 
Pst utteiieii mìotmaztom: 
Logitech Malia Srl., Tel; 039-6056565, Fax. 039-6056575 





PERCHE' CREATIVI 


I 

! 

I 

i 

i 

ì 


! 




^Jaster Multimedia 


MASTER 486 MULTIMEDIA 


' S* MOTHERBOARD 486/33 DLC 
' • CABINET DESKTOP + CASSE 

« 

• 2 MB ESP. 32 MB 

1 

•VGATRUE COLORÌ 6 Bit 

a 

• CONTROLLER FD/HD + MULTI I/O 

i 

• CD ROM INTERNO 


•SOUND BLASTER PRO 2.0 i 

• HARD DISK 85 MB WD , 

1 

o 

SA 

• MS-DOS 6.0 ITALIANO 

• CD MULTIMEDIA ENaCLOPEDIA 

L 1.998.000 


ATIVE 


SOUND VISION 16 BIT 

• Schedo audio Id Bit «AISP • enhoncod Fm stereo music synlhesi- 
zer «Midi interface • Stereo digilnl/anolog mixer • 4 watt/choriMl 
oudio orrtpliRer * software seiectoble & IRQ * CO Rom interto- 
ce • game pori 

L 389.000 




UUUUM! 


SB«i 

s 


KIT MULTIMEDIALE 

• Schedo Sound Bloster PRO • CO Rom Inteino 
Doublé Speed ■ CO Mgllimediolì * 2 casse 
amplificate 

L 698.000 



CD ROM INTERNO 

• CD Rom interflo MPC con scheda. 
Compatibile Photo CD 


Versione Doublet Speed 


L 359.000 
L 459.000 


MAGNETO OTTICO RISCRIVIBIIE 

• Uniiò di lellura/scrlHuro do 126 Mb ■ focile 
do irrslollore interrsamenle al PC > collembile 
o quolsiosi ccmtroller SCSI • ideale per ^i ho 
grandi esigenze di orchivlozione a cor hle di 
grandi dimensioni 

L 1.390.000 


SOUND BLA5TER16BIT 
(NOASP) 

- • ■- li a;t » 20 voci Fm stereo 

ixer diailole * Midi inier- 
ipolibile ROLAND 




POCKET GRABBER 

Rìueluzionorio dispositivo multimediole iti versione poclcet che 
collegato olb porlo pordieia permette di digitalizzore. con 
l'utilizza di una telecamera, immagini e salvane su hard disk 
nei formati più diffusi 

L 598.000 


ENCODER BOX 

• Convertitore Voa/Pal • risoluzione fino c 
óiOxdSO Q 32.000 colori • uscite Vga/TV • ontì- 
fllcliering • compotibile con Windows 3.1 


L 298.000 


SOUND BLASTER PRO DE LUXE 





PREZZI SI INTBMDONO WA ESCLUSA 

ABBIAMO IL SOSPEHO DI PIACEMi 

DESIDERO: 

□ IL VOSTRO ^ ESSERE CONTAHATO 

CATALOGO LJ TELEFONICAMEWre 

NOME COGNOME 

INDIRIZZO TEL, . 

cocruDC A c/WTf*(\ea v;.. 1X . Tal ftil 






Vr TIENE l'archivio 
Vi INSEGNA IL RUSSO 
Vi aggiorna la contabilità 
Vi sfida a scacchi 

Tiene aggiornato il vostro conto corrente 
Archivia le vostre riviste specializzate 
Segna le vostre scadenze 
Gioca con i vostri figli 
Vi aggiorna gli appuntamenti 


Compaq presario. 

SE SAPETE COME SI PREME UN 
POTETE GIÀ USARLO. 


Scrive i vostri racconti 
Imposta la vostra corrispondenza 
Registra la vostra dieta personalizzata 
Vi gestisce il bilancio familiare 
Archivia la collezione dei vostri cd 
Organizza i vostri programmi di viaggio 
Fa la lista della spesa senza dimenticanze 
Gioca al vostro videogioco preferito 





TASTO 



N on c’è bisogno di essere degli esperti. Per usare 
(. oinpaq Presario'"' è sufficiente saper preme- 
re un tasto. Un semplice gesto che vi intro- 
durrà nella tecnologia Compaq. Sarà inlatti proprio 
Compaq Presario a guidarvi senza alcuna difficoltà 
neU'utilizzo dei suoi programmi pre-installatì, di 
lavoro e di gioco, Potrete elaborare testi, fare calcoli, 
grafici e gestire un database con Clari.s Works, oppu- 
re divertirvi con “Mario is Missing” e 
‘Tennis Compaq”. Semplicissimo da 
installare, Compaq Presario vi dà, inte- 
grato all’unità centrale basata .sul potente processore 
Intel 486SX, un monitor a colori 14'' ad alta risolu- 
zione grafica <1024x768). Oltre alla sicurezza di tre 
anni di garanzia e del CompaqCare Center, una linea 
telefonica a vostra disposizione per ogni esi- 
genza. TutU) questo a sole lire 2.160.000*. 

Da dicci anni Compaq progetta e costrui- 

inogotntfl Inside 

, , , , i un marchio registralo 

set* 3 computer piu potenti ed airidablll di Imel Corporation. 

per il mondo del lavoro. Oggi ha creato un compu- 
ter per conquistare un nuovo mondo: il vostro. 

Per qualsiasi informazione telefonate al 
Numero Verde 167-825012. 



COMPAQ 


TRACCIA IL FUTURO 


• Compatì Prfsario 425, procc-ssorf Intel 48(>SX 2S MHz, disco 
fisso da 100 MB. 4 MB di RAM standard, monitor 14", mouse. 
M.S-DOS. Windows }.l. l\'A c.silusa. 


pt^ACQUIRlKn 



HàWHI': 


maniaware special bukdle 


Leltote «slamo NLUCLJK /^-Jcan^libilePhcrsC^nuIllaamoni-vM} *0, aooass 
time2SOms.int»riaciriaSCSIXT'AT»CorelDinw3.CI»'aCD-ROMiKilKinr soBware 
’• CD-ROM Gsfei AftEhow (cLpitrI per CoralDrawl 
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VIA LUEQl MORANDI. 2S - 50141 FIRENZE 
VIDEOTEL '4229# (0574) 607777 CEPT 2 TELETEL 7. E. 1 
MAILBOX 280304598 
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SOUND ^iALAXY 


NX PRO 16 FP 

Schedo audio S 
slandard: MS_ Sound 




\ "’S’» " t sy 

1 ■ ' T, Blasier, Sound Blasier 

I Pro n • Disney Sound c • 

I ^ Soutre * CoveitSpeechThing ► f >1-’:. 
* pionoinenloa 16 bit via DMA * Dotatranslera 

IBbil • Sintetizzatore stereo FM 20 voci • Mixei stereo 
AfD • Controllo volume manuale e digitale via 
SW • Controllo clti/bassi • Amplliicatore 4 Walt/cano- 
le • Microiono • Gufile stereo • 1 0 applicazioni DOS/WIN 


ipn BX II EXTRA 

™ Scheda audio Sound 
" lUw àlasler e AdLib 


SW • sintetizzatore stereo 
FM 1 1 VOCI • Interiaccia 
MIDI • Porta game • Input CD- 
ROM • Amplificatore 4 watt per 
canale •Dilfusonsiereolaruffl • 13ap- 
plicazioni DOSAVIN • Utililà • Dnver 
per Windows 3 . 1 


Scheda NX PRO 16L • Lettore CD-ROM interno Doublé 
Speed, 300 Xb/s transfer rate. comp. Photo CD mullt- 
sesaione • Microfono • Diffusori stereolonid attivi • Incluso 
programma di Voice Recognitioii Com Voice» E> CD-ROM: 
Macromedia Actlonl, Multimedia Encyclopedi a. Balde Chefis, 
Indiana Jones i n thè lost lane, Space Quest IV 

SOUN D CALAXY MfA KIT PRO 8S9 

Scheda Sound Galoxy NX PRO • Lettore CD-ROM interno, 
comp, Photo CD mullisessione • Microfono • Diffusori 
sletoelonici • 5 CD-ROM: MS Worts, Macromedia AclionI, 
World Alias, Multimedia Encyclopedia, Baltie Chesa 


SCHEDE ORCHID 

FAHRENHEIT VA VLB 1 MB 

VGA compatibile • microproces- 
sore grafico S3 dedicato * 1 Mb 
VRAM • Accelerazione fino a 10- 
12 volle delle normali operoziom 
in ambiente Windows • 1024x760 
• 1280x1024 interallaeciato • 16,7 
colori (640x480) * Refresh a 72 
Hz • Supporlo aimulloneo di due monitor • Ingresso 


Voice Annotation • Microfono 

FAHRENHEIT VA ISA J99 

VERSIONEVLB2MB 539 

P9000 VESA LOCAL BUS 2 MB 870 


La scheda più veloce per Windows e AutoCAD» 2 Mb 
VRAM + 1 Mb DRAM » Microprocessore RISC Weitek Power 
9000 • CHIP SVGA Weilek WS2&6 » 1 280x 1 024 con 256 colo- 
ri • 16,7 mlLom di colon C800 x 6(B) • Refresh a 72 Hz 
CAItArrZIA ORCHID 4 ANNI «tmiTTA LA CAMMA 

i piodom Orehid 

prestigiosi rieonosci- 
msnti intemazionali 
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VIA LUIGI WORANDI, 29 - 50141 FIRENZE 
VIDEOTEL *4229« (0574) 607777 CEFT 2 TELETEL 7, E. 1 
MAILBOX 280304598 





OFFERTA 486- 

MB 4MDX/3S-148 MHz INTEL 
5K SVGA 1 MB 1.0X4x768 XC6 eolori 
Memoria KAM z MB esp. 3Z MB 
Controller IDE x Z FD c 2 HD 
HD 127 Mb cache veloce QUANTUM 
Floppy Drive 1.44 MB 
CaMnet Minitorre con Oiaplay 
Alimentatore zoo Watt 
Taatiera Italiana Estesa 102 Tasti 



OFFERTA 386 - 550.000 

MB 39bSX/ZS-n MHz INTEL 
SK VGA 2f 6 KB 800x600 Clrrus 
Memoria RAM 1 MB esp. 16 MB 
Controller IDE x X FD e x HD 
HD 4S Mb veloce 
Floppy Drive 1.44 MB 3.f" 
CaMnet Minitorre con Display 
Alimentatore zoo Watt 
Tastiera Italiana Estesa loz Tasti 





SHAREWARE - P .D. 


CREACOD 

WINDSDCK 

M-LATHE 

MOVIE 

BIORITMI ' 

WINPOOL 

CRIPTO 

PEtFOLIO 

DIETA 

AGENDA 

VIDEO 


6.000 


■ crea Codice Fiscale • utHlsilmo 
performance del PC - buono 

■ crea oggetti tri ditti. - ecceslonale 
sequenze tridlat. - ultra 
andamento bioritmi ' da provare 
gioco biliardo ■ ottima grafica 

’ per proteggere 1 file • utilissimo 

• album iwuwag gSni - ottimo 
diete personalizzate - ottimo 

• telefoni c Indirizzi • utUlaslmo 
' archivio vldeticasserte • buono 
’ ^oco natalizio - buono 

' agglornatisaimo antivlrus 
' immagini a luce rosta 
' animazioni a luce rossa 
' immagini eretlehe 
tanti altri (oltre 100 fitolU 


1 prog. su Hoppy 6.000 

SO prog. su HD 40 MB 300.0OO 

100 prog. sul PC 386 in off. sso.ooo 


TBAV 

SEXYl 

8 EXY 2 

SEXYl 


PER COMPLETARE IL PC 

Monitor SVGA 14 " i.oz 4 x 7 CS colori 0.19 dpi inter. ......L. gfo.ooo 

Monitor SVGA S4“ 1.6X4x769 colori O.XS dpi inter. .....X. 460.00» 

Monitor SVGA 14“ 1.0X4X768 colori O.X 8 dpi LR-lnter. L. 460.000 

Monitor SVGA 14 " 1.0X4x768 colori o.z8 dpi non>Ìnter.....L. f OO.OOO 
Microsoft Mouse Origliale it. + Windows 3.0 it. Ile. 11 SO....L. loo.ooo 
ClVRom interno compatibile Kodak foto eoii eontroller...!. sso.ooo 
Stampante 9 aghi 80 colonne I 8 O epe doppia allment. ......L. Z9S.OOA 

In omaggio sui nostri P(a 100 programmi p.d. 


1 Prezzi IVA esclusa • Offerte valide fino ad esaurimento seorte e per pe 
I completi • Rate da 6 a 60 mesi • Garanzia reale XX mesi con certificato - 
I Cftlamare per altre configurazioni personalizzate • Disponibile listino. 

LAZIO 

I ROMA - APPIO - Piazza Ponte Lungo. 3 • Tel. 06 / 70l643b 

I ROMA . CASILINO > Via CaslUna, 1038 c/d • Tel. Ob / 260031 

I ROMA • MONTESACRO • Piazza Capri, 13 • Tel. 06 / 8X03847 
I ROMA - TIBURTINO • Via L. Barrirti Senior, 384 • 06 / 41819X0 

CERCASI RIVENDITORI ZONE UBERE 








Per Migliorare 
La Rù Grande Famiglia 
Di Software r^r PC 
Potevamo 
Fare Una Sola Cosa: 
La Versione 


OS/2. 


A differenza di altre società di software, noi non 
vincoliamo la nostra offerta ad alcun sistema 
operativo. Siamo una sofm-are house indipendente 
ed abbiamo sempre sviluppato applicazioni per tutte 
le piattaforme richieste dai nostri clienti. E oggi i 
nostri dienti chiedono OS/2. 

Non ce da stupirsi. OS/2 è un potente ambiente a 
32bit, stabile, collaudato 
ed estremamente 
z zzrz produttivo. Ecco 

~ — perchè abbiamo 
deciso di 

sviluppare la versione OS/2 delle nostre 
più diffuse applicazioni per PC. 

E per farlo più velocemente abbiamo 
chiesto la cooperazione di IBM. nostro 
partner. Questa collaborazione ha 
garantito lo sviluppo dei nostri prodotti 
per OS/2 in tempi record e consentirà Per OS/2 e Windows. 




di far crescere rapidamente la famiglia di 
applicazioni per questo sistema operativo. Ed ecco 
l'aspetto più interessante per voi: tutti 
coloro che acquisteranno uno dei nostri 
prodotti disponibili per OS/2 e 
Windows ricev'eranno, allo stesso 
prezzo e nella stessa scatola, entrambe 
le versioni. Questa eccezionale offerta è 

destinata in particolare a chi non 
vuole prendere posizione nella disputa fra 
Windows e OS/2. Noi pensiamo che i soli 
ad avere il diritto di vincere questa sfida 
siano i nostri clienti. 

(JOMPUTER 

JHssocéates 

Software superior by design. 



Acer annuncia il nuovo server di 
rete Acer Altos 7000, piattaforma 
ideale p>er realizzare il downsizing 
in azienda e per abdicazioni client- 
server. L'Acer Attos 7000, grazie 
alla sua architettura aperta e 
scalabile, garantisce al massimo 
l'ifìvestirnento contro il rapido 
evolversi della tecnologia. La 
modularità' dell’Acer Altos 7000 
permette di passare da un 
i486'^'^DX/33 ad una con- 
figurazione con DUE Pentium™ 


a 60 o 33 Mhz, la memoria può' 
crescere fino a 256 MB mentre 
la cache raggiunge un megabyte. 
L’architettura aperta del nuovo 
server Acer, supporta tutti i 
principali ambienti operativi quali 
Novell* NetWare*, Windows 
NT™, SCO* Unix* / MPX e Next. 
Il progetto a 64 bit, i due controller 
fast SCSI-2, le S slot EISA dt cui 
due locai bus VESA, la tecnologia 
ChipUp™ MP ed i dodici bay per 
la memoria di massa sono gli 


Acer Italy s.r.U, Via Caseanese 2T0, 1*20090 Sagrate Milano, 
Tal : (02)2692-2565, Fax : (02)2692-1021 


elementi che ass»curarK> prestazioni 
bilanciate ai massimi livelli lungo 
tutto il percorso di crescita del 
sistema. L’Acer Altos 7000 
garantisce la sicurezza a livello 
software, hardware e meccanico. 

I dati sono protetti da un disk array 
opzionale a specifiche RAID 0,1 ,4 
e 5 in grado di controllare fino 
a 21 dispositivi di memoria di 
massa. Con questo sistema avrete 
la certezza di non sbagliare] 

ACGR ii 
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Pròdotti di Alta Qualità e Convenienza nei Prezzi 
Professionalità ed Assistenza Qualificata 

Vieni a travam nei nuonn locali: 


CGiS 

COMPUTER 


In omaggio un dischetto HD con II nostro listino 


VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA 
PAGAMENTO RATEIZZATO IN TUTTA ITALIA (Pratica in I Giorno) 
MERCE PRONTA CONSEGNA 
> RICHIEDETE IL NOSTRO LISTINO : 

I NOSTRI PREZZI SARANNO IL VOSTRO GRANDE AFFARE ! 


Competenza e cortesia a Mostra disposizione per consigiiarvi nelle Vostre scelte 


1 OFFERTISSIMA 


tlPCRADE SISTEMI 

Per (Igni macchina -thri D.\ a scella 



Scheda Sonora Gratuita oppure 


Entra nei nuot o Standard Vesa 

VGA Tnic Color a sole £.99000 oppure 


con valutazione del Tuo usato. 

Soggiorno Gratis 7gg per la Tua vacanza 


Sostituzione in 24 ore 


Piastre Madri 

SX'JOSWT 1W 

DOT? Zitk 33 

O.V-10 259 

DX'*IOI2llk>n«!<^l-Bus ]!I9 

DLC'* WS 

DOT3 25<k Vesa Pentium m 

DX/-)6 Ullk VcM Pentium 790 

DX2/50 I in Ves* Pem «70 

D»J0 :f<* Vew P«tium 1039 

DX2.(i<i:5ftVca'Peni i iu: 

| )vewDXÌ/66&4kVeta 8» | 


HaidDukMZOa-iaiiMb 4ftl 

H>rdDssl:AI2i»-21(ai{b «>> 

Amie* 4000/030 HD 2 09! 

Amisi4000- I2(MbHD 3 32‘ 

Tutti gli accruorl per Amiga 


Sehpdc VGA 

m»l600 259 KIJVW 49 

|i)34x7lM 1 Mtnte 109 

12lt(SllU24IMb5teiJii 136 

12X0x1024 1.MbTiueCfìt de ITO 
nWVeM-WmAcc 159 

WeitckWOO «no 


Accessori 

SnundBlaster Pro T3 DeLuxe 
Mulumrd Kit DoubleSpeed 

VidmSpigm 
LogiTech Sunner • UTR 
Lc«T«hSuii.2S6>Or!l 
Scanner Colon Tiue?oIce 

TactileUaCìnriail2xI2 

FsiTRL 

nogipn di Conunuiù 250W 
Gtuji^ CniUmuiu lOOOW 
ModemFax Poket - V42bn 
ModemFaxe«em»-V32 


199 

5» 

SUO 

2HI 

590 


320 

650 

399 

9SU 

259 


SOFTWARE 

MS-DOS6i«i-c.»r-. 89 Windows 3 1 123 

Windows NT 4y9 Excel 3‘>0 

Office 3 0 720 Word 590 

Vasto assoriimenio CD-ROM e servizio scntiura CD 

FLOPPY DISK 

Dischetti 3.5 HD prcformattali 1.44 Mh 84» 


Hard Disk 

40MbvW 199 

«0 Mbvte 270 

135Mbyie 329 

21Uk'(bvte 420 

250Mb>te 460 

340 Mbyte 569 

425 !v%te 740 

«0 Mbyte «90 

1 oso Mbte 1 S90 

CD ROM MiUunti XA 4» 

CD ROM Sxiy XA 580 

TapeBackL'p l20Mb 250 

TapeBKkrplWWh 399 

Munilor 

VGA Monecromatico ISO 

VGA colai 1024 da 350 

VGA color 10240 1« Ile 399 
VGA colisi 024 lownd 4Sg 

LAKISlS'col I3H0NI gyi 

VGA 19'color U)24 1 2» 

Sony Tnniuiui 14' 025 950 

SooyTrmitftml? 0 25 1 760 

Sc«ivTriBicnm20' 3 290 

Add On 

Locai Bus Ciu^ IDE 2W 

LocalPiuCachcOPTI 259 

Locai Bua Vcu I» 

Locai Bua Cache Veu 399 

TastunelUlianeeUSA 
Dnve, Gintruller e Mula IiG 
Porte Parallele. Sonali c Game, 
lovadck c schede di <1911 upo 
Moute a partire da tl9.0IH) 


Speciale STAMPANTI 

9 aghi 9 aghi colori 24 aghi InkJet InkJet colori Laser Laser 

2S9 310 349 369 649 980 1.180 

IBIComp SlarLClOO CilizenSWlOI) Fujitsu BUIO llP.'mC (3K14IIOF IIPIVL 
Cili/.dn • OKI - Star - NEC - lipsoii - Hutsldt Packard - liintsu 


NU©¥fl PUNITO 


ROMA- Via Tusixilana 261 763 - 0018l<Metro Furto Camillo) -Te!. 06 ' 7810593 - 78(1.3856 (Fax) 
FRO.KINONE - \'ia Coeenzii 62 - 03 100 -Tel. 0775 260499 (Fax) 

TDIN£(S. Daniele del Frìuli-2!oiu tre Venezie)- Via Kennedy .31 -33038-Tcl 0432 ' 941078 
Oiw; 9:30-13;00- 16:30- 19:30 -Oiovedi chiuso 

THeronated per la Vusini Confieuraziune Penonslizzstu: Sapremn darvi il Meglio 


Macchine Complete : 

Olivetti M290 3511 

386Sx/4tl 579 
J86 DX/4II 642 
486 DLC/4)) 745 

486 DXyill 

I28k Vesa -upg, Pentium 

t.l99 

486 DX2(5(> 

I28k Vesa - upg. Pentimii 
1.279 

486 DX/56 

256k Vesa - upg Pentium 

1.54(1 

486 DX2/66 

256k Vesa - upg. Pentium 
IMI 

Eccezionale Offerta — 

486 DX2/66 
64k Vesa 
1.242 


NotcBook J86 Sx 
2Mb - HD 60 

1.499 

NntcBiiok 486SLC/25 
SuperMate - 4Mb - HD 120 
2.297 

NntcBook 486 DX/33 
SuperMate - 4Mb - HD 120 

3.499 

NutcBook 486 Sx/25 
Texas - Schermo Colori 
4Mb-HD 12(» 

3.699 

PiA<ka Mvfae m l'ulnnuf Itrd» • J Vlhvtf kAM 
Schciiu ijra&ruVlùA- tHivc I t) 

I Soub • I Pm41cU • Ganc - Ibi Usa 



_ computer 


Stai pensando 
a un'idea 
brillante? 


PHILIPS 


Stai pensando a Bnlliance. 


Basta un'occhiata ed é tutto chiaro. 

Brilliance visualizza ogni particolare della tua idea 
con chiarezza eccezionale. 

Un'immagine nitidissima, con una risoluzione che con 
il ZI " può arrivare a 1600x1280 punti immagine, grazie 
all'eccezionale schermo Piatto Black Matrix Invar. 
Regola i colori e personalizza l'immagine come vuoi 
con i controlli digitali ed il display frontale. 

Otterrai il contrasto d'immagine ottimale anche con 
gli abbinamenti di colore più diffìcili. 

Lavora tranquillamente tutto il giorno, non avrai mai 
gli occhi stanchi. L'immagine é riposante perché il 
video non ha effetti di sfarfallio, grazie alla frequenza 
di quadro fino a 76 Hz nel modo 1 280x 1 024. 

Goditi la visione del tuo lavoro con Brilliance. 
Progettati per utenti professionali di PC, Macintosh e 
stazioni di lavoro, i nuovi monitor Brilliance da ZI", 

17" e 15" eccellono nelle applicazioni più sofisticate, 
come CAD, DTP, MultiMedia. 

La tua idea sta prendendo forma. 

Ora la puoi vedere con chiarezza 
grazie a Brilliance. 

mnuAHcr 

HtGH RESOLUTION MONITORS 




PHIUPS 


RIVENDITORI AUTORIZZATI BRILLIANCE 


HJU28lOOhOVAItA-VIAS ADALGISA 7 
N DUE ERRE 26UXI NOVARA • CORSO CAVALLOTTI 38C 
TEL Q32H12A79 

RMSCmniTER TS037 TORTONA (AL) 

SS ALESSARORIA-TEL 01317M2J5? 

eOM <01 00 TO RINO - VIA OSOPPO. 46 - TEL 011/359612 

■roSCimCE 10100 TORiNO-VIA VENEZIA 30 

TEL Oli J16Q510 

n»COHPinBll0100 70niND-VIAC ROSSEUl 105 
TEL Oli 318J75? 

TVMIUFIMU I0100 TORINO 
CORSOVNIONESOVIETICA 395'TEL 011«161» 
kB ■FORMATtCA <0100 TORINO - VIA FORLÌ. 32 
TEL 0n.'7397035 

QHSCOMPVTI1 10090 VILLARBASSE (TO) 

VIA MONVISO 14-TEL. 011/9528282 
PROTOfUlOOSOS ANTONINO DI SUSA ITO) 

VIA MONCEHiSlOi 111 -TEL 011/9631587 

ROSSI comnnRi 1210 C cuneo - corso niz2a 12 

TEl 0171 603IJ3 

021X90 0PERAiMi>-VU6.Ca£0CIA1(lif-TaCI267NI2l46 

annooiTA 20 ix Milano - via mecenate. 76 

TEL 0258010800 

A.C.S. ELETmOUCA 20100 MILANO - VIA SERIO. 5 
TEL. 0M74O0374 

■u omiinaM 20100 Milano - via tavazzano. ii 
T£l 02 33001568 

w-neM MFnna »i do Milano 

VIA f LLI BRESSAN 20 • Tll 02ffl7002000 
uasn RALU 20100 MILANO > VIA B CRESPI. 57 
7EL 02/69B51 

OBKU M 20141 MILANO - VIA BRIOSChl. 56 
TEL 0Ì8165761 FA* 02/89501961 
TICIMCAL SamCE 20100 MILANO - VIA DAR IO PAPA. 41 
TEL 0266802532 

K HUS 20100 MILANO- VIA BOLZANO. 31 
TEl 0226110316 

COMPIW 20031 CESANOiMADERNO(MI)-VIA PO. 37 
TEL 0362'55399t 


VIALE fLIlViQ TESTI 126-TEL 
*.8.20092 ClNiSELLO BALSAMO IMII 
MONFAICONE. " “ 


10655 


AMOlMII 
. OaMOllOi 
WW TECK ME SRL 20075 LODI IMIJ 
CORSO MA2ZINI 7S*-TEl 037l/«lé22fA*£l37l/43l6ii 
nCllinEAHSRL271|)OPAVIA.VIAVILLAGLORI 8 
TEL 0382.28091 FAXQ3S2/28094 
DATALASaSUZlIXBERGAMO-VIACAMOZZl 8/3 
TEL 035'233266 

QBATMN SM. 241D0 BERGAMO - VIA MORONI. 165 
TEL 035/256230 

MIRO SRL 21020 GORLE (BG) • VIA DON MAZZA. SAI 
TEL 036'656700 

HESUm 2 SRL 24100 BERGAMO -VIASCURI 4 
TEL 035-102102 

FOTTMOVI WOMUnCA 24030 BERBENNO (SO) 

VIA VALERIANA 1 TEL 0342/492319 
GRAnTALUSRL 20050 LESMOlMD-VIA MAGGI 41 
TEL 039-6061130 

SOFTEAHSM 20050 SOVICOlMII - VIA FIUME. 4*'A 
TEl 039-2012366 

nTnCM22Q706RANaATElCO|-VIA VETRERIA 1 
TEl 031-561710 

miTIlEIUnU 46100 mantova - via pilla. 26 

TEL 0376 JS32M 

■KCUTT8 4 461 00 MANTOVA - VIA CALVI. 76 
TEL 0376220729 

OUCa«PUTER251XBRESCIA-VIAS EUFEMIA. 94 
TEl 030-276072a 

■aro me ni 25100 brescia - via cacciamalls 

TEL 030-3511660 
LOK srmH ni 25100 brescia 
V iATRiuMPiiNA 169 -TEL 030/2007920 
RffOUT SU 35100 BRESCIA VIA ERITREA. 34 
TEL 0363771371 

■USm MFORMATIC* 25100 BRESCIA 
VIA FILI UGONI lOB-TEL 0363773704 

" 25 100 0 RE se lA ■ CORSO MAGENTA. 32 


TEl D30-377I 

3CSTSTEM 25100 BRESCIA - V 
la 030*2420786 


I SOSTEGNO 32/A 


MEBUrn2S0l5 0ESENZAN0TBS)-VIACAS7ElL0 1 
TEL 0309911767 

ACTASK 29100 PACENZA-VAPIHANOELLO 29 
TEL 05234294IFAX0523/1I355 
S.F.COMPUIEROSIDOPACENZA-VIAIVNOVEMBRE 5B'A 
HL 0521388661 

AUM MFORMATICA 40100 BOLOGNA 
VIABORGOS Pietro USAA-TEL K1/S51212 
BVH VECCWtTTI 40100 BOLOGNA 
VIASELVAPESCAHOLA 12 ^-TEl 051/6315181 
SHPSU13100RARUA-VIA REGGIO 16 
TEL OSZl/T/ISeS-FAXOSZI-CTMU 
nURB MFOMUTICASM: 13036 FIDENZA (PR| 

VIALE MARTIRI DELLA U0ERTA. 35 
TEL 0521/81 189 • FAX 0521.'82207 
CJUELU S e. SBC 12100 REGGIO EMILIA -VA J B TITO. 27 
TEL 0522.3S2090-fAX0622/3tl2091 
FERMnGnVAimilllODMODENA-VIA BARBIERI 30 
TEL 059236O7S-FA* 059/217330 
HVWPffiSA SA 41 10C MODENA - P CITTADELLA. 30 
TÉL 059 222428 - FA* aSaraSTS 

SOfOS»H«26IMOLr"’' 

TEL 051Z23600 -FAXL 

SUSMESPONTIIIOCFERRAIU-VIAC MAYR SS 
TEL 0532/762051 - FAX 05327761200 
OOMPIItEII HdUSESNClSlX RAVENNA- VIA TRIESTE. 131 
TEL 0511.423837 

c«*wins9srBi-i6ix Ravenna -imrugicoic sg87« 

TEL 0Slit6707-FA*l»44«409 

NEMSIIG 47100 FORLI'-VIAG REGNOLI.SZ 

TEL 0543-25001 

EXTCII 17031 TORRACCIA RSM 

STRADA PER MONTE ULIVO. 71 -TEL 0519/901600 

■ EBTIWI sue 41058 VIGNOLA |M01 - CORSO ITALIA. 28 

T£l 059 771102 

IRA HtTRHHRIHE SU 17023 CESENA |FOl 

VIACAVALCAVIA 6S TEL 0517.61 1202 

smau. 48010 FORNACE! IRAI - VIA FAENTINA I7S/A 

TEL 0514 295111 

COHrUIUUaA35lXPADDVA-VIAC LEONI 32 

TEL 049663022 

CQMPVm POKT 3501 3 CinADELLA |PD| 

VIAB PADOVA 79-TEL 049/910018/ 

AJIMONU OMPirm 33170 PORDENONE 
VIALE GRlGOLETTl 92 A - TEL 04347551925 
IRFOLAI 32100 BELLUNO - VIA DEL PLEBISCITO 1866. 26 
TEI. «37 931522 

IBC COMPUfEKEQUiraEMT 311 OO TRIESTE 

VIA CAB0-TD,19-TEL.O4a.'823421 
POWER MEDIA 37100 VERONA 
PIAZZAS. TOMASO 1Q7II -TEL OlS/6002099 
l«Rum 3 37100 VERONA • VIA X)( StnEMBREiB 
TEI 015.B010782 

COMPUTER SUPPMT 36040 TORRI DI QUARTESOLO (VI} 
VIA BOLZANO 1 ■ TEL (W41'583709 
MFOLAnOSIDOBOLZANO- VIAKRAVOGL 11 
lÉL 0471 201646 

mrex COHPUIB) 36100 TRENTO - VIA ABONDI. 2 
lEl 0461 825515 

ELCQMSR131I7II60R12IA-VIADESU ARCADI 2 
IEl 0481.536000 

SAHiaU H<OUUTieA 16100 GENOVA 
VIA MANUZIO 13/R 1610106220600 
seco SU 62100 AREZZO - VIA CALAMANDREI. 70 
IEL 0575351966 

UVTROMSOIQOFIRENZE-YIALANDUCCI 1 
UL. 055-677557 

'(MILLE. 12 

DONFACIBENI 3 



lAPAOLOEMlLlO 7 


CTSSIOII 06074 ELLERA UMBRA |PG) ■ CENTRO CIE LA 
GALLERIA - VIA GRAMSCI 6 -TEL 075 5179042 
MUTWfi SU 62100 MACERATA 
BORGO SFORZACOSTA 160/D - TEL 0733702731 
SEOAP SU 60035 JESI (ANI - VIA 60RGOLUNSO 6 
TEL 0731/209274 

BETA COMIVTEFI SU 00 192 ROMA - V 
TEl 06-3213281 
A.R.HIMPUnRSRL NIX ROMA-VIAEMMA FERODI 2 

TEL 0B.356020B1 

BHB nFOMUnU SAS ODI 76 ROMA 

VIA E GAHAMELATA 55 • TEL 06/27IM33 

BAIA FUSI SU OOTOO RUMA - VIA DELLA PISANA. 325 

TEL 06-66165031 

INFO«UFOHSSRLX128ROMA-VIAG CASTALDI.3B 

TEL 06»5074103 

8VSITAÌUSU001OOROUA-VIAT MERTEL.32 

TEL OS-WS/ZZ 

VIAAAMBROSINI 72-TEL 0&5193221 
EASrWAHSH 00113 ROMA-VIAFPCHERSD 30 

TEL 06-519931 

USTDATASn 00179 ROMA-VIAA DOL0DEO.31 

tei 06-76317931 

UmATASU 00165 ROMA-VIAS EVARISTO 153 
TÈL 06/39387318 

M2SSU00100ROMA viAASSiSI 80-TEL 1)6.7809611 
MKMSYSmiSUOaiOC ROMA- VIA CASILINA. 1061 
TEL 06.2678787 

MKAS0FTttLX)3B ROMA • VIA DE CAROLIS. 61 
TEL 06.'3451443 

SHAIW SU XIOO ROMA - VIA LIBIA. 98 - TEL 06/86216109 
SUISSUOOIOOROMA-VIALEC PAVESE 360 
TEL 06.5020820 

Bfl EIBW l EM 8U OOim ROMA - V lA G VALMARANA 63 
TEL 06.'8SS11B08 

I.U.OIALPARONEX1XROMA-VIAP COSTAROSA 32 
TEL 06/7230509 

UT* POU SU 00041 F RASO AT 1 1 RU I 
VIASCIADONNA 8-TEL «-7232262 


ITUSOFISASSOIOO NAPOLI- VIA NICOLARDI 188 
TEL 08I.'5921216 

H.T.S. SAS 80100 NAPOLI - VIA JANNELLi, 616 
TEL 081/5161215 

HKIinUMTSNCg007B POZZUOLI (NAI 
VIA DOMIZIANA • TEL D81.W1I23S 
Ì.O.S. m SU 8Q078 POZZUOL 1 1 NAi 
VIASCARF0GII0.12-TEL 081.7621688 
nWPVTFIOIHC MFORKATItA 80067 SORRENTO INA) 
VIALE NIZZA 58/60 -TEL 081 8781904 
LCM SAS S0QI3 CASALNUOVO (NAI 
VIA DELLE PUGLIE KM 36 600 • TE^L 081/3226490 
SnnCNKA SU Siotl NOCERA inferiore ISA) 
VIACICALESI.21-TEL Q0VS171O81 
W.FP.7nXTARANT0VIA ALTO ADIGE 81 
TEL 099,'J6I921 

r.E.*.Stt71IOOTAFIANTO-VlA CUGINI 34 
TEL 099-^53393 

(70043 MONOPOLI (BAl-VIAV VENETO, 101 

■ZANO (BAI 




POSCB100PERUGIA-V1AH ALTA. 140 - TEL 075/5004625 



OflVESPBI.13 
i-Ta07Q«6878 
-TEL 079/262187 


BRIUlAm’ 

HIGH RESOLUTION MONITORS 


□ Desidero una vosTa visita □ Offerta 

Q inviaienii doci/TienBaone 

^1 aneruione ai 

Società 

Posinone 

W8 U 

Cap Ottà 

TeL Fa* 


Per maggiori informazioni, rivolgersi a: 

Philips S.p.A. - Servizio Consumatori 
P.za IV Novembre, 3 - 20124 Milane 
Fax 02/67522660 

Numero Verde 167-820026 chiamata gratuita 



PHILIPS 



UN 


Lotus- 

1-2-3 4.0 Win Italiano 630.000 

AMI PRO 3.0 Win Italiano 680.000 
FREEUNCE GRAPHICS Win It 680.000 
SMARTSUITE Win Italiano 795.000 

Microsoft 

WORD 2 Win Italiano 680.000 

ACCESS 1.1 Win Italiano 680.000 
PUBLISHER 2.0 Win IT 240.000 

VISUAL BASIC Prof. 3.0 Wffl UK 580.000 
WORKS 3.0 DOS IT 250.000 

WORKS 3.0 Win IT 250.000 

FOXPRO 2.5 DOS UK 580.000 

WORD 6.0 DOS IT 640.000 

EXCEL 4.0 Win IT 680.000 

L^ovJPoTF/r 

^^SSOCiAIi'. 

DBFAST 2.0 WIN UK 590.000 
CLIPPER 5.2 UK 935.000 

SIMPLY BUSINESS Win IT 590.000 

BORLAND 

DBASE IV 2.0 IT 870.000 

PARADOX 1.0 Win IT 398.000 

PASCAL WITH OSJECT 7.0 490.000 


SALTO DI QUALITÀ... 



PC 38eDX-4QMhz -L. 1.690.000 

Hatd-Oisk 170 Mb, munitor colore 1024x768 
VGA da 1Mb ‘CIRRUS'. Drive 1.44Mb, tastiera 
Mouse, DOS 6.0. Manuali in Italiano 

PC 486DX-40IVII1Z - L. 2.500.000 

Hard Disk 260Mb, Monitor colore 1024x766 
Cntr Locai Bus. VGA IMù 'CIRRUS" Locai Bus 
Drive da 1.44Mb, tastiera, mouse. DOS 6.0 
Manuali in Italiano 


STAZIONE MULTIMEDIALE AUDIO 


PC 386DX/40 Mhz 

Hard-Disk 1 70 rvlb 
Monitor colore 1024x768 
VGA "Cirrus" da 1 Mb 



CD-Rom audio, muttisessione, CD-PHOTO 

C0I30 d'inol^ * dizionofto Conins inglese italiano 




Philips W 10Z-k768d.p 0.Z8 1. 4M 000 

Acer U- 10Z4«76ad,p 0,28 £ 450.000 

Philips 14' 1024x76ad.p. 0.28 LOWRAOIAtK>N £. 520000 

PHiyps 17' mmim LwRaoiaim iao,ooo 

m L590.MO 

Schede Musicali WnH . 

SOUND BLASTER Deluxe 150.000 

SOUND BLASTER PRO Deluxe 189.000 

SOUND BUSB 16 Basic 239.000 

SOUND BLASTER 16 365.000 

PER OGNI SOUND BLASTER AQUISTATA 
2 CASSE ACUSTICHE IN OMAGGIO 

Hard-disk 

HAR0-D1SK 80Mb IBM L. 260.000 

HARD-DISK 170Mb Western Digital L. 400.000 
HARDDISK 240Mb Western Digital L. 450.000 
HARD-DISK 340Mb Western Digital L. 570.000 

Dfsctierr/ H 

Dischetti MITHSUBISHI 720 Kb caci. l. 800 

Dischetti VERBATIM 1.44Mb .cad. £, 1.400 

Dischi 128 Mb per magneUKittico cad. £. 70 ,000 

Cartucce D12120 per streemer 250 Mb.cad £. 40.000 

POCKET Modem-Fox 

9600 baud lancile Modem 960O| MNP5 £. 200,000 


WordPcrfccr 


Win Italiano 
DOS Italiano 


STAZIONE MULTIMEDIALE VIDEO 


Qcosbl 


3-0 winn ' 
4.0 Win IT 


MICROCRAFX 
DESIGNEflAO Win r 
PICmjSE PUBLISHER 4. 


Ventura Software Ine. 

VENTURA 4.1 Wm ItalrWO 


PC 486DX/40 Mhz gn 

£. 3 . 590.000 m 

4Mb -Hard disk 250Mb. 

Monitor colore 1024x768, cntr locai bus, 
VGA IMb 'CImjs' Locai Bus. Drive 1.44Mb 

CD-Rom AUDIO, Multis&ssione 

H CD-PHOTO ^ 

VIDEO BLASTER U 

con Software Video tor WlNDOWSlil 

^ Corso d'Ingtese+dizionorlo Collhs Inglese Italiano 

I DOS 6.0- Manuali in Italiano 




ST«iW(ITS'lfllClOOliei_80(a._18Oa6..ci»! £. 340,000 

KIT Premiuin 939,000 



A.12S2 

_ «VlfiUOSA. 84 TEl/FAX: 0650.33.722 

T£ BATTISTI, 13A- TEL OU-99.52.012 

ÌLINI. 40 -TEL 0721-S2.47.9S FAX 0721-32.54.52 


LA GARANZIA E' DI 12 MESI ED E’ VALIDA PRESSO 
TUTTI I CONCESSIONARI 

MYTHOS 

PREZZI I.V.A. ESCLUSA 

PER INFORMAZIONI COMMERCIALI ED ESCLUSIVE DI ZONA 
CONTATTARE IL NUMERO: 06 - 23.26.03.70 
LISTINO RISERVATO PER RIVENDITORI 
CERCASI RIVENDITORI ESCLUSIVISTI PER ZONE LIBERE 





P.C. MArNT: una grande orchestra di tecnici dediti 
alla riparazione dei Personal Computer che, grazie 
alla passione per il lavoro e la cura dei particolari, 
ha saputo fare di cuesto mestiere untarle. P.C. 
MAINI si è cosi trasformata, in pochi anni, da pic- 
colo laboratorio In azienda ed ha conquistato una 
ormai indiscussa posizione di leader del merca- 
to. Oggi ben 6 rivenditori su 10 scelgono infatti la 
nostra assistenza. Ecco i principali vantaggi: 

— Ripariamo Personal Computer e periferiche 
di qualsia! marca. 

— Offriamo 6 mesi di garanzia sulle rlparazlo* 
ni e su tutte le parti di ricambto. 

— Operiamo con un listino che assicura la 
stabilità del nostri prezzi. 

~ Oarantlamo Interventi tempestivi e persone* 
lizzati, anche a domicilio. 

P.C. MAINI. L'assistenza cambia musica. 


I 1 

SCONT0 10% 


Ritagliate ed allegate questo coupon 
alta bolla di accompagnamento della 
vostra prossima riparazione di perso- 
na! computer o periferiche. PC MAINI 
vi applicherà uno sconto del 10% sul 
valore dell'Intervento. 

L'offerta évalidafinoal 31 marzo1994 
e se ne pud usufruire una sola volta. 


P.C. MAINI 


SEDE DI ROMA 

Via I. Pettinengo.72 - 00159 Roma 
Telelono; (06) 4396086 r.a. 
Telefax: (06)4396066 

SEDE DI MILANO 
Viale Monza, 365 - 20126 Milano 
Telefono: (02)27001923 
27001299 

Telefax: (02) 27001289 







JEPSSEN M-PC è l unico 
conipuler che ti consente di 
controllare in ambienie Windows e 
senza alcun cavo di collegamento 
oltre 4.000 apparecchi eletirici ed 
elettronici, di collegani con qualsiasi 
fonte audio, video e musicale, di 
sintonÌ27.are fino ad 83 stazioni TV 
per visualizzarle ne) monitor in una 
fmesira di Windows, di essere 
pilotatoadistanza- tino 3 lOmetri- 
con lo speciale telecomando 
JEPSSEN "M.PC IWRA 
COMMANDER" completo di tasti 
funzione, cursori, mouse, tastiera 
alfabetica e numerica. Provvisto di 
TOTAL UPCRADE pub essere 
aggiornato, in qualsiasi momento, 
alla conOgurazione desiderata con la 
semplice aggiunta o sostituzione 
della CPU preesistènte, ed è in grado 
di leggere, grazie al suo CD ROM 
MULTIMEDIALE "murnsessione". 
anche! PHOTO CD. Nella nuova 
serie S(I0 LOCA L BUS sono 
presenti 3 SLOT VESA LB e S 
ISA, SCHEDASVGA 1280.’sl024 
2MB RAM. acceleratore per 
Windowse 1 6.800.000 colorì, 
conUDllercon cache di 2MB. 4MB. 
3MB e 16 MB di Ram. mentre per i 
collegamenti in rete c'E la nuova 
scheda LAN CARD VESA LOCAL 
BUS. Provvisti di moniiors a colori 
ad alta risoluzione. FLAT SCREEN. 
FLICKER FREE. MPR LOW li 
RADATION in versione da 14".I5" 
el7 . gli M-PC JEPSSEN 
includonoMS DOS 6.0 e Windows 
3.1 e. a seconda della configurazione 
prescelta, numerosi software, anche 
in versione CD. per un valore 
superiore a L.2.000.00C. 

JEPSSEN M-PC è mollo versatile 
anche nel prezzo come potrai vedere 
da questi esempi: M-PC serie 30(1 
completa di HARD DISK, 
MONITOR A COLORI, MOUSE. 
MS DOS 6.0 e WINDOW.S 3.1 
a partire da lire 

1 . 799 . 000 .. 

M-PC SERIE 500 LOCAL BUS 
completa di HARD DISK, 
MONITOR A COLORI, MOUSE. 
MS DOS 6.0 e WINDOWS 3.1 
a partire da lire 2.7W.IMIO + IVA. 

Vuoi upeme di più? Rivolgili d Cuncc.siuiiiini) 
JEPSSEN r«ù vIciiuosIId JRPSSEN ITALIA. 

JEPSSEN 

rtPSSEMTAUASrl 
Dirc/ioiw Conunciciulc 
Wa Vili. Enunuele. 2/f. 

91011 ACIRAfKinuI 

Servizio aimli- 
lei. l»3Srtffl.ltB-96flÌ« 
fiix W.3S,I691S«|) 


4 

JEPSSEN 


DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA : 




Tecno Data Import s.n c 

Via Alba .63 -00182 Roma 
Tel/Fax 06/70.30.25.50 - 06/70.30.26.09 


lui Tfcntj Dilla Impari dìstrìiiuhir in esclusiva i Persona! Camputers “COMPl'PìA'’ famosi in tulio i! mondo per relevatissimn r/uahtà ed 
affidiibilUà. He a luna dòsi aggiunge un formidabile rappono quaH/à-pmzo, allora... se dovete aiquistare un tvmputernon avete alfentalive I 


Executi\e Series 


. i 

Frofessioniil Series 


Cabina: Desk Top o Mini 'IWcr. 4Mb R.\M (2 Mb per .IKft Sx). 
Drive 1.44. HD 13(3 Mb. SVCa lMb(SVGA ’5ft Kb pcr3bf.Sx). 
2 .Scr.+I l’ar.-t-Joy. Tastiera. Mouse. Dr Dos 6. 


386 5x 40 S. 899.000 

386 Dx 40 Cache....£ 1.160.000 
486DLC 33Cache..£ 1.250.000 
486DLC 40Cache..£ 1.290.000 




Cabinet Desk Ibp o Mini Tower. Miirhcr Unartl prnfcssiona 
con 2 \'K.S.A L.B. 128Kh C^ache. 4 Mb R.AM. Drive 1.44. HD 
210 Mb. Sk'G.4 iMb b4K col. VF;S.\ L.R., Controller VFS\ 
L.B. 2ser+ ll’ar+l Joy. 'lasiicra. Mouse, Dr Dos 6. 

486 Dx 33 Intel £ l .8 1 5.000 

486 Dx 40 AMD £ 1 .860.000 

486 Dx 50 Intel £ 2. 1 90.000 ^ 

486 Dx2 66 Intel £ 2.350.000 


Monitor omologati T.U.V, 

£199.(HHJ 14” SVO.A Philips 1024 d.p.0.28.. £ 

£ 38().()()() 14” Multiscan N’.l. 1024 d.p.0.28 Low Rad £ 

£4LS.(K)0 17” Multisync \M. 1280d.p.0.26 Low Rad 


14" VGA Mono 1024x768 d.p. 0,.M 

14" VGA Cloiofi 800x600 d.p. 0..W 

14" S\'GA Colori 1024x768 d.p. C..^9... 


.£ 1 


49.T.000 

.S20,(100 

.420.000 


fABINKI: 
l)c.skT»p bc Lux 
MmiTmer IX* 1. 
Slim De Luie 2(mW. 


Listino Componentistica 


Big Ta«. 


•tXl.u; 


3HW..- 


.MKMOKIR : 

Sìmm 25h Khconpunia 

Simm I .Vbcun purità 

Sicnin 4 Mh eon purità 

MDTHKK IH) V RI) COMPUS A ; 

,)Kft .Sx 40 

m Dx 40 

4R6 r>L- .L4 C’uchc 


..,.1 KiJ.IXHI 
....£ IW.OIK) 
..„j;245.mxi 


4H6DIL- 411 Cache 

4Xfi Dx .L) linei : I..B. l’XKh Cudie 

4X#iDx 40 AMD 3 L.B. l3KKb Cache .. 

4K6 Dx 50 Intel 3 L.B. 1 2XKb CuelM 

4X6 Dx3 66 Imet 2 L.B. l3rtKhCache..., 
HAROUiSK I 

l3llMh.M3.xUif I6M% 

l7()MhWcMcmDipul l5Mi 

ZKIMhWcMcmDiKiul lilMv 

250 MhWexicrti Digital lOMx 

,540 MhWexiera Digital IIIM'. 

425 Mb WeMcm Digital lOMi 


ti.oirv drive; : 

...£ 2<J5.1KKI l44Mb.5"l/2 

7«I.(KXI 1.2 ,\1b5"l/4 

780.IXXI .SCHKUKVIDKO: 

...£ I.I25.IXHI .SVGA ISib 25fr culon 

,f l.2.50,(XKI SVGA IMbCimi'. I6.7M. iriil 

.SVGA VILSA LviCiil Buv64K cui 

i .525.«WO SVGA VKSA laxiil Bus 16.7 M, col 

i:.559.IK)0 .SVGA VILSA l.iical Bu‘.KT4IKK) 16.7 M.c 

.....£ .5't.S.IKX) CONTROLLER : 

£42«.«)(l AT BUS + Muli! I/O 

. ...£ 55(1,0(10 VESA l-Hcal Bu^ + Multi I/O 

£ WJO.OOO VESA Bus Cache (1 K R.\M 


..£ atj.oix 
,£ 72.(X3( 
..£.05«K10 


PREZZI IVA 19 % ESCLUSA - SPEDIZIONI ESPRESSE IN TUBA ITALIA CON 

SOFTWARE SHAREWARE DALLE MIGLIORI 33S IMTERMAZIOMALI L 


GIOCHI 



umrrv 


WORD PROCESSOR 



MIDI KXPiVUrmmefftcc» MIDI, nehmle v:lucU k«lio 
m^ULSk<:MINLi»ID>i Vi»(«ai.w«h»cUinupn • ' 
n IN nrv H .-tt 1 1 gu: reiV ■ 

COMUNICAZIONE 

' DATABASE 



TSéeiuM (* aaaAa (iMei eU !S. 000 tìtiù 

OtuìMt/a aat» 10.000 Ù/tt. ttmeAt Im puttctltl/i t 

Prezzi: 1 disco £ 7. IH IO 

1 0 dischi £ 54.1HK) 

20 dischi EW.iKKI 

Prezzi IVA Inclusa, le ordinazioni possono 
essere effenuate per telefono, vìa F«w o 
lettera. Ordine minimo 3 titoli, contributo 
fisso per contrassegno S S.IXiO + spese 
postali. 


Cnhra v^nf t 


Ctrl* Ji D05 II A disegni animali i (Agg ob) 
Carta Ji CJ-ClIpptr Interaitivo e completo I 
llaiam Gestiamo il modem in italiano I 
Oairiaaa fi Uuo destino nei tarocchi i 


£ ?5 (300 Magli et.i Gestione magarrtno semplificalo E 25 OOO 
( 39 OOO Laiar Mala Lrbrerra CACIipper anlicopia £ 49 000 

.£ 25. 000 Cabra • l.M Magazano-Boile-Patiure-Virteoscnttura 
.L 19,000 Anagrafica-Scansione Laser-Serwzi.€cc.. £ 500.000 


JEPSSEN M-PC Total Control 
I, l'Evento Tecnologico deU'Anno. 



M PC TOTAL CONTROL è la 
completa linea di moduli 
progettala e realizzata dalla 
JEPSSEN per gestire e 
controllare dal computer - MS 
DOS compatibile - qualsiasi 
apparecchiatura elettrica ed 
elettronica - oltre 4.000 
contemporaneamente - presente 
in ambienti domestici, 
professionali ed industriali. 

Di facile utilizzo, grazie al 
software ed al manuale d'uso 
fornito in dotazione. M-PC 
TOTAL CONTROL funziona 
sfruttando la rete elettrica 
preesistente e senza cavi di 
collegamento; inoltre, può essere 
azionato a distanza - fino a 10 
metri -mediante lo speciale 
telecomando JEPSSEN "M-PC 
INFRA COMMANDER " 
completo di mouse, cursori, tasti 
funzione, tastiera alfabetica e 
numerica. M-PC TOTAL 
CONTROL lo trovi in tutti i 
Concessionari JEPSSEN 
a partire da lire 

498 . 000 .™ 

mentre M-PC INFRA 
COMMANDER è in vendita a 
lire 248.01HI + IVA. 

Vuoi Miperse d i Rival|iii al CoiKCMionariu 
JB*SSE?< pia vicinoo olii JEPSSEN ITAUA 



Servi£ÌaC!ienli: 

lei. 09.’5/9«).100-Vfi0’99 - fu nyj5/A925«) 



E' ORA 

CHE IL TUO PC 
CONOSCA 
IL MONDO. 
CON MC-LINK. 


Dopo aver fatto conoscere al vostro PC il nnoodo del vostro la- 
voro è ora che gitene facciale conoscere uno nuovo: MC-link. là ri- 
vista teiematiea interattiva, ideata da TeMnirredia. 

Per il collegamenio non serve un terminale dedicato: basta un 
modem e II vostro personal computer, Con un solo scatto telefoni- 
co*. chiamando il numero verde feiemaiico,l42i Easy Way 
Itapac, é possibile raggiungere MC-link da tutta Italia, in modo più 
semplice ed economica, di qualsiasi altro sistema professionale. 

Con MC-tink potrete organizzare conferenze telemanche, cor- 
nspondere con tutto il mondo tramite la rete 
Internet, soimbiare informazioni e opinioni con 
chi corrdivlde i vostri pnncipali interessi. Potrete 
sapere quelio che conta di più sullinformatica, 


la cultura, l'attualità e avrete a disposizione 40.CXK} programmi di 
pubblico domìnio. 

Avrete a disposizione una Maitoox per lo scambio di testi, pro- 
grammi, Immagini, disegni, fogli elettronici e qualsiasi altro tipo di 
archivio computerizzato. 

E quando avrete finito di lavorare potrete trovare InlormazionI 
utili per I vostri hobby, il tempo libero, la cultura, lo sport, e cono- 
scere sempre nuovi amici con il nostro superchat. 

Con sole 24.000 lire al mese, eon un nsparmio de! 2S% se 

l'abbonatTiento à annuale, conoscerete il rrxHido 
telematico di MC-linK. 

Essere in linea con il mor^do à facile; basta 
una telefonata, o spedire il coupon allegato 


MClInh 

In linea con il mondo. 



'.'■fk 






tcchnitrieclia 



imsr. 


tìupllcs tatto 
tpame I vostri 

StOPli 



PANNELLO COMANDI 


TRACER/ST: MODELLI 3,5" e 5,25" 


In lutto 11 moprdo uno porolo »olo è iinorlmo di 
irteguoglio'o recnologia nello duplica2Ìone dei 
(loppy: TRAC6! 

U) prova migliore? I sistemi di duplicazione Trace 
tono usoli do tutte le più importonli società di 
tohwarein ogni porte del mondo, lo puoliiòelo 
affidabllilù dei prodotti Trsce sono indiscutibili) 

miglio di duplicotori di Hoppy ”Stqndalone"; 
TRACER/ST o tecnologie scoiobilA disegnato 
per crescere con voi, b pisttoformo ideale perii 
luturol 

iq tecrologio scalabile Trace cresce con le vostre 
esigenze: partendo dol modello base, capace di 
copioree verificare (Bit a Bit] cervlinoiodidiscbet- 
li alToro, ti possono espanderne le prestazioni 
per raddoppiare la produzierte dei Floppy, colle- 
garlo in rete con oltri duplicotori {Rno a 15 unità] 
o aggiungere un hord/disli da 80 MS per conser- 
vare stabilmente le immogina di più frequente 
utilizzai 

Un pannello luminoso guida l'operatone ottro- 
verso il processo di duplicozione con chiare e Fo> 
ciii istruzioni. Caricate il mosterda copiare® 150 
dischetti e occupolevi pure d'oltro, TRACER/ST 
Ipvoreró complelomerste do solo, automatica- 
mente riconoscerà il Formalo do duplicare, sio es- 
so; IBM, MAC. AMIGA, UNIX, COMMODORE, 
etc., cFovrete solo dirgli quante copie volete e lo- 
sciarlo lovorere, non ho bisogno dì altro, vi ri- 
chiamerò soltanto quando stanno per finire i di- 
scherti per chiedervene oncorol 
Un doppio contatore, che tiene traccia del nume- 
ro dei dischetti prodotti dal drive e dal sistema av- 
vertirò l'utilizzatorequondo è il momento di puli- 
re le testine del drive o di chiomore lo monuten- 
ziore per un controllo! 

Con TRACER/ST ogni copio è goronlito al 100% 
Bit error free, inlotti ogni Bit è copiato e verificato, 
goroniendo migliaia di copie perfette, anche mi- 
gliori dell'originalel TRACER/ST è consapevole 
che anche un solo Biterroto può rovinore un inte- 
ro Pacchetto di softwore, e si comporla dì corse- 


Prestazioni 

Standard Speed 

High Speed 

FORMATI 3.5" 

copio-i-veriF, verifico 

copia -i-verif. 

verifica 

- IBM 720 KB 

13B/H 

200/H 

138/H 

200/H 

- IBM 1.44MB 

72/H 

106/H 

138/H 

200/H 

- IBM 2. 8B MB 

1 N/A 

N/A 

72/H 

106/H 

- MAC 800 KB 

133/H 

200/H 

133/H 

200/H 

— MAC 1.44MB 

72/H 

lOé/H 

138/H 

200/H 

- AMIGA 900 KB 

120/H 

190/H 

120/H 

190/H 

formati 5.25" 





- !6M3<50KB 

225/H 

327/H 

225/H 

327/H 

— IBM 1.2 MB 

85/H 

138/H 

133/H 

190/H 


Caratteristiche tecniche 

Model 200 

Model 300 

- Capacità Floppy INPUT 

100 

150 

- CAPACITÀ FLOPPY OUTPUT 

[ 100 

150 

- TEMPO DI CARICO/SCARICO 

1-9 sec. 

1-9 sec. 

- NETWORKING (opz.) 

NO 

SI fino 0 15 

- HARD DISK DRIVE (opz.) 

SI 

SI 

- EKTRADENS1TY(4MB) (opz.) 

NO 

SI 

- V/INDOWMARGIN CONTROL 

NO 

SI 

- 2XSD5DRIVES 

SI 

SI 


divisione sistemi & servizi 





LaVetrina 

INFO.SIST. 


COfFEmOELHESE 

EPSON 


NOTEBOOK ACTION NOTE 486 SLC 25 MHZ RAM 4MB FDD 
MB HDD 80 MB LCO-VGA RETRO ILLUM1NAT032T0NI DI GRIGIO 
TASTIERA ITAUANA INTERFACCE PARALLELE E SERIALI (2) 
I PORTA MOUSE + MSDOS-G.O. + BORSA DA TRASPORTO 

L. 2.390.000 


i 

1.44 fl 


PC HSP(SERIE OMEGA III) 

CONFIGURAZIONE BASE 

RAM4 MB - FDD 1 .44 EPSON - HD 210 MB SEAGATE 
- SK GRAFICA CIRRUS III 1 MB TRUE COLOR - 
PORTE IN/OUT - MON 14" PHILIPS 7CM5209 COL 
1024 X 768 -O.ZeDP 

386 DX 40 MHZ CACHE 

1.499.000 

486 SLC 25 MHZ 
CACHE 

1.549.000 

486 DLC 33 MHZ 
CACHE 

1.699.000 

486DX2 50 MHZ 
CACHE LB. VESA 

2.199.000 

486 DX2 66 MHZ 
CACHE LB. VESA sSS!- 

2.399.000 

PENTIUM INTEL2/^g -gg -.g 
so MHZ CACHE PC I (S I O.OUV.VUii 

STAMPANTI AGHI 

EPSON LX 400 9A 

279.000 

EPSON LQ 100 24A 

359.000 

EPSON LQ 1070 24A 

839.000 

1 STAMPANTI INK JET | 

EPSON STYLUS 1000 

949.000 

EPSON STYLUS 800 

539.000 J 

HP DESKJET 500C 

639.000 ili 


CENTRO ASSISTENZA TECNICA PO 


I ì 


STAMPANTI LASER 

EPSON EPL5200 

1.099.000 

HP LASER JET 4L 

1.199.000 

EPSON EPL8100PPM 

2.190.000 

MONITOR 

PHILIPS 7 cm 5209 

DP 0,28 14" - 1024X 768 INTT. 

469.000 

PHILIPS 7 cm 5279 
COME 5209 + LP, MPR II 

519.000 

PHILIPS 4 cm 6099 

ir DIGIT, -1280X 1024 DP0.26 

1.699.000 

PHILIPS 20"- 1280 X 1024 

2.189.000 

MULTIMEDIALE 

SOUND BLASTER 
COMP / CREATIVE da L. 

129.000 

RICORDAI! 

LA VETRINA INFO.SIST. E' CONCESSIONARIA PHI- 
UPS MONITOR, FAX. CD ROM - EPSON STAMPAN- 
TI, MONITOR, PC-ZENITH NOTEBOOK, PC-H.S.P, 
PC • CANON CALCOLATRICI, MACCHINE PER UF- 
FICIO - MICROSOFT SOFTWARE - ROLAND PLOT- 
TER 

UN’ESCLUSIVA INFO.SIST. 


□ 


ORA PUOI ACQUISTARE NEI NOSTRI CENTRI, Al FAN- 
TASTICI PREZZI INFO.SIST.. CON PAGAMENTI A TUA 
MISURA GRAZIE 
AL FINANZIAMENTO 


ROMA NORD 

Via Endertà. 13 -Tel. 06 / 66217667 - 86217690 
ROMA SUD 

VtaR FaKer, n -Tal 06/67300303 


^Ivl IìpIÌIIìIb 

IL TUO COMPUTER CENTER DI FIDUCIA 


MILANO 

Via Vette D'Italia, t9-Tei. 02 / 46193183 ■4Wt326 
TORINO 

C.SO Regina Margherna. 94 -Tel. Ot 1 / 4364530 - 436433 


• ^ei I 




NFORM ATICA^TALIA 


A 00 1 23 Rorno • Via Giulio Galli , 6ó c/d/e 
Telef. (06)30.311 643 •30.3U.644 A, TeleFQX (06)30.31 1 M1 


ni< è piiiprìcij delle ^^pcllltcl 




IMiS. WnAwsEation) 


imìiTiTnfTiaiiiairiT v 

’ Prnlinea 

J PTolinca 4W» rmU HD 12(1 2 

J l’rolmcj 4^3.''>n»nj HD 2-Jd 2. 

(8043S$x33MH;. 4U0 Rarr.Loe&lbus Windows EOiiien) 
JITiilincu 4/44 mal. HD 120 
J 4/3.1 mwJ. HI) 240 

iSOieeax’SS MHz 4 Md Ram. LOC 
JPn>lmr4 4/66nn«J.Hn 120 
j Prilline^ 4/ftn iw«J- IfU 2-«i 
l6CMS8diZ'66MH2 «MbRam Lo 


COIflP/Ul Deskpro/M-DeskproPeiUium 


J l>cl.p!M4ii(i/.l'M ni»l HD24I1 
J Dc-Lprii 4XW33M mod. HDVKl 
lB048edK’33 MHz. 6 Mb Ram. EISA. Wodows Eddian) 
J Hf-Lpixi f>0\l nind HI) 241) 

J I Wri.i hO\1 m.«l HI) 510 
|S04«6«>2‘GeMIH2.8MbHam EISA WmOows EdiUen] 
J DfsLpni 5/«)M nuHi HI) 240 
J Ucskrno/WIM Hi.\l HO5I0 
iPeMunCO MHz. B U) Ram EISA Wndows EOnor) 

COtnPAtl Moniiors 

J ^loniHif 14" VGA oidure LR 
J \5imiior 14" SVGA 1024 n i dlw I R 
J Hmiuw I5'SVCA 1024 iii.uiWI.R 



^Sr Bravo LC 


JllrJ^.'LC4/25^ff1l>d.HDI20 I 

l8»8Ssx>2SMHz. «Mb.Ram. Lecal bus. Windows Edmonl 
JBrj\nl.C4/.V1miKl.!in2lll 2 

I804d6<ii/3S MHz 4 Mb Ram. LocaJ bus. Windows Edrtionl 


iflSr Bravo MT 


J Bravo MT4/V5 nh»l HO .Ul) 3 

[80486dx33 MHz 6 Mb Ram. Locai bus. Wndows EOSioni 
J Bravo V1T4/hhJmnd HD.UO 4 

I804460>2«6 MHz S Mc Rzm Locai bus Wnoows Editom 

^Sr Freni mia MTE 

J Prcmmia MTI-. 4/?3 (noJ. HI) 420 
iSMSSOtK MHz e Mb Ram EISA. Wndows Edilon) 

J Pirmirio MTP 4/hW imnl HI) 420 5.200 

(SOasdoxZ'SeMHz eMCRam E)SA. Wndows EditMonl 

/ISr Monitors 

J Vlonilor 14" SVGA eotew LR h2l). 

J Monili» |7"SVtiAciikirelJt I 520. 

Tuoi I nuovi PCompulers AST sono DgntÌLJrTI 
upgradabili a Intel PENTIUM ^ 


Mi.l .MiUllil^ lJI 


J DoDlH Pnnahlci ’OII dpi.aiivnn.i'er n»iicb<»Ai 
J DcvUl-i 510i.RXIdpuiuvio.A4i. 

J DvvUci .RXlCi.VWdpi.' volon.A4i .. 

J DvsUel 550C 1 300 dpi.4 voli»i.A4l 
J DcvLWnler.5!l)i.5(Xi Jpi,immi'..A4_Applei .... . 
J DcWnler 500C i.MXI dpU volivi. A4,Apple-i . 
J DtvL'Wiilft5.R)C l,RKIdpi.4tolor.A4,ApplCI 
J DcvkJel 12IX)C (.VKUMKl dpi.foinn Panloiuf..-\4i . 

J Dc'kJci I21X)C/PS itor PosiScnpi Ivvvl 2i 

J PiuriUci XI. .'W 1 .1011 Jpi.ciilon Piinicrw.Aii .. . 
J PoitiOoi XI. .ilXVP.5 ivivi PiVNiSvnpi levoi 2i 



-I Ik'Mgnjcl 2lX> l.lOOdpi,inono.2Mh.A4/.AI i 
J Dcvi^rjcl 2llOi.l(X)dpi.mimii.2 Mh..A4/A0l 
J Dcvignjvl MM) l600 dpi.mono.4 MHA4/A 1 1 
J l)c«i|njel 600 1600 dpi.inono.4.Mh.A4/AOi 
J Devignjci 6.50C(ft0<ldpi,a)liHf.4.Mh,A4/AI j 
J Deognjel 650C ( 5U0 dpi ,tolwc.4 Mh..\4/A(li 



Jl.4verJci4L I.KKi. 

(SOOdpiRETAoagi'mniMb METHP.PCL5.Fons) 

J l-isvrJcl 4P I 920. 

l60DllpiRET.4Dag-iiin2MD METHP-PCLS Fonts) 
JLa.sipJel4 2.WXI 

C60C dpi RET a p«(Xii<n.2MO .HP-PCL5 Fons) 


J IjverJcU.MI. 1X40. 

(300apiBET.4 pagranAMB MET.Foris.OoaAHXel 
J IjsorJel 4MP 2 7:o. 

(600dp>RET.4pa^mifi.6Mb METFoms.Oos'Apple) 

J I.JsfrJiM 4M 2 440. 

(SOOt^ RET.8 Dag'mn.SMQ.Fonts.Doa'Apple) 



JNfcCiVC,,) 114 uolm, U.2K, 1024 n. 
J NKC4Ki|i il5' voliin.ll.:*, 1024 n. 
J NEC 5FC1F. 1 17" colon. 0 2X, 1024 n. 
JNEC5Fa iirci)lon.ll2X. 12!«)n, 
J \EC 6FG 1 2 1 " colon, 1 1 2X, 1 2 XO n 
\liinili>rNEC|ji(iualliàviv«()e. 
Tutu I tnoniior. NEC Muliisync 
fcrgodetign. vonu progoiuii iwl rivpouo 

delle vcvenv.vime norme di sicuic//j 

SWUUAC MPR ir. 




Garanzia Mul*.‘241 
1 2 mcvi prcH*! laNcdedcl Cliente aìii 

L'hiiiinalii.Tccniv'i HP Itulia. 


ÌTP'Tr Rriirags 


/ISr Bravo NB 

J Bravo NB4/25vmod. HDUO 2.4X1) 

J Bravo NB 4/25Mliod. HD 120 2.7611 

J Bravo NB4225sinod. HD 170 J.I20. 

leoasSsiTSUHz.aMbRam.LCOVGAEAgngi.WinoowsEaion) 
J Bravo NB4/25vimid HD 12nCmri« 39211 

J Bravo NB4/25vilu-id.HD ITOOti* 4 2WI 

(e04S6sc25MH2.4MbRam.LCOVGAcalOniTV|iass<vrB WnEse i 
J Bravo NB 4/25» mod. HD noCousPU' 5..*6U. 
(B04d6sz>?5 MHz 4 lA) Bara. LCD VGA coioii mattiva WnEcxt > 


^Sr Power Exec 


J Power E\« 4/LXSl. mod, HD 120 3 ftXtl 

J Pn«etExcc4/lxSLn»d.HD7oo 4.2WI 

(S04SSSL«UHzlU)nann.LCOVGA649rv9i.W>ndewaEdiwn] 
J Power Evev4/25SL mod HD2 CX) CohwPii v 6720 
IBD48SSL«5MHz4MbF1am LCDVGAcotonm'Mrva WnEijin 
J Power Evec 4/3.1SL mod HD 2CXI 4 S(XI 

(H>4S6SL/33MHz.4IMRam.LCOV<3A64eiigi.Wn0ows£0iMin] 
J Power Evev 4/1, ISL mod. HD:00 Cuh« Pii v 7.26(1. 
|B0SS6^3MHz.4MtiRaffl.LCDV6ACDl0nin/4nrva WnEOitJ 

ca/nma Contura 

J Cctniuro 4/25 iiuh). HD 1 20 .3.46(1. 

J Comuni 4/25 mod HD 209 4.250. 

iSCXSeSuSsMHz.AMb Ram. LCD VGA mono. Wnoows EOtion) 
J Comura4/25Cmod, HD l20 0iiOH 4..170. 

J Comuni 4/25rmiiJ HD209Giii!« S.165 

ISDXeeSL'ESMHz dMb.nam.LCDVGAcolonrrv'passiva WinEdO 
jaimuraJ/2.5CXi™xl HI) l’flCoi.o» Pti v 5.2KO. 
J (■|tntura4/’5rx mixJ. HD 2U9 0*'* Pu v h.DXI). 
|804865L?SMHz 4Mb Rara LCDVGAColormabiva WmEiMI 


iSrraìwwTs TravelMaie 

J TMale WIN DX25 iiuk!. HD 120 


3 350. 


J TMaie WIN DX25 mv>d. HD 200 .1.5X0, 

1804860X125 MHz. 4 MO.Ram. LCD VGA 64 gngi. WnEdd | 

J TMaie WIN DX2/50 mod. HD 200 4.H.R) 

1804660X250 MHz S Mb Ram LCD VGA 64 gry WnEdo i 
JT.MaltWlN'DX2/4«Cnlormnd HD 200 5.920 

1804860X2 40MHz.8Mb Ram. LCDVGAcotonnvpaasna.WnEflii) 
J TMaie WIN DX2/5()Ci'k>r TFT mod. HD 2U0 6.700. 

1804660X2/40 MHZ 4 MDRsm LCD VGAcoknnv'aOpra. WnEddl 






SE GLI ALTRI TI VANNO STRETTI, 
ECCO QUELLO CHE SI 
ADATTA A TE. PERFETTAMENTE. 



Se gli altri word processor ti vanno stretti perché cerchi nuove potenzialità, ecco 
WordPerfect SIX.O Windows. In mi ambiente completamente perso- Borland 

Cuattro Pro 5 

naiizzabile scoprirai le infinite possibilità dei documeni processing- 
Dai menu a tendina alle barre pulsanti. Inno è stato pensato per adattarsi perfet- 
tamente alla tua personalità. Inoltre WordPerfect SIX.O Windows mette a tua di- 
sposizione un agile foglio elettronico interno, potenti funzioni per la gestione dei 
dati, grafici e sirumemi di disegno. Vuoi entrare nell'e- 
ra del documenC processing f Approfitta snbito delle of- 
ferte trade up valide fino a! 31/12/93. WordPerfect SIX.O 
Windows sarà tuo con sole 27S.OOO’' lire, o 315.000'- lire 
.on Borland Quattro Pro 5 per Windows incluso. 


1 6 riovembre 24 novembre 


Moas 




elettronico 



dei docurnenti Te- 


njjre Bere W. 
rtwig 'eite B»"'! '*• 




"■«ilHTii,n 


WordPerfect' 





rt 




OFf VYAFE DFIGIrf AL. 


AUTODESK 

AtumaKwPROins. 

Atlixad 13 eoa AME 

Autoikccch3.0 ila. 

Auloakelehpct WIN im. 

BORLAND 

Quaiuo PRO DOS 5.0 in. 

Quamn PRO WIN $.0 ita. 

Paradox per WIN4.S in;. 
PandoxpcrWIN 1.0 da. 

Paradox 4.5 DOS big. 

Paradox 4.0 DOS ila. 

DBASE tv DOS 2.0 ila. 

DBASE IV COMPILER KtT lU. 
DB.ASE IlIPluxiU. 

Borland C-«-^ 3.1 ilo. 

Paux] 7.0 wilhobjeciil. 


QSO.IKVI 


lei. 
270.000 
330 1100 


IM.OOO 

Idg.OOII 

109. 000 
’yg.ooo 
299.00(1 

950.000 
S4J.OOO 
430,0tXl 

845.000 
685 000 

520.000 

699.000 


CENTRAL POINT 

Ceiunil poinl anlivmjs DOS 170.000 

Central poinlamivinia WIN 170.000 

Ceiand pmn' BACK VP 7. i 1 70.000 

PC TOOLS 8J) DOS mg. 210.000 

PCTtXÌLSpcrWTN 1.0 210.000 


COMPUTER ASSOCIATES 


BlinLet 2.0 ing 
Ca TOOLS m PEL 3.fi ing. 
Clipper S.U2 ing. 

DB fasi WIN mg. 2.0 
DB IV compiler Ini in|. 
DCE5.0 mg. 

Funl>> lìhniry mg. 

O FORCE mg. 

Overlay ing. 

Super DB pluviu. 

Super Pmjca 2.0 no. DOS 
Super ProKcI WIN ing. 


489.000 

970.000 

950.000 

600.000 



950.000 

MSII.OOO 


COREL 

Corel in idiow 3 boni con CD ROM .SO.OOO 

Cnrel Uiaw 3.0 llx 299.1X81 

Corel Dnw 4.0 ing. 7811.0011 

Coni UnM 4.0 Ila. 890.00(1 

Corel DenwA.O ila LT> Oradc 4911.00(1 

Coni ProtewKinal PbMo 89.000 

Coeei SCSI 140.000 


hewlett-p.ac:kard 

DESKJET 1200 C 2.7IXI.IKKI 


DESKJET 500C 
DESKJET 510 
DESKJET 5.50C 
DESKJET 4 
DESKJCT 4L 
PAINTJET XL-3W1 
SCANJET 2C 
SCANJET 2P 


I llMI.Oin 
2.7fXJ.U» 
I.190.00U 
4.450.000 


IB.M 

PSA'P4ii(>SX2-54MBSIIMBDOScWIN 1.6^.010 
PS/VP486SX2.S4MB l20MHDOSeWtN I.9I8.0UI 
PS/VP486 DX -334 MB 120 MB DOSeWlN 1230.a(l 
PS/VP4R6 DX 3.3 4 MB340 MB DOS e WIN 2Jt20.{WI 
PS/VP4WI DX3.3Xj64MB245MBDCSeWIN .3.42D.HIO 
PSAT486 DX33/664MBW(A1B DOSeWTN 3.790ÌXW 
Pnn.'niinÌ4»135n4«eSL4MBll5MBmm 3430.000 
pDn.-niiia.p!id.35(l4S6SL4.V{BlS0NffiiiH<n. 4470J300 
Pon,Tllill)?x»J3.'iOC4«6SL4MBlSMBvol 4.mO(XI 
Pun.T3ui4pjJ3S0C48ivSL4MB250MBcol. 5.4(11.000 
Pcn.Ttuik|Bl750486SL.3.344BI70MBinn 5.130407 
PoL'nn4H7S044l6SL3.34MB.340MBmon. billOJIin 
Pan T7unkpal75n4S6SL3.34SrB ITO .MB col. ASHIOIX) 
R3n.ThmkpBd7504MiSL534VTB34tlV(B«>l 7jlIUI10 


VidroVP63124»’dal4poll, S50.UW 

Vieto VP 63J44»2 di 14 poli (>35.000 

VidcoVP6.M94102dil5poU «9.000 

Video VP 63174X12 da 17 poli 1.XU4JX1 


INTEL 

Cnpmcetiori maemntici 
ScTicdu Modem FAX ICXl 
Scheda Modem FAX 200 
Scheda Modem FAX 3(X1 
Scheda Modem FAX 4CX1 
Scheda me Bbctexpiess 16 
Scheda me Eiticreapm.-i 16 5 pack 
Scheda cele Ethctexpreiìv 16 C 
Schedo relè Eihccexpres< I6C S pock 

LOTU.S 


AMI PRO' .3.0 il 650,000 

Lotus 12.3 DOS 2.4 II. 650.0CW 

Luliis 123 DOS 3-4 A il. 690.000 

Lotus I23 361N4.0ÌI. 6.30.000 

Lutivi 113 OS/2 2.0 il. 630.(KKI 

Imprme 2.011. 65(HKXI 

ApproacK lOiI. 19.1.000 

Freelance DI 1S4.U II 650.UKI 

Freelance WIN 2.0 II. 6.'>O.OUO 

Freelance OS/2 10 il. 650.1XXI 

SimplMn) 12ii. 915.000 

Sinr[diont 3.Ding. 9IS.IXKI 

Smanxujlc 2.0 il. 970.(00 


240 WO 

690.000 

850.000 

199.000 
9MI.OOO 

245.000 
1.150.000 


SmariMiilel.O il.cumpeiiCiveACC 
Organi2et 3V1N I.U il 


micro(;rafx 

ABC Flowchan WIN' ing. SlIlIXai 

Ch4ntma2-l W'(N iia. 77ll.iX(i 

Designer 4.0 iu. I lOtMXXI 

PiclulePuWi'iliuig4iiig. 870(K() 

WinKki-*xdra«.3.0ila. 2l5(X(i 



MICROSOFT 

Acceca per WIN I I il. 

Ballpnint mouse 
DOS 6.0 il. ACtj 
Excel per VtAC40ii. 

Excel per WIN 4.0 ii. 

Fox PRI3 per OaS 2.5 mg 
Fox PRO per WIN' 2 J mg. 
MacmaccemhlerPDSO.I ing. 

Offue per W[N .3.0 ♦ actes» il. 

Office per WIN 3.0 iu 
Powcrpoinl per WTN .3.0 il- 
Projecl per MAC 3 II mg 


620.1 K* 
II5.(K< 
158 lll( 
5lt<IIHs 


5.30.IM 


95(1 fX«3 
6SI (*U 
754)18(1 


Rlchicdcicil likOiio con oltre .TlXtlpnxkjdi Solrwatc. 
TcJefcnaie per i piticto nni presemi su questa pogma. 

PfC72Ì c BS-xpoflo IVA «elusa. 

Spcdiziimi m Iurta Ilulia isole cutTipttso L I.SCIOO. Roma L90(X3. 


• Tutti inMiianicnlisctK7ungìruli.C(xi la 
garaittia de! pnxlunore o dell’ inrportainre. 

• Non^ accennm>iKjseiiniiaulorì;?2ili. 

• i prezzi seno soggetti a vaiiuzinni. 


COME ORDINARE; Lcinfomuzioni egli 
oniini puwonu esscie etTetluali per Iclcfona »J 
Inoltraó per fax o per posta. 

PAGAMENTO: CimliaMepK'.Condizioiu 


AL PREZZO DEI PJEÀl'I 


ProjcciperWlN3.0tt. 92.WK1 

PuWUKerperWIN2.0ii. 240.000 

VisitaltwicperDOS I.OSTPil. 24<J,0«' 

Vi«uilhMÌcperWIN3.0PROing. fSgO.OOO 

Visual basic per Wm 3.0STD mg. 24U.OOO 

Visual C/T*+ STO ing. 240.000 

Visual C/C ++ PRO ing. S8U.DOO 

Windows 3.1 il. 188.000 

Windows rcFrw«kgn>upADD-ONil. 118.000 



NOVELL 

N'eiware3.1l lOulcnli 3.l(8>.OnO 

8’ciw»re3.1l20vicmi 4,3(I(MM> 

N’clwaced.os uicnii 1.350.000 

NetWare 4.0 IO uiemi 3.900.ooa 


Nelwafc4.0 15 inculi 

SYMANTEC 

Nomili umivinuing. 

Ncinnn uliliiies7.niia. 

Nonon baci L’Pila. 

Nnnofl ikskloplng. 

Q&Alta.ver. 4.0 
Timelinc per WIN Ing. 

PCimvu.bet« WIN 1.0 ing. 
PCunywherc4.5 DOS Ing. 

SPC 

Hurviud graphics 3.11 DOS in. 

Harvard gra|diics WIN 1.02 ila. 
Profewional wnic plus WIN m, 
SupeihÉ.sc 2.0 in. 

Superhose 4 WIN iia. 

VVORDPEKFECr 

Diuiipcrfeci 2.3 ing. 

WordPerfect 5-2 WTN ila. 

Wordperfcci 6.0 ila, 

Wordpertcct office DOS 4.(1 mf . 
Worrlperfcct per MAC 2. 1 ila. 

Works I II mg. 

WORDSTAR 

Wor«Laar 2000 liu. 

Wor<lstar5.5 lU. 

Woid-dor 6.0 lU. 

WOTdsrwI.din. 

Wotdnu^r WIN Ha. 


EDUCATIONAL 

Riservi n a .«aiolc. lairvcrsiln. centri ncerca, *4iadmQ e pmiésscn 

AL'TODLSK 

AulocaJ 12c«n AME 1..3(n.O0l> 

BORLsXND 

Borland C++ .3,1 in., 449,(8X1 

Borland C++ 3. ! na. I O pack Q90.0(X) 

P Bu.«r IV DOS 2.0 Ila. 299,000 

□ Base IV DOS 2.U Ha. IO pack Q49.«n 

Fmmcuiifb IV iu. 299.0UI 

FraincwiifkIVila. lOpack «99,000 

Piiradoa 4.0 DOS Ha. 299.000 

Pnradoa per V.1N 1 .0 ila. 299.000 

Pnndoxpei WIN I.OiU. IP pack 949.01X1 

Paradox WIN 43 mg. IO pack «49.000 


1 83-000 

400.000 

890.000 

250.000 
220.00(1 


.57n.00( 
590, (XX 


6211.18X1 

3.50.000 


Pascal 7.0 wiih nhjca ila. 

Pascal 7.11 u ith obyccl ita. IO pack 
Quattro pru DOS S.O ita. 

Quattro prc DOS S.O ita. IO pack 
Quattro pni WIN 5.0 ita. 

Quattro piti WIN 5.0 Ita. IO pack 

LOTUS 

AMI' PRO' 3.0 ila. 

AMI' PRO' 3,0 Un, iOpack 
Fretliuice DOS 4.1) iu. 

Freelance DOS 4.0 ila. IO pack 
Freelance WIN 2-0 ita. 
FreelaiKeWIN2.0iui. IOpack 
Uilus 12.3 DOS 2.4 in. 
LUIIM123DOS2.4 ita. IOpack 
Lotus 123 DOS 3.4 m. 

Lotus 123 DOS 3.4 in. IOpack 
Lotus 123 WlN4.ri Ila. 

Lotus 1 13 WIN 4.0 Ha- 10 pack 

Siniphony 12 (tu. 10 pack 

MICROSOFT 


Access per WIN 1.1 un. Iic agg 

DOS 6.11 in. agg 

DOS 6.II ila. agg tic agg 

Excel per MAC 1.0 ita. 

Excel per MAC 4.0 Ita. ile ugg 
Excel per WIN 4.0 Ha. 

Excel per WIN 4.0 ila. lie agg 
Fox prò per DOS 2.5 log. 

Foj prò per WIN 2.5 ing. 


299.0011 

749.000 

.39X.I8X) 


398.000 


390.IKX) 
890.000 
390.IXKI 
890.(XXI 
39(1 IXXl 

390.18X1 

890.000 

390,(8X1 

890.000 

390.I8KI 

890.000 

890.000 


onice pei WIN 3.0 ila 620.(8» 

Office per WIN ,3.0 ila lic agg 233.(8» 

Proj«ci(srWIN3.0ila 580,(8» 

Visual basic perDOR LOSTDila, I60.(MX> 

Visual ba-Mc perWIN t.OSTDing. I6(U8X) 

WORLDPERFECT 

W«ldperfectS.2WINiia. 275.(8» 

WorWperfect 6.0 ila 275.(8» 

WorIdperfccIperMACll Ila. 275.(8X» 

Works l.Oing, I800(X) 


WORDSTAR 

Wwdslar 2000 ila. 3.30.(K» 

Wordstar 5.5 ila 330.f8» 

Woiilsuir 5.U da 330.18X> 

Wofdsttir 7.0 ira. 330.(8X» 

Wordstar pel WIN Ita. 3.KI.(8» 


tel.4402848 fax4403069 






di copie distribuii^ in meno di un 
anno, <i]tr>- 1^(M) appiirazioni OS/2 
già disponibili. 

Ma i numeri non bastano. Ora li 
aspetti di più. riti rimxioni. Più 
applirazioni Ira cui scegliere. 

Ficco perché è nato OS/2 2.1 II nuovo OS/2 2.1 ti permclte di far girare un 
mondo di applicazioni, comprese le più recenti scritte per Windows 3.1, 
oltre alle applicasiioni DOS, Windows e OS/2 ohe già puoi utilÌTzaro- 
Ma non è tutto, .\bbiamo aggiunto caratteri True Type. una selezione di 
ftiini-applieikijeini Windows, File Manager, un sopporto per i driver Windows 
3.1 per video e stampanti, nonché un Mipporto SVGA a 32 bit totalmente 
trasparente. R ora, puoi anche eseguire applirazionl DOS e OS/2 partendo 
da una sessione WIIN-OS/Z. Se giri il mondo e usi un portatile, sai 



apprezzare anche la pradeità. Ti interesserà quindi 
liapere che OS/2 2.1 fornisce il siipp>rt« dello 
standard APM (Advanced Power jManagement) per 
prolungare la durala delle batterìe e che abbiamo 



ingrandito il cursore, cosi sarà più facile ritrovarlo 
sullo sehermo. Il nuovo OS/2 2.1 punta sempre più 
in alto e continua a sfrutUrc le uldme novità in 
fatto di ternologia. proprio come fai tu. 

Troverai, per esempio, un sup|H)rto (Milenziuto per 
applicazioni Multimedia, per i dispositivi pen-liasr-d 
e per unità CD-ROM. ^aIu^alme^ll■ tiilto quesiti gi 
affianca alle caratteristiche che lianno 
contraddislinui la versione OS/2 2.0 e ne hanno 
deUrrminalo il successo: un vero multitasking pre~ 
emplivc. una Biiperiort* Crash Proieclion e 
l'interfaccia iibjecl-orienled Wiirkplace 




opportunità si estendono sempre di più: OS/2 2.1 



girare 


I vantaggi di OS/2 2.1 

:Sss 


mondo. 







Bassi consumi, alte 




Stampante a getto d’inchiostro Olivetti 


Chi !H.'eglieJP 250centra due obiet- 
tivi; avere di più e spendere di meno. 

Perché questa stampante garanti- 
sce una straordinaria silenziosità, una 
qualità di stampa impeccabile- a livello 
laser - e una velocità di 3 pagine al mi- 
nuto a un prezzo molto conveniente. 
E il risparmio non finisce qui; grazie 
airesclusivo "Olivetti Ink-jet Ref illing 


System”, che consente di cambiare solo 
il serbatoio di inchiostro mantenendo 
la stessa testina di scrittura, ogni volta 
che stampi una pagina risparmi circa il 
40% rispetto alle tradizionali stampan- 
ti a getto d'inchiostro. 

Inoltre, compresi nel prezzo, 
JP 250 offre 13 font residenti e ulterio- 
ri 25 soft-font su dischetto, per assicu- 



prestazioni. 




JP 250. Il più basso costo pagina sul mercato. Prezzo L. 629.000*. 


fare la massima flessibilità e libertà di 
espressione ai tuoi documenti in am- 
biente Windows. 

E’ un esempio di quello che le 
stampanti Olivetti a tecnologia ink-jet 
possono fare per soddisfare le tue esi- 
genze concrete. 

Oltre a JP 250, puoi scegliere uno 
degli altri due modelli che vedi qui: una 


Olivini JP 150 WS 
miHuliv 

/cgii opxioniiU. 

L. 499.000* 

gamma completa nella quale ogni uten- 
te trova una soluzione su misura, dal pic- 
colo studio alle medie e grandi imprese. 




OlivCTii JP 350 WS 
3pci|lnriii neiniitQ 

icgfi siimritirti. 
opzionispnxliel 


L. 699.000* i 

Con una garanzia in più che solo I 
Olivetti può offrire: 85 anni di espe- 4 I 
rienza al servizio della scrittura. 


oliuelli 




flk MIXEl 


36040 Torri di Quartesolo (Vi) - Via Roma, 1 71 
Tel. 0444/583998 - 380799 r.a. 



CLARIS 


GlarisWorks™ per Windows^'' 



ClarisWorks 


Works for you 


I ClarisWorks — Tutto ciò di cui hai bisogno 

sfrutta appieno tutte le funzioniilità eli elaborazione testi, di database, di foglio elettronico, di grafica avanzata e 
di comiinicazionc- 


I ClarisWorks — Strumenti perfettamente integrati 

Il prodotto integrato unico per potenza e naiunilezzu con cui combinare dati, le.sti. numeri e gnifid sullo 
sie.sso documcnio senz-i doversi spostare continuamente da una modalità all'altra. 

I ClarisWorks — Niente di più semplice da usare 

L’intuitiva interfaccia utente, i modelli d'e.sempio. l'help in linea e lee.serciutzioni della Guida Ittirodiiuiva li ren- 
deranno produttivo in brevissimo tempo. 


H ClarisWorks — Lavorare col leader del mercato 

ClarisWorks è balzalo prepotenlemenie ai primi po.sti delle cla.s.sifiehe dì vendita 
stilate per prodotti di quaLsiasi piattaforma! 

Inoltre,, se acquisti Claris^ dal più vicino Ulvenditore Autorizzato, potrai 
liberamente mufrulre di tutto il servizio e supporto che ti spettano di dirit- 
to. 

Per ordinare e conoscere U Rivenditore Autorizzato Claris più vicino, compila e 
spedisci il coupon qui a fianco. 


CLARIS 


Sìmpl'y powerfui softwdré. 


Delta 

DI^rSiBUZIONE 

PRODOTTI 

IM INFORMATICA 


Maliut* (\'a) 
lei OB2/80.31.1I 
faxPm/86.n7SI 
Filiale Roma 
«cl. lW/86. 30.62.50 
ù.s06'86.20 65.5,» 


Ti/tti i marchi ciloli sono merchi registrali di proprielò delle rispettive cose produttrici e protetti dalle leggi sul cop^ight 



SikLF.S S .MARKiniSC, PARTNKRS ITAJ.V 
Via .Mibnis. ISO 
ZUC9U Uiitignii Moiuvm: i.MI i 
Tel Oir.Si.fil FjM»’ i7.,12,r>5.SS 

I □ Voglio ricevere 
[ gratujumratv idimo.vtrsci 
I VI del prodotti Clins 

I Sono iiuca-tvsato al 

I proffr.Tinm.i Rivenditori 

I .Autorizzati 

[ Copiomc 

[ Indirizzo 

[ Cap. 

[ Cittì 

[ Tel 

I □ Utente ^ Rivenditore 




2«e.ooo 

ssa-ooo 

705.000 

335.000 

475.000 

796.000 


LX- 100 Saghi. B0col,167cp6 
LX-1050 9aghl.i36col .aoocps 

FX-1170 9BShi.136^..3dOws 

LQ- 100 24 aghi. 80 col .167 cps 
LO- 570+ 24 aghi. 80 col.,22S cps 
LQ*1070+ 24 8ghi,T3S col .225 cps 

i.iiiip;>ntl InkKi 
st/lus eoo A-4 150 cps LO. 360 dpi 
Stylus 1000 A-3.1S0 cps LQ. 360 dpi 


EPL5200 1.O4O.QO0 

Laser 300/600 dpi, 6 ppin. 1 MB Ram. em. EPSON i 
HP LaserJet PCL5. A4. Interi parallela 6 sanale. 


FSSOiWM 17M280>1024(ni). DolP.D,28 1.91S.OOO 

F560IWM i7M600x12eO(m).DotP.0,28 2.47S.OOO 

F760IWM 21'. 1280x1024 (ni), DotP.0.3l 3.515.000 

T560ÌM 17M2BOX1024 (ni) DotP 0.26 2.480.000 

T660rr 20M280X1024 (ni). OolP, 0.3T 3.720.000 


PC Desk-Tcp ] 


Endeavor C 4s;2S 1.575.000 

80486sj(/25MH2 • 4 MB RAM - FD3.5 • HD 170MB-TastiBra 
SVGA - Vii ser. parai, mousa - DOS 6.0''Windfiiiv5-Mouse. 
ActIonOe&k 4733 LocalBus 2.270.000 

S04860 »33Mhz -4 MB RAM-FD 3.5- HD 170MB-Tasliera 
SVGA - i/f 2 ser. parai, mouse ■ DOS 6.0/Windows -Mousa. 
Endeavor C 4D/50 2.3BO.OOO 

804860X2/50MH2 -4 MBRAU-FO 3.S-HD 25QMB-Tasuera 
SVGA • i/< 2 ser, parai, mouse -DOS 6.0/Windows • Mouse. 

PC NoteBook 1 

Action Note 4SLC/2S 2.390.000 

80466SLC 2S MHz - 4 MBHam • FD3.5 - LCD VGA 9.5' 
32 Ioni di grigio -2 1/1 ser parsl-H.D BOMB- DOS 6.0 
Aetion Note 4000 4D/33 3.240.000 

Sub-NoteBook-PfrfiO 1 ,7 Kg. -80466510 33 MHz- 
8MBRAM- FD3.S da 1.44 MB Esterno - LCD VGA 64 toni 
di gngio • 2 i/l ser parai - HardDIsk 120 MB Removibile 
Traekball ifttaoraia - DOS 6.0/Windflws Borsa da trasporto. 


Monìtors Multisync ] 

3FGe t&', 1024 X 76B (ni). DotP. 0.26 1.032.000 

SFGe I7M024X 766 (ni). OotP. 0.26 1.696.000 

SFG ir. 1280x1024 (ni). DotP. 0.28 2.096.000 

6FG 21', 12B0x1024(n). OolP 0,28 3.720.000 

^^^^^^CQmpactDJsk^O^ 

CDR • 25 ( Portatile ) 368.000 

680 MB - Mem Cache 64Kb - MultISpin - SCSI 
CDR -74-1 (Esterno) 764.000 

680 Mb - Mem Cache 2S6Kb ■ MullISpIn • SCSI2 

BubbleJet] 

BJ-330 136 colonne, SDOeps. 3S0dpi 1.170.000 

BJ-200 80 colonne. 173 cps. 360 dpi 693.000 

emular. IBM- Alimentatore automatico x 80 togli 
BJ-230 come BJ-200 ma aii4 colonne 800.000 
BJ-10 8X ''Portatile’' so colonne. 1 io cps. SS9.000 



MILANO • Via Cialdini. 17 Tel. (OS) 00.20.16.92-64.65.393 Fax. (02) 64.68.663 

ROMA - Via F. Nicolai. 91 Tel.(06) 34.50.900-34.50.644 Fax. (06) 34.51.596 

VENARIA <TO) - Via Verga. 2 Tel.(OII) 4S.09.047- Fax. (011) 45.09.017 

Informazioni commerciali linea diretta (0336) 74.26.60 MI / (0337) 79.57.22 RM 


Dei Marchi oliati e disponibile l'Intera gamma dei prodotti. 

Spedizioni in Contrassegno In tutta ITALIA a mezzo DHL. 

Uffici aperti dalle 9,00 alle 19.00 • Milano anche il Sabato dalle 10,00 alle 13,00. 
Prezzi SCONTATI. IVA ISSA Esclusa soggetti alle variazioni di Listino del Produttore. 





















Micmsoft^ 


Microsoft Office: per 
Tutti un Regalo Prezioso 

lIcmiiseiiTie'Dal 1* novembre aJ 10 dicembre, acquistando ptcsso 0 tuo Rivenditore difiduck 
un Microsoft Office perWindowsoMacintoslt. ‘Pulì Pn^ducfo “Competitive Upgrade' 
oppure ancota Microsoft Office Windows Professional “Futi Produce" o “Competitive 
Upgrade", riceverai in omaggio una splendida penna a sfera Watcrman Executive del valore 
di L 50.000. 

.affrettaci e non lasciarti sfuggire questa occasione unica che solo Delta ti può of&lre! 


Delta 


Sedb: Vu Bmdoiuu, 30 21C46 MaujaticvìO-TcI 8o.ij.ii Fax 0312. 86.07,81 
FiUAiE Via Satana. 422 00199 Ro*ia - Tel 061 6620.61.50 Fax 06 • 862065.54 
Aoinzia PC, TitivcKfTo: TcL 0423 . 44.52.76 Fax 0422/ 44.53.09 
AOEK2IA PC. Puglia r Baaikaia TcL 0337 . 9320.65 - Fa.’i 080 > 50.35.052 




COMPUTERS 






PER VOI RIVENDITORI I personal computer Trust, dolati di 


microprocessori Intel dal 386 al 486 e ideali per soddisfare 


ogni vostro esigenza, sono sempre 


disponibili presso AASHiUA. 


Qualità del prodotto e assistenze sono 


garantite dalla serietà del gruppo 


AASHINA presente In diversi paesi 


europei: Italia, Olondo, Francia, 


Germanio, Gran Bretagna, 


AASHIMA é sempre 


CENTERGROSS- BOLOGNA • Tel 0SÌ/86.35.SS (12 lineer.a.) • Fox 031/ 86.38.87 




Com puter ^ top 


CONCESSIONARIO JEPSSEN ITALIA 


Via Vitruvio. 37 - 20124 Milano - Tei. (02) 29520180 - Tel/Fax (02) 29520184 


JEPSSEN 


ORARIO di APERTURA: lunedì 15.00-19.30 - da martedì a sabato 9,00-12.30 / 15.00-19.30 
COME TROVARCI: siamo a 250 m dalla Stazione Centrale (FS - MM2) e a 400 in da P.zza Lima (MMl; 


M-PC TOTAL CONTROL 

Funziona senza cavn di collegamen- 
to tra il COTiputer e i disDositrvi de 
controllare e non richiede modifi- 
che ell’imoianto eitìtrico. Basta inse- 
rire la scheda nel computer ed 
impstire le funzioni opportune tra- 
mite tastiera, inouse o telecomando 
C. 445.000 

MK-INFRA COMM. £.910.000 


PC 386DX/40 Desk 

SMT - 4MB RAM espandibile a 
14M8 • S seriali mS39 • 1 porta 
game - l parallela ■ controller 
SFD0/9HDD IDE • SVGA 1MB 
1960x1024 16.8 M. colori 
Windows Accelerator • 1.44 Mb 
FDD Sony • Alimentatore 290 
Watt Tastiera italiana 102 tasti 
HD 190 MB • Moniitor a colorì 14' 
1094x768. 

£. 1.800.000 


IL TUO VECCHIO PC? 

In cambio del tuo vecchi 3B60X 
40 MHz con 4 m 6 di RAM ti diamo 
un nuovo 486 VESA locai Bus a: 

£. 1 .505.000 per 4860)033 MHz 
£. 1 .639.000 per 4860X2/50 MHz 
£. 1 .765.000 per 4S6DX2/66 MHz 


l'C VESA locai Bus - Scric 500 


256 K cache memorv • 3 slot 
Vesa Locai Bus - chip oscillatcxe 
multifrequenza - smt • 4Mb ram 
espandibile 32 Mb - 2 porte 
seriali R5S32 - 1 parallela - 
Controller Vesa L& 2FOD/2 HDD 
IDE - SVGA 1MB espandibile 
2MB Vesa LS 1280x1024 16 8M 
colon Windows accelerator - 
1FDD 1 44rrib Sony - alimentato- 
re 250 Watt - soFtware tn dota- 
zione MS-DOS 6.0, Windows 3 1 
e Utility di sistema a: 


PC VESA L.B. 

500 Desk 1.300.000 

500 Mini-Tower 1 .350.000 
500Big-Tower 1.410.000 

PROCESSORI 

Intel 486DX/33 MHz 555.000 
Intel 486DX/50 MHz 832.000 
Intel 486DX2/50MHZ 689.000 
Intel 486DXS/66 MHz 967.000 
Coprocessori Telefonare 

HARD DISK 

85 MB 
120 MB 
170 MB 
250 MB 
350 MB 


Q45.000 

350.000 

379.000 

429.000 

580.000 



SCHEDE AUDIO 

- M&M card compatibile 
Sound BlasterProS 
-Sound BlasterASP 16 
•ProAjdto Studio 16 


168.000 

379.000 

379.000 


TELEFONARE PER SlM 


NOTEBOOK ASTE. 2.059.000 

386SX 55 MHz . 4 Mb BAM - 60Mb HD - 1 RS232 . 1 parallela 
Con 150Mb HDL. 5.569.000 

NOTEBOOK TOSHIBA T1850E, 2.229.000 

386SX 25 MHz . 4 Mb RAM - 85 Mb HD 

Con I50»«b HDD L. 5.459.000 


SCANNER A COLORI 
EPSON GT 6500. 


£. 1.759.1 



FAX-MODEM 
£. 420.000 

Fax/modem 14400 bps 
esterno con software di 
gesocxie dati. 

Software fax per 
Windows e. 45.000 


MONITOR 

• 14' 1084x768 O.SSSdp 463.000 

- 14' iepssenO.SBdp 1094x768 SVGA 520.000 

14' VC-I4S Jepssen O.SSdp 1064x768 con audio stereo 599 OOO 

- 1S' VC-15 Jepssen O.S8dp 1 280x1 024 LR non inter. 890.000 

• 17'SAMFl71024x7680.28dp 1.S60.000 

- 17' SAMPO 1280x1024 0.2Bdp non inter. Low Radiation 1.500.000 


Tutti ì prezzi sopra rportati sono al netto di IVA al 19%. Si effettuano pagamenti rateali senza anticipo e senza cambiali. 
Garanzia 19 mesi su tutti i prodotti con assistenza in sede. Vendita per corrispondenza. Spedizioni in tutta Italia entro 48 ore. 
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PERSONAL 386-486 


486 NOTEBOOK 



170MB 13ms.1 7MB/S Western Dig<Ul 
2S0MB tìrns. Western DigiMl 

340M6 t3ms, t 7MB/S Western Oigitel 
420MB 13ms, UMB/s Western [»gitsl 
560MB 10ms, 1 6U3/S UicroooliS 
FLOPTICAL3'1/J2!MB,cortroli9rt20iscHi-5W L 750.000 

CONTENITORE HARD DISK AT BUS ESTERNO collegalo 
irsmiu poneDsianela.aulcialimeotsto.bor^ perii trasporto L 198.000 




DJ-» 120/2S0MB 
coHeggmento come 3' Roppv 
dsk. velocita Uaslsnmento 
dabSWKB/5-lMB/s. 
denension«5*1/4, veiotuta 
back» 9 SMBrritn 

L 400.000 

MITSUMI CD-ROM interno 
MPC e Kioto-CD muihsessione compahbile 
350ms. 150 KB/s. 32KB buffer 

n^giP!i!i 

IN OMAGGIO un pragrarnrra Windows 
per leggere e visualizzare , PHOTO-CO 

¥7 



S-4660 ime! 4eesx 25MHz 
Se4680 Cyrix 486$ 33MHz 
D4660 Intel 486DX 33MHz 
Defeco Intel 486DX2 SOMHz 
D2-4660 Intel 486DX2 86MHz 
CPU SOSTITUIBILE. 

4MB RAM BASE ESPANDIBILI A 6MB. 

HARD DISK REMQVIBILE 120MB e 250MB. 
DISPLAY REMOBILE E SOSTITUIBILEr 

- LCD 9.4" VGA 640x48064 livelli di grigio 

- COLORE TFT 8,4’ VGA 640x460 512 colori. 
CONNETTORE BOX dì espansione per schede ISA. 


• Peso 2,5 Kg con accumuielpri e hard Asie 

• Orronsionl. 260x224143 mtr 

• Rpppy flsl>(l'tven1err>o3’lr21 44M0removi|jile. 

• ftsoLsione gralica su mocKor esterno 640x480 e 800x600 266 cphn. 
1124x768 16 cdixi 

• Conretiore BUS AT per BOX 1305x280x50 mm| di espartsore par 2 
scnede ISA e ro tvt • 1 uniu HO 3'1/2 con alimentaioreiriamo 
1D0'240V 

• Tesim noo-swten 86 tasti. Modello iisieno o USA a scalla. 

• Ricanca MCunwislon rapida m 2 ere con retedeoK in luraone. 

• 2 porle seriali 6 pai. 

• 1 porta parallela 25 pm / connettore R}D5'1/4 12UBesletno. 

• Corvnstlor» standard monttor esterno 1 Spio 

• Connettore tastiera «sterna siarxlard PSrS e AT 

• Adatiatcre di tele IOO/24(V auioswicii. borsa per ii trasporla 

• Decn, driver e otrity scheda grafica SVGA. 



Hard dish rvmovlDile 



Unità 4660: 4MB RAM, HO 120MB, LCO b/w 
&4660 4B6SX 2SMHz Intel L 2.600.000 
Se-4660 466S33MH2 Cyrix L^65aOOO 
D-4660 4660X 33MHz Jnt^ L 2.950.000 
D&466Q 4660X2 50MHz Intel L3.050.000 
D2-4660 4860X2 66MKzfnte) L3.40a000 



PCMCiAuftl L 190.0» 


MULTIMEDIA 


I MIOtKTTpsrSiMrxIBIasler 
I VIDEO BLASTER. VIDEO perWndows 
I VIDEO BJJSTERSPlGOT.VICjeO per Windows 
EMCOOER VGA lo nV- VHSrS-VHS 
SOUND BLASTEROeluxe LISO.OU TVCOOERPAL 

SOUNDBLASTER PRO 2 CMuxe L 220.000 DiSCOVERY CD-ROM v S6 PRO - 5 CO 
S0UN08LASTEH16 L3I0.0M PERFORMANCE CD-ROM - SB 16 ♦ 5 CO 

SOUNOetASTiR ASP16 L 389.0» PREMIUM CD-ROM . SB 16 r SCO . Voce Assst 

WAVEBLASTERperASPIB L340.0» liTier1acciaMlDlperportaiil> 


L 8s.no 
L5H.0W 
L 499.0» 
L 29S.0» 
L 270.0» 
L8M.O» 
L 830.0» 
L 960.0» 
L Kiefonare 


neallek256KBaO0x60Oiecoi. L. SO.O» 

ResileK 1MB 1024x768 256 col. L. 100.0» 

Ciirus Logic 5426 1 MB Tote Cdor. WmdotvsAcceleratDr L. 200.0» 

043rtoaCL542eiM8esp.2MBTrueColor,VLB(50MH2) l»Mi'i!i! 
GeroaMSVtìO<*CL6426.CcnlrBll8rHD32l)il.VL8(50MH2) L 370.0» 
Genoa ET40»W32l1 MB. True Colar, VlfilSOMHzl L. 470.0» 

DIAMOND VM M WKgO» 2MB VRAM. Tlbe Coior. VLB IBDMHtJ L 950.0» 


ATI Graphic» Ultra Piu» 2M6 RAM 
TrueCoKir. 1260x10241 L S30.0W 

ATI Gramxcs Ultra Pro 2MB VRAM 
TtueColor. I260xl024ni L 796.0» 

m 

UesaLocal Bus, TrueColor. 1280x1024» L8».0W 


MGA ULTIMA 2MB VRAM, 64 brt pcbcessor. 
True Color. 1250x10241». 
wtuM desktop 16COX12» 

m 

ISABUS42MWmUjvk L 1.850.0» 

VLBUSOOMWinMark L18».»0 fUOtfOM 


4' SRC SVGA 31 .S-38KHzd01 028 mm 
4' SRC 31.5-53KHzdOI 0.2S mm 
4' SAMPO 31.5-56KHZ Sol 056 mm 

L 460.0» 
L 530.0» 
L 6».0W 


5‘ KFC flal 30-60KHZ dot 0.28 mm, 
7* MAQ tnratron 30-64KHz do) 0.2Ì 
2Q’TATUNQ31.5-64KHzdOl0.31 m 
NEC 3FQe 
NEC 6FG 


L. B60.0M 
L 1.760.0» 
L. 2.350.0» 

IWgliTi'ff 


STAMPANTI E ACCESSORI 


PanasonicKX1l2324 a5t<i.e0col. L 430.0» 

P3nasanicKX212ì24agi<i.e0col. L 520.0» 

C»nnBJ-l0si.tKib0le.jet.8Ocol L. S300» 

Carton 6J-30(W30 L. 1.090.0 » M.250.0» 

HPS50C WMi!«li!ili 

Genius Mouse One 2X3 tasti L 350» 


Scanner Genius 400dpi.25£gngi L^UO^O» 

ScanMan Color Logiiach. True Cok>r llB3i!ìB7i! 

Scanner A4 ftai-bed 6» dpi.TtueCdor L. 1.890.0» 
MODEM/FAX CARD 240CV96» L. 220.0» 

UioMate pocKet moOenvTair 2400/96», 
videolel, M NP 6, Windows software 


CANON 

- twbWe-fet 
360x360 001 

- 240 CPS 

- inirodutiorelogk 




PREZZI IVA ESCLUSA • COLLAUDiAMO IL 
MATERIALE PRIMA DELLA CONSEGNA • GA- 
RANZIA 1 ANNO SU TUTTI I COMPONENTI 
COMPRENSIVA DI PARTI DI RICAMBIO E MA- 
NODOPERA • I COMPUTER IN DI GUA- 
STO VENGONO RITIRATI E RICONSEGNATI 
TRAMITE CORRIERE A NOSTRO CARICO • 
SPEDIZIONI POSTALI 0 TRAMITE CORRIERE 


lANTEASHD 

Tel. (Oli) 3199922 
Fax (011) 3198980 
Via Piazzi, 54/L 
10129 TORINO 

Orano: Lunedi - Sabato 
9,30/13- 15,30/19,30 






Nuovo Lotus r2*3 4.0 per^?C%ldows 



LaPiu’ 
Grande 
Invenzione 
Dopo il Foglio 
Elettronico 


Prova U nuovo Lotus 1*2*3 4,0 per Windows c capirai subico che i vecchi fogli elettronici sono definitivamente superati. La 
radicale semplicità della nuova inCeriàccia grafica con le esclusive Smarticons, la barra di stalo interattiva, il menu sensibile al 
comesto, tì dà la massima firilità di utilizzo e apprendimento, E inoltre il nuovo Lotus 1*2*3 è il primo foglio elettronico 
groupware: l'esclusivo Version Manager ti permette di condividere uno stesso foglio all'interno di un gruppo di lavoro. Sei 
libero di accedere a database esterni per la gestione e l'interrogazione dei dati 
in modo semplice e veloce. Disponi inoltre di 120 nuove funzioni per l’anali- 
si e la programmazione e soprattutto lavori in modo coerente con tutte le altre 
applicazioni Lotus per Windows. Con il nuovo Lotus l‘2*3 4.0 il cambia- 
mento è radicale: la produttività aumenta. 

L*agpomamento a questa nuova versione costa solo L. 220.000. 
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^INTERNATIONAL COMPUTER TECHNOLOGY 

QUALITÀ’ SUPERIORE 

FIRENZE Via E.Forlanini 10/r, tei. 055/4224373 BOLOGNA Via S.Botticeìli 8/a, tei. 06V311840 
FIRENZE Via G.Lanza 55/b, tei. 055/670483 SASSARI Via C.Fermi 33, tei. 079/273083 
PISA Via Rustichello da Pisa 21, tel.050/24139 BARI Vìa Lattanzio l6/e, tei. 080/338706 


F»ER VENDITA A RIVENDIXOM CHIAMARE 


PENTIUM 

PENTIUM 60MHz BUS LOCALE PCI CACHE L. 6.500.000 

Scheda madre INTEL con tre Slot Bus Locale PCI, 8Mb Ram, Scheda SVGA PCI 1Mb a bordo 
S3-83c805 true color, HDD 252Mb, FDD 1.44Mb, Controller per Hdd e Fdd PCI, Tastiera 102/t italia- 
na, Monitor SVGA 14 ” 0,28dpi colori. Case Tower, MS-DOS 6 e Windows 3.1 con manuali in italiano. 


TUTTI l£ CONFIGURAZIONI SONO COMPRESE DI: 

Cabinet Minitower con Display+Alimentatore 200 W Controller AT BUS + I/O 
Scheda Madre LOCAL BUS 128 Kb + 4Mb di memoria Scheda Video 1Mb 16,7 MiL Col. 
Floppy Disk Driver 1,44 Mb Hard Disk Driver 170 Mb 

Monitor Colore 14" 0,28 dot pitch 1024x768 Tastiera Italiana 101/2 tasti 


386DX 33Mhz 

CPU INTEL 

L. 1.640.000 


486DX SOMhz 



486DX 33Mhz 

CPU INTEL 2 LOCAI BUS 

L. 2.190.000 


486DX-2 66Mhz 


CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.341.000 


CPU INTEL 2 LOCAL BUS 

L. 2.441.000 


Per scheda video LOCAL BUS differenza L. 60.000 
Per controller LOCAL BUS differenza L. 60.000 



NOTEBOOK 

LOCAI, Bl :§ 
486DX 33MÌ1Z 
HDD I2()Mb 
RAM 4Mb 
TRACKBAl.L 

B/N L. 2.800.000 
COLORE L. 3.600.000 


I PC SONO CONFIGURABIU SECONDO LE VOSTRE ESIGENZE 
ASSISTENZA SOFTWARE E HARDWARE GRATUITA 
GARANZIA 2 ANNI SUL PC GARANZIA 3 ANNI SULLA CPU 
SEVEN DAY5 BACK ; SE NON SODDISFADI ENTRO 7 GIORNI VI VERRÀ' RESTITUITO 
L'INTERO IMPORTO DEL SISTEMA ACQUISTATO. 


V A PiiTT ITRA 




Nuova Lotus SmartSviite 2 


IlPtu’ 

Completo 
Gruppo di Lavoro 
perWindows 
SI Aggiorna 


Ag^oma anche cu i cuoi vecchi proporti di office e passa a Lotus SimrtSuite 2. Da oggi e fino al 31/12/93, puoi adornare il 
tuo vecchio foglio eleto^tiico, il tuo word processor, il tuo database o il tuo integrato con Lotus SmaitSuite 2, la più comple- 
ta soluzione in ambiente Windows. In un unico pacchetto trovi i cinque prodotti più premiati che lavorano insieme per te: 
Lotus 1*2*3 4.0, il foglio elettronico radicalmente semplice; Lotus Ami Pro, riconosciuto come il mi^or elaboratore cesd; Lotus 
Freelance Graphics, il più uólizzaco per presentazioni professionali; Lotus cc:Mail, la posta elettronica più difliisa nel mondo; 
Lotus Organizer, la più intuitiva delle agende clectroniche. L’a^omamenco a Locus SmartSuice 2 è disponibile presso tutti i 
rivenditori a sole 795.000 lire, SoIoLotusSmartSuite 
può darti così tanto a cosi pocol Rivolgid subito 
al tuo rivenditore di fiducia. 


Aggiornamento 
solo lire 

795 . 000 * 


Suelaio il Giallo... 


m 
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LA PIU VASTA GAMMA DI CASSE 



free molding Service 
for ODM & OEM froni panels 


Il nostro settore di ricerca 
e sviluppo vanta oltre ot- 
to anni di esperienza nella 
progettazione di cabinet. 
Le Itosi re aziende coprono 
integralmente il ciclo pro- 
duttivo, a partire dalla 
progciiazionc dello stam- 
po fino all’imballaggio del 
prodotto finito. Produ- 
ccndo pertanto tallo il ma- 
teriale internamente, eli- 
miniamo parecchi passag- 
gi allamenle onerosi, ed il 
risparmio che ne deriva à 
tutto a vantaggio dei nostri 
dienti. 


Oiif RdD leatii hai more 
than eighr years of ex- 
perience in desigriing 
cases. H'ealso have an in- 
(egraied production line 
Ihai covers everyifiing 
/foni molding, plauic in- 
jeclion and pressing ioas- 
sembly and parking, 
tìveryi/iing is dune in- 
Iwme, and ivp woiild iike 
lo sitare lite cosis we sa ve 
tviiJt our atsiomers. 




JABERT ITALIA S.R.L. ■ Via Umbria, 8 
Tel. M39-622-5ie&99/512301l922439 
42100 Reggio Emilia • Italy 
Fax M39.522-5I3129 


JABERT EUROPE 
Tel. IW39-522-922485 
Fax 0039-622-922509 


JABERT & IIG ENTERPRISE CO., LTO 
Tel. 00886-2-7367777 
Fax 00986-2-736212 





Il successo dipende 
dalla qualità delle applicazioni. 

Un'ii/ienda ha hìsogno di sirumemi effidemi. Ecco perche le applicazioni Borland sono così diffuse. Borland 
permeile di scegliere gli strumenti più adatti a ogni e.sigenza. Per questo potete u.sare linguaggi di grande successo 
come Borland C++ e Borland Pascal per sviluppare applicpi'irjni in leinpn record. E integrarle senza difficoltà con 
applicazittnj database in Paradox e dBASE. Anche Quallixi Piti, il foglio elettronico Borland realizzato apptKsilatnenie 
per Windows, po-ssiede funzionalità incorporate di database c sviluppo personalizzalo di applicazioni. ■ Gli smjmenli 
Borland offrono il meglio per la progetta/iime object-iiriented. E producono codice riutilizzabile ed estendibile, per 
farvi risparmiare tempo e costi e iuricchire le vostre applicazioni. # Da DOS e Windows fino ai .^2 bit di OS/2. 
Borland fornisce gli slruntenli per costruire le tniglluri applicazioni. Scoprite quanto possono facilitarvi il lavoro. 


microWriter 
L. 1.090.000* 

Page Printer 6 ppm, 

300 dpi espandibile PostSeript I 
Adobe 23/65 font, 
cassetto 250 fogli. 



VI OFFRIAMO 
VELOCITÀ, QUALITÀ 
DI STAMPA E 
SILENZIOSITÀ A UN 
PREZZO OTTIMALE 


mìcroWriter'*^’*'e mieroMarc™ 
da Texas Instruments. Due nuovi 
prodotti che completano la gam- 
ma di stampanti di pagina offren- 
do alta qualità di stampa, 
tecnologie differenti, silenzìosità e 
prezzi competitivi. 

Se state pensando all'acquisto 
della prima stampante o al poten- 
ziamento del vostro parco instal- 
lato Texas Instruments ha la 
soluzione. 

In base alle vostre necessità po- 
trete scegliere fra stampanti Laser, 
LED 0 Inkjet con qualità di stam- 
pa superiore, espandibilità, bassi 
costi di gestione e performance in- 
vidiabile. 

Per saperne di più rivolgetevi ai 
rivenditori qualificati 
Texas Instruments o contattateci. 
Tel. (039) 63221 
Fax (039) 652206 


Él 


EXTENDING YOUR REACH 
WITH INNOVATION 


Texas 

Instruments 




IMPORTAZIONE PRODUZIONE DISTRIBUZIONE 



NUOVI MODELLI CON: 

• Scheda INTEL Pentium'” 60 

- Schede Locai Bus GENOA mede In USA 

- Schede Locai Bus PCI 


Personal 
Computer 


A l Multimedia 

lPC*8b 


Il primo PC che nasce cor 
amplificatore lOW, altoparlanti 
e microfono integrati, scheda 
Sound Blaster e Windows 
Sound System compatibile. 


i nostri PC possono essere forniti con OS/2 iBM precaricato. 


Armonia Computerà distribuisce su tutto il territorio nazionale da oltre 10 anni ogni 
tipo di componenti ed accessori per PC. La nostra lunga esperienza ci ha permesso 
di creare una linea di PC ad alta affidabilità che viene distribuita con il marchio AVM. 
Chiedete i nostri punti vendita a voi più vicini telefonando al numero: 0438-435166. 



armonia oornputefs srl 


Magazzino Distribuzione: 
SUSEGANA (TV) 

Via Conegifano 74 
Tel. 0438-435010 


Punto vendita: 


Punto vendita: Punto vendita: 


SUSEGANA (TV) 
Vìa Conegliano 33 


PORDENONE UDINE 

Viale Grigoletti 92/a Via Roma 47 

Ttmi 



Arriva un’astronave 
carica di programmi ... 




.... a L.6000/DÌSCO per 
ordini di 10 o più dischi 
.... a L.7000/DÌSCO per 
ordini da 1 a 9 dischi !! 


Come spendere meno 
ed avere molto di più? 


E’ semplice: invece di collezioni Shareware da = 
prendere a scatola chiusa, offerte a caro 
prezzo e magari affollate anche di programmi * 
che non Vi serviranno mai, potete acquistare - 
solo i titoli di Vostro interesse, pagando solo 
per ciò che utilizzerete! Ecco perchè: 

ffSr Perche xelezìoniamo da sempre le ultime versiani dei migliori ' 
programmi dislrihuiii con la formula PI) a Shareware 
Perchè ne verifichiamo la TOTAIJl ASSEN7A DI VIRUS e' 
riS/Tf-'GRITA ' prima di inserirli a catalogo 
CiSi Perchè Vi offriamo la Jiheiià di scegliere migliaia di titoli da un 
SVPERCATALOGO SU DISCO, che potrete richiedere] 
ASSOLUTAMENTE GRATISe che comprende anche elahuralori 
di testi, fogli elettronici e database: telefonate per richiederlo! ' 
Perchè c'è la comodità di ordinare per telefono o per FAX 
lOHIfS?9.9l.$I PBX), e d sono i vantaggi delTHOT-LINE per i 
nostri clienti, che funziona dal iMiiedì al Venerdì, dalle 16 alle < 
Perchè ì Vs. ordini vengono evasi entro 24 ore e consegnali 
celermente (quando si sia scelta la spedizione postale espressa) 



\l/' 
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B PHtNTEH APPRENTICE 
S.61 (Wl 223) Nuovissimo, 
slupendo Ioni manager per 
Windows 3.1 compatibile 
MKROSCTT ATMeTrueType-Consewe 
WINDOWS di stampare )a lista dei Iwl 
installali 

TRUETYPE POMTSINSTALLER2.0(WI 
SESI Ideate per venlicars l'aspetto dei fonts 
TrueType prima di installarli Solo su 3*1/2 
PAINTSHOP PRO 1.Q2A (Wl 2A7) 
Convertitore e visuaiiuaiore d'immagini con 


I supporto 24 bit ed alcur>e esclusive pecuiianti 
' WORD PER WINOOWSUACnOSVOL 
1 (Wl 207) Prima sene de macros per • 
prestigioso WinWord. Rich 3’l/2 

WORDPER WINDOWS MACROS VOL 
2 (Wl 286) Seconda sere di macios 
WORD PER WINOOWSMACROS VOL 
3 (Wl 289) Terza sene di macros 

CGM CLIPART CHURCH VOL. 3 iW 
290) Ciiparts di qualità a tema religiose '< 
formato CGM Richiesto dnvé da 1 ,44 Mb 
CGM CL1PART MOLIDAV VOL- 1 IW 
291) Clipaits di qualità (tema vacanze i 
tormaio CGM Richiesto deve da t. 44 Mb 
CGM CLIPART HOUDAY VOL. 2 tW 
292) Ciiparts di quanta (tema vacanzeiT 

I (ormato CGM Richieslodnve da 1,44 Mb 
CGM CLIPART HOUDAY VOL- 3 iW' 
293) Ciiparts di quelita (tema- vacanze; r 
lomiaio CGM Richiesiq drive dai 44 MD 
CGM CUP ART POOD (Wl 294] Clipans 
(I qualità (tema erta) in (ormalo CGM. ideai 
tervanusi Rictiieslodnveda 1 44 Mb 
CGM CLIPART SEA LIFE (Wl 295; 
Ctiparts di quelita (tema- vita nei man) ir 
lormaio CGM. ideali per vsr usi Richiesic 


la 1.44 Mb 


CGM CLIPART FAMILY LIFE (Wl 29di 
Ctiparts di qualità (lema- vtia lamiiiare) m 
lormaio CGM Richiesto drive da i .44 Vb 
CGMCLIPARTSPOflTS(WI297)aipefls 
di qualità (lenta sponsvaniinlormato CGM 
leali per van USI. Rictnesto drive da 1 .44 Mb 
CGMCLIPARTTEOOYBEARS{WI293; 
Clipartsdiqualilo (tema: orsacchiotti, rosale 
per bambini) in CGM Ridi drive 1.44Mb 
CGM CLtPART WEODINQ BRIDAL i'W 
299)Clipartsdiqualilàin CGM (lema scene 
I matrimonio) Rich dnvs t .44 Mb 
CQMCLIPARTTRAVELtWI 300) Clipats 
I qualità (tema viaggi) m lormaio CGM. 
rdealipervanusi Ricniesiodnvedai.44MD 
CGM CLIPART BOROERS (Wl 3(1i 
Cliparisdì qualità (bordi, (iletii.eic.jinlormeto 
.CGM Richiesto dnveda 1,44 Mb 
CGMCLIPARTTOOLS(WI302) Dipats 
di qualiUi (tools vari) m (ormalo .CGM. ideali 
9r van USI. Richieslodnve da 1.44 Mb 
WORLD EMPIRE II (Wl 303) Fariasiico 

gioco tipo Risiko.devjcorquislareterrilai e 




PIXFOLIO (Wl 284) Per creare cataloghi 
delle vs. clipart ir qualsiasi lormaio. supporta 
anche il Kodak Photo-CD. Sdo 3*i/2 HD 
WSCAN 9-18 V107 (Wl 154) Nuov 
'rsionedeirantivirusperWmdows Solo su 


TflUe TYPE FONTS COLLECTICN 
VOLUME Xm (Wl 276. Wl 277. Wl 278, Wl 
279 - n. 4 Dischi) Fonts Truetype per Win 3 1 
ATM Form C0LLECT1ON VOLUME 
111 (Wl 280. Wl 201. Wl 282. 'Wl 283 - n 4 
Dischi) NuovilonlsperWin&ATM(nonir>d i 
WINDOWS MULTI CONFIG (Wl 274) 
Oueslo muKi-cohtig conserte di salvare in 
auiomaiieo dei set di INI e di GPP 
ssociandovi una descnziorve ed un'icona 
ICONMANAGER3.1 (WI244)Peredita-e 
iconeinsciotteasa.conpossibiiitadiaccede'e 
aiiSrenedncwieecrearnedi nuove EHicaee 
ICONS & iCON EDITOR FOR WINDOWS 
(WI127.WI 128. WM29.WI 130n adischil 
Siraordinana raccolta di icone, oltre 2500 


NITERAID (GA 217) Violare a 
convenzione di Ginevra nooeiraistaiocosi 
diverte ntei Spara ai patacaduHslii Graliea e 
audio veiyOK. (UGA^i-SBlBSter) Rich. S't'S 
JET PACK (GA 218) Simpallco arcade 
_ame, nchiede VGA e SoundBlaster 

ELEGTROBODY (QA 219) Fanlastiro 
arcade game, ottima gralica e aud'o 
SoundBlaster R«h V(3A 


HELIOUS (GA 220) OUinia gioco 
33lrazion«. grafica VGA. 

XXIV (GA22f) Nuova versione tJiTeIns. 
velina 'maMmatica* Oilirra grafica. 
;h VGA 

GATEWORLD (GA 222) Il capuano 
ondifie entra nella G.O.R.G mashine' 
^ifnpido gioco. VGA. 286, scheda audio 
}losu 3'i/2 

HEXXAGON (GA 223) Splendido gioco 
in scacchiera esagonale, pratica VGA. 
MndBlasier Solose3'1/2 
MEGATRON 3.05 (GA 209) Siate in un 
miro labinnio e dovete dilendervi da 

tacchi improvvisi .. VGA ednvsda3'1/2 
SOLAR WINDS(GA224) OctimolMiesione 
laiiala avvincente, grafica VGA, audio 

aurUBlaster Solo$u3'V2 
ZONE 66 (GA 213) Super arcade game a 
?-bi1 eccezionali animazioni e colonna 
>nora VGA.386.2UbRAM, SoundBlaster 
BIPBOP ll(QA 161) Un nuovo avvi ncenle 
oeocon graficadigitized 2S6 colon . rotazioni 
3 rayliacedpiecee Slamo altro' 
KILOBLASTER 1 .0 (GA 167) Nuove dalla 
PlC MEGAGAMES, con superba grafica 
3A256colon. audio SoundBlaster. 30 livelli 
KEN'S LABYRINTH (GA206) Bel gioco 
iisWoii-3D.&ororeseavoionlàvissoeRano 
sonoro e grafica VGA veloci e di qualità 

rT 


FRACriNT 18.0 (QR 220, GB 221 - ri. 2 
ischi) *ir generatole di frattali: sunwilo 
illa CGA alle UVQA. salvataggio GIF, 
umazione della palelle, eie Bellissimo' 
ALCHEMY 1.7 (QR 222} Conversione di 
astra ipiu diffusi lormati grafici; conversione 
3 24 bii a 256 raion: compressione UPEG. 
ich OrrvedaS’irz. Ver. Hmitataa640x430 
NEOPA1NT2.1C CGB 1 0S) Favoloso Paint, 
jppona le migliori SVGA lino a 
J24 x768k256, iI mouse, i files -PCX e .TIF: 
•otti I ipoise ifonisdisporiibili, Rch. 3*1/2. 
NEOPAtNTFONT&VOL.I(GR106)Molli 
inis aggiuntivi c«r l'impiego con Neopami 
NEOPAINT FONTS VOL. Il (GR 107) 
eeondo vmume della ricca dotazione di 
■nts dedicali a Neopaint 

ENVISION PUBLISHER (GR 165) Super 
TP foniE scalabili, import immagini, (3UI 
/ndcwe-iike. VGA. mouse, drive 3'1/2. 

VPIC 6.0G (GR 183) New version 
eirapprezzatauMity in grado di lavorare con 
iss GIF. .PCX. BMP. TQA. eie. Supporlo 
elmousaedellepnncipaliSVGAedÙVGA. 
•eluse le nuove a 24 bit ed 53-based. 

COMPUSHOW 8.60A iGR 182) Nuova 
ersione del popolale Viewer di liles grafici. 

THEDHAW4,61lGR205)Nuovavei5ione 
al programma per creare scnermateANSI 
leale per sysops. programmalon.etc. 
GfFLITE 2.00 <GR 225) Nuova versione 

landerd ,}PEQ, I files nmangorw in .GIF 
UNREAL IGR233) Favoloso, incredibile 
emo SoundBlaster (anche Pro) + Graiics 
’(3A 256 colon Consigliati 486GX/33MHz 
dSBPro Richledednvedal.44MBevaA 
DKB2-12 (GR 226. GR227- n. 2 Dischi) 
)iamo ray-iracei pei DOS. salva in tormalo 
TGA a 24 bit B supporla le miglion SVGA 
ifeglic un 066 per leela&ora.zioni più pesanti. 


SKYSLOBE 3.52 (ED 161) Nuova 
ersione del famoso programma di 
iStfonomia 

VGA MATH (ED 179) Per imparare la 
nalernaticadivenendosit Supporta VGA 266 
Mon.AdliOeSoundBlasler DaSalOanni 
HOUEPLAN 2.5 (EO 176) Simpatico 


programma per disegnare schizzi di una 
casa e decidere la disposizione degli arredi. 

CODICE FISCALE (BU 126) Etfiaeniee 
luruiohale.ealecla/Oecòrdifica licsdiee fiscale 
partendo dai Vs. datienagralia 

MOVIES (ED 174. ED I75 - n 2 Dischi) 
Programma per appassionati cinefili, con 
eniusiasmantegraticaacoloniVer limiiaiaa 
llWOfitms, neh, VGA. mouse. Solo su 1,44. 


■ PUALMOOULEPLAYER2.70(MU124) 
Playerdifiles MOD. 669.Surround.suppoi1a 
anche lescnede SB16. PASiS.GUS. 

• UDO CLEAN t.1 (MU 134) Ideale per 
oltiinizzara la maggior parie dal MOD 
risparmiando spezio $u disco' 

MOD EDITOR 3.01 |MU 103) Nuova 
veisiore dell'edilordi files MOD. suppoita 
PC-Speaker. SoundBlaster edeiiridispositivt 
VISUAL PUVER 2.0 (MU 123) Nuova 
versionedel player MCD.oraconsplendida 
■nterfaccie grafica e supporto mouse 
MOD & NST CDLLECTION VOLUME 1 
(MU113.MU114.MU115.MU116-n Adischi) 
Una grande collezionedi.MODe NST tulli 
da ascollare e gustare (primo volume). 

MOD & NST CDLLECTION VOLUME 2 
{MUI17.MU116. MU119.UU120-n.4cfcschi) 
Una grande eollezionedI.MODe NST tulli 
da ascoltare e gustare (secondo volume). 

THE MIDICOLLECT10N VOL. I(MU 126. 
MU 126, MU 127, MU 128 - n 4 Dischi] 
Splendida cellezlone di lilas .MID (pnmo 
volume). Solo su 3*1/2 

THE MIDI CDLLECTION VOL. Il (MU 
129. MU130.MU131.UU 132 -n. 4 Dischi) 
Splendida collezione di liles UlD (pnmo 
volume). Solo su 3*1/2. 

l.:-. 

7, ’ 

- SHEZ 9.4 (UT ISO) Famosa Shell per 
compettalon: ultime novità il supporto per 
ARJ2.41A. nuovo gesto re di errori critici, etc. 
« VSUUX 3.09 (UT 256) La famipsa 
documentazione ad ipeiiesii sui virus by 
PatnciaHotImao Sokjsu floppy 3'1/?HD. 

•> SCAN9.19V10a(LrT22S)Nudvavers«dne 
diScan.VshieldeClean by Jc^McAlse. tre 

I più noi! antivirus. Richiede drive da 3*1/2. 

• OS/2SCAN9.19Vt08(UT2e6)L'anliviilis 
Sean. i»n Vshield e Clean, ora anche per II 
sistema operative OS/2 Solosu3'1/2. 

• TBAV6.07(UT253)Fantasticoanbvirus 
coiitecnicnedincercaeunsucae propnetary 
file-system. psrvetootàescurazzada record' 
« AMISETUP Z.10 (UT 263) Ottimo 
programma par geslire/setlaire la CMOS di 
PCcxHvAMIBlOS 

LOCK M-UP2.51 (UT 272) Semplice ed 
etficaca uiility, nctiiede una password all'amo 
del PC 

CLEAN FLOPPY 1.S2 (UT 273) Utility 
ideale per chi usa i dischetli'illquido per 

ARJ 2.41 A (UT 237) Nuova versione del 
popolare compatiaioredi files: da non perdere 
CATOISK 7.(M (UT 264) Programma di 
ar^iviazione dischelli con supporlo archlvn 
compiessieottimizzazionaspaziosui floppy 
4P0S 4,02 (UT 1 76, UT 176 - n 2 Dischi ] 
Favoloso sosiilulodel fileCOMMAND COM. 
oralnversionecompafibilecon MS-DOS 6.0 
RESIZEABLE RAM DISK 2.04 (UT 267) 
Una lanlasljca utility per creare RAM Disk 
ndimensionabiii e azzeraOili. senza reOool' 
4PRINT/4BOOK4.15 (UT 270} Favolose 
uliiiiies per HP LaserJei/DeskJei. per 
stampare Mas ASCII a 4 pagine per foglio. 

consentendo anche if fronte/relro. 

PKZIP 2.04G (UT 228) Il nuovo PKZIP. 
compnme di piu in minor lempol Suppone 
486. XMS. DPMI ed e Novali compafibile. 


« PASF1S (PR 170) Raccolla di sorgenli 
Pascal dedicati alla risoluzione di prouiemi di 

- SVGABGIS.0(PR1S3}Eccopergliulenb 
di linguaggi Borland, una serie di l ibrane . BGI 
per supportare le miglion SVGA. 

. CLIPPER LIBS VOL V |PR 169)Otlime 
librane per Clipper (anche 5.2) Vedere 
catalogo per ullerlon mi orinazioni (anchesui 
volumi MV), SofOSU 3*1/2- 
'. DFLAT 9.0 (PR 150) Libreria per 
programmaion In C. per creare programmi 
oon linestre, menu, mouse, eie. Sorgenfi 

GIFLIB (PR 152) Ottima libreria per 
programmatori In C. dedicala alla gestione 
dei fiies grafici in tonnaio .GIF 

l 

' TERMINATEl.lOfTE 150)Mollopiùdel 
Sdito programma tìiterminaiet Pomi System 
pei Fido-nei, supiMno mouse, gestione dei 
costi (elefomci. logms lEUSi CO-Audio 
player, e mollo allro. Solo su 3*1/2. 

. TELEMATE4.12 (TE 144. TE 145- n 2 
□ischi) Nuova versione di questo ottimo 
programma di lelecomunicezioni Solo per 
drves da 3*1/2 

MODEM DOCTOn 5.0 (TE 146) 
Programma di diagnostica su modem e sanali 


EXTRAGIRL HIGH QUALITY IMAGES 
(AD 206. AD 207 - n. 2 Dischi) Fauokysi nudi 
di pnma cissse. pralicamenle il meglio ne) 
suo genere. Sono tulli GIF a 2S6 cdon. 
hcniecte ns. disco GR 183 o simili. Solo su 


3*1/2 HD. 

GIRLS HIGH QUALITY IMAGES (da 
AD208 Imo ad AD 219 - n. 12 dischi 
acquistabili &ngolarmenle) Immagini a nudi 
di modelle, ofiima qualità Sono lutti GIF a 
256 colon, richieda ns. di SCO GR1S3osimili. 
Solo su 3*1/2 HD. 

BACKGATE HIGH QUALITY IMAGES 
(AD 220, AD 221. AD S22. AD 223 - n 4 
□ischi) Per gli amanti del genere, ehm 
'back*, ecco una sene di immagini hi-quality. 
Sono lutti GIF a 256 colon, nchiede ns. 
disco 3R l93osimili.S<M$u3’1/2HD 

PORNO HIGH QUALITY IMAGES VOL 
IH (AD 232. AD 233. AD 234. AD 235 - n 4 
Dischi) Immagini pomo dialtaqualile. Sono 
tutti -GIF a 256 colon, rchiedens. disco OR 
1 83 0 Simili. Solo su 3*1/2 HO 

SIMUSEX (AD 204} Una sene di 
simulazioni erotiche ed., interattive (') in 
VGA; richiede mo use ( 1 1! ). supporla la scheda 
SoundBlaster 

STRIP POKER VGA (AD 1031 Bel gioco 
disinppoicer.ccinvaneproiagomsieterrrmniii 
ascella. Nuovavers/one.nch VGAemouse. 

MANDV (AD 133, AD 134. AD 135 - n 3 
dischi) Dagli USA, in assoluto una delle 
migliori arimazion VQAil! Richiede Hard 
Disk e VGA. 

KASCHA (AD 139) Uno slide show in 
grafica VGA 356 colon, protagonista Kascha 
E' nchiesla VGA 

OEEPDEMO (AD 194) Ragazza rivela 
una ‘gola profonda* davvero eccezionale 
Richiede VGA. dnve da 3*1/2 ed HO 

DONT GAG (AD 1 95) Per gli amanti del 
*69* unprimoplanomoltodivertenie Ottima 
lagrafica Richiede VGAadhaid disk 

COOOWN I AD 197) Fatequestoscherzo 
aivoslnamci .ilvostroPCsemOraOapphma 
bloccsrsi. ma poi a addentra nel coq» 
femminile Richiesti VGA ed hard disk 

PLUNGE (AD 199] Per gli amanti del 
secondo o... Richiede VGA ed hard disk. 


Tper ordinarei 


081-5799151r, 


Vogliate spedire i seguenti dischi indicati dai codici, formato: _1 3*1/2 J 5*1/4 
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INDIRIZZO.^ 
C.A.P . 


, LOCALITA'_ 


Per lataltura SI speciltca codice fiscale e partita IVA: 

PAGAfilENTO 
J ASSEGhODICrCr/ONTRASFERlBILErNClUSO 
J Al POSTINO IN CCWTRASSEaNO 

J VERSAVENTOSUCrCPOSTALEN 12516803 iRlCEVUTAO ECTOCOPlAi 
J Vaglia postale (ricevuta o fotocopia allegata) 

... Info Data Communication 

Via Rodolfo Falvo, 20 - 80127 NAPOLI 





EMIUA ROMAGNA 

Bologna - li CanraConUBae Sm - ViaMum. 14-T« QS1/39S901 
Via Marconi. tB - Td. 051>:22O9S2 
CofUMonia Italiana Corripctm ari Emil« Ponente. Sfi 
Tel 051/31D7Z5 

Bologna (S. Laziaifr di Savena) - Mica Ufficio anc O Mgienti Cena 8 C. 

Via Emilia. 187 -Td.OSVOSSOH 

Cesena - Compagna italiana Computen. srt 

ViaieEongpa. tS- Tei SS47/6H210 

Forlì - Il Centro ContaOfia $pa - Viale Maltegm. ggriOI 

Tel 0343133326 

Fort [RimW) - CNari ari - Via Saffi. 49 -Tel. 0541/38825: 
ForfilCailowal - S>oleni< 2000 sa» • Va knu Bandiera. 53 
TeiFaxOWi^5t300 

Modena -Movimoreeaari • Pozza Cittaoena. 00 
Tel 059.222128 

Modena -CemosgrialtaliAnaCempijuaafl 
Via Betiiruona. 49 • Tal 054/3022S3 


ELENCO VENDITORI 
LINEA VERDE 





Catania ' Asia Compuw sii • Via S. TomasaW. 37 
T«.09V326944 

ArgàloftandazzoSpa- UiBQOeiVesciii, 13-Tel. iay7150003 
Il Cairn CwitsDUe Spa - Ve S. EuplK>. 13e - Tel. «9S/3 ie«6 
bina C.D.U.Sv^sn-ViaM.Srin^i,2/6 •T«093VSCI107l 
Messina - Asia Òompvta sii - Va G. La fama. 3SA3 


»ANTI 

ffENZA 

ILENZA 


via Barbem. WAS • Tal. 0«/47UA60 

Ve Conpo Mane. SS - Tal. OKETMISQ 

ve da Oumufi Caman. 24 - T«. OE/4882384 

Viale Pàttuncclwi. 33 - Tel. (£^233468 

Ve Prati recali. 287 -T«. 06/8123690 

Compulel srl • Ve Ettore Rolli, 33 - Td. 0S'3816e73 

Oieaae Elettronica ut - VeledellsMiliLe, 114 - Tel. 96/306S67 

Corse Tieste, 1 -Tel. 06./8S53212 

ve Poalena. 6 • Tel. 0&5740609 

Largo P. Fiassmeto. 12 - T&. 06/7027384 

2Ess«lnTwmaocad>M Siiscavali - Vè Val Padana. 11? 

Tel . 08/88641077 

Salami lrHorfflBlicisH-VeTnDnfala,7199-T«. Da30T1315 
miei Daia di Bucci - Ve Castina. 434 - Td. os/241 1672 
MiciTisliqpdiAiigusloAinala-Vu Sacco Pastoie. 30/32 
Tei 06.l8«014de 

Roma ICiampiroy - PC Wera ai • Via C. P. Bei». 60 
Tel,I)S/7312121-791555S 


STAMPANTI DI PAGINA 

Completa la Linea Verde la NUOVA 
T 9005 - 5 ppm, memoria 51 2 KB, 
alimentazione di 250 fosii adatta per un 
carico di lavoro di 3000 pasine/mese 


STAMPANTI AD AGHI 

Oltre la famosa Tallins - MT 81 a 9 aghi, 

80 colonne, 155 cps - proponiamo le 
NUOVE MT 83 c mT 84 a 24 aghi, velocità 
216 cps, 80 € 136 colonne. 

Versatili ed economiche rappresentano 
il nuovo punto vincente tra le stampant 
ad impatto- 


Rht» (Morena) - Computaland - Via Torre di Morena. 42 
Ili 06/79845627 

Roma (rivolli- AV.C. Shop Seivicasnc-ViéEiiiDoliians, 134 

Tel 0774.'333731 


T9005 


MT83/84 


STAMPANTI 
A GETTO 

D’INCHIOSTRO m 

Accanto alla ^ 

già affermata 
MT 93, 64 ugelli 
300 cps è ora disponibile la 
NUOVA T 701 8 silenziosa 
economica e trasportabile, a 50 
ugelli, 300x300 dpi max, velocità 
180 cps drafte 120 cps LQ 
a lOcpi. 


T7018 


Bari - Compuler Clubsas - Via Re Oen}. 199A) • Tel. 0M^7S399 

HS. Systems srl- Va CestromedèrTs. 13t - TM. 630/331^4 

Il Centro Contale Spa - Corso Cavour. 1 64 - Tal. IMS247504 

Via Papa Gwsvann XXIII. 1S6-Tal.080/SS18478 

Via IO Pccm. 193 -Tel DSO'UlAgsi 

Brindisi ‘ SG Corepula di SitSBuM Anna Siena 

Viale ComraenOa. WV ■ Tel. 0831/568084 


LINEA LINEA 
VERDE BLU 


LINEA 

ORO 


PROMOZIONI A CURA DELLA FACAL PRODUCTS 


f ' DI SCENA IL MULTIMEDIA!!! 

l’D-Collerlion 



AUTODESK 3DSIUDI0 



B aiETT/) TROPPO C/ìR^ f ?? 
NOPROBLEA\. CE' ZYKEL !1! 


^^WliKningk 

V 

CAPTIVATOR 

"> !^99.000 

MediaSpace 

DUA/4000 

Premiere 


Cocsil BUS 

Novità' assoluta 
Locau Bus VESIVf 

Il SIDE combina in un solo slot VESA Locai BUS un controller 
Fast SCSI II con Chipsel Adaptec AIC-6360 (compatibile 100% 
Dos. Windows, OS/2. NT, Unix,...) con un controllar Fast IDE con 
chipset Adaptec AIC-25VI01 (Appien ADI 2), Inoltre e* provvisto di 
parallela bidirezionale, doppia porta seriale, porta game. 
Pienamente compatibile con lo standard VESA 1.0. Sia lo SCSI 
che riDE supportano il trasferimento dati a 32 bit in parallelo con 
la CPU, supportando pienamente la frequenza di 50 MHz con 
prestazioni eccezionali. La compatibilita' con tutti I sistemi 
operativi e' garantita dall'Adaptec. creatrice dei chipset propri del 

Per questo mese in offerta a Lire : 434.000 


OS/2 2.1 

Il itnglior Sistema Opemivn a .^2 hil per 
pianal'omiu Imel. Esegue prcigramtiii Dos. 
Winiiow.s ,\.0. Windows 3.I. OS/2 Lx c 
2-s. Il pre//.o e’ assolulanienle il piu' basso 
in assoluJo. le richieste hardware mollo 
basse. BiKini di vendile noi mondo! 
Provate il vcRi mullilaskiiig!!! 

Prodotti OS/2 

Impt'niaino e disiribuianto solìware 
specifico per OS/2. Qualora aveste bisogno 
dì un pacchetto particolare o dì 
inibrmaiioni. basta telefonare per ricevere 
il cataUigu CI cvlicgarsi alla BB.S e lasciare 
un messaggio di richiesta al Responsabile. 


Pacai Products 




Infiir malica A 


h 21SU«S7 : tKWW» 
(mnu OuMaeiui>i 
Fisltl»-X>HUX>N 


Altri prodotti Pacai BBS 


(1 4^400.000 


Stiamo impiotanao i pnvloni «Kcii.i Diamond tS 
dcii.i ATI de l’iirj rro...|, Mit.mier Colonido 
Disi, puuuum SCSI. Mìioimi. 

• Miwiitns Son>,N<r» r VliisubiOii : 
in. ConiioTIcis SCSI' II. Mjgnclo mi 
le Pni Audio Spcttmm Per ragion 


b’twrjiiia ai itumen indKali (pravo Miro In nosira 
BBS dedicala ai ClicnlK’ Rlvcndium Scaiichcmno 
penodicanirnir in arrr prediqmvir 1 iMini l'ubblict) 
c Rivendiliira, pemmu chi fosve iiiicieccaio e' 
pregale ili cluolcfc l’xc'oumdireii.imcnii' ciiimndu 
III BB-S Aggiomanicnli. drivcrv. prograinmì, 
coaifcicnrc. invomma lutin cici'vi pun'rvveie mile 
per il viMni lavni»' c dinTiimeniii tìro/K > Voi 




Se per essere i primi della classe bisogna avere gli occhi a mandorla, 
eccovi accontentati. 



S e per consuetudine net 
mondo dei computer, gli 
orientali sono i primi del- 
la classe, da tempo ormai 
anche un'azienda italiana ^ 

Imercomp, è entrata di diritto a far 
parte dì questa elite. Dieci anni di 
successi e di progressi tecnologici 
hanno fatto di Imercomp un punto 
di riferimento nella produzione 
hardware italiana. 

I Personal Computer Intercomp 
hanno così costruito Ì1 loro succes- 
so sulla continua innovazione tec- 
nologica e sulla grande affidabi- 
lità, evolvendosi al punto di poter 
oggi offrire soluzioni informatiche 
sempre più flessibili in ogni 
flmhienfe mvprflhvo Tn f'ontinufl 


evoluzione, Intercomp per prima 
ha realizzato un Network di azien- 
de italiane che, lavorando in stret- 
ta collaborazione su tutto il territo- 
rio nazionale, assicurano ai clienti 
la consulenza sui prodotti e sullo 


INTERCOMP 


Ingegno e ingegneria italiana. 


sviluppo delle soluzioni infor- 
matiche, la distribuzione e 
l'assistenza post vendita, 

, Un modo innovativo di intende- 
re il servizio di consulenza al 
cliente, che conferma Intercomp 
come azienda italiana all'avan- 
guardia nel settore informatico. 


Per gllcrion inforaiarioni inviere .jueslo eoupon a: 
Inlcrccinji.S^u. ■ ViadJUSc lenza. 27 • 37 139 Verem 
Tel. (043) 8.3 10533 r.a, - Pa.i (045)85 10539 

Nomee Cognome 


Via 

C.A.P. Citlà, 

Telefono 



FILIALI DI: 


TORINO 
Vio Porri, 17 
tei. (01 1) 8999023 
lax(011} 8999023 


GENOVA 
Via Fanti, 37B 
t«l. (010)465297 
fax (010)465297 


Lìnea diretta per informazioni commerciali; 0337 326016 - Assistenza tecnina tei. 02/2049667 servizio hol line 


ACER PERSONAL COMPUTER 


ACER ACROS 4MSX/26 

4 MB RAM.HO 120 MB, FO 3.5*. 

DOS 6A WIN 3.1 MOUSE L tA40.000 

ACERPOWER VESA4B6DX/40 
4MB RAM. HD 240 MB. FD3.5' 

SCHEDA ACC. GRAP. DOS 6.0 L 2.4S0.CDD 

ACER MOTE BOOK iUWDlE 


NOIE ROCK 730 486 SX VU2S 
4 MB RAM. HO )20MS.FD 3.5*. 

LCD VGA IO*. 0056.0. 

WINDS.I.TRAK bah L 2.450.000 

NOTE lOOK 7S0 C 486 SLV/ 23 
4MB RAM.HD 200 MB.LCO VGA 
lO.FD 3.5*. DOS6-0, WIN03.1 
TRAKBALL l.S.9SOJ)OD 

ACER: DISPONIBILITÀ' INTERA 
GAMMA lELEFCNARE 

PER QUOTAZIONI ^ 

/" ^ 

COMPAQ P.C. NOTE BOOK 


[SONY M ONITOR 


CPD -1430 rniNITRON U* COI. 
CON MICROPROC. 1004X768 
MJIIBCAN 

cPD-1 730 iRiNimoN 1 r COL. 
CON MiCrOprOC. 1024 X 768 
MULTeCAN. 

CD-ROM 

VlElifOWAgE PER QUOTAZIOHi 


RETI NOVELL SC. 30% 

INSTALLAZIONI E CORSI 
CONSULENZA GRATUITA 
CORSI SOFTWARE ON SITE 
A RICHIESTA PROGRAMMI 


PERSONALIZZATI 




JVEC MONITOR 


NOTEIOOK CONTURA 4/25 

B0486SI / 25. 4 MB RAM. 

HD 120 MB. FD3.S*. 1 SER, 

1 PAR, 1 MOUSE. DOS6.0 L3.SSO.OOO 

NOTEBOOK Contura 4/2S C eoi. 

804B6SI/25, 4 MB RAM, 

HD 120 MB. FD 3.5*. 1 SER, 

1 PAR. 1 MOUSE. DOS5.0 L4.3SO.IXIO 

NOTEBOOIClit«4/2SC 12DWCOI. 

Monitor Metrica ATTIVA. 

80486SL/ 25 4 MB RAM. 

HD 120MB.FD3,5*. SER. PAR. 

1 MOUSE. DOS 5.0. MOUSE L 6.600.000 

Compaq Proliant 1000 

486 / 6614 1050 SCSI 
16 M8. RAM ESP. 144. HO lOSO MB 
7 SLOT ESA LETTORE CD-ROM E 
SOFT. UIILIIV CONIR, NEI-FLEX, 

SCSI 2 INI. VIDEO 1024X768 1PAR. 

2 SER TRE ANNI GAR. ON SITE l. «.«00.000 

Compaq Piollnoa locai Bui 

Prollneo 4/33 mod. 120 Locd Bu« 

4860X7 33 4 MB RAM. HD 120 MB. 

FD3.5-.2SER.1 PAR, 1 MOUSE. 

DOS6.0 l. 2.SSO.OOO 

Compaq Presarlo42S 

PRESA8l0 4/S5Smod. 100 

486SX/2S.4M6 RAM. hD lOOMB. 

FD 3 5*. SER. PAR. MOUSE. 

DOS6.0. WIN.3.1.SOFT.BUNDIE L. T-««0.'000 

Compaq DeskPro I 

DESKPRO 4/331 mod. 120 W 
486DX/ 33. e MB. MD 120 MB. 

FD 3,5*. 2 SER. 1 PAR, I MOUSE. 

DOS 6.0 L.2.W0.000 

Compaq DeskPro M 
DESKPRO 4/33M mod. 240 W 
4&6DX/33.SMB,HD240MB. FD3.5*. 

2 SER, 1 PAR. 1 MOUSE.DOS6.0 

WIND. 3. 1 MOUSE l. 4,090,000 

Compaq PagamarkIS 

STAMPANTE LASER I5PPM 4MB 

RAM POSI- SCRIPT UV2. 

i2 VASS. CARTA l- 4.550.000 






3FGt 

iS'Ci024X7o8nJ. DotP.Ci28 LiJaoino 

SFO* 

ire T024X768 ni. Dol.P.COS L I^WeCO 

NEC stampanti 

P42Q 

24A6HIS0COL..216CFS.3600PI L 630.000 

P52Q 

24AGHÌ136COL..2T6EPS.360DPI L 720000 

NEC CD-ROM 

CDB 8S INT 

600/150 MB. VEL. ISO KB/SEC. 

400 m«. INT SCSI - 1 INI. l. 490.000 

CDft 84 EST L 7SO.OOO 

y OlipontellHà daK'lnIvra / 

l.490J00>^ 


MOTOROLA 


TUEFONO CEaULARE I40D. GOLD 
2 BAH. CARICA BAH. 

GARANZIA ITALIANA 


^Epsorv STAMPANTI ^ 


LO S70t 

24 AGHI. 80 Ca..225 CPS. 360 DPI U SM.OOO 
LO 1070a 

24AGHI.136COL..225CPS.360OPI U UO.OOO 
LO 870 

24AGHI.e0COL.,3C0CPS,360DPI L. «604)00 
LQ 1170 

24AGHI.Ì36COI„300CPS,360DPI L.IJJ50.000 
FX 1170 

9AGHI.136COL..380CPS L. 740.000 

EPSON laser 

EPLS200 

6 PPM 300/600 DPI. A4 I MS 

SER. PAR. CASSI50 FOGLI L1.130.000 

EP18Ì00-IC 

10PPM 300/600 DPI A4. 1 MB. 

SER., PAR..CASS. 250 FOGLI L8.190.000 

EPSON rnkjet 

STYLUS 500. 

48 UGELLI, 80 COL- 150 CPS, 360 
DPI.FONrSSCAL.CASS.100F. A4 L. 530.000 
STYLUS 1000 

48 UGELLI. 1 36COL.. 150 CPS.360 

DPI. FON1SCAL.CASS. 100F.A4 L. «SO.OOO 

se 870. 

40 UGELLI, 80 COL., 560 CPS, 

360 DPI. FONTS SCALABILI L. I.02S.000 

50 1170 

48UGELLI.136COL..550CP5. 

360 DPI. EON1S SCALABILI L 1.490.000 

EPSON Elie Monllct rial *6rten 
F550I-W 

I r SVGA COL. 1024 X 768 L 2.640.000 

P7S0I 

21* SVGA COL. 1024 X 768 t.S.340000 

EPSON Elzo Menllw Iilnlliwi 

rSÓOI -14 16- ANALOG. COLORE 

SVGA MICROPROC. 1024 X 76S L.2.6tO.0D0 

T660( - T 2CT ANALOG. COLORI 

SVGA 30-78 Khz 1280X1024 LS.99Q.000 

V PRODOTTI IH PBONTA CONSEGNA / 


dCAMOM 

STAMPANH BUBBLE-JET 

BJ20 

STAMPANTE PORTATILE INKJET 110 
CPS 360 DPI 80 COL. INS. FOGLI 
SING..EMUL.eM. EPSON 

U30O 

BOCCI. 300CP5, 

360X360 DPI EM. IBM 
(JS30 

136COL.300CPS 

V 36CW300 DPI.EM. IBM 


HEWLETT-PACKARD 

STAMPANTI INKJET 

DESKJE15I0 

240CPS.300DPI,A4 l 

DESKJET 500C 

COLOR, 240CPS.300 DPI A4 l 

DESKJET 550C 

COLOR, 240CPS, 300 DPI, A4 I 

DESKJET 1200 C 

COLOR, 1 PPM. 300 DPI A4 I 

STAMPANTI LASER 

HPLASERjn 4L 

1M6 RAM. 4 PPM. 300 DPI 
26FONTSSCAl.INI.PAR. t 

HPLASEUn 4ML 
1 MB RAM. 4 PPM. 300 DPI. 
26FONTSSCAL.INI. PAR 
POSTSCRIPT. MAC. l 

HP LASERjn4 

8 PPM. 2 MB. RAM. FON1S SCAL. 
tOOOPl INI. SER. PAR PROC. 

RISC 45 FONTS INI. 

SCANNER 

SCANjn NC - 400 dpi 2S6 COI 

PLOHER 

HP 7475 - A3 A4 v«l 38 Cm/Sec 
DRAFTPRO PLUS 

A0/A4 ilOCm/Sec 


t.l90.008y 


51D.000 

400.000 


L 2.300.000 
L 2.190.000 



Prodotti con garanzia ufficiate italiana. Consegna entro 6 giorni 
salvo esaurimento scorte. Pagamento allo consegna. Prezzi IVA 
esclusa. Cliieeiere quotazioni perallrl modeiri eeonfiguredonl. 

(Tulle le dgle e motchl sono di proprlelò delle rispettive co»). 


Tiasporte celliere 
aereo; 







TravelMate 
La Potenza Del 486 
Il Piacere Del Colore 
La Sorpresa Del Prezzo 


Perché accontentarsi di un note- 
book monocromatico se Texas 
Insimmenis vi offre una vasta 
gamma di notebook 486 a colori 
con un rapporto prezzo prestazioni davvero sorprendente. 
TravelMate 4000E S/25MHz colore. Visualizza 256 colori 
contemporaneamente, ha il display in tecnologia STN di 
seconda generazione. 4 MB RAM espandibili a 20 MB e 
disco rigido da 120 MB. MS-DOS 6.0 e Windows 3. 
prein.stallati vi permetteranno di iniziare la vostra ses- 
sione di lavoro dopo meno di 30 secondi dall'accen- 
sione della macchina. 

TravelMate 4000 DX2/40MHz colore. Con display in 
tecnologia VFSTN. 8 MB RAM espandibile a 20 MB. 
disco rigido da 200 MB. 

TravelMate 4000E DX2/50MHz colore. 11 più potente. 

A matrice attiva in tecnologia TFT. e disco rigido da 
200 MB. 


rie di circa 4 ore con display a co- 
lori ed è contenuta in 2.8 kg di pe- 


I E allora, perché accontentarsi di 
un notebook monocromatico se Texas Instruments vi of- 
fre il TravelMate 4000E SX/25MHz al prezzo di un note- 
book 486 monocromatico o di un .386 a colori, 


Per saperne 
di più. rivolgetevi ai rivenditori quali- 
ficati Texas Instruments o contattateci allo 039-6322 1 • 


TravelMate WinSX/ZS 
monocromatico 

Ut. 3.290.000* 
TravelMate 40WIE WinSX/25 
colore 

Ui.4.290.(HKI* 


Tutta la potenza dei nostri 486 ha un autonomia delle balie- 


Fax 039-652206. 


EXTENDING YOUR REACH 
WITH INNOVA TION 


Texas 

Instruments 
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irattenetUche póoAOnó v jnars senza preavviso. I nomi nportJitJ 



PRODOTTO 

RAM ON-BOARD 

1600X1200 1280X1024 1024x768 

800X600 

PREZZO 

Weitek 

POWER9000 

2 MB VRAM 
+ 1 MB DRAM 

60 HZ Non INT. 60/75 HZ N.l. 70 HZ N.l. 

256 COLORI 256 COLORI 65.000 COLORÌ 

72 HZ N.l. 
16.8 MILIONI 

790.000 
IVA ESCL. 


Uns volta, poravor? gn Psrsonai Computer poterti e veloce, erano sufficienti una i»uona CPU ed un buon Hard Disk. 

Con l'avvento delle interfacce grafiche ( Windows, OS/2, eco. ) e dei CAD/CAM con rendering ( Autocad 12. 3D Studio, Microstation, 
eoe. ) è entrato in gioco un nuovo e fondamentale fattore: la scheda grafica. 

Il mercato ha risposto offrendo un buon numero di VGA accelerate in tecnologia Locai Bus; dò ha permesso un piccolo passo in 
avanti, ma è sufficiente eseguire un buon test ( Wlnbench, Wintach, Winmark, eoe. ) per rendersi conto che le prestazioni di cjueste 
VGA accelerate sono preesocchè ridicole. 

WEITEK è un nome che non ha bisogno di presentazione, in c|uanto da sempre è sinonimo di una cosa; velocità. 

La Weitek PowerSOOO è II nuovo punto di riferimanto nelle schede grafiche Locai Bus: provate, per esempio, la modalità 1250x1024 
con 256 colori, ovviamente non Interlacdata, eseguite un Winbench e guardate II risultato; oltre 40 milioni di pixel/sec, ovvero Svolte 
il risultato di una pur ottima 53/S05 iocal bus, e mediamente 10 volte quello delle comuni SuperVGA accelerate! E se seguite un 
Wintach otterrete un incredibile 60.261 Senza contare le modalità 1024x766 con 65 mila colori e 800x600 con 16.6 milioni di colori 
( nessun altra scheda in questa fascia di prezzo vi permette questo, e soprattutto con 72 Hz di refresh video non interlacciato ). 
Inoltre la Weitek Power9000 offre urla completa gamma di driver per tutti i principali pacchetti software, ed è persino in grado di 
emulare la Tseng Labs ET4O00 per garantire la massima compatibilità anche con i vecchi programmi non supportati direttamente 
dai driver. Siete pronti per provare l'ebrezza della velocità? 


l.'iiicreJjbile Wdlek P<mer9<)(J() è Jjsinbuilada: 



IX-sciraim de! Gardu ( BS i via Castello. I lei CI3(J/991 1767 r.a. las 914488(1 
cd e in dimcisira/ionir presso I nostri nc^u/i di 

Brc'sctH Corvo Magenta. .^2 B lei. «l.^o .1770200- Desenzano (ICS) iha/za Malvezzi. 1 1 lei. 010 9911767 
\feronn VinXX Sellemhre. 18 lei 045 80 107S2- Bergamo Via Scuri. 4 lei. 015 402402 
CtruincllodìG) ViaRoma. 61 1cl 0.45 S.C’OOT- Monlova Via Cai vi. 05 tei. 0.476 22072V 


PERCHÉ SIETE STANCHI DELLE SOLITE COSE ... 

E CERCATE QULCOSA DI DIUERSO , DI SORPRENDENTE DI ECLATANTE, 
SCORRETE I TITOLI, VERIFICATE GLI ARGOMENTI, CONFRONTATE IL PREZZO 
.... ORDINATE SUBITO. TUHI I KIT SONO IN PRONTA CONSEGNA 


GIOCHI ANIMAZIONI, UTILITY, SHAREWARE OGNI KIT COSTITUITO DA 4 
DISCHEni ALTA DENSITÀ, CONTIENE FILE ZIPPATI CON PROGRAMMA DI AUTO 
INSTALLAZIONE E COSTA SOLO LIRE 28.000. 


CAMES KIT I - MUDE GAMES 
(or^ 24 giocM. I migion gntii slmwai oggi n comnemo. 
KCOM diclini; «ToKenstoin 3 D CmvenUini onèieiildto ikIo G«flnonio 
mròto, COI «non. Vgo, Sonni Bkisloi), Commandai Keen (gimla I 
nosiro «00 noUo sw mósione Vgo) Colocftì , Bononoid, o alni onconi. 


whdowsKITS-SOUND 

Cwtnne 30 progroRiml. PioipTin! musicdl i sun digrializnili di 
luM I g«nen, getin e nndilòan in rrnxk più cdTi^ 
jtstTig il Isttoio CMliDIO. utiity pv il connolo deEo icholo MIDI, e lónli 
slin (KF daio slogo (Al vositi oeotiviiò mvskole. 


PROGRAMMAZIONE XITI-Ci-i- 

Contiene 36 Rks.Decim di so(genninCtCf+ trotti do C Usai Joinnl. 
liberà ed utity, trs ai uno Idirein (et Bsrtiie I Ile OR Itbrede per lo 
gesAone deile Brnstie, dei menu o lenSue, del mouse e molte ohie. 


CWESKIT2-B0ARDGAMES 

(oitian 44 gML OrnttsntisàTi (podi do tondo; 
lUirà (nien (t ilcarnixint le nioleciiìie dmn i 01 ^ 

MsAopoi. Biadi Jodr. Ches Mosw. tetro diKken (gioco dello Siirn in 


GWESKIT3-SIMULAT0RS 

(crtàne 65 giocR Slugteil sìneÉM e ulity |M giocM ftina 
Flight Smioloe e FokinS, tra oÉ Xtinns (un incrediils shmilcnn di 
unD onEulo con gndia 3D hi soggallNc). 

6 àtéf (sei tncteÌM (jttò pet SiniCny), Betnulo scenoiio (Me Isole 
iBotTudo pei fS4). (rivivi il piiina petsmi i viaggio suBo 
hml.EihiGiv (ecittii d óttd peiSitnCitv^ 


GMFSKIT4-ADVENTURE 

(onitm 30 glochL fisci» sponivi e d owntun ira I quii: 30pooi (un 

WFidUe Uiovdo dda gndko stugondo). Skcmboitd 

(un ghxo di lullico mililaio dio vi M Mhiodciti' olu sdiemn). Dungeon 


MULTIMEDIA KHIVOCALS 

(ondino 30 FB». Suoni (iigitiÉziiitl É stnnwti nsicidi. Fns poriote 
notte do Un di successo, inteii bnn vnuncoi e semphì ptogronnvi die 
iliurtgno lo più &hiie schede music(i mo oidio lo speokev. 


hmuUimKrT 2 -EFFETTI SPECIALI 

Contiene SO flie. EHM sonori pa tutti i gusti, dglotend od shu 
huquonm 131 schede profràunM I tigistiDd in Funtrà VOC 0 
il lombo del tuono, residosiora, lo risata. I vets degli oninnii 0 tonti diti 


WINDOWS KIT1-GAMES VGA 

CoTtwii 64 glMU. Uno vogonoto 6 vhvràtassrni godè i« 
MNU()VrS(]snaitniddràtlmen» 

spotmn n cui bisogna scodiggeie gli rdìeni ìtvdhiì. giochi ita invale 
corno I levofd e gn scoedé, l'imnioKitadi tetra e hM Qh^^ 


WtiOOWSKIT 2 -DESKTOP 
Contiene 32 |»ngfi»i Un rnoe li prognunininl pei gestite meglo la 
'senvonio tfi WINDOWS, d sono diveitenli scieat souets, hrintogin n 
(onnalD BMP, untty poi tenera som (OEvtmlc lo stato dd vostro PC, Ksh 
monogoi ovoizoti. sini(ot>d godget che lendetmo ttwio tnorvotono lo 
uDsite sesHtni d boto. 


WKMDOWS KIT 4 -UTILITY 
ContimeSS pr«gnMd.loiitibinfrà'i^l>*° 9 dv>izzoton 
WINDOWS, miote d ispasizioiii un'hifinin dinob por sotUshn ogn 
osigonzo. hovent» visùilizziiton di imiingn. ogonde. He mcnogoi. 
uA^ pei lo geràne dei Ile conqnssi, shd pei i (oncn^ DOS e luiti 
nhil 


WINDOWS irnilTY KIT I - PROORAMMING 

Coniiena 44 fBes. Un rocnliii di tooit e di pmceitara di ira hei|uenie 
per I inguoggi di ptogiot nm mioM più (Musi ((Sppet, Posai, C. Beve. 
kl]; uno lotm InesiurUe d lisine p« hx it^nnrMra lertyio e 
progtniinràfl SK Iwbbisti cita pniFessionM. 


WINDOWS KIT 2 -DOS umin 

CetHiiM 30 progmiHiL II DOS i I oslena openiiiini più ddhiso nel 
EiHodo, nio 0 vote intzcreidolo si som lo itKKinza di dora lunziori, 
come lo ihnodone di drecioty im vuole, lo conpessnoe di He. ecc. ì 
IS utfty è uno raccolto di sotiqAi, ma uiiissiitii progioniini’ che 
londeraiirM} più vMce e meno pvoblenntico I' utiStzQ del DOS. 


GRAFia KIT I - RAYTRACIN6 

Contiem 26 pregreaaiO(»sta luti costituito (la prognirani in gnido 
di piodunemmogirv^ quatto foiognilkQO li mAonlitcolcKÌ,parliendo 
do vn modolo osltono d uno scino dosciittg hi tennhii geometiid 
Le hnmadnl gonernte non honno nuto do nvidiare o quote pradotte do 
pragioraml prolessiono li dd coste molto alevnio 


6UFiaKiT2-uniin 

Corrténe 34 pregr— M, Ulihiv por io goràtie < lo convoraiono di 
imnogini graddio noi voti hxmoii, solenti d piocedin di iqw gidìcs, 
toois pei AUIOGID'. loois per ^ih io griihco con le stwn^ Ipsir, 
SOTpki pragiurrm GU). doamentanone reloTivD oi veri hxiiutl groRó. 


6iUFiaKIT3-IMAGES 

Contiene 35 hmoaginL Uno inootSie lucccto d immigin hi feiincin 
Glf do ut&znne conio fendat pei i vestii pvDgreimnÉ di desk top 
pihillschng con un prognrnm pev convertirle fonnata gndico o voi più 

corqjeniile. Lo himogini nguodono poesoggi. tuynixing. annicll. 
oulBtnobii.mchi. nera, letogozie d Phtyboy, ecc. 


GUFICI KIT 4 -ANIMATION 

ConiittK 15 oBÌmieai. tnhiKnooi d lutti i genon redinon con 
pragtonnl pniiessiomi, pev stupire vd stnssi ed I vostri oirM. Per io 
moggioi porto som hi fonnato fi i quindi gosttiili dot' Autodesk 
Anirmtw e sihinuiH ta grafico SVGA 


pì!0Gì!AMW2I0NEKIT2-CUPPER 
Contiene 34 Ftes. Uno roccoflD ii soigenti d ptocaduro, carne lo 
gestiono dei codki li bom, dolo sluitqtonh e dote dm. UtWty pa bicAK 
ennsigi e ttuccFi d progiwimulDri [niessionisti e moha altra oncoic 


PK06ÌUMMA2KINE KIT 3 - RASK/OBASiC 

Contieno 38 IBos. Soigiitn basic pa cK S) ovviano pei ta pirio voin d 

mondo doto progrannutiono e pvocodue sniisticati pa i pi gnotzioli 


ItOGRAMUZIONE KIT 4 • PASCAL 

Contiaie 36 Fìkts. Diiva Elfi pa l« schedo SVQI, Unii conlaanli 
funzioni pa gestione degli spiite. pruceidin pa deccntFla 
nsudcnuim di imughii POI e fiF. «sempi d prognnmozioM od 
oggetti' ed afitooiKoru. 


SEXY KITI-iMAGE 

Conliai» 32 wntogM d stupendo rogai» santo wi tratte dote 
livisra gU lomoso nel coiTVO iM tuta oitisKco. 

Include EKKhe un progiorvirTH di «suoliizuiono deile immogmi GIF. 


SS(lKIT2-XXX IMAGE 

Contiaw 3$ huaigld. Dm grande raccoho d hmnogpti aotidie in 
foimaio GIF con nsdunone SVGA per soS odulti. (VM. ID onni) 


SE» KIT 3 - ANIMATION GL 

Contiaie 15 oiimiioiiL Una Ntirà pa sol odulti hi fomoto Gl o 
pieno schomio. Coi prpgtvniio di visudinahono. (VJA. 18 onni) 


SEX! KIT 4- ANIMATION DL 

ConiioM 23 iiitiatiiTiii»l nel'anvi fmcBO bntuito DL hninogml 
risavote od un pubblico oddio. Comprando anche t ptogranuno di 
visuabtiihane DI VIEW vetstone die suppono lo SOUND BIASIII 
(VJM. ISornl 


CRONODATA srl 


Via Diaz, 30 CAVAGLIO d'AGOGNA (NO) 

FAX D322 806586 

TEL 0322 B06629 862969 8D6621 
BBS 0322 806624 


Vgo), (mio dek Fortune, Fun Cdve (I cd» di (del su Pc), Pokee 
F reccotta. Ibuta Ciocxn , SiÉaa e ohri 




L'Esperienza fa la strada 
La Qualità fa la differenza 




1993 Seconda lappa. Mentre molli programmi di 


computo scalpitano al nastro di partenza per entrare 
nel mondo Windows. PrlMus-WIn nafferma il suo 
distacco qualitativo presentandosi con la versione 
12. completamente nuova, frutto di una procedura 
collaudala ed affidabile e dall'esperienza di due anni 
di successi. 

Oggiperianuovaver$ionediPriMus-\iVfn è possibile: 

• Redigereautomalicamenteluttiglielaboratidi Com- 
puto Metrico e di Contabilità da una unica fase di 
immissione dei dall. 

• Lavorare con più listini o computi aperti a video 
contemporaneamente da cui prelevare dati con 
semplici movimenti del mouse (DRAG & OROP). 

• Importare listini da molteptici formati elettronici oda 
scanner {(isiine C-C.l-A.A. - Milano, eoe.), 

• Riprendere descrizionidivocioaltri dati da qualsiasi 
programma di word processor (Wrile. Winword, 
Wordstar, ecc.) 


• Importare automalicamenie i dati da programmi di 
progettazione perla redazione auiomaticadel Com- 
puto Metrico. 

• Importare disegni eseguiti con programmi di CAO 
(AutoCad, AutoSketcn. CorelDRAW, ecc.) per n- 
serirli come descrizioni grafiche negli elaborati (per 
esempio nel Libretto delie misure). 

• Esportare dati su fogli elettronici per rìetaborazione 
statistiche, grafiche o per la redazionedi relazioni, 
tabelle, capitolati, ecc. 

Domani, (orse, lutto ciò sarà possibile anche per altri 
Ma allora PrIUus-WIn sarà ancora più avanti. 

Richiedeteci i dimostrativi dei nostn prodotti e con- 
Irontateli con altri, scoprirete che PrìMus-WIn grazie 
al notevole vantaggio che ha accumulato negli anni, 
ne uscirà vincente, perché dalla sua parte ha validi 
panners: Espenenza e Qualità. 

PrlMus-WIn. Il futuro remoto del computo. 


PriMi 

M'IltAl 


Computo metrioo per Windows 


Contabilila Cantierie Rilevazione 
Costi par Windows 



ModulodiPriMus-Winperla redazione aulomatica 
del computo da programmi di grafica e calcolo 


ACDA 


Presenti allo SMAU '93 ed a! SAIE '93 
ri .\/ia Minholannein rianni nlll . UnUTPI I A 


■ Tal na07/AQ 


Az>en4a sderenle 
ti Gruppo Cisi 


,v . Cov nà07/pni OOK 




SOFTWARE 


ArrtA<i 





Il futuro è oggi: si chiama 
PENTIUM! 

Affrettati. Non perdere tempo. 


Linea Sen^l 

W-GOL^ 




New 

Cenerafio". 



IMO 


I MODeUJ DELIA LINEA SERVER HQ-GOLD 


!S$ $C9NCflPCi ISB 


INTEL 60/S6 


4eBDXl/e« PCI’ INTEL 


* Il MOatUO 4S6 0X2/M PCI 
f pnùliposro 
ptu l’cvtnmvi mm p 24 t 


Athena Irlormatica sii 
Ufilao Vsnilits 

Vìa S. ma). 8 ■ 20089 ROZZANO (MI) 
Tal.(02ì$76l.2Oi1 (10l.ra.) 

Fax (02) 57512050 

Par Liguria canlaftara: 

Athena Infcymatica srl 

Via Cariasim e Croni. 16/R • irioo SAVONA 
Tel. (019) 80BS57/8 - Fax (019) 803S82 


► TELEFONO 

^ mMBsevEnBt ì 

► wx 

éftnirfuFial 

BBS 

02/8246005 

(24 ore su 24) 14400 £ 


ECCSZIONAIE! 

ATHENA PENTIUM PCI 

• Case Tower • 4 MB-R.4M 
• 250 MB-HD • Scheda Video VG.A PCI 
lMBE\p.2mwln.Aa\ 

+ 

Monitor 14" Col. SAMSUNG SvncMa.sier 
S VGA T/SCAN 0.28 Low Radìarioii 
+ 

Microsofi MS DOS 6.0 e Windows 3.J 

L 5.990,000 

(IVA etefesm) ssls/bteai 30/1 1/93 

ftr H MB R.ÌM i- 540 .MB-HD 
aggiungereL J.OOO.OOOaVA esclusa) 


L„ 


a tecnologia a 64 bit del processore Intel 
Pentium trova una delle sue prime applicazioni nei 
Server Athena HQ-GOLD. cbe sviluppano una 
potenza di calcolo circa doppia rispetto al modello 
4660X2/66, il più potente deila famiglia 1486. 

I Server Athena HQ-GOLD sono eccellenti solu- 
zioni per: 

• la gestione del networking 

• gli ambienti multiuser ad alta intensità di 
potenza eleborativa 

• le applicazioni che richiedono performance ed 
affidabilità ai massimi livelli 

« l'utenza che vuole assicurasi grandi possibilità 
d'espansione. 

IDEAU PER IL CUENT-SERVER. 
COSTANO MOLTO MENO 
DEI MINtCOMPLTER. 


Pentium 


Il MUOVO PIMXtSSOKi IMTtL PSMTIUM TI 

oÀ lA possioniTÀ 01 ommoi poesia- 

HOMI A UVSUO Of WOOKSTATIOM mAMTt- 
MiMDO U PUMA COMPATIOnirÀ CCM tt 
APPllCÀXIOMI 01 POOOUTTIVirÀ OSI PC. 

DOTAZIONE STANOAflO DI UNEA 

* WInfows Accefera (pf per schecfa vìOep 

* Interfacce: 2 ser ■ t par 

• Floppy Pisk drlea da 1.44 M9-3.5" 

àe t.2 MB-S.SS" 

* liatiera a W2 tasti estesa iaUBne HQ 

* Mouse + paci + ca</o stampante 

• MIcrosoff MS-DOS 8.0 e WMovK 3.1 
in italiano con manuali 

• Letua SmanSuite 2 (peckaget 

• GukSa af/'uK) oe! satema 


athena 





Linea PC . 


M-siim 




;:IH 

Microsoft 

Windows 

READf-TORli’N 


IMPeRDIBIlE! 

486DX33C versione VESA LB 

• 4 MB-RAM - m KB Cache • lìQ MB-HD 

• Scheda Video VGA Cims Logic LB 

l MB Esp. 2 MB 15428) ■ Win. 4o-. 

• Coriiroller Promise LB 

+ 

Monitor 14" Col. SAMSUNG 
SyncMaster i VGA T/SCAN 0.28 
+ 

Microsoft MS DOS 6.0 e Windows ì.ì 
+ 

Lotus SmartSuiie 2 

L 2,790,000 

(m ithmì toh Omni M/n/93 

Per raampame Panasonic KX-P2I80 
aggiungere L 400.000 {IVA esclusa/ 


I modéUt Mia liaaa àlhaaa tUhSILVtIt 

CPU iS* KÀM Cm*« 


“■nKirsoc «vTft 

~4,eOX2/é6C iNJfL €6 4 128 250 12S(hie24 ■ IMS Ì.S"UiM8 

I mxtellivengono lirrnilÌ4tcelltlitconflgufizioneiie$lilop, slim, minllowtrelortercomplelIdlMS DOS 6.0 


L 


Je nuove linee di Personal 
Computer Athena HQ-SILVER e 
HQ-GOLD sono fatte per chi, 
come te, cerca grandi prestazioni 
al miglior prezzo senza compro- 
messi su qualità e sicurezza. 
Oggi puoi avere la più aggiornata 
tecnologia hardware, già equi- 
paggiata con i più moderni appli- 




iwjnétn 

tivrtfft» 


rturnH (Mài - àtCHinavn t 
COtiSniXTIO’V Ml/lJtttUiiMftM 

CfivrgpMMip/O''*)» 

mfoiuAriCA Msi/sisPM 


hlOCAù 
CfkfUl ' 

uttioiOMCCon 

HUflIAClUlO 
iiiiritA cwr 

lucersrstiM 


HHO iitrTMiAiiCA 
SCf. SOtMAtl 

novu 

KMWOVI for 


n/ui>aMi»s7( 


U/MUAAH 

,VU,IUU 


llUWAfA 

lAiHHUUriCP TWO MtrtllUt 

llCOOéDfUSA W/fAtm 

«iiiriiii im; . tifoouu 
cMiAvrfKK) m/tw. 

tiwwi,u,imi 


CaTAStVCM IMfOUMrKA AMA/AUM 




n iMiouuncA 



4At/ai*iit 


Ilal-lVAMfOKMAr *7W7«fr< 

HliHIBDi 
a CATàioeo 
tCMPUTO 
Bit BKOBOm 
ATHKMA 

Al KIViHBITOKt 
mtù vreiifA 


Per rendere più 
capillare la nostra 
rete di distribuzione 

tlKHléMO 

BIViNDITÙItl 

OfPKUMO 

• gimma comphu di prvdoUi 

• margini opera tivi Ita i più ele- 
vili del ni«/ca(o 

• piena a uloncmia knpte/iitilo- 
rii le 

• promorione e pubblioli 

• possiMì di' efckana per ami 

eH/tUÀMO 

•almeiip2ii>mdiprtseiui sul 
mercilo 

• minìrui impegni d'^rquult» 

' prolessio/ulìli 

Se mai diventare 

RIViMBITORt 

ATHEMA 

Prendi subilo contallo 
cón noi al numero: 

OR/5751.2041 

Rilerirntnlo: Sig.ti Cnsli'w Busm 


se per rinunciare alla qualità! 


catìvi per Windows, a prezzi 
vantaggiosissimi, fra i più bassi 
del mercato. Non solo. 

Potrai anche contare su un'assi- 
stenza imbattibile prima e dopo 
l'acquisto. Rilassati dunque, e 
sorridi! Puoi scegliere subito la 
convenienza, la qualità e i ser- 
vizi Athena. 


Lotus 


Mcrasoff- 




A prezzi eccezionali 


ORDIHI l IHFORMÀ2IOMI 


> TELtfOMO ■ ► P 0 $Tà 



02 - 924 ÓCC 5 

(i* or» «V 24) 


Si 40 élame 
In fvffs ItnIIa 
nntn 4 S nrm 
émt fnn nrélnn. 


Atheni Informatici srl 
UHicio Vendite 
Via S. Fetlico. 8 
20089 ROZZANO IMI) 
Tel. 102) 5751.2041 
Fax 102) 5751.2050 
P»r Llfvrla 
Alhem rnfonnalìct srl 
VuCitisànìoeCmUi. 16/R 
17100 SAVONA 
Tel. 10191 608557-8 
Fax mSÌ 803882 



STRAORDINARIO! 

486DX2/66 

• 4 MB RAM • 25A KB Cache • 250 MB HD 

• Scheda Video VGA Cims Logic VESA U 

I MB Esp. 2 MB (5428) - Win. 4cr- 
• ConinUer Promise VESA LB 


Monitor 17" Col SAMSUNG SvncMasier 
4 PLUS VGA 1280x1024 T/SCÀN 0.81 N/l 
+ 

Microsofi MS DOS 6.0 e Window.\ 3.1 
+ 

Lotus SmanSuiie 2 

L 3.995,000 

(IVA aulnm) «W» ffiM a! 39/11/49 




I mptinlll MIm ttnnm Afhnnn HO~OOLD 

Cnt «Hi RAM Cadm HB athsém W<l m 

«• irt MB * Wlm. Ma. 

486SX25 WTEl 25 i - HO t2B(h}02* • 1MB Isp. 2 MB 3.5’ 1.44 MB 

4Ì6DX3ÌC 4 !2I liti t2Blhl024- 1MB (v- 7 MB J.y-1.44 MB 

4d6OX2/S0C tu’ti 50 i 256 I.W 1280x1024 - 1MB Cip. 2 MB S S’ 1.44 MB 

4B6DX2yUC iH’Cl i6 4 2Si 250 128011024 ■ IMB (ip. 2 MB 3.5"Ì.44MB 


TirtH l fittemi, aé euletlao» éel maéelle 4448X23, irtillxx4me 
lataalealm VI3A IQCàl ÉUS m 32 hh par la $tMa tUaa. 

I mt d till VMf «iM (amiti m ttmifa In (MiAftfraiiM* éaxkHp, 
illm, mlaltawar a Httar tamplati 41 MS OOS M, lalvt 
Smaiifaha 2, WMawa X 1, mavta + paé a tata xtampaaH. 







WATCOM c/c*+32 WATCOM 

OptimiziDg CoRipikr & Toobi v9J 

WAKOM 

WATCOM OC*4^-v 9J è uruisteRiiidis\ilii|^ inCeC» 
per più piaBaforme uiilirzaio per lo viluppo di applicazoni a 32- 
bil io versione estesa per DOS, OSO 2jt, Vbdosvs 3 ji. Windows 
NT. Wìn.32se AoloCAD AOS/ADI.II Neidiscninicmi per più 
piatuforme comprende: compiteiori oninumii C e C**. DOS 
Eiiender. componenii su liceiuia di Windows SDK. dcbu^ger 
immuivo a livcdlo sorgerne linker. prolìler, Supcrvisor per 
l'eseeiiaone di applkaiioni a 32-biC e DLL Windows 3.a. iibretie 
Tun-iinic. pio onlie aliiceose. 

Per Voi: 700.000 


dBsee 3.0, 

il CASE Standard per CA-Clippei 


dSsce 3.0 garantisce un risparmio reale di 
olire il 90% in tempi e costi nelle 
realizzazioTK di applicazioni in CA-CI ipper. 
lispctlo ai melodi di sviluppo tradizioiali. 

Solo pochi minulì dall'idea alla sua 
realizzazione! In modo iniuìtiva e veloce. 

iverso riidposiMioiie della base dati. 

I disegno del proiolipo e la generazi 
nuiomaiica del codice sorgente <S'87 i 
I Gipper 5.2) si oiieogonu applicazioni a 
' massimi livelli di qualità ed nperetiii li 



dB,see 3.0 + dB-Un 
CA-Clipper 


ISA Sri - Via Toritw 2 • 20042 Baveno (N'Oi 

TcL 0323/922066 ra fax 0323/9^«20t( • BBS 0323/923426 

un pcDckmo iCoììboo. realizzala e garantiio da ISA. 
AlTietUleVi, rofTent i valida urioper 60 grami 

WATCOM SQL for W iadow ; 
tPATTOW 

WATCOM SQL per Windows è uncomplclo DBMS 
cKent/server che include un serverddiaba.se SQL 
ulenie. WATCOM SQL per Windows li cuiMiue di 
sviJu{^>Bre e utslizzare applicazioni mono-ulenic e di 
sctivne applicazioni che 
pFonoiH) essere uiil izzaie con l'edizione 
Network Server" di WATCOM SQL 
Include inoltre II supporto dello siaodaid 
Microsoft Open Dalsba.se ConnecUvily 
(ODBC) per applicazioni doiabaac. 

Per Voi: 578.000 







■- La potenza 
necessaria oggi e 
la garanzia di 
poterla ottenere 
ancora domani. 


o 128 Kb cache 
e 3 slot VESA locai bus 
«clock generatorfino a 66 MHz 
s compatibile con tutte le CPU 
0 zoccolo Pentium OverDrive 


«4 Mb RAM espandibili a 32 Mb 

• controller VESA locai bus 

• S-VGA true color VESA locai bus 

• hard disk 170 Mb 12 ms 
o MS-DOS e mouse 




1 980 - 0 °® 

'■ con Cyrix 486 S 33 MHz 

versióne 40 MHz L 2.090.000 

2 390 - 0 °° 

con Intel 486 DX 33 MHz 


. 2.390-0°° wt/ow:' 

U* con AMD 486 DX 40 MHz 
l-‘ con Intel 486 DX2 66 MHz 





Se è lento, o non funziona bene, o semplicemente se volete 
aggiornarvi approfittando di questa fantastica opportunità, 
trasformate il vostro PC In un potentissimo "locai bus multlproces- 
sor" sostituendo la vecchia scheda madre con la 
nostra nuova VESA! Potete utilizzare ancora 
la vostra CPU. oppure acquistare adesso o in 
seguito quella necessaria alle vostre esigenze, 
scegliendo anche fra un vasto assortimento di 


2 slot LOCAI BUS VESA a 32 bit 
SVOLTE PIÙ VELOCE/ 


VGA e controller locai bus! 


GRANDE OPPORTUNITÀ PER CHI HA UN 386! 


MAINBOAROVESA-KCPU486/33CYRIX 
INCREDfBfLE A SOLEL 429.000! 


L 290,000 

QUALSIASt CLOCK 
QUALSIASI CPU! 




r'.'* ■ m 









a.Ut.cD 

VORREI IMFORMAZIONI SUL PACCHETTO 

CMHOME t NONE 

A2IAAU 

' 

IniHriua 



C.A.P «CHM 

M inii>'ini':i <*>ii 

leieiona l«i 


riv®ndHori lirra ulwH» llriAl» 137^5 ouIokuoIaìsIÌ noi pubblico [iT>3 


PATENTE 

EUROPEA 







COMPLETAMENTE INTERCAMBIABILE! 


display colori display 

DUAL matrix monocromalico 

7 ^ ^ 




AGNETO OTTICO 
128 Mb SCSI 

L. 1.390.000 


CONTROLLER SCSI standard L. U9.000 

SCSI CACHE 2 Mb espand. a 16 Mb L. 640.000 



LETTORE CD-ROM 

Cofitorme allo standard MPC. 
Compatibile Photo CD 
muitisessione. 

Completo di scheda di 
interfaccia. 

L. 359.000 



STREAMER 
150/250 Mb 


L. 359.000 


Completo di 
software di 
gestione e di un 


POCKET GRABBER 

Oigitalizzaiore video su porta 
parallela. Ideale per notebook! 

L. 598.000 

ENCODER 

Convertitore da segnale VGA. a PAL 
videocomposito esterno. 

Uscite RCA e S- VHS. 

L 298.000 


ISoundI 

PRO DELUXE 
L. 196.000 
16 BIT 
L 259.000 


Via L.Kossuth 20/30 - 57127 LIVORNO 

Tel. 0586/863.300 • FAX 0586/863.310-863.661 


RICONOSCIMENTO 

VOCALE.' 


Finalmente! Con Voice Assist il vostro 
PC saprà riconoscere qualsiasi co- 
mando in qualsiasi lingua in 
qualsiasi applicazione Windows.' 






CERCHIAMO RIVENDITORI PER ZONE UBERE 





Microforum Cd Rom, 
qualità e prezzo. 



CD ROM 
collection 

THE EDUCATIONAL DISK 
Olire 50 DFograrrìmi educativi 
per ragani.che vanno dalla 

geografia, dairalfabeto 
airinformigtiM, 
Include grarìde grafica, suoni e voci 
umane. Eccezionale regalo per i 
ragazzi che apprendono ringlese, 
ottimo anche oer gli adulti. 

SUPER AflCADE 
GAMES 

ore e ore di gioco con 
oltre 50 eccezionali 
videogames dotali 
di gralicae 
suono Incredibili. 


THE WORLD OF COMPUTER 
SOFTWARE 

Migliaia di programmi da uno il 
mondo, che includono: 
Business, CAD. Clip Art, Giochi, 
DTP. OS/2. Linguaggi, eccetera 
Inoltre offrono 3 mesi di accesso 
alla BBS Rose Media. 
La collezione è anualmente di 3 
dischi, acquistabili separatamente, 
denominati volume I. Il e Ili. 


* realizzazione 
e dupiicazione 
CD ROM 


k 




W >11. 




io; 


GD ROM 
collection 


UTILITIES 
... 250 programmi di utilità 
per copiare, proieogere dai vi 
perfezionare II DOS, per testa 
dischi, comprimere dati. ecc. 



THEPROGRAMMER DISK 

lulorial perC, luloriat per Basic, 
ro jtines grahche, ro utines di Vo. 
routlnes di animazione. 
rouBnes per Windows, 
e molto altro ancora. 



* Per duplicazione e importazioni dirette rivolgersi al Rappresentante: Dino Joris Tel&Fax 0761/521 405 


Ritagliare (o fotocopiare) espedireaS.I.A M. Servizi - Via Bartolomeo Podestà, 12- 00135 Roma-rel. (06}30810226/7- Fax (06)30818545 
VI prego volermi inviare. 

The Windows Set □ 

Posver Utilities □ 

Super Arcade GamesG 
The Pfogrammer Disk Q 
The Educational Disk O 
The World ol CoiTupiilef Software Voi I O 
The World ol Computer Software Voi HO 
The World ol Computer Software Voi IIIO 
The Sexiasi Women (SOLO PER ADULTI» □ 

The auemessCDO 
Sourrds pi Uuitimeaia f| □ 
al preso (Il lirtES 800 em. IVA compresa. ipKe poetali locluaa. 

catalogo della produzione CD-ROM □ 


Nome e Cognome 

Indirizzo 

CAP Città 

Codice Fiscale o Partita iva 


Pagamento; 

□ anticipato Da mezzo vaglia 

□a mezzo assegno circolare 

□ in contrassegno' 




kiASTER 


muLTiineDifl 





so^^osM 






A SOLE L_L 



• CPU Cyrix 486 DLC 33 MHz 

• cabinet multimediale con casse 

• 2 Mb RAM espandibili a 32 Mb 

• controller + I/O 

• S-VGA 800x600 

• hard disk 85 Mb 

• Sound Blaster PRO deLuxe 

• CD Rom interno (PhotoCD multisess.) 

• Grolier Multimedia Encyclopedia 

• MS-DOS. Windows e mouse 


■ MONITOR A COLORI 
A PARTIRE 
DA L 399.000 


Corso d'inglese L. 129.000 
Corso completo inglese/italiano diviso in 
lezioni. Collegando un microfono è anche 
possibile interagire con II programma. 

Microsoft Cinemania L. 98.000 
Dagli inizi al 1992. Tutti i principali film, 
attori, registi eco. Con fotografie, immagini e suoni. 

Shareware extravaganza L. 119.000 

Oltre 24000 programmi in questo cofanetto di ben 4 CD. 
Multimedia Encyclopedia L. 99.000 

La Grolier enciclopedia. Oltre 33000 voci, centinaia di 
animazioni, immagini, suoni digitalizzati e filmati famosi. 
The 7ttl Guest L. 125.000 

Impressionante adventure interattiva in 2 CD. 

World Vision L. 98.000 

3 CD del miglior shareware. 

CilpArt Heaven L. 98.000 

Immagini grafiche .PCX, .TIP, .CDR. Decine di argomenti. 
Languages of thè World L. 139.000 

T raduttore professionale in 12 lingue. Gestisce anche Cinese 
e Giapponese e idiomi americar^i. Possibilità di utilizzare 
dizionan di diversi autori per oani traduzione. 


Mega ClipArt L. 98.000 

Centinaia di Mb di indispensabili clipart. 

MIDI Music Shop L. 129.000 

Music Mentor. RecordingSess[on& libreria 
di fife MIDI. 

World Alias L. 119.000 

Atlante mondiale multimediale. 

Mayo Clinic L. 129.000 

Completa enciclopedia medica con grafica animata. 
Diclìonary of LIving World L. 129.000 

La più affascinante enciclopedia degli animali. 

Tampra Access L. 96.000 

Software di gestione ed elaborazione Kodak Photo CD. 
Kodak Photo CD software L. 69.000 

Ultimate shareware Voi. I L. 89.000 

Ultimate shareware Voi. Il L. 89.000 

a Uu. 

Via L.Kossuth 20/30 - 57127 LIVORNO 

Tel. 0586/863.300 - FAX 0586/863.310-863.661 






1 conipulcr Codilo hiirmu un ^run hd ccrM'll», poterne, flessibile, ed affidabile, ma non 
lutti sanno die possemtnnn anche delle buone t!atnhe! 

No. non siamo itìipa//iii, vogliamo solo dire che olire alle niliriie ijualilà lecniehc c ad un pre/- 
r.o concorrcii/iak. Cogito, i coinpiiier Ve li porla a casa, in luna Italia. 

Non più ricerclic ulì'annose: per avere i nostri cervelli le gambe non servono piìi pcrclié basta 
timi LclcfonuU... e le gambe ee le meuiamunoi! 



386-40 MHz 


486-33 MHz 


486-66 MHz 


C|Hi.'f<fs.l\-4ll \IM/ IJKKtaclu- 
ibm 04 Mll/! 

L. 2.780.0()0 ^ 


Cpu 4X(«l\-,u MHz liSKcaclu,- 
l.amliiiark.iesi lU \ltl/:i 

L. 3.380.000 


L. 3.880.000 



.ArrKNZKiN'E; imi i nostri (omi*i it:k sonoformh dj: 


■ ('asemimi(mi'r;!iii) tt.iii omuiNpIjs * 4 Vlcg.idi menii'o.i'RAM T(iti4BnM.\i»mli • Vll\ 1H24 7W lhiniliimi<licc'liwi L-hip<i Isfii.: 
UK tT-Uam Lied Bus \'BA j,cutcrai.>r • Monilor ud.m SMU llCJ 7hS ulx D»i P<kh • TasOrra lulhiiij ll>l laai • 

Conimllcr 2 stnali I panilk-U 1 janvc- 111)1) ’SIMH-i: ms IDI-. • tDD3 5' alla itcnsiu I 44 mcf.ihyle»' MS DOS W - Viiml.iv> 
.1.1 un^iiuli III lUliJiti'CiKi tiumuli • Moijh' inlrjii'sM x-iua lili cimi Misix- Pad ■ Fj\-MixkmV(yi(j,’2400Svnd'Ki.\i:in con M^P.'' - 
.Schi'it4musicìik.'soui>dMjw c<iinp.inhi ir- fisse ampliliuui; per sclrcda musicali.' «ftfpcroiwo'pni.Nii-facLOpricoirpuBrr'Pjccheim 
sefcuaie fo£ÌI(i: lli>//«iili'iu.i/3 l'jppasMiinjntL' pinco Na/i-Ki-llcr- ( J.ilaKivusnlairiilijie. 


BASTA UNA niIFONATA! 


in li|si L'sigcmc vd cspcno. nssiiuuii. ('niiilu c un marchili conoxiuin nel 
c in più II iifln,- "7 ,iiinidigarjn/i5UHdlc">v pc/.?iiliricainh|iiciniini«Jiipcr 4 cd 
il ninhiirio ik'll'inicm siunitia iiirmpndj. i|iniloni. cniin ’l) giorri ilairaaiuiviii. mn li riiaieai per guaitiaii mnino «odcliiraiin 
Per iirdiiiare. >i per coni>sccii.‘ il prndoiiu piu adjiioulle lue ciigcn/c, chunij il scisi/tn "fogiiii im line" dui lunedi jI lenenfi dulie 
inci alle IKlKI- Tel.n2 5f7l)ll57<i oppure mila un lue allu Cl2/5.S7(ai5X7. Ti vts'diivnH. il mi. amipulcr cnmi 4« ore dall'ordine! 



Miliii 


Jhnod^^^omodo 
per usare H cervello. 









Prima abbiamo insegnato il PC a parlare... 



VoiceAssist. 


Il riconoscimento vocale per il Vostro PC. 


Il Vostro PC può ora stare sull'attenti ed obbedire ai 
Vostri comandi con VoiceAssist^*^, il software leader 
di riconoscimento vocale della Creative Labs. 

In grado di comprendere ben 30.000 vocaboli, 
VoiceAssist è II modo più intelligente di lavorare con 
Windows 3.1. La capacità di risposta istantanea ed il 
riconoscimento precìso rendono qualsiasi lavoro 
assistito da VoiceAssist una cosa da nullal 

Né l'addestramento potrebbe essere più facMe... 
grazie alla nostra funzione di insegnamento 
istantaneo di"un addestramento per comando*. 


VoiceAssist è già disponibile e funziona con tutte le 
schede audio Sound Blaster™ e con le maggiori 
schede audio compatibili con MPC. 



Prima abbiamo 
inaegnalo il PC 
a parlare... 

Ora lo facciamo 
anche ascoltare! 


Ora basta semplicemente lanciare l'applicativo 
Windows preferito... aprire un file... e svolgere il 
normale lavoro, semplicemente parlando al 
computer. E vedrete che impennata la produttività! 


creative 


BLASTER 


pan >tutfiga»tfOiB>t u wri>nHi>»: ti W ¥th »M*MoltCtac.V’aEIW»ochin»icg*0,2205ÌIJca»ComD, mv(r»l:39MI 220500. F9x:3934122DS0t),Ci>.C.PDbil&f A.ViaTgsconofn>gnolaSliS3,50012 
I » FumsMRt (nSAI, lliV(tel:39 5B7 422 0Z2,iF»;33 587422 2NI,AuhimiltriiSt<.\AaDetfi0refici 175, aiK»26«»S0C^tefgi«ss. FutwIBolognal, luVITel; 3951 B63 555, Famosi 463960) 
l'-~i I immr)>3n«linouir«s:Ci*MinTNhii4logTLtil,Sings[ore.Tsl:(65)773CZ33 Fsx: <65)7734053 



CERCA OGNI MESE IN EDICOLA 

piòi 

LA RIVISTA DI COMPUTER MUSIC CHE TI REGALA 12 SPLENDIDE BASI MIDI COMPATIBILI 
CON AMIGA, ATARI, MAC, PC E SCHEDE SOUND BLASTER PRO E ULTRASOUND! 


MIDI SONGS, rivista più dischetto da 3"1/2 

- MIDI SONGS è la rivista ufficiale delle basi MIDI che tì rQ ge,lq in ogni numero un floppy da 3.5" con 
12 splendidi brani scelti tra i principali successi delle hit parades italiane ed estere e i più grandi capo- 
lavori della musica classica. In più, MIDI SONGS ti offre un interessante commento sui brani riportati, 
aggiornamenti sulle ultime novità della computer music, una rubrica dedicata alla Sound Blaster e 
una serie di corsi sul principali software musicali (Cubase, Finale, Notator Logic ecc.). 

- MIDI SONGS è universale : i brani sono realizzati in formato midifilea standard General Midi e sono 
quindi leggibili con: 

► PC muniti di scheda Sound Blaster Pro, schede Sound Blaster compatibili, Sound Blaster 16 ASP 
con Wave Blaster o Midi Blaster, scheda Gravìs Ultrasound; 

► PC, Atari, Amiga, Macintosh muniti di software sequencer e collegati via MIDI a tastiere, sxpander 
0 moduli di computer music esterni. Nel caso di Amiga e Mac, i files presenti sul dischetto di MIDI 
SONGS vanno previamente convertiti con Utilities come Cross Dos e Dos-2-Dos o Apple File Exchan- 
ge e PC-Exchange; 

► tastiere e moduli General MIDI con 
drive incorporato 

► lettori di midifiles in formato 1 

Attenzione utenti AMIGA e MAC : 
il numero in edicola offre la possibilità 
di stipulare uno speciale abbonamen- 
to a Midi Songs ricevendo il dischetto 
direttamente in formato Amiga e Mac. 
il che evita di dover effettuare la con- 
versione dei files! 

- MIDI SONGS si trova nelle principa- 
li edìcole italiane: ma se non la trovi e 
ti vuoi abbonare per un anno (12 nu- 
meri), puoi telefonarci o scrivere in re- 
dazione: MIDI SONGS, via Bellini 21, 

20095 Cusano Milanino. Tel. 02- 
61 .96.462, fax 02-61 ,98.185. 


ÌHUH é una rivista delle 
Edizioni Milano Publishing 


’ Con riserva di modifiche. 





Envision Publisher 

Per chi fermamente crede che non imparerà mai ad usare 
un programma di editoria elettronica 


• La tecnologia wvs)WYG (pronuncia vi 

permette di impostare i vostri documenti in mo- 
do immediato; quello che vedete a video coiri- 
sponde a ciò che ottenete in stampa. 

• Envision Pubushbr è dotato di interfaccia grafi- 
ca (GUI), che rende iJ programma intuitivo e 
semplice da usare. 

• Pieno controllo tipografico su: tipo carattere, di- 
mensione, stile, colore, rotazione del testo, inter- 
linea, spaziatura tra i caratteri. 

• Le righe del testo possono essere centrate, alli- 
neate a destra o a sinistra, oppure giustificate. 

• La particolare tecnologia .scalabile adottata per i 
foni (caratteri) garantisce che i vostri documen- 
ti sfrutteranno appieno la risoluzione di ogni ti- 
po di stampante: laser, ad aghi o a getto di in- 
chiostro, 

• Possibilità di imponarc lesto e grafica. 

• Possibilità di esportare pagine intere .sotto forma 
di file grafici da utilizzare por esempio con un 
modem-fa.x. 

• Tutti gli ‘strumenti’ per disegnare; linee (rette e 
mano libera), riquadri, poligoni, curve di Bezicr 
edeliis.si. 


UHimob yte 

Tei 02/65.55.306 - Fax 02/65 55 061 



Time-- Modem 


SHADiOW 



Opiimum 

Jv U^rtr (□.ngbraf 

/Vi» Suift 

Rvvfuw 

Draftsman 

(Più IBurlù 

30W8CY 

l.iiivcrwly 

Helvatique Narrew 


I-'alatine 

Avanguard 

[tK Hr9Up|tK*i««ii 

Gotrrter 



IHtimobvtc Vìa A. Manuzio, 13-20124 Milano 

/ liivioiemi con urgenzo il paccheiio softwo- 
re Envision Pubushei al prezzo di L 
148 000, comprensivo di monuoleillu- 
stialo in Inglese e ìutorial' in lldiono. 
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(5)fms©« 

Il software italiano per Pc MS-DOS e AMIGA 

TITOLO e DESCRIZIONE • rutt.ie»aie»o« r por MS-DOS conT<tn9ono M disefri età 3*iyz che dischi de E*1I4 I prez2i sono comprensivi dii V A 


Hai scritto un 
programma par 
PC 0 AMBA? 
CONTAHACi! 


HiCHIEDETECI 
il NUOVISSIMO 
CATALOGO 
1993/1994 


Li I r 


ff ihCirzzrr de atampare su eVicherrer L'arru 
ime canlnnm un Migtxìtfna mghmto 


fiorrlinwnmìlo dar ri 


AQUILA II - a se/isbalo pro^fVTìma d conUMi perieraw muftia^iendflle che permane li psaAone del pupo dar oonrr, pnma naa. slampa Pel talaeiao aacpptìo lo fwmativa CE £ . 
senapi ctmiM dr cMneagisi tomtee con acadarman, semona IVA mussunaPoamenettm ai'ollun. loaumaceaivagnaiona. bota aatrakì lapponi con gl agami. sraasWie 
magBcnrw con vatonuazim aaccvxA la nemamea viganre mutng la gaaogna a grjAca rramri cgmoit manti a lanOru. Compralo P manuala ConAsvrapona rnrwni nchiasla. Hoip 
Drs*. ttanpama, PcMSOOS eompataai eeSPS 0 superna LesOmpaayrangonotullesijmoautiallpoPio. rrama dw pan iBn corUiUMI chi possono aaaa» ratta ancha «u rtpoaci 

ri pieppo cento conaf’la, eaieetire g/r mierossi o raniKaie la tnuuiona m oaalunqua momanlo M/ranno. 
ola/ come. òasanOosi siale iniormamoni ai panama 

e cria risolva i problam> da! Monco dornesneo, mansrla e annuali E poes^aa statuire puah sono la Bnijsleale 


AMICAINFAMNGLIA - Hprogmmr. 


IO Bas/Peialà & senio il i 


COMAi/ffA CHEF-Pioracafl*»'? “a "certa « 


rati: 


ingrananti o al torrvo Piapenibile. 


'Slampanh Epson campaltsla, ccnsrptraro/thlird Disk 


a Supporta il tomaio ACX Completo di 


COMTINeANCA II • fsegera Si 


o spacrAc a ro Conhguranono minima h 


59.00Q 

29.000 

49.000 

59.000 

299.000 

49.000 

49.000 

29.000 

49.000 

49.000 

39.000 

49.000 
49.000 

49.000 

59.000 


CORSO n LINGUE CON IL COMPUTER : INGLESE • Gp» voArms compranola ri ttap 0i fasto, taudiocassalla H pnspramna par taiaoaanl'ca « corso d svauppe o nove 
volia». uiMnsi su Ira ave* aioipendsnn. E rSaponbiieP avello «aroBniam compialo ppilrn tra vakml] a a wartovokjma (primo aallhalainiarmadia) La usala sano manM 
QsnAgirrKnna minPna nacsasana per Us-Oos: Hard Disk cormgòsD mouse a slampenla. Per Axnga canpulat Commodoro Amgi con Kickslan t.O o superiora 
INB- a prezzo ndKUP si ntartece a ouoin voAara) 


sa cemprindai fere lA faste, tauo^easaana a a prtparrma par rsiMvaiM. teeaesi itakppa ai note 

miste c ompiate fi prinv tre vofumt a i Quarto veNime Cprima del mede aitemiade/ La Leene sono marab 

Conflguauione mfwna nacesaana per Ua-Doe: Haid Dok, coneglieD mouse a Campanie. Par Amgs computar Commodore Amgs con Areioun SO o superiora 
[NB II pmjTO indicalo si nlsnsca a cuscun vtHutiw) 


CORSO n UNGUE CON H. COMPUTER : TEDESCO ■ Ogni 
voAii», auddhvei au Ire Irveik m dpe n dsrdi. É daporHàPa M kvatio 
Configuiaawia irunma nacesaaru par Ms-Dci' Hard Disk: 
<NB. t Spana irtdcalo s nienace a cissoun votoma) 


cornpnerKta t ItorD di Malo, faudocassatto • il programma par rautauanPea II carso a ivtlup 
compialo fi pnm tra vnlunrj s i puisrto votuma (pnno da! Pvate jnfermadtej La usala sa 
mouaa a stampanla. Par Amiga computar Commodori Amiga con KkktìSfi S.ù o 


79.000 


na par raumvankca. rt eorao ai enkrprst 

pania Par Aringa' computar Commodori AnUga con Kicksian SO e m 


79.000 


DAMA CINESE -LA 


Se oE naolvere pA sedami par far 


DATTILO TEST - A mela si 


a lampo possiCiie. Posaene gweare Imo a orto paraena. Cenligtaai'one mimmi» oacassana. i »rve r 


29.000 

29.000 

29.000 

59.000 

39.000 

59.000 


ii.'htarctOialr. Mi-Des».. 


r Consigliali Hard Disk. sJampanta e 
:a Havulas a VGA Ccnsigaata stampanla Epson ccvnpanMa 


OS-TOTO • Pnslmanra un prsgrammadi Tdecalpe compialo nana luMuni. a presati raro con imsg 
svjAfDpo infagrsla con I melare più eemunemenfa usati, e m graSa A ealeeiare par ogni paNSa la preeaiMa\ 
Oirsiramanrs sulla soriarens Disponendo di una sefoda Sound BlaHer. permana persino la datTalura a vrai 
PC emse, r m a WAM. Hard Dist con 2 UO leen, vaA, Us Doe 330. mouse Consigliali : 


•a originatila sia nel lado erta, olire ad edatluare lo 
I uscite dei sagm 1 X. sedi prepone il sislema-base con slamps 
vaca Comptola a manuale Conkgureperra mnima nacastana 
aneda Soimcf Blssiet, aiampanla Epson o l5iW conBiaii6iW 


TITOLO e DESCRIZIONE ■ TulMl8C(X<reiioniperMS-OOScon(fngonas>aiXti)iila3‘1i2ctwi]»cniaa5'1/4 I prezzi tonocomptanswi di IVA . 1- I I' 


ItE'CTRA * Sempitce p/pg/^mma per Orse^am ecfwn eimnncr II progmmms comprwKM una irbrena ór sartOoh iacrknwììm nsoOifcaM» etf anrphat»» con ia poaartréni rfi « 

tìaante reait nads schanrìara a aiampara rt nsufuro su cirrs Configurazrona nyntma nacasaarra Hara Orsa per ri drrva da 5*1/4, VGA Sramparìta Epscrr corvpatrpaa * 

39.000 

ELECTRA PER WINDOWS - MM p'opMKÓn* al sdwm sMrici praHs als cossidilia c#>d« dATWarftaci* di Ccvriprenda una/npv Umna 4 s«naol>. . 

arrtplrataia a modiAeabA». con la poaarbtMà ó maanta lasb nét dtéagrìù CornpIatàdrMànuàié CorJigoràZtdnè Pìirtirné' iMndówti 1 1 a fftòuaa. * 

59.000 

EUROTEST • inOapansaOiia cerappi^onairei ijuu par la paieniasaconoo la norrrmlvaC.EE llprogianma proporre, orirsi 1900 quiz, ancfreurra sana A raald 'tscuparo*. 
d'iasi 'valoa' e il tasi dagli 'maoa'. Compiala di manuals Cnn/gurBzxxie mrrér» neosuana scImcU grafica VGA con marvioi a colon. HerdOiak. " 

79.000 

EXTRACAD II - Potarla a nassiDaa sPurTreaio A Magne OWmanaionala aauMo da opr’wrar. Btlrpoat il pamana, grazia aPa narirraiazza a raprdaa <p oiaagrie romio 
dsffmiarfKnf da' programna, radrcaca raaizzazia'’a di progatn ancrre oompaaaar. ijriArzsrxfp oggarn greAci «uat punro, sagreami, artfn. careff, acc Gassscs ancfts la . 
sePaOa grafrea $uparVQA Compialo ó manua/a Conhguranora mmana 04OKA ARAAI, aeTrada grafica EQAo VGA Conalgbati mouaa. Hard DèA a stampartìa fcompalibtia * 
Epaon o IBM HPLaserJai. HPOaskJel. plomis MlhL} 

99.000 

ExntAWORO • Eiatmaioia difssn rouduMcumanlo par ssrami MS-Ou. Ejaianord permetta & gesom itrfersi Hllr di csratlam. la lormaaarrone del lesto aPneandolo a sfnstia 
0 a desila loppuie centrarlo o giusUUceilol " programma prevede andia va oonnoHo oitograbco da' ifMi/nrarua. utifcrzaridd d dzioneno rmerm o d dzionanp pareonala. a . 
ancna possidrla maerife delle labelle Completo dt rSinonerro rtaberK e manuale Conlrguta/icne rmrjma neoessena Pc Ms-Dos roo% compa'r'ir's, nani Orea (par l'uso da' 
confmÀ) ortogralicQÌ. Cansrgialr: mouse, slampanta Epson compaltbtie. 

69.000 

FACIIJMATEMAT1CAMENTE- Osagna ccnprandaprectiKinai grado d 'unzKnirnaramalic'w firaeciandina l'graftoau rislao aauffwiandp'ai avrOanzianopAinn damale e 
gdampuin'i mevanaperranahai.épossierluninirencartaralmassimi. ' mnm, i puntr di beaeo e la radei. 

• 39.000 

FALCO • Ecco la naposa ai pivtjlaiTv di contaPéiA Pacala par la vosua azianda' Gaetiaca ri piano dai cent a dua Vveai. la giaàca é e coleo a 1 menù a tarvcbna Covnpiam Oi ^ 
manuaZa Conirguraarana mnma nacaaaana Hard Praz, stànyanto. Cona^'iaro mieroprocaasere SCS86 c sopanore * 

129.000 

FALCO PER WINDOWS • Programma par la nadueona dai proOlefni d concaDWi dscaV amOrenra Windows PiaraOa la paspona dai pani dar corw (aanta eodioj a Qua JVva* 

Mastn a Cono Oiianamanla duranta la rapsiraziona data poma noia, ai possono naanra nai piano dai eontinuovi Mastri Cono. ChenP o Pomdan. è poasrbile doinra gP actiam daga • 

tmeei d prima nera par ogn tipo d oausala ad oparara sa duo annr conaM aggKimarKki i aaU dar vecctva al nuovo amo aMadla. nana gasaa UVA aepuati. venéia • cornvarnvi E 
poaarbi/a ranaianaro pualaiasi ragiairaziona m ogm irvmsnro. Con manuafa Cont^uranona mnima nacassarla PC 6CPS6, lUb di AAM, alampanla. mausa a Mndovra 9 r 

199.000 

FATTURA; OKI • Programma camplald per Ha 'aduiazorre con arefav^ di dianit a articoli, aackieivamanla par articoli codiKcali. alampa su gua'imau# modida a 60 eofonna. Il . 
ludo peslrlo con mani/ a tendina Cemplolo dr manuaJa Contiguranona mirvma nacaaaana Haid Déak • stamoanla 

49.000 

FOGLIO TOTA LE • f un loglio eleriroinco complarp a vafoca da laare. grane età sampilGe gas'ione a menù ed aiTausa'io nel mouse £ m giadp d gaarva anorm pusnu'à d ^ 
dell e di loimula malemalKfie Condguiszrdrwmrumancdi'asfaper» vriMmaMS-OOS HaidOisliperildnvadaS’ird.comiglialoilmeuaa 

• 79. 000 

GALILEO ‘ Piogianma di astronorwa che calcela le poanrona darpranan a parmatla la vrsuakacaziana datrortsta eia napello al Sola etra nspafto mta Tarra formaca ancha 
moPi dall ralami ai preneh da' sisrama colare. Conhgurairona nwiana nacasaana actrede grahea EGA o VùA Conarghato 'Vao dr un movvror a crdori * 

29.000 

GIOTTO VGA tl- ErxeUenit programma ptneelmare immagini gralKTia e rxtorrtìeagno amano Obera trgtm gaomaUKha. zoem. nampimanlo d ione, taglia e mrxda. ace 

49.000 

GRAFICA DI INTERNI - Parproirere rarrademento dada propria oaaa. drsagnando Or pianta datrappartamenio e aseranda i mobiti nana posizioni daardfrala con tavantuala 
poasiOiliUi di molarli di 90 OeportadiaaraSOoggattigiainsenti.con la paxIbUrtÀ dtcraamaclinuovisaeondolaprapne esrgeme 

• 49.000 

LOTTOVELOX • Crea i salami mìglicn basandosi aui nlardr di ludo la ruofa Oanolo la puanldi di numan da giocam a timporlo delta sagola gioceta. calcala la spasa Mala a ^ 

proporla 1 numan con maggior mando dede mota praseMa Tolti • smam vengono salvati m mamona ad a posartala mddiAoarii a sfamparli. E nclvesta la slampanta 

29.000 

MagiBlw: ANATOUIA • làs d pniAKi. PaaM Ai ?d0 ^SHr a n^osd dniaa Areamar» irillili. resaA a apOMle JagumirxinA I stsmia nemta, fi apparvi taonaleri, acMPnc r awguvio, . 

dganarua rasfasune, umalprio. endeenne. genica niiacd# a <en>nnla ConipKicoAa rn«n4 par US-OOS tdiada graia VGA a rted per • on» « 5'i/z Par Artga pundard * 

• 39.000 

UagtMBijASTROHOMIA-làKaoreasapsi’esaidodd'IiiaiinaiiaianpaSClaaa UdararreaaaanoMrupineiat ZaMadftaawpWialaiio aiaaaagilwaa OgnaigcmnuaPanipoidordloaOipo ^ 
ogn recali A asi nana tartina un'asaaame spagatKoa dafargomerito Confguisaena marna pai US-0C5 odifclf gafire VGA a Naid Odi par 1 dire da yU4 Par Amga standard * 

• 29.000 

Hagiiier: LETTEHATURA ITALIANA ■ VOI V • Tasi d prodno. Casato Su più d IWouasilr a nRwsla cfMaa. «Me maiaiuta iiaimna del Ouecsnio. rracsnip a Quadrocanio. InpinicMrB. 

Dania. Patraica. Boccaccio. /Umanesimo. SnanlD. d MigrWico, Poduar». scc Conliguianone irmme per MSdX)S scAsda graftia VGA a Nani Ois* par V Orna da E'iiV FVr Amiga' slandsrS * 

* 39.000 

Uagliler: LETTERATURA ITALIAKA - Voi 2 ■ Tèa! d proPlo. Paaadi su ISO quaasr a recata dw«a sun WladAira iratint a tra OuarmnMo. Onduacaiup. Sarearae a SaaaeanK dr parteolara 
lAnosK. r UadMWO. Guooirani a làSM. Gordon. Pam Atian acc. OondgunzioiM nrrwna par MS-DOS schaOa grtdca VGA a Hans Orsa par 1 dure da 5*1/4 Pai Àmga aiandaiO ” 

• 39. 000 

Hagisler. LETTERATURA ITALIAtlA • VW 3 - TssldproMs. basalo Su più » ISO «uasra a nspeaa thiirsa sulla labsrsitùs ttsUna dsifOlloeanlP a dal Uersesmo frparOMdre Manzivv. . 
LawMi vanga Caiduce. DÀnrwie. Paacei. Pnndalle a affi tutea Caffiginzma mrema per MS-DOS «dredi gtatea VGA a Hard Ditti pai» dava da S'IM Par Anaga lUndard 

• 39.000 

Miglitar 1 PROKESSI SPOSI M 2M DOMANDE - WM T ' - Ta« d pronw MHB Ri IK demanda a nvodo ale fOVOla ^ ogm ordm a grado, eraaki parnpaasarw la naamr bneamanlai . 
aaifoparadtt Uanioni Conirgurtncnainindna par MS-DOS acnadagra/kaVGAaHant OreKparrdivedaS'tra Pél Amiga slandanl ” 

• 39. 000 

lAaglttar: 1 FROUESSISAO& IN 306 DOMANDE - Voli- • Ta« d proAlo Casaro su IM domanda a modo ala scuola d ogm ontna a grado, eraato par ripassara lananoni hndamanlai 
daTopara dal Uanroni Con'^unizwwinniirM oar MS-DOS soCadagiaSci VGA e Hard DoC par ùiAMdsS’TM ParAdaga sSandà/d ” 

• 39.000 

Uagister: IL PARADISO DANTESCO IN 200 DOMANDE -Test d piotiro basalo SU 100 domande e ludlB alle toiole li ogni orane e godo. aaelD per npasaaia le nooon tondameiilai sul 
p&aiSso dantesco Contguranoneinfmvpei MS-DOS scnedagielicBVIiAaHtiBOdliperildmeds S't/S PeiAings slandsid ” 

• 39.000 

UagltlM: IL PURGATORIO DANTESCO'N 200 OOUANDE-raROpraAn Oastso auSOddvnandat rviiAoaAtaci«M a ognORM agraob. «ab par iguasarelanorArni «indemaniali aul 
purgarono -cHnrsacd ConOguranonamiwTmperMS-OOS scinda greSca VGAaHanlOisiipar/tliiradaS'IM.ParAmge «aodara. ” 

• 39.000 

Uaglstan L'INFERNO DANTESCO IN 200 DOMANDE -Taai d pmMu basalo su 200 damande a molu aSa scuola d ogrt Mina a godo, era» par npzssva la noaoRi lordamaim . 
suTmramo oanrasco Canagmanamniina pei MS-DOS sctiaaagmIicaVGAaHaiaDeii pttidnvediS'l/» PstAmga sunduiS * 

• 39.000 

Uagislar: ELLENISW E ROMA REPUBBLICANA - Tsai d preCro Pasau sulM seconda parla dal pnsgmmme di dona par la prima dossi dada scucia madm rdanoia Loaludama dare . 
scagiiarf la nresmia asana pa la gusdic picposia ConSguranonainmra par US-DOS‘aetiaeagralicaVGAs Hard OisSpar »drrradaS*l/s ParArruga stanOart! * 

• 29.000 

litagisiar: L'IMPERO ROMANO - TasidipniMobasabsuM MradMdaMAicgramrfla daicnapanu AAma dassrdaw scuola maMin'aiwa le studama dava scagliala la risposta siam tra . 
agusimipAiooctp ConCgirazioiiaiTwiinupanMS-OOS.-sdredi praliec VGAa HaidOialipciVdTva di $'M. Par Amiga’ dandcia * 

• 29.000 

Uaglsieri L'OTTOCENTO- Tasrdprsfflo bsaeiosiJlapnnB pene detpmgopima a stana per le lerzdaaasidaassiMIs meda adanota. lo studsrm dava aesgaeaisnspasuasatis n « * 

ousdropropcels ConliguraiicnemiimapajMSDOS.scnadagraieaVSAaHaODakpsrldmedBS'i/a ParAingd standttd * 

* 29.000 

Uagislar; PREISTORW E CIVILTÀ OELUEOITERRANEO- Tasi d prodlKi Posale aiaa prima pana Od programma di aUna osi la prima cltsai dosa scuola madia mlanora Lo sfudanis dare . 
scagttia la napoalaaaalla Ira la ausine propoata Carùigurananaiiaiwna par USDOS. schaaagraSca VGAa HaidDiskpar igmedaS'iiA Par Amiga siandtrd * 

• 29.000 

HagUltr: IL MEDIOEVO -nw dprafHD0zsalo stApmupirladdprQgiinipnadslDni parla scGcnda classi daW scusa madaaiferora LcslwMnlc deve acsgtara la nsposM ascia Ira le . 
inunmpitipoM.OcnAgurapioiM'nrwiBpa/HS-OOG.scfiiaaagralNiaVSAaHaidaatoarCdnredaS'lM Par Arroga, stantìsitt. 

• 29.000 

Magletar; L'ETÀ MODERNA • Taaid premo Basalo sola saconOa pana dal piegmiruna di sana par a saconaa dosar daPa scuota media mianora. Lo sHMania dava acaglieit la nspoais essila ^ 
trataquaitropiapoala ConbguTauona rmrvnia per MS-DOS. achoda gialica VGAaHard Orali parli dava da S“VC FafAmga siandard * 

• 29.000 

Uaglslsr; LA GRANDE GUERRA E LA RI VOLUEIONE RUSSA - Tasi d crsTiiro bassid suU saociidB par» dal pregrsirms 9 ttons par la lane dSKi dosa scucia madj nlanore. Le aludaffla . 
dava scegMre la repoea asilU tre M ouMPa oreoes» CcaiCguraznna mawna par MS-DOS adreoa graffia VGA a Hard Disk par » deve da S't/f Par Amiga- sandaid 

• 25-000 

Uaftvmi-.IA BIVOltfaOUEfMKESEEliPOCAHAf'OlEmGA- TOM dproSdebeaaS} ausa Itrpa pane dal piogivninad alonapar paacanda dosai dada acudamaammlanora lo . 
siudanle aara scagSara la aapoala asane n h queero propoata Condguraziena irwima par MS-DOS schada gàlea VGA a Hard ObA par t dura ta S'tM Par Amiga sandètd " 

• 29.000 

Uaglitat: LE DITTATURE E LA IP GUERRA MONDIALE - Taci d prodns Casale »Aa M/ra padn dal mogra/Traa d slana par la carza dosai dola scuola mtéa rVanona LosManla dava 
acagtarolannaKMasanalrelaiTuafficonyxsla OmAgtiraniriamAmepèr 145-005 acftadagniffia VGAa NandOsUpar ZdrAedaS'I.A PorAmigi landsrd * 

• 29.000 


Scopri quanti aitri interessantissimi programmi sono a tua disposizione 


TITOLO 6 DESCRIZIONE - Tutte >• cordelloni per MS- DOS cortengono ut dischi da 3*1'S che dochida &* 


MigitierrUkCOSrmJZlONE [TAUIAMA- Tmii pioliMnvalteaia scualt definì oiain»i giallo, cteìnpui^iaiuielt uflonloQaarneniMMpaieMUCasHEinmicimnecutitiiica luuiu . ^ 

LO iiMtn» »is teagttf» Ui nspoiu onta la » valla ompceu Configiranxte narwnj per M5^S setwH g>3An e HtidO» per l Dure Oa J'H PgrAtiuga fOndtrd 

29.000 

Magiiier; $TOniAP£fl L£SUPCRIORt Mimte 1 • reern prtMto Meato Ajdsprma pade daf programma oh sVfìa par teprknecliSS'eWaactiofeiTwde fupentve Le sfictrotB dere sccytm . . 

fa eepeeta esatta tra teguetnoprepoeta CooAguraacnernrriimaperWS-DOS'SCheasgratiea VtQÀ sHardDiettpef SohveM 5*t-a PvAmffa standarTr 

39.000 

MegisWT: STORIA PER L£ SUPERIORI Volume 9* - Tost ab svoAfto Meato eutta seconde patte Pst oropramma d stona par le aacooda dessr della ecxola rnedia eirpenore io sludente dee» ^ ^ 

scagMre le nspMli eejtle tra le quattro pnoostt CorttipiMlMne itwwruMt MS-ilOS SdMM grilca ItSAe MvdOdlipe' Vdm« wn/d Pa'Atn^'StaMaict 

39.000 

Maglsln: STORIA PER lESUPEntODIVoluina 3'- THtdiimMDMadkiaiMlerMpAtfe detpregnmif AateriigerleisrndssdMacuofameM MsetM»- l-o stuRenlaoiirf acagfara ^ ^ 

fanspoauesanafntiijveit'oprctpoitF CorrOguraptortemnime per WS-OOS.-aetitsltfrttica VGA * Hard Mr pars ginre da PerAnga «tmard 

39.000 

Magiater: QOS • Teet per lo stuim dal aofema operaho Sirutnsato aacoisoo IO etandardd M^iatar prevede dometM e tajpoefa auaeprmope* cerettarohehe e eu cqmeod de* ceteOra ^ 
aaterria oparairvo dadi AAcroeol ConÀputattone mnrme necessaoe echedepra^ V^ eHerdDeJcperSohveds J't'S 

29.000 

MAKEKOSE PER WINDOWS • OJTrs lOOO Ita oggaNi ed a/iori da dsspnate auto scnettno net modo pu ctiia/o /uaaiAte par cantata Ot tat mdovtnate (a pnpoM SQuaOra’ ^ 
CdmpMo dt maruaia. Cooligurajionf minima nxossana VWiMomc Ja Hard Disi. mottsestnoruloracoibn 

49.000 

MEGAFORZA IV - » noto ^000 di at/alagra trestanto su video per- tendere ancona par mforatscenu lapamit. erm possono n questo modo essere groceie non solo Ita due g 
eoncotrenti umam ma anche contro V compulsi Cornpieto dr manuale ConOfunuxns mmrma rwsesana schsOa grafica ItGA. cona/^lo ruao del mouse 

29.000 

MEGAtSIM • ^ads vemoneoropoffa, rgrocaton hanno e diapcaraicne una acacotireni da CU' totpono alemalrv-arnante date pedna secondt repolf staòilJe lAncs ehr toppe le ^ 

uHrt»epedma. dpdaarMegroeanirhduddConltdtfcehvi/Ie' Cefihgumumtmiivmsnecssgana' scuoti» grsfca VGABmoia» 

29.000 

MEQANIM PER WIMOOWS • Fnamenle anche par rnidons tt lentoea greco Si sltRlagia ‘moganm' t giocatpn fianno a «Ufietaiont una scacchte/a Sa cut RSgonq ^ 
aile'oaivamenietepodmeaaoonds'asale sebMio Compito dt manuale. Cónigimsponemnrmerracefeane Wmdows7>efcheds jvatioa v(M 

29.000 

UEGAREVERSI • Lo versione oonoputenorata del famoso 'Oletlo'' n pwgrsnvns permerte di procete m due oppurs contro S computer, rrr quesrvttsno caso cr sono quattro « 
IveA thtàffìcoCÀ por gawvirs pama sampro prù awsicann Conhpureaiona mvirrni necessarie scheda prafroa Vf?A, coriarpMto Tirao dal mouse 

29.QQQ 

OPERAZIONE ETICHETTE - Pmenis una canplau gosvone PO' li porscraktiaiione Oei campi oHInlatno dille elKfitne e poi la c'ftzana Ooi moduliSrslampe prevali ^ 
la regeuafone di Oiversi mpaui d etrctiede a lUAtirzo d un contatore di itKrBtnenlo aulomaluxi ComplBto Oi manuale 

79.000 

OPERA2ION E MODULO - Il propianma permeite non solo di creare moduli d qualsisar tipo, me anche di compiere air vtdao. erctuviare e stampate su arra N nàullato ^ 
ConApurahone rtimvna hcfessta KerdOistrpeti/dnve ded'l-ta consipltatr thend 0<sA. fa atanvanteertmouse 

49.000 

OPERAZIONE MODULO PER AMIGA - Fimmonu dtpompao aneJie petAmps 1 programma cnapomalls non solo di ereaia moduli Ih puBHiasi epe coma DM. lallum, puma ^ 

paone l'ex. acc. nta anche dr ccstipilarB su vrdeo. atchivure e slaniDti'e su catlait nsuOalo Compteto di manueJa ConAgwiwone mmtn» nchiSEU ICclParr 2Do supanoro 

S9.0ÓO 

OROGCOMPVTER H ■ Ouprlo su/rartxi piogv/rme pemnsna <t coslmiv ipsne nata» Or ogm persona, tornandone uri’accutata rnierpretaPone Epossibils esdais f oroscopo ^ 

49.000 

PARLIAMO - Fanlaafrco groco motto Mais p famose show Istonsryo. adatto per uno o pu gocaron fftsopna cosinrrre le petofapru fanpaoon tO tetterà scale ha vocaA e ^ 
eoosananli Conlrpurasrone rrtnnma necesaana Hard EMI per ri dmreds f'I'l. schedi grfaheafCA dsopenon. cpntrgMIoruso deitnouse 

49.000 

PCMASTERMINO PER WINDOWS - Ptnalttwils una glande vstsrons del famoso gioco, letta per afnittaie le grafica ó IWndOws. che vr letrd savenir al campuler per ora' S ^ 
P05stbrle giocale con sai o con erto colon e con Irtnifs di lampo per oom mMsa Configuiaztona tmrtrma nocesaana: Windows 3 a. mom'lor a eeien e mouse 

29.000 

PC STOP! • tt programma che permette tfr bnrvsre faccessoatceimputer eardatr rn esso contanutr. ai sali possssson dada pessrrortì msenia al mamenlo del'mstaltanona Se . 
ai'slp derraocensiona SI msenscte una passweio abagfiela wene segnatala e tenlalMi V funisioris a bloccalo e computar. Rctuesio IHartìDisk 

29.000 

PROGETTO ALBERGO - Pettnede la gesMna oompfaM t* un «twtgp A pleeofa-mstt» tAmenswnt Consente fa gasfena date pianaanm. dada camere. dW magaiaio. . 
ecc. con stampa di tamue m licavula fiscÉd. Conmaniale CoiVrgutacons mnime necassatà HatdOislesfanipanre. consfUialoluso dat mouse 

79.000 

PROGETTO AGENTE DI COMMERCIO - Onesto programma perniane Js gesliona compiBla Oetts prouvrgronr a cAi elianti por i rappresenunti ara manomanileien ohe ^ 

79.000 

PROGETTO AGENZIA IMMOBILIARE - Dira tdfa gestione dei denti, degl Moni, delle off arte, eoe . comprende un'agenda per gir appuniamen/i. un arehnno defle telefonale ^ 
nwvute. opa'mefMmoh'ediiinpoiMreeslairvis/eplaramalnanclfannaloPCT Compiale di manuale È ncfvesle Iflard Oefi. eonsigiiab- aOierSa grafice slempania e miiaa 

79.000 

PROGETTO DENTISTA It - Sonsanle l'iichrinaBoeie dede selMe dei paperm teon relWe schede ppiadonlologicnee dentali), 'atturepone. pravammemagaipno Ottie un sanma ^ 

dmaiivig un agenda par appvntemenii ed una rvonoaieieiomoa Po" manuale Contigvappnenchiesla Hni pis» ConsTgaait eumpanta e itxkj#» 

79.000 

PROGETTO MEDICO GE-NERICO II - Arehrwa le sirhede sfar paafamr fcomplels Or anamnear). le scheda dei tarmaci, tornisce una comoda agenda per la gestione degli ^ 
appvnlamenir s permette ah slampere camljcelf psfsoraluaabrli Campleic di mersuefe R-chresto FNerdOfal Cotterglani ta stampante. 

79.000 

PROGETTO OTTICO II • Comprende, uru geslioneaeftensgralca dutìmii fcomptaair vanproCMmi nscomran nette vsite; le gestione Di manlature e fatui, ecc. CompfatDdi ^ 
manuale Cooltguraacne mmmie nchresia Hard iM Conagltetr sampenle a mouse 

79.000 

PROGETTO PALESTRA - Peafiaaato compleiamsiva ad oggetrr, oonaawa una completa gestione der cAentt ecntti. permanendo venfiche e regotranorri deie attiuiia evolte . 
Configtiraaiona mrvrna neceseana: Hard Dsk per if dnve aa S'ira. Consighali f Hard Disk, te stampante ectit mouse 

79.000 

PROGETTO PICCOLA IMPRESA II - Il grog ramina idaafa pe' *e pmofa imprese A semiti Arehrvia efmti. toimton ebanena pceventnn. fatture, pesitene magume. aee ^ 
Compléle& manuale. Ceeihgtiiaiiene mimnia nefmsla Hinf 0*1 per iiOinre da ST'l opnsigMli rHarS Osi. sfarnppnia e mouse 

79.000 

RASSEGNA STAMPA • ECCO itnetmente un vsido BruTp per ettenuart a creatone dr un aichn-rg personafa tf arfreotr gromatsiip Compfafo A msnuate Cpnhguraorone ^ 
mrnrma nchisata Hard Otsh per t! dnve da d'trs. consrgkeli Hard Disk, slempanle a rnovse 

49.000 

R.S.: Osci - La gaslione dellB ncevule bencsne. sa su moduli standard die persanahiiah possibile creare archrvt ndpandenlf oppure collegarsi agli erchivt dei drenti e ^ 
dette faftirra oti 'Paftura dii' Con/rgirtaarorie numma nchraata-Hard Orelper rtdnva dfa 5'tri, cortarglalo THaid Orsi 

49.000 

H0MPICAPQV0L1 • TiBiPvefirrivriBicepiIrecuiilfaiTiaso 'QiocoEfal 15* ds/rniftisaisenlinan trokmie di auesla sene som 'Il Imaloco" e 'L'asino tosso' 1 grochi sono , 
geslili n grmiica VGA Indanensianeie Conliginaeione mnana neeassana. scheda gmha VSA 

29.000 

ROMPICAPO V0L3 • La raccolta comprtMide 'ASsiGa tt trumlotìa' ’CsBirra la Irgre' e ’Cea ngva'. Sa torchi un nlrattanmanlo ntsIligenlB. questi rompicepo eompulenjrati . 
sono falt; apposJa per le' Carrhgurenone rwmma nchreata. scheda grafica VGA 

29.000 

SELEZIONATORE 3D II • ttprogramma geslscsluttPitaohwateorasmfesutf'Hsre OiAk etstindpun faplemanu Incfansnsionala eoniBixlàlule sa da [saliera che da mouse E ^ 
possibile insetire urolfe un messaggio scotrevofe personaUialo ConfiguiBridne dwwns necessaria' hard Oisk. schade gtthee VGA consigtalo d mousa 

39.000 

SIMULAZIONI 01 CHIMICA- Ideale per sludaie e "passare la clwnca. grane a numerose simulaironi grahcha e anmats di lenomeni efumta, tabelle, desennm ed eseran . 
Conhguraiìone mmma necessaria HardOak perldr7veda5'l'4, schedagreticav'GA 

39.000 

SOLUZIONE FATTURA - flappresanu il paodAeld A faltuAZione gru avanzalo esaieniesulmeicsio Riselveogruprtdlama d fiffunuiona. aceompagnaisna oa aeguis A . 
bella, sta pai la yendiU di atlieeh che par mslanom profassionas Cenhguraiione mmma necessana Hard Disk a slampania. conpgtialo il mouse 

79.000 

SOLUZIONE FATTURA PER AMIGA - Rrsph* pgnrproMeme dr fallutszrcne, Bceompagnalona 0 a seguito di bota, par la vendila Aarticdii «programma gestteceanagra'Ktie ^ 

79. 000 

SOLUZIONEMA&AZZINO-UconipfaUgeslJonedelmagaazino menian. vahmianon. eanco-seaneo automalco duienie la boilallaiiene. gasbona <i dapoem. itletini e . 
dar prezzi A acdwslo. eec Pus lavorare congrunlamenre con £(XUZIOAI£ FATTURA ConlgurazKine nefuesla Hard Oisk e sfampanle. consrgketa 1 mouse * 

79.000 

SOLUZIONE MAGAZZINO PER AMIGA - La complelissiina gaattona del magazzino.' nuanfan. valDnzzaziofli. doffelrtziane, geefione A cMpostit diversi, del istint e dei prezzi _ 

d’acQuislo. conimtìo detta momnaniEiione e degli erticoh sottoacorla. epe. Con manuato Conhgufamne nctiiesta' Hard Diali con 6M> UPen, 1.5 Attb di Ratti. 

79. 000 

SOLUaONE ORDINI CUEtm - Permeile a ereare un aicnrvto ekenu. neahrzare Hansirche av laltuialo « onfeieia. ehetiuare aiampe. acc. Può lavorerà eongiuniamenle con . 
SOLLtZtOVE PATTURA e SOLUBONE fMOAZZINO Compisfo A menaale Conhgunnone mmma nchiaala- Hard Dak e afampenre. consiglilo « mousa 

79. 000 

SOLUZIONE PAGAMIENT! - Basta con Telefonale A sodeofo.e appunti sparsi ai gm Basta msenm i dati lalaW alfa Iattura ai scadenza e avznre fanno dote lettera di . 
praewao, Aawsa doflmosoAaciloacastna Con manuale OxÀiumiionemnimancniesta: Hard Diali e stampante. consuoHalolltTiouse. 

79. 000 

SPACCACERVELLO • Una speciale versione del 'Mastermmd' dove, a! poste dei normel eoton. vsngono ulihaiale le anmageii A personaggi famosi del mondo dello . 
spettacolo Ccnhgursaiooe rnmana nchresia. scheda grafica VGA 

29.000 


TITOLO e DESCRIZIONE-Tuitai6ct>Hu.on, p«f MS-^S contsngono s«dw:hi da 3*1^ eha dischi da 5*1/4 I prasa sonpcooipref 


Lire 


SUPER TUmVIOEO - p/O0«/ivRS pa/ rarcftnwiona doAa ndaccasaa/ia a cfci Mn. cm la possMA dr aUslliaiB ogn, tipo ó rica/cssut» ma «ì ai&miaiione e aampa di 
aKheUa Compialo di manuMl» Coohevmmia mnima nacsasa/ia. Hari Orni par il dnyo da S'V*. MnS^ti- Hard OsK Mififit/»» EptOd Càinfiaiibila. mout». 

SUPER ENALOTTO • Il progi a m m a per ralaùomione deiaalem Énd/ono eUffliAa il eatxild O» saie™, pmeOe i coon MsiOoma nttoflo e- stampa Omttsnienla sulla 
ac/isdina. Com>dle tfrwnuiM. Conligumiione mmana necsassna: slauvsnla Epton eompaUMla. Conaiglisli Hard PiSK. a mouse. 

SUPER TOTIP ‘ tosala perl'alaljoraaiooa deiSTSIanv Ibrip. Etlanua it calcalo dal arsiamo pravada icosli do! arstama noouo a alampa dirauamanla aufls sttradma. Compialo di 
manaala Canligura^iona miaaTié nacaaaana' stampacta Spaoo ccmpaliOde. Cona^^a Hard Disk a mousa. 

SUPER TOTOVELOX • Insogvi 4 13 Con gi/aslo rifljart» pmgamm» di calcolo Oai asiana dia peim&iiB la siarjipa Oratlamania suda scnadna. Tiare le larwoni sono 
ddOcniM orn conodi rnanu a landna Ccrt^raznnemnmanacassane.stempanleEpsen compaiiMe Consigliali Hstd Oisli e mouse 

SUPER rumolSCHI • ParcaialapaiBaac/t. audocasaaiw a CO, nsarsodO r lasli d» B>SA *0 1 dcnvnen/i. sili* a lenir altri campi Iniorassanie la lunaiana par la sumpa 
dalie ccparhna deca auMcsasaHa Camplaro di manuale Conhguraaiona mmima naceasana. Hard Disk par a drive da 5* 1/4 Consigliati. Ho'd Disk, a/airipaala a mouse. 
SUPERTUTTIIJaRI-Permailadjii»arTrala/ilidsiniidali5ui Un Lalomionaai slampe è seleiionsbile su par Singole stìtedetìia per latiHaie. ed i moina peesOila etsmpam 
elicnerte CcmpMloiIirTianuale Ccnkguraiiono mmma necessaria Han)Dis*periliJnvadaS't/4. Consvftah Hard Osk. sOmpenia e mouse 


49.000 

59.000 
59.000 

59.000 

49.000 
49.000 


TOTOVELOX - Il pmgrsmna par a TouxoHao ideale per i pmcipianB. Pwmeite la sismpa arenamenia suda stnedme n progrtmma uUkiJt stgonm meOo prtsiai par 
asaguua la nduaioni, basate su minirrv a rnasaani e suSa coneaevtr^aa da. segni Con manuale Con^iguniaiona mawna nebrasfa stampania Epson cornpeliàila 
TREOIM II PER WINOOWS - Per creare slupandi gratto Intìrmanpionaii, aneha a eoha. pailantSe da lunanni knaart e perama/nchn Or 09111 1^ ConfigvraziQna /nrnAoa 
necessaria Wmrlews 3.4 scheda pratica VGA. I Mb dt memorie, procassora MEBB o superore: conmghati slampenta e mouaa. 

TOTORIOUZIONI PER WINDOWS • LA convUela gestione delle schettm con me le Ktiurioni più nierassanli E possibile raccoipamenio dalla orMnvw M « ogfcoA) del casto 
dellB schedina Complslo di manasle Conlgureoone mawna nacassane WmdorrsSt. I Mbé RAM 

TUmOATI! - Daladaae complelo di lotta le fisizioni me sampli ca da usa/a. grazia alla validissima mlarfaccu gratina, par creare andirvi di ogm Ifto. affadoara ncarcha. 
srampeia anche elichatia Conhguraziona mmatia nacassana Hard Disk par il dova da S'1/4: consigliali slamparna a mouse 


29.000 

49.000 

59.000 

39.000 


TUTTIDISCHI PER AMIGA - Il settwsreehe 11 pametle di ealslegai» dischi, m/steassena a CD. è possibile tnsenra moki- atimra. ganare. supporto. iluisLa. gmtìizto. imnona 
ed anno, otite ai ptesnti a m che dsla È prewsloarKl» l insentnenio d ammanir e da rinvi dai tvsni 


49.000 


TWnWX.OPP'r - n srslema rrvghon par gestirà a emhrvisra ! Iilas eonlanuti nar ducham Basta msenn ri rPsce rial Onva. rduudara te sportako. a il computar rnamorìzzarà lue. t ^ 

dal. che mtaressano Stampe la at<hatra a 4 tutta narra gaabta con un attimo menu Con manuale Conhguraziona nvmma nctiiasta Hard Disk par il dove da S'1/4 * 

TUrnUBRI PER AMIGA - L'andrrvaa inlaA^anra da/ Un tatlicHa viparmada trnsenmanlo di numarostsssn. dati relativi ai kbn alassi. £ anche poasràila aftatlaara ncaithasu 
ludi I eampi insanii a utneara 1 deh eorienuli negli arehM, e dose uMasvna arclwlfa 


49.000 

49.000 


TUTTIVIDEO PER AMIGA - Olile ella glande quanMe d deb msanM l'esOice, lilald. regela. genera, durala, giuduite, allan, naziona. anno, piaami a data dagli steseli, ai può 
a/tetluaia «na salaziena neWela da- deb par la stampe a la visvakazazioni pi pertopura .nteraasa la lumiona a almmpa delie ahclielfa pai le vtdaocassalla 


• 49.000 


TUTTCrSWATCH - La mtormazioi> pnnapeli Inoma, vakora. anno di craazionai su ogni oroloffo date femoea cstsa. Qk orologi propesli sono auddansi vr ncmnalr, dorma, pop. 
scuba, crono, auiomalici a spacrals. Configuraziona mvrima nacaasaile Hard Disk pant drive da S'l/4. tcorisiglisla la sts/rparrla 


WIHQUEST • £ un gana/aw* d McManci jaieiBnivi. swUttnao m E modià I primo pamellt a dpcanm diaaeiagtiasaonansi apogm domanda può essere canpltlifi con «imagn 
imponaia nel lainalo Bmp V aaconOO aarmaira id asegiaie d guamonano ecagtende l» 4 nsposle Con ntanuM. ConApurama nclMala. iWidms 3.r. VQA. Mara' Qolr 


49.000 

49.000 


YARTZEE ' AnmcanM ptocn /A dadi a am scopo e guado d 0110/ie/e k maggior puniaggto Iramra dalla combinazioni parlaolen. ognuna dalla quak éprarvala oon pesi drvarsi. 
Srpuà poca/» A I a 6 parsone Con manuala. Confìguiaziona mmima nefuasta' mrrdows 3. 1. Hard Disk 


ZIP FACILE - foco un viaMo aAvnMrto di lavira pa/ u pasiiiirta ct lidia la epe/Adiarw * domo/eseiane e dacaoip/aas^na darebiut Mme himienémanloibesalosijiefogtammi 
sharawsm Pk2p e PKUnlv: pisndi il suo eontfa turnienamenro emvede ette tpiania peesiBda una copia dei due programmi Compialo di manuale Consigliato il mouse 


29.000 

29.000 


Solo i migtiarì rivenditori hanno l programmi FiNSON. 
Telefonaci per scoprire guelfo più vicino a casa tua! 

ORDINI TELEFONICI 

Tel. (02) 66987036 r.a. - Fax (02) 66987027 r.a. 




i BUONO D'ORDINE - vogliale spednmtspBciflca/e pai MS-OOSoAMIGAI 



Anns XIII - numera 


Barbarie culturale 



Giarvaolo Pansé non si è cena aeciere sùgfftie roecasane offenagt' da Ccoooo wno eiisoo 'spaiale scoraggia ’ 
tosccfiegje.cùmrtDrMaidununinvetofMogiixhateriumeiifeasareBtjleiìoFm'^sijRedioLonles. 
Seconìo Pensa. l'iiienoJafaseiiimbatbarimefiiowlevisivosilnauadtdnelenecessitiiicomtiayarBlaffjenadefacdeni» 
m TV piibbkeepirmaconrneaBùecorìorncitìeisiJixicorrweisiaiccKlumnodelesuperoftene fiele gare per 
assiairat9senaliibassoB(ofikimagianàepopolanià,elaibtijl9me$onoevdeniamememei>ocositBedeimiliaiti. 

Fatte kào^pnporson, anche il moniio del parsonaleorrvuier sa dando insuocontrAutaalTeiMianmsnio 
cvftunls lMimiiowrnanneli]ualevoneiieagire:eaodochetìmeiKauei3eimeiimieaonsierna'dixonb 

Una delle atmiTÈ umana cu s riconosca uniwsaVnenle un eleyaio velate sodala 9 colturale àia musica 
Sbulunatamente non lutti sanno suonare uno slromenlo muscels; le pinna conseguenze dioòè che gusnb menò dal 
pnmo rraAenrwewm Cnsio l'uomo ha iwiaro di macchina caoaa dr pcodune musica auiomaticamentt. 

Stslerm dr canne e cavilÉ azionati del vento, veri a piopn Organi sOhCi: i Sacoh -dal thaassaltasimo al tìiùannòvasimo sono 
Stati contraddistinti dal honv di macchine dermica automaoctie Che at'imnM nostro seodohanrK raggiuntala Kko 
masiiria espeassione con il>e^mduùrVM^ ed J Voisettùr. un auJOK ad ottantotto dia capace d> rnsnsm e 
rvrodune <e mmrme sfumature deUe efecucronr o<anrsnciw Asdrsn fimosi 

Ouesiemacchinemerevi^^sonoormetKomcerseoeriescrareiiposloelgfradlsclii Ungiradisch',cheguandoenaio, 
suoiaua decisamente mollo peggio c* un rs>roduciiìg piano, non solo perche affaire da nm/s a fondo. Panda oeseanre 
nsnm tasriiiosissmatrvduiaivrtemfreQimadaisvpriicavsaiaaatie hvttuadonidrveiM9,mearvheeerchéviia 
della eomfioranp lenaamennii delfaseelto iwsieaie è la sensaime à realrs'iw smorenuie che .è sempre pasenie 
Oliando p.e un sasso/onsu suona nePagallana della rnetiafolriana, ma éélhcihssrmoncrBaiB quando si ascolta un daco 
nel salotto d casa iKSiia 

Ditlrc*ssinn,rrvnonirrie<3SSiM.eiKnperisme(diepeir9ggiungweaiestonstjli3loserv8riosamiee(xiriijriaueihoiie 
decine A muiani PerraggiungarensuiBtisiupelaceniiin fatto di roldsmpspaziaie con inpianti da un paddi milioni la cosa 
pùunppiamsesapeieaisasipuùedereoieienderedeuniripemotihli la magdBmat&Wnaaone duna scena sonora 
rsaterca Questo risulterò pscoacusicol pud peri essere raggiunfo solo sa i segnate che esce dai sistemi di altoparlanii 
contiene, come è cossibria rutrs le ntomaiicini Decessane, e. sctxattutta puP essere /aggtunro scio se U si nceice 

EaiieniTaingaeotiìe<siyi3lixmciuW.iffoiileratediseneaeauiln,iirBgistraionedeiiivriiijsicaliaihaidiis>t. tt 
setamidialtapaifantipeieonipuierdiinfìmaqijaiii6.lnaltiepaiolelacomponefiieaueiodeisisremiciaavotomuliiinedsii 

1 16 M Ineao con camponemanio e 44 WO Hz del Compact Disc sono a stenle suffioeiw per non degradare 
eccessrrnmte ii segnate csoiaio dar mcroftini. per non pendere uttenon mformaBont da&bono essere mamoalaii ixjamo 
merioa^&22Ci!. fouesio. ti norma, avviene nega ednordigiiali professionali ftegisirareii segnale ongmatem tomaio 
corrvrsssopuPcornoorweiapertlitadiinlimazmprePOseatlinedeliancostnBicriediunescenasoidtaieaistics II 
prohlataradideslr top ertiorsarnaionalilacui uscita frale t. comefrapuemaacampionameiiroenumeioOiliii, 
mdishngutiile da quella di un editor prplessionale.rscha li creare in wotpTilkJSionBtììe sia ormai pcssibite lare post 
produzione audo e cose mison Ùoèfalso. 

>4aguel che epeggo. compilo anchesistemiéahoparianti per compuierapoarantememe di etaquaMainspettoaqueti 
di quaiainfirm dall a corredo delle schede auid, stiarrw creando una geneiasohed persone per le tjjaliil shock vero è 
pueDOche esce da geneialon i suoni die. se sono stupelacenti rispetto a quelli della UAfiT che piloa l'^Kpattantino 
memo iM vosm conpuier, sono as50iui»nenr« rrwdectuan a ersers suorii A srriiesi di oualiii. 

6en vsoge te schede audo dèi nostro compuier come geneiaiore a ellewi ben venga come comroBer midi A 
smretiralon di quaklà, meghB ancora vanga come controllaróstrumenti acusOo mitizzali Iben pochi se lo possono 
pemertecel, ma non oonseniiemool' A faro credere che, aso sten detratte. i suor» stereoAmo che esse seiieim o 
ripesca dad'hartìdshfi un PC non fortamenuspeoalezatp /nei qual osa dmenta però una verno costosa vrortsution 
eudtti possano m eicur] rtiodD essere u Mizza Ir oenzM produzione sudo A ouM 

Almmena e iTov«rer7io a lynenticare gisi e A meu verso le guaie possemo e AMtaemo pumare: rT che ser^Ce ass» 
edne el jw^arsi aUa haitiane culiurale degh speciali hatulena A Cépoporamo. 

Paolo Nuli 
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# 


Associato USPi 


MCmicrocomputGr n. T34 - novembre 1990 


/ cervelloni prendono decisioni inteliigenti. 


I personal computer delia Hyundai sono 
dotati di processori Intel 80466 e sono 
fomibill a scatta in qualsiasi configurazione 
e dotazione. Perfettamente adatti anche 
per r inserimento nel reticolo. 


Distributori: 

DATA POOL 

Via Di Casal Morena 19. 1-00043 Aoma 
Tel- 06/ 723 22 62, Fax 06 / 7 23 22 63 

Gruppo sistehni Torino 

Via Ralss Romoli 122/9. 1-10148 Torino 
Tel. 011 /2 20 2651,Fa)(011 /226 61 61 



Computer per professionisti. 


HYUNDAI EL£CTRONICS EUROPE GM8H 

Frankfurter Str. 107, D-65479 Raunheim 

Tei. 449/61 42/921-0, Fax +49/61 42/921-2 14 

HYUNDAI ELECTRONICS INDUSTOIES & CO.. LTD. 

6an 136-1, Ami-fi, Bubal-eub, Ichon-kgn, Kyongki-do, Korea 
Ttf . +82 /2 /7 41 -06 61 . Fax 4 82 72 /7 41 JD7 37 


•44YUNDAI 

WE KNOW HOW 


Telefax-Info-Une +49/61 04/7 68 72 



Quotho32 

D iscount Software 

nSENZE - KtLABO - BOMA 

CHRISTMAS SPECIAUSTS 


IL PTHIDIMO 


PniMm7irì\n PnMX/tCDPI ai I I» imiliaiadilirtal nenodil.VA.e ymostonumn^pcnual li«iito ufficiale produUim, *Pa|ain«niri: li lnfomia.\se£iu'vi" 

LUnl/l^lUlNi LVJlVllVlCiKvlALl cKtnuCorpontóeiUiiuTioiudniichisleieciuniireveiitivoI'SpediiiOManiei/ocCTrwee'iimw'L'PSAliitBivlnctsiaddelMUiiJiLJOJXIIli-IVAiiifiiiiif 




Per trovare il mondo del 
software non importa 
viaggiare. 



Spreadsheet 



Integrati 



Word Processor 



Database 

Management 



Prodotti Clipper 



Business/Presentation 

Graphics 





Grafica 





Pra»«i ffintmn 1 1 wr vWJaw 


CZJPPBR 5 
L. 940.00< 


Desktop Pubiishing 



» 2» 

OwKXPfW — .«IMO 

•• 1*9 


ICR/OCR 



Creazione Moduli 





Se non riesci a trovare 
il pacchetto software che desideri, telefonaci 

(085)2298034 


,0 
FISIEGGIACONHOI 
LE 6SMDI OCCASIONI 
IQCROSOn 

PER 

ORDINARE 

A CHIAMATA GRATUITA 

MMUUE/IO VEfIDEl 

ifgiksTmtni 


Vieni a trovarci nei nostri punti vendita 
di Firenze, Berna e Milana 




DEL SOFTWARE 


Quotho 32 

D àcount Software 

FmCNZB - Mn.flw n ■ BOHU 

CHRISTMAS 5PECIALI5TS 


cinxiljrc NT iricstilo s Quoihs?2 u.L oppure meontanu; 2) anin-ipaio (sconto iti 5T); Ji caia duTcdiio (solo onlini stmu) VISA. AiiKncsnEjpre>s.CiuaSl: Ji pipamenu e picazi pcrsonaliiiaii per 
n|f«rc 1 metro |xkU con adikhilu di L I2ÌOWIVA in fallUQ. *lj nnmn; si iiMcnde salso i! scndsilu. *b pKncnIc oflciUi salxb uno al 20 nnvcnilw I0V.2 ni annulla i> wnUluiv'e ogni nostra prcv-edentc 





WINIWWSNT 

ADVANCED 


L. 2.390.000 
WINDOWS NT 
L. S99.000 
DidpoBlbUi SD CD 
«/o FLOPPY 


Super Norità Microsoft 

KoueS 140 

nnilSul(VÌDd.MKDiul3.032lit ùl TSS 
tacelli{g. k no 

VlnilkccSiiaiMartM<iaculffiiL3.0 k i98 
Office Profeswul k MS 

Pg!Merl.l} IL 250 

Office kSSO 


Linguaggi e Ambienti di Sviluppo Objeet Orienied 


AÀt rrolaf C«iip<lir mi 
Som**'Cpa>Tr|*hlOr Idi 


tSLZrOlUI ?EB ALIBI LD 09 AIKI 


Desktop Environnients & Operating Systems 


OrnmdKk OeSOVm. Mi 


Project/Information 

Management 


Multimedia 


ncroMlr Saune Sn 


IBM os/2 2.1 it. 

suCDL. 229.000 
su Floppy L. 279.000 


iriaTIMCE 

NOTIZIE 

Corel Orava 4 It 79S 

PageMakerS it I.i4fi 

dBASE Connpiler 
fterfand Office 
Borland 4 Pro V 
MicrccrA Designer 2D4 
WertPerfenfcDOSWin 
QEMM7 

ScanMan Eesy Touch 
CarBofi Copy Windows 20 


990 


TeL 



Memory Managers 


Utilities 


Prezzi Speciali 
Education 
Telefonare 


Prodotti e Licenze Multipli 
Mouse, Scanner, Chips 



DISPONIBOI 
OUAGGIORNABIEirn 
DI tutti 1 PRODOTTI 


Pia cu aCCIORNaMENTI 


sa INrORMUIONt 



m 


Vi& Siano iella Bella, 3 1 
Tel. (055) 2295022 
Fax. (05S) 2292110 
BBS; (085) 2298120 
MILANO 

Via Archimede, 41 


Fai 


(Sii 


70106288 



ORIGINALE > 
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Kxourtt Software 

PIREMZE- MILANO - ROMA 










MICROSYS SAS 

VIALE ROMA 2 
0&043 CMMPINO (ROMA) 
TEL 06/79320098 FAX 79320114 


(t).N:M>:M(}klAk.V.M4\iH«H.(H1‘YI)HIVV: 
l.4-IMIWl\Hl>HISK ITilMBtsuimA sV(;a 
( tRRl)SI4H;tC(t4000(X)l.-tt:A(1IK 256 kt 
T/tSTIKR/X ItH • i lAUAtNLVM i,Vl.hl)R. 1 KIS 
6.04<X)HM)MV1X).S ♦( !){«() n.ll1»tk 4 
SCIIkhA MAIH4H CON J Sl.oT lAK AI.HItS 

”7n)?nrmJ?rrK’,\;. iii's 1 
3M«-)0lMILy.l llliiOM .SV(!.UM m 

3II63)\-104M1UMI|])IJ0.M SVCiAIM 12(M 

4H6l)).('-334MRr\MIU>l70M S\X!AIM USI 

4il£l)X-3}4MUAM ilDIVtM .SVC^IM 1701 

486DX2404MK.AM IH) 170M SY(l\IM 1901 

4tKil>X2-064 Mk.VMm) I70M.S\ '(;,\ IM 2»0( 

( M(3Nir0KS^ 

SVIÌA I4"IVN 0.11(1)1’ Si'hrrninnattu ITI 

SY(!A U"('OI,l)H MI!I.iS('AN 3»( 

,SV(vV I5"C'UM)H M':('.SVt;A 751 

5V(iA ir'cxjLciK iJ8#Min;r.syfw 1201 

iiTlU 2Q"C :oU)R I2«l) MIU.T.SYW 2101 

SVCA IMB('IRRrsi64IMIl.<'Ol.OK IKIJ 

.SVCiAIMUACX . S5 I2S0XIO24 20( 

)TV'(iA IMIU1KKrsi6.8M J.lX'At. Rll.S 220 

r~n.\ikì)hisk ] 

MBATI4MS SKAliATK 371 

250 MKATI4MS TO'^UiATI': 501 

MBSOÌII2.MS SOjACATH 12M 

1 CICA SCSI 12 M.X Sl'UCATI'; 1990 

iSfiMiNmskjri'cii iKiiNnv — jst 

::i>:mus mxiK'iKsoHK («u 

PENNA i’KR 'l'AVOI.KITA 50 

t NTAMI’.VV°n~I 
PANA«)NK:IC\1170HI)IXII.. 21» 

P/\NA.sn\IC fOai23 24ACIII 401 

PANA-SOXnc KX2123 24 ,\CIII COI-OR fife 

.AN.VSOX|(-KX44H I.ASKH SI’I’M M9I 

[ MVI.TIMRIIALE 1 
'D-ROM I.VI'KHNO Piloro KO]).Vk 40C 

n>-RC)M ESTKRXI ) -STI ' 2>OkT MI 

MUSK'SOI 'ISUBMST* OMCAIIH 12( 

r COMrMC.X/lllNK 1 
MOD2AI 240(1 ♦VIlH’Oiyi I5i 

MOI)»A1240(l*-nVI+PAV 1111 

MOnOAI W41fH-VIVI +VA.\+MM’5 4'* 

MODKM l441 IOtVrKlAP.\X4NI NT? f.Hi 

f l’'«Rr.MIM 1 
Nn'mwKik',«r^'.\ifl 2 \!H.vJi un so »sni 

NOTKIHW’S' 4*<;-'>IA35 4M KY'1 1D> 120 240i 

NC iriM K ik'4K6-l)XJ3 4M RiVM HI) J2fl 29ni 

( .sc.vVVEks ) 

«•aNNFB lxifUTiOC!I25i:<:Riyi 2S 

« ANN'ERIXHirirCII 15.0 M COI, 

SCANN'KR l t)t.ltRPROn';SS. OTyi.'V IfiOl 

( MKMnim: 1 
R,VM'JMMI\ll«’ny< »( 

R.VM >0MM 4\il«’nss IW 



POSTA 


Cultura, inlormatica e dinosauri 

Speli le /Redazione di MCm/crocompurec. 
varrei proporvi uno dei Tanti paradossi tipica- 
merìte iiafiari. In questo periodo Je polemi- 
che Sulle comunicezioni ài massa sono parti- 
colarmente accese e tra le lame cnncfie c'è 
Quella iivofra alla telBvisiane. secondo cui a 
dovrebbero essere più lirasfnissfOni a conte- 
nuto culturale. Per fortuna la situazicne non 
é drammatica. Aumentano le trasmissioni 
culturali, m particolar modo documenisn. Gi- 
rando qua e ii fra te miriadi di canali fiowamo 
documentari che trattano argomenti abba- 
stanza vari soprattuno etologia, antropologia 
e qualche volta astronomia. E qui casca l'asi- 
no. 

Oggi, nel 1993. dopo l'avvento delle arcbl- 
tetture superScalàri e dei microkemel, non 
esistono in Italia trasmissioni culturali che 
trattino in generale di tecnologia e più in par- 
ticolare di informatica ed elettronica. Per col- 
mare poesia lacuna c'é stato poalclie Umido 
tentativo su qoalche TV privata, ma non ha 
cambiato granché Non preisncto che diventi- 
no alla portata di tutu te tecniche di swap- 
ping delle pagina di memoria o l'architettura 
del Pentium, ma almeno che ccs'é un micro- 
processore 0 quali sono i sistemi operativi 
più diffusi 

Da qualche tempo è scoppiato if boom dar 
dinosauri: hJm. flpcofrentan, nv/sre f una 
vera e propria invasione. Concludendo, se si 
/acesse un sondaggio, forse, a sarebbero 
più persone che conoscono le abitudini alt- 
menlan dello Sl^osaurus di quelle che san- 
no che cos'è un'ALU. A 7 anni dal 2000 vi 
sembra sensato? 

P.S. Compiimene a MC che colma parzial- 
mente questo vuoto nell'informazione cultu- 
rale Italiana. Distinti saluti. 

Luca O'Auria. Angn ISA} 

Che cos’è on'X^LU penso che la maggio- 
ranza delle persone possa continuare ad 
ignorarlo Ma, a parte Questo, sono assoluta- 
menie d'accordo I dinosauri, poi. mi erano 
molto più simpatici prima del loro «boom»' 


quattro anm fa ho comprato un dinosauro 
galleggiante lungo quasi tre metri, ora non lo 
rifarei Appena uscito Jurassic Park, visto 
che oltretulto avevamo dedicato un articolo 
alle tecniche con le quali é stato realizzato, 
sono aridaio a vederlo con moglie e bambini 
Complimenti agli effetti, ma se li usavano 
per costruire un demo era meglio Mai visto 
un film con una trama più stupida, uno stu- 
dioso di dinosauri è invitato da una persona 
che II ha fatti rivivere e ha costruito un parco, 
ms durante la visita succede un casino per 
colpa di un cattivo che voleva rubare gli em- 
brioni. e I dinosauri mangiano alcune perso- 
ne, ma I protagonisti si salvano. Fine della 
tramai Ma il problema non e nella superficia 
lità, quanto nella diseducativitè dell'insieme, 
della disinformazione anche se nascosta, in- 
diratta; tralasciamo sul fatto che i superstiti 
non dicono neppure «uh, poverini i nostri 
compagni che sono stati mangiati», ma se 
ne vanno tutti contenti, l'errore più grosso 
sta nel fatto che mai nessun animale si è 
comportato, si comporta e (credo') si com- 
porterà cor «cattiveria aggressiva» come In 
questo film. 

Un dinosauro sbircia dal vetro della porta 
della cucina, apre la porta girando la mani- 
glia. entra e si aggira fra le pentola alla ricer- 
ca della ragazzetta nascosta nel mobile. . poi 
salta sù. nscende, ricomincia a girare sbir- 
ciando... ardiamo, è una vera scena alla Shi- 
ning! Solo gli uomini possono agire in Questo 
modo. 

E mettiamoci pure, ma si, la scena grotte- 
sca in CUI il Velocirapto (credo) sferra una 
gran capocciala sul mobile, scagliandosi con- 
tro l'immagine della ragazza riflessa dall'ac- 
ciaio lucido' 

Tutto questo non ha, forse, attinenza diret- 
ta con l'informatica o con il contenuto della 
lettera- ma ne ha, e come, in forma indiretta, 
perché indice della superficialità che troppo 
spesso caratterizza l’informazione e la diffu- 
sione della culture intesa come conoscenze 
La cultura, troppo spesso, è spettacolo, o lo 
spettacolo viene travestito da cultura perche 
sia nobilitato. 


UITIMA ORA 

La legge sul software è incostituzionale? 
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Quotho32 

Discount Software 


CD-ROM 


Quotha32 


Biscoont Software 


DISCHIVOLIUinADMQUOm. 



OLTRE 800 OCCASIONI! 


APPHCAZIOffl SU CD-ROM PER UH UOVO 
MODO DI liJOHASI: PIÙ mOCl, PIÙ FOTMTE, PIÙ ffiCHE. 


Quotha32 

Kscount Software 

FIRSNZE -Vi& Giano della Bella, 3 1 

TeL (058) -Fax. (088) 2298110 

LineaBBS: (088) 2298120 

MILANO - Tia Archimede, 4 1 

Tel. (02) 741933 • Fai (02) 70106288 

SOMA • Via Cipro, 83-8 5 

TeL (06) 6363274 - Fax (06) 6383924 





A.L.T. SOFTWARE 

Via Ganbaldi.18 
Oristano 

310484 

DELTA INFORM 

Via Aut3 Siciliana.! lù 
Palermo 

6375594 

HELP 

Via S.Agaia.Tg 

2 ST 72 

PUNTOGRAFICA 
v.le delle Pmvlncc.87/89 
Rcmiu 

44291630 

ARCHIMEDE 
Via C.Arenii,4 
Catanzaro 

743451 

DMS 

INFORMATICA 
Via Tusculana.79I Roma 
7665Ó39 

D. [ki CARTOTECNICHE 
Via C. Mameli. 30 
Capotcrra-CA 
720484 

ROSATO F. & C- 
Via S.Runiano,l6/b 
Roma 
4385215 

ARTUFFICIO 

Via Monte Cervialio.75 
87193770 

ELECTRONIC SUD IDEA 

v.le Mpnastero,l/b COMPUTERS 

Rivello-PZ Via ccrveseJSI Ce>cna-FO 

46657 631350 

S.IN.AP.Sl. 

ViaC.Baiiisii.6 

66564A 

BASIC SYSTEM 

Via Cavour.45 
Fiascsli-IIM 

9424702 

EMMETI 

Via penzinì.4 

87136353 

INFOLAB 

Via Ctoce.l4 Vallndella 
Lucania-SA 
75173 

SACI 

Via Panoramica. 173 
S. Giovanni in Fiore -CS 
990791 

BRIC A BRAC 

Via Nazirmale A ppia , 1 9 
Casagiove-CE 

4^54 1 

energia 2000 

Via Dei Btua.37/39 

4W232 

INTEL DATA 

Via Ca«lina,434 

24 U 672 

SAI 

INFORMATICA 

Via Tticsii^JI 
Melissano-LE 58 1-145 

CED INFORM.CA 

Via Trenio.9 Sidemo 
Rcsóo Calabria 
^1014 

ESACOI) 

Via Vela.45 

5497120 

INTEI.CO 
Via Dupré.l 1 

5^8673 

SARDA 

COMPUTING 

V.leM5ìnaalir,l55 Cagliari 

2922 14 

COMPUTER 

MANIA 

V.le Adua,lS3/b Pistoia 
366035 

ESI 

Via Orlamiini.IS 
Padosa 

8753173 

ITALIANA 

SISTE.MI 

Via Carapania. 148 Taranto 

327952 

SG COMPU 1 ER 
Via Cc8n menda ,22 
Bri ridisi 

568084 

COMPUTER 

l»<)INT 

C.su D'Italia. 1 17 CciSertZS 

39S398 

FEM SISTEMI 
Via Trapani, 261 
Marsala -TP 
736213 

l.OGICA SISTEMI 

Via Nor«cniana,401 

8380240 

SIGMA DATA 
CONSUi.TING 

Via a.RosaccioJ07 Roma 

4I162Ù6 

COMPUTER 
SERVICE 87 

Via C.Dirnina,93 Roma 

78065b5 

G.l.P.A. 

Via F.Paladliu,33 
Calianliselia 

583344 

NEW-OFFICE 2 

ViaF-Bulgarini.46 
Tivoli RM 
330342 

SILEX ITALIA 

Via Orwgorlo Xl“. 89 

6623M8 

COMPUTER & 
SERVICE 

VU Sudio.t 1 San Salvo CH 

547949 

G-M. COMPUTER 

Via Vc2zia.44 Avezzano 
L' Aquila 

412990 

NOVAMEDIA 

ViaS. Vigo. 172 
Acireale CT 

7632552 

SIMAR 

V.le Giovarmi XXID-.6 
Bar 

511092 

CONSIS 
Via M. Peroglio.23 
Roma 
5297352 

GCB 

Via Emilia. 492 
S.L.(fi Sauena-BO 
6255056 

NUOVA 

INFORMATICA 

Via E Firmi, 16(18 

Atigri-SA 947990 

SISTEMA 

UFFICIO 

Via Pono.6 Ischin-P.eo-NA 
991617 

C.S.TECNICA 
V,le f^metubranze, d/2 
Arenzimo-OE 

9112622 

HSH 

Via della Croce,! 
Matcìa 
385717 

OBERON SERVICE 
Via Lorcnieggio.SI 

4222TÌ3 

SYSTEL 

Via Man>ala.l59 

549?l7 

DATATINE 

Via Paniin.t 
Scandifci-FI 

756256 

H&S GESTIONI PIXEL 

AZIENDALI VU Satana Vee«Wa.l6/2 

VUM.lePcnica, 4 Viterbo 

3262* 4311653 

TECHNOKSIS 

Via Ti(3urtimi,l099 

diYoToo 





r UtTlTzZA IL COUPON! E' un BUONO SCONTO del 10% , 
I dal Listino HYUNDAI e SYTEK. ed è valido fino al 30 i 
I Ottobre, per TUTTI i visitatori dei na Concessionari, i 
' inoltre esibendo II presente (anche in copia) potrai i 
' ricevere dal Rivenditore il codice d’accesso alla BBS * ' 

I Data POOL - DHL | 

I 1 

1 Nome • 

Via Lavang.a,l22 
Formi a-LT 
267877 

ZEFIRO 

Via Boccaccio. 1 1 
Lecce 

304125 


C^nome 

Indirizzo 




Un telequiz di Mllte Buongiorno d di certo 
più Culturale (perché con-iurque vi £ono delle 
persone che danno delle risposte a delle do- 
mande) di tante trasmissioni in cui personag- 
gi troppo abili nel vendere la loro immagine 
pontificano su argomenti diversi. 

Ogni tanto si parla anche di tecnologia e di 
informatica ma si tratta, effettivamente, di 
mosche bianche. 

Marco Mamacci 


Quole scheda audio? 

Spstt.le ffectózione, 

seguo MC <3al numero 54 e sono sicuro 
cha. in qualità di "(effore fedaie», ho il dirit- 
to di esprimere un desiderio HI mi piacerab- 
be trovare sulla rivista una prova comparata 
delle schede audio per PC. 

Scherzi a parte, non pretendo che MC si 
trasformi in un gemo della lampada ma nisn- 
go comunque che pofrebùe interessare a 
molti un confronto tra schede audio (Sound 
Blaster e sarellel. Soprattutto sarebbe inte- 
ressante conoscere le dotazioni reali e per 
fasce di prezzo (sono uno srudenre e, come 
molti, non varrei spendere troppo su una 
scheda...!. 

So Che una prova simile non si realizza m 
due minuti, quindi vi chiedo cortesementB di 
consigliarmi una scheda che mi permetta 
una manipolazione decente di un brano mu- 
sicale di pochi secondi tessendo uno »pseu- 
tfo-d/K mi servirebbe come campionatore 
per realizzare qualche effetto durante i 

Sperando che il Genio-MC esaudisca il 
mio desiderio (e non penso sia solo mio) Vi 
saluta con i soliti complimenti per la stupen- 
da rivista (sono poco originale, la soli e lan- 
cio una sfida: chi di voi è m grado di calcola- 
re quanti lettori ha MC? 

Cardialmente 

Emiliano Del Fiume, Roma 

P S Per quel che riguarda la s fida non ti- 
rate fuori la stona della tiratura mensile: una 
copia la leggono più persone e poi esistono 
le copie invendute . 

Ora capisco perchè, m una mattina di pri- 
mavera, sono stato svegliato da un perso- 
naggio uscito da una nuvola d> fumo. Era il 
Genio di MC. che cor\ tono stentoreo ma 
amichevole ha pronunciato una laconica e si- 
billina comunicazione. 

«Un giorno d'auiunnon. ha sentenziato, 
«dal verde avrai la comunicaziPite che Qual- 
cuno. vicino ad un pittore, partirà dalle neb- 
bie e giungerà attraverso il greto alla sede 
deirimpero, per chiederti di confrontare og- 
getti sonanti acciocché egli possa scegliere 
quello che sarà il suo lo. Gemo di MC. sono 
stato comandato ad esaudirlo. Prowedil» e 
SI e dileguato in un'altra nuvola d< fumo Ora 
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32-bit VESA 
Locai Bus graphics, 
standard 


caoisco: ma se avesse deno «riceverai una 
lettera scritta su carta verde, da un lettore 
che abita in Via Tiepolo a Roma e si chiama 
Emiliano Del Fiume, fai una prova deJle 
schede audio» avrei capito prima 

Beh. comunque a quella prova ci stiamo 
lavorando lin realta non abbiamo ancora co- 
minciato, starno in fase organizzative...) da 
prgma dell’estate. Il Gemo dovrà pazientare 
un po', se ne potrà parlare per l'inizio del 
prossimo anno 

Sarà IsperiamoI una prova completa, con 
la collaborazione anche dei nostri «fratellini» 
di AUDIORévièw per le misure (quelle audio, 
non le dimensioni che sappiamo misurare 
artche da soli’). 

Beh, scherzi e parte, per davvero questa 
volta, l’articolo è proprio in programma. Per 
ora non siamo in grado di anticipare nulla, 
salvo che «manipolazione decente» e un po' 
vago, quello che e decente per alcuni può 
non esserlo per altri. Per quel che riguarda i 
costi, però, tenga presente che sono co- 
munque tutti piuttosto contenuti, connpresa 
la Ultra Sound della Gravis che dovrebbe es- 
sere la più dotata dal punto di vista della 
«purezza» dei suoni. Aspettiamo di aver fini- 
to la prova per capire meglio. 

A proposito, il Gemo sarà occupato per un 
po' di tempo è infatti partito per un lungo 
viaggio, perché ha letto la sua lettera e si è 
incuriosito. 

Vuole sapere quanti sono i lettori di MC. 
ed è andato a contarli uno per uno Ipotiz- 
zando che sia m grado di trovare un lettore 
al secondo, considerando una vendita media 
di sessantamila copia al mese, ah già. ma 
ad ogni acquirente dovrà chiedere quar^te al- 
tre persone leggono la sua copia.. Boh, voi 
che dite’ 

Marco Mannacci 


Fotocopiare a colori 

Sorto un assidoo lertore dalla vostra otti- 
ma rivista, nonché possessore di ori PC 43S 
DX 33 MHz equipaggialo con 8 Mbyte di 
RAM. hard disk da 80 Mbyte e scheda grafi- 
ca a 24 bit Posseggo inoltre una stampante 
laser Epson EPL-4100. uno ScanMan Logite- 
ch ed il mouse. Sul mio PC è installato MS- 
DOS 60 0 Windows 3. 1 

W dico questo per chiedervi se il mro si- 
stema é suffiaentemente adatta per fare 
auello che sto per chiedervi, e che mi sta 
paihcolarmente a cuore' fotocopie a colon 
usando uno scanner piano a colon per t'ac- 
quisizione dell'immagine e una stampante, 
sempre a colon, per la sua riproduzione. 

Vi dico subito che intendo svolgere que- 
sta attività nel mio esercizio commerciale 
nel quale eseguo anche fotocopie in bianca 
e raro 

Si compri una fotocopiatrice a colon, mi 
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32 million pixels 
per second 
of graphics 
pt^>ces$ìng, 
standard 


"Value 
engineering" 
optimizes 
Intel 486 
computing 
power, 
standard 


Overdrive" upgradability 
for thè future, standard 


La Gamma dei prodotti 
Hyundai comprende, 
oltre ai personal della serie 
modulare anche i monitors 
professionali, le stampanti, I 
modem e la telefonia. 


Tuli i nuovi pmdoni cÉelle Linee 
Hyundai, sono già tìisxitib'l': 
lehiona al numero 0é-72SO69O. per 
ncevB'e malerah iUustralivo e 
hndi'ivzzo della Shew-Room o dei 
Ceneessionane pii vicine. 


L’ alternativa più conveniente 
nell’ informatica moderna... 


Ecco la 

Vostra scelta 



intelligente 

•HYUNDAI 

PCs designed and buit in America 






Viale Fabiani, 7 - S0062 CERTALDO (FI) 
Tel. 0S71-96336J - Fax 66S720 





direte voi. Il problema è che molla gente 
vuote anche dei particolari aggiustarnsnn al- 
le riproduiioni. il taglio dt cene parti che non 
interessano, scalature ed in certi casi consi- 
stenti ritocchi per migliorare la ouelitè 
dell'originale Tutte cose àiflicilmente ese- 
guibili con una normale fotocopiatrice Ecco 
le domande che (nieniJo proporvi' 

1 • E' possibile create una duplicazione di 
una qualsiasi pagina a colon formato A4 
usando lo scanner per la sua acauisizione e 
par stamparle con una stampante 9 colorii 

2 - Se l'operazione di cui sopra à possibi- 
le. la qualità dell'immagine acquisita tramite 
scanner é buona, oppure occorrono altri ag- 
giustamenli per eliminare macche e disturbi 
van inirodotli dallo scanner stesso (partendo 
dal presupposto che l'originale sm di buona 
quahW? 

3 - Per una discreta stampa a colon è suf- 
ficiente una stampante a getto d'inchosUo 
o à per forza necessaria una stampante a 
trasferimento termico, oppure esistono dei 
compromessi rn grado di avere buone stam- 
pe a prezzi ndotuì 

A - £sjsM/io stampanti a gotto d'mcho- 
siro in grado ài arrivare alla risoluzione di 
300 dpi con una buona resa dei colon? Se sì 
sapreste intfrcatmi ouaycfte modello? 

Confido m una vostra rapida ed esauriente 
i‘js;>£>stó e mi congratulo nuovamente per la 
vostra ottima rivista. 

Con simpatie 

Fulvio Gobbo. Pordenone 

La risposta è proptio conte 1ei aveva sug- 
genio. ~Si compri una fotocopiatrice a colo- 
Pur se di fotocopiatrice a colon ?i parla, 
però, è bene precisare che la fotocopiatrice 
che ho in manta a la Canon CLC 10. un pro- 
dotto che definire fotocopiatrice a colon è ri- 
duttivo. 

Oltre alle normali funzioni di fotocopiatrice 
a colon, la CLC 10 offre anche, se collegata 
ad un computer, le funzioni di scanner piano 
m formato A4, con una risoluzione di 400 
punti par pollice Ima è possibile utilizzare ri- 
soluzioni di 300. 200. 150. 75 e 50 dpil e la 
gestione di 16 o 256 colon, oltre alle funzioni 
di stampa a colon. 

Come sola fotocopiatrice sono offerte una 
sene di possibilità come la regolazione della 
luminosità, la scalatura dal 50% al 200%, la 
possibilità di deformazione, ii bilanciamento 
dei colon primaii e rottimizzanone dei para- 
metri per la riproduzione di stampe fotografi- 
che. 

Tutte queste caratteristiche sono ulterior- 
mente esaltate dall'integrazione con un per- 
sonal computer che consente di eseguire, 
mediante appositi software a corredo, oppu- 
re mediante software a scelta dell’utente, 
complesse operazioni di fotoritùcco dell'im- 
magine originale 

Sia che il lettore opu per la soluzione foto- 
copiatrice a coion -I- computer, che per quel- 
la a componenti separate (scanner a colon, 
computer, stampante a colori) è bene tener 


presente che un'immagine in formato A4 ac- 
quisita a 400 dpi a 256 colon comporle le 
creazione di un file di qualche Mbvte e di 
conseguenza, per eseguire alcune operazioni 
di ritocco, specialmente se il software si 
"appoggia" a Windows, è indispensabile di- 
sporre di elevate quaritits d' memoria RAM 
Oltre a ciò è bene precisare che m funzione 
del tipo di documenti da riprodurre bisogna 
scegliere atientamerrte le caratteristiche di 
scanner e stampante. 

Se SI riproducono immagini fotograficne, 
io scanner deve essere ad alta definizione e 
soprattutto deve garantire il nconoscimento 
di un elevalo numero di sfumature di colore 
(dal migliaio al mitionel. cosi come la stam- 
pante, più che offrire una risoluzione eleva- 
tissima (bastano i soliti 300 dpi), deve garan- 
tire la riproduzione di un elevato numero di 
colon 

Viceversa, se si riproducono principalmen- 
te disegni tecnici privi di sfumature, ma ca- 
ratterizzati dall'impiego di molte trame diver- 
se di pochi colon, può essere più importante 
poter disporre di una maggior definizione e 
di un minor numero di colon sia da parte del- 
lo scanner che della stampante 

Passiamo ai questi proposti, le risposte 
saranno necessariamente brevi poiché svi- 
luppare gli argomenti comporterebbe l'occu- 
pazione di molto più spano di quello a dispo- 

1 - È possibile eseguire la duplicazione di 
qualsiasi documento a colon, però bisogna 
sapere con che npo di immagini si vuole lavo- 
rare ed adattare le caratteristiche di scanner 
e stampante al tipo di risultalo desiderato 

2 - L’immagine acquisita, se lo scanner è di 
buona qualità, é priva di macchie e disturbi in- 
trodotti dallo scanner, ma è tuttavia indispen- 
sabile la presenza di un software che conserv 
ta l'intervemo di fotoritocco 

3 - Non e necessariamente la tecnotogia 
usata che decreta la buona qualità di una 
stampa, ma essa deve essere scelta m base 
al tipo di documento trattato, una tecnologia 
di stampa può essere più edàfia ad una lavo- 
razione piuttosto che ad un'altra ad esempio, 
una stampante s sublimazione di colore è piu 
adatta per produrre un'immagine fotografica 
che non un grafico finanziario, per il quale è 
forse più adatta una stampante a getto d'in- 
chiostro. Mon dimerviichiamo poi altre tecno- 
logie come la stampa laser a colori oppure la 
getto di cera (Tektronix) 

4 • Praticamente tutte le stampanti a colo- 
ri a getto d'inchiostro producono stampe a 
300 dpi; in qualche caso, tipicamente con le 
Subbie Jet Canon, la risoluzione raggiunge i 
360 dpi 

La resa dei colon è piu o meno buona, ma 
agendo opportunamente sui parametri 
software dei programmi di gestione dell'im- 
magins e della stampa è possibile ottenere 
stampe fedeli 

Massimo Truscolh 

«3 


id 
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Ijmmaginate una nuova gamma di personal comi: 
prezzo/prestazioni e tre anni di garanzia*. (Come 


DECpc LPv. 

Elevate prestazioni e design ergonomico. 

Nuovo di zecco, il DECpc LPv é proprio il personal computer per chi vuole prestazioni elevate e prezzo 
contenuto. E come tutti i personal computer Digital gode di un’ insuperabile garanzia valida per tre anni. 


“1 

• Processori i486 

• Acceleratore grafico 
su bus locale 

• Memoria RAM 4M8 

• Disco rigido 170 MB 

• 4 alloggiamenti per unita I/O 

• 3 slot [$A per schede 
adattatori 

• Predisposizione per OverDrive 

• Monitor a colori 14‘ SVGA 

• Tastiera e mouse 

• MS-DOS 6.0 e Microsoft 
Windows 3.1 preinstallati. 



25 MHz i486SX : 

L. 2.490.000" 


Per ordini e informazioni chiamate oggi stesso Digital al 

Numero Verde DECdirect 167-802075 

citando, per cortesia, il codice IBM. 
Lunedl/Venerdi: 8.30/12.30- 14.30/17.30. 

Fuori orario é disponibile un servìzio di segreteria telefonica. 
Oppure rivolgetevi al livenditofe Digital di zona. 




L'impegno Digitol verso 
il mercato dei PC. 

jter con uno strepitoso rapporto ot maKlmi vertici delle prestcuioni e dello 

tecnologia. 

per tutti i personal della Digital). • 

• Vi promettiamo' servili dì supporto 
dì assoluto eccellenza. 

DECpc LPx. 

Eccezionale rapporto prezzo/prestazioni e grande espandibilità. 

Il DECpc LPx offre eccezionali prestazioni ad un prezzo imbottibile. Vi stupirò con un’ampia scelta di opzioni 
grafiche grazie agli acceleratori per bus Vesa-VL. Inoltre la sua ampia espandibilità proteggerò il vostro 
investimento per lungo tempo. 


33 MHz i486SX: 

L. 2.990.000" 



Processori Ì46ó 
Acceleratore grafico 
e bus VESA-VL 
Memoria RAM 4MB 
Disco rigido 170 l\4B 

5 Qltoggiomenti per unità I/O 

6 slot ISA (compresi 
2 slot VESA-VL) 
Predisposizione 
OverDrive e Pentium 
Monitor a colori 14" SVGA 
Tastiera e mouse 
MS-DOS 6.0 e Microsoft 
Windows 3.1 preinstallati. 



PUTTING IMAGINATION TO WORK 
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NELLE NEWS DI QUESTO NUMERO SI PARLA DJ: 

Apple Computer Spa l/ia Milano ISO. 20093 Calogno Monzese IMI). Tel.. 02/273261 
Bult HN Information Systems Italia Via Vida 1 1, 20127 Milano 
Canon ftalia S.p.A. V/a Mecenate 90, 201 38 Milano. Tel:. OZ^OSZI 
ClessX Via Francesca 463, Montecalvah IPII. Tel. 0587-749206 
Commodore Vista Fulvio Tasti 280. 20126 Milano. Tel02/B6123l 
CrosaField 13 Maxted Rosd. Hemel HempStead, Herts HP2 7DX. England 
Epson Halia Spa Via F Hi Casiraghi 427, 20099 Sesto S. Giovanni IMI). Tei . 02/26233. 1 
Euro Digital Equipment Via Dogali 25, 26013 Crema IC6I, Tei 0373-86023 - Fax 0373-86966 
FISAMsnc Teramo. Tel. 0861/414470-210254 
Hewlett Packard Italiana Spa Via 6 DiVittcrio9, 20063 Cemusco S/N IMI). Tel.- 02/92. 19.91-92.12.44.85 
IBMSEMEA VisRivoUana 13. Sar/ Felice, 20090 Sagrate IMII. Tel.. 02/75484550 
Immagine Multìservizì Piazze Colombo 29, 18038 Sanremo, Tel. 10184) 571 266 -Fax {0134)50156? 

Logic Computerai Software srl Vm Manza 31. 20039 Varetìo IMII. Tel.: 0382/584410 

Logitech Italia srl Centro Dir. CoHeoni, Pai. Andromeda. Via Paracelso 20, 20041 Agiate Brianza IMI), Tel 039/605.66.65 
Lotus Deveiepment Europaan Corp. Via Lampedusa 1 1/A. 20141 Milano, Tel : 02/843.2567 

Microsoft Spa Centro Direzionale Milano Oltre ■ Palazzo Tiepoh. Via Cessanese 224. 20090 Sagrate IMI), Tei. 02/269121 

Motorola Computer Systems Centro Milenolion Palazzo C2, 20090 Assago IMI), Tel : 02/82201 

Newtronie Via del Carmelo 17N, 16035 Rapallo {GE) T"e/. 0185-669016 -Fax. 0185-669005 

Oki Italia II Girasole 3.05/B. 20084 Lacchiarella {Mtì. Tel 02/900261 

Olivetti Spa Via G. Jervis 77. 10015 Ivrea 

Polaroid Halia Spa Via Piave 11. 210S1 Arcisate IVA). Tei: 0332/47QÙ31 

fiS ftalia srl Via A. Grandi 22, 40057 Cadnano di Granaralo 180), Tel.. 051/765299 

SHR Italia srl lAcer/ Via Faentina 175/A 48010 Fornace Zarattini IRA), Tel.: 0544/463200 

Siemens-NIxdorf Viale Monza347. 20347 Milano. Tel 02/25202579 

Tecno Media Via Tevere 4/b, 64100 Teramo. Tel. 0336S60417 

Tektronix Spe Via Lampedusa 13. 20141 Milano. Tel.: 02/84M1 

Texas Instruments ftalia Spa Centro Direz. Colleoni Pai. Perseo Vie Paracelso 12, 20041 Agrate Brianza IMI). Tel.. 039/63221 

Unix International - Dsniei J. Edelman, Ltd kingsgete House, 536, King's Road, SW10 OTE London 

V.A.I, srlAprilia ILT). Tel. 06/9282718- Fax 9282723 

VideoPress sue Via Lauro 4, 35010 Cadoneghe IPDI, Tel/Fax 10491 700252 

Vobis Mieroeomputer Vie Teodorico 18. 20100 Mileno. Tel.: 02/39261824 

WordPerfect halia Corso Sempione 2. 20154 Milano, Tel.: 02/33106260 

Zenith Data Systems Italia srl Strada 4, Palazzo A6, MilanoFiori 20090 Assago IMI), Tel.: 02/57591 1 
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ripresa? 

deciso di non partecipare alla rrianilestazione. 

Non SI può dira che ci siano state novità eclatanti, ma in lutti r 
settari sono stati pi'ese/irafj prodotti che in un modo o in un altro 
Ranno mostrato innovazioni a potenziamenti tecnologici di una 
certa importanza. 

Nelle news troverers informazioni utili, ma non esaustive, su ad 
che abbiamo visto aggirandoci tra i padiglioni. 

Al nostro stand, al padiglione 17. l'affluenza è stata, comanella 
miglior tradizione, piuttosio elevata: molto interasse anche attorno 
a MC-link per if quale sono stati sottoscritti numerosi 
abbonamenti: msomme, un'ulteriore conferma della soddisfazione 
globale dei nostri lettori che numerosi sono venuti a trovarci per 
acquistare il numero di ottobre della loro rivista di informatica 
preferita. 






SMAU 

c'è aria di 


La trentesima edizione dello SMAU, Salone Internazionale per 
l'Ufficio: Sistemi per TMormatice. la Telematica, le Comunicazioni, 
Macchine. Arredamento per l'Ufficio, svoltosi ai Quartiere Fiera 
Milano dal 30 settembre al 4 ottobre 1993 era caratterizzata dallo 
slogan «Aria di ripresa^, una nota ottimistica voluta da Enore 
Deom. Presidente deiio SMAU, che deriva dalla constatazione 
che Tlnfarmation Technology attraversa un momento difficile nel 
quale e necessario trovare il lato positivo tn tutte le situazioni 
Per dovere di cronaca, nonostante la crisi che ha costretta gli 
operaton a lavorare il doppio per ottenere gli stessi risultati 
dell'anno precedente. Pisana ammettere che l'affluenza di 
pubblico, per quest’anno l'ingresso é rimesto ancora libero, é 
rimasta elevata a dispetto della mancanza di alcuni nomi illustri 
tiotus. Unisys. NCR. solo per fare qualche nomel che hanno 


Hanno collaborato 
Manlio Cammarara 
Paolo Ciardelli 
Enrico M. Ferrari 
Leo Sorge 
Andrea Suatoni 
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Novità Oki per stampanti, 
telelox e teìeioni ceìlwlari 

L'ampliamenio dalla gamma e l'introduzio- 
na ai una nuova linea di prodotti sono i temi 
Che hartno csranenzzsto la presenza di OKi 
Systems Utalia} allo SMAU ’93 

L'offans delle stampanti Oki si arricchisce 
di quattro modelli una nuova 24 aghi di fa- 
scia alta, due innovative LED a 4 pagine al 
minuto e una potente LEO s 3 pagine che si 
colloca al vertice delle gamma, 

Oki ML 395 rappresenta l'evoluzione della 
ML 393. il modello e 24 aghi più venduto m 
casa Oki. ed è dotata di prestazioni elevate 
che le consentono di collocarsi al vertice del- 
la gamma a impatto di Olci. L’elevata velocità 
di stampa, fino a 670 cps. l'innovativa gestio- 
ne della carta. 1 4 modi di stampa e la dispo- 
nibilità della doppia versione monoeromaiica 
0 a colori fanno della Oki ML 335 l'ideale per 
applicazioni gestionali e di office automation 
in reti locali e m ambienti di informatica di- 
partimentale. 

Oki OL 400ex e OL 410ex rappresentano 
un salto di qualità nel comparto delle stam- 
panti a non impatto a 4 ppm, grazie alle ca- 
ratteristiche innovative del motore LED di 
seconda generazione e all’elettromca di nuo- 
va concezione, La Ot 410ex è inoltre dotata 
dell’esclusivo controllo della barra LED Oki 


Micfores 600 Che consente un'aumento del- 
la risoluzione fino ad un massimo di 600 dpi 

Oki OL 870 ò rammiraglie della gamma 
LEO; grazie al nuovo microprocessore RISC 
AM29000 e all'empia dotazione di linguaggi, 
di interfacce e di emulazioni, rappresenta la 
periferica ideale per applicazioni di grafica 
professionale 

Si chiama DOCIT. si collega a un normale 
PC dotato di Windows e offre le stesse fun- 
zioni di una stampante di pagina ad alta qua- 
lità, di un fax, di una fotocopiatrice e integra 
uno scanner ad alta risoluzione. Dotato di 
scheda da inserire nel PC e di software di 
gestione in ambiente Windows. Oki DOCIT 
è il primo prodotto destinato al mercato 
□OP, la nuova filosofia di lavoro orientata 
airottimizzazione della gestione delle infor- 
mazioni nell'ufficio degli anni ’SO. 

Fra I nuovi apparecchi Telefax citiamo Oki- 
fax450. a carta termica, che è dotato di ta- 
glierina eutomatice, telefono incorporato, ro- 
tolo di carta da 30 metri, trasmissione di’fferi- 
ta e predispozione per segreteria telefonica 
esterna. 

Okitax 1 eoo è invece la novità più recente 
deiroffena fax a carta comune. La capacità 
del cassetto è di 100 pagine aumentabile a 
250. la memoria standard à di 15 pagine 
espandibile a 75. 

Ed infine Oki ha presentato per la prima 
volta allo SMAU i telefoni cellulari, due i mo- 


delli presentati: Oki 1150E e il nuovissimo 
Oki 1130E, rnodello di fascia intermedia do- 
tato di caratteristiche di alto livello e di una 
offerta accessori che non hanno nulla da invi- 
diare ai telefoni più costosi 


A«drd6 <ommerciaie V.A.I.<FISAM 

La V.A.I, Video Applicazioni Industriali srl 
di Aprilia (LT) ha annunciato un importante 
accordo dt collaborazione commerciale con 
la FISAM sfte di Teramo per la distribuzione 
sul territorio nazionale dei sistemi VAI-CAD 
che utilizzano le carte otuche di grande capa- 
cità (circa 3 Mbyte) lettura/scririura laser pro- 
dotte dalla Olympus Opticai (brevetto Drex* 
ler) 

Irt base a tale accordo la VAI fornirà alla Fl- 
SAM sistemi completi di hardware (VAI- 
CARO, lettoriyscrittori, computer, scanner. 
Telecamere, schede di compressione e di in- 
terfaccia SCSI, ecc.) e software (programmi 
applicativi, di compressione o crittografia, 
driver di collegamento, ecc-) 

FISAM SI è impegnata a realizzare in tempi 
brevissimi una rete commerciale e di assi- 
stenza completa e capillare (consulenti, 
agenti, concessionari, ecc,l sul territorio na- 
zionale. Come già detto la VAI-CARD ha una 
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Tel. 035/720567 

• OLGIATE MOLGORA (COMO) - Via Aldo Carpi, 13 
Tel. 039/9910436 
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capacita di memoria di circa 3MB ed è un ve- 
ro e proprio WORM delle dimensioni di una 
carta di credito la cui caraneristica principale 
è costituita dalla impossibiiitd di cancellare i 
dati registrati 

Con le sue capacità di memanzzsre dati, 
firme, impronte digitali, fotografie, radiogra- 
fie, ecografie, la voce di una persona ed al- 
tro. la VAI-CARD è particolarmente adatta 
per applicazioni di sicurezza (identificazione 
del personale) e socio-ammimstrative (carta 
sanitaria, carta del cittadino, carta di garan- 
zia, ecc.l Data la capacità di memonzzazione 
della carta omca, alcune applicazioni potreb- 
Pero anche coesistere sullo stesso suppoao, 
eventualmente proteggendo > dati riservati e 
relativi a servizi differenti con diversi algorit- 
mi di crittografia 


Campgqna d'inverno 
per Amiga CD32 

La definitiva consacrazione di Amiga CD32 
SI à avuta allo SMAU. dove ben dodici posta- 
zioni ospitavano la console multimediale per 
consentire a tutti un uso sul campo 
Questa macchina per infinite emozioni di 
gioco e la proposta (iommodore per la cam- 


pagna d’autunno e di Natale, il prodotto esal- 
ta l'mterattivltd edoffre possibilità di configu- 
razioni epplicative più diverse, che porta nel 
segmento consumer i livelli coinvolgenti di 
"randenng» delle sensazioni sino a ieri rele- 
gati aH'ambiente professionale Nuovi titoli si 
sono aggiunti a questa piattaforma CD ed e 
stato presentalo i! modulo Full Motion Video 
in standard MPEG per assistere alia uproie- 
zione» di lilm memorizzati su CD 

1 visitàion dello stand Amiga hanno avuto 
la possibilità di vedere un Amiga CD32 
smontato, per vedere dal vivo il processore 
Motorola 66ECO20, il chipset AGA e il drive 
CD a doppia velocita di lettura. Amiga CD32 
è la prima console a 32 bit con lettore CD 
che vierte proposta al largo pubblico al prez- 
zo di lire S99.Ó00 IVA compresa 

Questo lettore è anche in grado di leggere 
I tradizionali CD Audio utilizzando canali 
d'uscita a 16 bit ed assicurando una quatnd 
di riproduzione CODA (Compact Oisc Digital 
Audio) Hifi stereo a 44 kHz, la stessa fornita 
dai migliori CD audio attualmente sui merca- 
to. 

Amiga CD32 prevede la possibilità di mixa- 
re nei modi desiderati l'uscita audio CD con i 
Suoni prodotti m modo nativo dalla console 
(4 canali a 8 bit), consentendo una gestione 
del sonoro molto sofisticata in cui i brani mu- 
sicali e colonne sonoro riprodotti dal CD pos- 
sono essere combinati con suoni e rumori di 
azioni gioco generati dal computer 

Amiga CD32 legge anche altri tipi di 
CDROM oltre a quelli Audio, per esempio i 
CO-fG (Compaci Disc*Graphics) usati per la 


memorizzazione di brani musicali e immagi- 
ni di commento O lesti La lettura dei dati 
avviene a doppia velocita (390KB ai secon- 
do), grazie ell'elevaia velocità di rotazione 
del CD ROM La velocita di trasferimento e 
sostenuta dalla dispombiJiia di rnemoria, 2 
Mbyte di RAM e dai meccanismi hardware 
e software che permettono il precaricamen- 
to dei dati, ottimizzando m modo consisten- 
te la lettura in consecutiva di lunghe se- 
quenze di dati 


Logitech: audio, videe e... 
feedback 

Logitech presenta ScarMan EasyTouch, 
uno scanner manuale senza necessità di 
scheda a 256 toni di grigio e 400 dpi Com- 
presi nel prodotto vi sono il software per 
l'editing delle immagini Foto Touch Color e il 
pacchetto OCR sviluppato da Caere per gli 
scannar Logitech L'iniarfaccia per porta pa- 
rallela di ScanMan EasvTouch rende più faci- 
li. affidabili e rapidi rmstallaziorte e lo scan- 
ning, basta infatti collegare to scanner diret- 
tamente alla porta parallela di portatili e de- 
sktop. ScanMen EasyTouch è disponibile 
presso 1 rivenditori qualificati al orezzo indica- 
tivo di lue 699.000 

Net campo audio Logitech presenta, in ag- 
giunta alla già nota SourvdMan 16, una nuova 
scheda audio pienamente compatibile con 
Sound Blaster. Sound Blasier Pro e AD Lib 
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UFO PER WlNDOA/S ExPÒ CON CUPPER 5.2 




IVIs-dos6.2 

E ViDEOPOWER 

Nuova veRione iJel sistema werativo Micro- 
soft con nuove uti!rty e un'aff^dabillà ancora 
maggiore. 

Videotxwer è un videomaruale VHS cfiiaro 
edesaunents. Circa 90 minuti di leaoni pra- 
tiche con attori professionisti per apprendere 
rapidamente MS-DOS, Com- 
pienti una introdusone all'uso 
del personal computer, una gui- 
da ai comandi essenziali e all'uso 
della Shell, i comandi per gli 
e^rti, tutto sulle utility eia 
gestione dei file di sistema. 

MS-tX» 62 UT, 108,000 

LOGIC VIDEOPOWER UT. 49,000 

MSlXXBi + VIOEOPOWERUT. 129,000 


BodyWorks3.0 

PER DOS E WINDOWS 

Nuova edBione per il pù venduto atlarie anatomico 
del mondo' Bodyworks, un'affascinante avventura 
nei corpo ornano. 

Bodyworits 3.0 vi guiderà, anche grazie alla potente 
funzione di zoom, dentro e fuon dal corpo umano 
nell’esplorazione dei diversi sistemi scheletrico, mu- 
scolare, cardiovascolare, nproduttivo e molto altro 
ancora 

La nuova grafica consente ora vste multiple degli 
organi con una incredibile definizione delle immagini 
Una sm di animaaoni dettagliale rnostrano le prinapali funzioni vitali del corpo 
umano. Un partKolare nuovo tipo di ricerca fonetica consente di trovare parti del corpo 
anche se non se ne conosce esattamente il nome. 

Il pacchetto, mvetsoneorigmale inglese, contiene entrambe le versori Windows e DOS. 

80DYWORKS 3.0 IN 179.000 

AGGIORNAMENTO IN 99.00 




IL PRIMO CASE PER CUPPER IN AMBIENTE WINDOWS 

Sapete utilizzare un database per iAfindowsf 
Allora potete creare programmi con Expò 
senza alcuna fatica. 

Con Expo dovrete solo indicare la struttura 
dei dati, disegnare le maschere. i menu, i 
report e le relazioni con la caratteristica 
semplicità ddl'ambienie Windows. Grazie 
al tempite in dotazione, in grado di tradur- 
re automaticamente ijuanto creatocon Expd 
in un programma sorgente per Clipper 5.2, 
non avrete che da compilare la vostra appli- 
cazione. provarla e... cercare i dienti per il 
vostro programma. Facile, vero? 

Le librerie incluse permettono l’uso e la 
gestione del mouse, dei menu pulktown e 
popup, delle finestre e di altre funzioni 
accessorie E se lo desiderate, potrete utiliz- 
zare altre librerie gO esistenti o programmi 
in formato oggetto da includere nel link. 

Ma non è tutto. Expò e indipendente dal 
ling uaggio da utilizzare e presto Si renderan- 
no disponibili nuovi tempiale per altri lin- 
guaggi di programmazione 
Qu^inaedilKCiffertantroduttivaucortsen- 
te, ma solo fno al 31 dombre, un nsparmio d 
2 milioni e m Aitaaone tovate Clipper 52 oon 
manustinitalianoedlielàtivoterTipjke. Ci state 
ancora penando’ 


EXPÒtOIPPERSZ IT 1.990.000 SPfOAl 


FaxModemZoom 

CON BfTPAX E BfTCOM PER WINDOWS IN ITALIANO 

Da oggi la Qualità amencariaé alla portata di I 
tutti. I fax modem Zoom, considerati -miglior I 
acquisto" dalie principali riviste amencaoe, I 
sono aa disponibili anche in Italia a prezzi I 
cosi concorrenziali da non temere neppure la I 
concorrenzadeidonionentali Masoprattut- I 
lo, ogni fax rnodem Zoom ha m dotazione I 
standardisoftwareSitComeBiifaxperWin- I 
dows in lingua italiana per essere operativi I 
immediatamente e senza ultenor costi. A I 
rchiestaépossibileavereilsohtwareirversio- | 
r» DOS I modelli esterni sono dotati di ali- 
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La scheda stereo SoundMan Qames ha una 
frequenza di campionamento di 4d kHz, è 
dotata di un sintetizzatore Yamaha lOPL a 20 
voci) e di un amplificatore da 6 W effettivi 
per canale Un'interfaccia CD-Rom permette 
di usare la scheda con tutti i giochi di ultima 
generazione. Si possono anche utilizzare loy 
stick conformi agli standard IBM o MIDI Ri- 
volta al mercato dei giochi eleitrorxci Sourtd- 
Man Games comprende due utility per DOS 
e Windows. Il volume è controllaDile via 
software 

SoundMan t6 e invece unta scheda audio 
a 16 bit di Qualità CD. ed è stata apposita- 
mente studiate per una facile installazione, 
lutti I parametri vengono infatti configureti 
automaticamente via software. SoundMan 
16 registra e riproduce il suono m stereo a 
16 bit con una frequenza di sampling di 44 
kHz. La registrazione audio di alta qualità può 
essere effettuata da un microfono o audio 
CO II volume, i toni alti e bassi, possono es- 
sere regolati via software SoundMan 16 vie- 
ne distribuita al prezzo di 340.000 lire IVA 
esclusa. 

Nel campo foto-digitale Logitech propo- 
ne FotoMan Plus, la nuova versione della 
prima macchine fotografica digitale per PC 
e Mac lanciata da Logitech net 1991, che 
oggi permette di eseguire anche la com- 
plessione di immagini in formato Jpeg. Fo- 



toMan Plus è portatile e può memorizzare 
fino a 32 fotogrammi, l’autonomia delle 
batterie ncancabili e stata portata da 36 a 
1M ore 

Ed infine Advanced Gravis Computer Te- 
chnology Ltd presenta il nuovo Mac Ga- 
mePad e un aggiornamento del popolare 
MouseStick; entrambi i dispositivi per i gio- 
chi elettronici sono stati progettati per ope- 


rare in ambiente Macintosh Mac GamePad 
e un controllore ADS per i giochi di avven- 
tura e arcade. Grazie al controllo multidìre- 
zionale mediante il pollice e a quattro pul- 
santi di fuoco indipendenti, GamePad ga- 
rantisce un'accuratezza di puniamenio e 
maggiore velocità per la massima interatti- 
vità e soddisfazione nei giochi 
MouseStick II à invece un joystick ottico 
che combina semplicità e potenza. Questa 
nuova versione del dispositivo s> connette 
direttamente alla porta ADB. eliminando 
l’interfaccia SCSI del precedente modello 
MouseStick è dotato di 5 pulsanti di fuo- 
co indipendenti, tra cui un grilletto, che 
possono eseguire comandi mouse e di ta- 
stiera Il software del pannello di controllo 
prevede diverse opzioni e permette 
all'utente di definire la funzione dei pulsanti 
e I controlli di velocità 
Sempre per ciò che riguarda i videogio- 
chi. Logitech presenta Cyberman. un con- 
troller 3D che permette ai giocatori di con- 
trollare con una sola mano tutti i movimenti 
su tutti gli assi senza dover ricorrere alla ta- 
stiera Cyberman unisce le caratteristiche 
di mouse, joystick e trackbail tradizionali 
con funzionalità mieratiive e dimensioni fi- 
nora inedite; abbiamo avuto modo di fare 
un «giro» con Cyberman allo stand Logite- 
ch a SMAU e le sensazioni che si ricevono 
dall'uso sono sorprendenti grazie al feed- 
back trasmesso alla mano, in relaz’one alle 
fasi del gioco, mediante un attuatale inter- 
no. Cyberman è disponibile dal 15 novem- 
bre al prezzo di 199 000 lira -rlVA » 
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Multimedia 
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CorelDraw4 

IL MEGUODEliA GRAFICA E... 

MOLTO DI RÙ! 

CofPiDRAW, wnciloretì molti premi, cornbh 
fia moduli per grafica ad oggetti e bitmap, 
per grafici e per presentazioni in un'unica 
confesone. Ma ora c'd anche di più. 

CorelMOVE è un programma di animazrone 
ad oggetti die permette di animare a video, 
con Tiniegrazione del suona, attori creati in 
CoreiDRÀW o scelti fra Quelli fomiti. 

CorelTRACE è ir grado d tracciare moduli in 
modo semplice, ed ora consente anche li 
nconosomento dei caratteri (OCR). Inoltre 
CoreCHART, Cor^ PHOTO-PANT e Corel- 
SHOW hanno nuove furcioni per creare sofi- 
sticati grafici, modificare immagini bitmap, 
digitalizzare immagini da scanner e produrre presentazioni a video multimediali. 
CorelDRAW4 comprende ora pHj di 750 foni ed oltre 18000 immagini e simboli Le 
nuove funzioni di impaginazione consentono la gestione di documenti a piu pagine e 
delle funzioni per la tabulatone, i rientn, oh mdicaton di nga e lo scorrimento 
automatico del testo Le quote, la gestnrse di dati assonati agli oggetti e la separazione 
colore sono altre move funzioni. 

Le potenti funzioni unite ad un'integrazione più accurata tra i vari moduli rendono 
CorelDRAW 4 ancora più veloce e semplice da utilizzare. 
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Lotus Approach 2.1 

PER WINDOWS 

nNALMEhnE UN DATABASE PER 
WINDOWS FACILE E PRONTO 
ALLUSO 

Ha vinto 26 premi mtemaziorvali ed ha otte- 
nuto la massima valulsrone per sOTplicIà 
d'uso dai PC Week Labs e da molte riviste 
americane Tutto questo rtonostante le po- 
tenti funzionalità rdazionaii, di coH^men- 
10 client-server e di suppoao di reti muttiu- 
tente. 

Lotus Approach per Windows é talmente 
faale e potente, da non richiedere neppure 
conversioni lunghe e complicate. Infatti, gra- 
zie al motore Pow^ey, Approach consente un accesso immediato e in modo nativo 
ai dati memonzzab r>ei formab dBase III e IV, Paradox, FoxPro, Oracle SQL SQL Server. 
E' anche possibile unire dati aventi diversi formati m un formato singolo o m un report. 
Lotus Approach 2.1 include tuttelefunzionalrtàopichedegliappliutivi Lotus la barra 
di stato dinamica, la barra delle Smarocon personalizzabile, lunzionalità di lettura e 
scrittura dei fi le di 1-2-3 versione 4.0, integrazione completa con gli altri prodotti Lotus 
per Windows. 

LogK, con una straordinana offerta introduttva, vi consente di acquistare Lotus 
Approach 2.1 in versione italiana a sole 194.00(} lire, ma solo fino al 31 dicembre. 
Lotus Approach per Windows: usare un database non é mai stalo cosi facile. 


LOTUS APPROACH 2.1 IT 194.000 SPEQAL 



Lettore CD-ROM 
MITSUMI + Kodak 

PHOTOCD ACCESS 


DB Make 2.0 


Il lettore di CD-ROM Mit- 
sumi è veloce (tempo nxe- 
dodiaccessoSSOiTB, tran- 
sfer rate ISO Kb/sec.) e 
pudteggeretutuiCD-ROM 
standard, i CD audio e i 
Kodak Ptroto CO multi- 
sessione. 

Per questo Logic vi of- 
fre, ccKTipreso nel prez- 
zo, il software 
Kodak Photo CD 
Access, che vi • 
consentirà di ve- 
dere le vostre foto c 
converdrie nei formati più diffusi per riutilizzarle con le 
vostre applicaaoni. Compreide un controllerà 16 bit. e 
funziona con DOS e cofi Windows 3.1 
Il frontalino estraibile contiene controllo del volume e 
presa per coiiegarnerto cuffia, il lettor^ va rmontato 
internamente al PC e richiede uno slot libero da 5,25' 

Il montaggio é alia portata di tutti, come il prezzo 


LETTORE CMOM MITSUMI + KODAK 
PHOTO0 ACCESS Iff UT. 389.000 SPEQAL 



PER CREARE LE VOSTRE APPLICAZONI SENZA PROGRAMMARE 

Sia che siate esperti programmaton o pnnopiaFiti. DB Make 2.0 e l'ideale per 
sviluppare rapidamente e con estrema semplicità. 

Comprende anche il compilatore con run urne (per la distnbuzione de> programmi 
senza royaityj, il nuovo modulo di statistica avanzata con foglio elettronico e 
generazione automatica di grafie a colon m alta risoluzione. Quattro le applicasori 
m dotazione: Bilancio ndassificato, Teiemarketing, Gestione Dare-Avere, Anagrafica 
dieno e gestione telefonate Potrete creare nuow programmi, modificare una delle 
applicazKini fomite in dotazione o acquistare un'applicazione tra le tante gè 
dispontxli in formato sorgente, adattabili con grande semplicità alle vostra esigen- 
ze L'intero nuovo sistema infomnativo Logic (di grande complessità e completezza) 
é stato realizzato con DB Make 2.0. 


DB MAKE 10 fT 


UT. 249,000 S50AL 



CestPackB.O 


Un programma per la gestione aziendale realizzato con DB Make 2.0, fornito in 
formato sagente, completamente modificabilecon 08 Make 2 0. GestPack offre, ad 
un prezzo incredibile, la soluzione ai problemi di contabilità a partite aperte con la 
ndassificaaone automatica del bilanoo, scadenziano, bollettazione, latturaziane 
immediata - diHerta e accompagnatoria, ricevute bancarie, ordini, preventivi, 
magazzino e altro ancora. 

GestPack può tenere fino a 1 0 ami sempre in linea, b storica da prezzi di vendita [»r 
articolo, diente, fornitore, prezzi escono particolan differenzia-ti perdente. L'instal- 
lazione e un gioco da ragazzi Assistenza telefonica e aggiomamenu offerti diretta- 
mente dal produttae Ordinaieb ora! 

GESTPACK 5,0 FT UT, 499,000 SPEQAL 

GESTPACK 5,0 f DB MAKE 2.0 IT UT, 699,000 SPEQAL 
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HAI SVILUPPATO 
UN PROGRAMMA, 
UNOOCO.UNA 
LmriYO ALTRO? 

INVIACELO! 
SESARA’SELEZI(»JATO 
AVRAI L’OPPOKIUMTA' EH 
VEDERLO DiSTRIBUrrO SU imTO 
ILTBIRrrORJONAZIONALL 
OTTENENDO UNA PERCENTUALE 
SULLE VENim 


TROVERAI 
LTAI^IANDO 
W PARTECPAZIONE 
ALLEGATO Al PRC®Cfm 
IOGIGFINOAL3U12/1993, 
NON PERDERE QUESTA OCCASIONE! 
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E allora scartatele. 



LqbQralerio multimediole 
<on Amiga 

La VideoPress di Csdoneghe ha presenta- 
to allo SMAU un nuovo sistema autore, VP 
Multimedia Sysiem, particolarmente adatto 
alla realizzazione di sistemi interattivi per la 
formazione e l'addestramento del personale, 
oppure di corsi di studio. Il nuovo sistema 
autore VP Multimedia Author. grazie alla faci- 
lità d'uso, consente egli esperti didattici di 
focalizzare la loro attenzione sulle finalità del 
corso senza per questo dover imparare un 
lingueggio di programmazione II sistema au- 
tore permette infatti di creare, importare, 
muovere e cancellare testi, imniagini, anima- 
zioni e suoni attraverso un'interfaccia tiasate 
su icone. Con l'ausilio di VP Multimedia Lad, 
un dispositivo hardware collegabile esterna- 
mente a qualsiasi modello di Amiga, è possi- 
bile ir^tegrare l’uso del videoregistratore per 
aumentare il contenuto informativo del cor- 
so, una caratteristica molto interessante per 
Chiunque abbia intenzione di realizzare labo- 
ratori di lingue. 

Il programma di navigazione permette di 
generare una serie di questionari, stampa- 
bili oppure visualizzabili su di un normale 
televisore, e di acquisire le risposte date II 
programma e in grado di memorizzare i ri- 
sultati relativi ai singoli studenti e di impo- 
stare dei criteri di valutazione diflererii per 
il singolo docente Molto interessante la 
possibilità di utilizzare un telecomando di ti- 
po avanzato, il QuesiionMaker, mediante il 
quale si possono memorizzare le risposte 
date dai singoli allievi e raccoglierle poi in 
formato digitale in modo da avere una valu- 
tazione automatica ed mstantanea dei risul- 
tati. 

VP Multimedia System e attualmente uti- 
lizzato nelle scuole guida per il conseguimen- 
to della patente auto e della patente nautica, 
e nei centri di formazione per Parrucchieri ed 
Estetisti Grazie alle rtuove estensioni 
HW/SW. Il sistema può essere utilizzato per 
mettere a ponto dei veri e propri laboralOn di 
lingue multimediali ad un costo estrema- 
mente contenuto. 


Ultime novità Corel per lo 
grafico e la slcureua doti 

Corel ha presentato le unirne novità nei 
campo della grafica per Windows e delle uti- 
lity per personal computer- CorelDRAW 4.0, 
CorelSCSI e Corel RAID. 

CorelDRAW 4.0 offre un gran numero di 
funzionalità nuove e potenti: supporto dei 
documenti multipagina. controllo avanzato di 
testi e tabelle, comandi di traccia, supporto 
delle tavolette sensibili alla pressione, nuovi 
riempimenti e stili per i disegni e i documenti 
compiessi, editing, stampa e prestampa mi- 
gliorati. 

I moduli CorelDRAW 4.0 offrono agli uterv 
ti un insieme completo di applicazioni profes- 
sionali facili da usare ed in grado di risolvere 
qualsiasi esigenza nell'area della grafica- Co- 
relPHOTO-PAINT, CorelCHART, CoretSHOW 
e CorelMOVE (un programma di animazione 
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orientato agli oggetti) CorelDRAW 4.0 è già 
disponibile m lingua italiana al prezro di 
1 250.000 lire. i distributori italiani del pac- 
cltetto sono Ingram Micro, J-Soft e Modo 
Con la presentazione di CorelDRAW 4. Corel 
Kia sviluppato un nuovo programma di regi- 
strazione, in base al quale l'azienda dona <jn 
dollaro a una dalle quattro associazioni am- 
bientaliste elencate sulla cartolina. Il contri- 
buto sale a 5 dollari se l’utente ordina una 
copia del CD-ROM ArtShow. 

Gli altri due pacchetti novità sono: Corel- 
RAID, la soluzione software per la sicurezza 
dei dati nei file server Novell, che fa entrare 
Corel nel mercato della tecnologia RAID (Re- 
dundant Array of Inexpenslve Disks), e Co- 
relSCSI Pro, che massimizza le prestazioni 
delle periferiche SCSI 


CorelRAID è disponibile a f .750 000 lire e 
richiede una configurazione comprendente 
Novell NetWare 3.1 1 su un PC 386 o 486 o 
PS/2, una scheda SCSI e un minimo di tre di- 
schi rigidi SCSI. 

CorelSCSI Pro ha un prezzo di 875 000 li- 

Una novità assoluta è anche Corel Profes- 
sional Photos, una sene di CD-ROM che rac- 
colgono illustrazioni con la qualità Kodak 
Photo CD, da utilizzare per newsletter, pre- 
sentazioni e brochure puDblicitan Corel Pro- 
fessional Photos, disponibile sia per Win- 
dows che per Macintosh, elimina il problema 
dell'acquisto dei diritti dt utilizzo delle illustra- 
zioni e offre una vasta scelta di soggetti che 
possono essere esportati nei formati TIFF, 
BMP, EPS e PCX 


Ford e TI: stop ai furti d'aule 


Il problema dei furti d'auto in Italia rap- 
presenta un problema come in Europa. Dal 
1994 I ladri che cercheranno di asportare 
una Ford potrebbero essere sconfitti da un 
piccolo transoonder a radiofrequenza na- 
scosto nella chiave d'accensione. 

Il nuovo sistema di sicurezza per l'immo- 
bilizzazione del veicolo che verrà introdotto 
SUI modelli 1994 della Ford, disponibili 
presso I concessionari europei a partire dal 
mese prossimo, utilizza la tecnologia di 
identificazione a radiofrequenza IRFID: Ra- 
dio Frequency IDentification) TiRIS della 
Texas Instruments, per scoraggiare i ladri 

Il sistema di antifurto passivo PAT5 (Pas- 
sive Anti-Thief Security System) progettato 
dalla divistone elettronica di Ford Motor 
Company sarà implementato su due mo- 
delli Ford più diffusi in Europa, Escori a Fie- 
sta, e potrebbe essere introdotto in alcuni 
modelli per il mercato statunitense a parti- 
re dal 1995. 

La tecnologia a radiofrequenza TIRIS 
permette di implementare una connessio- 
ne elettronica a prova di manomissione tra 
la chiave del guidatore ed il sistema di ac- 
censione di un veicolo. Il sistema prevede 
un transponder elettronico che contiene un 
codice unico e che fa parte integrante della 
lesta della chiave, ed un lettore a radiofre- 
quenza installato nel piantone dello sterzo. 
Se (I lenore non riceve il segnale previsto 
dal transponder quando la chiave attiva il 
blocco di bccensione, >1 sistema di alimen- 


tazione del carburante (o, in alcuni rrtodelli. 
Il sistema di accensione elettronica) non 
viene anivaio. La macchina quindi non pud 
funzionare senza la chiave giusta. La tecno- 
logia TIRIS protegge I veicoli motto piu de- 
gli attuali sistemi di antifurto II sisteme e 
molto piu semplice da utilizzare di quelli ba- 
sati SUI codici PIN. che richiedono che il 
guidatore si ricordi un codice da digitare m 
un'apposita unità. Al contrario dei sistemi 
ad infrarossi, la tecnologia non può essere 
«imbrogliata» Inoltre l'uso di una tecnolo- 
gia a radiofrequenza passiva, che non ri- 
chiede batterle, elimine l’usura normalmerv 
te presente nei sistemi più diffusi, basati 
su tecnologie a contatto. 

La nuova tecnologia è praticamente tra- 
sparente ai guidatori L’antenna a radiofre- 
quenza del lettore e integrata nell'interrut- 
tore di accensione e nel piantone dello 
sterzo, mentre il transncevuore è collegato 
elettricamente con l'unità elettronica di 
controllo (ECU Electronic Control Unit) del- 
la vettura. Il lettore viene riattivato automa- 
ticamente tutte le volte che viene inserita 
la chiave nel blocco di accensione ed ir^via 
un segnale che carica il transponder pre- 
sente nella chiave II transponder invia il 
suo codice, che vierte paragonato con il co- 
dice memorizzato nel modulo di controllo 
della macchine, ECU. Se ^ due codici sono 
identici, il modulo abilita i relè per l’eroga- 
zione del carburante o l'ECU stesso. L'inte- 
ra operazione riclilede meno di un secort- 
do. 

Le future applica- 
zioni della tecnologia 
TIRIS nel settore 
dell auto prevedono 
sistemi automatici di 
sbloccaggio e bloc- 
caggio delle portiere, 
la predisposizione au- 
tomatica della posi- 
zione del sedile e del 
climatlzzatore della 
macchina. P.C. 



Stampante P22Q 

P22Q. Se questa siglo 
non vi dice già tutto conti- 
nuate a leggere. 

Scoprirete uno stampan- 
te Entry LeveI economica, di 
grande qualità^ sicuro im- 
patto estetìco e rc^ustezzo 
coslTuttiva. Uno stampante 
a 24 aghi con risoluzione di 
360 DPI e una eccellente de- 
finizione , Gjn 7 font residenti 
P22Q consente, infatti, di ri- 
produrre e impaginare testi 
onche con soluzioni grafi- 
che soifisticate. 

L'esclusivo sistema Flip 
Tractor, poi, permette di la- 
vorare a spinto o a tiro e 
agevolo la gestione della 
carta . Ossi le Funzioni di par- 
cheggio e la microrego- 
lazione dei logli rendorto 
questa stampante comoda e 
focile da usare. 

Se avete (etto fin qui non 
c'é bisogno di aggiungere 
altro. Corr^ a provarla. 

Lit. 545.000 (IVA escluso) 

I prezzi possono subire variazioni 
senza preavviso. 

NEC HollaS.r.l. 
birszione Generale 

Via i., ao Vìnci, 97 - Tretzane S/Til (Mi) 
Tei 02/484IS1- Fon 02/46400875 
Rtale dì Roma: 

Tel. 06/S920S23-4-5 - Fcn 06/5921043 
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Nokia: il modem nei porlafogiio 

Si chiama PC CARO e ha le Cimensioni di 
uftè scheda standard PCMCìA. sempre più 
diffusa come unta di memona per i compu- 
ter portatili L'urtica differenza è un sottile 
connettore sulla parte che sporge dail'aliog- 
giamenio Che cos'è? Un modem, un mo- 
dem che SI può tenere nel portafoglio E non 
solo C'é incorporate anche l'unità di control- 
lo per I telefoni cellulari che, come e noto, 
non possono essere collegati direttamente ai 
modem normali 

Nonostante le dimensioni, si tratta di un 
modem-fax di tutto rispetto comunicazioni 
Sincrone e asincrone, standard Hayes, fino a 
14 400 bps. protocolli V 32, V32bis, V22, 
V22bi5, V23, V21. Bell 212Ae 103J, corre- 
zione degli errori CIH V 42. WNP 4-2. AT&T 
V 42cell, fax gruppo MI, compressione CCITT 
V.420IS. MNP 5, il collegamento al DTE pud 
arnuare a 115 200bps 

Si tratta indubbiamente di un grande pas- 
so verso la "Comunicazione personale» del 
prossimo futuro, e c'è da aspettarsi una pro- 
liferazione di apparecchi di questo tipo, a 
prezzi sempre più convenienti d'hardware é 
quasi mesislenre ) Il prezzo della PC CARD 
Nokia non dovrebbe essere più alto di quello 
di un buon modem tradizionale 


Navifò Polaroid 

I nuovi data display Polaroid PCP 3000, 
PCP ISOO e PMP 500 sono rivolti a chi vuole 
essere più efficace nelle presentazioni e vo- 
glia operare m totale autonomia anche pres- 
so sale 0 centri congressi che non dispongo- 
no di complesse attrezzature per la proiezio- 
ne su grande schermo di immagini da PC. 
da videoregistratore, da videodisco, da tele- 
visore 

Si tratta di sistemi di eccellente qualità, 
compatii e leggeri che una volta collegati alla 
sorgente di immagini devono essere sempli- 
cemente passati su una lavagna luminosa 
senza necessità di laboriose tarature. 

Nel campo della sicurezza Polaroid presen- 
ta Edge to Edge, un nuovo modo per dire 
Badge. Questo differisce sostanzialmente 
dal badge classico Polaroid, essendo compo- 
sto da piu strati di materiale omogeneo che 
ne esaltano la robustezza ed il grado di sicu- 
rezza intrinseca Durante il processo di realiz- 
zazione, uno degli strati di materiale plastico 
pud essere oersonalizzaio con l'aggiunta di 
ritratto e dati personali, mediante un proces- 
so di stampa termica a colon, per ottenere 
una tessera in dimensioni ISO standard ad 
alta sicurezza Identikit e invece un sistema 
di identificazione economico pei la produzio- 
ne di tessere plastiche di ottime quelità per il 
riconoscimento VISIVO, il sistema permette 
anche a chi non ha esperienza fotografica di 
operare in totale autonomia e di produrre 
tessere di alta qualità compatte e resistenti, 
ed è quindi ideale per piccole e medie impre- 
se che dasidenno effettuare un investimento 
mimmo 

II sistema Polaroid ID-300. che combina 
tecnologie video, computer e fotografiche, 
consente invece di catturare, digitalizzare, 
miscelare, memorizzare e richiamare imma- 
gini analogiche di riconoscimento, firme e 
dati slfanumeno Tutte le informazioni visive 
vengono poi trasferite su un supporto foto- 
grafico Polaroid a sviluppo immediato per es- 
sere poi inseiriti in badge di sicurezza 

NeJ campo delle periferiche di stampa Po- 
laroid annuncia la distribuzione delle nuove 
stampanti BX 500 e TX 1 100. La BX 500 e la 
prima videostampante termica in grado di ri- 
produrre una scala di 256 livelli di grigio ad 
una velocità di stampa di 5 secondi, mentre 
la Polaroid TX 1100 produce stampe termi- 
che a colon con definizione di 16.7 milioni di 
colon, le immagini vengono riprodotte m me- 
no di un minuto alla semplice pressione di 


Polaroid celebra il decimo anniversario dei 
sistema «palette» presentando i nuovi film 
recorder Digital Palette della sene >5» Que- 
sti, pur mantenendo un livello di prezzo della 
famiglia precedente, consentono un incre- 
mento del 100% della produttività infatti i 
modelli CI-3000S e CI-5000S sono dotati di 
una speciale scheda acceleratrice che ne 
eleva lo standerd qualitativo neN'ambito dei 
Sistemi digitali di produzione di diapositive da 
PC. Infine, una novità di sicuro interesse é 
lap.preseniato da due modelli di scanner digi- 
tali; uno per stampe e l'altro per slide, que- 
st'ultimo visto allo SMAJ m anteprima asso- 
luta 


CaiComp presento nuovi piotfer, 
stampanti e digitoliuatorl 

CalComp amplia la sua famiglia di stam- 
panti a colori lanciando sul mercato la nuo- 
vissima ColorMaster Plus-XF, caratterizzata 
da una grande velocità di stampa, un output 
a colon di elevata qualità, la possibilità di ef- 
lettuare la calibrazione del colore e la produ- 
zione di stampe fronte retro 

ColorMaster Ptus-Xf è irt assoluto la stam- 
pante a colori a trasferimento termico più ve- 
loce del mercato ed è disponibile m due ver- 
sioni, una per il formato A4 e una che stam- 
pa Sia in A3 Sia in A4 

Annunciato anche il sistema CalComp 
EcoGrafix, in grado di produrre, a partire da 
file PostScript, pellicole per la stampa tipo- 
grafica e serigrafiche che non richiedono 
l'impiego di prodotti chimici per lo sviluppo 
CalComp EcoGrafix è costituto da una stam- 
pante ad immagine termica diretta per gran- 
de formato (fino a 91 cm di larghezza), dal 
processore PnntBridge e da una nuova pelli- 
cola, EcoFilm in grado di produrre diretta- 
mente pellicole per stampa. 

Ad un anno d< distanza dal lancio del piot- 
ler DesignMate Al, CalComp presenta un 
nuovo plotter a penna in formato AO, fratello 
«maggiore» del modello rpecedente Dotato 
di 9 penne a china o pennarelli. DesignMate 
AO disegna su un formalo doppio rispetto al 
suo predecessore ed è ben 2 volte piu velo- 
ce <10S cm/sec), con un'accelerazione (fino a 
2 8 kg) notevole e grande qualità grafica 

I nuovi digiializzaiori flessibili introdotti da 
Caicomp sono chiamati DrawrngFlex e ri- 
specchiano raggeiwo adottato' sono infatti 
arrotolabili e ripombilr in un contenitore a tu- 
bo per un trasporto agevole DràwingF.lex. 
che SI utilizza srotolandolo sul piano di lavo- 
ro, 6 disporubile in due modelli che possono 
digitalizzare informati fino ad Al e AO. 

ScanPIus 70636 è la nuova proposta Cai- 
Comp per il settore scanner monocromatici 
di grande formato da utilizzarsi su piattafor- 
me PC/OOS e Unix Una risoluzione che arri- 
va fino a 800 dpi e una velocità di scansione 
doppia rispetto a scanner dello stesso prezzo 
fanno di ScnaPlus70836 un prodotto ideale 
per I grandi formati che richiedano alta risolu- 
zione L'ultimo annuncio CalComp riguarda 
infine una nuova famiglia di stampanti a colo- 
ri di grande formalo, pensala per l'impiego 
nelle arti grafiche La serie 68000GA e com- 
posta da stampanti a tecnologia elettrostati- 
ca, che producono disegni a colon di grandi 
dimensioni (fino a 1 1 x TO metri) a una riso- 
luzione di 400 dpi 


M3 iNFORMATiCA presenta 


80386 SX/33 MHz, 2Mb rem, 1 


80386 MINI TOWER 40 MHz. 128 Kb cache, 4Mb ra 
VGA, tastiera 

186 DX MINI TOWER 33 MHz. 256 Kb cache, stessa conTiguraz. L. l.aso.bOO <» IVA 
186 OX Mini TOWER, DX2/66. 256 Kb cache, stessa configuraz. L. 2.2S0.600 -» IVA 
NOTE BOOK 486/25. 2Mb ram. HO 80. VGA L. 2.100.(M)0 > IVA 

Importazione diretta - Assistenza e riparazione su lutti I compatibili 

M3 INFORMATICA - Via Forlì, 62 • 10149 Torino - Tal. 011/7397035 
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DATA/FAX MODEMS 
PER NOTEBOOK 
'/fjraiigiipiJl é0 ‘Mrs i! Ss'MU y NOTE BOOK 
Tre modelli per una vasta 
gamma di applicazioni 

HAYES AT GOMMANO 
BELL & CCITT STANDARDS 
^ DOS <5 WINDOWS COMPATIBILE 
COMPRESSIONE 4:1 
- STANDARD MNP-5 
► FAX GRUPPO III 

Dettagli tecnici e quotazioni 
disponibili su richiesta 

Distributore Nozionale: S.IE. S.r.L - Vio V. Ussoni. 90-00151 Roma - Tel. 06/6535176 Fax 06/6570733 


COMPATIBILI 

CUSTOM INTERNAL SLOT 
APPLE 
COMPAQ 
TOSHIBA 
ZENITH 

PCMCIA CREDIT CARD SLOT 

Acer, AST, Canon, Data General, 
Dell Computer, Hewlett Packard, 
NEC, Sharp, Toshiba, Zenith 

PC con PORTA SERIALE RS232 9 pin 
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L'automazione d'ufficio secondo Siemens Nixdorf 

L'uffiao ài domani^ Un sistema fondato sui flussi di informazioni, 
con l'integrazione delle piattaforme 

ài Manlio Cammatata 


Un ritmo di crescita del 18% l'anno, nono- 
stante la cfisr questo è il dato del mercsio 
Italiano dell'office autCHnation che ha attuato 
l'attenzione di Siemens Nixdorf, quando he 
deciso di aprire arche nel nostro paese una 
Business Uni per questo settore Del resto 
il fatturato della casa a livello mondiale (l'Eu- 
ropa fa la pane del leone) per l'automazions 
d'ufficio e dell'ordine di 100 OOO 000 di DM. 
con un migliaio di addetti e oltre ntezzo mi- 
lione di utenti. 

Ma che cosa significa -automazione d'uffi- 
cio» perSNI? Certo non si parla piu di passa- 
re dalla macchina da scrivere al word proces- 
smg 0 dallo schedano al data base Carl-Gu- 
stav van der Linden, responsabile della Busi- 
ness Urit Italiana, parla di «ingegneria del 
business processing»- chi fa cosa, quanto, 
dove . Insomma. si tratta di riesaminare il la- 
voro d'ufficio in termini di produzione com- 
plessiva. di flussi di informazioni, di produtti- 
vità generale più che dei singoli posti di lavo- 
ro 

In pratica la proposta Siemens Nixdorf é 
fondata sull'integrazione di una sene di atti- 
vità m un quadro unico, costituito da un «de- 
sktop» Ila solita metafora della scrivanie), in 
CUI gli oggetti sono costituiti dalle principali 
attività dell'organizzazione (acquisizione di 
documenti, archiviazione, telecomuriicazloni. 
elaborazione, output...), per ciascuna delle 
quali d disponibile un prodotto hsrdware- 
software specifico I tutto é visto rigorosa- 
mente m un'ottica client-server 

La scrivania elettronica, denominata 
-Confodesk» e Wmdows-like, anche se la 
sua funzionalità e molto più vicina alla conce- 
zione del desktop di Macintosh; le icone co- 
stituiscono «oggetti» e il collegamento tra gli 
oggetti determina il processo. Confodesk 
unifica l'interfaccia utente, pur lavorando su 
piattaforme diverse' nell'attuale offerta SNI 
per la stazione Client à stato scelto Windows 
NT luno staff di Otto esperii di Siemens Nix- 
dorf lavora stabilmente a Redmond, insieme 
3» tecnici della Microsoft), mentre i servar 
sono Unix E comunque prevista l'interopera- 


bilità con altri ambienti, in Italia saranno di- 
sponibili a partire del secondo semestre '94 
le versioni m ambienti HP e Sun Natural- 
mente è assicurata la compatibilità con i più 
diffusi standard internazionali ufficiali a di fat- 
to lOSl, X-OPEN, OSF/Motil, WOSA), anche 
per le telecomunicazioni lEthernet. Token 
Ring. ISDN. X.21, X25, ISO. TCP/l PI 

Naturalmente l'insieme e composto da 
una sene di moduli indipendenti Vediamo i 
più importami 

Comfoware comprende i prodotti office; m 
particolaie la scrivania Comfodesk, Comfo 
Form per l'elaborazione di moduli, Comfo 
Talk/Fax per le comunicazioni e la banca dati 
Comfo Base Owiamema è possibile l'utiliz- 
zo Ci altri prodotti per word processing, 
spreadsheet, ecc 

OClS, Office Communication & Informa- 
tion Systems comprende una gamma di so- 
luzioni per l'ufficio basate sulle architetture 
aperte chent-server, m ambiente UNIX e 
BS2000 III sistema operativo SNI), con diver- 
se tipologie di rete 

Arcis, Archiving and Imaging Systems, è 
una soluzione integrata di lettura ottica di da- 
ti. testi e immagini, in versioni diverse a se- 
conda dell' applicazione verticale richiesta 
Ibanche, assicurazioni, uffici tecnici e cosi 
via) Comprende il sistema ADE. per l'acQui- 
sizione automatica di documenti dattiloscntti 
e manosoritn, e Architlow, per Tarchiviazione 
ottica, operante sia su singola workstation, 
sia in LAN 

Workpariy è la soluzione per il wofkilow 
management, che gestisca i flussi di lavoro 
all'interno di una struttura informativa, con 
funzioni di protocollo e di monitoraggio delle 
fasi di avanzamento in tempo reale Com- 
prende I tool per io sviluppo e la verifica 
deH’organizzazione del flusso di lavoro e per 
la creazione di modelli di organizzazione 
aziendale. Gli ambienti di sviluppo sono MS 
Windows e UNIX Infine TMN, Telecommu- 
nication Management Network, è il gestore 
delle telecomunicazioni, anche m ambienti 
molto estesi (LAN e WAIÌJ) 
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: 386/40 MHZ 2 MB RAM DRIVE (1 ,2/1 ,44)+HARD DISK 80 MB+ 
S.VGA+MONITOR COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+JOY+CABINET 
DESK CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+MOUSE TRE 
TASTI+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO 


LIT.1. 249.000 


PC 486 33 MHZ CACHE 4 MB RAM DRIVE (1 ,2/1 ,44)+HARD DISK 
170 MB+S.VGA+MONITOR COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+JOY+ 
CABINET DESK CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+MOUSE 
^ TRE TASTI+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO ^ 

© LIT.1. 749.000 ^ 

PC 486 DX2 66 MHZ CACHE LOC BUS 4 MB RAM DRIVE (1 ,2/1,44)+ 
HARD DISK 210 MB+S.VGA+MON. COLORE SVGA 1024+2 SER+PAR+ 
J0Y+ CABINET DESK CON ALIMENTATORE+TASTIERA ESTESA+ 
MOUSE+DOS 6 E MANUALI IN ITALIANO 


LIT.2.439.000 


I PI3F2ZI SONO AL NETTO DTLTA 


STAMPANTI 

STAR LC20 80 COL. 180 CPS 279.000 

STAR LC 100 COLORI 180 CPS 349.000 

STAR SJ 144 COLORI OTTIMA 949.000 

FUJITSU INK JET BREEZE 100 PLUS 378.000 

STAR LC24-200 24 A COLORI 499.000 

STAR LC 24/100 24 AGHI 80 COL. 379.000 
PANASONIC 1 170 9 AGHI 200 CPS 279.000 
PANASONIC 1123 24 AGHI 200 CPS 379.000 
EPSON STYLUS 800 INK JET 518.000 

EPSON STYLUS 1000 136 C INK JET 949.000 

EPSON LQ 100 24 AGHI 230 CPS 379.000 

EPSON LASER EPL 5200 1.099.000 

NEC P22 24 AGHI 80 COL 216 CPS 479.000 

NEC P32 24 AGHI 136COL 216 CPS 679.000 

MANNESMAN MT84 24A 136C (COLORI) 569.000 


ACCESSORI 

SCANNER 400 DPI OCR 256 grigi 198.000 

SCANNER A COLORI 400 DPI 399.000 

SOUND BUSTER PRO 2 STEREO 198.000 

SOUND BLASTER MCI 16 BIT 329.000 

VIDEOBLASTER PER PC 549.000 

MULTIMEDIAL KIT SBLASTER. 619.000 

CD ROM PER S.BLASTER CREATIVE 299.000 

WAVE BLASTER CREATIVE 329.000 

ENCODER BOX VGA TO PAL 279.000 

MODEM 2400 BAUD HAYES 59.000 

MOFAX 9600 SEND/RECEIVE POCKET 199,000 

MOFAX 14400 BPS V32 BIS 299.000 


VENDITA RATEALE DA 6/48 MESI 
SENZA ACCONTO E CAMBIALI 
CON ESITO IMMEDIATO BAI 
PRENDI OGGI E PAGHI 
DA GENNAIO 1994 
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ASSISTENZA GRATUITA PER UN 
ANNO COMPRESA MANO 
D’OPERA E PARTI DI RICAMBIO 

'n.JTl'1 I GIORNI ESCLUSO LUNEDI’ 
MATTINA DALLE 9.30 ALLE 13 
E DALLE 16 ALLE 19 

VIA GUIDO CASTEINUOVO 34/40 ROMA Tel.06/5593667 r.g. Fax.06/5594Ì61 | 
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Baby i486-sx 25 -HDIOOMB 


Mouse e Monitor 14" colore 
Dos 6.0®- Windows”' 3.1 
+ Works 2 per Windows"^ 

+ SK-Sound + Casse + Joystick 


L. 2.150.000 + IVA 

Oppure con 
CPU i4«6-dx 33 

L. 2.490.000 1- IVA 


Senior ì486-«x 25 i.u-vt:sA 

Sk-Video Win-acc. Mouse 
Dos 6.0* - Windows™ 3.1 più un 
Software per Windows" a scelta 
tra: 

Access, Excel o Word. 
L. 1.810.000 + IVA 

oppure con 

CPU i486-dx 33 

L. 2.290.000 + IVA 

CPU i486-dx2 50 
L. 2.590.000* IVA 

CPU i4«6-dx2 66 

L. 2.790.000 + IVA 
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cash & carxy 
informatico 


le agende plonner trovano compagnia 

La Texas Instruments rinnova l'offerta Oegli orgamer presentando Digital 
Planner. Oltre ad essere ultrasottile. le sue dimensioni ne fanno il compagno 
ideale delle agende planning 


Il 28 settembre e Milano la Teicas In- 
sirjmenls hia lanciato m Italia una rivolu* 
zionaria agenda elettronica. 

Si chian^a Digital Planner a rappresenta 
una grande innovazione nel mondo, già 
vasto, degli orgamzer Grazie alla sua cu- 
stodia con perforazione universale d< cui 
d dotata, Digital Planner si sposa con la 
quasi totalità delle agende planning (car- 
tacee) attualmente in commercio E ultra- 
sottile (meno di 5 mm di spessore) e le 
sue dimensioni minime ne fanno il com- 
pagno ideale di questo genere di plan- 
ning, iiducendo al massimo l'ingombro 
Non più agende che lievitano fino a somi- 
gliare a volumi delle pagine gialle, non 
più. quindi, ore e ore di affannose ricer- 
che tra le pagine della nostra agenda per 
ritrovare appuntamenti, indirizzi, note e 
incontri, ma una migliore organizzazione 
del tempo senza perdere il piacere di scri- 
vere 

Digital Planrter e stata progettata per 
semplificare la vita dell'utilizzatore e si in- 
tegre perfettamente con le funzioni gene- 
ralmente offerta dalle agende planning. Il 
suo funzionamento à estremamente sem- 
plice e non richiede nessuna particolare 
abilita 0 conoscenza informatica per esse- 
re utilizzata al meglio. Al momento dell'ac- 
censione infatti, una guida in italiano illu- 
stra in modo chiaro e conciso i passi da 
compiere per inserire nuovi dati o richia- 
mare quelli già esistenti II software offer- 
to da Digital Planner ha tre funzioni princi- 
pali. che rispecchiano fedelmente le prin- 
cipali suddivisioni delle agende planning. 

Afore.- per prendere appunti importanti 
sulle attività e i progetti m corso, o allo 
stesso tempo creare documenti persona- 
lizzati a seconda dei propri bisogni ((istmi 


prezzi, vendite, etc.). 

Indirixzi: per archiviare indirizzi, numeri 
di telefono, contatti personali m ordine al- 
fabetico e suddividendoli, a seconda dei 
casi, in tre rubriche differenti e parsonaliz- 

Agenda: registrazione di incontri, cose 
da fare, ricorrenze (anniversari, complean- 
ni. etc 1 con la possibilità di programmare 
fino a quattro differenti segnali acustici 
per non dimenticare piu nulle 

I tasti Day Scan. Phone Scan e Tuie 
Scan permettono di accedere ai sommari 
delle informazioni già registrata, di visua- 
lizzarle rapidamente e di recuperarle im- 
mediatamente. I dad inseriti vengono au- 
tomaticamente archiviati in ordine alfabe- 
tico e cror^ologico e ciò consente una con- 
sultazione più rapida dell'informazione ri- 
cercata Le informazioni possono essere 
inoltre protette da una parola chiave, se- 
greta e personale Un modulo di memoria 
(opzionale) permette di salvare tutti i dati 
Su un supporto esterno Si può lasciare il 
modulo a casa o in ufficio, in modo che 
tutte le informazioni siano protette se 
qualcosa dovesse accadere al Digital Plan- 
ner L'interfaccia PC (opzionale) permette 
di scambiare dati ed informazioni tra il Di- 
gital Planner ed un personal computer È 
possibile utilizzare il PC per elaborare, ag- 
giornare, memorizzare tutti i propn dati e 
le informazioni per poi trasferirli agevol- 
mente sul Digital Planner L'inserimento 
di grandi quantità di dati è reso poi più 
agevole dalia tastiera estesa del PC, Tra le 
ulteriori funzioni vi sono sveglia, calcolatri- 
ce. ora e fusi orari. Digital Planner rappre- 
senta. per il manager del 2000, il tassello 
che mancava per una perfetta e ottimeie 
gestione del proprio tempo 


Coratterisliche: 

-Capacità di memoria' 32 o64 Kbyte Possibilità di memorizzare fino a 1.(X)0 differerv 
ti informazioni 

- Grande schermo: 6 righe da 24 caratteri Luna: regolazione del contrasto 

- Formato extrapiatto. meno di 5 mrr> di spessore 

- Sistema di adattatore compatibile con la quasi totalità delle agende orgemzer ad 
anelli presenti sul mercato italiano 

-Tastiera Qwerty 

- Guida a menu in cinque lingue: francese, inglese, italiano, tedesco e spagnolo 

- Sistema di localizzazione elettronica delle pagine per trovare istentaneamente le 
informazioni più frequentemente utilizzate 

- Promemoria elettronici per facilitare la gestione del proprio tempo 

- Funzione iipafola-chiave» (Keywords) per memorizzare un elenco perSùnatizzahile di 
parofe ed espressioni ricorrenti per sveltire l'immissione dei dati 
-Visualizzazione simultanea dell'ora locale e di cinque fusi orari differenti 

- Modulo di memoria opzionale che permette il salvataggio dei dati su un modulo 
esterno 

- Interfaccia PC opzionale 

Dati Tecnici 

O/mens/0f»(.-88x165x4-,7 mm 
Paso: fOO g 

Alimentazione: 2 pile al litio CR-2016. La funzione APD (TMI (spegnimento automati- 
co personalizzato) permette di conservare la carica delle batterie. 

Prezzo: 32 Kbyte da L 260.000, 64 Kbyte da L 300.000 


06-7233362 R.A. 
Fax 06-7232263 
BBS-06-7231370 
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Info box: chiosco multimediale 

Alto SMAU la Tacno Media ha presentato 
un sistema multimediale pei la gestiorte dei 
punti informativi denominato Info Box Basa- 
to sulla piattaforma Amiga 1200, Info Box e 
in grado di fornire informazioni testuali e gra- 
fiche di qualsiasi natura in tempo reale. L'in- 
terazione con l'utente é semplificata grazie 
aH’adoziQne di soli tre tasti per la selezione 
delle vane opzioni Dotato di un monitor 14~ 
ad alta risoluzione e di una sene di accorgi- 
menti tecnici che lo rendono adatto ad instal- 
lazioni di tipo non controllato Icome ad 
esempio un timer programmabile per l'ac- 
censione e lo spegnimento auiomancol. Info 
Box dispone di un software programmabile 
che può essere adattalo velocemente alle 
vane esigenze di punto informativo consen- 
tendone l'ulilizzo in strutture pubbliche e pri- 
vate Il sistema 6 inoltre in grado di utilizzare 
un terzo dello schermo per scopi putTblicitan 
favorendo m tal modo l'ammortamento dei 
costi in tempi rapidi. Equipaggiato con una 
CPU 68EC020 a 32 bit. 2 MByte di RAM 
espandibili e con un hard disk da 20 a 600 
MByte. Info Box può utilizzare schede RAM 
Card standard PCMCIA 2 da due o quattro 
Mbyte oppure un modem per raggiornamen- 
to della banca dati Sono inoltre disponibili 
come opzione lettori di CD-ROM, audio ste- 
reofonico e stampanti termiche o a matrice 
di punti 


IBM presenta le sue nvove 
soluzioni per l'home e l'office 
computing 

IBM annuncia la linea dei personal Think- 
Pad 750, nuovi PC portatili ad alte prestazioni 
dei Quali proprio in questo numera e propo- 
sta la prova della versione 750c a colon. Po- 
tenti e leggeri, tutti i modelli permettono urta 
completa gestione audio mediante prese per 
microfono ed altoparlante incorporato Sono 
predisposti per il traiiamemo delle immagini 
sia con adattatori TV sia con dispositivi Full 
Motion, inoltre attraverso una Docking Sta- 
tion portatile è possibile ospitare anche un 
CD-ROM I modelli basa del Thmkpad 750 
vanno dal 758 dotato di video monocromati- 
co da 9 5", nconveriibile in uno a colon fino 
al 750c con video a colon a matrice attiva 

Pei quanto riguarda la linea di nuovi ser- 
ver. IBM annuncia dispositivi e funzioni per i 
PS/2 Server 196 e 295 "fault tolerani", nuovi 
modelli server 95 «high availability" ad 
altissime prestazioni e nuovi modelli PS/2 
Server 85 

1 PS/2 195 e 2S5 sono sistemi fault tole- 
ram, cioè contengono duplicati dei compo- 
nenti chiave, i controllar SCSI, alimentatori e 
nel modello 295 due processori 

Quattro nuove stampanti sono state an- 
nunciate da IBM due unità a tecriologia la- 
ser. le IBM 3916 e 3930, una a matrice di li- 
nee. la IBM 6408 e una a matrice di aghi, la 
IBM 4232 

□alla IBM 3930, con una velocità di stam- 
pa fino a 30 facciate al minuto e uria poten- 
zialità di 1 50 000 stampa al mese, si arriva fi- 
no alla 4232, adatta per carichi di lavoro one- 
rosi, cha con i suoi 600 caratteri al secondo 
può anche essere condivisa m un ambiente 
di stampe distribuite 

Per il marcato dall'lnformation Technology 


La DHI * Card è il solo 
documento che ti permette di 
accedere, a condizioni 
fantastiche, ai migliori listini 
del nnercato dell'Informatica: 


IBM propone AS/4Q0, portando il modello 
clieni/server alla portata di ognuno. i server 
9402-100. 9404-135 e 9404-140 Si affianca- 
no ai nuovi Client, terminali grafici costituiti 
da personal IBM Valuepoint precancato con 
DOS, Windows, driver di comunicazione, 
PCsuppon/400 e flUMBA/400. 

Il sistema AS/400 supera oggi il Gbyte di 
memoria centrale, collega fino quasi a 12 
Gbyte di memoria disco e dispone di una li- 
breria di nastri da Terabyte. 

Allo SMAU IBM ha anche presentato un 
innovativo sistema di trasmissione dati, frut- 
to della collaborazione tra RAt e IBM Si chia- 
ma Oatgvideo e consente l’mvio di dati in 
qualsiasi formato [pagine di testo, immagini 
e persino software! a un numero illimitato di 
destinatari specificamente abilitati. I segnali 
sono inviati utilizzando i microintervalli esi- 
stenti nelle normali trasmissioni televisive 
diffuse su tutto il territorio italiano dai ripeti- 
lori RAI Per la ricezione è quindi sufficiente 
inserire un apposito adattatore IBM. del 
prezzo di alcune centinaia di migliaia di lire, 
nel proprio PC e coHegarto ad una comune 
antenna televisiva Ogni adattatore ha un co- 
dice di riconoscimento univoco che viene at- 
tivato alla ricezione dal fornitóre delle infor- 
mazioni, m modo remoto e dinamico 


SHR: 

nuova serie di PC entry levei 

Con la nuova sene FlexLìghi, presentata in 
anteprima allo scorso SMAU. SHR estende 
la propria offerta nella fascia entry con perso- 
nal da tavolo caratterizzati da prezzi compteti- 
livi Nonostante le dimensim compatte, 
32*10x39 cm, dispongono di un'unità floppy 
e possono ospitare una unità hard disk da 
3 5". a un'altra unità da 5 25" (per CD-ROM, 
Streamer, FD o altro). Gh slot disponibili so- 
no tre dei quali uno é occupato dall'interfac- 
cia vìdeo che, in quanto opzionale, può esse- 
re arvche di allo livello il design è coordinato 
con la nuova serie SPX ed XM 

I modellr disponibili SLX 3440, SLX.4225 
ed SLX. 4633 sono basati rispettivamente sui 
processori 386SX-40, ed Intel 486SX-25 e 
486DX-33. l'entry levei 386SX-40 e dotato di 
una cache di 16ICB che potenzia le prestazio- 
ni fino B circa 8 mips. 

Tutu dotati di bus locale VESA a 2 slot ma- 
ster e di interfacce per hard disk di alte pre- 
stazioni a 32 bit, I nuovi componenti della se- 
rie FlexPower, in codice SPX. si presentano 
molto competitivi 

Una grossa novità è rgppresentate anche 
dal VGX W9000 VL, racceleraiore grafico più 
potente attualmente sul mercato Basato 
Sulla coppia di processori grafici Ivideo e ma- 
rematicol Weitek 9000 e caratterizzato da 2 
Mbyte di VRAM, consente di visualizzare im- 
magini finos 1280x1024 a 256 colon 

Altra novità presentata allo scorso SMAU 
da SHR sono le nuove serie di notebook NTX 
e NWX, che dispongono dalle nuove CPU Irv 
le) sene S a risparmio energetico. 


AZTECH 

EPSON 

FUJITSU 

GENIUS 

HYUNDAI 

LONGSHiNE 

MICROSOFT 

NEC 

OLIVETTI 

PANASONIC 

PHILIPS 

SYTEK 

Consumatori, 
ricevere la DHI-Card è tacile, 
basta recarsi m uno det punti 
vendita e compilare il coupon. 

Rivenditori, 
richiedete senza alcun 
impegno la documentazione 
per il franchising DHI. 



Le offerte delie pagine 
successive, le puoi trovare a; 


Roma • Sede Centrale 

V. di Casal Morena. 19 
06-7233362 

Formia LT 
V.Lavanga.122 
0771-267877 

Firenze 
Vìa Duprè. 11 
0S5-S88673 

Bologna 
Via Emilia. 492 
051-6255056 

Cagliari 

V Tommaseo. 60 
070-480238 

Brìndisi 

V.le Commenda. 22/24 
0831 -568084 

Palermo 

V. Aut.a Siciliana. 116 
091-6375594 
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Pj due Erre 

Informatica 



... dove "seguire il diente" 
non è solo un motto. 

Soluzioni Hardware/Software 
personalizzate 

Consulenza e realizzazione 
Sistemi Grafici 

Macchine assemblate 
e componenti sciolti 

Portatili e Notebook 
TOSHIBA 

Locai Bus Genoa 

Masterizzazione CD 
e archiviazione dati 

Renderizzazione 
Modelli CAD 

Immagini Virtuali e 
Animazioni 3D 


DUE ERRE Inlonnallca S.r.l. 

C.SO Cavalloni, 38/c • 28100 NOVARA 
Tel. 0321 ;389457‘612479 - fax 0321/35061 


Tra l« novità Canon anche un 
notebook con stampante 

Su uno spazio espositivo dt circa 400 mq 
Canon ha proposto allo SMAU 1 993 un'offer- 
ta ricca di iimporianii novità nelle diverse li- 
nee di: prodotto, periferiche, fax, microfilm e 
personal office produci 

Prodotto di spicco tra te novità Canon a 
Questa edizione dello SMAU è il BhJ-22, il pri- 
me notebook al mondo con siamparìte incor- 
porata. Dotato di microprocessore 486SLC 
da 25 MHz, ha una rnemona RAM di 4 Mby- 
te. espandibile fino a 12 Mbyte e un hard di- 
sk da 85 Mbyte BN-22 é disponibile con ta- 
stiera italiana. La stairipante del BM-22 utitiz- 
za l'esclusiva tecnologia Canon Bubpie Jet 
Che perrneite di eseguire stampe di qualità a 
360 dpi, con alimentatore carta sia manuale 
che automatico Dotato di scheda PCMCIA, 
standard ufficiale nei collegamenti dei lap- 
top. Il 6N-22 risulta collegabile a fax e mo- 
dem 

Sempre a SMAU Canon ha presentato la 
stampante SJC-600, una nuova stampante 
Subbie Jet entry levei a dolori BJC-600 offre 
stampe a colori a 360x360 dpi, utilizzando 
quattro distinte cartucce di inchiostro tcieno, 
giallo, magenta e nero!, sostituibili indipen- 
dentemente runa dall'altra, nella stampartte 
è anche inserita una cartuccia di inchiostro 
nero che consente di ottenere stamoe in b/n 
di elevata qualità per il lavoro d> tutti i giorni. 
Dotata di stampe bidirezionale, di peso con- 
tenuto (4 5 kg) e di ingombro mimmo, la 
BJC-600 e dotata di pulizia automatica delle 
testine di stampa, per ridurre al minimo i co- 
sti di manutenzione 

Altre stampante presentata è la LBP-4u, 
stampante laser «ecologica" enargy saving e 
facile da usare 

Priva di pannello di controllo e totalmente 
comandate da computer. i$ LBP-4u e dotata 
di autospegnimenio dopo 15 minuti di inuti- 
lizzo. inoltre il consumo di energia e ridotto, 
in fase di attesa, a soli 5 Watt Le cartucce 
sono riciclabili e le emissioni di ozono sono 
ridotte al mimmo, la risoluzione di stampa e 
di 300 dpi e la velocità di stampa 0 di 4 pagi- 
ne al minuto, 


DARS: aviómaxione radiofonUa 

i nastri e le bobine sono destinati a diven- 
tare un ricordo del passato: la Immagine 
Multiservizi di Sanremo ha infatti presentato 
alto SMAU OARS, Digital Audio Radio Sy- 
stem, una famiglia di prodotti audio digitali 
basati su Amiga a rivolti al settore radiofoni- 
co DARS può sostituire o affiancare tutti t si- 
stemi di riproduzione analogica normalmente 
presenti negli studi radiofonici, sia per le tra- 
smissioni in direna sia per quelle in automa- 
tico senza utilizzo del personale 

Grazie alla tecnologia digitale, pubblicità, 
gingie « brani rnusicali possono essere man- 
dati in onde m pochissimi secondi mantenen- 
do inalterata nel tempo la qualità del suono 
master e con costi di produzione molto bassi 


Induzione di personale, eliminazione di nastri 
magnetici, etc.l La messa m onda può esse- 
re gestita in vari modi, partendo deH'uTilizzo 
in manuale fino ad arrivare alla completa au- 
tomazione Avvalendosi del multitasking di- 
sponibile sulla piattaforma hardware della 
Commodore. DARS è in grado di gestire in 
modo efficiente e veloce quattro funzioni 
fondamentali gestione Jingle. gestione pub- 
blicità. gestione regia automatica irarnite 
fonti esterne (lettori. DAT. bobine, etc ), ge- 
stione muitiCD. 

I jingle vengono registrati su Hard Disk 
con l'ausilio di un digitalizzatore e di un pro- 
gramma dedicato al campionamento e 
all ediling dei suoni che offre funzionalità 
particolarmente avanzate quale loop, pitch e 
scratch. Una volta registrati i jingle possono 
essere riprodotti singolarmente oppure in 
una sequenza che può essere definita an- 
che durante la messa in onda II digitalizza- 
tore e il programma di campionamento ven- 
gono utilizzati anche per quanto riguarda gli 
spot pubblicitari: DARS permette di definire 
palinsesti quotidiani basandosi sui periodi di 
contabilità dei contratti pubblicitari, even- 
tualmente interfacciartdosi ad un applicativo 
di contabilità preesistente, e attuando un 
controllo dei generi merceologici La messa 
in onda avviene m modo manuale o auto- 
matico con possibilità di pre-spot e break 
automatico di separazione spot Oltre a 
mantenere un log dettagliato della pubbli- 
cità irradiala. DARS è m grado di gestire i 
segnali di sincronizzazione utilizzati nei 
network radiofonici. 

DARS infine e m grado di gestire i lettori 
multiCD offrendo funzionalità di catalogazio- 
ne dell'intero archivio CD, compresi i titoli 
dei brani e la iorp durata, e di programma- 
zione del palinsesto La ricerca dei brani 
può essere effettuala basandosi su una 
scaletta musicale per genere, autore, nazio- 
nalità. etc. La play iist risultante pub esser? 
quindi riprodotta con l'ausilio di sistemi mul- 
liCD Pioneer e Sony, lasciando comunque 
all'operatore la possibilità di modificare m 
qualsiasi momento la sequenza degli even- 


Nuove slampanli Bull 

Le novità dell'offerta Bull sono i sistemi 
Standard a tecnologia RISC di più recente an- 
nuncio, quattro nuovi modelli di stampanti 
Compuprini In particolare, la famiglia Page- 
master, che include le prime laser desk-top 
interamente progettale in Europa, presenta 
dei modelli Pag.emaster 200, entry levei a 
tecnologia mk-jet da 2 pagme/minuto, e Pa- 
gemaster 1625. dotata di tecnologia multi- 
processing ASIC-RISC. PostScript LeveI 2 e 
capace di 16 pagine/minuto e di prestazioni 
di punta anche in ambienti di rete. Gl' altri 
modelli di punta sono le Compupnnt 914IM e 
914 3 24 aghi, che rinnovano l'offerta del 
segmento «commodity» 

Rispettivamente a ^ e 1 20 colonne costi- 
tuiscono entrambe due enitry pomt e si rivol- 
gono ad un ambiente home e office, per me- 
di e grossi volumi di stampa. Le CompuPrmt 
91 4N e 914 dispongono di un trattamento 
carta evoluto zero-iear off, possibilità di 
stampare sulla prima linea, alimentazione au- 
tomatica e a foglio singolo (caricatore da 20 
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I.MV.'M 


fogiil, modulo continuo alimemato lungo tre 
diversi percorsi Ida dietro a spingere, da die- 
tro e tirare e da sotto) 

li parking automatico dello stesso modulo 
continuo permette l'utilizzo simultaneo del 
loglio singolo. i micro aggiustamertli e la 
stampa multcopia Sono ahre opzioni di serie. 
La velocità va dal 2l6 cps irt modo dralt si 72 
cps in LQ. la risoluzione à lino a 360x360 
dpi 


Vebis Hqndy Screen 48« SX 25 

In tema di notebook, Vobis ha presentato 
allo scorso SMAU il nuovo Highscrsen 
Handy 486SX 25. un portatile dalle dimansio- 
ni estremamente contenute (28x17,7x3.7 
cm| ma dalla dotazione di pnm'ordine; pro- 
cessore Intel 486SX a 25 MHz, disco rigido 
rimovibile da 80 Mbyte, 4 Mbyte di memoria 
RAM, display VGA a 64 toni di grigio e porte 
sanale e parallela 

L'Hendy 486SX 25, che monta un trackball 
integrato ed uno slot per schede PCMCIA, 
pesa solo 3.6 kg, inclusa la batteria. 

L'Highscreen Handy Organizer è Invece 
un PC ridotto alle dimensioni di un'agenda e 
pesante 550 grammi batterie comprese. Gra- 
zie alla memoria ROM di due Mbyte, l'Handy 
Orgamzer incorpora tutto il software neces- 
sario per lavorare come su un normale PC 


più le classiche funzioni dell'organizer tradi- 
zionale: rubrica telefonica, agenda planning, 
calcolatrice, orologio/calendario, block notes 
elettronico e data bartk. 

Il display vanta una risoluzione di 640x200 
punti con 14 toni di grigio, ed è m grado di vi- 
sualizzare 25 righe per 80 colonne di testo. 
Handy Orgamzer viene venduto a 799.000 li- 
re IVA inclusa. 


Lotus SmarISuile 2.0 

per Windows e ocierdo eon FIAT 

Lotus Development Corp annuncia Smart- 
Suite versione 2.0 per Windows, una fami- 
glia di cinque applicazioni vincenti che forni- 
scono il più alto livello di integrazione dispo- 
nibile trai prodotti per Windows. 

SmartSuite 2 0 è Tunica suiia di applicazio- 
ni Windows abilitata per le funzionalità work- 
group che consente agli utenti di condividere 
facilmente i dati e i documenti attraverso 
cciMail 0 altre applicazioni di posta elettroni- 
ca 0 Lotus Notes. 

SmartSuite 2.0 P formeta da cinque appli- 
cazioni desktop leader della categoria t-2-3 
ver 4.0 per Windows, l'ultima e più aggior- 
nata versione di 1-2-3 che ndefmisce la pro- 
duttività individuale e di gruppo del foglio 
elettronico. Ami Pro versione 3.0, il migliore 
elaboratore testi per Windows; Freelance 


Graphics versione 2.0 per Windows, il pre- 
miato prodotto per presentazioni grafiche ve- 
loci, facili e di grande effetto, una licenza 
utente singolo di cciMail 2.0 per Windows, il 
sistema di posta elettronica più diffuso net 
mondo e Lotus Organizer 1.0, il personal 
Information manager più venduto. 

Lotus Development Italia annuncia di aver 
siglato un accordo commerciale con FIAT in 
base al quale il gruppo ha deciso di inserire il 
foglio elettronico Lotus a supporto degli 
standard di O.A 

Fiat ha dichiarato che questo accordo è il 
concreto consolidamento di un rapporto di 
collaborazione maturato nel tempo 

Infatti nella stona delTautomazone d uHi- 
ciò FIAT, Lotus 1-2-3 ha avuto un ruolo im- 
portante che ha portato alla costituzione di 
una base di conoscenza molto diffusa. Se- 
condo I termini dell'accordo. Lotus Italia for- 
nirà alle aziende del gruppo FIAT diverse ver- 
sioni del proprio foglio elettronico Lotus 1-2- 
3 Verranno consegnate copie del prodotto 
per ambienti DOS, Windows e OS/2 in tutte 
le versioni più aggiornate. 

FIAT ha anche ordinato a Lotus copie di 
Ami Pro, Lotus Freelance Graphics, Lotus 
Sn-iartSuite e Lotus Orgamzer. È in fase di 
definizione l'acquisizione da parte dì alcune 
aziende del gruppo FIAT di applicazioni 
groupware Lotus. 





LAZIO 


• CIAMPINO (ROMA) -Via Carlo Pirzio Birioli. 60/60A 
Tel. 06/7912121 - Fax 06/7910643 

• ROMA • Via San Cipriano. 60 
Tel. 06/3454587 - Fax 06/3497300 


• RIETI - Viale del Flavi. 22 
Tel. 0746/274331 
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Intermedia Europe 


Dal 22 al 24 setiembre si è tenuta a Wie- 
sbacien m Germania la terza edizione della 
conferertza europea su rrìultimedialita e CD 
ROM. ribattezzata quest'anno «Intermedia 
Europe» Si tratta della versione europea 
dell'anaioso convegno cite si svolge da or- 
mai otto anni in California, e costituisce il 
maggiore evento del settore nel vecchio 
continente. La rassegna è costituita da due 
sezioni una conferenza, in cui prevalgono i 
temi legati aH'editoriB elettronica e alla pro- 
duzione, distribuzione e commercializzazio- 
ne di titoli basati sui «nuovi media», e una 
mostra in cui dominano gli espositori di tec- 
nologie legate alla multimedialità e alla pro- 
duzione di CD ROM 

Chi VI scrive aveva visto l’edizione di due 
ami la. ma non quelle dell'antro scorso, ed 
era stato alla conferenza americana dello 
scorso marzo, L'impressione che ne ho trat- 
to (condivisa comunque da altri addetti ai la- 
von presenti sul posto) à stata quella di una 
conferenza in tono un po' minore, complice 
forse anche la recessione che perdura nel 
mondo occidentale. Minora il numero di per- 
sone che seguivano la conferenza: assenti 
nel settore esposizione alcuni nomi che ci si 
sarebbe aspettato di trovare (Apple, IBM. 
Commodore, per citare i tre piu evidenti), 
assenti alla conferenza gli interventi di alcuni 
protagonisn del mercato (Commodore, Ka- 
letda, 300, scc.l. Lo stesso keynote spee- 
ch. il discorso inaugurale, che di salito do- 
vrebbe tornire un inquadramento ed una vi- 
sione di dove vada il mercato, 6 stato affida- 
to a David Warlock della Electronic Pubri- 
shing Services Ldt., tanto bravo quanto 
oscuro (almeno per if sottoscritto) editore in- 
glese Due anni fa tl keynote speaker era 
Stato Bill Gates e l’anno scorso era toccato 
a John Sculley, due persone che per il loro 
«peso specifico» sono sicuramente m grado 
di imporre una tenidànza o manifestare una 
visione del settore 

Va comunque tenuto presente che la con- 
ferenza è principalmente indirizzata agli ad- 
detti ai lavori nel settore deirediiona elettro- 
nica e multimediale La tecnologia viene vi- 
ste coma un fatto importante ma comunque 
non centrale di questo settore Ciò è del tut- 


to ragionevole; quando parliamo di editoria 
siamo USI discutere dello stile degli autori, 
deH'originalità delle trame, delle politiche 
editoriali delle case editrici e non certo dei 
processi di stampa utilizzati, dello spessore 
B della qualità della carta e cosi via 

Non VI sono stati m ogni caso grossi an> 
rvunci nel campo della tecnologie multime- 
diale. le principali case 8> sono limitate a r'» 
presentare prodotti s strategie già note, ag- 
giornandoci sugli ultimi sviluppi e raffina- 
menti Questo sicuramente farà piacere agli 
«editori», che hanno bisogno di piattaforme 
hardware e software definite e stabilizzate 
per poter creare un mercato consistente per 
moli e applicazioni multimediali Cè proprio 
chi in questa stabilizzazione deiraspetto tec- 
nologico vede un chiaro segno di maturità di 
questo mercato. 

Significativa sia dal punto di vista tecnolo- 
gico che dell'evoSuzione del mercato, 6 stata 
la presentazione del nuova standard Com- 
paci Oisc Digital Video. Detto in due parole 
SI tratta di un CD-ROM contenente fino a 72 
minuti di immagini filmate digitali compres- 
se secondo lo standard ISO denominato 
MPEG. Se presentsto cosi vi dice poco pro- 
vate a considerare questa scena: immagina- 
te di recarvi presso la vostra videoteca pre- 
ferita per affittare un film da vedere a casa. 
Invece di affittare una videocassetta uscite 
dal rvegozTO con un paio di CD contenenti 
• Top Gun» (o «Il Padrino parte terza», oppu- 
re «Proposta Indecente», e non sono titoli 
scelti a casol Arrivati a casa prendete il CD 
e lo infilate neH'apposito lettore, che è colle- 
gato sia al televisore che allo stereo visto 
che e in grado di leggere sia CD video che i 
tradizionali CD audio Ciò che vedrete due 
ore successive ha la stessa qualità, se non 
anche un po' migliore, cui vi aveva abituato 
il vostro videoregistratore. Non è uno scena- 
rio di fantasia, tutto Ciò di Cui abbiamo parla- 
to è stato o sta per essere lanciato sul mer- 
cato mondiale nel giro di pochi mesi. Nel 
lancio sono coinvolte molte grandi compa- 
gnie appartenenti ai settori dell'elettronica di 
consumo e deir'entertainment. Philips e JVC 
hanno messo a punto lo standard con cui il 
filmato digitale vierte disposto sui disco; una 


delle maior di Hollywood, la Paramouni, sia 
trasferendo su CO alcuni tra i suoi titoli piu 
popolari (i titoli ci^ii in precedenza sono tra 
questi), alcuni grandi dell'elettronica mon- 
diale. Sony, Matzushita, Goldstar. Samsung, 
JVC (ma le lista non è esaustiva) stanno par 
mettere sul mercato, o hanno allo studio, ri- 
produttori di CD video e audio da collegsre 
al televisore di casa 

I vantaggi del nuovo formato rispetto alla 
videocassetta sono evidenti nessuna usura 
del supporto registrato, anche dopo centi- 
naia di riproduzioni la qualità sarà la stessa 
della prima volta; possibilità di spostarsi in 
un punto qualsiasi del film nel giro di un se- 
condo. contro I minuti necessari a posizio- 
narsi in un punto della videocassetta: la di- 
sponibilità Su tutti I rnodelN di riproduttori di 
caratteristiche come audio stereo ad alta fe- 
deltà. fermo immagine, evsrtzamento di un 
fotogramma per volta, riproduzione all'indie- 
tro e cosi via. che oggi sono disponibili solo 
sui videoregistratori di fascia più alta. Ultimo 
ma non meno importante il nuovo standard 
è unico in tutto il mondo; el contrario di 
quanto accade oggi con gli standard PAL e 
NTSC della televisione, un titola comprato 
negli Stati Uniti o in Giappone sarebbe utiliz- 
zabile anche sui riproduttori venduti in Euro- 
pa e viceversa 

I riproduttori di CD digitai video di cui ab- 
biamo ora parlato non avranno comunque 
l'esclusiva nella riproduzione del nuovo sup- 
porto; una vasta gamma di prodotti in uno 
spettro che ve dairinformatica all'elettronica 
di consumo condivideranno le stesse carat- 
teristiche. Prodotti come il CD-I della Philips 
0 il CD-32 della Commodore avranno come 
possrbilità aggiuntiva quella di poter ripro- 
durre I CD video, ma anche un qualsiasi per- 
sonal computer dotato di lettore di CD ROM 
XA (quelli in grado di leggere almeno una 
sessione di un Photo CD Kodak, per inten- 
derci! e di una scheda di decompressione 
potranno fere lo stesso. Ma andiamo con or- 
dine 

Per poter riprodurre i CD Digital Video o 
una qualsiasi sequenza video digitale conte- 
nuta in un titolo CD-I. il lettore CD-I della 
Philips necessita della cartuccia di espansio- 
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ne MPEG Questo dispositivo, annunciato 
un paio di anni fa, sarà ira breve finalmente 
disponibile al pubblico' da ottobre negli Stati 
Uniti e in Gran Bretagna, da novembre in 
Frartcia, Belgio e Olanda, m Giappone a di- 
cembre L'Italia, insieme al resto d'Europa, 
dovrebbe seguire durante il 1994 II prezzo 
annunciato per il mercato tedesco ò di 499 
marchi: supponendo valida l’equazione un 
marco = una lira pesante il prezzo di listino 
dalla cartuccia potrebbe aggirarsi intorno al 
mezzo milione. La certuccia, oltre 
all’hardware per la decodifica dei filmati digi- 
tali. contiene un megabyie di memoria RAM 
per il processore 68D00 de! CD-I Da questa 
iniezione di memoria la pianafoima CD-I do- 
vrebbe uscire rinvigorita e in grado di far 
funzionare tutti i nuovi giochi e applicazioni 
in corso di sviluppo. Molti di questi nuovi ti- 
toli, I giochi m particolare, fanno uso del vi- 
deo digitale. 

Ricordate Dragon's Lair, il videogioco che 
apparve rrelle sala una decina di anni fa, in 
CUI l'eroe entrava in un castello per liberare 
una principessa dovendo superare traboc- 
chetti di ogni genere? Quel programma era 
dotato, soprattutto per quei tempi, di una 
grafica sorprendente: si trattava di vere e 
proprie sequenze di cartorte animato dispo- 
ste ad arte su uno stesso videodisco. L'uso 
del videodisco permetteva di passare quasi 
istantaneamente da una sequenza filmata 
all'altra I vari filmati si susseguivano sullo 
schermo m base alle azioni eseguite dal gio- 
catore: se il nostro era abbastanza veloce, 
l’eroe sopravviveva e proseguiva altrimenti 
era il fatidico «game over« 

Un progetto analogo è in corso di svilup- 
po su piattaforma CO-I, dove al posto del vi- 
deodisco analogico sta venendo utilizzato il 
video digitale MPEG. Un problema fonda- 
mentale rimane comunque lo stesso, di- 
sporre ad arte le vane sequenze sul disco m 
modo che le transizioni da una scena all’al- 
tra siano le più brevi possibili Invece che ca- 
stelli e cavalieri medioewaii, lo scenario sta- 
volta è quello di una fantascienza un po’ ba- 
rocca in cui la principessa viene rapita dal 
cattivo su un’astronave s il nostro eroe, da 
CUI i! titolo del gioco, si chiame >5pace 
Ace» 

Un altro titolo m corso di sviluppo, di cui 
ta Philips ha mostrato alcune sequenze, è 
una versione CD-I dell'assai popolare «7th 
Guést> In questo caso, video digitale a gra- 
fica CD-I vengono combinate per dare effet- 
ti di un foiorealismo sorprendente. 

Un leao titolo in corso di sviluppo e di cui 
sono state mostrate alcurte sequenze, si 
chiama Microcosm. Si tratta di un ipotetico 
Viaggio eirinterno del corpo umano irt cui il 
nostro arpe opportunamente miniaturizzato 
con la propria navicella deva eliminare gli in- 
vasori dell’orgamsrrìo ospite e risparmiare i 
•buoni» Il globuli rossi per esempio) A par- 
te l’azione, tipica dei videogioci di destrezza, 
le sequenze filmate sono animazioni realiz- 
zate in 16 milioni di colon su una stazione 
Silicon Graphics (le stesse macchine uitlrzza- 
te per generare i mostri di Jurassic Park) e 
poi trasferie m video digitale. 

Il player CD-I della Philips dovrebbe esse- 
re la prima macchina in vendita m grado di 
riprodurre tutti i nuovi standard di CD propo- 
sti per il mercato consumer oltre natural- 


mente ai titoli specificamente preparati per 
CD-I la macchina è in grado di leggere i CD 
audio. • Photo CD della Kodak Isu cui é pos- 
sibile riversare fotografie in 35 mm al prezzo 
di circa mille tire a foto), e i video CD di cui 
abbiamo detto sopra. 

Grazie anche a questa moltepliciia d> fun- 
zioni la Philips punta a moltiplicare la propria 
presenza m questo particolare mercato. I da- 
ti forniti dalla Philips sono di centomila con- 
sole CD-I vendute nel 1992, una stima di 
duecentomila unità vendute entro la fine del 
1993 e urrà proiezione di un milione di unita 
nel 1994. Questo obiettivo dovrebbe essere 
■ aggiunto attraverso una rete di ben 13 ODO 
rivenditori in tutto il mondo. 

La Commodore non era presente alla ras- 
segna di Wiesbaden, né come espositore 
né con un suo speaker alla conferenza La 
casa americana entra comunque di diritto m 
questo discorso, visto che la sua nuova con- 
sole per videogiDchi, il CD-32, è dotata di 
lettore di CD ROM ed é disponibile una car- 
tuccia di espansione che le permette di ri- 
produrre il video digitale MPEG e quindi i 
CD Digital Video La Commodore era pre- 
sente allo SMAU di Milano dove la configu- 
razione che abbiamo descritto era visibile 
presso lo stand La console CO-32 dovrebbe 
essere disponibile sul mercato al prezzo di 
699.000 lire, la cartuccia per il video digitale 
MPEG sarà disponibile tra breve ad un prez- 
zo che dovrebbe aggirarsi intorno alle 300 
mila lire Naturalmente vale per Commodore 
quanto detto per Philips, il discorso non si 
esaurisce nella semplice possibiiné di vede- 
re film registrati su CO digitai video, ma si- 
curamente saranno disponibili giochi che 
mescoleranno computer grafica alle immagi- 
ni filmate 

Torniamo allo standard CD Digital Video, 
con CUI abbiamo iniziato il discorso Conii- 
nuendo nella ormai più che decennale tradi- 
zione di associare colon agli standard di for- 
mato pei I CD. Philips e JVC hannO' scelto 
questa volta il bianco Cosi il libro contenen- 
te le specifiche del nuovo standard per svi- 
luppatori e costruttori si chiama «White 
Book». Esso va a unirsi al «Red Book» per il 
CD eudio. allo «Vellow» per il CD ROM, al 
«Green» per il CD-I e all’-Orange» per i CD 
scrivibili. Lo standard é l’evoluzione di un 
precedente insieme di specifiche dette «Ka- 
raoke CD» III nome non richiede ulteriori de- 
scrizioni sulle finalità) rilasciate sempre da 
Philips e JVC nello scorso marzo 

Il Karaoke del resto, come la disponibilità 
di videoclip musicali, dovrebbe essere uno 
dei contenuti primari del nuovo mezzo oltre 
a quello già descritto dei film. 

Come dicevamo poc’anzi il discorso CD 
digitai video e video digitale MPEG non é li- 
mitato a specifiche piattaforme coma CD-I o 
CD-32. Il video CD scritto secondo le speci- 
fiche White Book potrà essere letto median- 
te qualsiasi lettore di CD ROM abilitato al 
forrrtaio XA (buona parte dei nuovi modelli 
In commercio oggi). La decompressione del- 
le sequenze filmate, come nel caso dei pro- 
dotti di Commiodore e Philips, richiederà 
l’utilizzo di apposite schede di espansione. 
Alla rassegna di Wiesbaden erano visibili un 
paio di queste schede per la decompressio- 
ne di video MPEG. 

Tra queste particolarmente interessante 


CI è sembrata la scheda «Reel Magic» della 
americana Sigma Designs. Le immagini fil- I 
mate digitali MPEG vengono presentate con i 
32 mila colon mescolate a grafica SVGA con | 
risoluzione fino a 1024 k 768. La scheda ne- 
cessita di uno slot ISA a 1 6 bit e viene colle- ' 
gaia alla scheda video mediante il connetto- 
re del bus video a standard VESA dispomb- 
la su buona parte delle schede. L’hardware 
video e completato da una sezione audio 
che oltre a poter riprodurre l’audio stereo ad 
alta fedeltà dei video CD. e anche Sound 
Blaster compatibile. Al prezzo assai interes- 
sante di 450 dollari la scheda è accessibile 
arche per il mercato dei videogiochi Non 
per riulls nel kit sono compresi due CD 
ROM «Return toZork» della Activision, un 
videogioco completa di immagini filmate 
MPEG, e un catalogo con esempi di altri ti- 
toli disponibili Giochi a parte, e anche dispo- 
nibile il software per lo sviluppo di applica- 
zioni, Sta m ambiente DOS che in ambiente 
Windows. 

Per potar vedere il video digitale sullo 
schermo del personal non e comunque ne- 
cessario disporre di hardware specifico, a 
petto naturalmente di giungere a un com- 
promesso sulla qualità. A ricordarcelo a Wie- 
sbaden CI ha pensato la Intel presentandoci 
gli ultimi sviluppi della sua tecnologia per il 
video digitale decompresso via software. In- 
deo. questo il nome della tecnologia Intel, 
permette di visualizzare filmati sia m am- 
biente Video per Windows, sta m ambiente 
Multimedia Rreseniation Manager Caratte- 
ristici dell'algoritmo di compressione e de- 
compressione di Intel sono la qualità parti- 
colarmente buona e il latto di utilizzare pei 
la compressione un’apposita scheda 
hardware, che permette di digitalizzare le 
immagini in tempo reale e non rn due fe$< 
(registrezione su disco del video non com- 
presso prima e compressione poi) come ac- 
cade normalmente in Video per Windows 
La scheda utilizzata per la compressione è 
un prodotto Irttel denominato Smart Video 
Recorder. 

La tecnologia Indeo e stata annunciata da 
Intel circa un anno fa e da allora si sono sus- 
seguiti gli annunci di nuove versioni miglio- 
rate del software Partiti con immagini 0i 
160x120 pixel e 10 fotogrammi al secondo, 
slamo oggi a 320x240 pixel e 15 fotogram- 
mi si secondo, con una resa di colon partico- 
larmente buona Le piattaforme che posso- 
no riprodurre il video Indeo sono quelle ba- 
sate su micioprocessori 486 e Pentium. I 
piani futuri di Intel m questo campo sono as- 
sai ambiziosi' nella prima parte del 1994 
possibilità di riprodurre filnvati cor risoluzio- 
ne di 320x240 pixel a 30 fotogrammi at se- 
condo, oppure 640x480 pixel a 15 fotogram- 
mi al secondo: poi la possibilità di utilizzare il 
video via software m maniera efficace m 
ambienti distribuiti, per esempio m applica- 
zioni di desktop video conferencing. Entro la 
fin© dal 1994 Intel vorrebbe arrivare ad 
eguagliare la qualità del video VHS. oggi ot- 
tenibile solo mediante apposite schede di 
decompressione hardware Infine per il 
1995 l'aspirazione di Intel é quella di egua- 
gliare la qualità televisiva. È probabile che 
ciò sarà ottenibile solo su macchine dotate 
dei microprocessori piu potenti come quelli 
della classe del Pentium 
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Grafico con Picasso il 

Picasso II è il nome di una nuova scheda 
grafica per Amiga che permette il supera- 
mento dei limiti imposti del Chip Set ECS e 
l'ampliamento delle possipilits del Chip Set 
AGA Prodotta dalla tedesca Village Tronic 
e distribuita in Italia dalla Euro Digital 
Eouipment, la Picasso II permette di avere 
risoluzioni variabili tra 320 k 200 e 
1600x1280 pixel, con un rvumero di colori 
compreso tra 256 e oltre 16 milioni, m di- 
pendenza del tipo di monitor collegato e al 
quantitativo di RAM montata sulla scheda. 
Che non pud comunque superare i 2 MBy- 
te. La Picasso II dispone di un «pess-throu- 
gh« automatico che evita l'acquisto di un 
secondo monttor a seconda della modalità 
grafica la scheda selezionerà la sorgente vi- 
deo da inviare al monitor La Picasso II in- 
corpora inoltre un blitter rrtolto veloce 130 
MGyte/sec ) che snellisce le operazioni di 
spostamento di aree grafiche risultando, ad 
esempio, più veloce del Chip Set ACA nello 
scrolling verticale Come opzione è disponi- 
bile un video encoder che, in congiunzione 
alla risoluzione video standard PAL over- 
scan dì 768x576 pixel, permette di ottene- 
re uscite video True Color in formato com- 
posito e Super VHS utilizzabili nella video 
produzione La Picasso II à corredata di 
software appiicativo e driver specifici che 


la rendono compatibile con tutti i program- 
mi che sfruttano lo ScreenMode requester 
di Amiga OS: oltre al Wofkbench è possibi- 
le utilizzare la Picasso II con AOPro, Image 
Master, Image FX, Regi 3D. Viste Pro e ahri 
programmi. Inoltre, grazie ad una utility che 
forza le modalità grafiche, alcuni degli ap- 
plicativi meno recenti possono girare sulla 
Picasso II in modo totalmente trasparente 
La scheda utilizza il bus Zorro il ed è bor- 
tanto utilizzabile su quaiunaue modello 
Amiga che disponga di tale bus di espan- 
sione. purché dotato almeno del sistema 
operativo versione 2.04 o successiva. Il 
software di gestione, infine, à m grado di 
emulare le modalità register color del Chip 
Set AGA <256 colon, solo con Amiga OS 
3.0 0 seguenti) ed è già predisoosto al futu- 
ro standard RTG della Commodore 

La scheda con 2 MSyte di RAM è dispo- 
nibile per II mercato italiano al costo di 
L 770 000 IVA inclusa 


Nuove Vidoon da Nowlrenìc 

Newtronic rinnova la sua olfena di digita- 
lizzatori e genlock par Amiga con le nuove 
versioni del Videon e del Mlcrogen Con la 
versione 4 1 il digitalizzatore Videon è stato 
compleiamenie nprogettato introducendo 
soluzioni di avanguardia che rendono possi- 
bile Il collegamento con diverse fonti video 
fcomposito. Super VHS oppure, su richie- 


sta, RGBl Grazie al nuovo software il Vi- 
deon d 1 non necessita più di procedure di 
taratura poiché >1 trackmg è ora gestito in 
modo automatico, l'interfaccia ARexx è pie- 
namente supportata, per cui l'utente può 
controllare il programma di digitalizzazione 
all'Interno di qualsiasi altro applicativo La 
nuova versione di Videon lavora con qual- 
siasi risoluzione Amiga, da 320x256 fino a 
1476x576 pixel con un numero di colori 
oscillante tra 2 a 262000 scetn da una tavo- 
lozza di oltre 16 milioni di colon I posses- 
sori di scheda grafica VISIONA potranno 
inoltre usufruire della risoluzione grafica di 
1600x1280 pixel. Il software fornito a cor- 
redo permette di effettuare un certo nume- 
ro di operazioni di image processing corwe 
bassorilievo, mosaico, iilmg, etc Infine Vi- 
deon 4 1 è in grado di acquisire immagini 
con la qualità di uno scanner da 300 punti 
per pollice nel caso della digitalizzazione di 
immagini in bianco e nero La Newirome di- 
spone anche di una versione >< real-time» 
del Videon denominata Flash 24 a parte il 
tempo di acquisizione, le caratteristiche di 
quest’uitima rimangono sostanzialmente le 
stesse del Videort 

Per guanto riguarda il Microgen la New- 
ironic ha rilasciato la versione PIgs del gen- 
lock che ora è in grado di sincronizzare i se- 
gnali in standard Super VHS oltre che com- 
posito Microgen offre una banda passante 
di 5,7 MHz a 1 Vpp e dispone di funzioni di 
supenmpose, fede e inveri key Tutta la 
gamma di prodotti Newirome è collegabile 
ad un qualsiasi modello di Amiga anche se 
rton accelera». 



LA SCANSIONE NON E' MAI STATA COSI' FACILE 


JCANAAAN tAJYTOUCH 

Scanner monuole o 256 Ioni di grigio 


lOGIlKH fTALIA 
Tel; 039 4056563 
Hotline:03940S77a0 
Fdz; 039 405 6 5 75 


lOGIItCHS* 
SedeEiropes 
Tel. -tl !1 Sentii 
fot ••1121B69S/P 


Il nuovo SconMon Eos/Touch si collega direttamente allo porto parallelo. E' FAcm 
DA iNSTAtiARE E IDEALE PE8 I pQgTATiu. Include il N“i degli OCR OmniPage* Direct 
AnyFont”* per Logitech. E* FAPLi IMPORTARE DUtETTAWENTt QdmsiASi resio in tutte li 
APPUCAZ tONi WiNDOWS*“. E' stoto disegnato per evitare di deformare b scansione, e 
fonde outomaticomente piò scansioni grazie od AutoStltch'^^. i' FACIU SCANPUtt 
lAtMAStNi GtiANPi o DI POttJAA iNUSUAit. Viene dotato del programmo di ritocco 
immagini FotoTouch*, ed è compatibile OLE e twain. Non si e' mai visto uno 
SCANNEK nu' PAC^ PA im uzzaap Corri a provarlo del tuo rivenditore! 


The Senseware 
Cominny 
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Basta una telefonata per soddisfare qualsiasi appetito. 
MEDIA DISK importa e distribuisce tutti i supporti magnetici 
esistenti sul mercato, delle migliori produzioni mondiali, 
in tutti I formati alle condizioni più vantaggiose: 
floppy da 2", 2.8", J", 3.S,'' 5.25", 8", data carcridge da 20 MB 
a 1.35 GB. dischi ottici da 21 a 650 MB. 
cartucce da 44 e 88 MB, DAT da 4 e 8 mm. 

MEDIA DISK rifornisce all'ingrosso rivenditori ed utilizzatori 
professionali ed effettua spedizioni immediate in tutta Italia. 
MEDIA DISK è la certezza df trovare c|uello di cui 
si ha bisogno alle migliori condizioni perchè 
se non c'é da MEDIA DISK non c'é da nessuno. 


Td 


MEDIA 

DISK! 


00162 Roma - Via CioclarJa 4/6 
Tcl,06.. 44290351 - Fax 06 44290361 


SEQUOIA AUTOMATION^ 


yAUTQCAD 

AUTHORIZED DEALER 

OFFERTA SMAU'93 

AUTOCAD 12 A L, ó, 640, 000 


(USIINO L S.SOO.CX» - 20%) 

AUTOCAD 11 + APPUCAUVO A L 6.890.000 

(USTNO L 7.500.000) 

S J 

APPUCAT1V1 

AUTOARCHITECT AR1EN90A/90T CADMEC • ELfCAMAD 
CAD Overlay ESP - SPAC 6.11 - lANDCADD 
DieiPlAN - GENIUS 11 - PFCAD 7.0 


Siglato accordo Fiat>Microsoft 
por la fornitura di software 

Il gruppo Fiat e la Mtcrp$oft hanno siglato 
un accordo commerciBle che prevede la fot- 
niiura da parte del gigante del software ame- 
ricano di oltre 10.000 licenze per pfograninv 
applicati.vi e oltre 10000 licenze per sistenti 
Operativi 

Per il gruppo Fiat, ha soiiolineato in un co- 
municato il responsabile delta divisione siste- 
mi e telecomunicanorM di Fiat Spa. Franco 
Gianolio. si tratta di -una scelta fondamenta- 
le» in base alla gusla «Microsoft diventa il 
fornitore di riferimento per tutta una sene di 
prodotti software di base e applicativi). Gia- 
nijlio ha infatti aggiunto che «la forte diffu- 
sione deH’automazione nel lavoro d'ufficio 
impone alle grandi organizzazioni la scelta d> 
prodotti standard sui Quali concentrarsi per 
favorire da un lato la forrnazione e la mobilità 
aziendale e dall'altro la costituzione di archi- 
tetture tecniche volte alla condivisione e al 
trasferimento della mfortriazioni«. 


SEQUOIA AUTOMAHON Snc. - C.so Moncalieri 23/D ■ 10131 
TORINO - Tel. 011/660.01.60 - 660.34.76 r.a. Rm 660.00.30 


A NAPOLI E’ 6^ 

iSTAKAR 

.STAZIONI 486DX 3 Local-Bus 

486-DX 33 486-DX2 66 

.SL-ti.;Lle madri ci.n .1 slois Vesa iO Wait .Slales). l2SKb caaha. 4Mb RAM. 
Zoccolo zìi- per Fontitim Ovcrdrivc. FD 1 .-WMb, HD 170Mb. Scheda Video 
SVGA l Mb CL 5422. Monitor 14" Colore 1024x768. 0.28 pitch. L. R.. 

£ 2.260,000* £ 2,640.000* 


OFFERTA PENTIUM 

.Scheda madre con 3 viots PCI Loeal-Bus (0 Watt States). 256Kb cache. 8Mh 
RA.M. FD 1.44Mb. HD 17(5Mb, Multi I/O HD-FD PCI L.B.. Scheda Video 
SVGA IMbCL .5422. Monitor 14" Colore 1024x768.0.28 pitch. L, R.. 

£ 5.450.000* 


- KIT A SCELTA DA ABBINARE; ALLE STAZIONI - I 

I )MS DOS - Symphony 2.2 t. KHMKHl*' I 

^^M^DO^^Wind(wj^^ilit^iiianSiJÌi^^lous^^^^^^^£^00T100^ 

Stazinni .586 i-omplele di Monitor .SVGA a partire da £ l.3<W).D<M)* | 

Plollers HP e\-dtrm» ii partire da £ l.tXHMRK)’" I 


WE.STEND s.r.l. via Bernini. 101 - 80129 Napoli 
lei. (08 1 ) .S.A6.46.2I) - .^78.6.3.50 


XTilfer: tifolaziane professionale 
con Amiga 

La ClassX ha annunciato la dispombilnà 
della nuova versione di XTitler. un sistema di 
tiTOiszione pri^fsssionale par pisttaforme 
Amiga Presentata allo SMAÙ presso lo 
stand della RS Ricerca e Sviluppo. d'Stnbuto- 
re pei l'Italia di XTiilei, la nuova versione del 
prodotto è caratterizzata dalla presenza di 
due programmi, uno per lo scroH orizzontale 
e l’altro per quello verticale, oltre ad un terzo 
programma dedicato ad applicazioni pi slide 
Show. Le novità introdotte m questa nuova 
versione di XTitler riguardano principalmente 
la gestione ottimizzata dei videofom. e m 
particolare quella dei colorlont XTitler per- 
mette infatti lo scroll simultaneo di due co- 
lorfoni senza introdurre interferenze nella ge- 
stione delle palette l programmi di scroiimg 
gestiscono pienamente il kermng eutomaiico 
e l'allineamenio dei font di dimensioni diver- 
se. e parmeiiono inoltre di modificare la pa- 
lette dei coJorfont. L'interfaccia utente per- 
mette un agevole utilizzo dei programmi du- 
rante la composizione delle pagine di testo e 
include la possibilità di esportare o impisrtare 
file ASCII in modo da semplificare ulterior- 
mente l'interazione con l'utente I program- 
mi di scrollmg e slide show possono utilizza- 
re 42 «Heni digitali differenti molto fluidi gra- 
zie all'uso costante dell'alta risoluzione, sono 
inoltre in grado di pilotare automaticamente 
il genlock G-Lock della GVP 

Con II modulo FontConv si possono poi 
creare dei nuovi font per XTitler partendo da 
un qualsiasi font standard Amiga, inctusi i 
font Compugraphic delTAgfa FontConv a in 
grado di applicare gfi operatori di antialiasing, 
Bevei e outlme su qualsiasi toni; sempre con 
FontConv si possono effettuare operazioni di 
brush mapping, ovvero awplgerido un'imma- 
gine qualsiasi su di un font, ampliando m 
questo modo le possibilità di creazione di 
nuovi font personalizzati 
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UIMIX 


THE OPEN SYSTEMS SHOW 


La password è: 
«nuovi standard» 


Tre giorni dai 21 al 23 settembre scarso hanno rilanciato associazioni e standard vecchi e nuovi; 
terminali AlphaWindow 0 Wix. PowerPC contro gli altri, seriali a 230KB, 
SoftWindows contro WABI ed altro 


dì Leo Sorge 


In un ambiente davvero newyorkese, ^aie 
a dire una struttura metallica tanto funzionale 
quanto brutta, si è tenuta la Uni» Expo, giun- 
ta alla decima edizione L'evento, se serve 
dirlo, era molto ben organizzato: circa 400 
espositori per oltre 30 mila visitatori rigorosa- 
mente specializzati, aula magna da 2000 po- 
sti e tante sessioni parallele ben frequentate 
sono state tranquillamente assorbite dai lo- 
cali del già descritto Jacob K. Javits Center. 
A sottolineare il momento informatico sono 
stati scelu due relatori dalla lunga militanza e 
dall'attuale rilevanza. Bob Noorda di Novell e 
Charles Wang di Computer Associates, cia- 
scuno dei quali ha tirato acqua al suo mulino, 
per quanto in modo dichiarato. 

Tornando alla fiera, la cosa da rimarcare è 
che praiicamenie ogni espositore aveva la 
demo SUI suoi prodotti, sempre con audiovi- 
sivi ben comprensibili Parlare in dettaglio 
dell'esposizione è difficile, ma alcune note 
generali a nostro giudizio inquadrano bene la 
situazione. Gli argomenti più gettonati sono 
due, le interfacce utente e lo sviluppo del 
software. Se nel secondo caso si tratta di 
evoluzioni più o meno concrete dei 4GL e 
della programmazione ad oggetti, e quindi la 
base e composta da paradigmi già noti le 
che non riferiremo ne! reportage), incredibile 
è la fioritura di novità nel settore delle GUIr 
tutti tendono a Motil. molti includono NT, 
ma soprattutto si parla di come scovare una 
sola volta un'interfaccia nusabile in lutti gli 
ambienti, dai terminali di tipo testo al Macin- 
tosh E non SI vive di solo software, perché 
l'ambiente distribuito richiede molti siti desk- 
top a basso costo, che possono essere non 
solo personal poco carrozzati ma anche e so- 
prattutto terminali ncarrozzati in modo da se- 
guire schemi client/senver ed interfacce a fi- 
nestre pur su RS-232. che per l'occasiorte 
può essere spinta a 230 K8. 

Cambiando argomento rna solo in parte, 
certo non si puO non annunciare uno dei mo- 
tivi chiave del 1994. l'emulazione Windows 
sotto Unix, che sia quella leggera per i soli 
applicativi di Sun oppure la versione integrale 
di Insigra, è certo che si tratta d'un grande 
mercato al quale la stessa Microsoft non 
mancherà di partecipare E parlando Oi grandi 
non si può dimenticare IBM, che ha inscena- 
to la prima assoluta della famiglia di proces- 
sori PowerPC, nata dalla collaborazione con 
Apple e Motorola, ancora assenti aH'appello, 
e priva di software per almeno un po'. 


Un certo fermento si è mostrato anche in- 
torno ai sistemi operativi locali e distribuiti, 
che a parte la conferma di alcune tecnologie 
recenti offre ancora implementazioni per 
mercati di nicchia, quali Unix su Mac a basso 
costo. 

Per comodità, il materiale raccolto all'Ex- 
po è stato suddiviso in quattro categorie 
GUI. Sistema, Microprocessori e Connacti- 
vity, l'elenco delle aziende citate e comu- 
ne. e spesso riporta anche le locazioni In- 
ternet 


Interfacce utente 

Ifsigna SoftWindov/s, il nemico é WABi 

li posto d'onore della rassegna spetta 
senz'altro a SoftWindows, il nuovo prodotto 
della Insigna. nota per SoftPC. l'emulatore 
MS/DOS inserito quasi dappertutto 
SoftWindows é completamente compatibile 
con Windows 3 t, comprese periferiche e 
reti, e contiene sia questo che il Dos. Ma 
non SI vive di sola Insigne, e la Iona del mo- 
mento è contro 'WABI. l'emulatore di Sun- 
Select che NON contiene Windows ma ne 
implementa TAPI per le sole applicazionii 
sull'argomento tnsigna propone un suo coi> 
fronto. che riportiamo epurato di alcune par- 
zialità. la fase II. disponibile a 6 mesi dalla 
fase I, è quella effettivamente conforme al- 
la API Windows 32c, ed inoltre sarà compa- 
tibile con Motif. 

SoftWindows sarà disponibile in dicem- 
bre per Sun ed HP. a marzo '94 per Digital, 
IBM e Silicon Graphics e successivamente 
per altre piattaforme quali Intel e NeXT 


(contenti loro. .): il prezzo irtiziale è di 549S 
per il Singolo utente, uguale a quello di 
SoftPC. 

BESl, la eonnactivity corre sul bus 

Sinceramente pensiamo che a nessuno 
Sia mai passato per la testa di allungare il 
bus del PC su uns RS-232 ad alta velocità 
per aggiungere a terminali a basso costo sia 
la grafica che le finestre Ebbene questa e in- 
vece l'idea di Adds, Specialix e Sunriver, che 
hanno progettato BESl, Bus Exiension Serial 
Interface, che moltiplica di un fattore 1000 la 
velocità dei terminali di tipo testo. In pratica 
Il PC usa la VGA e l'I/O per simulare su ogni 
terminale un PC virtuale, in modo indipen- 



OoenUt rènde omoganèO 'I livello di fuesènla^ione 
delle vene mledecce 


Esegue oppllcrEionl Windows 3.1 
Esegue cppl. dando il iook&feel di Motif 
Esegue WliidOwS in 486 en honced mode 
Esegue oppllcdzloni DOS 
&jppoi1a le reti DOS/WIndows 
Verìfìcoto daUa Microsoft App's Suite 
Garanzia di compotlUittà con Windows < 


SoftWlndovsd I SoflWIndows H WABI 

XXX 
X X 

X X 

X X 

X X 

X X 

X X 


SoUWindOivs contro WA3I e ravore Oi SW c'é la compleierza del supporrò, menne WABI costerà ptxxi a 
nulla e s> leimerà ad eseguite gh apphcaiivi fi vera SoftWindows sarà disponiùiie 6 mesi dopo la poma ver- 
sione. resasi necessarie per molivi di mercato 
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erosoti che ricompilata e ricollegata Ire- 
hriked) gertsra la versione Unix dell'applica- 
zione. Particolarmente consigliato è il lin- 
guaggio Visual C-t--*- 

Wind/U32s Sara disponibile su Sun, 
HP700, RS/6000eSVR4, il prezzo del kit non 
è dei più economici dicor^si 9 950 dollari 

File System locali e distribuiti 

Tenon MachTen. MacPinrosh Unix per firt- 
fs te lasche 

Il prodotto più apoetibile é per il Mac si 
tratta di MachTen, un vero Umx a basso co- 
sto che coesiste con il MacOs. Il concetto e 
semplice, esistono molti compiti che pur es- 
sendo basati Su Unix, o su altri protocolli co- 
me X o Internet, ma anche la didattica, non 
richiedono la potenza e complessità delle 
odierne workstation rise. Ir questo caso 
Unix su un Classe è uno dei siti Unix/lnter- 
nei più economici, e su LC 6 la versione s 
colon più economica in assoluto 

MachTert si pone sopra a MacOs versione 
6 e 7, ed a un BSD 4 3 Reno con il nucleo 
Mach 2.5. Integra Internet ed OSI. file Sy- 
stem distribuiti Quell APS ed NFS. reti Apple- 
Talk, Ethernet s Token Ring È un avversario 
di SCO, Novell NetWare e UnixWare, Solaris 
per Intel e in breve Windows NT. Potrebbe 
evolvere verso System V Release 4.2, deve 
guardarsi dalle evoluzioni di Taligent e non à 
un avversano di A/UX, l'Unix di Apple, che 
tra l'altro chiede perlomeno tSO MB di hard 
disk contro 1 40 MB di MachTen. che inoltre 
entra in 4 MB di Ram sotto System 6 e 5 
MB sotto System 7. Il prezzo? Caro Bing, e 
un affarone la versione workstation viene 
495 dollari, richiede 8 MB Pam, non include 
documentazione (6 volumi, 300SI né X-Win- 
dow/Motif I350SI 

OSF 1.3, arrivano mcrokemet e interfaccia 
COSE 

Dopo tutta quelle finte propinateci finora, 
la prima vera implementazione di OSF/1. che 
porterà il numero di release 1 3. sta arrivan- 
do. Le sue caratteristiche principali sono il 
microkernel, che finalmente permetterà òi 
avere un vero muitithread, e la prima imple- 
mentazione ir assoluto dell'interfaccia uten- 
te mista Motil/OpenLook prevista dal con- 
sorzio COSE 

Il 21 settembre è stata rilasciata la prima 
anteprima del prodotto, del quale si prevedo- 
no altre due versioni preliminari prime di 
Quella definitiva, prevista per la seconda 
metà del 1994. 

Ai/spex FMP. vento nuovo in NFS 

Non e una novità, ma adesso si può pen- 


dente dall 'applicazione e compatibile con PC 
e sistemi aperti quali Unix ed X-Wmdow, ma 
anche con Windows NT 
Adds è stata fondata nel IPCS ma dal 
1991 interamente proprietà di NCR. Il suo 
background nel progetto BESI parte dall’ini- 
zio del 1993. quando lancia il suo primo color 
terminal di tipo AlphaWindowS, ovvero con 
finestre m modo testo; Vincent Luciano, di- 
rettore mercato e prodotti di Adds, è enche 
presidente dell’Associazione AlphaWindows 
per lo sviluppo di questa tecnologia, ovvia- 
mente correlata a BESI 

WiX, grafica e finestre in ASCII 
Grafica e finestre su terminali economici 
norì è solo AlphaWindows, anzi tutfaliro, 
La WIndowing Interface Exchange Associa- 
tlon, in breve WIX. ha annunciato la sua for- 
mazione ell'uopo di definire un nuovo stan- 
dard aperto per questo obiettivo. L'associa- 
zione. che non é a scopo di lucro, viene at- 
tualmente finanziata da Dickens Data. Qu- 
me e Sherwood. La proposta si basa su un 
protocollo che assume informazioni dal ripe- 
titivo messaging di X-Windows e lo conden- 
sa in poche informazioni che possono anda- 
re su una porta seriale: in questo modo i 
terminali testo possono eseguire applicazio- 


ni X senza la grafica e senza la cablatura 
Ethernet 

1 fondatori sono convinti che Wix diven- 
terà uno standard perché il prezzo deil'upgra- 
de è minore non solo di quello degli X-Termi- 
nai. ma anche dei teminali AlphaWindows; 
inoltre questa tecnologie può essere applica- 
ta anche a modem, fax ed altre schede, ma 
le informazioni in nostro possesso non speci- 
ficano come 

Open Software OpenUt. GUI /ntJipenc/enre 
dal pratùcalto 

Sviluppare una sola interfaccia utente che 
però vede molti empienti é stato per tanto 
tempo un sogno. Ora ci sono molte aziende 
che offrono orodotti validi, e la scatta dipert- 
de dalla disponibilità OpenUI gira su Win- 
dows, Macintosh, Rresentation Manager, 
Motif e terminali alfanumerici, ed entro la fi- 
ne dell'anno anche per NT. si tratta d'una ap- 
plicazione client/server che si appoggia alla 
rete esistente. Il prodotto dell'australiana 
Open Software Associates, giunto alla ver- 
sione 2.1. permette di importare grafici vet- 
toriali e renderli indipendenti della piattsfor- 
ma. 

Una nota sul nome: OpenUI si legge allo 
stesso modo di open you eye, come a dire 
che questo prodotto ti apre gli occhi su una 
realtà migliore.. 

Bristol Win(S/U32s. e porting s recompi- 
ling 

L'API siandaro di Windows ed NT e la 
Win32s. per cui seguendola si possono scri- 
vere programmi che girano in entrambi gli 
ambienti, ma non sotto Motif questa nuova 
funzione viene aggiunta da Wmd/U32s di Bri- 
stol. ri kit di portabilità da Windows ad Unix 
di Bristol Technology. Per la cronaca, l’analo- 
ga funzione per OS,^ viene fornita da Micro- 
grafx 

Wind/U è la libreria sostitutiva di quella Ml- 
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il Functional MultiProcessing di Auspex, che 
sporcando il concetto di sistemi aperti riesce 
a processare più transazioni di tutti II muttr- 
processing simmetrico è fondamentale per- 
ché filosoficamente non limita il numero di 
processori, ma gestirlo con Unix rallenta le 
prestazioni, soprattutto in rete NFS. Auspex 
invece introduca dei processori dedicati per 
compili specifici quali Ethernet, file trensfer 
e file Storage: questi processori non vedono 
Unix, quindi non ne pagano l'overhead. ed 
essendo dedicati possono risolvere in 
hardware svariate operazioini (si pensi alia re- 
te) Il risultato impenna le prestazioni ad oltre 
2200 operazioni NFS al secondo con un 
MTBF superiore a 5000 ore, valori che Au- 
spex ritiene largamente migliori di qualsiasi 
concorrente. Intanto, IBM e Digital hanno ac- 
quisito la tecnologia... 

r/vp/i ME, scampa rn amtienie àisxribuiio 

Per chi non lo sapesse, Tivoli - oltre che 
una città e un parco giochi - è la mamma del 
DME, il Distfibuied Management Environ- 
ment di OSF in ostie adottato anche da USL 
(Ora USG Novell) per System V, compatibile 
con OMG Corba 1.1 e proposto ad ÌVOpen 
come API. l'annucio all'Expo riguarda la ver- 
sione 1 .6 del TME, l'ambiente di gestione, 
che amplia le funzionalità in stampa ed 
email. In particolare per la posta elettronica 
la gestione delle alias viene adesso svolta in 
automatico, il che rende pressoché nulla la 
possibilità di mancato Inoltro Anche per le 
nuove funzioni è presente la possibilità di de- 
legare pane del compito a subalterni, ele- 
mento fondamentale che manca m altre so- 
luzioni. 

Transarc Encma, OLTP anctia per Sinix e 
con MicroFocus 

Due accordi importantissimi sono siati an- 
nunciati proprio allo Jacob Javits. Siemens 
porterà Encma sul suo Sinix. che grra su Intel 
e Mips, e fornirà l'implemeniazione di riferi- 
mento per SVR4 su Mips; va fatto rilavare 
che il colosso tedesco è il primo europeo ad 
acquisire Encme, lo standard OLTP per il 
DCE di OSF. disponibile sotto molte piat- 
taforme. Le affinità tra le due aziende vengo- 
no dal DCE, l'ambiente distribuito di OSF si 
quale entrambe hanno collaborato, l'america- 
na con il file System, l'europea con il sistema 
di directory, inoltre Siemens ha fornito la ver- 
sione di rilenmento de! DCE per SVR4. 

Il secondo accordo è meno rutilante, ma 
probabilmente più importante Encìna sup- 
porterà li CoboI MicroFocus, ed è fondamen- 
tale perché anche oggi ben pochi scrivono 
applicazioni transazionali in C. 


Connectìvìty 

Comtrol Rocketport, seriale a 230K per 

Le muluporie seriali costruite con compo- 
nenti tradizionali spesso rallentano se il cari- 
co è pesante. Per realizzare RoclcetPort, 
Comtrol he effettuato il reengineering della 
scheda, mandando in ASIC quasi tutto, com- 
preso il processore che ore va a 36 MHz. il ri- 
sultato parla di 230,4 KB in RS422 e di 1 15,2 
KB ift RS232, costanti su tutte le linee indi- 
pendememente dal numero di collegamenti. 
Guardando la scheda, le prima cose che si 
nota è la ridotta dimensiona, diretta conse- 
guenza dell'integrazione dei chip. Sono di- 
sponibili prodotti da 4 a 32 porte, in entrambi 
gli startdard seriali, che supportano fino a 
128 utenti; l'installazione viene presentata 
come semplice e veloce. 

I bus previsti sono ISA ed MCA, e i siste- 
mi operativi sono DOS/Windows, At&t Unix, 
SCO Unix e Xenix e QNX, mentre sono in ar- 
rivo i driver per NT, OS./2. Novell ed AIX. 

Anche dal punto di vista del prezzo la cosa 
è interessante, perché Rocketpori costa me- 
no degli altri: 599$ per 8 porte RS232, 1799$ 
per 32 porte RS422 

E»ae PowerWa/e. l'UPS m refe 

Per chi non lavora su sistemi sufficiente- 
mente distribuiti può sembrare una cosa di 
poco conto, ma la gestione dell'alimentazio- 
ne causa molti danni: file persi, tempi lunghi, 
persino danni ambientali se si lascia lutto ac- 
ceso. Per fisolvére il problema, Exidé pre- 
senta PowerWare, una soluzione hard- 
were/schware che gestisce centralmente 


l'accensione e lo spegnimento dei gruppi di 
continuità in rete, inoltre offrendo dei servizi 
di controllo quali la corretta tensione erogata 
dalle vane unità. 

Questo sistema he meritato l'inserimento 
in Star, un programma ambientale che l'auto- 
rità statunitense dedica alle industrie che 
contribuiscono alla riduzione dell'inquina- 
meiMo proveniente dall'errata produzione di 
energia. 

Insoft OVE, il video ir> rete 

Se ne parla da tempo, ma non si può non 
citarla nel mondo Unix, l'unico sufficiente- 
mente potente da permetterlo: stiamo par- 
lando della tecnologia Digital Video 
Everywhere, che mette in rete il video, sia 
esso TV, teleconferenze o su richiesta (film, 
programmi, etcì. 

Tale tecnologia proviene da InSoft, che ha 
in catalogo ben cinque prodotti Tre sono per 
il desktop teleconferencing: il software Com- 
muniguel che à compreso in ConferenceKit 
(telecamera, microfono a scheda] e in Confe- 
renceStation (c'è anche la workstation); 
INTV! per accedere ai programmi televisivi; 
DigiiaiVCRI che cattura la trasmissioni, con- 
servandole 0 mettendole in rete. Proprio 
quest'ultimo prodotto sembra il più promet- 
tente. in quanto realizza una funzione ancora 
non presente sul marcato, ovvero il videore- 
gistratore digitale, ed è accessibile anche a 
reti piccole. 

Disponibile comunque su workstation 
SUN. per altri costruttori quali SQI, HP ed al- 
tri bisogna contattare direttamente l'azienda. 

System Strazegìes Express, da Unix a 
SNA/A PPN 

Giunge alle versiorte 2.0 la suite Express, 
dedicata alla comunicazione tra Unix ed IBM 
Quattro i prodotti attuali: il servar SNA, l'Inta- 
grated Desktop, il Data Transfer Service e il 
kit API. Completamente reingegnenzzata, la 
2.0 - che napeita SAA e Motif - accetta 
clienti da SVR4, SCO, AIX. HP/UX, Solaris ed 
UnixWare, ma anche da Windows 3.1 . Le 
nuove caratteristiche comprendono la con- 
nettività con AS/400, le API per LUA e CPI-C 
el'APPN, 

System Strategies, leader neH'ambiente 
SNA. è una società del gruppo Nynex. 

OpenConnect Join, e DB2 parla con Infor- 

La gestione unitaria di archivi realizzati m 


Digital Video Everywhere’' Aichitecture 


Di^UI Video Audi» SynchmnU,Jtion Ecijlnr 
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modo diHerente è sempre un gran proble- 
ma Per chi deve fgr periarg intomiix e D82, 
ma soprattutto chi deve aggiungere archivi 
Uni» al mainframe, c'è Join di OpenConnact 
Si tratta d una soluaione peer-io-peer su Lan, 
basata sul gateway Server II della stessa 
OpenConnect. che permette all'uteme di 
Informix Star di vedere l’intero sistema DB2 
come un database Informix in rete, al con- 
tempo freducendo i comandi da Informix 
SOL a 062 

Contemporaneamente a questo annuncio, 
OpenConnect ha introdotto due prodotti per 
gateway di terza generazione, il server 
M3030 e il software OCS MI Open Connect 
e un Business Partner di IBM 


Microprocessori 

PowerPC IBM c'é fsenza soltwerel, 
Motorola no 

Ovviamente l'annuncio piu importante è 
l'uscita ufficiale delle macchine basate sul 
PowerPC, il microprocessore nato dalla sto- 
rica alleanza con Apple e Motorola e defini- 
to dalla CMN «il più potente microprocesso- 
re del mondo», facendo confusione con l'ar- 
chiienura Power 2 La sene POWERstaiion 
25, che comprende quattro modelli, ha giè 
fatto il giro del mondo, ma e mavvicmabile 
in attesa del sistema operativo Anche Mo- 
torola, in coniemporartea con Big Blue, ha 




Il PowerPC della serie desktop, ii POWERstaiwn 
25T 


annuncialo qualcosa sul PowerPC, ma si e 
fermata ad una generica intenzione di usar- 
la e alla compatibilita con le famiglie 68K e 
88K 

Interessante il rovello onomastico intorno 
al Power2, un progetto che si articola su otto 
Chip, dei quali due FPU e due ULA m virgola 
fissa, e che viene definito uniprocessore Dei 
tre modelli annunciati, il più potente e il 
POWEHservet 990, che dichiara dei valori di 
bencfimark (126 SPECmt92, addirittura 260 
SPECfp92) altissimi per un single processor, 
normali per un progetto ibrido com'è in 
realtà. 

Weitek, poteriza doppia per SPARCsialiori 
2 ed IPX 

Gli acceleratori non esistono solo nel 
mondo DOSAVindows Weitek, ben nota 
nel mondo delle FPU. sta distribuendo 
SPARO POWER, un chip per le workstation 
SUN 2 ed IPX che incrementa le prestazioni 
dal 40 al 90%. il concetto è semplice il 
nuovo chip raddoppia il clock internamente, 
e migliora altri elementi quali la cache ed il 
timing, fornendo un effettivo incremento 
delle prestazioni, che m SPECmark passano 
da 21 a 32. La totale compatibilita è garanti- 
ta sia dai test di Spere International che 
dall'ok duetto di SUN L'mstailazione è resa 
semplice da un manualetto ma soprattutto 
da uno scruntemo progettato da Weitek e 
dato insieme al chip, il prezzo del singolo kit 
6 di 1500 dollari, appetibile per applicazioni 
di CAD. analisi ad elementi fimti ed altre ap- 
plicazioni 

Piu complicata la situazione per i posses- 
sori di SparcStation i , 1 * ed IPC, che do- 


vranno usare la scheda fornita dalla Pinnacle 
Data 

Spaio e Mips, le ABl som servite 

Curiosarnente in modo parallelo ecco arri- 
vare le nuove versioni delle ABl di due nsc 
piuttosto noti, lo Sparo studiato da SUN e poi 
lasciato al consorzio Sparc International e ii 
MIPS della omonima azienda (ora subsidiary 
di Silicon Graphics) con l'attuale controllo del 
MipsASi Group 

Il chip SUN è ora descritto dalla Sparo 
Compliance Defimtion versione 2, che com- 
prende le ABl generica (gABli e dipendente 
dal processore (psAB!) sulle quali sono co- 
struite le Common Imerfaces La scheda vie- 
ne verificata con il System Compliance Test, 
mentre l'applicazione necessita dello Spere 
Application Verifier Alla fine del procedimen- 
to l'applicazione acquisisce il marchio 
SPARCware Attualmente Sparc Internatio- 
nal ha oltre 250 membri 

Analoga sorte per il chip Mips, la cui guida 
di conformanza e giunta alla versione 1.1. 
Analoga la situazione per l'hardware. una gA- 
Bl, fin qui fornita da USL (attualmente con- 
fluita nello USG di Novell) supporta la psABi, 
sulla quale s'innesiano le estensioni, in que- 
sto ambiente chiamate Black Books o Guide 
di conformanza II test sull'hardware è detto 
PVT, Plarform Veiification Test, quello sul 
software e l'ACT. Application Compliance 
ItestingI Tcxzl, Il gruppo comprende 13 mem- 
bri bene o male guidati da SGI. uno dei pros- 
simi, obiettivi è precisare la gABI in modo da 
implemerviare fin d'ora le specifiche neces- 
sarie per ANDF. il formato indipendente 
dall'spplicazione 

Tedpole. Nomadrc e WABi nel notebook 
Sparc 

Solaris 2.3 sara disponibile sui ivotebook 
SPARCbook di Tadpoie L’ambiente SUN, fi- 
nora disponibile m versione i 1 e 2 1 , verrà 
arricchito di tutti gli elementi resi noti da Tad- 
pola. ed in particolare il Nomade Computing 
Environment e WABI, l'interprete di applica- 
zioni Windows studiato da SunSelect tale 
prodotta, fino al 31 dicembre, verrà dato in 
omaggio a tutti gli acquirenti d'una versione 
2 di Solaris 

Infine il centro di Austin, Texas ha rilascia- 
to la TP91, una scheda con microSparc per 
l'ambiente embedded. 

Una curiosità Tadpoie è un'azienda ingle- 
se. che negli States ha quindi una subsidiary, 
tra l'altro fresca di presidente, nella persona 
di Geoffrey Burr 

KS 
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Adda. 100 Marcus Boulevard, PO Box J8001, Hauppauge, NY 
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*612.631.7654, fax 8117 
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*918.872.3020, fax 870.3450. 

IBM 1133 Westchesier Avenue. White Piains, New York 10604 
USA 
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*415 694.7628, fax 964.5434 
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Road. Mechanicsbirrg PA 17055. tei *717.730.9501. fax 9504: In- 
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OpenConnect. 2711 LBJ Freeway. Dallas, TX 75234. tei 


*214 484.5200; Natalie Besslìém 

Open Software, PO Box 401, Ringwood Victoria 3134, Australia. 
tei *61 3871 1666. fax8794696 

OSF. 1 1 Cambridge Cerner, Cambridge. MA 02142 USA, tei 
*61 7 621.8997. fax 0631: Jane Smetoff fPH Manager! mterner Ja- 
neeosf org 

System Strategies, One Penn Pfaza, New York NY J0JJ9, rei 
*21 2 560.7821. lax 967.33 68. Internet Efesia Sirndaum IPR Mana- 
oeri WIesia^.xecssrnv.cont 
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*805 963.6933. fax 962.8202: Anna Holmgten ivicepresitìentel In- 
ternetSMEM^MZanl 

Tivoli. 6034 West Courtyard Drive. Scure 2 JO, Austin. Texas 78730. 
tei *512 794.9070. fax 0623. 

Transarc. The Gu/f Tower, 707 Grant Street. Pittsburgh. PA 15219 
USA, IBI *4 12.338.4400. fax 4404. 

IVaitaA;. f060 £. Arpues Ave. Sunnyvale CA 94096. tei 
*408 733.8400. fax 1 185 

Wix. 1 175 Northmeadow Parkway, Suite ISO, RosweH, Geòrgia 
30076. tei *404.442 7997. fax 7525 
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I nuovi 486 

AMBRA. 

PREZZI E 
PRESTAZIONI 
SENZA 
PARAGONI. 


S Minltili -W) Licdi Bus a partire il«i 

I M. 995.000* . 

! 'Sprinta 2 489 SX/25, S 
i 4MB RAM. 125MB lil), * 

I Video colore, Mouse, Dos Ò - ’ 

ì Windows 3.1, IVA esclusa. TI 


Sprinta 2 



I pnoL'lti ,\nihia Miki ilurtri^ili in Il4lu ili IVlJ. 


Garanzia a domicilici. Solo 
-a . , I . , , 

I garantisce un assistcnita 

^ li il pri mo gitili to l'J ì suc- 

yP' nimo cosili ail- 
ilizioiiale atiiiuo. 


A IVI B R A 

PERSONAL CQNPIJTEBS 

Ltf Inione ideo scelgono Amlira. 


riilscp? 





ruv;i 


Sculley dice addìo alla Apple 
e sposa Spectrum 

Per l'ex presidente della Apple Computer Johrì Sculley, il futuro é senza fili. Sculley assumerà 
presto l'incarico di presidente e amministratore delegato della Spectrum Information 
Technologies. Le piccola azienda di New York è specializzata nella trasmissiorìe di dati 
attraverso Network di comunicazioni senza fili. L 'annuncio è giunto a tre giorni dalla decisione di 
Sculley di abbandonare definitivamente la Apple Computer, resa nota venerdì 15 ottobre, 
rinunciando alla poltrona di presidente. Sculley aveva già lasciato l'incarico di amministratore 
delegato dell'azienda californiana di computer lo scorso giugno, pochi giorni prima dell'annuncio 
di foni perdite per il terzo trimestre fiscale 

di Paolo Ciardelli 


John Sculley si è dimesso dalla carica di 
presidente, dopo averla recentemente condi- 
visa con Spindler. A! suo posto sale un »vec- 
chio legionariOH della Apple Computer, uno 
della prima ora: A.C. Markkula. 51 anni, en- 
trato alla Apple nel 1981 dove ricopriva la ca- 
nea di vicepresidente. Cofondatore insieme 
ai due Steve, gli «enfant prodigo >• dell'infor- 
matica personale Wozniak e Jobs, aveva già 
ricoperto la carica di Chairman. 

In un certo senso la vecchia guardia si ri- 
mette al timone della gloriosa Apple, nei mo- 
mento forse più difficile da affrontare: 2.500 
licenziamenti, nuovi prodotti che esulano dal- 
la linea finora portata avanti lil NewtonI ed 
un accordo bilaterale con l'eterna avversaria 
(l’IBM) SUI PowerPC dove si scommette il fu- 
turo contro avversari del calibro di Microsoft 
e Intel. 

John Sculley se ne va a la Borsa, ma so- 
prattutto gli azionisti tirano un sospiro di sol- 
lievo: lui è un personaggio che aveva portato 



la PepsìCola superare le vendite nei super- 
mercati della CocaCola, che aveva fano cam- 
biare rotta alla stessa Apple imprimendogli 
una linea di marketing vincente. Non per 
mente Spmdier lo ricorda come colui che ha 
portato la società da un fatturato di 800 mi- 
lioni a duello di 8 miliardi di dollari. 

«Voglio portare avanti nuove sfide* dichia- 
ra Sculley, ma par un personaggio dal suo 
calibro la battuta è più che scontata, dovuta 
al pubblico che lo ascolta. Dove andrà ora? 
Difficile dirlo, sicuramente non iit una grande 
azienda che gli dia gli input giusti al suo mo- 
do di vedere il mondo. Si è parlato dei vertici 
della Eastman Kodak, oppure di una grosse 
impresa magari sorta dai nulla nel settore 
della multimedialità televisiva a causa dello 
scalpore ancora non sopito dell’acquisizione 
Bell Atlantic Tale-Commumcations. 

A favore di questa ipotesi Mitchell Kapor. 
fondatore della Lotus Development, ha di- 
chiarato: «John mi Sempra più interessato a 
costruire un business. È lui che fa grandi le 
aziende» Mr Kapor e Sculley avevano pran- 
zato insieme due settimane fa. 

Con lui si chiude un era, nel bene o nel 
male. Forse con lui la Apple sarà ancora ri- 
cordata come una grande industria di perso- 
nal computer, a chi rimane si assocaranna 
nuove svolte, magari ancora più drastiche 
dell'esclusione di Jobs dalla società che ave- 
va fondalo, come quella di seguire l'esempio 
della NeXt Quest'ultima ha «mollato* 
l'hardware. si è slegata dalla CPU Motorola 
68xxx per proseguire la commercializzazione 
del «suo» sistema operativo NeXtStep an- 
che per computer basati su Intel 

Previsione azzardata, ma a breve sicura- 
mente altri grossi nomi saranno a1 centro di 
forti cambiamenti 

Oi contro sono molti i particolari comuni 
che SI ripetono durante la stona delle Apple. 
Poco dopo aver assunto il comando. Sculley 
SI ritrovo a «dover» estromettere Steve 
Jobs, praticamente l'uomo che aveva creato 
la Apple ed l'idea del Macintosh Con l'ap- 
porto di Sculley la creatura di Jobs prese il 
volo ed è entrata nella stona Ora Spmdier e 
Markkula si ritrovano per le mani sia il New- 
tort, la creatura di Sculley che l'accordo nei 
PowerPC con IBM. Ed il tempo stringe iKS 


U storia parallolè 

L'ewemura nella Apple Computer di A,C. «Mike* Markkula inizia neil'oTtobra del 
1976, Quando andò a visitare la rimessa dove Jobs e Wornlak fabbricavano I primi Ap- 
ple I. L'idea gli piacque molto, tanto che pochi mesi dopo aggiunse al capitale dei due. 
che al momento ere valutabili intorno ai 5.000 dollari, ben 91.000 dollari di làSCà pro- 
pria. 

Mike era un disoccupato volonterio: miliardsrio grazie al lavoro svolto presso le Intel 
e alla Fairchiid, era già un armo che si dedicava ai suoi hobby. 

È solo nel 1981 che Markkula siede in una posizione di vero rilievo, quella di presi- 
dente, carica che peraltro crede temporanea. Durerà invece due anni. In questi due an- 
ni tre sono i fatti salienti: il pnmo è il completo fiasco dell'Apple III, rton testato a fondo 
prima di essere immesso nel mercato. Il secondo è l’envata d> John Sculley ed il terzo 
la presentazione det Macintosh, Dal fiasco Markkula imparò molto. 

Sculley prende il posto di Markkula nel 1 983 ed inizia la sua polibca marketing che 
porterà al successo il Mac. Per fare ciò però deve ricorrere all'estromissione di Steve 
Jobs. Con lui la sociaià raggiunge vette allora impensabili: il fatturato di 300 milioni 
passerà a 8 miliardi. 

Ora c'à una nuova creature che deve prendere il volo, una politica di prezzi stracciati 
da fronteggiare ed un accordo con l'eterna rivale da portare avanti. Come per Jobs si è 
ricorsi alle dimissioni dei vertici, con il subentro però di personaggi interni invece che 
esterni. La stona a volte si può ripetere, ma un sogno se ripetuto diventa un incubo. 
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A partire da 552.000* lire. 
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Pen Based Computing allo SMAU 

di Andrea de Prisco 


Allo SMAU eli quest'anno, oltre elle so- 
lite migliaia di personal computer, moni- 
tor. stampanti, periferiche e accessori, 
era possibile trovare alcune penne Le 
penne dei Pen Based Computer (orribile 
nome quando ne inventano uno più cor- 
to?) esposti alla fiera dell'informatica più 
importante di Italia. Non tutti, perù, pote- 
vano essere toccati dai visitatori; alcuni 
venivano gelosamente custoditi in bache- 
che e narrati al pubblico solo verbalmen- 
te, Grande e stata, comunque, l'affluenza 
di pubblico nei punti dove venivano mo- 
strati o esposti questi strani apparecchi. 
Evidentemente la gente è attratta da 
questo tipo di macchine, anche solo Ima 
non sempre) per semplice curiosità. 
L'utenza sembra particolarmente attratta 
dal fatto che un computer possa compor- 
tarsi come un oggetto per certi versi in- 


telligente, capace di comprendere i nostri 
gesti e le nostre intenzioni e non solo 
semplici, quanto ostici, comandi A parte 
l'assoluta immediatezza di un'interfaccia 
grafica pilotata tramite penna, di primo 
acchito riscuote massimo successo la ca- 
pacità di queste macchine di riconoscere 
la scrittura manuale. 

Ma altrettanto interessante è. ad 
esempio, la capacità di Newton di ricono- 
scere le forme tracciate in modo da ren- 
dere I nostri schizzi o disegni il più puliti 
possibile, in maniera automatica. Dopo i 
primi entusiasmi, però, spesso si rimane 
un po' perplessi per il fatto che lutti gli 
attuali sistemi di riconoscimento della 
scrittura manuale ><fur^ziorMcchiano>i solo 
dopo una fase di apprendimento tutt'al- 
tro che breve, che non può essere effet- 
tuata durante la visita ad uno stand o al 


più vicino negozio di computer. E cosi è 
facile sentirsi rispondere dagli addetti; 
«Non posso cederle la penna perché il si- 
stema è tarato sulla mia scrittura manua- 
le e potrebbe funzionare male con una 
grafia diversa . « 

In giro per gli stand dello SMAU siamo 
andati alla ricerca di queste macchine 
(speriamo di non averne dimenticata nes- 
suna), di CUI vi riportiamo un brevissimo 
reportage. Tra qualche anno, ne siamo 
certi, sarà piu facile scovarle perché sa- 
ranno dedicati ad esse interi padiglioni 
«Pen Based Compulingn 

Come più volte ripetuto in queste pagi- 
na, siamo ancora agfi inizi di una tecnolo- 
gia che CI accompagnerà per tutti gli anni 
Novanta Dobbiamo crederci se vogliamo 
vedere presto i risultati che vorremmo 
avere subito. Tutto qui il trucco) 



A&ìstred PeaPad PDA- 
600: primo in ordine aHa- 
beiico e pnmo organile' 
gà m vendira interamen- 
ce gestibile con le penna 
Permene di segnare ap- 
puntamenti. memomia 
mdnai e numeri lelelo- 
nci, può essere uliliieato 
con la sua penna pet 
prendere appunti 0 ese- 
guire piccoli disegni Non 
manca la possibilità di 
cofieoamBnro al personal 
corrpucar no un alioggia- 
menio per schede PCM- 
CIA L'apprendimenio 
della scrittura manuale 
avviene sirt dalla prima 
accensione II sistema 

caratteri e la prima cosa 


alfabeto nonché le afre 
decimali Dopo questa 
poma fase il PenPedóm 
grado di riconoscere là 
nostra senrtore rrenuaie. 
se qualche carattere vie- 
ne riconosciuto con Offr 
colra 6 sempre possiOite 
aggiungere altri campioni 
a rilanmenro per raffina- 
re il iunzionamento Co- 
me in altri Pen Based 
Computar, nconosea so- 
le la scrittura msnuafB «a 
cerarrere» le parole vai> 
ne scritte m apposae ca- 
selline llipo crucivèrbal 
che il sistema ci mo- 
strerà ogni volte che è 


Apple IVewton: é il re dei Pen Based Computer Orversamenre de turn gli altri 
riconosce parole per intero le non caiatieri separarli grazie anche ella presenza 
m BOM di un vas io dizionario di vocaboli. La forma dei caratteri e predeUnua e 
l'utente può indicare solo la probaDiim di scrivere i/n certo carattere in un de- 
terniirMM modo Molto interessarìte. come abPiamo già detto neir'mrrofluz/o- 
ne, la possibilità di -aboeiiire - 1 riosin disegni sostiiueiìdo autemaneemante ai 
nosln schizzi forme geometriche regolari Di Lui (è d'ebbligo la maruscoià e il 
rilanmentoa persone più che e cosai sentiremo parlare ancora per molli, motti 
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OlivotlìeO: (XSlrea- 
ta ri sua dépliant •Una 
macchina cha introdu- 
ce al futuro Uh futuro 
Ih CUI gli inawdui non 
saranno più uineolan 
dalla necessità di ap- 


rila. di raggiungere Cer- 
ti strument, di disporre 
di determnsie fonti di 


co personal comunica- 
lor che può incorporare 
sia un modem che un 


qualsiasi tipo di colle- 
gamento telefonico via 
etere delle Oanche da- 
ti, alla spedinone fan 
alla semplice comuni 
canone telefonica in 
fonia OisplBY LCD 


64Ox480da 7 5'. otto 
livelli eh grigio, I W tìo'. 
miereprocéssere J TiT 
scoto WfSC* I3MI- 
PS), hard disk interno 
opzionale, penna atti- 


Compaq Coneerio; à oggetto di urta prova su 
strada in questo stesso numero di MC Correte a 
pagina 20e per saperne di piu. 




Sharp Btpert Pad PI-7000: non tutti sanno che il hlewlon di Apple 6 costruito 
da Sharp la auate à Is prime azienda che ha deciso di costruire anctis un prò 
pno organizer con la rnedesima tecnologia. All'accensione eh guesio apparec- 
chio appare ben in eviderna sra il lego Newton che il eopyrigh t di Apple Cam- 



Toshìbe Dynaped T100X: basato su Microsoft Windows per Pen Computing 
e su una penna «attiva> il Tpshibs Dynapad ha tutte le carte in regola per far 
parta della famiglia dei Pen Based Computer Processore Am38€SXL V a 25 
MHz. memoria da 4 a 20 megabyte. harddiskdaaOoBOmeg^yie, slot PCM- 
CIA. seherryie l'GA a 16 livelli di grigie, tastiera opzionale, banane ricancabili 
per 2 ore e mezza di autonomia sono le sue ceratlensliChe principali KÈ 
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ABENbMUSIK '93 


DISTENSIO ET SOllTUDO ANIMI: LE TASTIERE TRA PASSATO E fUTURO 


Concerto per strumenti tradizionali 
e strumenti MIDI 

A Roma, dal 16 al 19 dicembre 
presso il Pontificio Istituto di Musica Sacra 


■V 

E possibile conciliare il duvicembalo col compu- 
U.T.’ I- Tur suonare ad una macchina un organo u 
canno? 8a il socoTidoanno cuosoctitivo MCmi' 
crocomputer organizza una scric di conceni di musica 
classica che vedono l'insolito accosiaincnio fra esecu- 
loro umano c compuicr in uno spettacolo at»suluiainciiic 
rispettoso della partiuim c degli sirumeiiti originali, per 
dimostrare che arte antica e tecnologia moderna ]x>sso> 
no conviveu' c produrre risultati di tutto rilievo. 

I.'anno scorso la prima edizione di \hendmusìk ave- 
va visto protagonisti, assieme aH’orgimo :i canne ed 
aH'organisla umano, un l>ana> di im>derni sinici i//atori 
elettronici cui era airidiita rcsccuzione delle parti or- 
chestrali. Oiicsfunno, procedendo \crso ima visione 
ancora più rudieale c niologieunu'iilc rigorosa del ruolo 
degli sliiinicnli ncircseeu/ionc musicale, gli stninienli 
elcllronici verranno eompictamenlc abbamlonali in l:i- 
vore di striimenli completaiiienle acnstici. Assieme 
airorgano Maseioni del Ponliricio Isliluto dì Musica 
Sacra, il piu glande di Koiua. Mionerattno ilmiqiie un 
vero elavieembalo. un vero piiinofurie ed un vero orga- 
no a canne: lutti però controllali clelimnicameiile da un 


computer che si afTianehcrà in veste di esccuuuc al 
Maestro Giandomenico Picrmarinl. vero (U'usiw ntaclù- 
no di tullu iu manilestazione. Uno sebcrmo gigante, an- 
eh'csso controllato da un cotupulcr. proietterà la parti- 
tura durante l'esecu/ione. 

La manifestii/ionc Ahendmusik 'ù.t c organizzala da 
MC'mìeroeompittcr c da CD INFORM. c sponsorizzala 
da Borland. Corel Corporation, Logitech. Gravls. Dg- 
mnlc le giiKnat? della manÌrcsla/ione gli sponsor olTrì- 
raniui prcscnl.i/ioiii. corsi gratuiti e pmino/ioni sui ri- 
spuliivi prodotti. In particolare Corel lerrii corsi sit Co- 
rcIDiaw! Ita mentre Borland terrà dei seminari .su i’:ira- 
dox |KT Windoiss. la tecnologia OhL.v di workgroup c 
l'ilMidel Borland C-f-f 4.U. 

Il (ìmgraniuia dei eoncerli prevede Frani per piamdor- 
Ic a quattro mani di .ScEiuherl. per due clavicemivili di 
HacK c Mu/arl. (ur due organi di Bianco e Luccliiiielli. 

Vi inviliamo sin d'ora a partecipare con noi alla ina- 
iiifcsùi/ioiie. che prcvedcià iiiiclie dei momcnli di ap- 
pTofondimunlo tecnico a cura del Maestro i‘ierniarini c 
di MCiiikroeoinpulcr |rei quanto riguarda la siruilutii 
inlormulica niili/zata |hi realizzare l'esi‘euzii>iK‘. 


rV«,V»esv> e /;riiniuo. KMxiunuiitlniitKJ comuti'fio' tli inriiot 




CD IflfOPA 


LA SECONDA EDIZIONE DI 
UN EVENTO STRAORDINARIO 

Pontillciu Istituto di Musica Sacra 
Piazza S. Agustinih 2 • ROMA 
Iti- 19 dicembre 

Giandomciiku Picrmarini air«rgan<i, pianoforte e clavicembalo 

ABENDMUSIK ’93 

DISTENSI 0 ETS 0 L 1 TU 1>0 ANIMI: LE TASTIEKE NEL TEMPO 


in collaburaziune con MCmicrocomputer 

QUI-:sr ANNO CON UNA 
OCCASIONE ECCEZIONALE 


BORLAND 


/rrw- 

^ pst I a 

COREtOR/llf/ 

NT 




”K 

l’T.STlVAI.I 1 
DEL :vnml I 


^ I s 


COREL Capaafion. BORLAND e LOGITECH, ^Donsor ufficiai dello rrKTVlesiaaone, ìramite i bio Trddng C^ter 
ìerrcrno uno sene d ca^ temafid do ej cy)RHLt>Mllff ^ Ita che sJe no\/itò 50flLW£J e LOGITEOH 

E' rx±pens(dDie pfenotae fa propria aerane enftó / 10 Dcemfae 19?3. 

P& hfarnaAxi. prerrataaca!. orai e prx>grarrrrìo da cas Vi invitiamo a contatto© fa noska Segst&ia. 

Durante i gami ctelo rrxrxfes/CEcne sarà possbfe raggkynamenfo a CORE/.WMW?4 ita ad un pezzo 
spedde ricevendo h arrogi i nuov^mo Corel Rofessond Photos CD4^0M. 

Sdraino noffre dsponiai prarKoai sj piDdofli BORLAND e una serie cf idts rnJtimeckÉ eppo^amente 
reakzaii per Vy con i rngSoii cSpositM presentì sJ mercato <LOGrTEOK3RAVlS) 

Datala brevàà otete promceicn. 16-19 DK^mtre. ed ì fartofo numero d& pacchetti CORIìLtfilWf 4 ita 
o^portbff Vi suggeiiamo cf confollaci farnecfettamente Hi. 
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Punii vendila convenzionali: 

ALTOPASCWiLUi 

Tel 

CARilARAlMSl 

Td.05*V7097i 


Tri. oyimiuv 

CATANIA 
Tel. M5i444SI 
CATANZARO 
Tel. (WinilWO 


CBCTALDOlFli 
Td. 057i;ugl00 
FERMO (API 
TH. 07W62a’S7 
FSENZF. 

Tei 0S^I4«U 
GENOVA 
ru.0IIWTT7WI 
LUXA 

Td <WW3’UJ«» 
PALERMO 


PISTOIA 
Td anvjiiM 
RAUL'SA 
Td H9M/e«47J 


T«l «S72IIJ7 
VErCHlANOini 
Tei nSCVMOSU 


vniae téLiSUSnMT ra. 



RirHIEDPE SPEDISCI 1-AGAHA\H 
Riceverai {niuiumeme 
un vimiMlicn OMAGGIO! 
SolofJi OR KÌINAU hanno 
la ranni ina di ^nui/ii 



2M ELETTRONICA RIVENDITORE autorizzato di: 

STAKAR COMPUTER - HEWLETT PACKARD - TEXAS fNSTRUMENTS 

Il migliore rapporto PREZZI/PRESTAZIONI 




COMPUTER VESA LOCAL BUS 

COMFIGURA^IOMC CASE DESKTOP/MINtTOWER/BIGTOWER 4 MB RAM - 
HD I 7 0/'34O/54O - DRIVER 3 " 1/2 I .44 - TASTIERA 102-2 SEI? - PAR - 
GAME - SCHEDA SVGA 1 MB 7RDE COLOR 1 6 M DI COLORI - PACCO 
SOFTWARE 1/2 PREZZI IVA ESCLUSA 


MB Ram 

3860X-40 4MB 
4S6DX-33 4MB 
486DX-40 4MB 
4e&DX2-66 4MB 
PENTIUM 3MB 


Hard DiJh 
I 70MB 
I 70MB 
1 70MB 
I 70MB 
1 70MB 


5K VGA 

1MB-TRUÉ COL 
! MB-TRUE COL. 
1MB-TRUE COL. 
I MB-TRUE COL 
1 MB-TRUE COL. 


Software 
PACCO I 
PACCO I 
PACCO I 
PACCO I 
PACCO I 


É I .365 

e. I .960 
E 2 320 
E 5 I so 


DIFFERENZA PACCO SOFTWARE 2-f 
HARD DISK 340MB+- 
HARD DISK 540MB-I- 


PACC OSOFTWAHK 1 - MS-CX36 ♦ LOTUS BYNI'I IONY 2.2 
l’ACCOSOKTWAkEa - MS-IX3S v WINLX3WS J.1 ♦ LOTUS SMART SWIT l’EK WINDOWS 
<IOTUS l,2A* AMI PRO T.U - FREELANCE GRAPHICS .v CCMAILI 


HEWLETT 

LASER JET 4L I MB 300 DPI 
LASER JET 4 3MS 600 DPI 
DESK JET PORTATILE 
DESK JET Sro 
DESK JET 500C 


PACKARD 

Costo X 3 000 
£. I .223 
E. 2 599 
£. 527 

E. SSS 
£ 656 


TEXAS INSTRUMENTS 

NOTEBOOK 486 SLC 

4M RAM - HD BOMB E. 2 7 

NOTEBOOK 486 SX/25 

I RAM HD 3 20MB 1.3.0 

NOTEBOOK 4S6 SX2B COL 
4M RAM - HD 1 20MB 1. 3 9 

NOTEBOOK 486 DXZ/40 COL. 

4M RAM - HD 200MB 1. 6.9 

NOTEBOOK 406 DX2/SO 

I RAM - HD 300MB 1. 7 8 

MICROMARK DISK JET 1. 5 

MICROWRITER LASER JET t. I O 

MICROLASER PLUS 9 t. I 6 

PLC3TTER 


MONITOR 

MONITOR MULTISVNC 14 I024x: 


SOUND BLASTER P. 


Cesio X I OdO 


2M ELETTROISflCA spl - VIA BRITAMNIA I 5/t 7 - OO I 83 ROA4A TEL. Ó6/70. 00.935 
(1 50 m METRÒ S.QIOVAMNIJ 


2 Ami di garanzia completa daUllaha (Trieste} 


DisfributorB ufficiale ed esclusivo per l'Italia 


Serie U-1496 

Il primo ed unico nella sua categoria a 
19*200 bps reali in linea senza compressione 
Prestazioni ineguagUate - Provare per credere 


Non un modem ma il modem 


CO/Session i 


ANCHE INSIEME 


® V\'i’idow5 ' ”3do SVL»A 

800*6001 e i r-5'e-"o ooe-oi.vo 

'•'SOOS l 'mwjitibiic *ei»iw i (.liieflia ' r 
oar45r«mi".iTfld''^err.c«fllìAV.|po'ia5t! -'VxlwCC''' ' n.1 
p9< lesectz'ooe d' OBeioac- lo coooc:tó 

d CC» SessW di dupticoic-i :'i d«ilo schefmQ : dello loiiiwo 

od u" uie"'e J ;oi>''olic 'e«io<o d' ■ '^rordo PC o de^ta LAN 


Protocolli di trasmissione U'iA^ÓS* 


Protocolli di trasmissione U-1496E 


Protocolli di trasmissione U-I496E* 



Protocolli dì trasmissione U-1496B/B* 

. .sPlU. 

. -dCC M» • ir. 


3:6d00ar- -ooe 
Ì^M^aOCtm 


Specifiche tecniche comuni a tutti i modelli: 


BREAND 

Strada Provinciale di Fornei, 20 - 34015 Muggia (Trieste! 
Tel. 040/231042/3/4/5 - Fax 040/232527 - BBS 040/275571 


BRSANO NEWS 

Anche cfuesf'anrto appuntamento 
alloSMAU pad. 19 stand H 17. 
Venite a trovarci abbiamo in serbo 
per voi delle interessanti novità. 


I nostri distrìbutari regionali saranno 
lieti di fornirvi tutte le informazioni di 
cui avete bisogno. 

ROMA 
focol Products 

VioCosilino t072/A-O0I69 Rorio 
Tel 06-2389887/fQ*. 06-2389899 

TORINO 
Sispoc srl 

Sfrodo Oruenfo, 280 • Venorio [TO] 
T9l.011-4243i/Fox.01U24061S 

MILANO 
Elettrodata snc 

Vio Mecenate 76- 20133 Mllono 
Tel. 02-58010800/Fax, 02-58012050 
Golactico System 
Via Turati 40 '20121 Milorto 
Tal 02-290061i0/fcw. 02-20006153 

CAGLIARI 
Micro & Drive 

Via Lagudore 2-09127 Caglieri 
Tel 070653227/Fa* 070653227 

CATANIA 
Unitech liolio 

Vio Confoto 149-95123 Colonia 
Tel, 095-447293/Fa*. 095447293 

GENOVA 

Automazione e Manogemenl sas 

Vio Corsica 8/3 - 16123 Genova 
Tel 010-3704122/fox 010-5704231 

NAPOLI 
CcmpurenI sas 

V.le F Bolzono 2 ■ 80059 Torre del Greco 
T6l.0ai-8816456/Fa* 081-8493519 

PESCARA 
Computer Market snc 

VioTrieshs 79/81 -65122 Pescato 
Tel 0856216007 

PORDENONE 
Dota Nord srl 

Vio Arrnon 30 - 33084 Cordenons |PN| 

Tel- 0434-540801 

REGGIO EMILIA 
Genesi Informatica srl 

Via fratelli Verri 14-42100 Reggio Emi [io 
Td. 0522-922080/Fo* 0522-922088 

TRIESTE 
Ceittro Radio TV 

Vio Ittibri on 1 8-34100 Trieste 
Tel 04036371 Ó/Fo*. 040638051 

Dual Soft sdf 

Vio Voldirtvo 40-34122 Trieste 
Td. 040631 262/Fax. 040-370106 

Chicmiare in 
altre zone 






l.’liVM 


PAI 


RADIO 

TELEVISIONE 

ITALIANA 


TOTOBIT 

mrORMATICA® 




Sportvideo? 


Telesportware!* 


II wifl« un* trif imiliti) che pcnnellc ìli viwlni 
Pc (li isiniirsi '(ia cleri" su s(|uaclrc c 
i'afcijiUiiin)ii liuti c slnli.slichc (iini|ileU‘.nm 
tc(|iiiili.>ìiniuliin' ili tilt fiioi'oilhcRonlc le 
parlile di floiiipnicii, lEi iiiserinie i ^ 
risultali in un iniHiulosislciiiislicn. 
e tiii li rifiOiirne e perfino 
sliimpame Ip.sHiciIìiic. 

•(jiiiscnlr (li rirmrc stil 
pmpriti l’c il Telrridrii r il 
’l'rlexq/haiir, • U-qiiisixcr Ir 
ii(lhnnaziiini in brirL/emiiiìd. nssin 
niriilrr si Ifirmi su aliir applicadimi. 
•llffuscilinuuiiisiivmmvittli-hiiìfìuvn 
lulli ì duU t U sUilistiflie sulle 
(vlmlvri di serie I. 

IKnnelie di sinudurt Mie le pallile 
in schedmajiinmtnd'i Ir sqitiulix' 
estiiigitutiloii die ile euiiip'Mipimu 
In mit. Il eoli iimisiiisi pmiliur 
ini ifiwlli pn'senli in aniiirio. *1 
risiillali dellr siimiluziniii piKssaiio 
csserr iiiserìli nel inndiiln disrilupp'i 
dei sistciììi.Jiiniiiu cm il prnfivmmip qurslu 
peniielledi elnbiiniresislcìrns/ndlwuliijillri 
quali le inhwu’rimlanmiU'e k fuserdi vincila. 
•A.' possibile siniiiptiri’ le selieiiìnr con una 
sliimpiwle Epson o atinpalibile dnltilit di 
iiilrxidiilltnriwlrniiiiliiiiilrifiipfiswpiili. 


Il prillili Idei idei) iUilianc "iJedicalir eil in 
PMÌusi\a per pii abbonali. 1 namnliM’iiomif 
iliiiiriiniicii’Junisclllniaimiisul rdinoesu lulli 
eli alili sport, le slalisliclu' esclusile .su 
Tulocalnij. Knalnllu. IjiIIo. Tulip e Tris: i 
sistpiiii ilii pini'uiv ii{!iii sellimiimi. i consigli 
su come otliniizzare le piccale, 
Ti'l(’sii(iiinan''''èiin niimuriuilii/HHiaiio 
mudo per nlleiiere iiiri)riiiaziiini 
in iPMipii reale, perché 
Irasiiiessc via elei'e^iwie al [loleiilc 
lUi, 

•Cinisenle dì nVefrre sul 
priiprio l'cii TfìevideufiI 
Telesiifliriirf. • \r/iiiisisrr 
Ir infuniuiziiinì in 
biirkprotmd. ossia mentre 
si lurum su ullrr applicadorii. 
*l.e infurmiizioiii possono 
essere nnisiilltile iillv sirssti 
modo del Trirvideo RAI., 
.slampalesu varia ii memorizzulr 
iìi,fHe \seii e riulilizzole con altri 
programmi, iiirifwrizzale nel ilnltibasc 
JiiniiUi con il pivprjinmui (per effelluare 
rit errlirparunielrizzalv). •/! pn>pmmniii 
.fornisce i doli rriatiri a iiillc le pupille 
nuove perreiiule diill'ullinui volta che 
l'ulriut lui vomullinn rurcliirio. 


|h CHIAHAndftATljm 


Siamo alla pafiiaa 7KH 
delTolevidraRAI. 


Nuovi predoHi dallo GVP 

La RS Ricerca e sviluppo, distributora hta- 
liano dei prodotti GVP, annuncia la disponipi- 
iiia di due nuove schede di espansione per la 
gamma di personal computer Amiga La EGS 
LC 28/24 Specirum é una nuova scheda gra- 
lica a 24 bit dalle presiaatoni molto elevate, 
utilizzabile con i modelli 2000/3000/4000. 
Che ricalca le linee progettuali della prece- 
dente EGS 110/24 La scheda é in grado di 
offrire nsoluzion» video ris> formati 
NTSC/PAL/SECAM confrontabili con quelle 
disponibili sulle workstation grafiche (1120 x 
8321; SI adatta automaticamente ai bus Zorro 
Il e Zorro IH. supporta i sistemi operativi 2 04 
0 successivi ed e aperta al futuro standard 
grafico RTG della Commodore non appena 
questo Sara disponibile sul mercato La EGS 
28/24 dispone di un «pass-through» per il di- 
splay RGB di Amiga in modo da non richie- 
dere ali'utenie l'utilizzo di un secondo moni- 
tor la scheda selezionerà automaticamente 
li segnale video da visualizzare a seconda 
della modalità grafica attivata (Amiga o EG51 
Questa caratteristica non esclude comunque 
la possibilità di utilizzare contemporanea- 
mente due monitor, uno per la EGS e l'altro 
per Amiga, sui quali mostrare informazioni 
differenti. In piu, grazie all'esclusiva tecnolo- 
gia MultiGFX. è possibile montare diverse 
schede EGS 28/24 sulla stessa macchina 
ampliando ulteriormente le possibilità di vi- 
sualizzazione multi screen La EGS 29/24 uti- 
lizza li set di librerie EGS già utilizzato per la 
versione precedente della scheda, per cui 
tutte le applicazioni scritte appositamente 
per questo standard (ad esempio EGS-Pamt 
della stessa GVP) girano immediatamente 
con questa nuova scheda Inoltre, grazie ed 
alcuni programmi di controllo, la EGS 28/24 
può essere utilizzata con un buon numero di 
applicativi scritti per altre schede video o per 
il Chip Set di Amiga 

Le seconda novità GVP e indirizzata agli 
Studi di post-produzione video, sia amatoriali 
che professionali, e in generale a chiunque si 
occupi di multimedia TBC Plus è una scheda 
interna in standard Zorro II per Amiga 
2000/3000/4000 rivolta al video processing 
di qualità broadcast Tra le carattenstiche d> 
rilievO' ò da annoverare la presenza di un Ti- 
me Base Corrector (TBCl mterfacciato 8 bit 
4:2:2 a finestra infinita, operante con un 
qualsiasi segnale video La scheda dispone 
inoltre di un freme grabber m tempo reale e 
di un freme buffer, entrambi con 24 bit di ri- 
soluzione cromatica, pilotabili attraverso ap- 
plicativi di image processing e paini, il frame 
buffer può mantenere in memoria due frame 
tendendo cosi possibile l'animazione m mo- 
dalità doublé buffenng. TBC Plus include poi 
un riceviiors/generatora di Time Code (SMP- 
TE/EBU) operante in tutti i formati standard 
VITC/LTC (drop frame, color frame, 
hlTSC/PAL, Btc ) e un iranscoder per la con- 
versione dei segnali compositi e Y/C dagli 
standard NTSC/PAL/SECAM agli standard 
NTSC^AL, permettendo anche un completo 
controllo sui parametri del segnale video (ad 
esempio saturazione, tinta, contrasto, filtro 
di lumiftanza e phasingl. Infine sono presenti 
sulle scheda un input switcher a tra canali, 
sia compositi che Y/C. e un generatore di ef- 
fetti per solarizzazioni, pseudo colon, stro- 
bing, freezing e altro Altre caratteristiche ri- 
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guardano l'aspandibilità della RAM on-board 
fino ad un massimo di 8 MByte. utiiiizabile 
specialmente par l’image processing ed ope- 
rante a velocità elevate grazie al DMA, la 
possibilità di agganciarsi a geniock oppure a 
keyer digitali esterni e, opzionalmente, le 
possibilità di montare un tiltro a larga banda 
16 MHz) per migliorare la qualità del segnale 
di output II filtro pub operare anche su< se- 
grfah compositi eliminando il cross color e al- 
tri difetti tipici del video composito- TBC Plus 
è controllabile interamente via software, an- 
che tramite ARaxx, oppure tramite un modu- 
lo opzionale di comando a distanza Sia il 
software che il comando a distanza sono in 
grado di controllare fino a un massimo di cin- 
que schede TBC Plus montate nella stessa 
macchina 


Novità OliveHi 

Olivetti he partecipato allo scorso SMAU 
con una vasta gamma di prodotti suddivisa m 
aree espositive dedicate Tra le novità di 
maggior rilievo dell’area dedicata aH’individuo 
ci sono I portatili della linea Philos ed il nuovo 
Olivetti Quaderno 33. oltre alla r^uova Imea 
dei personal PCS Domuslile con applicaziorx 
multimediali, particolarmente inieressanti 
per un uso domestico. Presentando il perso- 
nal computer capace di integrare strumenti 
quali la televisione, il compact disc ed il tele- 
video. e di archiviare o manipolare dati ed 
immagini, per esempio fotografiche, Olivetti 


dimostra come la tecnologia multimediale 
sia ormai integrata m tutte le applicazioni di 
uso quotidiano Tutti i personal computer Oli- 
vetti delle linee Philos. Quaderno PCS Do- 
musllfe e Suprema, sono dotati del tratta- 
mento digitale delia voce, come primo livello 
di interfaccia multimediale già incorporato. 

Numerosa anche le novità per il settore 
ufficio ed azienda, specialmente per quanto 
riguarda PC. sistemi, stampami e fax Per gli 
uffici e le piccole e medie imprese viene pre- 
sentata anche la nuova linea professionale di 
personal computer della serte M4 Modulo, 
che SI affianca con caratteristiche di prezzo 
estremamente competitive alla linea Supre- 
ma ad alte prestazioni. Su tutte queste mac- 
chine sono dimostrate applicazioni gestionali 
specifiche rivolte alla tipologia di utenza a cui 
sono indirizzate Amoio spezio anche al PC 
-ecologico» M6400 Suprema, che risponde 
alle più severe norme internazionali insieme 
ad una sene di accessori altrettanto «ecolo- 
gica La linea Supreme di personal computer 
Olivetti, insieme con il modello M6-620, ba- 
sato sul nuovo processore Intel Perrtium, e 
la nuova Personal Workstation RISC Olivetti 
R7-600. basate sul processore Alpha AXP, 
sorto proposti come prodotti ad alta presta- 
zioni. indirizzati ad applicazioni che richiedo- 
no particolari capacità di elaborazione e me- 

Fra le stampanti citiamo la JP 50. la prima 
stampante portatile bubble ink-jst, con la 
grossa novità del refill, cioè la possibilità di ri- 
caricare l'inchiostro senza dover cambiare 
luna la testina 


Nella sezione dedicata all'azienda Olivetti 
propone, tre l'altro, modelli della propria linea 
di sistemi dipammentaii LSX 5000, basati su 
tecnologia Intel, a questi prodotti si affianca- 
no 1 modelli della linea di sistemi di fascia al- 
ta LSX 6500, basati su tecnologie RISC 
Nel campo delia colleitnvità Olivetti pre- 
senta il Chiosco Multimediale Olivetti MK 
SYS 6000 un sisiems modulare apposita- 
mente studiato per operare con le nuove 
tecnologie multimediali- 
Tra I servizi aziendali, oltre ai sistemi di vi- 
deocohferenza e conferenza computerizzata, 
c'è da ricordare Active Badge, il dispositivo 
di riconoscimento elettronico mobile, inte- 
grato ad applicazioni di sintesi vocale e posta 
elettronica. 

Nel networking Olivatti propone PDS (Pre- 
mises Distfibution System), il sistema a ca- 
blaggio flessibile e funzionale sul quale sono 
basati I servizi di rete deH'«edificio intelligen- 
te» e NET3 Icubed), la prima rate locale sen- 
za fili conforme al nuovo standard paneuro- 
peo DECT. 

Per le tecnologie multimediali applicate 
alla comunicazione interpersonale Ólivetn 
prctporte il Personal Communication Com- 
puter (PCCI, con II quale è possibile integra- 
re I servizi avanzati di telecomunicazione re- 
si possibili grazie alla rete digitale pubblica 
ISDN «é 


Modem & Software 

Noi ti possiamo offrire una soluzione completa per; 

Teleassisten^a 

Gestione automatizzata dei Fax 
Trasferimento di files ed Immagini 
Soluzioni IVlonoLitente ed in Rete 


Inlerpellaci. ti proporremii la migliure soluzione Hardwarc/Softwiirc 
per le tue nece.ssità. scegliendo fra > migléori prodotti disponibili. 


U.S.Robotics - Blast - Trio DataFax 



t8-W122mW^011-53m 


Compila e spedisci in busta chiusa alia SPIDER Electronics 


Sì. desiddro ricevere gratis e senza impegno il catalogo dei prodotti y 

distribuiti dalla SPIDER Electronics ^ 


indirizzo . 
città 
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ABBIAMO IL SOSPETTO DI PIACERE 


CI TROVI PRESSO I MIGLIORI 


RIVENDITORI UMin 


* Wastkr * 

• Master 386/486 

• Moster 486/DLC 

• Notebook 486 Colore 



• Moster 486 VESA 

• Notebook 486 Modulori 


* Prodotti Multimediali 

• Tutto il software Microsoft 
Lotus, Computer Associates... 



(UVENDrTORE AUTORIZZATO CATANIA 



C.D.M.P. Computer Shop 

rii Bianchi ClaLidio 

Via Amonteo, 51/53 
95129 Cotonio 
Tel. 095/715.91.47 
fax 095/715.91.59 



Uno te<nolo9Ìa intelliganto 


ABBIAMO IL SOSPETTO DI PIACERE 


CI TROVI PRESSO I MIGLIORI 
RIVENDITORI iàjMot 

* Wastìr * 

• Master 386/486 

• Moster 486/DLC 

• Notebook 486 Colore 

• Prodotti Multimediali 



* Master 486 VESA 

* Notebook 486 Modulari 













NET Solution. 


per crescere al ritmo delle vostre esigenze 


Print Server incorpcralo 
a 77.000 caratten/secorìdo 



(I co-processore di tele 
sollevo il PC dallo moggìor porte 
del 'lavoro' di gestiorre rete 




;CONNEXPERTS’ 

gli esperti in connettività 


Perché non renderla 

migliore risparmiando 
100.000 lire a scheda? 

S e fino ad oggi avete pensato alle reti come a qual- 
cosa di complicalo e costoso avete ragione, ma è 
arrivato il momento di ricredervi. Grtizie ad una 
tecnologia innovativa, NET Solution permeile a chiun- 
que di “andare in reie". senza nulla sacrificare alle pre- 
stazioni o agli .standard industriali. 

NEtr Solution è una famiglia di prodotti che compren- 
de tutti gli elementi necessari a mettere in rete i vostri PC. 
Considerate dapprima la scheda qui raffigurala. La sua 
in.stallazione noti richiede di seleztortare interrupi, porte 
di I/O. locazioni di memoria condivise o al tri dettagli tec- 


nici che di norma 'afiliggono' le schede di rete. Ciò no- 
nostante, le prestazioni .sono superiori a quelle di qualsia- 
si altra scheda. Pensale che.swi^ alcun sistema operati- 
vo di rete (NOS). queste schede da sole sono in grado di 
formare una rete peer-io-pecr con condivisione delle 
stampanti, postaeletlrontcae trasferinicnio file. 

Questo per cominciare. Se poi vi sen'e la condivisio- 
ne degli archivi, potete aggiungere il nostro sistema ope- 
rati vo di rete (con interfaccia sta DOS. sia Windows}, op- 
pure utilizzare altri NOS. quali NetWare. WinJow.s far 
Wtirk^rtmiìs e via dicendo. Qui sta il bello: con le schede 
da sole siete già in rete c poi poieie crescere al ritmo del- 
le vostre esigenze. 

MiCR QSTAR ” 

Tel. 02/65.S5.306 - ru.x02/65.55.061 


ABBIAMO IL SOSPETTO DI PIACERE 


CI TROVI PRESSO I MIGLIORI 
RIVENDITORI 


* Uastir 


> Master 386/486 

• Master 486/DLC 

• Notebook 486 Colore 



ABBIAMO IL SOSPETTO DI PIACERE 


CI TROVI PRESSO I MIGLIORI 

RIVENDITORI Umi» 


* Mastir * 

«Master 386/486 

• Master 486/DLC 

• Notebook 486 Colore 


• Prodotti Multimediali 

• Tutto il software Microsoft 
Lotus, Computer Associates... 


• Master 486 VESA 

• Notebook 486 Modulari 



lUVENDFrOM AUTORIZZATO 



IL COMPUTER s. n. c. 

di Spiandore A.& C. 
via Verdi 4 

NOVENTA VICENTINA 
(VICENZA) 

Tel. & FAX 0444.760367 8BS 0444 760530 


30:00-09:00 8N1 









1- CONCORSO NAZIONALE di GRAFICA COMPUTORIZZATA 


CORELDfiAW 



partecipando 


A tutti i partecipanti: 

1 portachiavi Corel 
ì tappetino mouse Corel 




ogni mese 


Ai vincitori di sezione: 

1 software CorelDRAW 4 
1 software CorelSCSI 
1 ARTSHOW 4 - CD-ROM + libro (conlenenti 
Oltre 3000 immagini dell'ultimo CorelDRAW World De- 
sign Contest) 

5 CD-ROM Corel Professional Photos 

(focenti parte della nuovissimo collezione di immagini 
fotografiche professionoli of&porote dolio Corel) 


la finale 

Al 1® classificato: 

1 viaggio e soggiorno ad Ottawa 
(Canade) per la serata di gala del 5® 
CorelDRAW World Design Contest 
nel Maggio ’94 

1 lettore CD-ROM NEC CDR-36 completo di 
software CorelSCSI e controiiér Minl-SCSI 
10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(facenti porte della nuovissima collezione di immagini 
fotogroftche professionali preparate dalla Corel) 

Al 2- classificato: 

1 stampante TEKTRONIX COLORQUICK 

A3 o colori con ktt di collegamento PC 

10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(facenti parte della nuovissima collezione di Immogini 
fotogrdfiche professionali preporate dalla Corel) 

Al 3® classificato: 

1 monitor ElZO T5ÓQ lì 17’ o colorì CRT Trinifron 

10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(focenti parte dello nuovissima collezione di immagini 
fotografiche professorali preporate della Corel) 



Per la migliore animazione ctuon concorso): 

1 viaggio e soggiorno ad Ottawa 
(Canada) per la serata di gala del 5® 
CorelDRAW World Design Contest 
nel Maggio ’94 


Al A- classificato: 

1 scanner EPSON GT-6500 

o cohwi con kit di coiiegomento PC 

10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(facenti porte della nuovissima collezKDne di immagini 
fotografiche professionali preparate dalla Corel) 

Al 5® classificato: 

1 scanner LOGITECH SCANMAN a colori 
10 CD-ROM Corel Professional Photos 

(facenti parte asilo nuovissimo collezione di immogini 
fotografiche professionali preparate dallo Corel) 


In collaborazione ccti: 



Per ulteriori informazioni: (06) 75.06.545 - 52.36, 

EPSON 

ElZO 
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il Regolamento 


Il Concorso ha lo finalità di s^holore i migliori talenti e di 
premiarti come incoraggiamento e riconoscimento di merito 
personale. Al Concorso possono partecipore tutti i cittadini dei 
Poesi dello Comunità Europeo o extracomunitor residenti in Italia 
Per I minori di orni 18 II modulo di partecipazione deve essere 
firmato dol padre o da chi ne faccia le veci. 

Allo primo fase (elimirsatoria mensile) possono portecipore tutte le 
persone che utilizzano CorelDRAW 3.0 o 4.0 in ambiente 
Windows/MS-DOS. 

Saranno ommess© olle eliminatorie mensili tutte le opere 
pervenute ogni fine mese di Novembre 1993, Dicembre 1993 e 
Gennaio 1994. £nfro la fine del mese successivo, sulle nvisfe 
CREATIVE e MC Microcomputef. verronoo indicati gli autori 
setezionoti per lo finale. 

I portecipontl avranno diritto od accedere olla selezione finale ed 
olla osse^Qzione dei premi mensili facendo pervenire entro il 16 
Marzo lv94 per roccomondato A.R. opposlto dichiorozione 
inviata loro dal Comitato Organizzatore, dalla quale II finalista 
risulti essere flcenaotorlo ufficiale del software Corel, l finalisti 
potranno regotofizzore la proprio posizione di utenti regisfrofi entro 
fa data del i5 Marzo 1 993 

Tutti all autori seleziOnOti (finalisti) - virvcttori o meno dei premi 
men&ll - dovronno for pervenire al Comitato Orgonizzatore entro II 
tS Marzo 1994 per roccorrtandota A.R. un'unica ulteriore opera 
con la quale .parteciperanno olio fase finole. 

Nel corso dello Cerimonia di premiazione li Comitato 
Organizzatore premierò in primo istanze gli autori delle opere 
vincitrici per ciascuno Sezione nei mesi sopraindicati, 
in seconda istonzo opposto Giurìo composta do professionisti, 
giornalisti e docenti universitari in ambiti creatM deirimmaglne, 
giudictierò i lovori partecipontl olla finale ed assegnerà l reTotivi 
premi. 

Fuori concorso verrò segnalata lo migliore onimozione eseguita 
con l'applicattivo CoreiMOVE 

La partecipazione al Concorso è gratuita; è dovuta la sola quoto 
di Lrt 10.000 (diecimila) do corrispondersi in froncobolll, quote 
rimborso spese postali ed cmministrotive. do allegare ol/i modulo/i 
di partecipazione. 




rino oi rofffiaro massimo A3 ai ogr> 
coperto teenko ufftzzùla. net coso d enoie 

ararne io dempa pei molivi imajieois od uno non coneira esecurione tecnica M 
Ovao invialo, a siesso verrà «sclu» a« Concoiso l lovori nvtoti oncne se non 
selesoooil. renorc d orocietC Osea Bli Senerolioo e porranno Oosa iI«m essere 
ulHzzoli V quoén^lo mamero serva pogomerne d Oirmo d ouloie e/o royattY i lovon 

nuMtscoti Odi ouioro per portecipoie od osn coocorg noeni dota Ceneroiion i 
suoporli ftvtgneho nvoti non ve/reiws resthyii l prerrv poltonrio essere sosMuiN e/o 
inieoron con otin o vOoie commaciole lOonlico o supenoie L'ossegnooone oei piem 
mensili dei cremi finali e dai premo per Ki mglioie onmaaona (luon concoisol é 
sywmjioijlo pi iicoooscun^'o do P<^e dei Comfoto Otgonizioloie di quodio 


le Sezioni 


1. ILLUSTRAZIONE (persone, onimoli. vegetazione, sports. disegno 
pittorico , astratto, ecc.) 

2. ILLUSTRAZIONE DI PRODOTTO (veicoli, compufers. prodotti 
industriali, ccmmerdoli. ecc.) 

3. DISEGNO TECNICO PROGETTUALE (progetti reolizZQti 
non-realizzati o irrealizzabili, progetti fontosHci o ufopici di oggetti 
macchine, ambienti, architetture, mondi; piante, mapjpe, schemi. 

4. GRAFICI & DIAGRAMMI (pittogrammi, grafici a barre, a torta. 
3D, ecc.) 

&. IMPAGINATI & LOGHI (modulistica, copertine, depllants; loghi, 
simboli, caratteri, ecc.) 

6. GRAFFITI (richiami amorosi, messaggi ideologici, espressioni 
della tifoseria. Inserzioni strillote. norvsenso. ecc.) 

■ Comitato Ocgonisaiore g riservai Qictttoaianntxstaiiavon pervenuti oSsnonedivetKt 
do quella ridicalo dot Autore 


Note tecniche 


Cioscun porteciponte può inviore un numero illimitoto di lavori alle 
seguenti condizioni; per essere ammessa ogni opera deve 

- essere eseguito Dimeno ol 60% usando gli applicativi presenti in 
CorelDRAW 3.0 O 4.0; 

- essere accompagnato do singolo modulo di partecipazione; 

- essere orchtviata su uno o più dischetti dello stesso formato (5''/i 
o3"6); 

• essere eseguita e salvata In uno del seguenti formati (estensioni) 

• CDR (versione 3.0 o 4.0), per I lavori eseguiti con il modulo 
vettofiole CorelDRAW 

• BivtP/TlF. per I lavori eseguiti con il modulo pittorico 
CorelPHOTOPAINT 

• CCH, per I lovori eseguiti con 11 modulo CorelCHART 

■ CMIV. per I lavori fuori concorso eseguiti con II modulo 
CoreiMOVE 

- essere accompagnata da una breve descrizione tecnico di 
quonto eseguito, stampata su corta: 

- essere eseguita in 'process color' (CMYK) e/o In bianco e nero 
Non possono essere usate linfe piatte (spot colors). 


rulli I maiehi a deneminaziani citati aDConenaono al leoritimi ptepiie 


togllare lungo la lineo tratteggiata e spedire insieme ol file su minidisco per posta ordinaria o raccomandata A.R. in busto chiuso c 

ELABORAZIONI GRAFICHE COMPUTERIZZATE 0 ° Concorso CorelDRAW 1994) 

Via G. Malagrida, 1 1 • 00126 ROMA 

NOME E COGNOME: ^ 

SOCIETÀ / SCUOLA (se applicabile): 

INDIRIZZO: 

CITTÀ: 




C.A.P. 
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Quesfo mese parliamo di ... 

Il Concorso è stato presentato durorìte lo SMAU, 
riscontrando un enorme successo di pubblico e fra 
gli 'addetti ai lavori’; è probabile perciò che 
qualche altra chicca vada od oggiungersi ai premi 
messi in palio. 

Parliamo ora in modo più ampio dei Concorso e del 
perché Bit Generation ho voluto organizzare, per la 
prima volta in italla, un concorso nazionale di 
grafica computerizzata di così vaste proporzioni; la 
filosofia che è alla base del Concorso trae origine 
da due aspetti fondomentali: 

■ porre le nuove tecnologie computerizzote al 
servizio della ricerca e della comunicazione 
culturale ed artistica; 

- consentire lo più ampia partecipazione possibile, 
ritenendo che la creatività comunicativa abbia 
come soggetti di riferimento, al tempo stesso, 
professionisti ed appassionati, docenti e studenti, 
soggetti istituzionali e soggetti sociali. 


dedicata olla ■Comunicazione grafica col Personal 
Compufer’, 

Nel mese di Novembre, facendo seguito ai lavori 
seminoriali, a,a. 1992/93, tenuti dalla Prof.ssa 
Antonello Ottoi, Cattedre di Metodologia dello 
Critica dello Spettacolo, Università di Pomo 'Lo 
Sapienza', avrà inizio un corso, tenuto dolio Bit 
Generation, sull'uso della grafica computertzzQto 
per lo manipolazione di immagini. Il softwore di 
riferimento sarà appunto CorelDRAW e le immagini 
verranno tratte dall'archivio sull'opero di Eduordo 
De Filippo, 

Per ultimo, un suggerimento; per la sezione Disegno 
Tecnico Progettuole, teniamo a segnalarvi gli 
interessanti risultati che sono stati ottenuti con l'uso 
combinato di AutoCAD e CorelDRAW: utilizzando il 
primo per la creazione di viste prospettiche 
esportate in formoto DXF in CorelDRAW ed 
elaborate con quest'ultimo per dare l'effetto 
materiali, eco, e la rappresentazione pittorica 
dell'inserimento ambientale. 


Per questi motivi è stato scelto uno stondard 
tecnico di riferimento quale CorelDRAW in 
ambiente Windows-MS/DOS: un progrommo di 
grafica così diffuso, pofenfe ed intuitivo da 
permettere allo stesso tempo la partecipazione di 
una vesta utenza e la reolizzozione di opere di 
elevata quolità tecnica. Ogni partecipante ha così 
Q disposizióne mezzi che siano rispondenti olle 
proprie esigenze creative ed al tempo stesso 
all'innovazione tecnologica nella produzione 
artistico. 

Nell'intento di facilitare la partecipazione, la Bit 
Generation si rende disponibile per ogni aiuto, sid sul 
piano dell'informazione tecnica, sia per 
l'aggiornamento e la formazione, proprio per 
evitare che il processo e l'esito creativo delle opere 
vengano penalizzati da carenze nell'uso 
appropriato del software: a tal proposito è attivo il 
numero telefonico 06-52362602, 

Inoltre, per facilitare la partecipozione nelle scuole, 
la Bit Generation sta organizzando gratuitomente 
interventi presso gli Istituti Professionali romani che 
formano Tecnici dello Grafico e Pubblicità, ed è 
disponibile a tenere, presso le scuole che ne 
faranno richiesta, giornate nelle quali esperti di 
grafica computerizzata risponderanno, anche 
mediante demo, alle problematiche tecniche e 
comunicative poste dai docenti e dagli allievi: 
contattando il numero telefonico 06-7808345 gli 
interessati potranno avere altri chiarimenti. 

Possiamo fin d'ora comunicare che la premiazione 
finale si terrà presso l'Università di Roma "La 
Sapienza’, nel contesto di uno Giornota di Studi 


Ed ora, in bocca al lupo... e partecipate numerosi! 


Lo BIT GENERATION ho lo scopo ossoctofivo di 
orì&ntare & di sviluppare ricerca e formazione, in 
merito al mutomenti culfurall e sociali, porfoti dallo 
sviluppo tecnologico, nelle nuove forme di 
comunicazione e aell'arte. 

BIT GENERA TION promuove ed orgontzza. nel 
campo della comunicazione grafico e 
detITmmagIne computerizzate, ricerche, convegni, 
seminari, stage, corsi di formazione e di aggior- 
namento. mostre, concorsi. 


Al Soci della BIT GENERATION vengono riservati 
notevoli vantaggi: 

• un seminario gratuito di alfabetizzazione o di ag- 
giomamento. da tenersi entro l'anno di iscrizione; 

■ informazioni dirette sulle attività dell'Associazione 
e schede tecniche periodiche di aggiornamento 
riguardanti AutoCAD e relativi appillcatìvl. Corel- 
DRAW, Ventura, ecc. e l'ambiente Windows- 
MS/DOS: 

■ partecipare alle mostre ed al concorsi organizzati 
aaU'Assoclozlone senza II versamento della quota 
di Iscrizione; 

■ sconti, appositamente previsti, sullo quoto di 
partecipazione alle attività formative e dì serviee 
promosse dalT Associazione e realizzate da strutture 
associate o collegate 


Per ogni Informazione In merito telefonare al 
numero 7308345. 06 per chi chiama da fuori Roma. 



Catalogo Logic per Windows 


Logic, una delle più importanti organizza- 
zioni di vendite di software, periferiche a 
accessori per computer del mercato italia- 
no. con oltre 80 negozi convenzionati in 
tutta Italia, offra gratuitamente a richiesta il 
catalogo dei prodotti distribuiti in una forma 
inconsueia, ma sicuramente efficace 
Partendo dal presupposto che gli acqui- 
renti dei prodotti distribuiti possiedono un 
computer. Logic ha messo il proprio catalo- 
go su dischetto creando una vera e propria 
applicazione m ambiente Windows 

Il software, una volta installato, offre un 
ambiente ne! quale ci si trova ad operare 
con una sene di Putton per l'esecuzione di 
alcune procedure legate alla selezione dei 
prodotti secondo determinate categorie 
Sulla sinistra una serie di Outtort consente 
di avere informazioni anche sui regali che 
Logic offre per acquisti superiori a diverse 
fasce di prezzo Sulla destre un menu a di- 
scesa consente di aprire le finestre relativa 
elle seguenti categorie' Accessori e Perife- 
riche, Aggiornamenti, Business Graphics, 
CAD, CD-ROM. Combinazioni di Prodotti. 
Comunicazione. Database, Desktop Pubii- 
shing. Didattici. Fogli Elettronici. Gestionali, 
Giochi-Intrauenimento, Grafica. Integrati. 


Linguaggi, Modulistica. Multimedia. Musi- 
ca, OCR - riconoscimento caratteri, Project 
Management, Sistemi ed ambienti operati- 
vi, Statistica - Matematica, Unix • Xenix, 
Utility. Word Processing • Mailing. 

La Finestra corrispondente ad ogni cate- 
goria propone ulteriori scelte nguerdanti i 
produttori ed un limite di prezzo compreso 
tra le centomila ed un milione di tire a passi 
di certiomila lire, inoltre un'ulteriore scelta 
consente di non avere limiti di spesa per i 
prodotti di una categoria 

Sempre all'interno della finestra è possi- 
bile selezionare i prodotti utilizzando tre fil- 
tri' Special, Novità, Windows; il primo di 
essi visualizza i prodotti a prezzo speciale, 
gli altri i prodotti nuovi e quelli che necessi- 
tarlo di Windows per poter funzionare. 

Una volta effettuate queste scelte, nella 
finestra appaiono i prodotti che nspondono 
alle indicazioni fomite, per ognuno di essi 
possono essere presenti dei buiton che 
aprono una finestra contenente alcune rto- 
ie informative e. in alcuni casi, un'immagi- 
ne in formato BMP del prodotto in questio- 
ne 

Se consultendo il catalogo si decide di 
acquistare qualcuno dei prodotti presenti 


un'ulteriore funzionalità consente di effet- 
tuare l'ordine specificando la quantità, la 
lingua (se possibilel dei prodotto ed il sup- 
porto (se disponibile! Tale scelta avviene 
nei casi dove e possibile mediante il curso- 
re che assume la forma di un divieto di so- 
sta nel caso non sia possibile modificare la 
proposta, oppure in una freccia all'msu se à 
possibile modificare la scelta Sempre nella 
finestra dell'ardine e inoltre possibile sce- 
gliere il tipo di spedizione IPosta o 'Vettore! 
ed il tipo di pagamento (carta di credito, 
contrassegno con sconto del 5%, paga- 
mento anticipato con ulteriore sconto del 
3%) oltre all'importo totale comprensivo 
delle singole voci IVA. eventuali sconti o 
spese di spedizione, ecc. 

Chi possieda una scheda WinFax o Bit- 
Fax può spedire direttamente l'ordine via 
facsimile alla Logic al numero telefonico 
0362/5B9d15; chi non possieda tali schede 
può invece stampare l'ordine con l'apposiia 
opzione e spedire l'ordine cpn un normale 
fax oppure per posta a Logic Via Morvza, 31 
- 20039 Varedo (Mll Allo stesso indirizzo 
oppure telefonando al numero 0362/ 
559il07 sr può Infine richiedere il catait^ 
finora illustrato ^ 
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lQ-1070-t. 
24 aghi, 136 colonne, 225 cps 
indrafl, 75cp4iti LQ, ESC/P2; feri scalabili, 
360 dpi, parcheggio caria, quaRro percorsi caria 
Iccm preso inserimento Ironlale). 

Ut. 995.000 


LQ-570+. 24 aghi, 80 colonne, 22S 
cps in draft, 75 cps in LQ, ESC/P2:foni 
scalabili, 360 dpi, parcheggio carta. 

quanto perco5i carta 
(compreso inserimenlo frontale). 

Lil. 590.000 


A due delle nostre migliori 
stampanti abbiamo tolto qualcosa. 


Il rumore. Perché è giusto che negli uffici 
affollati di oggi non si debba essere assordati 
dalle stampanti, 

E così abbiamo preso prima la LQ-570 e poi 
la LQ-1070, due robusteeaffidabili 
compagne di lavoro, capaci di stampare con 
i loro 24 aghi pagine e pagine di testo e di 
grafica di alta qualità (adottano lo standard 
ESC/P2, che permette font scalabili e grafica 
raster a 360 dpi) e le abbiamo silenziate 


notevolmente (<46,5 dBA), 

Anzi, già che c'eravamo le abbiamo anche 
accelerate: adesso stampano a 225 caratteri 
al secondo in draft sia fogli singoli che 
moduli continui, rispettivamente a 80 
colonne la LQ-570 e a 136 
colonne la LQ-1070. 

Che oggi, naturalmente, si chiamano 
LQ-5704- e LQ-1070+. 

E si sente. 


EPSON 

Una precisa scelta. 


Se vi interessa sapere dove acquistare i prodoRi Epson, 
chiamateli numero verde 


Vorrei saperne di più sulle LQ-S70+ e LQ-1070+. Inviatemi gratis il 
materiale informativo. Inviatemi anche in omaggio il catalogo 
aggiornato delle stampanti Epson. 


se invece volete maggiori infomiaiioni, compilale e I Cognome— 
spedile il coupon'qui accanto a: Epson Italia S.p>. I 
v,leF,lliCasira^i427-20099SesioS,Giovanni(MIl ■ 

Fax 02/2440750 | 





La festa del gioco tra scacchi e computer 

di Corrodo Giustozzi 



Tante cose sono successe gus- 
st'snno al Quarto Festival Italiano dei 
Giochi, tenutosi dal 17 al 26 settem- 
bre scorsi nella splendida cornice del- 
la rocca medioevale di Gradata Fra 
antiche mura e nuove tendenze, co- 
me recitava il motto del festival, si 
sono incontrati mondi eterogenei e 
spesso contrapposti ma accomunati 
da un unico scopo giocare a divertirsi 
tutti assieme 

Per una settimana la piccola cittadi- 
na è stata assaltata da un consìstente 
esercito dì giocatori che $■ sono dedi- 
cati alle attività ludiche più disparate' 
dagli scacchi ai giochi di ruolo dal vivo, 
dai videogame ai giochi da tavolo, dei 
giochi di società ai rebus Perfino il tempo 
puttoslo inclemente degli ultimi giorni non ha 
■fatto desistere i motivatissimi giocatori, che 
provenivano da tutte le parti d'Italia stime 
prudenti parlano di oltre venticinquemiia pre- 
senze, che hanno messo a dura prova le strut- 
ture ricettive delia pur organizzata cittadina 

Quest'anno ha brillato per la sua presenza 


la nuova sezione informatica che MCmicro- 
computer, dopo i segnali incoraggianti ottenu- 
ti dalle partecipazione sperimentale al festival 
dello scarso anno, ha voluto organizzare e cu- 
rare in prima persona Un pesante impegno di 
persone e nsorse che perù ha riscosso un no- 
tevole successo presso ogni classe di visitato- 
ri, dagli scacchisti agli appassionati di volo si- 


mulato, da quelli interessati alle simu- 
lazioni «serie» fino ai giovani in cerca 
di videogiochi 

Grande interesse ha sollevato an- 
che la partecipazione di una rappre- 
sentanza della squadra di scacchi 
ARS-MCmicrocomputer, vicecampio- 
ne d’Italia nel campionato appena 
conclusosi. Quattro nostri scacchisti 
SI sono esibiti In uno scontro in diret- 
ta contro le micidiali scacchiere elet- 
troniche Kasparov dotate per l'occa- 
sione di un modulo FliSC basata su 
un microprocessore Spore a 20 MHz; 
la vittoria, come spiegato nel riqua- 
dro, ha arriso agli umani ma di misu- 
ra, segno che le macchine sono or- 
mai divenute avversari di tutto rispetto 
La «attrazione» principale era costituita 
dalla ludoteca elettronica, besata su una ven- 
tina di computar 336 e 486 messi a disposi- 
zione dalla Vobis. comprensibilmente presa 
d'assalto dai visitatori, sulle macchine era ca- 
ricata una grande quantità di software ludico 
che andava da Wolfenstein 3D a X-Wing, dal 


MCmicrocompufer balie... i computer! 


MCmicfocomputer sfida a scacchi i com- 
puter e vince per 2,5 a 1.5 L'incontro a 
squadre tra le nostra formazione di scacchi- 
sti in carne ed ossa e l'ultima generazione 
di scacchiere computerizzate si è svolte a 
Gradare, in occasione delia quarta edizione 
del Festival Nazionale dei Giochi. Una bella 
iniziative pensate anche per le famiglie dei 
giocatori che hanno fatto superare il prece- 
dente record di 20 mila visitatori. 

Lo stand di MC ha brillalo per qualità 
espositiva ed ha offerto ai visitatori nume- 
rose attrazioni elettroniche puntualmente 
prese d'assalto. In mezzo a decine di vi- 
deogiochi c'ereno anche quattro diaboliche 
sorelle: te RenaissancB Sparo, ultimogenite 
della gamma Kasparov Chess Computers. 
prodotte dalla Saitek e distribuite m Italia 
dalla Intelligent Games di Roma. 

Il match, presentato al microfono dal 
sottoscritto e commentato dal capuano 
della squadra Alessandro Steinfl, si è svol- 
to sulla distanza dell'ora e trenta minuti, 
quindi un tempo di riflessione pan a tre 
quarti d’ora per parte Come è noto, il com- 
puter ha giÉ fatto molte vittime illustri nei 
tornei «rapidi*, in modo particolare nei 
"blitz* a cinque minuti e nei «semilampo» 
fino a mezz'ora per giocatore. Un tempo di 
riflessione lungo invece favorisce l'uomo e, 
quindi, la partita in tre quarti d'ora rappre- 
senta un punto di giusto equilibno 

In prima scacchiera ha giocato per i cam- 
pioni di MCmicrocomputer il Maestro Inter- 
nazionale Carlo D’Amore, che in apertura di 
partita aveva urt po' sottovalutato >1 suo av- 


versano elettronico a 20 MHz. In seconda 
e in terza scacchiera hanno giocato rispetti- 
vamente Tullio Marinelli Ccol bianco) e Fa- 
brizio Belila Inero), entrambi vincitori. In 
quarta scacchiera, Riccardo lamiello non 
ha tenuto fede alla sua fama di uvolpe* ed 
ha opposto al computer un gioco più adat- 
to a confondere un uomo che una macchi- 
ne, inevitabile quindi la sconfitta. 

A di là del risultato, tra l'altro onorevole 
per I computer, si registrano ulteriori passi 
avanti sul carnpo dell'informatica applicata 
agli scacchi- i programmi danno risposte 
sempre più precise e veloci, e nsultano for- 
tissimi in fase d'apertura di partita e nelle si- 
tuazioni in CUI il calcolo prevale sulle valuta- 
zioni strategiche. Il modulo Sparc20 MHz in 
particolare è un gioiellino Ida 2.250.000 li- 


re ) che SI è piazzato al quarto posto del 
Campionato Mondiale per Grandi Computer 
al quale erano state iscritte ben 15 super- 
macchine. La scacchiera Kasparov Renais- 
sance è la base a 24 live!!i di un sistema mo- 
dulare aperto che consente il potenziamen- 
to del mezzo. Insomma, una scacchiera di 
questo tipo pub giocare con la forza di un 
Candidato Maestro (1 .900 punti Elo) o come 
un Maestro Interrtazionale 12.400) Il modulo 
Risc Sparc ha raggiunto persino i 2 475 pun- 
ti Elo m un torneo open disputato ra uomini 
principalmente nella formula Rapiti A30 (30 
minuti di riflessione) 

La partita che proponiamo di seguito da 
il polso alla condizione dello scacchista 
computerizzato di oggi' più veloce, appun- 
to, prossimo airimbaiilbilltà nelle partite 
•blitz*, preciso m fase d'apertura, meno 
nel medio giQcoaancora debole net finale 

Stefano Fabbri 


Incenfre a squadre tra MCmitrecoiriputer 
e le nuove macchine dello Kasparov Chess Computer 

Renaissance-Ballia/Gradara 1993 

Sistema in fianchetto della Est Indiana 

1. c4 Cf6 2.<M g6 3.Cf3 Ag7 4,Cc3 OO 5.g3 d6 6,Ag2 Cbd7 7, 0-0 e5 8,h3 c6 9.Ae3 
Ds7 10 Ag5 h6 1 1.Ae3 Ch5? Ipreferrbile CeS) 12.dxe5! Cxe5 13 CxeS? dxe5 14 Del 
Rh7 15.Ce4 Td8 16Td1 Ae6 17Txd8 Dxd8 18.Cc5 Ac8 19Dc2 f5 20.Td1 De7 21. a3? 
{più attiva DdZ Cf6 22.Cb3 Ae6 23.CcS Af7 24 Ca4? iDd2 si poteva giocare ancorai e4 
25.Ac5 De6 26.b3 bS 27 Ab4 c5 28.Ac3 TeS 29.Dc1 De7 30.Cb2 TdS 31 Txd8 DxdS 
32,Ad2? [Belhà consiglia Ac3l Cd7 33 Cdi CeS 34 Co3 Cc6 35.Cbi? {bisognava spostare 
subito la Donna in df) Cd4 fte ulurrte dieci mossa sono state giocate del Nero in soli 3 
minuti contro i Quincticl a disposizione del computer) 36 Ddl De7 37.e3 Cc6 38 Ae l Ce5 
39.AC3 h5 40 h4 aS 41 ,Dc2 Dd7 42,Dc1 Dd6 43,Dc2 bS 44.cxb6 axbS 45 a4? Ul Cd2 
avrebbe opposto una restistema maggiore) b4 46.Axe5 AxeS 47 Cd2 Ac3 48.Cc4 Axc4 
49.bxc4 Dd3 50.Db3Ae5 51.Dxd3 exd3 52.f4 b3 53.fxe5b2 54. Il bianco abbandona 
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Chessmaster 3000 al Flighi Simulator Du- 
rante l'ultimo fina settimana è stato anche 
oroani22ato un torneo di FlexTns. una vanen- 
te di Tetris che si gioca in due persone una 
contro l'altra. 

Da un apposito stand era naturalmente 
possibile collegarsi con MC-linIc grazie a due 
computer e due modem ad alte velocità, m 
occasione del festival è stata anche presen- 
tata la versione ancora preliminare di MC- 
trek. una simulazione tattica muliiutenie svi- 
luppata appositamente per MC-link ed ispira- 
ta alla nota saga di Star Trek. 

Le tre ampie sale del palazzo Rubini-Vesin 
ospitavano inoltre la collezione di immagini di 
computer grafica composta da tutti i lavori 
che hanno partecipato al concorso Art Gal* 
lerv recentemente conclusosi 

Immancabile, infine, il «seminario interatti- 
vo» tenuto dal sottoscritto sul tema dei gio- 
chi intelligenti al computer, soggetto di que- 
st'anno il rapporto Ira gioco e ricerca da Eu- 
lero a MandelProi 

Insomma, abbiamo fatto veramente un 
sacco di lavoro ma siamo più che soddisfatti 
dai risultati ottenuti. 

L'anno prossimo, quindi, si replica, anche 
se forse non più a Graderà- si pensa infatti di 
trasferire il Festival in una località più idonea 
ad accogliere un flusso cosi elevato di visitato- 
ri Naturalmente non mancheremo di infor- 
marvi per tempo sul calendario della prossima 
edizione del Festival dei Giochi, al quale siete 
naturalmente tutti irtvitati sm d'ora. 




Shareware.^ ShareWars>\ 


Uno utility che vi permetterò di ^fruitore al 
inassimo i vostri dischetti. 

Viewvrs 

Uno serie di visuotizzolori do inslollore sotto 
WinrJows per Ì più comuni fermati grofici 
utilizzati. 

Prefeeiional Captwra SyfteiN 

Due progrommi per catturare e salvare 
immagini sul disco in grado di girare sia sotto 
DOS che sotto Windows. 

Mora Control 

Per monipoloredo Windows tutti quei settaggi 
dei file WIN.INI e SYSTEM.INI che non sono 


stali indusi nel pgnnelfe di conWfe. 

RViow 

Uno polente shell per visuolizzare ed estrorre 
file compressi nei ferrngfi ZIP, ARJ, LZH e moili 
altri. 


Riuscirete nel ruolo di Joke Stane a scoprire 
quale piano misterioso è in otto nello 


CryelaI Cavo* 

Entrale In uno coverno piena di strane 
creature oliere e robot per roccogliere i 
cristall i che vi foranno diventare ricchi . 

Porastrelko 

Guidote b vostra reno posto a simbolo della 
damocrozia contro i nemici dello pereslraika 
evitando i pericoli e le insidie. 

Croxi, Cossigo, OccKelto e Andreotti giocano 
otressette... 
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Modello 

Tipo 

Speed 

COMPR./CORRE2. 

Prezzo 

Modem Fax FC9624 

Interno 

2400'9600 

NONE 

130.000 

Modem Fax FX9S24 

Esterno 

2400/9600 

NONE 

1BO.OOO 

Modem Fax FVC 

Interro 

2400/9600 

V.42bisMNP5 

170.000 

Modem Fax FXV 

Esterno 

2400/9600 

V42bisMNP5 

210.000 

Modem Fax VFPV32 

Interno 

9600/9600 

V,42biSiMNP5 

350,000 

Modem FaxVFXV32 

Esterno 

9600/9600 

V,42bis/MNP5 

380.000 

Modem Fax VFPV32BIS 

Interno 

14400'14400 

V,42bis/MNP5 

370,000 

Modem Fax VFXV32SIS 

Esterno 

14400/14400 

V,42bis/MNP5 

410,000 

Modem AMC 

Interno 

2400./NONE 

V.42biaMNP 

75,000 

Modem AMX 

Esterno 

2400/NONE 

V.42bis/MNP 

110.000 

Modem VPV32 

Interno 

9600/NONE 

V.42bis'MNP5 

300.000 

Modem VXV32 

Esterno 

9600/NONE 

V.42hiS'MNP5 

330.000 

Modem VPV32BIS ; 

Interno 

14400/NONE 

:V,32bis,V.42bis;MNP5 

315.000 

Modem VXV32B1S 

Esterno 

14400/NONE 

'V.32bis,V.42biS'MNP5 

370.000 
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EURO CD 

U PRIMA BIBLIOTECA ELETTRONICA 

IN Italia su CD ROM 
OLTRE 700 TITOLI DISPONIBILI 
Inviando lire 10.000 
IN FRANCOBOLLI RICEVERETE 
Oltre il catalogo, 

UN CD ROM DIMOSTRATIVO 


PRODOTTI UT 




|H COPROCESSORI MATEMATICI UT |— i 

2C87-10 

e2.N0 

2e07-12 

67.000 

2C87-20 

101.0M 

3CS7-188X 

99.0M 

ocor-oosx 

101.000 

3c67-2$SX 

102.000 

3C8T-33SX 

121.000 

3c387-40$Z 

1SO.OOD 

3CS7.16 DX 

103.(00 

3C07-20DX 

105.000 

3CB7-25DX 

107.000 

3C07-33DX 

12D.0M 

3C07-40DX 

150.000 

W-M SLCDLC 

130.000 

4C87-40DLC 

IJO.OW 

Scheda video XGRAPHICS L.350.000 


Offerte promozionali 


Modello 

LC 20 
LC100 
LC 200 
LC 24-30CL 
LC 24-1 00 
LC 24-200 
LC 24-200CL 
SJ 48 


Col. Cps. Aghi Offerta 


192 

225 

240 

192 

222 

222 

124 


9 279.000 

9 299.000 

9 457.000 

24 490.000 
24 3&0.000 

24 540-000 
24 580.000 
IJET 510,000 


Centro assistenza STAR 


SONY. 



ra,i«M 


499.000 

380.000 

535.000 


Stampanti INK JET 


'Iter 500 Apple 
:510IBM/Apple 
: 500 C IBM/Apple 634.000 

. SSO C IBM/Apple 999.000 

2,680.000 

3.750.000 

1.240.000 
PaintietXL 300 IBM/Apple 3.950.000 
Pantjet >3. 3a PS IBM/Apple 6.350.000 


lOC/PS 


SS 


Laser 

1.150.000 
2.000.000 

2.490.000 
IBM/ApDle 3.299.000 


Scanner 
ScanJet IIP IBM 
ScanJet IIPApple 
ScanJet IIC IBM 
ScanJet tic Apple 

Ptolter 
7475 (A3) 
DraftPfoPlus (All 
Diati Pro Plus (AOi 
DesignJet 600 (AO) 
DesignJet 650 C (AOl 


1.330.000 

1.350.000 

2.195.000 
2.195.000 


2.190.000 

5.170.000 
7.099.QOO 
n.900.000 

16.950.000 


COREL DRAW 4 IN ITALIANO UPGRADE L. 450.000 


I 

$ 


- Nastri e Toner per tutte le stampanti - installatori Novell - Rivenditori Autorizzati IBM 
- Assistenza tecnica su PC di tutte le marche 


Via Lucio Elio Seiano, 1 3/15 - 001 74 Roma 
Tel. e Fax 06/71510040-71543139*745925 

(Turni cras< sonoteduti I V.A «poetane ubVe vanazeni a uusa deiro«eillu.seedeei menai») 
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l.'IMI.Mil-f lULit 


A che punto è l'applicazione del DL 51 8? 

Copyright: 

aspettando la resa dei conti 


A dieci mesi dall'emanaiione del decreto legislativo sulla 
protezione del software, alcuni nodi vengono al pettine. 
E il regolamento per la SIAE è in ritardo 


ài Manlio Cammarata 


«Alla Società Italiana degli Autori ed 
Editori è affidata... la tenuta di un regi- 
stro pubblico speciale per i programmi 
per elaboratore. In tale registro viene 
registrato il nome del titolare dei diritti 
esclusivi di utilizzazione economica e la 
data di pubblicazione del programma, 
intendendosi per pubblicazione il primo 
atto di esercizio dei diritti esclusivi». Co- 
si recita l'articolo 6 del Decreto legislati- 
vo N. 518 del 29 dicembre 1992, che ha 
stabilito le norme per )a tutela dei diritti 
degli autori del software, E l'articolo 12, 
primo comma, dice: «Con decreto del 
P’residente del Consiglio dei Ministri da 
emanarsi, sentita la Società Italiana de- 
gli Autori ed Editori, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente leg- 
ge. saranno determinate le caratteristi- 
che dei registro, le modalità di registra- 
zione di cui agli articoli 6 e 7 e le relati- 
ve tariffe». Il DL 518 è entrato in vigore 
il 15 gennaio di quest'anno e quindi il 
regolamento avrebbe dovuto essere 
emanato entro il 15 luglio. Siamo alla 
metà di ottobre e il regolamento ancora 
non c'è. 

Per la verità la Presidenza del Consi- 
glio dei Ministn ha preparato una propo- 
sta di regolamento, di fatto elaborata 
dalla stessa SIAE, e l'ha inviata al Consi- 
glio di Stato per il necessario parere. E il 
Consiglio di Stato ha respinto il fascico- 
lo al mittente con una sene di osserva- 
zioni, la più importante delle quali ri- 
guarda proprio il registro del software, 
cosi come è previsto dall'erticolo 6. Che 
cosa ha osservato il Consiglio di Stato? 
Quello di CUI si erano accorti tutti, tran- 
ne il legislatore, fin dal primo momento: 
che un registro cosi non serve a nulla- 
infarti chiunque potrebbe chiedere la re- 
gistrazione di un software inesistente, e 
in seguito rivendicare la paternità di un 
qualsiasi programma simile, immesso 
successivamente sul mercato, È evi- 
dente che deve essere depositato pres- 


so la SIAE anche il codice del program- 
ma del quale viene richiesta la registra- 
zione (su questo problema si è soffer- 
mato Luciano Russi, consulente della 
SIAE, nell'intervista pubblicato m Infor- 
matica & Diritto sul n. 1 31 di MCmlcro- 
computer) 

E qui abbandoniamo l'argomento, 
perché una delle prime regole del gior- 
nalismo è che un cane che morde un 
uomo non è una notizia, mentre un uo- 
mo che morde un cane lo è. Che il go- 
verno italiano ritardi l'emanazione di una 
norma rientra nella prima ipotesi. 

Pirati in manette 
e lettere anonime 

Duecentoquarantamila floppy disk 
duplicati illegalmente sequestrati in un 
colpo solo, otto persone denunciate alla 
magistratura; questo il bilancio di 
un'operazione condotta l'estate scorso 
dal nucleo operativo dei Carabinieri di 
Firenze, guidati dal maggiore Mariano 
Angioni. Quella compiuta dai militari del 
«Centro di teletrattamento elettronico» 
è la più importante, ma non la prima, 
azione di polizia giudiziaria contro i pirati 
del software. Pochi giorni prima la Guar- 
dia di Finanza di Torino aveva troncato 
l'attività di un personaggio che vendeva 
programmi pirata per corrispondenza, 
con tanto di catalogo spedito via fa.x o 
Su dischetto. Più di ventimila i floppy 
sequestrati, con materiale tratto da un 
BBS svedese 

Due azioni importanti, due notizie 
che dovrebbero far riflettere i molti che, 
sembra, continuano nei lucroso com- 
mercio di software copiato illegalrriente 
su vasta scala. È un fenomeno che pri- 
ma 0 poi dovrà cessare, anche se è dif- 
ficile immaginare la totale scomparsa 
dei programmi irregolari. 

Su un altro fronte, quetio del softwa- 
re duplicato abusivamente negli uffici, 


SI registra invece un rallentamento della 
corsa alla regolarizzazione registrata nei 
primi mesi dell'anno, dopo le prime voci 
di irruzioni delle Fiamme Gialle in diver- 
se organizzazioni pubbliche e private. È 
un fenomeno preoccupante, perché i 
sono sempre più fondati i sospetti che 
siano ancora molte le organizzazioni 
non in regola, come dimostrebbero al- 
cune «voci di corridoioji raccolte negli 
ambienti dei produttori e distributori di 
software. Secondo queste voci, in tem- 
pi recenti sarebbero pervenuti ai produt- 
tori di software e alle loro associazioni 
fax e lettere con denunce anonime, re- 
lative alia presenza di grandi quantità di 
programmi duplicati abusivamente in di- 
versi uffici della pubblica amministrazio- 
ne, In via ufficiale la notizia non è stata 
confermata né smentita: denunce ano- 
nime, è stato detto, non possono esse- 
re prese in considerazione. In realtà 
sembra che in qualche amministrazione 
il problema del software abusivo sia 
stato risolto con uno scaricabarile intol- 
lerabile: circolari irtterne avrebbero sta- 
bilito che il responsabile del software è 
l'utente del singolo computer Come se 
fosse il tastierista o l'impiegato, quello 
che decide quale software deve essere 
installato, e potesse procedere all'ac- 
quisto! È chiaro che gli interessati non 
hanno molte strade per difendersi, al di 
là delle denunce anonime. 

Va detto però che per la magistratura 
anche quest© informazioni possono co- 
stituire «notitia cnmmiSH, cioè possono 
essere il punto di partenza per un'inda- 
gine giudiziaria, purché presentino re- 
quisiti minimi di «indsgabilità». E quindi 
I destinatari di queste informazioni ano- 
nime dovrebbero trasmettere il materia- 
le ricevuto ai giudici, affinché questi 
possano valutare l'opportunità di aprire 
un'inchiesta. Comunque, va ricordato, 
si tratta solo di voci non confermate, 
anche se appaiono molto verosimili . 
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Chi é il responsabile? 

Tutto Questo mette in evidenza un 
problema non secondano che non al>- 
biamo ancora affrontato in questi artico- 
li sulla protezione del software. Chi è il 
responsabile del software in un'azienda 
0 in una pubblica amministrazione? 

Una premessa è necessaria; il diri- 
gente di un CED, 0 al limitè l’utilirzatore 
di un singolo PC 0 workstation, può non 
essere anche il responsabile di fronte 
alla legge, sia sul piano civile, sia su 
quello penale, inoltre la situazione pre- 
senta qualche differenza tra le aziende 
private e le pubbliche amministrazioni. 

Nel caso di una struttura privata, di 
fronte alla legge è responsabile sul pia- 
no civile il titolare, nel caso di una ditta 
individuale: nel caso di una società di ca- 
pitali è l'amministratore, unico o delega- 
to, al quale l'assemblea dei soci o lo sta- 
tuto hanno conferito il compito di rap- 
presentanza legale della società stessa. 
È questo che deve comparire davanti al 
giudice, anche se poi l'eventuale risarci- 
mento del danno è a carico della so- 
cietà. Sul piano penale invece la respon- 
sabilità è personale; può essere punito 
solo chi ha materialmente commesso il 
reato (non si può imprigionare un'azien- 
da!). ed è quindi punibile il rappresen- 
tante legale, se non dimostra di aver 
messo in atto tutte le misure necessarie 


ad evitare che il reato fosse commesso, 
e che quindi il colpevole è un altro. 

Nella pubblica amministrazione 
l'identificazione del responsabile legale 
avviene invece sulla base delle norme 
che regolano l'attività del singolo ufficio 
0 unità operativa, e varia quindi a secon- 
da delle diverse situazioni. Regolamenti 
interni possono determinare la respon- 
sabilità di singole persone per determi- 
nate attività. In generale però si può di- 
re che il responsabile "di defauU» per 
quanto riguarda il software è il titolare 
della struttura che è iitcaricata degli ac- 
quisti, 0 il dirigente dell'ufficio stesso, 
se è anche responsabile di questa atti- 
vità. Rimane la responsabilità di ogni 
singolo impiegato, solo nel caso che ab- 
bia autonomamente commesso la viola- 
zione, cioè se di sua iniziativa abbia in- 
stallato sul suo PC un programma di 
provenienza irregolare, sla che si tratti 
dì un prodotto per l'attività dell'ufficio, 
sia che si tratti di un videogioco o di un 
programma per uso personale. Ma se in 
un ufficio ci sono cinque, dieci o cin- 
quanta, PC che devono lavorare con lo 
stesso programma, ed è stata acquista- 
ta una sola licenza, certo nessuna re- 
sporìsabilità può essere addebitata ai 
singoli operatori. 

Resta solo un particolare, che può 
coinvolgere gli addetti ai PC o alle work- 
station: Tutilizzo di copie di un software 
in numero inferiore alle licenze configu- 
ra, secondo l'opinione più accreditata, 
lo «scopo di lucro» previsto dal DL 518, 
ed è quindi un reato. Chi viene a cono- 


scenza di un reato, m questo caso 
l'operatore ch.e sa di usare la copia abu- 
siva di un programma, deve denucìare il 
fatto. In caso contrario potrebbe confi- 
gurarsi il reato di favoreggiamento. La 
situazione, come si vede, è molto deli- 
cata, e quindi non stupisce la notizia di 
rivelazioni anonime. È difficile immagi- 
nare gli impiegati di una pubblica ammi- 
strazìone che vanno a denunciare i diri- 
genti per utilizzo abusivo di software, 
ed è anche difficile immaginare le Fiam- 
me Gialle che irrompono negli uffici di 
un ministero e si mettono a perquisire i 
computer a caccia di programmi senza 
licenza... 

Che cosa fare 

È dunque opportuno che m ogni or- 
ganizzazione, pubblica 0 privata, che vo- 
glia agire correttamente, venga formal- 
mente nominato un responsabile del 
software. Ci riferiamo qui soprattutto al- 
la responsabilità interna, organizzativa, 
perché le responsabilità legali dei rap- 
presentanti delle società o dei dirigenti 
degli uffici sono stabilite per legge o per 
regolamento e non rientrano nei limiti di 
questi articoli. 

Quali sono dunque i compiti di un re- 
sponsabile del software? Cerchiamo di 
rispondere, tenendo d'occhio un opu- 
scoletto edito da BSA e Assoft. le due 
organizzazioni dei produttori e distribu- 
tori di software, che si intitola «Guida 
per I dirigenti - Le responsabilità nell'uti- 
lizzo del software». 
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Prima di tuito, scrivono te due asso- 
ciazioni, il management aziendale deve 
«accertarsi che il personale riceva e uti- 
lizzi software autorizzato e originale per 
svolgere il proprio lavoro nel modo più 
efficiente: verificare che siano affettiva- 
mente impiegati programmi originali e 
non copie non autorizzatei'. Questo 
comporta, evidentemente, che bisogna 
acquistare licenze dr utilizzo in numero 
adeguato alle installazioni; «Ciò significa 
programmare adeguatamente gl< inve- 
stimenti, per rispondere alle esigenze 
soddisfacendole m modo tempestivo; 
impedire l'uso di copie non autorizzate. 
Ciò significa controllare che i program- 
mi vengano utilizzati in modo corretto 
ed eseguire verifiche interne per scopri- 
re copie non autorizzate». 

In sostanza il responsabile del 
software dovrebbe prima di tutto valuta- 
re le esigenze aziendali, analizzando le 
necessità di ogni utente. Può trattarsi di 
volta in volta di pacchetti per l'automa- 
zione d’ufficio, di programmi CAD o 
DTP, di trattamento di testi 0 di comuni- 
cazione. Ogni posto di lavoro informatiz- 
zato deve impiegare solo software per il 
quale è stata acquisita la licenza, sia che 
SI tratti stazioni Client che lavorano con 
programmi residenti su server le quiindi 
di semplici licenze d'uso), sia nel caso di 
PC 0 workstation, per i quali la licenza 
comprende il diritto di installazione fisica 
di una copie del programma. Se non vie- 
ne compiuta questa analisi preventiva, e 
quindi non vengono stanziate le somme 
necessarie all’acquisto delle licenze, la 
duplicazione abusiva è inevitabile. 

Ma anche quando siano state com- 
piute queste azioni preliminari e siano 
state acquisite tutte le licenze necessa- 
rie. copie illegali di programmi potreb- 
bero essere installate per iniziativa dei 
singoli dipendenti (e qui scatterebbe la 
loro responsabilità civile e penale, ma 
l'organizzazione ne riceverebbe comun- 
que un danno di immagine). Per scon- 
giurare questa eventualità, oltre a con- 
trolli periodici da parte del responsabile 
del software, 6 necessaria un’azione di 
sensibilizzazione del personale che uti- 
lizza sistemi informativi. Questo è un 
punto di importanza vitale, e giustamen- 
te l’opuscolo di BSA e Assoft dedica ad 
esso diversi paragrafi. 

Un problema di «cultura» 

iiSensibilizzare» significa attirare l’at- 
tenzione di Qualcuno su qualche aspet- 
to in precedenza trascurato. Questa è la 
sostanza del problema dell’utilizzo abu- 
sivo dei programmi: fino a poco tempo 
fa mancava nella maggior parte degli 
utenti di informatica la consapevolezza 
degli aspetti negativi dell’impiego di 
software di provenienza irregolare. Era. 
per dirla con un’espressione abusata, 
un problema di cultura Ora questa cul- 
tura va cambiata, perché un utilizzo ma- 


turo dell’informatica non può essere 
fondato sul software «pirata)i, e non so- 
lo per il rischio di incorrere nei rigori del- 
la legge. L’impiego di programmi origi- 
nali significa assistenza, aggiornamenti, 
protezione dai virus; tutti elementi indi- 
spensabili per sfruttare pienamente te 
potenzialità dei sistemi informativi. 

Ma una cultura non si cambia con 
qualche circolare e qualche dichiarazio- 
ne di principio. Le associazioni suggeri- 
scono quindi una sene di misure (che, 
al lìmite, possono apparire «terroristi- 
che»), che hanno lo scopo di creare un 
ambiente favorevole alla formazione di 
una consapevolezza generalizzata sugli 
aspetti negativi dell’uso di programmi 
senza licenza e sui vantaggi del softwa- 


re di provenienza regolare. 

Prima di tutto si suggerisce la crea 
zione di un uregistro del software» 
Questo dovrebbe contenere m primo 
luogo l'elenco delle licenze regolarmen 
te acquistate e di tutte te macchine sul 
le quali è autorizzata l’installazione d 
ogni singolo programma. Si ottiene cos 
un «profilo software» di ogni posto d 
lavoro, che serve sia a verificare la rego 
tenta delle installazioni, sia ad identifica 
re le necessità piu immediate e a prò 
grammare gli aggiornamenti. Bisogna 
compiere ispezioni interne (anche per 


Il decalogo delle associazioni 

Nell'opuscolo citato nel corso di questo articolo «Guida per i dirigenti - La responsabi- 
lità nell'utilizzo del software» le associazioni dei produnori e distributori di programmi in- 
seriscono anche un decalogo che si intitola «Misure suggerite per la verifica interna del 
grado di sensibilizzazione all'uso del software» . 

Lo riportiamo per intero, perché contiene alcune indicazioni interessanti non sofo per 
la verifica sull'uso, ma anche per la gestione dei programmi. L’opuscolo, insieme ad altri 
documenti, può essere richiesto alla BSA ■ Business Software Alliance - Via Archimede 
W, 20129 Milano, tei. 1021 55010413, o alla Assoft - Via Benvenuto Celimi T, 20129 Mila- 
no. tei. {02I55IB3I1S. 


Misure suggerite per ta verifica interne del grado dì sensibilizzazione 
all'uso del software 


U Riunire e controfiare tutte le registra- 
zioni di acquisto. 

21 Riunire s confroWere lulfi gli accordi di 
licenza d'uso. 

31 Fissare una data per le revisione. La se- 
ra e I fine settimana creano minori fastidi. 

41 Decidere se i dipendenti devono esse- 
re avvertiti in anticipo, 
m m questo ceso, inviare loro un memo- 
randum esplicativo. 

m in caso contrario, rispettare eventuali 
proprietà del dipendente. Può capitare 
che un programma non appartenga 
all'azienda, ma sia invece di legittima pro- 
prietà del dipendente 
Non cancellare alcun programma senza 
prima consultare il dipendente sut cui PC 
èstero trovato if programma. 

51 Chi dovrebbe prendere parte alta revi- 
sione? 

Suggenmenti: 

Responsabile EDP 

Top managgment/ResponsaOiie legale 
Capi Dipartimento 
Cansulente/Audio esterno. 

61 Procedure di ncerca: 
al localizzare tutti ì petsonai computer 
(andrebbero inclusi anche r portatitiì. Se 
gli uffici occupano una vasta area, indica- 
re le ubicazioni dei PC su piante topogra- 
fiche del piano. Annotare se un PC non é 
accessibile, e verìficame il disco fìsso in 
un secondo tempo; 

bl stampare un elenco delle diirecforv per 
ogni disco frsso: 

m potrebbe essere necessario effettuare 


la ricerca in diverse unità disco, ad esem- 
pio C. D, E e F. e nelle sottodirectory di 
ciascuna unità disco, 

m se SI é nella tfirscfory di un sistema 
Macintosh, questo può significare aprire 
lolder all'interno di altri per trovare tutte 
te applicazioni, 

m I programmi in generale saranno idanii- 
licati tramile abbreviazioni, come WP per 
WordPerfect. 123 per Lotus 1-2-3, WS 
per Wordstar, ecc: 

Ci se II software non è memorizzato su 
disco fìsso, lare /'inventano dei dischetti 
a delta documantazione disponibili 
7) Confrontare il software trovato sul di- 
sco fisso con le registrazioni di acquisto 
In alternativa, localizzare i dischi auforrz- 
zati a-b la documentazione per ogni pro- 
gramma elencalo su disco fisso. 

91 Se l'azienda dispone di una rete LAN. 
determinare se e come il software può 
essere trasferito su disco fìsso 
9} Verificare le strategie aziendali riguar- 
do l'uso di software dalla società su be- 
rne computer 

10) Non distruggere software per il quale 
non VI sono registrazioni o dischi, senza 
puma consultare il dipendente che sta 
usando II programma Questi potrebbe 
infatti usata sut computer daU'ufficio prò- 
grammt acquistati personalmente. 

Si dovrebbe richiedere al dipendente di 
dimostrare la legittima provenienza di ta- 
le software. 

I programmi duplicati senza autonzzazrone 
dovrebbero essere distrutti m ogni caso. 
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ché sono sempre possibili ispezioni... 
esterne) e distruggere eventuali copie 
non autorizzate. Opportunamente l’opu- 
scolo suggerisce di verificare, prima 
della cancellazione, che non si tratti di 
copie regolari di proprietà dell'utente: in 
questo caso bisogna richiamare l'atten- 
zione del medesimo suH’opportunità di 
un uso più corretto del sistema 
dell'azienda. 

Altre misure suggerite dalle associa- 
zioni possono far sorridere chi conosca 
l’atmosfera (ancora una volta; la «cultu- 
rali) che regna in moltissimi ambienti di 
lavoro m Italia. Far sottoscrivere un Co- 


dice Etico del Software o distribuire So- 
lenni Dichiarazioni di Principio, può an- 
dar bene in America o in Giappone, do- 
ve la mentalità aziendale è molto diver- 
sa dalla nostra. Qui, nella migliore delle 
ipotesi, questi editti lasciano il tempo 
che trovano; nella peggiore possono su- 
scitare qualche sberleffo. 

Più ehicace può essere la misura di 
apporre su ogni macchina una targhetta 
che richiami (più che le disposizioni azier\- 
dali, come suggeriscono le associazioni), i 
rischi legali connessi all’utilizzo abusivo 
dei programmi- diventerebbe una specie 
di «tormentonei*, che alla lunga contribui- 
rebbe a cambiare, almeno in parte, catti- 
ve abitudini ormai consolidate. 

Ma tutto questo si basa sull'assunto 
che la dirigenza sia in buona fede e che 


la «cultura» del software sia un suo pa- 
trimonio acquisito. Secondo le più re- 
centi indicazioni, sembra invece che 
questa condizione non sia ancora uni- 
versalmente diffusa Vuol dire che le 
forze dell'ordine e la magistratura avran- 
no il loro da fare, nel prossimo futuro 

E l'Autorità? 

Non Si può parlare di software nelle 
pubbliche amministrazioni senza richia- 
mare il fatto che, dairinzio di quest'an- 
no, esiste un’Automa per l’informatica 
nella PA In un convegno, svoltosi ai pri- 
mi di ottobre a conclusione dello 
SMAU. il presidente Rey ha tenuto una 
relazione su quanto ha fatto fino ad ora 
l'Autorità e su quanto progetta di fare in 


L'opinione di Frosìni sul DL 518 


Il numero 2/93 della rivista Informalica etì 
enti locali pubblica un intervento di Vittorio 
Frosini a commento del Decreto Legislativo 
518/92. sulle protezione dei diritti degli au- 
tori del software. Si tratta di un contributo 
importante, perché proviene da uno dei 
massimi esperti di informatica giuridica. Il 
professor Frosini, che abbiamo già incontra- 
to sulle pagine di MCmicrocomputer (in Cft- 
tadirti & Computer, sul n . 1 1 51 e stato infatti 
uno dei primi giuristi che. fin dagli anni ‘60. 
SI sono occupati dei rapporti tra il mondo 
dei computer e quello del diritto 
f\lel suo scrino Frosmi parte dalla Diretti- 
va della Comunità Europea, che è ella base 
del DL 518, che all'art 1 afferma' «Gli Stati 
membri tutelano i programmi per elaborato- 
re, mediante diritto d'autore, come opere 
letterarie ai sensi della convenzione di Ber- 
na sulla tutela delle opere letterarie e artisti- 
che» Osserva Frpsint. fn fa/ modo venporro 
equiparar/' un programma infonvarico e un 
romanzo, prodotli dì diversissima formazio- 
ne, composizione e destinazione' >1 che è 
un vero paradosso per la donnna giuridica 
come per lo stesso senso comune .. in 
conformità a guanto previsto negli anicoli 
citati dalla direttiva, il decreto legislativo ita- 
liano SI presenta come una sene di aggiun- 
te agli articoli contenuti nella legge sul dirit- 
to d’aiJtore del 22 aprile 1941.. La vecchia 
legge di cinQuant'anni fa. concepita in un 
tempo che era alla soglia dell'età tecnologi- 
ca, viene così infarcita di nuove disposizio- 
ni, che hanno un contenuto e un linguaggio 
di un lessico in stridente contrasto con 
Quelli degli articoli precedenti.. Sarebbe 
stato preferibile aggiungerà un nuovo titolo 
organico a quelli che compongotìo la legge 
titolo spscificamenre dedicata alla tutela dei 
programmi informatici, invece che ricorrere 
a Questa opera di rappezzamento, toppa per 
toppa, degli articoli della vecchia legge. Se- 
condo un'inveterata consuetudine conser- 
varnce, si é fatto ricorso ai cosi detto '■me- 
todo evo/tifivo» di adaiiamenio della vec- 
chia legge alle nuove esigenze 



Vf nono Prosini 


Come inizio non c'è male E scendendo 
nei dettagli dell'articolo, l'autore commenta 
la previsione delia durata della protezione 
per cinqueni'enm dopo la mone dell'eutore 
Quesfo articolo corrisponde atl'ait 8 della 
direttiva europea, che stabilisce la stessa 
durata della tutela giuridica, con palese as- 
surdità, trattandosi di un prodotto tipico del- 
la civiltà fecno/£^/ca, in cui il ritmo di obso- 
lescenza. di innovazione e trasformazione 
dei prodotti industriali e divenuto sempre 
più rapido. Si dovette atteridere mezzo se- 
colo dopo la morte di Luigi Pirandello per 
poter /iPeramenfe rappresentare i sud favo- 
ri teatrali e npuPOlicare / suoi racconti: ma if 
suo romanzo II fu Mattia Pascal del 1904 è 
ancora m testa alle vendife dei libri; a si 
chiede come sarà possibile fra novanta anm 
ripescate l'autore di un programma informa- 
tico a a che cosa esso potrà ancora servire. 

Interi articoli della legge vacillano sotto i 
colpi infarti dall'irsigne studioso: L'art. 64 
della legge 633/t941 sul diritto d'autore ri- 
guarda ria concessione m uso a case editri- 
ci fonografiche nazionali delle maina dei di- 
schi della discoteca di Stato, ecc » A gua- 
sto articolo vanno ad aggiungersi. Con mani- 


festa incangruenza. gli articoli 64-bis. 64-ier 
e 64-guater divisi m paragrafi numerati 
con afre, a loro volta suddivisi in commi di- 
stinti con tettare, in corrispondenza agti arti- 
coli 4. 5. 6e 7 della direttiva europea, co- 
struita con scarsa considerazione della tec- 
nica legislativa avanzata, che raccomanda 
chiarezza di trattazione, puntualizzazione | 
degli argomenti trattati, procedimento para- 
tattico di successione delle norme invece . 
del procedimento sintattico (adoperato net 
casa in ispeeiel con inclusione e sattoposi- 
ztone di norme l'una nell'altra 

Non basta. Secondo la direttiva comuni- 
taria e le norme italiane, «la prima vendita 
di una copia del programma nella Comunità 
europea esaurisca il diritto di distn&uzione 
di detta copia all'interno della Comunità . « 
Per Frosini Questa disposizione à formulata 
in modo poco chiaro, inoltre la limitazione 
dell'esercizio del diritto nell'ambiio delta Co- 
munità europea non appare coerente con . 
l'universalità riconosciuta alla tutela del dirit- 
to d’autore anche ai di fuori della Comunità 
europea, per esempio m Svizzera, sede del- 
la nasata della convenzione internazionale 
sul dintto d'autore di Berna 

Infine il giurista commenta le sanzioni 
penali, Si traila di pene assai severe in re- 
lazione al tipo di reato commesstz: esse 
sono superiori a quelle previste per la fro- 
de /je//'esercizio del commerciù. . a per la 
vendita di sostanze alimentari non genui- 
ne.. E quanto alta derenzione dei mazzi m- , 
dicati, essa é punita più gravemente di 
quella ritenta alle chiavi alterate e ai gri- 
maldelli. é Quasi come quella di materie 
espfodenti. asfissianti, accecanti, tossiche 
o infiammabili . L'obiezione piu sena a 
queste misure è però quella delta loro 
scarsa epp/icaPiliia pratica e pertanto della 
relativa efficacia deferrente Sarebbe sie- 
to opportuno fare ncorso a misure ammini- 
strativa intese a colpire direttamente gli in- 
teressi commerciali dei contravventori alla 
legge per assicurare una pronta repressio- 
ne dei reati. 
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Il Governo non è insensibile ei problemi della pirateria. Nei mesi scorsi è stato inse- 
diato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un «Comitato permanente per il 
coordinemento dell'attività di prevenzione e repressione della illecita riproduzione di pro- 
dotti cinematografici, discografici, audiovisivi, nonché di programmi par elaboratori elet- 
tronicl». 

Tutto questo, secondo un comunicato, «per coordinare più efficacemente la lotta 
contro la pirateria nel settore degli audiovisivi, che ha assunto negli ultimi anni, sia in Ita- 
lia che all'estero, dimensioni preoccupanti e incompatibili con l'andamento di un fonda- 
mentale comparto economico come quello degli audiovisivi e del software». 

Chi avesse notizie suH artivité di questo comitato, é codesemente pregato dì comu- 
nicarcele... 


futuro {ne parliamo diffusamente in Cit- 
tadini & Computer, qualche pagina più 
avanti». Ma durante tutti l'incontro non 
una parola è stata spesa sui problemi 
del software. Si è parlato di hardware, 
di reti, di investimenti, di formazione. 
Sulla situazione dei programmi, buio to- 
tale. 

È vero che il DL 39/93. che istituisce 
l'Autorità, non parla esplicitamente dì 
software. Ma non c’è dubbio che quan- 
do si dice che «le amministrazioni sono 
responsabili dei progetti di informatizza- 
zione e del controllo dei risultati... e 
conservano la titolarità dei programmi 
applicativi» (art. 2), si parla anche 
dell’acquisizione dei programmi stessi; 
e l'artitolo 7, quando detta i compiti 
dell'Autorità, afferma che essa deve 
«esercitare ogni altra funzione utile ad 
ottenere il più razionale impiego dei si- 
stemi informativi». Se è vero che il ra- 
zionale impiego del sistemi informativi 
passa anche per il corretto utilizzo de! 
software, il professor Rey dovrebbe 
iscrivere nella sua agenda anche un im- 
pegno per questo problema. 
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Lo Smau e la crisi del computer di Stato 

Informalica pubblica: 
lo stallo continua 



L'informatìzzazione della pubblica amministrazione 
è giunta a un punto morto. Il presidente dell'Autorità 
annuncia ancora tempi lunghi 

di Manlio Cammarata 


Un po' di ottimismo non fa male. Per 
questo lo slogan che accompagnava la 
trentesima edizione di Smau recitava: 
«Aria di ripresa», E lo sciamare compat- 
to della folla di curiosi tra i padiglioni e 
gli stand sembrava una conferma. Ma il 
numero di visitatori (l'ingresso era gra- 
tuito) può indicare il consenso del pub- 
blico verso la manifestazione, non è un 
dato di ripresa commerciale, Perché nei 
discorsi e sulle facce di molti operatori 
lo slogan era; «Aria di crisi». Qualcuno 
contava i caduti sul campo rispetto a un 
anno prima, altri facevano i dovuti scon- 
giuri. 

Del resto, i dati diffusi aH'apertura del 
salone con l'ormai consueto rapporto 
dell'Osservatorio sull'irformation tech- 


nology, non erano confortanti: una cre- 
scita del mercato pari al 2,9% nei '92 
(control'8% nel 'Bt. m% nel' '90 e il 
16% neH'89): l'unico settore con una 
crescita interessante è stato quello dei 
prodotti per l'ufficio, che he registrato 
un più 7,4 per cento, ma esso rappre- 
senta solo if 5% del mercato totale. Ci- 
fre che fanno riflettere, anche se qual- 
cuno le trova ottimistiche: i dati diffusi 
dairiDC Italia, basati su un diverso me- 
todo di ricerca, mostrano numeri in ros- 
so: per il settore dei prodotti e servizi 
legati all'hardware IDC ha indicato addi- 
rittura un calo del 4.5%, 

Ma l'aria di crisi si respirava già un 
anno fa, non solo per il mercato nel suo 
insieme, ma anche e soprattutto per le 


diverse iniziative legate all'Informatica 
nella pubblica amministrazione. Cera 
stata là seconda edizione delia Confe- 
renza sugli standard, un convegno 
sull'informatizzazione degli enti locali in- 
titolato «Civilia», un nuovo settore mer- 
ceologico con l'etichetta «PubbliSmau»: 
insomma. un gran fervore di iniziative, 
con I loro aspetti positivi e negativi, che 
sembravano voler dare slancio a un set- 
tore che I numeri incominciavano a indi- 
care in frenata. Giancarlo Lizzeri, presi- 
dente di Reseau, aveva osservato che il 
tasso di crescita tra l'89 e il '90 era sta- 
to del 12,3%, mentre nel '91 si era regi- 
strato un modesto 8,2%, 

«Che cosa succederà nel 1992? - si 
chiedeva Lizzeri - Tale anno è composto 
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di un primo quadrimestre totalmente al- 
lineato con il l99t . Però, a partire dal 
secondo quadrimestre si è fermato tut- 
to; salvo, ovviamente la prosecuzione 
dei progetti in corsoi-. 

Quest'anno niente conferenza sugli 
standard, mente Civilia. Pubblismau è ri- 
dotto a qualche padiglione istituzionale, 
a spese dei contribuenti. 

Tutto fermo 

A un anno di distanza dall'analisi di 
Lizzeri, la situazione è ancora più nera. 
Al perdurare della crisi economica gene- 
rale SI sono aggiunti i problemi derivanti 
dal nuovo assetto dell’informatica pub- 
blica. che è bene riassumere per capire 
i termini del problema. 

Il 23 ottobre '92 la legge n 421 dele- 
gava Il Governo ad emetter una serie 
di provvedimenti per riorgam zare l'inte- 
ro settore della pubblica am-ninistrazio- 
ne, informatica compresa. Il orimo pas- 
so era compiuto dopo poche settimane, 
con la nomina del professoi Guido Ma- 
no Rey, allora presidente d- ll'ISTAT, a 
Commissario straordinario pnr il coordi- 
namento operativo delle amministrazio- 
ni statali per il settore dell’lntormatica. Il 
12 febbraio 1993 il Decreto legislativo 
n, 39 istituiva l'Autorità per l'informatica 
nella pubblica amministrazione, alla pre- 
sider^za della quale veniva nominata lo 
stesso Rey 

Ma l'istituzione dell'Autorità, che an- 
nullava tutte le precedenti competenze 
in materia, non era la sola innovazione. 
Venivano infatti dettate regole di grande 


interesse per lo svecchiamento dell'ap- 
parato burocratico, dalla redazione degli 
atti amministrativi con l'uso di sistemi 
informatici fino alla «firma elettronica- 
E venivano riscritte le regole generali 
dei rapporti tra pubblica amministrazio- 
ne e fornitori, disegnando un percorso 
coerente: dagli studi di fattibilità al mo- 
nitoraggio dei risultati, da affidare anche 
a organizzazioni esterne alla PA e. natu- 
ralmente. diverse dai fornitori. 

Il DL 39 segnava senza dubbio un ta- 
glio netto con la situazione precedente, 
ma questo cambiamento presentava a 
prima vista anche aspetti negativi L'Au- 
torità veniva infatti posta alle dipenden- 
ze della Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri. invece che del Dipartimento della 
Funzione Pubblica. Strana decisione, 
perché l'organo destinato a governare 
l’aspetto informatico della macchina 
amministrativa dovrebbe essere colle- 
gato alla struttura impegnata a ridise- 
gnare la macchina stessa: il Dipartimen- 
to, quindi, neH’ambito del quale aveva 
operato per anni la Commissione per il 
coordinamento deH'informaiica nella 
pubblica amministrazione, presieduta 
da Giancarlo Scatassa. Inoltre era ne 
cessarla l'emanazione di regole precise 
p>er l'applicazione dei nuovi rapporti con- 
trattuali tra amministrazioni e fornitori, 
senza le quali non era e non è possibile 
rimettere in moto il processo di infor- 
matizzazione degli uffici, Insomma. «I ri- 
sultato di tante novità era un «Fermi 
tutti, si riparte da zero-. Il problema è 
che, dopo molti mesi, il treno non si è 
ancora messo in movimento, e tutti sol- 


lecitano il capostazione ad alzare la pa- 
letta verde e a soffiare nel fischietto. Il 
ritardo che si accumula è sempre piu 
grave, e recuperare il tempo perduto 
nella competizione europea sara sem- 
pre più diRicile. Senza contare che. nel 
ristagno generale dell economia, la ri- 
presa delle commesse pubbliche po- 
trebbe dare un po' di ossigeno all’ansi- 
mante settore dell’informatica e, di con- 
seguenza. costituire un fattore di ripre- 
sa generale. 

Un convegno molto atteso 

Sciolta la Commissione della Funzio- 
ne Pubblica, messi in soffitta i progetti 
intersettoriali e le tante iniziative ad essi 
connesse (dalla «carta del cittadino- 
agli standard per l'interscambio delle 
informazioni tra gli ufficil, l'Autorità ha 
dovuto incominciare a progettare se 
stessa, prima ancora di mettersi a pro- 
gettare il disegno generale dell'infornia- 
tica pubblica per i prossimi anni. Per ri- 
spondere ir gualche modo alle attese 
dei fornitori, oltre che alle esigenze più 
immediate delle amministrazioni, il pri- 
mo atto dell'Autorità e stata una circola- 
re, in data 2 aprile, che avrebbe dovuto 
assicurare la continuità dei progetti in 
corso, oltre a chiarire che i progetti per 
importi inferiori a trecento milioni di lire 
possono essere avviati senza attendere 
il beneplacito deH'autontà stessa. 

Ma fin dalla sua prima «esternazio- 
neii, in occasione del Forum della PA 
svoltosi a Roma in aprile, il presidente 
Rey aveva raffreddato gli entusiasmi, 
affermando che per vedere qualcosa di 
concreto bisogna aspettare almeno la 
metà del '94, sia per i tempi necessari 
per rendere operativa l'Autorità, sia per 
avere i risultati delle prime indagini co- 
noscitive avviale per avere un quadro 
aggiornato dello stato dell’informatizza- 
zione degli uffici. 

E, vista la difficoltà di mettere subito 
in cantiere il primo «piano triennale» 
previsto dal DL 39, l’Autorità ha impo- 
stato un «piano stralcio» per il '94, ri- 
mandando al ‘95 il decollo dei piani 
triennali. Ma questo significa, ancora 
una volta, rinviare motte decisioni di 
grande importanza. 

In questo clima si é aperto il conve- 
gno Smau «Il nuovo corso dell'Informa- 
tica pubblica», con l'atteso intervento 
del presidente deH'Autorità. Ha aperto i 
lavori Benito Carobene, del Sole 24 
Ore. che ha rivolto a Rey due domande 
essenziale che cosa avete (atto finora, 
visto che VI SI rimprovera una certa iner- 
zia, 6 che cosa farete net prossimo futu- 
ro? 

Il professor Rey ha esordito osser- 
vando che. di fatto. l'Autorità ha inco- 
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minciato a funzionare solo alla fine di 
maggio, quando sono stati nominati i 
quattro membri e il direttore generale 
Le amministrazioni centrali sono state il 
primo oggetto di interesse, con la nomi- 
na, da parte delle amministrazioni stes- 
se, dei dirigenti generali responsabili dei 
sistemi informativi automatizzati. Que- 
sti sono gli interlocutori diretti dell’Auto- 
rità. Per quanto riguarda il piano-stralcio 
per II '94, anch'esso relativo alle ammi- 
nistrazioni centrali, è stato redatto sulla 
base di cinque punti fondamentali: 

1 ■ Avviare un riequilibno della spesa 
informatica per addetto: 

2 - Privilegiare i progetti dettati da 
priorità del programma del Governo (Mi- 
nisteri di Grazia e Giustizia e del Lavo- 
ro}; 

3 - Privilegiare i progetti inseriti in un 
piano organico di sviluppo: 

4 - Rinviare al secondo semestre '94 
o all'esercizio successivo i progetti il cui 
avvio è condizionato ai monitoraggi sui 
contratti di grande rilievo o allo sviluppo 
di un piano strategico: 

5 - sospendere iniziative cria creereb- 
bero ulteriori vincoli al recupero di evi- 
denti diseconomie e all’integrazione dei 
sistemi informativi. 

Inoltre l’Autorità ha esaminato le “ri- 
chieste di parere» inviate da diverse 
amministrazioru sugli schemi di contrat- 
ti, incontrando non poche difficoltà, an- 
che perché alcuni contratti sono stati 
avviati molto tempo fa, e c’è il rischio di 
forniture di prodotti obsoleti o fuori 
mercato. 


Situazione di confusione 

“L'esame di questo primo gruppo di 
schemi di contratti - ha detto Rey - ha 
messo in evidenza una situazione di 
confusione nella definizione dei rapporti 


contrattuali tra amministrazioni e forni- 
tori, e non soltanto sui temi dei prezzi, 
ma sul piano generale della fornitura, 
dei controlii, dei collaudi, delle conse- 
gne, delle verifiche. È perdd necessaria 
una più approfondita analisi e messa a 
punto delle complesse problematiche 
connesse con l'acquisizione di strumen- 
ti e servizi informatici e telematici». 

Rey ha quindi parlato dell’attività di 
assistenza prestata alle amministrazio- 
ni, in particolare al Ministero di Grazia e 
Giustizia, e di un accordo di collabora- 
zione con l'ENEA. Ma il problema forse 
più importante è quello del monitorag- 
gio sull'esecuzione dei contratti di gran- 
de rilievo, una delle novità del DL 39, 
che l'Autorità ha identificato in quelli 
che superano l'importo di cinquanta mi- 
liardi 0 ì dieci miliardi l'anno nel caso di 
contratti da portare avanti in più anni (i 
primi sono già stati elencati, li trovate 
nel riquadrato), Sono state quindi identi- 
ficate anche le prime società che pre- 
sentano I requisiti per svolgere l’azione 
di monitoraggio. 

L'ultima iniziativa è stata la rilevazio- 
ne delle reti di trasmissione dati esi- 
stenti, «Abbiamo rilevato una situazione 
di grande confusione - ha detto il presi- 
dente deH'Autoriià -, in quanto tali reti 
sono state progettate in genere secon- 
do logiche direttamente correlate con le 
architetture proprietarie delle società 
fornitrici degli elaboratori, e solo rara- 
mente m maniera conforme agli stan- 
dard internazionali. Questa situazione di 
frammentarietà ha dato luogo a sistemi 
informativi e reti per la trasmissione da- 
ti separati fra loro, incompatibili, difficili 
da collegare in modo efficiente, con inu- 
tili aggravi di costi e con la conseguenza 
di rendere separate banche dati e appli- 
cazioni che. invece, risulterebbero assai 
più efficaci ed efficienti se potessero in- 





teragire liberamente e proficuamente». 

Infine Rey si è soffermato sugli 
aspetti organizzativi dell'Autorità, che al 
momento del Convegno aveva un orga- 
nico di sole venti unità, ma che raggiun- 
gerà le centocinquanta previste dal De- 
creto costitutivo alla fine del '95. 


Gli svUuppi futuri 

Dopo aver rilevato che il problema di 
fondo è la notevole carenza di profes- 
sionalità informatica nella pubblica am- 
ministrazione, soprattutto per quanto ri- 
guarda la pianificazione strategica, il 
professor Rey ha affrontato l'argomen- 
to dei programmi futuri deH'Autorità. 

Al primo punto il presidente ha mes- 
so la razionalizzaziorte dell'intero settore 
della trasmissione dati, anche per porre 
fine all'attività dei cittadini come «pony 
express» della PA, per trasportare certi- 
ficati da un ufficia all'altro. Poi c'è allo 
studio, in collaborazione con il CNR, un 
sistema di redazione automatica dei 
contratti standard in materia di sistemi 
informativi, oltre a un altro studio per la 
revisione del sistema di rilevazione di 
costi. Ancora, la formaziorve del perso- 
nale. un’indagine sul patrimonio infor- 
mativo della pubblica amministrazione 
e, particolarmente rilevante, il potenzia- 
mento del sistema delia Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, che Rey vede co- 
me il principale utente di quella parte 
del sistema informativo della pubblica 
amministrazione che dovrebbe conte- 
nere I dati e i processi di elaborazione 
necessari per le funzioni di Governo. 
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Non è un problema di standard 

Basterebbe un po' tìi buona volontà 
per migliorare i rapporti tra cittadini e pubblica amministrazione 


Informatica e telematica contro burocra- 
zia.. procedure da ndisegnars ex novo .. 
abbattere la cultura del certificato Qual- 
cbe volta basterebbe semplicemente un 
po' di buonsenso, un po' di buona volortè, 
per rendere più efficace il lavoro degli uffici 
della pubPlica amministrazione Ecco un 
esempio. 

Partiamo dall'antefatto. Poco tempo do- 
po Il suo insediamento alla segreteria ge- 
nerale del Ministero delle Finanze, li pro- 
fessor Gisnm Billia ha diramato una lettera 
a tutti I dirigenti generali, contenente una 
sene di mdiceziom per migliorare i rapporti 
tra amministrazione e cittadini Nella missi- 
va SI legge che nel preaìspoire ogni prov- 
vedimento deve essere vagliato scrupolo- 
samente /'onere che ne deriva al contri- 
Duente, in termini sia di tempi, sia di costi 
complessivi che /'ademp/manro comporta 
per I conttibuBfiv e i benefici che ne deriva- 
ne per l'ammmistrazione letto dal Sole 24 
Ore del 9 luglio 1993) Non deve essere ri- 
chiesta al contribuente alcuna informazione 
di CUI l'ammimsttazione finanziaria sia già in 
possesso, 0 dalla quale sia passibile il re- 
perimento presso altre amministrazioni o 
enti E questo è previsto dalla legge 
241/90, che peraltro i1 professor Billia non 
Cita nella lettera. Fra l'altro devono essere 
evitati I rinvìi a norme di legge o altre di- 
sposizioni 

Vediamo ora come queste raccomanda- 
zioni sano state applicate All'indirizzo di 
una società a responsabilità limitata, che ha 
sede nella capitale, arriva una lettera dal Mi- 
nistero delle Finanze - Centra di servizio di 
Roma - che ha per oggetto Rimborso IR- 
PEF/ILOR. Al fini dt agevolare l'esecuzione 
del rimborso riebiBsto nella dichiarazione 
dei redditi presemela in data 29/05/87, si 
legge nella missiva, che arriva dopo oltre 
sei anni, si invita codesta scxietà/errte a tra- 
smettere a questo Centro di Servizio luvliz- 
zando per fa nsposra le buste acclusa/, la 
seguente documentazione, unitamente alta 
presente datata e sottoscritta per ricevuta . 
Segue un lungo elenco di documenti, diver- 
si a seconda del tipo di società, fra i quali 
una Richiesta su certa infestata della so- 
cierà/enie della forma agevolative di paga- 
mento come da facsimile allegato Auro- 
certilicazione. su carta infestata del rappre- 
sentante legale della società, di avere o me- 
no effettuato le compensazione secondo 
due articoli di due diverse leggi, citati ma 
non riportati. Ma il primo documento che va 
prodotto è il Certificato in originale della 
cancelleria del tribunale competente da cui 
risulti, oltre alla indicazione dei legali rappre- 
sentami autorizzati a riscuotere e quieianza- 
re. che la sociefà trovasi nel libero esercizio 
dei propri diritti 

Un vero capolavoro di nevrosi certificato- 
ne Si chiede al malcapitato amministratore 



Gianm Billia. 


unico della società d« confermare due voile 
il ricevimento dell'avviso Iper il solo fatto di 
rispondere, e allegando la copta firmata 
deil'awiso stessoiy, poi deve avanzare la ri- 
chiesta della «forma agevotativa di paga- 
mento", sulla carta intestata della società 
Ima c'É una forma ancora più complicata, 
professor Billia?), poi sneota un'autocertifi- 
cazione sulla propria carta intestata (qui ci 
deve essere un errorell 


La figlia dì Cicerone 
Ma il bello viene quando si tratta di procu- 
rarsi il certificato del tribunale A Roma si 
trova vicino a una stazione della metropoli- 
tana. ma questa non passa per una zona 
dove sia possibile parcheggiare l’auto, rag- 
giungibile dalla sede della società Ecco al- 
lora un collaboratore affrontare il caos del 
traffico romano e poi girare per mezz’ora 
lingjinando l'atmosfera) dalle pam del tribu- 
nale, per trovare un angolino di marciapiede 
Su Cui parcheggiare la vettura. Quindi il po- 
veretto entra nella cancelleria del tribunale, 
squallidi locali che da decenni non vedono 
la mano di un imbianchino, dove scopre che 
occorre: 

TI Scrivere una richiesta per il certificato, 
corredata di al una marca da L. 3.0O0, per 
“diritti", bl un uCicerone» , cioè una specia- 
le marca da bollo m due parti, che si usa per 
gli atti giudiziari, da L 5.000, c1 un bollo da 
L 16,000 

2) Mettersi in coda a una fila di una trentina 
di persone per procurarsi bolli, marche e 
“Cicerone". In alternativa, uscire e girova- 
gare per il quartiere alla ricerca di un tabac- 
caio che disponga dei suddetti pezzetti di 

31 Ritornare presso la sede della società. 


scrivere la richiesta, farla firmare all'ammini- 
stratore 

4) Tornare alla cancelleria Istsssi problemi 
della prima voltai portando la richiesta 
SI Ritornare dopo dieci giorni (terzo viaggio! 
a ritirare il certificato, portando, a) un bollo 
da L. 15.000, b) la "figlia» del «Cicerone". 
Infine bisognerà comporre il plico e andare 
alla posta per spedirlo. 

Costo delfoperaziore: 38 000 lire di bolli. 
300.000 lire di «manodopera" (consideran- 
do che tra viaggi e incombenze vane se ne 
vanno una decina di ore tavoratival, 20.000 
lire di utilizzo della macchina 140 chilometri 
e 500 lire s chilometro), totale, 358 000 lire, 
più le spese postali L'importo del rimborso, 
per il quale si deve percorrere questo calva- 
rio, è di ao OOO lire' 

Mettere un modem 

0 canceliare una norma 

Tutto questo è illegale La legge 241/90. 
che abbiamo tanto volte citato su queste 
pagine, prescrive, prima ancora della nota 
del segretario generale delle Finanze, che 
l'amministrazione deve procurarsi diretta- 
mente le notizie Ma, risponderà il profes- 
sor Billia, non c'è un collegamento tra gli uf- 
fici finanziarr e la cancelleria del tribunale di 
Roma, che per di più non dispone neanche 
dell'archivio informatizzato E allora^ C'è in 
Italia un registro informatizzato delle impre- 
se SI chiama CERVED, raccoglie tutti i dati 
delle Camere d> Commercio e può essere 
consultato a distanza via modem Se si con- 
fronta il prezzo di un modam con il costo 
delle procedure messe m moto per ogni 
adempimer^to come quello che abbiamo 
descritto, si vede che lo Stato potrebbe an- 
che risparmiare un po' di soldi. Non ci ven- 
gano a parlare di standard, di intaroperabi- 
lità e altre complicazioni- si tratta solo di 
consultare un archivio remoto 
Ma, leggendo con attenzione !a missiva del 
Ministero, viene il dubbio che la richiesta 
del certificato del tribunale sia prevista da 
qualche legge, regolamento a codicillo: in- 
fatti il costoso pezzo di carta viene imposto 
solo per le società dii capitali, mentre per le 
società di persone basta il certificato della 
Camera di Commercio E le Camere di 
Commercio sono informatizzate e rilasciano 

1 certificati a vista E allora si cambi la nor- 
ma vessatone e, se proprio non se ne pub 
fare a meno, si chieda anche alle società di 
capitali di esibire il certificato piu semplice 
da ottenere 

Che cosa ne pensa, professor Billia’ Che 
cosa SI pub fare per evitare che leggi e cir- 
colari facciano la fine delle •tgridan di man- 
zoniana memoria? Un'altra curiosità che 
cosa succede se. m un'ortica di privatistica 
efficienza, quella società decide di non chie- 
dere il rimborso? 
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t'andame/ifo della scesa per l'informatica in Italia fionte SMAUì 


Altri progetti, che il presidente 
dell’Autorità ha definito «intersettoriali 
innovativi» riguardano il codice indivi- 
duale unico per i rapporti tra le pubbli- 
che amministrazioni e tra queste e i cit- 
tadini, la memorizzazione e achiviazione 
ottica dei documenti e l'atto ammini- 
strativo informatico, uno degli elementi 
chiave del DL39. 

Un altro campo dt azione dell'auto- 
rità, dopo i ministeri, sarà quello degli 
enti pubblici rron economici, tra i quali 
TACI, vedremo la fine dell’inutile s co- 
stoso Pubblico Registro Automobilisti- 
co? 


Problemi urgenti 

Il titolo del convegno era; «Il nuovo 
corso deH'informatica pubblica»: che 
cosa c’è di veramente nuovo? 

Non c’è dubbio che il DL 39 contiene 
elementi innovativi di grande rilievo. Pri- 
mo fra tutti l’istituzione deH’Autoriià co- 
me organo dotato di poteri effettivi in 
materia di informatizzazione degli uffici 
pubblici, mentre la vecchia Commissio- 
ne informatica non aveva la possibilità 
di incidere direttamente sulle attività 
delle diverse amministrazioni. Ma le al- 
tre «innovazioni» previste dal Decreto 
ed elencate dal presidente Rey erano 
già state oggetto di studio da parte del- 
la Commissione, soprattutto neli’ambìto 
de* sette «progetti intersettoriali», dei 
quali abbiamo più volte parlato su que- 
ste pagine. Interconnessione, standar- 
dizzazione, razionalizzazione della spesa 
informatica non sono scoperte recenti. 
Proprio in questa ottica appare ingiusti- 
ficabile la lentezza con la quale procede 
l’Autorità. Si è voluto ripartire da zero, 
senza alcun collegamento con l'attività 
delia vecchia Commissione, ignorando 
quindi i risultati che questa aveva con- 
seguito. Sia pure solo a livello di cono- 
scenza dei termini dei diversi problemi. 
L'approccio seguito dalTAutorità. di ri- 
partire dalle fondamenta come per co- 
struire un nuovo edificio, può essere 
teoricamente corretto, ma si scontra 
con la realtà dei fatti. Cera, a c’è anco- 
ra, un edificio già in fase dì realizzazio- 
ne. Sbilenco, certamente, progettato in 
maniera caotica, ma provvisoriamente 
abitabile. Invece di intervenire su que- 
sto, correggendone i difetti più gravi, si 
è partiti dal progetto di una costruzione 
compleiemenie nuova, certo più razio- 
nale. ma dai tempi troppo lunghi. E so- 
prattutto non sono state prese in consi- 
derazione con la necessaria tempesti- 
vità altre, importanti innovazioni conte- 
nute nel DL 39: quelle relative ai con- 
tratti tra PA e fornitori. 

Questo è stato il motivo guida della 
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tavola rotonda che ha concluso il conve- 
gno milanese, alia quale hanno parteci- 
pato tutte le più importanti case del set- 
tore informatico, in molti casi attraverso 
I loro massimi esponenti. Il DL 39 dise- 
gna un sistema di contratti in sé molto 
funzionale, ponendo un’enfasi particola- 
re su quelli «di grande rilievo» che co- 
stituiscono la spina dorsale deirinforma- 
lica nella PA. Gli articoli 12 e 13 introdu- 
cono un sistema, basato su studi di fat- 
tibilità preliminari e su monitoraggi suc- 
cessivi. che deve essere regolamentato 
nei dettagli per essere applicabile. Chia- 
rito che cosa si intende per «contratti di 
grande rilievo», è necessario stabilire 
quali requisiti debbano avere le «società 
specializzate» che possono essere inca- 
ricate degli studi di fattibilità: lo stesso 
problema si pone per il monitoraggio 
dei risultati, che deve essere svolto in 
funzione delle indicazioni emerse dagli 
studi di fattibilità, trasferite nei capitolati 
dei contratti, anche questi ancora da de- 
finire. Se non si sciolgono questi nodi. 


tutto rimane fermo. 

E le conseguenze di questo stallo 
possono essere molto pesanti. Prima di 
tutto per la pubblica amministrazione, e 
di conseguenza per i cittadini, a causa 
del ritardo nell'introduzione di tecnolo- 
gie che possono essere essenziali per 
migliorare l’efficienza e l'efficacia dei 
servizi. In secondo luogo per le imprese 
fornitrici, molte delle quali dispongono 
di gruppi di persone molto qualificate 
nel settore PA, che possono andare di- 
spersi per la mancanza di lavoro e di ri- 
sorse per mantenerli: si tratta di profes- 
sionalità che non è facile ricostruire da 
un giorno all'altro. Infine va considerato 
anche che le commesse pubbliche so- 
no un fattore essenziale per rimettere 
in moto l'economia nazionale e arginare 
il problema delta crescente disoccupa- 
zione. 

Questi punti dovrebbero essere con- 
siderati dal professor Rey. quando dice 
che «è necessaria una più approfondita 
analisi e messa a puntò delle comples- 


I (onlraHi di grande rilievo 

Uno dei punti più importanti del OL 39/93. che istituisce l'Autorità per l’informatica 
nella pubblica amministrazione, è l'introduzione della categorie dei «contreni di grande ri- 
liavo», che devono essere preceduti da particolari studi di fattibilità e poi controllati nei ri- 
sultati (monitoraggio). L'Autorità ha inizialmente stabilito i requisiti sulla base dei quali un 
contratto deve essere definito di grende rilievo, e ha quindi stilato un primo elenco, sulla 
base della richieste avanzate dalle amministrazioni. 

Nella lista troviamo al primo posto il Ministero delle Finanze, con quattro progetti: ge- 
stior>e e sviluppo deli' Anagrafe Tributaria, gestione e sviluppo dei Centri di servizi delle im- 
poste dirette, gestiorie e sviluppo del sistema irtformativo delle Dogana e acquisizione da- 
ti. Segue il Ministero del Tesoro, con gestione e sviluppo dei sistemi della Ragioneria Ge- 
nerala e della Corte dei Conti. Con un sistema per ciascuno compaiono [»■ i ministeri della 
Pubblica Istruzione, della Marina Mercantile, della Sanità, dei Trasporti, del Lavoro, 
deirAgricoltura e Foreste e dei Beni Culturali. Manca all'appello II Ministero di Grazia e 
Giustizia, uno dei più disastrati sotto II profilo informatico; eppure è stato citato dal presi- 
dente deH'Autorità nel suo discorso alla chiusura dello Smsu. Chi ci capisce qualcosa? 
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Bancomat per la Bosnia 

Smsu. Che c< faceva la Croce Rosse alio stand della UrmstP Raccoglieva fondi per 
aiutare i bambini della Boema. La novità era che i contributi potevano essere versali solo 
con il Bancomat o con una carta di credito del circuito Visa. C'erano un POS e un regh 
stratore di cassa, ere come fare la spesa: si infilava la carta di credito nel POS, si digitava 
il codice segreto, usciva persino lo scontrino (non fiscale. ) 

L'iniziativa delia Croce Rossa Italiana era sponsorizzata dalia Urmei e dalla Sarema. 
La prima é il rtoto costruttore torinese di apparati eleitro-telefonici. la seconda una so- 
cietà di Bologna che produce e distribuisce registratori di cassa, bilance elettroniche e al- 
tri prodotti a tecnologia avanzata per i punti di vendita 

A chi versava un'offerta veniva 
dato in omaggio un bellissimo CD con 
musiche di Bacii e Vivaldi, suonate da 
Salvatore Aecardo e Uto Ughi con 
l'orchestra di Sante Cecilia. E questo, 
al di là delle intenzioni, è stato un test 
interessante Perche il pubblico attira- 
to dal CD di musica classica era un 
pubblico non giovane, persone che si 
accostano con difficoltà alle nuove 
tecnologie. Cosi molti erano disposti 
a versare un'offerta, ma non avevano 
in tasca il Bancomat E accanto agli 
apparati elettronici è comparsa una 
scatola, che si riempiva di bancono- 

E se invece di Bach e Vivaldi ci 
fosse stato Stmg, con tutti i ragazzi 
che SI aggiravano tra gli stand della 
mostra? Probabilmente la situazione 
non sarebbe migliorata di molto, visto 
che i mezzi di pagamento elettronici 
in Italia non sono molto diffusi nean- 
che ira I giovanissimi 

Morale, la beneficenza è una bel- 
la cosa, le nuove tecnologie anche 
Ma non vanno d'accordo in un paese 
che, sotto certi aspetti, è ancora mol- 
to arretrato. Chissà se un esperimen- 
to del genere è stato fatto, per esem- 
pio, in Francia, dove con la carta di 
credito si pagano ormai anche il cap- 
puccino e la brioche? 



se problematiche connesse con l'acqui- 
sizione di strumenti e servizi informatici 
e lelemailcn: .. 


BUiia: mancano gli uomini 

Nella sua conclusione Rey ha affer- 
mato che l'informatica pubblica ha biso- 
gno soprattutto di idee, che possono 
venire dagli stessi fornitori. Questi do- 
vrebbero aiutare le singole amministra- 
zioni. anche sfruttando le esperienze 
acquisite in altri paesi. 

Da qui è partito l'intervento di Gianni 
Billia, segretario generale del Ministero 
delle Finanze, un'amministrazione in cui 
l'mformatica non riesce a battere la 
mentalità della burocrazia, come abbia- 
mo visto sul n. 132 di questa rivista. La 
mancanza di idee, ha detto Billia. è la 
mancanza degli uomini e delle condizio- 
ni per farli lavorare. E ha fatto un esem- 


pio: «Questa mattina ho visto (allo 
Smau, nd/1 uno sponello che funziona, 
ho visto un'integrazione INPS-Ministero 
delle Finanze-INAIL-Comune di Milano, 
dietro al quale non c'è soltanto una 
macchina, c'è un software, c'è un'idea, 
c’è un'ipotesi. Qualcuno atl'inizio diceva 
che era un sogno: fare ir modo che gfi 
archivi parlino fra loro, che non ci sia più 
un cittadino che cammina da un’ammi- 
nistrazione all'altra. Qui il problema è la 
capacità di realizzare quest'idea: se 
questa è una macchina per lo Smau o 
se è una macchina per la gestione rea- 
le; se le amministrazioni che mancano 
entreranno rapidamente, creando gli ar- 
chivi, creando i collegamenti; se la 
struttura organizzativa degli uffici preve- 
de un sistema di utilizzo del self-service 
da parte del cittadino». 

Quindi il professor Billia è entrato nel 
vivo di un discorso quanto mai attuale: 


l’inefficienza della pubblica amministra- 
zione nella lotta all'evasione fiscale 
«Sui giornali - ha detto Billia -, vediamo 
l'emergenza del debito pubblico L'inef- 
ficienza della pubblica amministrazione 
deriva dal non aver avuto la capacita di 
progettare un sistema cablato, un siste- 
ma che impedisse il pagamento dei tri- 
buti fiscali e parafiscah a pie’ di lista, per 
poi passare periodicamente da un con- 
dono all’altro, mantenendo un'evasione 
molto alta. Tra il '91 e il '92 c'è stata 
un'autocertificazione di condono di ven- 
ticinquemila miliardi. Quando ci chiedia- 
mo qual è la dimensione dell'evasione, 
abbiamo una spia dell'uso insufficiente 
della macchina fiscale Abbiamo biso- 
gno di un nuovo tipo di macchina fisca- 
le». Che, per il segretario generale delle 
Finanze, deve abolire i recinti m cui ogm 
ente ha chiuso i tributi che gli spettano, 
dimenticando che il problema non è il 
tributo in sé, ma il contribuente. Con 
questo sistema in Italia si è verificato il 
passaggio di molti lavoratori dal lavoro 
dipendente, che non sfugge al fisco, al 
lavoro autonomo, dove irv molti casi è 
possibile l'evasione. Cosi in Italia si regi- 
stra una percentuale di lavoratori auto- 
nomi che è due volte e mezza quella di 
altri paesi, come la Gran Bretagna, la 
Francia e la Germania. Nell’industria ab- 
biamo una «struttura destrutturata» che 
richiederebbe una capacità mollo alta di 
lotta all'evasione fiscale 

Qual è la ricetta per uscire da questa 
situazione? Secondo Billia è necessario 
raccogliere i dati, collegare le ammini- 
strazioni per avere un panorama com- 
pleto Deve essere realizzato lo sportel- 
lo unico per le aziende, perché oggi le 
informazioni sono divise tra Camere di 
Commercio, INPS, INAIL, ISCO, cancel- 
lerie dei tribunali. Occorre l'archivio cen- 
trale dei conti e dei depositi, previsto da 
una legge del '91 e mai attivato per la 
mancanza del regolamento di attuazio- 
ne Ic’è un problema di garanzie, oggi un 
aumento della trasparenza metterebbe 
in crisi l'economia). Un altro obiettivo da 
raggiungere al più presto (citato anche 
da Rey) è la matricola unica del contri- 
buente, che renderebbe più efficiente 
lo scambio dei dati tra le diverse ammi- 
nistrazioni, con l'allineamento dei rispet- 
tivi archivi 


Gli USA e la Francia 

Biilia ha poi citato il recente program- 
ma di Clinton per i rinnovamento della 
pubblica amministrazione degli Stati 
Uniti, che prevede il coordinamento del- 
le tecnologie di gestione a tutti i livelli. Il 
rapporto Clinton afferma che l'informa- 
tion techrtology eliminerà gli errori ge- 
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nerati dalla gestione caaacea e ridurrà i 
tempi di risposta al cittadino: Tobiettivo 
è di ridurre l'incidenza degli errori 
dall’attuale sedici al tre per cento. E per 
I rimborsi fiscali, l'obiettivo deirammini- 
strazione Clinton è un tempo medio di 
quattro settimane (in Italia spesso non 
bastano quattro anni, come si può leg- 
gere in altra parte di questo articolo). 

Infine il segretario si è rifatto alla sua 
precedente esperienza all'INPS, dove 
un accordo con le banche ha consentito 
di ricevere i contributi per via tetemati- 
ca, con una maggiore efficienza per 
l'istituto e a costo zero per i cittadini. In- 
vece per il fisco c'è una legge che pre- 
vede la riscossione dei tributi attraverso 
un consorzio interbancario, il che signifi- 
ca che l'anagrafe tributarla riceve ogni 
mese dai milleduecento ai millecinque- 
cento nastri di dati, con tutti i problemi 
generati dai passaggi cartacei e dal suc- 
cessivo inserimento dei dati nei sistemi 
informativi. In Francia, ha concluso Bil- 
lia, le tasse si pagano in modo sempli- 
cissimo, attraverso cinque miiioni di ter- 
minali Minitel, di costo bassissimo, che 
consentono ai cittadini di mettersi in 


contatto direttamente con t’ammimstra- 
zione. «E noi continuiamo ad avere cin- 
quecentomila miliardi di tasse e trecen- 
tomila miliardi di entrate parafiscali che 
viaggiano per mesi affidati a pezzi di 
carte». 

E. visto che non possiamo piu au- 
mentare il carico fiscale, ha concluso il 
professor Billia, dobbiamo riprogettare 
tutto il sistema, ponendo fine al siste- 
ma dei recinti chiusi e mettendo in co- 
mune tutti r dati. 


Ancora gli standard 

La cronaca deve registrare il terzo in- 
tervento del convegno, quello di Gio- 
vanni Bisogni, presidente del FORM IT 
(fondazione per la Migrazione e l’Inte- 
grazione delle Tecnologie). Bisogni ha 
portato un contributo al dibattito, sem- 
pre attuale, dei rapporti tra pubblica am- 
ministrazione e Cittadini-utenti, rivendi- 
cando il ruolo di questi anche nella fase 
di ideazione e pianificazione dei sistemi 
informativi. 

Sono seguite due tavole rotonde, 
una dei fornitori e una delle associazio- 


ni: Anasin. Assinform e Forum per le 
Tecnologie dell'Informazione, Dai brevi 
interventi non sono emerse novità di ri- 
lievo; tn particolere le imprese avevano 
schierato i loro massimi dirigenti, ma il 
fuoco aperto da tanti grossi calibri è 
stato piuttosto fiacco. Più o meno tutti 
hanno tessuto lodi dei propri prodotti, 
vantandone l’apertura, hanno chiesto 
che si rimettano in movimento le com- 
messe, hanno protestato per la lentez- 
za dei pagamenti. Ancora una volta è 
stato sollevato con insistenza il proble- 
ma della definizione degli standard da 
parte della committenza pubblica, pro- 
blema che dovrebbe essere ormai su- 
perato. 0 quasi, dal progresso degli 
standard in campo internazionale. 0 si 
pensa forse che la pubblica ammini- 
strazione italiana voglia adottare stan- 
dard differenti da quelli che sono ormai 
accettati di diritto o di fatto a livello eu- 
ropeo e mondiale? 

Tra il folto pubblico di addetti ai lavo- 
ri qualcuno aveva preparato domande 
non banali, in vista di un dibattito finale. 
Peccato che il tempo a disposizione 
non lo abbia reso possibile. 
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In Antartide come nello spazio: 
una base completamente automatica 

3 cura dì Corrado Giustozzi 
testa e foto di Sergio Pillan 


Ricordate quando, circa un anno e 
mezzo fa, parlammo dei retroscena 
informatici della spedizione itahana in 
Antartide? Eravamo per la precisione su 
MC 1 18 del maggio 1992, ed a raccon- 
tarci quella interessantissima storia era 
Sergio Pìllon. medico ricercatore non- 
ché coordinatore delle attività telemati- 
che in Antartide. Bene, oggi Sergio è di 
nuovo tra noi per raccontarci un 'altra 
storia altrettanto interessante: quella di 
come la base italiana sia rimasta a fun- 
zionare da sola durante il lungo inverno 
antartico basandosi su sistemi robotiz- 
zati autoregotanti e su un attento tele- 
controllo da Roma. La base in Antartide 
ha dunque agito quasi come una nave 
spaziale, inaccessibile al controllo degli 
operatori se non tramite collegamenti a 
distanza e dunque obbligata ad essere 
in grado di funzionare automaticamente 
in qualsiasi condizione possibile e nella 
maggior parte di Quelle «non possibili" 
0 non previste. 


L'esperimento è riuscito perfetta- 
mente e la base, sola con i suoi com- 
puter ed I suoi robot, ha puntualmente 
lavorato per tutti questi mesi, racco- 
gliendo dati di vari esperimenti sdenti- 
fici e trasmettendoli a Roma per mezzo 
di comuni link via modem. Proprio nei 
giorni in cui starete leggendo questo 
articolo la base sarà stata raggiunta da 
un nuovo equipaggio, e dunque sarà 
tornata in condizioni operative normali. 
Tanto per darvi un'idea dei problemi 
operativi esistenti in Antartide pensare 
che per riportare la temperatura della 
da quella «non adatta alla permanenza 
umena» a quella operativa per l'equi- 
paggio serve un riscaldamento gradua- 
le. accuratamente calibrato, delle dura- 
ta dì due giorni; un riscaldamento più 
accelerato provocherebbe infatti dei 
gravi shock termici nei materiali, che si 
danneggerebbero meccanicamente in 
modo irreparabile! E questo è solo uno 
dei tanti aspetti da tenere presenti 


quando si lavora in condizioni estreme 
come quelle antartiche. Immaginate 
dunque cosa significhi dover «convln- 
cerea dei computer e dei servomecca- 
nismi a lavorare laggiù, sapendo di non 
poter correre a vedere cosa succede 
ogni volta che qualcosa si blocca o va 
storto. 

Bene, detto ciò vi lascio alla penna di 
Sergio e vi auguro buona lettura; non 
senza aven/i però ricordato che se siete 
dotati di modem potete lasciare dei 
messaggi di saluto aH'equipaggio attual- 
mente impegnato in Antartide inviandoli 
tramite MC-linkatIa caselle MCI 786 op- 
pure trami te internet aH'indirizzo 
]btn&pnrà~ii\ naturalmente cercate di 
non esagerare e soprattutto non preten- 
dete risposte, ma comunque sappiate 
che 1 vostri messaggi faranno molto pia- 
cere a quegli uomini così lontani da qui, 
permettendo loro di sentirsi più vicini a 
casa. 

Corrado Giustozzi 
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Tre anni fa, una notte, stavo tentan- 
do di collegarmi con un computer del 
CNR e provavo vane configurazioni del 
programma di emulazione terminale. Il 
sole era alto nel cielo... questo ed altri 
particolari mi ricordavano dov'ero; nella 
base italiana Baia Terra Nova, Mare di 
Ross, Antartide. Polo Sud 11 program- 
ma di telemedicina della spedizione in 
Antartide prevedeva lo sviluppo di un si- 
stema di teletrasmissione di dati medici 
ed immagini dall'Antartide all'Italia, e bi- 
sognava riuscire a configurare un siste- 
ma efficiente di trasmissione dati. 
OueSI'esperienza. iniziata alcuni anni pri- 
ma e di CUI abbiamo già parlato su que- 
ste pagine IMC 118, maggio 1992), ha 
aperto altre strade; ed in particolare il si- 
stema telematico della base è ora di- 
ventato parte integrante del sistema 
informatico. 


Ma forse occorre un breve riassun- 
to per capire di cosa stiamo parlando- 
li Progetto Antartide è uno dei più 
complessi progetti di ricerca italiani: 
unisce ENEA, CNR, Università ed isti- 
tuti di ricerca sotto il coordinamento 
del Ministero dell’Università e della Ri- 
cerca Scientifica per svolgere ricerche 
in Antartide nei principali settori scien- 
tifici. Il Capo Progetto è l'ingegner Ma- 
rio Zucchelli deSl’ENEA, ed il progetto 
è coordinato da una commissione 
scientifica nazionale. Le ricerche spa- 
ziano dalla fisica dell'atmosfera (me- 
teorologia. studio del buco deirozono, 
climatologia) alle scienze della terra 
(dalla gravimetria alla geologial, dalla 
biologia fino alla medicina. In più si 
fanno rrcerche sulle tecnologie avanza- 
te e SUI materiali, anche m collega- 
mento con l'Agenzia Spaziale Euro- 


pea. I settori della ricerca interessati 
vengono coordinati inoltre da un orga- 
nismo internazionale che si occupa 
della gestione politica e scientifica del- 
le risorse dell'Antartide (Scientific 
Committee for Aniarctic Research, 
SCAR). che attualmente è dedicato 
quasi esclusivamente alle attività di ri- 
cerca 

Per me, neofita della maggior parte 
dei campi dello scibile antartico, tutto 
CIÒ è stato aprire una finestra sul 
mondo scientifico che, per un «curio- 
so" di scienza è sempre affascinante 
Con una rete globale di GPS (il siste- 
ma che. utilizzando satelliti, permette 
di sapere la posizione esatta in qual- 
siasi punto del globo ci si trovi) ad 
esempio, si misura la deformazione 
della crosta terrestre, misurando gli 
spostamenti l'urto dall'altro degli ap- 
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parecchi msiallaii. Si sta sti;diando la 
composizione delTarla di migliaia di 
anni fa, prelevando quella rimasta in- 
trappolata negli strati profondi del 
ghiaccio antartico, si studia la diffusio- 
ne degli inquinanti nel modo attraver- 
so le misurazione della concentrazio- 
ne del OÙT ad esemplo, nel fegato ed 
altri organi di animali antartici, Sono 
state scoperte nuove specie animali, 
nuovi meccanismi biochimici. Insom- 
ma un po’ come essere nelle trasmis- 
sioni scientifiche della dal di 

dentro però! 

lo sono un medico specialista in an- 
giologia, faccio parte del programma 
dal 1987 e sono il responsabile 
deH'unità operativa che si occupa degli 
studi suU'adattamento del sistema cir- 
colatorio, faccio parte deH’unità di tele- 
medicina, sono il coordinatore delle at- 
tività telematiche e continuo a consi- 
derare un immenso colpo di fortuna ed 
un onore far parte di questo program- 
ma. 

Come è organizzata del punto di vista 
informatico una base scientifica cosi im- 
portante? Quali sono i limiti e le possibi- 
lità offerte al ricercatore antartico? Di- 
ciamo subito che andare a lavorare ir 
Antartide per un ricercatore che sappia 
usare il mezzo informatico significa tro- 
vare la maggior parte delle comodità cui 
è abituato ed anche qualcosa m più. 
Nella fattispecie il «cuore» del centro di 
calcolo è costituito da due Microvax 
3800 ''Bntsrtidzzati'i, cioè preparati dal- 
la Digital per sopportare le condizioni di 
deposito invernale, che sarebbe oltre le 
specifiche tecniche della maggior parte 
dei componenti, e per poter lavorare a 
temperature che metterebbero in crisi i 
colleghi più crormali». Quest servono 
anche al controllo invernale «robottiza- 
to» della base. In estate invece, oltre a 




Una siaiiù/ìa mataofal60iea autemaiica, ene filava i 
dati metao e h Uasmetle alla base per la loro elaOo- 


svolgere le loro normali funzioni per gli 
utenti che usano software VMS od 
UNIX, fungono da server per una rete 
costituita essenzialmente da macchine 
MS-DOS che usano Windows for Vi/orks- 
groups od il pacchetto Client MS-DOS 
Connection. Il software di gestione del 
server (Pathworks) permette inoltre di 
vedere alcune macchine Apple che fan- 
no parte a tutti gli effetti della rete, sulla 
quale vengono altre collegate strumen- 
tazioni particolari che possono cosi sca- 
ricare I dati sul server. Il tutto è integra- 
to da alcune stazioni di lavoro Sun che 
vengono utilizzate per la meteorologia 
ed il trattamento delle immagini da sa- 
telliti. 

La maggior parte del software ne- 
cessario per USI generali (videoscrittu- 
ra. spreadsheet, database, ecc.) è sta- 
to installato direttamente sulle macchi- 
ne in Antartide, così che ì neercaion 
debbano portarsi solo i programmi spe- 
cifici per il loro lavoro. Tutto il sistema 
è integrato da una parte telematica che 
permette alla base di essere m rete 
con II mondo, ed ai ricercatori che lavo- 
rano in Antartide di continuare i propri 
contatti con gli istituti come se fossero 
a qualche chilometro dal proprio istitu- 
to piuttosto che a migliaia di chilometri 
di distanza. 

L'organizzazione dell'assistenza 
medica è un esempio di come si può 
integrare l'informatica con la gestionre 
delle esigenze di tutti i giorni. Essa è 


Onesta e la saia maiec delia basa, dove confluisco- 
no! dall d&iesiaaioni re^iote 



curata dal dottor Fabio Catalano 
dell'ENEA, un collega che ha sviluppa- 
to alcuni protocolli per la gestione dei 
«paziertti» nella nostra base. Tutto il 
personale che si deve recare m Antar- 
tide viene sottoposto ad una visita 
medica molto accurata presso l'Istitu- 
to di Medicina Legale dell'Aeronautica 
Militare per avere la maggior parte 
delle informazioni sullo stato di salute 
di quelli che, come tutti noi, si sup- 
pongono sani. Ora, mentre i non ido- 
nei vengono scartati Inon bisogna es- 
sere Rambo per andare in Antartide, 
però non bisogna avere nulla di pato- 
logico ad un centinaio di esami stru- 
mentali, clinici e psichiatrici.,,), i dati 
di coloro che andranno potrebbero es- 
sere utilissimi in caso di problemi me- 
dici che si verificassero m base. La 
cartella clinica risultante dall'esame 
contiene 1 1-12 pagine fìtte di dati di 
laboratorio, risposte di esami stru- 
mentali, diagnosi di specialisti, essa 
viene »letta» allo scanner e le pagine 
acquisite in ambiente Windows, natu- 
ralmente con risoluzione differente 
per le pagine ricche di dati numerici, 
spesso da stampanti con il nastro 
quasi finito, inferiore se i dati sono 
ben chiari. Si ottiene cosi, importando 
in Winword il risultato, un documento 
per ogni paziente, che viene salvato 
con il nome del paziente ed occupa 
circa 800-900 Kbyte. Con un semplice 
programma di compressione si può 
arrivare ad avere circa 150 Kbyie per 
ogni paziente ed i dati possono esse- 
re trasmessi via modem o fax, portati 
su dischetto e visualizzati dovunque ci 
Sia un PC con Winword installato. 
Questa soluzione rappresenta un mo- 
do semplice di integrare dati di qual- 
siasi provenienza (spesso i medici 
scrivono ancora a mano le risposte 
agli esami strumentali) senza rischiare 
di dover remserire i dati con il conse- 
guente rischiò di errori; in Antartide 
sarebbe difficile ripetere l'esame se si 
è m dubbio. Stampando il documento 
Si ottiene una copia fedele della car- 
tella del paziente e nei dati richiesti 
all'atto dell'archiviazione sr inserisce 
nome e cognome completo e la data 
di nascita. Inoltre se si verificasse 
un'emergenza medica il sistema che 
abbiamo sviluppato assieme al dottor 
Luciano Alessio deH'istituto dei Medi- 
cina Sperimentale del CNR permette 
di inviare i principali dati medici e gli 
esami radiologici al l'ospedale San Ca- 
millo di Roma, dove i medici delia ba- 
se possono contare sulle équipe spe- 
cialistiche normalmente presenti per 
un teleconsulto. Il professor Gianpie- 
tro Ravagnan del CNR coordina la te- 
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lemedicina ed il colonnello Antonio 
Peri della Manna Militare le ricerche 
mediche. 

Dall'anno scorso la base italiana è 
diventala nel periodo invernale un 
iimodulo automatico di rilevatone da- 
ti», un po' come ur>a stazione spaziale 
automatizzata, infatti durante il periodo 
invernale non e possibile nessun inter- 
vento e le condizioni esterne (bisogna 
ricordare che è il periodo della notte 
polare) sono caratterizzate da venti fi- 
no a 200 km/ora e temperature nella 
base fino a -40 °C, 

Come coordinatore per la telematica 
ho seguito il progetto dall'Inizio ed ho 
pensato di farlo spiegare dal sig Alber- 
to della Rovere, responsabile della sala 
calcolo ed uno dei responsabili del suc- 
cesso di quest'anno (la stazione ha 
funzionato e rilevato dati per tutto l'an- 
no). li suo racconto è una descrizione 
"dal VIVO» di come nasce si realizza un 
sistema cosi complesso. 

Perché sviluppare un sistema auto- 
matica in Antartipe? 

Le campagne italiane in Antartide 
vengono esclusivamente effettuate nel 
periodo che va da inizio novembre a fi- 
ne febbraio cort la permanenza del per- 
sonale tecnico/scientifico presso la ba- 
se di Terra Nova; il funzionamento degli 
strumenti rilevatori di dati viene assicu- 
rato dai gruppi elettrogeni della base 
che cessano la loro attività al rientro in 
Italia del personale. Sm dalle prime spe- 
dizioni SI avverti l'esigerrza di dare conti- 
nuità alle osservazioni protraendole an- 
che nel periodo invernale antartico 
(marzo - ottobre), non presidiato, Cosi 
per risolvere il problema e cercando di 
rendere possibile la raccolta dei dati an- 
che nel periodo invernale si e pensato 
di realizzare sistemi autosufficienti. ! pri- 
mi prototipi utilizzavano, come fonte di 
energia, batterie o sistemi eolici con 
l'inconveniente dell'impossibililà di con- 
trollo remoto e la necessità di impiego 


di apparecchiature a basso consumo. 
Una soluzione era di installare un picco- 
lo gruppo di elettrogenerazione a moto- 
re capace di generare energia a 220 volt 
ed elevata potenza da sopportare le nu- 
merose apparecchiature per circa nove 
mesi 

Come avete reahz2atù il sistema ? 

Il progetto, che ha visto la luce nei 
primi mesi del 1990, è stato ideato 
dall'ingegnere meccanico A. Lori che 
in un container antarticizzato inserì sei 
motori diesel commerciali connessi 
ad un quadro elettromeccanico che 
ne garantiva il funzionamento. Il siste- 
ma prese il nome di AIM (Automatic 
Integrated Module) e la sua realizza- 
zione fu terminala verso Testate dello 
stesso anno, La mente diabolica del 
iimeccanico» pensò di sfruttare uno 
dei due VAX 3800, presenti iri base, 
per eseguire una supervisione dei 
SUOI amatissimi gruppi II prototipo del 
software di controllo fu realizzalo dai- 

Cosi vengono ptoiew • PC in vista della chiusura 
Mia base per rmvemo atrariico Oa notare che le 
pene degli editici vengono sigillale col sihayie per 
éviiars t'iniiltraiione di polvere 



la Digital. 

Mentre il progetto AIM seguiva la 
sua strada, al sottoscritto fu richiesto 
di interessarsi della sala calcolo che $i 
stava creando m Antartide Cosi entrai 
a far pane della famiglia degli antartici 
e dopo circa due mesi mi ritrovai a 
Baia Terra Nova, BTN per gli amici. Il 
mio inserimento completo nel progetto 
AIM avvenne in Antartide dove definii 
con Lori I punti di partenza del siste- 
ma; mi resi immediatamente conto 
che il software doveva essere comple- 
tamente riscritto, dato che la supervi- 
sione doveva anche eseguire delle 
operazioni condizionate. Oltre a questa 
attività dovevo occuparmi della gestio- 
ne della sala calcolo, della realizzazione 
della rete nonché fornire consulenza a 
tutti I ricercatori. 

Ciò mi creò non pochi problemi, in- 
fatti il VAX 3800 doveva essere un 
punto centrale per la raccolta dei dati 
scientifici provenienti da vane stazioni, 
un punto di connessione remoto per 
controllo e trasferimento dati dalTItaita 
ed infine un supervisore dei gruppi di 
continuità. 

Per soddisfare le richieste ho realiz- 
zato dei singoli programmi che vengo- 
no eseguiti simultaneamente dal VAX 
ed ogriuno assicura il controllo di una 
sezione. Alcuni di questi scambiano 
dati con altri processi tramite condivi- 
sioni di memoria, un esempio in fig 1 . 

Quali sono gii strumenti collegati e 
quali dati misurate in inverno^ 

Nel periodo invernale gli osservato- 
ri che continuano le attività sono at- 
tualmente solo cinque, di natura com- 
pletamente diversa fra loro. La mag- 
gior parte di questi sistemi controllano 
trasduttori e preelaborano il segnale 
inviando il dato grezzo tramite porta 
asincrona sul medesimo canale che 
viene usato per la gestione del siste- 
ma. Normalmente le ditte produttrici 
forniscono il relativo software di con- 
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Il sistema telematico 
del Programma Nazionale di Ricerche 
in Antartide 

La trasmissione dati etticienta ha rappresentato urta della chiavi per il successo 
deiroperezione, vediamo come è organizzata la rete telematica nel Programma Naziona- 
le di Ricerche m Antsaide 

Il problema principale è la scarsa qualità della lineatelefonica satellitare, il sistema IN- 
MARSAT (INiernatiofial MARitime SATallite servicas), lo stesso usato dalla CNN per la 
irasmissiorie della voce dell’ inviato a Bagdad durartte la guerra del Golfo 
Abbiamo utilizzato la tecnologia Fidonet che e nata proprio per le comunicazioni su Ir- 
npe iirusliche» di bassa qualità sd inoltre la rete a m grado di funzionare anche $e alcuni 
nodi sono temporaneamente non attivi Per avere un'interconnessione con il mondo ab- 
biamo invece utilizzato Iniernet che è urta rete di reti, un sistema internazionale di reti di 
computer che copre tutto il mortdo. sia scientifico che accademico, oltre a molte istitu- 
zioni. utilizzando Internet è possibile irwlere ovunaus messaggi e Me 
Per realizzare la rete abbiamo realizzato atcum rtpdi con softvvare Fidonet di posta 
elettronica, semplici da usare per l'utente che si può collegare anche da casa, con un 
modem sulla linea telefonica, e può inviare sulla rete messaggi ovunque. Gli indirizzi Fi- 
donet contengono un numero che individua la zona, poi la regione, poi il nodo: cosi il no- 
stro sistema, per cui specificando a chi e dove si vuole inviare il messaggio la rete si 
prenderà Cura di inoltrarlo attraverso i diversi computer fino a destinazione I computer 
SI connettono via Inea telefonica alcune volte ai giorno per scambiarsi la posta ed i fax 
Già. dimenticavo' anche i fax viaggiano sulla rete, trasformati in (ile o generati, a partire 
da un messaggio, dal Fax-Server, un PC dalla rete che si occupa della conversione e 
dell'inoltro Questo ci permette di realizzare dei messaggi m Antartide che vengono in- 
viati in Italia come testo ASCII Ipochi byte per pagina) e convertiti ed inviati da Roma co- 
me fa*, con risparmio notevole di denaro (inviare un fax daH Aniarnde richiede circa 2 
minuti per pagina in media, ad un costo di 1 1S al minuto), raggiungendo con la rete tutti 
coloro che non dispongono di sistemi di posta elettronica 
Per installare i nodi e soprattutto per la configurazione di ogni nodo della rete ha colla- 
borato e continua a collaborare con noi Massimo Costa, un sysop del 97net (97 t02/6|, 
una rete presente in Italia Con Massimo abbiamo installato la connessione con Inter- 
net, attraverso la lune; di Gertova che. unica m Italia, fornisce il servizio. Non abbiamo 
usato (e strutture di cui disponevamo per urt problema tutto italiano- motti dei servizi di 
rete presenti ut Italia sono attivi solo dal lunedi al venardi. escluse poi le feste comanda- 
te. Natale, Capodanno, Pasqua, ferie dal responsabile dei centro eccetera, per cui non 
avevamo la sicurezza del servizio. AbOi amo 'eqisttap un domain (un indirizzo della no- 
stre rete) per cui la posta irtdinzzaia a lxxxx^Dnia~1 viene alla nostre rete ed al posto 
deil'xxxx e possibile inserire il nome dell'utente ed il nodo dove si trova In questa rete 
è inserita persino la nave che porta il personale in Antartide e li trasmetteremo le imma- 
gini riprese dal satellite con le mappe dei ghiacci per facilitare l'arrivo della nave alla ba- 
se Tutto II personale 6 ora raggiungibile vo E-Mail, si possono inviare file di dati e 
scambiare dati scientifici. 

Abbiamo insomma avvicinato di un poco l'Antartide all'Italia. 


troilo solo in ambiente MS-DOS, quin- 
di SI e reso necessario riscrivere i pro- 
grammi di ogni stazione per renderli 
compatibili m ambiente VMS. li lin- 
guaggio prevalentemente utilizzato è il 
Fortran in quanto permette un’ottima 
integrazione con le librerie System 
Services abbondantemente utilizzate 
nel software. Tutti i programmi o pro- 
cedure sono stati realizzati interamen- 
te in Antartide. 

La stazione sismica è quella più 
complessa, e necessita inoltre di una 
notevole quantità di archiviazione (a fi- 
ne osservazione si ottengono circa 
1 .2 GB'yte di dati in sei mesi di atti- 
vità) L'osservatorio, realizzato con tre 
sismografi, permette di rilevare feno- 
meni sismici che avvengono nel mon- 
do ed il sistema e uno dei punti di os- 


servazione di una rete mondiale. Lo 
sviluppo della stazione è stato effet- 
tuato dai colleghi dell'Istituto Naziona- 
le di Geofisica e si basa su un compu- 
ter VM E connesso con il VAX tramite 
una scheda che permette la condivi- 
sione della memoria dei due sistemi. 
Per ulteriore controllo anche la porta 
di console del VME è stata connessa 
al VAX. CIÒ perrnette di accedere al si- 
stema operativo OS9, che gestisce il 
VME I dati generati sono archiviati in 
un disco ottico rimovibile installato sul 
VAX. 

La stazione mareometrica ha funzio- 
nato solo II primo anno in quanto du- 
rante il disgelo il sensore è rimasto im- 
prigionato nei ghiacci e strappato dal 
cavo d'acciaiO' che lo collegava al mo- 
dulatore Dal modem, tramite una por- 



ta asincrona venivano prelevati t valori 
di salinità, pressione e conducibilità 
delle acque manne che venivano archi- 
viati ogni minuto. L’osservatorio per- 
mette di studiare i fenomeni delle ma- 
ree in Antartide. 

La stazione meteorologica trasmet- 
te ad intervalli orari i parametri am- 
bientali rilevati in vicinanza della base 
tramite una porta asincrona a 300 
baud. I dati vengono archiviati giornal- 
mente e l'ultima ricezione viene resa 
disponibile per eventuali consultazioni 
remote 

La stazione magnetometnca per il 
monitoraggio delle variazioni tempo- 
rali degli elementi del campo magne- 
tico terrestre invia al VAX centrale 
dei pacchetti di dati che vengono 
esaminati e convalidati prima dell’ar- 
chiviazione. La trasmissione è ese- 
guita in modalità asincrona a 1200 
baud. 

La stazione clinometnca e costitui- 
ta da una rete installata presso il vul- 
cano Melbourne, ad una decina di 
Km dalla base, ed è composta da cin- 
que stazioni dotate di sensori bias- 
siali di tipo iibore-hole" che, tramite 
ponte radio, trasmettono sd intervalli 
giornalieri i fenomeni rilevati ad una 
stazione ricevente posta nel contai- 
ner strumentazione: quest'ultimo 
successivamente mstrada i dati al 
VAX centrale tramite una connessio- 
ne remota 

Come avete risolto ' prQt}lemi 
óell’eriergia eteffrrca^ 

Per la generazione di energia elet- 
trica vengono utilizzati sei gruppi elet- 
trogeni autosufficienti attivati da un 
quadro elettromeccanico che re assi- 
cura il funzionamento Per migliorare 
il controllo si è utilizzato il VAX che 
cori un programma specifico supervt- 
siona l’attività del quadro e nel caso di 
condizioni anomale interviene disinse- 
rendo 0 inserendo i gruppi dal control- 
lo elettromeccanico. Per l’interfaccia- 
mento verso il computer i segnali pro- 
venienti dai motori vengono condizio- 
nati tramite opportuni amplificatori 
che normalizzano le uscite a 5 V, 
mentre i segnali di output vengono in- 
viati a dei dispositivi optoelettronici 
per assicurare l'isolamento. 

I segnali controllati in ingresso sono 
I principali parametri di funzionamento 
dei motori e la temperatura. Il pro- 
gramma controlla sequenzialmente i 
segnali e verifica le condizioni di mal- 
funzionamento provvedendo, nel caso, 
all'esecuzione di procedure di emer- 
genza ed all'invio tramite E-Mail di un 
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messaggio riportante l'operazione ef- 
fettuata ed II problema che ha attivato 
l'operaziong. 

Tutti i parametri e gli eventi vengo- 
no registrati in file di log che succes- 
sivamente permetteranno di analizza- 
re il funzionamento globale del siste- 
ma (fig.2) 

E se SI s/'erificano guasti^ 

Il punto di forza di tutto il sistema è 


F^uia I 


quello di poter effettuare in modalità 
remota qualsiasi operazione sui singoli 
elementi che lo costituiscono. Oltre a 
ciò è possibile trasferire dati da e per 
l'Antartide 

Oltre ad utilizzare il sistema satelli- 
tare, che comporta un notevole costo 
di uso. SI è provveduto ad installare 
un sistema di trasferunento dati che 
sfrutta la trasmissione via radio su 
frequenze che vengono iirimbalzate» 
dalla ionosfera, il primo su questa di- 


stanza. purtroppo a causa della distan- 
za la propagazione ci consente solo 
due brevi collegamenti giornalieri. 

Tramite una connessione remota, 
eseguita con il satellitare, è possibile 
intervenire sul processore e modifica- 
re I parametri di trasmissione II 
software dì gestione e stato sviluppa- 
to in collaborazione con la Digital, in 
Antartide le procedure sor>o m am- 
biente VMS, mentre il nuovo pro- 
gramma in Italia l'ho realizzato in am- 
biente Windows perché facile da usa- 
re e installabile su qualsiasi personal 
Sono stati necessari due anni di col- 
laudo che mi hanno permesso di eli- 
minare alcuni inconvenienti nelle pro- 
cedure. rendendo il sistema più affi- 
dabile. 

Attualmente il sistema AIM sta 
funzionando dal giorno in cui lasciai la 
Baia di Terra Nova. In quel fatidico 14 
gennaio 1993, dopo circa 45 giorni di 
permanenza m Antartide, al momento 
dell'avvio del sistema Lori ed io era- 
vamo fiduciosi del successo ma, an- 
che se esternamente manifestavamo 
sicurezza, internamente eravamo co- 
scienti dei mille problemi che mirtano 
un sistema così complesso. Venim- 
mo trasferiti alla nave che ci avrebbe 
condotto in Nuova Zelanda ma ecco 
che i problemi sembrarono iniziare 
subito! Mentre si effettuavano le ulti- 
me operazioni di chiusura ci avvertiro- 
no che il motore attivo si era spento 
e che dopo 20 secondi se ne era ac- 
ceso un altro. Con il cuore in gola 
chiedemmo di essere riportati in ba- 
se, cosa che avrebbe ritardato la par- 
tenza, per CUI ci concessero solo 30 
minuti. Immediatamente saltammo 
sull'elicottero che ci condusse di nuo- 
vo a terra. Lori andò a controllare il 
container dei motori ed io aprii quello 
della strumentazione. Tramite il ter- 
m.inale di console del VAX analizzai il 
file degli eventi e constatai che il co- 
mando di spegnimento del motore at- 
tivo era stato impartito dal program- 
rr>a di supervisione perché ipotizzava 
una perdita di carburante solfa linea di 
alimentazione del motore. Dopo un 
po' arrivò Lori che mi confermo l’inte- 
grità del sistema di alimentazione Ci 
vennero ir> mente molte ipotesi ma 
nessuna ci convinse, quindi decidem- 
mo di riattivare il motore disattivato 
visto che il tempo a disposizione era 
quasi terminato. Tornammo, molto 
preoccupati, sulla nave che rapida- 
mente salpò. Chiesi ai colleghi m Ita- 
lia di controllare giornalmente il sinot- 
tico che avevo realizzato per il con- 
trollo remoto, in quanto dalla nave il 
collegamento era costoso e difficile 
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visto che eravamo in balia di una tem- 
pesta. Nei giorni di attesa controllai il 
programma riga per riga per cercare 
un eventuale errore nei molteplici li- 
velli di condizione, ma nulla sembrava 
guistificare il comportamento del pro- 
gramma che avevo tenuto m test per 
molti giorni. L'unica ipotesi che sem- 
brava possibile era quella che una Sy- 
stem Service utilizzata per H calcolo 
del tempo fra lo spegnimento e I ac- 
censione della pompa carburante si 
azzerasse al passaggio della mezza- 
notte. Dopo circa due giorni i colleghi 
di Roma ci avvertirono della disinser- 
zione del primo gruppo e l’attivazione 
del secondo. A questo punto decisi di 
intervenire, altrimenti ogni 36 ore il 
VAX avrebbe spento un motore. Gra- 
zie al mio portàtile mi collegai ad AIM 
tramite il sistema Inmarsat della na- 
ve fra la meraviglia del capitano delia 
naU ed il marconista tedesco ai quali 
chiesi solo la linea telefonica. Compo- 
si il ftumero e dopo alcuni secondi ec- 
co la risposta di AIM: nUsername 
Password». Al collegamento trovai il 



Aibeno della Bavera, responsabile àsiis sala calcolo 
ed errefice del srsiema d, controllo della base. 


messaggio che mi avvertiva che il si- 
stema aveva spento e disinsénto il 
motore perché era presente una per- 
dita sul circuito, Eseguii le modifiche 
al sorgente, lo compilai e fermai il 
processo attivo. Controllai tutti i re- 



port, poi riattivai il programma di su- 
pervisione e per sicurezza esaminai 
anche tutti i processi che gestiscono 
le stazioni scientifiche; infine remarli 
il motore tìisconnesso per errore. Ter- 
minai il collegamento molto soddi- 
sfatto, e constatai che ero rimasto 
connesso circa 10 minuti solamente 
Dopo la modifica del programma il si- 
stema ha continuato a effettuare il 
suo lavoro senza nessun problema si- 
no aò oggi, come risulta dai controlli 

effettuati settimanalmente. 

Negli otto mesi di funzionamento si 
sono verificati altri problemi riguar- 
danti le stazioni scientifiche, soprat- 
tutto all'osservatorio sismico che ha 
subito dapprima la rottura del disco 
ottico e successivamente il blocco del 
sistema VME. Nel primo caso ho aggi- 
rato l'mconveniente ripartendo i dati 
su due dischi magnetici, mentre nel 
secondo ho eseguito un reset del si- 
stema VME e l'avvio del prograrnma. 
Tutti questi interventi sono stati rea- 
lizzati tramite il solito collegamer^ 
remoto. 
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Come avere 150 Mbyte di programmi shareware a 2.000 lire/Mbyte 


C KRTO che ve ne hanno raccon- 
tate. Vi hanno dato aU iniendere 
che shareware sta per software 
gratis. Che la registra/ione t! un 
“obbligo morale". Magari vi hanno fatto 
pagare la copia shareware di un program- 
ma pi iidella registrazione stessa. 

E pensare che è così semplice. Sha- 
reware è una Ibmtula di marketing che vi 
pemiette di provare i programmi prima di 
acquistarli: se vi piacciono e decidete di 
continuare ad usarli dovete registrarvi - 
ossia pagare la quota che l'amore chiede 
- altrimenti avrete speso soltanto le po- 
che lire che sono andate a chi vi ha forni- 
to la copia di valuia/.ione. L'importante è 
capire che finti al momento della even- 
tuale registrazione l 'autore di un pro- 
gramma shareware non ha intascato una 
sola I ira. II resto stmo shareballe. 

Noi di Uliiniobyic abbiamo portato lo 
shareware in Italia nel 1987. Glt unici a 
capire subito l'oste voi. gli utenti. Altri, 
con un paio d'anni di ritardo, presero ad i- 
milargi. Oggi abbiamo deciso che è tem- 
po di cambiare. E fra due anni vedremo. 

Le librerie professionali 

Le nostre Prufe.txional Shareware IJ- 
ftranVi' sono raccolte monografiehe ( in 
Inglese) di luiUi quanto - Nharewarc t 
pubblico dominio - c'è di conosduio in 
diverse eaiegnrie ben dellnite. da Wln- 
dow'sal linguaggio C. da Lotus 1-2-.^ a d- 
Base. Ogni libreria è stata progettata per 
ctinseniirvi di avere sotto manti, nel mti- 
dopiù veliKccd cconomitii. tutti gli stru- 
iiiemi disponibili in unadeiermiiiata arca 
d'interesse. 

La libreria più ampia si estende su 1 50 
Mbyte (.SO dischetti “/ippali" da 1 ,44MB) 
c eonticne 2822 prodotti. E chiaro che se 
non avessimo pensato aH'organiz/a/ione 
sarebbe per voi un problema trovare il 
pnxloito di cui avete bisogno. Ma se non 
avessimo pensato ail'organizzaz.ione non 
parleremmo di librerie c non le chiame- 
remmo professionali. Il database che ac- 
compagna ogni libreria vi permeile non 
solo di cercare vcliK-ememe un prodotto 
in buse a tipo, nome o autore, ma anche di 
loeuliz/urc una qualsiasi stringa di lesto 
nelle deseri/ioni dei prodoiti. 

lavoro da specialisti 

I nostri specialisti per ogni diversa li- 
breria spendono migliaiadi ore nd racco- 
gliere e controllare il materiale che entra 


u far parte della versione corrente. Con- 
tatti diretti con i produttori, esame punti- 
glioso di quanto appare in diecine di rivi- 
ste spedali/-/aie. continui collegamenti 
con centinaia di BBS in America fanno 
dalle nostre librerie il prodotto più com- 
pleto e accurato oggi disponibile, a qual- 
siasi prezzo. 

Il prezzo è per noi un fattore della mas- 
si ma imponanza. Per questo usiamo sem- 
pre il minimo numero possibile di di- 
schetti “z.ippati" con PKZIP e duplicali 
con un progruninia che uuimizz.a lu co- 
pia. .Siccome coniengom) solo i prodotti 
della categoria che vi interessa e siccome 
li contengono tutti, non dovete perdere 
tempo prezioso in ricerche parziali; se 
quello che cercate non è nella nostra li- 
breria. vuoklireche non esiste. TheAlier- 
Htitivc Hoftwan- tiiitlellin ha scritto; 
Msi'iiza (iiiltbio mi grosso afl'.in-. m 
voiil'riinCatt' liiiU'stn |)rc//ol con il pivz- 
zodei «lisdii'tlì singoli <i ani la In db II. i 
Ideroiiicii die dovreste jiagare per 
prendere i file da un KHS.^ 

NW Utility Library è specifica per le 
LAN che funzionano con il sistema ope- 
rativo NetWare di Novell. La rivista spe- 
cializzala LAN Times si è espressa in ter- 
mini entusiastici: téiina gradevole prò- 
piislo ;id un prezzo gnulevole. Mirehbe 
già unan'ari iil doppin.9f E ancora: *•! 
prograiiinii io sé nippre'vntaiiii priili- 
eamcnteogiii ciincepibik tipodi utililv 
perNelwiire: egurantilocheeitlrale m 
possesso delle più recenti e migliui i 
proposte shjrtvvare.99 Consulenti c 
LAN adminisirator sono i principali de- 
stinatari di questa libreria, che è composta 
da 698 file su 29 dischi. Lire 200.0(H ) 

C/C++ Utility Library è unacomplcia 
raccolta di programmi. uliliiyelvKil perii 
linguaggio C. essen/ialinenic Microsoft 
e Turbo C. iél'i) sogno per chi sa a aii- 
eia (liafl'ari^ secondo PCWorhlMuf’n- 
zint. questa libreria è naiuralmeme rivot- 
lauiprogrammaiiiri C. Si cnmponedi914 
nie su 4.7 dischi- Lire .lOO.tXK) 

C-t-f Utility Library è un esiratlo della 
precedente c contiene soltanto i Ilio rela- 
tivi d linguaggis>C-Hr ANSI 2.0. Sicom- 
ponedi32l fìlesii l7di.schi.Lire 120.000 

dBase Utility Library è stata la nostra 
prima libreria c rimane la più ampia. La 
collezione di nie (molti accompagnati dal 


sorgente) comprende ogni utility c l'ram- 
iiicnto di codice che si conosca per i pnv 
grammalori ìn linguaggio XBasc, spe- 
ciaìnieiilc dBase Ill-s. dBase W. Clipper 
S'87 e 5-x. FosBasc4- e RixPrv). Ci sono 
anche cent inaia di prodotti per Jiulclli co- 
me QuickSil ver, dBXL. Recital. dBFast e 
altri. In totale, olire 70 tipologie di lite, 
dui generatori di applicazioni ui tool .As- 
sembler. dai cloni dBase iil supporlo di 
Windows, dalla compressione di dati e 
programmi alla grafica. 

A denudi CoiiipiiH’i- Mufid- 
:i/)é-queslo è •• limili ipriih.i Idi imo K-lip 

.i|i|iIìv.i/Mi'mì ili iNt.'av " 

I IlilimilM l.iviil’i ili dliasr. I nvUliM-, 

nili|i,-i I. (Udì k^ibvi iln'irtib,- ,.v,r, 

limi nipi.i di Illusi, I lilui ri.i.** 

Nel Marzo del 19X9 la libreria dBasc 
era formala da ,Ì6 dischi c già era conside- 
rata imo strumento indispensabile per 

•^qii.ilsliivi niu, 

voglia ii.il iM.iiiai'i- l.i Miiii.i-9f Da allora 
la dimensione è più vi meno quadruplicata 
e oggi lu libreria si compone di 2822 File 
su?!) dischi. Lire.'^ftO.tXX) 

CAD Utility Library è destinata agli u- 
lemi di AutoCAD c prodotti collegati. 
Tra gli altri, ci sorto file per .7-D Auiolisp. 
per l'animazione, font di testo, utility va- 
rie. AuioFlix. newsletter, eccetera. Que- 
sta libreria è composta da 821 File so 12 
dischi. Lire 120,(KX) 

Le nostre cinque Windows Libra- 
ries contengono senza ombra di dubbio 
le più vaste collezioni di prodotti sha- 
reware e di pubblico dominio per Win- 
dows. .Si traila in totale di oltre 250 Mby- 
te di File (quando decompressi). 

Nel Lugli o del ‘92 PC scri- 

|ht 5N iiitbmssi rallegrino,.. i|ii usi tu Ho 
quello che avete seni|ire ini m atti iialn 
siilto Uindovvs.^ E PC lV(ir/</nc) Mag- 
giodcllo siessoanno;ééimaslii(H'l'.ucii- 
iv'v irlli /iiHii- lil sliari-vvari- per Winduvv s 
clu' vi V Iti rii rilicemtiilc impegnali a 
aioi'tire per parecchi itioriii -evi iiiaii. 
[errò ]mjcliiltiv i invilto più a lnng(i.99 

Windows Professional Library c.m- 
lienc codice sorgente e utility varie per 
consulenti e programmatori. Si compone 
di 564 File su 41 dischi. Lire 2tK).l«K) 
Windows Fun Library c una raccolta 
digivxihi. immagini di sfondo e molle mi- 



L’Iiaia di icone. Si compone di ,M)H file su 
l6dischi. Lire 120.(K)0 
TrueType Pont Library e Windows 
ATM FontS sono due vaste raccolte di 
font tfamigitc di caratteri) rispettivamen- 
te in formino TrueType e ATM, 

Ognuna contiene un'ampia selezione 
di font classici oltre u parecchi font orna- 
mentali ed a qualche utility per l'utilizzo 
dei font stessi. La raccolta di font ATM si 
compone di 104 file su 8 dischi; la raccol- 
ta di font TrueType si compone di 752 fi- 
le su 15 dischi. Ciascuna lire 1 2().(KX) 
Windows Applications contiene cen- 
tinaia di applicativi ‘■generai purpose'" 
sotto Windows. Si compone di ?40 file su 
28 dischi. Lire|20,tX)0 

ASM Utility Library si rivolge sia ai 
principianti che ai programmatori As- 
sembler professionisti. Contiene, tra l'al- 
tro. un luiorial, il compilatore XASM e 
svariate utility. Si competne di 384 file su 
9dischi.Lire 12O.U0<) 

MultiMedia Library è una vasta cullc- 
zionc di molivi musicali, suoni digitaliz- 
zati. grafica e prodotti per l'aniinazione. 
oltre a utility e programmi perapplicaz.io- 
ni multi mediuli. Si compone di 1 14 file su 
9 dischi. Lire 120.000 

Turbo Pascal Utility Library contiene 
i più recenti (solo da 5.0 in su) programmi 
Turbo. Si .spazia dalla grafica agli iperte- 
sti. dai compilatori ai font, dalla gestione 
del mouse al multitasking. È probabile 
che un solo file iraquelli di questa libreria 
ne giuslifichi l’intero costo. Si compone 
di (164 file su Ihdischi-Lire 160.1XK) 

Best PO/Shareware Games Library 

contiene i migliori giochi per PC. Si coni- 
ponedi L57 file su 12 dischi. Lire t20.(XX) 

123 Utility Library .si rivolge agli uten- 
ti di Lotus I -2-.1 e programmi compatibi- 
li. Comprende, tra l’altro, molti .spread- 
sheet già scritti per le applicazioni più 
svariate, cloni di 1-2-3. interfacciamento 
u Windows, utility di word processing, 
eccetera. Si compone di .324 file su 8 di- 
schi. Lire 120.()0<) 

OS/2 Utility Library fornisce agli svi- 
luppatori gli Mi-umemi essenziali che so- 
no stali dimenticati nella corrente versio- 
ne 2.(1 di OS/2. Si compone di 243 file su 
□ dischi. Lire !20.(KX) 

ObjectV Library è per gli utenti di 
Ohjcci Vision della Borland. Si compone 
di 91 lìlcsu2dischi.Lire60.(XK) 

VBASIC Library si rivolge in maniera 
.specillcaai programmatori in Visual BA- 
SIC. Contiene una grande varietà di ap- 
plica/ioni c utility, molte in formalo sor- 
gente. Si compone di .37 1 file su 10 di- 
schi. Lire 120.(XK) 


Le librerie vengono fomite su dischi da 
.3.5" ad alla densità ( 1 .44 Mbyte ) c sono 
in formato "zippato” peroUsmizzare lo 
spazio. Tutti i prezzi comprendono ITVA. 

Approntiate della grande opportunità 
di avere sempre a portata di maninutinil 


software di cui avete bisogno in una de- 
teirninata categoria. Oltre che su dischet- 
to. mite le librerie ^<»^^> dispomuii.i m 
ClI-koM: telefonateci! 

Cunipilale uggì stes.so il tagliando c 
rispeditelo al nostro indirizzo. Affrettate- 
vi. lasciale perdere le shareballe. 


^Pinviate subito i prodotti contrassegnati con una crocetta al 
wl mio indirizzo- Resta inteso che sostituirete gratuitamente gli 
eventuali dischi difettosi. 

Indirizzo 






Tr 


1,44MB 


Prodotto 

Dischl/File 

Prezzo 

□ A.ssumbÌL*r 

9/.3S4 

120.0(K) 

□ C/C++ Library' 

4.V914 

300.tX)() 

□ tlliasc Lihrarv' 

5U/2H22 

360.000 

□ Guinc.s Library 

12 157 

120.000 

□ Miiiti.Mcdiu 

9/1 la 

120.000 

□ Objecl Vision 

2/9t 

60.000 

□ .SprwidstiffC. 12.3 

8y32-( 

120.000 

□ Turilo Pascal Library 

16/6(t4 

160.000 

□ Windows l'un 

16/.50H 

120.000 

□ Window.s Appi. 

28 3-tO 

120,000 

□ AutoCAD 

12.H21 

120.000 

□ c++ Only 

P 321 

120.000 

□ Novell NetWare 

29/698 

200.(X)() 

□ O.S/2 Library 

12.- 24.3 

120.(X)0 

□ TrueType l-'onts 

15'752 

120.000 

□ Vi.sual BASIC 

10. 3’ 1 

120.(X)0 

□ Window.s Profcssii )nal 


200.000 

n Window'.s ATM F( ints 

8/10-1 

120,(H)0 


Totale* Prodotti I 

Spedizione* Po,suilf !.. 6,000 

Totale Generale L 

Pagamento 

n Versamento sul c/c postale N, 25812207 

□ Allego assegno non trasferibile intestato Ullimobyte Editrice S.r.l. 

□ Allego ricevuta vaglia postale (anche in fotocopia] 

□ Contrassegno postale (aggiungere L. 4.000 al Totale Generale) 
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Questo mese 
in edicola 


Bago 


Bago e un gioco per chi ama passare il 
ternpo con auivits di tipo emgmist'ico. si 
trans di comporre parole utilizzando, in 
modo sequenziale, le lettere contigue che 
appaiono in una sene di 2b cassile dispo- 
ste su di un'area quadrata Quest'area vie- 
ne chiamata nel manuale originale "rack" 
0 rastrelliera e noi qui chiameremo retico- 
lo 

In un primo momento la scelta di que- 
sto gioco ci era parsa poco felice e stava- 
mo per scartarlo, sulla base del fatto che 
esso sembra presupporre una buona co- 
noscenza della lingua inglese, che non tut- 
ti sono obbligati ad avere 

Abbiamo poi per curiosità giocato con- 
iro il computer usando la lingua italiana 
e. -abbiamo constatato che il gioco è utiliz- 
zabile te divertente) anche usando l'italìa- 
no. 

La regola e che le lettere devono esse- 
re contigue e possono essere utilizzate 
urta sola voiid per la stessa parola Ovvero, 
se trovate m caselle adiecenii le lettere C 
ARO potete formare le parole "caro" o 

0 "rocca", che comportano l'utilizzazione 
doppia della consonante "c" 

Ss utilizzate il mouse, potete evitarvi di 
digitare le parole, diccando su ogni lettera 
in sequenza’ il programma si preoccupa di 
digitare le lettere per voi. 

In caso di errore, potete cliccare sulla 
lettera errata una seconda volta. Quando 
la parola è formata, allora potete confer- 
marla con Enter 

Il gioco richiede la creazione di parole di 
almeno 4 lettere 


Clotker 


Clocker e un programmatore di eventi 
che esegue compiti predeterminati all'ora 
specificata Clocker è quindi grandemente 
utile quando si traiti di effettuare dei 
bsckup. di inviare fax o trasferire file via 
modem quando l'ora è propizia (nella fascia 
oraria meno costosa) mentre diversamente 
occupati (siamo al cinema per il meritato 
momento di relax, ad esempio, oppure nel 
corso del riposo notturno). 

Clocker può anche essere utilizzato m 
mille altri modi, dipende solo dai limiti della 
vostra fantasia Sicuramente può essere 
utilizzato per far apparire messaggi a scher- 
mo che VI ricordino di impegni presi Itetefo- 
narea.. . spegnere il forno. ..eccetera) 


Delta 


Delta VI consente di salvare le informa- 
zioni relative al vostro disco e paragonare i 
dati per scoprire le differenze che si sono 
create nel tempo 

Una tipica applicazione sera quella 
dell’analisi delle differenze di informazioni 
su disco che SI hanno dopo l’installazione 
di nuovo software per Windows 

Delta VI consente di salvare le informa- 
zioni contenute in fila di testo e di inizializ- 
zazione di Windows, per poi paragonare il 
vecchio ed il nuovo I file tipici connessi 
con queste analisi sono; AUtOEXEC SAT, 
CONFIG.SYS. WIN.INI, SYSTEM INI, eto 
Gli altri USI sono quelli di monitoraggio 
SUI cambi che avvengono sul vostro drive o 
network. 


Orgaiiizé! 


Organizzarsi quando st tratta delle VO- 
STRE informazioni siete voi stessi ad esse- 
re gli unici esperii e quindi dovete essere 
VOI ad imporre la struttura ad Organizsi e 
non i! contrario. 

Potete immettere i vostri dati m qualuru 
que ordine e formato - paragrafi, elenchi, 
frasi libere o paragrafi indentati - prenden- 
do tutto lo spazio che volete ed inserendo 
pagine vuote quando necessario. Le im- 
missioni di testo ed i comandi di modifica 
(editing) sono molto simili a quell» del Note- 
pad di Windows 

L'accesso a Orgamze' ed ai suoi dati è 
protetto da una password per assicurare la 
segretezza delle informazioni La password 
viene selezionata quando registrate il 
software da versione registrata del pro- 
gramma va ne consente il cambio e vi con- 
sente anche di lasciarla in inarco, ovvero 
inibire il suo funzionamento). 

La versione non registrata ha la pas- 
sword "shsre", che dovrete digitare per 
avviare il programma 


PrintFlip 


PnntFlip 6 un modificatore rapido di 
stampante e di setup per Windows 

Vi consente di cambiare rapidamente da 
un device di stampa ad un altro senza ricor- 
rere al pannello di controllo. Potete inoltre 
vedere con una sole occhiata quale sia il 
device di stampa attivo. Questo è partico- 
larmente utile quando si abbia un rax/mo- 
dem Instalieto. m aggiunta alla stampante 
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MCmicrocomputer SOFTWARE Ogni mese in edicola, oppure appartenenti al 

nasce dalla volontà di continuare a mediante il tagliando presente in circuito dei programmi di Pubblico 

servire il lettore che si avvicina al questa stessa pagina, è possibile Dominio e Shareware per il mondo 

fenomeno Pubblico Dominio o disporre di una completa collezione MS-DOS, scelti dalla redazione di 

Shareware nel più completò modo di programmi di utilità, applicativi. MCmicrocomputer e completi di 

possibile. educativi, grafica e produttività manualistica in italiano. 


Desidero acquistare i numeri di MCmicrocomputer SOFTWARE - 3 programmi 
PQ/Shareware MS-DOS (con manuale <n italiano al prezzo di L. 1 9.500 spese 
postali incluse) di seguito indicati. 

MCmicrocomputer SOFTWARE N' 

MCmicrocomputer SOFTWARE N 

MCmicrocomputer SOFTWARE N‘ 

TOTALE L. 

Nome e Cognome 

Indirizzo 

CAP/Ciilà 

Telefono 

Per l’ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia postale) alla: 
Technimedia srl. Via Carlo Perrier 9. 00157 Roma 



ANTEPRIMA 


WordPerfecI SIX.O per Windows: 
oltre il word processor 

Nome in codice: RoadRunner Avete pfesenie to struzzo dei cartoni ammali, quello che riesce 
sempre a scappare ai mille gsiutissimi egguaii del coyote^ Ecco, quello li Che c'entra’ 
Chiedetelo alla WordPerfea Corporation. 


drC^rrade Giustozzi 



Scherzi a pane. "Roa- 
dRunner" ovvero il corrido- 
re del deseno. e ii r^ome m 
codice con cui durante lo 
sviiuDpo d stato indicato in- 
ternamente all'azienda il piu 
recente prodotto di casa 
WordPerfect, e cioè la nuo- 
va versione 6 0 per Win- 
dows del suo arcinoto e 
consolidato word proces- 
sor 

In casa WordPerfect so- 
no assai eccitati da Questo 
prodotto, tanto da averne 
organizzato un lancio mas- 
siccio su scala planetaria ed 
averne fatto il cuore di un 
intero sistema di prodotti 
per l'suiomazione d'ufficio 
che va sotto il nome di Wl- 
SE (la Sigla sta per Word- 
Perfect Information Sy- 
stsms Environmeni. ma 
'wise' m inglese significa 
anche "saggio"! WordPerfecI 6 0 per Win- 
dows in effetti e la massima espressione di 
quel prodotto chiave per WordPerfect che e il 
word processor, esso tuttavia non e ormai 
piu un semplice elaboratore di testi rna e 
giunto ad “invadere" campi quali il Desk Top 
Publisnmg, it Presentaiion Graphics, il Char- 
tmg e cosi via 


Un'azienda "sconosciuta" 

In occasione dell'annuncio in USA di Word- 
Perfect 6 0 (anzi. "SIX 0" come dicono loro) 
ho avuto la possibilità di visitare la sede cen- 
trala di WordPerfect in Utah e di parlare con i 
principali responsabili dello sviluppo del pro- 
dotto L'occasione e stata interessante non 
solo per tare 'l punto su Quello che probabil- 
mente e lo stato dell'arte nella tecnologia dei 
word processor, ma anche e soprattutto per 
conoscere da vcmo ur^'azienda che m passe- 
!o non ha mai fatto rrtolto parlare di se. prefe- 
rendo invece lasciar pariate i propri prodotti al 
posto suo 

E stara qumdi una grande sorpresa scopri- 
re quanto fervore vi sia irt WordPerfect riguar- 
do al word O'ocessor. e quanta ricerca si sua 
artcora facendo su questo campo Credevate 
che ormai sui word processor fosse stato 
detto tutto’ Sene, vi sbagliate Che ne dite 


ad esempio d> un vvord processor che quan- 
do cambiate nel testo una parola dal singola- 
re al plurale vi accordi di conseguenza tutti i 
verbi. I pronomi e gii aggettivi che ad essa si 
riferiscono’ 0 che sia m grado di controllare 
non solo la vostra ortografia ma anche la sin- 
tassi. rton solo lo stile ma anche la semanti- 
ca’ O che possa, da solo, produrre un “ab- 
siran" di un vostro documento riassumendo- 
ne in poche righe i concetti principali’ Sem- 
bra fantascienza, e forse in parte lo à, ma 
questi sono i temi sui quali i ricercatori della 
WordPerfect, che comprendono numerosi 
linguisti e scienziati di fama mondiale, stanno 
concretamente lavorando D'altronde il punto 
tJi forza dall'azienda WordPerfect è proprio 
quello della profonda conoscenza dei mecca- 
nismi linguistici, conoscenza che la metta in 
grado di produne ii suo word processor ed i 
vari correttori ortografici in quasi trenta ver- 
sioni nazionali! È proprio sfruttando tale 
know-how che l'azienda d> Orem sta per il 
momento mettendo a ounto dei “moion sin- 
tattici" che sono i< punto passo verso un 
word processor reafmenie irMeiiigente" 

Un altro punto sui cut m WordPerfect non 
scherzano é l'ergonomia dei loro prodotti, in- 
tesa come la capacita dal prodotto di poter 
essere usato con facilita e naturalezza sia da 
parte di utenti inesperti che da parte di utenti 
già esperti In pratica l'ergonomia si traduce 


nell'accurata scelta delle 
funzionalità, nella loto cor- 
retta organizzazione m me- 
nu e sottomenu. nella ade- 
guata progetlazions grafica 
di tutte le finestre di collo- 
quio cor l'utente e cosi 
via. In essa WordPerfect il 
gruppo che si occupa della 
progettazione ergonomica 
del software lavora a stret- 
to contatto con uno spe- 
ciale laboratorio di ricerca, 
recentemente creato all'in- 
terno dell'azienda, dove 
l'ergonomia dei prodotti 
viene testata sul campo Si 
tratta del cosiddeno Usab<- 
lity Cefìier. nel quale s> 
conducono estensivi basati 
sull'esame del comporla- 
mento di alcuni soggetti 
durante reali sessioni ope- 
rative COI pacchelii II cerv 
tra cortsiste m due speciali 
uffici nei quali lavorano i soggetti che si pre- 
stano 31 test Tali uffici sono dotati d> microfo- 
ni. telecamere e pareti con specchi semitra- 
sparenii. cosicché lutto cio che fa il soggetto 
viene tenuto sotto controllo e registralo, per 
poter essere rivisto e studialo in seguito Gli 
esperti del centro possono cos' valutare obiet- 
tivamente parametri importanti del compona- 
menio deH'uiente quali le sue scelte prevalerv 
11 . le sue perplessità. i tentativi effettuati, il 
tempo impiegato per ottenere il risultato valu- 
to e cosi via Tutto od dà owiamer>te delle 
preziose informazioni su quanto Sia "usabile" 
ed ergonomico il prodotto Dopo il test viene 
condotto un colloquio con il soggetto per 
comorendere il motivo delle sue scsiie opera- 
tive e sentire i suoi suggenmenii “a caldo" m 
mento atl'operaiivita del pacchetto 


RoadRunner alla riscossa 

Ma torniamo ora a parlare del pacchetto 
oggetto dell’annuncio Cominciamo col dite 
che WordPerfect 6 0 e uscito a fme ottobre 
negli USA e negli altri Paesi anglofoni tranne 
Inghilterra ed Austral'3, le versioni par questi 
Paesi e per quelli dell'area tedesca e nord-eu- 
ropea iSvezia. Finlandia. Norvegia) usciranno 
entro questo mese di novembre, mentre per 
la fine dell’anno saranno pronte quelle per le 
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WORDPERFECT SlK 0 PER WINDOWS 



nazioni centro-europee lira cui l'Italia) e lati- 
no-americane: a seguire, nel corso del 1994, 
verranno infine prodotte le versioni giappone- 

È importante soprattutto notare che que- 
sta nuova versione 6 0 non e un semplice 
porting sotto Windows del codice della ver- 
sone precedente ma è >1 frutto di una com- 
pleta riprogeltazione e nscrittura del pacchet- 
to. Pralicamen>te ogni lunzione preesistente 
e stata migliorata o potenziata in qualche ma- 
niera L'obienivo principale dei progertisii del- 
la 6 0 è stato quello di fare di WordPerfect 
6 0 un prodotto il più possibile integrato ed 
mtegtafiile nell ambiente Windows, permet- 
terxkgli cosi di cooperare al massimo con lo 
stesso Windows e tutte le sue applicazioni 
Scodo di ctò è owiamente semplificare la vita 
all'utente consentendogli di scambiare piu fa- 
cilmente dati, testi e immagini fra applicazioni 
diverse A onesto proposito notiamo subito 
come WordPerfect 6 0 possa importare dati 
da spreadsheet o database esterni mante- 
nendone la struttura originaria anche all'inter- 
no del documento di testo, cosi da poter ef- 
fettuare direttamente su di essi calcoli o 
guerv 




aiuto, WordPerfect 6.0 dispone del cosiddet- 
to "coacft" (istruttore) che. interattivamerne. 


Chji bng. !à teader Osi- 
la rivalla degl’ stvOenh 
a Patia Tian-An-Mén 
nominata oei il Nobel 
per la Pace fieno un 
discorso orima del con- 
certo con CUI WoirfPei- 
/■ecl he (esieggiaio gii 

apacbe Al suo lienco 
Ad Rierveld. Semor W- 
ce Presidente eh Word- 


L'interfaccia utente di WordPerfect 6 0 è 
compIetameniB contigurabile daH'utente, il 
quale può definire anche il significato dei tasti 
della cosiddetta Butron Bar Quest'ultima à 
uno struntemo che consente di avete a por- 
tata di mano, dairmierno del programma, tut- 
ti I tool del pacchetto stesso ma non solo; 
nella versione 60 infaili i bottoni della Bulton 
Bar possono essere addirittura associati ad 
una qualsiasi applicaztone Windows esterna 

Da notare anche che tutta l'area dello 
schermo e ora "sensibile" al mouse, basta 
un click col bottone di destra per far aprire 
uno speciale menu sensibile al contesto 
iQurcAMenui che elenca tutte e sole le fun- 
zioni eseguibili sul particolare oggetto sul 
qualesiecliccaio, 

WordPerfect 6 0 incorpora naturalmente il 
concetto di " remplare". ovvero "foglio di sti- 
le", portandolo tuttavia ad un estremo I lem- 
plate di WordPerfect 6 0 sono infatti interatti- 
vi, possono Doe chiedere aH'uteme mforme- 
zioni per inserirle all'interno deJ documento 
WordPerfect 6 0 dispone di ben 45 tempiale 
già preparati, e naturalmente l'utente può 
prepararne di nuovi 

Per quanto riguarda le funzioni di guida ed 


guida passo passo I utente inesperto verso lo 
svolgimento della fuzione desiderata I coach 
sono SGntli in un macrolinguaggio interno e 
durtque possono essere personalizzati 0 adat- 
tati a specifiche problematiche aziendali 
Molte altre sono le caraneristiche che fan- 
no di WordPerfect 6 0 un prodotto estrema- 
mente competitivo in un mercato, quello dei 
word processor per Windows, che pratica- 
mente ha solo due avversari Notiamo a Que- 
sto proposito che proprio pochi giorni fa, a li- 
ne onobre, WordPerfect e Microsoft si sono 
accordate extragiudiziaimene per risolvere 
una questione per la quale WordPerfect ave- 
va Citato Microsoft m tribunale Oggetto della 
disputa le definizione di 'word processor pip 
venduto" Secando gli eccordi. WordPerfect 
potrà affermare che il suo word processor è 
" il piu venturo dr iu!li i tempi'’ (oltre 1 1 milio- 
ni di copie) ma Microsoft potrà dire che Word 
è "(fpiù venduto" al momento attuale Nonè 
solo un sottile gioco di parole, è un dato di 
fatto, che peri WordPerfect 6 0 cercherà m 
ogni modo di sovvertire, avendo tutte le carte 
irt regola per riuscirvi 
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Microsoft Word 6.0 e Excel 5.0 per Windows 


di Francesco Petroni 


Queste fine del 1993 c riserva due grosse 
novità da parte della Microsoft, la nuova 
versiorìe del Word per Windows, la 6 0. 
che segue la 2.0 apparsa ne/ marao '92, e 
la nuova versione detl'Excel. la 5.0. che se- 
gue la à 0 risalente a! giugno dello stesso 
anno. 

Nel caso del Word per Windows si trat- 
ta del WP più diffuso nel mondo IDa tague- 
s!l Deve la sua dillusiane sia, ovviamente, 
alla sua ovalità m tennini di prestaiioni e di 
nsaltali ottenibili e alla sua Quantità in ter- 
mini di lunzionàlità interne e di Ivnsionafità 
sccessorie, sia al latto che la sua uscita 
(versioni IO, 1.1 e poi 2.Ò) é stata conrem- 
ooranea alla diffusione di Windows /versio- 
ne 3.0 e 3. U, per cui molte aziende che 
hanno adottato Windows hanno seguito la 
strada piu semplice di adottare conrempo- 
raneamenie anche Word per Windows 

Ricordiamo che il mercato del Word Pro- 
cessor era pressoché sra0;/e. e. m partico- 
lare in Italia, non esisteva un vero e proprio 
leader nelle vendite Se esisteva era MS 
Word per DOS di cui Word per Windows é 
il naturale erede 

L'obiettivo commerciale di Word S.O é 
consegoenHemenfe quella di consolidare 
non tanto la sua percenfua/e di mercato 
Quanio quello di consolidare la crescita ai 
danni dei vari concorrertu, che peraltro non 
sono nmasfi, nel frattempo, con le rfiani m 


Le novità della versiorte 6.0 di Word 

per Windows 

La Microsoft ha eseguito un'approfondiia 
analisi delle richieste, formulate m maniera 
esplicita da parte dei semplici utenti e da 
parte delle aziende, oppure individuate in 
modo piu scientifico registrando i tasti pre- 
muti da centinaia di utilizzatori, allo scopo di 
studiarne i comportamenti. 

Risultato di tale analisi e stato un elenco 
di richieste buona parte delie quali sono sta- 
te soddisfatte. 

Alcune delle novità riguardanti aspetti 
operativi sono «filosoficamente» analoghe a 
quelle introdotte in Excel 

Ad esempio, i menu, le toolbar, le dialog 
box dei due prodotti sono stati ulteriormen- 
te avvicinati In Word è stato introdotto an- 
che il bottone che richiama Excel e vicever- 
sa Un Excel quello per Wordl Ambedue so- 
no OLE 2.0 compatibili (fig.l). Questo vuol 
dire che ognuno dei due può richiamare co- 
me proprio accessorio l'altro, s che nel lavo- 
rare con tale accessorio il prodotto richiama- 
to SI porta appresso ri proprio menu 

E stata, in ambedue i prodotti, introdotta 
la tecnologia InielliSense. Si tratta di una se- 
re di funzionalità che, valutando il nostro 
modo di lavorare, anticipano le nostre scelte 
oppure propongono suggerimenti sul da far- 
si. In pratica vengono ridotti i passaggi ope- 
rativi con I quali si esegue una certa azione 
e vengono automatizzate tune le attività più 
ricorrenti In particolare queste funzionalità 


in Word hanno nomi che cominciano con il 
prefisso Auto lAuioFormai, AutoCorrect, 
AuloText. AutoSelect, AutoFii. AuloCompo- 
sizione). 

Tra le altre nuove funzionalità citiamo 
rUndo retroattivo fino a 100 livelli, oppure 
quelle relative all'uso delle Tabelle, con l'in- 
traduzione delle funzioni matematiche alla 
«foglio elettronico», o il Drag and Drop tra 
due documenti Citiamo inoltre l'apporto di 
un ceno numero di font True Type 

Molli I miglioramenti apportati al Imguag- 
giQi Word Basic In Excel 5.0 invece già tro- 
viamo. affiancato alle Macro «old fashiorn, 
anche la programmazione Visual Basic per 
Application 

Citiamo anche il supporto agli standard di 
comunicazione VIM, MAPI, ODBS, SGML, 
che rende possibile un utilizzo diretto, m si- 
tuazioni Workgroup, dei documenti Word. 

Le novità della irersrone 5.0 di Excel 
per Windows 

IntelliSense innanzitutto Della filosofia 
della tecnologia InteiliSense abbiamo parlato 
prima 

Più automatismi Ad esempio nel riempi- 
mento delle sene, è possibile costruire pro- 
piie sene di uso frequente. 

Più Wizard II Wizard, ii mago, si sta ri- 
velando lo strumento piu idoneo per facili- 
tare l'uso di alcune delle funzionalità più 
complesse, quelle che richiedono l’esecu- 
zione di più passi e di più scelte Cerano il 



figari 2 - MS Word 6 par Windows -Ambianle Ouasta èia terzi versione di Word per Windons E caratterizzala da un ulteriore efl'namentodeli'ambienle, con 
la norgamzzazvme delle toolbar s con l'adozionB rii tecniche InielliSense Si tiene di une covili tecnica, adottata anche m Excel 5 0. che consiste <n un» sene di 
laiizionalita «inref/igeiw> che in un ceno senso anbcioeno le necessiti ded'utenie, eulomatizzando l'esecuzione di mattissime operazioni 
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figura 3- MS Word 6 per Windows - Vista a lutto schermo e uso tasto destra L’ambtente è oetsonalizzabile Possono essere introdotte vene loolbet, standard e 
peisonalizsate Ci la possiblili, anche m Bucai 5.0. di attivare una vista a tutto schermo, molto utile quando a si cor«entra solo sulla scrittura, filmane attivo il 
laslodesiroàel mouse che consenta di accedere direttamente ad alcune funtiom relative al testo, ed esempio quella per definire le carairenstiche del paragrafo 


Figura 4 ■ MS Excel 5 per Windows • Una fase dell'instellatione II materiale fornito con Excel S.Oe votuminosissirm I dischetti sono 12 Linstallarione e guida- 
Vssima per cui 6 possibile decidere cose installare e cosa no Nel caso di installatane forale vengono occupati 16 megatryte Esrsrono funtionahtà molto sprnie, 
Comei’MSQuerY, richiamato dall'interno di Excel, che richiedono macchine adeguatamente potenti 


Wizard per i Grafica, quello per l'analisi in- 
crociata dei Dati, sono stati introdotti i Wi- 
zard per la ricerca e la costruzione, opera- 
zione che avviene passo passo, delle fun- 
zioni. quello per l’importaziona dei file te- 
stuali. quello per la costruzione di tabelle 
Pivot. 


Ambiente 

Sono state introdotte le finestre di dialogo 
a scheda, uguali a quelle di Word é. che fa- 
cilitano l'impostazione delia varie opzioni di 
un comando complesso Ifig. 41. Sul foglio ci 
sono anche le linguette, ormai presenti in 


tutti I prodotti di par» categoria, che servono 
fondamentalmente per semplificare il lavoro 
su piu fogli, permettendo una «navigazionsn 
più guidata 

È stato con l'occasione introdotto il con- 
cetto di Workbook, che sostituisce quello di 
sheet 

Ci sono nuove barre dei bottoni e nuovi 
bononi. 

È stata introdotta urta vecchia conoscenza 
per chi usa Word per Windows, il nassuitto 
informazioni, ovvero la «schedina» di dati da 
esswere ei Me, e utiiizzebiie in fase di ricer- 
ca del file 

É stato introdotto OLE 2.0, che permane 


una migliore integrazione tra i vari prodotti 
operanti in ambiente Windows. 

C'é la possibilità di realizzare e salvare 
una Galleria personalizzata di grafici C'é la 
possibilità di intervenire direttamente sul 
grafico per modificarne gli elementi. C'è il 
drag and drop dal foglio, dove si acchiappa- 
no I numeri, al grafico, dove si ottengono 
elementi del diagramma. 

Nuovi e sofisticati strumenti per 
/'4na/i5i dei dati 

E stato rivoluzionato il menu dati Non 
esiste più il cortcetto di estrazione che è 



Figura 5 - MS Excel Spet Wvtdows ■ Finestre di dialogo a scheda Le due nuove versionidi Word e di Excel sono accomunate nell'offerre ctsmmaicjale Office, 
che comprenderà, appena effettivamente disponbih, le nuove versioni in itaherto. 

Fgura S • MS Excel S per Windows - Strumento Ouery Grosse novità nella sezione derebese dell'Excel II vecchio 0*E, accessorio estrattore di dan disponitnii 
in formato esterno, prodotto dafie Pioneer Software, allegato ed Excel 3-0 e *.0, è sraip sostitono dai nuovussrmo MS Ouery, una uiihiy ongmeie Microsoft, che 
peimeue. con una modalità del lutto analoga a Quella tipica a MS Access, di eseguire delle Ouery, anche molto complesse, su database esterni e di riversare il 
risuitat-o detl'operencne in Excel. 
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figura 7 • MS S\cef S 
per Wipdows ■ Visual 
Basic per Appheahcn 
Sxcal S 0 é il pruno 
propórrò alfe ■cóptjepe 
•I linguaggio Visual Ba- 
sic per Application, che 
per ora si affianca al 
precedente lingueggio 
Klacro Come noia nei 
piani tfeIJa Ivlicrosolt 
c > la realiTiaiioiìe di 
un unico linguaggio di 
piogrammaaione, il Vi- 
sual Basic, pei ivere le 
aopiicaziofii. Fanno par- 
te del V9 foi Applica- 
tion il generatole di 
menu e onesto genera- 
tore di diaiag Oox pei- 
sonaliifare 


stato sostituito da un sistema di filtri che 
agiscono direttamente sulla tabella e che 
si impostano con estrema facilità sulla la> 
bella stessa È stata introdotta una Funzio- 
nalità che serve per il raggruppamento e la 
sommanzzazione di liste ordinata. 

È Stata introdotta la tabella Pivot, che 
permette di realizzare facilmente delle ana- 
lisi multidimensionali dei dati, e di modifi- 
carle muover>do direttamente con il mouse 
I campi dh raggruppamento. Ad esempio se 


SI realizza un'analisi per Città e per Prodot- 
to, SI può passare ad una per Prodotto e 
per Città, semplicemente invertendo con il 
mouse la posizione dei due campi 

La realizzazione della Tabella Pivot è gui- 
data da uno specifico Wizard. 

Altro Wizard e quello che puO aiutare 
l'utente alla prese con l'importazione dei 
file testuali, proponendo le vane «regole" 
da seguire durante l'importazione dei dati 
e il loro adattamento alle cella di Excel So- 


stituisce in pratica il vecchio comando dati 
Analizza 

Altra novità interessantissima è l'intro- 
duzione dello MS Ouery, un tool Ifig 6), 
ma m pratica è un'applicazione a sé stante, 
OLE Server, e quindi utilizzabile anche al di 
Fuori di Excel, che permette di eseguire 
delle interrogazioni complesse su databa- 
se esterni nei piu diffusi formati, oppure 
tramite ODBC, nei numerosi formati dotati 
di Dnvers ODBC 


Le Macro 

Una rivoluzione annunciata 

Excel 5.0 è il primo prodotto che contiene 
lì linguaggio Visual Basic per Application. 
Come noto, nei piani della Microsoft c'è la 
realizzazione di un unico linguaggio di pro- 
grammazione. (I Visual Basic, per tutte le ap- 
plicazioni. 

Esiste il Visual Basic, linguaggio a se 
stante, con il quale si possono realizzare 
applicazioni Windows, esiste il Visual Basic 
far Application, specifico per ciascuna ap- 
plicazione, ma basato su un nucleo comu- 
ne. che sostituirà i rispettivi hrtguaggi ma- 
cro Ifig 71 

In Excel 5.0 è comunque rimasto, per ov- 
vi motivi di compatibilità, il vecchio linguag- 
gio Macro. per cui e l'utente che nel mo- 
mento in CUI comincia a costruire una Ma- 
cro, anche con il registratore di macio, deci- 
de quale dei due tipi usare ^ 
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ANTEPRIMA 


Tektronix Phaser 480 

Tektronix presenta uns nuova stampante a colon a sublimazione, la Phaser 480, progettata per 
la produzione di documenti a colori in formato A3 di qualità fotografica in ambienti workgroup 

dì Massim o Truscelli 



Chi è Tektronix 

Fondata nal T946, la Tektronix è cono- 
sciuta per I SUOI Strumenti di misura e per le 
apparecchiature destinate al settore delle 
telecomunicazioni, ma la sua emanazione 
che SI occupa di computer grafica, denomi- 
nata «Graphics Printing & Imagmg Divl- 
sion>. È leader mondiale nel settore delle 
stampanti a colori 

Nel 1992 il fatturato é stato di 1.3 miliardi 
di dollari ed il numero totale di dipendenti 
era di 12.000 persone 

Le previsioni per il 1994 confermano un 
trend di crescita che ha come obiettivo il 
raggiungimento del S0% dell’intero mercato 
delle stampanti a colon 

La gamma dei prodotti Tektronix annove- 
ra numerosi modelli basati sulle più diverse 
tecnologie di riproduzione del colore: dalla 
tecnologia del trasferimento termico impie- 
gata sulla Phaser 209. alla stampa a getto di 
cera dalle siampanti Phaser 111, alla sublima- 
zione di colore della Phaser lISDX. 

Tutti I modelli (provati su MC n. 127 • 
marzo 19931 dispongono di Adobe Post- 
Script LeveI 2 e possono essere collegati in 


rete oltre che direttamente a vari sistemi 
grazie alla ricca dotazione di Interfacce Le 
stampe sono in formato A4 e solo nel caso 
della Phaser III a getto di cera (ir realtà si 
tratta di speciali inchiostri che vengono 
sciolti prima della stampa e che nsolidifioa- 
no a contatto con le canal è possibile pro- 
durre documenti a colori fino al formato A3. 

Nel corso di un incontro svoltosi a Milano 
il 15 settembre u.s. ho avuto modo di cono- 
scere personalmente Chris Edges. direttore 
europeo deda divisione stampanti di Tektro- 
nix, responsabile della defmiziorte delie stra- 
tegie a livello europeo del settore stampan- 
ti. dal quale ho ricevuto interessanti informa- 
zioni, coperte da embargo fino al 20 ottobre, 
data ufficiale di presentazione, sulla nuova 
stampante Tektronix Phaser 480. 

Phaser 480 

La Phaser 480 sarà il modello top della 
gemma di stampanti Tektronix; la tecnologia 
impiegata é quella a sublimazione di colore 
con una risoluzione di 300 dpi. 

La Phaser 480 utilizza un processore RI- 
SC AMD ATTI29000, operante ad una fre- 


quenza di clock di 24 MHz, in grado di assi- 
curare una velocità comparabile a quella di 
una stampante restar dedicata a collega- 
mento diretto, ma con le prestazioni offerte 
dairimplemeniaziore del PostScript LeveI 2. 
Tra le caratteristiche offerte dalla Phaser 
480 vale la pena sottolineare il controller ad 
alta velocita e le potenti funzioni di gestione 
del colore 

La stampa in formato A3 a risoluzione 
può avvenire anche con la configurazione 
base della memoria RAM di 32 Mbyte, ma 
essa pub essere espanse fmo e 64 Mbyte, a 
passi di 16 Mbyte, per implemerìisre funzio- 
ni di «cachtngx delle immagini e buffer I/O 
per lo svolgimento più rapido delle operazio- 
ni di rendering. 

È possibile aggiungere un hard disk per il 
dowoloadmg dei foni o per il setup di confi- 
gurazioni di colore personalizzate. 

Le caratteristiche del controller permetto- 
no la decompressione dei dati PostScript 
LeveI 2 direttamente all'interno delta stam- 
pante; In tal modo il firmware esegue l'ela- 
borazione dei dati vettoriali per la generazio 
re deirimmagme raster senza la necessità 
di dover utilizzare il processore del compu- 
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ter host o altre schede dedicate. 

Molto elevate sono le prestazioni del mo- 
tore di stampa che. indipendentemente dai 
tempi del RIP (Raster Image Processori in- 
tegrato nella stampante, è in grado di pro- 
durre starnpe A3 a quattro colon (CYMK) in 
soli quattro minuti; in pratica un minuto par 
ogni colore 

La stampante è stata progettata per i set- 
tori delle arti grafiche, ingegneristico e 
scientifico, ragione per la quale risulta parti- 
colarmente indicata per una vasta gamma di 
applicazioni grafiche e tecnico-scientifiche 
come layout esecutivi, bozze per la stampa 
a colon, analisi delle immagini e interpreta- 
zione dei dati. 

Per garantire la massima flessibilità in am- 
bienti distribuiti e di worltgroup computing, 
la dotazione di interfacce in configurazione 
standard comprende serrale RS232C, paral- 
lela Centronics e AppleTalk con funzioni di 
•sw'tching> automatico per il supporto con- 
temporaneo di piattaforme e protocolli di- 
versi In opzione sono disponibili schede di 
interfaccia EthèrTalk, Novell NetWare e 
TCP/lP 

Padicolare attenzione e state poste nella 
risoluzione dei problemi legati alla restituzio- 
ne fedele del colore mediante l'adozione 
della tecnologia TekColor Dynamic Correc- 
tion, presente su tutti i modelli della gamma 
Tektronix, ohe offre un'ampia possibilità di 
regolazione del colore permettendo di ese- 
guire la simulazione di dispositivi multipli tra 
I quali quelli con le emulazioni SWOP, stam- 
pa Euro Scale e Commercial. 

La flessibilità di gestione del colore con- 
sente di scegliere gli aggiustamenti di colo- 
re più appropriati alle singole applicazioni, ad 
esempio SWOP o stampa commerciale per 
le applicazioni relative alle arti grafiche e dL 
splay match o blu intenso per la realizzazio- 
ne di immagini scientifiche. 

Applicazioni e disponibilità 

Tektronix ha risolto una sene di problema- 
tiche riguardanti la stampa a sublimazione di 
colore sviluppando una sene di tecnologie 
già applicale nei modelli di stampanti fin qui 
prodotte, ma che nella Phaser 480 trovano 
la massima espressione È il caso ad esem- 
pio della tecnologia TekColor Photofine inse- 
rita nel firmware delle stampanti a sublima- 
zione li CUI scopo è quello di modificare la 
forma del punto m relazione al tipo di imma- 
gine da stampare. 

Uno dei problemi maggiori della stampa a 
sublimazione di colore è la scadente qualità 
di testi e linee. quesT'ulnme speoalmente 
se orizzontali; nella stampa a sublimazione 
di colore i punti adiacenti tendono a mesco- 
larsi creando l'effetto di una risoluzionme 
senza grana. Se tale caratteristica à un van- 
taggio nel caso di immagini fotografiche, nel 
caso di testi e linee con contorni ben definiti 
pud risultare uno svantaggio. La tecnologia 
Photofine comprende algoritmi per il perfe- 
zionamento dei contorni ed algoritmi di inte- 
razione con il motore di stampa per la pro- 
duzione di una densità di colore omogenea. 

Per le sue caranensttche la Phaser 480 è 



Due esempi a s'eodez- 
za naturale rji una 
stampe prodotta dalia 
Phaser 430 La qualità 
à etavatissrma, ai pun- 
to che in radai'one po- 
chi credevano che si 
trattasse di un’ifnmagi- 
ne prodotta da una 
srampanre Nel riqua- 
dro aui a fianco una sli- 
de urihzzara nella pre- 
sanrazione che illustra 
le caraiienstiche sa- 
lienti della stampante 
Tektrenix 
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particolarmente indicata per le arti grafiche 
nelle quali è necessario eseguire delle prova 
colare prima di procedere alla realizzazione 
delle pellicole di quadricromia necessene al- 
la stampa definitiva. 

Questa capacità è estremamente impor- 
tante nel caso di agenzie di pubblicità, studi 
di progettazione, laboratori fotolito e più in 
generale per ■ formion del settore delle arti 
grafiche. I metodi tradizionali utilizzati par ot- 
tenere le prove colare sono le bozze integra- 
li (Cromalyn o 3M MatchPnnl), le sovrappo- 
sizioni e le bozze di stampa, ma tutti questi 
sistemi per essere realizzati necessitano 
dello sviluppo preventivo delle pellicole. Ciò 
significa che apiTorrare delle modifiche co- 


ste sia in termini di tempo che di denaro 
parche è necessano procedere ad un nuovo 
sviluppo delle pellicole occorrenti per la pro- 
va colore. 

La Phaser 480, grazie alla qualità di stam- 
pa capace di offrire e, soprattutto, alle carat- 
tenstiche di fedeltà del colore fornite, può ri- 
durre il numero di bozze necessarie prima 
della realizzazione deile pellicole di quadri- 
cromia definitive nducendo i costi e consen- 
tendo il controllo diretto del progetto gra*'- 

La Phaser 480 sarà disponibile sul merca- 
to italiano a partire dal gennaio 1994 ed il 
Suo prezzo dovrebbe essere di Circa tranta- 
tre milioni di lire IVA esclusa 
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Con una presentaa-ions svoltasi a Milano 
il 15 settembre u.s. alle quale hanno pane- 
C'pato EPvvarp Sameriibeshian. Oirettore 
Generale di OMS Swiuerland AG. e Claes 
Jeppsson. tesponsaOile par il marketing e 
la pianiheazione dei prodotti neH'area com- 
prendente Europe. Medio Oriente e Africa, 
la QMS ha presentato il primo sistema di 
stampa laser a colon per desktop la stam- 
pante laser a colon Colorscnpt Laser WOO 
Malia stessa occasione sono stati pre- 
sentati anche una sene di altri prodotti co- 
me 'a QMS 420 Prini System, stampante 


desktop da 600 x BOO dpi. ed i sistemi 
QMS 325/2025 ad alte presiaztani per 
grossi volumi di stampa. 

Colerscrìpt Leser 1QOO 
Dopo aver mirodoiio per prima, nel 
1987, le stampanti a cplon PostScript, 
OMS ha proposto la prima stampante de- 
sktop che utilizra la Tecnologia elettrografi- 
ca laser per la produzione di documenti a 
colon dalle tonalità brillano e ben saturati 
Oltre che per la normale stampa monocro- 


matica di elevata qualità. 

La stampante é dotata di un processore 
RISC Intel 30960CF/25 operante ad una 
frequenza di clock di 25 MHz e consente 
la memorizzazione permanente di foni, 
moduli e logotipi, oltre alla gestione di co- 
de di stampa, mediante un hard disk della 
capacità di 80 Mbyte. In opzione è disponi- 
bile un hard disk interno della capacita di 
1 20 Mbyta ed e possibile collegare fino a 
6 hard disk esterni. 

La memoria RAM in configurazione base 
e di 12 Mbyte, ma pud essere espansa fi- 
no a 32 Mbyte mediante l'impiego di 
SIMM da deS Mbyte 

La velocità di stampa è di S pagine al mi- 
nuto in modalità monocromatica e 2 pagi- 
ne al minuto nella stampa a colon con una 
risoluzione di 300 dpi La dotazione com- 
prende 65 font scalabili, tra i quali Brush 
Script. Cooper Black. Hobo, Garamond, 
Freestyle Script, Aachen Bold, University, 
Optima, Park Avenue, Revue, Stencii, ed 
emulazione PostScript LeveI l e 2. 

La stampante offre numerose interfacce 
standard ed opzionali che ne consentono 
l'impiego in unione alle piattaforme 
hardware piu diffuse^ PC IBM e compatibi- 
li. Apple Macintosh, workstation UNIX, si- 
stemi DEC e mainframe IBM, Le interfac- 
ce standard sono Apple LocalTalk. seriale 
RS 232C, parallela Centronics, Datapro- 
ducts o IEEE 128à parallele bidirezionali. In 
opzione sono disponibili le interfacce per il 
collegamento EtherNET isecondo i proto- 
colli DECnet. TCP/IP, EtherTalk e NetWare! 
oppure Token Ring (NetWare e TCP/IPI Le 
emulazioni disponibili comprendono, oltre 
al PostScript, anche HP PCL Ve con HP- 
GL2 mentre l'emulazione LN03 Plus e 
compresa nell inierfaccia opzionale DEC- 

Una tecnologia denominata ESP (Emula- 
tion Sensing Technologyf analizza i dati rela- 
tivi ai file da stampare inviati ad una deile in- 
terfacce e seleziona il relativo linguaggio di 
descrizione pagina tra quelli installati 

A questa caratteristica si aggiunge la di- 
sponibilità della tecnologia SIO ISimulia- 
neous Interface Operation} che consente a 
tutte le interfacce opzionali e standard di ri- 
cevere simultaneamente i dati in maniera 
completamente automatica 

Il raggiungimento di tutte le prestazioni ri- 
guardanti la gestione simultanea di interfac- 
ce. gestione di emulazione e dei documenti, 
è consentito dail'imptementazione di un ve- 
ro e proprio sistema operativo multitasking: 
il QMS Crown, Lo sviluppo di QMS Crown 
ha avuto inizio nel 198B e sono state gene- 
rate oltre 600 000 righe di codice di pro- 
grammazione. 

Per ciò che riguarda la gestione del colo- 
re, la Colorscnpt Laser 1(}O0 offre una sene 
di funzionalità specifiche comprendenti tre 
diversi dizionari per le descrizione del colore 
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Business CRD, EftColor PhoTograpfiic CRD 
e Colorimetrie CRD. Iri aggiunta sono ore- 
seni! tunzionaliTà di abbinamento dei dizio- 
nari a specifiche diverse tra le quali Color- 
Sync di Apple Computer. 

G/f altri prodotti Cronn 

Gli altri prodotti QMS presentati nel corso 
delta medesima conferenza comprendono 
arche due nuovi sistem di stampa laser da 
20 e 32 pagine al minuto che sfruttano la 
tecnologia QMS Crown per incrementare le 
capacità di networking, la velocita e la qua- 
lità dei documenti prodotti. 

Sia per il modello 2025 che per 3225 so- 
no presenti funzionalità avanzate di gestione 
della carta e dei documenti come la stampa 
fronie/retro, la separazione dei documenti 
inviati Ih stampa, la gestione di stampe fino 
al formato A3 ed il recupero automatico de- 
gli errori in fase di stampa 

La risoluzione di stampa offerta e di dOO x 
400 dpi e proprio grazie alla presenza della 
tecnologia Crown sono state implementate 


le funzioni ESP e SIO di gestione intelligen- 
te delle emulazioni e delle irtterfacce. 

Entrambi i sistemi di stampa sono dotati 
di hard disk della capacità di 40 Mbyte per la 
memorizzazione permanente di font, moduli 
e marchi 

La dotazione di interfacce standard è ana- 
loga a quella della Colorscnpi Laser 10QO ed 
anche in questo caso è possibile l’adozione 
di interfacce opzionali Ethernet e Token 
Ring 

L'hardware delle due stampanti si avvale 
della presenza di processori RISC lOT 308 
lE operanti a 33 MHz inseriti in un'architet- 
lura MIPS R3000, la memoria RAM è di fS 
Mbyte in configurazione standard ma può 
essere espansa fino a 32 Mbyte con SIMM 
dà 8 Mbyte installabili dàirutenta L'emula- 
zione PostScript residente è completa di 39 
font scalabili ed in aggiunta sono presenti 
anche le emulazioni HP PCL V, HP-GL 
7475A/7550A/7470/ColorPro. CCin Group 
4 ed emulazione di stampanti ad aghi Una 
caratteristica decisamente interessante è 
rappresentata dalla possibilità di aggiorna- 


mento del firmware della stampante, 
dall'eggiunta di ulteriori linguaggi ed ulteriori 
funzionalità mediante rirrtpiego di un sem- 
plice floppy disk da 3.5" 

Oltre di sistemi di stampe dipartimentali, 
un'ulteriore proposta QMS è rappresentata 
dalla stampante monoutente QMS 420 da 4 
pagine al minuto ad una risoluzione di 600 x 

600 dpi 

Il processore utilizzato è un Motorola MC 
68020 a 20 MHz e la dotazione di memoria 
RAM standard è di 6 Mbyte espandibili fino 
a 10 Mbyte con moduli SIMM II motore di 
stampa impiegato è il Canon LBP-LX. 

Le emulazioni standard della QMS 420 
Frinì System comprendono PostScript LeveI 
1 e 2 (con 39 font scalabili residenti!. HP 
PCL IV e HP-GL 7475A/7550A Anche m 
questo caso sono consentite le prestazioni 
derivanti dalla presenza delle tecnologie 
ESP e SIO per la gestione delle emulazioni e 
delle interfacce seriale RS 232 e parallela 
Cenirortics presenti in configurazione stan- 
dard. mentre l'interfaccia LocalTalk viene of- 
ferta m opzione 5^ 
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ThiiikPad 7S0C 

di Andna de Prisco 


m on vi nascondo che provo una 
forte emo 2 Ìorìe nel scrivere un 
articolo riguardante una macchi- 
na dal nome cosi altisonante: IBM! È un 
po' come furiare di Ferrari irì campo au- 
tomobilistico. Leitz in campo fotografi- 
co. Chanel nel campo dell'alta moda o 
net mondo dei profumi. Dietro questo 
nome si nascondono decenni e decenni 
di ricerca tecnologica informatica che 
hanno segnato il tempo dagli albori di 
tale disciplina fino ai giorni d'oggi. E 
quando IBM decise, più di dieci anni or 
sono, di scendere anch 'essa in campo 
con una macchina «personale^ lo ha 
fatto alla grande, lasciando sicuramente 
il segno, con il suo ultranato «Personal 
Computer». Inutile cercare di dimenti- 
carlo: anche il più moderno PC basato 
so 486 0 Pentium porte scolpita net suo 


animo Quell'impronta lasciata da IBM. 
quel «LA» sul quale hanno continuato 
ad j'nfofisre milioni di personal cotnpu- 
ter prodotti da quei flontanissimit tempi 
fino al giorno d'oggi. 

PC uguale Personal Computer uguale 
Compatibile IBM: l'equazione é tuttora 
valida e la sarà per molto altro tempo 
ancora. Trascinando in Questa benedet- 
ta-maledetta compatibilité anche mac- 
chine di famiglie ben diverse: oggi non 
esiste computer, sia esso un Macinto- 
sh. un Amiga, un Atan, un Archimedes, 
che non sia in grado di leggere e scrive- 
re su dischetti in formato «!BM Compa- 
tibile» e spesso lavorare con gli stessi 
file creati con applicazioni in ambiente 
IBM. 

Volesse il deh che anche la macchi- 
na che proviamo questo mese lasci lo 


stesso segro che ha lasciato il «Perso- 
nal Computer» di dieci anni or sono. Si- 
gnore e signori, sono estremamente lie- 
to di presentarvi il miglior notebook mai 
realizzato. Sono passati diversi anni an- 
che in questo campo: i primi computer 
portatili risalgono aìrincirca a sei anni fa. 
Non sono pochi, ma mai prima d'ora ab- 
biamo incontrato fa vera pietra di para- 
gone, con la quale molti costruttori 
mondiali dovranno ben presto confron- 
tarsi. Non temiamo smentite nelTaffer- 
mare tutto dò: l'IBM ThinkPad 7S0C è 
quanto di meglio si possa desiderare ri- 
guardo i'informatica portatile. Già i suoi 
«numeri» dovrebbero bastare a convin- 
cervi, ma VI invito ugualmente a fare un 
salto presso un rivenditore IBM per 
convincervi di persona che alcune dati 
di questa macchina non possono sem- 
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plicemeote essere descritte nelle pegi- 
ne di quest'articolo. Dovete provare a 
scrivere con !e vostre dita sulla tastiera, 
ed ammirare con i vostri occhi lo splen- 
dido display a colori, a giocare un po' 
con il curioso dispositivo di puntamento 
TrackPoint II che in pochi millimetri qua- 
drali si divora centinaia di mouse, track- 
ball e joystick prodotti anch'essi in una 
decina d'anni di informatica «-tutta da 
puntare». 

In queste pagine vi diremo solo che 
SI tratta di un notebook basato su pro- 
cessore Intel 486 SL/33 B basso consu- 
mo. dispone di hard disk rimovibile da 
170 0 340 megabyte Un barba a molti 
server di rete di qualche anno fai. ha 
un 'unità a floppy disk da 2.8 megabyte, 
alloggiamento per schede di espansio- 
ne PCMCIA, scfieds audio integrata e 
possibilità di collegamento ad una 
docking station multimediale dotata di 
ieiiore di CD-ROM. attoparlanti stereo e 
alloggiamento per schede di espansio- 
ne. Scusate se è poco- ■ 

All'esterno 

Non vorrei (continuare a) sembrare 
esagerato, ma tanto per cominciare 
l'IBM ThinkPad 750C è molto bello. Bel- 


IBMTTiinkPad 7S0C 


Produttore e distributore: 

iBMSerriM 

Orconvallaiioi’e Idra Scalo 
20090 Séitfata im 
Tel. 02/S962I 

Prezzò tIVA eselosel: 

Tl>:nkPad7S0C L 9000.000 


lo da guardare, bello da toccare, bello 
da utilizzare, li colora utilizzato è un ele- 
gante marrone scuro, esternamente la 
finitura ruvida conferisce all'oggetto un 
look particolarmente elegante oltre ad 
assicurarne la presa durante il trasporto 
grazie alla sensazione di «gommosità» 
che trasmette. Dimensiorvi e peso sono 
quelle tipiche di un notebook di ultima 
generazione, impensabili fino a qualche 
tempo fa per macchine dotate di floppy 
disk integrato e display a colori a matri- 
ce attiva. La prima «nota ergonomica» 
riguarda proprio la meccanica per i 
floppy disk. Come detto accetta anche 


il nuovo formato ad alta densità da 2.8 
megabyie formattati; molto intelligente- 
mente è posto sul lato frontale della 
macchina (come sui computer da tavo- 
lo) in una posizione facilmente raggiun- 
gibile senza costringerci ad affacciarci dì 
lato ogni volta che non troviamo il buco 
per il floppy o il pulsante di espulsione. 
Sempre anteriormente una piccola tar- 
ghetta indica il processore utilizzato, ne! 
nostro caso il 48€SL di Intel a 33 MHz. 
Sul lato superiore del coperchio display, 
fa bella mostra di sé il nuovo logo IBM 
(rosso, blu e verde, i tre colori primari) 
con la scritta ThinkPad che identifica la 
famiglia del prodotto. I due sblocchi la- 
terali, posizionati a destra e sinistra del- 
la macchina, oltre a permettere l'acces- 
so al vano tastiera-display, consentono 
l'accesso al vano memorie di massa e 
batteria ricaricabile per la sostituzione 
degli elementi in esso contenuti. La 
macchina dispone, infatti, di hard disk 
removibile e di batteria ricaricabile sosti- 
tuibile dall'utente. Anche l'unità per 
floppy disk è facilmente asportabile per 
permetterne la sostituziorte con appara- 
ti futuri di maggiore capacità o con di- 
spositivi aggiuntivi di natura diversa, co- 
me testimoniato dalla presenza di uno 
sportellino asportabile proprio In prossi- 
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mità dell'alloggiamento (nel demo del 
ThinkPad installato sitll'hard disk si parla 
di un futuro sintonizzatore TV e di un 
non meglio identificato Communication 
Modula). Sotto aH'unità floppy disk è 
presente l’alloggiamento per l'espansio- 
ne di memoria di sistema, effettuabile 
tramite l'utilizzo di IC DRAM Card forni- 
te da IBM. Sul lato sinistro della mac- 
china troviamo l'interruttore di alimenta- 
zione. la presa per cuffia e l'ingresso 
per un microfono esterno o l'ingresso di 
linea. Su quello destro, la presa per 
mouse/tastiera esterna e l'alloggiamen- 
to per schede di espansione PCMCIA 
(tipo Ile tipo III) 

Sul retro della macchina, oltre alla 
presa per l'alimentatore esterno, trovia- 
mo uno sportello a protezione dei con- 
nettori di iiìterfacciamento con il mondo 
esterno. Questi riguardano una porta 
seriale, una porta parallela, l'uscita per 
■monitor esterno e il collegamento per il 
box di espansione protetto da uno spor- 
tellino a slitta reaiizzato all'interno dello 
sportello pnù grande. 

Una gradita sorpresa anche sul fon- 
do: troviamo due piedini estraibili per 
sollevare il notebook posteriormente e 
fargli assumere un assetto più ergono- 
mico. Peccato che, spingendo il compi>- 
ter indietro, si richiudano facilmente su 
se stessi costringendo l'utente a riaprirli 


manualmente non prima di aver rimes- 
so a pancia sotto il pupo. 

Agendo sui già citati comandi di 
sblocco laterali, possiamo accedere alla 
tastiera e al display, veri fiori all’occhiel- 
lo detriBM ThinkPad 750C. Comincia- 
mo dalla prima. A parte il fatto, tutt'aitro 
che trascurabile, che offre un feeling 
dei tasti davvero eccezionale, sono si- 
curamente da segnalare la completezza 
e l'esatta disposizione di quest'ultimi. 


Tutti I tasti «grandi’i sono effettivamen- 
te sovradimensionati la barra spaziatri- 
ce, I tasti Control. CapsLock, Return, 
SackSpace, Tab, Alt, AltGr Troviamo 
addirittura un secondo tasto Control a 
destra della barra spaziatrice Per non 
parlare dei tasti cursore, posizionati a 
ccT» rovesciata, e diligentemente sepa- 
rati dal resto della tastiera. I sei tasti Pa- 
geUp, PageDown, Home, End, Inserì, 
Delete sono raggruppati in alto a destra 
e disponibili in prima battuta. Lo stesso 
dicasi per tutti i tasti funzione (compresi 
I l'cenerentolii) FU e F12) e per i vari 
PrintScreen, ScrollLock, Pause ed Esc. 
Non manca un tastienno numerico «im- 
merso» facilmente richiamabile (la cui 
atiìvazione è segnalata da un apposito 
LED) e un tasto Fn che permette di n- 
chiarviare alcune funzioni della macchi- 
na. La prima riguarda lo stato della bat- 
teria ricaricabile. Attivando questa fun- 
zione da Windows (ma è richiamabile 
anche da DOS) apparirà un’Icona in bas- 
so a sinistra che indica graficamente e. 



204 


MCmiaocomputer n. 134 - novembre 1993 



PROVA 

iBM THINKPAD 750C 


P^rTitxilare àel piccolo, 
piianro geniale edelfi- 
cace. TrackPomt II. 
Grazie e poesia dispo- 
sitivo di puntamenfo 
passiamo soosiare il 
puntarore mousa sen- 
io sposfire l9 mani 
<lBlla tastiera. 



in termini di tempo rimasto, numerica- 
mente lo stato di carica della baitena, 
Clickando su questa apparirà una fine- 
stra contenente tre "Bunonn per co- 
mandare la scarica forzata delle batte- 
rie, impostare lo stato dì suspend o di 
ibernazione dello stato della macchina. 
Queste due ultime funzioni, insieme a 
quella di oscuraitrento dello schermo, 
sono richiamabili anche direttamente 
Isempre tramite il tasto Fn) e permetto- 
no di ottimizzare il consumo delle batte- 
rie. Naturalmente possiamo settate an- 
che un timeout per l'attivazione auto- 
matica di questi stati, cosi come per 
l'attività deil'hard disk o la velocità del 
processore al boot di sistema. Oscuran- 
do lo schermo, basterà la pressione di 
un tasto qualsiasi per tornare allo stato 
originano. Dallo stato "Suspend». si rie- 
merge con la pressione det solo tasto 
Fn, mentre dallo stato di ibernazione è 
necessario agire sull'interruttore di ali- 
mentazione. In questo stato il sistema 
salva l'intero contenuto di memoria 


sull'hard disk e spegna completamente 
li computer: l'operazione di attivazio- 
ne/disaltivazione è un po' più lenta, ma 
assicura il massimo risparmio energeti- 
co per sospensioni medio-lunghe. Le ri- 
manenti funzioni richiamabili dal tasto 
Fn riguardano la regolazione del volume 
audio, la commutazione tra display inte- 
grato e monitor esterno (con possibilità 
di visione simultanea)' e la selezione del- 
lo stato di funzionamento High, Me- 
dium e Low riguardante velocità del 
processore e timeout sulle varie attività. 

Tra tastiera e display ben undici spie 
segnalano altrettanti stati di funziona- 
mento della macchina; le spie sono visi- 
bili anche a computer chiuso sebbene 
rimangano nascoste le corrispondenti 
serigrafie. A proposito di coperchio-di- 
splay aperto o chiuso, segnaliamo che tl 
computer entra automaticamente in 
stato di suspend ogni volta che lo chiu- 
diamo per ritornare in funzione a nuova 
apertura. Naturalmente tale funzione è 
escludibile utilizzando il notebook in 


congiunzione ad un monitor e ad una ta- 
stiera esterna. Tornando alle undici 
spie, queste segnalano l'attività 
dell'usdta audio, lo stato della batteria 
{verde o giallo carica alta, arancione ca- 
rica bassa, arancione lampeggiante qua- 
si scarica), il collegamento al caricabat- 
terie esterno, l'utilizzo di una PC card in- 
serita, l'attività deil’hard disk e del 
floppy disk, lo stato dei tre tasti Num- 
Lock, CapsLock e ScrollLock, lo stato di 
Suspend Mode e quello di Power On. 

Completiamo la nostra passeggiata 
all'esterno del ThinkPad 750C narrando- 
vi delle eccelse doti del bellissimo di- 
splay a matrice attiva. Anche riguardo 
questa unità, non possiamo che rimane- 
re estremamente soddisfatti per la sua 
visibilità a dir poco eccellente. Questo 
grazie anche alle sue generose dimen- 
sioni, 10.4 pollici, alla sua superfìcie an- 
tiriflesso e, strano a dirsi per un <imatrt- 
ce attiva», alla presenza dt un regolato- 
re di contrasto con il quale ottimizzare 
la visibilità sotto ogni punto di vista. 

Un Joystick piccolo piccolo... 

Se il fiore all'occhiello è rappresenta- 
to dall'accoppiata vincente tastiera-di- 
splay, non manca neil'IBM ThinkPad 
750C, la gustosissima "ciliegina». Que- 
sta è rappresentata dal TrackPomt II, Il 
microscopico quanto geniale dispositivo 
di puntamento «'affogato» al centro del- 
la tastiera. Al centro dei tasti G, H e B, 
in una posizione dove sicuramente non 
disturba (I tasti alia sua sinistra sono 
normalmente azionati dalla mano sini- 
stra quelli alla sua destra dalla manq de- 
stra). ma da dove è immediatamente 
raggiungibile senza spostare le mani. 
Anche i tipici tasti mouse destro e sini- 
stro sono posizionati in un punto facil- 
mente raggiungibile senza sforzo alcu- 



Due parucdari interes- 
santi anclìe sul tango 
della macchina ptetìim 
esiraMi per un assello 
ergonomico e gancio di 
sicureua par ancorale 
il pollatila alla scriva- 
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no. un paio di centimetri sotto la barra 
spaziatrice. Il TrackPomt II è in pratica 
un piccolo Joystick sensibile alla pres- 
sione (minimal su esso esercitata. Ba- 
sta appoggiare la punta dell’indice de- 
stro 0 , se siamo mancini, sinistro sul 
piccolo cappuccetto in gomma rossa ed 
imprimere su esso una modesta pres- 
sione. Il TrackPoint li non si muove, né 
SI melma visibilmente: percepisce le no- 
stre intenzioni spostando corrisponden- 
temente sul display la classica treccina 
mouse All'inizio può lasciare un po' 
perplessi, ma tìastano pochi minuti di 
apprendistato per diventare subito pa- 
droni del mezzo. E subito si vola... 


SetUp Program & ThinkPad 
Features 

Tenendo premuto, all’accensione, il 
tasto FI accediamo al programma di 
Setup della macchina. Differentemente 
da altri programmi analoghi, per il Think- 
Pad abbiamo un'interfaccia ad icone an- 
che per il semplice setteggio dei para- 
metri di macchina. Queste riguardano il 
config vero e proprio, la regolazione di 
data e ora di sistema, l'inserimento di 
password di protezione, la sequenza di 


drive-startup e un programma di test 
delle vane funzionalità. Tramite config 
possiamo controllare la quantità di me- 
moria RAM installata e abilitare o disabi- 
litare il check di parità, regolare la velo- 
cità di repeat di tasti e il tipo di periferi- 
ca dt puntamento utilizzata (TrackPomt, 
mouse seriale o altro), abilitare o disabi- 
litare e due porte seriali, attivare la por- 
ta parallela come porta 1. 2 o 3, bidire- 
zionale 0 unidirezionale, avere informa- 
ziorvi sulla System board, resettare il 
config ai valori standard. 

Riguardo i livelli di protezione, abbia- 
mo la possibilità di settate tre distinte 
password' all'accensione, sull'hard disk 
e quella di supervisore. 

Simpatica, per concludere, la forma 
del puntatore mouse utilizzata nel pro- 
gramma di SetUp raffigurante un uccel- 
lino che batte le ali quando lo spostia- 
mo da una parte all'altra dello schermo. 

Da Windows, clickando sull'icona 
"ThinkPad Features» contenuta nella fi- 
nestra «IBM ThinkPad” possiamo rego- 
lare alcune funzioni della macchina e 
conoscerne lo stato, La prima icona. 
Power, Si utilizza per ottimizzare il con- 
sumo di batterie. Selezionando High 
avremo il timeout per lo stato di Su- 


spend regolato a 60 minuti, quello 
dell'hard disk a 20 minuti. Con Medium 
il computer si porrà in stato di Suspend 
dopo 15 minuti di inattività, spegnerà lo 
schermo dopo 5 minuti e arresterà 
l'hard disk dopo 10 minuti. Infine con lo 
stato Low I suddetti tre tempi si ridur- 
ranno rispettivamente a 5 minuti, a 3 
minuti e a 3 minuti. Anche la velocità 
del processore si regolerà su tre diversi 
valori, con lo scopo di ridurre il consu- 
mo di batterie. Se rton siamo soddisfatti 
dei valori preimpostati, possiamo vararli 
a nostro piacimento, salvando i nuovi 
valori scelti. 

La seconda icona. Display, ci permet- 
te di scegliere il tipo di visualizzazione 
desiderata: display interno, monitor 
esterno, entrambi. 

Cor l'icona Sound possiamo regolare 
alcune funzioni relative aH’audio. La pri- 
ma riguarda il volume dell'altoparlantino 
interno, analogamente a quanto possia- 
mo fare con il tasto Fn e i due tasti fun- 
zione F5 e F6. In collegamento con il 
box di espansione dotato di altoparlanti 
interni, avremo la possibilità di regolare 
anche il bilanciamento destro-sinistro. 
Possiamo, infine, abilitare o disabilitare 
alcune segnalazioni sonore di sistema 
riguardanti il passaggio da stato Su- 
spend 0 Résumé, dairalimemazione a 
batteria a quella esterna, lo stato di bat- 
teria prossima alla scarica competa. 

La quarta icona. System Info, mostra 
alcune caratteristiche di sistema. Si va 
dalle informazioni di base riguardanti 
processore, memoria, dischi, display, al- 
la lista degli interrupt e agli indirizzi di 
I/O. 


Concludendo 

Da un nome cosi altisonante non po- 
tevamo che aspettarci un notebook ec- 
cezionale. Il ThinkPad, non ci stanchere- 
mo mai di ripeterlo, è quanto di meglio 
si possa chiedere ad un computer por- 
tatile IBM compatibile. Speriamo, come 
abbiamo già anticipato neH'apertura. 
che venga preso come esempio per tut- 
ti gli altri costruttori, cosi come è stato 
di esempio il «Personal Computer» di 
IBM dieci e più anni or sono 

Un ulteriore confronto, a fine prova, 
va naturalmente fatto con il prezzo di 
vendita del ThinkPad Fissato a circa no- 
ve milioni più IVA non fa che conferma- 
re il latto che non è necessario un gros- 
so esborso di soldi per avere un prodot- 
to di altissimo livello qualitativo. Se lo 
confrontiamo con quello di analoghi pro- 
dotti concorrenti, ci rendiamo conto che 
è ben allineato e dunque non favorisce 
epiteti del tipo: la qualità Si paga... 

No, la qualità si sceglie. Chi ha orec- 
chie per intendere intenda! !nS 
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Compaq Concerto 

dì Andrea de firisco 


0 uanre volte ho npetuio. in queste 
pagine, che il bello dei portatili è 
che la differenza dei sistemi de- 
sktop! sono tutu l'uno diverso dall'altroP 
Tante, tantissime volte, ma mal come 
m questa caso abbiamo un portatile tal- 
mente «diverso» da non sentbrare 
nemmeno tale. Non nel senso che le 
sue dimensioni e il suo peso si facciano 
trasportare poco piacevolmente, anzif. il 
fatto é che per la prima volta ci trovia- 
mo davanti ad un qualcosa di realmente 
nuovo che ci fa riflettere almeno un po' 
sul futuro di queste diaboliche macchi- 
ne. 

Tanto per cominciare, pur essendo 
dotato di una tastiera più o meno «nor- 
male» non è fatto per essere utilizzato 
con questo mezzo. La sua caratteristica 
principale è. infatti, quella di essere un 
Pen Based Computer. Non un «assi- 
stente personale tascabile» tipo New- 
ton 0 Simili isi fa per dire. .}, ma un vero 
e proprio computer con tanto di hard di- 
sk (fino a 250 megabytel. processore 


486 a 25 0 33 MHz. display monocro- 
matico VGA usate standard per il mon- 
do esterno, floppy disk integrato e al- 
loggiamento per schede PCMCIA 
Due gli ingredienti principali che lo 
rendono cosi diverso una penna «atti- 
va» in grada di interagire con il display 
per scrivere, puntare oggetti, dare co- 
mandi e una versione particolare di 
Windows (sviluppata sempre da Micro- 
soft) per macchine basate su questo ti- 
po di «periferica di puntamento». A cor- 
redo con la macchina troviamo, tra l'al- 
tro, anche una potentissima utility de- 
nominata PenPower che rende Excel 
40 « Pen Compsubtie». Cosi per scrive- 
re dentro una cella non dovremo far al- 
tro che... scrivere dentro una cella, uti- 
lizzando la nostra pannina attiva e grazie 
a tutte le facoltà del sistema di intende- 
re e di volere. Intendere le nostra scrit- 
tura manuale e volere la nostra massi- 
ma soddisfazione. E se non abbiamo 
une scritture particolarmente «difficile», 
riusciamo a faro capire perfino senza 


effettuare apprendimento alcuno, il rico- 
noscitore. ve lo anticipiamo, funziona 
egregiamente sin dalle prime battute 
E cosi anche i can, vecchi, ostici PC 
irinterfaccia user friendly, si sa. e nata 
altrove...! strizzano l'occhio alle nuove 
mode e. perché no?, alle nuove tecno- 
logie hardware/software. 

Costruttrice di questa innovativa 
macchina denominata Conceito hi moti- 
vo di questa nome, ahinoi, a sfugge) è 
nientepopodimeno che Compaq, uno 
dei più importanti produttori mondiali di 
personal computer, all'avanguardia nel 
settore delle macchine portatili insieme 
a pochi, pochissimi aftri marchi 

La prova che leggerete, avendo rice- 
vuto la macchina solo per pochi giorni, 
non sarà particolarmente approfondite, 
ma speriamo di riuscirvi a trasmettere 
almeno le nostre prime impressioni 
d'uso. L'argomento «Pen Based Com- 
puting» è appena agli inizi e, ci scom- 
meitiamo, accompagnerà l'informatica 
personale del prossimo decennio. 
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RAM J MB - Floppy disk integralo 
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Ls meccanica pei Hoppy tìisk 6 siiueia sul lato so- 
penare 


£ arrivata la morte del mouse? 
Tutt’altro. si è consacrata l’apoteosi di 
icone e finestre. In barba a chi, dieci an- 
ni fa, non credeva nella potenza defla- 
grante di una più bella, ergonomica, in- 
tuitiva. rapida, immediata Icame voglia- 
mo definirla ancora?! interazione uomo- 
macchina. 

Un portatile udiverso» 

Già dalla prima occhiata ci si rende 
conto dt avere a che fare con un com- 
puter molto particolare. Pur con le di- 
mensioni tipiche di un notebook, ci tro- 
viamo davanti un oggetto dall'estetica 
completamente nuova, forse un po' dif- 
ficile da utilizzare (con la tastiera) senza 
un buon piano d’appoggio (non cercate 
di utilizzarlo come laptopl ma una volta 
''posizionato» permette performance 
ergonomiche tipiche dei computer da 
tavolo. La tastiera, tanto per comincia- 
re, e separabile dal computer vero e 
proprio che fa corpo unico con il di- 
splay- Questo va posiziortato vertical- 
mente dietro alla tastiera come farem- 
mo con un normalissimo monitor: 
all’uopo un comodo sostegno posterio- 
re permette di tenere nella posizione 
desiderata il display che, lo ripetiamo, 
cicontienex anche il computer. 

Fuori dal comune anche la posizione 
della meccanica per floppy disk, situata 
sul lato superiore' i dischetti vanno im- 
bucatt dall'alto, a mo' dt salvadanaio. In 
compenso l'espulsione ricorda un tosta- 
pane automatico! 

Accanto alla meccanica per floppy di- 
sk, troviamo l'alloggiamento per le 
schede PCMCIA tipo I, Il o MI. Grazie a 
questa predisposizione possiamo dota- 
re il Compaq Concerto di schede di 
espansione di vano tipo, dalle RAM 
Card ai mini hard disk rimovibili, senza 
dimenticare te schede Fax/Modem o le 
interfacce di rete come Ethernet o 
TokenRing. 

L'interfacciamento con il mondo 
esterno è costituito da una interfaccia 


seriale, una porta parallela, un’uscita 
per video esterno, un connettore per ta- 
stiera estesa e/o mouse e un connetto- 
re per docking station. Tutte le connes- 
sioni sorio protette da uno sportellino 
scorrevole e sono situate posteriormen- 
te: in questa posizione non possono 
pero essere utilizzate quando il compu- 
ter è usato senza tastiera a mo’ di pen 
pad orizzontale. Vicino all'alloggiamento 
delle interfacce troviamo anche il vano 
per la batteria ncaricabile, facilmente 
sostituibile anche dall'utente. 

Riguardo la finitura estetica, l'aspetto 
è a dire il vero un po’ nplasticoso»: il co- 
lore utilizzato è un elegante grigio scuro 


che ha come grosso vantaggio il fatto di 
difendersi bene dagli attacchi delio 
sporco. 

La tastiera si sgancia dall'unità cen- 
trale azionando due sblocchi a slitta si- 
tuati sulla prima Possiamo lavorare con 
la tastiera attaccata al computer o. con 
un semplice movimento, possiamo se- 
pararla completamente mantenendola 
sollevata grazie ed un apposito suppor- 
to che nasconde anche il cavo di colle- 
gamento. La tastiera, com'era da aspet- 
tarselo. è di ottima fattura. Compieta 
sotto ogni punto di vista, ha tutti i tasti 
di servizio sufficientemente sovradi- 
mensionati (la barra spaziatrice sembra 
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£ prpsgnre anciìe un aHccgiamenlopor cluescnMe PCMCIA 


quella di una tastiera estesa), i tasti cur- 
sore disposti a «T» rovesciata (e sepa- 
rati dagli altri tasti), mentre i tasti funzio- 
ne sono solo dieci, con i due «cerireren- 
toli” Ftl e F12 stipati in seconda battu- 
ta dei tasti F1 e F2. Il tasto in basso a 
sinistra Fn permette di attivare le fun- 
zioni serigrafate in blu. Queste riguarda- 
no la regolazione del volume audio, il 
contrasto e la luminosità del display, la 
possibilità di invertire lo schermo, la 
commutazione tra display integrato e 
monitor esterno, variare i timeout della 
macchina e interrogarla sullo stato di 
carica della batteria Tutte queste fun- 
zioni sono richiamabili, anche senza ta- 
stiera. operando a soli colpi dì penria. 

Per finire, sopra al display é situato 
l'ailoggiamenio per la penna, mentre sul 
lato destro troviamo l'interruttore di ali- 
mentazione, l'altoparlantino di sistema e 
quattro spie luminose che segnalano 
l'accensione, la ricarica delle batterie, 

I accesso al floppy disk o al disco rigido. 


Via la tastiera 

Più che tastiera separabile, sì tratta di 
un testiera »elimlnabile». Grazie alla 
penna attiva e allo schermo sensibile, 
possiamo utilizzare il Compaq Concerto 
anche come Pen Based Computer. Di- 
versamente da altri oggetti simili, la 
penna non è un semplice stilo in plasti- 
ca e lo schermo non riconosce pressio- 
ni meccaniche. All'interno delia penna 
troviamo quattro minuscole pile a botto- 
ne, tipo quelle utilizzate all'interno degli 
orologi Questa alimentazione serve per 
generare, nonché modulare, un campo 
magnetico m prossimità della punte del- 
la penna. Il display, dal canto suo. corv 
tiene una griglia elettrica che, m quanto 
tale, è sensibile alle variazioni di campo 
magnetico. Così, per spostare il punta- 
tore non sarà nemmeno necessàrio toc- 
care lo schermo con la punta ma sarà 
sufficiente avvictnarci a pochi millimetn 


Naturalmente possiamo anche appog- 
giare la penna, a condizione di non pre- 
mere troppo, altrimenti il sistema inter- 
preterà tale pressione come l'aziona- 
mento del pulsante sinistro del mouse. 
Anche iri questo caso, però, non é lo 
schermo ad accorgersi della pressione 
ma ancora una volta la penna. La sua 
punta, infatti, comanda un interruttore 
interno che. evidentemente, fa in modo 
che il campo magnetico emesso sia di- 
verso {probabilmente vana la frequenza) 
in modo che lo schermo riconosca l'av- 
venuta pressione. A dimostrazione del 
fatto che non è io schermo ma la penna 
a riconoscere la pressione, abbiamo av- 
vicinato quest’ ultirTia allo schermo fino 
a pochi millimetri e senza appoggiarla 
abbiamo premuto la punta con un dito. 
Abbiamo m questo rhodo portato a 
spasso una finestra senza appoggiare lo 
strumento al display. 

Riguardo il pulsante destro, sulla 
penna è presente un minuscolo pulsan- 
iino da premere (unitamente all'azione 
di spingere la penna sullo schermo) 
quando abbiamo la necessita di aziona- 
re tale comando 

Ciò premesso, accendiamo il Com- 
paq Concerto, e stacchiamo completa- 
mente la tastiera. La schermata iniziale 
di Windows parla chiaro; Windows per 
Pen Computing 1.0 . Aperto Program 
Manager. ci rendiamo subito conto che 
l'interfaccia utente è proprio quella di 
Windows, quindi gli utenti di questo si- 
sterma si troveranno subito a loro agio. 
La penna, bisogna dirlo, funziona molto 
bene Effettuare qualsiasi operazione 
con le icone e le finestre è ancora più 
semplice che con il mouse: il fatto di la- 
vorare direttamente sullo schermo ren- 
de il tutto, per quanto possibile, ancora 
più intuitivo e immediato. Azionare i 
«button» a video diventa un'esperienza 
mistica; Sarà per il loro look tridimensio- 
nale, sarà per il feedback della penna, 
ma la sensazione che si ha è che quei 


bottoni SI materializzino sotto i nostri 
occhi e si lascino premere come veri e 
propri tastlni. Il tipico doppio click per 
lanciare le applicazioni si effettua toc- 
cando consecutivamente due volte lo 
schermo, per spostare o ridimensionare 
una finestra sarà sufficiente posizionare 
la penna sul punto da «agganciare», 
esercitare una leggera pressione e spo- 
stare la penna nel punto desiderato. 

Ma il bello di Windows per Per Com- 
puting comincia quando dobbiamo digi- 
tare Qualcosa. Ogni volta che abbiamo 
bisogno della tastiera, anche per digita- 
re un comando 0 scrivere il nome di un 
file in un campo, possiamo (e se la ta- 
stiera l'abbiamo lasciata a casa «dobbia- 
moi>) utilizzare la penna e il sistema di 
riconoscimento della scrittura manuale 
Anche aprendo Write, possiamo scrive- 
re manualmente i nostri appunti e il si- 
stema li convertirà automaticamente in 
testo ASCII. In maniera assolutamente 
trasparente, Winidows per Pan Compu- 
ting CI consente di utilizzare il computer 
senza tastiera, ma soprattutto senza 
farcela mai mancare. Nemmeno con le 
applicazioni che non supportano la pen- 
na. Grazie all'applicazione ^Pannello 
della Penna» contenuta nel gruppo 
«Strumenti di Ivlicrosoft Pen» possiamo 
scrivere direttamente con la penna 
qualsiasi impostazione resasi necessa- 
ria Nei casi più estremi possiamo ri- 
chiamare una tastiera video con la quale 
digitare qualsiasi tipo di carattere o ta- 
sto funzione 

Sono compresi nel database del nco- 
noscitore alcuni segni predefinm con i 
quali effettuare alcune operazioni di ba- 
se di editing. E inoltre possibile definire 
un proprio insieme di segni, rappresen- 
tati dalle 26 lettere dell'alfabeto cerchia- 
te, ai quali associare particolari funzioni 
non previste. 

I segni predefiniti riguardano la possi- 
bilità di modificare un testo appena 
scritto, rmsenmento di uno spazio o 
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l’esecuzione di un BackSpace. raggiun- 
ta di un Return di fine riga, le operazioni 
taglia, copia, incolla del menu Modifica 
e un rassicurante «Undoi» per annullare 
l'ultima operazione effettuata. Analoga- 
mente possiamo cancellare singoli ca- 
ratteri. parola, selezionare testi e inseri- 
re Tab, 

Esistono, infine, due possibilità per 
migliorare le capacità di riconoscimento 
della scrittura manuale. La prima consi- 
ste nell'istruire il sistema quando urto o 
più caratteri non vengono riconosciuti, 
la seconda permette di personalizzare il 
database di riconoscimento visualizzan- 
do e modificando le forme contenute. 
Se scrivendo una parola il sistema vi- 
sualizza uno 0 più punti interrogativi, dal 
iiPannello della Penna» possiamo richia- 
mare l'interprete che mostrerà sia il te- 
sto scritto a penna che la sua attuale in- 
terpretazione Toccando con la penna i 
caratteri non riconosciuti potremo defi- 
nire il loro significato eventualmente 
aiutandoci con la tastiera video. Può an- 
che capitare che un determinato segno 
sia interpretato come un insieme di ca- 
ratteri. ed anche in questo caso possia- 
mo istruire il sistema a riguardo 

Clickendo sul bottone «Avanzate...» 
deH'applicazione «Interprete» possiamo 
personalizzare il database di riconosci- 
mento cosi come controllarne il conte- 
nuto. Scrivendo in alto a destra una let- 
tera (o utilizzando la tastiera video) il si- 
stema visualizzerà i vari modi di scrittu- 
ra manuale in cui possiamo scrivere 
quella determinata lettera. Se tocchia- 
mo una delle lettere «manuali» potre- 
mo vedere anche il percorso di traccia- 


mento Se tocchiamo il bottone «Di- 
mensione...» possiamo definire o modi- 
ficare anche questa caratteristica: per 
nostra comodità il sistema visualizzerà 
Ulta lettera maiuscola e una minuscola 
per riferimento: due appositi cursori ci 
permetteranno di variare l'altezza rispet- 
to ai due riferimenti tracciati. 


Uno sguardo aU'interno 
Per aprire il Compaq Concerto non 
sussiste alcun tipo di problema. La pro- 
cedura (svitare dieci viti dal fondo...) è 
descritta addirittura sul manuale utente, 
essendo necessaria per espandere la 
memoria. L'unica accortezza riguarda il 
fatto di scollegare la batteria tampone 
contenuta all'interno, prima di eseguire 
qualsiasi operazione di upgrade. Come 
era da aspettarselo airinierno regna 
l’ordine e la precisione. Non troviamo 
alcun ciripensamentO" elettrico e la 
componentistica è saldata in tecnologia 
SMD su entrambe le facce del circuito 
stampato principale. Molto compatta la 
meccanica per floppy disk, cosi come 
l'hard disk da 2.5 ” per 250 megabyte di 
dati Nell'esemplare in nostro possesso 
la memoria di massa è di produzione 
Conner, il processore è un 486 SL a 25 
MHz, le memorie utilizzate (4 megaby- 
te) sono di produzione Toshiba. Da se- 
gnalare. infine, l’assemblaggio della pia- 
stra madre in U.S.A. 


Concludendo 

Giunti al termine di questa prova, ti- 
rare delle conclusioni non è mollo faci- 


le. Non tanto riguardo il fatto se il suo 
prezzo di vendita sia ailineato o meno 
con le caratteristiche offerte, quanto ri- 
guardo considerazioni sul futuro del Pen 
Based Computing. Allo stato attuale si 
tratta di tecnologie ancora giovani per (e 
quali possiamo solo augurarci ampi svi- 
luppi negli anni a venire. Il riconosci- 
mento della scrittura manuale è, visti i 
risultati, ancor oggi allo stato embriona- 
le e riesce a darci soddisfazione solo se 
ci sforziamo di non essere troppo esi- 
genti. Da una parte il sistema imparerà 
a conoscere la nostra scrittura, ma 
dall’altra è assolutamente necessario 
che anche noi impariamo a farci ricono- 
scere dal sistema. Quindi scrittura ma- 
nuale si. ma senza illuderci troppo, 

Del (Compaq Concerto apprezziamo 
comunque l’immediatezza e la sempli- 
cità operativa raggiunta proprio nell’uti- 
lizzo della penna che non va vista esclu- 
sivamente come unico mezzo di comu- 
nicazione con il computer ma anche co- 
me valido sostituto di un ultracollaudato 
mouse. Non a caso nella tastiera del 
Concerto c’è un alloggiamento per la 
penna a mo' di calamaio in modo da 
averla sempre pronta all'utilizzo anche 
durante l’uso più tradizionale del portati- 
le. È molto probabile, comunque, che 
Compaq abbia sviluppato il Concerto 
anche (soprattutto?) quale piattaforma 
per lo sviluppo di applicazioni verticali 
nelle quali l'utilizzo della tastiera può es- 
sere completamente evitato. 

Noi. comunque, siamo rimasti molto 
soddisfatti della macchina e speriamo, 
sinceramente, che ottenga tutto il suc- 
cesso che merita. 
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Nati per viaggiare. 

I portatili Epson sono di casa ovunque. E' facile incontrarli in tutto il mor>do, perché le loco caratteristiche ne fanno dei computer in 
qualche modo eccezionali: gli chassis sono robusti, in materiale antiscivolo, ignifugo ed atossico, piacevolmente grigio scuro e senza 
spigoli vivi, Le tastiere sono etgonomiche.con comodi tasti a coma lunga; i display sono nitidi, luminosi e con un ampio angolo di 
lettura. Le batterie si ricaricano completamente in meno di un'eia e comunque la durata di circa Ire ore di lavoro è ulleriormenie 
ainnontata dalle funzioni hardware di Suspend e R«ume, che permettono di riprendere in ogni momento dal punto di interruzione dopo 
aver lasciato la macchina in starsdby. Entrambe le macchine veggono consegnale complete di alimentatore, MS-DOS 6.0 
ed elegante borsa per il trasporlo. 



Ut 1750.000* 


486SLCa25 MHz, 
4MB di RAM standard (su 
piastra madre arriva fino ad 8), 
HDda80MB,di9)layVC;A 
retroilluminato da 9,5 pollici. 
Attacco VGA per monitor esterno 
(800x600), porle per mouse e 
tastiera esterna, tira parallela e 
due seriali. 
Le dimensioni sono 28x251x4) e 
il peso è di 2.5 Kg con le batterie. 
Tra le opzioni, è previsto anche un 
modenVfax interno, 



ActbnNote 4000: subnotebook 486 SLCy33 
con 8 MB di RAM, Hard Disk da 1 20 MB 
rimovibile e display retroilluminato VGA 
con ben 64 tom di ^igio. 

Attacco per monitw esterno (800x600), 
porla per tastiera esterna, una porta 
parallela, una seriale e uno slot PCMCA. 

Le dimensioni sono 25xt9 1x3,8) cm, e 
pesa solo 1 .75 Kg con te baUerte. Di 
serie sono Fomiti anche il disk drive 
esterno per floppy da 1.44 MB e 
Vyindowsi.l. 

Paiticolarmente utile la Irackball integrala (niente scomodi c 
niente pezzi giunti o sporgenti!). 


I 

o- 


Se vi immessa sapere dove acquistare i prodotti Epsoi, 
chiamate il numero verde gratuito 



se invece volete maggiai intermazioni, compilale e 
spedile il coupon qui accanto a: Epson Italia S.p.A. 
vJe F.ili Casiraghi 4z7 - 200W Sesto S. (Iliovanni (MI) 
fax 02/2440750 



EPSON* 

Una precisa scelta. 


Vorrei saperre di piti'si^li Epson ActionNote. Inviatemi gratis 
I materiale informativo. Inviatemi anche in omaggio il catalogo 
I aggiornato dei computer Epson. 

I Nome 


I Ccgriome „ 
I Società 


iichlrcglslrzii di Seiko Epson Co. Altri ma ichi citali appartengono al leglltiml proprlelarl. 
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Star SM 44 

di Paolo Ciardelli 


very inch a king, diceva già W. 
Shakespeare, sebbene non aves- 
se ancora visto fa nostra stam- 
panrej'. con questa frase inizia il ma- 
nuale della Star SJ-Wa colori a trasfe- 
rimento termico. Non riuscendo a ca- 
pirne perfettamente il senso, ho chie- 
sto aiuto ad una professoressa di lette- 
ratura anglosassone. La risposta è sta- 
ta immediata: nsignifica che un oggeno 
od una persona è completamente im- 
medesimata nel suo ruolo. Un po' co- 
me dire che se uno è un Re. lo è ogni 
sua minima parte» Traslato al concetto 
di stampante, la Star SJ-144 è. stando 
alla casa di costruzione, una periferica 
che soddisfa tutte le aspettative. 

In più la stessa casa costruttrice si 
pone come o6/eft/vo il cambiamento ra- 
dicale delle abitudini di tutti coloro che 
utilizzano il personal computer sia in 
azienda che in casa ed hanno sempre 
identificato la stampa di qualità come 
prerogativa della tecnologia non ad im- 
patto piuttosto che laser. 


Descrizione esterne 

Il design della Star SJ-144 è abba- 
stanza piacevole e compatto: sviluppa- 
ta tutta in altezza a scapito della base, 
misura 175x325x140 mm. Il suo peso è 
di concerto basso, solo 2,5 kg, raggiun- 
to anctie per l'adozione dell’alimentato- 
re esterno da 24 V in grado di erogare 
una corrente massima di 1 A. 

Sul frontale si apre uno sportellino 
fumé posto direttamente sopra l'entra- 
ta dei fogli in modalità manuale. Nella 
pane alta trova posto il pannello di pro- 
grammazione e di selezione dei vari 
menu, a cui fanno riferimento vari led 
colorati verdi- 

L’interruttore d’accensione si trova 
in una posizione comoda sulla parte si- 
nistra insieme al regolatore di contra- 
sto, sempre superiore per chi guarda 
da davanti, mentre le pone per l'inter- 
facciamento (solo parallela, per la Ap- 
pleTalk c'è ancora da aspettare) si trova 
ovviamente nella parte posteriore. 


Sempre nella parte posteriore c'è 
l'accesso per il vassoietto della carta 
per l'alimentazione automatica della 
carta, di formato A4 o lettera legale 
USA 0 altri inferiori e può ospitare fino 
a 30 fogli circa. Si tratta di un vero e 
proprio vassoio con in fondo dei rulli 
pressori che guidano il foglio singolo 
verso la Testina di stampa, posizionata 
nella parte anteriore della Star SJ-144. 

Subito sotto c’è una seconda entrata 
per l'alimentazione manuale dei fogli 
che è comunque preferibile usare con 
delle pellicole o supporti che devono 
seguire percorsi poco tortuosi. 

Solo per il vassoio però è prevista 
una vera e propria guida per la carta. 

Detto ciò va precisato che con que- 
sta stampante non è consigliabile allon- 
tanarsi dalla postazione durante l'ese- 
cuzione dei lavori, non perché è pre- 
sente il pericolo di inceppamenti, ma 
per r inesistenza di un vassoio di rice- 
zione dei lavori. Per cui la Star SJ-144 
va posizionata su di un piano di lavoro 
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cor) il frontale sgombro e capace di 
ospitare l'uscita di stampa. 

Il pannello dei comandi si compone 
di quattro pulsanti per la programma- 
zione della stampante e quindici spie 
led. Con questi è possìbile praticamen- 
te intervenire su tutte le funzioni della 
macchina, dalla emulazione (IBM, 
Epson o grafica NEC! al risparmio di na- 
stro a colori in condizioni particolari. 

A tutto ciò si aggiunge un sistema di 
zoorr)ing, regolabile dal pannello di con- 
trollo. che consente di ridurre le dimen- 
sioni della pagrna fino al 50%. stam- 
pando così due pagine affiancate su di 
un singolo foglio A4. 

Termicamente vostra 

La Star SJ-144 si basa sulla tecnolo- 
gia del trasferimento termico che rap- 
presenta un'atternaiivs indirizzata a chi 
utilizza del software grafico per produr- 
re presentazioni o desk top publishing, 
ma anche a chi desidera dare una nota 
di colore al proprio, grigio, lavoro. 

Per poter colorare i fogli si avvale di 
una cartuccia di nastro colorato del tut- 
to simile ad una cassetta audio/video, 
ed di una testina di stampa composta 
da 144 elementi termici. 

Altre caratteristiche di rilievo sono i 
15 font scalabili True Type. di cui 8 resi- 
denti. forniti a corredo su dischetto in- 
sieme ai driver per i vari programmi 
Dos e per l'ambiente Windows. 

In modalità monocromatica, la Star 
SJ-144 si comporta altrettanto bene, 


star SJ-144 


Produttore e dietributore: 

Swr Mjcronies, 

Vis S leptìenson, 33-20IS7 Milano. 

Tal. 02/3900ì7]l 

Prezzo (IVA esc/usal: 

SierSJ-lM L. 1335000 


tanto da poterla usare per la stampa di 
codici a barre. 

La velocità di stampa è accettabile 
sottolineando che va dai 255 cps a 10 
cpi a 510 cps a 20 cpi in maniera otti- 
mizzata. 


Tirando un po' di somme 

Dal punto di vista della gestione del- 
la carta, avendo a disposizione sia un 
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Vana stampe e a conlronto due particolati della 
stéssa vetrata nelle due meóahià tì> stampa 


Slampa termica: 
prezzo prestazioni accettabili 

Il sistema che cohiuga tempestività d> stampa, risultati e costi accettabili, rimarle quel- 
la termica HTtermal-wax transfert. La stampa a colori a trasferimento termico una testina 
calda fa depositare sulla sjperficie finale, una parte del colore trasportato dal rullo di film 
plastico Di solito questo è costituito da quattro o ire colon che si susseguono (cyan, 
magenta, yellow e bEack) 

Oa Questa tecrtologia che possiamo definire matura deriva la stampa termica a subli- 
mazione. 

Durante la stampa il foglio di carta o chi per lui passa e ripassa tante volte quanti sono 
I colori presenti prima di far uscire il lavoro finale. 

Fino ad oggi l'unico limite della tecnologia del trasfenmertto termico, più economica 
rispetto alla sublimazione e più efficace del getto d'inchiostro, è stato l’impossibiirtà di 
utilizzare carta comune. Il problema è stato superato dai progettisti della Star Micronics. 
che hanno realizzato una stampante a trasferimento termico a colon ed in bianco e nero 
in grado di ullitzzare qualsiasi tipo di supporto cartaceo Icomuns. riciclata, satinata, lucidi 
da proiezione, etichette e decalcomaniel con un prezzo paragonabile alle attuali periferi- 
che a getto d'inchiostro. 

La testina di stampa è composta da 144 alementi termici, che garantiscono una riso- 
luzione grafica massima di 360 punti per pollice e sono in grado di supportare una velo- 
cità Un modalità testo) di 382 caratteri per secondo in qualità laser. Con un singolo movi- 
mento orizzontale delta testina, la Star SJ-144 stampa infatti due righe e mezza di testo 
in corpo 12. oppure tre linee di grafica. 
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vassoio posteriore da 30 fogli multi- 
standard che due entrate sia frontale 
che sempre posteriore in maniera ma- 
nuale. consente lo sfruttamento di vari 
supporti per la stampa, che vanno dai 
lucidi, alla carta patinata o riciclata. 

Oltre alle cartucce colorate che mo- 
nocromatiche va aggiunta quella per la 
stampa delle etichette, una specie di 
Dymo elettronico e degno di nota è il 
sistema frontale di settaggio che rende 
obsoleto il classico Dip-Swiich. 

Sì. tutto OK, ma in definitiva come 
stampa a colori? Riesce a far decidere 
l'utente indeciso se comprare una get- 
to di inchiostro invece che una a trasfe- 
rimento termico? 

Va detto innanzitutto che se è vero 
che la Star SJ-144 stampa su qualsiasi 
supporto i risultati migliori si ottengono 
solo con la carta patinata. Pur essendo 
accettabili quelli su altri tipi di carta 
penso che l'utenza pud cambiare idea 
soltanto se vede i risultati di una stam- 
pante del genere su supporti decenti 




La cartuccia di stampa: 
alcuni lati da conoscere 

Melia foto abbiamo esagerato per attirare l'attenzione su alcuni lati della cartuccia di 
stampa della Star SJ-144 sia essa a colon che monocromatica 
Per prima cosa va precisato che l'effetto «corandoli di carnevale^ si ottiene solo e 
soltanto voluiarriame tirando fuori il nastro con le mani a non è mai successo durante i 
test che questo sia fuoriuscito baila sua sede, anche senza osservare le normali precau- 
zioni descritte sia nel manuale che dettate dal buon senso 
La cartuccia anche se a vederla sembra sfruttabile da entrambi i lati, è monouso: una 
volta che è arrivata in fondo è finita e non si può più riciclare m nessuna maniera Per cui 
non aguzzate l'ingegno girandola o chiudendo uno dei fori che la fanno riconoscere alla 
Stampante, ne otterreste dei risultati al massimo pittoreschi 
Inoltre attenzione che l'avete usata per scrivere un testo, magari utilizzando Quella 
monocromatica, sul nastro c'è impressa in maniera indelebile tutto quello che avete 
stampato. Se lavorate a qualcosa che occhi indiscreti non devono vedere state accorti. 


Detto CIÒ non resta altro che fare un 
attimo di conti in tasca afia stampante 
e paragonarla al panorama ancora non 
troppo affollato dalla concorrenza. Ci 
troviamo di fronte ad una stampante a 
colon termica di qualità accettabile con 
ritrovati tecnologici avanzati come la te- 
stina di stampa coiv 144 elementi ter- 
mici e compromessi per abbattere i 
prezzi come lo sfruttamento di una car- 
tuccia di nastro plastico abbastanza 
sottile. 

Il prezzo dunque tìi un milione e tre- 
centonovantamiialira escluse le tasse è 
un po' alto se confrontato con le nor- 
mali termiche e magari una getto di in- 
chiostro o laser monocromatiche, buo- 
no se lo SI confronta con quelle a colo- 
ri. Certo che come detto prima in un 
mondo dove si parla di diversi milioni 
quando sì parla di colore, una stampan- 
te con buone caratteristiche come que- 
sta a meno di un milione e mezzo la 
rende molto appetibile per un utente 
professionale ma non troppo dove il co- 
lore è indispensabile, ma ad un costo 
accessibile. 

Se la mancanza di una porta seriale 
o magari AppleTalk può sembrare una 
pecca, mi andrei a verificare la distribu- 
zione del mondo Windows a scapito di 
quello Macintosh, prima di dare un giu- 
dizio negativo. 

Il mondo va in una direzione, non ec- 
cezionale e mediocre se vogliamo, ma 
il Dos con l'interfaccia grafica Windows 
e le sue propaggini tiene m mano le 
sorti attuali dell informatica, e per mol- 
to tempo ancora. 

PS 
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Un’Offerta Eccezionale 
Riservata Ai Futuri Utenti 
Di PCTOOLS' Per Windows' 


Per alleviare alcuni disturbi o saltuari 
affaticamenti causati dai vostri sforzi per 
tentare di gestire meglio i vostri task 
sotto Windows, vi invitiamo a rispedirci 
il tagliando qui sopra. Riceverete una 
documentazione particolareggiata sul 
nostro farmaco. Per guadagnare tempo, 
interpellate subito uno dei nostri 
rivenditori. Scoprirete PC TOOLS* 
per Windows: un piccolo capolavo- 
ro per un'organizzazione intuitiva 
ed efficace dei vostri task sotto 
Windows. Grazie al 
nuovo MultiDesk. orga- 
nizzerete razionalmente 
i vostri uffici e i vostri 
dossier in funzione delle 


vostre esigenze: per progetto, task, clien- 
te, eoe. Il vostro software sarà sempre 
immediatamente accessibile. Chiuse per 
sempre, dunque, le irsnumerevoli finestre 
di accesso. Disponete ora di funzionalità 
semplici e sbalorditive per la ricerca, il 
Irasferimento, la copia e la visualizza- 




zione istantanea dei vostri 
file, E per migliorare ancora 
di più le performance e la 
sicurezza, PC TOOLS 1.0 
per Windows vi offre le 
migliori Utilities per Windows, un 
Sistema Esperto per ottimizzare il vostro 
personal, Backup per i vostri salvataggi, 
DiskFix\)ei riparare i dischi, Undelete 
per il recupero di file cancellati, nonché 
f'ultimissima versione dell'Antivirus, 

PC TOOLS 1.0 per Windows, disponibile 
presso i migliori negozi di microintor- 
matica... 

'V6PSl0f/E >0 ITALIANA 
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ClarisWorks 1.0 

dì Massimo Truscelli 


a storia di Claris é indissolubil- 
mente legata alla stona di Apple 
Macintosh per essere stata la for- 
nitrice dei primi software che accompa- 
gnarono il Mac quando esso venne pre- 
sentato: i gloriosi MacDraw, MacPaint e 
MacWhte furono sviluppati proprio dalla 
Claris Corporation, ovvero la consociata 
di proprietà esclusiva della Apple Com- 
puter. il compito della quale era proprio 
quello di sviluppare software per l'ami- 
chevole interfaccia utente dei Macinto- 
sh. Proprio grazie all'esperienza acquisi- 
ta nello sviluppo di software applicativi 
basati su interfacce utente grafiche 
(GUIK Claris ha distinto la propria produ- 
zione orientandola alle esigenze 
dell'utente ed offrendo nel contempo 
caratteristiche di potenza e versatilità 
unite a doti di semplicità di utilizzo. 

Il motto di Claris «Simply Powerful 
Software» può essere facilmente illu- 
strato con un esempio impiegato da 


Dan Eilers (presidente e CEO di Claris) 
nel corso di una recente presentazione 
parigina della tecnologia CrossPlatform 
e dei nuovi prodotti Claris Draw e Claris 
Impact fMC n. 133 - ottobre 1993 pag. 
160). Il software tradizionale può essere 
paragonato ad una fotocamera reflex 
per usare la quale é necessario essere 
conoscitori delle tecniche fondamentali 
della fotografia, essere capaci di impie- 
gare correttamente le regolazioni riguar- 
danti il tempo di esposizione ed apertu- 
ra dell'otturatore in funzione della sensi- 
bilità della pellicola impiegata, essere 
capaci di mettere a fuoco correttamen- 
te li soggetto da fotografare: il software 
prodotto da Claris è invece paragonabile 
alle moderne fotocamere compatte a 
mirino galileiano che in dimensioni ri- 
dotte svolgono tutte le funzioni d> una 
più complessa ed ingombrante fotoca- 
mera reflex, compresa fa corretta mes- 
sa a fuoco mediante un raggio infraros- 


so. liberando l'utente da tutte le regola- 
zioni necessarie poiché esse sono svol- 
te automaticamente in maniera da ga- 
rantire sempre il miglior risultalo possi- 
bile. 

La filosofia espressa nell'esempio 
sembra ben funzionare se si considera 
che secondo un'indagine condotta negli 
Stati Uniti, sulla soddisfazione degli 
utenti di software, indica Claris come 
società produttrice dei software con il 
maggior grado di utilizzabilità e tra le pri- 
me tre posiziont per la soddisfazione 
globale degli utenti. L'utente dei prodot- 
ti Claris è principalmente rappresentato 
da utenti generici, non specializzati, ca- 
suali. che richiedono grande semplicità 
d'uso e potenza. 

Per le tecnologie di sviluppo utilizza- 
te, essenzialmente programmazione 
orientata agli oggetti (DOPI. i software 
prodotti da Claris godono di alcuni van- 
taggi come una maggiore facilità del 
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porting delle applicazioni \zerso sistemi 
operativi diversi rispetto a Quelli origina- 
ri pur conservando le medesime inter- 
facce utente grafiche da una piattafor- 
ma all'altra. 

In questa ottica, Claris ha realizzato il 
porting di alcune sue applicazioni 
software dall'ambiente Mac. dove si 
erano guadagnate una posizione di rilie- 
vo (Claris ha occupato la seconda posi- 
zione nel mercato del software Macin- 
tosh!. a quello Windows conservando le 
medesime caratteristiche generali e le 
medesime prestazioni. Il primo softwa- 
re ad essere stato trasferito in ambien- 
te Windows è stato FileMaker e sue- 
CBSsivemente è stata la volta di Clarì- 
sWorks. oggetto delle successive note. 

Sulla bontà delle prestazioni generali 
di ClarisWorks in versione Windows ba- 
sta dire che. fino al novembre del (99 1, 
il 90% del mercato degli integrati per 
Windows era detenuto da Microsoft, 
non appena è stato reso disponibile C/a- 
nsWo/Ics esso è stato accolto motto fa- 
vorevolmente dal pubblico al punto che 
ne sono state vendute oltre un milione 
di copie. 


Descrizione 

CldnsWork$ è disponibile in una du- 
plice versione' la 2.0 per Apple Macin* 
tosh e la 1.0 per Windows, praticamen- 
te identiche nelle caretteristrche e fun- 
zionalità. La versione per Windows è 
contenuta nella solita confezione multi- 
colore comprendente, oltre al software 
vero e proprio (contenuto su due di- 
schetti da 3.5" della capacità di 1 .44 
Mbyte ciascuno), anche due manuali: 


ClarisWorks 


Produttore: 

04ris Cofpoiation. Santa Clara 
California tUSAj 

Distributore: 

Della srl. Via BiodoliniSO. 210a6 Mainare 
IVA) Tel 033Z/86D7BO 
Prezzo UVA esclusak 

ClgnsWoiks J 0 l/Wnotoiw L 395.000 


guida introduttiva e guida utente. Il tut- 
to è completato da una scheda di con- 
sultazione rapida, dalla cartolina di regi- 
strazione e da una ulteriore cartolina di 
richiesta del software su supporti di di- 
verso formato (dischi da 5.25" PC e di- 
schetti Mac da 800 Kbyte). 

La caratteristica principale di Claris- 
Works, rispetto ad altri esempi di inte- 
grati «Works», è quella di offnre un am- 
biente basato Su un'unica interfaccia 
utente per tutti i tipi di applicazioni che 
costituiscono l'integrato: dall’elaborato- 
re di testi al foglio elettronico: dal pro- 
gramma di grafica al database. 

La medesima applicazione consente, 
aH’interno delio stesso documento, l'in- 
tegrazione di testi, grafica, archivi di dati 
e fogli di calcolo, oltre che il lancio 
dell’accessorio «Terminale», proprio di 
Windows, per spedire e ricevere vis 
modem i file prodotti da/a computer re- 
moti. 

Un'architettura basata su «frame» 
consente di combinare i vari elementi in 
maniera semplice sfruttando nel con- 
tempo le caratteristiche WYSIWYG per 


evitare il passaggio dalle funzioni di edit 
a quelle di anteprima. 

ClarisWorks sfrutta le possibilità of- 
ferte dall'ambiente Windows consen- 
tendo anche di scambiare documenti 
con l'analoga versione per Apple Macirt- 
tosh grazie alla dotazione di una serie di 
estensioni e filtri che permettono l'im- 
portazione e l'esportazione di file for- 
mattati provenienti dalle piattaforme 
DOS, Windows. UNIX e Macintosh. 

La configurazione minima necessaria 
per poter utilizzare il software consiste 
in un sistema 386 o superiore con al- 
meno 2 Mbyte di RAM (sono consigliati 
4 Mbyte per l'utilizzo ottimale), MS- 
DOS 3.1 e Windows 3.0 (ma sono rac- 
comandate le versioni 5.0 di MS-DOS e 
3.1 di Windows), un hard disk intenìo o 
esterno. 

Uso 

Inutile dire che l'uso di ClarisWorks 
per Windows é Cosa semplice, ma nel 
contempo si avvale anche di numerose 
funzionalità decisamente potenti. 

Eseguita l'installazione, ai Program 
Manager di Windows viene aggiunta 
l'icona corrispondente ad un nuovo 
gruppo composto di due elementi: l'ap- 
plicazione vera e propria ed un file 
«Leggimi.CWK», logicamente realizzato 
con ClarisWorks. 

All'interno del file sono elencate alcu- 
ne informazioni supplementari, non pre- 
senti airinterno del manuale, riguardanti 
la conversione dei documenti per Cuti- 
lizzo 'in ambiente Macintosh o Win- 
dows. lo spostamento delle note, l'im- 
port dei file EPS, la copra di etichette 
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con i dati riassuntivi di database, t'im- 
port di dati da un foglio elettronico nella 
sezione database di ClarisWorks e la 
soluzione di eventuali problemi softwa- 
re e hardware (video, acceleratori grafi- 
ci. iTiOiìitor interlacciati) 

Il file in questione, oltre a fornire le 
informazioni indicate, consente di avere 
un primo approccio con il programma 
constatando immediatamente quali sia- 
no le possibilità offerte daH’ambiente di 
lavoro. 

In effetti, ClarisWorks offre un am- 
biente molto intuitivo caratterizzato da 
una sene di menu a tendina, un righello 
con una serie di button ed una palette 
di strumenti, quest'ultima comune per 
tutte le applicazioni che compongono 
l'integrato. 

1 menu ed i button sono «sensibili al 
contesto», cioè variano in funzione del- 
le operazioni svolte, ad esempio, se si 
elabora un testo, i menu permettono la 
scelta dei formati del documento, dei ri- 
ghelli, delle colonne, dei caratteri, delle 
loro dimensioni e dei loro attributi di sti- 
le; allo stesso modo i button consento- 
no di modificare l'interlinea e gli allinea- 
menti del testo (centrato, destro, sini- 


stro, giustificato). 

La palette di strumenti comune offre 
una serie dì strumenti che variano da 
quello di semplice selezione degli ele- 
menti del documento ad altri per la rea- 
lizzazione dei «freme» adatti a contene- 
re testi, tabelle o basi tìi dati; altri anco- 
ra offrono la possibilità di disegnare fi- 


gure geometriche definendone i colon 
sia dell'interno che dei contorni con vari 
spessori ed effetti di campitura. La fine- 
stra del documento, infine, offre due 
button che consentono di variare la sca- 
la di visualizzazione e saltare da una pa- 
gina all’altra nel caso di documenti mul- 
tipagina. 
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Una caratteristica che testimonia la 
semplicità di utilizzo e versatilità di Claris- 
Works consiste nel fatto che cliccando 
sugli elementi del documento, in funzio- 
ne deil'elemento stesso, si aprono fine- 
stre relative al formato ed alle dimen- 
sioni e scalatura molto utili per definire 
tabelle e fogli di calcolo che, logicamen- 
te. possono contare su una vasta gam- 
ma di funzioni matematiche, finanziarie 
e su quelle statistiche di uso più comu- 
ne. 

Inutite dire che i dati possono esse- 
re importati anche da altre applicazio- 
ni. in particolare, per ciò che riguarda il 
testo, sono accettati i formati testo, 
testo formattato, RTF IRich Text For- 
mati, WordPerfect (DOS e Windows), 
Microsoft Word (DOS e Windows); 
per CIÒ che riguarda la grafica, i forma- 
ti accettati sono EPS (Encapsulated 


PostScript). CGM (Computer Graphics 
Metafile), BIViP (Bitmap Windows), 
WMF (Windows MetaFilel. TIFF (Tag 
Image File Format), PCX (Bitmap Z- 
Soft PC-Psintbrush), P)CT (immagini 
da Macintosh). 

Anche per la sezione foglio di calcolo 
e database i formati ricortosciuti da Cla- 
risWorks sono numerosi, essi sono: DIF 
[Data imerchange Format), il più con- 
sueto DBF (Borland dBASE), XLS (Mi- 
crosoft Excel 3-0). i formati Lotus WKS, 
WK1. WK3 (Lotus 1-2-3 dalla versione 
1A alia 3), SLK (Sitk dall’originariQ Multi- 
plan) Logicamente, è possibile creare 
diagrammi di vario tipo (a barre, a torta, 
a dispersione, lineari, 3D) ed inserirli 
all'interno di un testo nella maniera che 
si ritiene più opportuna. 

ClarisWorks offre anche una caratte- 
ristica molto interessante consistente 


nella capacità di aprire direttamente i 
documenti nei formati finora descritti 
senza dover necessariamente procede- 
re ad operazioni di import all'interno di 
un documento. Evidentemente, ciò 
consente di aprire direttamente un do- 
cumento realizzato con un altro pro- 
gramma senza preoccuparsi della perdi- 
ta dei formati o di altri inconvenienti. 

Tanto per fare un esempio a questo 
modo è possibile aprire un medesimo 
file DBF (nei nostro caso l'indice com- 
pleto di MC dal n. 1 al n. 133) sia come 
documento database che come docu- 
mento spreadsheet- In entrambi i casi 
si può procedere all'edit dei dati ese- 
guendo le operazioni neH'ambiente più 
indicato (funzioni di sort, inserimento e 
ricerca nell'ambiente database, oppure 
quelle di format delle tabelle nell'am- 
biente spreadsheet). 
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Conclusioni 

Un integrato delle caratteristiche di 
ClarisWorks può dilficilnente essere 


ben descritto eirirterno del poco spa- 
zio a disposizione: la guantitd e la qua- 
lità delle funzionalità presenti sono tali 
che necessiterebbero di una trattazio- 


ne molto più approfondila. 

Per concludere il discorso su questo 
prodotto, che mi pare molto vantaggio- 
so sia ir termini di prezzo (trecentono- 
vantacinquemila lire IVA esclusa), che di 
prestazioni, vale la pena ricordare il fat- 
to che ClarisWorks con il passare del 
tempo sta divenendo l'integrato d'eie- 
ziorte delle due piattaforme hardware 
più diffuse; non è un caso che dopo es- 
sere stato fornito in configurazione 
standard con gli Apple Performa è ora 
offerto in bundle con i Compaq Presa- 
no. Evidentemente. ClarisWorks è in 
grado di soddisfare le esigenze di una 
larga fetta di utenti, specialmente colo- 
ro che utilizzano da poco un computer, 
ma vogliono essere in grado di essere 
subito produttivi e soprattutto vogliono 
proteggere il loro investimento nel tem- 
po, una possibilità questa consentita 
grazie alia potenza delle funzionalità of- 
ferte. 
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OFTWARE UPGRADES VENTRE 


SOLO AGGIORNAMENTI, VELOCI, PER MANTENERE VIVO IL VOSTRO INVESTIMENTO 


Aggiorniamo il vostro software velocemente ed in modo semplice. Ma non ci limitiamo a questo. 

Fateci sapere che pacchetti avete installato nel vostro PC, penseremo noi ad avvertirvi ad ogni nuova reiease. 
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AutoCAD 12 
per Windows 


' siamo. Finalmente il matrimonio 
tra AutoCAD e Windows è stato 
celebrato e, da quanio risulta an- 
che dalle prime sperimentazioni, è per- 
fettamente riuscito. 

Da una pane AutoCAD, il più diffuso 
pacchetto CAD, con 800.000 copie ven- 
dute in circa 80 paesi, con una dozzine 
di versioni alle spalle che lo hanno via 
via trasformato da un prodotto per il di- 
segno bidimensionale, ad un sofisticato 
modellatore solido, molto esigente in 
fatto di prestazioni hardware da parte 
del sistema su cui è montato, dall'altra 
il sistema operativo.. - più amato Imi ri- 
ferisco a quanto dicono le vendite) dagli 
utilizzatori. 

La preparazione al matrimonio da 
parte dell'AutoDesk é stata molto lunga 
e accurata. Ad esempio già nelle ultime 
versioni di AutoCAD per il DOS. si è no- 
tata una notevole attenzione verso le 
modalità operative tipiche di Windows. 


Sono apparse soprattutto numerose 
Dialog Bok dotate anche di bottoni gra- 
fia. per agevolare l'esecuzione dì alcuni 
dei comandi più utilizzati. 

In Windows l'AutoDesk ha mandato 
in avanscoperta l'AutoSkeich, il suo 
prodotto tentry leve!», in cui sono stati 
risalti numerosi dei problemi di adatta- 
mento di un prodotto CAD al nuovo am- 
biente. Molte delle soluzioni adottale 
per il fratello minore sono state poi ri- 
portate in AutoCAD. 

In passato furono anche rilasciate 
delle nextensions» che permettevano 
delle usale verso Windows ad alcune 
delle vecchie versioni DOS, che però 
non avevano ancora la dignità di prodot- 
to a sé stante, quale invece è questo 
AutoCAD per Windows. 

Il prodotto che ci apprestiamo a pro- 
vare è AutoCAD 12 per Windows in Ita- 
liano. La versione è quindi la Ì2, ed è 
totalmente allineata, come potenzialità 


m termini di produzione di disegni, 
all'attuale versione DOS. Interessante é 
il fatto che sia già pronte la versione in 
Italiano. Tale velocità di usata dipende 
probabilmente anche dal fatto che. trat- 
tandosi di una versione 12. allineata alle 
funzionalità deila versione DOS, molti 
dei manuali non sono stati riscritti- Que- 
sta soluzione malgrado abbia favorito la 
velocità dell'operazione in alcuni casi a 
é sembrata un po' drastica. 

Per quanto riguarda la prova a com- 
porteremo così. Vi rimandiamo comun- 
que al numero 125 di MC {gennaio 
19931 in CUI abbiamo presentato abbon- 
dantemente AutoCAD 12 per DOS e le 
sue funzionalità. 

In questo numero presentiamo la 
prova vera e propria. 

In uno dei prossimi numen invece, 
nella rubrica di grafica, presenteremo 
un approfondimento degli argomenti 
che concernono i vantaggi in termini di 
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sfruttamento da parte di AutoCAD dei 
sema di Windows. Si tratterà di un arti- 
colo più tecnico che parlerà di formato 
dei file, tecniche ClipBoard. DDE e 
OLE. di sessioni multiple, ecc. 

In questa prova da una parte cerche- 
remo di s/niet/zzare le carafrensr/c/ie di 
AutoCAD, a beneficio di chi non cono- 
sce neanche la versione DOS, dall'altra 
elencheremo le novità connesse al pas- 
saggio in Windows. 

Prime impressioni 

È noto a tutti che un prodotto come 
AutoCAD «tira il collo» alla macchina 
perché le chiede delle prestazioni molto 
spinte, sia in termini di calcolo puro (è 
indispensabile un coprocessore mate- 
matico) sia in termini di velocità del si- 
stema video (è necessaria una scheda 
SuperVGA accelerata). 

Portato in Windows, AutoCAD ne do- 
vrebbe accettare tutte le regole, a costo 
di perdere qualche cosa in termini di 
prestazioni, soprattutto per quanto ri- 
guarda la gestione della memoria e i 
rapporti con il sistema video intermedia- 
ti, come noto, da Windows. 

Per quanto e dato di sapere il proble- 
ma di convertire l'architettura interna a 
32 bit di AutoCAD 386 DOS nell'archi- 
tettura 16 bit di Windows è stalo al- 
frontato e risolto daU’AutoDesk. in colla- 
borazione con Microsoft. In pratica alcu- 
ne routine grafiche di Windows sono 
state riscritte a 32 bit, probabilmente si 
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tratta di «pezzi» di NT. e rese accessibili 
direttamente da AutoCAD. 

Il risultato di questa collaborazione si 
concretizza in prestazioni accettabili, che 
non sfigurano assolutamente rispetto a 
quelle attuali di AutoCAD per DOS. 

Da una parte quindi prestazioni accet- 
tabili, dall'altra totale compatibilità funzio- 
nale e totale compatibilità in termini di fi- 
le con disegni e di file con componenti 
software (font, tratteggi, ecc.) 

Il fabbisogno di RAM è senza dubbio 
maggiore (mimmo 8 mega), cosi come 

11 fabbisogno di spazio su HardDisk. Se 
SI installa tutto occorrono oltre 35 me- 
gabyte (fig. 1). Si può evitare di installa- 
re qualche cosa se si utilizza una mac- 
china in CUI sia già presente la versionie 

12 per DOS. 


li paccheno 

È del tutto uguale a quello della ver- 
sione DOS- 

Molti dei manuali sono addirittura fisi- 
camente gli stessi, il che. come detto, 
comporta alcuni inconvenienti, il più visibi- 
le dei quali è costituito dal fatto che le ri- 
produzioni delle videate sono prese dalla 
versione DOS e il meno visibile dei quali è 
costituito dal fatto che, lavorando con 
Windows, occorrerebbe favorire l'esecu- 
zione dei comandi seguendo la filosofia 
Windows, ad esempio l’esecuzione via 
casella degli strumenti. Anche se bisogna 
riconoscere che la caratteristica dei ma- 
nuali AutoCAD è sempre stata quella di 
referenziare il comando e non la modalità 
operativa con II quale il comando stesso 
viene eseguito (ne parliamo dopo). 

Dal punto di vista qualitativo confer- 
miamo quanto abbiamo sempre detto e 
cioè che i manuali dell'Autodesk sono 
sempre molto ricchi, nel senso che trat- 
tano tutti gli argomenti, siano essi i co- 
mandi del prodotto, siano essi proble- 
matiche di installazione, siano essi ap- 
pendici tecniche, in maniera approfondi- 
ta ed esauriente. 

I manuali rimasti uguali alla versione 
□OS (per maggiori dettagli vedi MC n. 
125) sono; 

• Guida all'uso. 720 pagine, 

- Manuale di riferimento per il rende- 
ring. 190 pagine, 

• AutoLtSP manuale di programma- 
zione, 260 pagine. 



Figura r - AutoCAD 12 per WtrUows ■ Insialleiione elle Windows L'instaliaiione rii AutoCAD 116 Uisciietii con AutoCAD più AME. il mxSeHaioie solido; e alla VWn- 
dOws La dirscTory ii deiauli ò Acadwm Se si installa rune, me proprio runa l'occupazione é ó\ otite 35 megao^ts Una volte nisreileio il solnvere AutoCAD va 
eonligumo La procedura è più semplice di Quelle della versione DOS in guanre malie delle confrgurajuoni. m panicelare avelie relative ali naidware. sono «prese 
inceneo- * Wimlows e vanno a finire nel file ACAD INI 


Figura 2 ■ AutoCAD 12 per Windows - Prefereme di arriiiente. Dopo l'inslalteiione si può eseguire, dallintarnodiAvtoCAD e il comando A file Preferenze, la scel- 
le delle modaltie di lavoro Le prelerenre ngaerdano tra l'altra l'ambienie. Si possano arrivare o disattivare lo vane finestre con il menu di schermo iguello a latol, le 
Parrà con gh srrumenli. le righe di testo fin bessol e le arsrrensiic/is estetiche, come •! colore dello sfondo del foglio di lavoro 
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figura 3- AutoCAD T2per Winacv^s- Help alla Windows. L'Helpe alla Windows h! lileACAO HIP occupa poco, meoo tfi I megsj Inieiessanta é la saaione dedi- 
cata agli utiliiaaiori piovenianu dalla versione DOS, cfie uovano pui concentrate tutte le dilferenze ette nguardano sopiattutto ambiente e relaaie/ii con il resto di 
Windows Importante ancneé la setione glossario che chiarisce anche il signifieato delle numerose sigle che idenuUcano i van moduli, alle puah un uiilafatoreAu- 
loCAd Si deve abnuare 


figura i - AutoCAD 12 per Windows - Primitive di Disegno Ouaisiasi disegno, anche il più complasso. è coslruira partendo da semplicissime -pnmiiive" Queste 
possono essere tracciale appoggiandosi su una quadrettatura h! termine é Grigliai sulla quale si agganciano 01 termine é Snapl i van elementi disegnati L 'attrvdzio- 
ne della singole primitiva puP ai'ven/re da casella degli sirumanti. da menu di schermo Iquello a desiral, da menu a discesa iqualio inasto) oda ngadico'Tiando in 
CUI va digitato il comando 


• Tutorial, 290 pagine. 

- Pfogramrrìi supplemenMn e model- 
lator© eli regioni, 210 pagine, 

• Manuale di personalizzazione, 365 
pagine. 

• ADS Pfogrammers reference ma- 
nual (inglese), 280 pagine. 

- SQL Extension Reference Wanual 
(inglese), 180 pagine, 

- AME Vers.2.1 Manuale d'uso del 
modellatore solido, 230 pagine. 

- AME AutoLlSP and API nanual (in- 
glese). 135 pagine. 

Il totale, compresi i manuali specifici 
della versione Windows, di cui stiamo 
per parlare, e di circa 3.300 pagine. 


Se SI considera poi che si tratta di vo- 
lumi di grandi dimensioni si può avere 
un'idea della massa di informazioni m 
essi contenute, dalle informazioni desti- 
nate all'utente alle prime armi (es. il Tu- 
toriall fino a Quelle destinate ai profes- 
sionisti della progettazione (manuali Ad- 
vanced Toois) e a quelle destinate a chi 
si occupa di installare e far girare al me- 
glio AutoCAD sul PC. 

I manuali che differiscono da quelli 
presenti nella versione 12 DOS sono: 

- Guida all'installazione e funzionalità 
Windows. 

È li manuale, 210 pagine, fondamen- 
tale sia per chi si accinge a convertirsi a 



figura 5 • AuroCAP 12 
per tVinflows - Menu 
ad Icone per i Solidi 
30. É importante capi- 
re la differenza Ira que- 
ste che sono semplici 
superfici spaziali leahz- 
labili con specifici co- 
mandi che attivano 
rouirng Lisp. e i solidi 
rpienm costruibili eoh 
AME, Il Modellatore 
Solido aggiuntivo che 

AME permette di ese- 
guire SVI solidi pieni an- 
che operazioni di tipo 
Booteano. come l'addi- 


Windows, sia a chi comincia il suo rap- 
porto con AutoCAD partendo dalla ver- 
sione per Windows. 

I capitoli sono: Introduzione. Installa- 
zione (con particolare riguardo ai Driver 
ADIJ. Uso dell'Hardware Loefe (la vec- 
chia chiave hardware, che si inserisce 
suH'uscita parallela, è rimasta a prote- 
zione del software AutoDeskI. La confi- 
gurazione «fine», in pratica quella che 
non passa attraverso il Setup o il Pan- 
nello di Controllo di Windows. Ve detto 
che alcune sezioni del programma di 
Configurazione sono state Windowsiz- 
zate, nel senso che le modifiche appor- 
tate vanno a finire nei file *.INI (fig 2) 

Segue un capitolo tecnico che ha l'in- 
vitante titolo Prestazioni, in cui, oltre al- 
la spiegazione dei vari processi che 
coinvolgono Acadwin, sono presentati 
alcuni suggerimenti. 

Gli ultimi due capiteli sono AutoCAD 
Render e ASE, l'interfacca SQL (ne par- 
liamo dopo). 

Alla fine le appendici riguardanti le 
specifiche periferiche e ramministrazione 
della rete per chi usa AutoCAD in rete. 

- Manuale dell'Utente AutoCAD 12 
per Windows, di 225 pagine. 

Tratta una sene di argomenti separa- 
ti, relativi principalmente alle differenze 
tra DOS e Windows. Si va da un capito- 
lo dedicato aH'Help in Linea (alla Win- 
dows. in figura 3) al capitolo dedicato al- 
le variabili di ambiente (ulteriormente 
aumentate di numero). 
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Figure 6, 7- AutoCAD 12 per Wiodons ■ Vista ìA/ireframe e vista fiee/istics A Deneficio ilei meno esperti rvasioemoDraiicannBnie i liua mediai lavorare 0i uopto- 
aoiio CAD wdimensicrìalB C'6 le vista ‘WirefraioB’ o tildi ferro, nella auele si vedono gli spigoli degti oggetti disegnati le in alcuni ca», se it soggetto é complica- 
to, SI capisce pomo nulla) e la vista vieahsiicar. che simula, paiwettendo una migliorecomprensione del soggetto, la vista dell'occhio umano 


Si va dai capitolo dedicato alle tecni- 
che DDE a quello relativo al Visual Basic 
ADS. che lancia un ponte tra il prodotto 
dell'AutoDesk e il linguaggio di pro- 
grammazione della Microsolt. 

Si va dalla descrizione delle vane per- 
sonalizzazioni deH'ambienie a quello 
che spiega le caratteristiche e le novità 
nella sezione Render. 

Insomma chi già lavora con AutoCAD 
trova concentrate in questo manuale 
Tutte le novità che lo interessano. Il 
nuovo utente vi trova invece gli "adden- 
da ■> che completano i manuali di base. 

I dischetti sono, compreso AME, ben 
16. Va citata la presenza del » vecchio» 
CD Bonus. Vecchio nel senso che non 
è allineato alla versione per Windows. 

L'installazione, alla Windows, è un 
po' lenta, dato il numero elevato di di- 
schetti, prevede il riversamento di ben 
23 file EXE, per una occupazione totale 
di 1 1 mega, e di 30 file DLL, per una oc- 
cupazione di 1,5 mega. 

Tentativo di fare un... riassunto 
delle puntate precedenti 
{dedicato a ehi non conosce CADI 

La finalità dell’utilizzatore di un pro- 
dotto CAD non è quella di “disegnare» 
ma quella di «progettare». 

II “disegno», o meglio una serie di di- 
segni, servono «solo» per la visualizza- 
zione del progetto, ne costituiscono 
l'output, servono per far capire l'ogget- 
to da una pane a chi lo deve realizzare 
(disegni tecnici) e dall'altra a chi ne de- 
ve fruire (viste realistiche). 

In altre parole il disegnatore produce 
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solo «viste», mentre il progettista CAD 
produce un progetto, che in AutoCAD 
diventa un File. 

Questo discorso, apparentemente 
capzioso, sulla differenza tra disegno e 
progetto, diventa invece fondamentale 
quando si ha a che fare con AutoCAD. 
Che permette ad esempio di progettare 
nello spazio tridimensionale sia solidi 
costituiti da superfici, sia solidi «solidi» 
(insomma solidi pieni). 

In pratica si maneggiano direttamen- 
te oggetti solidi, mettiamo una sfera, 
con strumenti operativi che non trovano 
corrispondenza in quelli che usa un di- 
segnatore tradizionale. 

L’utilizzatore di AutoCAD ha quindi a 
disposizione una serie di strumenti di 
tracciamento di oggetti elementari (fìg. 


4), e qui possiamo accettare il termine 
limitativo di «strumenti di disegno», ma 
soprattutto una sene di strumenti evo- 
luti e che vanno maneggiati usando più 
la testa che la propria abilità manuale 
(fsg. 5). 

Ha poi a disposizione una serie di 
strumenti che servono solo per la vi- 
sualizzazione deH'oggetto che sta pro- 
gettando. Per vederlo da tutte le posi- 
zioni possibili, oppure per vederlo in vi- 
sta realistica Ifigg. 6,7), oppure per 
comporre, in un loglio di carta «virtua- 
le». chiamato spazio carta (fig. 8), le 
varie viste che si desidera riprodurre 
insieme. 

Fatta questa premessa si può passa- 
re a citare rapidamente i concetti fonda- 
mentali più importanti. 


■figura S - AutoCAD !2 
per Windows Spailo 
Carta e Spano Dise- 
gno Nella barra degli 

ne con una C Questo 
serve per passare velo- 

disegno (nel Qoele si 
disegnai allo spano 
cane net guale si orga- 
nizzano ie vane Una- 
atre, indipendeiìti l'una 
dalle altre, in cw si po- 
sizionano la vane wsia 
del soflgerro, allo sco- 
po di preparare una 
•tavola* da stampare o 
pipiiaiB Lo spazio car- 
ta é una •eonQuisiai 
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fiflurea IO- AutoCAD 12 psrWiMoviis - Laver & Struirteniajione W>ntìo^ 
NsH» prima vrasata védiamo dua tosa VambiàMa tSuoarVGA 800 per SODI 
eoe I soli sirumenti citssto di Windonvs Menu, Todbar e ToolbOK Ouesh due 
som peraltro msufhcienti a coprrre tulle le possibili • variarti • dei vari comandi 
AutoCAD. In alto 3 sinistra la Osi Box che mostra i vari Layer presenti in que- 
sto disegno di tipo topogralico Olire al terrena » sono, s sono dillerenaiev dal 
Urto che sono etlnbuiti a pieni dillerenu, altri eiernentr, come st'scfe. edifici, 
servivi vari. Facendo ctieh sul bottone Layer appare la Dialog Box che permette 
di gestire i veti psan 


Ogni elemento pud essere iracciato 
con il puntatore del sistema, oppure 
con la tastiera, quando ad esempio 
l'elemento abbia una dimensione ben 
precisa (ad esempio un segmento lun- 
go 7,2 mm) e che deve rimanere tale 
anche nel file. 

Esistono una sene di strumenti ope- 
rativi specifici, che servono per lavorare 
meglio. Ad esempio la Griglia, che ser- 
ve per quadrettare il foglio e facilitare il 
rispetto della quadrettatura, la Griglia- 
Snap, lo Snap all'oggetto che facilita 
l’aggancio dei punti significativi degli 
oggetti de unire. 

Oppure I Layer che servono per 


scomporre il progetto in piani sovrappo- 
nibili. isolabili 0 raggruppabili a seconda 
delle necessità (figg 9,10). 

Anche gli elementi inseribili nella 
composi2ione. tratteggi, scritte (fig. 1 1 ). 
ecc- sono elementi grafici. 

AutoCAD è un prodotto 
modulare 

La modularità è consentita dal fatto 
che AutoCAD contiene un suo lingueg- 
gio, il Lisp, che puO essere utilizzato 
anche da un utente mediamente 
esperto per scrivere routine, funzioni, 
programmi veri e propri immediata- 


mente richiamabili, 

Per realizzare moduli più impegnativi 
si usa l'ADS (AutoCAD Development 
System) che invece si appoggia sul lin- 
guaggio C. 

Nel corso del tempo, Autodesk ha 
aggiunto ad AutoCAD una sene di mo- 
duli. ianciabili direttamente dal menu 
interno (per ('utente sono comandi co- 
me gli altri, l'unica differenza sta nel 
fatto che hanno m genere anche i co- 
mandi Canea e Scarica). 

Ad esempio c'é l'Advanced Mode- 
ling Extension, l'AME, che si acquista a 
parte, e che serve per modellare ogget- 
ti solidi (fig. 12). 



Figura II - AutoCAD 12 per Windows - 1 Ioni di AutoCAD. Si tratta dagli stessi Iopi della versone U E chiaiocttem Queste caso ci iroyamodi Ironie ad una tra- 
sgressione delle regole di Windows, cfv dovrebbe prevedew, per i suoi applicativi, l'utilmodei Ioni True Type Paradossalmente la tecnologiB dei font AutoCAD e 
Quelle dei Ioni True Type ó analoga Si tratta, in ambedue i casi, di font vettoriali 

Figura 12 -AutoCAD 12 per Windows- AME Queste sono le primitive rtconosaute Oal modelléiore solido. Altri tipi di solidi sono quelli procfoiii oer estrusiorie. per 
rotazione, ecc panerrdadaun elemento pano I solidt elemenian possono essere poi assemblati, con operazioni booieane. per realizzare dei solidi complessi 
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Figu/é J3 ■ AutoCAD 12 per Windows - Sender. Ornine e Nasconde. Il menu Pender permette sostamia'mgnie tre cose Esegutre una ombieggaiurB rapida, con 
un punte di vsrs Asso che compone une semplice campiiuie delie lecce del soggetto, oppure eseguire urie più complessa opereeiona di Hen^ing. che comporta 
‘loosinonemenio duina 0 PIÙ lami laminose, il posmorìamento del puma th vista e la deiermnwone delle caiatierishche delle superto tfei vanoggen Nasconde 
mime iasoa la visra wire-Ireme, ma toghe le linee che non si dovreObeto vedere rispetto al punto di vista deU'osservatore 

Figura 14 • AutoCAD 12 per Windows ■ flenrfer • PaiamBUr AutoCAD 12 per Windows incorpora lune le lunnonaliia presenti nella versione 12 per DOS, anche 
Ouelle piu impegnative Ad esempio e presems la funnonaMi Render che incorpora inieramerte le funponslita del prodotto Auiashade ZO. Oui vediamo la Une- 
sira di dialogo che peimetie di definite te cerawnsiicAe delle superfici nella visueIis?e7iione realistica di un oggetto Nel menu Render à anche previsro un aggan- 
cio. ancora non attivo, con il prodotto Renderman, che m piu conssnie di ricoprire un oggetto con una «feurure» 


C'è il Render, per la realizzazione di 
viste realistiche di vano tipo (figg. 13, 
U e 15). C'è ASE, AutoCAD SQL Ex- 
tension, che serve per attivare un colle- 
gamento tra AutoCAD e Database 
esterni e conseguentemente per realiz- 
zare delle applicazioni miste, ad esem- 
pio disegni che visualizzano anche dati 
non grafici (fig. 16) 


In cosa AutoCAD per Windows 
cfiffertsce da AutoCAD per DOS 

Come detto i due prodotti sono alli- 
neati 8 livello di iunzionalità di disegno e 
di funzionalità accessorie nesterne». 
quelle che si basano su programmi ese- 
guibili a sé stanti. 

Sono a maggior ragione del tutto 


compatibili a livello di file prodotti. 

La versione per Windows si avvale 
però di numerosi vantaggi dovuti al fat- 
to che lavora in tale ambiente operativo. 
Alcuni degli argomenti relativi a Auto- 
CAD per Windows e Windows li tratte- 
remo neirarticoio, di taglio più tecnico, 
che troverete nel prossimo numero, 
nella rubrica di grafica e che costituisce 
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Figura 15 - AutoCAD 12 per Windows ■ La scelta dei materiali La funzione Pender produce una vista realistica dell'oggetto progetieto Una vista realistica si ottie- 
ne impostando te luci e definendo le proprietà dei vari oggetti presenti nelle scena Si possono impostare anane le propneii xfiscne» idensiù e coerricienr vani 
detl'oggeno Questo axisenteel modulo AME di AutoCAD d eseguire una sene di calcoli staiisna sull'oggetto progetiaio 


Figura W - AutoCAD T2 per Windows - Colleganwnto ASE Nella versione 12. sm DOS che Windows, e presenie il modulo ASE lAutoCAD SQL Evtansioni che 
consente di gestire un database di dati non grafici, associaùili ad un disegno Questo permette in pratica di realizzare applicazioni miste nelle girali ad un disegno 
sono collegaw info/rnazioni di atiro tipo Si pensi ad un inventane di oggetti distribuiti in un ufficio, oppure alle informazioni catastali in una piantina, ecc Qui vedia- 
mo ri momento deicoilegameniorra una scrivania, sul disegna, e un computer, record a un arehivie dBase III 
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Figijia >7 ■ AutoCAD 12 DO' WmDo^ - Duo AutoCAD AutoCAD iKoatloita io iKniohoMu't'Dle Occvmenf Interface Hot st possono amire ptuOisegni m una uni- 
ca sessione. S' possono lencfe'eperp tino a tre AuioCADper volta Icomela meniamo con le iKensePl Questo facilita ima leoperaiioni Pi Copia etì Incolls ria piu 

Figure IS ■ AutoCAD 12 per Wirxioiivs - Finestra /jsta Aerea & tratte di una comoda linesirella, già apparsa dell’AaloSketch pe' Windows, che consanre di mqua 
tirare /e ponioni del disegno de ingrandire In prence facilita le funnoni Zoom e Pan. che possono essere attivale agendo su una miniatura dei disegno completo £ 
arKhe possiOile usare la Vista Aerea pei visualirsare. con uno aoom. un parpcolBre del disegno sottosTante visto m vista totale 




Figura 19- AutoCAD 12 per Windows - Personaliziasione delle Tooiùare Tootban. È passibile peisonahrzeie sia le Toolbar Un aitai che la Tooteo* (posunonabiie in 
vano modal In pratica va scelte una Icone fa le deano disponibili e ad essa va associato uno dei comandi Si usa questa semplice Finestra di dialogo che consen- 
te anche dr determinare le dimensioni della toolOox volante 


Figura 20 • AutoCAD 12 per Windows • Apctica^ione Shaft. Ifell abOondante materiate fomilo con AutoCAD per Windows Ce questa apphceiione Shaft, scntta in 
linguaggio C. che crea un collegamenio DDE con un tbfl/io Excel, lo pratica nel loglio té un foglio normale, non un foglio Macroi di Excel si inseriscono dei valori ri- 
lenii ad un oggetto meccanico che viene immediaiamente agigiomaro Vengono aggiornati anche i calcoli geomeiria relativi alToggetto. e di onesto se ne occupa 
diretiamgnie Excel 


in pratica la seconda parte della presen- 
te prova. 

Elenchiamo comunque sinteticamen- 
te le principali differen7e: 

- Sessioni multiple. Pur non rispettan- 
do la tecnologia Multiple Documeris In- 
terface (MOI). che consentirebbe di la- 
vorare su più file contemporanreamente, 
Acadwin consente di aprire tre sessioni 


parallele, molto utili quando si lavora su 
due o tre disegni, o sui blocchi, che 
possono essere cosi organizzati in file 
dì oggetti, dai quali prelevare quello che 
interessa con un semplice Copia ed In- 
colla (fig. 171. 

• Adozione della Tecnologia OLE. Il 
che consente ad esempio di incorporare 
disegni AutoCAD In documenti testuali 


di tipo tecnico e di ottenere l'automatico 
aggiornamento del documento ogni vol- 
ta che si mcdifica il disegno originale. 

• L’Hetp in linea alFa Windows, molto 
più efficace del vecchio e superato 
Help. Si richiama con FI o con il menu 
Aiutol 

- Possibilità di utilizzare in entrata dati 
testuali 0 numerici via Clipboard. il co- 
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figura 23 - AjjIoCAD 12 c>er Wmdons - Menu ad Icone Alcuni dei comandi AutoCAD sono inolto coniplessi, nel senso che vanno eseguiti con una sgrig (ti pass: 
obbligali e carrabili in lunztone delle vane opzioni Questo rende necessario il ricorso o al menu di schermo. oallB barra di menu all» Windows, che ooó disporre an- 
che di una variante grafica Out vediamo ambedue: menu posizionali sulle opzioni Idieci varianiddel comando Arco 

figura 24 - AutoCAD 12 per Windovvs - Shill Clic*- destro Olendosi disegna occorre molto spesso nasganciare’ un punto ca'atleristlOO di un oggetto preesisten- 
te. ad esernpio l'espemo olà /me di un segmento. ii centro di un cerchio, ecc Premendo, m fase di eggencio al punto, shift e testo destre del mouse appare pue- 
sto menu volante che serve per facilitare rindividuazione del punta desiderato- H tasto destro da solo invece ha il significata di Ente' Isignilicato che ha anche nella 
versione DOSI 


mando è Incolla Comandi. 

• Finestra Vista Aetea, esterna al di- 
segno, che serve per meglio puntare il 
particolare d'interesse quarido si ese- 
guono opera2ioni di Zoom e di Pan, op- 
pure viceversa per visualizzare nella fi- 
nestra aerea il particolare, figura 18. 

• Toolbar o barra degli strumenti, per- 
sonalizzabile. 


- Toolbox 0 casella degli strumenti, 
personalizzabile. 

- Totale riconfigurazione della finestra 
grafica. 

Già AutoCAD per DOS era caratteriz- 
zato dal fatto di poter essere personaliz- 
zato in termini di menu, in termini di 
menu ad icone, in termini di comandi 
nuovi, magari scritti in Lisp. 


AutoCAD per Windows aggiunge a 
queste possibilità, indubbiamente riser- 
vate a chi fa dei prodotto un uso profes- 
sionale. le vane possibilità derivate 
dairambienie, Nelle figure a corredo 
deH'articolo si possono vedere vane si- 
tuazioni operative, in cui è stato tolto o 
messo questo o quello strumento ope- 
rativo. La personalizzazione dei bottoni, 
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Siano essi della toolbar o della toolbox, 
è facilissima perché si attiva diretta- 
mente facendo click sulle bottoniere. 
Le impostazioni e le personalizzazioni 
vanno a finire nel fileACAD.INI (fig 19). 

- Scroll Bar della finestra grafica. 

- Adozione totale ed incondizionata 
della tecnologia DDE, AutoCAD per 
Windows dispone di numerose voci di 
menu, di numerosi comandi Lisp, desti- 
nati alle comunicazioni DDE. Nel prossi- 
mo numero affrofondiremo l'argomen- 
to, per ora accontentiamoci di dare uno 
sguardo all'applicazione Shaft, presente 
tra il materiale (fìg. 20) 
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fugala 25 ■ AutoCAD 
>2 pB» Windows • An- 
teprma Piai Ancha le 
operstiom di preoara- 
none e di contra/o. m 
una comoda enreprima 
ioommaù’ls. del pioi- 
faggio e/o delia slampa 
/'Calcano ausile da ese- 
guile con la veis'Ofie 
pei DOS In Quesia fi- 
gura vediamo anehe la 

sunia dalle Serali Bar 

rie zone cori i comandi 
Le Scroll Ber sono op- 

f scegUe un Dmar Vi- 
dee panicoiaie 


Due passi neU'ambiente 

In figura 21 vediamo una immagine 
in CUI abbiamo indicato tutte le zone di 
comando tradizionali e quelle nuove do- 
vute alla adozione della GUI di Win- 
dows. Ognuna di queste zone prevede 
una sua modalità operativa. 

In figura 22 o 23 altre due situazioni 
operative descritte in didascalia. 

In AutoCAD ogni comando è identifi- 
cato da un nome. Se si lavora nella riga 
di comandi il comando va digitato. Se il 
comando richiede delie coordinate que- 
ste possono essere indifferentemente 
digitate, oppure impostate puntando 
con II mouse o il digitalizzatore. Se it co- 
mando chiede dei parametri, ad esem- 
pio le iniziali di sue varianti, queste deb- 
bono essere digitate da tastiera, oppure 
selezionate sul menu di schermo, quel- 
lo a destra, se presente. 

Se si lavora con il menu di schermo è 
questo che richiede tutte le varie opzio- 
ni. che possono essere via via scelte, 
sul menu, oppure digitate da tastiera 
sulla riga di comando. 

II menu in alto, alla Windows, invece 
fa solo partire il comando, in un certo 
senso, ma poi non consente la scelta 
delle possibili varianti richieste durante 
la sua esecuzione. In questo caso 
l'utente è costretto a usare la tastiera 
oppure il menu di schermo. 

Stesso discorso per la casella degli 
strumenti che è ancor più sintetica, in 
quanto comprende solo parte dei co- 
mandi, i comandi più utilizzati, che co- 
munque provvede solo a iniziare, la- 
sciando agli altri strumenti la continua- 
zione é la scelta delle opzioni. 

Una personalizzazione accurata dei 
pulsanti dalla toolbar può essere studia- 
ta per implementare alcune opzioni 
standard, comuni a più comandi, sosti- 
tutive di interventi con la tastiera. 

Ad esempio abbiamo inserito nel 
Toolbar il Ctrl C. che come noto serve 
per interrompere il comando che si sta 
eseguendo, e il C. che serve per chiu- 


dere una spezzata alla fine del suo trac- 
ciemento. 

In definitiva l'abbondanza degli stru- 
menti operativi (ben quattro strade per 
raggiungere lo stesso obiettivo) è anco- 
ra inevitabile. I vecchi metodi, completi, 
ma in certi casi macchinosi, non ci sem- 
bra che possano ancora essere del tut- 
to sostituiti da quelli tipici di Windows. 

In alcuni casi il tentativo di agevolare 
l'operatività è ben riuscito. Ad esempio 
la combinazione shift tasto destro attiva 
sempre l’opzione Snap ad Oggetto (fig. 
24), molto usata dagli utilizzatori esperti. 

Sarebbe opportuno che esistessero 
altre combinazioni che presentino sem- 
pre le varianti possibili m fase di esecu- 
zione dei comandi, perlomeno dei più 
utilizzati. 

Ad esempio, quando si traccia una 
pOlilinea si possono digitare le coordina- 
te del nodo successivo, oppure alcuni 
caratteri che individuano le varie opzio- 
ni. come CA cancella (l'ultimo segmen- 
to), CH chiude la spezzata e la fa diven- 
tare un poligono, A, per attaccare un ar- 
co. L. per impostame la larghezza. Sa- 
rebbe bene disporre di un menu volan- 
te, da richiamare in qualche maniera, 
che suggerisca immediatamente le va- 
rianti. Con questa versione, se l'utente 
non ricorda le varianti deve usare ne- 
cessariamente o la riga dei comandi op- 
pure il menu di schermo. 

Per quanto riguarda la disposizione 
«topografica*! dei vari elementi, vg det- 
to che se tutti presenti occupano buona 
parte della videata VGA. In caso di VGA 
tralaltro la barra di menu occupa due ri- 
ghe in quanto la voce Aiuto! va a finire 
sulla riga di sotto. 

Sarebbe meglio usare una configura- 
zione SuperVGA a 800 per 600 punti 
(che vedete in molte delle figure), che 
lascia rnolto più spazio al disegno. Con 
una SuperVGA si avvantaggiano anche 
Situazioni operative come la vista in an- 
teprima della stampa (fig. 25). 

Visto che parliamo di scheda video, è 
evidente che I colon debbono essere al- 


meno 256, per poter vedere efficace- 
mente le visualizzazioni realistiche. 

Vediamo infine come è organizzata la 
toolbar, quella in alto contiene i bottoni 
per le impostazioni più frequenti 

Da sinistra, il bottone per il colore at- 
tivo, il bottone Layer che richiama la fi- 
nestra di dialogo, vista in figura 1 0, poi il 
nome del layer attivo. 

Seguono gli switch per il modo Orto, 
il modo Snap, per passare allo Spazio 
Carta, per visualizzare (e posizionare) la 
casella degli strumenti. Segue la fine- 
strella che mostra le coordinate. 

Poi una serie di pulsanti, standard nei 
prodotti Windows, per File Apri, File 
Salva, Stampa e gli altri, inzialmente 
vuoti, e facilmente programmabili. 

Conclusioni 

Ci sembra che l'operazione AutoCAD 
in Windows sia riuscita. Il prodotto c‘è 
ed e funzionalmente e prestazionalmen- 
te uguale a quello per DOS. 

Il vantaggio più consistente nel pas- 
saggio in Windows sta nella possibilità 
di sfruttare i servizi di Windows e so- 
prattutto di sfruttare le svariate possibi- 
lità in termini di interscambio di dati, di 
disegni, di immagini finite, ecc con 
l'ambiente circostante 

Un neo. probabilmente risolto quan- 
do la versione Windows sarà quella 
principale (insamma quando potremo 
scrivere che la versione DOS è allineata 
con Quella Windows, invece che vice- 
versa), sta nella abbondanza di modalità 
operative che inducono l'utente esperto 
di AutoCAD ad usare solo i vecchi siste- 
mi. ai quali è già abituato, e che posso- 
no invece disorientare l'utente iniziale, 
che inizia con AutoCAD per Windows, 
che in certi casi lancia un comando dalla 
casella degli strumenti e lo deve termi- 
nare con la tastiera. 

Nel prossimo numero vi mostreremo 
una sene di esperimenti di utilizzo di tec- 
niche Windows con AutoCAD 12 per 
Windows Non mancate. ^ 


234 


MCmicrocomputer n, 134 - novembre 1993 




CHAMATA GRATUTTA 

NUMEROVERDEI 


167’014183 


ECCO ira ESEMPIO 
DEI NOSTRI PREZZI: 

386SX 40 -SVGA 
m}40Mb- IMbBAM 
MONITOR 14" SVGA 0.88 dp. 
DOS 6.0 -I- EFFEDUE PACK 

Lit 1.390.000 

IVA COMPRESA 
Lit. 98.800 AL MESE 

RICHIEDETECI IL LISTINO 
RIVENDITORI 


Effedueltalia 

Personal Computers and Accessories 


Computer Shop I 21013 GALLARATE CVA) vlaL. Borghi, 7 Tel. 0331 795451 R.A. Fax 0331 796197 
ComputerShopS 21100 VARESE via Procaooinl, 24 Tel. 0332 283423 Fax 0332 281605 
BBS 1 Tel 0332 235519 BBS 8 Tel. 0332 826168 BBS 3 Tel. OSI 421391 



PROVA 



Lotus 1-2-3 

versione 4 per Windows 

di Francesco Patroni 


et ripensare a quanto successo in 
casa Lotus negl) ultimi anni mi 
viene in mente una simtfiwdine 
ciclistica. 

Tre 0 quattro anni fa te grosse case 
software correvano in gruppo. Cera 
ogni tanto uno scatto messo in atto da 
Qualche casa più intraprendente, che 
lanciava un prodotto un mimmo più evo- 
luto rispetto a quello proposto dalla con- 
correnza. 

I grossi campioni Microsoft. Lotus. 
Borland. Ashton Tate, partecipavano al- 
le schermaglie, ma senza darsi recipro- 
camente molto fastidio. 

A un certo punto c'é stato però, con 
fusata di Windows 3.0, un tentativo dì 
fuga da parte della Microsoft, che è sta- 


ta seguita piano piano da tutte le altre 
case. 

La Lotus sembrò non credere molto 
al successo di questa fuga, che avveni- 
va tra l'altro a dispetto delflBM. che 
aveva ben altre intenzioni, per cui rima- 
se ben presto staccata. 

Accortasi dopo un po' che la fuga era 
quella buona e che il distacco stava di- 
ventando eccessivo, anzi rischiava di di- 
ventare incolmabile, ta Lotus si è final- 
mente mossa e lo ha fatto in maniera 
decisa, con numerose iniziative. 

Ha cercato dapprima e poi ingaggiato 
una sene di «gregari» esperti in Win- 
dows, dotati quindi del know-how indi- 
spensabile per organizzare la rincorsa e 
possibilmente un contrattacco. Gregari 


già dotati di propri prodotti IVi'ndows. 
Questi prodotti, diventati Lotus, sono 
stati via via adeguati al look della squa- 
dra {stessa procedura di installazione, 
stesso sistema di Smart Icons. slessa 
barra di stato attiva, ecc.l. 

Lotus ha acquisito la Samna, con il 
suo Word Processor Ami Pro, ta Tb- 
readz Limited con il suo Orgamzer. una 
Agenda Elettronica, la Approach (ulumo 
acquisto! con il suo DBMS per utenti 
Approach. Nel campa dei prodotti di co- 
municazione evoluti ha acquistato il 
cciMail e ha messo a punto, sfavo^fa in 
propria. l'eccelIenTe Notes Iche peraltro 
nasceva OS/21. 

Lotus ha quindi allargato il ventaglio 
dei prodotti offerti. 
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Per essi ha inoltre messo a punto la 
comune strategia Working Togerher, 
che significa prodotti che lavorano insie- 
me fatti per persone che lavorano insie- 

Da un punto di vista commerciale la 
Lotus ha proposto il Bundle Smart Suite 
(oggi in versione 2.0). che contiene le 
ultime versioni dell' 123 Ila qui presente 
4.0). dell'Ami Pro {versione 3.0). del 
Freelance Graphics 12.0), deU'Orgamzer 
e una licema par un urente Client 
cciMail. 

La linea 123 

Questa trasformazione è coincisa 
con una irasformazione ancora oiù im- 
portante. 

La Lotus è stata per molto tempo si- 
nonimo di 123 (molti dicono ancora Lo- 
tus per indicare l'123. corife molti dico- 
no Ferrari senza indicarne il modello). 
Questa identificazione è risultata essere 
controproducente soprattutto quando i 
concorrenti dell'! 23, Borland Quattro, 
nelle sue numerose versioni, e MS Ex- 
cel, per citare i più importanti, sono di- 
ventati molto aggressivi, e venivano, 
dalle rispettiva case, Borland e Micro- 
soft. affiancati soprattutto da un punto 
di vista commerciale, da prodotti di pari 
target, offerti insieme, e quasi gratis, al 
foglio elettronico. 

Oggi la Lotus non è solo 123. Dispo- 
ne di prodotti di Tutte le categorie. 

L'1 23, dal cento suo, ha oggi ben tre 
versioni (anche se pare che la linea 123 
sarà semplificata). Due per DOS, la 2.4 
e la 3.4. ambedue dotate di Smartlcons, 
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e quella per Windows. Sor>o disponibili 
versioni anche per altre piattaforme, da 
OS/2 a Sun, da Mac a Unix, fino a ver- 
sioni per mainframe. 

Rimanendo nell'ambito dei PC e limi- 
Tandoci alla versione per Windows, va 
detto che prima della attuale versione 4 
di 1 23 per Windows ne sono usciti due 
sole. La versione 1.0, uscita un po' fret- 
tolosamente soprattutto per far fronte 
alle esigenze dal mercato, ormai orien- 
tato a Windows, e subito dopo la 1.1. 
più che altro una messa a puntO' della 
prima, priva quindi di novità funzionali. 

Ad Integrazione della 1.1 la Lotus ha 
successivamente prodotto SmartPak. 
una serie di Add-ln, con nuove funziona- 
lità tendenti soprattutto a migliorare la 
operatività. Tutte queste migtiorie sono 


rimaste nella 4. 

Lotus 123 ha un passato durato dodi- 
ci anni e lungo una quindicina di versio- 
ni. La nuova versione 4 per Windows 
contiene ovviamente tutti i migliora- 
menti introdotti nel corso degli anni. 

Sulla storia delie versioni di 123 e sui 
vari miglioramenti, funzionali ed operati- 
vi. via via introdotti si potrebbe scrivere 
un’enciclopedia. 

Avendo poco spazio ci limiteremo in- 
vece a descrivere le numerose novità, 
dividendole m novità operative, quelle 
che permettono di fare meglio o più ve- 
locemente le stesse cose che si faceva- 
no prima, e in novità evolutive, che con- 
sistono in novità tecniche o in nuove 
funzionalità prima assenti. 

Siamo quindi costretti a dare per 
scontata, da parte del nostro lettore, ta 
conoscenza anche elementare, del con- 
cetto di foglio elettronico- 

Pacchetto ed installazione 

Il pacchetto ha un nuovo look, domi- 
nato dal colore giallo intenso della sca- 
tola e del manuale. 

I manuali sono solo due. La Guida 
per r Utilizzatore, di circa 330 pagine, e 
la Guida ai Orivers DataLens. 

Va detto che il manuale, pur avendo 
ben 330 pagine, è troppo stringalo. È 
diviso in 33 capitoli ciascuno dei quali 
tratta un argomento specifico, la rnedia 
di pagine per argomento è di 10. È evi- 
dente che molti argomenti sono trattati 
troppo superficialmente. 

Un manuale del genere può andare 
bene per chi è alla prima armi, per chi 



figure 1. 2 -Lotus 123 Vgrs.4pei Windotvs ■ Installazione. La proeetluia <3i irtstaHazione 4 ausila stanctaiO di tutti i pratfaia Lotus per Windows. CtiiBde anali moduli 
installare, come installarli e m auate giupoo posrzionarg le leone. La procedura serve ancOe pet seegtore delle preleieme di lavoro, cortwnaue imoosiatìilt dal di 
dentro L'oocupaziane massima, se si installa lutto, édi IStnegaOyte Se snnstatla il mnimo indispensabile invece DasianoBmegabYTe 
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rTiàgàn comincia ad usare uno spread- 
sheet partendo proprio tìairi23R4W 
per Windows. Non va assolutamente 
bene per l'esperto che vuole subito 
concerìtrersi su' numerosi miglioramen- 
ti. 

Ad esempio esistono 1 20 nuove fun- 
zioni chiocciola (moltissime sono di ar- 
gomento statistico) e 200 nuovi coman- 
di macro. 

Nel manuale c’e solo il loro elenco, 
oltrettutto privo della relativa sintassi, 
che in caso di funzione o di comando 
evoluto è sempre complessa e andreb- 
be studiata a fondo prima di metterla in 


pratica (si pensi alla sintassi dei coman- 
di SQL, di CUI parliamo dopo). Il manua- 
le per la spiegazione dei vari comandi ri- 
manda in molti casi all'Help in linea del 
prodotto 

Personalmente sono del parere che 
gli argomenti un po' più tecnici sarebbe 
meglio studiarli sui manuali, possibil- 
mente... lontarìo dal PC. Il fatto più gra- 
ve è che anche ('Help è stringato ed è 
del tutto primo di esempi pratici, che 
per alcune funzioni più spinte, o alcune 
istruzioni Macro più sofisticate, sono II 
modo più rapido per capire. 

Spero che la Lotus ritorni sulla deci- 


sione di realizzare dei manuali cosi ri- 
dotti, 0 perlomeno realizzi una docu- 
mentazione, magari sotto forma di Help 
di Windows, adatta anche ad utilizzatori 
più esigenti. 

Oltre airUser Guide c'e il manuale 
DataLers Dnvers per 123. DataLens 
Driver è una tecnologia che permette di 
accedere direttamente dal foglio di 123 
a basi dati esterne disponibili nei vari 
formati, estranei all'123. 

Il manuale, di 113 pagine, dopo un’in- 
troduzione dedicata a spiegare i concetti 
generali e a chiarire la terminologia usa- 
ta, contiene una sene di capitoli dedicati 
ciascuno ad un particolare driver I dri- 
ver sono; dBaselV Iva bene anche per il 
dBIII e il Fox), Paradox, SQL Server, 
Informix. IBM Database Manager 
Dein 23 versione 4 è infatti prevista an- 
che una versione per OS/2. 

I dischetti sono sette, compreso il 
Sempre presente dischetto di Font 
ATM. L’installazione è del lutto guidata 
e non richiede nessun impegno se non 
la scelta dei moduli da installare 

(fig9l,2) 

Non installando ATM viene usato co- 
me font dt default il font, dotazione di 
Windows 3-1, True Type Arai, che non 
è molto adatto alle visualizzazioni in for- 
mato molto piccolo, 

Aspetti evolutivi 

- Lotus 1 23 vers.4 per Windows ha (fi- 
nalmente) un suo formato unico di file, 



Figura 4 - torus J23 Vats 4 pai Windows - Appleaiiond mututogiio e uso dal Tasto destro. Una aeiie noviM più indovinate 6 cashtuita (tiHe linguette (gii viste m 
Borland Quante Prol che permettono di iavoraie facitmenie su più logli, andando a pescate duello giusto semplieemeniB checando la sua linguetta Alita innovatio- 
ne opeiativa é l'adopone del menu pop-up, arrivai» con il tasto assiro del mouse, che forivsee tutte le opuieni pcssiOih sull'elemento seienonaio Nella hgura lo 
vedierrio in anene su un Bottone eollegeio ad una Maeio 


Figura S ■ Lotus 123 Vere 4 per Windows - ScMs del Fonteunportaaione del lile CGM Per risparmiare spano usiamo la slessa immagine per vedere l'uso della 
ùarra di stalo, qui alle prese con i Ioni True Type, e per vedere uno dei possMi rapporti tre I23P4W e i disegni I disegni si. possono lare oppure si possono impor- 
tale via lile II formalo preferito dain 23 é il Meta/ile standard ICGMJ molto simile come polennehiè al Metalile di Windows IWMFI Lotus 123P4W può anche saF 
vare in format» CGM un suo diagramma. 
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il suffisso è WK4- Un lavoro può co- 
munque essere salvato m WKl. forma- 
to nato con la versione 2.0 e tuttora 
usato dalla linea 2.x, e in formato WK3, 
della versione 3.x. In fase di salvataggio 
in altro formato si possono anche pro- 
durre i file FMT, in cui le precedenti ver- 
sioni di 123 memormavano le caratteri- 
stiche estetiche date al foglio. Un lavo- 
ro può anche essere salvato in formato 
XLS. Excel versione 4 

1 23R4W (si chiama così la sua direc- 
tory di defautt) può anche salvare in un 
formato Notes. 

Con fi comando File Apri si possono 
leggere tutti I formati più diffusi o diret- 
tamente 6 apooggiandosi sul vecchio 
programma Translate, che è rimasto 
DOS ed esterno. 

- Nel Lotus 123 vers.4 per Windows è 
stata regolata la questione della tridi- 
mensionalità. La tridimensionalità è ri- 
masta, ma ne è stata sensibilmente mi- 
gliorata la utilizzabilità. Non si tratta piu 
di fogli spaziali (cella A:A1), che aveva- 
no un po' spaventato gli utilizzatori, ma 
di fogli sovrapponibili. Ogni foglio è 
identificato da una «linguetta» con un 
nome imposto dall'utilizzatore. Il nome 
di default è comunque una lettera (A, B, 
C..,). Un lavoro con più fogli presenta 
quindi una sene di linguette, quella del 
foglio attivo è ir chiaro, quelle scure ap- 
partengono ai fogli sottostanti. Numero- 
se delle funzioni operative (es, copia, 
sposta, ecc.) si possono attivare anche 
su più fogli. 


Figu'4 6 - torw« 

Vera 4 per Wintfows - 
Scella tìsile chiocciole. 
Le nuove ìunaioru 
chiocciola nate con la 
vera 4 per Windows 
sono 120. Si possono 
definire aoelle di uso 
piu fisQueme che ven- 
gono messe nella mim- 
iista accessibile dai 
dovoiìé Chiocciola 
Seeghende hsia aipare 
la d'atog box exm l'elen- 
co completo, diviso in 
più categorie Della 
luniKine scelte appare 
le sintassi e la spiega- 



Se per il lavoro che si sta eseguendo 
basta un foglio è possibile eliminare la 
vista dell'unica mutile etichetta. 

Il poter lavorare su più fogli etichetta- 
ti è un grosso vantaggio in termini di or- 
ganizzazione del lavoro. Ad esempio se 
si realizza una tabella e se ne fanno del- 
le viste grafiche è opportuno disporle 
su più fogli. Oppure se si realizzano del- 
le macro è opportuno piazzarle su un fo- 
glio ad esse dedicate. 

- Adozione della barra di stato, quella in 
basso, operativa (fig. 5}. Contiene una 
sene di bottoni che aprono il menu ver- 
so l'aito per scegliere, rispettivamente, 


formato rvurnerico, numero di dectmali, 
lo stile della cella Inel caso siano stati 
definiti degli stili), il tipo e la dimensione 
del carattere, data e ora (o in alternati- 
va. riga e colonna). C’é poi un bottone 
che attiva o disattiva le Smartlcons, op^ 
pure permette di scegliere una barra di 
Icone nominate. 

C'è anche una zona riservata ai se- 
gnali inviati dall’eventuale sistema di 
posta elettronica sottostante. In fondo a 
destra la indicazione dei modo in cui si 
sta operando. 

- È stata anche regolata la questione 
delle Smartlcons. Sono siate decisa- 



Figvia Z - Lotus 123 Vers.4 per Windows - Personeluaanone delle Smartlcons Va detto che l'oiganiaaiione delle vane barre con le Smartlcons 6 ottima, favoma 
anche dai lane che «feuf» comandi iguelii reviivi alia scena dei formato der numen e alla scella (fei fonti sono stau irasienh svila "ga di stato Anche l'vhiiao dette 
Icone 6 assaiuiamente immediato ed intuitivo, in guanto l'ultima Icona i sempre presente a serve per passare 'apidameme da una barra alle successive Ogni bar- 
ra ha icone dal significato omogerreo. Si ricorrerà alla personaliztaaione Quindi solo m casi estremi 


FiguieS- Lotus ì23 Vera 4 per Windows -Graticocon un colpa sola II numero minima di passaggi per eseguire un grafKO Sano Occorra seleaionaie la zona con 
I dall, possono esseie compresi nrolo e legende, e poi (ara click sull'icons che rappresenta un isiogremmino Va pa iracaeta l'area desunata ad osfxraie il disegno 
sul loglio, che può essere O stesso che contiene i dati oppure un foglio vuoto Tutti gh elemenir sono poi selezionabili per e>«nroali ultenon imerventi estere o 
conienuiistici 
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Figuie 9. IO - Lolla 123 Vefs 4 per Wtnde^ - Màcra per gh elemenii V/indo*vs II ireechip Imgijsggic Mscro dell'l23 srèarrcelMo <t numerose nuove aitusieni 
che servono per gestire fumieni di Windevia. come il ODS. e gli elementi * Windows, corìie le Da/og Box Im ligms sono ts codihee. saprò la boxi Come naie 
ve/SiOfii precèdenti b Màcro va sentta m un Irle normah, non come MS Excel in un Irle speciale é tipo mecro È ovvio comunque che conviene scrivere le Macro 
Ili un foglia a sé stante, magari nello 5^9550 fila Altra differenia rispetto ad Excel sta nel latto cha nelle istruzioni 123 che gestiscono elementi Windows occorre 
sempre iar ri/enmenlp ad una cella che assume il valore dell'oggello 



ùt9tìUftiSm>i=i9B 



Figura 1 1 - totus r23 
Vers 4 per Windows - 
Lotus Dialog Editor 
Una caiaitetistics della 
strategia Working To- 
goibar della Louis è la 
massa a lami comune 
dei vati programmi di 
supporto ai vari appli- 

Dtìtog So» Editor, mol- 
to . ‘Smarllcortma- 

segnare 0 




segno si può salvare 


mente migliorate. L’ultima Icona a de- 
stra fa scorrere una serie di Barre, ben 
organizzate per argomento. In totale le 
Icone sono diminuite, oltre che per il 
fatto che la riga di stato è operativa, an- 
che perché nella riga di editazione è sta- 
ta posta una coppia di utili bottoni, che 
servono per richiamare le funzioni 
chiocciola (sono aumentale di 120. fig, 

6) , e. in una lista a due livelli, prima le 
più usate (le imposta l’utente), poi tutte 
le altre, accessibili anche per categoria, 
e per navigare tra 1 nomi di zona. Le 
Sa>artlcons sono ampiamente persona- 
lizzabili, se ne può scegliere la composi- 
zione, SI possono disegnare in proprio. 
SI possono legare a proprie macro (fig. 

7) , 


- Il menu è stato riorganizzato. É più ri- 
spettoso delle regole Windows e meno 
di quelle dein 23 È intelligente, nel 
senso che presenta solo le voci attive 
(sensibile al contestol Se poi si sceglie 
una voce che attiva altri possibili co- 
mandi il menu si trasforma. 

- L’ambiente in genere è estremamen- 
te personalizzabile per essere adattato 
alle varie esigenze. Può essere pieno 
dei vari strumenti operativi, ne può es- 
sere spogliato. Utile per chi ha problemi 
di stampa accurata è la possibilità di ve- 
dere lungo I bordi del foglio un righello. 
Mollo utile anche è lo strumento zoom, 
che può essere impostato senza solu- 
zione di continuità. 

- Le funzioni grafiche sono di due tipi, e 


sono indicate come Diagrammi e Grafi- 
ci, in pratica si tratta della Business 
Graphics tradizionale, e della possibilità; 
di inserire sul foglio una sene di ele- 
menti grafici (linee, cerchi, rettangoli, 
cornici con testo, frecce, ecc.) gestibili 
con specifiche funzioni di tracciamento 
e con funzioni estetiche. 

- La grafica è ormai totalmente integra- 
ta nel foglio. È possibile impaginare nel- 
lo stesso foglio un grafico commerciale 
oppure un disegno vettoriale, di prove- 
nienza clip-art oppure disegnalo con 
123R4W, e i dati. Basta spostare il 
mouse dalla zona con 1 dati alla zona 
con il grafico per veder modificata la 
barra delle Icone (fig. 8), 

- Nuovi comandi macro, Quelli più inte- 
ressanti sono quelli che riguardano Win- 
dows, come quelli che servono per ge- 
stire le comunicazioni DDE oppure quel- 
li che permettono di definire e di usare 
delle Dialog Box (figg 9, 10) Quest'ulti- 
me sono disegnabili con il Lotus Dialog 
Editor che è un’applicazione in comune 
con Lotus Ami Pro (fig.11) A proposito 
di Ami Pro vi mostriamo una immagine 
che rappresenta un collegamento tra un 
documento Ami che contiene delie frasi 
identificate con dei usegnalibro» e un 
foglio 123. Vediamo la funzione chioc- 
ciola che... calcola il trasferimento di da- 
ti tra Ami e 123 (fig.l2). 

- Il Version Manager permette di asse- 
gnare più valori, identificati con un no- 
me, alla stessa cede, e permette di 
combinare in uscenari'i. a loro volta bat- 
tezzabili e annotabili. raggruppamenti di 
valori di celle differenti. Serve quando si 
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Figura 12 • Lotus 123 Vers 4 pei WindOMS • SmanSuiie 2 • 123 e Ami Pro t ‘allena SmanSune 2 della Lotus propone, ad un preiio supenore di pochissimo a 
Quello del solo 123. offre aVo stesso 123. anche Ami Pia 3.0, Pieelance Graphics 2.0, Oiganizeie irne /csnze oc Maif I vanpiodoru sono, in maniera del hitiosimi- 
le tra di toro, persanalmabih in leimini di Smarrleons. Tra le Smanlcons ci sono Quelle che servono per richiamaisi ì un l'altro. Qui vetìiarro come, ancfie con il chek 
suli'ieena presame nelle Smenleens di 123, sia possibile accedere ffireftamenraaiJ Ami Pro Tra Ami Pro e 123 è in corse un eo/foaw DDE 

figura 13 ■ Lotus 123 Vers.a per Windows - Help del Version Manager. Altra nointé unpertame 6 il Version Manager ehe, stiamo eareando di deseriuerlo m parole 
povere, permette di assegnare più vahn. idenii/icafi con un nome, alla siBssa calla, e parmélle di Combinam in «scenari*, a loro volta battezrabili e annotefafi, rag- 
gruppamenti di vakvi di celle diHerenii Serve Quando ai vogliano insmoriaaare le vane possibili solusioni d; uno stesso problema. Il Versron Manager, che ir pratica 
un programma a se stante, permerfed» passare da un'ipotesi ell'alira. permeffeOiconfron'rare ria di loro le vane ipotesi, ecc 



Figura tS-Lolus t23Vers4perl/Vindows-trnposiaiionBdeUecondiBoniinun'interiogBoone Anche la cosirurionB dello condmom che servano per filtrare i dati 
d graffa ed 6 totaimenie guidata Vanno scelti i campi, l'operatore txoieano e il vacare di confronto Iviena suggerito anche Questo, m quanto t23 va a leggere i 
eonrenj/i cfei campi) Incasodipiùcontìiponi vanno messe m rapporto tra di lare con un ANO, su più nghe, a un Off, suHa stessa riga 


vogliano mamorizzare le varie possibili 
soluzioni di uno stesso problema. 

Il Version Manager, che in pratica è 
un programma a sé stante, é dotato di 
sue specifiche funzionalità che permet- 
tono di passare da un'ipotesi all'altra, 
permettono di confrontare Ua di loro le 
varie ipotesi, ecc. Rivela tutta la sua ef- 


ficacia in situazioni Working Together, 
in CUI il lavoro viene svolto a più mani, e 
vanno conservate le varie ipotesi di la- 
voro proposte dai vari intervenuti 
(fig.l3). 

- C'è una nuova metodologia di acces- 
so ai DataBase, interni ©d ©sterni. 123 
ha sempre avuto ottime funzionalità di 


trattamento di base dati. Nella versione 
3.0 per DOS ha introdotto la tecnologia 
DatsLens che consente le stesse fun- 
zionalità, ma su base dati esterne in for- 
mati estranei a quello dei fogli 123. 

L'eccesso ei DataBase interni o 
esterni non è quindi per 123 una novità- 
Le novità stanno nella riorganizzazio- 
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Figure 16 -Lotus 123 Vere 4 per Vi/inOeivs - SQL nelle Ben Tutte le eperefierti sul menu Intemtgenoneveiìgono ireOotiem un eemsnae SOL Qi^topuo essere 
memor’stBio assegnenaogh un nome II comanifa SOL può anche essere copiato, oppure totalmente scritte, m una cella. Pa esista un comando mecro che si oc- 
cupa ó «seguirle sema dover passare dal mena 


Figura 17 -Lotus 123 Vera 4 perWmfoinrs - SQL nella cella L'esperto SQL pud scrivere •! suo corriande in una cella o lo ouó sperare in più celle contigue Questo 
sema dover scomodare il menu che in pratica fornisce una lacUiiarione operativa /Invece di scrivere a sceglie nelle Dialog Boxi adatte ai ptincipianii libaste una 
mecro di una o due isVurioni per larKiare l'esecuzione del comendo 



ne dei comandi, che ora si appoggiano 
su dialog box grafiche che guidano nelle 
vane opera 2 ioni, e soprattutto nel fatto 
che è possibile <csalvare» l'interrogazio- 
ne espressa secondo la sintassi SQL, 
sia per poterla riutilizzare sia per poterla 
modificare »a mano». Vedere le figure 
darla Malia 17 

Facilitazioni operative 
Guardate le figure 18 e 19. Mostria- 
mo uno stesso lavoro prima e dopo (a 
cura. Nella prima figura vediamo il lavo- 


ro dopo che é stato terminata la digita- 
zione delle etichette e dei valori numeri- 
ci 

Nella seconda vediamo il risultato cui 
SI giunge dopo una sene di operazioni 
automatiche, di caicolo e di formattazio- 
ne. Sono stati realizzati la serie dei me- 
si. il calcolo immediato delle somme 
per riga e per colonna, la scelta, dal 
campionario Panoramica, di una tipolo- 
gia estetica. Per fare i! tutto é richiesto 
li semplice uso di sole tre Icone. 

Insomma per facilitazioni operative 
intendiamo quelle novità che non per- 


mettono di fare cose che prima non si 
potevano fare, ma permettono di farlo 
nella maniera più immediata possibile 
Ecco elencate alcune delle facilitazio- 
ni operative: 

- Estetica a go go. Rimangono le fun- 
zionalità estetiche legate alla cella e al 
carattere, che si possono condensare 
nello «stile», nominabile. Esistono nuo- 
ve funzionalità estetiche legate agli og- 
getti (fig. 20), riempimenti, linee, corni- 
cette, colori, fino a 256. 

- Editing nella cella. La digitazione o la 
modifica del contenuto di una cella può 
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Figuri 21 ■ Lotus 123 VBrt3.4 per DOS - Il frsiello DOS La tvrsioni SJOS sono stara superara, come numerafone. da Quella Windows, ancnesa fianno ampedue 
lavelle della linea 2x e quelle della linea 3 x) già adottalo le Smanicons È garaniita la irasfetiaiità dei dati nei due sensi I23H4W legge sia WK1 eFMI cne WK3 
eFM3 In fase di salvataggio, se serve un file compatibile con le versioni DOS. ve invece specificato il tipo desideralo. 


avvenire nella cella stessa. Questo per- 
mette di fare a meno della riga di edita- 
2 ione (cosa che si può fare attraverso le 
funzioni di personalizzazionef. 

- Menu pulldown associati al tasto de- 
stro del mouse, che riportano tutte le 
voci attivabili per quel tipo di oggetto. 

- Introduzione della tecnica di drag and 
drop {tradotto in un tira e molla!) 

Ancora sul DataBase 

Le funzioni di DataBase (menu Stru- 
menti DataBase) permettono di esegui- 
re operazioni di Query, ovvero interro- 
gazioni. operazioni di gestione, creazio- 
ne, inserimento, modifica, cancellazio- 
ne, sia su Oasi dati interne che su basi 
dati esterne, tramite i driver DataLens. 

Nelle figure dalla 14 alla 17 abbiamo 
documentato alcuni esperimenti. 

Eseguendo il comando Strumenti Da- 
taBase Nuova Interrogazione si può, la- 
vorando su una serie di Dialog Box, che 
SI aprono a caduta, eseguire delle inter- 
rogazioni, con possibilità di scelta cam- 
pi. definizione di unioni tra più tabelle, 
ordinamenti, selezioni, inserimento di 
campi calcolati. 

L'interrogazione produce una tabella 
risultato che rimane associata al coman- 
do che l'ha generata per cui. riposizio- 
nandosi su di essa, è possibile modifi- 
carla 0 rieseguiria. 

È anche possibile salvare la Query 
con un nome, che rimane nel file WK4. 
cosi come è possibile vederla espressa 
secondo la sintassi SQL. 

In questo caso la Query si può copiare 


su una cella senza doverla memorizzare 

Una Query SQL copiata, oppure digi- 
tata ex novo in una cella, si può esegui- 
re con uno specifico comando macro 
(invia.sql). 

Questo significa che è possibile an- 
che eseguire interrogaziorti senza dove- 
re passare nel menu DataBase. 

In altre parole un esperto SQL può 
scrivere la sua istruzione da qualche 
parte, non necessariamente tutta ir\ una 
cella, e eseguirla direttamente... o qua- 
si. 

È evidente, soprattutto ai più smali- 
ziati, che si tratta di un tema interessan- 
tissimo che menta un articolo di ap- 
profondimento tutto per sé, cosa che 
prima o poi faremo. 

Anche quando usci 123 versione 3 0 
facemmo seguire la prova da un articolo 
di approfondimento sulle funzioni di Da- 
taBase. 


Conclusioni 

Tornando alla similitudine ciclistica 
possiamo dire che ormai la Lotus ha, 
con il suo 123 versione 4 per Windows, 
siouramente raggiunto il gruppo. Quello 
che ora ci aspettiamo è un bel gioco di 
squadra, consentitole dalla ricchezza 
della formazione, che le permetta di 
sferrare qualche entusiasmante contrat- 
tacco, che possa rendere ancora piu in- 
teressante la competizione. 

Insomma 123 versione 4 per Win- 
dows è un prodotto sicuramente evolu- 
tivo, che fa fare meglio vecchie funzio- 
nalità e che fa fare anche nuove funzio- 


nalità. 

Molte delle novità che riguardarlo I' 
operatività sono effettivamente utili m 
quanto rendono il lavoro piu veloce e 
piacevole. Molti dei comandi sono di- 
ventati "sensibili al contesto^ e alcuni 
di questi sono diventati anche "intelli- 
genti». 

Tra le novità funzionali sono da citare 
il nuovo apporto di funzioni chiocciola, 
le funzionalità di Version Manager, l'in- 
troduzione della strada SQL nelle già ot- 
time possibilità in termini di manipola- 
zione di basi dati esterne. 

Anche il settore Macro, riservato ai 
programrr>atori. si arricchisce in maniera 
decisiva. È possibile gestire, con speci- 
fiche funzioni, tutti gli oggetti Windows, 
anche le cosiddette Common Dialog 
Box. 

L'unico appunto che Ci sentiamo di 
fare riguarda la manualistica che non ci 
sembra assolutamente degna della qua- 
lità del prodotto. 

In conclusione Lotus 123R4W per 
Windows è un prodotto che conferma, 
ai fedelissimi questa conferma serve, il 
suo ricco passato (fig. 21), ma che dice 
anche numerose cose nuove Le dice 
agli utenti alle prime armi che trovano 
uno strumento più facile da usare, le di- 
ce agli utilizzatori più esperti che posso- 
no non solo essere più veloci, ma an- 
che fare numerose cose in più, le dice 
anche ai programmatori che trovano 
nuove istruzioni con le quali risolvere 
più facilmente vari trpi di problemi pro- 
pri della programmazione dei fogli elet- 
tronici sotto Windows. ^ 
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a era una volta un cielo nero, anzi 
non solo un cielo ma tutto un pa- 
norama nero. All'orizzonte una 
città nera della quale si scorgevano, 
tracciate da linee gialle, le sole sagome 
dei principali edifici. Tutto era silenzio e 
oscurità. Due nude linee parallele se- 
gnavano un percorso rettilineo aventi a 
me. che terminava a ridosso della riva 
di un grande lago anch'esso nero come 
tutto il resto. Niente sole, nuvole, alberi, 
persone. Solo un freddo intreccio di li- 
nee geometriche, gialle su fondo nero. 

Qualche sapiente pressione su alcuni 
tasti ed il panorama si animava: le linee 
comincievano a muoversi a scatti, la 
prospettiva da esse suggerite variava 
lentamente, il punto di vista soggettivo 


si spostava in avanti sempre più rapida- 
mente. Altri veloci comandi e subito 
l'immagine trasmetteva la sensazione 
di stare innalzandomi nell'aria. Dopo 
Qualche secondo mi stavo lentamente 
avvicinando ai rozzi parallelepipedi dise- 
gnati in wire-frame che rappresentava- 
no I grattacieli della città ed ero emozio- 
nato e stupefatto di fronte a quella me- 
raviglia. Il 6502 del povero Apple II sbuf- 
fava e gemeva, il piccolo monitor color 
ambra rinfrescava l'immagine sì e no 
tre volte al secondo, l'altoparlantino 
emetteva una patetica pernacchietta 
che neanche lontanamente assomiglia- 
va al rombo di un motore... eppure tan- 
ta era la magia di quel momento che 
non notavo tutte queste cose, ed ero 


invece trasportato nei cieli di Chicago, 
dove a bordo del mio Chessna stavo 
sorvolando il lago Michigan. 

Realtà virtuale!' A Quell'epoca questo 
abusatissimo termine non era stato an- 
cora coniato, ma certo non sì poteva 
descrivere in modo migliore ciò che sta- 
vo vivendo. Ero seduto alla mia scriva- 
nia, ma il fido Apple II mi aveva profon- 
damente immerso in un'esperienza to- 
talmente co/nvo/ge/ite ancorché artifi- 
ciale. Una cosa interamente nuova, che 
fino a QueU'epoce era stata esclusivo 
beneficio dei militari e di pochissimi 
centri universitari di ricerca sulla grafica 
avanzata e sulla simulazione di sistemi 
dinamici. Servivano supercomputer co- 
stosissimi. programmi complicatissimi. 
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attrezzature sofisticatissima. E invece 
no. un semplice dischettino inserito su 
di un Apple II con 48 Kbyte di RAM ba- 
stava 3 riprodurre sulla ma scrivania il 
sogno di tutti gli appassionati di tecno- 
logia: simulare il volo, riprodurre le sen- 
sazioni visive m soggettiva di un pilota, 
gestire < comandi dell'aereo e vederlo ri- 
spondere come fosse vero. Era troppo 
bello per essere vero, un miracolo tec- 
nologico, t'inizio di un nuovo mondo. 
Tutto grazie ai computer personali e al 
lavoro di. . di un certo Brace Arrwick. in- 
gegnere elettronico e appassionato pilo- 
ta. Era nato il Flight Simulator, e il mon- 
do del «gioco» al computer non sareb- 
be stato più to sfesso. 

Ma poi quale «gioco«? Quella simula- 
zione era una cosa maledettamente se- 
na! Ti sudavano le mani quando cercavi 
di allinearti con la pista per atterrare, 
perché sapevi che il comportamento 
dell'aereo simulato era proprio quello 
deciso dalle equazioni della fisica e 
deH'aerodinarnica. Gli space invàderà, 
quelli sì erano giochi; ma questo no. 
era... già, cos'era.^ Beh. una simulazio- 
ne. cos'altro?.. 

Tempi eroici 

Erano quelli i tempi eroici del primo 
Flight Simulator che girava sull'Apple II, 
macchina prodigiosa che per prima in- 
carnò il moderno concetto di «personal 
computer». Quello di Artwick fu il primo 
vero simulatore "serio», ossia realisti- 
co, a poter girare sul limitato hardware 
dei primi personal. Per la prima volta, 
cos'i, migliaia di appassionati di tutto il 
mondo poterono conoscere e gustare 
le gioie del volo simulato. 

Fino a quell'epoca la simulazione di 
volo era stata appannaggio di pochi: i si- 
mulatori professionali, allora come ades- 
so, costavano fior di quattrini e richiede- 
vano risorse hardware di tutto rispetto, 
che solo pochissimi enti al mondo pote- 
vano permettersi. Artwick col suo Flight 
Simulator democratizzò la simulazione di 
volo senza svilirla, rendendola alla porta- 
ta dì ogni utente ed ogni tasca. 

Naturalmente i miracoli non si pos- 
sono fare, e dunque quel flight simula- 
tor possedeva numerosissime limita- 
zioni: tanto per cominciare era in bian- 
co 6 nero (ma questa era anche una li- 
mitazione dell’Apple, per cui pazien- 
za...), aveva una bassissima risoluzione 
ed un elevatissimo tempo di refresh 
dell'immagine (idem), visualizzava i 
grattacieli mediante la tecnica wire-fra- 
me, non possedeva dettagli fini per 
quanto riguardasse il panorama, rap- 
presentava le piste in modo schemati- 
co. aveva un pannello strumenti sem- 
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plificato. Ma usava le equazioni reali di 
un aereo vero, e dunque rappresenta- 
va una realtà virtuale perfettamente 
corretta e coerente; e ciò da solo lo 
rendeva affascinante e coinvolgente 
come niente altro. 

Passarono gli anni ed il Flight Simula- 
tor si adeguò ai tempi e all'hardware, 
migrando anche su altre piattaforme. 
Venne il PC IBM e con esso una versio- 
ne a colon e a sedici bit, e venne so- 
prattutto la Microsoft che acquistò dalla 
SubLogic il Flight Simulator per farne un 
prodotto d'immagine. Con la versione 3 
del simulatore nacquero gli scenari 
esterni, mediante i quali si poteva vola- 
re non più solo nei cieli predefiniti dal 
programma base ma in qualsiasi altra 
parte del mondo. 

La versione 4 di Flight Simulator fu 
quella che ne decretò il successo finale 
non solo presso una ristretta cerchia di 
appassionati ma verso un pubblico as- 
sai più vasto. Nuovi particolari quali gli 
«scenari dinamici» e la situazione me- 
teo variabile, nuovi dettagli ma soprat- 
tutto la possibilità di costruire nuovi tipi 
di aerei mediante una specie di CAD in- 
corporato fecero di questa versione as- 


sai più di un semplice simulatore: 
l'utente'era ora parte attiva del proces- 
so di volo, poteva creare il suo proprio 
aereo e definire le condizioni al contor- 
no del suo volo. Inoltre assieme ad FS4 
vennero commercializzati dei tool di 
creazione di scenari che permettevano 
agli appassionati, con un po' di lavoro 
aggiuntivo, di ricrearsi qualunque ango- 
lo di mondo ove volare. Nacquero addi- 
rittura ditte specializzate nella produzio- 
ne di add-on per FS4, che permetteva- 
no di creare piani di volo, di aggiungere 
tocchi di realismo agli scenari, di creare 
avventure. 

Con tutto ciò. il buon vecchio Flight 
Simulator 4 non era privo di difetti’ alla 
faccia del nuovo hardware oramai facil- 
mente disponibile sul mercato la massi- 
ma risoluzione video prevista era ancora 
quella della vecchia EGA a 640x350 
punti in 16 colon; l'unico sonoro possi- 
bile era quello, francamente pietoso, 
producibile con l’altoparlantino interno 
dei PC; le comunicaziont con le torri e 
gii enti ATC (controllo del traffica aereo) 
erano assolutamente inesistenti. Inoltre 
l'uso di un sistema di coordinate geo- 
grafiche fuori standard, originariamente 
scelto per consentire di mappare solo il 
territorio degli USA, rendeva la vita diffi- 
cile a chi voleva creare scenari per il 
mondo intero. 

Insomma. I'FS4 pur con tutti i suoi 
pregi era ormai troppo limitato per le 
sempre crescenti esigenze di un sem- 
pre crescente numero di appassionati in 
tutto il mondo, La sua fama «teneva» 
sempre, resistendo validamente ad at- 
tacchi commerciali di prodotti concor- 
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remi forse migliori tecnicamente ma con 
meno “feeling", ma era chiaro che un 
aggiornamento si rendeva necessario. 

E cosi per la quinta volta Bruce 
Artwick ed 1 suoi collaboratori hanno ri- 
messo mano al codice del Flight Simu- 
lator per produrne una nuova versione 
piu al passo coi tempi, con te richieste e 
con l'hardware Ma questa volta, com- 
plice l'ufficio marketing della Microsoft, 
hanno voluto strafare ed hanno in.fiiato 
nel prodotto feature su feature, caratte- 
ristiche su caratteristiche. Quello che 
ne è uscito fuori, il nuovo Flight Simula- 
tor 5, è dunque un "mostro», m tutti 1 


sensi: mostro di bellezza, mostro di di- 
mensioni, mostro di voracità di risorse. 
Un must, certamente, che però per es- 
sere usato come si deve ha bisogno di 
un computer ancora fuori dal normale, 
come vedremo meglio nel seguito della 
prova. 

Che c'è di nuovo 

Ma prima di tutto sveliamo subito 
«chi è l'assassinoi'. ovvero cosa c'è di 
nuovo e di bello in questa ultima incar- 
nazione del prodotto. 

Le feature sono tante che non si sa 


bene da dove cominciare, ma forse 
conviene iniziare da quella più appari- 
scente. E non c'è bisogno che ve la di- 
ca IO, dato che dalle foto pubblicate m 
copertina e tn queste pagine vi sarete 
già abbondantemente resi conto da soli 
che la qualità della resa visiva è miglio- 
rata in modo a dir poco drammatico. 
Già, il principale sforzo di pfogramma- 
zione dei tecnici della Microsoft è stato 
infatti quello di realizzare viste di quelita 
fotorealistica in modo da conferire il 
massimo realismo alla simulazione. Ba- 
sta dunque con 1 soli sedici colon della 
EGA quando abbiamo a disposizione 
fior di SVGA con 256 colori. E FS5 li 
sfrutta proprio tutti, ad esempio per fa- 
re il cielo sfumato verso l'orizzonte cosi 
come lo SI vede nella realtà. Il program- 
ma gira per default nel modo VGA a 
320x400 punti, ma se si dispone di una 
SVGA può girare (con lieve perdita di 
performance, com'e comprensibile) nel 
modoa 640x400 punti, il «vecchio" mo- 
do EGA a 640x350 punti in 16 colori è 
comunque ancora previsto, per chi non 
potesse farne a meno. 

Ma il cielo sfumato non è l'unico van- 
taggio dei 256 colon: tutto il sistema di 
scenari è stato rivisto per utilizzare la 
tecnica delle '’texture» mediante le 
quali anche il suolo e gli edifici vengano 
rappresentati in modo estremamente 
realistico. Alcune texture utilizzate dal 
programma sono state realizzate a parti- 
re da reali foto aeree delle zone interes- 
sate (ad esempio l'aeroporto di Meigs 
Fieldl. mentre le texture «generiche" 
sono realizzate con tecniche di genera- 
zione frattale cosi come accade nei si- 
mulatori professionali piu moderni. An- 
che il pannello dell'aereo è fotorealisti- 
co: gli strumenti sono ora talmente «ve- 
ri» che sembra di poterli toccare solo al- 
lungando una mano! Fra le altre finezze 
aggiunte a livello di rendenng notiamo 
la presenza delle ombre portate, sia da- 
gli edifici che dello stesso aereo, e vari 
altri effetti interessanti. Ciascuna di es- 
se, singolarmerLte attivabile, aggiunge 
Uh pizzico in più di realismo alla simula- 
zione. a costo però di un maggiore so- 
vraccarico del computer a livello di cel- 
colo e dunque di un sensibile rallenta- 
mento della visualizzazione Spesso 
dunque non conviene attivare tutte le 
opzioni possibili ed immaginabili ma oc- 
corre bilanciare accuratamente la scelta 
fra velocità e realismo della presentazio- 
ne, un compito non certo facile: in que- 
sto CI viene incontro lo stesso FS5 che, 
durante il setup iniziale, analizza rapida- 
mente la velocità della macchina su cui 
lo state installando e si configura nel 
modo secondo lui ottimale. 

Ma andiamo avanti con la lista delle 
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novità. Data Is crescente poterìza media 
deirhartìware moderno, il buon Aitwick 
ha pensato di aggiornare anche le equa- 
zioni del sistema elirìiinantìo ogni ap- 
prossimazione precedentemente intro- 
dotta per motivi di efficienza di calcolo. 
Ciò significa una precisione ancora mag- 
giore nel comportamento dell'aeromobi- 
le {soprattutto nel caso del Chessna, 
meno in quello del Learjet) a scapito, an- 
cora una volta, della velocità di calcolo. 
A questo proposito va notato che il mi- 
croprocessore 80286 è definitivamente 
fuori gioco, dato che FS5 può girare solo 
su 386 0 chip superiori. Sempre per au- 
mentare il realismo sono stati introdotti 
tutti quegli strumenti di bordo che nelle 
versioni precedenti erano stati tralasciati 
per semplicità; ora i vari aerei sono del 
tutto ^regolari» e completi anche da 
questo punto dì vista. 

Viene introdotto ufficialmente con 
questa versior^e anche il supporto per 
un'eventuale scheda sonora, prima di- 
sponibile solo come add-on di terze par- 
ti. I possessori di Sound Blasler o Adlib 
potranno dunque gustarsi in pieno il 
rombo del turboelica o il sibilo profondo 
del let, conditi con i rumori dei flap in 
movimento, dei sibili aerodinamici e... 
perché no. dei crash col terrenol Natu- 
ralmente tutto ciò costa memoria, che 
dunque deve essere parecchia: 530 
Kbyte liberi in memoria base per far par- 
tire il programma e 2 MByte liberi di 
XMS per poter abilitare tutte le opzioni 
di grafica e suono. 

Ultime piccola novità di rilievo. Il co- 
mando «Land me« che fa atterrare au- 
tomaticamente l'aereo, ed urva «mac- 
china fotografica» incorporata che per- 
mette di catturare schermate del gioco 
salvandole come file PCX; una cosina 
simpatica per scambiare «cartoline» di 
volo COI vostri amici o generarsi degli 
interessanti wallpaper per Windows! 

Le altre caratteristiche che già resero 
famosa la versione 4 del programma 
sono ancora più o meno tutte presenti: 
dal «corso di volo» in qualche lezione 
agli scenari meteo dinamici, dai modi 
«divertimento» (compreso il volo con 
un amico collegando i due computer tra 
loro) alla disponibilità di tre tipi di aereo 
(un Chessna, un Learjet ed un aliante), 
Cli scenari predefiniti si sono arricchiti 
della zona di Parigi e di Monaco di Ba- 
viera, mentre è purtroppo scomparso il 
«gioco» costituito da una battaglia ae- 
rea in stile Prima Guerra Mondiale. La 
struttura dei menu è rimasta simile co- 
me concetto, anche se le voci sono sta- 
te in buona parte riorganizzate e razio- 
nalizzate; ora inoltre buona parte delle 
scelte sono fatte con radio-button o 
check-button alla Windows, nel tentati- 


vo di far risultare il programma più gra- 
devole e comprensibile all'utente. 

Il manuale, udite udite, è m italiano 
Noi abbiamo ricevuto quello inglese, 
uscito ovviamente con un certo antici- 
po, me Microsoft Italia assicura che tut- 
ti 1 pacchetti m vendita net nostro Paese 
avranno il manuale tradotto. 

Requisiti ed installazione 

Qualche cenno ad alcune questioni 
tecniche ed operative prima di tornare a 
parlare de! prodotto rn sé. 

Innanzitutto va esplicitamente notato 


che FS5 per girare in modo non dico ot- 
timale ma quantomeno decente ha bi- 
sogno di una macchina piuttosto poten- 
te. di fascia decisamente alta. Diciamo 
dunque almeno un 486DX2 a 50 MHz, 
0 meglio a 66 MHz. ed una scheda vi- 
deo veloce e su locai bus In queste 
condizioni i defauh impostati dal pro- 
gramma di installazione per quanto ri- 
guarda la resa grafica sono piuttosto 
elevati e dunque si possono ottenere 
delle belle soddisfazioni. Con macchine 
più lente è necessario diminuire la qua- 
lità del rendering disabilitando alcune 
opzioni per consentire al programma di 
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mantenere un re^resh rate accettabile: 
le scelte più inpolon sono quelle che ri- 
guardano la presenza delle ombre por- 
tate. il texture mapping del velivolo, il 
disegno dell'elica m movimento, quelle 
piu drastiche eliminano invece la sfuma- 
tura del cielo, provocano il rendering 
delle nuvole a poligoni anziché in testu- 
re mapping, eliminano le texture dal ter- 
reno, A questo punto il programma tor- 
na veloce ma. ovviamente, la resa grafi- 
ca complessiva è simile a quella di FS4 
Un altro punto su cui si può intervenire, 
a parte la resa grafica, è quello della 
complessità degli scenari presentati: in 
pratica si può ridurre il numero di «og- 
getti» del mondo esterno con cui intera- 
gire (editici, veicoli, altri aerei e si può 
eliminare la generazione pseudocasuale 
delle condizioni meteo, guadagnando 
ancora parecchio in velocità (da notare 
comunque che di default queste opzioni 
sono poste quasi ai mimmi termini). In 
ogni caso far girare bene PS5 su una 
macchina inferiore ad un 486 è impresa 
ardua: perfino su un 386/33 occorre te- 
nere quasi tutte le impostazioni al mim- 
mo, pena una pausa di anche più di un 
secondo fra un quadro e l'sltrol Natural- 
mente anche la quantità di RAM ha in- 
fluenza: infatti, come dicevo prima, per 
godere m tutto e per tutto del supporto 
audio servono un paio di MByte di rne- 
moria XMS liberi 

L'instailarione. che procede in modo 
del tutto automatico, è semplice ma 
non molto veloce dato che può durare 
anche una ventina di minuti su una 
macchina r>on molto potente. Il pro- 
gramma e contenuto su due dischetti 
sotto forma di file compressi, che la 
proceduta di installazione provvede a 
decomprimere adeguatamente. Da no- 
tare che buona parte delle texture usate 
per il mapping non e contenuta sul di- 
schetto ma viene generata con algorit- 
mi matematici all'atto deirinstsllazione. 
Ciò spiega come i soli due dischetti, pur 
compressi e pur da 1,44 MByte l'uno, 
possano produrre su disco fisso una se- 
ne di file per complessivi 7 MByte e 
passai iOa notare a questo proposito 
che li manuale riporta come prerequisi- 
to la disponibilità di almeno 14 MByte li- 
beri su hard disk). Durante l'installazio- 
ne vengono richieste all'uienie alcune 
informazioni suH'hardware ed alcune 
preferenze operative; di solito conviene 
accettare i valori proposti come default, 
che comunque possono essere modifi- 
cati successivamente. 


L'<^perativftà 

L'albero dei menu di FS5 è organizza- 
to come nella versione precedente, con 


le sei grandi <isezioni lemanche'i dedi- 
cate a Opzioni Generali. Viste, Mondo. 
Simulazione. Padloassistenze. Scenari. 
Anche la struttura interna dei singoli 
menu segue la linea generale tradizio- 
nale, ma i dettagli sono spesso differen- 
ti. Tanto per cominciare la scelta delie 
opzioni nei menu stessi e nelle varie fi- 
nestre di dialogo è adesso compieta- 
mente affidata al mouse. Anche la grafi- 
ca delle box è del tutto nuova, più chia- 
ra e più leggibile di prima. 

Alcune opzioni sono state riorganiz- 
zate «n modo più intuitivo e raccolte sot- 
to menu comuni Molto comoda ad 
esempio la finestra di riepilogo sullo 
stato del simulatore, situata sotto Op- 
tions/lnfo e quella di configurazione 
generale situata sotto Options/Prefe- 
rences, da quest'ultima si ha accesso 
ad una sene di menu in cascata che 
permettono di settare tutte le opzioni 
«tecniche» della simulazione. 

Fra le altre opzioni nate con questa 
versione troviamo la possibilità di defini- 
re esattamente il carico di carburante e 
la sua gestione (Sim7Engine And 
Fuel), l'impostazione diretta del Tran- 
sponder iNav/Transponderl, un più 
semplice sistema per scegliere le coor- 
dinate iniziali del volo (World/Airports). 

Riorganizzato, e molto bello, il menu 
di scelta del tipo di aereo nel quale olire 
alle caratteristiche tecniche viene mo- 
strata l'immagine tridimensionale m 
movimento dell'asreo stesso. 


// nostro primo voto 

Ma trascuriamo per un momento 
queste «banali» considerazioni operati- 
ve e concentriamoci sul volo che stia- 
mo per accingerci ad intraprendere. Do- 
ve siamo? Ma ovviamente sulla arci- 


classica pista 36 di Meigs Field, una 
stnsdolina di terra protesa nel lago Mi- 
chigan proprio di fronte a Chicago. Que- 
sto è il punto di partenza tradizionale di 
tutte le versioni precedenti di FS, ed è 
quella forse il cui scenario é il più perfe- 
zionato e rispondente al vero. 

Siamo dunque sul nostro monomoto- 
re Chessna Skylane RG, anch'esso un 
classico di FS, del quale ammiriamo ora 
il cruscotto in tutta la sua bellezza foto- 
realistica. Gli strumenti analogici, sulla 
sinistra del pannello, sembrano reali, 
quelli digitali, a destra, sono ovviamente 
abbastanza «ftnin' ma non troppo, in 
quanto comunque arìnegati m un pan- 
nello decisamente credibile. Da notare 
che chi preferisce guadagnare un po' di 
leggibilità sugli indicatori a lancetta può 
scegliere un differente tipo di visualizza- 
zione nel quale il fotoreahsmo cede un 
po' il passo ad una maggiore definizione 
delle cifre sugli strumenti Siamo natu- 
ralmente nel modo SVGA 640x400, che 
garantisce ottimi effetti visivi; il modo 
VGA 320x200 ha il vantaggio di essere 
più veloce ma di contro offre una mino- 
re qualità nella resa dei particolari, e 
dunque non e consigliato se non m si- 
tuazioni di necessità. 

Ci guardiamo intorno scrutando il pa- 
norama fuori dal finestrino: il oelo e se- 
reno con qualche nuvola alta, la pista è 
asciutta, il lago calmo, avanti a sinistra 
SI staglia i'inconfondibile sagoma dei 
grattacieli di Chicago, città conosciuta 
palmo a palmo da ogni appassionato di 
Flight Simulator che si nspettil 

□agli altoparlanti esce il profondo 
brontolio del motore, che si trasforma in 
un acuto ruggito non appena diamo ma- 
netta. Naturalmente i flap sono già este- 
si. Volendo fare le cose per bene avrem- 
mo dovuto chiedere all'ATC (ente di con* 
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Ur> vota con l’aitante sopra S Fianosco. Notare cne il pannello è lotaieaiisnco. ma lo scenario sottostarne 


tfollo del traflico aereo) l'autorizzazione 
al decollo, che ci sarebbe stata pronta- 
mente concessa, questa della (limitata) 
possibilità di comunicare con l'ATC è una 
delle novità di questo FS5, che pur non 
essendo stata sviluppata come avrebbe 
potuto, pur tuttavia aggiunge un tocco di 
realismo m più al volo. 

Nel frattempo siamo giunti a tre 
quarti della pista ed abbiamo ormai 
raggiunto la velocità necassaria al de- 
collo; piccolo richiamo sulla cloche e 
via, siamo in aria! Prontamente ritiria- 
mo il carrello, a ci accorgiamo dell'ef- 
fettiva riuscita dell'operazione non so- 
lo dallo spegnimento dell'apposita spia 
sul cruscotto ma soprattutto dal 
profondo cambiamento nel rumore ae- 
rodinamico del velivolo. Bene. Conti- 
nuiamo la nostra salita graduale, riti- 
rando di tanto in tanto i flap sino a farli 
rientrare def tutto. A questo punto ci 
stabilizziamo, portiamo il motore ad un 
tranquillo regime da crociera e ci pre- 
pariamo ad una gitarella nei cieli di 
Chicago. Lo scopo è ovviamente quel- 
lo di sondare le possibilità grafiche of- 
ferte dai nuovi scenari fotoreahstici di 
FS5, e le attese non vengono certo 
deluse: I grattacieli sono reali come 
non mai. coloratissimi ed estrema- 
mente tridimensionali grazie alla pre- 
senza delle ombre; campi e strade ap- 
paiono più indefiniti ma anch'essi dan- 
no una sensazione di estrema natura- 
lezza alla vista grazie al sapiente uso 
delle texture Un giro di 180 gradi ci ri- 
porta in linea con la pista che possia- 
mo ammirare come in cartolina, col 
suo terreno brullo circostante ed il ce- 
mento consunto dai copertoni. Niente 
male, non fosse che per la scarsa flui- 
dità della presentazione durante le 
scene più complessa, dove il movi- 


mento è sensibilmente a scatti. Ridu- 
co la complessità degit scenari e le co- 
se migliorano: dopotutto sto su un 
«semplice» 4&6DX2 a 50 MHz, con 
scheda video locai bus... 

Basta, cambiamo tutto Rapido 
switch di scenari e siamo sulla pista 
22 dell'aeroporto La Guardia di New 
York a bordo del Learjet 35A, Questo 
velivolo è stato implementato con una 
precisione leggermente minore rispet- 
to al Chessna (che invece è pratica- 
mente perfetto) e dunque ha qualche 
caratteristica in meno: ad esempio 
non ha la scelta fra strumenti «leggibi- 
lii) e "fotorealistici»: in compenso il 
sud pannello non solo è interamente 
nuovo (nella versione 4 era identico a 
quello del Chessnal) ma è talmente 
ampio che non entra tutto su una sola 
schermata ma «prosegue» su un'altra 
schermata, accessibile col tasto TAB. 
dove SI trovano i manometri dei moto- 
ri. Il sibilo dei due reattori è estrema- 
mente realistico, specie se ascoltato 
con una coppia di casse decenti, e 
cresce con la giusta intensità man ma- 
no che SI dà manetta La pista scorre 
veloce lanche se a scatti...) sotto di 
noi, finché non è il momento di alzare 
il naso deH'aereo ed alzarsi da terra. 
Via il carrello, via i flap e siamo pronti 
per una gita su Manhattan, che prov- 
vedo a registrare mediante l’apposito 
«registratore di filmati» per poterla ri- 
vedere in seguito, Sorvolo basso Cen- 
tral Park, passo fra le torri gemelle del 
\A/orld Trade Center ed infine punto 
sulla Statua della Libertà, che nella 
versione precedente era il vero punto 
debole di questo scenario. Ma ci 
aspetta una delusione; anche in que- 
sta versione Miss Liberty è piatta, pra- 
ticamente una sagoma di cartone te- 


nuta in piedi da un puntello (che si ve- 
de!): peccato, ma proprio non la si po- 
teva fare tridimensionale? 

L’esame è comunque superato a 
pieni voti; il realismo ed il divertimento 
col nuovo FS5 sono sicuramente assi- 
curati! 

Questioni di compatibilità 

Qualche cenno infine alla compatibi- 
lità di FS5 con i file accessori esisterti 
per le versioni precedenti. Naturalmen- 
te I file interni sono specifici per la ver- 
sione 5, e Microsoft metterà in com- 
mercio dei tool e degli add-on compati- 
bili con questo nuovo formato (ad 
esempio una nuova versione di Aircraft 
& Scenery Designer e nuovi scenari fo- 
torealisticil Tuttavia FS5 è in larga pane 
compatibile con gli scenari precedenti, 
purché non troppo «strani». Il discorso 
è complesso e forse non è neppure il 
caso di affrontarlo in questa sede, ve- 
dremo anzi di tornarci sopra più in là in 
una sede più idonea. Del tutto incompa- 
tibili invece gli aerei creati con A&SD 
della versione precedente, con buona 
pace di tutti coloro che si erano creati i 
propri tipi di aereo. A meno che non 
esca qualche tool di conversione 

Conclusioni 

Flight Simulator 5 ò in definitiva un 
ottimo prodotto, se si accettano quelli 
che sono un po’ i suoi limiti tecnici e fi- 
losofici Il limite tecnico e quello di non 
poter praticamente girare bene su 
macchine «normali», richiedendo inve- 
ce un hardware particolarmente poten- 
te. Il limite filosofico è quello di aver 
voluto spingere al massimo la qualità 
della simulazione a livello visivo, aven- 
do però del tutto trascurato quella a li- 
vello operativo (ad esempio il rapporto 
con l’ATC è del tutto primitivo). Ciò no- 
nostante FSS è un must, va visto e va 
acquistato perché menta veramente 
L’unica riserva è sul fatto che sembra 
essere afflitto da qualche bug- capita 
ogni tanto che il suono si blocchi del 
tutto, che riimmagine del pannello fac- 
cia strani scherzi, che il registratore di 
filmati non funzioni a dovere. Sono epi- 
sodi sporadici ma fastidiosi, che non 
rendono onore ad uri prodotto decisa- 
mente di alta qualità. 

Il costo consigliato è di 99.000 Lire 
IVA esclusa, in pratica si dovrebbe tro- 
vare nei negozi sulle 130.000 lire; un 
prezzo, CI sembra, del tutto ragionevole 
ed allineato con quella che è attualmen- 
te la fascia alta dei videogiochi di qua- 
lità. Ammesso che Flight Simulator pos- 
sa ancora definirsi un videogioco. . fi® 
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Il formato standard MIDI File 

Fìiprendismo. dopo una pausa di due mesi, a parlare di MIDI. Dopo aver esaminato in 
dettaglio la struttura dei protocollo MIDI, nel nostro ultimo appuntamento abbiamo 
discusso del ruolo del computer nella catena di strumenti MIDI. Rimaniamo dunpue 
ancora sul tema del computer per vedere un altro importante punto dello standard 
MIDI, quello che riguarda la registra 2 ione su file di brani e/o partiture MIDI 

di Corrado Giust 02 zi 


In questi tempi di multimedialità ge- 
neralizzata CI sarà senz'altro capitato di 
vedere in giro file con estensione .MID, 
che sappiamo essere "suonabili” con 
qualche artificio tecnico dalla maggior 
parte delle schede sonore in circolazio- 
ne. Tali file, come suggerito dall'esten- 
sione, contengono al loro interno la rap- 
presentazione di un brano od una parti- 
tura sotto forma di messaggi MIDI. In 
essi, dunque, non sono contenuti dei 
■'suoni" come molti credono, ma solo 
le "istruziont" mediante le quali un ap- 
posito programma pud cornandare uno 
0 piu strumenti elettronici per far (oro 
suonare ' dal vivo" il brano rappresen- 
tato nei file. Un programma del genere 
SI chiama, come detto nella precedente 
puntata, "sequencer” ; un esempio pro- 
babilmente sotto gli occhi è costituito 
dal "Lettore Multimediale" di Windows 
3.1 che, appunto, è in grado di leggere 
ed interpretare file MIDI per fare suo- 
rtare opportunamente le eventuali peri- 
feriche sonore installate nel computer. 
Naturalmente lo scambio di esecuzioni 
fra computer diversi è possibile m 
quanto la struttura dei file MIDI è fissa 
e segue certe regole formali stabilite a 
priori in un apposito standard. 

Berre, pud sembrare strano ma la 
creazione di uno standard per i file MP 
DI è una conquista relativamente re- 
cente: è infatti solo nel 1988 che la In- 
ternational MIDI Association pubblica 
la versione 1 .0 delle specifiche del For- 
mato MIDI File, mentre come forse ri- 
corderete la pubblicazione delle speci- 
fiche del protocollo MIDI risale al 
1982. Riflettendoci un attimo è facile 
comprendere d perché; nel 1982 la dif- 
fusione del personal computer era 
quella che era, non parliamo poi in am- 
bito musicale; non vi era quindi la ne- 
cessità di definire un formato standar- 
dizzato di interscambio di file musicali, 
dato che i computer in circolazione 
erano pochissimi ed oltretutto fra loro 


stessi la standardizzaziorte dei supporti 
e dei formati di registrazione era anco- 
ra ben al di là da venire. Sei anni dopo, 
invece, la situazione era radicalmente 
mutata; il computer era già diventato 
un fido collaboratore del musicista 
fparliamo degli USA, naturalmente...) e 
si sentiva ormai la necessità di dispor- 
re di un formato standardizzato che 
consentisse lo scambio, sotto forma di 
file, di brani e partiture fra programmi 
ed applicazioni differenti. Il computer 
all'epoca più diffuso fra i musicisti era 
il Macintosh, per cui è naturale che i 
primi abbozzi proposti per un formato 
di interscambio per file MIDI derivas- 
sero da quelli utilizzati sul Mac; in parti- 
colare venne assunto come modello 
teorico il formato IFF della Electronic 
Arts, la CUI struttura facilmente espan- 
dibile poteva ben adattarsi a compren- 
dere descrizioni di eventi musicali di ti- 
po MIDI. 

Bene, dopo diversi mesi di lavoro ed 
alcune versioni preliminari, nel 1988 
vanne infine pubblicata la versione 1.0 
della specifica per i file MIDI Tale spe- 
cifica, tuttora in vigore, comprendeva al 


suo irtterno anche le eodifiche necessa- 
rie a rappresentare quelle estensioni al- 
le specifiche del protocollo MIDI intro- 
dotte in precedenza per consentire 
l'uso del computo del tempo secondo 
le convenzioni SMPTE piuttosto che 
secondo le convenzioni musicali. Inol- 
tre l'uso sempre più generalizzato del 
protocollo MIDI per la descrizione di 
eventi musicali di qualsiasi tipo suggerì 
agli implementaton delle specifiche MI- 
DI File di prevedere codifiche particolari 
nel file per rappresentare non solo gli 
eventi strettamente musicali ma anche 
eventi di natura differente pur se colle- 
gati alla musica; ad esempio gli even- 
tuali messaggi di copyright, i testi delle 
canzoni, la descrizione verbale degli ar- 
rangiamenti e cosi via. Come già fatto 
per il protocollo MIDI, inoltre. i progetii- 
sti del formato MIDI File hanno lasciato 
aperte delle "finestre" per future 
espansioni; il formato MJOI File risulta 
cosi una struttura "aperta", facilmente 
estendibile e generalizzabile senza pen- 
colo di creare traumi o incompatibilità 
nei confronti del software esistente. È 
infatti specificamente precisato nelle 


Dati relativi all'intero file 
Dati della traccia 1 
Dati della traccia 2 


Dati della traccia N 


Lo schema generale di 
un me MiPi standard 
Il file e composto de 
um sequema di 'soer- 

pnmc di essi e un hea- 

maiioni sulla srru tluta 
del me stesso, gì' aim 
Idi CUI armano uno a 
oOOIrgalonol contengo- 
no I dati sulle vane 
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note implementative del formalo che 
ogni applicazione deve tranquillamente 
ignorare ogni sezione del file che essa 
non conosca, evidentemente generata 
secondo specifiche piu recenti rispeno 
a quelle riconosciute dall'appiicazione 
stessa. In questo modo il formato può 
evolversi rapidamente per comprende- 
re nuove esigenze pur rimanendo sem- 
pre perfettamente compatibile con tut- 
to CIÒ che esiste. 

Struttura generale dei fìle MIDI 

Iniziamo dunque il discorso con l’in- 
quadrare la struttura generale di un file 
MIDI: entreremo in seguito nel detta- 
glio deirimplementazione. l'importante 
per ora è capire come il file è organizza- 
to al macrolivello. 

Diamo dunque uno sguardo alla figu- 
ra 1 dove è schematizzata la struttura di 
un file MIDI. Come si vede il file è for- 
mato da diverse parti, che in inglese so- 
no dette "chunk" (ovvero "spezzoni") 
Sono attualmente definiti due soli tipi di 
chunk; lo Header Chunk (intestazione) 
ed il Track Chunk (traccia), li primo de- 
scrive le caratteristiche generali dell'in- 
tero file. il secondo contiene in dettaglio 
gli eventi che costituiscono una traccia. 

Generalmente un file MIDI consiste 
in un Header Chunk seguito sequenzial- 
mente da uno o più Track Chunk. uno 
per traccia. Lo Header Chunk deve es- 
sere solo uno. mentre i Track Chunk 
possono essere più di urto a seconda 
del tipo di file. 

Già, in effetti esistono diversi tipi di 
file MIDI. 0 meglio diversi formati di file 
MIDI. Per la precisione sono tre, deno- 
minali (con molta fantasia...) "Formalo 
0". "Formato 1" e " Formato 2" . Il For- 
malo 0 è un formato minimale costitui- 
to da un solo Header Chunk ed un solo 
Track. Chunk, nel quale in pratica tutta la 
partitura MIDI è rappresentata in una 
sola traccia multi-canale. Il Formato 1 , 
probabilmente il più utile ed il più diffu- 
so, contiene più tracce contemporanee 
che rappresentano le diverse parti di 
una medesima esecuzione. Infine il For- 
mato 2. di uso più raro e specializzato, 
contiene più "brani" indipendenti e se- 
quenziali. ciascuno costituito da una so- 
la traccia. Il Formato 0, essendo il più 
semplice, è una specie di "massimo co- 
mun denominatore" che ogni applica- 
zione dovrebbe essere in grado di leg- 
gere e creare; ma il formato più utile è 
ovviamente il Formato 1 che permette 
di rappresentare opportunamente sepa- 
rate ma pur sempre sincronizzate le di- 
verse parti di una medesima partitura. 

Ed a proposito di sincronizzazione, è 
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OVVIO che airinterno del file MIDI sono 
contenute tutte le informazioni di tem- 
po necessarie alla riproduzione dell'ese- 
cuzione cosi come è stata registrata. In 
particolare, come vedremo meglio fra 
un attimo, all'interno di ciascuna traccia 
i singoli eventi MIDI sono preceduti cia- 
scuno da un '' delta lime" ovvero dall'in- 
dicazione deH'intervallo di tempo che in- 
tercorre tra la fine deH'evento prece- 
dente e l'inizio dell'evento attuale, mi- 
surata nella particolare unità di misura 
scelta per «I file (che può essere in tem- 
po assoluto 0 in frazioni di note). In pra- 
tica dunque un file MIDI contiene non 
solo gli eventi MIDI da riprodurre ma 
anche le opportune lemporizzazioni fra 
un evento e l'altro che permettono la fi- 
produzione fedele della partitura o della 


registrazione originale. 

Un'altra cosa da notare è che la 
struttura generale dei vari chunk è ana- 
loga: uno spezzone è infatti sempre ca- 
ratterizzato all'inizio da una "firma" di 
quattro byte che identifica il tipo di 
spezzone, seguita da una long word (e 
cioè da un intero di quattro byte) che 
rappresenta la lunghezza in byte dello 
spezzone stesso dal primo byte suc- 
cessivo all'ultimo byte prima del pros- 
simo spezzone (o della fine del file): a 
questa ''intestazione" seguono tutti i 
dati dello spezzone. 

Dicevo poco fa che al momento lo 
standard MID) File identifica due soli ti- 
pi di spezzoni, lo Header Chunk ed il 
Track Chunk; ma è naturalmerué previ- 
sto che in futuro ne possano essere 


Oussio 6 lo scnama sem- 
Diiliean eeila eodilrca degli 
inten con un numero iraiia- 
bile e/l byte sdófisu dallo 
standard MIDI file 
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I TRK CHUNK 



l"hiHH 

Header della traccia 



Lunghezza della traccia 



Evento traccia 



....... 


□■■•n 



Lo sc/ìawa dal "Trac» 
Chunk" ovvero della 

senone del file eie 
repfirdsema g/i evenri 
MIDI a una tmeoe. La 
Ime del cliunk viene 
esphatameme segna- 
lala da un apposito me- 
laevenro Ira quell' "7> 
irodotii dalle speohehe 
MIDI File 


creati di nuovi qualora se ne dovesse 
presentare la necessità. 

Il formato dei numeri 

Prima di passare al dettaglio dei vari 
spezzoni è opportuno anche un cenno 
sulla raopresentaziorte dei numeri, che 
nei MIDI File è abbastanza particolare. 

Cominciamo col dire che i numeri 
vengono generalmente rappresentati 
con I byte più significativi per primi, sia 
nel gaso delle word che delle doublé 
word 

Esiste inoltre uno speciale tipo di dati 
che viene codificato in un numero varia- 
bile di byte per risparmiare spazio. La 
cosa funziona cosi: si usano i sette bit 
meno significativi di un byte per rappre- 
sentare il valore del numero, ed il bit più 
significativo come "indicatore di conti- 
nuazione". In pratica se il numero è in- 
feriore 3 1 28 basta ur solo byte per rap- 
presentarlo. con l'ottavo bit abbassato: 
se il numero è invece superiore a 1 27 si 
usano I bit da 0 a 7 per rappresentarne i 
bit più significativi, si alza l'ottavo bit 
per indicare che la codifica "prosegue" 
sul prossimo bit. e si procede cosi fino 
a quando il numero non è stelo tutto 
codificato. In figura 2 potete vedere una 
rappresentazione schematica di questa 
particolare codifica. 

Lo Header Chunk 

E passiamo al dettaglio del file co- 
minciando ovviamente dallo spezzone 


relativo all’Intestazione generale. La 
"firma" dello Header Chunk è costituita 
dalla stringa "WThd" cui segue la lun- 
ghezza dei dati dell'header Tale lun- 
ghezza è attualmente sempre di 6 byte 
perché cosi vuote il formato in corso; m 
futuro tuttavia potrà forse accadere che 
tale lunghezza venga alterata e dunque 
non conviene fare affidamento sul fatto 
che essa sia una costante. 

La struttura attuale del chunk e dun- 
que quella di figura 3, che come si vede 
è formala da tre soli valori interi in suc- 
cessione: il primo indica il formalo del 
file (come abbiamo visto prima), il se- 
condo riporta il numero di tracce pre- 
senti nel file ed il terzo rappresenta, 
mediante un'opportuna codifica, il tipo 
di metronomo adottato nel file. 

Vediamo brevemente in figura 4 que- 



sta codifica. Se i) bit più significativo è 
spento allora il riferimento è relativo alla 
durata delle note, ed in particolare i re- 
stanti quindici bit rappresentano il nu- 
mero di "tick", 0 battute del clock di ri- 
ferimento. corrispondenti ad una semi- 
minima (un quarto di misura). In caso 
contrario il riferimento è assoluto e cor- 
risponde ad una suddivisione del secon- 
do consistente con i codici SMPTE e 
MIDI lime code: i bit da 8 a 14 conten- 
gono cosi i valori SMPTE, rappresentati 
in negativo, mentre quelli da 0 a 7 la ri- 
soluzione di una misura. 


Il Track Chunk 

Gli spezzoni delle tracce sono quelli 
che contengono i "veri" dati MIDI, ov- 
vero le rappresentazioni degli everiti 
musicali. Il formalo generico di un Track 
Chunk è riportato m figura 5. dove si ve- 
de che lo spezzone è dotato di un hea- 
der standard avente firma "MTrk" cui 
seguono i vari "eventi traccia" in suc- 
cessione temporale. Ciascun "evento 
traccia" è a sua volta costituito da due 
parti: un "delta tempo" ed un "evento 
MIDI", cosi come raffigurato in figura 6. 
Il delta rappresenta, come già detto, 
l'intervallo di tempo che separa l'evento 
attuale da quello precedente, misurato 
secondo funità di tempo stabilita nello 
Header Chunk, ed è codificato come 
numero a lunghezza variabile: mentre 
l'evento MIDI è rappresentato cosi co- 
me richiesto dalle specifiche del proto- 
collo, e dunque come verrebbe inviato 
allo strumento musicate. 

Chiude lo spezzone un particolare 
" metaevento" che segnala esplicita- 
mente la fine della traccia, In realtà te 
specifiche MIDI File prevedono un cer- 
to numero di metaeventi, per rappre- 
sentare particolari tipi di dati o di eventi 
non direttamente legati al flusso di 
eventi MIDI ma in qualche misura cor- 
relati con essi o con la partitura da essi 
rappresentata. Ho fatto prima l’esempio 
dei testi delle canzoni o della descrizio- 
ne degli strumenti: un altro di questi 
metaeventi è appunto la segnalazione 
di fine traccia. 


Conclusione 

Per questa puntata ci fermiamo qui, 
ad un primo livello di approssimazione. 
Nella prossima puntata termineremo la 
descrizione del formato MIDI File de- 
scrivendo in dettaglio la struttura del 
Track Chunk e di tutti gli eventi e me- 
taeventi ad esso assodati. Saremo così 
in grado di interpretare i file MIDI stan- 
dard con un semplice programma di 
esempio. ess 
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L'AICA 

e il linguaggio BLISS 

Ho avuto occasione, nello scorso settembre, di essere invitato a visitare la sede 
dell'AìCA (Associazione Incremento Comunicazione Alternativa} di Milano, per mettere 
insieme un articolo sull’attività del gruppo e di verificare la funzionalità di un package 
destinato all'uso del linguaggio BLISS attraverso un PC. L'ariicoloé frutto, trai'altro, di 
una rielaborazione di materiale fornitomi durante la visita e. quasi del tutto di materiale 
scritto e iconografico prodotto dai tecnici dell'AlCA e. in particolare, 
dalla Dottoressa Luisa Cava e dalla Dottoressa Serenella Besio 


Cosa è l'AlCA 

Fin dalla na$cita. mediante il grido, la 
persona comunica il proprio essere nel 
mondo. È attraverso il linguaggio che 
essa realizza il suo essere sociale. An- 
che quando tale funzione viene a man- 
care a causa di patologie diverse 
(paralisi cerebrale infantile, ictus, 
sordità, ecc.) il desiderio di comu- 
nicare permane. Se la disabilità 
verbale è limitata solo alla manca- 
ta emissione del sonoro, è possi- 
bile utilizzare in sostituzione il lirv 
guaggio scritto. Ma ciò. spesso, 
non si può fare. 

Occorre allora trovare altre 
strade, che consentano di gettare un 
«ponte» tra i significati della mente del 
disabtie e l'ambiente, anche mediante 
l'impiego di strumenti e linguaggi alter- 
nativi alla parola. La disabilita verbale è 
infatti caratterizzata da una pesante 
condizione esistenziale: l’impossibilità 
di scambiare il proprio pensiero con gli 
altri. 

Sulla carta questi cittadini sono am- 
piamente tutelati dall'Articolo 3 della 
Costituzione che recita: «Tutti i cittadi- 
ni hanno pan dignità sociale a sono 
uguali davanti alla legge senza distin- 
zione dì... condizioni personali... È 
compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale 
che, limitando di fatto la libertà e ugua- 
glianza dei cittadini, impediscono il pie- 
no sviluppo della persona umana». 
Purtroppo non è così. 

Carenze legislative e organizzative 
impediscono spesso che il dettato del- 
la Carta Costituzionale divertga realtà. 
L'AlCA è nata nel 1985 a sostegno di 
una «categoria» di persone non ade- 


guatamente tutelata: quella dei disabili 
verbali, penalizzati da una società che 
privilegia la comunicazione verbale. 
L'AlCA è un'associazione indipenden- 
te, apartitica e senza fini di lucro che 
opera in accordo col BLISS Symbolics 
Communication International IBCI) di 


Toronto ed è membro dell'ISAAC CIn- 
ternational Society Augmentative Al- 
ternative Communication), la società 
che opera a livello internazionale a fa- 
vore dei disàbili nella parola. Scopo 
dell’AlCA è promuovere studi e ricer- 
che nel campo del potenziamento della 
comunicazione umana, con particolare 
riferimento all’uso di sistemi comuni- 
cativi complementari o alternativi al lin- 
guaggio verbale in situazioni carenziali; 
contribuire alla diffusione, conoscenza 
e formazione di metodologie atte a svi- 
luppare la comunicazione alternativa o 
complementare; interagire con altre di- 
scipline allo scopo di facilitare questo 
traguardo. 

L'AlCA opera a più livelli - informati- 
vo, formativo e di ricerca - proponendo- 


AICA 

AssociBzxuie Incremento 
Comurticaitone Altemauva 
Vm AufBl’O Saffi, B 
20123 Milano 

Tel 02 4691322/ Fax 49B3407 


si quale scopo primario la formazione di 
persone che, nella loro professione, si 
occupano o interagiscono con soggetti 
affetti da disabilità verbale; nello specifi- 
co operatori della riabilitazione (fisiotere- 
pisti, logopedisti, psicomotricistil, psico- 
logi, insegnanti, educatori ed in genera- 
le coloro che operano all'interno 
delle strutture di base. Ciò avvie- 
ne attraverso seminari informativi 
e training a vari livelli (di base, 
avanzati e di aggiornamento), che 
vengono tenuti presso il CNR di 
Milano 0 presso le strutture che 
ne fanno richiesta. Ma tale aspet- 
to operativo deve necessaria- 
mente essere supportato 
dall'aspetto teorico della ricerca scienti- 
fica: l'AiCA infatti conduce un lavoro di 
confronto multidisciplinare sulle metodi- 
che di comunicazione aumentativa/al- 
ternativa attraverso il proprio Comitato 
Scientifico costituito da esperti di vane 
discipline (neuropsicoiogia, psicolingui- 
stica. neurofisiologia, psicopedagogia, 
informatica, robotica, etc.l. 

In relazione al soggetto e alla sua pa- 
tologia, vari sono gli strumenti di comu- 
nicazione alternativa che possono esse- 
re utilizzati. Tra questi uno dei più diffu- 
si è il linguaggio grafico BLISS. 

U sistema BLISS 

I simboli BLISS sono un sistema di 
comunicazione alternativa che i disabili 
verbali utilizzano in circa 30 paesi nel 
mondo. 

II sistema BLISS deve il suo rvome a 
Charles K. Bliss, un ingegnere austriaco 
ebreo vittima della persecuzione nazi- 
sta, dalla quale trovò scampo rifugian- 
dosi in Cina, dove ebbe modo di consta- 
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tare che i cinesi, pur parlando dialetti di- 
versi, utiliz7avano una scrittura ideogra- 
fica comprensibile a tutti. 

Bliss pensò allora d> realizzare una 
scrittura internazionale che potesse eli- 
minare le barriere linguistiche- 

li sistema BLISS non venne mai uti- 
lizzato a questo scopo, ma trovò ampio 
impiègo nel campo delle disdbilità ver- 
bali da quando, nel 1971, una équipe in- 
terdisciplinare deirOntario Crippled Chil- 
dren's Centro d: Toronto ne introdusse 
l'uso con bambini affetti da esiti di para- 
lisi cerebrale infantile; fn seguito venne 
anche utilizzato per soggetti con ritardo 


del linguaggio, afasia, insufficienza 
mentale. 

Il metodo BLISS è semplice, logico 
e facile- È basato sui significato e non 
sulla fonetica e tutta l'organizzazione 
de! sistema deriva da una logica estre- 
mamente semplificata... 

I simboli possono essere di diverso 
genere, per esempio: pittografici (as- 
somigliano a ciò che rappresentano), 
ideografici (rappresentano un'idea, ur 
concetto), mnemonici, e cosi via. 

II linguaggio BLISS è costituito da 
un piccolo numero di forme base che, 
combinate fra loro, danno luogo a oltre 


2000 significati (lo standard dell'attuale 
vocabolario). 

Per esempio, [acqua +- giù] divengo- 
no ipioggial, nel caso di uria rappresen- 
tazione reale, o (cuore + sul divengono 
(gioia, felicità], nel caso dt rappresenta- 
zioni astratte. 

Inoltre ci sono due gruppi di simboli 
che svolgono un'importante funzione 
all'interno del sistema: gli indicatori 
(che posti sopra il simbolo ne modifica- 
no il significato): ad esempio il simbolo 
dell'occhio, combinato con un segno di 
l*) «verbalizzai! l'oggetto, che diviene 
la rappresentazione del vedere. E, an- 
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cora, esistono simboli che parzializza- 
no il significato del pittogramma gene- 
rale (ad esempio il segno di albero di- 
viene, con l'aggiunta di un simbolo 
speciale, «ramo», e il segno di affetto, 
abbinato al simbolo di contrario, divie- 
ne «odio'i. 

Ancora il sistema prevede una sin- 
tassi che consente di costruire frasi, la 
CUI complessità dipenderà deile capa- 
cità cognitive dell'utente. 

Per comunicare con il metodo BLISS 
gli utenti si servono di una tabella su cui 
vengono posti i simboli (costituiti da 


Alcuni mavem, del 
programma APBUSS 
Idi CUI parliamo nello 

software di AlCA per 
l'utiliao del sifiema 
dVSS. 



Esempio di comvnicoiione scritta 
etfeltvate con un codice olternotivo 


+ 




Frortcesco E. 



ballare 

e 

sognare 

Francesca nasce a Milano nel 1971 É affetta da tetraparesi spasti- 
ca con anarria congenita, per sofferenza neonatale. 

Ha un discreto livello mtelletlivo e una buona organizzazione del 
pensiero: non à però sisis in grado di imparare a leggere e a scnve- 
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Dal 1981 utilizzali programma Bliss per comunicare Possiede una 
tabella di circa 400 significati e utilizza il programma Bliss compute- 
rizzato (mediante penna ottica fissata al caschetto) per comporre ela- 
borati in autonomia 

Francesca possiede una spiccata sensibilità emotiva e mostra un 
profondo interesse per il metodo espressivo ed artisiLCO, ama infatti 
dipingere ed esprimere i propri stati d'animo anraverso poesie 
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francobolli adesivi) scelti in base alte 
esigenze personali. Le tabelle vengono 
infatti adattate ai bisogni e alle possibi- 
lità deH'utente che, indicando irt succes- 
sione i simboli, pub costruire frasi. Per 
comprendere il messaggio è sufficiente 
leggere la paròla scrina sopra o sotto il 


simbolo. In questo modo il dosabile è in 
grado di trasmettere agli altri i propri 
pensieri. 

Attualmente, grazie alla collabora- 
zione con il Politecnico di Milano, LAI- 
CA ha realizzato un programma com- 
puterizzato che permette all'utente la 


trascrizione grafica e sonora del mes- 
saggio in modo autonomo Ne parlia- 
mo nel riquadro allegato. 

Conclusioni 

La scelta del linguaggio BLI5S e la 
sua utilizzazione possono essere ta- 
gliati in funzione del paziente da avvia- 
re alla comunicazione Si tratta di un 
ambiente estremamemnle flessibile, 
che permette di esprimere dalle fun- 
zioni più semplici e lineari alle temati- 
che più complesse (una paziente 
delLAICA ha scritto diverse poesie, an- 
che pregevoli e dal significato non ba- 
nale). Proprio a causa della sua grada- 
bilità d'uso può essere imparato, nei 
suoi rudimenti, anche da un disabile 
mentale di condizioni medio-gravi, e 
partendo da questa base ogni terapista 
potrà conformare il livello di conversa- 
ziorre alle effettive capacità del sogget- 
to. Inoltre, la disponibilità di software 
abbastanza facile da usare permette di 
accelerare le fasi di comprensione e 
d'uso grazie' anche alla facility fornita 
dalla macchina. Ricordo che LAICA ha 
svolto e svolge presso la sua sede, e 
anche tn altre regioni, seminari di ini- 
ziazione dedicata a terapisti, logopedi- 
sti e, comunque, tecnici e operatori del 
settore. 


Lusus Nolurae 

Milano, 6 settembre ore 9. Freddo e pioggia, sembra di essere in pieno in- 
verno. Giungo alla sede delLAICA con qualche minuto d'anticipo sulLappunta- 
mento telefonico fissato con Sa Dottoressa Besio. Ad accogliermi è l'affascinan- 
te direttrice tecnica dell'AlCA, Dottoressa Luisa Gava. L'AICA ha una piccola se- 
de in Via Aurelio Saffi, ma l’esperienza e l'affetto per gli handicappati che vi so- 
no custoditi ne fa una cattedrale da far impallidire S. Pietro. 

La Dottoressa Gava mi seppellisce di informazioni, vediamo non so più quanti 
filmati, tra cui anche quello di «Pubblicità Progressoi» passato sulle reti televisi- 
ve nazionali, e commentato dalla inconfondibile voce di Pino Lecchi. Si aggiunge 
ad un certo punto la Dottoressa Besio e solo a lattea nasco ad arginare l'energia 
e il gusto del proprio lavoro che animano le mie due interlocutrici. Fano sta che 
sì sono fatte le quattro del pomeriggio e solo per un pelo riesco a salutare di 
corsa e a prendere ai volo l’aereo per il ritorno a casa- 

Ricordo questa giornata come una delle piu belle e interessanti trascorse nei 
miei ultimi anni. Penso ai miei ragazzi dell’AlAS di Salerno e mi accorgo di quan- 
to siano limitate le nostre forze per aiutare persone che hanno un mondo, anzi 
un universo interiore da offrire. Ricordo in un filmato Francesca che compone 
poesie senza sapere né leggere né scrivere le senza poterlo in ogni caso fare). 
Ma questo senza pietà Idi cui questi ragazzi non hanno né bisogno né voglia), 
ma forse, addirittura, con invidia per la loro sensibilità e le loro doti, che solo un 
«lusus natura®» ha voluto nascondere; ma questa non si immaginava certo dì 
avere di fronte avversari cosi combattivi e tenaci. 
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«APBLISS»; 

il software di AiCA per l'utilizzazione 
del sistema BLISS 


di Serenella Besio e Raffaello De Masi 


L’ACCA ha prodotto, attraverso alcuni 
SUOI consulenti, un package, funzionan- 
te sorto MS-DOS. che implementa sulla 
macchina la tastiera BLISS fondamenta- 
le, consentendo di personalizzarla per il 
singolo paziente Si tratta di una realiz- 
zazione pregevole, avendola vista 
all'opera, e costruita soprattutto per su- 
perare le difficoltà insita nelle capacità 
di manipolazione dell’utente disabile. Di 
seguito ne diamo una breve descrizio- 
ne, mentre piu precise nchieste di infor- 
mazioni possono essere indirizzate 
all'AlCA stessa. 

Per le sue caratteristiche di sempli- 
cità strutturale e forte iconicità, il siste- 
ma di comunicazione non-verbale 
BLiSS, ideato a partire dal 1942 da Mr 
Charles Bliss si sta validamente diffon- 
dendo in molti paesi del mondo come 
utile strumento di comunicazione alter- 
nativa da proporre in funzione educati- 
vc/riabiliiativa a quei soggetti che, a 
causa di h3r>clicap di varia natura, non 
possono accedere al linguaggio verbale. 

Diffuso nel mondo dall'Ontano Cnp- 
pled Children Centre di Toronto, Cana- 
da, come sistema di comunicazione al- 
ternativa utile per soggetti con handicap 
neuromotono. attualmerie viene propo- 
sto con successo nella riabilitazione di 
persone affette anche da altre patologie 
della comumcazione. 

Esso SI basa sull'uso di simboli pino- 
grafici, Ideografici e convenzionali, pre- 
vedendo la possibilità di inserire funzio- 
ni grammaticali e simboli nuovi (detti 
‘•combinati») per le esigenze lessicali di 
chi comunica. Ad ogni simbolo viene 
associata la parola corrispondente, in 
modo da rendere comprensibile il mes- 
saggio anche ad un estraneo. 

Attualmente, in più parti del mondo, 
sono state avviate sue trascrizioni per 
computer, al fine di renderlo ancora più 
facilmente approcciabile dal soggetto 
con impedimento motorio (potendo usu- 
fruire dei numerosi device ormai a di- 
sposizione per l'accesso al computer) e 
di imprimere una maggiore velocità Ima 
anche comprensibilità e universalità, con 
la trascrizione dei messaggio finale su 
stampante o su sintetizzatore vocale) al- 
la comunicazione dell'utente. 

Il programma «APBUSS» è stato im- 
plementato nel 1989 per conto dell'Al- 
CA di Milano dal Politecnico di Milano, 


in particolare dai professor Marco So- 
malvico in collaborazione con A. Contini, 
A. Gambara Tliovazzi, S. Saporito, e gira 
su PC IBM e compatibili (configurazione 
minima. 8086, 512 RAM, scheda VGA) 

Con una scelta interessante ed origi- 
nale, nel panorama internazionale delle 
versioni software del BLISS, «APBLISS» 
mantiene una filosofia vicina all'uso non 
automatizzato del BLISS, riproponendo 
Cioè l'uso di «tabelle» e di strumentazio- 
ni atte a facilitare il disegno dei simboli. 
Nel programma, infatti, sono inseriti due 
tabelloni: il «tabellone di AICA«, pratica- 
mente un vocabolario integrale del siste- 
ma, comprendente 1847 simboli, ed il 
«tabellone dell'utente», che ogni utente 
può creare trasportando i simboli dal vo- 
cabolario principale. 

Entrambi i tabelloni sono suddivisi, 
secondo le modalità standard previste 
dal sistema, m aree, colorate diversa- 
mente. che raggruppano alcune catego- 
rie grammaticali; verbi, aggettivi, perso- 
ne, cose, funtori, simboli speciali Viene 
fornita anche l’opzione, come vedremo, 
di costruire da soli i simboli (una sorta di 
«mascherina» per disegnarli). 

Il programma a strutturato ad «am- 
bienti». in ciascuno dei quali si può svol- 
gere in modo prevalente una funzione: 
l'ambiente m cui ci si trova è segnalato 
da un colore dominante dello sfondo 
dello schermo. 

Muoversi da un ambiente all'altro e 
facile, come si vede dallo schema ripor- 
tato sopra e tratto dal manuale, perché 
è sufficiente utilizzare i tasti-funzione. 
Una facilitazione mnemonica è data an- 
che dal fatto che il tasto FIO serve in 
ogni caso per uscire da qualunque am- 
biente le, alla fine, per uscire dal pro- 
gramma stesso). 

Vediamo ora in dettaglio guanto acca- 
de nei diversi ambienti di «APBLISSi'. 


Configuiaiione minima per il fumionamanto di 
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Ambiente Grigio: 

Opzioni 

E l'ambiente in cui ci si trova con l'av- 
vio del programma. In esso è possibile 
scegliere il tabellone che si vuole «cari- 
care», quando il computer sia in uso da 
più di un utente (per esempio, il tabello- 
ne di Francesca, o di Fabio» 

Soprattutto, è a questo livello che 
vengono stabiliti i parametri d'uso del 
programma: l'uso di tastiera, di joystick, 
0 di penna ottica; la direzione dell'input, 
che per alcuni soggetti può essere faci- 
litante nel senso destra-sinistra, alto- 
basso. e per altri viceversa; l’attivazione 
della richiesta di coniugazione dei verbi, 
della declinazione dei plurali e della co- 
presenza dei significati scritti 
Si tratta di parametri indispensabili 
per un uso corretto ed il più possibile 
personalizzato del programma. Com'è 
evidente, infatti, i soggetti che presenti- 
no particolari difficoltà motorie e prassi- 
che possono essere agevolati dall'uso 
del joystick, o delia penna ottica (even- 
tualmente collegata ad altre parti del 
corpo, come ad esempio la testa, anta- 
verso un caschetto). L'uso del program- 
ma da parte di questi soggetti e stato 
ulteriormente facilitato dalla recente im- 
plementazione anche di un'opzione di 
scelta dei simboli a scansione. 

Ambiente Blu 
Discorso 

È l'ambiente principale di «APBLISS», 
quello in cui è possibile scrivere i propri 
rimessaggi, ottenerne la traduzione piu o 
meno complessa dal punto di vista 
grammaticale, a seconda dei parametri 
individuati nell'ambiente precedente. 

Sullo schermo appare una parte della 
tabella, che porta i colon standard previ- 
sti dal sistema; all'Interno di essa ci si 
può muovere semplicemente usando i 
tasti freccia che azionano un cursore e 
posizionano sul simbolo desiderato, o 
su una casella vuota: è possibile visua- 
lizzare al centro dello schermo (coman- 
do F5I l'intera griglia rappresentante la 
tabella, rimpicciolita, e spostarsi rapida- 
mente, cosi, da una pagina all'altra, e da 
una colonna all’altra: in questo caso, in- 
fatti, il Cursore diviene attivo proprio 
nelSa griglia centrale. Per scrivere un 
messaggio o un testo, è sufficiente 
scegliere in successione, sul tabellone 
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dell'utente, i simboli necessari, ed attri- 
buire loro, come richiesto dal program- 
ma, gli esatti valori di genere e numero 
per aggettivi e sostantivi e di modo e 
tempo per i verbi. E il programma stes- 
so che si occupa di tradurre i simboli in 
parole, eventualmente effettuando le 
operazioni di concordanza necessarie. 

Il messaggio appare nella parte aita 
dello schermo, al di sopra della pagina 
di tabella, e viene contemporaneamen- 
te tradotto in scrittura 

La ricerca di un simbolo inserito m ta- 
bella è possibile anche a partire dalla 
parola corrispondente; in questo modo 
un insegnante o un rieducatore posso- 
no comunicare un messaggio al sogget- 
to con molta rapidità. 

A messaggio concluso, è prevista an- 
che l’opzione deH'uscita in voce, azionan- 
do il tasto FG, se naturalmente il compu- 
ter e predisposto correttamente allo sco- 
po. Il tasto F4, infine, permette di stam- 
pare la pagirta visibile della tabella. 

Ambiente Rosso: 
Mod/fica/Costfuiiorìs Tsbslla 
Per scrivere un messaggio, è neces- 
sario avere precedentemente costruito 
una tabella utente, proprio come acca- 
de con il BLISS cartaceo. Ciò si attua 
nell'ambiente rosso, m cui vengono si- 
stemati I simboli a mano a mano che il 
soggetto li inserisce; inoltre, si può, 
sempre in tale ambiente, in caso di ne- 
cessita. spostare di locazione i simboli 
sistemati in un primo tempo. 

La tabella può essere costruita in due 
modi: a) attingendo alla "tabella AlCA» 
(con il tasto F4), nella quale ci si muove 
con le stesse modalità già analizzate 
per il funzionamento della "tabella uten- 
te», compresa la possibilità di eviden- 
ziare la griglia intera, 'catturando', per 
cosi dire, il simbolo attraverso il tasto 
ENTER, e confermandone scelta e posi- 
zione (sempre attraverso ENTER) una 
volta tornati all’ambiente rosso; anche 
in questo caso l'mdividuazione del sim- 
bolo desideralo può essere notevol- 
mente accelerata dalla possibilità di ri- 
cercarlo richiamandone la parola corri- 
spondente; b) costruendo completa- 
mente il simbolo nell'ambiente verde, e 
trasportandolo, successivamente, 
nsU'ambiente rosso. 

Ambiente Verde: 

Costruzione Simboii Combinati 
I simboli, come abbiamo detto, pos- 
sono essere inseriti sul tabellone 
dell'utente anche tramite l’ambiente di 
costruzione — o ambiente verde - al 
quale si accede dal precedente. 

Esso è formato da una schermata in 
CUI compaiono i principati elementi gra- 
fici standard - linee rette e linee curve 
di diversa lunghezza, cerchi di diversa 
grandezza, ecc. - necessari per costrui- 


re le icone. Con il consueto metodo del- 
lo spostamento del cursore e della "cat- 
tura» attraverso il tasto ENTER, i van 
elementi possono essere di volta tra- 
sportati nella pane alta dello schermo, e 
posizionati l'uno rispetto all'altro in mo- 
do corretto, in ciò aiutali da una qua- 
drettatura sottostante che guida dimen- 
sioni e spaziature. 

Una volta completati, essi devono es- 
sere associati alla parola corrispondente 
lqui indicata come «significato») e se 
ne deve stabilire la definizione gramma- 
ticale e la possibile decimabilità. 

Questo ambiente dovrebbe essere 
usato esclusivamente per la costruzio- 
ne dei «simboli combinati», quelli cioè 
che, per essere creati dal singolo uten- 
te, non possono essere presenti nei vo- 
cabolario generale. Talvolta, tuttavia, il 
suo uso può assumere connotazioni di- 
dattiche diverse, e costituire, come un 
ambiente a sé stante, utile esercizio di 
abilità prassiche, ideative e costruttive, 
oltre che per la memorizzazione di un 
Simbolo. 

Ambiente Nero: 

Lavagna 

I messaggi possono anche essere 
scritti su un ambiente speciale, l’am- 
biente lavagna, che riproduce con mag- 
giore efficacia la consuetudine della si- 
tuazione scolastica normale ed offre uno 
Spazio più esteso alia scrittura di testi. 

Ad esso si accede a partire dall'am- 
biente blu, con il quale comunque è 
prevista una comunicazione diretta, m 
quanto il messaggio prodotto neH'am- 
diente blu rimane inalterato nel passag- 
gio alla lavagna, ed anzi proprio qui può 
essere modificato ulteriormente, con 
l'aggiunta o la cancellazione di simboli 
airinterno della frase. 

Questo ambiente, nel quale ci si posi- 
ziona e CI si muove attraverso un curso- 
re, riceve i segnali anche della tastiera, 
e quindi è possibile anche inserire altri 
elementi grafici [parole, segnali, ecc.) 
all’interno dei simboli e nel testo. 

Da qui. infine, tutti i messaggi posso- 
no essere salvati e trasferiti su stam- 
pante, aiutando cosi l’utente a costruire 
un arc)?ivio, cartaceo, delle sue produ- 
zioni testuali. Ed anche m questo caso, 
naturalmente, essi possono essere in- 
viati ad un sintetizzatore di voce per ot- 
tenere una versione verbale del mes- 
saggio. 

Conclusioni 

Sembra utile sottolineare che il pro- 
gramma «APBLISS» deve essere pre- 
valentemente individuato come ausilio 
per la comunicazione, e che va visto 
quindi in una prospeniva di costruzione 
delTautonomia comunicativa e di vita 
del soggetto che lo utilizza. Si tratta di 


un programma costruita come "am- 
biente aperto», adattabile, cioè, alle ne- 
cessità del soggetto e alle sue capacita 
di apprendimento. 

Per Is struttura stessa del sistema, e 
per la natura di strumento concepito co- 
me ausilio, la vasta gamma di potenzia- 
lità offerte dal programma può comun- 
que esprimersi ed essere utilizzata in 
modi molto differenti, e prevalentemen- 
te legati alle possibilità espressive dei 
diversi soggetti ed ai loro sviluppo co- 
gnitivo 

La qualità della comunicazione è buo- 
na: il programma permette al soggetto 
di apprendere con rapidità a muoversi 
all’interno dei vari «ambienti» e suggeri- 
sce. su una griglia esterna, i passaggi 
necessari per spostarsi da un ambiente 
all'altro. La semplicità d'uso deriva an- 
che dal fatto che possorro essere usati 
anche soltanto i tasti funzione e le frec- 
ce. Va segnalato, come ulteriore pregio 
del prodotto, il buon esito raggiunto dal- 
la grafica dei simboli- 

I prodotti più recenti 

Due impoaanti appendici modificative 
sono state implementate per conto di 
AlCA per perfezionare il software citato. 

La prima, -«Sintassi», creata da Corra- 
do Toxih e Marco Tagliabue del Politec- 
nico di Milano nel 1 992, è un vero e 
proprio ausilio sussidano al programma 
«APBLISS», che permette finalmente la 
declinazione e coniugazione sintattica 
anche dei 'simboli combinati' (cioè i 
simboli creati ex novo da ciascun uten- 
te per le proprie esigenze comunicati- 
ve). Una volta creato il nuovo simbolo, 
dunque, attraverso «Sintassi» si può 
«insegnare», una volte per tutte, ad 
«APBLISS» a concordare esattamente 
quel simbolo a seconda dei contesti lin- 
guistici in CUI esso verrà successiva- 
mente usato. 

La seconda novità è stata creata sem- 
pre nel 1992 da Luigi Stefanato e Anto- 
nio Gambara Thovazzi; questo secondo 
programma mira in modo particolare al 
miglioramento della grafica dei simboli, 
poiché permette di stamparli con preci- 
sione finora mai raggiunta, potendo uti- 
lizzare una stampante laser; la non otti- 
ma resa grafica ottenuta m precedenza, 
dovuta soprattutto all'imponente pre- 
senza di linee curve, si può dire ormai 
un ostacolo dal tutto superato. 

Sono, infine, allo studio due ulteriori 
implementazioni: 

- un «Tutor», strumento di lavoro in 
forma dì «quaderno», che servirà ad 
aiutare l’operatore neil'insegnare i sim- 
boli BLISS ed alTuteme, per esercitarsi 
nel loro apprendimento ed uso Esso si 
avvarrà anche di parti animate; 

- una versione di «APBLISS» per 
Windows. 
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Il farmacista, un altra professione che cambia 

Il modem dello «speziale» 


Un tempo l'immagine del farmacista era quella del buon dottore che pestava nel 
mortaio misteriose polveri dal potere curativo. Oggi ha in mano una penna ottica per 
leggere codici a barre 


di Manlio Cammarata 



n. 132). In altri casi, invece, la disponibi- 
lità di uno strumento avanzato apre 
all'uomo nuovi orizzonti, nuove possibi- 
lità espressive, come abbiamo visto sul 
numero del mese scorso, con l’anima- 
zione di un progetto di architettura. In 
molte altre situazioni l’avvento 
deirinformattca coincide con un cambia- 
mento generate, lo accompagna, ma 
non ne è la causa. È il caso della distri- 
buzione dei farmaci, la cui evoluzione è 
il risultato della politica delle grandi case 
produttrici nel contesto economico dei- 


Nelle grandi città spariscono una ad 
una, ma non è difficile trovarle ancora 
nei centri storici o in provincia: sono le 
farmacie di una volta, con le grandi ve- 
trine in legno sormontate dai vasi di ter- 
racotta smaltata di bianco, con le deco- 
razioni blu. La farmacia di oggi ha un 
aspetto sempre più tecnologico, geo- 
metrie di cassetti ergonomici che scor- 
rono silenziosi su cusdrietti a sfere, ac- 
ciaio, alluminio, computer. 

Già. i computer. Un tempo la figura 
de) farmacista era legata alla bilancina 
di precisione, al pestel- 
lo. alle mille sostanze 
che servivano a prepara- 
re antichi medicamenti. 

Oggi il signore, o la si- 
gnora, in camice bianco, 
passa la penna ottica sul 
codice a barre stampato 
sulla scatoletta. Tutto 
qui, come al supermer- 
cato. Dunque anche la 
professione del farmaci- 
sta sta cambiando, e il 
terminale posto sul ban- 
co è il segno più eviden- 
te delTevoluzione. Ma 
quale evoluzione? 

L'introduzione delle 
nuove tecnologie può 
avere effetti diversi, a 
seconda del contesto in 
CUI viene operala e dei 
risultati che si vogliono 
ottenere. Ci sono casi in 
cui l'adozione dello stru- 
mento elettronico serve 
solo a liberare l’uomo da 
compiti ripetitivi, con un 
basso contenuto di «in- 
telligenza». e quindi a la- 
sciargli più tempo per 
esprimere la propria 
creatività (à il caso del 
computo metrico, che 
abbiamo visto in infor- 
matica & Professioni sul 


la nostra società; l'informatizzazione è 
solo una parte, inevitabile, dell'innova- 
zione. L'aspetto più evidente del cam- 
biamento, oltre al fattore estetico 
dell'arredo della farmacia, è la diversa 
professionalità richiesta al farmacista: 
sempre meno lo «speziale» dei nostri 
bisnonni, sempre più un tecnico della 
distribuzione di prodotti che, in molti 
casi, sono prodotti di consumo. Certo, 
resta la sua grande responsabilità, l'im- 
portanza di una professionalità che non 
può essere sostituita dalle «avverten- 
ze» che accompagnano 
ogni pillola, ogni scirop- 
po. 

Questo rimane un da- 
to molto importante. Ed 
è anche una risposta 
all'opinione di molte 
persone, che continua- 
no a dire che l'informati- 
ca. e le tecnologie in ge- 
nerale, peggiorano il no- 
stro modo di vivere, 
spersonalizzano i rappor- 
ti umani, inaridiscono tl 
lavoro. Se tutto questo 
È vero, nella maggior 
parte dei casi la colpa 
non risiede nelle memo- 
rie dei sistemi informati- 
ci 0 nelle procedure au- 
tomatizzate. ma nel con- 
testo in CUI questi siste- 
mi si inseriscono, Se il 
farmacista non è più 
quello di una volta, la 
colpa non è del compu- 
ter che ha sul banco, 
ma del sistema econo- 
mico di cui la macchina 
è una delle tante 
espressioni. 
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to in cui ci rechiamo in farmacia per ac- 
quistare anche urta semplice aspirina (il 
sistema è quello che abbiamo visto in 
funzione a Roma presso la Farmauno, 
ma non è sostanzialmente diverso da 
quelli di altre organizzazioni). Il farmaci- 
sta prende una confezione tra le circa 
cinQuemila diverse che affollano il suo 
negozio, impugna la penna ottica e la 
passa sul còdice a barre riportato sulla 
«fustella», il rettangolino staccabile che 
SI trova su ogni confezione (bisogna no- 
tare che in Italia la codifica a barre dei 
farmaci non è unica: ci sono ben due si- 
stemi diversi adottati dal nostro Mini- 
stero della Sanità, oltre al codice inter- 
nazionale adottato in tutta Europa dalla 
grande distribuzione. Ma questo per il 
computer non è un problema, basta ca- 
ricare i diversi software di riconosci- 
mento). In un attimo il sistema informa- 
tivo della farmacia identifica il farmaco e 
presenta sul monitor una sene di indica- 
zioni, la più immediata delle quali è il 
prezzo. Questo, come le altre informa- 
zioni, viene ricevuto periodicamente su 
un floppy disk, perché al farmacista è 
vietato cambiare l'importo indicato sulla 
confezione. Ma sta per essere introdot- 
to un sistema di aggiornamento più effi- 
cace, basato sull'invio automatico dei 
dati via modem ogni volta che il compu- 
ter della farmacia si collega con quello 
del distributore. Se la farmacia non è 
informatizzata, è necessario consultare 
un listino cartaceo, il che rallenta tutte 
le operazioni. 

Nel momento in cui la confezione 
viene venduta, il computer controlla 
quante ne rimangono e. se non sono 
sufficienti, inserisce la relativa informa- 
zione in un particolare file, dal quale 
sarà desurtto l’ordine da inviare al distri- 
butore. Automaticamente a orari presta- 
biliti. 0 in base a un comando specifico, 
li computer della farmacia si collega al 
sistema del distributore, al quale passa 
l’ordine. In tempo reale, o quasi, riceve 
la conferma della lista o l'indicazione dei 
prodotti non disponibili, che possono 
quindi essere richiesti a un altro distri- 
butore. A questo punto entra in funzio- 
ne il sistema del magazzino di distribu- 
zione: il computer comanda una serie di 
nastri trasportatori che prelevano i pro- 
dotti da appositi scaffali automatici e lì 
fanno convergere verso il reparto spedi- 
zioni. Qui, sempre automaticarìente, le 
spedizioni vengono composte e smista- 
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te nel punto in cui saranno prelevate dal 
vettore addetto a una certa zona delia 
città 0 della provincia. Tutto questo ac- 
cade due volte ai giorno; gli ordini che 
pervengono entro la fine delia rnattinata 
vanno m consegna nel primo pomerig- 
gio, mentre i prodotti ordinati fino alla 
sera iniziano a essere consegnati alle 
farmacie nelle prime ore del mattino. 

Ma non tutte le confezioni, per diver- 
si motivi, possono essere trattate auto- 
maticamente. Devono quindi essere 
prelevate a mano dagli scaffali. E anche 



wnifoWtff/ hST9'rvr’lofmsi'V9tìe“i Fgrmaunc 


Dal pestello al computer 


Il cuore del sistema informatico della coo° 
perativa Farmauno è un IBM AS/400 E50 
con 32 MB di RAM. La configura2ione dalle 
memorie di massa prevede due dischi da 
857 MB più un rack di 4 dischi da 320 MB 
ciascuno, oltre ad una unità a nastro. 

Questo è affiancato, come sistema 
d'emergenza e di beckup, da un IBM 
AS/4-00 645. con aneloge RAM e simile 
configurazione di hard disk: 4 dischi da 320 
e 8 da 200 MB. Un terzo I8M AS/400 C20 
non fa propnamente parte dal sistema della 
distribuzione dei farmaci, perché si occupa 
della gestione deli'emministrazione interna 
e degli stipend» 

L’aspetto della sicurezza dei dati è pam- 
colarmente curato: oltre all'AS/400 B45. c'è 
un sistema di protezione dalle interruzioni di 
corrente, basato su tre livelli: un gruppo 
elettrogeno diesel esterno eH’edificio prov- 
vede alle emergenza «lunghe», mentre un 
gruppo di continuità interno alimenta l'urtità 
centrale ed I terminali. Infine c'è un sistema 
tampone solo per l'unitè centrale, ohe ga- 
rantisce cinque minuti di energia per chiu- 
dere ordinatamente tutti i processi. 

All'interno di Farmauno vi sono circa 50 
lerminsli collegati in rete IBM Token Ring: 
all'obiezione «ma come mai avete scelto 
solo IBM > ci è stato risposto che sì è prefe- 
rito agire cosi per uniformare le procedure 
di manutenzione o di riparazione in caso di 
guasti 

Il sistema interno deve essere interfec- 
ciato con l'esterno per permettere ai soci di 
Farmauno di inviare telematicamente gli or- 
dini e di ricevere dalla sede centrale notizie 
ad infornnazioni. L'interfacciamento é attua- 
to In diversi modi. 

- L’AS/400 chiama il PC remoto in farme- 
cia. É il sistema più usato, non c’è nessun 
intervento utnarto e gli ordini vengono di- 
rettameniB prelevati dagli elaboratori delle 
farmacie secondo orari compatibili con le 
consegne del pomeriggio o del giorno do- 
po. 

- 1 singoli soci chiamano Farmauno. Que- 


dì Enrico M. Fenari 


sto avviene per alcuni soci con configurazio- 
ni particolan (o in casi di rettifiche! che chia- 
mano un PC in Farmauno collegato 
all'AS/400 grazie ad una procedura della 
CSF. In Farmauno è presente un centralino 
PBX automatico con cinque modem con- 
nessi: Si tratta di modem Sip asincroni a 
2400 baud. 

Il magazzino e >1 sistema di distribuzione 
adottano PC-Support, 

La parte senza dubbio più spettacolare 
del sistema adottato dalla Farmauno riguar- 
da lo smistamento automatico degli ordini 
ricevuti dalle farmacie. La console principale 
controlla direttamente file sterminate di Po- 
bomat. piccole colonnine intelligenti che 
contengor*io le singole scatolette di medici- 
nali. e che rilasciano questi ultimi su un na- 
stro trasportatore che scorre sotto di loro; 
questa a sua volta porta le medicine in un 
contenitore che racchiuderà l'intero ordine 
di una farmacia. 

I Robomat sono di produzione della tede- 
sca SAIA e l'impianto di Farmauno è uno 
dei primi a livello europeo, ogni Robomat è 
composto da un massimo di 64 colonnine 
configurabili a secortda della grandezza del- 
le scatolette. 

In Farmauno sono presenti 53 Robomat 
che smistano automaticamente circa 3000 
prodotti; i tempi di evasione di un ordine so- 
no neirordine del 20 secondi, dalla prima 
scatoletta depositata sul nastro trasportato- 
re fino al completamento del contenitore 
posto alla fine del nastro. 

L'ottanta per cento dei prodotti di Far- 
mauno viene trattato In automatico, il re- 
stante venti per cento viene trattato ma- 
nualmente da alcuni operatori dotati di pelm 
computer. Si tratta di piccoli Teixon FT’CBOO 
collegati attraverso un rack al computer 
centrale, dal quale ricevono la lista dei pro- 
dotti da prendere: una volta caricato il 
FTC600 l'operatore lo stacca dei rack e si 
reca a prendere i prodotti, >spuntandoli» 
man mano dairordine grazie alla penna otti- 
ca incorporala. Alla fine dal giro rideposiia il 


computer nella sua sede, pronto per un 
nuovo carico. 

Il contenitore di plastica con l’ordine com- 
pleto, sia automaticamente che grazie ai 
pelm computer, viene quindi ovviato ad 
un'altra serie di nastri «intelligenti» che fini- 
scono direttamente nel piazzale di carico in 
corrispondenza dei vettori pronti a partire 

Osila parte delle farmacie le configurazio- 
ni adottate sono differenti a seconda del vo- 
lume d'affari. Le grosse farmacie adottano 
dei 486 multitermmale per permettere a più 
commessi di svolgere ii lavoro contempora- 
neamente; questi sono infatti dotati di perv 
na ottica che passano sul codice a barre di 
ogni prodotto venduto. 

I dati cosi acquisiti tengono aggiornato in 
tempo reale il magazzino e provvedono a 
creare l'ordine quando di un certo prodotto 
rimane una giacenza predefmita 

Le penne ottiche sono fisse oppure portati- 
li, con un ncalamaio» di collegamento al siste- 
ma, in genere la loro autonomia è tale che ba- 
sta «scaricarle» un paio di volte al giorno. Le 
penne adottate sono Datalogic, MSIoSysiel. 

Le farmacie più piccole hanno invece 
chiesto PC di ingombro minimo, e per que- 
sto sono stati adottati dei MicroQ 2d6 o 
386 con hard disk da almeno 40 Megabyie. 
grandi e piccoli sono comunque dotati di 
modem a scheda o esterni (Digicoml sem- 
pre a 2400 baud. 

II software di gestione della farmacia è 
custom Farmauno (come gran pane dello 
stesso software di gestione delia sede cen- 
trale) e necessita di aggiornamenti continui, 
infatti appena il commesso passa la penna 
ottica sul codice di un prodotto di questo 
vengono visualizzate molte informazioni, co- 
me prezzo, ticket, mutuabilità, particolarità 
che cambiano spesso per centinaia di pezzi 
durante l'anno. Questi carribi. decìsi dal CIP 
e non dai singoli fermecisti. vengono aggior- 
nati grazie eli'lnvìo continuo di dischetti dal- 
la Farmauno ai suoi soci: alcuni di questi si 
aggiornano diretlemente via modem quan- 
do è necessario. 
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Moftì farmac>$ti trssmattorK ancora gt' ordini per te/afono, qui vengono ricevuti e insemi direllBmenle nel 


pui l'informatica samplifica le procedu- 
re: gli addetti a questo cornpilo utilizza- 
no computerini palmari, muniti di lettore 
di codice a barre, nei quali il sistema 
centrale carica l’elenco delle scatolette 
da prelevare, nell'ordine più corrvenien- 
te sulla base dell'organizzazione del ma- 
gazzino. L'uomo prende la confezione 
e, con lo stesso apparecchio, legge il 
codice prima di metterla sul nastro ta- 
sportatore; in questo modo il computer 
controlla la corretta esecuzione deH’or- 
dine. 

Inutile dire che tutte le informazioni 
passano automaticamente al sottosiste- 
ma che governa l'emissione delle bolle, la 
fatturazione e i movimenti finanziari: qui, 
ormai, siamo nella più assoluta normalità. 

Anche la ricetta 
entra in un computer 

Le farmacie completamente informa- 
tizzate sono ancora la minoranza: come 
si legge nell'intervista col presidente di 
Farmauno, in Italia manca ancora la cul- 
tura tecnologica, organizzativa e asso- 
ciativa che ò alla base di gran parte 
dell'innovazione in molti settori. Molte 
farmacie hanno il computer per la ge- 
stione delle scorte, ma passano gli ordi- 
ni per telefono o via fax (ce ne accorgia- 
mo quando il farmacista annota manual- 
mente ogni confezione venduta). Ma è 
chiaro che m futuro l'ordine automatico 


costituirà la regola e quello via telefono 
0 fax l'eccezione. Lo sviluppo più vicino 
sarà il collegamento telematico anche 
tra i distributori come Farmauno e le ca- 
se farmaceutiche. Anche questo pas- 


saggio. che ora avviene con la trasmis- 
sione dell'ordine per telefono o via fax, 
presto sarà affidato al dialogo via mo- 
dem tra i diversi sistemi informativi. 

Ma le applicazioni informatiche nella 
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Nocerino: 

siamo ancora indietro 


Il dottor Godo Nocerino é il prasitìante di 
Farmauno, la cooperanva tra farmaeisti della 
quale si parla in questo articolo, oltre che ti- 
tolare della farmacia ‘•informatiKata" che 
ebbiamo visitato. Abbiamo visto il computer 
svi punto di vendita, abbiamo ammirato il 
perfetto sistema automatico che gestisce la 
distribuzione. Ma rimane uri dubbio, quello 
che abbiamo visto à la regola c l'eccezione? 
Quanti farmacisti hanno imtxcceto la strada 
della tecnologia e quanti sono ancora legali 
ai matodi tradizìoriàH? Mine, quanto è diver- 
so il farmacista di oggi dallo ^speziale» dei 
nostri nonni? 


Dottor Nocerino. il sistema di distribu- 
zione dei farmaci che lei a ha illustrato non 
è diverso, in sostanza, da quello adottato 
dalle grande distribuzione: gestione auto- 
matica delle scorte sul punto ài vendita, 
con richiesta al distributore, inviata dal si- 
stema, nel momento in cui viene raggiunta 
la soglia minima prevista. Qui abbiamo in 
più una notevole tempestività, dovute alla 
particolare funzione dei prodotti Tuttavia la 
maggioranza delie farmacie presenta anco- 
ra le caratteristiche di impresa familiare 
che contraddistingue ancora la maggior 
parte del sistema commerciale italiano, no- 
tevolmente arretrato nei confronti di quello 
degli altri paesi irtdustnalizzati. Le farmacie 
italiane rappresentano dunque un settore 
avanzato, q gli associati $ Farmauno sono 
un'eccezione? 

Diciamo prima di tutto cha la Farmauno 
è una cooperativa che già negli anni '60 ha 
sentito la necessità di identificarsi In qual- 
cosa di concreto: ò una società di servizi, e 
tra I vari servizi il più importante è la distri- 
buzione intermedia del farmaco. Ma non è 
la sola attività che esplichiamo, perché noi 
diamo assistenza ai soci per quanto riguar- 
da l'aggiornamento sul farmaci e sulla nor- 
mativa del settore, diamo supporti com- 
merciali. fiscali 6 tecnici, come l'informatiz- 
zazione dell'esercizio con la trasmissiorte 
degli ordini via modem. Nei diamo tutto cié 
che serve al farmacista per poter operare, 
dal farmaco al parafarmaco, fino a facilita- 
zior^i finanziarte. come le dilazioni di paga- 
mento fino a 150 giorni. E in un momento 
di crisi come questo, con tutto il sisterrva 
sanitario nazionale traballante dal punto di 
vista economico, non sono vantaggi di po- 
co conto. Insorrìma c'è un aspetto cultura- 
le. uno finanziario e uno logistico. Siamo 
stati I primi a organizzare la distribuzione 
con due consegne ai giorno, offrendo il 
cento per cento dei farmaci presenti m Ita- 
lia. Gli altri distributori si stanno adeguando 
solo ora. 



C' sono durìque altri distributori Oual é 
la quota del mercato coperta dalla vostra 
società e come funziona il resto della distri- 
buzione’ 

Tra Roma e la provincia ci sono 660 far- 
macie, e arca il cinquanta per cento viene 
servito da strutture simili alla nostra, cioè 
da cooperative. Sono scomparsi o stanno 
scomparendo i piccoli distributori, mentre 
sì stanno consolidando i gruppi più forti. 

C' sono farmacie che traifano diretta- 
mente con le case produttrici? 

Ormai sono pochissime, a Rome non si 
arriva al cinque per cento, perché lo stoc- 
caggio in farmacia non conviene più. è l'ulti- 
ma cosa che deve fare il farmecista. Gli 
sconti sono rimasti uguali o sono diminuiti, 
ma i costi sono aumentati: il farmacista de- 
ve recuperare da qualche parte e lo fa an- 
che attraverso di noi, perché non siamo una 
società a fini di lucro. Ma lottiamo ancora 
contro una cultura non sensibile a quest te- 
mi. soprattutto nel centro-sud. 

All'estero, invece... 

Netta maggior pane dei paesi europei 
esistono pochissime società di distibuzio- 
ne intermedia, che riescono a servire circa 
l'ottanta per cento dei rispettivi mercati. In 
Italia abbiamo invece un numero attissimo 
di distribuTon intermedi, le cui percentuali 
di adesione sono di gran lunga inferiori. In 
Italia non c'è ancora abbastanza cultura 
per comprendere questo tipo di organizza- 
zione. 

E a che punto è la culture tecnologica? 
Quante sono, in Italia, le farmacie informa- 
fizzare.i* Ma prima, forse, bisogna lare un'al- 
tra domanda: il computer in larmacia è vera- 
mente indispensabile? I vostri soci sono tut- 
ti informatizzati, suppongo... 


Qjasi tutti. Ci sono circa 1 10 farmacie 
informatizzate che ci passone gli ordini via 
modem; molte altre hanno almeno un PC. 
ma non sono ancora coitegate. In linea di 
principio il computer manca dove il farmaci- 
sta ha superato la cinquantina e non riesce 
ad accettare le nuove tecnologie. Molti hart- 
no una vera e proria idiosincrasia per i siste- 
mi avanzati. Quindi ordirtano per telefono, 
con il sistema tradizionale. Il fatto è che In 
una farmacia media sono presenti dalle 
quatiordiclmila alle ventimila confezioni, 
suddivise in poco più di cinquemila «voci», 
che richiedono uno stock da due a cinque 
pezzi, poi o sono > farmaci da banco, i para- 
farmaci, i galenici, i magistrali... 

Con galenici e magistrali torniamo alla fi- 
gura tratìizianale del farmacista Me forse 
questi preparati stanno scomparendo. 

Spende dal ruolo della farmacia: m queF 
le che operano vicino a ospedali c'à ancora 
una grossa fetta di preparazione galenica. Ir> 
qualche caso sopravvivono preparazioni ma- 
gistrali antichissime, e ce ne sono alpe più 
moderne. C'é un temativo di recupero della 
farmacologia tradizionale, che però alle 
grandi case non va giù, stanno facendo di 
tutto per distruggerla, perché sottrae loro 
importanti percentuali di fatturato 

Da una parte si cerca di modernizzare, 
con l'introduzione dell'informatica: dall'altra 
si cerca di tornare all'antico, rivalutando il 
ruolo tradizionale del farmacista contro gli 
schemi industriali. Non c'é una forte con- 
traddizione in tutto questo? È pensabile un 
farmacista che. nel suo laboratorio, prepara 
un farmaco seguendo un'antica ncerra che 
legge sul monitor di un compufer? 

/n effetti le due cose sembrerebbero an- 
titetiche. ma non è cosi: l'uso del compu- 
ter. strumento di lavoro indispensabile nel- 
la moderna tecnologia, deve rispondere a 
requisiti di farmacologia moderna e di tec- 
nica farmaceutica avanzata, in poche parole 
il farmacista appronterà un formulario avan- 
zato e moderno sotto tutti i punti di vista, 
che sta <n grado di evidenziare anche le in- 
terazioni eventuali, le tossicità, le normativa 
vigente e anche il prezzo delle singole so- 
stanze sulla base delle indicazioni del Co- 
dex delle preparazioni magistrali, del Codex 
delle preparazioni galeniche della Farmaco- 
pea ufficiale e dt altre norme A mio avviso 
il concerto di fondo e quello dì coinvolgere 
maggiormente il medico, facendogli capire 
per esemplo che le capsule di rsnitidina {un 
farmaco contro l'ulcerel preparate dal far- 
macista, sono ottime sotto tutti i profili, co- 
stano meno al paziente e personalizzano il 
pfSSCrittOfé. E potremmo Continuare per 
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distribuzione dei Tanriaci non si limitano 
ai passaggi tra l’industria e la distribu- 
zione, e tra questa e il punto vendita 
(senza dimenticare tutte le transazioni 
bancarie correlate!: arche le ricette en- 
trano in un sistema informativo. È infatti 
già attiva in alcune regioni italiane una 
procedura che prevede la lettura ottica 
di ogni ricetta (che per questo è provvi- 
sta, a sua volta, di un codice a barre) e 
delle «fustelle» che ad essa vengono 
applicata dal farmacista, in questo mo- 
do si realizza un controllo automatico 
della spesa sanitaria, si possono ricava- 
re dati statistici e portare alla luce even- 
tuali frodi (in molti casi perpetrate in 
passato con la stampa di false fustelle 
codificate). Altre mascalzonate, come le 
tangenti per far aumentare i prezzi dei 
farmaci, vengono scoperte con l’aiuto di 
altri computer; quelli che usano i giudici 
di "Mani Pulite>i. 

E c’è ancora qualcuno che non ha ca- 
pito che l’informatica non fa cambiare il 
mondo in peggio, anche perché serve a 
mandare in galera i farabutti. Se non so- 
no «onorevoli», naturalmente. c® 
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Dopo l'ifittóduÈiùfìO stori- 
ca dello scorso mese, nella 
quale abbiamo rapidamente 
ripercorso le tappe principali 
di arca duemila anni di crit- 
tografica iiclassica», siamo 
pronti a voltare pagina ed oc- 
cuparci della cosiddetta crit- 
tografia fimodernan, quella 
cioè nata nel nostro secolo e 
sviluppatasi in seguito aH'in- 
traduzione di mezzi di comu- 
nicazione a distanza quali te- 
legrafo e radio. 

In effetti i mezzi di comu- 
nicazione veloce portarono 
una profonda rivoiuzione nel 
concetto stesso di comuni- 
caziorìe, e di conseguenza la 
crittografia dovette adattare 
non solo le proprie tecniche 
ma anche la propria filosofia 
alte nuove esigenze imposte 
dall'adozione di tali strumen- 
ti. Parallelamente alla rivolu- 
zione delle comunicazioni, 
anche la stessa crittografìa 
si trasformò sul piano Tecni- 
co: il progresso dell'elettro- 
tecnica e dall'elettromecca- 
nica permise infatti di co- 
struire macchine cifranti 
completamente automatiz- 
zate. dando così origine alla 
nuova disciplina della critto- 
grafia «meccanica". A coro- 
namento di furto Dà giunse, 
verso la metà del secolo, la 
macchina automatica per ec- 
cellenza ovvero il computer: 
e non molti sanno che uno 
dei primissimi computer al 
mondo, il Colossus inglese, 
fu creato proprio allo scopo 
di forzare il robustissimo co- 
dice crittografico meccanico 
tedesco creato dalla macchi- 
na Enigma. 

La storia dei nostri giorni 
vede ovviamente il compu- 
ter in un ruolo primario nella 
gestione delle telecomunica- 
zioni elettroniche in senso 
lato, e dunque principale re- 
sponsabile della protezione 
crittografica dei dati in transi- 
to: da Shannon in poi la crit- 
tografia è ormai diventata 


Il nostro secolo 

dì Corrado Giustozzi 


una serissima e notevolmen- 
te complessa branca della 
Teoria deirinformazione, do- 
ve si va avanti a colpi di teo- 
remi e di matematica supe- 
riore. Sono finiti dunque i 
tempi romantici dei cifrari 
manuali, dei decrittaton ge- 
niali. degli intrighi delle «ca- 



Gilbeil Vernam. limpiagaio dell» 
AT&T ct>9 nel 1971 scopri il pnnapio 
dal “affane psdetto" 


mere oscure»: tutto dò vive 
ormai solo nei racconti di Ed- 
gar Allan Poe e nei romanzi 
di Giulio Verne, entrambi ap- 
passionati crittologi dilettanti 
che hanno costruito storie 
avvincenti ed immortali at- 
torno alla decrittazione di un 
messaggio. 

La ct/rrog/’afja moderna 
non ha però risolto tutte le 
sfide ed I problemi. Il cifrario 
perverrò in pratica non esi- 
ste. ovvero esiste lè dimo- 
strato!. ma è talmente sco- 
modo da usare che non io si 
usa che per occasioni ecce- 
zionali. Ed inoltre la crescen- 
te potenza di calcolo favori- 
sce non solo I crittologi ma 
anche ì crinanaUsti, che tro- 
vano ormai nella forza bruta 
dei computer un potentissi- 
mo alleato per forzare siste- 
mi di cifratura in precedenza 
ritenuti sicurissimi. La rincor- 


sa fra crittologi e chnaftalisti. 
dunque, non è finita e non fi- 
nirà mai: si è solo spostata 
su un altro piano ed ha adot- 
tato nuova tecniche. 

Di tutto ciò parleremo 
dunque puesfo mesa, co- 
minciando dai fondamentali 
lavori di Vernam per finire ai 
moderni sistemi a chiave 
pubblica. 

Vernam e ì nastri 
perforati 

Siamo nel 191 7: il tele- 
grafo esiste ormai da molti 
anni, mentre la teleecriverite 
elettromeccanica è un dispo- 
sitivo relativamente nuovo 
ma in larga diffusione. Le te- 
lescriventi di allora usavano 
un alfabeto di trentadue ca- 
ratteri. il «codice Baudot» 
(si. Baudot à colui dal quale 
ha preso nome l’unità di rni- 
sura delle velocità di tra- 
smissione, il dauci), che veni- 
va rappresentato mediante 
perforazioni di cinque fori in 
un nastro di carta. 

Nel 1917 dunque il signor 
Gilbert Vernam, impiegato 
della compagnia telefonica e 
telegrafica americana AT&T, 
inventò un ingegnosissimo 
sistema di protezione critto- 
grafica dei testi codificati in 
Baudot. Egli costruì per pri- 
ma cosa un dispositivo in 
grado di leggere contempo- 
raneamente due nastri di in- 
put e generare a partire da 
essi un nastro di output tale 
che ciascun foro fosse gene- 
rato mediante un « or esclu- 
sivo» del corrispondenti due 
fori sui nastri di input. Dopo- 
diché prese un nastro su cui 
era perforata una sequenza 
di caratteri casuali ed un na- 
stro su cui era perforato un 
reale testo, e li passò nella 
sua macchina. Il risultato fu. 
ovviamente un nastro com- 
pletamente inintillegibile ov- 
vero cifrato. In Simboli chia- 
miamo T il nastro col teso in 


chiaro e K quello col testo 
casuale (la chiave), l'applica- 
zione di T e K nella macchi- 
na di Vernam dà conie risul- 
tato il testo cifralo C, Fin qui, 
si dirà, nulla di particolar- 
mente speciale. L'eleganza 
del metodo sta nel fatto che 
per risalire da C a T basta 
semplicemente inserire i na- 
stri C e K nella macchina, e 
quello che si otterrà sarà 
esattamente il testo origina- 
le TI In pratica il metodo di 
Vernam costituisce un siste- 
ma crittografico «s/mme- 
fnco» 0 «reversibile» nel 
quale la medesima operazio- 
ne e la medesima chiave 
vengono usati sia per cifrare 
che per decifrare: un'enor- 
me comodità, come si può 
facilmente comprendere 

Il sistema dei «nastri di 
Vernam» è molto interes- 
sante perchè implementa un 
modello ideale di cifrario, 
quello in cui la sicurezza del 
metodo (e dei crittogrammi) 
dipende esclusivamente dal- 
la segretezza della chiave e 
non da quella del metodo 
stesso. Tale modello, enun- 
ciato per la prima volta da 
Kerckhoffs nel 1883, è alla 
base della crittografia mo- 
derna: in pratica il «principio 
di Kerckhoffs» viene oggi ri- 
tenuto fondamentale da tutti 
I crittologi ed è considerato 
come un'irrinunciabtie carat- 
teristica di sicurezza di ogni 
sistema crittografico seno. 

Ma l'intuizione di Vernam 
è importante anche per un 
altro aspetto. Il suo metodo 
è infatti l'unico ad essere 
«teoricamente perfetto", os- 
sia costituisce un cifrario 
«assolutamente indecrittabi- 
le» in senso stretto. Ciò si 
dimostra matematicamente, 
ma lo si può vedere anche a 
livello intuitivo. In pratica, ra- 
gionando coi modernp termi- 
ni della teoria dell'informa- 
zione Iche peraltro all'epoca 
di Vernam era molto al di là 
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Il Tene Torneo dì Crobois 

Grande successo anche quesi’anno per l'ormai tradizionale 
Tomeo di Crobots di MCmicrocompjter, giunto alla sua terza edi- 
zione. I robot partecipanti sono bert sessantotto, di quarantaquat- 
tro autori diversi provenienti da ogni parte d'Italia. 

L'elevato numero di iscritti ha fatto si che anche questa volta 
venisse attuato un meccanismo di selezione mediante gironi di 
qualificazione e ripescaggio, cosi da dare a tutti i robot un'equa 
possibilità di combattere e qualificarsi. In pratica i robot dispute- 
ranno quattro gironi di qualificaziona da diciassette robot ciascu- 
no. con assegnazione decisa mediante sorteggio I primi quattro 
classificati di ciascun girone si qualificheranno direttamente alla 
finale, mentre i successivi quattro passeranno in uno speciale gi- 
rone di ripescaggio che vedrà cosi combattere fra loro sedici ro- 
bot; di questi, I primi otto passeranno in finale aggiungendosi cosi 
ai sedici provenienti dalle qualificazioni dirette. La finale si svol- 
gerà dunque fra ben veniiguatiro robot, uno scontro epico. 

Al momento in cui scrivo queste rote è già in svolgimento il 
primo girone; nel momento in cui voi le leggerete, invece, il tor- 
neo sarà presumibilmente già terminato. Chi lo avrà seguito su 
MC-link saprà già i risultati, mentre chi lo segue sulla rivista dovrà 
attendere il prossimo numero di dicembre per conoscerli, 


da venire...) si comprende 
come la «sommali di una 
chiave casuale ad un testo 
chiaro annulli l'ordine (l'infor- 
mazione) intrinseco nel testo 
stesso producendo un cifra- 
to a sua volta casuale, ovve- 
ro ne! quale l'entropia è 
massima. Tale cifrato può 
dunque, in linea di principio, 
rappresentare qualsiasi testo 
chiaro cosi che il decrittatore 
non ha alcun appiglio per po- 
ter decidere quale di tutti i 
possibili testi in chiaro esso 
rappresenti realmente 

Già immagirto a questo 
punto la vostra obiezione, 
ti/Hs allora, se H sistema dì 
Vernam è perfetto, perché 
non viene usato ovunque? E 
perche esiste ancora ricerca 
crittologica?». 

La risposta è tanto sem- 
plice quanto amara. Non si 
può avere niente per mente, 
la perfezione ha un costo; ed 
il costo del metodo di Ver- 
nam è assai elevato in termi- 
ni di semplicità operativa. In 
pratica percité il sistema sia 
teoricamente sicuro, è ne- 



Edward Hetigm, l'invenrore del Si- 
smma eleiuomeccanico di citraluta 
medunia roron 


cessano che la chiave di ci- 
fratura (ovvero la sequenza 
di caratteri sul nastro K) sia: 
(1) assolutamente casuale: 
[2Ì lunga guanto il messag- 
gio stesso da cifrare; (3) usa- 
ta una sola volta. Come si 
vede, queste tre proprietà 
sono estremamente restritti- 
ve; volendole rispettare si 
ottiene un sistema estrema- 
mente scomodo da usare in 


pratica, considerando che le 
ingombrantissime chiavi an- 
drebbero generate in antici- 
po rispetto al loro uso previ- 
sto, e conservate in luogo si- 
curo. Ecco perché in pratica 
il sistema di Vernam non vie- 
ne mai usato salvo casi parti- 
colarmente eccezionali: si sa 
ad esempio che la famosa 
«linea calda» istituita duran- 
te la guerra fredda fra Casa 
Bianca e (Cremlino era pro- 
tetta con un sistema di Ver- 
nam a chiave non riutilizzabi- 
le. e fra il corredo di alcune 
spie russe catturate in USA 
negli anni '60 furono trovati 
minuscoli libricini contenenti 
migliaia di cifre casuali da 
utilizzarsi per la cifratura di 
messaggi. 

Il problema con le chiavi 
corte, che dunque devono 
essere riutilizzate ciclica- 
mente nel corso del mes- 
saggio, è che producono in 
uscita delle regolarità stati- 
stiche che possono essere 
usate dai cnttanalisti per for- 
zare il cifrano, applicando 
metodi di analisi del tutto 
analoghi a quelli utilizzati da 
Kasiski per forzare il Vigene- 
re (se non sapete di cosa sto 
parlando andatevi a rileggere 
la prima serie sulla crittogra- 
fia...). In pratica infatti il me- 
todo di Vernam non è altro 
che un Vigenere applicato a 


livello di «foro», ovvero di bit 
di informazione, anziché di 
carattere. 

Per questo motivo il siste- 
ma di Vernam viene oggi- 
giorno usato con alcune mo- 
difiche tese a consentirne 


l'uso a partire da chiavi più 
corte, più facili da gestire, 
senza però utilizzarle diretta- 
mente, Di solito si fa in mo- 
do che la lunghissima chiave 
che andrà realmente usata 
nell'operazione di cifratura 
venga generata mediante 
processi pseudocasuali a 
partire dalla chiave corta, 
cercando di mantenere la 
pseudocasualità nella chiave 
generata. Un metodo parti- 
colarmente efficace, escogi- 
tato dallo stesso Vernam, 
consiste nel disporre di due 
chiavi «normali» purché di 
lunghezze relativamente pri- 
me fra loro (diciamole M e 
N); se supponiamo che i due 
nastri ad esse relativi venga- 
no chiusi ad anello ed inseriti 
in una macchina di Vernam, 
quello che otterremo in usci- 
ta sarà un nastro anch'esso 
casuale in cui la successione 
dei caratteri non si ripeterà 
che dopo M*N caratteri. Se 
sia M che N sono abbastan- 
za grandi, il loro prodotto 
sarà molto grande e quindi 
soddisferà le necessità del 



Un docv'T’enio esrremamenie inieressenie. i( erirrogramina ongirvle col olióI 
la sera prona lieil'ariaccti Pi Peari Haibour. il consoiam giapponese nelle Haw, 
inlorrnave il propno comando militare in patria cfle la fiona statunitense era a 
cara ella fonda, dando informazioni sul numera ed il tipo delle unita in porto 
codice userò è il cosiddetto PA-K2. 
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metodo. È chiaro che tutto 
ciò è comunque piuttosto 
complesso, ma sempre me- 
r^o che portarsi appresso 
una chiave lunghissima sin 
dall'inizio. 


Le macchine cifranti 

Nello stesso periodo co- 
munque SI stava affermando 
un'altra classe di macchine 
cifranti basate su principi 
meccanici o elettromeccani- 
ci, le cosiddette omacchine 
3 roforr» che rimasero per 
anni le dominatrici incontra- 
state della scena crittografi- 
ca. 

Il funzionamento di una 
macchina a rotori è concet- 
tualmente molto semplice: 
esso si basa su una catena 
di dischi mobili (i rotori, ap- 
punto) affacciati l’uno sull'al- 
tro, ciascuno dei quali è do- 
tato su entrambe le facce di 
contatti elettrici; ogni con- 
tatto di una faccia corrispon- 
de ad uno ed un solo conta- 
to sull'altra faccia, ma la cor- 
rispondenza non è diretta 
bensì «incrociata» In qual- 
che modo. Ad ogni contatto 
0 combinazione di contatti 
corrisponde un carattere 


-l’-i'sgip /Jir 
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Buena'pane Belle som tattiche {iella seconaa guerra menBiale fu aeeisa dai 
serwi di inlormazicne Questo documento tedesco dei WZ riporta il testo, in- 
tercenato e decodiUceto. th una canuersasione uansattanuca d’ Churchill 



lo tfuesto tìisegrxi tecnico, tratto dalle documeotazione brevenuale, vediamo la macchine alranie originale di Heòern. i 
raion sono le perii numero 75 (da 'a~ ad ~e‘l La macchina non stampava il suo oulpur, ma ad ogni pressione di tasto 
accendeva la corrispondente leuera ciiraia sul pannelto idBnu/icalo dal numero 37 


dell'alfabeto utilizzato per i 
messaggi. Supponiamo per 
semplicità che ad ogni con- 
tatto corrisponda un caratte- 
re, da 1 a 26, e che i dischi 
siano quattro in successio- 
ne. Applìcar^do una tensione 
al contatto 1 del primo di- 
sco, questi la trasferisce ad 
un differente contatto del 
secondo disco per via del 
suo collegamento elettrico 
interno; il secondo fa lo 
stesso col terzo, ed il terzo 
col quarto, cosi che alla fine 
il contatto alimentato in 
uscita corrisponde ad una 
lettera differente da quella 
applicata all'ingresso Ora, i 
quattro dischi possono ruo- 
tare a passi discreti attorno 
al proprio asse e sono colle- 
gati fra (oro da un meccani- 
smo odametro derivato da 
quelli ad orologeria grazie al 
quale, non appena viene 
creata la codifica di una let- 
tera del testo chiaro, l'ulti- 
mo disco ruota di una frazio- 
ne di giro; ciò ha ovviamen- 
te l'effetto di modificare la 
struttura cifrante della mac- 
china. e quindi in pratica le 
permette di applicare al 
prossimo carattere una tra- 
sformazione differente ds 
quella applicata al carattere 
precedente. 

Quando l'ultimo disco ha 
compiuto un'intera rotazio- 
ne quello alla sua immediata 
sinistra avanza di un passo 
ed il ciclo riprende, ma con 
una struttura che non si ri- 
pete mai come prima; quan- 
do anche il penultimo disco 
ha compiuto un intero giro e 
il terz'ultimo ad avanzare di 
un passo, e cosi via a ritro- 
so. Irt pratica durrque la 
macchina modifica il suo ci- 
frano ad ogni carattere, e 
non napplica la stessa tra- 
sformazione se non dopo un 
numero straordinariamente 
alto di caratteri cifrati (dipen- 
dente ovviamente dal nu- 
mero di dischi e dal numero 
di passi di ogni disco). 

Si vede che m pratica le 
macchine a rotore non erano 
altro che un Vigenere auto- 
matico, 0 un sistema di na- 
stri di Vernarrv con chiave 
molto lunga; il loro grande 
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vantaggio stava nella com- 
pleta automatizzazione del 
procedimento di cifratura, 
nella enorme lunghezza della 
chiave {garantita dal moto 
edometro) e nella facilità con 
cui la macchina poteva esse- 
re modificata par generare 
chiavi differenti (bastava so- 
stituire I rotori con altri cabla- 
ti differentemente). Per que- 
sto le macchine a rotare eb- 
bero una vastissima diffusio- 
ne fra le due guerre e finiro- 
no per giocare un ruolo de- 
terminante nella seconda 
guerra mondiale. 

Macchine del genere fu- 
rono costruite fra gii altri da 
Heberr, che sembra essere 
stato l'inventore originale del 
sisterna a rotori, da Scher- 
bius. che fu l’autore della 
macchina Enigma usata dai 
tedeschi durante la seconda 
guerra mondiale, da Hagelin. 
che forni agli alleati macchi- 
ne 5 rotori più piccole e più 
pratiche di tutte quelle pre- 
cedenti 

Dicevo pnma che in prati- 
ca le sorti della seconda 
guerra mondiale furono deci- 
se, crittograficamente par- 
lando, dalla relativa impene- 
trabilità dei codici generati 
dalle macchine a rotore. Va 
notato 8 questo proposito 
che gli inglesi, aiutati da fuo- 





Aliro doajm^mo sssai ’nieressanlg nsahnte- bUb seconda gtK'rs mondale iHh 
bfo delle comunicaziom di bordo del sommergibile tedesco U-SOS che mostra 
una parte in chiaro di vn comunicato radio appena decifrato 


riusciti polacchi, vararono un 
progetto segretissimo teso 
proprio a forzare il cifrario 
della macchina Enigma; aiu- 
tati dai più vaienti matemati- 
ci dell'epoca, fra cui il futuro 
padre dell'Intelligenza Artifi- 
ciale Alan M. Turing, e sfrut- 
tando quello che a tutti gli 
effetti fu la prima calcolatri- 
ce elettronica programmabi- 
le (il uColossus». progettato 
e costruito per l'occasione) 
riuscirono a raggiungere lo 
scopo ed a forzare il cifrario 
tedesco, cosa che diede agli 
alleati un var^taggio enorme 
durante le ultime fast della 
guerra. Allo stesso modo fu- 
rono forzati dagli americani 
alcuni cifran usati dai giappo- 
nesi, quelli delle macchine 
cosiddette Arancio e Rosso, 
mentre il cifrano della mac- 
china Porpora resistette pra- 
ticamente fino alla fine del 
conflitto. 


L'avvento del computer 

Una delle ricadute tecno- 
logiche più importanti della 
seconda guerra mondiale e 
stato il computer. Sviluppato 
onginanamerte per risolvere 
i cifrari tedeschi (Colossus) e 
per calcolare la traiettoria dei 
missili balistici (Mark I). il 
computer a partire dagli anni 
’50 si diffuse in moltissimi 
altri settori di applicazione. 
Assieme ei computer nac- 
que, con Shannon, la Teoria 
dell'Informazione e con essa 
il moderno mondo della co- 
municazione digitale. È ovvio 
che II computer assunse su- 
bito un ruolo primario in que- 
sto mondo, anche nei suoi 
risvolti crittografici. 

Dei moderni sistemi crit- 
tografici parleremo tuttavia 
tra due mesi, perché ta pros- 
sima puntata di Inteliigiochl 
è dedicata, come tradizione, 
alla presentazione dei risulta- 
ti del torneo di Crobots- Ap- 
puntamento dunque fra tren- 
ta giorni per acclamare insie- 
me il vincitore del torneo, e 
alla prima puntata del prossi- 
mo anno per proseguire il 
nostro affascinante viaggio 
nella crittografia computeriz- 
zata. ìnS 
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X Galaxian Prix 

È un numero speciale quello che state per leggere: oltre agli ottimi racconti di Andy 
Cavallini, Cristiano Cascioll e Antonio Leonforte e alle news sul mondo della 
fantascienza e della letteratura sposata all'informatica, su StoryWare di novembre 
troverete il bando della decima edizione della gara di racconti «Galaxian Prix» 

a cura di Marco Calvo 


Prima di scendere nei 
dettagli della gara, diamo 
un'occhiata a ciò che c'è da 
leggere questo mese- il pri- 
mo racconto, «Scala Andy", 
più che una storia nel vero 
senso della parola ricorda 
piuttosto le famosissime 
«Leggi di Murphy», si tratta 
infatti di una divertente 
«scala di riferimento» per 
valutare il grado di difficoltà 
delle installazioni di softwa- 
re. L'autore invita tutti i let- 
tori a inviargli consigli, aned- 
doti e comnìenti perché 
aspira a realizzarne una ver- 
sione sempre più raffinata. Il 
recapito e-mail di Andy Ca- 
vallini e: andyc@vara- 

no ing. corno polimi.it 
«Pioti» di Cristiano Cascioli 
è invece una stona tra la fari- 
tascienza e l'horror, con la 
giusta tensione narrativa ed 
un’ottima am&ientazione. 
Recupera molti dei temi cari 
ad entrambi i generi, s si of- 
fre come un racconto piace- 
vole e ben strutturato. È sta- 
to pubblicato sul numero ze- 
ro della fanzine «Rivista di 
Fantascienza», «Trikelkno- 
pl», di Antonio Leonforte, ha 
un titolo incomprensibile ed 
impronunciabile, pena l'ag- 
grovigliamento della lingua, 
ma CI racconta una bella sto- 
ria tra il fiabesco ed il surrea- 
le, Nel leggerla vi capiterà 
forse di pensare allo humor 
sottile, quasi poetico, dello 
Schuiz «padre» di Chariie 
Brown, Antonio con questa 
storia si è aggiudicato una 
delle precedenti edizioni del 
Galaxian Prix... Ma a propo- 
sito del Galaxian Prix: vi è 


stato preannunciato nei pre- 
cedenti numeri di MCnìicro- 
computer ed è giunto il mo- 
mento di parlarvene Non è 
un concorso nel vero senso 
della parola ma semplice- 
mente al di là delle parole, 
una gara condotta in via ami- 
chevole. In palio, oltre ovvia- 
mente alla pubblicazione e 
alle solite 100.000 lire lorde, 
un anno di abbonamento a 
MC-link, oppure a scelta, un 
anno di abbonamento a 
MCmicrocompuier Ma non 
finisce qui: tutti t racconti in- 
viati saranno inseriti su MC- 
link e buona parte di questi 
saranno ospitati nell'antolo- 
gia «Diesel Extra - Fanta- 
scienza 1994» di Alberto 
Henriet- Le probabilità di es- 
servi pubblicati sono molto 
alte per tutti, perché l'antolo- 
gia conta ben 300 pagine 
formato A4, Una copia sarà 
inviata gratuitamente a colo- 
ro che VI saranno pubblicali. 
Gli altri interessati potranno 
richiederla, sempre ad Alber- 
to Hennet, al seguente reca- 
pito; via Ronc, n. 12 - 11010 
Sarre (AO). L'antologia non è 
stampata a fine di lucro, co- 
sta 7.000 lire e si prevede 
sarà pronta ad aprile 1994 
Le pubblicazioni su MC-link 
e su "Diesel Extra - Fanta- 
scienza 1994» n.on saranno 
retribuite. Le regole del X 
Galaxian Prix sono sempli- 
cissime: SI può inviare uno o 
più racconti di fantascienza, 
fantasy oppure horror su 
floppy disk qui in redazione 
o via m odem al mio indirizzo 
Internet Hmc3363^mciinkjtH 
deve trattarsi di farina del 


vostro sacco e le storie non 
devono essere più lunghe di 
20.000 battute <o byte, se vi 
suona più familiare). In casi 
eccezionali saranno presi in 
considerazione racconti en- 
tro le 30.000 battute, ma per 
favore pensateci due volte 
perche opere cosi lunghe 
occuperebbero tutte le pagi- 
ne di questa rubrica. I vostri 
lavori, infine, dovranno per- 
venire m redazione, o nella 
mia mailbox, entro il 5 feb- 
braio 1994. Il vincitore sarà 
decretato da una sorta di 
giuria popolare composta dai 
lettori di MC-link. E mi racco- 
mando, non fate come gli ul- 
timi collaboratori che hanno 
dimenticato di allegare li pro- 
prio indirizzoi Per questo 
mese è tutto, a presto. 


Maico Calvo è raggiungibile $u MC- 
hnk ella casella MC3363 e iiamiie In- 


Scala Andy 

Racconto di; Andy Cavallini 
(andyc&varano. mg. corno. poh- 
rout) 

Note: il racconto é stato spedita 
per StpryVVare 

Siccome da molti anni si 
sente il bisogno di uno stan- 
dard per giudicare in manie- 
ra auatitativa le installazioni 
di software, con molta 
umiltà e modestia mi (accio 
avanti e propongo alla comu- 
nità informatica una scala di 
nferimenfo l'erte con molta 
presunzione e vanità ho 
chiamalo con it mio nome). 
Conscio che questa, essen- 
do solo una prima versione. 


ha bisogno di molte migliorie 
e raffinàmenti, invito chiun- 
que abbia suggerimenti, 
consigli, aneddoti o com- 
menti 3 mandarmeli tramite 
e-meil in modo cosi che pos- 
siate avere la prossima ver- 
sione, riveduta e corretta, 
della Scala Andy. 

SCALA ANDY: cioè scala 
di rognosità delle installazio- 
ni di software. 

GRADO 0: Installazione 
utopica. 

La scatola del programma 
da installare, appena arrivati 
davanti al computer, si apre 
da sola Da essa esce il di- 
schetto che va, di sua inizia- 
tiva, ad accendere il compu- 
ter per poi infilarsi nel drive. 
Come per magia sullo scher- 
mo appare il messaggio: «In- 
stallazione in corso. Caro 
utente, abbia la gentilezza di 
aspettare quei 15 o 1 6 se- 
condi necessari. Ci scusia- 
mo per questa perdita di 
tempo. Grazie». 

Si noli che durante il cari- 
camento SI ode come per in- 
canto l’ouverture del Nabuc- 
co. Inoltre, atl'utente verran- 
no inviate subliminalmente 
immagini idilliache di prati 
fioriti e verdi colline. 

GRADO 1; Installazione li- 
scia come l’olio. 

Si inserisce «I primo di- 
schetto nel drive, si fa parti- 
re INSTALI e si attende la ri- 
chiesta del dischetto suc- 
cessivo. Alia fine appare la 
scritta: «installazione conclu- 
sa correttamente, digita 
RUNME per far partire il pro- 
gramma». 
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Benedizione personale 
deH’autore: «Auguro a tutti 
VOI una installaiione di GRA- 
DO 1 almeno una volta nella 
vita!». 

GRADO 2: Installazione 
frizzafYte, in cui il programma 
di installazione sembra es$e- 
re dotato di una certa dose 
di cattiveria. 

Situazioni tipiche: 

• durante l’installazione appa- 
re il messaggio «Verificare 
che la terza stampante sia 
stata correttamente formatta- 
ta», che lascia l’utente sprov- 
veduto alquanto stupito. 

- Mon c'è verso di far capire 
al programma di installazio- 
ne che quella cosa attaccata 
alla seriale con una palla non 
è uno strumento di piacere 
bensì un mouse. 

GRADO 3: Installazione 
con parolacce, in cui quello 
che sembra un innocuo pro- 
gramma di instatlazione è in 
realtà il prototipo di program- 
ma pensante il cui unico 
scopo è menerà in difficoltà 
l'utente, usando i trucchi più 
sporchi. 

Situazioni tipiche: 

- I dischi forniti sono format- 
tati nello standard del Com- 
modore 64. 

- Il programma di installazio- 
ne, a metà del suo compito, 
decide di far apparire gli indi- 
spensabili messaggi per 
l’utente in colore nero su 
sfondo nero- 

GRADO 4. Installazione 
con molte più parolacce, al- 


L illustrazione pei “TokeUtnopf" 
e ai Antonio Sontempo 
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cune delle quali inedite: il 
programma di installazione 
tratta con l'utente sapendo 
di avere a che fare cor un 
essere inferiore. Situazioni 
tipiche: 

- I file sono compressi ed è 
necessaria la versione 
5.081 di PKUNZIP, che sarà 
resa disponibile non prima 
della seconda metà del 
1998. 

- É necessario il famoso pro- 
gramma di decompressione 
FUBAR.EXE, che ogni uten- 
te seno possiede. 

GRADO 5: Installazione 
con maledizione t: «Vorrei 
che l'autore cJel programma 
di sr)st3ll3zlone tosse legata 
e messo alla gogna all'entra- 
ta principale delio SMAU e 
lasciato lì per Vimera durata 
della fiera senza né bere né 
mangiare! ». 

Situazione tipica: 

- durante l’installazione vie- 
ne richiesto l'inserimento 
del disco 7. quando nella 
scatola sono forniti solo 6 
dischetti. 

GRADO 6; Installazione 
con maledizione 2 «Vorrei 
che un terremoto radesse al 
Suolo la casa della persona 
di cui sopra, cosicché io poi 
possa cospargere con sali di 
cobalto radioattivo le rovine, 
in modo che nessuna forma 
di vita SI possa li sviluppa- 
re! 

Situazione tipica: 

• le CMOS vengono «pialla- 
te» e bisogna telefonare in 
fabbrica per farsi ridare i va- 
lori corretti. 

GRADO 7: Installazione 
con danni cardio-vascolari, in 
CUI è necessario l’immediato 
intervento di una ambulanza 
dotata di defibrillatore. 

Situazione tipica: 

- anche se ciò è fisicamertte 
impossibile, il programma di 
installazione e riuscito a carv 
cellare il programma da pre- 
sentare la mattina successi- 
va per la tesi di laurea, me- 
morizzato su disco ottico 
WORM (Wriie Once, Read 
Many) proprio per essere si- 
curi che non gli accada men- 
te. 

Consiglio finale dell'auto- 
re: «Non effettuate installa- 
zioni nel periodo natalizio!». 

Andy Cavallini 


Pioli 

Racconto di: Cristiano Ca- 
scicll 

Famint: R’vsia eh Fanrsscren- 
za. numero 0 

Plot! 

Era nato. Ed ora? 

Ora doveva crescere. Cre- 
scere ed irrobustirsi, per af- 
frontare le insidie deH’Uni- 
verso. Chissà dove si trova- 
va, pensò. Cosi estroflesse 
una decina di organi visivi, e 
scruto. Anche questa volta 
era un pianeta. Meno male. 
Gli asteroidi erano così fred- 
di ed inospitali. Intanto il suo 
corpo aumentò di volume. 
Straordinario. L'atmosfera 
del pianeta era ricca di ele- 
menti favorevoli alla sua cre- 
scita. 

Chissà, forse anche il 
suolo abbondava di delizie. 
Ma doveva stare attento. 
L’ultima volta che era nato, 
quasi moriva per aver assor- 
bito dal Suolo pochi milli- 
grammi di piombo e tallio. 
Riprovò stavolta con pruden- 
za. Estroflesse un paio di mi- 
nuscole radici e penetrò len- 
tamente neH’umida terra. La 
saggiò: era morbida ed invi- 
tante. Forse avrebbe potuto 
berta. 

Assorbì per osmosi delle 
quantità infinitesimali Ac- 
qua! Erano secoli che non 
assaggiava più dell’acqua. 
Pensò che quel pianeta face- 
va proprio al caso suo. Forse 
vi sarebbe rimasto qualche 
milione di anni. Continuò a 
bere, e trovò anche parecchi 
sali, e miliardi di molecole 
base del carbonio. Interes- 
sante. 

Forse non era l'unica 
creatura del pianeta. Ancora 
lotta. Competizione. Che 
noia! Percepì il suo essere: 
aveva raggiunto il diametro 
di 20 centimetri Ora doveva 
rotolare. Rotolare più che 
poteva, rotolare ed esplorare 
velocemente quel pianeta, 
che doveva essere grosso, a 
giudicare dalla gravità, finché 
avrebbe potuto farlo. Per- 
ché, quando sarebbe spun- 
tata la protuberanza arancio- 
ne, queJI'andatura non sa- 
rebbe andata più bene. E ro- 
tolò. 

Percorse chilometri e chi- 


lometri attraverso lande de- 
serte e senza vita, se non 
per qualche arbusto secco ai 
piedi delle numerose rocce 
che facendolo rimbalzare, 
rallentavano la sua andatura. 
Poi divenne notte, ma non 
fu per questo che si arrestò 

Semplicemente perché 
stava fuoriuscendo il bitorzo- 
lo arancione. Provò lo stesso 
a rotolare, ma accortosi che 
otteneva solo di rigirare su 
se stesso, s’immobilizzò. 
Ora doveva aspettare Dove- 
va attendere lo sviluppo del 
piede, e poi ancora quello 
degli arti. Era deluso. Aveva 
si e no percorso un centinaio 
di chilometri, mentre la pe- 
nultima volta che era nato, 
ne aveva fatti quasi 400. For- 
se perché su quel pianeta la 
gravità era inferiore, o le 
asperità superficiali influiva- 
no in misura minore. 

Visto che doveva restare 
fermo, studiò il cielo. C’era 
una falce bianca che rillumi- 
nava, oltre le stelle. Curioso. 
Dopo mezz’ora concluse che 
doveva trattarsi di un altro 
pianeta, illuminato dalla stel- 
la intorno a cui ruotava il pia- 
neta su CUI stava, e ombreg- 
giato parzialmente da esso. 
Calcolò anche che Falce 
Bianca doveva ruotare attor- 
no al pianeta su cui era nato. 
Decise di dare un nome an- 
che al pianeta: siccome l'uni- 
ca cosa positiva che vi aveva 
trovato era l'acqua, l'appellò 
così. Le stelle erano dispo- 
ste in maniera a lui scono- 
sciuta, e per ora non seppe 
spiegarsi in quale parte 
dell'Universo si trovava. Si- 
curamente pero all'interno di 
una galassia; H suo involucro 
gassoso era chiaramente di- 
stinguibile sopra di lui. Cal- 
colò anche il periodo di rota- 
zione di Falce Bianca e di 
Acqua, e col tempo avrebbe 
calcolato il periodo di rivolu- 
zione attorno alla stella. 

Finalmente, quando l'a- 
stro sorse rosso all'orizzon- 
te, percepì che la struttura 
del piede era ormai comple- 
ta. Cominciò a strisciare. 
Non era certo come rotolare, 
ma non poteva farci nulla. 
Non poteva alterare il pro- 
prio RNA e strisciò a lungo, 
finché la stella non divenne 


gialla sopra di lui. Poi avvisto 
le sue prime forme di vita. 
Erano ammassi cellulari 
enormi, rispetto a lui che era 
alto appena 40 centimetri. 
Possedevano quattro arti 
molto lunghi su cui stavano 
ritti e avevano tutto il corpo 
coperto di peli biancastri. 
Anche il coHo era lungo, e se 
ne servivano per portare 
quella che doveva essere 
una testa fino al suolo, da 
cui strappavano e fagocita- 
vano quella rada vegetazione 
che ricopriva le brulle monta- 
gne lutt'attorno. Si avvicinò 
ancora, finché non noto che 
quelle creature avevano pau- 
ra di lui. Allora si arrestò e si 
mise a studiarle, mentre nel 
frattempo il suo piede dege- 
nerava. per far posto a due 
arti da corridore II suo svi- 
luppo era quasi completo. 
Mancava solo la pelliccia 
rossastra e fra un paio di 
giorni sarebbe cresciuta ab- 
bondantemente su tutto il 
corpo- 

Non s’avvide però che 
quel branco di stupide crea- 
ture non era l'unica forma di 
vita del pianeta. Mentre era 
intento a studiarle, un altro 
essere, stavoitg bipede, 
s'era avvicinato alle sue 
spalle. Quando percepì la 
sua presenza era troppo tar- 
di. Maledi se stesso per es- 
sere stato cosi imprudente. 
Sicuramente era un predato- 
re e lui non avrebbe fatto m 
tempo ad ovular© un guscio 
spazio-dimensionale. Si rat- 
tristi, perché mai più sareb- 
be rinato su quel bel pianeta 

Ancora una volta un uovo 
temporale l'avrebbe traslato 
chissà dove nelle profondità 
del cosmo ostile. Tutto que- 
sto lo penso in frazioni di se- 
condo, mentre si preparava 
all’assalto della belva. Ma at- 
tese invano La belva non lo 
attaccò. Invece senti gridare, 
ed orientando alcuni organi 
acustici e visivi nella direzio- 
ne delle vibrazioni sonore, 
capi che era stata quella 
creatura bipede ad emettere 
quello strano verso. Ascoltò 
ancora, stavolta con piu at- 
tenzione; quei versi erano 
molto complessi ed articola- 
ti, e stavolta suonavano piu 
0 meno cosi; - Carmencita, 
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Carmencita. el diablol II dia- 
volo ha posseduto i nostri la- 
ma! Scappa Carmencita, en- 
seguida! - Tutto ciò era cu- 
rioso. Anche quella creatura 
aveva avuto paura di lui. Al- 
lora perché gli si era avvici- 
nata tanto, senza percepire il 
pericolo? Comunque era sta- 
to fortunato. Decise di se- 
guire quel bipede, che molto 
probabilmente doveva esse- 
re più intelligente dei qua- 
drupedi. Lo rincorse a 50 
chilometri orari, e lo trovò in 
compagnia di un altro della 
sua specie. Quando lo vide, 
anche questa creatura gridò 
ma con frequenza di vibra- 
zione molto più alta. 

Scapparono entrambi 
dentro una cavità cubica e 
ne otturarono velocemente 
l'apertura. Interessante. Un 
guscio difensivo. Cerano 
molte novità su Acqua, e si 
rallegrò che aveva ancora 
tanto da imparare. Restò li 
seduto, per vedere se acca- 
deva qualcosa di nuovo. Ma 
non accadde niente fino ai 
tramonto. Solamente ogni 
tanto si apriva una fessura 
sul cubo di pietra, e le crea- 
ture scrutavano verso di lui. 
emettendo altri suoni come; 
• È ancora li, Fabio? - Male- 
detto, CI vuole trascinare 
atrinfernol - Poi, stanco dì 
aspettare, schizzò via alla ve- 
locità di 110 chilometn orari 
Arrivò dopo II tramonto, in 
uno strano posto, che era un 
insieme di strutture cubiche 
e prismatiche, simili al guscio 
che aveva visto qualche ora 
prima. Erano affiancate rego- 
larmente, disposte su due la- 
ti. una accanto all’altra, la- 
sciando un tratto di terreno 
da percorrere in mezzo ad 
esse. Cosi lo attraversò lenta- 
mente, osservando le creatu- 
re bipedi, che ormai aveva 
giudicato innocue correre via 
al suo passaggio e chiudersi 
nei loro gusci di pietra. 

Arrivò ad uno spazici cir- 
colare, e vide al centro una 
massa cilindrica, anch'essa 
di pietra. Quando la raggiun- 
se, scopri che all’interno era 
cava. Saltò sul bordo, in ci- 
ma ad essa. La cavità era 
molto profonda, forse un 
piccolo vulcano. Estroflesse 
un sensore filiforme, e lo 


srotolò al suo interno. Lo 
calò per parecchi metri, ed 
infine trovò ciò che aveva 
già cominciato a percepire. 
Acqua allo stato puro! Co- 
minciò a disporre le moleco- 
le terminali generando lega- 
mi covalenti con l’acqua, in- 
tanto allargò il diametro del 
suo sensore. Delizioso! Ne 
assimilò per diffusione quasi 
due litri, poi, sazio dì quei 
composto, si accovacciò ai 
piedi del cilindro, e fissando 
Falce Bianca, si concesse urt 
breve riposo. Fu svegliato da 
emanazioni dì calore. Estro- 
flesse alcuni organi visivi e 
distinse il fuoco, quello stra- 
no fenomeno chimico che 
avviene in presenza di ossi- 
geno, e notò che lo portava- 
no le creature bipedi, per 
mezzo degli arti superiori. 
Non si bruciavano perché ar- 
deva su un'estremità di 
un’asta scura, ma si meravi- 
gliò che non lo temessero. 

Quasi tutte le creature 
che aveva incontrato in que- 
sti ultimi milioni di anni, ave- 
vano sempre avuto paura 
del fuoco Poi udì un suono 
improvviso e violento, e con- 
temporaneamente, in quel 
trambusto di grida che tutti i 
bipedi emettevano, si sentì 
trapassare da qualcosa di ve- 
locissimo, che procedeva 
come minimo ad una trenti- 
na di metri al secondo. Poi 
ancora, e ancora, sempre in 
coppia con quella scoppio 
improvviso. Fu preso da do- 
lori atroci, e capi che stava 
morendo. Non sapeva 
cos’era che lo stava ucciden- 
do, ma era qualcosa che 
aveva a che fare con quelle 
creature bipedi. Lo stavano 
attaccando. 

Era stato sciocco a creder- 
le innocue. Evidentemente si 
fanno coraggio a vicenda 
quando si raccolgono in bran- 
chi. Ed ora erano li a decine, 
che gridavano contro di lui 
con quei suoni sgraziati: - Uc- 
cidiamolo, è il demonio! - 
Bruciamolo, che ritorni da do- 
ve é venuto, giù all’inferno I - 
Satana, è Satana, è una crea- 
tura de! male, bruciamolo! - 
Poi vide che scagliavano con- 
tro di lui il fuoco. Aveva impa- 
rato a temere quel fenome- 
no. ed ora sentendosi brucia- 


re vivo, scopri che non riusci- 
va a muoversi: i suoi muscoli 
non funzionavano più. Quei 
dardi velocissimi lo avevano 
paralizzato. Era stato su tanti 
pianeti, ma mai aveva incon- 
trato un pericolo simile. Si 
confortò pensando: «C’è 
sempre da imparare». Poi, in 
un attimo di lucidità, riuscì ad 
ovulare: produsse un dia- 
framma elastico e vi adagiò 
sopra un elemento base di 
RNA. Lo incapsulò di protei- 
ne elementari e infine lo sca- 
gliò. Ma una torcia lo colpì 
proprio sull'estroflessione da 
cui doveva emettere l'uovo. 
Ed esso schizzo in alto, molto 
in alto, e poi, scuro nella not- 
te scura, ricadde, giù nell'ac- 
qua del pozzo. Gli uomini non 
si accorsero di questo even- 
to. mentre erano tutti intenti 
a trapassare con i forconi il 
corpo ormai morente della 
creatura aliena. E lo cospar- 
sero di olio, e lo bruciarono 
più volte, finché non ne rima- 
sero che ceneri. 

Alle prime luci del matti- 
no. I freddi venti delle Ande 
dispersero le ultime polveri 
organiche con i loro mulinel- 
li. mentre il Sole faceva ca- 
polino sui brulli pascoli mon- 
tani. GII alpaca e i lama sal- 
tellavano come se niente 
fosse accaduto la notte pri- 
ma, mentre i pastori peruvia- 
ni avevano ripreso le loro so- 
lite abitudini, e fingevano di 
non ricordare. Qualcuno lan- 
ciava uno sguardo silenzio- 
so. e non faceva parola, ti- 
moroso che il demonio po- 
tesse perseguitarlo. In fondo 
al pozzo però stava accaden- 
do qualcosa di nuovo, di me- 
raviglioso. La vita trionfava 
ancora una volta sulla morte. 

Plot! 

Cristiano Cascioii 


Trikelknopi 

Racconto dk Antonio Leonforle 
(mc5040t 

Note: ha vinto una edizione del 
Galaxian Pnx su MC-link 

C’era una volta un monte 
molto famoso per la sua in- 
credibile pendenza. Il paesi- 
no di Trikelknopf era quasi in 
cima a questo rnonte, pro- 


prio nel punto più ripido: era 
ridente ma nessuno dei suoi 
abitanti rideva mai troppo, 
preso com’era a tenersi ag- 
grappato. Case, vicoli, piaz- 
ze: tutto pareva sul punto di 
scivolare giù e precipitare 
nel baratro. 

In questo paese tutto queF 
lo che era orizzontale costava 
una enormità e solo i più ric- 
chi potevano permettersi una 
casa con più di una stanza 
per piano. La maggior parte 
delle case aveva le camere 
una sopra l’altra, con una per- 
tica da pompiere che faceva 
da corridoio. 1 benestanti dor- 
mivano in letti matrimoniali, i 
piccoli risparmiatori in piccoli 
lettini da campeggio ed i più 
poveri appendevano un sacco 
a pelo al soffitto. 

Le strade di Trikelknopf 
erano pulitissime perché tut- 
te le cartacce e le cacche dei 
cani scivolavano a valle per la 
grande pendenza. E c’era an- 
che un gran silenzio perché 
tutte le frasi, appena pronun- 
ciate, subito precipitavano 
lungo i sentieri scoscesi, rim- 
balzando e rompendosi in 
parole sconnesse prima an- 
cora che qualcuno in paese 
avesse potuto udirle. 

A valle di Trikelknopf abita- 
va Uaz, un eremita pazzo che 
passava il tempo a raccoglie- 
re cartacce, pulire cacche di 
cane ed imprecare per un 
gran vociare balordo ed in- 
sensato che pareva piovere 
dal cielo. Tutti pensavano 
che Uaz fosse sempre stato 
pazzo, invece c’era diventato. 

A Trikelknopf non si pote- 
va andare in automobile per- 
ché anche lungo il più pia- 
neggiante dei vicoli la pen- 
denza sfiorava il limite di 
cappottamento In certi pun- 
ti la gente capponava persi- 
no a piedi, specie coloro che 
avevano il baricentro alto. 
Cos'i ogni tartto capitava di 
vedere qualche povero di- 
sgraziato, troppo alto 0 con 
la testa troppo grossa, pas- 
seggiare tranquillamente ed 
all'Improvviso piegarsi all’in- 
dietro e rotolare rovinosa- 
mente a valle. 

Con il passare degli anni 
Uaz aveva fatto l'abitudine a 
questi spilungoni col testone 
che periodicamente gli 
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piombavano nell'orto dalia 
cima della montagna. Si era 
anzi convinto che Tfikelk- 
nopf fosse abitato da nani in- 
vidiosi e crudeli, adusi conte 
gli spartani a gettar dalla ru- 
pe tutti Quelli piu alti 0 piu in- 
telligenti di loro. 

Invece la gente di Tnkelk- 
nopf era gentile e cordiale, 
le famiglie amavano scam- 
biarsi visite vicendevoli e 
non di rado si armavano di 
rampini e piccozza per scala- 
re I vicoli del paese fino alla 
dimora di questo o quel co- 
noscente. Quando ancora le 
funivie non esistevano, era 
pratica comune, andartòo a 
trovare qualcuno che abitava 
uno 0 due isolati più in bas- 
so, calarsi lentamente cor 
una corda e risalire lungo di 
essa al ritorno, anche per un 
semplice caffè. 

Con il progresso, però an- 
che Tnkelknopf si era moder- 
nizzato ed una fittissima rete 
di funivie collegava le case di- 
rettamente fra loro. Analiz- 
zando le funivie dìTrikelknopf 
era possibile capire subito i 
rapporti fra le vane famiglie. 
Le case degli amici erano col- 
legate da comode cabinovie, 
quelle dei buoni conoscenti 
da seggiovie (biposto se la 
conoscenza durava da qual- 
che tempo), quelle dei cono- 
scenti occasionali da cavetti 
improvvisati, appena suffi- 
cienti 3 mandar su e giù qual- 
che pacco natalizio appeso 
ad una carrucola. Appartarsi 
con la fidanzata, a Tnkelk- 
nopf, era un problema. Il pae- 
se era circondato di rocce 
aguzze sulle quali non avreb- 
be amoreggiato neanche una 
coppia di stambecchi fachiri. 
Baciarsi per strada era impro- 
ponibile. a meno di non legar- 
si saldamente a qualche palo 
per evitare di scivolare a valle 
alla prima distrazione. Le gio- 
vani coppie SI limitavano ad 
arrampicarsi su per la via del 
paese, mano nella mano, ba- 
dando bene a non mollare 
l'appiglio con l'altra. 

L'unico espediente per fa- 
re aH'amore era quello di farsi 
prestare la funivia dal babbo 
Si andava a prendere la fidan- 
zata e poi, tornando verso ca- 
sa, si riduceva opportuna- 
mente la velocità della cabi- 

2Jà 


L'angolo delle news 


Leggo sulla rivista dello Star 
Trek Itetian Club, tornita a MC- 
link in formato elettronico da 
Luigi Rosa, che negli Stati Uni- 
(I le VOCI a proposito di un set- 
timo film della sene Star Trek 
SI fanno sempre piu concrete 
Sembra anche sicuro che il 
vecchio equipaggio comparirà 
solo per poche scene, giusto il 
tempo necessario a passare 
itiealmertie iF testimone ai nuo- 
vi protagonisti I loro volti sono 
già noti m Italia a coloro che 
hanno potuto seguire gli episo- 
di di Star Trek The Next Gene- 
ration, il nuovo telefilm che in 
U.S.A ha avuto tanto succes- 
so da essere giunto alla setti- 
ma stagtone produttiva L'ulti- 
mo ciclo, appena conclusosi, 
ha poi avuto delle guest star 
veramente speciali Vale le pe- 
na citare l'astronauta Mae Ja- 
mison, che ha girato delle sce- 
ne come tecnica al teletraspor- 
to (Mae decise di arruolarsi 
nella MASA proprio grazie ai te- 
lefilm di Star Trek) e il grande 
(isicQ Stephen Hawking (ricor- 
date ‘•Dai buchi neri al 3ig 
Bang»’! che impersona, se 
stesso! 

Vengo a sapere da Liliana 


Buceiimi che la sua casa editri- 
ce ha quasi completato un'edi- 
zione originale della Bibbia 
L'eccezronaliià della cosa con- 
siste nel latto che Liliana è for- 
se la prima direttrice di una ca- 
sa editrice di libri. . elettronici 
Ricordate il nostro "progetto 
Manuzio-, quello che consiste- 
va nel riversare su supporto 
magnetico i etassici della lette- 
ratura’ Ebbene è ciò che an- 
che Liliana fa con la sua Free- 
Sook - Edizioni LibroLibero 
"Libro & Libero-, per altro, é 
lo stesso nome che noi aveva- 
mo adottato per l'associazione 
culturale che patrocina il pro- 
getto Manuzio, ma per evitare 
confusione cediamo il passo a 
Litiana e ci rinominiamo -LiPer 
Liber>‘ Riepilogando, potete 
contattare la BBS FreeBook ■ 
Edizioni LibroLibero di Liliarta 
Bucellini al seguente numero 
telefonico 02/55 tè.SS.BI (per 
informazioni a voce chiamate 
lo 02/65.18-90 10) e la nostra 
associazione culturale "Liber 
Liber" ai seguenti recapiti 
rn-uuo:;ari-[-;i'i. 'i (e-maiK op- 
pure «Liber Liberi! c/o Marco 
Calvo, via Cina. 40 - 00144 Ro- 
ma, tei. 06/52 95 666 oppure 


06/41 80 440 (BBS MC-link) 
Sembra sia piaciuta l'ini2iai>- 
va di mettere i racconti candi- 
dati a StorvWare su MC-lmk, 
Questo mese ne sono g<unti un 
bel po’, peroà ahimè, non mi e 
possibile elencarli tutti Pren- 
dendo a caso Cito il doti Alfon- 
so Annunziata che ci spedisce 
"Il Signore delle Menu-, un 
racconto sul condizior>amento 
subliminale, Emanuele De Ro- 
sa, che con «La Pulce» a illu- 
stra I pericoli d> una eccessiva 
informatizzazione del sistema 
giuridico, Simone Piilon che 
con HL'uomo con il mantello- 
affronta il tema dell'anima e 
delle macchine pensarti. Gia- 
cinto Tenaglia che m •<Ced2'“ 
racconta di una partita a scac- 
chi, ma da un originale punto di 
vista e infine Costanzo Zingnllo 
che ci spedisce ben cinque sto- 
rie. Vorrei ringraziare anche En- 
nio Valerio Boccardi. Stefano 
Bonomi. Patrizio Frosini, Marco 
Scaldini. Vincenzo Tanassi e 
Andrea Trentini per il loro con- 
tributo Ricordo che tutti i loro 
racconti, insieme a centinaia di 
altri, sono disponibili nelle arse 
dedicate alia letteratura di MC- 
link. 


na. I genitori spiavano con 
apprensione, dietro le tende 
delle finestre, ogni minimo 
dondolio della cabina che non 
fosse imputabile al vento. 
Quando il vento c'era davve- 
ro tutti i giovani del paese 
correvano a prendere la fi- 
danzata e Trikeiknopf si tra- 
sformava in un tripudio di 
amori funicolari. Dondolali dal 
vento I cuori si accendevano 
e volavano via i vestiti, talvol- 
ta per errore anche giù dalla 
cabina. Una canzone popola- 
re ben nota in paese diceva 
«Quanto freddo mamma mia 
quella sera in seggiovia» Le 
coppie sprovvedute che, do- 
po aver incautamente lascia- 
to precipitare il vestiaro. si 
presentavano a casa seminu- 
de, raccontavano ai genitori 
attoniti di essere stati rapinati 
dai Gepi volanti. Il Gepo vo- 
lante non esisteva, natural- 
mente. ma visto che la scusa 
faceva comodo a tutti, la gen- 
te di Tnkelknopf fini per cre- 


derci veramente. Quando 
c'era vento si verificavano 
imponenti invasioni di Gepi 
volanti e stormi di reggiseni 
planavano dall'alto della mon- 
tagna direttamente nell'orto 
di Uaz, il quale si divertiva co- 
me un pazzo. 

Oltre alle tradizioni popola- 
ri, anche la pittura a Trikeik- 
nopf era stala da sempre 
grandemente influenzata dal- 
la forte pendenza del paese. 
Gli artisti SI dedicavano princi- 
palmente all'astrattismo di- 
pingendo sottili linee verticali. 
Le forme rotondeggianti era- 
no comunque talvolta utilizza- 
te per simboleggiare la preca- 
rietà della condizione umana, 
sempre sul punto di rotolare 
a valle. 

Quello di rotolare giu era il 
terrore inconscio di tutti, a 
Trikeiknopf, e le forme circola- 
ri, che come è noto ben si pre- 
stano al rotolamento, risultava- 
no tremendamente ansiogene 
per tutti gli abitanti del paesi- 


no. La moda rifletteva questo 
stato d'animo diffuso con ve- 
stiti sempre piuttosto squadra- 
ti e ben inamidati, adornati tal- 
volta da qualche grazioso ram- 
pino porta-fortuna. 

L'architettura non era da 
meno della moda, le curve 
erano del tutto bandite. L'uni- 
ca fontana del paese era pen- 
tagonale. Il palazzo del sinda- 
co era rigorosamente cubico 
e sulla piazza centrale c'era 
un monumento al teorema di 
pitagora, una specie di pri- 
sma triangolare con sopra la 
lapide di tutti quelli che erano 
cappottati durante la seconda 
guerra mondiale 

Trikeiknopf esiste ancora, 
anche se tutti gli abitami sono 
ormai scivolati a valle. Nel ca- 
so decideste di andare a visi- 
tarlo e piuttosto importante 
portarsi della corda, qualche 
moschettone ed un paio di 
piccozze. E se vi capita di 
cappottare salutatemi Uaz. 

Antonio Leanforte 
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I NOSTRI MODELLI CONOSCI I COMPUTER THOR? 


386 SX/40 
386 DX/40 
486 DLC/40 
486 DX/33 
486 DX/50 
486 DXZ/66 


Ut. 940.000 
Ut. 1 .250.000 
Lit. 1 .440.000 
Lit. 1 .940.000 
Lit. 2.390.000 
Lit. 2.580.000 


CHIEDI IL CATALOGO COMPLETO THOR 

L'Evoluzione 


AL TUO RIVENDITORE DI ZONA 
oppure telefona allo 01 1 -58 19 007 r.a. 


Distribuito da : SISMAR informatica - VIA VESPUCCI.I - 10128 TORiNO ■ Tel .01 1-68 19 007 r.a. Fax 50 408, 



Aggraziati fratelli interattM 
ed estetizzanti sorelline 
simulate, eccovi ad un altro 
mese di succose interazioni, 
é autunno, un'altra volta. 
Queste é il nono autunno 
che passiamo assieme. Che 
gioia, che nostalgie 
simulata. 

Ma mentre mi sciolgo in 
mille pixel di rimpianto e 
rimembranza, faccio largo 
nella mente all'argomento di 
questo mese. CD e nuove 
tech per la simulazione 
totale e virtualizzata. 

Il PC è già quasi standard 
anche con CDROM e molte 
case Sfanno facendo uscire 
titoli CD a più non posso e 
spesso a breve distanza 
dalla corrispondente 
versione disco. Succede a 
Lands of Lare di cui vi ho 



PW Avvenimento 1 
Flight Slmulaler 5.0 


Scuce 4rTw/c* (USAI 
Microsoft lUSAI 
PC 



parlato il mese scorso, a 
Lands of Kyrandìa, a Eye af 
thè beyhotder, a Day of 
tentade. Sono versioni con 
il parlato e con più muscca 
ed effetti audio. A volte 
anche più animazione. E CD 
come thè 7th Guest hanno 
venduto 150. 000 copie in 
due mesi che sono numeri 
grossi, molto grossi se 
paragonati alle vendite dei 
disk. 

Insamma le cose vanno 
bene per il PC tanto per 
camtìfare, anche nella 
generazione multimedia 
interattiva. La Nintendo, 
intanto, sente puzza di 
bruciato. La miliardaria casa 
di Kyoto ha le antenne 
sensibilissime sul mercato e 
sul prodotto. Così è riuscita 
ad evitare la bufala CD. 


Allora, voi lo sapete che 
IO fiori sorto proprio un fana- 
tico della simulazione di vo- 
lo. anche per inettitudine 
mia stessa con tutti i coman- 
di e comandini. 

Però sapete anche che 
mai mancai di sottoporvi tut- 
te le simulazioni nuove ven- 
ture che volavano, e neppu- 
re mai mi astenni dal sottoli- 
neare che proprio dal settore 
delle flight simulation spes- 
so sono venute le cose più 
geniali, le emozioni più dina- 
miche. le forze più interatti- 
ve de! simulmondo. Esem- 
pi? Comanche, Falcon, Jet, 
F15 Strike Eagle... 

Ma, come per il verbo, 
avanti a tutto c'è sempre un 
iniziatore, un precursore, un 


bypassando i casti e gli 
insuccessi di una console 
CD W bit che si é rifiutata di 
meffere ir produzione e un 
vendita. Pare che mai 
esisterà una console 
Nintendo 16/32 bit con CD. 
Ma I giapponesi non stanno 
fermi. Hanno annunciato, 
per fracassare te uova nel 
paniere di Sega. 

Commodore. Philips e 3DO. 
un accordo tra Nintendo e 
Silicon Graphics per 
realizzare in esclusiva la 
console 64 bit in grado di 
dare fuoco alte polveri della 
simulazione totale da 
divertimento. Alla base del 
progetto i soldi dei 
giapponesi e il loro 
know-how e i chip grafici 
della SG che sanno fare 
immagini virtuali stampatìdo 


asceta interattivo. Nella fli* 
ght Simulation questo guru 
si chiama Bruce Artwick. 
Bruce è stato il primissimo 
ad imbastir© calcoli vettoriali 
per dare vita ad un tragitto di 
volo col computer. E questo 
alla fine degli anni Settanta 
con l'Apple e poi col C64 e il 
PC IBM e su su, con la sua 
casa di software Sublogic. fi- 


1.000.000 di poligoni al 
secondo sul video. Ed è cosi 
che andrà più o meno. Tutte 
le console e le macchine CD 
16/32 bit faranno un buco 
nell'acqua II PC diventerà fo 
standard assoluto in tutto 
quello che ha a che fare con 
l'informatica, la 
comunicazione interattiva, le 
applicazioni più varie incluso 
il divertimento. Nintendo st 
terrà la leadership della 
fascia più dedicata, di rutti 
quelli che vogliono giocare e 
basta. Senza contare che a 
qualcuno prima o poi verrà 
la giusta tentazione di 
costruire una console PC o 
qualcosa del genere. Ben 
venga quel momenfo. 
Interatton di tutto il mondo 
unitevi. 


no alla release 5.0, questa 
qui di CUI parliamo oggi, che 
è il compendio di tutto quel- 
lo che questo signore sa sul- 
la simulazione di volo con un 
PC. Cos'è che sa? Adesso 
vediamo. 

Diciamo la verità, ai simu- 
latori di volo su PC manca 
una cosa sola: la simulazione 
di volo. SI insomma, si svo- 



PW Indù: 

I tre Avvenimenti autunnali sona simulatori per PC cosrArftiv/ e 
splendenti- Flight Simulator 5.0 di Artwck, Sim Farm della 
Mbxis e il simulatore di parco con dinosauri Dino Park 
A seguire avrete un'aiira edizione dei 100 games oro e una 
estesa sezione dedicata alte novità natalizie e novembrine 
neU'ormai stanziale PW Panorama, lo vado. 
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lacchia; ma non è che sul se- 
rio sembri dì volare. E poi 
tutti quei poligoni che all'ini- 
zio sembravano così belli; 
che noia, che ciberneticìtà! 
Come continuare a prender 
per un poliziotto quel salame 
di Robocop- Insomma non 
mancano opzioni di tutti i co- 
lori e cruscotti sempre più 
forniti, leve e levette inter- 
ruttori e lueine, ma alla fine 
non si vola poi un granché. 
Stavolta, su F. SIM. 5.0 si 
vola sul serio perché c'è il 
texture mapping. 

L'ultima araba fenice del 
simulmondo. Vogliamo la 
realtà virtuale con la faccia 
dalla realtà reale. La voglia- 
mo simulata la realtà virtua- 
le. Così allora ci vogliono 
strati di realtà virtuale che 
abbiano superfici e colori, 
che rton siano poligoni, ma 
abbiano aspetto e luce che 
ricordi la realtà. Ci vuole un 
asfalto che sia più asfalto 
quando si atterra, un cielo 
che sia un po' più cielo 
quando si decolla. E stavolta 
c'è. 

E del resto c'è. almeno da 
33 MHz in su, anche il ri- 
schio della velocità che si 
muove nell’aria; insomma 
voglio dire che si sente che 
c'è qualcosa che si muove, 
ci pare di muoverci. Natural- 
mente ci sono tanti modi di 
volare e con miriadi di opzio- 
ni e in mille luoghi e con tan- 
ti aerei. E si vola con diversi 
ritimi di simulazione che a 
volte la simulazione simula- 
tissima è noiosa e allora ma- 
gari è meglio la versione en- 
tertainment e le condizioni 
impossibili, quando tutto 
funziona a dovere, ili vento, il 
dima. Fino al momento dell' 
atterraggio, che li vedete le 
gomme che toccano e la 
Soundblaster esprime lo 
screeekkkk della frenata e i 
flap reagiscono e vedete 
l'asfalto texture mapped che 
dicevo prima. E il F. SIM 5.0 
era la star deli'ECTS di Lon- 
dra e milioni di appassionati 
in tutto il mondo stanno per 
scoprire perché. 


PW Avvenimento 2 
Sin Farm 

MAXIS (USAI 
PC 


Gestire una beila fattoria 
non è una cosa entusia- 
smantissima, diciamo la ve- 
rità. Intendo dire che c'è di 
meglio che stanziarsi in una 
landa a simulare la Ferruzzi 
che poi se arìdiamo a finire 
come quelli là che passava- 
no per contadini e invece 
manco innaffiavano le piante 
in città. Vabbeh, comunque 
ho immaginato simulmondi 
più deliranti di piantare soia 
e raccogliere mele. Ma a 
parte questo, Mano Bruscel- 
la che programmò 3D Soc- 
cer per la Simulmondo, ave- 
va avuto un'idea simile anni 
fa e voleva chiamarlo Siccity. 
Meglio di Sim Farm di certo. 

Insomma una grande ec- 
citazione non mi ha preso a 
scartare il packaging di que- 
sto game. E nemmeno a ve- 
dere l'interfaccia che somi- 
glia a quella obbrobriosa di 
Sim Ant che dovevo divertir- 
mi con le formiche e non mi 
sono mai divertito manco un 
po'. Vabbeh, con tutta la 
buona volontà che questo 
mestiere mi ha insegnato, 
mi sono messo a leggiuc- 
chiare la manualistica e a pi- 
stolettare sulle opzioni pulì 
down e sulle icone. C'è qua- 
si tutto quello che serve ad 
un buon contadinozzo/im- 
prenditore: attrezzi, terra in 
vendita, soldi dì budget e 
banche che li prestano belli 
virtuali, servizi e infrastruttu- 
re, case e casette. Cosi la 
prima cosa da fare è monta- 
re il nostro environment, la 
nostra farm. Poi c'è il calen- 
dario che incalza assieme 
alle stagioni. E vi ricorda i pe- 
riodi della semina e del raccol- 


‘ tdisastro), ** (non simula- 
re), ••* (iriwragife con cau- 
tela), •••• Ida simulare), 
(interagisci 0 muori). 
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remote Dr-o; 
tot ì fiat 
$500 per acre 


Wet'.r-.’Qrrii'^ 
Plants& 
r«ally love it 
$750 per ocre 




lo. Perciò VOI contedini simu- 
lati sarete ben raramente sor- 
presi dall'eridare del tempo e 
poco ne avrete anche per fi- 
stìiiettare sotto uno dei vostri 
alberi mangiucchiando una 


granny smith. Opzione unica 
di cui ho sentito la mancanza. 

Nel frattempo, al povero 
coltivatore frenetico e interat- 
tivo, non vengono fatte man- 
care fior d'inondazioni e sic- 


cità, flagelli naturali e animali 
vari, cavallette, locuste, pero- 
nospore e bestiole risolute a 
rovinarvi di dissìmile genere. 
E praticamente non c’è altro 
da dire: a parte che di opzioni 
usabili ce n‘è un altro bel po’; 
sezioni amministrative, conta- 
bili, finanziarie, commerciali, 
tecniche agricolturali. informa- 
zioni di marketing, urbanisti- 
che etc etc. Ripeto rapida- 
mente: di Sim Farm mi piace 
che sia una simulazione che 
funziona, che i raccolti cre- 
scono. che i soldi aumenta- 
no, che le cavallette devasta- 
no. Di Sim Farm non mi pia- 
ce: che Sia una simulazione 
di agricoltura che è un po' 
una palla e soprattutto che 
abbia questa agghiacciante 
interfaccia minuscole e lillipu- 
ziana invece di quella grandi- 
na e colorata di Sim City. A 
voi piace? 


PW Avvenimento 3 
Dino Park (USA) 


PC 



Vabbeh. ovviamente 6 
un’operazione commerciale e 
SI vede. Però l'idea di fare un 
software che simuli ia costru- 
zione e la gestione di un parco 
con i dinosauri mica è tanto 
scema. Anzi. Ecco, questo Di- 
no Park fa esattamente ciò. 
Simula Jurassic Park. E lo fa 
con un'interfaccia graziosa e 
facilina, gentile e step by step. 
Promette pochi risultati, es- 
senziali e strat^ici, e li procu- 
ra. Funziona. Ci si gioca. 

All’inizio avete un menu 
con disegnini e testo. E un si- 
stema di autoistruzione vi se- 
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gge di continuo cos! mica po- 
tete sbagliare. Dovete mette- 
re assieme il vostro parco e 
comprare uno dei tanti dino- 
sauri possibili. Per fare un bel 
parco vi servono poche cose. 
Direi che vi basterà un recin- 
to, attenzione alla taglia del di- 
nosauro che comprerete se 
non volete vedere scene di 
partico alla Jurassic Park, una 
fornitura di cibo per il/i vostro/i 
dinosauri (attenzione che ne 
abbia/no sempre che sono un 
po' tembili se hanno famelM). 
beh sì prima vi dovevate ac- 
quistare un bel lotto di terreno 
dove sistemare il parco, una 
zona magari espandibile per 
dare sviluppo al parco in caso 
di grandi successi... e voi 
avrete successo come im- 
prenditore di parchi... 

Ecco, adesso mettete tutto 
insieme con un po' di persona- 
le e avete un parco in piena re- 


gola del quale non vi resta che 
stabilire il prezzo del biglieno. 

Magari potete regolare il 
prezzo sulle stagioni: più caro 
in estate e spring e meno in 
autunno e inverno. Che belio 
come chiamano l’autunno gli 
americani, fall caduta, la cadu- 
ta delle foglie. Vabbeh... in- 
somma aprite il parco a que- 
sto punto e la gente comirv 
cerà ad affollare la biglietteria 
per dare un'occhiata al vostro 
dinosauro, lo ne ho scelta uno 
piccollno per iniziare, ma vedo 
che la gente si accalca uguale 
e in breve pago i debiti con la 
banca, c'è anche la banca, e 
comincio ad aspirare ad in- 
grandire il parco. Posso ovvia- 
mente farlo anche se così au- 
mento sia i guadagni che I pe- 
ricoli. Perché, secondo me, i 
T-Rex non prenderanno tanto 
bere la cattività e ho paura 
che una barriera di cemento 



non abbia grande effetto su di 
essi. Bah, proverò. Comun- 
que questo Dino Park è pro- 
prio carino e interattivo: facile, 
leggero, se volete assomiglia 
anche a qualcosa di educativo 
senza pedanteria. C'è un pic- 


colo database sulla preistoria 
e SUI dinosauri e il tutto non 
ha pretese di grande ricerca 
sulla paleontologia, ma è sim- 
patico e interattivo. Meglio di 
tanti presunti simulatori di nul- 
la di grande marca. 
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PW 100 GAMES ORO 


GAME ORO 19 


Pai Man 1979 

Namco (J) 

In un certo senso Pac 


Man è sinonimo di videoga- 
me. Per molli Pac Man vuol 
dire videogame e dei primi 
videogame Pac Man infatti 
aveva tutti i pregi e lutti i 
difetti- I pregi erano parec- 
chi: con poche immagini 
grafiche esisteva un land- 
scape, un labirinto, un si- 
mulmondino. un luogo 
d’azione identificato, un po- 
sto dove la lotta e gli eventi 
dell’interazione avevano 
luogo. Quindi il Simulmondi- 
no della simulazione basica 
che avveniva. Poi l’interfac- 


cia e l'interazione. Precise e 
pratiche anche queste: in- 
terfaccia colorata e pratica- 
bilissima. la pallina con boc- 
ca gialla, interazione altret- 
tanto semplice: pillole pun- 
tute da ingoiare con la boc- 
cona e fantasmozzi intra- 
prendenti e impiccioni in 
perenne inseguimento. In 
mezzo vantaggi e bonus, 
chance di diventare super e 
sbafarsi i fantasmozzi che 
però 3i riprodurranno tra po- 
chi istanti e due uscite late- 
rali per variare con virtuosi- 


smi la traiettoria di movi- 
mento. A me Pac Man ri- 
corda Shining e la morte m 
agguato nel labirinto di siepi. 
Perché magari non s'imma- 
gina, ma nella lietezza gra- 
tuita e inutile della simula- 
zione, anche in Pac Man co- 
me in mille videogame, si 
combatte la lotta dalla so- 
pravvivenze. In moto le due 
intelligenze del programma 
e dell’uomo. In palio la vita 
del software o quella 
deH'uomo. Come nelle più 
moderne realtà virtuali. 


GAME ORO 20 


Tetris 1987 

A. Paisimsov iRussial 
Novoirade (Unghl 
Tuttf i formati computer console 
e sahgiochi 


È quasi imbarazzarite scri- 
vere di Tetris. Per molti Te- 
tris è il videogame. Pac Man 
e Donlcey Kong erano sinoni- 
mi di videogame per la gene- 
razione dei primi arvni Ottan- 
ta. Tetris forse è anche più 
popolare degli altri due. 

Molto sta nella sua sem- 
plicità. Basato sulla teoria 
geometrica dei tetramini, 
delle figure solide o anche 
piane casuali ma regolari, Te- 
tris consista nel manipolare 
velocemente e disporre se- 


condo un piano strategico le 
figure teiraminiche che scer>- 
dono con regolarità incalzan- 
te dall'sito e che possono es- 
sere spostate in alto o di lato 
e ruotate, ma non fermate. 
Le regole di base del video- 
game sono tutte qui, anche 
se poi sono nate infinite ver- 
sioni di Tetris, variazioni 
sull'iniziale tema, che preve- 
dono fa possibilità di giocare 
in due, di giocare con una 
prospettiva dall'alto (Block 
Out), di assemblare pillole in- 


vece di tetramini (Or. Mario), 
di scoprre immagini o di libe- 
rare donnine licenziose. 

Tetris è nato sul Commo- 
dore 64 e ha avuto subito un 
grande successo. In breve 
le sale giochi a le console 
hanno tutte avuto la loro 
versione del rompicapo inte- 
rattivo del prof. Patsintsov 
dell’Accademia delle Scien- 
ze sovietica. Nel 1990 è 
uscita una versione portatile 
di Tetris ospitata nel Game 
Boy della Nintendo. 


GAME ORO 21 


Fligkl Simulator 1982 

Bruca Anwick lUSA) 
Suàlogic/Microsoh lUSA) 

C64 Apple PC 


Forse nessun titolo ha 
mai avuto un'influenza cosi 
grande nella vendita degli 
home & personal computer 
come il Flight Simulator di 
Artwick, Progettato inizial- 
mente sull’Apple 2 con un 
video monocromatico e im- 
magini formate dairincrocio 
di vettori (la vecchia tecnica 
dell’Atari usata nei bellissi- 
mi Asterpids, Tempest e 
Battle Zone...), in seguito 


F.Sim. è diventato un must 
su tutti i PC con l'uscita del- 
la versiorve IBM, subito per 
l'improbabile scheda Hercu- 
les monocroma e poi per la 
CGA e la EGA, fino alle ver- 
sioni VGA e SVGA e alla 
nuovissima versione 5.0 
con texiure mapping e 
un'enormità di opzioni e 
scenari. 

Già perché gran parte del 
successo del F.Sim. è an- 


che dovuta all'Intuizione, 
presente fin dal 1984. di 
pubblicare un editor di sce- 
nari e dischi aggiuntivi con i 
cieli di tutto il mondo. Indi- 
menticata la possibilità d' 
volare al fianco della Statua 
della libertà a New ’VorV e 
sotto il ponte di Brooklyn. 
Volare con un aereo simula- 
to che SI comporta quasi 
come uno vero. Un sogno 
interattivo. 
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Novità interiori. Le simulazioni audaci e spettacolari 
puntano al cuore del sistema. Per Natale avremo una 
straordinaria setta di RPG interattivi e un'irtquietante 
pletora di simulatori funzionanti. Alcuni escono perfino 
a novembre. 


PW Panorama 

PC, PC CDROM, Amiga, 

Megadrive 

Vabbeh, faccio tacere lo 
speaker pseudopolìtico che 
è in me e do inizio alla crona- 
ca. Da dove comincio? Pan- 

time Runners 4 


SO da quello che ho visto e 
fatto fùtogr’afare a Londra 
per l'edizione autunnale 
dell'ECTS, Procedo per ca- 
se. Prima la Sierra e i suoi 
nuovi otto pinball Windows 
dedicati ai suoi eroi. Tre su 
Roger Wilco. poi Larry. Willy 
Beamtsh, King's Quest e 
Nova 9. Sono pinballini pic- 
coltni, però carini. Non creti- 
ni. Poi ci sono tutte le nuove 


avventure interattive. Sotto 
l'etichetta Dynamix. 

E nasce il nuovo perso- 
naggio che deve occupare 
una sezione rnoderna che 
manca: Gabriel Knighi quello 
del neo-gotico interattivo. 
Ambientato a New Orleans 
con lutto il Voodoo e il san- 
gue simulato che potreste 
desiderare. Spero che inve- 
ce no. Oppure s). Bah, esce 
in novembre. 

Shadows of Darkness è il 
titolo dell'awentura n. 4 di 
Quest for Glory, una delle 
saghe di maggior successo 
della Sierra che è stato un 
avvenimento mesi fa- Mondi 
medievali, misterici, periglio- 
si. E dame interattive un po' 
ritrose. Lo comprerete que- 
st'inverno. 

Altra avventura numero 4 
per gli investigator di Police 
Quest. Si chiama Open Sea- 
son. Disegnato con Daryl 
Gates, ex-capo della polizia 


di Los Angeles, se ne vedo- 
no delle belle nell'interazio- 
ne poliziesca. Esce io no- 
vembre. Dovrebbe essere 
già uscito, invece, Incredible 
Toons, un puzzle interattivo 
anzi 80 puzzle interattivi con 
più di 75 pezzi di puzzle a di- 
sposizione. Incredible Ma- 
chine 2 e un builder di puzz- 
le per quelli che si divertono 
co’ ste cose. Dynamix anche 
questo. 

Il più sciocchino dei per- 
sonaggi Sierra: Larry il play- 
boy interattivo a stelle e stri- 
scette. Americano e somi- 
gliante. a parte il grasso, al 
suo autore Mr. Al Lowe. 
Nelle prime avventure ha 
fatto abbastanza lo stupidino 
in giro. Stavolta credo che la 
sua idea sia di eccedere nel- 
la sezione sexy. Eros simula- 
to. Si chiama Shape up or 
Slip Out l'avventura, che sarà 
un giochino di parole ameri- 
cano sulle mutandine. Resta 
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il mistero di dove sia finita I' 
avventura numero 3 visto 
che dalla due sono zompati 
alla 4. In novembre nei ne- 
gozi. 

Mi sa che devo accele- 
rare. Allora VI parlo di due 


titoli Origin in uscita; Priva- 
teer e Shadow Caster. Vi 
servono PC con una bella 
quantità ram; 4 MB. Se ce 
i'avete vi interagite due 
mondi fantastici. Il primo è 
un role playlng il secondo 


uno star wars like. Arrivano 
in inverno, Putt putt è un 
personaggio-macchinina 
creato da Bon Gilbert, il po- 
polare autore di Monkey 
Island. Adesso ha la sua ca- 
sa di produzione la Humon- 


gous e non è che stia fa- 
cendo sfracelli. Anzi no: fa 
giochini su PC e CDROM e 
Mac per piccini. Non bellis- 
simi. 

Parlo raramente di game 
su cartucce e console. Sta- 
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Termnator 2029. 



volta voglio farlo perché 
questo Soccer dell'Electro- 
nic Arts è bellissimo. Esce 
a dicembre e r^on c'è nien- 
te di calcio che sia a questo 
livello. Soro 16 MB di rom 
velocissimi e giocabilissimi. 
Chi ha il Megadrive e ci pia- 
ce il calcio mica può stare 
senza. Cinque titoli in usci- 
ta della Microprose. NFL 
Coaches, un titolo sul foot- 
ball americano: Starlord un 
gioco di ruolo semivettoria- 
le solido: una saga spaziale 
occhieggiante alla Lucas; 
Subwar 2050 una simula- 
zione di combattimento ac- 
quatico con l'uso intensivo 
del 3D studio: poi l'edizione 
deluxe dei grande hit di Sid 
Meier Radroad Tycoon e in- 
fine il titolo più interessante 
cioè Impossible Mission 
2025. la versione 1993 del- 
la mitica lotta di dieci anni 
fa del nostro special agent 


contro Elvin Atombender lo 
scienziato pazzoide. I primi 
quattro sono per PC l'ulti- 
mo è per Megadrive. Tene- 
te e terrò gli occhi anche su 
altri tre titoli Microprose in 
uscita: Bloodnet. Iron helix 
(CD ROM) e F14 Fleet De- 
fender. Tutti fuori tra ora e 
dicembre. E adesso uno dei 
titoli più in vista dello show 
di Londra: Stonekeep il 
O&D simulator della Inter- 
play per PC. 30 MB di roba 
che stride le catene virtuali. 
Esce a fine anno e dovreb- 
be essere sul serio il nuovo 
standard in fatto di simula- 
zioni sotterranee. Un hit an- 
che nel prezzo: 80 succosi 
dollaroni pari a 130 belle 
mila lire. 

Il titolo Lucas per questo 
Natale é di sicuro Sam & 
Max. due personaggi e un 
titolo che davvero mi ha 
colpito a Londra anche se 


l’avevo già occhieggiato a 
San Francisco. È basato sui 
fumetti di Steve Porceli e vi 
posso assicurare da subito 
che non avete mai visto e 
interagito niente del genere 
in vita vostra. Questi della 
Lucas sono un anno e mez- 
zo avanti a tutti. PC e 
CDROM. Philips faceva ve- 
dere un sacco di titoli a 
Londra dimostrando di es- 
sere intenzionata a giocarsi 
il tutto per tutto con il suo 
CDI. E credo che sia giusto 
fare così. Anzi indispensabi- 
le. lo vi parlo di Voyeur, un 
COI chiaramente ispirato al- 
la «Finestra sul Cortile» del 
grande Maestro Alfred Hit- 
chcock. Dovete guardare e 
registrare. Usare voi stessi 
come una steadycam sog- 
gettiva. Quando avrete 
messo insieme abbastanza 
prove su Reed Hawke e sul 
suo piano, allora sarete 


pronti a sconvolgerne i peri- 
colosi piani simulati. Chissà 
se c'è anche sesso interat- 
tivo? 

A novembre Slmulmon- 
do fa uscire un sacco di tito- 
li. E tutti nelle vostre edico- 
le. Con Fabbri editori produ- 
ce la serie in 30 avventure 
in uscita quindicinale Time 
Runners. In novembre in 
edicola Time Runners 3, La 
grande fuga e Time Runners 
4. Il castello della paura. 

Mentre stavo per chiu- 
dere questo gigantesco nu- 
mero di PlayWorld. ho inte- 
ragito anche La bella e la 
bestia di Walt Disney/lnfo- 
grames (una bella versiorte 
per bimbi del film d'anima- 
zione.. .1 li simulatore vetto- 
riale di car Nascar della Ko- 
nami e l'arcade violentissi- 
mo e 3DWolfeinstanesco 
Terminator 2029. E ve li 
consiglio. Adieu. 
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MEDIA VISION 


Ufi hordwcitB Itftech de vrie miSon. Un hctd dtdi con una (apaciKi supenne od 
un Ul di volige di laiis Vurtton. AcceUeiatori vidn de portano olle stelln i pixei e 
la vekKliA di leiresh. E nonostante tutto il vostra PC ho il suono di uno ccmpono 
lotto. E non si natta solo di vidGogames con eEfslti sonoii tsiiiblli, vi state 
peidendo un'lnteta sene di soflwors comnieKkili e miKicali 

Instollole Pio iudis I & di Medio Vision e il vostra PC salò pranto o diffondere 
i più potente dei suoni, I tutto in stereo digitale od odia fedeNò con lo guolitfi di un CO. 


Pro AudioSpetiiuin II ò lo schedo audio o U bit più venturo nel itundc 
che Iraslorrmi qualsiasi home coripulei o PC piofessionale in un vera e piopno 
ssteim oudn. Con i sua 44,1 kHi, uno ragistrctone ed uno nproduzione o I i 
bit. un sintetizzoroie o 20 voci, un convertitoie testoixiiloto (Mooologus por 
Whdotvsl ed un conttoller SCSI CIMOM, è in pdo di fomite musiche si effetti 
soiori di incredibile purezza. 

Pro AudioSludio 16: lo punto di dioimnie dello gommo Pio Audio U Pio 




purezza del suono. 


AudioStudio 16 é uno delle sthede audio lecoolojiconiente piò ovonzoie oggi 
disgombili. offro lo steso bnzimilitò di Pro AodioSpeotiuin 16 e possiede inoltre 
un ectezionole sistema di liconosciinento dello voce che consente di lornlie 
diluzioni al PC semplksmeiits parlondogli. 

Pro AudloBosic 16 fornisce ol giototore di videogomss 'ptofessiorisio' uno 
guoliid 0 U bit ol ptoizo di lineilo o 8 bit. Idecttico do un punto di visto oud« olio 
Pro AudioSpectrurn 16, Pro AudioBosicU, come rutti i prodotti ddia gommo Pro 


Audio 16. A (ompletonienia compatibile con i bus AI ed é in giodo di fot 
funzlcme tufti j princìpori nieogiachi e softwore cOTimercidi. 

E soprottutto, cioscvn prodolto Pro Audio 16 dòlo sicuieno di avere scelto il 
maggior hunitoreiE schede outfiofl Ubildelirontlp. 

Cosi, se tutto cip vi sembro tiofHio bolo per essere vero. Iute un sedia dal 
vostro rivenutole di Bducio e folevi dorè rutti i pcrticoloii su Pro Audio 16, oppure 
(hkirrore il numero léTS-PSStA 
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SMAU '93 mirilimediale 


Il Multimedìd, come previsto, si prepara a scomparire. 0 meglio a diventare pervasivo. 
così diffuso ed integrato in una miriade di ambienti ed applicazioni per cui diventa sempre 
più difficile separare il Multimedia che conosciamo bene da ciò che multimediale non è. 

Allo SMAU '93 abbiamo trovato cosi spesso la parola Multimedia che forse 

sarebbe più semplice conside rare ciò che multimediale non è 




smau 


Le previsioni erano giuste. Anche in 
Italia la fiera di riferimento per l’ufficio e 
l'informatica ci offre un Multimedia 
all'insegna della diversificaiione: chio- 
schi informativi, punti di vendita, corsi 
di istruzione, sistemi di reti, pubblicazio- 
ni su CD-ROM, televisione interattiva. 

Una realtà meno evidente agli occhi 
df tutti era invece l'aumento di disponi- 
bilità di una serie di tecnologie chiave 
affinché il Multimedia possa evolversi 
nelle seconda sua generazione, la dire- 
zione naturale che sta già determinando 
altrove grossi stravolgimenti nell'asset- 
to delle industrie dell'entertainment, 
della telefonia e dei servizi per il merca- 
to consumer. Sto parlando dei mattoni 
costruttivi di quello che viene definito 
Multimedia Interattivo »on Ime» per il 
mercato consumer, sostanzialmertte 
l’alternativa ai CD-ROM. Almeno una 
decina di società offriva sistemi a tec- 
nologia ATM, alcuni grossi gruppi rno- 
stravano i propri nervi di fibre ottiche, la 
capacità di calcolo abbondava nei nuovi 
sistemi PowerPC, MIPS, Alpha, solo 


dì Gerardo Greco 

per citarne alcuni. Mancavano solo i 
contenuti, ma nella terra dei tesori 
dell’arte e del design ciò non dovrebbe 
certo costituire un problema, a condizio- 
ne ohe venga condotta una buona atti- 
vità educativa e di ricerca non condizio- 
nata dagli attuali assetti di potere. Oggi 
in Italia il riassetto del mondo delle tele- 
comunicazioni sembra ancora determi- 
nato dalla politica mentre altrove è il 
mercato a determinare in questi stessi 
giorni profondi stravolgimenti degli as- 
setti esistenti in questa industria. Avete 
imparalo già tutto dei protocolli 
IS09660 e High Sierra per i CD-ROM. 
ora é bene tornare a studiare per impa- 
rare le nuove tendenze del mondo delle 
reti, in particolare di quelle con capacità 
multimediale. 

Nel frattempo tutti ad espandere il 
proprio personal in una macchina multi- 
mediale con schede dedicate, drive CD- 
ROM. collegamenti al mondo esterno 
audio, video e telematico, pronti a leg- 
gere una sene infinita di titoli multime- 
diali su CD-ROM, alcuni dei quali piutto- 


sto piccanti, 0 ad utilizzare dati musicali 
organizzati in maniera interattiva, vi ri- 
cordate del MlDIFile. Ce n'è per tutti i 
gusti e per tutte le età. 

// padiglione New Media 

New Media, un'area specializzata 
nello SMAU '93 che è arrivata alfa terza 
edizione, era dedicata al mercato del 
Multimedia, con le ultime novità sui si- 
stemi e Sulle soluzioni muHimédiali. sul- 
le memorie ottiche per l’archiviazione, 
sul software per la ricerca delle infor- 
mazioni. In realtà, come ho accennato 
all’inizio, era possibile osservare predot- 
ti a vari livelli di multimedialità un po' 
ovunque negli spazi espositivi A dimo- 
strazione che anche in Italia si comincia 
a parlare di mercato di massa per il Mul- 
timedia, bastava contare le innumerevo- 
li schede audio o video sviluppate per la 
trasformazione dei PC in macchine ag- 
giornate. In alcuni casi la stessa scheda, 
magari quella di maggiore successo, ve- 
niva distribuita da una serie di società, a 
dimostrazione del fatto che il mercato 
non si d ancora strutturato e la disponi- 
bilità di alcuni elementi dipende dalla 
buona volontà di piccoli imprenditori. 

Apple 

La principale novità Apple per il mer- 
cato multimediale era il tanto pubbliciz- 
zato Apple Multimedia Festival, una se- 
ne di offerte di configurazioni espressa- 
mente concepite per il multimedia ad un 
prezzo speciale. Una certa curiosità su- 
scitava un prodotto non Apple che, in te- 
ma di multimedialità, potrebbe rappre- 
sentare un completamento della offerta 
Apple per la musica. Il CBX-206 è un co- 
siddetto "expander». un modulo ester- 
no per ia generazione di segnali sonori e 
musicali da utilizzare Insieme ad un 
computer che eventualmente agisce da 
«controller». Il modulo fa parte di un kit 
che comprende anche del software del- 
la Steinberg, Music Box e Cubase Lite. 
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Commodore 

L'attenzione di Coitimodoré si sposta 
nuovamente sul mercato vastissimo de- 
gli utenti non informatici amanti del gio- 
co elettronico alla TV. degli appassionati 
di videogiochi in due parole. Amiga CD 
32 è una console a 32 btt. utilizza infatti 
un processore Motorola 68EC020 a 14 
MHz. che ha come medlun il CD letto 
da un drive interno a doppia velocità, 
audio a 16 bit e multisessione per la let- 
tura dei PhotoCD. Capace di visualizza- 
re fino a 256.000 colon scelti da 1 5 mi- 
lioni e di buona parte delle prestazioni 
base degli Amiga, ne utilizza infatti i 
processori Paula, Lisa ed Alice, la nuova 
console Commodore può anche utilizza- 
re 1 dischi CDTV e CD audio. Con l'utiliz- 
zo del modulo opzionale MPEGl diven- 
ta compatibile con quei famosi Video 
CD che cominceranno a diffondersi a 
partire da questo Natale. 


Gtìflardìni 

La SEPA di Ghilardini-Gruppo FIAT 
mostrava, accanto ad un futuribile quan- 
to attraente prototipo di micro auto da 
città con marchio FIAT, il navigatore VE- 
NUS che. installato su un autoveicolo, 
permette di determinare istante dopo 
istante la posizione del veicolo, visualiz- 
zandola su una mappa della città e può 
fornire preziose informazioni sul rag- 
giungimento della destinazione. Una 
delle applicazioni pratiche di un sistema 
del genere è stata la gestione ottimale 
della flotta di minibus che fanno la spola 
tra l'aeroporto di Linate e la Fiera di Mi- 
lano: naturalmente un sistema del ge- 
nere SI presta ad utilizzi diversi, tanto 
pubblici che privati quali taxi, vigili del 
fuoco, autonoleggi, trasportatori e poli- 
zia. Speriamo solo che in quest'uliimo 
caso l'uso del sistema venga inibito effi- 
cacemente ai male intenzionati... 


IBM SEMEA 

Di particolare interesse in casa IBM, 
che torneremo a visitare fra breve, era lo 
spazio dedicato a PowerPC, il processo- 
re della prossima generazione di macchi- 
ne IBM e Apple. Rappresenta l’esube- 
ranza nella capacità di calcolo dei proces- 
sori a basso costo, potenza necessaria 
per gestire in maniera razionale I dati 
multimediali e scambiare dati con pro- 
cessori di segnali digitali esterni dedicati. 


Tra gli esempi di applicazioni sviluppate 
con i Tool multimediali di OS/2 era in bel- 
la mostra un catalogo multimediale rea- 
lizzato per le Ceramiche Ragno dal cen- 
tro di produzione applicazioni multime- 
diali IBM di Napoli. L'utilizzo di un data- 
base contenente informazioni sul prodot- 
to Ragno e l'interrogazione al medesimo 
tramite interazione con toucb-screen gui- 
data dalla grafica e de un aiuto vocale 
permette ad un qualunque utente di sce- 
gliere in base ad esigenze quali colore, 
formato ambienti ed eventuali caratteri- 
stiche tecniche di produzione, soluzioni 
di piastrelle coordinate. Una volta scelto 
il prodotto, si potrà conoscere il prezzo, 


le caratteristiche più dettagliate, vederne 
l'immagine ad alta qualità, memorizzarlo 
ed effettuarne l'ordine. 

Olivetti 

Netto stand dalla società di Ivrea era 
possibile vedere realizzazioni concrete 
nate della politica di sviluppo del Multi- 
media Kiosk Developmént Kit. Ricordia- 
mo che SI tratta di un ambiente softwa- 
re ottimizzato per lo sviluppo di applica- 
zioni multimediali interattive dedicate a 
punti informativi e punti vendita. I pro- 
dotti sviluppati con questo ambiente ri- 
sultano uniformi in quanto ad interfaccia 
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utente ed mtera 2 ione. con indubbi van- 
taggi per l'utente più sprovvisto, pur la- 
sciando la possibilità di personalizzazio- 
ni spinte. Ad una delle postazioni è sta- 
to anctìe possibile utilizzare praticamen- 
te un collegamento audio/video attra- 
verso un MPC, la macchina multimedia- 
le/telematica di Olivetti, che mi ha per- 
messo di effettuare una videotelefonata 
su rete ISDN con Antonio Converti dal 
centro multimediale Olivetti di Pisa 
Nello stesso stand era possibile tocca- 
re con mano i primi esempi della linea di 
modelli di chioschi mirltimedìsli modulari 
MK Sys 6000 dedicati a specifiche utiliz- 
zazioni. Il modello Informazione è collo- 



Multimedia '93 

Editoria, applicazioni, tecnologie, virtualità 


Il CofJvi^no SMAU che ennualmente fa il punto sul Multimedia nella presente adizione ha 
segnalato alcuni aspetti rappresentativi di questo settore eterogeneo: reti di comunicazione, 
pen computer, realtà virtuale, editorìa elettronica e punti di informazione 


li comitato scientifico del convegno 
era composto dal prof. Luigi Oadda del 
Politecnico di Milano, il prof. Gianni 
Degli Antoni deH'Università dì Milano, 
Frartcesco Gardin di Artificial Realities 
Systems ed Egidio Pertiraro di Editoria 
Elettronica EDITEL, ciascuno attivo in 
determinati settori del Multimedia e 
comunque punti di riferimento per la ri- 
cerca applicata nel nostro paese. Tra 
gli invitati il Presidente e Chief Executi- 
ve Officer della Random House, Alber- 
to Vitale, illustre rappresentante della 
più grande casa editrice del mondo in 
lingua inglese, il quale ha illustrato 
l'evoluzione del mercato deH’editoria 
elettronica in un contesto di editoria 
tradizionale consolidato. In particolare 
sono state illustrate le interazioni tra 
editoria tradizionale, l'industria cinema- 
tografice, l'industria musicale e l'edito- 
ria elettronica, sottolineando come il 
Multimedia si presta rtaturalmenie a 
rappresentare yn punto di contatto tra 
tutte queste attività, cancellando le dif- 
ferenze fondamentali ed aprendo quin- 
di nuovi mercati. La prova di queste at- 
tività d viene fornita dai dati relativi ai 
recenti investimenti delle aziende più 
rappresentative di questi settori nello 
sviluppo di applicazioni multimediali. 
Del resto prima di arrivare a concetti 
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quali il Multimedia on-line legato alla 
televisione ci saranno infinite occasioni 
di evoluzione per i media tradizionali di 
riposizionarsi attraverso (e nuove tec- 
nologie. 

Giuseppe Freschi della Direzione 
Generale Ricerca e Sviluppo di Sip ha 
affrontato, anticipandone i tempi con 
una visione rivolta at futuro dal punto di 
vista tecnologico, il problema del pas- 
saggio da un mercato multimediale 
quasi esclusivamente off-line, ovvero 
stand-alone, illustrando gii elementi di 
un sistema globale multimediale in re- 
te. Dal punto di vista tecnologico non 
esiiono ostacoli insormontabili, pur ri- 
manendo probiematiche aperte in me- 
rito alla politica di un tale sistema, l'al- 
ternativa ai 500 canali televisivi costi- 
tuita da un canale singolo commutato 
capace di portare anche un'interazione 
verso il sistema. In questo intervento 
sono stati esposti scenari con livelli di- 
versi di interattività e velocità generate 
del sistema, passando da sistemi di 
media velocita quali quelli basati su 
ISDN a sistemi ad alta velocità basati 
su ATM. ADSL e MPEG: si è anche 
parlato deirobiettivo principale per Sip. 
l'esplorazione in queste direzioni delle 
sinergie possibili tra la televisione tradi- 
zioriaie e ia T'^ via cavo. Ricordiamo 


che esiste diffusa una sensazione che 
vede la Sip quasi sul banco degli impu- 
tati per il mancato sviluppo della tele- 
matica nel nostro paese, gli editoriali di 
MC di Paolo Nuli ne sono un esempio, 
e segni di questo disagio sono traspar- 
si anche durante un brevissimo dibatti- 
to alla fine deH'interverrto. Rimane 
chiaro che è necessaria una volontà 
diffusa ad aprire al grande pubblico 
l’accesso alle tecnologie di cui si è par- 
lato, oltre a quelle già esistenti, innan- 
zitutto con una politica di prezzi acces- 
sibili. Ciò necessita da un lato di una di- 
sponibilità del gestore dei servizi, in 
questo caso Sip, ma a mio avviso an- 
che di una sensibilità diffusa tra gli 
utenti verso queste problematiche, in 
attesa di avere ar\che noi al governo un 
esperto di reti come il vice presidente 
Al Gore. 

Uno scenario analogo ci è stato illu- 
strato anche da John Holder, presiden- 
te di Leader, il quale ha sottolineato 
che esiste chiara la tendenza verso 
una multimedialità on-line che rappre- 
senterà uno sgretolamento delle bar- 
riere esistenti fra carta stampata, tele- 
visione, cinema, computer e telefono 
con una inevitabile convergenza degli 
stessi, quella convergenza che noi in 
passato abbiamo definito come «con- 
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cabile facilmente su un piano o una co- 
lonnina e risulta adatto alle attività infor- 
mative e promozionali quali i servizi turi- 
stici, sondaggi di opinione, informazioni 
su norme deH'amministrazione, ecc. Il 
modello Servizi è un «free standing», 
pensato per servizi quali la visualizzazio- 
ne 0 stampa di mappe ed estratti cata- 
stali, accesso a servizi anagrafici, preno- 
tazione e acquisto da videocatalogo. Infi- 
ne la versione Consulenza, con rcpiano e 
sedia integrati per consulenza di prodotti 
finanziari o assicurativi, oppure applica- 
zioni per musèi e biblioteche. I diversi 
modelli di chiosco possono ospitare il 
personal computer, i vari dispositivi di in- 
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vergenza digitale». Sarà 
quindi inevitabile che questi 
media, accanto ad evoluzioni 
degli stessi, si presteranno a 
viaggiare su autostrade «di- 
gitali» ed a sfruttare le po- 
tenzialità dei sistemi on-line. 

È stato anche ricordato co- 
me non sia sufficiente pren- 
dere un prodotto tradizionale 
e trasferirlo su CD-ROM per 
farne un buon titolo multi- 
mediale, quindi II rapporto 
tra il «content» ed il titolo 
multimediale deve concede- 
re spazi per una creatività 
analoga a quella del regista cinemato- 
grafico che lavora a partire da un copio- 
ne. 

Tino Cermamo. vice presidente della 
Wall Disney Home Video, ha descritto 
come la sua azienda, multimediale per 
vocazione, si stia avvicinando al Multi- 
media interattivo inteso come prodotto 
«ancillary» rispetto ai punto di panenza 
che rimane la produzione cinematogra- 
fica, affiancando quindi una miriade di 
prodotti quali Itbri. videocassette, di- 
schi, periodici, programmi televisivi, 
magliette, fino ad arrivare ai famosi 
parchi dei divertimervti. Due ostacoli 
esistono secondo la Walt Disney alla 
diffusione del Multimedia interattivo, 
inteso tanto come CD-ROM che televi- 
sione interattiva: da un lato la distribu- 
zione e dall'altro la comunicazione. 
Non esistono ancora canali consolidati 
per raggiungere II grande pubblico con 
prodotti multimediali e la comunicazio- 
ne oggi è ancora troppo tecnica ed illu- 
stra poco i benefici reali del Multime- 
dia, sa nron attraverso sigle che da sola 


dovrebbero convincere il pubblico. Sì 
prevede che il Multimedia possa rap- 
presentare nei prossimi dieci anni un 
mercato analogo a quello della videore- 
gistrazione domestica negli anni Ottan- 
ta. E naturalmente la Walt Disney è 
pronta ad essere in prima fila. 

Il prof. Alessandro Polistina del Poli- 
tecnico di Milano ha illustrato in un in- 
teressante intervento gli elementi di 
valutazione qualitativa dei punti infor- 
mativi. Una volta classificati i luoghi e 
gli oggetti comunicativi si è parlato del- 
la importanza di un approccio al proget- 
to che parta sempre dalla attività 
deH'ut&nte e che da questa si sviluppi 
secondo parametri di vera e propria 
composizione e design dell'Immagine 
che appare sullo schermo. I parametri 
fondamentali per indicare la qualità di 
un sistema sono innanzitutto la facilità 
d'uso, quindi una qualità sociale ed 
operativa intesa come accessibilità e 
credibilità, qualità deH'interfaccia e 
deirinterazione, visibilità ed osservabi- 
lità, l'audio ed infine la prova generate 


costituita dalla facilità di ap- 
prendere, ovvero di ricorda- 
re o dimenticare attraverso 
un punto informativo. 

Sono seguiti due inter- 
venti pratici, quello di Ro- 
berto Grande di I.T. Softwa- 
re dedicato ai Pen Compu- 
ter e quello di alcuni studer>- 
ti del Politecnico di Milano 
che hanno mostrato alcuni 
esempi di multimedialità in 
rete, con una simulazione di 
collegamento m Internet at- 
traverso un'interfaccia, final- 
mente ad icone, che ha mo- 
strato quanto anche il grande pubblico 
possa accedere utilmente a questa re- 
te senza uscire da ambienti ed inter- 
facce amichevoli. Nel belITniervertto 
su Pen Computer è stata data una di- 
mostrazione pratica di un sistema il 
cui video veniva utilizzato per lo stes- 
so intervento, quindi un sistema a 
penna che spiegava se stesso, inse- 
rendosi praticamente nel ciclo 
deH'informazione e concorrendo, insie- 
me ai Personal Communication Servi- 
ces, alla definizione di un vero e pro- 
prio new medium. 

Durante la mattinata è stato anche 
assegnato il premio della Associazione 
Italiana per la Multimedialità a Sergio 
Lepri per l'opera «Mezzo secolo della 
nostra vita - Cinquant'anni attraverso le 
notizie e i documenti dell'ANSA» quale 
opera che, secondo la giuria, realizza 
una brillante sinergia tra carta ed elet- 
tronica. 

Il pomeriggio è poi continuato con 
una serie di interventi e dimostrazioni 
pratiche dedicate alla Realtà Virtuale. 
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Un mese di novità mvllimedinli 
ATARI + IBM = JAGUAR 


La società che ha portato il videogioco da 
un esperimento tecnologico ad un enorme 
fenomeno di mercato, vi ricordate di Pong, 
vive oggi un momento di orofonda trasfor* 
matione La gestione negli ultimi anmad 
opera del gruppo Tramiel. già fondatori della 
Commodore, aveva resMono a questo no- 
me importanti quote dt mercato, special- 
mente nel marcato dell'homa computer eu- 
ropeo e nel mercato mondiale degli stru- 
menti musicali elettronici. 

Negli ultimi anni era però iniziata una pa- 
rabola discenderete che non è ancora stata 
invertita, nonostante una serie di nuovi pro- 
dotti che aggiornaveno le caratteristiche ba- 
se delle linee ST e videogioco Le voci re- 
centi su una nuova console da videogioco, 
Panther. avevano fatto sperare in un rientro 
nel marcato della società di Surtnivala, fino 
a quando ci si era resi conto che il mercato 
andava in una direzione diversa, in particola- 
re per quanto riguarda i processori impiega- 
ti e le furtzionalitd multimediali oggi melimi- 
nabili 

A partire da questo Natale Atari intro- 
durrà SUI mercati test di New York e San 
Francisco una nuova console denominata 
Jaguar. Si tratta di una console che vuole 
fare deH'olferta di prestazioni enormemen- 
te superiori rispetto a quelie normalmente 
disponibili la propria caratteristica principale. 
Si tratta della stessa strategia adottala da 
3DO che viene addirittura indicata numero- 
se volte nel materiale informativo deirAtan. 
sapete che la pubblicità comparativa per- 
messa negli Stati Uniti concede molte li- 
bertà agli uomini di marketing; molle dalle 
caraneristiche vengono direttamente con- 
frontate a quelle deiravversano anche in 
questo caso. Il colmo è che questa specie 


di guerra è iniziata prima ancora che le due 
console siano disponibili sul mercato. 

Ad ogni modo la console Jaguar, un si- 
stema videogioco consumer con funzioni 
muiiimediali, viene indicata come macchina 
RISC a €4 bit con un prezzo al pubblico dì 
circa 200 dollari. Ed ecco per i tecno-fetio- 
sti una bella dose di numeri. 

- architettura a multiprocessore RISC a 54 
bit: 

- path dati veloce da 64 bn a 106,4 
Mpyie/sec, 

- processore grafico de 27 MIPS con 4K di 
SRAM interna con zero wail-staie, accop- 
piato a blitter che permette una serie di ef- 
fetti grafici, compresi shading e rotazioni, 
ad alta velocità e programmabile per mag- 
giore flessibilità: 

- processore oggetti programmabile che 
può operare in diverse architetture video 
quali un gestore di sprite, sistemi a base di 
pixel, sistemi a basa di caratteri ed altri; 

- processore di segnali digitali (DSP) da 27 
MIPS con 0K di SRAM interna con zero 
wait-state per suoni di qualità CO e funzioni 
di stereofonie, 

- un blitter che svolge una sene di operazio- 
ni ad alta velocità, con supporto hardware 
per 2-buffering e shading di Gouraud: 

- processore di controllo generico 
MC68000 da 13,3 MHz; 

- calore realistico a 32 bit su schermi PAL e 
NTSC, con oltre 16 milioni di colori, 

- cartuccia ROM con capacità di 43 Mega- 
brts di codice compresso o non corT>presso. 
quando compresso la capacità à equivalen- 
te a circa 400 Megabii: 

- 16 Magabit di DRAM fast page-mode, 
-drive opzionale CD-ROM a doppia velo- 
cità. 


- ComLynx I/O per giochi di console in rete, 

- 2 porle per controller, espandibili a oltre 
una dozzina, capaci di interfacce digitali ed 
analogiche, oltre che tastiera, Distala a luce 
e mouse: 

-controller evoluto ergonomico conioypad, 
tre pulsami di fire, pausa, opzioni ed una ta- 
stiera a 12 tesii per mascherine dedicate, 

- porta seriale sincrona ad alta velocità per 
collegamento a modem, reti di TV vìa cavo 
ed altre reti ad elevate prestazioni. 

Da vera console multimediale il Jaguar 
supoorta cartucce, CD-ROM, CD audio, 
CD+G. VideoCD, networking ed applicazio- 
ni di realtà virtuale Le prestazioni di questo 
sistema sono, secondo il costruttore, il ri- 
sultato non tanto dei singoli componenti 
quanto deli'architettura a multicomponentf 
Il processore MC68000 necessita di una 
banda di almeno 7 Mbyte al secondo, il di- 
splay a colori realisbci m PAL o NTSC ne- 
cessita di altri 9 Mbyte al secondo, il DSP 
usa meno di mezzo Mbyte/sec per leggere i 
suoni csmpiorrati Questo significa che arca 
rS5% della banda rimane disponibile per at- 
tività di picco che il sistema deve svolgere, 
da CUI derive che la caratteristica principale 
bel Jaguar à una enorme banda disponibile 
costantemente. 

La fabbrica IBM di Charlotte, nel Nord 
Carolina, costruirà il Jaguar, sarà responsa- 
bile per il reperimento dei componenti, l'as- 
semblaggio, i test di qualità, il confezionah 
mento e la distribuzione della console che 
quindi risulterà completamente made in 
USA. New York a San Francisco saranno 
quest'inverno i mercati di prova, in attesa 
del lancio ufficiale nel '94 

I principali concorrenti per il mercato mul- 
timediale consumer sono la console Sega 
CO, da poco anche in versione mini, di qua- 
lità ndotte ma con buona scelta di software, 
l'Amiga CD 32 ed in particolare il Multi- 
player 3DO realizzato inizialmente da Pana- 
sonic. lanciato a Natale negli USA a 700S; 
attesissime sona anche la nuova console a 
64 bit da 250S risultato del Project Realitv 
di Nintendo/Silicon Graphics prevista per il 
'95. la console di Sega/Hitachi della secon- 
da generazione, il libro ePettronico per bam- 
bini di Yamaha/Sega, oltre al sistema casa- 
lingo supersegteto di Sony. 

Intorno a questi sistemi dedicati si fa 
sempre più reslisiica l'attérnaiiva delle reti 
polifunzionali consumer con relativi termina- 
li la CUI entrata in funzione e prevista nelle 
principali città statunitensi intorno al 1 996 
Sarà la fine del CD come mezzo di distribu- 
zione, soppiantato dal «poiimcasting» da re- 
te? Alcuni esperti suggeriscono proprio 
questa possibilità, almeno nei paesi occi- 
dentali più post-industnalìzzaii. impegnati 
già oggi a realizzare le cosiddette uautostra- 
de digitali» per spostamenti e presenza vir- 
tuali, telestudio, telelavoro, televisione e di- 
veaimento interattivi, mentre gli altri paesi 
continueranno a investire in autostrade tra- 
dizionali, carta, acciaio, automobili, traffico, 
inquinamento . 
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Il lettora di CD con caricatare 
par 6 dischi DDM-604X 
di Pioneer 



pjt e output e possono essere resi resi- 
stenti agli agenti atmosferici. 

Opera Multimedia 

Lo SMAU costituiva una delle primis- 
sime apparizioni pubbliche di Opera Mul- 
timedia, il braccio per l'editoria multime- 
diale di Olivetti. Alla postazione dedicata 
abbiamo potuto vedere alcune delle fun- 
zionalità del tanto atteso MUG dì cui ab- 


biamo parlato in passato, la 
guida multimediale ella storia 
ed alla cultura europea, svilup- 
pata da un gruppo di esperti di 
comunicazione guidati da Umber- 
to Eco e prevista per la primavera del 
prossimo anno. Di immediata disponibi- 
lità era Great 20th Centurv Artista, il pri- 
mo titolo di una collana dedicata alle col- 
lezioni d'arte e ai musei che utilizza la 
metafora del museo virtuale inesistente, 
già utilizzata in passato, se puf limitata- 
mente, da Apple, 

Pioneer 

Due prodotti erano particolarmente 


interessanti per il mercato multimedia- 
le nello stand di Pioneer, Il Videodisco 
riscrivibile VDR-V1000P analogico a 
componenti in PAL permette di acce- 
dere istantaneamente a 48,000 foto- 
grammi PAL. ovvero 32 minuti di video 
con velocità di accesso di 0,3 secondi 
e la possibilità di effettuare montaggi 
di elevata precisione. 

Il disco è riscrivibile un milione di vol- 
te e, grazie alla doppia testina, è possi- 
bile cercare e registrare mentre si è in 
Play 0 cancellare e registrare istanta- 
neamente, Il concetto di multiplayer en- 
tra anche nel Multimedia di costo con- 
tenuto con il lettore di CD con caricato; 
re per 6 dischi DRM-604X, È dotato di 
una elevata transfer rate. 61 2 Kb/s con- 
tro i 150 standard, ed ha 300 ms di 
tempo di accesso medio, I 6 dischi per- 
mettono di gestire un totale di 3,2 GB 
di dati e, potendo mettere più lettori in 
cascata, si può arrivare a 42 CD-ROM in 
linea, eventualmente in rete. 


Gerardo Greco paù essere mgarumc ati/averso fri- 
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SUPER Virtual Reolily MAN 


Vi proporremo da questo mese un viaggio nell'affascinante mondo della fumettistica 
Italiana Ci soffermeremo sul modo in cui i nostri amati eroi e supereroi utilizzano 
l'informatica, la tecnologìa ed in particolare la realtà virtuale 


di Cfuseppe Marino 


La Realtà Virtuale è. come abbiamo 
imparato in questi ultimi due anni, una 
tecnologia meravigliosa che permette di 
espandere nel concreto le possibilità 
umane. Tutti ne parlano, molti stanno 
ipotizzando di servirsene o semplice- 
mente ci giocano, ma è anche vero che 
il racconto dell'attuale e del futuribile 
assume forme variegate e distinte. In 
questi mesi abbiamo infatti presentato 
lavori di ricerca, abbiamo recensito libri 
e pubblicazioni ma non abbiamo mai 
parlato di fumetti. Da questo numero 


copriremo questa lacuna mostrando 
con quale forza, immaginazione e spes- 
so con quanta competenza e fantasia i 
nostri disegnatori rappresentano simu- 
lazioni sintetiche e mondi virtuali, m una 
serie di considerazioni e note di calore 
che sono convmto gradirete. 

(SOS 

fi nuovo Popeye 

Come può un braccio (3i ferro rinnova- 
to nel look, senza la pipa e gli abituali 


spinaci, trascorrere un mese di vacanza 
su un'isola tropicale in una sola ora in 
compagnia di Poldo ed Olivia? E quale 
sofisticata tecnologia condiziona l'Uomo 
Ragno (il più popolare tra gli eroi Marvel) 
e Capitan Bretagna, un tempo ottimi 
amici, tanto da farli scontrare in un mat- 
ch all'ultimo sangue? Ed ancora: come 
riesce Nathan Never a combattere i 
sconfiggere un essere di energia pura 
che, come un software criminale, si 
muove e crea danni all'inierno dei com- 
puter della rete telematica cittadina? 
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Cari amici lutto questo avviene nel 
cyberspazio, ed à possibile grazie a fan- 
tomatiche 0 perlomeno futuribili espan- 
sioni delia realtà virtuale. 

Realtà virtuali e computer sono or- 
mai da lungo tempo presemi ir molti fu- 
metti Ricorderemo per esempio Martin 
Mystère che utilizza il computer per im- 
magazzinare dall, articoli ed i resoconti 
delle sue avventure o l’intrepido Bar- 
man che nella Bat-oaverna dispone di 
un potentissimo elaboratore in cui sono 
elencati cronologicamente crimini, mi- 
sfatti e profili psicologici di tutti i crimi- 
nali di Qotham; stessa funzione l’ha 
inoltre il computer dei Vendicatori (altro 
super-gruppo MarveI). 

Eroi e Supererò/' 

Il panorama del fumetto nazionale ed 
internazionale ha avuto, negli ultimi an- 
ni, un rilancio straordinario; è incredibile 
la prolificità con cui alcune delle menti 
più brillanti, fumettisticarìiente parlan- 
do, continuano a creare personaggi e si- 



ffdthan Nevei. l'ultima nato m casa Baneth. ha riscosso un buon successo di pubblico Halle tavole, tratte 
dallo speC:-'^- CYbermaster del Qiii^no 32. lo vediamo liasferito in una tate di com/Mter coma un software 
pensante nafl'miento di scovare e distruggere il enirurrale che ria il noma all'albo Cytiernwiei è un primo 
proioiipo rti programma euiocosoent:. creato mmeiiendo riel Cvoerspapo l'intero complessa degli impul- 
si coreOrsli di un losco prolessofe di Campaiei Science Cvbermaster. Sergio 8one«i Sd'iorei 



VIRTUAL REALITV 


luazioni esaltanti. 

Ancora più incredibile risulta l'evolu- 
zione subita dal nnondo dei comics se si 
dà uno sguardo ad una qualsiasi edicola 
del proprio circondario, un ter^po anorti- 
ma e grigia, ora gonfia e strariparite di 
opuscoli colorati e riviste di ogni tipo. 

La rinascita dell'urtiverso MarveI con 
continue trovate innovative (Cfr. M'arveI 
2099), il rilancio del cosmo DC sconvol- 
to da epici eventi, come la morte e la ri- 
nascita di Superman, e la rivitalizzazione 
di alcuni eroi di casa nostra editi dalla 
Bonelli Icome Mister No, Zagor, Martin 
Mystère, l’incredibile Nathan Never ed 
il sorprendente Dylan Dog», hanno sti- 
molato lo spinto di competizione fra ca- 
se editrici piccole e grandi. Ciò ha riem- 
pito le edicole di creazioni talvolta eccel- 
lenti, talvolta meno, ma che comunque 
Si sono ritagliate una buona fetta di 
mercato. 

Ed ora qualche chiarimento per i me- 
rso informati. 

Cosa intendismo per universo DC 
o cosmo MarveI 

La DC Comics e la MarveI sono due 
tra le più note case produttrici di fumet- 
ti;: a loro SI devono le creazioni dì alcuni 
tra I più grandi miti della storia dei co- 
m;cs: eroi e supereroi dotati di poteri 
straordinari o atleticamente perfetti, ca- 
paci di compiere imprese tra le più as- 
surde ed uscirne indenni e vincitori qua- 
si sempre. Attori partecipi e sensibili an- 
che ai più attuali problemi del pianeta o 
ai piccoli drammi giornalieri delle perso- 
ne comuni; eroi, dunque, dal profondo 
profilo psicologico segnato da mille 
eventi- 

Ricorderemo tra tutti Superman, 
Batman e Flash per la DC Comics e 
rUomo Ragno, Thor ed i Fantastici 
Quattro per la MarveI. Ognuno di questi 
eroi SI trova coinvolto in battaglie ai limi- 
ti deH'irnpossibile ed agisce per lo più 
da «sirgle»; ma quando il male è pre- 
ponderante, ecco arrivare in suo aiuto 
uno 0 più «colleghi» a spalleggiarlo. 
Ogni supereroe ha una testata indipen- 
dente ed agisce in una determinata zo- 
na, ma poiché vive le sue avventure m 
contemporanea con tutte le altre crea- 
zioni di quella stessa casa editrice, capi- 
ta spesso che possa essere la «guest 
star» dii una testata dedicata ad un altro 
supereroe. Viene cosi a delinearsi la sa- 
goma di una sùCiétà m cui iiiteragiscono 
una sene illimitata di uomini fenomenali 
che combattono il crimine al limite del 
parcssisrtio, su una terra simile alla no- 
stra, ma che lascia un ampio margine 
alla fantasia più sfrenata. Ecco allora ap- 
parire uomini incredibili che si servono 
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di tecnologie incomparabili e spesso 
aliene, sofisticazioni esaltate di geni del 
crimine p di industriali dalla doppia iden- 
tità. 

L’umcs differenza sostanziale tra gli 
eroi DC e gli eroi Marvei è la seguente: 
i primi vedono fi dipanarsi delle loro sto- 
rie in grotteschi facsimile delle più gran- 
di metropoli d'oltre oceano, dove tutto 
è più accentuato e reso cupo dalle am- 
bientazioni a volte spettrali, a volte sen- 
sazionali, come la Gotham City di Bat- 
man e la Metropohs di Superman: la 
Man,rel invece fa agire ■ suoi eroi nelle 
nostre città, riproducendo fedelmente 
metropoli come New York o San Franci- 

SCO- 

In Italia la presentazione delle storie 
di questi eroi e la pubblicazione delle 
collane a loro intitolate, sono affidate 
quasi esclusivamente, salvo qualche ec- 
cezione, a due fra le più importaitti case 
editrici: la Star Comics a la Play Press. 

Per i protagonisti degli albi della Ser- 
gio Bonelli Editore, il discorso è diverso. 
Non SI tratta di eroi con super poteri de- 
rivatigli da qualche errato esperimento 
scientifico o da una super armatura, ma 
di persone normali con doti fisiche e 
qualità intellettive superiori alla media. 

È gente ricca 
di umanità, 
con uno spic- 
cato senso 
deH'awentura, 
accompagnati 
da un sottile 
alone di miste- 
ro. Eroi ed an- 
tieroi per ec- 
cellenza, con 
difetti e qualità 
che si equipa- 
rano: super 

personaggi più credibili ed umanamente 
più vicini al nostro mondo di uomini. 

Nei prossimi appuntamenti avremo 
modo di segnalarvi testi, sceneggiatori 
e disegnatori di quei fumetti che si oc- 
cupano di realtà virtuali e di informatica 
in generale e di soddisfare le vostre cu- 
riosità crrca le loro origine; vi segnalere- 
mo in anticipo le date delle uscite più 
«preziose», vi presenteremo analisi ap- 
proforvdite su ciascuno degli eroi citati, 
sul modo in cui la tecnologia e la realtà 
virtuale viene vissuta ed adoperata da 
ciascuno di essi, dandovi tutti I chiari- 
menti necessari per appassionarvi a 
questo mondo fantastico. iSE 


•Primo in ciassifiCB’ di Albano Lairsgna e Liam. pubblicalo dalla Telamaco svila rivisia Cyborg, c mosira un 
mondo m evi cibernaiica. robotica e resila virtvala sono abilmonia manipolaiB ds corroih imprese" musice- 
li rismire solisucsv software e eempiieate fusiem di eìbernaiKa e biegenetiea. rivivono in un mende sinte- 

beo alcuni grandi fruii del passalo, da Presley ad Hendrit. Ilei Cyborg, Telemaco ComicsI Gaetano Di Stasm 0 raggiungibile tramite MC-hnk 

alta casella MC7aoo e rramne inremet all maimao 
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CONRGURAZIONI ; CASE DESKTOP-MINITOWER-BIG TOWER 
MOTHER BOARD VESA LOCAI BUS • RAM 4 MB - DIWE 1 44MB 
HD 1 70/250/340y540MB - VGA CL5422/CL 5428 VESA L.B, 
TASTIERA 102 TASTI - MOUK + TAPPETINO-MS DOS + SOFTWARE. 
ASSISTENZA DIRETTA IN SEDE -PREZZI x 1,000 ESCLUSA IVA 19% 
HARD DISK SCHEDA VGA SORWARE 
170MB CL5422 

CL5422 


M/B VESA LOCAI BUS RAM 
3$6DX-40 4MB 

4d6DX-33 4MB 17ÓMB 

486DX-40 4MB 170MB 

4B6DX2-46 4MB 170MB 

PENT1UM-Ó0 PCI LOCAL - BUS - 254KC - 8MB 
HARD DISK 250MB 
HARD DISK 340MB 
HARD DISK 540MB 

CONTROLLER HD/FD LOCAL BUS VESA 
SCHEDA VIDEO LOCAL BUS CL542a CTRUE COLOR 
MS DOS 6.0 

WINDOWS 3. 1 +LOTUS SMARTSUITE X WINDOWS 
MONITOR 14' STAKAR/HANTAREX 1024x768x0.26 
MONITOR 14- ST/yCAR/HANTARÉX 1024x768x0.26 NI 


I 1.840 
; 2.170, 
4.890 


SCHEDA ADLIB COMPATIBILE 
SOU ND BLASTER 2 DE LUXE 
SOUND BLASTER PR02 DE LUXE 
SOUND BEASTE (MITSUMI) 
SOUND BLASTER 16 BA5IC/ASP 
SOUND BLASTER MIDI KIT 
SOUND BLASITR MIDI BOX 
MIDI KASTER 
WAVE BLASTER 
sa CD DISCOVERY KIT (5CD) 

S0 CD16 PERFORMANCE KIT 
C4CD) 

S8 CD16 PREMIUM KIT C6CD) 
LFTTORE CD-ROM MITSUMI 
LETTORE CD-ROM CREATIVE 
LETTORE CD-ROM CI^ATIVE 


WIN ACCI 


60: 


f 2001 

420 
470. 

MONITOR 14‘ STAKAR/HANTAREX 1024x768x0.28 NI LR DIS, 20 MEMORIE S40' 
I ^IONITOR 17‘ S T AKA R/PHIUPS 1280X1024X0.26 NI - DlGlTALf 1.640J 


ì' TRUST BAV 1 024x0 .28 I 
J'LARIS 1024x768x0. 28 LR 
TTATUNG 1024x0.28 LR 
rilMEUNE 1024x0.28 NI LR 
r TRUST 1024x0.28 NI LR 
5- LARIS 1280x0.28 NI LR DIGITALE 
5’ NEC SVGA 1024x0.28 
5' NEC 3FGE 1024x0.28 
3’ NEC 4FGE 1024x0.28 NI LR 
7' NEC 5FGÉ 1024x0.28 LR 
7‘ ROYAL 1280x0.28 NI 
XSAMPO 1024x0.31 NI 
)• SONY 1280x0,30 NI LR DIGITALE 
!■ NEC ÓFS \2B0x0.28 NILR DIG. 


IM 


3B6SX40 2MB HD 80 1.S90 

4BÒSLC254/8MBH0 80 EPSON 2.590 

466SLC2S4/SMB HO 120S.MATE 2.290 

466DX334/12MBHD120S.MATE 3.490 

486DX504/12MBHD120S.MATE 3.790 






2400/9600 + MNP5+VTEL INTERNO 
2400/9600 MNP5+VTEL ESTERNO 
14400 + MNP5+VTEL INTERNO 
14400 -t MNP5+VTEL ESTERNO 
14400 + MNP5+VTEL POCKET 


105M8ALPS ^ 

170MB WESTERN DIGITAL 
210MB SEAGATE/W.D. 

250MB CONNER/W.D. 

340MB WESTERN DIGITAL 
425MB WESTERN DIGITAL 
CTRL+CACHÉ PROMISE DC99 
CTRL+CACHE LONGSHINE 

.-IL 

CIRRUS LOGIC CL401 256K J 
CIRRUS LOGIC CL5420 1 MB 
CIRRUS LOGIC CL5422 I MB TC 
CL5426 1 MB>2M8 LB WA+TC 
CL5428 1 M8>2MB LB WA+TC 
OAK077 1MB 
S31MBWA 
NCR 1MB>2MB 
AVGA3 1 MB TC 

TAV. GRAFICA ACECAD 12x12 
TAV. GARRCA ACECAD 18x12 
HANDV GENIUS 8/W 
HANDV GENIUS COLOR 
LOGITECH SCANMAN 16.7 MC 
SCANNER A4 1 6000P1 COLOR 


M/B 386DX-40 MHZ 1 28K 240 

M/B466DXLB2SLOTS 128/256KC199/240 
M/B 486DX LB 3 SLOTS 12&/256KC 240/290 
M/B 466DX-33 64KC 690 

M/B486DX2-50 64KC 790 

M/B 486DX2-66 64KC 990 

M/B 486DX -33 LB3 128KC21F 690 

M/B 486DX -40 LB3 128KC21F 740 

M/B 48ÓDX2-50 LB3 128KC Z!F S4D 

M/B486DX2-66LB3 128KCZIF 1.090 
SIMM 266KB/1MB/4MB 25/90/290 

80387 SL-16/33 INTEL ISO 

60387 DX-16/40 INTEL ^ 


ni 


COREL ORAW 3.0 + CD 
COREL SHOW ART DISK 
OR DOS 6.0 
FUGHT SIMULATOR 5.0 
MS DOS 6.0 UPGRADE 
MS EXCEL4.0X WINDOWS 
MS PUBLISHER 1.1 
MS WINDOWS 3.1 
MSWINWORD 1.1 <5.25') 
MS WIN WORD 2.0 
MS WORKS 2.0 
OCR RECOGNITA 
WIN-FAX LTE 

MS WIDEO FOR WINDOWS 


EPSON IXIDO - 9A 80C 200cps 
EPSON LQ100 - 24A 80C 167 Cp5 370 
EPSONFX1170-9A 136C 380cpS 830 

EPSON LQ1070 - 24A 13ÒC 225CPS 870 
EPSON STYLUS 800 - INKJET 80C I 540 
HP DESKJET 510 - 300 Dpi 540 

HP DESKJET 500C - ZOO Dpi 240 cps 640 
HP DESKJET 550C -300 Dpi 240 Cps 1.040 
HP DESKJET 1200C - 300 Dpi 1.990 

HP LASERJET 4L - 1 MB 300 Dpi 1.1 70 

HPLASERJET4ML-6MB300DPPS 1.960 

HP LASERJET 4 -2MB 600 Dp 2.490 

HPLASERJET4M-6MB600DP PS 3.390 

MANNESMANNMT81-9A80C130cps 270 

MT82 - 24A 80C 192cps 440 

MT63 - 24A 80C216cps 470 

MT84 - 24A 136C 216cps 570 

NECP220-24A 80C 192cp5 520 

NECP42Q-24A 80C216cps(C) 770 

NEC P32Q - 24A 136C 192 cps 720 

NEC P52Q - 24A 1 36C 2 1 6cpS CO 940 

NEC JETMATE 400- INKJET ISOcps 440 

STARSJ144 - 80C 360DpiCOLOR 1.090 

& 30^ POI NT 






EXTRAVAGANIA (4CD) 

MICROSOn CINEMANIA 
CORSO 01 INGLESE IN 1TAUANO 
POWER UTIUTIES 
SUPER ARCADE GAMES 
TEMPRA ACCESS (PHOTO CO) 

THÈ COMPLETE WINDOWS SET 
THE EDUCATIONAL DISK 
THE PROGRAMMEROtSK 
THE WORLD OF SOFTWARE (3CD) 
GREAT CITIÉS OF THE WORLD VOL 1 
GREAT C1TIE5 OF THE WORLD VOL. 2 
MONKEY I5LAND 
WING COMMANDER SPECIAL ED. 
WHERE IN THE WORLD IS C.SD. 

CUP ART HEAVEN 
JAZZ MULTIMEDIA 
WORLD OF VISION 
WORLD OF TRAINS 
TIMETABLE SCIENCE 
WRATH OFTHE DEMON 
CORSE OFENCHANT1A 
BAHLE CHESS 
ETC.ETC.ETC. 


AMIGA CD-32 TEL. 

AMIGA 1200 590 

AMIGA 4000/030 HD120 2MB TEL. 

AMIGA 4000/040 HD120 6MB TEL 

ESP. MEM. A12(X 1>9MB (COPR.) 290 

COPR. 68882 (GVP) 340 

RAM ZIP 1 MB 75 

HD 60MB INTERNO A600/A1200 340 

HD 130MB INTERNO A600/A1200 490 

CTRL HD IDE A500/A500+ ESP>8MB 190 

MONITOR 1084S 340 

MONITOR 1960 690 

HANDY SCANNER COLOR (AGA) 590 

GVPHARDCARD 120MB>8MB 1.090 

GVPDSS8 140 

GVPDSS8ENANCHED 160 

GVP GA.OCK 790 

GVP IMPAC VISION 2.0 3.190 

OPAL VISION 2.1 1-690 

OPAL VISION VIDEO PROCESSOR TEL 

GENLOCK MtCROGEN PLUS 250 

DCTV PAL 690 

VIDEON 4 ,OGOLP_. 3KI 

■lljlllll 

VIA C. PIRZIO BIROLI, Ó0/60A 
00043 CIAMPINO - ROMA 
TEL. 06/791.55.55 • 791.21.21 
FAX. 06/791.06.43 
ORARIO: DA LUNEDI' A SABATO 
9.30-13 / 15.30- 19.30 



MATHEMATICA 


Ancora le Regine 

IJ problema della disposizione di n regine su una scacchiera non viene 
affrontato con /'ausilio Mathematica. I programmi presentati non 
hanno nessuna pretesa di efficienza ma fanno risaltare la facilità di un 
approccio esplorativo a problemi non numerici che coinvolgono 
argomenti profondi di matematica computazionale. 

di Francesco Romani 


Introduzione 

Accusatemi di plagio, ma ogni volta che leggo gli articoli di 
Qiustozzi & C. sui giochi matematici non riesco a resistere al- 
la tentazione di provare a fare variazioni sul tema usanido 
Mathematica. Figuratevi questa volta che ho trovato contem- 
poraneamente ben due articoli sul problema delle n regine, 
uno su MCmicrocomputerfn.iSi) e uno sul The Mathematica 
Journal (piccolo il mondo, vero?). Reggetevi forte che comin- 
ciamo- 
li problema preso in esame è quello di disporre n regine su 
una scacchiera n x n in modo che nessuna di queste ne stia 
attaccando un’altra. Dal punto di vista matematico una prima 
formulazione è quella di trovare una matrice di 0 e 1 tale che 
non ci sono due 1 sulla stessa riga, colonna o diagonale. 

Regine, Torri e permutazioni 

Se invece delle regine lavorassimo con le torri la condizione 
sarebbe di trovare una matrice di 0 e di 1 tale che non ci sono 
due 1 sulla stessa riga, o colonna. L'insieme di tutte le solu- 
zioni a questo problema è dato dalle matrici di permutazione 
ovvero dalle matrici ottenibili dalla matrice identica di dimen- 
sione n applicando una permutazione alle righe. In altre paro- 
le la permutazione ci dice, riga per riga, in quale colonna c'è 
l'unico 1. Siccome le permutazioni di n elementi sono n! allora 
le matrici di permutazione sono n! e tante sono, esattamente, 
le soluzioni al problema delle torri. Il problema delle regirte ha 
come insieme di soluzioni un sottoinsieme delle matrici di 
permutazione con la proprietà che non ci sono due o più 1 
sulla stessa diagonale. Gli algoritmi che presentiamo nel se- 
guito lavorano su permutazioni dei primi n numeri interi, utiliz- 
zando le matrici di 0 e 1 solo per disegnare i grafici. La fun- 
zione OQmat stampa una matrice e DQpenn trasforma una 
permutazione in una matrice e chiama ogmat per il plottag- 


DQma^|ìiii_] : = 

ListPensityPlotll - Reverselm ] , 

rrameTlcics -> None]; 

m:= 

DQper]B[p_) :=DQBat[ 

ldentityMatrix[Length[p] ) ( [p] ] ] i 

Inl3]:= 

DQperin[{2, 5, 3, 1, 4}); 

Vedi Pigum i 



Algoritmo 1: generazione diretta di tutte fe soluzioni 

Per trovare in un colpo solo tutte le soluzioni al problema 
delle regine basta generare le n! permutazioni e selézioriare 
quelle che non hanno conflitti sulle diagonali. Se x è la 
permutazione in esame ed r è la permutazione identica 
(1 .2 n) il test da superare si scrive 

Map[Lengt.h, { Union (x*r| , Unioni x-r] } ] 

== {n,n} 

In altre parole si richiede che gli insiemi x4-r e x-r non devo- 
no avere meno di n elementi. Il programma completo (dovuto 
a ilan Vardi) è il seguente 
ln[4l> 

Re9i»el[n_{ Modul-e[{r,p>, 
c^Rangeln] ; 
p=eermueations (r| ; 

SelectiPr (MapILengtb, 

{Union [#-hr] ,Union[ #-r] }]=={n, n>)&] J 
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ln[5]> 

sS>RegiaeI{5] 

Oul[51= 



3, 5, 2, 4>, 

■{Ir 4, 2, 1 

3), 

(2. 

4, 1, 3, 5}, 

{2. 5, 3. ; 

l, 4), 

(3, 

1, 4, 2, 5), 

(3, 5, 2. ‘ 

1, l), 

{A, 

1» 3, 5, 2), 

{4, 2, s, : 

ì. l}, 

(5, 

2. 4, 1, 3}, 

{5. 3, 1. < 

1, 2)) 


Vediamo i tempi (in secondi} e il numero di soluzioni trovate 
per vari valori di n. La macchina usata è un Centris 650 
(68040 a 25 MHz. 24 Megabyte di RAM), con Mathematica 
2-2-1 Enhanced con 3.5 Mb per il FrontEnd e 16 Mb per il 


Kernel) 

n t sol 

5 1.46 10 

6 9.21 4 

7 71 .33 40 

8 631.88 92 


La complessità è chiaramente superiore a ni. Ad una analisi 
accurata, considerando il costo degli ordinamenti necessari 
per fare l'unione, risulta 0(n! n log n). Questo algoritmo così 
elegante (posso dirlo tantO' non è mioi) non ha quindi un futu- 
ro computazionale. 

Algoritmo 2 

Per avere qualche speranza di arrivare a trovare tutte le solu- 
zconi è necessario scartare roba mentre si fa la generazione, 
evitando cosi di lavorare su nJ oggetti- Una prima semplifica- 
zione è quella di partire con una regina nella quarta celia del- 
la prima riga (utilizzando il fatto noto che c'è sempre una so- 
luzione con una regina a quattro celle da un angolo). Questo 
accorgimento permette di avere già posizionato in modo cor- 
retto un elemento e di ridurre l'insieme delle possibili soluzio- 
ni. 

Una volta messa la prima regina, si considera l'Insieme di tut- 
te le coppie che rappresentano soluzioni ammissibili per le 
prime due righe. A partire da questo insieme si generano le 
soluzioni ammissibili su tre righe, ecc. Il trucco per fare le co- 
se in modo efficiente è quello di usare quanto più possibile le 
funzioni interne di Mathematica. Sla ra la lista (1 ,2.3.5,. ,.,n}. 
La funzione Outer [ JJ,x,r4 ] applica la funzione JJ a tutte 
le coppie di elementi di x e r4. La funzione JJ è costruita in 
modo da appendere il secondo argomento in coda al primo e 
poi viene sostituita da List, li risultato di laerease è di ag- 
giungere rapidamente ad un insieme di soluzioni possibili su 
k righe tutte le combinazioni di regine sulla ki-l-esima riga (la 
colonna 4 resta vuota perché già occupata in prima riga). 

Increase[x_Li8t) i« 

Platten [ Ouler [ JJ , x , r4 ] 1 / . JJ->Liat ; 

ln[2]:^ 

JJ[JJ[a J, b_] :» JJJa, b] 

La funzione Sei filtra un insieme di soluzioni possibili su m d- 
ghe eliminando quelle che presentano ripetizioni su una co- 
lonna 0 su una diagonale. 
ln[3}:= 

sei I x_liist , n_] : "Seiect [ x , 

Map[Langtb , {Unioa[ f ) , Unioa [ V+r] , 

Unioni H-r] } )— «{m, m.int-S ] 

Il programma gs chiama n-1 volte increase e sei generan- 
do tutte le soluzioni che cominciano per 4. 

QS(n_] i “Modulai (rt,q ) , 
rt=Range|n] ; 


r4=Complement |Tb, {4} ] ; 

(I-{JJ|4J}; 

Do[ q^Increaselq) ; 
r“Renge|iD] ; 

q“Apply[JJ,sel [g,ni] ,<1}) , 

q/.JJ->List)j 

ln[5]:= 

CS[6] 

Out[5h 

{<4, 1, 5. 2, 6, 3}} 

Vediamo i tempi (in secondi) e il numero di soluzioni trovate: 
n l sol 

6 1.76 1 

7 6.83 6 

8 29.98 18 

9 129.28 18 

10 594.7 93 


Algoritmo 3 

Un inconveniente dell'algoritmo di cui sopra è che si contir>ua 
a provare soluzioni in tutte le colonne, tranne la 4. anche se 
altre colonne sono piene. Si può aumentare l'efficienza spez- 
zando la computazione in due parti; si agisce come sopra ma 
solo per n/2 righe e poi si prova a completare, una per una, 
tutte le soluzioni parziali trovate. 

La funzione QSi è come QS, ma si ferma dopo (n/21 passi. 
QS[s, n] parte da una soluzione s su m righe e arriva Fino in 
fondo. Il programma di prova si ferma appena trovata almeno 
una soluzione. 

In[1ì:= 

QS| s_,n_J :sModule[{rt,q) , 
i*t»Rertqe(a) ; 
r4»CoDplemeBt [ rt , s ] ; 

Do [ q^Increase Iq] ; 
r“Ranq«Im] ; 

q=Apply I JJ . sei [q, m] , { 1 } 1 , 

{m, Leagtbl s] -fi, n} ) ; 

q/.JJ->LÌ8tl} 

/n/2/,-= 

u=QSl[n]; 

r<!ScaB|If [ (r>QS[f ,B] 

Return[r]JS.,uI] j 

Vediamo i tempi in secondi che questo algoritmo impiega a 
trovare una soluzione, 
n t 

6 0.76 

7 1.61 

8 3.96 

9 13.55 

10 36.9 

11 166-05 

12 397.0 

Rinunciando a trovare tutte le soluzioni si è guadagnato un 
fattore 10 in efficienza, tuttavia l'elaborazione di t[l3i si In- 
terrompe dopo avere esaurito i 16 Mb (16 megabyte!!!) di 
RAM assegnati al Kernel. 

Algoritmo 4 

Per trovare una soluzione per n=i3 ho provato a dividere ia 
computazione in tre parti. La funzione QSi in,k] si ferma 
dopo k passi. gs2{ s,a, k] parte das e fa k passi. 
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u=Q51[ 13,4) ; 

Lengt)i(u) 

Out[27). 

4S4 

Si generano lune le 454 soluzioni parziali su 4 righe. 

Inl2ì:= 

Tlmingjv= 

Union) Joine@Map[QS2[f , 13 , 3]&, u] ] ; ] 

Out[27]= 

<6553.48 Second, Nuliy 
ln{28]:= 

Lan9Ìli[v] 

Out{28j= 

54766 

In meno di due ore si generano tutte le 54766 soluzioni par- 
ziali su 8 righe. 

In[29]:= 

Timing [ sI3-Scan [ l£ [ ( r°Q5 ( * , 13 ] ) ° ! -< } , 
Return[r] ]s, v] ] 

Out[29]^ 

<19.3667 Second, 

{{4,1,3,5,12,8,11,13,2,6,9,7,10}}} 

E in meno di 19 secondi si trova una soluzione per n=13. 


Algoritmo 5: ricerca euristica 

Per risparmiare tempo e memoria durante la ricerca di una 
soluzione con n elevato si può mettere insieme un program- 
ma di ricerca euristica. Si lavora su un insieme di soluzioni 
parziali di varie lunghezze, espandendo un elemento per vol- 
ta e aggiungendo il risultato ainnsieme. fino a che non si è 
trovata una soluzione oppure rinsieme è vuoto. Questo meto- 
do è usato, con infinite varianti, in tutti I casi in cui si cerca la 
soluzione in uno spazio di stati connesso ad altiero (come nel 
nostro caso) o In generale in un grafo (in giochi come gli 
scacchi si può ritornare ad una posizione precedente). La 
chiave di volta del metodo è la strategia di scelta dell'elemen- 
to da espandere. Le strategie più brutali dei metodi ad esauri- 
mento sono quelle di espandere i nodi più antichi (ricerca 
Breadth First, ovvero l'insieme di nodi è strutturato a coda] o 
quelli più recenti (ricerca Depth First, ovvero l'insieme di nodi 
è strutturato a pila. N.B. se lo spazio di ricerca è infinito la ri- 
cerca può nort terminare). Una strategia più raffinata consiste 
nell'usare una coda a priorità ed espandere gli elementi in ba- 
se ad una funzione di valutazione che sceglie i più prometten- 
ti. 

Per il nostro problema iniziamo con una ricerca Breadth First 
realizzando le funzioni di gestione di una coda. inQ [Q, x] in- 
serisce X nella coda Q. 0 utQ[Q] estrae un elemento aggior- 
nando la coda. 

InQ[Q_,x_l i=Join[Q,x] 

OutQ(Q_] s»{First[Q] ,Rest (Q) }/;Q=!={} 

Poiché si tratta un elemento per volta, si aggiungono elementi 
non presenti nelle righe precedenti e il controllo si semplifica. 

sellJx_List,m_] s“Sel«ct[x, 

Map[Length, {Union) l+r] , 

Union)l-r]}l=={tn,B}&] 

La funzione process estrae un elemento dalla coda, lo 
espande e rimette in coda gli eventuali elementi risultanti, re- 
stituendo False se l'irisieme q contiene almeno una soluzio- 
ne 


ln{3]:= 

procesa )□_] :=Kodule ) {item, aew} , 
{item,Q>=OutQ|Q] ; 
m=Lengtli ) item ) 41 ; 
r‘^Range(m] ; 

r4=°CompÌemeat (rt, item] ; 

q=sell [Map[Append ) item, I) &, r4 ] ,n] ; 

C=In2(Q,qJ; 

(in<n)| |(q*"{})] 

Il programma di ricerca cicla finché proeess continua a vale- 
re True. 
ln[4]:= 

<Xt=Ranqe[a]} 

2-{{4>}? 

Hhile)process)n] , ] ; 

First)q]>j 

Vediamo i tempi in secondi richiesti da questo algoritmo per 
trovare una soluzione, 
n t 

6 0.9 

8 13.31 

Le cose non vanno motto bene! Fidando nel fatto che le solu- 
zione sono tante, e andando in profondità, si dovrebbe fare 
presto a trovarne qualcuna, proviamo a cambiare il tipo di ri- 
cerca e passare alia Depth First. 
ln[5]:= 

InQ)Q_,x_] :=Jolnlx,Q] 

(Come vedete non serve un grande sforzo programmativo 
per implementare una pila o una coda in Mathematica.) 
Vediamo i lemipi. In secondi, richiesti dalla nuova versione- 

fi 1.56 

9 1.33 

13 22.41 

14 547.90 

15 64.23 

16 916.46 

17 992.31 

18 49S4.54 

19 2388.73 



Figurai ► 
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20 29263.60 

21 1734.37 

Si nota come, stranamente, !a ricerca di soiuzioni di dimen- 
sione dispari sia più faciie. La soluzione per r=2l è in Figura 


Generazione diretta dì soluzioni con rr grande 
Confrontando la Figura 2 con la Figura 1 si vede che in aito a 
sinistra è riportata pari pari una soiuzione per n=5. ai centro a 
destra si intravede una soluzione per n=4, É facile capire che 
combinando soiuzioni di dimensioni piccole si possono otte- 
nere soluzioni grandi. Lasciando al lettore volenteroso il pro- 
blema di trovare una soluzione di ordine n primo grande (per 
esempiol 069). vi taccio vedere come trovare soluzione gran- 
di attraverso li prodotto tensoriale di soluzioni piccole. Il pro- 
dotto tensoriale di due matrici di dimensioni rispettivamente 
hxh e kxk è una matrice di dimensioni hkxhk ottenuta incol- 
lando copie della seconda matrice moltiplicate per gli elemen- 
ti delta prima. In particolare il prodotto tensoriale di matrici di 
permutazione è ancora una matrice di permutazione. Vedia- 
mo in pratica come si costruisce una soluzione di ordine 25 a 
partire da una soluzione di ordine 5. 

Facciamo prima un programma che verifica se una permuta- 
zione è una soluzione del problema delle regine e applichia- 
molo alla soluzione di figura 1 

Veri£y(s_] :•* Hodule[{n>t 
n<^Lexigth(s| : 
r=Range[n] f 
(MaplLengtb, 

{Union[ 8 ] , Union [ sAt] , U nion [ s-r] } ] == 


Verlfy (es=Regineì[5] [ [4] J ] ] 

Out(2}= 

True 

Per fare ri prodotto tensoriale si potrebbe passare dai vettori 
alle matrici di permutazione ma è più semplice applicare ou- 
ter con una semplice funzione di riordinamento (nel seguito 
scritta per n=5). 
m(3}:= 

s2=Platten [Outer[ f , ss, ss ] ] 

Outl3]= 

(7, 10, 8, 6, 9, 22, 25, 23, 21, 24, 12, 

15, 13, 11, 14, 2, 5, 3. 1, 4. 17, 20, 

18, 16, 19> 
ln(4]:= 

Verify(s2] 

Out[4]= 

True 

s2 è una soluzione di ordine 25 (Figura 3). 

Infine, in meno di tre secondi generiamo (senza stamparla o 
disegnarla) una soluzione di dimensione 625. 



/n/S;;= 

s=y+25(x-i)i 

Timing [ s4=Flatfcen [Outer [ 
Verifyl s4 J ] 


Oof/5/s 

{2.45 Second, True> 


f ,s2 ,s2 ] 1 : 


Soluzioni attraverso le reti neuronali 
Per finire, ricordo ai lettori Interessati che sul numero estivo 
del The Maihemalica Journal c’è un articolo di J.Freeman 
sulla soluzione del problema delle n regine attraverso una re- 
te neuronaie. La rete viene impostata in modo da associare 
al problema un sistema fisico in cui alle soluzioni corrispon- 
dono dei minimi di energia. La risoluzione di un sistema di 
equazioni differenziali ordinarie permette di simulare il com- 
portamento della rete e la sua convergenza a minimi locali 
che (spesso) rappresentano soluzior>i. L’articolo richiede una 
buona dose di prerequisiti maiematicr ed è consigliabile ai let- 
tori più esperti. Gustoso ma duro da digerire è anche il capi- 
tolo sul problema delle n regine nel libro di llan Vardi citato in 
Sibiiog rafia. 


gas 

Franeesee Romani é raggiungala tramite Internai ai/jndirizzo Po^an'iii'a.' jiTnll 
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con penna ottico 
óxó L 189.000 

12x12 L 266.000 

12X18 L 554.000 


Mono L 189.000 


262.000 colori L 540.000 


Sceeoe 

ooeopi 

486 40 MHZ DLC 

L. 290.000 
486 INTEL VESA 33 

L 679.000 
486 INTEL VESA 50 

L 939.000 
386SX40 L. 139.000 
386DX40 L. 185.000 


SCONTI PER 

Rimmi 


GRUPPI DI CONnNUITÀ 
"/v)o brtAK." 

da Lit. 449.000 
da 600 a 1500 VA 


itudtimediale 

Le schede tecnologicamente più avanzate 
COMPATIBILI con 3 STANDARD OLTRE AL 

SOUND BLASTER PRO 

STI5ATOS PRO 

L 197.000 

AQUILA SOUND PRO 16 Bit 

L 299.000 

KITSTRATOS+CD ROM MITSUMI 

L. 609.000 

KIT AQUILA+CD ROM MITSUMI 

L. 720.000 

CD ROM MITSUMI con CTRL 

L, 390.000 


distribuzione di 17 modelli tra modem e 
fax-modem esempi: 

Modem interno L. 52.000 

Modem esterno L. 93.000 

Fax-modem interno L. 93.000 

Fax-modem esterno L. 129.000 

Pocket fax-modem L. 178.000 

14400 Fax-modem int. o esterno L. 420.000 


•Coprocessori 

;ram 

•Schede di Rete 
J Stampanti 

J pvtticoùvii 


MONITOR 

VGA Mono 

L 176.000 

VGA Colore 

L. 365.000 

Multiscan 


colore 

L. 428.000 


Specteiie 

Hard Disk: 

HD 130MB 

L. 280.000 

HD 180MB 

L. 339.000 

HD210MB 

L. 374.000 

HD 250MB 

L. 42S.OOO 

HD 340MB 

L. 562.000 


HIDATA 
è un marchio 
registrato. 


Tel 0Ó/76966900 
HISHOP 

Monte Mario - Trionfalo 
Va Arvdrea Angnjlll. óc 
Tel. 06/33&009& 
PRINTEU.PS 
Proti 

vtì Angelo Emo, 99 
TerO<i/637A413 

CENTRO DISTRIBUZIONE 
PER SOLI RIVENDITORI; 

Romo 

Tel. 06/3377224 • 3376643 
Fox 06/3M366i> 

Prezzi IVA DKlusa 


SfreclaCe 

VESA: 

CTRL INT. VESA L 75.000 
CRTL INI VESA CACHE 
con microprocessore 

L. 290.000 


Cuslom Controls 

con Paradox per Windows 

Iniziamo da quesw mese a parlare di Paradox Windows concenuandoci su alcuni 
aspetti poco conosciuti del programma. Diversamente da quanto fatto con Paradox 
DOS ci concentreremo su argomenti esauribili In una o due puntate. Prima però una 
piccola introduzione 

di Paolo Cieeooe 


Serve altro? 

Windows è un ambiente molto com- 
plesso. l'interfaccia grafica, il multita- 
sking e tutto il resto sono delle como- 
dità quando si devono usare ma dei 
grossi ostacoli quando si passa dall’altra 
parte della barricata e si inizia a pro- 
grammare. Come se non bastasse tutto 
il sistema è intriso di strani compromes- 
si volti a risolvere problemi di coesisten- 
za con li preistorico DOS (ormai cono- 
sciuto come JOS, Jurassic Operating 
System o FOS, Fossil Operating Sy- 
stemj. 

Pare inoltre che all'inizio Windows 
non fosse preso molto sul seno neppu- 
re da Microsoft la quale non pose molta 
cura nello studio della API (Application 
Programmmg Irvterface) e ciò la costrin- 
se ad applicare numerose “toppe» nelle 
versioni 3.0 e 3.1 Chi si volesse pren- 
dere la briga di studiare anche solo i no- 
mi delle routine vedrebbe cose pateti- 
che come GeiAspectHatioExil, GetCur- 
rentPositionExO. GetWìndowExtExI) e 
cosi via per un numero notevole di 
“Ex» Appena un pochino meno banale 
di appendere un 2 al nome della funzio- 
ne. 

Critiche a pane Windows è però un 
notevole passo avanti e, sebbene non 
abbia le potenzialità di OS/2, è però 
supportato da ottime applicazioni, come 
Paradox Windows, e quindi è sempre 
meglio del DOS. 

Come però abbiamo detto l'ambiente 
è molto complesso e quindi occorre ar- 
marsi di grande pazienza, analizzare be- 
ne la situazione e iniziare a muovere i 
primi, prudenti, passi 

Il primo punto da esaminare è se, per 
sviluppare un programma Windows, ci 
serve urr compilatore in grado di acce- 
dere a medio livello all'API di Windows, 
La risposta potrebbe essere un chiaro 
NO dato che PxWin dispone di un am- 


Oggetto 

SHCCPage . btnOK 

Metodo : 

Var 

Bouree : 

Var 

btnlsOown Logicai 
endvar 

Oggetto 

BWCCPage.btnOK 

Metodo : 

open 

Bouree : 

inethod open(var eventlnfo Event) 
btnUp.visible * True 
btnPown. visitale = True 
btnIsDown = False 
endmethod 

Oggetto 

BWCCPage.btnOK 

Metodo : 

nouseEnter 

Bouree : 

nethod nouseEnterfvar eventlnfo MouseEvent) 
If eventlnfo. isleftPown( ) AND btnlsDown Theii 
btnUp.visible = False 

Endif 

endmethod 

Oggetto 

BWCCPage.btnOK 

Metodo s 

mouseExit 

Bouree : 

aethod mouseExitfvar eventlnfo MouseEvent) 
If eventlnfo. isLeftOownf ) Then 
btnUp.visible = True 

Endif 

endmethod 

Oggetto 

BWCCPage.btnOK 

Metodo : 

mouseDovm 

Bouree : 

inethod mouseDown(var eventlnfo MouseEvent) 
btnUp.visible = False 
btnlsDown =■ True 
endmethod 

Oggetto 

BWCCPage.btnOK 

Metodo : 

mousetlp 

Bouree : 

nethod nouseUpfvar eventlnfo MouseEvent) 
btnUp.visible = True 

If HOT (btnlsDown AND self .hasHouse( ) ) Then 
btnlsDown = False 
Return 

Endif 

btnlsOown = False 
self .pushButton ( ) 
endmethod 

Oggetto 

BWCCPage.btnOK 

Metodo j 

pushButton 

Bouree : 

nethod pushButton (var eventlnfo Event) 

Var 

EndVar 

endmethod 
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biente di sviluppo estremamente sofi- 
sticato. Ufi compilatore C/C++ o Pascal 
d pero uno strumento complementare 
utilissimo e sono convinto che ogni pro- 
grammatore dovrebbe averne uno a di- 
sposizione. Le versioni entry-level del 
Turbo C++ per Windows o del Turbo 
Pascal per Windows sono perfettamen- 
te sufficienti e hanno il pregio di essere 
a buon mercato. I vantaggi offerti 
dall'integrazione di PxWin con questi 
tool sono I seguenti. 

- Estensione di PxWtn con DLL; 

- Help compiler; 

- Resource Workshop; 

• Accesso alle estensioni di Windows 

Vediamo m maggior dettaglio ogni 
punto. Windows è composto da DLL 
(Dynamic Link Libraries), un meccani- 
smo tramite il quale è possibile esegui- 
re il link del codice al momento 
dell'esecuzione. Le DLL. diversamente 
dalle librerie DOS, usano un formato 
standard per il codice e quindi è sempli- 
ce integrare nei programmi routine 
scritte con compilatori diversi. I Form e 
le Librerie di Paradox sono DLL e l'istru- 
zione USES nasce proprio per consenti- 
re il link di codice «esternoii. Se. per 
esempio, volessimo integrare delle rou- 
tine di compressione dei Blob m Para- 
dox, basterebbe scaricare una delle tan- 
te routine Public domain, costruirci in- 
torno una DLL e includerla con USES in 
qualsiasi programma ObjectPAL. 

L'heip compiler copre invece una la- 
cuna di Paradox, e di molti altri prodotti 
se è per questo. Sappiamo che general- 
mente un programma Windows com- 
prende. tranne nei casi più semplici, un 
help contestuale gestito tramite 
WinHelp.Exe. WinHelp viene richiamato 
con dei parametri che permettono di 
specificare il nome del file .HLP da vi- 
sualizzare e l’identificativo dell'argo- 
mento da visualizzare. Paradox fornisce 
un duplicato delle funzioni API con le 
procedure della classe System IhelpSe- 
tinòex, helpShowContext etc.). Quello 
che CI manca è il sistema per generare 
un file .HLP, Per fare questo occorre re- 
darre un documento in formato RTF (Ri- 
ch Text Format) e compilarlo con l'heip 
compiler di Microsoft. Questo compila- 
tore, insieme alla documentazione che 
spiega come scrivere i file, è incluso nei 
compilatori Microsoft e Borland. Per 
scrivere i file di help è necessario un 
word processor che esporti in formato 
RFT, come WordPerfect o Word. 

Il Resource Workshop è un tool che 
consente la facile creazione di dialog- 
box, menu, bitmap e tutte le altre risor- 
se comunemente usate in Windows. 


Questo strumento può essere utilizzato 
per disegnare gli elementi visivi delle 
DLL, ad esempio una dialog-box per il 
controllo di uno scanner, e per creare 
interattivamente i menu. Una risorsa 
Windows viene salvata normalmente in 
un file di testo con estensione RC (Re- 
source Compiler) che contiene delle 
keyword studiate per descrivere ogni ri- 
sorsa. In figura 1 potete vedere un 
esempio di come viene salvato un me- 
nu con le due classiche voci File e Mo- 
difica Cor una struttura del genere non 
CI sono molte difficoltà nello scrivere un 
traduttore da .PC a ObiectPAL, ovvero 


una sene di metodi che scrivano le 
istruzioni di inizializzazione di un menu 
con i costrutti tipici di Paradox. 

L'ultima opportunità offertaci 
dall'avere completo controllo di Win- 
dows è quella di poter usufruire delle 
estensioni del File Manager, di WinHelp 
(macro) e di tutte le estensioni multime- 
diali. 

Quindi le conclusioni che possiamo 
trarre da questa piccola analisi sono 
due. 

- Per scrivere buone applicazioni è me- 
glio conoscere a fondo Windows. 

- Il compilatore non è necessario ma 
pud essere di grande aiuto. 

Giudicate voi quanto peso hanno 
queste considerazioni. 

Chiodo fisso 

Non so perché ma ogni volta che mi 
affaccio a un nuovo ambiente di pro- 
grammazione la prima cosa a cui penso 
è l'interfaccia uterste Fin da quando ini- 
ziai a scrivere modesti tool con il Turbo 


Pascal 2.0 la mia attenzione si concen- 
trò su come organizzare e ottimizzare 
questo aspetto, Usando PxWin una del- 
le prime cose che ho desiderato fare è 
stata quella di simulare l'interfaccia tipi- 
ca dei prodotti Borland, detta 8WCC 
(Borland Windows Custom Controls) 
Fedele alla sua tradizione innovativa 
Borland ha inaugurato con Turbo Pascal 
per Windows un «Windows più bello di 
Windows» dimostrando un buon gusto 
estetico notevolmente superiore a quel- 
lo di Microsoft Le note caratteristiche 
di BWCC SI notano nelle dialog-box che 
sono di color grigio scuro con una rati- 


natura che dà un effetto metallico. I pul- 
santi classici, Ok, Cancel, Help, includo- 
no un'icona con ombreggiatura. Ogni 
dialog-box é divisa in due zone logica- 
mente distinte’ il main panel e l’action 
panel II main panel è la zona dove sono 
presenti gli elementi con i quali l'utente 
interagisce: campi, radio-button. eie 
L'action panel é quello dove sono posi- 
zionati I push-button come Ok e Cancel 
Dove più elementi di un main panel de- 
vono essere raggruppati viene disegna- 
to un group-box che si presenta come 
un rettangolo grigio «sprofondato» nella 
retinature. Ogni push-button ha. per la 
risoluzione VGA. 63 pixel di larghezza 
per 39 di altezza. Il main panel e separa- 
to dall'action panel da una sottile riga 
tridimensionale verticale od orizzontale. 
In figura due si può vedere un esempio 
tipico di queste dialog-box. 

Con Paradox è possibile riprodurre 
esattamente tutto ciò ma il procedi- 
mento costa un po' di fatica e quindi, 
dopo un po' di prove, ho deciso di scri- 
vere un tool che mi permetta di definire 


MAINHENU MENU 
BEGIN 


POPUP 

"6File" 

BEGIN 

MEMUITEM "fiNuovo", 101 
HENUITEM "iApri", 102 
MEMUITEM "àSalva", 103 
HENUITEM SEPÀRATOR 
MEMUITEM "4ESCÌ", 103 

END 

POPUP 

"&Hociifica" 

BEGIN 

MEMUITEM "iTaglla", 201 
MEMUITEM "SCopia", 202 


MEMUITEM "ilncolla" , 203 

END 


END 
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una nuova dialog-box BWCC con il mini- 
mo di fatica possibile Questo ci da lo 
spunto pef esaminare attentamente il 
vastissimo repertorio dei metodi per la 
creazione e la manipolazione di 
UlObiect. Chi usa la versione italiana di 
Paradox vorrà scusarmi ma per questio- 
ni di abitudine continuo ad usare la ver- 
sione inglese. 

Creare lo sfondo e i box di una dia- 
log-box BWCC e relativamente sempli- 
ce, basta impostare alcune property 
della pagina del form come segue 

- Color = Grey 

- Pattern style = veryHeavyDolPattern 
• Pattern.Color = White 

Fin qua tutto semplice, i problemi na- 
scono dai pulsanti e dalle linee tridimen- 
sionali Per I pulsanti la soluzione me 
l'ha data Randy Wagruder iche non co- 
nosco) di Borland Intl. con ur^a sene di 


pseudo-pulsanti ottenuti con un sapien- 
te uso di bitmap sovrapposti La pulsan- 
tiera in figura 2 è ricavata dal form scrit- 
to da Magruder consegnatami gentil- 
mente da Borland Italia. La struttura di 
ogni pulsante e la segueiMe invece di 
usare un push-bution si disegna un box 
a CUI SI toglie la trame. All’interno di 
questo SI inseriscono due bitmap di di- 
mensioni identiche allineati in modo da 
sovrapporsi esattamente. I due bitmap 
devono chiamarsi sempre binUp e btn- 
Oown Le proprietà di questi bitmap de- 
vono essere- Design pmHonzontal = 
True. Design. pinVertical = true. Desi- 
gn sizeToFit = False Le prime due pro- 
prietà sono solo di comodo per evitare 
di combinare guai in seguito, ma Tulli- 
ma è invece determinante. Se non si 
imposta in questa maniera appena si 
cercherà di allineare i due oggetti uno 


diventerà il conter>itore dell'altro Ogni 
pulsante viene chiamato seguendo uno 
schema semplicissimo btn -t- il suo tito- 
lo Cosi abbiamo btnOk, btnCancel. 
binHelp e via dicendo Le poche righe 
di codice che vedete nel listato ncrearic 
l'effetto di schiacciamento e rilascio. 
Provate a leggere la lista dei metodi de- 
finiti e guardate se non trovate qualcosa 
di snomalo. I più attenti avranno notato 
che, pur trattandosi di un box, il nostro 
finto puisante dispone del metodo pu- 
shButtonOi 

Come può essere possibile cio? 
Semplice, inserendo un custom 
method con nome uguale a uno dei 
built-in method di Paradox eseguiamo 
un vero e proprio function overloading 
analogamente a quello del C-^-i' Para- 
dox riconosce il nome e lo include nella 
lista dei possibili eventi. In realtà feven- 
to pustìBMoni} viene sempre listimela- 
to» manualmente, vedi moussUpO, ma 
la sua presenza serve per poter inserire 
il codice utente nel posto piu adano, al- 
la stessa maniera di un pushButton 
qualsiasi. Per creare un proprio pulsante 
basta copiarne uno con copy & paste e 
disegnare i due bnmap Non occorre 
modificare una sola linea di codice, tutti 

I metodi sono standard e, anzi, potreb- 
bero essere inseriti m una libreria m mo- 
do da risparmiare spazio. 

Il Resource Workshop e in grado di 
iidecompilare» le risorse da una DLL o 
da un EXE, per cui e stato semplicissi- 
mo. avendo lo strumento adatto, estrar- 
re I bitmap dei pulsanti da BWCC DLL e 

II tncollarlii» con il solito metodo 

Questi pulsanti sono del tutto mdi- 
stinguibiii da quelli nrormali» e sono 
estremamente veloci nel funzionamen- 
to, probabilmente ur\ pochino piu veloci 
di un normale pushButton con bitmap 
incluso. Il sorgente non è motto e la 
parte più noiosa è senz'altro l'estrazio- 
ne e Tallineamenio dei bitmap Ch' ha 
un modem può collegarsi a MC-link e 
scaricare il file BORLBTN ABJ tARJ 
2.41) e risparmiarsi un po' di fatica 

Adesso quello che manca è un’appU- 
cazione che ci permetta di raggruppare 
tutte queste informazioni in qualcosa di 
organico e funzionale. L'idea che ho e 
quella di una semplice dialog-box che ci 
consenta di specificare layoui, pulsami 
s scrollbar e alla pressione di un pulsan- 
te vederla apparire pronta Se pensate 
che sia una cosa semplice semplice, 
solo perché avete visto che c’e il meto- 
do erearet; di Form o UlOb]ect, aspetta- 
te a vedere, il prossimo mese, cosa mi 
e toccato inventare. 


PaWff Ciecerte e raffffiu''giD'/e rramre MC-imk a«a 
Mse//a MCrfflO» iràmita Iniariìtt iliinani/jro 
MC'BIOffmciink it 


fgort ? 
fsempu ( 

swtrc 



ObjcctTrec | 
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n più famoso plotter 
a penna è cresciuto. 



DUE VOLTE PIU’ GRANDE 

DesignMate Al , il primo plotter a 8 
penne dal prezzo veramente alla portata 
di tutti, è diventato in pochi mesi il 
plotter più venduto al mondo. E siccome 
spesso una buona idea ne porta con sé 
un’altra, CalComp ha ora creato il 
“fratello maggiore”: un DesignMate AO, 
sempre eccezionalmente conveniente nel 
prezzo, ma un po’ più grande, con un 
proprio piedistallo, per disegni grandi il 
doppio. 

DUE VOLTE PIU’ VELOCE 

Il nuovo DesignMate AO ha la stessa 
facilità d’uso, la stessa qualità grafica 
impeccabile e la stessa grande 
affidabilità del “fratello minore”, 
ma è addirittura due volte più veloce 
(1070 mm/s). Entrambi i DesignMate, 
poi, sono compatibili con tutti i 
computer e con centinaia di software per 
CAD. 

Se desiderate saperne di più, inviateci 
via fax allo 02-2686.2616 questa pagina 
con un vostro biglietto da visita oppure 
chiamate direttamente CalComp 
ExpressLine al numero verde 1670-18086. 


* esclusa IVA 
Disegni di Autodesk Ine. 


CalComp Spa,Vìa dei Tulipani 5, 
20090 Pieve Emanuele iMIi 
Tel. 02 9078.1519 


DesignMate, ^ 

il miglior acquisto nei plotter. 

'^i^CalComp 


J' Ccaot fiiiS’or!' 


Posix, la prima pietra 

Tra gli standard sono definiti de jure quelli stabiliti da enti normativi internazionali, de 
facto altre proposte che riscuotano un ampio consenso. In quest'ottica, l'unico vero 
standard dì sistemi operativi è Posix, approvato dall'ISO, International Standard 
Organization. Il grande merito di Posix é di essersi 
sostituito a System V, standard de facto gestito da At&t, sanando la disputa sulla 
propnetà di Unix ed iniziando il procedimento di apertura dei sistemi operativi 

di L0O Sorge 



UniForum 


Posix, sigla che identifica ta Portabte 
Opèfating S^ystsm Interface, e che firti- 
sce con X per ricordare che si tratte di 
Unix, è uno standard per vie impervie 
promosso dall'ISO, il massirriD ente 
stsndardizzatore internazionale, su pro- 
posta dell'allora /usr/group. oggi 
UniForum La stona di Unix narra che 
per contrastare il monopolio di At&t su 
System V fu scelta la strada di definire 
delle specifiche minime alle quali anche 
1 sistemi proprietari potessero risponde- 
re al prezzo di modifiche minori, e che 
lunga fu la battaglia perché 1 criteri di 
scelta deH'amministrazione statuniten- 
se passassero da "Systerp V' compavbh 
/e» a «Posix compatibilei. L'operazione 
funzionò, ma nel frattempo erano suc- 
cesse svariate cose: System V non era 
più un monopolio, Posix non era più co- 
si lontano da System V, c'era WOpen 
che in Europa era molto forte e tutti 
avevano capito che si andava verso 
un'apertura dei sistemi che fosse molto 


più estesa del primo Posix. 

In generale non è corretto definire 
standard tutte ie proposte di Posix. per- 
ché per avere tale qualifica devono es- 
sere state approvate al termine d’un 
lungo procedimento di revisione, e mol- 
te di loro raggiungeranno lo sraros solo 
alla fine del '93 o addirittura nel '94. Al- 
cune di queste, come la 2, la 5 e la 9. 
soro già state integralmente approvate, 
ma anche le altre lo saranno, senza mo- 
difiche 0 cort al più alcuni minori cam- 
biamenti, per cui possiamo anche defi- 
nirle tutte come standard. Il totale delle 
proposte può essere suddiviso in sei 
categorie. 

Le categorie 

Le varie proposte possono essere 
raggruppate anche in alcune categorie, 
per l'esattezza sei: interfaccia di siste- 
ma. servizi di rete, finestre (windo- 
wingl, lirìguaggi, profili e test. Come 


s'intuisce dai nomi, non tutti 1 raggrup- 
pamenti riguardano specifiche tecniche, 
com’è per 1 primi quattro, ma c’è un'in- 
tera categoria dedicata ai profili e un'al- 
tra ai teSf di aderenza. Ai profili, senz’al- 
tro una delle migliori idee per avvicinare 
Posix all'utenza, è dedicato un capitolo 
a parte. 

Tornando alla tradizione, Il sistema 
operativo irt senso stretto è trattato dal- 
la prima categoria, quella relativa all'In- 
terfaccia di sistema. Nel corso del tem- 
po Posix 1. ovvero 1003.T nelle sue va- 
rie versioni, ha sostituito la SVIO di Sy- 
stem V come specifica di sistema ope- 
rativo. grazie al fatto di essere un vero 
standard e non un documento di asso- 
ciazioni private: sia il governo statuni- 
tense che X/Open hanno effettualo 
questa sostituzione, ed è quindi valida 
l'equazione Unix = Posix. Sempre a ri- 
guardo di questa categoria va osservato 
lo sforzo sui threads. l'entità minima di 
elaborazione che ha causato un ripro- 
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gene del kernel di Unix, da sempre ba- 
sato sul processo come atomo, e sulla 
CUI definizione non c'è ancora accordo 
internazionale. 

Per quanto riguarda i servizi di rete 
va puntualizzato che in realtà sono la 
parte più importante dei servizi aperti, 
per I quali invece il kernel del sistema 
operativo è assolutamente secondario, 
purché rispetti alcune interfacce 
software Per l'internetworking IEEE è 
ovviamente del tutto allineato con OSI, 
lo standard di ISO. per quanto ci sia una 
certa apertura anche ad altre proposte, 
come la posta elettronica X.400. L'ele- 
vato nurriero di sigle (ASM. XTI, FTAM) 
e di termini usati con significato diverso 
da quello tradizionale idifactory, ogget- 
to} ha influito sulla composizione del 
glossario pubblicato altrove in questo 
articolo, e al quale rimandiamo per le 
spiegazioni su ciascun termine della li- 
sta. 

Più immediata è la comprensione dei 
nomi citati nei sistemi a finestra e nei 
linguaggi. Per quanto invece riguarda I 
test di aderenza allo standard, esistono 
solo per l’interfaccia di sistema e i servi- 
zi di rete, e i risultati conseguiti certifi- 
cano la corrispondenza alle specifiche 
de! prodotto in vendita. Con l'arrivo dei 
profili, questi test verranno integrati da 
altri che qualifichino il prodotto secondo 
le vane istanze richieste dai livello del 
prodotto. 

Le specifiche 1003 

IEEE identifica i suoi documenti con 
un numero di codice. Quello da sempre 
associato a Posix è lo storico 1003, che 
- come tutti gli altri - viene preceduto 
dalla lettera P, e che noi tralasceremo 
per semplicità. Tornando al codice 
1003. venne inizialmente assegnato alle 
proposte conseguenti al lavoro dello 
^sr/group, che in prima istanza genera- 
rono il 1003.1 e che oggi comprende 29 
proposte Spendiamo ora qualche breve 
nota SUI codici. La base di queste pro- 
poste è il sistema operativo con le 
estensioni richieste dai tempi, in parti- 
colare il reai ttms, che vanno dal docu- 
mento 1 al 4, e poi dal 6 al 7. Ci sono 
poi I linguaggi, approvati dall'Ansi e di- 
venuti standard con altre sigle; in Posix 
sono il C. il Fortran e l'Ada. L’evoluzione 
prevede che al già definitivo Fortran 77 
(1003-9) ha fatto seguito il Fortran 90 
(1003.191, e che la prima versione di 
Adà (1003.51 è stata estesa in real-time 
(1003.20); da osservare che nessuno si 
è curato del Cobol. 

I servizi di rete sono m parte 1003. 
per le cose più tradizionali, e in parte 
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1200 per quel che concerne i fattori 
Osi. I test di conformità, definiti nel 
1003.3.0, esistono solo per i punti 1 e 
2, ai profili è dedicato un capItoEo a parte. 

Le specifiche 1200 

Le altre 8 proposte di standard, effet- 
tivamente contraddistinte da 4 codici di- 
versi, hanno in comune le prime due ci- 
fre d'ordine, 12. e per semplicità le rag- 
gruppiamo insieme in un ipotetico codi- 
ce 1200, per analogia con il 1003. Il to- 
tale di incartamenti attualmente gestito 
da lEEE/Posix è dunque 37. 

Dei codici 1200, due riguardano i ser- 


vizi di rete, e due i sistemi a finestre, Il 
1224 si nfensce alla pila Iso/Osi, e com- 
prende l'ASN.1, un linguaggio dì descri- 
zione delle applicazioni, e l’X.400, la po- 
sta elettronica come applicazione Òsi 
(molto in auge in Europa); il 1238. inve- 
ce, descrive Osi e FTAM, la gestione 
dei file come applicazione Osi. 

Per parlare di finestre bisogna riferirsi 
ai codici 1201 e 1295, i primi impegnati 
a definire la filosofia d'interfaccia e 
d'uso, l'altra più pragmaticamente volta 
a definire OSF Motif e SUN Open Look, 
peraltro entrambi sorpassati dall’unifica- 
zione delle due perorata da Cose e pas- 
sata sotto l'ala di X/Open. 


I profili di X/Open 

Il punto di vista à importante, e cambia molte cose; tra queste senz'altro il profilo... 8at- 
lute a parte, questo tarmine è usato anche da un'altra delle organizzazioni delle quali par- 
liamo. xyOperr. con un significato in parte diverso per quanto con lo stesso spinto. 

Di WÒpen abbiamo parlato sul numero 124 a pg. 284, e sul numero 131 a pg. 254, per 
CUI non ci dilungheremo oltre la definizione; si (ratta d’una organizzazione mondiale nata 
nel 1934 per definire un comune ambiente applicativo, il CAC, con la partecipazione di 
utenti, costruttori ed enti stsndardizzatori di tutto il mondo. 

Le specifiche raccolte de WOpen vengono pubblicate in un set di volumi, la Ponabiiity 
Guide 0 XPG. giunta alla quarta edizione fin dall'ottobre del 1982. XPG4 comprende 22 
componenti divisi in 7 aree: opsys e linguaggi, gestione dei dati, interfaccia utente, 3 cate- 
gorie di networking e ■ madia. Con l'obiettivo di semplificare il lavora di selezione e venfi- 
ca di aderenza che prima era interamente a carico dell'utente. l‘assocla2lone ha introdotto 
I Profili, intesi coma set di componenti la cui interoperebilità è garantita- Per quanto ne sia- 
no stati ipotizzati molti altri, e in particolare con riferimento ad Osi, nella prima fase KP64 
ha specificato cinque profili; 

- Base, il mimmo per la conformità a XPG; 

- Base Server, terminali grafici in rete; 

- Workstation, gestione testi, grafica e rete. 

• Gateway, per interconnessioni secondo standard aperti; 

- Database, host per SQL. 

I profili di XfOpen. quindi, carattennano dei prodotti che vengono autorizzati a riportare 
>1 marchio di X/Open e il relativo profilo di appartenenza . 
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/ profili 

Anche rimanendo sjI solo sistema 
operativo, il numero di standard e spe- 
cHiche proposti da Posix è così atto da 
rendere difficile una corretta scelta di 
quelli che effettivamente servono 
all'utenza, per cui è stata fatta una 
classificazione delle esigenze secondo 
quattro rttodelli di utente, generando 
una griglia di riferimento da noi mo- 
strata in figura 2. Va notato che trat- 
tandosi d'una guida all'acquisto cia- 
scuno standard é stato dettagliato nel- 
le sue specifiche, per cui ad esempio 
il Posìx 1003,1, tn generale riferito alla 
base, viene ulteriormer»te suddiviso in 
file System, multiple processes e va- 
ne [miscellaneous nella versione in- 
glese). 

I profili sono cinque, come detto 
Suddivisi per tipologia dell'applicazio- 
ne, e sono: supercomputing, transa- 
zionale. sistema operativo e realtime, 
multiprocessirng e ambiente Posix. A 
parte va considerato il documento 
1003.0. la Guida a Posix. che dettaglia 
le caratteristiche e gli obiettivi degli 
standard per quegli utenti che neces- 
sitino d’un preciso riferimento, in par- 
ticolare le varie sezioni della pubblica 
amministrazione dei vari stati naziona- 
li Per chiarire la struttura e gli obietti- 
vi del profili ne analizziamo m dettaglio 
uno. quello relativo al sistema operati- 
vo con estensioni realtime, fondamen- 
tali negli ambienti commerciali per le 
necessità transazionali di accesso ai 
database. Tale profilo è a sua volta un 
documento deH'isiituio, il numero 
1003.13, e definisce quattro livelli: 
minimal, controller, dedieated e 
multipurpose Ciascun profilo descri- 
ve una particolare applicazione e le ca- 
ratteristiche del sistema operativo che 
la ospita. Il profilo di minor impegno è 
(I minima! embedded, mentre quello 
più pesante ò il multipurpose realtime, 
ovviamente la griglia mostra le specifi- 
che minime richieste, per cui l’imple- 
mentazione di altre funzionalità è ben 
accetta. Il dettaglio è in figura 3. 

Va detto che la ripartizione di cia- 
scuno standard nelle sìngole specifi- 
che indicate dai profili non era implici- 
ta nello spinto di Posix, e quindi alcu- 
ni dovranno essere ridefiniti, in parti- 
colare il 1003.1 0 il 1003.2. D'altron- 
de la definizione degli standard è un 
processo lungo e spesso contraddit- 
torio. come la stessa Posix sperimen- 
terà ad esempio dopo la fusione di 
Open Look e OSF/Motif in un'unica 
interfaccia, Come quasi tutte le pro- 
poste. anche la 13 non è ancora defi- 
nitiva, anche se i lavori sono quasi 
giunti al termine. 


Novell contro Microsoft, 
la saga continua 

Da New York notizie e smentite sul futuro di 
System V. desktop ed Intel, forse gratis 


Novell sta veramente cambiando 
la realtà di Unix, cercando di unifi- 
carlo, spingerlo sulla piattaforma 
Intel e adesso anche dandone 
gratis il sorgente II motivo 
di tale operazione risiede a 
nella necessità di avere ^ 

ur^ Sistema operativo 
di grande diffusione 
sul quale installare 
NetWare per poter 
competere con 
Windows NT ma i 

soprattutto con t 

l'incredibile po- È 

lenza rnarkeling |#/$ 

di Microsoft L'ul- wm 

tims notizia, ovve- V 

0 cedere gratuita- ■ 

mente il sorgente 
di UnixWare, rimbal- 
za dall'Unix Expo di New York, svoltasi dal 
21 al 23 settembre, durente la quale era at- 
teso l'annuncio che entro un paio d'anni 
Novell avrebbe affidato ad X/Opert, in via 
gratuita, la gestione marketing del prodol- 
In questa modo, il leader delle reti si as- 
sicurerebbe una base d'installato sulla qua- 
le inserire proprio NetWare, che altrimenti 
n fornisce la fondamentale funzione di 
sviluppo e gestione del software che ha in- 
vece reso Unix il sistema che conosciamo. 

Tale annuncio, invece, non c'è stato, ed 
indiscrezioni parlano di forti pressioni ester- 
ne, da individuarsi tra il gruppo forte di 
OSF, ovvero IBM. Digital ed HP, e SUN; in 
particolare proprio SUN sarebbe assoluta- 
mente contraria, avendo pesantemente in- 
/estito in System V ed avendo ancora mol- 
la strada da fare con Solaris, il suo ambien- 
:e operativo che gira su Intel e Sparo e nel 
'94 girerà anche su PowerPC il gruppo di 
OSF, che sta per lanciare la prima versione 
effettiva del sistema operativo, dovrebbe 
avere ben poco interesse a proporre un 
concorrente come UnixWare, per di più su 
una piattaforma non prioritaria per Unix, ma 
spingerebbe la soluzione gratuita laddove 
proprio Novell - nella persona del chief 
executive. Raymond Noorda - sarebbe 
contrarie, stante la tradizionale chiusura di 
NetWare e il prezzo pagato per gli USL, ov- 
vero 320 milioni di dollari. 

La spinta di Novell 
Finora Novell in Unix ha garantito la con- 
tinuità quasi integrale con Ul/Usl. tranne 
l'aggiunta del suo file System e le spinta 
verso Intel. In seguito il consonio COSE, 



Common Open 
Software Enwiron- 
ment. composto 
sostanzislmei 
da Novell (con Usi 
ed Ul). SCO, SUN, 
IBM ed HP, ha unifi- 
cato l’interfaccia 
grafica, un merge 
dei vari tool con 
l'aspetto di Motiv, 
ed ha ispirato li 
DMIG. data manage- 
ment interface group che 
Si cura dell'interfaccia 
Unix/DBMS, Infine, COSE e 
confluito in un nuovo reggrup- 
pamenio dal nome provvisorio 
SPECSystem - nulla a che vedere 
con l'omonimo indice di prestazioni -, 
che comprende 75 Case per il 90% d 
mercato di Unix L'obiettivo è di standardiz- 
zare i modelli di programmazione, le famo- 
se API. che al momento sono 1 170 e di do- 
minio non pubblico, un certo lavoro porterà 
alla riduzione del numero di specifiche 
Il controllo deH'operazione. come per 
COSE e come ventilato par l'Unix gratis, è 
affidato ad X/Open. per due motivi ha u 
base di consenso davvero ampia e non 
Windows NT sotto la sua protezione 
Nel frattempo Amdahl, Fuptsu e la con- 
trollata ICL hanno sposato un unico Unix 
per mainframe, che m qualche modo ci 
pera con la idee di Cose e che prevede la 
connessione cor workstation SUN 

Anche contro Intel 

L'attacco a Microsoft non é unico, u 
guanto analoga strategia si registra contro 
Intel Ai rise già noti, essenzialmente lo 
Sparc, il Mips, Alpha, Power e Precision si 
è aggiunto il nuovo microprocessore 
PowerPC, un 32 bit semplice ed economn 
CO di potenza medioalta che sarà usato an- 
che da Apple, Motorola e Bull, oltre che 
Hams, Tadpole, Thomson s chiunque altro 
SI associerà a PowerOpen 

Cosa manca ad Unix? 

Se per I sistemi distribuiti sembra ormai 
chiaro che ONC-i- di SUN durerà ancora u 
po' prima di cedere l'onore delle armi al DCE 
dr OSF, aH'orizzonte spingono nuove tecnplp- 
gie che completeranno i sistemi Unix nel 
settore dall'l/O. com'è pei il functlonal multi- 
processing e óei\B gestione delle prestazioni 
Ne parleremo nei prossimi articoli 
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Figura 3 ■ ! prcA/i per jj ^ 
ifsrema reafttme II 
punto inlBirogali’/o 
wl Olia che fengono 
rictiiesie solo alcune d 
Quelle spealicne 


Le origini 

Nel 1980 fu fondala la /usr/group, 
un'associdzione senza scopo di lucro che 
SI riproponeva di rappresentare m ambito 
internazionale i professionisti degli Open 
System, termine airepoca piuttosto futu- 
ribile. L'anno dopo divenne una società, 
e solo nel 1989 cambiò nome in UniFo- 
rum. tuttora viva, vegeta e ricca di propo- 
ste tecniche (tramite i SIC, special inte- 
rest group) ed organizzative (riviste, con- 
vegni. seminari), tra le quali tutta una se- 


ne di documenti che spiegano gli stan- 
dard e I mattoni che li compongono 
L'organizzazione tecnica è composta 
di comitati e SIG con i1 compito di pro- 
porre eventuali standard. Fu proprio da 
uno di questi lavori, duralo dagli inizi 
dello /usr/group fino al 1984, che usci la 
proposta di base che servi a IEEE per 
redigere Posix 1003.1. le basi per uno 
Unix portabile. Altri esempi preclari di 
studi di UniForgm poi divenuti standard 
Postx sono l'estensione realtime 1 003.4 
e quella per la sicurezza 1003.6. 


Posix 1003.13 
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Le proposte di Posix sono approvate 
da IEEE e promosse da Iso, e oggi ven- 
gono accettate dalla maggior parte delle 
pubbliche amministrazioni. X/Open ha 
definitivamente sostituito 1003 1 3 
SVIO nel suo profila Base, e ha dichiara- 
to di attenersi a Posix per tutte le so- 
vrapposizioni che si verificheranno sul 
suo ambiente, il CAE. CB 


Leo Sorge è raggiungibile iramite MC-lmk alla ca- 
sella MCerSO e rramifg Inieinei all'inOiiiazo 


Glossgrio 


ASN, Abstract Syntsx Notstion 1 linguaggio Iso/Osi per la de- 
scrizione dei protocolli di presemanone. il livello 6 della pila 

CAE, Common Application Envlronment il quadro di riferi- 
mento 8< sistemi aperti secondo X/Open 

FTAM, File Transfer, Access and Manipulatìon il protocollo di 
trasferimento file di Osi, al livello 7 della pila (applicazioni) 

IEEE. Institute of Electrical and Electronics Engineers asso- 
ciazione amencana con affiliazioni alE'estero che raggruppa gli inge- 
gneri elettronici ed eléttrotecriici. tra i quali comprende gli mformati- 

Minlmal «mbeddad. configurazione minima delle implemenia- 
zioni di Posix 

MuHlpurpose realtime configurazione massima delle imple- 
mentazioni di Posix 

Poslx, Portable Operating System Interface standard IEEE 
1003 1-1990 e oorieleti, e iso 9945-1 Ua X nel nome serve a ricor- 
dare l’aderenza ad Unix 

OSF. Open Software Foundation associazione senza scopo di 
lucro nata nel 1988 per promuovere i sistemi aperti con un proces- 
so' decisionale altrettanto aperto. 

OSI, Open Systems Interconnection modello a 7 livelti seguito 
dall'ISO per regolamentare le reti locali e geografiche. 

SIG. Special Interest Group comitati di UniPorum che si occu- 
pano di argomenti d'interesse specifico 

Socket» interfaccia software di rete di Unix BSO 4.3. 

SVIO, System V Interface Definition documento che stabilisce 


le caratteristiche de* sistemi aperti, un tempo secondo Al&t, oggi 
secondo Unix International 

System V. Unix proveniente da At&t e oggi implementato dagli 
USL di Novell. 

Thread parte di codice che può essere eseg'una senza interferi- 
re con ni processo che la controlla. Concettualmente sostituisce il 
processo di Unix come unità atomica di esecuzione, e anche praii- 
camenta un processo è visto come un task con un solo thread. 

transazione: comunicazione m rete con scarso interscambio di 
'dati. Il tipico esemplo è la prenotazione aerea. 

/usr/group gruppo storico di utenti Unix nato nel 1980 e che ha 
fornito Studi sulla cui base è nato Poslx. Dal 1^9 /usr/group si chia- 
ma UniForum 

Uniforum nome attuale dello /usr/group, st occupa di Unix con 
gruppi di lavoro e Sigs, pubblicazioni, conferenze 

X/Open associazione pi fornitori che definisce II Cae, ambiente 
comune di applicazioni, e che recentemente é stata scelta dalla co- 
munità Unix come garante del processo di unificazione del sistema 
operativo. 

XPG, X/Open Portabllity Guide set di volumi che semplifica il 
portmg, ovvero il lavoro di adattamento d'un programma da una 
versione all'altra di Unix. 

X.4O0. Posta elettronica secondo lo standard internazionale CCITT, 
il Comitato Consultativo Internazionale per Telefonia e Telegrafia 

XT1, X/Open Transport Interface; interfaccia di programmazio- 
ne di rete secondo X/Open. 
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la conllguraiione del sislena: 

il CONFIG.SYS 

prima parte 

Cominciemo con Quest'arTicolo ad analizzare alcune delle molte opzioni e dei parametri 
modificabili per ottimizzare OS/2; le impostazioni di default, che il sistema propone al 
termine deirinstallazione, sono pensate per soddisfare /'urente medio e, in molti casi, 
piccole modifiche permettono di ottenere rìotevolì miglioramenti nell’uso del sistema 
in specifiche situazioni. Lo scopo di quesr'a/t/co/o non è tanto quello di elencare i 
comandi che possono essere presenti nel config.sys ma quello di fornire tutte le 
informazioni necessarie per poter ottimizzare la propria installazione di OS/2 


Ci sono moltissimi parametri modifi- 
cabili nel config.sys che permettono di 
specificare come caricare i device driver 
necessari al funzionamento del siste- 
ma, quali Virtual device driver caricare, 
come gestire la memoria cache per 
l’hsrd disk, eccetera Generalmente si 
prova ad effettuare qualche cambia- 
mento. SI chiude il sistema, lo si nawia 
e si vede cosa succede, r^on sempre 
questa è la procedura corretta visto che 
spesso... il sistema non si nawia più se 
I nostri cambiamenti hanno coinvolto in 
maniera sbagliata qualcosa di vitale per 
il sistemai Prima di iniziare a compiere i 
nostri esperimenti, vediamo come ci si 
può organizzare per ridurre al minimo il 
tempo per il ripristino di una situazione 
funzionante. 

Esistono due sequenze di tasti da uti- 
lizzare nelle situazioni udifficill": Con- 
trahShift+FI e Alti-Fi. 

Control+Shifj+FI serve per disattiva- 
re l'awlo automatico dei programmi alla 
ripartenza del sistema operativo: i tasti 
devono essere premuti appena lo 
schermo diventa bianco e mantenuti 
cosi fino a quando non compaiono le 
prime icone sulla WPS ma. per quanto 
riguarda le modifiche al config.sys, que- 
sta è la meno interessante. Al contrario, 
utilissima é la sequenza Alti-Fi che ser- 
ve per ripristinare la configurazione del 
sistema, ottenuta subito dopo l'installa- 
zione, sia per la WPS che per il 
config.sys; i tasti devono essere premu- 
ti durante il booistrap prima che com- 
paia il lego di OS/2 e mantenuti cosi per 
una ventina di secondi circa. Sullo 


di Giuseppe Csserano e Michele Di Gaetano 


schermo appare una scritta che ci av- 
verte deH'awenuto ripristino della confi- 
gurazione e. a questo punto, si possono 
rilasciare i tasti Alt+FI. 

Fate attenzione però che questa ope- 
razione fa perdere l’attuale configurazio- 
ne della WPS, ovvero al termine dell'aw- 
viamento del sistema operativo ritrove- 
remo la scrivania di lavoro nelle stesse 
condizioni in cui si trovava subito dopo 
l'installazione In realtà Alt+Fl non fa 
nient’altro che ricopiare i file config.sys. 


os2.ini os2sys.ini presenti nella direc- 
tory NOS2XINSTALL su quelli attualmen- 
te in uso, rinominando questi ultimi. In 
definitiva, se si è certi di avere una con- 
figurazione stabile e funzionante, la si 
può rendere «quella iniziale» ricopiando 
i file di configurazione nella directory 
\OS2\INSTALL; questa operazione è 
semplicissima sotto 2.1 perché i file 
*,ini non sono più "bloccati» dal siste- 
ma operativo, ai contrario risulta un po' 
più complessa sotto 2.0 perché si deve 



feto r • Ecco come SI prasania iniMgini un poiana programma oar la m»mpor«ione hle 
.in elle permette, tre l'alno, te oopm di auesi'vliimi. 
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eseguire il bootstrap dai dischetti di in- 
stallazione. Quest'ultima operazione, in 
definitiva, si esegue facendo bootstrap 
dal disco di installazione, inserendo il di- 
sco 1 quando richiesto e digitando ESC 
non appena appare il primo schermo 
per poter così raggiungere la linea di co- 
mando di OS/2; a questo punto si può 
digitare il comando "copy c:\c 0 nfig.sy 5 
c:\os2\instair' ed il comando "copy 
c:\os2\*.inÌ c:\os2\install" Naturalmente 
se il sistema operativo è installato su un 
drive logico diverso da c bisognerà uti- 
lizzare la corrispondente lettera. Un'al- 
tra via percorribile per salvare l’attuale 
configurazione della 1/Vf5 è quella di uti- 
lizzare uno dei diversi programmi di 
pubblico dominio 0 shareware che per- 
mettono, tra l'altro, di effettuare copie 
di backup dei file os2.ini e os2sys.ini: 
tra tutti citiamo IniMaint ed Wpsbkup, 
semplici ed affidabili che permettono, 
ad utenti smaliziati, operazioni di manu- 
tenzione anche più complesse. 

Passiamo ora ad analizzare in detta- 
glio alcuni comandi particolarmente uti- 
li. 

Interessante è il comando AUTO- 
FAIL, che permette il controllo degli er- 
rori gravi che generalmente aprono una 
finestra sulla IVPS visualizzando le 
informazioni sull'errore accaduto; impo- 
stando rAUTOFAlL a YES si avrà solo 
un codice di errore e questo può per- 
mettere 8 macchine non presidiate, per 
esempio un server di rete. 0 ad una 
macchina su cui gira una BBS, di non 
venire interrotte se un processo genera 
un errore grave. 

Il comando PATH specifica le direc- 
tory nelle quali ricercare i file .CMD, 
.BAT, .COM ed .EXE. E utile notare che 
la ricerca avviene in maniera sequenzia- 
le rispetto ai cammini specificati nel co- 
mando path, quindi, per ottimizzare il 
tempo richiesto per la ricerca di un file 
eseguibile, sarà opportuno immettere 
per prime le directory dove risiedono 1 
file maggiormente utilizzati. 

Il comando BASEDEV viene usato 
per caricare un programma di controllo 
per unità di base, fondamentali per l’uti- 
lizzo del sistema, come hard disk, 


□ 1^ e B s 



a a 



Foto 2 -la soermaa mitiBia WPSBkup trae m mganno. m realtà Questa utility tìeve esse- 
re eseguita lia linea di cernendo 



H a H 

Foto 3 ■ Ecco un esempio delle prime righe del hle config.sys come si presenta subito lAipo 
l'msiallezione 
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OS/2 


Qualche problema con 
l'installazione? 

Dìsafaililaie lutto e ... 


Come abbiamo già detto durante la pro- 
va della reiease 2 1 del sistema, pubblicata 
sul numero 131 di luglio/agosto. una delle 
cose che ci hanno favorevolmente colpiti di 
quest'uKima versione è le sua facilità di in- 
stallazione ed un » primo impatto» molto 
meno ostico anche par l'utente medio. Pri- 
ma di giungere a queste conclusioni abbia- 
mo instBlleto OS/2 2 1 su diversi Personal 
Computer IBM ed IBM compatibili ctan ar- 
chitetture di Sistema differenti, alcuni con 
Bus Micro Channel, altri con Bus ISA, alcu- 
ni con controller per Hard Disk IDE, aUn 
con controller SCSI, eco. ecc Abbiamo an- 
che effettuato alcune installazioni su dei 
Personal Computer industriali, generalmen- 
te poco acompatibili » per l'uso di BIOS 
speciali e componenti hardware con funzio- 
nalità particolari II tutto senza riscor^irare 
alcun problema in lase di installazione e di 
successivo utilizzo; Je vane installazioni so- 
no avvenute utilizzando sia la versione di- 
stribuita su dischi s>a quella su CD-ROM 
data agli aderenti al DAP (De^eloper Assf- 
srance Program. Fortunati? Probabilmente 
si; visti i problemi che invece hanno riscort- 
trato alcuni utenti di MC-link e che hanno 
nsolto- disabilitando tutto cib che poteva- 
no disabilitare! 

Ad essere precisi. l'iBM mette in guardia 
I possessori di Sistemi non Micro Chanriel 
su eventuali problemi se. in fase di installa- 
zione, non si impostano correttememe al- 
cune opzioni memorizzate nella memoria 
non volatile del Personal Computer Que- 
ste informazioni sono presenti nel file read- 
ms.insche riporta testualmente. 

Se SI irìstdlle l'OS/2 2. 1 su un sistema 
non Micro CdanngI (MCA), moùifiicare le 
seguenti impostaiioni relatrvg al CMOS. 

- TurboA/elocita dal sistema deve esse- 
re OFFAenta. 

- Disattivare la gestione della cache 
esterna 

- Disattivare la copra della ROM sulla 


RAM Idi Sistema e video). 

Queste impostszioni condizionano ri mo- 
do in CUI II sistema viene installato. Se le 
impostazioni non corrispondono a Quan- 
to indicato sopra, f'inslallaziOne poirab- 
be non nuscire: oppure il nawio succes- 
sivo all'installazione potrebbe causare 
un errore TRAPZ: oppure un'installazio- 
ne apparentemente corretta potrebbe 
causare nei giorni o nei mesi successivi 
inspiegabili errori di tipo TRAP nelle cir- 
costanze più imprgveàit?ili. 

Per migliorare le prestazioni dopo aver 
completato /'insfe/tezione dell'OSi/2, sarà 
possibile ripristinare le imposiazroni ori- 
ginali senza rischiare d< òenneggiare il 
funzionamento del sistema operativo. 

Senza commentare alcune frasi, tendenti 
al terrorismo informatico, c'è da notare 
che, nelle prima versioni di OS/2 2.1 distr i- 
buite in Italia, il file readme.ins era rintrac- 
ciabile sul terzo disco di installazione che. 
SEMPRE!, TUTTI!, editano prima di instal- 
lare un nuovo sistema operativo. Nelle ulti- 
me versioni viene accluso un foglio d'av- 
vertenze che riporta le informazioni presen- 
ti nel file readme.ins. 

Ci è giunta notizie pero che spesso non 
è sufficiente seguire le istruzioni dettate da 
IBM ma che alcune installazioni sono giun- 
te a buon fine solo dopo avare impostato le 
velocità del bus del sistema alla velocita 
minima consentita 

Per finire urr commento personale, per 
quanto ci riguarda, un generico utente non 
dovrebbe essere tenuto a saoere mente di 
cache interna od esterna, shadow ROM. 
ecc. ecc.; il non essere riusciti a oreparare 
in tempo par il rilascio un programma di in- 
stallazione che funzioni m modo corretto 
anche m presenza di queste impostazioni 
su qualunque sistema. ci sembra una grave 
manchevolezza, anche sa. fino ad adesso, 
siamo sempre stati., fortunati. 


floppv Disk, stampanti, ecc. 

Un programma di controllo unità è un 
programma utilizzato da OS/2 per rico- 
noscere correttamente il tipo di una 
unità ed elaborare m maniera appropria- 
ta le informazioni che le invia o che rice- 
ve da essa. 

I device driver specificati con il co- 
mando BASÉDEV, se non riportano il 
cammino completo dove sono memo- 
rizzati, devono risiedere o nella ROOT o 
nella directory \OS2 visto che, nel mo- 
mento in CUI si trova ad eseguire tali 
istruzioni, OS/2 nor> è ancora m grado di 
effettuare ricerche in subdirectory spe- 
cificate m comandi che elaborerà suc- 
cessivamente. 

Possiamo inserire un numero qual- 
siasi di BA5EDEV specificando tutti i 
device di cui abbiamo bisogno, bisogna 
tener presente però che tali istruzioni 
non vengono necessariamente elabora- 
te neH'ordine in cui esse appaiono nel 
file ma nel seguente ordine di priorità 
per estensione -SYS, BID, .VSD, TDS, 
.ADD, .113, .FLT, .DMD. 

Nell'ullima versione di OS/2 sono in- 
clusi i programmi di controllo per molti 
device e periferiche precedentemente 
non supportati da questo sistema ope- 
rativo. Può capitare però, ad esempio, 
che in presenza di un controller SCSI 
non supportato direttamente, OS/2 
scelga ii driver IBMINT13.II3 per il suo 
controllo, questo e un device driver ge- 
nerico ed è sicufamente possibile mi- 
gliorare le prestazioni del sistema rin- 
tracciando. se disponibile, il controllo di 
unità base per il nostro particolare con- 
troller SCSI. 

II comando DISKCACHE specifica il 
numero di blocchi di memoria da asse- 
gnare per la informazioni di controllo e 
per l'uso da pane della cache per il di- 

Taie comando aumenta la velocità di 
esecuzione dei programmi applicativi 
che leggono da disco fisso conservando 
in una memoria di transito i dati ai quali 
SI accede piu frequentemente. Quando 
un programma applicativo richiede i dati 
già contenuti nella cache, questi ultimi 
vengono inviati direttamente al pro- 
gramma, senza riaccedere al disco fis- 
so. aumentando cosi la velocità del si- 
stema. 

Per quanto riguarda la dimensione 
della cache per il disco, questa dovrà 
essere calcolata in base alla dimensione 
ed alfa mole di dati che i nostri program- 
mi applicaiivi prevedono di utilizzare; bi- 
sogna tenere presente che tuttavia, 
quando si aumenta l'ampiezza della ca- 
che per il disco, la memoria disponibile 
per il resto del sistema diminuisce. Il 
programma di installazione automatica- 


mente alloca della memona per essere 
utilizzata come cache, la quantità vana a 
seconda della memoria totale presente 
sul sistema ed al numero di file System 
utilizzati [FAT, HPFSo tutti e due|. La 


tabella A riassume i valori di default. 

Nel caso m cui siano presenti parti- 
zioni sia FAT che HPFS, il File System 
tra i due che gestisce la quantità di me- 
moria su disco maggiore, calcolata 
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sommando le vane partizioni, prenderà 
li valore maggiore di RAVI dedicata alla 
cache tra i due specificati. È opportuno 
Quindi, in caso di aumento della memo- 
ria sul proprio sistema, modificare an- 
che la quarrtità di memoria dedicata alla 
cache. 

Nel numero scorso della rubrica ab- 
biamo analizzato quali sono le funzio- 
nalità offerte da OS/2 per quanto ri- 
guarda la gestione della memoria ca- 
che che sono, principalmente, il Lazy 
writ'mg e il Read-ahead: per capire me- 
glio cosa siano queste funzionalità con- 
sigliamo una rrlettura di quel riquadro 
(perché l'avete già letto. VERO?). Nella 
tabella B riportiamo quali sono i valori 
che possono assumere i vari parametri 
che concorrono alla configurazione del- 
la cache. 

Il comando DISKCACHE permette la 
modifica di questi valori per quanto ri- 
guarda la cache dedicata al File System 
FAT, ad esempio se digitiamo nel con- 
fig.sys il seguente comando: ^ 

DISKCACHE=512,LW,64 

non facciamo altro che riservata 512 
ICByte per la cache FAT. abilitare per 
quest'ultima il Lazy wnting ed impostare 
il Threshold a 64 KByte, cioè al suo valo- 
re massimo. Per quanto riguarda \'HPFS, 
questi parametri sono impostabili tramite 
l'istruzione IFS presente nel config.sys, 
alcuni di essi sono anche modificabili do- 
po l’avviamento del sistema per mezzo 
del comando CACHE.EXE: se, ad esem- 
pio, nel config.sys compare la riga: 


Tsoeita A 


quenlits di memoria Un file System 

nel sistema 


6 

7 

8 
9 

10-16 

7-32 


128 

128 

256 

256 

512 

512 

1024 

2048 


FAT 


HPF5 


Dimensione Minima 

64 KByte 

64 KByte 

Massima 

14 WByte 

2M8yle 

Threshold di Defauli 

2 KByte 

4 KByte 

Mimmo 

2 KByte 

4 KByte 

Massimo 

64 KByte 

64 KByte 

Valore di Read Ahead 

8 KByte 

8 KByte 

Tempo massimo 



di permanenza 

5000 ms 
non impostabile 

5000 ms 
1-99999 

Tempo di inattività 

1000 ms 

lOOOms 

del disco 

non impostabile 

1-99999 

Tempo di inattività 

500 ms 

500 ms 

della cache 

non impostabile 

1-99999 


Due File System 


128/64 

128/64 

256/64 

256/128 

256/256 

256/256 

512'512 

1024/1024 


TaMlla B 


IFS=C:\OS2\HPFS.IFe /CACHE:512 /CRECL4 /AUTOCHECKlC 


vuol dire che sul nostro sistema vie- 
ne riservata 512 KByte di memoria per 
la cache per \'HPFS, che il Threshold è 
di 4 KByte e che all’avviamento si con- 
trollerà l'integrità dei dati sulla partizio- 
ne C. El Lazy wr/Wng è abilitato di default 
con VFIPFS ma, se si desidera una n>ag- 
giore sicurezza sull'integrità dei dati, pe- 
raltro ottima anche con il Lazy wnting 
abilitato, si può disabilitarlo con il co- 
mando CACHE.EXE. Ouesl’ultimo per- 
mette anche di impostare il tempo mas- 
simo di permanenza dei dati nei buffer 
della memoria cache, il tempo minimo 
di inattività del disco prima che i dati 
possano venire scaricati su di esso e 
per quanto tempo un buffer non deve 
essere acceduto prima che il suo conte- 
nuto possa essere scritto su hard disk. 
Le considerazioni che si possono fare 
per valutare i valori ottimali per la cache 
sono molteplici e strettamente riguardarv 


ti lo specifico uso del sistema operativo, 
personalmente parlando abbiamo nscon- 
trato un miglioramento dalle performan- 
ce per il nostro uso di OS/2 aumentando 
il valore del Threshold rispetto a quello di 
default per entrambi i File System. 

Una delle caratteristiche peculiari di 
OS/2 è quella di supportare l'uso di file 
System multipli caricabili nel config.sys. 
Col comando IFS è possibile installare 
un Instalìable File System (IFSI in OS/2, 
specificando il percorso e l'intero nome 
di tale programma. Un IF$ è un file che 
contiene il codice necessario per gesti- 
re dischi e mmidischi formattati per 
strutture di registrazione diverse dalla 
FAT. come ad esempio THPFS (High 
Performance File System), i CD-FIOM e 
reti. Una volta caricato un IFS funziona 
automaticamente con la Workplace 
Shell o un qualsiasi altro programma 
Windows. DOS o OS/2. 


Il comando LIBPATH permette di 
specificare le directory in cui OS/2 deve 
cercare le librerie DLL. La ricerca non 
inizia automaticamente nella directory 
corrente ma segue l’ordine m cui le di- 
rectory sono specificate nella linea di 
comando. Per aggiungere., la ricerca 
anche nella directory corrente bisogna 
aggiungere, al comando LIBPATH 

Un trucco per migliorare le prestazio- 
ni è quello di spostare tutte le DLL che 
non appartengono al sistema operativo 
in una stessa directory e specificare 
quesfultima in LIBPATH. 

Sospendiamo qui l’analisi dei coman- 
di utilizzabili all'interno del config.sys 
anticipandovi che l'argomento sarà ri- 
preso nel prossimo numero 


Giuseppe Casarsno 6 raggiungitxla su MC-iink ella 
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Il Data Control di Visual Basic 3.0 

primi approcci 

Ricordate? Avevamo un appuntamento. 

Nel numero scorso di MC nel presentare la prova del Visual Basic 3. 0 vi abbiamo 
avvertito del fatto cbe in un successivo articolo, questo, avremmo approfondito uno 
degli aspetti più interessanti di questa nuova versione di VB, la gestione dei Database 

di Francesco Ptironi 


Si tratta di un tema vasto per due 
motivi. 

Il primo è che comunque l'argomen' 
1o DB è enorme per conto suo. il secon- 
do è che Visual Basic dispone, nei con- 
fronti della gestione dei file con i dati, di 
svariati strumenti operativi (control, 
istruzioni, funzioni! e alcuni di questi in 
certi cast si sovrappongono. 

in questo articolo iniziamo a trattare il 
tema. Iniziamo nel senso che non po- 
tremo mai arrivare ad un punto in cui 
potremo dire «questo è tuttO'i, 

Il taglio dell'articolo è molto pratico. 
Insomma vi proporriamo una sene di 
esercizi che sarebbe meglio per voi, per 
una migliore comprensione dei vari co- 
mandi. neseguire passo passo. 

Si tratta di esercizi «sintetici» nel 
senso che vengono evitate tutte le parti 
non strettamente inerenti la funzionalità 
che si sta esaminando e questo riduce 
le operazioni a pochissime e le istruzio- 



Figura I - Visual Basic 3 0 ■ Broassa dei melodi ire- 
duiooali - Form Visual Basic non rinnega la sua é‘- 
scendema difeita dai vari Basic. ùWBasic. Quick 
Basic, ecc Oai suoi avi na ereditalo le classiclie 
isfnidioni di accesso ai file sequenaali e Rendom 
In questa e nella successila hgura riassumiamo i 
due melodi Qui uediamo la dicdiaraaione delia va- 
le Random e la Form cne visoaiiaza < dav 


ni, quando occorre scriverle, a poche ri- 
ghe. 

Cosa faremo 

Dapprima riepilogheremo i metodi 
tradizionali di accesso ai file, realizzabili 
anche con Visual Basic versioni 1.0 e 
2.0. 

Poi passeremo al nuovo Control Da- 
laControl (solo VB 3.0) con il quale «ag- 
grediremo», nel senso che lo accerchie- 
remo e attaccheremo da tutte le parti, 
un Database dBase III. Dapprima un so- 
lo archivio DBF. poi un insieme di tre ar- 
chivi. 

Dopo una pausa di riflessione, nella 
quale tireremo le somme e cercheremo 
di schematizzare il rapporto Visual Basic 
e DB. passeremo ad Access, al formato 
Access che è il formato «nativo» per t 
Database di Visual Basic. 

Alla fine una sene di piccoli «trucchi» 
utili quando si realizzano delle Form che 
dialogano con Database. 

L'accesso ai Dati. 

Ripasso delie origirti 

Questo è un file testuale FixedLen- 
ght; 

Pippo Rossi 345000 
Pluto Verdi 456000 
PaperinoBlu 567000 

Questo è un file testuale Delimrted: 

■Ptppo"." Rossi". 345000 
■piuto-.'Verdr.abeooo 
■ Paperino " , " Blu " , 567000 

Visual Basic legge e scrive file se- 
quenziali di questi due tipi. Il migliore 
dei due è il secondo nel senso che è 
più facile individuarne la struttura, sia 
per noi che per qualsiasi prodotta 
software 


Sui file sequenziali sono possibili solo 
tre tipi di operazioni: 

■ Input, lettura a iniziare dal primo re- 
cord: 

- Append, scrittura a iniziare dall'ulti- 
mo record (e quindi accodamento), 

- Output, scrittura a iniziare dal primo 
record (e quindi sostituzione dall'even- 
tuale file preesistente). 

È chiaro che si tratta di operazioni ru- 
dimentali, che permettono solo una ge- 
stione «tutto dentro, tutto fuori» dell'ar- 
chivio. 

Tate tecnica può essere comoda per 
caricare e magari parcheggiare in vettori 
piccoli archivi, oppure per eseguire ela- 
borazioni Batch, nel senso che il file vie- 
ne letto riga per riga, la riga subisce un 
calcolo, viene scaricata e viene subito 
dopo sostituita dalla riga successiva. 

La gestione dei file ad accesso casua- 
le è più sofisticata soprattutto per il fatto 
che è possibile leggere direttamente un 
singolo Record, individuato da un nume- 
ro, senza necessariamente dover legge- 
re lutti I precedenti. Questo comporta la 
necessità (è intuitivo) di disporre di una 
lunghezza del Record fissa e dichiarata, 
in modo che VB possa eseguire il calco- 
lo che dato il numero del record ne indi- 
vidua la posizione nel file. 

La struttura del record Random va di- 
chiarata all'inizio e va appoggiata su una 
variabile (Type Vari che può essere ma- 
neggiata con grande facilità. 

I dati numerici vanno dichiarati non in 
termini di numero di caratteri, ma in ter- 
mini di tipo (Intero, Lungo. Valuta). Que- 
sto perché il Basic tramuta il valore da 
decimale a binano. In questo modo vie- 
ne risparmiato qualche byte, ma viene 
persa la possibilità di leggere facilmente 
il file anche fuori del programma. 

Nelle prime due figure dell'anicolo 
vediamo un esercizio di ripasso che 
contiene le seguenti parti: 

- dichiarazione del Record per il file 
Random, 
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- dimensionamento dei vettori di ap- 
poggio, per I dati del file sequenziale, e 
definizione della variabile rv, che contie- 
ne l'intero record, necessaria per il file 
Random, 

• al caricamento del Form, scrittura 
del file Sequeriziale: 

Pnnt »t, variabili 

e scrittura del file Random: 

Pul «2.i,rv 

- chiusura dei due file. 

- apertura e lettura del file sequenziale e 
trasferimento di tutti i dati nei vettori 
d’appoggio. 

A questo punto il gioco è comandato 
dalla Scroll Bar cui è deiegato il compito 
di mandare avanti ed indietro il record 
corrente Nella Form in alto appaiono i 
dall del file sequenziale, in basso quelli 
del file Random, modificati con delle 
funzioni. 

Eccoci ai fUe in formato dBase 

Nella ToolBox esiste in nuovo Data- 
Control, quello a destra nella penultima 
riga di figura 3, Portato sul Form appare 
come una ScrollBar con due frecce agli 
estremi Per agganciare tale Control ad 
un file dBase HI, occorre definire le se- 
guenti iiproperties» (a destra nella fig. 3): 

• Nome: il nome da usare per riferirsi 
al Database (default Datai): 

- Caption: la scritta che appare sulla 
parte interna della barra: 

- DatabaseName: sarebbe la direc- 
tory in CUI sono i file DBF, nel mio caso 
C: PARKS; 

- Connect: dBASE III. che indica il ti- 
po di file agganciato: 

• RecofdSource il nome del file; 

- ReadOnly: per definire la scrivibilità 
0 meno de! file DBF. 

Le altre «properties» sono analoghe 
a quelle degli altri Control. 

Si può lanciare il programma. Ss non 
vengono segnalati errori l'Archivio è col- 
legato.,, solo che non si vede nulla. 

Per vedere i dati occorre definire del- 
le Control che ricevano i dati. Possono 
ricevere i dati le TextBox, le Label (non 
editabili), le ListBox, le CheckBox. le 
ImageBox. ecc. 

Ad esempio nel caso si voglia che 
una TextBox conteriga un dato campo 
occorre definir? le sue seguenti «pro- 
perties>i: 

- DataSource: ovvero il nome del Da- 
taControl cui collegarsi; 

• DataField: il nome del campo, pre- 
sente nella struttura. 

L’operazione di aggancio è semplicis- 


sima, anche per il fatto che è totalmen- 
te guidata, nel senso che via via, nelle 
varie List Box, Visual Basic propone file 
DBF e campi disponibili. 

Ricordiamo la presenza, nel materiale 
del Visual Basic 3.0, del programmino 
accessorio Data Manager, che permet- 
te accedere ad un file DBF, sia per leg- 
gerne 0 modificarne la struttura, sia per 
leggerne o modificarne i dati. 

Questo consente di creare un file, 
magari dotandolo di un indice, e di inse- 


rirvi un po’ di dati, in modo che si possa 
testare efficacemente il OataControi da 
subito (fig. 4). 

Il DataControl? 

Non è indispensabiie 
In figura 5 vediamo invece come si 
possa aprire un file DBF senza dover 
usare lo strumento DataControl. 

In questo caso, come in buona parte 
degli altri esercizi, occorre definire gli 


OU n»0) , cSi3ì, 1(3) , rv Aa rt 

4 " : b - Chc«{4tl : ab • a -t- b 

n»(t) - 'Pippo”: c$<l) - 'Reali-: lU) ■ 345000 

nH2) - -Pluto": c#<2) • 'Verdi': i|Z> ■ «asooo 

n»[3) ■ “Paperino": ct<3) m “Bau': aO) ■ S6TOOO 
Open -C;\P«lMM3i»TI8-TXT' Por Outrnit Al l 

'C:\P*M(3\DATIR.DM' Por Ruidoa AJ 2 Uan - 24 




» s + e$(l) +4 
eSdl : rv.li^ u 




; \ PNOuVoAT la . T 
3P(1» 

I, e<l> 


t«e4.T«K« * ni: MxCl.Text - n4(n<> 
t«xC 2 .T«xt - ePdic): tftxbS.lext - atnr) 
open 'C:\PARKa\0ATIR.BA3' Per (tandon Al 2 Len - 24 
Set P2, nr. rv: Close t.2 

textS.Text ■ UCaia (rv noeO : texté. Texu ■ ucaieirv. cogl 
texCT.Taxt - Fonut(rv.li^) • 1 . 1 , It»-) 


Figura 2- Visuif Basic 3.0- Ripasso dei rnatodi tradizionali - Listati lamimaopticarionecorriporiB due even- 
ti La lasB di caricamento', m cui i tre record vengono traslerili dai vettori NS.CSe IS agli archivi 04775, se- 
quemiela. a DATIfì. random Poi. all'evenia -changa- delle ScrollBar. insamma al venate della ScrollBar. 
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oggetti, DataBase e Table, che verran- 
1^0 utili22ati. cosa che si può fare r^ella 
sezione Dedaration tìeIl'Obiect General 
La riga da scrivere è; 

Dim miodbas DataBase, miatb asTable 

Al verificarsi dell'evenito Load della 
Form viene aperto l'archivio PERSO- 
NE DBF, che si posiziona sul primo re- 
cord 

Vengono attivate una sene di «pro- 
perties» che descrivono struttura e con- 
tenuto dell'archivio e vengono attivate 
una sene di istruzioni che agiscono 
sull'archivio. Ad esernpio; 



3 0 • Accesso Oi'etto il 
fiieOBF 

L accesso ai tiie DBF 
può essere ottenuto m- 
c/((wnoenjenienre aalla 
preseoTB sul Form pi 
un ooffeiio Data Con- 
trol In elite parole V3 
3.0 dispone cfi una co- 
spicua aoiaaione di 
nuove isiiu/ieni dedi- 
cale ella gesfione dei 

remo /Accessi, asremo 
iDBF, Paradox. BTRIE- 
tO. ena si agg-ungono 
a ausile iradiTiongii. 

cm< Basic, ai accesso a 
Ilio testuali, sequenziali 
a Ranponi. epinaii 




— collegamento sono uti- 

noni cne servono non 
solo pe' accedere ai 
dati ma ancne per as- 
cedere gita si'utfwM 
dei record Un uso piv 
evoluto di taf' istru/iorìi 
e duello aie pievede la 
aeaiiorre o la tnanipo- 
laaione della smjnurs 


miatblll da il valore del secondo campo del 
record correrne 

miaib Eof da il valore Ioqicd True se ci si tro- 
va a Ime file 

miatb MoveNesit posiziona sul record suc- 
cessivo 

Con queste poche istruzioni siamo m 
grado d» leggere tutto l’archivio. Nel ca- 
so presentato poi il contenuto dell'archi- 
vio viene riversato in una Griglia 

La griglia è un altro Control, presente 
già dalla versione 2 0, che dispone di 
istruzioni di vario tipo che permettono 
di spostarsi sulle celle della griglia, che 
permettono di leggere il contenuto del- 
le celle 0. ai contrario, di definirlo, È uti- 
lissima quando si vogliano organizzare 
dati per riga e per colonna 

Nella figura successiva (fig 6) vedia- 
mo invece una sene di istruzioni che 
consentono di analizzare la struttura 
dell'archivio DBF 

In questo esercizio i dimensionamen- 
ti debbono essere: 

Oim SDB as Database, STB as Table, SDF 
as TabteDefs, SFLas Fieids 

Le funzionalità che agiscono sui Da- 
tabase DBF sono numerosissime, in 
quanto permettono in pratica di simula- 
re tutti I comandi dBASE, sia per la 
creazione delle strutture che per la ma- 
nipolaziorte dei dati. 

fi ruolo dolI’SQL 

Fino ad ora abbiamo parlato di opera- 
zioni su un solo archivio. 

Per trattare più archivi Visual Basic si 
appoggia all'SQL, confermando ancora 
una volta il fatto che questo linguaggio 
di interrogazione e di manipolazione de- 
gli archivi è ormai standard. 

Nella figura 7 vediamo sulla destra 
una piccola Form, che mostra in allo la 
istruzione SQL con la quale s« seleziona- 
no quattro campi deH'archivio. sempre 
DBF, Persone e si filtrano con la condi- 


zione Città="ROMA". 

In basso nella figura vediamo la defi- 
nizione degli oggetti. In pratica per uti- 
lizzare il risultato di un'mierrogazione 
SQL bisogna dapprima dimensionare 
una variabile: 


Dim DB as Database, OD as Dynasei 

poi per eseguire materialmente la 
istruzione SQL occorre l'istruzione VB 

Set DB = OpenDatabase Icome pnms1 
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Piguii 8 - ViSMi Basic 
3 O-SOL Oi Access 
Il formalo DB -riBtivo- 
del Visual Basic 30é 
l'Access, inteso come 
formalo dati e non co- 
me prodotto Ci sem- 
bra oirindi logico spen- 
menlare ancba l'alir- 
neamenro dalie lunjio- 
nahré che agiscono sui 
database iia Access, 
prodotto e VB Ad 
esempio andiamo a ri- 
pescare duesta mieiro- 
gsiigna SOL. descnua 
negli a'ticoii reiaiivi ad 
Access Ida MC 128 a 
MC 1301 e vediamo 
Quanto SI può riuf'toa- 
re in Visual Basic 3 a 



Sei OD =: DB CreaieDynssetlespressione 
SQL) 

In pratfca bastano due comandi. 
Ricordiamo che l'istruzione Set e 
quella che assegna le cafatteristiche di 


un oggetto ad una vanabile. 

A questo punto esiste l'oggetto QD. 
che è il Dynaset, una tabella 'lyirtuale» 
creata dalla istruzione SQL Su tale ta- 
bella possono agire i comandi di visua- 
lizzazione. che noi, sempre riferendoci 


alla figura, abbiamo concentrato m una 
Stb «scnvi'i, e i comandi di movimento 
tra i record della tabella 

Verificata Ea possibilità di eseguire 
un'istruzione SQL nfacile», ci proponia- 
mo subito l'obiettivo di eseguire una 
istruzione SQL più complessa. 

Usiamo questa volta tre archivi DBF 
e l'istruzione la riprendiamo da un eser- 
cizio proposto in uno degli articoli pub- 
blicati da MC su MS Access ifigg. 8 e 
9). Il caso studio è quello presentato nel 
nostro minicorso di Access al quale vi 
rimandiamo per una comprensione del 
significato dei tre archivi 

In effetti, con alcune piccole variami, 
l'SQL riconosciuto da Visual Basic è al- 
trettanto efficiente, 

Nella figura 8 vediamo l'ambiente Ac- 
cess con, sullo sfondo, la struttura dei 
tre archivi usati, e i segmenti che rap- 
presentano le relazioni, in basso la 
struttura della tabella virtuale "Dyna- 
seii» in uscita, e m primo piano l’istru- 
zione 

Nella figura 9 vediamo la stessa istru- 
zione eseguita su tre archivi DBF {analo- 
ghi a quelli usati per Access, solo in for- 
mato DBF) posta m una Text.Bon, as- 
sieme ad una seri© di campi m uscita, 
riempiti dalla routine Scrivi, mostrata in 
secondo piano. La routine Scrivi viene 
"azionata» dai due Bottoni con le frecce 
che fannio scorrere nelle due direzioni il 
record corrente. 

La sezione dichiarazioni è identica a 
quella dell'esercizio precedente, m 
quanto la dichiarazione del Dyneset è 
indipendente dalla complessità 
dell'istruzione e dal numero dei campi. 
Per chi non conoscesse l'SQL precisia- 
mo che l'istruzione comprende più 
"Clausole»: 

SELECT, che serve per indicare i 
campi desiderati, 

01*02 AS NOME, esempio di cam- 
po calcolato, che non c’è negli archivi 
ma viene prodotto solo in uscita, e al 
quale in uscita viene attribuito un No- 

WhERE A1,a=A2.C2, che mette in 
relazione i due archivi Al e A2, tramite 
li loro rispettivi campi Gl e C2, 

ORDER B'y CI, per mettere in ordi- 
ne I dati del Dynaset rispetto ad un 
campo di uno degli archivi. 

Su SQL dobbiamo dire due o tre co- 
se. La prima è che a pagina 12& del ma- 
nuale Professional Features Book 2 c'è 
una sezione intitolata Microsoft Access 
SQL. che illustra tutte le caratteristiche 
deirSQL di Access e le confronta anche 
con ANSI SQL, quello ufficiale 

La seconda è che SQL in realtà con- 
sente anche delle operazioni di gestio- 
ne del Database, con creazione di Ta- 
belle e loro alimentazione, mentre nei 
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nostri due esercizi cl siamo limitati ad 
interrogazioni 

La terza e ultima considerazione è 
che siamo un po' agli inizi, non per nulla 
l'articolo è intitolato Primi Approcci. Per 
usare SQL pesantemente occorre una 
perfetta padronanze di tutte le sue nu- 
merose sfaccettature, padronanza che 
Si ottiene con il tempo e con l'ausilio di 
testi che ancora non esistono. Anche il 
manuale VB dedica a tale complesso ar- 
gomento poche pagine, destinate peral- 
tro a chi già conosce SQL. e del lutto 
prive di esempi pratici. 

Il ruolo degli Array di Control 

Facciamo un piccolo intervallo nel 
quale vi proponiamo un programma di 



Piguré fO ■ Basic 
3.0 ■ U” programma th 
Calcolo In questo 
esercirlo vi propoma- 

calcolo mono iSintm- 

CO. L 'migrasse c/ei pro- 
gramma. enctie questo 
tìescntto con maggior 
derr^/foneiresfo, sra 
natia Dnlianra gestione 
fleg/i Array Conjrol 
L'Array. Conirol e un in- 
sieme di Control omo- 
genei 3‘ ausi' » può as- 
sociàré un unico even- 
to che riguarda lulh i 
componenti che ven- 
gono ’denufican da un 
indice Le prcperties 
dei vari componenti 
dell ' Array possono a h> 

all'Array siassa 




Figura ì ? - Visual Basic 30- Sclìema delta gerar- 
chia degli aggetti Nel Iraftó'e i Databàse InOn par- 
liamo più di Singolo archivio) occorre capire come 
sono orgamiaati gh oggetti Esiste l'oggetto Deta- 
basa. che contiene una »collezro'>e> di oggetti Ta- 
bella Ogni oggetto Tabella contiene una coHetione 
di aggetti Campo e una collezione rh oggetti Indice 
Ognuno di guesii oggetti dispone di r-properties-- 
che ne individueno sia le earatteiisiiche fes nome, 
tipo, lungnetsa di un campo! sia il contenuto fes 
valóre del campo) 


calcolo molto dinamico (fig.lOI, 

L’interesse del programma sta nella 
brillante gestione degli Array. Controls. 
L'Array .Control è un insieme di Control 
omogenei ai quali si pud associare un 
unico evento che riguarda tutti i compo- 
nenti, che vengono identificati da un in- 
dice. 

Le «properties» dei vari componenti 
dell'Arrav possono s loro volta essere 
considerate parti in causa dell'Arrav 
stessa. 

Ad esempio si supponga di dover uti- 
lizzare otto TextBox, dalle caraneristi- 


che simili. Tracciata la prima la si può 
copiare VB chiede se si vuole creare 
una Array. 

Se 1 vari Control attivano la stessa 
Subroutine è conveniente creare l’Ar- 
ray. In pratica invece di n Control: 

TI Text 
T2.Texl 
TS.Texi 

se ne avrebbe uno solo 
Tlfindexl Text 

identificato da un index che viene de- 
finito dal VB stesso. 

Ne vediamo un esempio chiarificato- 
re in figura 10. Nel nostro programma 
vogliamo eseguire uno scorrimento del 
solito archivio Persone, del quale ci in- 
teressano I campi Città e Importo. Du- 
rante lo scorrimento vogliamo riempire 


una serie di Text.Box con il conteggio 
delie frequenze della città, indicate m 
una Array di Label, e del totale dell'Im- 
porto per Città, 

Il valore della città, ad esempio Ro- 
ma, è una delle nproperties» della La- 
bel Insomma si può scrivere un'istru- 
zione del tipo: 

lf labelKindexI caption = "ROMA" ihen 

senza dover, ad esempio, creare del- 
le Array tradizionali con il valore della 
singola Città- 

E chiaro che il programma diventa 
più snello, nel nostro caso invece di ot- 
to subroutine ne abbiamo una sola. 

Il programma esegue come detto lo 
scorrimento dell'archivio, record per re- 
cord. Poi per ogni record viene eseguito 
un ciclo per individuare quel record a 
quale città cornsporrde. Trovata la città 
vengono incrementati sia il contatore 
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delle frequenze, sia il totalizzatore degli 
importi. Dopodiché si passa al prossimo 
record 

Alla fine vertgono calcolati anche i 
due totali con un piccolissimo ciclo. 


Organizzazìone per Oggetti 

Con Visual Basic per marieggiare i 
Database (non parliamo più di singolo 
archivio) occorre assolutamente capire 
come sor>o organizzati i vari oggetti 
coinvolti (fig.n). 

Esiste l'oggetto Database, che con- 
tiene una «collezioneii di oggetti Tabel- 
la. Se SI usa il formato dBase il Databa- 
se è là directory con i file, e le Tabelle i 
•file DBF Invece Access non usa singoli 
archivi ma definisce, nel file MDB. l'in- 
sieme degli archivi e delle loro caratteri- 
stiche. 

Ogni oggetto Tabella contiene una 
collezione di oggetti Campo e una colle- 
zione di oggetti Indice, identificabili, de- 
finibili, manipolabili ciascuno con speci- 
fiche istruzioni. 

Ognuno di questi oggetti dispone in- 
fatti di l'propertiesi» che ne individuano 
sia le caratteristiche <es. nome, tipo, 
lunghezza di un Campo) sia il contenuto 
(es. valore del campo). 

Il tutto rientra nella filosofia della pro- 
grammazione Obiect Oriented, in cui 
esistono oggetti, esistono proprietà de- 
gli oggetti, esistono gerarchie tra gli og- 
getti. Ad esempio un Campo è un com- 
ponente di una Tabella, a sua volta 
componente del Database, così come 
una TextBox può essere un componen- 
te di una Form. 

Ancora una volta occorre riferirsi a 
concetti generali, riutilizzabili, per cui 
una volta «capiti la prima volta» riman- 
gono validi per sempre. 


// formato dati 
dì Visual Basic Access 

Come specificato nella prova, della 
quale questo articolo rappresenta il se- 
guito. li formato «nativo» del Databaise 
di Visual Baste è Access, inteso come 
formato file e non come prodotto Mi- 
crosoft. 

Lo studio delle funzionalità di Databa- 
se va quindi fatto riferendosi a tale for- 
mato che deve essere capito soprattut- 
to nella sua organizzazione. 

Con Access si gestiscono Database, 
composti dì vane tipologie di oggetti, le 
Tabelle, le Query, le Schede, i Repori, 
le Macro e le Procedure II tutto viene 
memorizzato in un unico grosso file, 
che ha desinenza MDB. 

Anche Visual Basic utilizza file MDB. 
Può generare e gestire file MDB, può 
gestire file MDB realizzati con Access. 




Figuri U ■ ViSuil BiSie 
3.0 • Da tre Archw 
Sena ptagrsmmere Vi- 
sta del Date Control. 
Corrw d'accordo norr Si 
programma L 'unita 
cose da fare à cosirui- 
re nelle properly Pe- 
cotdSource deiroggex- 
to Dole Control l'istru- 
zione SOI che genera ■! 
Oynosei Poi gì mo- 
mento di definire il fle- 
co'dSource d' oescuna 
Texi Box Si potrà attin- 
gere alla Usi Box che 
mostra tutti i campi re- 
si tìisponiDiii della riga 
SOL L 'u/iico appunto 
Sla nella nsrreiierra 
della riga deireditor 
delle properties 


tn realtà da Visual Basic non si può 
accedere a tutti gli oggetti di un DB Ac- 
cess, ad esempio non si può utilizzare 
una Macro, non si può utilizzare diretta- 
mente una Form o un Report, e non si 
possono eseguire alcuni dei comandi 
eseguibili con Access. 

D’altra parte se si deve da Visual Ba- 
sic usare Form e Report realizzati con 
Access diventa inutile il Visual Basic 
stesso, tanto é fare tutto con Access. 

Lo sfruttamento totale delle possibi- 
lità comporta un discorso molto com- 
plesso. in quanto occorre valutare cosa 
si riesce a fare con Visual Basic, e cosa 
non SI riesce a fare con Visual Basic di 
quanto invece si riesce a fare con Ac- 
cess. 

Per ora, in attesa dei dovuti ap- 
profondimenti che stiamo facendo e sui 
quali vi informeremo, limitiamoci ad al- 
cune cose essenziali- 

La prima cosa che facciamo (fig.'12) è 


un programmino generalizzato che ana- 
lizza !a strunura di un qualsiasi Databa- 
se Access, individuandone le Tabelle e 
per ciascuna Tabella i Campi. 

In Questo caso le definizioni, che ab- 
biamo, scorrettamente, legate come 
tutto il programma all’evento Click sul 
Form, riguardano il Database, la Tabella 
generica e lo SnapShot che è un Tabella 
virtuale, risultato di una Query. che dif- 
ferisce dal Dynaset, per il fatto che non 
è aggiornabile. 

Aperto il Database c’è un Ciclo che 
va avanti fin quando ci sono Tabelle (il 
numero delle tabelle non è noto a prio- 
ri), Vengono, con un’istruzione IF, salta- 
te le Tabelle di sistema (interne al file 
MDB il CUI nome comincia con 
»MSys»ì 

Per ogni tabella individuata ne viene 
letta la lunghezza in termini di numero 
di campi (db.TableDefs(nomtab)Fileds.- 
Count) necessaria per poter scorrere ed 
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Figura ’5- ^iSualBaaic 
3 0 Oui vBOarj^o cerne 
S’ posse addomesiica- 
’e una Text Box per 
gestire un'imm$atone 
numenca corttro<l»U 
In ceso d' campi caKP 
leu 0 a campi cne aeb- 
Oano sopire dei con- 
trolli risultano mollo 

GeiFocus. Oiiando i> 
cursore «enira- nella 
fext Bay e gutnai oc- 
corre aipibuirgh ii vale- 
re inaiate e se del ce- 
so. selerionarlo. il Lo- 
stFocus. quando si 
esce- e Si possono 
eseguire le ‘Slruaioni <!• 
controllo L ’isffuziwie 
T7 SetFocus, riporta il 
cursore nella Taxtflo» 


figura 16- Visual BasiC 
3 0 - Da tre Arctivi 
Sema prograrrìmsie 
Vista Obi DataPase 
Velale risolvere tutti i 
vostri problemi dsl Da- 
ta Contro/ e sema da- 
ver scrivere una figo di 
programma lo ouasil 
La prima cose da tare e 
conoacsi'a ùana la 
SPuttura dei DatebasB 
cfie Si intetide manipo- 
lare Per lar questo 

ta i( DaiaManager, che, 
rispettando w tecnoto- 
gta MDl. permette et' 
apnre piu oggetti in 
contemporanea 


elencare tutti i campi. 

Nella figura vediamo sia il listato tut- 
to concentrato sono l'evento Click sul 
Form che il risultato sul Form stesso. 

Nel successivo esercizio lavoriamo 
con due archivi. Ci npromettiano di ana- 
lizzare il funzionamento dell'istruzione 
Seek (fig.l3} 

In pratica scorriamo un archivio (il so- 
lito del caso studio) che si chiama Da- 
tiuno, Questo archivio contiene un cam- 
po Q, che e in corrispondenza con il 
campo Cqual, deH'archivio Dature II 
campo Cdescr di tale archivio costitui- 
sce in pratica la descrizione del codice 
Q presente nel primo archivio. 

L’istruzione Seek, del tutto analoga a 
quella presente nel linguaggio dBase, 
permette di localizzare direttamente il 
record nel file che deve essere neces- 
sariamente dotato di un Indice. 

Insamma si può fare anche questo, 
collegare due archivi, un po' rudimental- 
mente (senza scomodare in SOL), ma 
altrettanto efficacemente. 



Nella figura 14 vediamo invece come 
sia possibile inserire un’Istruzione SQL 
come property RecordSource di un Da- 
ta Corttrol. Questo consente, senza do- 
ver scrivere una sola riga di programma, 
si accedere ad un Database con piu ta- 
belle Poi. continuando a non scrivere 
pezzi di programma, e possibile aggan- 
ciare gli oggetti del Form ai singoli cam- 
pi, siano essi campi esistenti o campi 
calcolati, pei vederne il contenuto. 

Piccoiì trucchi del mestiere 

Prima di chiudere vediamo un piccolo 
programma nel quale vengono affronta- 
ti quei piccoli problemi che st incontra- 
no quando, in fase di input di dati, oc- 
corre fare un po' di estetica e un po' di 
controllo sui campi. 

Supponiamo di avere tre TextBox, 
nelle prime due digitiamo dei numeri, 
nella terza mettiamo il risultato della 


moltiplicazione dei due valori (fig,15), 

Semplicissimo, però vogliamo risolve- 
re questi problemi: 

- 1 numeri debbono apparire nel forma- 
to ###,###,#•## e debbono essere alli- 
neati a destra. La soluzione e usare 
l'istruzione Format, che converte un nu- 
mero in una stringa del formato deside- 
rato. L’ellineamemo a destra è una pro- 
perty della TextBox, che si attiva solo se 
la property MultiLme è True, 

- il prodotto è accettato solo se da un 
risultato superiore a 1.000.000. In caso 
negativo viene mandato una MsgBox di 
avvertimento dal quale si esce con il bot- 
tone OK, 

• nel caso in cui il risultato non sta ac- 
cettato il cursore deve tornare sulla se- 
conda Text.Box. È l'istruzione SetFocus 
che porta il cursore nel purtto desidera- 
to. 

-vogliamo gestire una Label m cui di- 
namicamerìte inseriamo un messaggio 
relativo alla situazione in cui ci si trova, 

- in ogni caso entrando in una Text- 
Box vogliamo che il contenuto prece- 
dente sia già selezionato. Questo che è 
il comportamento standard nelle Diaiog 
Box di Windows si ottiene, un po' mac- 
chinosamente, usando le specifiche 
SetStart e SelLength, che però attivis- 
mo sul valore delle Text Box depurato 
dei caratteri di separazione. 

Gli eventi gestiti sono, in questo caso, 
il GotFocus, che indica l'entrata nel Con- 
trol, e il LostFocus, che indica l'uscita. 

In entrata si seleziona il contenuto, in 
uscita SI eseguono i calcoli, si sistemano 
I formati, si eseguono i test sui valori 

È chiaro che se le TextBox sono tan- 
te e se subiscono operazioni analoghe 
può essere opportuno usare delle Array 
di Control 

Conclusioni 

At solito non abbiamo parlato di tante 
cose. Non abbiamo parlato molto di ge- 
stione (modifica, inserimento, cancella- 
zione). non abbiamo parlato per niente 
dell'uso degli indici. 

Abbiamo comunque visto un bel po' 
di cose per cui possiamo affermare che 
I nostri primi approcci sono stati positi- 
vi, vedremo inseguito di renderli ancora 
più produttivi. 

Con Visual Basic e possibile gestire, 
in vano modo, i Database. 

Se I Database sono m formato ester- 
no. DBF, Paradox. BTFIIEVE. oppure Ac- 
cess, l'utente deve padroneggiare in- 
nanzitutto tale formato, deve sapere co- 
me e fatto, cosa contiene, quali tipi di 
dati, ecc. Pub studiare questa «mate- 
riai), se non dispone di altri prodotti più 
vicini ai formati di suo interesse, diretta- 
mente dal Data IVIanager (fig.16). ^ 
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mondo delle tecnologie e del 
prodotti dedicati all'ascolto in 
automobile c'è una strada si- 
cura: le pagine di Audiocar- 
stereo. Recensioni dagli alti 
contenuB tecnici, prove di in- 
stallazione. un vasto panora- 
ma di agglomament mensili - 
anche sui prezzi - sono una 
lettura obbligata per i profes- 
sionisti del settore come per 
i semplici appassionati, e co- 
stituiscono Il migliore esser- 


La strada 
migliore 

per l'alta fedeltà 
in auto. 


Infine le sezioni dedicate alla 
telefonia cellulare, al test su- 


gli antifurto, alle recensioni mu- 
sicali completano Audiocarste- 


reo, accompagnando chiun- 
que voglia percorrere in auto 


la strada dell'alta fedeltà. 
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Le Macro di Word for Windows 


Abbismo visto in ona delle precedenti puntate come sia possibile creare con Win Word 
delle semplici macro attraverso la registrazione delle operazioni eseguite con la 
tastiera. Oggi proseguiremo il discorso descrivendo il metodo per installare le macro 
già fornite col programma, e per crearne di nuove tramite il Macro Editor. 

Vi proporremo anche alcune utili macro in grado di sopperire a qualche «mancanza» 
del programma 

dì Fernando Riole 


Un Doc un po' particolare 

Se esaminate la directory di Word 
scoprirete ctie, a vostra insaputa, Il prò* 
gramnna d'installazione vi ha copiato un 
file un po' particolare, ri Macfo.doc, 

Questo file, destinato a rimanere 
ignoto ai più. è in realtà assai utile, poi- 
ché contiene una ventina di macro, già 
predisposte da Microsoft e pronte per 
l'uso. Per adoperarle si dovrà tuttavia 
prima installarle nel programma. 

Dal momento che la procedura non è 
descritta nei manuale, indicheremo bre- 
vemente I passi da seguire, servendoci 
di un esempio pratico: 

1 1 Apriamo il Macro.doc come faremmo 
con un documento qualsiasi. Andrà au- 
tomaticamente in esecuzione una ma- 
cfo che farà comparire una Lisi box 
contenente l'elenco delle macro dispo- 
nibili. (Fig. 1 1 

Cliccando sul pulsante Informazioni po- 
tremo ottenere una breve descrizione di 
ciascuna macro; mentre cliccando su 
Dimostrazione potremo vedere la ma- 
cro all’opera. 

21 Selezionarne, a titolo d'esempio, la 
macro EliminaFinoFineRiga e clicchia- 
mo sul pulsante Installa: comparirà un 
□lalog box che ci chiede se vogliamo in- 
serire la macro nel Templare di defaull 
(Normali o in un altro modello: e se vo- 
gliamo assegnarle una voce di Menu e 
un tasto di scelta rapida. 

Per la macro del nostro esempio sce- 
gliamo il modello Normal (in tal modo la 
macro verrà caricata automaticamente 
ogni volta all'apertura di Word) e asse- 
grtamole una combinazione di tasti che 
non sia già impegnata (ad es. Ctrl-Shift- 
F). 

3) Chiudiamo adesso il file Macro.doc 
ignorando la richiesta di salvarlo, e pro- 
viamo ad eseguire la macro su un testo 
qualsiasi. Se tutto è stato fatto a dovere 
si otterrà la cancellazione del testo a 
partire dalla posizione del cursore fino 
alla fine delia riga. 


4) Usciamo quindi da Word, ricordando- 
ci di nspondere «Si» alla richiesta di sal- 
vare le modifiche al Glossario e ai Co- 
mandi (in caso contrario l’installazione 
della macro verrà annullata). 

Lo stesso metodo potrà essere se- 
guito per abilitare qualsiasi altra macro, 
tra quelle contenute nel Macro.doc. Ve- 
diamone alcune. 


Virgolette tnntelligenthi 

Se volete dare ai vostri documenti un 
aspetto più professionale, troverete in- 
teressante la macro VirgoletteCurve. 
che consente di sostituire le virgolette 
rette del set di caratteri standard, con le 
più eleganti le leggibili) virgolette tipo- 
grafiche, diversificate nei simboli di 
apertura e di chiusura. 

Le virgolette curve dovrebbero esse- 


re li default m un ambiente di scrittura 
che adopera simboli e caratteri propor- 
zionali (tant'è che la versione di Word 
per Macintosh già da tempo le prevede 
come opzione) Ma l'apposita macro di 
WinWord assolve per il momento allo 
scopo. 

Per installarla dovrete eseguire la so- 
lita procedura, applicandola però a quat- 
tro macro: AutoAttivaintellVirgoIette, 
AutoDisattivalntelIVirgolette, Autolnse- 
risciSingoleVirgolette, Autolnserisci- 
DoppieVirgoleite. 

Le prime due hanno la funzione di 
abilitare e disabilitare le virgolette «in- 
telligenti», le altre due quella di sceglie- 
re tra virgolette singole l'I e doppie Cl- 
eome lavora la macro? Innanzitutto 
assegna le nuove virgolette alla combi- 
nazione di tasti prescelta; poi deve deci- 
dere quando adoperare le virgolette di 



Figura 1 - Word for Windows 2 0 • Il (ile MACRO OOC. S contenuto rìsila directory d' Word e 
può essere aperto come un nomale documento. Corìtiene numerose rracro predafiniie, inaiai- 
laMi tramite una macro presente nel documento stesso. 
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Quesio testo è scrino in carattere Bookmen Old Style 
Questa leeto i eeritto ia carattere Bookósaa Old Style 
Ques/o resto è scrino in ctvzutere BookmAn Otd Sryte 

Questo Certo è aerino in carattere Centiuy Schoolbook 
Qurato testo è scritto in carattere CenturySchooibook 
Questotrsto-istriltoin eandtere Cenluiy Schoolbook 


fiiuca 2 ■ Wota lot Winflows 2 0 • La msero FontDemo Servs a creara uo aocumenìo Ora 
ùonìiene un testo a'esemfno per créScun fanf dtsoOoitìi/e, nei aiHéràMi Shh (tCfitìO. QlàSSétta 
9 corsivo) 


apertura o quelle di chiusura. Il criterio 
adottato è nella sua semplicità, per l’ap- 
punto, "intelligente»: se il carattere pre- 
cedente è uno spazio, la macro inseri- 
sce il simbolo d'apertura; se è un carat- 
tere diverso dallo spazio, mserisce il 
simbolo di chiusura 

In generale II sistema funziona egre- 
giamente... ma non sempre. Se, ad 
esempio, volessimo mettere uno spazio 
vuoto tra virgolette, la macro le scrive- 
rebbe entrambe aperte; e Io stesso ac- 
cadrebbe nel caso di virgolette nidifica- 
te (ad es., una parola tra virgolette all'in- 
ternodl una citazione tra virgolette). 

Vedremo in seguito come questo e 
altri problemi siano risolvibili attraverso 
l’editazione delle macro e la modifica 
del codice. 

Màcro invertCar 

A chi non è capitato di scrivere "ter- 
noii invece di "treno», o «toui» invece 
di «tuoi»? 

Questa semplice macro consente di 
correggere rapidamente l'inversione di 
due caratteri, senza bisogno di editare 
materialmente il testo: basterà porre il 
cursore nella posizione immediatamen- 
te successiva al secondo carattere e 
pressare la combinazione di tasti pre- 
scelta: la macro ristabilirà la sequenza 
corretta. 

Altre macro 

Scorrendo l'elenco delle macro pre- 
definite, ne troverete certamente altre 
che possono esservi utili. Ci sono ma- 
cro per ta creazione di indici e tabelle, 
per l'apposizione di «timbri» (water- 
marks) e di «capolettera», per il lancio 
rapido di applicazioni dall'interno di 
Word, e per la gestione e la condivisio- 
ne delle macro tra più modelli. 

Ma se anche nessuna di esse vi irtte- 
ressasse. vi consigliamo di darvi lo stes- 
so un'occhiata. Sarà II miglior metodo 
per capire come si scrive una macro e 
per superare la naturale ritrosia a inol- 
trarsi su un terreno che può apparire un 
po' ostico. 

Per «leggere» le macro non potrete 
però utilizzare direttamente il file Ma- 
cro.doc, in quanto questo è già una ma- 
ero. Dovrete piuttosto servirvi del co- 
mando Edita Macro del menu Strumenti. 

Tale comando lancerà il Macro Editor 
di Word e visualizzerà il codice Word8a- 
sic della macro prescelta. Se conoscete 
un po' di Basic il codice dovrebbe risuf- 
tarvi abbastanza comprensibile. Il suo 
studio vi sarà comunque utile per fami- 
liarizzarvi col linguaggio e mettervi in 
condizione di scrivere da voi le vostre 
macro. 


QuntvItSc iterino in cinnereCOTimet IWli 
QiKiloKXIo i toKlolD carinm CCTlDci l'n’ll 
Questo testo t scroto in iaraOert CG Times IWl) 

Guasto testo b scritto in carattstsUnivers(W1) 
Questo testo 4 scitOo In carattere UrtJvers (Wt) 
Questo lejfo 4 eerittpincereBem Umveis iWt> 


l^vtno cme ì Krìcco in etnners Csnmond 
Quoto tato è scritto incerature Garamond 
Queno retto e tentso m cttwrtrrt Ctnonond 

lesto essirits in calartele Avani Gairi 


Qui di seguito ve ne proponiamo al- 
cune, abbastanza semplici, che abbia- 
mo trovato utili nell'uso quotidiano. 

Macro FontOemo 

Fino a non molto tempo fa si scrive- 
va in modo testo, e si stampava con i 
due 0 tre font disponibili sulla nostra 
stampante ad aghi. Il «Near tetter qua- 
litv» era il massimo che si potesse desi- 
derare. 

Adesso che il WYSIWYG e il ridotto 
costo delle stampanti laser hanno reso 
accessibile a tutti la qualità tipografica. 


SI è creato il fenomeno inverso, siamo 
sommersi dai font. 

Bitmap e Outline. Adobe e TrueType, 
calligrafici e ornamentali Quelli che infi- 
ne adopereremo saranno sempre i soliti 
due 0 tre; ma come resistere alla tenta- 
zione di installarli e di provarli tutti? 

Attenzione però, più font significa an- 
che più occupazione di memoria e piu 
lentezza operativa. Abbiamo visto velo- 
cissimi 486 sedersi letteralmente sotto 
il peso dei font, ed effettuare uno scroH 
del video in tempi degni della buonani- 
ma di un 8088. 

Il nostro consiglio è dunque: installa- 


Kacro PontDeao 


Sub MAIN 

Toc Caunt « 1. To ContaCaratterif ) 

ripoDiCarattar© TipoDiCarattereS(Count ) , 12 
Craaserito 0 
Corsivo 0 

Inserisci "Questo testo é scritto in carattere ' 
TipoDicarattereS(Count) + ChrS(13) 

TipoDiCarattere TipoDiCarattere$(Count) , 12 
Grassetto 1 
Corsivo 0 

Inserisci "Questo testo 6 scritto in carattere ' 
TipoDiCarattereS(Count) + chr$(l3] 

TipoDiCarattere TipoDlCarattere$(Count) , 12 
Grassetto 0 
Corsivo 1 

Inserisci "Questo testo é scritto in carattere ' 
TipoDlcarattereS(Count) + chrS(13) + Chr$(13) 
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«acro Unecount 

sub KAIN 

Inizi oQiDoc uaento 

Mhile ConfrSeqjialibrif "\Sel" , "\EndOfDoc") 
i - i + 1 
RigaGiù 1 
Hend 

Print " Rlgtie di testo: " + strS(l) 

End Sub 


teli pure, fate una prova Ot stampa, e 
poi... cancellate tutti quelli che non vi 
servono veramente 

La macfo che vi proponiamo consen- 
te di semplificare questo compito. Essa 
va a cercare tutti i font installati e pro- 
duce per ciascuno di essi un output a 
video, utilizzando una frase prestabilita, 
0 a preferenza il set di caratteri della ta- 
stiera. 

Per scrivere la macro selezionate la 
voce Macro dal menu Strumenti, date 
un nome alla macro, ad esempio Font- 
Demo, e cliccate sul pulsante Modifica. 
Immettete quindi il codice tra Sub Maio 
e End Sub come contenuto nel riquadro 
1. 

Come SI può vedere la macro è mol- 
to semplice. La funzione ContaCaratte- 
ri{) restituisce il numero totale dei font 
installati. Ha inizio quindi un loop For... 
Next, che inserisce per ciascun font il 
testo prestabilito, nei differenti stili (ton- 
do, grassetto e corsivo). ChrSnS) è il 
carattere di NuovaPiga e corrisponde al- 
la pressione del tasto Enter. Il numero 
12 corrisponde al corpo del carattere in 
punti e può essere variato a piacere, co- 
me pure ovviamente il testo che si vuo- 
le stampare. 

Per eseguire la macro, create un 
nuovo documento e selezionate nuova- 
rriente la voce Macro dal menu Stru- 
menti. Nell'elenco delle macro disponi- 
bili dovrebbe comparire anche quella 
appena creata (FontDemo): mandandola 
in esecuzione otterrete un documento 
stampabile con l’output di tutti i font. 
(Fig.2l 

Se volete conservare la macro ricor- 
datevi di salvare le modifiche ai Coman- 
di e al Glossano. 

Macro LineCou/ìt 

Chi scrive, può sentire a volte l'esi- 
genza di sapere quante sono le righe 
contenute in un dato documento (un ar- 


ticolo. una bibliografia, o un elenco di 
dati). 

Purtroppo Word non dispone di un 
comando che assolva uni simile compi- 
to, La seguente macro ha lo scopo di 


sopperire a tale mancanza. 

Aprile il MacroEditor seguendo la 
procedura precedentemente descritta, 
e digitate il codice contenuto nel riqua- 
dro 2 

La macro si porta per prima cosa 
airinizio del documento: avvia quindi un 
odo condizionale (While... Werd) e atti- 
va un contatore di righe, avanzando una 
riga per volta fino e quando non incon- 
tra Il simbolo di FineDocumento. Resti- 
tuisce quindi ir forma di stringa alfanu- 
merica il contenuto del contatore, cioè il 
numero complessivo delle righe. 

Macro PrintDoubleFace 

Questa macro è un po' più comples- 
sa delle preceden.ti e svolge il compito 
di supplire a una delle maggiori pecche 
di Winword, l'incapacità di gestire in 
modo automatico la stampa fronte-re- 
tro. 

La macro e stata scritta da Giuseppe 


Macro PrintDoubleFace 


sub HAIN 

aegln Olalog UsarDlalog 403, 200 

TeKt 120, 7, 267, 27, "Print Doublé Face" 

Tejct 27, 53, 160, 13, "Section" 

Text 27, 80, 160, 13, "Initial Page" 

Text 27, 107, 160, 13, "Final Page" 

TextBox 200, 52, 133, 21, ,NS 
TeXtBOX 200, 79, 133, 21, .PI 
TextBox 200, 105, 133, 21, -PF 
OKButton 33, 160, 99. 24 
CancelButton 267, 160, 99, 24 
End Qlalog 

Din dlg As UserDialog 
Din VT(3) 

Flexit - 0 
While Flexit > 0 
On Error Goto Bye 
Olalog dlg 
On Error Goto 0 

WT(l) - Val(dlg.NS) 

VT(2) - Val(dlg.Pl) 

WT(3) - Val(dlg.PF) 

If VT(l) < 1 Then 

MsgBox "Hrong section Huinber", "Print Doublé Face", 0 
Elaalf VT(21 < 1 Then 

NsgBox "Wrong laitìal Page", "Print Doublé Face", 0 
Elself VT(3) < VT(2) Then 

HsgBox "Hrong Final Page", "Print Doublé Face", 0 
Else 

For r « VT(2) To VT(31 Stop 2 

PiS - StrS(I) + "S" + StrS(VT(l)) 

PfS =• StrS(I) + "S" + strS(VT(l)) 

FileStanpa .Intervallo ~ 3, .Da - PiS , .A " Pt 

Next I 
Flexit » 1 
End If 
Wend 
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^igwa 3 - Wocd to' Windows 2.0 ■ La macro PriniDoubleFace Consenta di sopoenre ella man- 
carne de oa^e di WinWord di un comando cfie parmatta d’ sramps^e ftonle-retro con una nor- 
mala stampante 

Nella figura e mostrata come sia possibile, r'acmra ii Dialog Ednot di Word, dolere le macro di 
un ’miarfacci» grafica 


WIMOOMS 
V.-'; 6 TiPS 


Perricone, cui va la doverosa oiazione. 
e CI sembra assolvere egregiamente al 
compito, permettendo di stampare se- 
paratamente le pagine pan e le dispari. 
L'unica precauzione da osservare ri- 
guarda I fogli, che bisognerà capovolge- 
re nel verso giusto prima di effenuare la 
stampa del retro. 

Sarà bene inoltre accertarsi che i -fo- 
gli non siano stati sgualciti al primo pas- 
saggio ialcune stampanti laser dalla 
meccanica non proprio perfetta hanno il 
VIZIO di maltrattare la carta) in modo da 
evitare spiacevoli fenomeni dì inceppa- 
mento. 

La macro si avvale di un’interfaccia 
disegnata tramite il Dialog Editor Ivedi 
Fig. 3). un programma supplementare 
fornito con WinWord allo scopo di con- 
sentire all'utente di implementare nei 
SUOI documenti Dialog box personalizza- 
ti. 

La creazione di un Dialog box tramite 
l'Editor è cosa semplicissima: basta in- 
fatti scegliere tra i «controJli» disponibili 
(pulsanti, bottoni, text box, list box, 
etc.) quelli che si vogliono applicare, e 


posizionarti tramite il mouse nell'apposi- 
ta finestra (esattamente come si fareb- 
be in Visual Basic) 

L'idea utilizzata da questa macro à di 


trasportare il Dialog box cosi costruito, 
airinterno del Macro Editor. La cosa è 
possibile, dal momento che mentre noi 
«disegniamo» il Dialog box. Word tra- 


Troppa grazia, Microsoft! 


Ci riferiamo alla più volle deprecala abitu- 
dine di tradurre ogni cosa in italiano, anche 
quello che non andrebbe affatto tradotto: 
anche quello che una volta tradotto non 
funziona piùl 

Ci siamo già occupati Oella cosa rìel nu- 
mero 129 di MC («I segreti di Word for 
Windows’il, dove spiegavamo come rime- 
diare col Registratien Editor a un bug di 
WinWord II bug, assente nella versione in- 
glese, era da imputare a un difetto della na- 
zionalizzazione Italiana del prodotto. 

Ci ritorniamo oggi a proposito del Word- 
Bssic. le CUI istruzioni fin partei e parole 
chiave Ituttel sono state inopponunamente 
tradotte m italiano, col risultato di produrre 
un'ulteriore fonte di confusione e di errori 
Tradurre un linguaggio di orograrrmazio- 
ns è già di per sé cosa concettualmente in- 
sensata. non diversamente da come lo sa- 
rebbe il tradurre un sistema convenzionale 
Simbolico, come il linguaggio logico o mate- 
matico Ma che dire poi se nella traduzione 
alcuni termini si perdono per strada, e altri 
diventano incoerenti con il resto? 

Per scrivere questo articolo abbiamo do- 
vuto dedicare una quantità di tempo e fatica 
le una buona dose di fantasia) per andare a 
scovare in qual rnodo fossero state tradotte 
le VOCI originali del WordSasic 

Le nostre macro le avevamo già scritte e 
adoperate, infatti, con la versione inglese di 
WinWord, ma quando le abbiamo provate 


con la versione italiana abbiamo ottenuto 
solo una salve di messaggi d'errore («Sub o 
Function non definito», «Comando non di- 
sponibile». e cosi via) 

Certo, ee l'aspettavamo Abbiamo intra- 
preso infarti, a beneficio dei letton, una pa- 
ziente opera di ricerca con l’unico mezzo di- 
sponibile. l’Help di Word (dei manuali, infat- 
ti, manco a parlarne; la sezione che tratta le 
macro è cosi scarna che manca perfino 
l'elenco delle istruzioni consentite) 

Cosi abbiamo scoperto che CountFonts 
era stato tradotto ContaCaratten; e da ciò 
abbiamo ragionevolmente supposto che 
Font fosse' stato tradotto «Carattere». Ma 
no, ci sbagliavamo; Foni era diventato inve- 
ce «TipoDiCarattere» (che sarebbe semmai 
una traduzione adeguata per l'inglese Type- 
fécel. E COSI pure abbiamo dovuto procede- 
re per tutte le altre voci: al posto di StartOf- 
Document, InizioDiDocumento, al posto di 
Insen, Inserisci: al posto di LineDown, Li- 
neaGiù. al posto dt CmpBookmarks, Confr- 
Segnalibn: e cosi via 

Ma la nostra costernazione è stata anco- 
re più grande quando' abbiamo scoperto che 
a volte non funzionavano nemmeno gli 
esempi riportati nell’Help della stessa ver- 
sione Italiana Ivedi fig. 4. pag. a fronte). 

Un esempio? Provate a chiamare dall'IHelp 
la voce ContaCaraneri, e ricopiate fedelmen- 
te sul Macro Editor l'esempio npoaato, poi 
lanciate la macro. Non funzionerà mente 


Invece riceverete ben due messaggi 
d'errore. Olfatti qui il traduttore ha superato 
se stesso ha tradotto perfino il «To» del ci- 
clo For Next (con «A», owiamentel). e ha 
tradotto Font con «Carattere», mentre, co- 
me abbiamo già visto, il traduttore del ma- 
crolinguaggio l’aveva, per propno conto, tra- 
dotto «TipoDiCarattere». Il termine «Carat- 
tere». ri^nato nel codice dell’esempio, ri- 
sulta quindi all'interprete del tutto scono- 
sciuto. 

Non dubitiamo che di casi simili i nostri 
lettori ne possano documentare parecchi Ed 
è inevitabile che sia cosi, se si pensa a quan- 
te possibilità d'errore va Inccx-itro un’opera di 
traduzione, tanto più se effettuata in un am- 
bito COSI rigido e complesso qual è quello di 
un linguaggio di programmazione 

Per esser chian, noi non abbiamo nulla in 
contrario alla nazionalizzazione del softwa- 
re; la possibilità di disporre di un'interfaccia 
immediatamente comprensibile e di buoni 
manuali (magari anche in buon italiano!! 
contribuisce certamente alla diffusione del- 
la cultura informatica e facilita di molto le 
cose alla grande maggioranza degli utenti 
Ma una cosa sono i manuali, o i menu degli 
applicativi, un'altra sono le funzioni e i lin- 
guaggi 

Insomma, Microsoft, non ti sembra che i 
programmi siano già abbastanza complessi 
da non dovervi aggiungere anche i problemi 
derivanti dalle traduzioni affrettate? 
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Figura 4 - Wocd fcr lA/indoms 3 0 - Helo del WordBesic Sella ligure uri ritaglio deH'Halp della 
versione italiana di WinWord. Eseguendo il codice fornire nell'esempio si ottengono ben due 
messeci d'errore infarti il iTo» del ciclo Fot. Sexi è stato tradotto «Au HI, e <9 psro/s chiave 
Fonrd slafa tradotta ’ Carellaiai. tarmine che risulte sconosciuto sWinierprere della stessa ver- 


scrive le nostre operazioni nel suo lin- 
guaggio; e questa descrizione può es- 
sere copiata dal Dialog Editor nel Macro 
Editor come si farebbe con un testo 


qualsiasi (anche tramite Oipboard). 

Osserviamo la macro PrintDoubleFa- 
ce nel riquadro 3. Il primo blocco di 
Istruzioni corrisponde alla creazione del 


Dialog box: per ogni controllo vengono 
stabilite le dimensioni e l'eventuale te- 
sto a video; ai tre Texi box che dovran- 
no accettare l'input dall'utente sono as- 
segnate le variabili NS, PI, PF (Numero 
Sezione, Pagina Iniziale, Pagina Finale). 

Segue quindi la macro vera e propria; 
dopo riniziaiizzazione delle variabili vie- 
ne effettuato un controllo sui dati im- 
messi, in modo da escludere valori chia- 
ramente errati (ad esempio un numero 
di pagina finale che sia inferiore a quello 
iniziale). Se la verifica è positiva viene 
eseguito un ciclo For... Next che manda 
in stampa a Step 2 (cioè m modo alter- 
no) le pagine comprese tra PI e PF. In 
pratica, se lanciando la macro avremo 
assegnato a PI il valore 1 e a PF il valore 
9, verranno stampate le prime cinque 
pagine dispari. Per stampare le pan lan- 
ceremo nuovamente la macro asse- 
gnando a PI e a PF i nuovi valori (ad 
esempio, 2 e 10) 

La procedura è dei tutto efficiente, 
anche se c'è da aspettarsi qualche len- 
tezza se SI devono stampare file molto 
lunghi. 
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486 : 5X, DX, SLC, DLC? 

33,40, 50, 66 Mhz? 

SIMM: 1,4 Mbit? 

1,2,4x36? 

COME PUOI SAPERE OGGI COSA 
CHIEDERÀ IL TUO CLIENTE DOMANI? 

PRIMA CONCLUDI L’ORDINE 
POI ACQUISTA! 

DA NOI PUOI TROVARE PRONTI 
I PRODOTTI CHE HASCELTOILTUOCLIENTE. 

RISPARMIA RISCHIO E DENARO 

CPU 386-486 • COPROCESSORI • SIMM • TASTIERE • CACHE MEMORY 
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In prospettiva 

Dopo la pausa del mese scorso e dopo aver visto come realizzare effetti fotoreahstici, 
affronteremo un argomento che non è direttamente legato al computer, ma più 
generalmente al disegno e rappresenta la base per perfezionare la nostra abilità di 
descrivere la realtà per mezzo di immagini eventualmente realizzate su sistemi 
informatici. Parleremo di prospettive 

dìMassinio Truscelfl 



La visione e l'immagine 

La visione della realtà da parte 
dell'occhio umano si avvale di un sofi- 
sticato insieme di informazioni che, ela- 
borate dal cervello, consente di creare 
quel particolare elemento della visione 
che è la profondità, un elemento tipico 
dell' immagine tridimensionale, 

Tutto ciò è reso passibile dalla pre- 
senza di due occhi (infatti solo la visione 
binoculare consente di ottenere il rilievo 
dagli oggetti) che comunicarlo contem- 
poraneamente al cervello i dati corri- 
spondenti alle immagini, sfasate rji po- 
chi gradi, che si formano sulla retina; il 
cervetio elabora questi dati, confrontan- 
doli, ed il risultato che se ne ottiene è la 
percezione visiva tridimensionale. 

Il grado di sofisticazione di questo 
senso consente di valutare le distanze, 
la profondità di oggetti, consente in- 
somma di fornire la sensazione del rilie- 
vo. 

Quando si tenta di disegnare la realtà 
cosi come la vediamo, molto spesso si 
commettono errori grossolani poiché il 
disegno è una trasposizione su una su- 
perficie (e quindi su due dimensioni) di 
ciò che nella realtà è tridimensionale. 

Nonostante ciò, quotidianamente sia- 
mo sollecitati da immagini, fotografie e 
disegni che danno l'illusione della 
profondità e del rilievo. Quest'illusione 
deriva dalla corretta utilizzazione di alcu- 
ni artifici che consentono, secondo re- 
gole ben precise, dt riprodurre corretta- 
mente, per mezzo del disegno, la sen- 
sazione di tridimensionalità dei corpi 
reali, L'insieme di queste regole, deno- 
minate regole della prospettiva, costitui- 
sce (insieme a geometria e anatomia) 
una delle basi del disegno. 
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La scriemaiica esemplifrcsiiona grafica dai concam di O'inonie, Carctiio di Visione. Quadro Prospenvo. 
Lr/iMtfj Tarrg a Punto di w«ig Su guasti eisnianp sonohasata ivtta la 'apprasaniaiidni prosoawatia 


Gli elementi fondamentali 

Esistono diversi tipi di prospettive, 
ma tutte presentano una caratteristica 
comune: l’astrazione rispetto alla realtà. 
Un disegno prospettico, sebbene realiz- 
zato con cura certosina e attenzione per 
! dettagli tali da ingannare l'occhio e for- 
nire la sensazione di profondità e rilievo, 
è solo ed esclusivamente un compro- 
messo. 

Per regolare il processo di realizzazio- 
ne di un disegno prospettico esiste una 
particolare geometria denominata geo- 
metria descrittiva che, basandosi sulle 
regole della ben più nota geometria eu- 
clidea, stabilisce alcuni elementi fonda- 
mentali per una corretta descrizione 
grafica del processo di visione tridimen- 
sionale, vediamo quali sono questi ele- 
menti. 

Esiste una linea immaginaria, chia- 
mata linea deirorizzonte, che si trova 
all'altezza degli occhi di chi osserva una 
scena, quando to sguardo è parallelo al 
piano che identifica la superficie terre- 
stre. 

Se la nostra altezza è di un metro e 
settanta, la linea in questione si troverà 
ad un'altezza di circa un metro e cin- 
quantaonque, un metro e sessanta, se 
saliamo su una scala, l'altezza della li- 
nea sarà pan all'altezza dei nostri occhi 
rispetto ai piedi, più l’altezza di quest'ul- 
timi rispetto al suolo sul quale appoggia 
la scala. 

È evidente che con cid si intende di- 
mostrare che la linea deH'orizzonte non 
SI trova sempre alla stessa altezza, ma 
essa vana con l'innalzarsi o l'abbassarsi 
dell'osservatore. Se saliremo su una 
montagna, essa si alzerà gradatamente: 
se ci abbasseremo immergendoci fino 
al collo nell'acqua del mare, la linea 
dell'orizzonte si abbasserà con noi. 

La linea dell'orizzonte 6 importante 
per due ragioni: la prima è che rappre- 
senta l'asse dal quale partiranno le co- 
siddette linee di profondità, cioè quelle 
linee che restituiscono la sensazione 
della terza dimensione; la seconda ra- 
gione è che su di essa è generalmente 
posto 11 «punto di vista», ovvero il punto 
che identifica dove l’osservatore rivolge 
lo sguardo. 

Come nella geometrìa tradizionale, 
esistono delle convenzioni e delle sigle 
che identificano I vari elementi della 
prospettiva: con LO si identifica la Linea 
deH’Orizzonte; con PV il Punto di Vista: 


QP identifica il Quadro Prospettico, ov- 
vero l'immaginario rettangolo, parago- 
nabile ad uno schermo, sul quale sono 
proiettati gli oggetti che l'osservatore 
ha nel suo quadro visivo rivolgendo lo 
sguardo su una scena. La linea inferiore 
del Quadro Prospettico, è la Linea di 
Terra (LT| e corrisponde all'intersezione 
del QP con un piano, ovvero il Piano di 
Terra, che identifica il suolo terrestre. 

È importante notare che se l'osserva- 


tore tiene lo sguardo parallelo al Piano 
di Terra, il Punto di Vista sarà sulla Li- 
nea deirOnzzonte: se lo sguardo sarà ri- 
volto in alto 0 in basso, conseguente- 
mente il PV varierà innalzandosi o ab- 
bassandosi e di conseguenza cambierà 
il numero di punti verso i quali far con- 
vergere le linee di profondità. 

Prima di passare a descrivere i vari ti- 
pi di prospettiva esistenti, vale la pena 
sottolineare che l'uomo gode di un n- 
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dono angolo di visione. Se concentrate 
l'attenrione su un oggetto posto ad una 
certa distanza davanti a voi. noterete 
che I bordi dell'immagine che si forma 
sulla retina sono sfocati, meno definiti e 
leggermente deformati Tutto ciò, me- 
diante opportuni accorgimenti, può es- 
sere tradotto anche nella realizzazione 
di un disegno prospettico, Per conven- 
zione SI considera che l’angolo di visio- 
ne umana sta di 45* 

Se SI proietta questo angolo sul QP 
(Quadro Prospettieoi, si ottiene un cer- 
chio li raggio del quale sarà pan alla di- 
stanze esistente tra l'osservatore ed il 
QP 

In tal modo è possibile identificare 
con precisione il cerchio CV (Cerchio di 
■i/isione), entro li quale rimmagine sarà 
effettivamente corretta ed esente da 
effetti di deformazione. 

Inoltre, poiché tutte le linee poste sul 
Piano di Terra a 45' con la Linea di Ter- 
ra ILT) sono diagonali di quadrati paralle- 
li a tale linea e. come abbiamo visto, 
l'angolo di visione è di 45°, si potranno 
fissare sulle intersezioni deila Linea 
deirOnzzonie (LO) con il Cerchio di Vi- 
sione (CV), due Punti di Misura (PM> uti- 


li per determinare con precisione le mi- 
sure di profondità, 


Quale prospettiva 

Il metodo finora descritto, sebbene a 
grandi linee, è particolarmente com- 
plesso poiché è quello utilizzato mag- 
giormente dagli architetti o, comunque, 
da coloro che a partire da un disegno m 
prospettiva devono essere in grado di 
poter ricavare le dimensioni reali degli 
oggetti rappresentati e le condizioni, ir> 
termini di distar>za, di elevazione, di in- 
clinazione, dell'osservatore rispetto 
aH'oggetto rappresentato. 

Esistono tre diversi tipi di prospettiva 
identificabili essenzialmente per il nume- 
ro di punti di fuga delle Lnee prospetti- 
che: a uri punto (viste prospettiche pia- 
ne), a due punti (prospettive ad angolo), 
a tre punti (prospettive a volo d'uccello). 

Le prospettiva piana 

È il tipo di prospettiva più semplice 
ed è stata largamente impiegata dai pit- 
tori del XV secolo. Una delle particola- 
rità della prospettiva piana consiste nel 


poter direttamente identificare le misu- 
re orizzontali e verticali senza dover ri- 
correre ad alcun artificio poiché esse 
sono riconducibili direttamente a quelle 
proiettate sul Quadro Prospettico. In es- 
sa il punto di fuga delle linee prospetti- 
che coincide con il punto di vista e me- 
diante I punti di misura è oltremodo 
semplice identificare con precisiorre le 
misure di profondità. 

La prospettiva ad angolo 

NeSla prospettiva ad angolo gli ogget- 
ti rappresentati sono disposti obliqua- 
mente rispetto ai Quadro di Proiezione 
ed è possibile ricavare direttamente la 
sola misura verticale, mentre per le re- 
stanti bisogna ricorrere ad artifici geo- 
metrici. La sua utilizzazione e iniziata 
verso la fine del Rirtascimento. 

I punti di fuga delle linee prospetti- 
che sono due e se il Punto di Vista è 
spostato vèrso uno di essi. Si ottengono 
immagini affette da una deformazione 
innaturale, ma di forte impatto visivo. 
Questo trucco è molto utilizzato dagli 
arredatori per conferire alle vedute d'in- 
sieme di un ambiente la sensazione di 
ampiezza e profondità 

La prospettiva a volo d'uccello 

È quella che più si avvicina alla visio- 
ne umana. È stata largamente utilizzata 
dai pittori surrealisti e cubisti e si basa 
su ben tre diversi punti di fuga, viene 
utilizzata, per l'estremo grado di preci- 
sione e la complessità delle linee di co- 
struzione, quasi esclusivamente in ar- 
chitettura e. per l'elevato realismo delle 
immagini prodotte, anche nell'illustra- 
zione pubblicitaria. Nessuna misura può 
essere ricavata direttamente, ma è ne- 
cessario ricorrere ad artifici geometrici. 

Ognuna delle tre prospettive breve- 
mente descritte risulta più adatta a rap- 
presentare situazioni diverse, ma a me- 
no di voler ottenere risultati particolari e 
di forte impatto visivo, le due più utiliz- 
zate sono la prospettiva piana e quella 
ad angolo. 

Illustrazione e prospeft/va 

Escludiamo a priori l'idea che. dopo 
aver letto finora queste note, chi voglia 
realizzare una normale illustrazione sia 
già capace di tracciare tutte le linee di 
costruzione della prospettiva complete 
di tutti 1 punti di misura, linee di terra e 
d'orizzonte, cerchi di visione, punti di vi- 
sta e COSI via, poiché, a causa della 
sommaria descrizione, i risultati sareb- 
bero certamente imperfetti e. come già 
accennato, una corretta costruzione 
prospettica è molto complessa e neces- 
sita di approfonditi studi, tanto che esi- ^ 
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Un esercìTìO che ou<J risultare molto alile è quello ó cercare le Imee ài fuga presenti in immaeim htografiche. Hel caso specifica, evento raro per vna fotografie, a 
Troviamo duìerai ad una prospettiva a due punti di tuga 
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Stono specifici corsi universitari afferenti 
alle facoltà di Architettura e Ingegneria. 

Per chi volesse dare maggiore reali- 
smo di propn disegni sen2a necessaria- 
mente doversi complicare la vita, esi- 
stono dei metodi semplificati di costru- 
zione prospettica che risultano meno 
precisi, ma offrono nel contempo una 
maggiore semplicità ed un buon com- 
promesso visivo. L'esercitarsi a realizza- 
re prospettive con questi metodi rende 
più semplice assimilare i concetti fonda- 
mentali e trasferirli naturalmente all'in- 
terno dei propri disegni senza dover ri- 
correre a sofisticati software di model- 
lazione tridimensionale e di restituzione 
prospettica. 





Metodo 1 iun punto di fugai 

1) Tracciamo la linea deH'orizzonte. 
Se desideriamo un punto di vista molto 
basso (a pelo d'acqua) tracciamo questa 
linea molto in basso nel foglio; se desi- 
deriamo disegnare una vista dall'alto di 
una cima montagnosa, tracciamo la li- 
nea dell'orizzonte molto in alto sui fo- 
glio- 

2) Identifichiamo sulla linea un punto 
con una X, questo sarà il nostro Punto 
di Vista oltre che il punto di fuga pro- 
spettica. 

3) Disegniamo il Quadro Prospettico; 
esso sarà utilizzato come riferimento 
per le misure orizzontali e verticali, ra- 
gione per la quale è questo il momento 
per definire la scala del disegno e defi- 
nire quindi il Cerchio di Visione- 

Ai Costruiamo l’insieme delle linee 
che congiungono il punto di fuga con i 
vertici del quadrilatero che identifica il 
Quadro Prospettico e con una sene di 
punti equidistanti sui lati verticali ed oriz- 
zontali. 

5) Fissiamo arbitrariamente un punto 
sulla Linea dell'Orizzonte esterno al 
Cerchio di Visione dal quale faremo par- 
tire una retta che raggiunga il vertice in- 
feriore del QP in maniera da intersecare 
le linee di fuga proiettate sul piano di 
terra e su esse proiettare le misure in 
profondità. 

Metodo 2 idue punti dì fuga} 

1) Tracciamo la solita linea deJI’orizzon- 
te. 

2) Identifichiamo sulla linea due punti 
corrispondenti ai punti di fuga prospettici. 

3) Disegniamo la linea verticale da 
utilizzare come riferimento per le misu- 
re verticaii e definiamo la scala del dise- 
gno ed il Cerchio di Visione. 

41 Costruiamo l'insieme delie linee 
che congrungono i punti di fuga con gli 
estremi del segmento verticale prece- 
dentemente disegnato. 

5) Disegniamo le lirtee verticali, gli al- 
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Un esempio ai prospettiva piana, in 
auesto novatìro, come nei successi- 
vi. Si tofoisepnjs li inOiCàriOfii per la 
reahaazione Pelle vane prospettive 
di semplici oggetti Le vane fasi so- 

gina nei paragrafi relativi ai metodi di 
restiluiione prospettica 





tri elementi (e le relative linee di fugai 
che concorrono alla descrizione grafica 
dell’oggetto r^ppresentato. 

Metodo 3 (tre punti di fuga) 

!) Tracciamo la solita linea deH’oriz- 
zonte. 

2> Identifichiamo sulla linea, come già 
era stato fatto per il metodo preceden* 
te. due punti corrispondenti ai punti di 
fuga prospettici. 

3» Disegniamo il Cerchio di Visione e 
definiamo la scala del disegno. 

4> Disegniamo una linea verticale che 
passi per il centro del Cerchio di Visione 
e definiamo su di essa il terzo punto di 
fuga facendo attenzione a posizionarlo 
sopra la Linea dell’Orizzonte nel caso 
che l’oggetto da rappresentare sia più 
alto di essa e sotto la Linea dell’Oriz- 
zonte nei caso che l'oggetto sia più bas- 
so deirOrizzonte. 

5) Costruiamo rinsieme delle linee 
che congiungono i punti di fuga con gli 
elementi principali dell'oggetto che sì 
intende rappresentare, ripetendo la 
stessa operazione per tutti gli elementi 
caratterizzanti. 


// prossimo appuntamento 

Abbiamo visto per sommi capi come 
sia possibile, sia pure in forma molto 
semplificata, utilizzare semplici nozioni 
per conferire un effetto di tridimensio- 
nalità ai propri disegni. 

Nel prossimo appuntamento vedre- 
mo come sia possibile, con alcuni sem- 
plici espedienti, eseguire la prospettiva 
anche di oggetti sferici o irregolari, op- 
pure rendere ancora più realistica la rap- 
presentazione di un ambiente aggiun- 
gendo ombre, luci, trame. Come al soli- 
to, fatemi sapere le vostre impressio- 
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DTP: 

DeskTop Piracy 

Dall'inizio di quest'anno la legge 518 ha portato anche all'Italia una protezione di tipo 
legislativo applicabile al software. Di questa legge si è già parlato abbondantemente 
su MC: questa volta riprendiamo il discorso esaminando alcune problematiche legate 
in specifico al settore del DeskTop Publishing. che, come vedremo, è uno dei settori 
dove la pirateria ha un livello di penetrazione piuttosto alto 

dì Mauro Gandini 


Aspetti generafi 

Come molte storie italiane, la legge 
518 arriva in extremis a sanare una si- 
tuazione che CI vedeva fanalini di coda 
tra i paesi CEE e tra i paesi più indu- 
strializzati del mondo. È altresì vero che 
da ormai una decina d'anni la giurispru- 
denza italiana tendeva ad equiparare il 
software ad altri prodotti d'ingegno, 
cioè a tutto ciò che è normalmente co- 
perto da copyright, tuttavia in Italia non 
era sufficiente. In altri paesi come gli 
Stati Uniti, dove il codice è meno ricco, 
Ciò che altri giudici hanno deciso in pre- 
cedenza al limite poteva 
bastare (nel nostro caso 
l’equiparazione fatta du- 
rante alcuni processi ai 
prodotti coperti da copyri- 
ght>' in un paese come 
l'Italia, con una giustizia 
basata su un ricco codice 
composto da moltissime 
leggi e decreti, l'esisten- 
za di una legge vera e 
propria fa assurgere il 
problema ad un livello 
mollo più alto d'impor- 
tanza. 

E II problema, visti an- 
che I livelli di vendite del 
software degli ultimi me- 
si. era decisamente un 
grosso problema: la BSA 
associazione che rag- 
gruppa I maggiori produt- 
tori di software mondiali, 
ha catalogato l'Italia co- 
me uno dei paesi a mag- 
giore rischio, dove su un 
ogni PC funzionante si ri- 
scontrava la presenza di 
solo 1/3 di software re- 
golare (e non si parla di 
sistemi operativi...). Que- 


sto ha portato gli Stati Uniti a minaccia- 
re ritorsioni contro l'Italia e l'embargo 
delle esportazioni verso di noi sull'intero 
campo dei materiali coperti da copyright 
tes. libri, film, ecc.i 

Dobbiamo ricordare che la quasi tota- 
lità dei produttori di software nelle pro- 
prie licenze indica chiaramente che il 
software può essere installato su un so- 
lo PC per ogni licenza acquistata e che 
è possibile fare una copia dei dischetti 
solo per back-up nel momento in cui 
sussistano pericoli di danneggiamento 
degli originali. Questo significa che ac- 
quistare un software e installarlo su più 


PC non è legale. Esistono naturalmente 
casi particolari, come quelli di software 
installato su un server, che consentono 
con un’unica installazione l'utilizzo di più 
PC in rete a patto che ci siano licenze 
pari al numero massimo di utenti in gra- 
do utilizzare il software in questione (a 
questo proposito i produttori di softwa- 
re richiedono normalmente che l'ammi- 
nistratore di rete ponga in essere degli 
strumenti di controllo dell'accesso a 
questo software, in modo da essere in 
grado in qualsiasi momento di effettua- 
re un controllo). 

(n effetti si parla talvolta ancora di co- 
pia abusiva del software, 
anche se ciò è retaggio dei 
ternpi andati, quando i pro- 
grammi lavoravano ancora 
su singoli dischetti. Farne 
una copia significava in 
pratica duplicare abusiva- 
mente il software. Ora 
qualcuno potrebbe dire 
lima io non ho mai fatto 
una copia dei dischetti, 
quindi sono in regola»: na- 
turalmente CIÒ risulta esse- 
re errato alla luce di quanto 
detto sopra a proposito di 
licenze e installazioni. 

In questi ultimi mesi si 
è vista quindi una vera e 
propria corsa alle regolariz- 
zazioni. La legge infatti ha 
fatto emergere un altro 
grave problema associato 
alla pirateria del software: 
chi non compra software, 
ma utilizza una copia, oltre 
che andare contro una leg- 
ge dello stato, non acqui- 
sta un prodotto e non ac- 
quistandolo, automatica- 
mente diventa un evasore 
d'IVA. Questo ha fatto 
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scattare una sene di controlli, in parte 
inaspettati, da parte dell'Intendenza di 
Finanza che ha trovato in questa legge 
un valido strumento per colpire l'evasio- 
ne deiriVA affliggendo, consistenti mul- 
te e trovando cosi un’ulteriore motiva- 
zione per esaminare più dettagliatamen- 
te le scritture contabili della società m 
cui si stanno effettuando I controlli. 

La cosa interessante sta nel fatto 
che sono state soprattutto le piccole e 
medie imprese quelle colpite da questi 
provvedimenti, aziende che normal- 
mente hanno sempte subito maggior- 
mente il fascino delle copre pirata, sicu- 
re che difficilmente sarebbero state 
scoperte e portate davanti ad un tribu- 
nale da associazioni come 6SA (cosa irv 
vece successa in passato soprattutto a 
grandi società piuttosto che rivenditori 
dai pochi scrupoli). E davanti alla legge 
anche le società con un vasto parco di 
computer si sono dovute arrendere 
all'evidenza che copiare ormai era seria- 
mente considerato un reato anche in 
Italia e quindi occorreva regolarizzare la 
propria posizione. 

Questa nuova situazione creatasi dal- 
la approvazione di questa legge ha crea- 
to anche situazioni paradossali: ve ne 
raccontiamo un paio. Negli ultimi tempi 
si è notato un particolare interesse da 
parte degli studi legali sul software: an- 
che piccoli studi ne hanno comprato in 
buone dosi, spesso molto al di sopra 
delle loro necessità. Cosa è successo? 
Semplice, alcune piccole e medie azien- 
de. che da anni praticavano fa copia 
abusiva det software, hanno pensato 
bene di regolarizzare la loro posizione, 
ma, per non esporsi ad eventuali ritor- 
sioni e/o azioni legali dei produttori di 
software, hanno escogitato il trucca di 
acquistare attraverso il loro studio lega- 
le. 

Altro paradosso venuto alla luce è 
quello del software d'annata: molti si 
sono infatti messi alla ricerca di softwa- 
re in versioni di alcuni anni orsono (e or- 
mai non più in commercio) per regola- 
rizzare la loro posizione rispetto al 
software effettivamente utilizzato. Na- 
turalmente hanno dovuto acquistare le 
nuove versioni e hanno dovuto anche 
iniziare ad utilizzarle, abbandonando le 
vecchie, poiché la licenza di una nuova 
versione non autorizza l'utilizzo delie 
precedenti (bisogna inoltre ricordare 
che come tutti i materiali soggetti a 



copyright la proprietà del programma 
anche se ormai dismesso dalla produ- 
zione. resta della società che lo ha pro- 
dotto per altri 50 anni, tempo ©strema- 
mente lungo per il software). 


DTP: pirateria dilagante 

Il campo del DTP è un settore del 
software ove maggiormente si è diffusa 
la pirateria e ciò per svariati motivi. 

Costi elevati dei programmi: in effetti 
il problema dei costi del software sem- 
bra essere un cane che si morde la co- 
da - I programmi di dtp sono complessi 
e quindi ci vuole più tempo per svilup- 
parli inoltre vendendosene meno copie 
di altri (es. Word Processor o Fogli elet- 
tronici) i prezzi sono forzatamente alti, a 
ciò si aggiunge poi la pirateria a farli lie- 
vitare ancor di più. 

Piccole/medie società: la maggior 
parte delle società che utilizzano profes- 
sionalmente questi programmi sono di 
questo tipo e quindi molto aderite ai co- 
sti di gestione. I fatto di aver corso fino 
ad ora rischi limitati nell'utilizzo di 
software al di sopra delle norme (maga- 
ri un software regolare veniva acquista- 
to. ma poi veniva installato su più PC) 
aiutava H permanere di questa situazio- 
ne. 

Font; sono in assoluto i più piratati di 
questo campo. Come tutti i software di 
sistema, sin dalla loro nascite hanno 
avuto scarse possibilità di essere salva- 
guardati da copie abusive attraverso 
specifiche protezioni: questo ha fatto si 


che fosse quasi uno stimolo la copia 
abusiva e la distribuzione da amico ad 
amico, al di là quasi del vero e proprio 
utilizzo (ne è nato addirittura un effetto 
coHezionismo). 

Questo quindi il contesto in cui inizia 
a lavorare questa legge. Vediamo quindi 
cosa è lecito fare e cosa no d'ora in poi 
per non incorrere nei rigori dì legge. 

Programmi di DTP 

Come abbiamo detto, il loro costo 
abbastanza elevato ha penato ad un al- 
to livello di copie abusive di questo 
software. Tutti coloro che fino ad ora 
hanno acquistato una versione originale 
e poi t’hanno installata su tutti i compu- 
ter dell'azienda devono rassegnarsi: bi- 
sogna acquistare un pacchetto regolare 
o una licenza per ogni PC sul quale si irv 
tende lavorare. Parliamo di pacchetto o 
licenza poiché alcune case, dopo aver 
acquistato il primo pacchetto danno la 
possibilità di acquisire a prezzi scontati 
ulteriori licenze per l'installazione su al- 
tri PC. In pratica questo significa che si 
acquisterà una confezione che contiene 
una cosiddetta «estensione» della licen- 
za che autorizza ad installare ed utilizza- 
re il software su un ulteriore PC. 

In questo periodo si stanno intensifi- 
cando da parte dei produttori di softwa- 
re le proposte di forme di acquisto del 
software a prezzi interessanti, ciò per 
venire incontro a tutti coloro che voglio- 
no regolarizzarsi. Alcuni arrivano ad of- 
frire di acquistare licenze a prezzi di ag- 
giornamento. 

A questo proposito dobbiamo ricor- 
dare che la maggior parte dei produttori 
di software offre i cosiddetti Upgrade 
(aggiornamenti) alle versioni più recenti 
dei loro software: nel momento in cui si 
deve fare un investimento software, 
non dobbiamo scordare che, magari al 
primo acquisto il prodotto costa parec- 
chio, ma poi in seguito ci sarà la possi- 
bilità di avere le versioni aggiornate a 
prezzi decisamente molto più contenuti 
(normalmente circa 1/3 del prezzo del 
prodotto nuovo). E vale la pena ricorda- 
re che conviene sempre inviare la carto- 
lina di registrazione: in Italia siamo por- 
tati a pensare che una garanzia tenuta 
nel cassetto vale di più. 

Mai questo ragionamento risulta es- 
sere sbagliato come nel caso del 
software: un software infatti è normal- 
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mente disponibile su dischetti che da 
subito risultano essere o mer»o funzio- 
nanti, al massimo basta farsene una co- 
pia di back-jp cosi coma autorizzano e 
consigliano buona parte dei produttori 
di software. Per il resto a proprio la car- 
tolina di registrazione (che di per sé non 
è una garanzia) ghe consente ai produt- 
tori di software di attivare i servizi a cui 
solo gli utenti registrati possono acce- 
dere, come la hot-line tecnica o un ser- 
vizio di informazioni periodiche sulle 
nuove versioni del software posseduto. 

Ma torniamo alla nostra legge che ci 
dà altri spunti interessanti. Ad un certo 
punto scopriamo che la legge dice che 
sono colpevoli tutu coloro che duplica- 
no software (o naturalmente installano 
software su più PC) a fini dì lucro. Molti 
hanno interpretato questa frase solo co- 
me qualcosa diretto contro t rivenditori 
che duplicano e distribuiscono software 
copiato guadagnandoci. Errato! Certa- 
mente questi signori sono colpevoli, ma 
anche ch> installa il software destinato 
ad un solo PC su più PC e lo utilizza 
compie un’azione ai fini di lucro, dove il 
lucro è da intendersi come risparmio 
nell'acquisto di altre licenze o pacchetti. 
Per l'esattezza sono da tre mesi a tre 
anni di galera e multe da L 500.000 a 
6 . 000 . 000 ! 

La legge ha anche istituito un albo 
speciale per la registrazione del 
software presso la SIAE (la famosa So- 
cietà Italiana Autori ed Editori): questo 
non significa che d'ora in poi trovere- 
mo I dischetti con il marchio SIAE cosi 
come succede per dischi, cassette, 
ecc- Quindi non preoccupatevi se non 
troverete tale contrassegno sui dischi 
del vostro programma preferito: infatti 
la registrazione da parte delle software 


house dei loro prodotti a questo albo 
non è obbligatoria. D'altro canto so- 
prattutto per i produttori di software 
non Italiani questa possibilità non sem- 
bra essere particolarmente interessan- 
te poiché dovrebbero far marcare tutti 
I dischetti all'crigine coi contrassegni 
SIAE, cosa alquanto scomoda nel caso 
di produzioni centralizzate al di fuori 
dell'Italia. 

Cosa succede nel caso che uno deci- 
da di vendere per esempio il PC su cui 
è caricato uri pfogramma ad un'altra so- 
cietà? Ora, se noi per esempio abbiemo 
un PC con Page Maker e intendiamo 
continuare ad utilizzare il programma Su 
un altro PC, behi allora dovremo ricor- 
darci di cancellarlo dall'hard disk del PC 
che stiamo vendendo: se invece non 
siamo interessati ad utilizzare ulterior- 
mente il programma m questione po- 
tremmo passare la nostra licenza ai 
nuovo utilizzatore, in questo caso, spe- 
cialmente se abbiamo inviato la cartoli- 
na di registrazione, sarebbe meglio avvi- 
sare il produttore (nel nostro esempio 
Aldus) del cambiamento; consigliamo 
inoltre di passare all'acquirente del PC li 
pacchetto completo e di specificare nel- 
la bolla di vendita che e compreso il 
pacchetto software con nome e. se esi- 
ste, numero di matricola del pacchetto 
stesso. Ciò per consentire all'acquiren- 
te di giustificare a pieno merito la pre- 
senza del software sul suo PC in caso 
di controlli e anche di consentirgli la 
possibilità di aggiornamenti futuri a nuo- 
ve versioni senza problemi (infatti alcuni 
produttori richiedono una prova fisica di 
possesso del pacchetto, come per 
esempio Is prima pagina del manuale o 
uno dei dischetti originali). 

Nel caso uno sia cosi fortunato da ri- 


cevere software in regalo é necessario 
sempre che esso sia accompagnato da 
regolare bolla di accompagnamento con 
la dicitura nOmaggio»: infatti su questa 
fornitura grava comunque il pagamento 
deiriVA da parte di chi effettua il regalo. 

Per i nottambuli del lavoro, cioè per 
tutti coloro che magari possedendo un 
portatile lo vogliono utilizzare per lavora- 
re a casa «giusto per finire quella impor- 
tante impaginazione che deve essere 
pronta per domani«. dobbiamo dire Che 
la legge non dà indicazioni precise. A ri- 
gor di logica, proprio per l'aspetto di ira- 
sportabilità dei computer laptop sem- 
brerebbe possibile applicare la regola 
che se uno non è in ufficio, non può uti- 
lizzare il desktop su cui normalmente la- 
vora e quindi dovrebbe essere autoriz- 
zato a installarlo anche su un PC rnobi- 
le: alcuni produttori lo prevedono nelle 
loro licenze. 

Font 

Come detto ir precedenza, nel cam- 
po del dtp, questo sembra essere il 
software a più alto tasso di copia, fosse 
anche solo per un fatto di collezioni- 
smo. Si trova sempre un amico accon- 
discendente che ha a disposizione quel 
particolare font che magari ci serve oggi 
e poi mai più: cosi via libera alla copia. 
Poi CI SI accorge che il nostro service. 
non ha quello specifico font, ed ecco 
un’altra copia. Naturalmente c’è sem- 
pre qualche diente del Service che non 
ha ur> determinato font che gli servireb- 
be, altra copia. Se poi c'à un amico di 
quest'ultimo diente del service che ha 
necessità di un font un po’ caratteristi- 
co, perché negargliene copia? E il giro 
si richiude con un totale di tre copie 
abusive. 

I font in effetti essendo software di 
sistema potrebbero essere più difficili 
da trovare in caso di controlli: parliamo 
al condizionale poiché nel caso della 
Guardia di Finanza normalmente sono 
accompagnati da un esperto oppure so- 
no loro stesso esperti a sufficienza per 
andare ad esaminare abbastanza ap- 
profonditamente il contenuto dei PC 
Anche se può sembrare strano, infatti, i 
nostri Carabinieri. Guardia di Finanza e 
Polizia hanno un discreto grado di com- 
puterizzazione e dì relative conoscenze 
(alcuni mesi orsono ho scorto aH’interno 
di una macchina della Polizia un agente 
tutto concentrato nell’uso di un portatile 
con a lato il manuale di Excel I). 

Anche in questo caso vale quindi la 
pena di regolarizzarsi, magari buttando 
via mega e mega di memoria sul pro- 
prio hard disk dove da tempo immemo- 
rabile giacevano font sconosciuti e mai 
utilizzati, tenendo invece solo quelli di 
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USO più comune dopo aver acquisito re- 
golare licenza. 

Da parte loro i produttori di font stan- 
no agendo in diverse maniere per veni- 
re incontro agli utenti. Ecco alcuni 
esempi: 

Raccolte di font - sono raccolte di al- 
cune famiglie di font particolarmente 
studiate per essere utilizzate insieme: 
naturalmente il prezzo è molto interes- 
sante. Alcuni piccoli produttori fornisco- 
no delle raccolte molto vaste a prezzi 
molto abbordabili. Ultimamente anche 
Microsoft e la stessa Apple hanno mes- 
so a disposizione degli utenti di Win- 
dows e di Macintosh delle raccolte di 
font in formato True Type a prezzi mol- 
to interessanti. 

Bunrdie - si tratta di fornire i font In- 
sieme ad altri programmi di disegno o 
di dtp. Uno dei casi più interessanti è 
senza dubbio quello di Corel Draw che 
offre insieme al famoso programma di 
disegno qualche centinaio di font. 

CD-ROM - ne abbiamo parlato in pas- 
sato nelle nostre pagine dedicate al dtp: 
in pratica si tratta di CD-ROM che con- 
tengono fino a qualche migliaio di font: 
per utilizzarli basta telefonare al produt- 
tore per ricevere una parola chiave in 
grado di abilitare il caricamento sul pro- 
prio sistema del font desiderato. In se- 
guito SI riceverà la fattura per guanto 
"acquistato» <con tanto di IVA da paga- 
re, per non correre rischi...): normal- 
mente I prezzi sono piuttosto interes- 
santi e possono scendere fir\o a poche 
decine di migliaia di lire. 

Per finire vi ricordiamo che se lavoria- 
mo con un Service per la preparazione 
di pellicole, sarà sempre meglio infor- 
marsi quali font ha a disposizione e di 
quale produttore, in modo da essere si- 
curi che una volta finito il lavoro potrem- 
mo ottenere da lui le desiderate pellico- 
le: infatti non sarò più possibile fornire 
insieme ai file relativi ai documento da 
stampare anche i relativi font. 

Un ultimo punto incerto: il caso di 
stampanti dotate di hard-dlsk con la me- 
morizzazione dei font. In linea di massi- 
ma dovrebbe valere lo stesso concetto 
di caricamento del software su una 
qualsiasi apparecchiatura e quindi do- 
vremmo avere una copia del software 
anche per l'hard-disk della stampante: a 
rigor di logica penso si possa affermare 
che se tutti i PC collegati a quella speci- 
fica stampante hanno la possibilità di fa- 
re il caricamento verso la stampante de- 
gli stessi font, forse è ammissibile che 
solo i PC debbano avere la licenza per 
tali font, in quanto II solo uso degli stes- 
si per la visualizzazione a video sarebbe 
limitativo rispetto alla funzionalità totale 
del font (che prevede l’uso anche attra- 
verso dispositivi di output). 



I prodotti del Software 

Prendiamo ora m esame quelli che 
sono I prodotti realizzati attraverso 
l'utilizzo del software. Parliamo dei do- 
cumenti prodotti, ma soprattutto di ciò 
che avendo una parvenza di software o 
comunque apparendo anche in forma- 
to digitale può dare adito a controver- 
sie. 

Parliamo cosi per esempio di disegni 
realizzati con programmi di illustrazione: 
naturalmente questi prodotti sono di 
proprietà dell'autore e ne restano fino a 
prova contraria. Nel caso di raccolte di 
disegni cosi come vengono tornite con 
alcuni programmi di illustrazione, nor- 
malmente la proprietà resta del produt- 
tore del software di illustrazione o delle 
società che hanno passato i loro diritti a 
tale produttore: per un utilizzo pubblico 
è quindi sempre meglio citarne la fonte 
0 nel caso di pubblicazioni di vasta tira- 
tura chiedere specifica autorizzazione (a 
meno che questa non sia già prevista 
nella licenza d’uso). 

Parliamo anche di add-on realizzati 
per i programmi di dtp. come le Xten- 
Sion di Xpress oppure le Addition di Pa- 
ge Maker: anche in questo caso la pro- 


prietà resta di chi le sviluppa salvo che 
queste siano realizzate su corrtmessa 
specifica. In taf caso si potrà optare tra 
la possibilità che la proprietà resti 
dell’autore e il committente ne riceva la 
sola autorizzazione all'uso oppure la 
proprietà passi in loto al committente. 
Queste regole valgono anche per even- 
tuali font elaborati in maniera particolare 
attraverso i programmi specifici di dise- 
gno di font. 

Dobbiamo tuttavia ricordare che se 
l'autore è dipendente di una società e 
svolge questi lavori come attività per la 
quale è effettivamente retribuito. i diritti 
di illustrazioni, add-on e/o font sono del- 
la società alle cui dipendenze si trova 
l'esecutore materiale delle stesse 

Acquisti al/'estero 

Quale miglior occasione durante un 
viaggio all'estero per acquistare l'ultima 
versione di Page Maker o Xpress non 
ancora disponibili in Italia? Sì, però at- 
tenti! Se per risparmiarvi le spese di do- 
gana riuscite a far passare >1 vostro 
software nascondendolo m una scatola 
di scarpe, avete sbagliato tutto. Infatti il 
possesso fisico del pacchetto originale, 
come già ampiamente dimostrato, non 
risulta essere sufficiente. Nel caso di 
importazione dovrete produrre i relativi 
documenti di importazione e quindi la 
dimostrazione di aver regolarmente pa- 
gato importazione e IVA, 

E se V© lo regala il vostro amico che, 
fortunato lui, va tre volte all'anno negli 
States? Non cambia nulla, chiedetegli di 
effettuare la regolare importazione (ma- 
gari offritegli almeno il rimborso di que- 
ste spese...) e conservate almeno copia 
dei relativi documenti. 

Conclusioni 

Il nostro consiglio... sono due: cerca- 
te di regolarizzare la vostra posizione al 
più presto e se avete dei dubbi, anche 
su quanto vi abbiamo esposto in questo 
articolo, parlatene al vostro avvocato. 
Naturalmente abbiamo cercato di darvi 
una sene di informazioni e consigli spe- 
riamo utili, tuttavia non possiamo asso- 
lutamente assumerci responsabilità su 
un settore cosi delicato come quello le- 
gato alla legislazione in fatto di pirateria 
del software. 

Il vostro avvocato dopo aver esami- 
nato la legge, ascoltato le vostre neces- 
sità ed esaminato la relativa giurispru- 
denza (magari mettendosi in contatto 
con la associazione di produttori 
software BSA - Via Archimede, 10, 
20129 Milano. Tel. 02/5510413) sarà 
senza dubbio in grado di darvi maggiori 
e più dettagliate informazioni. ^ 
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Desktop Video & Multimedia 

Una scheda di acquisizione in digitale ed una seconda scheda per l 'overlaying e la 
videoregistrazione. Quindi il software, tutto rigorosamente “fot Windows» e con la 
piacevole duttilità di esser valido tanta per il Video quanto per II Multimedia. Dove 
sono le differenze? Cominciamo a scoprirlo a partire da questo articolo... 


dì Bruno Bosatìì 


Il nostro PC. con buona ospitalità del- 
le sue slot e di un hard disk <istackeriz- 
zato» a 340 Mbyte, si è ultimamente 
scoperto con una particolare inclinazio- 
ne alla videogratica ed al multimedia in 
genere. In esso sono ultimamente arri- 
vato a costituire, un po' per passione 
personale ed un po' per ricerca profes- 
sionale. una piccola, ma efficiente, sta- 
zione di lavoro. 

Dal punto di vista delThardware, 
all’irterno della mini-workstation trova- 
no posto Sia la VideoSpigot di Creative 
Labs che la VGA-AVer Pro dell'Adda Te- 
chnologies. Le schede, che abbiamo 
avuto il piacere di provare nelle rispetti- 
ve anteprime apparse sui numeri di giu- 
gno e di settembre, sono ancora a no- 
stra disposinone (e di questo ringrazia- 
mo la Computer Discount) per essere 
provate in un ulteriore giro di testinig. 


L’idea è costituire, in pieno assetto pro- 
duttivo, un sistema completo per il De- 
sktop Video & Multimedia. 

Una scheda per governare l'over- 
laying e la funzione di encoding, la VGA- 
AVer PRO, una scheda per la digitalizza- 
zione delle sepuenze di live-video, la Vi- 
deoSpigot, sono una base di partenza 
indispensabile. In tal modo difatti è pos- 
sibile coinvolgere nel discorso sia gli in- 
teressi di chi intende effettuare la regi- 
strazione e la titolazione di videocasset- 
te. sia quelli di chi. delle varie combina- 
zioni video, è interessato al solo utilizzo 
di quelle d'INput. Appunto l'acquisizio- 
ne in digitale e, dopo una più 0 meno 
prolungata fase di editing, un riutilizzo 
ottimizzato verso altri supporti (hard di- 
sk e CD-ROM}. Posta quindi la diversità 
fra le due schede, che in pratica si inte- 
grano in una combinazione da nAII-ln- 


One», tipo Targa tanto per intenderci, il 
punto da cui si parte è quello del fine 
perseguito: produrre delle presentazio- 
ni. Presentazioni che. se destinate alle 
videocassette, usa definirsi «audiovisi- 
ve», mentre quando permangono in di- 
gitale vanno genericamente definite co- 
me «interattive». 

Se la VGA-AVer Pro e la VideoSpigot 
s'integrano perché diverse, si dimostra 
a sua volta particolarmente interessante 
l'utilizzo bivalente del software applica- 
tivo. Le sequenze che ad esempio Win- 
Video edita, comprime e sincronizza, 
possono esser inserite in uno sheet di 
lavoro del MediaBlitz) e vemr registrate 
su videotape oppure esser eseguite, a 
comando e grazie aH’Hvperlink. in un 
presentar come il Compel di Asymetrix., 
Lo stesso dicasi degli script realizzabili 
con l’Animator Works Interactive della 



figura I ■ VGA-AVer Pro. l'uiihiy VDOSeiup per if eeiteggio d viri perimetri tjueii le eceiie dei vpo di pverspen. ii npps’PenementQ dello scSerme e le scelte 
deii'avenaying o di ano eflem meipgici operabili fra segnale VG.A e segrraie hvB-vnieo 

Figura Z- VGAAVeiPro tranamenip del segnale ùve-VrOeo Nella porTv imma^na compresa m/igufappasiamancìaie che il segnale passante vierv perlettarvefite 
conservato in tuta l'estensione ongmatedelauedro lelevisrvo I763i5?6l mentre nella seconda immagine le sovrvrtpressione grafica m VGA. pur esterxièrtdosi oriaon- 
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Gold Disk (AVVI d'ora in avanti). L'AWl è 
infatti capacé sia d'iitdirizzara saquan- 
zislmente la riproduzione, che di subor- 
dinarla alle scelte via mouse operabili 
daH’utante. 

Un altro nome che già altre volte ab- 
biamo fatto è quello del Curtain Cali. 
L'applicativo dello Zuma Group è la di- 
mostrazione pratica di come le cose, 
ovvero la filosofia ed i criteri di sviluppo 
dei programmi applicativi, stiano cam- 
biando. Nato nella sua prima versione 
come solo generatore di titoli, scherma- 
te ed effetti di transizione, già nella ver- 
sione 1 1 del 1991, Curtain Cali aggiun- 
geva a tali funzioni (a compatibilità e 
l'uso intensivo dei caratteri TrueType, il 
controllo MCI dei suoni in formato 
WAV e dei flussi musicati in formato 
MiO; le stesse prerogative assunte da 
Windows prtma come estensioni alla 
release 3.0 e quindi come parti integra- 
te al sistema nell'upgrade 3.1. L'ultimo 
rilascio del Curtain Cali, la versione 2.0, 
aggiunge a tutto ciò anche il controllo 
sull'interleaving dei file prodotti nello 
standard .AVI di WinVitìeo. Potendo 
controllare il tutto, ovvero gli script mul- 
timediali, via mouse o da tastiera, an- 
che Curtain Cali può «servire due padro- 
nipp. L'ambito del DTV, con particolare 
predisposizione alle titolazioni e le pre- 
sentazioni verso video recorder oppure 
quello delia pura presentazione multi- 
mediale, da hard disk in questa circo- 
stanza. direttamente a monitor. Nel pri- 
mo caso grazie alla VGA-AVer Pro, i tito- 
li potranno sovrapporsi anche al Itve-vi- 
deo, nel secondo potranr\o invece esser 


eseguiti insieme ad un file AVI acquisi- 
to da VideoSpigoi, Desktop Video & 
Multimedia 

Con questo non vogliamo certo ridur- 
re le differenze fra i due rami del multi- 
media alla sola presenza o meno di bot- 
toni grafici o tasti del mouse su cui fare 
click. .. 

Comunque sia, proprio gli applicativi 
appena citati: WinVideo, MediaBlitzI. 
Compel, Animation Works Interactive e 
Curtain Cali, chi in versione definitiva chi 
in demodisk, abbiamo provveduto ad 
utilizzarli in una sene dr prove pratiche. 
Le capacità di ogni applicativo passate al 
vaglio di alcune «asercitazioni» finalizza- 
te alla produzione di videocassette e di 
prodotti interattivi. L'articolo che ne deri- 
va, visto il numero delle figure poste a 
corredo, si trasforma quasi in una specie 
di commento e d'impressioni tecniche 
ricavate nel corso dalle prove. 

VGA-AV^r Pro ed H software 
multimediale nella produzrone 
audiovisiva 

L'argomento, ancor prima di delinear- 
si nella pratica, si presta subito alla veri- 
fica delie caratteristiche della VGA-Aver 
Pro cosa che, seppur attraverso una ra- 
pida prova su strada, già si era program- 
mato nell'anteprima dedicata al prodot- 
to (MC n. 132 del settembre scorso). 

Vedere la scheda all'opera sia nelle 
sue funzioni di basa per l'overlaying 
(grafica VGA sovnmpressa al segnale 
passante del live-videoli e sia per la co- 
difica del segnale di uscita in equivalen- 


te PAL, quindi analizzarne nell'ordine: il 
tipo di trattamento riservato al segnale 
analogico, la profondità deil'overscan 
imposto alla grafica VGA, il risultato pro- 
dotto daH'overlaying dei due segnali ed 
infine l'utiiizzo pratico dell'OUTput ripro- 
dotto. I risultati sono sotto i vostri oc- 
ehi, fissati graficamente nelle figure 1. 2 
e 3. 

Centrato lo schermo, impostato 
l'overscan e settato l'overlay VGA/Video 
(settaggio che è possibile svolgere at- 
traverso l'utility VDOSetup della VGA- 
AVer PRO) i risultati pratici die abbiamo 
potuto verificare si manifestano con un 
output straordinariamente pulito dalle 
prestazioni interessanti. Nella figura 2 
possiamo notare che il segnale passan- 
te viene perfettamente cor^servsto in 
tutta ('estensione originale del quadro 
televisivo 1768x576) e che la sovrim- 
pressione grafica m VGA, pur estenden- 
dosi orizzontalmente a tutto overscan, 
verticalmente risulta sottoscansionata. 
Passando uno scrolling in verticale, ve- 
dremo questo nascere dopo e morire 
prima dell'Inizio e della fine dello scher- 
mo televisivo. La risoluzione delle com- 
ponenti VGA. benché «stirata», non do- 
vrebbe superare i 720-740 x 512. Se 
orizzontalmente la misura è sufficiente, 
in verticale la stiratura si realizza solo m 
una definizione PAL sottoscansionata. 

Conseguenza pratica: il cosiddetto 
«effetto cinemascope» esteticamente 
parlando ci impedisce lo scrolling verti- 
cale. Di necessità virtù, i nostri titoli do- 
vremmo provvedere che scrollino solo 
m orizzontale e, in alternativa, che ap- 



l^»Ti 


r<guTi 3- VGA-AVer Pro dimosifanona grsftcs scio segnai» VGA Ouarxlo si passa a vntaoregisirar» sta un segnale 3^0*2(30 lAnimaiorI cne 640ne8O iCitrtam Calli 
entiamti vengono penai’ ’n oversoan pniiontalp con \a hrruraoone Oi OueUo venvale $e ne rSsOurx che la VGA-AVerPiv poera lO stesso ifBllarneole sia alla tasse 
Che elle ete nsoiuiieni 

figura 4 - Cunam Call-l Paint Editor Sceso sopra una pagina resa dagli altri lod del programrna. il rvenu di levora che piu walitica le funzionahtS di vero e proprio 
pairtmg del Curtam Cali. Forbici, sprev, primitive grafiche, ecc 
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figuis 5 - Curtà'n Cs'h 


ptrola .WCm/c'OCom- 
^re'- g 0^0 atfsr ser- 
ale ' 'elal’Vi paramslif 

presemi nel porerts 
Bc/ii Siyies. ecco c'» il 

un processo di lende- 
nng diiereaiveme elfer- 
luaio SU' ceratien 
truelvpB di S'SWfna 


paiano per poi dissolvere m Fede 
IN/OUT So deno comunque per inciso 
non conto più quante trasmissioni, dalla 
più anonima delle private alla RAI-TV. 
sono titolate con scrollmg sia verticale 
che orizzontale sottosca nsionato. La 
VQA-AVer Pro supera almeno uno dei 
due limiti 

Cosi come appare poi nelle due im- 
magini di figura 3. quando si passa a vi- 
deoregistrare sia un segnale 320x200 
(Animator} che 640x480 (Curtain Cai!} 
entrambi vengono portati in overscan 
orizzontale con la limitazione di quello 
verticale. Se ne deduce che la VGA- 
AVer Pro opera lo stesso trattamento 
sia alle basse che alle alte risoluzioni. 
Una buona cosa. 

Ci convinciamo di aver trovato un 
buon genlock ed un buon enconder ed 
è probabile che. oltre aH'hsrdware, con 
il primo degli applicativi da noi provati, 
SI è anche individuato quello che, fra i 
vari pacchetti a disposizione, è il più 
adatto per il DTV. Stiamo alludendo al 
Curtain Cali. 

Veloce nel caricamento e piacevole 
negli effetti di transizione, operabili sia 
sull'intera pagina che sui singoli oggetti 
che compongono la stessa, il Curtain 
Cali SI è dimostrato un sistema di pre- 
sentazione completo e funzionale. Ri- 
spetto agli altri software multimediali 
gode di un ridotto margine d'interatti- 
vità, in pratica si limila al controllo degli 
eventi in video attraverso il mouse, ma 
dispone di tool di lavoro sufficientemen- 
te evoluti che offrono degli ottimi risul- 
tati sia nella creazione di sfondi cromati- 
ci che nel rendering dei caratteri 


TrueType. Lo Script Editor, benché do- 
tato solo dei controlli temporali operabili 
via mouse o da tastiera, risulta chiaro e 
facile da editare. L'unica carenza è 
nell'assenza di una piu pratica e precisa 
time-]ine (tipo quella del MediaBlitz!) ai 
momento d'inserire e sincronizzare gli 
eventi. Va comunque detto che d demo- 
disk in nostro possesso era riferito alla 
versione 1 1 e non comprendeva nè il 
controllo dei file .AVI né l'eventuale po- 
tenziamento dello Script Editor. 

In alternativa al riversamento su vi- 
deocassetta, fase nella quale Curtain 
Cali è sensibile aH'overlay comandato 
dalla VGA-AVer Pro, abbiamo provato 
l'applicativo m una presentazione diretta 
da disco rigido. Il risultato, basandoci su 
di un uso intenso del mouse per il con- 
trollo e l'esecuzione degli eventi (il pas- 
saggio da uno show all'altro come il 
susseguirsi di un oggetto e l'altro gesti- 
to con ottimi effetti di transizione) ren- 


de il Curtain Cali un perfetto sostituto 
del dia-proiettore. 

Animation Works Interactive: 
ira cartoni animati ed 
interattività 

I "lavori d'animazione» che la cana- 
dese Gold Disk a suo tempo produsse 
per Mac, già come derivato del Movie 
Setter prodotto per Amiga, si sono ulti- 
mamente aggiornati. Ad Animation 
Works si è aggiunto un emblematico 
"Interactive» ed è stato ampliato il ran- 
ge applicativo del programma di pain- 
ting/animation. 

II risultato è una versione 2.0 »for 
Windows», potenziata anche con un 
modulo di accelerazione (AWl Acceiera- 
tor) e con l'opportunità di linkare gli 
script (AWl OLEI realizzati Con simili 
"aggiornamenti», AWl si ritrova in pri- 
mo piano nel panorama dei programmi 




Fifii/ra 6 - Cuitam Cell-3 Serpi Ediior Benché dotato dei controlli temporali sull'esecoaone. di duelli va mouse e da lasuera. k) Senpi Sdiior di Curtain Cali nveia la 
meiKania eh unepiu duliiie e precisa iime^ine lupo duella del MedaBliU'l al momento d'ursenre e sinaoniuare gli eventi 

Figura 7 Animation Works Inieiacpve-t AWt Acceleratot ed AWl OLE L'adozione rti i/n sistema di scceierezione software come il tormaio Microsolt Sl£ Icomi 
quale vengano calcolatB e memorizzate solo te venazioni che intercorrano trame dopo freme e non l'ififegrató Pitmap dr ogni singole immegmel he trasformato le 
performance deli'AWl Tra le altre l'applicativo ora à anche rrc/namói0i»e va OLE come scr/pt-piever 
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di animazione: tutie le realizzazioni che 
richiedono animazioni e simulazioni gra- 
fiche passano ormai anche per il forma- 
lo AWI Un formato proprietario, ma ri- 
conosciuto, ad esempio, da tutto il set 
dei multimediali di Asvmelrix. Quello 
che nella prima versione si rimprovera- 
va ad AVVI era la non eccelsa velocità 
dei flussi di animazione. Spesso e so- 
prattutto m full screen (640x480) le im- 
magini collassavano, La Gold Disk pro- 
mise significativi miglioramenti, mante- 
nuti e superati nella versione 2 0 che, 
malgrado i limiti del demodisk, dimostra 
l'effettivo «quantum leap» compiuto 
con l'adozione di un sistema di accele- 
razione software. Un formato, l'RLE, 
con il quale vengono calcolate e memo- 
rizzale solo le variazioni che intercorro- 
no frame dopo frame e non l'integrale 
bitmap di ogni singola immagine. Risul- 
tato: la richiesta di una velocità al Trarv 
sfert-Rate troppo elevata si riduce dra- 


sticamente. Provare per credere. 

Come funzionalità interattive, AWI 
prevede !a possibilità d'insenre degli 
<'hot-kev>' in grado di attivare, se 
«clickatii>, il relativo show al quale sono 
agganciati. Tale opportunità si dimostra 
interessantissima nell’orgamzzare pre- 
sentaziorti e prodotti dalla cosiddetta 
«nidificazione ad albero^. Da un som- 
mano, click dopo click, sempre più den- 
tro alle argomentazioni prima ed alfe 
informazioni più particolareggiate poi. In 
genere, di tali tipi di navigazione, se ne 
avvantaggiano la didattica ed il training. 
Dal punto di vista interattivo, AVVI non è 
certo Toolbook e neanche Compel, ma 
un programma di painting/animation do- 
tato di avanzate funzionalità Siano que- 
ste tese al controllo interattivo che 
all’effettiva potenzialità grafica dei tool 
di lavoro. Fra le tecniche di animazione 
adottate dall'AWl spiccano le solite In- 
Betweenmg (la costruzione automatica 


dei fotogrammi intermedi posti tra due 
estremi A e B), l’Onion-Skin (l'effetto tra- 
sparenza che permette all'utente di ve- 
dere Sia il fotogramma precedente che il 
successivo rispetto a quello sul quale si 
sta lavorando) e quindi un esteso con- 
trollo sui path-movie. Ovvero i percorsi 
da far compiere ad ogni singolo oggetto 
animato che deve muovere sullo scher- 
mo. Bellissimo l’effetto di attrazione gra- 
vitazionale attivabile per gli oggetti che 
cadono oppure rimbalzano in terra. 

MediaBlìtz! e Cofnpel: 
l'accoppiata per le presentazioni 
e per i prodotti interattivi 

Questo dedicato all'accoppiata 
deH'Asym&trix è un capitolo particolar- 
mente interessante, proprio perché l’in- 
terazione operata dai due prodotti (che i 
distributori sul territorio nazionale offri- 
ranno in wbundled’i fino alla fine dell'an- 
no) trasforma gli stessi ir una sorta di 
moduli interdipendenti. MediaBlitz! sin- 
cronizza sulla time-lme del modulo Sco- 
reMaker tutti gli eventi multimediali pro- 
grammati daH'autore. sintesi audio a 
commento, sottofondo musicale, sfon- 
do bitmap, clip da CD-audio e file di ani- 
mazione 0 di video digitale. Il tutto po- 
tendosi prolungare nel tempo anche in 
una presentazione piuttosto articolata, 
benché già eseguibile, ma senza con- 
trolli interattivi direttamente dal modulo 
ScorePlayer. potrà essere linkato nelle 
Slide di presentazione di Compel. Qui 
acquisirà tutte le doti interattiva fino 
adesso mancanti come: l'attivazione via 
mouse, l’imposizione di effetti di transi- 




Figura 9-Aflimaiion Works lnieraciive-3 Ce'Eóiior Sono da notare le (tua opnoni seieiionaie pet la visualizzazione dalle celie prececienie e successiva a avelia m 
lavoratKxv 

Figura tO - Ammaiion Works Inieraciiva^ Background Saiot I raouasiei oai la scelta del tipo di gradiente e la gradazione cromaiice da rendere sugli stontìi di le- 
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none SIS airmgresso che in uscita, l'in- 
serimento in una presentazione interat- 
tiva dove, di ramo in ramo, si potrà 
scendere o risalire da una slide all'altra 
attivando tutte le risorse multimediali 
oggi possibili L'accoppiata si rende par- 
ticolarmente indicata nelle presentazio- 
rti interattive quindi. Nella prova da noi 
effettuata anche alla videoregistrazione, 
le peculiarità di Compei, quali la possibi- 
lità di far apparire oggetti e titoli m mo- 
vimento e lo scendere di slide in slide, 
si è dimostrata un'irìieressante applica- 
zione per il video training e le analisi 
congressuali. Dalla VGA-AVer Pro, i file 
di Compel possono essere prodotti a 
sintesi di immagini eventualmente tito- 
late con i) Curtain Cali alle quali si alter- 
nano realizzando un più completo di- 
scorso videografico. 

VideoSpigot, WJnVideo 
e ['Audio Video Interleaving 
L’accenno fatto qui e la alla disponibi- 
lità del video digitale come ulteriore 
componente multimediale ci porta ad 
aprire un capitoletto dedicato all'uso 
combinato della VideoSpigoi e del Win- 
Video. Dal framegrabber all'architettura 
di controllo per'ÌVindows 3.1 le argo- 
mentazioni sono COSI estese che non 
basta più scrivere che «finalmente sia- 
mo in grado di acquisire e gestire la 
componente video sequenziale». Ma va 
organizzata una più o meno prolungata 
seduta di lavoro con la quale si provi e 
si verifichi l'effettiva rese pratica e della 
scheda e dei protocolli di compressione 
di WinVideo. Personalmente, ma po- 
nendomi nella situazione lavorativa 
dell'utente medio, ho abbandonato la 
modalità di acquisizione in tempo reale 
(che mai si potrà ottenere con schede 


non accelerate e poca RAMI 

Per evitare la frustrazione di vedere 
una sequenza che invece di essere cat- 
turata come «real-time» sembra un'in- 
sieme di istantanee, con il collasso dei 
fotogrammi o l'eccessivo deterioramen- 
to portato dai compressori utilizzati (va- 
no tentativo di abbassare il Trasfert-Ra- 
te), ho trovato un grande giovarrtento 
adottando un pur empirico metodo di 
cattura «semi-automatico» Allo scopo 
è sufficiente disporre di un VCR m gra- 
do di eseguire la ricerca a singolo foto- 
gramma (la classica funzione «Search 
+/-» com'è chiamata sui modelli della 
Panasonic) e seltare. nel modulo Vid- 
Cap un frame-raie pan ad uno. VCR e 
WinVideo si mettono al passo e, senza 
automatismi per sincronizzarli, comin- 
ciano a scattare un fotogramma al se- 
condo L'hard disk compif lo sforzo mi- 
mmo e nessun fotogramma viene salta- 
to (cropping). Chiaramente i tempi di ac- 
quisizione si dilatano e per digitalizzare 
50 fotogrammi invece di due secondi, 
VideoSpigot impiegherà cinquanta se- 
condi. (Jna volta ultimata la fase di ac- 
quisizione si passerà in VidEdit e dese- 
quenziando m DIB si anidra paziente- 
mente a ricostruire un nuovo frame-rate 
(che non sarà mai da 25 fotogrammi al 
secondo) ed s scegliere il livello di com- 
pressione da applicare con l'MS-Video 
1 La tecnica è facile e fornisce risultati 
insperati, soprattutto a chi. comperata 
la VideoSpigot, ha pensato di aver spe- 
so male i suoi soldi. Senza ricorrere a 
schede da due milioni (investibili even- 
tualmente per acquistare il software di 
produzione e per un hard disk di servi- 
zio) la scheda e WinVideo rendono al 
massimo. Avremo così i nostri clip di vi- 
deo digitale e dopo aver trovato il mi- 
glior compromesso fra risoluzione e 


compressione, potremo inserirli in tutti 
gli applicativi DTV e multimediali com- 
patibili al formato 

Conclusioni 

Un'altra lunga galoppata nella sconfi- 
nata prateria del multimedia con la con- 
ferma di un'ottima scheda/genlock qua- 
le la VGA-AVer Pro e poi le rapide «im- 
pressioni d'uso» su alcuni fra i più inte- 
ressanti applicativi di produzione Tutto 
software 'ifor Windows» e soprattutto 
dotato della poliedricità d'utilizzo che 
può andar© dall'audiovisivo ài prodotto 
interattivo. Non è facile discernere argo- 
menti e soprattutto scegliere l'hardwa- 
re ed il soMware che, fra quelli citati, 
meglio si adattano alle esigenze del sin- 
golo. Cf sarà chi. puntando al DTV più 
puro, titolazioni, presentazioni e sigle, 
potrà limitarsi al piacere di usare il (Lur- 
tain Cali e magari aspetta una prova sui 
VideoDirector della Gold Disk Un altro 
tipo di uterìte sarà poi quello che speri- 
menta nell'ambito del video digitale e 
che ha quindi bisogno di «dippare» se- 
quenze video da inserire nelle sue pro- 
duzioni interattive VideoSpigot e WinVi- 
deo. MediaBlitzl e Compel potrebbero 
fare al caso. 

Argomenti vari che bene o male ab- 
biamo appena affrontato Ci rendiamo 
benissimo conto che quello derivatone 
è comunque un articolo a carattere ge- 
nerale e che certi temi basilari, quali la 
«Presentazione Multimediale» ed anco- 
ra di più il Video Digitale, sono stati solo 
sfiorati, Andranno inevitabilmente ap- 
profonditi con particolare riferimento al- 
le tecniche di titolazione e presentazio- 
ne ed ai metodi di canuta efl ottimizza- 
zione del video digitale. Al prossimo in- 
contro. ^ 
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Se costasse quanto vale 
dovresti rompere il maiale. 



Se vuoi essere protagonista di un primato, visita uno dei 500 concessionari SHR: 
e acquista SLX. SHR, uno dei maggiori produttori italiani di Personal Computer, presenta SLX, il personal 
che realizza II primato della qualità sul prezzo. Ma di fronte 
a un primato le parole sono sempre superflue: richiedi 
le informazioni che più ti interessano ad una delle nostre sedi, 
conoscerai immediatamente il valore di SLX. Così , 
dopo qualche giorno di lavoro con N tuo nuovo SLX, capiterà 
anche a te di pensare: ’SLX, se costasse quanto vale 
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Dubner The Scene Stealer 


Questo mese qualcosa di estremamente specializzato in ambito video editing; una 
combinazione hardware-software recentissima che ci consente di analizzare del video 
all'ingresso di una scheda permettendoci di archiviare cambi-scena, con tutti i 
riferimenti del caso, ad uso produzione di Uvelio intensivo 

di Massime Novaili 


Una delle fasi di lavorazione più te- 
diose nel comune processo di editing 
video è senz'altro quella di rivedere, do- 
po essersi amnàti di pazienza infinita, 
tutto li materiale “girato» da cui dovre- 
mo tirar fuori il prodotto finito. Nelle 
normali sessioni di lavoro è una fase 
che generalmente viene attivata “On 


A 


thè night», cioè in notturna, proceder^- 
do con calma certosina nell’annotarsi 
tutte le sequenze, o parti di esse, che 
sono di nostro gradimento nell'ottica di 
quello che abbiamo in mente. 

Quando poi il materiale girato, magari 
integrato con video di altra prover'iieriza, 
assuma delle dimensioni «bibliche» un 


tale processo, se non perfettamente a 
punto a monte della lavorazione, potrà 
occupare un tempo altrettanto biblico, a 
scapito della produttività di suite di 
montaggio sempre più sofisticate e co- 
stose che svilirebbe la loro natura di 
strumento d> produzione. 

Ecco quindi che le Dubner Internatio- 
nal, casa ben conosciuta da tempo in 
ambito broadcast sia per ta sua produ- 
zione che per le sue vicissitudini socie- 
tarie, ha perfettamente integrato una 
applicazione hardware e software di ge- 
stione “logging» del video (e quindi an- 
che dell'audio associato) nello «Scene 
Stealer», letteralmente «Autornatic 
Scene Detector and Videotape Logging 
System», 

Al di là della denominazione un po' 
criptica {almeno per chi non ha molta 
confidenza con le procedure di editing 
di un certo livellol molto sommariamen- 
te 51 potrà catalogare il prodotto come 
un «sensore» di cambi scena al quale 
sarà consentito di marcare ognuno di 
essi in modo trasparente ed univoco, e 
soprattutto veloce, per organizzarne au- 
tonomamente una sorta di database 
grafico-testuale con le informazioni co- 
munemente usate in lavorazioni del ge- 
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La reai’Zianone rtard- 
ware è a ottimo livello, 
sia nella scelta tìsi 
componenti sia nel 
lavout tSei tosto. Si nota 
una estesa dolanone 
di zoccoli pet I chip eu- 
sJOfli, le parti piu criti- 
che. per la SKurezzs e 
pei comedi upgrada 



nere. La fase d! installazione del prodot- 
to. comune s qualsiasi altra, segue le 
normali procedure. La scheda, in verità 
molto ben fatta, con dovizia di zoccoli e 
componenti di qualità, è una half-board 
e verrà inserita in uno degli slot a dispo- 
sizione senza problemi, Se mai ce ne 
fossero, una dotazione di dip-switch ci 
consentirà di selezionare iJ suo indirizza- 
mento senza interferire con altre perife- 
riche presenti. L'unico connettore a di- 
sposizione sarà quindi un BNC a cui 
verrà collegata la sorgente video (indif- 
ferentemente PAL 0 NTSC. il suo rico- 
noscimento sarà automatico) dopodi- 
ché, appena installato il software a cor- 
redo, saremo pronti per iniziare. 

L’ambiente di lavoro è rigorosamente 
DOS, per sveltirne Toperatività, mentre 
l'appoggio grafico seguirà la standard 
VESA, quindi ponendo attenzione alle 
modalità grafiche che la nostra VGA do- 
vrà necessariamente avere. A corredo 
comunque vi sono estese possibilità di 
implementazioni VESA su sistemi non 
nativi in tale standard mediante driver, e 
che vanno in accordo con produzioni 
VGA dalla Paradise, Oak, Trident, Cir- 
rus, C&T, Orchid. ATI alle Genoa. Vi- 
deo?, Everex ecc. (ve ne sono al mo- 
mento 15, ed altre verrano in seguito). 
La dotazione software consta di diversi 
programmi che vanno dalla gestione del 
catturato al suo play, alla seguente fase 


di lavorazione degli archivi; ma andiamo 
con ordine. 

Il primo che incontriamo, e che in so- 
stanza viene considerato come un test 
program, è REAL, che ci consente di 
monitorare il segnale m ingresso alla 
scheda sul nostro monitor. Il suo inter- 
vento sarà sufficientemente veloce, per 
quanto la rapidità deifunità host PC lo 
consenta, ma nonostante ciò in tempo 
reale, da qui il suo nome. Le immagini 
saranno rton eccezionalmente definite, 
poiché non si potrà perder tempo a con- 
siderare un loro eventuale anti aliasing, 
ed il refresh intrinseco potrà variare dal- 
le otto alle dieci immagini al secondo. Il 
medesimo programma é anche un ne- 
cessario test per valutare il corretto fun- 
zionamento deli’hardware. In sostanza, 
REAL catturerà in RAM e mostrerà a vi- 
deo le immagini in modalità VGA 13. 

L’indispensabile GRAB ci consentirà 
invece di procedere nell’analisi dei no- 
stri videotape; esso infatti catturerà le 
informazioni video e le immagazzinerà 
suH’HD. Attenzione, a questo punto so- 
no d’obbligo, per evitare equivoci, delle 
precisazioni. Lo Scene Stealer non si 
potrà considerare un trame grabber nel- 
la comune accezione del termine, quin- 
di la sua cattura è solo una rappresenta- 
ziorne sommaria de! video in ingresso 
(per di più fatta con soli livelli di grigio). 
Detto questo, si potrà aggiungere che il 


software è in grado di riconoscere auto- 
maticamente un NTSC 525/60 Hz oppu- 
re un PAL 625/50 Hz; infatti, durante le 
fase di cattura, esso analizzerà il nume- 
ro dei quadri video in un intervallo di 0,5 
secondi e commuterà il riconoscimento 
di standard basandosi su tale quantità. 
NelTimmagazzinare immagini PAL, poi. 
per problemi di compatibilità in termini 
di grandezza dei file con l'NTSC, esso 
taglierà via una certa percentuale del 
quadro originale, circa il 15%. Rimarrà 
comunque sempre perfettàmente rico- 
noscibile. 

Dotato di due modalità di intervento, 
una detta Continuous, che ci consente 
di catturare tutte le immagini che attra- 
versano la scheda, oppure quella deno- 
minata Burst, che immagazzinerà solo 
poche immagini dopo ogni cambro-sce- 
na, le opzioni a sua disposizione sono 
molte e tutte dedite ad una ammirabile 
produttività. Purtroppo, e come per gli 
altri programmi che vedremo, le sintas- 
si in uso sono rigorosamente in modo 
«command Ime», ed abituati ormai alla 
comodità di Windows potrebbe sem- 
brare anacronistico, ma tant’è, probabil- 
mente per evitare rallentamenti perico- 
losi nei processi di cattura è stata co- 
munque scelta tale modalità. 

Tornando agii argomenti command li- 
ne di GRAB, avremo ovviamente la 
scelta nome file dell'archivio che andia- 
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Siamo m amato PLAY, con in evidenza l'estesa dotazione Oet comandi con cw II comodo orano di lavoro dal PLAY, m cui vengano «ppfesenure a viOeo le 

•dialogare’ con la scene catturare, c'e in pratica un pò tutto, dal controllo del scene catturate dai GHAB. sverno indicazioni di rima coda, sia sulla immagini 

playbac* a mo' di videorecorderaile venazioni di urne cede, alle archiviazioni che m mena, la auantiia di preture prosenti nel fila ed altro Swmo m modalità 

t/GA tot. ossiaBimmaginraria vola, vanadiia lino i Pan 25 o 4? alla volta 


mo a creare, il settaggio degli intervalli 
di campionamento, in quadri video (che 
come default sarà di 1 campione al se- 
condo) comunque variabile a seconda 
delia velocità del PC impiegato,, tra i tre 
ed I quattro sample al secondo e le op- 
2 ioni delle modalità Burst o Continuous 
già viste. 

Continuando nell'analist potremo 
quindi settare il modo VGA VESA che 
più CI aggrada, dopo comunque aver 
fatto un test della nostra scheda per le 
modalità supportate, e la determinazio- 
ne del formato grafico nelTimmagazzi- 
namento, a scelta tra un classico GIF 
con circa 10 KByte a immagine m me- 
dia (che viene comunque consigliato 
per uso archivio database, non per gli 
scopi prefissi) ed una modalità proprie- 
taria, piu rapida ed efficiente, di default 

Altra importante opzione, necessaria, 
sarà quella della durata della cattura, in 
sintesi il tempo limite in minuti. Già, 
poiché la nostra cattura si baserà sulia 
lunghezza della registrazione che andre- 
mo ad analizzare. Supponendo di avere 
del girato in BetaCam, per esempio, si 
potrà settare il GRAB per intervenire nei 
20 minuti tipici di una cassetta in tale 
standard, mentre possiamo occuparci di 
altre cose. Dopo i 20 minuti di cattura la 
Scene Stealer avrà fatto il suo dovere 
ed il GRAB uscirà automaticamente. 
Senza dubbio una ulteriore comodità 
per estese produzioni. 

Sarà in grado di leggere il time code 
di un VTR, controllato via seriale, e che 
sia collegato ad una porta COMI o 
COM2, mentre un'altra interessante 
modalità di utilizzo del GRAB poi po- 


trebbe essere quella di catturare speci- 
ficamer>te immagini, in quantità a no- 
stra scelta, intorno e solo ad ogni cam- 
bio-scena, evitando il modo continuo e 
quindi comprendente anche di quadri 
non necessari. La sua flessibilità, sem- 
pre in rapporto alla sintassi utilizzata, è 
comunque estremamente ampia e nelle 
combinazioni dei parametri consentiti 
avremo facoltà di settario in una infinità 
di modi diversi, nelle procedure di cattu- 
ra 

I prodotti finali saranno quindi tre tipi 
di file, con suffissi .SDÌ, ,SD2 e .SD3 
che rappresenteranno rispettivamente il 
file principale creato, l'indice del primo 
e le informazioni temporali rivelate dallo 
scene detector. 

Parlando poi degli optional a disposi- 
zione. a cura della Dubner, si potrà pre- 
vedere l'acquisto dell'Audio Support. 
comprendente un nuovo set di pro- 
grammi e driver per controllare schede 
audio tipo SoundBlaster, con cui sare- 
mo in grado di identificare e catalogare 
scene basandoci sui cue audio delle ri- 
prese, come per esempio interviste, ri- 
prese da errori, ecc, Avremo un nuovo 
parametro da inserire nel GRAB, deno- 
minato «-ai> CUI seguirà la frequenza di 
campionamento, mentre l'uscita audio 
nel nostro VTR sarà collegata al MIC 
della scheda audio. Le possibilità di 
grabbing quindi si estenderanno anche 
ali'autìio delle scene, creando altri due 
file di identificazione 

Fin qui il GRAB, mentre il suo com- 
plementare PLAY si potrà considerare 
una sorta di player dei prodotti creati 
dalle operazioni di grabbing. Anch'esso 


avrà bisogno di parametri necessari al 
suo funzionamento, seppur minori m 
numero rispetto al GRAB, e che vanno 
dal nome file generato presente alle 
modalità grafiche di rappresentazione a 
video, sempre secondo i modi consenti- 
ti dalla nostra VGA/SuperVGA, e che m 
sintesi possono andare da una immagi- 
ne alla volta fino a 25 oppure 42 alla vol- 
ta, a mo' di thumbnail, Il suo piano di la- 
voro, che potrà sembrare piuttosto 
scarno, è in realtà comprendente 
dell'essenziale per il nostro lavoro, al 
centro dello schermo avremo la rappre- 
sentazione, in picture, della sequenza 
catturata (ed ovviamente più se ne 
avranno a video, cioè 6, 9, 16, oppure 
25, più facilmente potremo avere l'esat- 
ta situazione sotto mano), con i cambi- 
scena evidenziati in un riquadro rosso, 
mentre m basso si avranno diversi riferi- 
menti lime code e precisamente il pri- 
mo che ci indica il cut point della scena 
corrente, il secondo quello dell'immagi- 
ne considerata mentre quello ir basso 
sarà il cut point della scena seguente 
Oltre a ciò si avranno indicazioni nella 
quantità di preture presenti nel file che 
analizziamo e del suo numero nell'im- 
magine attualmente in riquadro, Tra l'al- 
tro, a margine, ma essenziale, gli algo- 
ritmi dello scene detector sono general- 
mente utili per ogni evenienza, ma se 
dovremmo invece mutarne la serisibi- 
lità, in base alla rivelazione fatta da 
GRAB, SI potrà altresì variarne la soglia 
di intervento, tutto ciò per evitare che 
repentini movimenti-camera vengano 
interpretati come cambi-scena. 

Oltre a possibilità di ricerca dei fra- 
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Una Ooiie apo''C9iiOf<' permesse Oai processo POS'^ e che crePiìmo ripn appia- 
no Pisogno di ulwrion commenti, l'espcrrare le picJufe m grafica (con le anno- 
laeioni di testo associarel. per poi essere impanaisin altri ambienti, et consen- 
tono di confe^lonB’e sceneggieiurB o arcfim rmilfi-uso estremamente ^Ifinata 


Uno dei test di schede grafiche presenti nella dotaiione de/'a Scene Sree- 
lei, come abdiamo deno. per funzionare conettamenw esso afra bisogno dei 
pieno supporrà standard VESA, e per ^'occasione sono contenuti nel software 
dnver V€£M per puasr ogni vpo d> VGA e SuperVGA In Questo ceso, comun- 
que, il sistema sotto test e gé aggiornato allo scopo 


me, saltando da una scena all'altra, in- 
serendo cut-point oppure cambiandone 
il time-code, possibilità di annotazioni di 
lesto nelle stesse, avremo un controllo 
nel playback delle scene pressoché to- 
tale. avanti ed indietro, shuttle nei due 
sensi, freme by frame. andare al cam- 
bio precedente o seguente in modo 
istantaneo. Per di più. se non bastasse 
la nostra memoria nel ricordarne i co- 
mandi. all'interno del PLAY, on Ime, è 
comunque presente un comodo iielp di 
riferimento a cui attingere per te combi- 
nazioni di tasti e di opzioni consentite. È 
veramente un piacere lavorare in questi 
termini, soprattutto pensando di non 
doversi annotare, in fase di ripresa ma- 
teriale, tipologie comurvi a lavorazioni 
del genere come i nclack buoni», il tipo 
di ripresa, ia sua durata, l'eventuale «n- 
presa» di una registrazione dopo un er- 
rore e così via. 

Con l'opzione audio presente poi. il 
playback del catturato sarà dotato an- 
che del sonoro, mediante la presenza 
dei file associati, e ne avremo una rap- 
presentazione a video, sia del livello, sia 
della sincronizzazione nei cambi-scena. 

Per concludere, sarà poi possibile ge- 
nerare file ASCII in standard CMX 340. 
formato Edit Decislon List ormai univer- 
salmente riconosciuto da pressoché 
ogni sistema di editing professionale (e 
da qui ad immaginare la comodità di 
una tale opzione il passo è breve]. 

E veniamo al POST, cioè al program- 
ma di gestione I/O dei file generati dalia 
processione appena considerata; in sin- 
tesi esso, alfa presenza di un file .HEM 
creato dal PLAY, e che contiene quali 


picture sono state selezionate, potrà es- 
sere usato per fare un hard-copy a 
stampa delle stesse, esportarle come 
file GIF 0 PCX 0 per archiviazione lotale. 
Anch'esso dotato di opzioni command 
Ime, si avrà necessità di invocare il file 
generato in cattura, specificarne il file 
di uscita, e quindi scegliere se andare 
in stampa (e dove, mediante LPT op- 
pure COMI, specificare le modalità vi- 
deo con CUI convertiremo le immagini 
(di default EGA modo 10), indicare se 
le stesse debbano avere o no stampa- 
to il time code corrispondente. Nella 
loro esportazione in formato grafico, 
poi, potremo scegliere se processarle 
in un formato proprietario, molto simile 
al GIF, ed estremamente efficiente op- 
pure in GIF oppure PCX o ancora in en- 
trambi contemporaneamente (e saran- 
no ovviamente numerate in termini 
progressivi). 

E proprio a proposito di quest’ultima 
possibilità, in definitiva, abbiamo detto 
che le informazioni grafiche delle sce- 
ne, e quindi quelle di testo, potranno 
essere comprese in file con Istruzioni 
che saranno usate per trasferire le 
stesse in altri ambienti, come Win- 
dows Access, potente database grafi- 
co-testo relazionale, mediante proce- 
dure già a punto nella dotazione stan- 
dard dello Scene Stealer. Tramite infat- 
ti due batch file già a disposizione, si 
potrà per esempio invocare POST, che 
a sua volta chiamerà in causa un file 
batch per avviare Windows, far partire 
Access, aprire il suo database picture 
ed importare le immagini da noi scelte 
Tutto in modo automatico e semptice, 


Potete immaginare la potenza di simili 
procedure, sia considerando una vera 
e propria archiviazione delle immagini 
di repertorio, da poter richiamare con 
tutti I riferimenti del caso m modo im- 
mediato. sia nella costruzione di sce- 
neggiature (e quindi di copioni) estre- 
mamente raffinali e molto ben detta- 
gliati, che in produzioni sofisticate so- 
no essenziali. 

Conclusioni 

Ringraziando la AVT di Roma per la 
gentile concessione del prodotto, di cui 
cura la distribuzioive esclusiva, possia- 
mo dire che si tratta sicuramente di una 
applicazione professionale per utenti 
professionali; d'altra parte solo il suo 
prezzo dovrebbe già identificarne la ca- 
tegoria a cui appartiene. Ma se pensia- 
mo alla indubbia creatività nel concepire 
un prodotto del genere, utilissimo per 
una gran varietà di scopi e per di più 
realizzato in maniera brillante, potrem- 
mo tranquillamente ritenere che il suo 
prezzo è sostanzialmente corretto. Se 
solo aveste in mente quanto può costa- 
re, in termini di centinaia di migliaia di li- 
re orarie, l'affitto dì una suite di montag- 
gio evoluta (quindi con effetti, titolazioni 
ed altro), e che spesso il suo utilizzo è 
quantomeno sottostimato (e qui mi ri- 
volgo agli addetti ai lavori che sanno 
questo cosa significhi), si può ritenere 
molto produttiva una procedura di cata- 
logazione cosi veloce e precisa e che 
non occupa a vuoto del tempo prezioso. 
Un accessorio forse indispensabile ad 
un certo livello. 
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Apple PowerCD 

L'spparecchio che ci aggingramo a provare questo mese è un teTtore di CD-ROM per 
Macintosh (portatili e non) capace di leggere anche i CO audio e i PhotoCD. Essendo 
derivato da un analogo apparecchio Kdomestico» della Philips, conserva di questo 
l'apprezzabilissima possibilità di operare anche staccato dal computer, collegato 
all'impianto hi-fi per le sue capacità audio e/o al televisore per visualizzare le immagini 
incise su PhotoCD. A corredo è finanche fornito un completo telecomando a raggi 
infrarossi per pilotare tutte le funzioni anche comodamente seduti in poltrona ed è 
dotato di vano porta batterie per un utilizzo come apparato portatile 

di Andrea de Prisco 


U PhotoCD 

Prima di entrare nel mento della pro- 
va su strada di questo apparecchio, rias- 
sumiamo per I meno informati le carat- 
teristiche principali del sistema di me- 
morizzazioni immagini introdotto da Ko- 
dak. L'utente, scattate le sue loto su 
pellicola tradizionale, può richiedere al 
laboratorio di sviluppo e stampa anche 
la realizzazione di un PhotoCD conte- 
nente le proprie immagini digitalizzate. 
Basato su un supporto compatibile in 
lettura con i normali lettori di CD-ROM, 
il PhotoCD permette di memorizzare un 
centinaio di immagini salvate, ognuna, 
in cinque risoluzioni diverse. Le vane ri- 
soluzioni possono essere utilizzate per 
scopi diversi senza la necessità di leg- 
gere grosse quantità di dati quando non 
siamo interessati al massimo livello di 
dettaglio Si va dalla risoluzione minima 
di 192x128 pixel lufilizzata solo per la 
stampa della copertina indice) alle due 
risoluzioni video 334x256 e 763x512 (la 
prima utilizzata per le immagini verticali) 
per finire «alla grande» con le due riso- 
luzioni alte di 1536x1024 e 3072x2048 
pixel utilizzate dai centri Kodak per la 
stampa diretta da PhotoCD su stampan- 
ti a colon 0 da tutti gli utenti informatiz- 
zati per le eventuali elaborazioni con il 
computer. Naturalmente le immagini 
sono salvate in modo compresso, utiliz- 
zando un algoritmo di compressione 
messo a punto dalla stessa Kodak, e 
utilizzano 16 milioni di colori. Gli appa- 
recchi domestici di visualizzazione Pho- 
toCD SI collegano direttamente al televi- 


sore per visualizzare le imntagini in riso- 
luzione media Gli stessi PhotoCD pos- 
sono poi essere letti dai moderni lettori 
di CD-ROM denominati nmultisession» 
in quanto riconoscono anche TOC (Ta- 
ble Of Contenti create successivamen- 
te alla prima. L'utente, infatti, non è te- 
nuto a far incidere in una sola volta tut- 
te le immagini che entrano m un Pho- 
toCD, ma può man mano richiedere 
nuove registrazioni fintantoché c’è spa- 
zio disponibile. Dato che il supporto uti- 
lizzato è del tipo WORM, ogni volta che 
si aggiungeranno immagini, la vecchia 
TOC dovrà essere abbandonata per 
crearne una nuova m un punto diverso 
del disco. Le meccaniche «multises- 
sionii sono if^ grado di ritrovare l'ultima 
TOC incisa in modo da individuare tutte 
le immagini incise e non solo le prime. 

Sul piano estetico 

Più che un lettore di CD sembra una 
vera e propria opera d'arte. Il merito 
non va però alla Apple in quanto anche 
l’estetica ricalca completamente il mo- 
dello Philips dal quale deriva. Per esse- 
re ancora più incisivi, a guardarlo non si 
capisce proprio che si tratta di un letto- 
re di CD. Dobbiamo fare affidamento 
solo sulle serigrafie dei tastini e del no- 
me dell'apparecchio che ci illumina a ri- 
guardo. Né, d'altro canto, possiamo dire 
che assomigli maggiormente a questo 
o a queiraltro oggetto, sfoggiando un 
look del tutto originale. Facendo uito 
sforzo l'esagerato» potremmo arrivare 
a concludere che con il suo posiziorta- 


mento inclinato e il suo supporto poste- 
riore ricorda un prezioso piatto in por- 
cellane sul suo espositore da vetrina. 

Cotanto valore estetico non si riflette 
purtroppo anche su corrispondenti doti 
di trasportabilità. la forma, bella a vede- 
re, non consente un agevole trasporto 
come i lettori di CD portatili. Le baitene, 
infatti, trovano posto nel supporto po- 
steriore (sede anche deirinterfaccia SC- 
SI) e quindi anche per il funzionamento 
portatile occorre utilizzare l'apparecchio 
per intero. Già. non vi abbiamo ancora 
detto che il bellissimo PowerCD si com- 
pone di due parti separabili. La prima è 
il lettore vero e proprio nel quale inseri- 
remo il disco, la seconda (a torma di fet- 
ta di formaggio. .) contiene l'interfaccia 
SCSI e il vano per otto pile stilo Finan- 
che la presa per relimentatore esterno 
è situata sul supporto posteriore, cosic- 
ché nemmeno utilizzando il lettore di 
CD <.ia correntei) è possibile liberarsi di 
quest’ultimo. 

Il collegamento meccanico tra lettore 
e supporto è assicurato da un comando 
a slitta che tiene bloccate le due parti; il 
collegamento elettrica è assicurato da 
una coppia di connettori DB-25 ben non 
nel mondo deH'informatica personale. 

Sul lettore di CD vero e proprio tro- 
viamo tutti I comandi per il funziona- 
mento, un display retroiiluminato. l'usci- 
ta per cuffia, il comando per la regola- 
zione del volume, l'uscita per il collega- 
mento ad impianto stereo o a casse 
amplificate, le uscite audio/video dispo- 
nibili su un cavo RCA fornito a corredo. 
Sul lato frontale, m basso a sinistra è 
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presente il ricevitore per il telecomando 
a raggi infrarossi, mentre al centro del 
vano CD fa bella mostra di sé iJ lego Ap- 
ple. I tasti disponibili riguardano il fun- 
zionamento del lettore di CD audio o 
PhotoCD (Stop, Pause. Play. Next e 
Previ e un tasto «Mode» che permette 
la riproduzione sequenziale, random, o 
ripetuta deiriritero contenuto del disco. 

Sui lato superiore del lettore trovia- 
mo l'interruttore di alimentazione e il 
comando di apertura del vano CD. Matu- 
ralmente in questo apparecchio i CD 
vanno inseriti senza II noiosissimo 
caddy tipico dei lettori di CD-ROM tradi- 
zionali. 

Sul display vengono visualizzate alcu- 
ne informazioni riguardanti il funziona- 
mento sia come lettore di CD che come 
lettore di PhotoCD: traccia riprodotta, 
alcune impostazioni di riproduzione 
^program, shuffle, repeat, reversel, il li- 
vello di carica delle batterie e, per i CD 
audio, l'ascissa temporale del brano ri- 
prodotto o relativamente aH'intero di- 
sco. L'indicatore iiFPS» compare quan- 
do è stato impostato un programma di 
riproduzione per i brani audio o per le 
immagini da visualizzare. 

Uno sguardo airinterno 

Non abbiamo provveduto ad aprire il 
PowerCD, sapendo che non avremmo 
trovato nulla di interessante da com- 
mentare. Le nostre attenzioni si sono, 
invece, rivolte essenzialmente al sup- 
porto che, come detto, contiene l'in- 
terfaccia SCSI e il vano porta pile In 





Il telecomando software per i CD audio. 



Inserendo un PhcioCD troveremo le immagini sotto forma dt icone 
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realtà al suo interno abbiamo trovato 
ancora qualcosa in più, che d fa com- 
prendere il motivo per cui è necessario 
il supporto anche nelfutilizzo tramite 
adattatore di rete all'interno del sup- 
porto è situata anche la sezione di ali- 
mentazione. 

Per quanto riguarda la realizzazione, 
dobbiamo riconoscere un livello costrut- 
tivo più che soddisfacente: l'eletironica 
deH'interfaccia SCSI occupa tutta la su- 
perficie inferiore del supporto; non si 
notano rattoppi o ripensamenti dell'ulti- 
ma ora. ne sì ha l'impressione di avere 
3 che fare con un oggetto semplice- 
mente «adattatoli a lettore dì CD-ROM 

tnstatlazione e uso 

A corredo del PowerCD. oltre al già 
citato alimentatore, al cavo di collega- 
mento e al telecomando, troviamo un 
esauriente manuale di istruzioni e due 
dischetti per rinstallazione. Come à 
consuetudme Apple, l'installazione 
software rion pone alcun tipo di proble- 
ma. Si inserisce nel driver il dischetto 
«PowerCD SetUp Disk» e si cliclca sulla 
consueta icone Installer. Se non voglia- 
mo procedere con una installazione «ad 
hoci> è sufficiente clickare sul bottone 
Installa, in questo caso il programma di 
installazione copia nella cartella sistema 
1 file retativi ai PowerCD e l'estensione 
QuickTime 1.6.'!. necessaria per l’utiliz- 
zo dei PhotoCD 

Terminata Tinstaiiazione, il sistema, 
dal punto di vista software, è pronto 
per funzionare. Non dobbiamo far altro 
che collegare il PowerCD e riaccendere 
il Macintosh II cavo SCSi non è fornito 
a corredo dato che esistono diverse 
possibilità di installazione. Innanzitutto 
bisogna tenere conto del fatto se il 
PowerCD farà parte di una preesistente 
catena SCSI o sarà un unico dispositivo 
SCSI collegato al Macintosh. Nel primo 
caso II cavo avrà la connessione stan- 
dard SCSI da entrambi i lati (maschio- 
femminal nel secondo, dal lato Macin- 
tosh, avrà un semplice DB-25 se si trat- 
ta di un sistema desktop o un multipo- 
lare rettangolare nel caso di un Power- 
Book. Dato che il PowerCD ha un unico 
terminale di interfacciamento, nel caso 
di collegamento ad una preesistente 
catena dovrà essere posto come ultimo 
dispositivo, collegando il terminatore 
SCSI tra il connettore e il PowerCD. 
Utilizzandolo come unico dispositivo, il 
terminatore non sarà necessario. Natu- 
ralmente, se sono presenti altri ele- 
menti il PowerCD non dovrà avere un 
identificatore SCSI già utilizzato' per 
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Senia ' Appiè Phoio Access " possiamo vePeie il vero eonienuto eh un PhotoCD 


cambiare identificatore si agisce sui 
due pulsantmi presenti sul retro dell'ap- 
parecchio. 

Terminata la fase iniziale, possiamo 


accendere il PowerCD e il Macintosh al 
quale è collegato. Per leggere un CD- 
ROM apriremo lo sportello anteriore e 
inseriremo ri disco con l'etichetta rivolta 
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Con Pnoro Snoppossamo aprire le rrmasm anche alle nsoluiiorti maggiori 


verso di noi. Richiudendo lo sportello 
sul Finder comparirà l'icona del CD- 
ROM inserito e potremo utilizzarlo co- 
me un comunissimo disco a sola lettu- 


ra. Per cambiare CD dovremo dapprima 
buttare nel cestino l’icona visualizzata e 
solo dopo aprire lo sportello per effet- 
tuare la sostituzione. 


Inserendo un PhotoCD comparirà, 
sotto l'icona, il numero di identificazio- 
ne del disco cosi come è stato inciso 
dal laboratorio. Aprendo questo disco 
comparirà una finestra contenente quat- 
tro elementi: Slide Show. Slide Show 
Viewer, Photos e Photo_CD. Non la- 
sciatevi ingannare dal Macintosh; non 
lutti quei file stanno fisicamente sul 
PhotoCD è l’estensione «Apple Photo 
Access» che le visualizza all'interno del- 
la finestra Eliminando l'estensione e 
riavviando la macchina vedremo che 
aH'interno di un PhotoCD ci sono in 
realtà due directory, la prima si chiama 
CD-I la seconda Photo_CD. Ma lascia- 
mo da parte i truceherti da ficcanaso e 
rimettiamo a posto l’estensione «Apple 
Photo Access». 

Slide Show é, come intuibile, un’ap- 
plicazione che permette di vedere le im- 
magini del PhotoCD come con un dia- 
proiettore. La risoluzione utilizzata è la 
più bassa, ma basta clickare sull'imma- 
gine visualizzata per lanciare un visualiz- 
zatore pio opportuno. Attraverso un ap- 
posito menu possiamo scegliere sia il 
programma visualizzatore che la risolu- 
zione da utilizzare. 

Nella cartella Photos (anche questa 
inventata) abbiamo tutte le immagini 
suddivise per risoluzione Troveremo 
cinque cartelle, una per risoluzione al 
CUI interno c'e un’icona per ogni imma- 
gine. Inutile dirvi che l'icona rappresen- 
ta. in piccolo, l'immagine registrata: lo 
ripetiamo, non e sul disco che sono pre- 
senti le icone con te immagini in minia- 
tura, ma è l’estensione «Apple Photo 
Access» che costruisce il tutto sotto i 
nostri occhi. 

Provando ad inserire un CD audio po- 
tremo leggere le tracce musicali con 
l’accessorio di scrivania PowerCD Au- 
dio. Con questo, simile ad un teleco- 
mando piuttosto evoluto, potremo ac- 
cedere a qualsiasi brano del disco cosi 
come posizionarci su un determinalo 
punto 0 abilitare o disabilitare uno dei 
due canali stereo. 

Per concludere il nostro mini test, ab- 
biamo provato a coltegare il PowerCD 
direttamente al televisore di casa. Le 
immagini PhotoCD vengono visualizzate 
abbastanza velocemente (meno di cin- 
que secondi per la lettura), possiamo 
zoomare su una zona qualsiasi dell'im- 
magine, e il sistema nconosce automa- 
ticamente le immagini verticali {in fase 
di registrazione il fotolaboratorio incide 
appositi segnali di riconoscimento sul 
PhotoCD) proponendole orientate cor- 
rettamente. La qualità? Ottima, a prova 
di Kodak! 2® 
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WrileMove II 


The portable prinler for thè powerbook 



Fin dalla comparsa, nel 1984, del pri- 
mo Mac, SI pose immediatamente i! 
problema delle stampanti. Chi decideva 
di uscire fuori dalla gamma Apple, sape- 
va bene di affrontare una strada in salita 
con notevoli difficoltà di interfacciamen- 
to della periferica, che abbisognava di 
uno specifico driver di stampa per poter 
funzionare correttamente. Colpa di tutto 
questo era la, per i tempi, rivoluzionaria 
tipologia di trasmissione del prodotto, 
anche solo scritto, alla stampa In 
un'epoca in cui lo standard imperante si 
affidava ancora ai caratteri incorporati 
nella ROM della periferica, Apple bvpas- 
sava questo concetto trasferendo alla 
periferica, in modo grafico, tutto quanto 
(alfanumerico e disegnato) presente 
sullo schermo (sebbene, ovviamente, la 
stampante possedesse il suo set di ca- 
ratteri ASCII su ROM). Questo partico- 
lare escluse, almeno all’inizio, dall’ac- 
coppiamento con Mac quasi tutte le 
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stampanti presenti sul mercato, e an- 
che le poche «papabili» rimasero 
nell'ombra a causa dei loro driver che 
non potevano competere con quelli for- 
niti nel sistema operativo e destinate al- 
le ImageWriter I e II 

L'avvento delle stampanti laser Post- 
Script risolse in parte il problema, svin- 
colando la rappresentazione su carta da- 


Writ»Mov«ll 
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gli standard proprietari Apple ma già irv- 
torno al 1988 cominciarono a far capoli- 
no, negli Stati Uniti, stampanti pensate 
proprioi per i Mac. A migliorare in parte 
la situazione contribuì anche lo sforzo di 
alcuni produttori di software, che pre- 
sentarono sul mercato driver tagliati per 
le più diffuse stampanti ad aghi. Addirit- 
tura ci furono due o tre case che realiz- 
zarono emulatori PostScript che per- 
mettevano di tradurre in questo stan- 
dard il documento prima di inviarlo alla 
porta 422, fino a giungere agli anni '90- 
'91, quando le pubblicità di MacUser e 
MacWeek si riempirono in poco tempo 
di prodotti destinati ad interfacciarsi, at- 
traverso AppleTalk, con l'amato bene. 

Oggi il mercato offre numerose alter- 
native alle stampami Apple, dalle più 
comuni macchine a nove aghi alle più 
sofisticate e raffinate PostScript a colo- 
ri. E questo ha contribuito anche ad ab- 
bassare notevolmente i prezzi delle pe- 
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La qualità, come (dicevamo è ecce-er 
se si dispone di un Powerbook 100, £ 
grafica ; con una macchina almeno p: 
modo notevole, specie nello scritto. In 
grande aiuto io spooler già inserito n* 
cosa non è valida per il 100 che disoc 
questo caso, essere occupata da App’ 

L'unico vero neo di questa perife 
che è fastidiosa e incerta nella ] 
inoltre non esiste la gestione di 
dobbiamo dimenticarci che si trat 
né è .pensabile di _poter affidare 
della rosa" o la redazione del cor 
GCC stessa. A. ognuno il suo compit 

Prova tìi stampa 


Conclusioni. 

WriteMove è un perfetto connubio di design 
status Symbol. Oggi che i telefoninomam far 
avere in una piccola 24 ore tutto l’occorrent? 
standard di stampa può fare ancora un certe 

La durata della batteria è appena 
bisogna dimenticare che la legge 
compenso la qualità é impeccabile 
nuovo , di una stampante laser (p 
caratteri TrueType) 

L'adozione del True Type rispetto ai carattc 
primi e i risultati praticamente sovrapponib 
QuickDraw, talvolta, lasciano il segno, o la c 
con questo confronto è ingiusto come mette 
WriteVIove non è nata certo per fare cose ris 

As^’vixo akxpo zi'VTO iv Òioxi’oaiovE C iX xr 
XovxoppsvC« vov xoora x^Pto upvo: x^P^o ’ 
a;p8l;^o iv(|)8piopf aX juXtove. 

E questo è un esempio del classico carattere Tirr 
rotondità di raccordo delle stesse 
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riferiche Apple; oggi con un me 2 ZO mi- 
lioncmo st può portare a casa la bellissi- 
ma StYteWriter II, e con un «paio di sac- 
chi» una Personal LaserWriter. Ma cosa 
succede quando, possedendo un 
powerbook, siamo costretti a spostarci 
di casa e a dover preparare in tutta fret- 
ta, in una camera d'albergo, o addirittu- 
ra. nella sala delle conferenze, un Te- 
pori, una relazione, o un preventivo 
dell'ultimo momento? Ci pensa Write- 
Move II 


La sts/npante, un giocattolino 
o un capolavoro d'ingegnerìa? 

Confesso, quando ho ricevuto dalla 
Technimedia il pacco contenente la Wri- 
t&Mùve II, di aver provato un sottile 
senso di delusione. Si trattava di una 
scatola non proprio piccola, e mentre 
l'aprivo pensavo già alla caducità del vo- 
cabolo portatile. Aperta la scatola (in Te- 
chnicolor, tappezzata di una grafica ec- 
cellente CUI le confezioni «ecologiche” 
della Apple ci aveva disabituato) neppu- 
re SI riesce a vedere immediatamente 
la stampante. La maggior parte della 
scatola era rappresentato dai riempitivi 
e dalle sagomature, e, in beH'ordine. 
erano disposti, tutti visibili come in un 
blisterpack. la stampante, l'alimentato- 
re, i cavi di collegamento, il software e 
la manualistica, rappresentata da un fa- 
scicolo di un centinaio di pagine e dalle 
schede di registrazione. 

Manco a dirlo, la parte più interes- 
sante è senz'altro la stampante. Di un 
colore appena un’ombra più scuro del 
powerbook, ha pressoché la forma di 
un parallelepipedo, con una impronta dn 
29,2 X 9 cm e un'altezza di 5 cm; prati- 
camente l'ingombro di un pacco da un 
chilogrammo di spaghetti, con lo stesso 
peso (sertza batterla la stamparìte pesa 


In evtìenia. sulla desira. il Ircmmitno dei comandi 


infatti circa 1 100 grammi». 

La cosa che davvero impressiona è la 
estrema maneggevolezza dell'oggetto. 
Essa sta praticamente in una mano, e 
sembra molto meno pesante di quanto 
(poco) è. Anteriormente è dotata di un 
finto pannello zigrinato che termina su- 
periormenite in una grossa scalfatura 
che nasconde il cardine della porta di 
ispezione superiore. Sulla destra è pre- 
sente il pannello di controllo, rappresen- 
tato da un display a led a una cifra, tre 
pulsanti e, sotto, da due potenziometri 
a rotella. La funzione dei tre pulsanti è 
quella classica della maggior parte delle 
stampariti; on line. LF/FF e avanzamen- 


to di riga. Al display è deputata la funzio- 
ne di segnalare una parte della messag- 
gistica all'utente (on-line, off-line, low- 
power, sleep-mode. paper-out, replace- 
nbbor. head offset, battery charge. mi- 
eto adjustment mode. Quest’ultima fun- 
zione, specifica della macchina, permet- 
te di posizionare finemente il foglio sul 
rullo, come generalmente si fa con la fri- 
zione delle macchine da scrivere}. 

Delle due manopoline inferiori una è 
falsa (è un interruttore on-off, secondo 
una moda un poco datata e démodé) e 
l'altra permette di regolare il punto di 
nero della stampa. È da notare che, ol- 
tre all’Indicatore di carica, esiste anche 
un microscopico led fuori display, molto 
ben visibile. 

La parte superiore è tutta occupata 
dalla finestra d'ispezione principale; at- 
traverso il suo sportello, che è dotato di 
setti e bordi trasparenti, nei punti di più 
frequente ispezionabilità, e che si apre 
di circa ISO* sono raggiungibili le parti 
più soggette a ispezione e a ricambio 
(nastro, testina, cinghie di trasmissio- 
ne). La parte interna dello sportello ri- 
porta una serie di istruzioni e raccoman- 
dazioni utili per la manutenzione e ta so- 
stituzione delle parti usuratili. A sinistra 


La porta seriale e quella dell'ahrrienlaiione 
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in un piccolo scomparto un poco scomo- 
do da raggiungere, c'è la levetta (dura 
da azionare) dello sblocco del carrello. 

Il finto pannello di cu> dicevamo in 
precedenza contiene la batteria ricarica- 
bile, che occupa praticamente tutta la 
parte frontale Ad essa si accede tacen- 
do leva con due monete nella scalfatura 
e spingendo energicamente airindietro. 
Il pacco, composto di sei elementi, ero- 
ga a piena carica 8 volt, ed è servito, 
durame la ricarica, da un alimentatore di 
ben 1.5 A, dallo spinotto pericolosa- 
mente Simile a quello del powerbook. 

La parte posteriore, infine, accoglie 
lo sportellino di caricamento della carta, 
attraverso un sistema un poco scomo- 
do. È invece molto più facile e pratico 
caricare il foglio (WriteMove II non am- 
mette l'alimentazione multifoglio, nep- 
pure con accessori speciali) dal fondo, 
dove è prevista una apposita fessura 
che diviene obbligatoria per le buste. In- 
fine la stampante può essere caricata 
aprendo lo sportello superiore e inse- 
rendo il foglio nel tamburo (un poco co- 
me SI fa con le macchine da scriverei 

Il collegamento all'alimentazione e al- 
la porta seriale avviene sul lato sinistro. 

L'interno della stampante 
e il suo funzionamento 

Aprire la stampante è uno scherzo da 
ragazzi; basta rimuovere due viti (non 
dotate di ritegno antisfilamento) a stella 
sul fondo e vien via lutto il castello su- 
periore. Il guscio inferiore trattiene due 
sc)*iede parallele, dello spessore di circa 
un centimetro ciascuna. E qui permet- 
tetemi di spendere una parola e di man- 
dare un plauso all'ignoto progettista del- 
la macchina. Sebbene siano a vista di- 
verse viti aventi la stessa testa di quelle 
tolte dal fondo, le due principali, neces- 
sarie per staccare le due schede, sono 
verniciate con la stessa tinta di quelle 
del fondo 

La componentistica elettronica è 
pressoché completamente Citizen, ed è 
sistemata su un circuito stampato di cir- 
ca 7x18 cm. Su questa è direttamente 
sovrapposta la meccanica, alimentata 
da un minuscolo motore, della grandez- 
za di una scatolina di cerini, che trascina 
la Cinghia di trasmissione attraverso 
due ruotine dentate. La slitta è rappre- 
sentata dalla classica barra cromata e 
tutti I collegamenti sono affidati a nastri 
muitifilo di insolite sottigliezza. Sebbe- 
ne. comunque, la meccanica sia di tipo 
un poco vecchiotto, e non si affidi a più 
recenti realizzazioni, come la tecnica 
con vite senza fine adottala nelle Sty- 
leWnter Apple. i risultati sono comun- 
que molto buoni. 


Ma come funziona la nostra Wnte- 
Move? Leggendo il catalogo American 
Datalìne si scopre che si tratta dì una 
stampante a getto d’inchiostro ma è be- 
ne precisare che la WriteMove II adotta 
la sofisticata tecnica del dye-sublima- 
lion. Ma non è solo questa ia cosa che 
contraddistingue questo curioso e rivo- 
luzionano oggetto. 

I disegnatori della WriteMove 1! ave- 
vano in mente ben precisi concetti, 
quando hanno cominciato a mettere 
sulla carta le prime bozze di questa peri- 
ferica. Il primissimo scopo era. ovvia- 
mente, quello di offrire un componente 
altamente trasportabile, leggero il più 
possibile, e con una discreta autono- 
mia Ma credo che queste idee siano 
venute in mente a chiunque si accinga 
a progettare una stampante dedicata a 
un portatile. La vera rivoluzione che i 
progettisti hanno introdotto sta, se cosi 
si può dire, nella filosofia di funziona- 
mento del prodotto 

La WriteMove II è stata costruita per 
soddisfare la richiesta di un utente sin- 
golo desideroso di avere a basso costo 
stampe di alta qualità. Per ottenere que- 
sto scopo, SI sono seguiti due principi 
corcorrenli; 

- appena possibile, adottare software in 
luogo di hardware, per ridurre i costi; 

- utilizzare il Macintosh collegato alla 
stampante affidandogli tutta l'elabora- 
zione delle immagini, invece di adottare 
hardware e software specifico per la 
stampante. 

II processo di stampa inizia come al 
solito al comando PRINT. A questo pun- 
to tutte le informazioni necessarie alla 
stampa vengono elaborate e conserva- 
te nella cartella Print File 

Successivamente Apple QuickDraw 
e II software della GCC combinano i lo- 
ro sforzi per creare una immagine di 
stampa in risoluzione di 36Qx3€0 punti 
A seconda della quantità di memoria di- 
sponibile al momento della stampa, il 
materiale da elaborare può essere sud- 
diviso in diverse parti. Immediatamente 
dopo viene attivato il processo di stam- 
pa; la bit image della pagina è compres- 
sa e inviata alla porta seriale della Wnte- 
Move. e trasferita alla testina di stam- 
pa. La testina di stampa viene riscaldata 
e messa a contatto stretto con il nastro. 
Appena il nastro tocca la pagina, l'm- 
chiostro presente sul nastro viene tra- 
sferito al foglio e il gioco è facto. 

Cosi, attraverso il processo di stam- 
pa, WriteMove II usa l'ambiente di ela- 
borazione grafica del Mac. QuickDraw, 
appunto, e il suo solo compito è quello 
di iigettare» solo inchiostro sulla carta. 
Questo giustifica, quindi, anche la mo- 
desta complessità dell'elettronica e la 


media miniaturizzazione della stessa. 
Inoltre, la completa utilizzazione dr 
QuickDraw assicura, come non mai, il 
rispetto delle regole del WYSIWYG. 

Ma non basta Come è noto QD. al- 
meno nella sua originale implementa- 
zione, era destinato a periferiche di alta 
risoluzione. In questa ottica la gestione 
dei font fu un poco trascurata, m quanto 
avrebbe provveduto direttamente il Po- 
stScript della stampante lè ben nota la 
difficoltà che mcontravarìQ i possessori 
delle stampanti Personal SO In un pri- 
mo momento WriteMove fu fornito di 
font Adobe typel. con relativo ATM (e il 
manuale prevede ancora il loro uso), 
mentre nella confezione da noi provata 
il costruttore ha adottato la tecnologia 
TrueType. 

Qualcosa sulla qualità di stampa, pri- 
ma di chiudere. La stampante è fornita, 
di corredo, con due nastri, di cui il primo 
utilizzabile più volte, e l'altro del tipo 
non reversibile. Il secondo dà un punto 
di nero molto netto, e non va riawollo 
ma solo sostituito dopo un solo uso (du- 
ra una quarantina di pagine di scritto e 
una ventina di grafica) il primo, quando 
è nuovo, dà risultati appena appena in- 
feriori al precedente, ma è reversibile e 
utilizzabile più volte. 

Il driver di stampa non prevede due 
tipi di qualità, come nel caso della Sty- 
leWnter. la gestione della qualità è affi- 
data al potenziometro presente sul pan- 
nellino di comando Occorre dire che. 
con nastro nuovo, la qualità è buona e 
senz’altro paragonabile allo standard 
StyleWnter. Con nastro usato, purtrop- 
po, i risultati decadono, ma non in ma- 
niera precipitosa. 

La qualità, come dicevamo, è soddi- 
sfacente. ma I tempi di elaborazione, 
specie se si dispone di un Powerbook 
100, sono esasperanti, specialmente 
con la grafica; con una macchina alme- 
no pan al 140 le prestazioni migliorano 
m modo notevole, specie nello scritto. 
In questo caso dò certamente un gran- 
de aiuto lo spooler già msento nel 
software, ma, ancora una volta, la cosa 
non è valida per il 100 che dispone di 
una sola seriale, che non può. m questo 
caso, essere occupata da AppleTalk. 

L'unico vero neo di questa periferica 
è la gestione della carta, che è fastidio- 
sa e incerta nella posizionatura, specie 
dal fondo; inoltre non esiste la gestione 
di piu fogli D'altro canto non dobbiamo 
dimenticarci che si tratta di una stam- 
pante «da viaggiai: né è pensabile di 
poter affidare ad essa la nscnttura de 
•i|| Nome della Rosa» o la redazione del 
consiglio d'amministrazione della GCC 
stessa. A ognuno il suo compito, per- 
bacco. 
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Aprendolo sponellmo postenors si ei/ideraià il percorso delle cena, nonché la lessura di alrnìerttanone 


Conclusioni 

WriteMove è un perfetto connubio di 
design, tecnologia, ergonomia e, per- 
ché no, anche status symbol. Oggi che 
I telefoninomani fanno solo sorridere di 
compatimento, poter avere in una pic- 
cola 24 ore tutto roccorrente per tornire 
gn documento al meglio degli standard 
di stampa può fare ancora un certo ef- 
fetto. La durata della batteria è appena 


superiore a un'eretta, ma non bisogna 
dimenticare che la legge di Ohm è una 
sanguisuga. In compenso Fa qualità è 
senz'altro accettabile, specie in consi- 
derazione dell'uso cui la periferica è de- 
stinata. 

L'adozione del TrueType rispetto ai 
caratteri PS è preferibile dato il minor 
costo dei primi e i risultati praticamente 
sovrapponibili. Invece, sulla grafica. I li- 
miti dt QuickDraw, talvolta, lasciano il 


segno, e la distanza dalle stampanti da 
tavolo aumenta. Ma continuare con 
questo confronto è ingiusto come met- 
tere di fronte, sul ring, Raffaello e Cas- 
sius. WriteMove non è nata certo per 
fare cose riservate ad altri. 

L'unico altro punto in discussione è il 
costo, un tantino elevato; ma la concor- 
renza non costa certo meno; certo non 
ci sarebbe dispiaciuto vedere un prezzo 
inferiore al milione. 
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MacHasp 


The prolessienol Software Preleclien System ter Macintosh 


La protezione del software è sempre 
stata fa croce e la delizia, da una parte 
dei produttofi, dall'altra degli hacker. In 
questo secondo caso si è creata una 
vera e propria scuola, cui aderiscono an- 
che persone della più provata oriestà, 
per le quali la sprotezione non ha alcun 
secondo fine illecito, ma rappresenta 
solo un esercizio ludico, una prova di 
forza, una sfida a singoiar tenzone tra 
assediati e assedienti 

Fallita, nella maggior paae dei casi, la 
tecnica di protezione software, ci si è 
affidati da diverso tempo alle chiavi 
hardware che resistono meglio ai tenta- 
tivi di forzatura o, almeno, funzionano 
come deterrente psicologico per chi si 
accinge a competere nella (non proprio) 
nobile arte della sproterione. Nell’area 
Mac esistono due o tre case produttrici 
che hanno in catalogo mezzi e tecniche 
di protezione: una di queste è. appunto. 
Aladdin, che offre un mezzo elegante e 
semplice per proteggere, m maniera al- 
quanto ardua da superare, la fatica del 
programmatore individuale, a a fargli 
dormire sonni un poco più tranquilli sen- 
za l'incubo di pirati dotati di benda 
sull'occhio e draghinassa m pugrvp. 


If package MacHasp 

Premesso che il pacchetto è disponi- 
bile in una serie estesa di formati, è de- 
dicata anche ad altre piattaforme (Ms- 
DOS. UNIX), e può essere utilizzata su 
reti multiutenza, Hasp, acronimo di 


Hardware advanced software protec- 
tion è rappresentato da una chiave 
hardware a da software destinato a set- 
taria, La prima ò costituita da uria pia- 
strina chiusa in una custodia dal dise- 
gno degno della migliore scuola; è dota- 
ta di una presa e di una spina ADB e va 
coliegata a una porta qualsiasi, della 
macchina o della tastiera (può essere al- 
tresì collegata in cascata, ovviamente ri- 
spettando le regole dell’Apple Desktop 
Bus). 

Esistono due tipi di chiave; la Hasp-S, 
che rappresenta lo standard del pac- 
chetto, e una chiave avanzata, la Hasp- 
M, che contiene una Eprom che può 
essere utilizzata dal programmatore per 
accrescere il livello di protezione totale. 

Per quanto attiene al software esi- 
stono anche qui due livelli; l'HaspInst, 
che rappresenta lo standard e l’HLPM 
(Hasp Lirkable Protection Module), un 
file di risorsa che può essere linkato al 
software da proteggere. 

Come funziona Hasp? È presto det- 
to; il software di protezione crea, attor- 
no all'applicazione da proteggere, una 
uenvelope». una specie di recinto non 
àttraversàbile se le chiave hardware è 
assente. Questa contiene un ASiC (Ap- 
plication Specific Integrateti Circuit) ctie 
viene riconosciuto dal software protetto 
attraverso un codice unico, specifico 
della chiave. Durante l'uso, l'applicazio- 
ne protetta verifica, ad intervalli specifi- 
cabili daH'utente. la presenza della chia- 
ve, con l'appropriato codice, e si regola 
d conseguenza. 

Quali sono gli spe- 
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cifici vantaggi di Hasp? La presenza 
dell'ASIC impedisce l'esecuzione, da 
parte del probabile pirata, di procedure 
automatiche per l'analisi dello schema 
di protezione (tecnica possibile, invece 
nei caso di protezioni software). Hasp 
è, inoltre, garantita assolutamente tra- 
sparente a tutte le applicazioni e non è 
richiesta la sua asportazione durante 
l’uso con altri programmi. Diverse chia- 
vi Hasp possono essere collegate a ca- 
scata, ma la stessa chiave può proteg- 
gere differenti applicazioni; nel caso di 
utente che acquisti in tempi diversi ap- 
plicazioni dallo stesso produttore, non 
è necessario acquistare nuove chiavi, 
ma il produttore può, essendo a cono- 
scenza del codice dalla chiave già ven- 
duta, iiimpacchettare» la sua applica- 
zione per la chiave non più in suo pos- 
sesso. Inoltre esiste la possibilità di 
rendere un'applicazione eseguibile un 
certo numero di volte (es. un demo) o 
protetta attraverso, anche, una pas- 
sword. 

Questo è lo standard generale, ma 
un programmatore, studiando a fondo il 
manualetto di istruzioni, può creare 
schemi di protezione estremamente ef- 
ficaci e raffinati. Tutto questo grazie, co- 
munque, a un software particolarmente 
amichevole e facile da gestire. E ancora 
da precisare che ogni chiave può esse- 
re riprogrammata un numero infinito di 
volte. La 'tenuta' dei dati di protezione 
è garantita, dalla Aladdin, per almeno 
dieci anni. 


Conclusioni 

Mi sembra inutile tediare chi legge 
sulle numerose possibilità di setup della 
chiave: chi è addentro alle tecniche di 
protezione avrà, anche da queste poche 
parole, intesa la potenza della chiave 
stessa. C'é solo da fare, da parte mia, 
un appunto; r"envelope« funziona solo 
con applicazioni compilate Questo si- 
gnifica che un'applicazione consistente, 
ad esempio, in uno spreadsheet non é 
proteggibile (pare che la prossima retea- 
se del pacchetto risolverà questo picco- 
lo problema). Per il resto ritengo Hasp 
una delle chiavi più difficilmente attac- 
cabile, oggi sul mercato: essa è. inoltre, 
da considerare con riguardo grazie an- 
che alla notevole personalizzabilità del 
livello di protezione. 
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WOORM per Windows è un 

versatile ambiente per la 
creaiione e definizione 
di report totalmente 
persoralizzati. E' possibile 
r estrarre e correlare 
informazioni da un numero 
’ illimitato di archivi, anche di 
tipologie differenti tra toro, utilizzando le ‘Engine" 
per DBase'. Clipper' Fox Pro', C-lsam'. Scritto in C++, 
WOORM sfrutta appieno la flessibilità della program- 
mazione ad oggetti e la potenza dei database relazionali. 

\ dati estratti possono essere raggruppati, filtrati, 
ordinati e combinati utilizzando semplici 
espressioni con sintassi 
DBase compatibile, 
aiutati da un potente 
editor di espressioni. 

Colori, Font, Testi, 


Immagini e Suoni possono essere associati 
liberamente a qualsiasi ‘oggetto" del report. 

Un sofisticato ottimizzatore determina 
il miglior percorso di estrazione dei dati, 
sfruttando automaticamente gli indici più 
appropriati. 

Un potente linguaggio ad EVENTI, 
mediante una semplice interfaccia grafica, 
permette di associare agli 'oggetti" azioni 
ed eventi senza imporre una struttura 
preordinata [i classici testa, corpo e coda). 
L'utilizzo intensivo di tecniche WYSIWYG e di un 
potente protocollo Ciient/Server proprietary (RDE 
protocol) permettono all'utente di interagire facilmente con il 
report senza attendere il completamento delle Query al database. 

E queste sono solo alcune potenzialità di WOORM.' 

Scoprite VOI le altre. 

«stupiranno. MICROAREA 

- 'rii 
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I rapporti tra font e QuickDraw 

Diversi mesi fa abbandonai questa rubrica, un poco per motivi di spazio sulle pagine 
della rivista, un poco perché pensavo che. allo stato attuale detl'ane. con database 
capaci di creare applicazioni a dir poco inimmaginabili gualche anno fa, con fogli 
elettronici addirittura compiìabili. con wp capaci di creare documenti autoeseguibih. a 
fosse rimasto ben poco spazio per la nobile quanto pionieristica arte 
della programmazione 

Raffaello De Masi 


Una votta si era soliti dividere i lin- 
guaggi informatici in due grandi fami- 
glie. ad alto e basso livello. Questi ulti- 
mi erano poi ridotti all'assembler o poco 
più mentre gli altri brillavano di luce pro- 
pria per essere più o meno detentori 
pressoché esclusivi di questa o quella 
prerogativa programmatona; ricursione. 
modularrtà, riutilizzabilità delle routine, 
facile leggibilità e trasportabilità. pos- 
sesso di un numero maggiore o minore 
di keyword Fu mento del nC». quando 
passò dalle alte sfere de> grandi sistemi 
al giornaliero mondo della micromfor- 
matica. fare piazza pulita di una gran 
quantità di retaggi e di caratteristiche 
pseudoesdusive, e molti dei linguaggi 
(IVI comprteso il Forth. mio primo amo- 
re informatico) che passarono come 
meteore rtel firmamento informatico di 
qualche anno fa, oggi sono praticamen- 
te spanti 0 vivono m qualche oscura nic- 
chia specialistica. 

Oggi la situazione è notevolmente 
cambiata; la comparsa di package pro- 
grammabili ha shiftato la situazione tra- 
sformando linguaggi di base come Ra- 
serai, Basic, Fortran in tool non certo uti- 
lizzabili a cuor leggero. Se teniamo con- 
to che esistono pacchetti, come Pro- 
Graph, che permettono di disegnare, 
con tecniche simili a quelle di un packa- 
ge di grafica, praticamente tutto un 
programma, e di affidare a un tool il 
compito di sviluppare addirittura un sor- 
gente ben strutturato e costruito; se te- 
niamo conto che lo stesso permette di 
creare moduli, in perfetto stile 00. uti- 
lizzabili tal quali m altri ambienti di pro- 
grammazione, se consideriamo, sem- 
pre per continuare nell'area dei tool di 
programmazione, che esiste un packa- 
ge che costruisce interfacce perfetta- 
mente integrate in ambiente Mac e re- 
stituisce un listato in Basic perfetta- 


mente leggibile e strutturato, o, volen- 
do, crea automaticamente una risorsa 
immediatamente utilizzabile, senza per- 
dere la testa ad imparare alcunché 
dell'ambiente e del funzionamento di 
Resource Maker; ebbene i linguaggi 
(ipufMi. con le loro lunghe ore (se non 
giorni) di estenuante e faticoso debug, 
stanno divenendo sempre più di basso 
livello, per lasciare il loro posto a questi 
novelli tool multiuso, dalle caratteristi- 
che COSI accattivanti e dalla potenza 
tanto impressionante. 

Sebbene. Quindi la rubrica mi fosse 
particolarmente cara, non fosse altro 
perché mi permetteva di parlare di tutto 
il sottobosco pressoché sconosciuto 
del sistema operativo Mac. mi era par- 
so a un certo punto di essere una voce 
nel deserto e smisi, diversi mesi fa, ap- 
punto, di scrivere sull'argomento- Ma 
voce nel deserto non era, poiché nel 
frattempo ho ricevuto numerose richie- 
ste (sotto forma epistolare e come 
messaggi in MC-link) di recuperare la 
rubrica e i suoi conte- 
nuti, A farmi decidere 
di riprendere a scrive- 
re di queste note fu 
un messaggio inviato 
alla redazione da un 
gruppo di studenti di 
ingegneria informatica 
di Padova (una lista di 
nomi che finisce con 
quello di Margherita 
Rigori; perdonate ra- 
gazzi non posso nomi- 
narvi tutti) che mi 
chiedevano di riprendere a parlare di 


»arteii programmatoria su queste pagi- 
ne. E cosi eccomi qua di nuovo, a parla- 
re di listati, risorse. Toolbox, QuickDraw 
e cosi via. 


Da che punto partire? 

Il punto di partenza, proprio per non 
scoraggiare chi comincia adesso a ve- 
dere per la prima volta questa rubrica, 
sarà facile facile e parte da un'altra ri- 
chiesta, che ho ricevuto per lettera 
proprio due settimane fa. Un lettore, 
tal Giussano della provincia di Novara, 
mi chiedeva di parlare di font e in par- 
ticolare di come possono essere ma- 
neggiate con un linguaggio La cosa 
mi era particolarmente cara e gradita 
non tanto per specificare come si fa a 
scegliere un carattere durante la reda- 
zione di un listato (dal piu semplice 
Pascal o Basic al più forzuto «C»). si 
tratta m fondo di eseguire una chiama- 
ta a una routine di Toolbox. come ad 
esempio: 


4 ' earat'Cere Monaco 


_carat'tere = 

_grandezza - 
_oaratteristlche_tipograf ictie « a ' corsivo 
_bit_copy = 1 

CAiL TEXFOHT _carattere 
CAIU, TEXSIZE _grandezza 

CALL TEKFAGE _caratteristiche_t;ipograCiche 
CALL TEXTMODE _bÌt_COpy 


o, ancora più semplicemente ^ 


TEXT _carattere, .grandezza, _caratteriatiehe_tipograf iche, 
Jsit.copy 
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ebraico, le A cirillica fi 
rALIFarabo 
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quanto per parlare dì quello cKe c’è 
alle spalle di tutto questo lavorio, e per 
chiarire, alla fine, le cose, effettivamen- 
te, come stanno. 

Sebbene qualunque programmatore 
Si affidi, durante la stesura bruta di un 
programma, al font di default (Geneva o 
Monaco, nella maggioranza dei cast, se 
non SI è giocherellato con ResEdit o 
con una delle innumerevoli utility che 
permettono di modificare i default di si- 
stema), le successive operazioni di fini- 
tura passano prima o poi attraverso la 
modifica dei cara 
step di programma, s 
stampa. Ad esf 
screen rende certamente n 
se costruito con piu font. 

In ambiente Mac i caratteri sono ma- 
neggiati dai Font Manager, ma li lavoro 
bruto e finale di tracciare gli stessi sullo 
schermo è affidato a QuiclcDraw. E la 
cosa SI complica se si tiene conto che 
spesso, rtella nostra applicazione, i font 
saranno maneggiati da un menu. Que- 
sto ci porta inevitabilmente a parlare di 
□uidcDraw e MenuManager. tanto per 
complicare un poco le cose- 


si, perchè si possa distinguere una A da 
una C è necessario che la prima e la se- 
conda lettera abbiano caratteristiche 
uniche e rnequivocabili, che permettano 
a chiunque aderisca alla convenzione 
(dell’alfabeto latino] di stabilire che la 
«A» Sia proprio A, la »F>i sia proprio P e 
cosi via, Devono poi esserci alcune con- 
venzioni e regole ben chiare che per- 
mettano di distinguere fa «A» anche se 
questa é scritta in diverso modo, come 
nella figura a) 

La stessa cosa vale, ovviamente, per 
altri alfabeti, come il cirillico, l'arabo o 
l'ebraico (in questi ultimi due casi, fig. b 
cambia anche il nome, rispettivamente 
‘alif e ’aleph’). 

Per ritornare all'argomento deH’arti- 
colo, dunque, se un insieme di glifi può 
essere raggruppato in una «categoria» 
omogenea, essi rappresentano un set 
di caratteri, per dirla ir gergo informati- 
co, un 'typeface' Cosi divengono un iv- 
peface l'insieme dei segnali stradali, dei 
simboli matematici, dei caratteri alfabe- 
tici 0 delle «casette-alberghii) della gui- 
da Michelin. 

Ogni «collezione», chiamiamola cosi. 


può poi essere diversificata in alcune 
sue caratteristiche non pregiudiziali per 
la comprensione Nel caso dei caratteri 
di stampa del Mac avremo cosi il Ti- 
mes, l'AvantGarde, il Chicago, e così 
VIS, che SI diversificheranno per gran- 
dezza. contorno, spessore. 

La grandezza è misurata in «punti» 
(molto simili, dimensionalmente, al pun- 
to tipografico), pari a 1/72 di pollice, e la 
cosa è molto utile, nel nostro caso, in 
quanto lo schermo del Mac ha. appun- 
to. una risoluzione proprio di 72 punti 
per pollice, 

I font sono conservati in file di risorsa 
del tipo «FONT», e possono essere in- 
dirizzati in base al loro nome o a un nu- 
mero unico di identificazione. Ecco 
quindi giustificate le due righe di pro- 
gramma precedente (il numero identifi- 
cativo di Monaco e 41 

Scegliamo il nostro carattere da sot- 
toporre ad analisi; potrebbe essere ad 
esempio, l’Helveiica (#21) Tanto per 
amore di precisione potremmo afferma- 
re che la precedente chiamata; 

CALL TEXfONT _caratiere "dove _carattere 
= 21 


H caraffere dei caratteri 

Quando un gruppo di persone decide 
concordemente di usare un simbolo per 
rappresentare qualcosa che è comune- 
mente noto, il simbolo diviene un 
■iQlifo» Ad esempio, un segnale di di- 
vieto di transito o quello di allacciare le 
Cinture è un glifo. Per forza di cose (e di 
definizione) anche le lettere dell'alfabe- 
to sono glifi 

Perché le stesse persone che obbe- 
discono alla convenzione appena detta 
usino lo stesso metro di interpretazio- 
ne, è necessario, ovviamente, che gli 
stessi glifi siano distinguibili tra loro. Co- 


Chicago grassetto 12 pt. 

Couri er corsivo 17 pt. 

mmìm 24 pt 

Monaco sottolineato 18 pt. 
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DIM _informaiioni_font(3) ' (juattro posti con option base 0 
CKLL QetFontlnfo _ineonnazloni_Cont( 0 ) 

' la ehianata a GetFontInfo deposita i quattro valori 
caratteristici nel vettore 

PRINT " aecendente » _inforBa 2 ioni_Eont (03 
PRINT " discendente = _informazloni_font(l) 

PRINT " larghezza = "r _lnfoma 2 ioni_font( 2 ) 

PRINT " interlinea = "j _inforBazioni_font(33 


valore 

codice 

0 

piano 

1 

grassetto 

2 

cor 5 i va 

4 

$ottQUneoto 

8 

conto rncto 

16 

&uibfS3)DÌfiit© 

32 

condensoto 

64 

esteso 




può essere convertita m 
CALL TEXFONT21 

ottenendo Io stesso risultato. 

TEXTFACE, la seconda chiamata, 
cambia l'impronta, se cosi si può dire, 
della stampa II sistema operativo usa 
una semplice convenzione per indivi- 
duare l'aspetto del carattere stesso In 
figura d vediamo la corrispondenza tra 
valori e forma, ma è possubile anche 
combinare tra di loro i parametri sempli- 
cemente addizionandoli Cosi 

CALL TEXTFACE 15 

scriverà un carattere in neretto, corsi- 
vo, sottolineato e contornato. TEXTSI- 
ZE, d'altro canto permetterà di settare, 
come era intuitivo, la dimensione dei 
caratteri <es TEXTSIZE 36). 


Ls scrittura dei fcnt 
Escludendo dal discorso alcuni parti- 
colari che qui risulterebbero sovrabbon- 
danti (quali la differenza tra caratteri 
monospaziati e proporzionali, come pu- 
re (1 comando TEXTMODE) QuickDraw 
traccerà il font, sullo schermo o sulla 
stampante, da una locazione di penna 
che è chiamata origine del glifo o, in 



gergo tipografico, linea di base (baseh- 
nel E possibile usare un'ulteriore chia- 
mata al Tootbox IMOVETO) per posizio- 
nare la penna in un punto qualsiasi dello 
schermo (e in teoria anche fuori), al mo- 
mento di inzio della scrittura. Cosi in: 

CALL MOVETO 100,150 

150 diverrà la linea d> base da cui par- 
tirà la scrittura de! carattere Ma la cosa 
non È certo finita qui: le caratteristiche 
del font che QuickDraw usa per «scrive- 
re» è custodita, 
nella stessa risorsa 
del carattere, m 
una struttura di re- 
cord chiamata Fon- 
tlnfo; SI tratta di 
quattro valori ac- 
cessori che per- 
mettono di identifi- 
care Il «fieid» in CUI viene disegnato ogni 
cerstiere del font. Un'opportuna chiama- 
ta al Toolbox consente di ricavare questi 
valori, essi vengono depositati in un vet- 
tore grande quattro posti. La cosa diviene 


più chiara leggendo queste righe 

Il significato dei valori è facilmente 
deducibile dalla figura allegata: diremo 
solo che la «larghezza» rappresenta il 
massimo spazio, m punti, di cui la pen- 
na SI muove nel tracciare i caratteri 
(spazio che vana nei font proporzionali, 
mentre è fisso in quelli, appunto, mono- 
spaziatil, l'ascendénie e il discendente 
rappresentano la posizione delle linee 
immaginane che toccano rispettivamen- 
te il «tetto» della più alia maiuscola e il 
«piede» dei caratteri discendenti, come 
la Igl 0 la (gl, e. infine, l'ir^terlmea è. an- 
cora, il numero dei punti che passano 
tra il discendente di una riga e l'ascen- 
dente della riga successiva Cosi, la 
quantità di spazio di cui si muove la 
penna per passare alla riga successiva è 
rappresentato dalla somma deH'ascen- 
dente, del discendente e dell'interlinéa 
In altri termini, quando, sd esempio, 
anche nel più banale dei wp. come Tea- 
chText, diamo un carattere di [Return], 
FontManager, attraverso QuickDraw 
esegue due comandi del tipo 


Il lavoro del FontManager non si fer- 
ma qui: esso utilizza, contemporanea- 
mente, un’altra routine, StnngWidth, 
che tiene una ordinata conta della lun- 
ghezza totale della stringa battuta 


_alte 22 a_dell*_rlga » _infor™a 2 ioni_font{ 0 ) -f 
_infoniiazioni_font( 1) + _inforsazioni_£ont(33 
CAU. MOVETO (jc, y -i- _alte2aa_aella_riga 


....alinea | M CMlCrOC OmpUtCr inea.nase 
1 ... , ^ — _ linea c 

"°" i Tecnnimedia 


Figura e - ' para'Tiei" "> gtoco nella denrtzicre dei caratien e dalie '"'ea ai sci'itfu'a 
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(escluso il CR) addizionando la larghezza 
dei caraueri presenti nella stringa stes- 
sa (larghezza caratteristica presente nel- 
la funzione CharWidthl Ad esempio. i 
wp, Quando SI utilizza una scrittura cen- 
trata, adottano una routine del tipo- 


con caratteristiche decenti), ma appe- 
na SI passava a misure superiori l'odis- 
to fenomeno della seghettatura dei 
bordi aveva la meglio. 

Dopo l'avvento del System 6,07 è 
esploso il fenomeno deJi'outlme anche 


troppo scuro 0 macchiato, e. in ogni ca- 
so, di cattiva qualità. 

Con le font di tipo outline il problema 
d'incanto spariva, in quanto i punti era- 
no legati solo alla funzione matematica 
che II creava, e non a una rappresenta- 
zione precedente. Per dirla in altri termi- 
ni, quando si scalava, m basso o in alto, 
un carattere, venivano mutati i parame- 
tri in gioco nella formula rappresentati- 
va. veniva tracciato un contorno imma- 
ginano del risultato, e solo allora il bit- 
map veniva chiamato in causa, per 
“riempire» l'outline. 

Allora scriviamo due righe di pro- 
gramma del tipo. ^ 


_larghezza_finestra = WIKDOW(2) ' calcola la larghezza della 
finestra corrente 
_y “ ISO 

_stringaS = "HCMicrocoaputer" 

_lunghezz«_stringa = HIDTH(„stringaS) 

CALL HOVETO ( (_larghezzB_f Inastra - ^lunqhezza_Btringa>/2, _yl 
PRINT _stringa$ 


_font = XXXXR ' sostituire XXXXX con l'ID nuaber del font che ai 
desidera analizzare 
FOR _j = 1 to ZOO 
_grandezza = _j 
_vero = 0 

CALL HealPont _font, _grandezza, _vero 

IF _vero THEW PHIHT "La aiaura _grandezza; " e' dlaponiblle" 
NBXT _3 


Caratteri, daWantico al moderno 

Fino aH'swento del System 6,07 tutti 
I font sullo schermo erano di tipo bit- 
rr>ap, vale a dire erano rappresentati da 
punti legati tra di loro a formare un ca- 
rattere Il disegnatore di font era chia- 
mato sempre a disegnare una mappa, 
appunto, di punti per ogni glifo nella mi- 
sura che gli era necessaria. Iri questo 
modo un Couner 12 punti piano e uno 
corsivo (come anche grassetto, om- 
breggiato e cosi via! dovevano essere 
disegnali separatamente. Alla fine ogni 
glifo era rappresentato da un disegno, 
punto per punto, e la Cosa era ben evi- 
dente usando lo zoom di pacchetti co- 
me MacPaint. 

Questo approccio presentava van- 
taggi e svantaggi, i primi erano essen- 
zialmente rappresentati da urva facile 
operatività del disegnatore (non a caso 
I font bitmap erano estremamente po- 
co costosi e talora freewarel, uniti a 
una certa maggiore velocità di rappre- 
sentazione sullo schermo. Gli svantag- 
gi erano invece numerosi, specie quan- 
do occorreva visualizzare una grandez- 
za non posseduta dal carattere. Quick- 
Draw era chiamato a un lavorio, in que- 
sto caso, enorme cercava, per primo, 
se esisteva un carattere di grandezza 
doppia di quello richiesto e lo nduceva 
(era la tecnica utilizzata anche dalie 
stampanti laser sotto QD); in caso ne- 
gativo cercava un carattere pan a 
metà, e lo ingrandiva. Se nemmeno 
questo avveniva sceglieva if carattere 
della massima grandezza disponibile e 
lo nduceva. Se neppure questa strada 
era disponibile (ad esempio un docu- 
mento redatto con un font poi non di- 
sponibile su un'altra macchina), andava 
a cercare un eventuale font presente 
solo nell'applicazione e. infine, quale 
ultima ratio, utilizzava il font di Siste- 
ma. Generalmente l'mstailazione delle 
grandezze 9, 10 e 12 permetteva di la- 
vorare con una certa tranquillità (i ca- 
ratteri 5. 20, 6 e 24 Si presentavano 


per I font da schermo. In base a un prin- 
cipio abbastanza simile a quello già 
adottato con successo nella gestione 
dei font PostScript per stampante laser, 
il simbolo non fu più descritto in termini 
di punti, ma come una funzione mate- 
matica basata sulle curve pgrametnche 
di Bezier (chissà che una delle prossi- 
me volte non si parli un poco più a fon- 
do di questo affascinate mondo). Ap- 
ple, proprietaria della tecnologia, intro- 
dusse immediatamente questo tipo di 
rappresentazione e lo adattò anche ei 
font che forniva di corredo al sistema 
operativo (anche se. per ovvi motivi di 
compatibilità continuò a fornire encora 
I bitmapl I font si chiamarono TrueTy- 
pe, in ossequio al fatto che obbedivano 
a una vera descrizione del contorno del 
glifo ber tutte le misure desiderate 
Questo approccio Superò di fatto tutte 
le barriere legate alle grandezze dei ca- 
ratteri, abbattendo il fatidico muro dei 
127 punti massimi (TrueType può ma- 
neggiare grandezze fino a 32767, con 
tutte, dico tutte le grandezze interme- 
die). 

TrueType superava, inoltre, un sub- 
dolo problema legato ai caratteri in bit- 
map. Esisteva infatti una limitazione 
nell'algoritmo di QuickDraw destinato a 
maneggiare la scalatura, per consentire 
la visualizzazione su schermi m b/n, 
quando un'immagine era ridotta di quat- 
tro volte QuickDraw, se anche uno solo 
dei quattro pixel era nero, lasciava il 
pixel di risultato nero (altrimenti il bloc- 
chetto sarebbe scomparso dallo scher- 
mo) Anche nel caso del miglior risulta- 
to, il carattere appariva frastagliato. 


e facciamo girare il programma sosti- 
tuendo a XXXXX un numero di identifi- 
cazione di un font bitmapped e TrueTy- 
pe. Sarà possibile scoprire quali gran- 
dezze sono effettivamente presenti, per 
il primo tipo, ma è meraviglioso consta- 
tare come facendo la stessa operazione 
perir la risposta, addirittura elevando il 
loop fino a 32767 sia sempre affermati- 
va, E voglio darvi un'occasione per gio- 
cherellare. provate a lavorare con nu- 
meri negativi! 

Concludendo 

Penso che per queste puntata possa 
bastare A parte la digressione sui font, 
che speriamo almeno sia stata piacevo- 
le, abbiamo solo voluto far notare che 
un'approfondita conoscenza delle infini- 
te chiamate al Toolbox permetterebbe a 
qualunque implementatore di linguaggi 
di realizzare tool semplici e complessi a 
proprio piacimento. Creare una funzione 
del “C». una procedura m Pascal o una 
funzione locale degli ultimi potentissimi 
Basic, tagliata ad hoc per le nostre esi- 
genze, diviene, con un poco di allena- 
mento (ma neanche tanto) un giochetto 
da ragazzi Da qui a passare alle librerie 
personali (a patto che siano ben docu- 
mentate) alle quali attingere in caso di 
bisogno il passo è breve E se è vero, 
come è vero, che oggi una buona biblio- 
teca di routine ben collaudate vale al- 
meno quanto un blocco di keyword im- 
plementate nel lingueggio stesso, stu- 
diarsi a fondo il Toolbox del Mac e sicu- 
ramente un investimento che ripaga nel 
tempo. A risentirci. 
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ARC-PCB professional 

Nel momento in cui vi accingete a leggere questo articolo le riviste inglesi 
dedicheranno àmpio spazio alle novità presentale àll'Acorn World Show. Noi, 
purtroppo, peri tempi di edizione e stampa necessari per confezionare un numero di 
MC, dovremo rimandare il discorso al prossimo nu/nero, sperando di avere al riguardo 
succose notizie sul mondo Archimedes. Lo Show si terrà dal 29 al 31 ottobre presso il 
Wembely Exhibition Ce'nter {l'articolo che state leggendo è stato 
scritto il primo dì ottobre) 

di /Massimo Miccoli 


Molte cose sono comunque uscite 
fuori dai corridoi come la presentazione, 
ds pane della Krisalis, di nuovi ed accatti- 
vanti videogame. Non ci resta che aspet- 
tare il risultato dei numerosi convegni 
che si terranno in occasione della mo- 
stra. Si parlerà di Networking globale: di 
editoria personale; di macchine Acorn e 
PhotoCD; del futuro dei processori ARM; 
di design e grafica professionale; di si- 
stemi autore per la produzione di CD; di 
ritocco fotografico e grafica professiona- 
le; di multimedialità: di sofùvare per la 
scuola: del futuro dei portatili. L' Acorn 
presenterà per l'occesione una serie di 
computer Archimedes che verà installata 
in un museo delle scienze interattivo di 
Londra di prossima apertura. È stato per- 
fino approntato un megashow cori tanto 






di maxi schermi per le presentazioni di 
applicativi e macchine Acorn. Al pubblico 
sarà infine offerta la possibilità di stam- 
pare in proprio una guida dello Show: 
nemmeno le stazioni dtp sono state 
messe a punto dalla Computer Con- 
cepts- Ma Torniamo a noi. 

Le pagine di questo mese saranno 
dedicate alla recensione di due nuovi 
pacchetti software; all'ARC-PCB profes- 
sional e al Cad must. In verità non si trat- 
ta di pacchetti dt fresca realizzazione, al- 
meno in un caso, ma piuttosto di una 
nuova relase del programma ARC-PCB 
prodotta dalia rota casa software inglese 
che iMita it nome di Silicon Vision, e del- 
ia prima versione del Cad must della 
Computer Aided Design for Electronic 
Circuits. I pacchetti in prova saranno, per 
alcuni, comunque una novità, dato che fi- 
ad oggi non avevamo ancora avuto 
l'occasione di recensire programmi Cad 
per il disegno di circuiti elettronici. 

Si Tratta di Cad elettronici per la realiz- 
zazione al computer di circuiti elettronici 
di media complessità. Rispetto alle pre- 
cedenti versioni di ARC-PCB, la 3.2 offre 
interessanti novità come la possibilità di 
stampare i circuiti realizzati attraverso i 
driver di stampa Risc-Os: il salvataggio 
combinato di più layer in scaie diverse; la 
piena compatibilità con il Risc-Os 3 e 
l'ambiente Wimp. Mentre il Cad must è 
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una vera novità per il settore, tanto che 
al momento in redazione è pervenuta so- 
lo una demo version del programma: so- 
lo un dischetto. 

La confezione 

Il Pcb professional viene offerto agli 
acquirertti In un contenitore plastificato 
che ricorda molto le custodie per video 
casette. Al suo interno troviamo il di- 
schetto programma, un piccolo ma esau- 
riente manuale d'uso di 42 pagine, la car- 
ta di registrazione e un foglio «volante» 
in formato A4 che contiene informazioni 
relative alle altre produzioni software del- 
la Silicon Vision. 

L'instatlazione 

Le procedure di installazione dei due 
software sono praticamente identiche. 
Come sempre, la solita raccomandazio- 
ne: prima di iniziare la fase d'installazio- 
ne, ricordatevi di fare sempre una copia 
di backup dei dischi, naturalmente quan- 
do CIÒ sia possibile (dischi non protetti). 

ARC-PCB, per nostra fortuna, nor% pre- 
senta alcuna protezione contro la dupli- 
cazione. La Silicon Vision adotta altri cri- 
teri contro la pirateria. Sia it programma 
principale che le utility recano un nume- 
ro di sene criptato, unico per ogni copia 
originale del programma Questo codice 
nascosto viene automaticamente tra- 
scritto in ogni copia di backup. Lo stesso 
numero consente alla casa produttrice di 
risalire univocamente alla sorgente, al 
proprietario del pacchetto che ha realiz- 
zato le copie non autorizzate Cad must, 
alcontraho, non presenta nessuna forma 
di protezione. Ma torniamo aH’installazio- 
ne degli applicativi. Se si dispone della 
sola unità a dischetti non occorre esegui- 
re nessuna procedura d'instaliazione. in 
quanto tutte le parti necessarie per il run 
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dei programmi sono contenute nel disco 
stesso (Directorv System, Fonte e mo- 
duli vari). E comunque consigliabile la 
creazione di un disco di archivio per i di- 
segni Isia per il Pcb che per il Cad must) 
e, in questo caso, copiare su di esso la 
Directory Scrap del disco programma, in 
modo da ridurre al mimmo lo swapping 
dei dischi. 

La procedura d'installazione su disco 
rigido non comporta operazioni partico- 
larmente complesse. Per prima cosa 
creiamo nella root del disco rigido una di- 
rectory. assegnandogli il nome stesso 
del programma, dopodiché inseriamo nel 
drive la copia di backup de! disco pro- 
gramma, e copiamo nella directory crea- 
ta l'applicazione ARC-PCB (o Cad must), 
Dopo CIÒ aggiorniamo la System del di- 
sco rigido eseguendo ri merge cOrì quella 


presente nel disco programma. 

ARC-PCB 

Il programma della Silicon Vision e to- 
talmente compatibilie con i sistemi Risc- 
Os 2 e 3. può quindi' essere eseguito in 
multitasking e prevede il salvataggio dei 
file in formato Draw. If Pcb professional 
consente la realinazione di circuiti multi- 
layer; l'Automatic Router; l'impiego in fa- 
se di progetto della tecnologia Surface 
Mount, fa definizione della griglia di lavo- 
ro: lo spostamento di interi blocchi del di- 
segno, la copia e la rotazione dei gruppi 
di oggetti selezionati; l'uso di ploiter at- 
traverso I driver HP-GI, Plotmate, Graph- 
tec e altri ancora; l'uso di monitor multi- 
sync e la stampa dei disegni con driver 
Risc-Os. 


Interfaccia e funzioni 

Allo startup del programma viene vi- 
sualizzala un'ampia finestra di lavoro 
corredata, nella parte interiore, da una 
utile barra di stato in cui vengono ripor- 
tate informazioni sut comandi selezionati 
e le coordinate geometriche del punta- 
tore. I menu vengono visualizzati ir> vi- 
deo alla semplice pressione del tasto 
Menu del mouse e il cursore ha la tipica 
forma a croce, caratteristica di tutti i pro- 
grammi Cad Nel menu principale trovie- 
mo le voci Pads, Lines, Gnd, Edrt Attra- 
verso la Pads vengono definiti lutti i pa- 
rametri per la fase di plottaggio: è previ- 
sto anche l'output su file. Sefeziorìando 
|0 voce Etìit SI ottiene il menu per le fun- 
zioni di taglio e copia degli oggetti evi- 
denziati in regioni circoscritte, il movi- 
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mento di intere parti del circuito, le fun- 
zioni Zoom e Pan. Di particolare interes- 
se il menu per la selezione dei compo- 
nenti elettronici da inserire nel circuito. 
Con il comando Use si possono caricare 
gli oggetti di libreria e inserirli nel circui- 
to. J componenti possono essere anche 
caricati da disco in versione multipla ov- 
vero, in più copie. Ciò risulta particolar- 
mente utile, ad esernpro. nel caso si 
debba realizzare un banco di memoria 
Ram. 

Con la Grid vengono definiti gli step 
di movimento del cursore del mouse, 
mentre con il comando Line Width è 
possibile assegnare l'ampiezza delle 
trecce disegnate in valori che oscillano 
fra 0 e 250 millesimi di pollice, Infine la 
stampa, che con la versione 3 2 conqui- 
sta le funzionalità offerte dai driver del 
Risc-Os. 


Cad must 

Anche senza l'altisonante aggettivo 
''professional" il Cad must è senza dub- 
bio un valido potenziale concorrente 

tìeH'ARC-PCB. Rispetto alla concorrenza il 
Csd must ha il vantaggio di integrare, 
all'interno dello stesso pacchetto, librerie 
di componenti ben più fornite, gli utenti di 
Cad musi hanno a disposizione librerie di 
componenti analogici, CMOS, processori 
INTEL e Motorola, componenti VISI, TTL 
e memorie Ram di vecchia e nuova gene- 
razione. Un'altra importante caratteristica 
che distingue il Cad must daH'ARC-PCB. è 
la presenza nel disco programma detl'ap- 
plicativo Schematic il software per la ge- 
nerazione degli schemi elettronici, per la 
messa a punto del progetto che sarà poi 
realizzato con Cad must. 

I! programma può essere eseguito in 


ambiente Wimp in modalità multitasking. 
Una volta dato il doppio click all’icona 
dell’applicativo, viene aperta la finestra di 
lavoro. All'interno di questa, sul lato sini- 
stro, trova posto il merìu ad icone Tool- 
box. Da qui SI possono selezionare gli at- 
trezzi di lavoro, scegliere le dimensioni 
del circuito stampato, inserire etichette 
di testo, tracciare le piste, congiungere 
nodi del circuito e selezionare oggetti e 
gruppi. 

Pigiando il tasto Menu del mouse 
all’interno della Workwindow, viene vi- 
sualizzato il Cad must-PCB menu. Nel 
Main Menu troviamo la voce Info e in es- 
sa tutte le informazioni sulla Board. Do- 
po la Info c’è la Save, per il salvataggio 
dei file in formato Draw Con la Enter 
viene visualizzato <1 Submenu delle libre- 
rie e le relative voci indice dei compo- 
nenti presenti in archivio. Continuando lo 
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scroll del menu principale incontriamo la 
Route che permette la parametrizzazione 
della funzione di autorouting. Dalla Edit 
possiamo eseguire i comandi di taglio e 
copia degli oggetti, il Paste, il raggruppa- 
mento e la selezione di specifiche regio- 
ni del circuito. Le zoomate possono es- 
sere effettuate selezionando la voce 
Zoom del menu principale. Con il coman- 
do Grid. oltre a sceglierò le dimensioni 
della gahbia geometrica per lo sposta- 
mento del puntatore del mouse, possia- 
mo visualizzare in punti l'intera maglia 
della griglia sul circuito, li comando Op- 
lion consente di settare una specie di 
campanello di allarme per richiamare la 
nostra attenzione nel caso dovessimo in- 
correre in errori di distrazione, mentre la 
Fast Redraw, se selezionata, permette la 
visualizzazione accelerata del disegno, 
ma meno accurata, nelle fasi di re- 


drawing. La selezione del comando Di- 
splay comporla l'apertura della relativa fi- 
nestra. Da questa possiamo decidere 
l'accuratezza della visualizzazione sce- 
gliendo il numero di Layer, le componen- 
ti, )l numaro di tracce, se visualizzare la 
faccia dello stampato con i componenti o 
quella delle piste e, infine, le sole com- 
ponenti Smd. 

cuccando il tasto menu sull’Icona 
deH’applicativo (l'icona che rappresen- 
ta l'applicazione nella barra) viene aper- 
ta la finestra Board, Qui si definiscono 
le dimensioni delia scheda circuito e il 
numero di Layer di cui è composta. Le 
dimensiom standard previste per le 
Board sono; Euro Card 16x10 cm, Euro 
Card 10x16 cm, Doublé Euro (32x20 
cm e 20x32 cm| e User, per la defini- 
zione di schede di dimensione perso- 
nalizzala. 


Conclusioni 

I pacchetti che abbiamo recensito 
questo mese sono in evidente concor- 
renza. 

La Stficon Vision vanta dal canto suo 
una non trascurabile esperienza nel set- 
tore, la stessa considerazione vale anche 
per la Computer Aided Design. Come 
scegliere? Difficile dirlo, visto che al mo- 
mento della pubblicazione non conoscia- 
mo nemmeno il prezzo di vendita del 
Cad must. Una cosa è certa, acquistando 
il Ced must si portano a casa due pac- 
chetti: il Cad must Pcb e lo Schematic. 
La Silicon Vision, al contrario, ha preferi- 
to vendere il modulo per la realizzazione 
degli schemi come pacchetto a parte, 
come accessorio di progettazione. A voi 
dunque l’ardua sentenza. 
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Questo mese ci occuperemo di un argomento che riveste uria certa attualità: il CD- 
ROM. Come molli dei nostri lettori sapranno, l'utilizzo di questa particolare memoria di 
massa non è del tutto nuovo in ambito Commodore, avendo quest'ultima già da 
tempo intrapreso con alterne fortune la strada del dischetto rilucente, prima con il 
CDTVeora con l'interessante CC^‘. Tuttavia la maggior parte dell'utenza Amiga è 
composta, allo stato attuale, da possessori di personal computer per i quali, se si 
escludono gli annunci fatti per i modelli A 1200 e A4000, non è previsto lo sviluppo di 
periferiche CD-ROM marcate Commodore. Il problema in realtà non esiste poiché non 
è affatto raro disporre di un Amiga equipaggiato con un controller SCSI Isia questo di 
sene o aggiunto attraverso l'integrazione di una schedai che permetta l'immediato 
utilizzo dei vari modelli di drive per CD-ROM interfacciati a questo tipo di bus 

di Andrea Suatoni 


Immediato utilizzo? Be', non proprio. 
Normalmente non è infatti sufficiente 
aggiungere una periferica al nostro 
computer, abbiamo anche bisogno di 
un software apposito in grado di pilotar- 
la. Nel caso particolare del CD-ROM. 
poi. oltre al driver dell'interfaccia SCSI, 
che è fornito dal costruttore del control- 
ler. dobbiamo avere un driver per la 
meccanica CD che intendiamo utilizare 
e, naturalmente, un file System in grado 


di interpretare correttamente i dati regi- 
strati sul CD-ROM, Per nostra fortuna la 
Commodore da diversi anni ha messo a 
punto una API (altra sigla che va molto 
di moda, significa Application Prograrrv 
ming Interface) nota come SCSI Direct 
che é implementata praticamente da 
tutti I produttori di controller SCSI per 
Amiga. Che cosa significa SCSI Direct? 
Significa che, indipendentemente dal ti- 
po di controller di cui disponiamo, 


un'applicazione sarà in grado di inviare 
comandi SCSI (che sono a loro volta co- 
dificati da uno standard ANSI) utilizzan- 
do la suddetta API senza entrare mini- 
mamente nei dettagli hardware di come 
sia stato realizzato il controller Da 
quanto appena detto sembrerebbe che 
anche il device driver per il CD non sia 
un problema, ma in realtà non è esatta- 
mente cosi, come vedremo più avanti. 
Per adesso occupiamoci del prodotto di 
questo mese che proviene dalla Xetec, 
una casa americana non molto nota in 
Italia ma che si è distinta nel passato 
per essere stata la prima ad offrire per 
Amiga una soluzione compieta per la 
gestione dei CD-HOM. 

Deserizione 

Il pacchetto CDx-650 è composto da 
un manualetto di una trentina di pagine, 
da un floppy disk contenente il softwa- 
re di gestione per la meccanica CD e da 
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(jue CD-ROM. denominati Fish & More 
Volume I e II Ad onor del vero, quello 
di cui CI stiamo occupando è la sola par- 
te software del pacchetto, che in realtà 
consiste anche di un drive per CD di ti- 
po esterno o interno. La Xeiec, vista la 
crescente richiesta di file System per 
CD-ROM, ha ben pensato di vendere 
separatamente il software tra l'altro 
presenta alcune caratteristiche tuttora 
uriche m prijdotti di questo genere. 

L'installazione non presenta partico- 
lari problemi. Una volta collegato (a 
computer spento, mi raccomando!) il 
vostro drive per CD-ROM SCSI ad Ami- 
ga, dovrete avere cura di selezionare un 
indirizzo che non sia già utilizzato da 
qualche altra periferica onde evitare 
conflitti di accesso al bus SCSI. Un'altra 
cosa molto importante da verificare è 
che il bus SCSI sia correttamente termi- 
nato: lo standard prevede infatti che il 
bus abbia ai suoi due estremi (e sola- 
mente agli estremi) una coppia di termi- 
nator! resistivi che garantiscano una 
corretta impedenza del cavo di collega- 
mento Il mancato rispetto di queste 
due regole comporta quasi sempre dei 
malfunzionamenti, quali ad esempio 
l'errore in scrittura o lettura dalle perife- 
riche o anche il blocco dell'intero bus 
SCSI con conseguente fallimento della 
fase di bootstrap. Una terza regola 
d'oro la aggiungo io, e deriva dal parti- 
colare meccanismo di bootstrap adotta- 
to da Amiga Come alcuni di voi già sa- 
pranno, le procedure di bootstrap del 
kickstart provvedono a rilevare la pre- 
senza di espansioni hardware in grado 
di eseguire i'autoboot. Una volta indivi- 
duato un controller di dischi, e in parti- 
colare un controller SCSI, il sistema 
operativo provvede a ricercare la prima 
memoria di massa su cui siano state re- 
gistrate informazioni speciali in partico- 
lari settori del disco, meglio conosciuti 
come Rigid Disk Block. Ovviamente 
queste informazioni sono presenti sugli 
hard disk che sono stati formattati e ini- 
zializzaii con gli strumenti messi a di- 
sposizione dalla Commodore o dal pro- 
duttore del controller, l CD-ROM, tutta- 
via, non dispongono di queste informa- 
zioni m quanto hanno una diversa orga- 
nizzazione dei dati rispetto ad un hard 
disk, 6 per di più le procedure di boot- 
str^p (escluse quelle def CDTV e del 
CD ‘) non sono normalmente in grado di 
riconoscere questo tipo di disco. Consi- 
derando che il controller SCSI ha tipica- 
mente indirizzo 7 {il più alto), la scansio- 
ne del bus SCSI avverta partendo 
dalf'indirizzo 0 fino ad arrivare all'indiriz- 


zo 6 (gli indirizzi, o meglio i target SCSI 
sono solo $}. Se durante questa fase il 
sistema operativo incontra una mecca- 
nica per CD in cui sia stato caricato un 
CD-ROM o un CODA (ovvero un norma- 
le compact disc audio) è chiaro che il 
kickstart cercherà inutilmente di legge- 
re il Rigid Disk Block finché non scat- 
terà un timeout, ma è altrettanto chiaro 
che una situazione del genere rallenterà 
drasticamente il tempo di bootstrap. Il 
trucco consiste quindi nello scegliere 
l'indirizzo SCSI più alto per la meccanica 
CD (per esempio 5 o 6) in modo che il 
sistema operativo, durante la scansione 
del bus, incontri prima l'hard disk ed 
esegua da II il bootstrap di AmigaOS. 

Terminata l'installazione hardware 
(che poi sarà specifica per ogni modello 
di meccanica CD) vediamo cosa occorre 
fare dal lato software. A differenza di 
quanto sono solito ripetere su queste 
colonne, rmstallazione e la configurazio- 
ne del software non avviene attraverso 
il solito Installer della Commodore, ma 


viene invece utilizzato un programma 
apposito che si occupa di tutte le opera- 
zioni. Come potete osservare dalle foto 
che corredano questa prova, il program- 
ma CDxInstall dispone di una GUI pro- 
prietaria che, seppur gradevole, non e 
allineata alla Style Guide proposta dalla 
Commodore. Probabilmente ciò è dovu- 
to al fatto che questo prodotto, oltre a 
non essere più una novità lè presente 
infatti sul mercato fin dal "1990, ovvero 
poco prima che fosse disponiibile Ami- 
gaOS 2.0), è ancora uno dei pochi che 
supporta AmigaOS 1.3, e pertanto i pro- 
grammatori avranno pensalo di non 
reinvestire risorse nel riprogettare l'in- 
terfaccia grafica di un programma che 
verrà usato molto di rado. 

Tra le numerose opziorvi che com- 
pongono i vari pannelli di controllo di 
CDxInstall cominciamo ad esaminare 
quelle relative al tipo di controller e al ti- 
po di drive CD, che sono disposte nella 
parte inferiore della finestra. Per prima 
cosa occorrerà selezionare tl tipo di con- 
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troller oppure li nome del device Exec a 
CUI è demandato il compito di comuni- 
care con l’elettronica del controller. Il 
programma di installazione è abtjastan- 
za intelligente da aiutare l'utente rteila 
corretta impostazione dei dati, per cui 
selezionando ad esempio il controller 
SCSI deH‘A3000, il COxInstall mostrerà 
automaticamente nell'apposito gadget il 
nome del relativo clevice Exec, che nel 
caso specifico è scsi.device- 

La seconda cosa da fare è seleziona- 
re il modello di drive per CD che inten- 
diamo utilizzare. Come ho spiegato po- 
co sopra, questa operazione non do- 
vrebbe essere necessaria in quanto esi- 
stono degli standard che stabiliscono il 
tipo di colloquio che deve intercorrere 
tra una periferica SCSI e un driver, e lo 
standard SCSI ovviamente già contem- 
plava l'uso di lettori di memorie ottiche 
come il CD-ROM. Sfortunatamente nel- 
la prima release dello standard SCSI 
non erano stati specificati completa- 
mente I comandi per pilotare in moda- 
lità audio queste periferiche, per cui 
ogni costruttore ha implementato un 
suo set di comandi «estesi^ per soppe- 
rire a tale mancanza, In realtà tutti quan- 
ti SI sonio più 0 meno adeguati alla ver- 
sione draft dei comandi SCSI li esisten- 
te all'epoca, tuttavia non tutti hanno se- 
guito pienamente lo standard e, in parti- 
colare, non tutti hanno implementato lo 
stesso numero di caratteristiche (ad 
esempio molti drive con firmware non 
aggiornati, oltre a contenere dei bug, 
non sono in grado di variare tramite 
software il volume deH’audio). Per ov- 
viare a questi inconveniènti, i program- 
mi di gestione delle meccaniche CD 
hanno quindi bisogno di sapere quale 
particolare modello stanno pilotando. La 
versione del COx-650 a cui mi riferisco 
per questa prova, che è anche l'ultima 
attualmente disponibile al momento in 
cui scrivo, è in grado di pilotare corretta- 
mente le generazioni più recenti dei dri- 
ve prodotti dai seguenti costruttori: 


- Chinon 
-DEC 

- Denon 

- Hitachi 

- Laser Magnetic 

- Mstsushita 

- Nec 


- Panasonic 

- Philips 

- Pioneer 
-Sony 

• Texel 
-Toshiba 


per un totale di oltre 50 modelli diffe- 
renti. Oltre a questi, il software è in gra- 
do di pilotare tutti quei drive per CD che 
siano in grado di gestire i comandi se- 
condo lo standard SCSI II: ad esempio il 
Toshiba XM3301, che è stato utilizzato 
durante i test, puO essere pilotato sia 



Analogs/nenle a <juin 

10 avviene cke' a d''ve. 

11 COkSSO permeile <Ji 
gestire P’ve’S' hp' O' 
conl'oliB' SCSI Ancne 
in quesro caso, l' prò 
grainma ai installano- 
ne e in grado di inieno- 
gare aulomaiicamenre 
il sistema operativo e 
mosirare 3 vffleo ; devi- 
ce SCSI risulianti della 
ricerca In ogni caso 

l'utente può seieficna- 
té manijilmenie il no- 
ma dal àevice 


Il lile System della Xe- 
iec implemenie. come 
logico, dalle tecnicne 
dì Ouflanng in modo da 
ridurre i lampi di ac- 
cesso le di aiiesal al 
CD-ROM e possibile 
spacifieaie sa il nume- 
ro <Ji Buffer standard 
Ovvéro duelli ifi CUI 
vengono conservati gli 
ulinni dati letti, sra 
Quelli à- prefelching 




con il driver specifico che con quello ge- 
nerico SCSI I). Par tutti gli altri drive non 
compresi nell'elenco rimane comunque 
la possibilità di essere gestiti come let- 
tori di soli CD-ROM, inibendo compieta- 
mente la gestione dell'audio. La Xetec, 
ad ogni modo, provvede regolarmente 
ad aggiornare il proprio software esten- 
dendo di volte in volta il numero di mec- 
caniche CD supportate Tralasciando 
le altre opzioni relative ai parametri di 
base, va annotata la possibilità di ricer- 
care automaticamente sia il tipo di con- 
troller Sia il modello di drive, e la possi- 
biliià di impostare valori di default <<ra- 
gionevoluc per ottenere questi risultati, 
basta cliccare sul piccolo gadget deno- 
minato Help Find SCSI Device visibile 
nella parte inferiore sinistra del pro- 
gramma di installazione. 


L’apparenza inganna! 

I vari gadget presenti nei pannelli del 
CDxInstall nascondono in realtà delle 
caratteristiche che rendono questo pac- 
chetto della Xetec un prodotto partico- 
larmente appetibile. La prima cosa inte- 
ressante è il supporto delle meccaniche 
dotate di alloggiamento multiplo (i co- 
siddetti CD carousefi, che contengono 
fino a otto CD. Il software di controllo 
permeile infatti di associare ad ognuno 


di questi dischi un tìevice AmigaDOS: a 
questo punto basterà riferirsi esplicita- 
mente ad un determinato disco (ad 
esempio, «cd cdT») e il file s'ystem 
prowederà a comandare alla meccanica 
di effettuare, se necessario, un cambio 
disco, il tutto in maniera completamen- 
te trasparente. Questa soluzione pre- 
senta comunque degli svantaggi, il pig 
importante dei quali dovuto alla quantità 
di memorie richiesta da ogni device 
AmigaDOS relativo ad un CD; m questo 
caso, infatti, si trana di allocare qualche 
decina [o 1-2 centinata) di KSyte per i 
buffer, e tenendo conto che comunque 
l'accesso in un determinato istante po- 
trà essere garantito solo ad un CD- 
ROM, la temporanea perdita di una ri- 
sorsa presiosa come la RAM può rap- 
presentare un problema. Nel caso di 
una meccanica CD carouse!, quindi, esi- 
ste un'alternativa più «economica» che 
consiste nell'assegnare alla meccanica 
CD un unico device AmigaDOS e di se- 
lezionare manualmente (ovvero tramite 
apposita utility fornita dalla Xetec) il di- 
sco che cl interessa. 

La seconda caratteristica interessan- 
te di questo CDx-650 e relativa al 
CDTV. I vari programmi che compongo- 
no il pacchetto sono in grado infatti di 
emulare quasi completamente un 
CDTV, ovvero fanno credere alle appli- 


370 


MCmcrocompuler ri. 134 - novembre 1993 




AMICA 


/' CDx-esO à m graoo é 
iBggeiB OBiiBnamenw 
» CD-ROM senm con fi 
if'B svsiBfTf HFS del 
Mac-nSosh Ih questa 


CT)\ INSTFÌLL I «idnlmh m fasi 


cataicffo del CO a >> (>■ 
lodclf ffo/K- lena per 
delaull da' CD-ROM. 
che può essere Ja 
siHi'ee iprtcf ola- Date 

torli- 


URiTITIfllfTII I DMwlt f«pk 


CD-RW DH.« 

SCSI (Htnller hiu atl 
SCSI imtt Mirt KiUSwii 

r «F<> ‘ ,aa il fi ttuiri 




CD-ltn »rUt 
SCSI Coalr«llfr 
SCSI d<vi<« ni>H 


Itici I I 

Fe«i _i_ 

SCSI ]l _L_ («ni» 5) 

bifd K _l_ 

«jf Bisk TffffnC 

ll»Tfa«s(»r Mfmsr 


controllo in lass di m- 

sceghere il tipo di azio- 
ne da far seguire a 
Ironie di un doppio 


0 meno dissonnare 
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cazioni di girare in realtà su un CDTV 
L'emulazione non si ferma ai soli servizi 
audio e dati, ma si spinge fino alla simu- 
lazione della memoria da 2 KByte pre- 
sente nel CDTV e. udite udite, alla ge- 
stione completa c^el formato CDXL di 
CUI VI ha parlato Bruno Rosati in un re- 
cente articolo apparso su MCmicrocom- 
puter. Tanto per fare un esempio, il 
software di emulazione non ha avuto al- 
cun prodlema a far girare completamen- 
te il CO relativo al 25° anniversario della 
NASA, compresi i 50 minuti di anima- 
zione CDXL in esso contenuta! Ovvia- 
mente. a seconda del modello di Amiga 
su CUI viene installato il software della 
Xetec. l'emulazione sarà più o meno ef- 
ficace. Ciò à dovuto non a pecche del 
software di emulazione bensì alla qua- 
lità dell’applicativo multimediale che st 
vuole far girare Occorre infatti ricordare 
che I programmi per CDTV vengono 
normalmente sviluppati espressamente 
per Quella macchina, e che i( CDTV è 
dotato di AmigaOS 1.3, di un MByte di 
CHIP RAM, del processore 68000 a 7 
MHz e del solo telecomando a raggi in- 
frarossi. Qualsiasi programma che non 
abbia seguito rigidamente le regole per 
lo sviluppo del software dettate dalla 
Commodore, o che non preveda dispo- 
sitivi di input diversi dal telecomando 
del CDTV. normalmente non funzio- 


nerà. Ad ogni modo la Xetec garantisce 
il funzionamento dell'emulazione con al- 
meno il 60-70% dei titoli per CDTVfirto- 
ra pubblicati: gli abbonati di MC-lmk po- 
tranno effettuare una ricerca m area 
AMIQA-COMMENTS nella quale ho ri- 
portato l'elenco completo e aggiornato 
dei titoli funzionanti o meno, elenco che 
non posso replicare su queste pagine 
per evidenti motivi di spazio, 

L'ultima caratteristica di rilievo di 
questo pacchetto è relativa al tipo di 
CD-ROM supportati. Oltre ai CD-ROM 
che seguono il formato HighSierra e 
ISO 9660, ovvero la stragrande maggio- 
ranza dei CD-ROM disponibili oggi sul 
mercato, il file System della Xetec e in 
grado di leggere perfettamente i CD- 
ROM per Ap.ple Macintosh, che normal- 
mente utilizzano il formato dati HFS tipi- 
co dei Mac. Senza scendere troppo nei 
dettagli dì un campo (quello Mac) in cui 
non ho competenza, è possibile selezio- 
nare indifferentemente sia la resource 
fork che la data fork. Il file System del 
Macintosh, infatti, non mantiene i file 
nello stesso modo in cui siamo abituati 
a vederli con AmigaDOS (oppure MS- 
DOS, UNIX, ecc.l bensì separa le infor- 
mazioni salienti di un file (le risorse, av- 
vero l'applicazione che lo ha creato, il ti- 
po di file, ecc.) in una zona del disco se- 
parata ma comunque attinente al file. 


L’analogia potrebbe essere fatta (alla 
lontana, però) con i file .info del Work- 
bench di Amiga, con la differenza che 
un utente del Macintosh non vedrà mai 

0 quasi la parte risorsa del file (i file 
.info) ma accederà direttamente ai dati 
in esso contenuti. Quando invece inse- 
riamo un CD-ROM in formato HFS nel 
nostro drive CD collegato ad Amiga 
dobbiamo indicare al file System quale 
delle due fork dovrà essere visualizzata 
per default. Il file System della Xetec e 
inoltre in grado di leggere i CD-ROM 
per Macintosh non HFS che supportano 
gli associated files. 

Uso 

Una volta terminata l'immissione dei 
parametri il programma di installazione 
provvedere a copiare automaticamente 
su hard disk tutti < file necessari al fun- 
zionamento del file System più, opzio- 
nalmente, I file per i programmatori e al- 
cune utility di CUI parleremo tra breve. 
Non resta quindi che inserire uno dei 
due CD-ROM forniti a corredo ed inizia- 
re la prima esplorazione. Le prime im- 
pressioni sono più che buone, tenendo 
conto che il tempo di accesso medio ad 
un CD e, nel migliore dei casi, 20-25 
volte più lento rispetto a quello di un 
buon hard disk (ovvero può oscillare tra 

1 2S0 msec. e 1 sec.l), e che ti tranfer- 
rate di un CD SI aggira intorno ai 150 
KByte/sec. (o 300 KByte/sec. nel caso 
di meccaniche CD a velocità doppia, co- 
me avviene ad esempio sul CD*^). Visto 
che CI siamo, parliamo anche dei due 
CD-ROM compresi nella confezione 
che contengono un certo numero di di- 
schi di Fred Fish (circa 4701 organizzati 
però per argomenti anziché per singolo 
disco. Oltre ai Ftsh disk. i Fish & More 
della Xetec contengono altro materiale 
di varie natura che spazia dai giochi 
all'audio per finire con le animazioni. I 
due CD-ROM. pur non essendo aggior- 
natissimi, rappresentano comunque un 
valido archivio di programmi, senza con- 
tare che sono pratìcamenie gratis. 

Per quanto riguarda l'emulazione 
CDTV e la lettura dei CD-ROM in forma- 
to HFS non ci sono stati problemi di 
sorta del CDTV vi ho già detto, per 
l'HFS è bastato «pescaren in redazione 
un CD-ROM per Macintosh e infilarlo 
nel drive per vedere apparire sul Work- 
bench l'icona relativa al disco, con tanto 
di nome corrispondente a quello del vo- 
lume Mac. Ovviamente i file eseguibili 
contenuti rei CD-ROM per il Mac non 
possoiiu essere esegu.ti su Amiga (a 
meno di utilizzare un emulatore Macin- 
tosh in grado di pilotare anche il drive 


MCmcrocomputer n, 134 - novembre 1993 


371 





AMIGA 



H pros'smms ài controllo per i dischi sudio si presania su uno schermo separalo che, grazie alle particolari caraneristiche di Amiga, si pesitor^ auiemaheamente 
alla giusta allena, mirnodedahonoseufai'e eompieiamente lo schermo in oackground. Il programma simula g/aficamenta e lumionalmenie le cargnensucite di urt 
discreta ripnx/ultore ài CD audio disponibile oggi sul mgrcalo Notare sulla parte sioislia del pannello comandi il controllo per il volume, e fiOlare ariCtie Sul Work- 
bench l 'icone relativa al CD audio ICODAI 


Premendo it tasto INPO del CDftemote lo schermo del programma s< saeià’ per far spazio ad un ulienore insieme di dati In Questa zona delh schermo verranno 
'iportau I das reiatrvi alle singole tracce, audio oàan che siano, che compongono ilCDrroncne il noma della meccanica CD-PCM utilizzata e il codice UPC. se pre- 
sente Sempre su questo pannello é possibile modihcere l'assegnazione dei canali audio destro e sinistro, permettendo anche di eliminare compleiamenre l'oulpur 
dei singoli canali 


per CDI: tuttavia, grazie ai leader di AD- 
Pro, sono stato m grado di caricare e vi- 
sualizzare senza problemi delle immagi- 
ni in formato PICT semplicemente fa- 
cendo doppio click su un normale file 
reouester di Amiga. Più facile di cosi .. 

Provando invece ad inserire nel drive 
un CD audio il file System prova ad 
identificarlo e, dopo un paio di retry, vi- 
sualizza sul Workbench l'icona di un di- 
sco avente come nome «CODA» {ovve- 
ro Compact Disc Digital Audio) A que- 
sto punto basta spostare il puntatore 
del mouse sull'Icona, fare un doppio 
click et voilà!, parte la musica. Non vi 
piace il prinno brano? Non c'è problema, 
un altro doppio click e $i passa al secon- 
do brano. Non vi piace nemmeno que- 
sto? Volete avere un maggiore controllo 
sull’audio? Andate nella dircetony in cui 
è stato installato il software e lanciate 
l'applicazione CD Remote. Dal basso 
del vostro schermo vedrete apparire 
l'immagine del classico CD player con 
Cui poter controllare completamente il 
numero dei brani, il volume del CD (se 
la meccanica supporta questa caratteri- 
stiee). io scornmerito veloce, eco. Co- 
me se non bastasse, se facendo doppio 
click sull'rcona voleste eseguire un’azio- 
ne diversa dalla riproduzione di un bra- 
no musicele sarà sufficiente richiamare 
il programma di installazione e effettua- 
re la scalta opporturia. 

Terminiamo queste impressioni 
d'uso con qualcosa che penso interes- 
serà molti utenti Amiga. Poco fa mi rife- 
rivo a dei file per li programmatore e ad 
una serie di utility. Per quanto riguarda i 


primi non c'è mollo da dire se non che 
per mezzo di questi file é possibile ac- 
cedere in modo completo al CD-ROM o 
al CODA direttamente dall'interno dei 
nostri programmi, siano essi scritti in C, 
assembly o ARexx. Sul disco di distribu- 
zione sono presemi tutti i file di docu- 
mentazione nonché una serie di esempi 
molto utili. Nella directory delle utility, 
invece, oltre ai comandim di utilità vana 
troviamo un programma molto interes- 
sante: PCDtoIFF. Quel PCD altri non è 
che la sigla contratta di Photo CD, e in- 
fatti questo file System della Xetec è in 
grado di leggere i Photo CD, anche se 
con una limitazione ben precisa, ovvero 
l'accesso alla sola prima sessione d< 
mncisioneo. La Xetec assicura che nelle 
prossima ralaasa questo limita varrà 
superato permettendo quindi di legger© 
anche i CD registrati in multisessione, 
ammesso che si disponga di una mec- 
canica CD in grado di leggere tali dischi. 
Ad ogni modo nelle prove effettuate 
con un Photo CD dimostrativo della Ko- 
dak il file System non ha dato nessun 
problema, visualizzando correttamente i 
nomi dai file relativi ad ogni singola fo- 
to. Con PCDtoIFF ho provveduto quindi 
a convertire le foto in file formato IFF 
ILBM 24 bit che sono stati poi visualiz- 
zati sul monitor di Amiga, Se nulla si 
può dire sull’accesso m lettura ad un 
Photo CD, qualche appunto bisogna in- 
vece muoverlo aH’utility in questione 
che, oltre a non essere particolarmente 
veloce, richiede anche discrete quantità 
di RAM, specialmente se si convertono 
le immagini a risoluzioni più alte (oltre i 


1000 pixel per lato). Sarebbe stato me- 
glio avere contemporaneamente un'uti- 
lity che legge il formato Photo CD e che 
lo mostra direttamente a video, effet- 
tuando le opportune scalatore geome- 
triche e/o cromatiche per adattarsi alle 
caratteristiche video di Amiga. Ad ogni 
modo, essendo il Photo CD supportato 
a partire da questa versione, non pos- 
siamo lamentarci più di tanto. 

Conclusioni 

E veniamo all'immancabile pane fina- 
le delle prove di MCmicrocomputer 
Che dire? Le conclusioni credo che po- 
tete tirarvel© da soli: gestisce quasi tutu 
I controller SCSI, gestisce molte mecca- 
niche CD anche del tipo multi disco, 
legge I formati HighSierra, ISO, HFS, 
CODA, Photo CD single session (e mul- 
ti session m un prossimo futuro) non- 
ché CDTV. anche se quest’ultimo è ora 
meno determinante data l'uscita del 
CD’-. Inoltre costa peco, vi regalano due 
CD-ROM. potete eccedere alla BBS per 
eseguire il download delle ultime ver- 
sioni del software e potete integrare le 
sue funzionalità direttamente nei vostri 
applicativi. Che volete di più? In attesa 
di verificare i prodotti concorrerti (ce ne 
sono almeno due) potreste prendere 
seriamente in considerazione questo 
CDx-650 (versione software, ovvero 
senza meccanica CD). 


Andrea Suetoni e raggiungibile tramile MC-hni alla 
casella I/C27S i a tramite rttiernai all'indirizzo 
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Vid«oDAC 18: 
vna cascala di colori 

Quanti AmiQ3 standard vi saranno iti giro? Parlo dello standard video, 
quello per irìtenderci a 4096 colori, non certo dei nuovi modi grafici AGA degli ultimi 
Amiga che offrono palette strabilianti e colori a iosa, in mano a fortunati che hanno 
saputo attendere l'evoluzione della specie. Ma tutti gli altri? Dovranno per forza, 
a torto o a ragione, cambiare le loro unità con le più aggiornate? 0 potranno forse solo 
aggiungere dell'hardware per ottenere icquasi» le stesse caratteristiche? Ancora una 
volta una produzione italiana ci offre una scorciatoia dignitosamente praticabile 



In quel della Liguria c'e una hardware 
house ben conosouts da diverso tempo 
dall’utenza Amiga: la Newtronic di Ra- 
pallo (GEI, famosa per le sue linee di di- 
gitalizzatori come I Videon, ha messo a 
punto recentemente, in unione alla Vi- 
deoPress proprietaria del progetto, un 
add-on hardware che consente a tutti, 
ripeto a tutti, gli utenti Amiga di vecchia 
data di poter disporre sulle proprie mac- 
chine, non aggiornate, dei famosi 
262.000 colori. Ciò ovviamente non vale 
per gli ultimi arrivati, che già disponen- 
do deil'AGA non sapranno che farsene, 
ma tutti gli altrp potranno godere di tali 
benefici con una spesa tutto sommato 
irrisoria. Ringraziando la O.T.S. di Roma 
per la concessione del prodotto in pro- 
va. esaminiamo la confezione, piuttosto 
stringata e che ci fa sospettare di esse- 
re ancora in fase di elaborazione, che si 
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Il Video OAC 18 SI pressma abbastania bene. aiKite se avremmo desideralo dispone di un cavo per il suo 
callegamenio. Da notare le dimensioni veramente ndotte 


riduce ad un contenilore a mo' di «vi- 
deocassetta» contenente l'oggetto, una 
biade box di pochi cenitimetri. delie pagi- 
ne di manuale (molto stringato, ma co- 
munque chiaro) e un disco soltware 
con I programmi di attiva2ione. Sincera- 
mente non si presenta motto ricca, a 
fronte di altre produzioni, ma forse la 
«sinteticità» della stessa fa da contrap- 
peso alla qualità dell'apparecchio, qua- 
lità che andremo subito ad analizzare. 

Il suo utilizzo è quanto di più sempli- 
ce si possa sperare: basterà collegarla 
all'uscita RGB di Amiga, mentre la sua 
uscita andrà connessa al monitor a di- 
sposizione. Vero e proprio add-on. in 
tutti t sensi, sarà senz'altro comodo 
averlo collegato fisicamente alla porta 
video, ma tutto sommato non è ecces- 
sivamente pratico per vari motivi, tra 
tutti quello di forzare abbastanza la cur- 
vatura del rigido cavo RGB di Amiga, 
con conseguente aumento di sforzi in 
prossimità del connettore. Sarebbe sta- 
to preferibile avere in dotazione un cor- 
to cavo di collegamento con cui connet- 
tere il tutto. In evidenza su uno dei lati 
un interruttore e due tnmmer, il primo 
per abilitarlo sempre e comunque, an- 
che via genlock. e gli altri per «tarare» 
visivamente la qualità video di Amiga, 
necessari tra l'altro per compensare le 
conversioni interne. Una volta collegato 
CI si potrà tranquillamente dimenticare 
di averto, tranne quando entrerà in azio- 
ne. il che avviene con il software a cor- 
redo, anch’esso molto semplice da uti- 
lizzare. 

Per fare il punto della nostra analisi 
possiamo dire che il Video DAC 1 8 ci 
consente di visualizzare immagini a 18 
bit (a 262.144 colori contemporanea- 
mente) partendo da immagini a 24 bit 
salvate nello standard IFF24. Le risolu- 
zioni consentite vanno dalla bassa (320 
X 256 pixel) alla media (320 x 51 2 pixel) 
con l'aggiunta deH'overscan fino a 384 x 
S76 pixel, in sostanza risoluzioni tutto 
sommato standard, prescindendo dal 
numero dei colori a disposizione. Già. 
ma come funziona, considerando che le 
immagini e le eventuali animazioni crea- 
te con I programmi a corredo sono tran- 
quillamente visualizzabili con qualsiasi 
altro programma che supporta J'alta ri- 
soluzione? Tentiamo di dare una spiega- 
zione. 

Tutti dovrebbero sapere che i vecchi 
Amiga (parlo della serie 1000, 500, 
2000. 600 e 3000) sono dotati di chip 
grafici che consentono un numero tota- 
le di colore pan a 4096 componenti con- 
temporanee, ovvero a 12 bit; le immagi- 


ni in uscita (e che in questo caso attra- 
versano il Video DAC) saranno senz'al- 
tro pletore standard poiché generate da 
chip standard, fermo restando i registri 
interni. Dove troverà gli altri colori il no- 
stro? Per fare un esempio, prendiamo 
in considerazione un'immagine di par- 
tenza 640 X 51 2 pixel a 24 bit: una volta 
convertita con il software in dotazione 


(e questa è una delle caratteristiche sa- 
lienti per il suo corretto funzionamento) 
■I file risultante sarà di tipo standard IFF 
a 16 colori in alta risoluzione interaiiac- 
ciata. Poniamo di non attivare Video 
DAC e di voler caricare lo stesso in un 
programma di painting qualsiasi; con 
sorpresa lo vedremo visualizzato in mo- 
do confuso e irriconoscibile, ma non ap- 
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Il File Converi Script 
Ecfitor ci consente di 
seleziofiBre le immagi- 
ni da eenveriira itamne 
dagli script in modo au- 
tomatico. ver Creare 
per esempio degli slide 



pena si attiva la scheda potremmo gu- 
starci con emozióne tutti i 262.000 colo- 
ri a 320 X 512 pixel di risoluzione. Cosa 
è successo? Molto sinteticamente: Vi- 
deoDAC avrà raddoppiato il rtumero dei 
Bitpiane, e di conseguenza i colon, a 
scapito della risoluzione orizzontale. 
Avrà quindi diviso ia pagina grafica in 
due parti, formando a sua volta l'intera 
considerando i pixei pan e dispari delle 
due. E non c'è dubbio che ri suo funzio- 
namento sia all’altezza del prodotto fi- 
nale: la qualità ottenuta è difficilmente 
distinguibile dal »true colorii ed una vol- 
ta opportunamente tarato è anche dota- 
to di buona stabilità nel tempo. 

Tra le caratteristiche di base una del- 


le più interessanti è senz’altro quella 
che cofìseme di memorizzare su disco 
le immagini risultanti come IFF a 16 co- 
lori, ottenendo una minore occupazione 
rispetto alle immagini originali a 24 bit e 
mantenendo intatte gran parte delle 
informazioni originali. Avevamo sperato 
poi di fare il processo inverso, via 
software, cioè di riconvertire le immagi- 
ni in formato DAC in immagini IFF a 18 
bit con 262.000 colori, ma ciò non è 
possibile. Speriamo che le prossime 
versioni del software contemplino que- 
sta possibilità. 

Il disco di sistema allegato, tra l'altro, 
contiene essenzialmente due program- 
mi; un programma di conversione im- 


magini e animazioni ed un Display DAC 
con il quale visualizzare produzioni già 
ottenute in precedenza. Tutti e due so- 
no in grado di pilotare via software la 
conversione o meno del segnale video 
uscente dall'Amiga e consentono di te- 
nere disattivato, per qualsiasi motivo, 
l'hardware finche non ne avremo ne- 
cessità Il secondo programma permet- 
te di visualizzare degli interessanti slide 
show a 18 bit, tramite un classico file 
requester, mentre il primo, considerato 
il cuore del sistema hard-soft, è il pro- 
gramma di conversione con una sem- 
plice interfaccia utente si potrà operare 
sulle singole immagini oppure su ani- 
mazioni, tutto con procedure automati- 
che. La conversioni avvengono abba- 
stanza velocemente ed il dithering an- 
nesso è di buon livello, mentre il settag- 
gio dei parametri di partenza, molto 
evoluto e completo via i tool type del 
Workbench, ci offre diverse modalità di 
intervento sulla numerazione dei trame 
dell'Anim considerato, s seconda del 
programma di provenienza o dei nostri 
gusti. 

Conclusioni 

A chi potrà mai servire Video DAC 
18? Probabilmente queU’utenza che per 
vari motivi non voglia, o possa, buttare 
alle ortiche i uvecchi» Amiga e vogliano 
«aggiornarli» con circa 250 000 lire Ta- 
le è il prezzo corrente deH’oggetto, non 
motto in sostanza, che unito alla sua 
perfetta compatibilità RGB e, ripetiamo, 
a tutta ia produzione Amiga passata e 
recente, offre delle possibilità altrimenti 
precluse. Il suo funzionamento poi e 
molto stabile e sicuro, anche dal lato 
software 

Molti di voi comunque si chiederan- 
no fino a che punto la sua qualità è pa- 
ragonabile ai nuovi modi grafici HAM8 
deH'architettura AGA, fermo restando 
che il numero massimo dei colon con- 
lerrvporaneamente visualizzabili sia lo 
stesso (262.144) le differenze sor>o co- 
munque significative. Il modo HAM8 di- 
spone infatti di una «vera» palette a 24 
bit mentre il Video DAC è a soli 18 con 
una indubbia minore disponibilità di sfu- 
mature per colore Le sue coriversioni 
sono in ogni modo molto buone, segno 
di un algoritmo di dithenrg abbastanza 
curato, e non si allontanano di molto 
dalle spinte cromaticità degli Amiga 
1200 0 4000 Ma se per caso le vostre 
necessità siano di tutt'altro tipo, non ri- 
mane che la sostituzione deH'unità con 
CUI per molto tempo vi siete dilettati, 
sempre che abbiate ben ponderato d 
rapporto cosio/prestazioni/esigenze tra 
un «upgrade» del genere ed un acqui- 
sto oneroso. 
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Quolcuno dice di no, che i costi ci sono. 

Non tiene conto del fatto che si tratta soltanto di 
contributi minimali (7.000 lire a floppy), indispensabili per coprire 
le spese necessarie per la ricerca del softwore SHAREWARE 
nei centri mondiali di distribuzione, la prova, 
lo presentazione e diffusione capillare sino oir utente finale. 
Shareware significa avere tro le moni un programma ancor prima di 
effettuarne racquisfo. Solo dopo un attento periodo di 
volutazione deciderai infatti se registrare il software. 

Perchè shareware non significa minore qualità ma maggiore possibilità 
di scegliere ciò che più si adatta alle tue esigenze. 

Nello scenario editoriale italiano un solo "grande' giornole 
è in grado di tenerti costantemente informato sulle 
ultime NOVITÀ' del settore. 

E' IL MERCATINO DEL COMPUTER, con il suo particolare formato 
e gli oltre 100 programmi riccamente recensiti ed illustrati in ogni uscita, 
che tl permette di avere il meglio direttamente o cosa tuo 
con II costo di un solo scatto telefonico. 
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co 


oc 


D. 


Ogni 1 5 GIORNI potrò essere tuo con sole TREMILA LIRE, Non dimenticare 
questo nome e cercalo nelle migliori edicole delia tua città. 


O 

O 


QUANDO LA QUALITÀ NON HA PREZZO. 


IL MERCATINO DEL 
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Amiga F/X 

La natura frattale: fulmini, nuvole e nebbie 

Sin dalla nascila del cinema uno dei compiti più frequentemente assegnar/ ai creatori 
di effetti speciali è stato quello di simulare in studio fenomeni naturali come la nebbia 
0 1 fulmini, e di farlo in modo convincente ed economico. Abbiamo già visto in passato 
come le problematiche del cinema tradizionale trovino spesso diretta corrispondenza 
con quelle dell'animazione in computer grafica, e quella della simulazione naturale è 
un caso esemplare. Con I software disponibili oggi per Amiga non è difficile riprodurre 
accuratamente oggetti in interni, come le classiche teiere. i perfetti bicchieri in vetro, o 
I congegni meccanici di lucido metallo: la loro forma, le loro proprietà fisiche di colore, 
lucentezza o trasparenza sono pienamente «comprensibili» dalla maggior pane dei 
software di rendering 

di Massimiliano Marras 


Le cose si complicano, però, quando 
è necessario riprodurre artificialmente il 
moto caotico ed organico delle nuvole o 
le cofttorsioni di una saetta, ed è qui 
che entrano in gioco i frattali ed in parti- 
colare la preziosa estensione di Imagine 


che è Essence. 

Sfruttando appropriatamente le tessi- 
ture basate sul rumore trattale è possi- 
bile «aprire la finestra» e far incontrare 
ai nostri oggetti una natura sintetica ma 
credibile. 



Nuvole frattali 

Le nuvole sono uno degli effetti piu 
semplici che si possono ottenere con 
Essence ed Imagine, eppure la loro re- 
sa, specialmente se animate, è stupefa- 
cente. Il metodo tradizionale per ottene- 
re un cielo nuvoloso con Imagme consi- 
ste nel far ricorso ad un programma 
esterno come Vista Pro od d suo con- 
corrente Scenery Animator. entrambi m 
grado di produrre delle realistiche nuvo- 
le frattali. L'immagine cosi ottenuta vie- 
ne introdotta come Backdrop in Imagi- 
ne sostituendosi al colore di sfondo. 
Questo metodo è senz'altro ancora vali- 
do se SI deve lavorare su immagini fis- 
se. ed ha il vanteggio di richiedere po- 
chissimo tempo, una volta creati un 
paio di sfondi è possibile riutilizzarli piu 
volte senza che la loro introduzione inci- 
da sul tempo di rendering. Se invece si 
vuole favorare con animazioni (ed è pro- 
prio nelle animazioni che le tessiture di 
Essence danno il massimo) l’approccio 
appena visto diviene scomodo e mac- 
chinoso; usando una sola immagine, in- 
fatti, le nuvole sembrerebbero congela- 
te nel cielo, un po' come i paesaggi di 
certi film western degli anni Cinquanta, 
realizzati con fondali dipinti Anche vo- 
lendo preparare con un generatore di 
paesaggi frattali tanti sfondi nuvolosi 
quanti sono i frame della nostra anima- 
zione, oltre a sprecare inutilmente una 
grande quantità di spazio su disco sa- 
rebbe molto difficile riuscire a sincroniz- 
zare esattamente i movimenti della 
macchina da presa di Imagine con quel- 
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la del generatore di paesaggi. 

Con Essente è invece sufficiente ag- 
giungere un Ground con un colore az- 
zurro chiaro ed un valore di filtro mini- 
mo (per le nuvole della figura 1 i valori 
sono rispettivamente 206, 221, 245 e 
32, 32, 32) mantenendo tutti gli altri at- 
tributi ai loro valori predefiniii. Possiamo 
quindi applicare al Ground una tessitura 
capace di variarne la trasparenza crean- 
do delle «macchie» irregolari dai contor- 
ni sfumati attraverso i quali è possibile 
vedere il colore del deio sullo sfondo. 
La tessitura più adatta è ovviamente la 
BlobF che applica al valore di filtro la 
stessa variazione della più usate BlobC, 
creando dei «blob», delle chiazze, dai 
contorni sfumati. Come scala iniziale 
scegliamo 1200. perché l’oggetto sul 
quale applichiamo la tessitura è un pia- 
no infinito e valori di scala più piccoli 
produrrebbero ur\ effetto del tutto diver- 
so dalle nuvole, simile piuttosto al tele- 
trasporto dei telefilm originali di Star 
Trek. 1 parametri del rumore frattale che 
seguono ed il Fade sono già preimpo- 
stati a valori ottimali per ottenere delle 
r>uvole mentre il valore massimo di fil- 
tro potrà variare tra 240 e 255 su tutte 
le componenti colore a seconda del tipo 
di effetto che si desidera ottenere: più 
alto sarà e più il cielo apparirà limpida- 
mente tra le nuvole. Restano da impo- 
stare I parametri relativi alla transizione, 
che sorio il vero cuore della realizzazio- 
ne anche a causa di un insidioso bug 
(probabilmente l'unico di tutto Essence) 
che si manifesta solamente in questo 
particolare caso. Facendo anche riferi- 
mento all'immagine di figura 1, cerchia- 
mo di individuare la variazione del rumo- 
re frattale: e evidente che si estende 
per tutta la scala, senza lasciare delle 
zone isolate con filtro al valore mirino 
0 massimo. Dal manuale di Essence 
sappiamo che par ottenere questo risul- 
tato dobbiamo porre l'inizio della prima 
transizione a zero, e che la sua fine e 
l'inirto e la fine della seconda devono 
essere poste a 1 mentre t valori di Sharp- 
ness possono essere modificati e piace- 
re (0 è indicato per entramibi). Cosi fa- 
cendo SI avrebbe però la sgradevole 
sorpresa di veder affiorare delle mac- 
chie di colore solido del tutto incoerenti 
con l'effetto che cerchiamo di ottenere 


e dovute al bug già citato che permette 
al rumore frettale di eccedere il limite 
standard di 1.0: la soluzione proposta 
da Steve Worley è di aumentare legger- 
mente (ed esempio portandoli a 1-05) i 
valori di inizio e fine della seconda tran- 
sizióne: un valore così basso altera solo 


impercettibilmente le immagini eppure 
è sufficiente a porre fuori dall'escursio- 
ne del rumore le antiestetiche macchie 
scure. 

Le nuvole sono praticamente già 
pronte, è sufficiente aggiungere un co- 
lore adeguato nei Globais (per il cielo 
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Figura 3 - Ut' altro eserrtpio di come la neOtua possa simulare maienali non omogenei, qui 
la Oiuersa altilcdine del disco nebOioso, umia ad una tessitura franale, crea un elleno fo- 
slorescenie a densità variabile 


rotturno di figura 1 l'orizzonte è stato 
posto a 80. 80, 100 e lo Zenith positivo 
a 64, 128, 25$) e procedere con il ren- 
dering dopo aver posizionato il Ground 
molto al di sopra di qualsiasi altro og- 
getto presente nella scena. Per quanto 
soddisfacente l'imrnagine difetta ancora 
di qualcosa; le nuvole infatti rimangono 
costantemente a fuoco e con il cresce- 
re della distanza, quando il piano con- 
verge all'orizzonte, producono un fasti- 
dioso effetto granulare durante l'anima- 
zione. Per ovviare all’inconveniente è 
sufficiente aggiungere una seconda tes- 
situra di Essence, la RadiaiSm. impo- 
stando il Transition Radius a 8000, la 
Transrtion Width a 32760 ed i! colore a 
32, 64, 96, Queste avrà l’effetto di sfu- 
mare il colore delle nuvole verso una 
tinta solida e scura solo in lontananza la- 
sciando un disco del diametro di ben 
16000 unità Imagine perfettamente niti- 
do e permettendo di creare animazioni 
senza disturbi, per migliorare ancora il 
risultato É opportuno variare il parame- 
tro di Fade ponendolo a 0.2 in modo da 
miscelare il 20% del colore originale 
deiroggetto con l’80% di quello applica- 
to dalla tessitura L'ultima operazione 
da compiere è quella di fare una copia 
del Ground e di modificare il parametro 
Time in quest'ultima cosi da poter ani- 
mare in modo realistico le nuvole me- 
diante il morpfiing delle tessiture; a me- 
no di non voler rappresentare una tem- 
pesta. è importante che le trasformazio- 
ni siano lente e graduali: un valore di 4 
è adegualo ad un'animazione che duri 
200 fotogrammi e sia riprodotta alta ve- 


locità standard di 25 al secondo. 


Luci visibili 

I coni di luce proiettati dal faro della 
figura 1 sono stati realizzati adoperando 
oggetti nebbiosi, una delle più preziose 
caratteristiche di Imagine 2.0. che è sta- 
ta ampiamente discussa in queste pagi- 
ne. Apparentemente per ottenerli sa- 
rebbe sufficiente aggiungere due coni 
(o due cilindri rimpicciolendone la sezio- 
ne iniziale) di dimensioni adeguate e 
quindi colorarli con una tinta gialla e un 
valore di nebbia appropriato. Cosi facen- 
do il risultato non sarebbe però lo stes- 
so della figura e non sembrerebbe reali- 
stico; infatti osservando attentamente 
l’immagine si noterà che non risponde 
al comportarnento abituale della nebbia 
di Imagine, poiché la sua intensità dimi- 
nuisce con l'aumentare del diametro 
del "Cono» mentre come sappiamo do- 
vrebbe avvenire il contrario, Per ottene- 
re lo stesso risultato della figura faccia- 
mo ricorso alla tecnica già esposta in 
occasione del "Terraforming», variando 
la forma e lo spessore dell'oggetto neb- 
bioso in modo da controllare l'intensità 
della nebbia. In figura 2 vediamo l'og- 
getto usato per creare uno di questi co- 
ni di luce ed una sua sezione; per rico- 
struirlo è sufficiente aggiungere un di- 
sco. entrare in modalità Pick Faces. se- 
teziorìarle tutte con Amiga-A, creare un 
sottogruppo, passare in modalità Pick 
Edges, selezionare gli Interior Edges del 
sottogruppo definito poco prima, e 
quindi la voce del menu Fracture. Fatto 


questo torniamo in modo Pick Pomts, 
selezioniamo e cancelliamo il punto 
centrale e quindi estrudiamo il disco 
con una sola sezione. Il nuovo oggetto 
sarà un cilindro solido con un foro al 
centro; passiamo m modo Hide Points e 
nascondiamo temporaneamente la se- 
zione più in basso, e quindi in modo 
Pick Points selezioniamo una per una le 
coppie di punti della sezione rimasta e 
le saldiamo con la funzione Join in mo- 
do da mantenere solo il disco esterno 
(fig. 2, m basso). A questo punto non ri- 
mane che selezionare (dopo la sequen- 
za Amiga-2, Amiga-3 che ripristina i 
punti nascosti) la sezione che avevamo 
protetto e scalarla imeratlivamente in 
modo da approssimare la forma conica 
visibile nella figura. 

Impostando negli attributi un valore 
di Fog Length pan alla metà del diame- 
tro del disco più piccolo ed un colore 
bluastro (nell’esempio 200. 200, 2551 
avremo già ottenuto l'effetto desiderato 
perché il tubo, pur ingrandendosi ad 
un'estremità, presenta uno spessore 
decrescente e quindi applica l'effetto 
nebbia con minore intensità. Natural- 
mente si può ottenere un risultato an- 
cora migliore sfruttando anche le tessi- 
ture di Essence Le luci «visibili», nella 
realtà, non sono altro che rilluminarsi di 
milioni di particelle di pulviscolo o vapo- 
re; ne consegue che la loro struttura 
non è uniforme come la nebbia di Ima- 
gine ma varia caoticamente con lo spo- 
starsi della luce e delie particelle Per si- 
mulare anche questo effetto (che ag- 
giunge un ulteriore livello di realismo 
all'immagine) applichiamo urta tessitura 
BlobC con una scala iniziale poco mino- 
re al valore di Fog Length, i parametri 
standard del rumore frattale ed un bian- 
co puro (255, 255, 255) come colore. 
Nuovamente, per una buona riuscita 
deH’effeno dobbiamo adattare le transi- 
zioni in modo da renderle caotiche e 
brillanti; esattamente l'opposto delle 
nuvole viste in precedenza. Impostiamo 
quindi TI Start a 0.15 e T1 End a 0.45, 
in questo modo il primo 1 5% della scala 
frattale sarà tinta del colore originale e il 
successivo 30% sarà una transizione 
verso il bianco puro; variamo quindi la 
seconda transizione, ponendo T2 Start 
a 0.55 6 T2 End a 0.95 e manteniamo a 
zero I valori di Sharpness. Questa se- 
conda transizione colora il successivo 
10% della scaia in bianco e quindi lo 
sfuma nuovamente per il 40% verso la 
tinta originale, riapplicando per il restan- 
te 5% il colore originale. Avendo sotto 
gli occhi lo schema a pagina 17 del ma- 
nuale di Essence l’effetto di questi pa- 
rametri dovrebbe risultare immediata- 
mente chiaro: mentre nel caso delle nu- 
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vole avevamo una transizione continua, 
che avvolgeva tutto l'oggetto, adesso il 
rumore frattale colorerà In modo caoti- 
co solo l'80% della superficie ed anche 
in questa area si avranno delle zone di 
minore o maggiore densità che, una 
volta animate, riprodurranno con buona 
approssimazione il continuo avvicendar- 
si delle particelle di polvere nel fascio di 
luce. 

L’effetto è ormai completo, ma non 
perfetto. Anche se la nebbia si dissolve 
in modo realistico, concentrandosi ai lati 
del cono proprio come avviene nella 
realtà, le particelle più distanti dovreb- 
bero perdere leggermente di luminosità 
per effetto della distanza, e questo non 
accade. Fortunatamente la soluzione è 
semplice; aggiungiamo una seconda 
tessitura, una LinearSm, orientandone 
l'asse Z in direzione dell'estremità più 
larga dell’oggetto. Porviamo a zero l'inr- 
zio della transizione e la facciamo 
estendere per tutta la lunghezza del fa- 
scio di luce più un 25% della stessa; 
manteniamo a zero la Sharpness e co- 
me colore impostiamo una tinta più 
scura rispetto al colore dell'oggetto (ad 
esempio t(K), 100. 155) variando il para- 
metro di Fade in modo da mostrare il 
50% del colore originale (già tinto della 
tessitura precedente) unito al 50% del 
colore che stiamo applicando. Per ani- 
mare il «cono di luce» ne effettuiamo 
l'abituale copia nella quale variamo il pa- 
rametro Time per la tessitura BlobC: se 
per ottenere delle nuvole lo avevamo 
incrementato di uno ogni 50 fotogram- 
mi, per questo effetto dovremo invece 
accelerare il procedimento variando di 
una unità il Time ogni 5 o al massimo 
10 fotogrammi, 

Nebbie fosforescenti 

L'effetto presentato ut figura 3 à 
probabilmente il più semplice di questo 
mese ma ha un notevole impatto visivo 
durante l'animazione. Per ottenerlo fac- 
ciamo ancora una volta ricorso alla mo- 
difica dello spessore della nebbia, ma 
questa volta la rendiamo dinamica, m 
modo da simulare il movimento di una 
massa fosforescente. Aggiungiamo un 
disco e lo estrudiamo in modo da pro- 
durre un cilindro sufficientemente 
spesso da coprire il fondo deila struttu- 
ra. Lo coloriamo con una tinta verde 
1210, 255. 181) e impostiamo come 
Fog Length lo stesso valore che abbia- 
mo usato per l'estrusfone, e cioè lo 
spessore dell'oggetto. Entriamo in mo- 
do Pick Edges e selezioniamo tutta 
l'esTremità superiore del disco, richia- 
mando la funzione Fracture più volte; in 
questo modo avremo aumentato il livel- 


lo di dettaglio di quella zona senza mo- 
dificare l'aspetto delToggeno. Aggiun- 
giamo una tessitura FractalColor con 
una scala iniziale pari a tre volte lo 
spessore, i consueti parametri del ru- 
more frattale e la transizione posta a 
0.1, 0.6 e 0.9; come sappiamo questo 
colorerà quasi tutto l'oggetto con una 
morbida sfumatura di colori ottenuti in- 
terpolando quello impostato originaria- 
mente e i due successivi, ad esempio 
140, 180, 160 e 100, 140, 120. Già co- 
si, animando l’oggetto e variando il pa- 
rametro Time di una unità ogni 20 tra- 
me, si ottiene un effetto gradevole di 
turbolenza ma quello che non possia- 
mo determinare è la direzione ó'\ que- 
sta nebbia. Si potrebbe pensare di mo- 
dificare la posizione dell'asse della tes- 
situra durante l’animazione, ma cosi fa- 
cendo tutto lo spazio frattale di muove- 
rebbe in una direzione precisa, mentre 
noi vogliamo che il movimento abbia 
origine al centro del disco e si espanda 
radialmente variando man mano la den- 
sità della nebbia. La soluzione è fortu- 
natamente semplice: passiamo nell'Ac- 
lion Editor ed applichiamo 11 Rippie F/X 
in modo Radiai around Z cor una Am- 
plitude di un terzo rispetto allo spesso- 
re dell’oggetto. Poiché abbiamo au- 
mentato il numero di poligoni della par- 
te superiore del disco le mantenuto in- 
variato quello della parte inferiore), l’ef- 
fetto altererà dinamicamente lo spes- 
sore della nebbia e quindi la sua den- 
sità muovendo delle «onde» più o me- 
no brillanti dal centro del disco fino a! 
bordo esterno. 


Atmosfere gassose 

Per modellare un cielo realistico le 
nuvole applicate su un piano sono per- 
fette. ma ottenere una "atmosfera» 
gassosa per dare l'impressione di un 
pianeta alieno o di un deserto post-nu- 
cleare è più complesso. La differenza 
principale è nel loro posizionamento; le 
nuvole risiedono su uno o più piani ap- 
parentemente paralleli al "terreno» 
mentre una atmosfera gassosa deve 
avvolgere la scena come si vede in figu- 
ra 4. permettendo di percepire (peraltro 
senza che risulti troppo evidente) una 
curvatura. Apparentemente questo è un 
compito da affidare ai parametri ■t-Ze- 
nith. Honzon e -Zenith presenti nei Glo- 
bals dell’Aciion Editor, ma il risultato è 
decisamente poco entusiasmante: il 
gradiente di colore risulta troppo nitido 
e soprattutto se estende linearmente 
lungo l'ipotetico asse Z del mondo, ren- 
dendo impossibile l'aggiunta di scie 
gassose inclinate e turbolente. 

Essence viene nuovamente in nostro 
aiuto, ma è bene precisare subito che 
questo effetto, specialmente se usato 
in animazione, richiede una macchina 
molto veloce a causa della complessità 
delle tessiture frattali impiegate. Inco- 
minciamo con la creazione della nostra 
scena (nella fig. 4 il terreno è stato crea- 
to con Vista Pro e colorato con le tessi- 
ture di Essence come descritto il mese 
scorso), aggiungiamo una sfera poligo- 
nale e quindi entriamo in modo Pick 
Poinis selezionando tutti i punti appar- 
tenenti alla metà inferiore. Con Amiga-J 
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li saldiamo assieme e muoviamo il sin- 
golo punto rimasto in modo da creare 
una base per la semisfera appena otte- 
nuta. Attribuiamo all'oggetto un colore 
di 148, 0. 90 mantenendo tutti gli altri 
valori di default e impostando il gadget 
di Bright Ingrandiamo quindi la semi- 
sfera in modo che possa facilmente 
contenere tutto il '<mondo« visibile che 
abbiamo creato in precedenza ed appli- 
chiamo due lo più, dipende dalla velo- 
cità della nostra macchina) tessiture 
BandTurb II rumore frattale turbolento 
è il piu lento offerto da Essence, ma 
produce risultati pariicolarmente reali- 
stici; posizioniamo ed orientiamo gli as- 
si delle tessiture e le bande di transizio- 
ne in modo che siano inclinate tra loro 
di 10 o 20 gradi al massimo ed applichi- 
no pochissimo colore solido, rìor più 
del 10% deH’iniero oggetto (i colori usa- 
ti nella figura dell'esempio, con due 
bande, sono 240, 50. 90 e 120, 0, 0). 
Prendendo come riferimento una sfera 
alta 8000 unità Imagine, possiamo por- 
re la scala Iniziale a 50 unità la variazio- 
ne a 150 ed la transizione a 6000 per 
ogni banda, animandole con un parame- 
tro Time di media velocità (ad esempio 
1 unità ogni 25 fotogrammi! e avendo 
l'accortezza di variare anche il Fade tra il 
10% e il 20% possiamo ottenere una 
transizione continua ma caotica, priva di 
giunzioni evidenti ed assolutamente na- 
turale. 

Fulmini 

L'ultimo effetto di questo mese, raf- 
figurato nella foto di apertura, è anche 
uno dei pm spettacolari che siano possi- 
bili con Essence. Chiunque abbia prova- 
to a modellare dei fulmini fotorealistici 
usando oggetti poligonali avra notato 
che e quasi impossibile rendere credibili 
le contorsioni e la lucentezza delle scari- 
che elettriche già nelle immagini stati- 
che; tentare di animarle, poi, è del tutto 
impossibile Questo perché il crepitare 
dell'energia deve mantenere la propria 
forma su larga scala, modificando inve- 
ce costantemente e coerentemente i 
dettagli più piccoli: già da questa descri- 
zione la somiglianza con i franali è evi- 
dente, ma purtroppo Essence non con- 
tiene una tessitura già pronta all'uso per 
ottenere fulmini, e dovremo quindi 
'■crearla» facendo collaborare tra loro 
più tessiture. 

Prima di procedere con la realizzazio- 
ne cerchiamo di stabilire esattamente 
cosa vogliamo ottenere; un oggetto la 
CUI unica parte visibile sia frastagliata e 
contorta come un fulmine e sfumi gra- 
dualmente da una tinta azzurra alla as- 
soluta luminosità del bianco al centro 


della transizione; naturalmente questo 
oggetto deve essere molto luminoso e 
bidimensionale per evitare ombreggia- 
ture o spessori che ne rovinerebbero 
l'effetto Aggiungiamo quindi un piano 
composto da due soli triangoli, largo 
200 e alto 100 unità; lo estrudiamo di 2 
unità per ovviare al noto bug di Imagine 
che rende impossibile la piena traspa- 
renza degli oggetti bidimensionali ed 
entriamo in modo Pick Faces: dalla Ri- 
ghi View selezioniamo le due facce an- 
teriori del piano e le rendiamo un sotto- 
gruppo. chiamandolo Front [questo è 
necessario per evitare che il rumore 
frettale venga applicato anche alla su- 
perficie posteriore). Poniamo a 255, 
2&5. 255 il colore detl'oggetto ed a 0, 
151, 255 il valore di filtro mantenendo 
gli altri valori al loro default ed attivando 
il gadget Bnght. Aggiungiamo quindi 
una tessitura BandPract, spostandone 
l'asse di -50 unità lungo le Z e limitan- 
dola al sottogruppo FROMT, questa tes- 
situra produce una linea frastagliata as- 
solutamente simile a quella che voglia- 
mo ottenere ma sembra non servire ai 
nostri scopi perche non può modificare 
il valore di filtro ma solo quello di colore 
e quindi non può essere usata per far 
scomparire i margini del piano. La appli- 
chiamo comunque ed impostiamo Low 
Trans Start a 40, Low Trans Width a IO, 
Hi Trans Start a 50, Hi. Trans Width a 
10, Variation Width a 10, Initial Scale a 

10 e lasciamo i rimanenti parametri ai 
valori di default, mentre come colore 
scegliamo un nero puro di 0, 0, 0. Se ef- 
fettuiarno un quickrender avremo quindi 
un rettangolo biancastro attraversato da 
una saetta semitrasparente, ovvero il 
negativo dell'oggetto che volevamo. 
Per renderlo positivo, aggiungiamo una 
tessitura SwapCfr che permette di 
scambiare tra loro i valori già applicati di 
colore filtro e trasparenza; poniamo 
quindi a 1 il terzo, il quinto ed il settimo 
parametro e tutti gli altri a zero in modo 
da lasciare invariata la nflettività (che 
non usiamo) scambiando invece tra loro 

11 filtro ed il colore Proviamo a rendere 
nuovamente l'immagine ed ora ciò che 
prima aveva un colore bianco è comple- 
tamente trasparente (cioè filtro a 255, 
255, 255) mentre ciò che era nero è so- 
lido; al tempo stesso tutto l'oggetto è 
tinto da una gradazione di blu lil prece- 
dente valore di filtro!) che dal nulla sfu- 
ma verso il solido A questo punto pos- 
siamo aggiungere una terza tessitura, 
nuovamente BendFract con l'asse posi- 
zionato come la prima e ristretta al sot- 
togruppo FRONT adoperando esatta- 
mente gli stessi parametri della prece- 
dente, variando solo il colore in un bian- 
co puro 1255, 255, 2551; poiché il rumo- 


re frattale di Essence è coerente (a me- 
no che non si scelga di dargli un seme 
casuale diverso) la seconda BandFract 
andrà a coprire la prima tingendola di 
bianco al centro e sfumandola verso 
l'azzurro (ricordiamoci che è diventato 
questo il nuovo colore dell'oggettoi 
man mano che la trasparenza cresce 
Un altro quickrender ed avremo la sod- 
disfazione di vedere una saetta identica 
a quelle visibili nella foto di apertura ed 
anche pienamente animabile perché va- 
riando dello stesso valore il parametro 
Time delle due BandFract (ad esempio 
0 6 per 10 fotogrammi) il nostro fulmine 
potrà contorcersi realisticamente duran- 
te l'animazione. 

Per completare l'effetto possiamo 
aggiungere un ultimo tocco di classe, 
due assi posizionati esattamente al cen- 
tro del rettangolo m verticale ed alle 
estremità destra e sinistra in orizzonta- 
le, ai quali applicheremo la proprietà di 
proiettare luce con la diminuzione di in- 
tensità ed un colore blu brillante, ad 
esempio 50, 100 e 150. Grazie a queste 
luci quando apparirà in scena il nostro 
fulmine tutti gli oggetti verranno rischia- 
rati e si produrranno i riflessi speculari 
visibili sul lago della foto di apertura. 
Questo piccolo accorgimento migliora 
enormemente l'effetto complessivo e 
viene normalmente usato nel cinema 
quando scariche elettriche e fulmini de- 
vono essere aggiunti in postproduzione 
facendo uso di luci reali sulla scena che 
coincidono con le posizioni previste per 
gli effetti ottici. 

Conclusioni 

Senza l'ausilio delle tessiture frattali 
di Essence la maggior parte degli effetti 
descritti questo mese richiederebbe 
molto lavoro per ottenere risultati appe- 
na soddisfacenti La recente uscita del 
secondo volume di tessiture della Apex 
(Essence II) nonché l'imminente rilascio 
di una versione ancora più sofisticata 
chiamata Essence Pro compensano 
molte delle mancanze delTormai vec- 
chio Imagine 2.0 e permettono di pro- 
durre effetti organici convincenti e reali- 
stici superando Ea tradizionale perfezio- 
ne geometrica della grafica di sintesi. È 
bene però ricordare ancora una volta 
come questo genere di effetti renda al 
meglio quando daH'immagine statica si 
passa alla animazione, dopotutto la na- 
tura non è mai ferma. 


Masaimii'Si’o Mai'BS 6 raggiungiO''» mmite MC- 
link alla casella MCIB06& Iramie Inw'neieil intì'- 
nao AfCreoeSmcAnU <r 
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COME DIRIGERE 
UN'ORCHESTRA 
DI 400.000 ELEMENTI? 



Avete bisogno solo di un Personal Computer ed 
un leicore CD ROM per scoprire le faniasiiche 
pcKibilitì del COMPACT DISC MONACI, la banca 
dati delta Guida Monaci su disco a lettura onica. 

Pensate. 200.000 Aziende ed Enti del settore 
privato e pubblico, 210.000 petsone con cariche e 
qualifiche. Un mondo di informaiioni costantemente 
aggiornate. E nitro iitun piccalo disco di 12 centimetri! 


Ma il bello è che non c'i nessun limite a quello 
che può fere il COMPACT DISC MONACI. 

Con 24 parametri di ricerca fra loro combinabili, 
potete segmentare la clientela per aree geografiche e 
per settore produttivo, per classi di fatturato e 
dipendenti, stampare indintzi per azioni di Direct 
Marketing, individuare nuovi mercati oppure.,, 
scegliete Voi cosa. 


COMPACT DISC MONACI. Musica Nuova in Ufficio. 


ciir 

GUIDA MONAU 

ROMAOOINVuViKnhone IOI.lO»Tel.06.M3l}}3Ttle^06-3S»SSS - MILANO lOISSV.g V. MOfUi8eT<l02-336105«7 TddBOZ.33103204 


CDTV 

coordinamento di Andrea Suatoni 


Interactive Multimedia: 

le nuove preposte Commodore 

Alla luce degli ultimi annunci della Commodore, con i Quali si ridisegnano tutte te 
proposte del personal computing e dell'Intrattenimento, andiamo ad analizzare quali 
sono gli aspetti di maggior rilievo e le prospettive più interessanti per 
l'Interactive Multimedia 


Dall‘A3000 con lo 030 all'A4000 con 
lo 040; dairASOO con i 7 MHz del 68000 
al doppio dei cicli dello 020 deirA1200; 
dal CDTV, con scheda madre A500 e 
CD-ROM drive «lento", al CD32 con 
scheda madre A1200 e CD-ROM drive 
«vetoce». Per tutti e tre i passaggi, oltre 
al nuovo Sistema Operativo {finalmente 
unico per tutte e tre i modelli), la comu- 
ne crescita grafica che porta dai cinque 
bit dell'Enhanced Chip Set (ECSl agli ot- 
to bit colore dell'Advancad Graphics Ar- 
chitecture. 

Quella che la Commodore ha impres- 
so a tutta la linea Amiga è un’accelera- 
zione decisa e ben articolata Parlando 
in termini multimediali l'evoluzione delle 
proposte SI ripercuote positivamente su 
tutte le fasce di utenza. Rassicurati dal- 
la presenza di macchine evolute, tutte 
con basate su Amiga-OS 3.0 e chipset 
AGA, gli utenti di Amiga potranno distri- 
buirsi SUI seguenti livelli multimediali. 

- Sistemi di sviluppo: A4000. Goden- 
do della CPU più potente e di una strut- 
tura hardware progettualmente evoluta 
e nconfigurabile (aggiunta di interfacce 
e periferiche SCSI più vane schede di 
acquisizione AA/) tale modello è partico- 
larmente consigliato come sistema di 
sviluppo. Una macchina per la produzio- 
ne, quindi, che, acquisite ed ottimizzate 
le informazioni multimediali, le assem- 
bla definitivamente sul supporto ma- 
gnetico 0 ottico destinato poi alla ma- 
sterizzazione Inoltre, come annunciato 
tempo fa dalla Commodore (si tenderà 
a «multimedializzare» tutti i modelli 
Amiga), anche l'AAOOO verrà dotato di 
un CD-ROM drive, ovviamente CD32 
compatibiie. 

- Sistemi di svUuppoJftuizione- 
A1200 Inteso come modello interme- 
dio rA1200 pud esser utilizzata sia per 
la consultazione che per piccole produ- 
zioni multimediali. Dal punto di vista 
fruitivo il modello rappresenta attual- 
mente fa base ideale per la costituzione 


d( Info-Point. Ben presto sarà disponibi- 
le un CD32-Kit in grado di ampliare defi- 
nitivamente li livello di interazione con il 
singolo utente. 

- SisTemi di fruizione: CO’- L'ultimo 
rato in casa Commodore è prettamente 
dedicato alle applicazioni multimediali 
basate esclusivamente sul CD-ROM 
Un concentrato di tecnologia, come ab- 
biamo appena accennato (CPU a 14 
MHz, chip grafico a 8 bit in linea e CD- 
ROM drive veloce), che vier'e proposto 
ad un costo molto basso. Con le oppor- 
tune periferiche e schede di espansione 
che la Commodore ha già annunciato il 
CD’- potrà esser vig via configurato co- 
me un A1200 Con la disporiibilita della 
scheda MPEG, infine, il CD potrà usu- 
fruire della tecnologia dei Film Digitale. 

Da queste brevi schematizzazioni si 
notano anzitutto tre cose: la maggior 
potenza di calcolo che te nuove macchi- 
ne hanno rispetto ai modelli rimpiazzati, 
il maggior numero di bitplane utilizzabili 
e infine il CD-ROM del CD' (ma ben 
presto anche per altri due modelli Ami- 
ga! che gode di una velocità di trasferi- 
mento dei dati pari a circa 300 K6 per 
secondo (Kbps). L'insieme di tali pecu- 
liarità permetterà di ottenere risultati in- 
teressantissimi: avremo il Full Motion 
Video, una buona riserva di colon ed 
una stimolante prospettiva di sviluppo, 
sia verso le proposte di Info-Pomt, vera- 
mente nlow-cosi» e compiutamente 
multimediali (tutto quello che era fino 
ad oggi il CDTV più il video digiialel, sia 
verso le più spettacolari realizzazioni lu- 
diche. senza contare il nbusmess» delle 
trasposizioni in digitale dei film. Full Mo- 
tion Video, Info-Poini. CD-game e Digi- 
tal Film- abbiamo cosi individuato quelle 
che sono le prospettive più interessanti. 
Riservandoci una serie di articoli di ap- 
profondimento ed un osservatorio corv 
tinuamente puntato sul mercato, co- 
minciamo comunque ad effettuare le 
prime verifiche. 


FuU Motìon Video: 

colori, riso/uzioni e transfert'rate 

Full Motiori Video, ovvero video in 
«pieno movimentO ‘1 Riferito all'ambito 
digitate, il FWV è un termine con il qua- 
le si definisce un sistema di riproduzio- 
ne video digitale che abbia la stessa ve- 
locità degli analoghi sistemi analogici, il 
valore numerico è televisivamente stan- 
dardizzato a 25 fotogrammi al secondo 
(fps) e al momento attuale rappresenta 
più un (mite e cui tendere che una re- 
gola rigidamente osservata Piu la velo- 
cità della Sequènza digitale Si avvicinerà 
3 quella analogica più sars fluida la resa 
visiva. 

Un processore ed un coprocessore 
sono sufficienti per riuscire nell'impre- 
sa? Il loro contributo è certamente de- 
terminante ma purtroppo non bastano 
e, fra i calcoli teorici e la verifica pratica, 
ci ritroviamo davanti alle solite limitazio- 
ni. Un misto di carenze che va dal tipo 
di formato utilizzato ai limiti fisici indotti 
principalmente dalla velocità di trasferi- 
mento dati dei supporti oitio Se osser- 
viamo la tabella inserita in figura 1 pos- 
siamo comparare il Transfert-Rate (in 
Kbps) di alcune memorie di massa con 
il quantitativo m Kilo (e mega) byte delle 
singole IFF, Le immagini sono valutate 
come «full frame», ovvero singoli foto- 
grammi e poi insiemi di fotogrammi non 
compressi 

Le strade percorribili sono solo due: 
0 SI accetta il compromesso di abbas- 
sare il numero dei fotogrammi al se- 
condo, ottenendo il solito «effetto mo- 
viola», oppure SI ricerca un metodo di 
compressione che riduca il «peso» del- 
le informazioni contenute in ogni fra- 
me. Ovviamente la seconda ipotesi è 
quella vincente, ma bisogna aspettare 
che il metodo venga effettivamente uf- 
ficializzato e distribuito. Stiamo chiara- 
mente alludendo all’MPEG fi sistema 
«codec» (Compressione e DECompres- 
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SJone) dal Motion Picture Expen Group 
fra non molto finirà su di una scheda 
per CD’-’, comprimerà fino a cento volte 
le immagini e. risolti tutti i problemi di 
qualità e di velocità, aprirà le porte ai 
Film Digitali. 

Nell'attesa ci sono delle alternative? 
Amiga, come tutti sanno, possiede lo 
standard IFF-ANIM, Soprattutto neH'am- 
bito delle produzioni per Punti Informati- 
vi, l’AMIM ed un hard disk sufficiente- 
mente veloce possono anche dare dei 
discreti risultati. Certamente si dovrà 
accettare una sorta dì compromesso 
che. nella fattispecie, porta alle seguen- 
ti limitazioni: 

- FuH Motion Video: potrà esser rag- 
giunto solo su sequenze di video digita- 
le riproducibili a 160x128 pixel, ovvero il 
classico quarto di schermo in modo Lo- 
Res (320x256). I 25 fps saranno garanti- 
ti sia da unità a disco rigido SCSI che di 
tipo IDE. 

• Full Screen LoRes: i quadri televisivi 
da 320x256 pixel (che possono anche 
essere considerati II quarto di uno 
schermo HiRes 640x512) sono utilizza- 
bili sole attraverso dischi rigidi di tipo 
SCSI ed a soli 10 fps. 

Le immagini, cosi come si è già det- 
to. sono calcolate in formato nor\ com- 
presso. L’intervento dell'ANIM potrà 
contribuire ad un ulteriore contenimen- 
to dei Kbps, ma non c'è d'aspettarsi 
nulla di miracoloso. 

In definitiva solo nelle «soluzioni in- 
termedie». e Quindi rinunciando al FMV, 
esiste la possibilità di riprodurre delle 
sequenze filmate. Scegliendo fra i 10 
ed 1 1 5 fps, possiamo notare che la ve- 
locità di un sistema IDE (l'HD 
deirA1200) SI può sfruttare affidabil- 
mente solo fino a 192x144 pixel, men- 
tre il CD-ROM drive del CD" può regge- 
re solo fino a 160x120 pixel. Non è po- 
co, vfsto che fino a poco tempo fa il po- 
vero CDTV faceva ricorso al «distrutti- 
vo» CDXL oppure si limitava a visualiz- 





Figure 2 - DeirECS 
aliAGA ehip-set 
stessa immagine ripre- 
sa aa 8 Oitj^ne e 5 &f- 
p/ane Ogni commento 
è superfluo 
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figure » - i/n ejsmpip 

d enoOopsOa •nieran'- 
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zare immagini fisse Quando arriva 
l'MPEG.. 

L'info-Point con A1200/HD 

Per realizzare un Info-Pomt servono 
essenzialmente quattro cose, un siste- 
ma di sviluppo, corrvposto da hardware, 
software ed una macchina sufficterte- 
mente potente, un soggetto da svilup- 
pare e rendere multimediaimente, uno 
o più A-1200 da usarsi come basi da di- 
stribuire ed infine .. un cliente. La n nic- 
chiai! è comunque allettante. L‘A1200 
offre infatti buone performance: una 
CPU sufficientemente veloce, finalmen- 
te 256 colon itt linea e opzionalmente 
un disco rigido interno pronto per l’uti- 
lizzo. Una configurazione A1200/HD120 
costa poco più di un milione e mezzo. 
Con un monitor a colori, altoparlarrti e 
mobile per contenere il tutto, arrivere- 
mo al massimo a due milioni e mezzo di 
lire e quello che verrebbe realizzato pro- 


babilmente risulterebbe il sistema per 
Info-Point più economico m circolazio- 
ne. 

Le tabelle poste m figura 1 ci confer- 
mano che potranno essere utilizzate an- 
che le sequenze di video digitale e, al 
pan di queste, animazioni grafiche più 
semplici. Con il solo avvento di una 
CPU più potente e di un hard disk di si- 
stema SI e improvvisamente quadrato il 
cerchio. Non dimentichiamoci che fino 
a non molto tempo fa si usava caricare 
in Fast-RAM l'animazione prima di ese- 
guire la riproduzione 

Per quanto riguarda poi il sistema di 
sviluppo riteniamo che un A4000, ma- 
gari anche nella versione 030, rimane 
sempre e comunque da preferire a 
qualsiasi tentazione al risparmio (vedi 
un A1200). Tale macchina, oltre al suo 
hard disk di sistema, sard ovviamente 
dotata di un secondo hard disk, definibi- 
le «di servizio» Se si avrà cura di acqui- 
starlo nelle misure di un 2,5" e con la 


capacità adeguata aH’apphcazione Info- 
Point che si vuole sviluppare, ['hard disk 
di servizio, una volta riempito con tutte 
le informazioni multimediali necessarie, 
sarà pronto per essere disconnesso dal 
sistema di sviluppo ed essere installato 
in quello di consultazione Chiaramente 
Si dovrà disporre anche di un buon si- 
stema di back-up e piu in generale con- 
servare il «master» del prodotto 

La realizzazione di un Info-Point è co- 
sa tanto articolata e complessa quanto 
stimolante Personalmente proprio in 
questo frangente sto contribuendo alla 
realizzazione di un Info-Point che un 
gruppo di amici ha avuto la fortuna di 
vedersi commissionato per una rasse- 
gna culturale. Il lavoro, da un punto di 
vista prettamente tecnico, si dimostra 
affascinante vedere e sentire un picco- 
lo Al 200 che anima sempre più imma- 
gini e sentire sempre piu commenti 
giorno dopo giorno è un'emozione che 
CI riserviamo di ritrasmettervi quanto 
prima su queste stesse pagine. 

CD-game: 

i prodotti in arrivo e le 
prospettive allettanti... 

L'avvento del CD '- sta stimolando, 
quale immediata conseguenza delle 
strategie commerciali della Commodo- 
re, soprattutto le software house impe- 
gnate nel settore dei videogame, e sia- 
mo pronti 3 scommettere che ne uscirà 
qualcosa di interessante, dato che quelli 
a lavoro sono tutti grandi nomi. Ad 
esempio la Bulifrog. con il suo best-sel- 
ler Syndicaie, la Grsmlin, con Lotus Tur- 
bo Trilogy. Zooi2, Legend of Soracil e 
Nigel Mansell. quindi la Microprose con 
la fortezza volante B17 e Civilisatton, 
Mindscape con Ghaos Engine, la Mira- 
ge con i particolarissimi «umanui di The 
Humans, l'Ocean con l'irrinunciabile Ju- 
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mattelemi di sogrtare 
CH-mulumedia. una n- 


I L 'Editoriale 


I iì:^ìa£!NEW8 
1 


li'iiycuivi'o 

I lv1U.T*<eLirA PRJTiCO 

I — 


rassic Park e poi la Virgin, prima con 
Dune e poi con 7th Guest. Ed è proprio 
su quest'uitimo, sul «settimo ospite» 
che intendiamo puntare. Nella versione 
per MPC. infatti, 7th Guest è l'apoteosi 
del Full Moiion Video. Senza aspettare 
l'MPEG, ma codificando per il CDXL. è 
probabile che avremo ai più presto un 
bell'esempio di come devono essere 
fatti I Ci>game. Sapienti dosaggi di Ac- 
tion, Adventure e Shoot'm'up (il classi- 
co «spara e scappa») si concentreranno 
in un Singolo game e trasformeranno il 
concetto di intrattenimento ludico. È 
praticamente scontato che sia il teatro 
di azione, ovvero gli scenari, sia gli og- 
getti di movimento, ovvero i personaggi 
del gioco, tenderanno sempre più al fo- 
to-realismo ed al full-motion, 

A proposito: avete mai rovistato nel- 
le directorv dei vostri game preferiti? 
Bene, spesso capita di trovare delle 
picture-kit dove sono inserite tutte le 
brush che comporranrto via via il deter- 
minato movimento che il personaggio 
compirà. Tutti gli «step» sono creati in 
DPaini e pronti per essere richiamati 
ad ogni sollecitazione via joystick. E se 
la picture-kit invece che da brush dise- 
gnate a mano fosse costituita da un in- 
sieme di digitalizzazioni dal reale? Da 
questo punto di vista le movenze e le 
pantomime di Stanilo ed Ollio potreb- 
bero essere riprese cosi come sono in 
una gag s riportate net quadro d'azione 
di un gioco. Si organizza un game ba- 
sato sulla guerra? Quale migliore op- 
portunità di acquisire il volo di un bom- 
bardiere. staccarlo dal contesto sceni- 
co (per poterlo governare come singo- 
lo oggetto grafico) per poi rinsenrvelo 
sotto il pieno controllo del mouse. Il 
vero, la realtà che diventa fiction, che 
simula se stessa. E tutto reso possibi- 
le solo grazie sd un «semplice» sup- 
porto in policarburato: il CD-ROM, 

It Fifm Digitale 

La trasposizione digitale di pellicole 
e videotape, benché non possa pre- 
scindere dalla disponibilità della 
MPEG-card. già solo come possibilità 
affascina un po' tutti. Pur non aspet- 
tandoci cose spettacolari, soprattutto 
agli inizi, c’è da stare comunque tran- 
quilli: il CO’-, appena disponibile la 
scheda magica, saprà dire la sua. Mes- 
so temporaneamente m suberdine ri- 
spetto al più remunerativo ambito ludi- 
co, Il settore dell'intrattenimento potrà 
cosi essere riguadagnato da Amiga 
Per ora, in questa ancora pioneristica 
corsa al Digital Film, il CD-I è in netto 
vantaggio. Ma se il CD” verrà venduto, 
come tutto lascia credere, m grandi 


quantità, il suo installato diverrà un ap- 
petibilissimo bacino d'utenza. 

Fra le figure poste a corredo dell’arti- 
colo abbiamo inserito quella dedicata al- 
la possibile trasposizione in Digital Film 
di King Kong. Possiamo considerarlo sia 
un augurio che una semplice esercita- 
zione su come potrebbero essere realiz- 
zate le produzioni multimediali. Fra le 
tante, l'opzione Full Screen, ci sembra 
la più interessante. Servirebbe per com- 
mutare dal pannello di consultazione da 
&40x512 (dove il film si proietta in un ri- 
quadro per rendersi interattivo) ad una 
rappreservtazione LoRes a tutto scher- 
mo. Abilitandola si cambia modo grafi- 
co, SI esce dal pannello e a 384x288 
pixel la visione avviene in perfetto over- 
scar^ teEevisivo. Accanto alla classica 
barra dei comandi, se i produttori lo nte- 
ranno possibile, potrebbe esser posta 
l'opzione per il «Freeze Single/Sequen- 


ce Frame». ovvero l'opportunità con- 
cessa all’utente di prelevare un singolo 
fotogramma come una più spenacolare 
sequenza video. Comprese «nel prez- 
zo» infine le opzioni per la consultazio- 
ne interattiva sulla trama ed il cast del 
film. 

L'opportunità di poter fruire di film di- 
gitali è grande non solo dal punto di vi- 
sta dell’intrattenimento, ma anche da 
quello didattico/divulgativo, Pensiamo 
allo studio, alle scuole: su di un CD- 
ROM potranno essere inseriti interi do- 
cumentari (storici, geografici, scientifici, 
ecc.) e persino le pagine deireventuale 
libro di testo. Immagini e testo potran- 
no poi essere anche stampati e costitui- 
re della schede di sintesi da distribuire 
e far compilare agli alunni in modo da 
verificarne il livello di apprendimento. 
Quando arriva l'MPEG. . Già, quando ar- 
riva? «e 
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C00IC5 Tiroio RIVISTA 


AMGR/OSFREEPAII>rT me113 

AMGR'KLABEL MAKER m;114 

AMGR-07PICTSAVER mc114 

AMQR/08WASP mcl» 

AMGA'OSMAGPAGÉS mcl22 

AMeR'loeFXSCAN fnci23 

AMGR'II QIFVIEW >rcl24 

AMOR'l2FONTVl6WEft meIJS 

UtGRlSjCQRAPH nKl26 

AHGIV14LVAPUNOVIA me«57 


BPHEAPSHEET 


AMSP.'Dt SPREAO HSCI04 

AMSP/D2 EQUATIONWnrTBH niellO 


UnUTV 


AMOTiog xcopriit mEios 

AWUT<21 CMP4SAVE-PREPS irelO? 
AMUT/K TG mc113 

AMUT'35 TWXBP rricllS 

AMUT.3S ENVPFtINT me116 

AMUT-STLAZI mc117 

AMUTSaZOOM ITICI 17 

AWUT 40 PCTASK mc1l8 

AMUT'41 FuaVIEW mc118 

AMUT143IE mc11S 

AMLIT'44 WINDOWTILER mc119 

AMUT'ASAPREF mc119 

AWUT46 EOITKEYS nnclZO 

AMUT,'47 MOUSE SHIFT mclM 

AMUT'4« BOOTX inc-l2Q 

AMJT'49 KEYBAN6 mcl20 

AMUT50SATTRACK mC121 

AMUTS1 AL IJ1C122 

AMUT-M BOOTPIC mcl2Z 

AMUT.53 SPACEII mciffi 

AMUTrS4 SCRAMMER mc12a 

ANUT » PHINT MANAGER mcIZA 
AMUT.E6 aACKUP mcl2« 

AMUT/57 FF mc124 

AMUT9» BROWSER II nel» 


VARIE 


AMVR20ELO ITK1I7 

AMWST CDOPTIMIZER me126 

AMVRipa BVORITHM mc126 

AMVRi» ARESTAURE mc126 

AI4URI30PIM mc12S 

AMVBI3I DEVA mc127 

AMVR/32 VIEWTEK mc127 

AMVRW VIRUS2 mcl27 

AMVR 134 CONVERT mc12e 

AHVHiSS IFFBOOT rnc128 

AMVR/36AII nic12e 

AMVFV37 PH0TO24BIT mc128 

AMVR'38 SOFTLOCK mc129 

AMVn/39 JUKEBOX nic129 

AMVR/40 SCAMgSOC nic129 

AMVR'-at KINQFISHER mcl2S 

AMVR'42 HVPERANSI nKl29 

AMVR.'43 ANIMAN nKl30 

AMVR/44 LAZVeENCH mcl30 

AMVR/4S DISKPRIMT mc130 

AMVH,'46 ARCALO fnc131 

AMVR'47EPU rnc131 

AMVR/4S AMIGAWORLD mc13l 

AMVFL'45 0ISKMATE mc131 

AMVR/50 CkJIARC WCT32 

AMVn^l OISKSLAV rrc132 

AMVR-52UPCAT me132 

AMVR/E3ARIAY rrw132 

AMVRIS4 REMINOER mc133 

AMVft'SS DT nv133 

AMVRI5SAZAP me133 

AMVH/S7ASSISTAWT mc133 

AMVfVS7WBPLUS mcl34 

AMVIV57 BACKUP me134 

AMVR/57 POWEFICACHE mc134 

AMVa’57 AFtOACH rnclM 


CODICE TTTOLO RIVISTA CODICI TITOLO RIVISTA CODICE TrTW.0 RIVISTA 


UIED.D1 KIDPIX 
MIE0ia2NUMBERTALK 
UIED.03 ALPHA TALK 
MIED.04 WONDEH 
MIED'OS CXILORING BOOK 


MIGIG3 VAMPIRI GASILE 
MIGII34 SOLITARIO CINESE 
MIGiOS TFIOM 

UK3IS6 CARD SHELL GAMES 
MIGIG7 COLOR RMODES 
MIGIOS JEWELBOX 
UIQl>4D WINOOWS3.1 
MIGH41 MAELSTROM 
MIGI/42 SUSAN 
MISII43 SOLARIANII 
MIGII44 HEARTCHJEST 
MK3V4S OKEYOOKEY 
MK31'46 B0LO60L06TAR 
MIGI.'47 JULIA'S DREAM 
MIGI'49 CALAXIS 
MH3LS0 BA2-FAZ 
MIG1/S1 DRAGON 
MIGIE2 HEMIROIDS 
MICI/53 CUMULONIMBUS 
MIGI/S4 MAZER30 


MIGR020R3ITS 
MIQRiOSeiPWATCMER 
MICROA POV-RAV 
MICR'KOLIDER DESIGN 
MIGRW MANOELLA 


MJSKiOi POOD1 
MISK«2 BUSINESS! 
MISK/Ó3 SOUND 1 
MISK-IM CRIMiNALS 
MISK4JS GIÀ' SCRITTO 
M1SK<0e EX LIBRIS 


mel07 

rcel07 

inci20 

IIKI30 


MIUT/4D INFOMAN 
MIJT'41 SOFTLOCK 
MIUTI42 IMAQERV 
MIUT/43 TOMINITII 
MIUTI44 MACMAN CLASSIC 

MIUTNSAPPLICON 
MIUT'47 SHUTDOWN DELAY 
MIUTIUMACGREP 

MIUTiSO MINIAR ITER 
MIUT'51 REMEMBER 

MIUT153 BELL HOP 
MIUTIS4 DE5EA 
MIUTiSS OISMOUNT 
MIUTS6 OOUS HOUSE 
MIUTI57 DOSINIT 


mc125 

HK127 

mc124 


MIVRQB 

MIVR.D9 

MIVR/IO 

MIVR/1 

MIVRn 

MIVFV13 

MIVRT5 

MIVRn 

MIVRn 

MIVRn 


ZIPPY 

MAC SAI 

MCSINK 

MERZ POETRY 

MOD VOICER 

OBLITEFWTE 

SHUTDOWN ITEMS 

BIRTHDAY 

BLITrONPAO 

DIQTRACK 

STORM 

SIW SOLAR SYSTEM 


IT1C120 

ITIC123 

rrc123 

mc123 


irel27 

Bu:127 

PIC129 


MIVR 19 DEFAULT POLDER 
MIVR‘20 THE PLAYER II 
MIVR-ai LOCKS 
MIVR/22 MIBAC JAZZ DEMO 
MIVR/23 MAQUILLAGE 
M1VRI24 OCCULT PICKTT 
MIVR'26 PCALC 
MIVR26 BLOODSUCKERS 
MlvR/27 BOMB SHÉLTER 
MIVR'29 BflIAN'S SOUNO T 
UIVR29 CRAIG-S AUDIOPUV 
Mivft'SO Disk OhaRmER 
MIVRSl MINE 
M1VRI32 OXVD 
MIW33 RESOUEi 
MIVRG4 IO-TEST 
MIVR3S LOOOLE 
MIVRGS OM 
MIVRG7PICT SHOW 
MIVR3S POLYOMIHOES 
MlVR-39 STUFFIT EXPAND- 
MIVfl/40 TYKOON 
MIVR'4! CODEEOITOR 
MIVRI42 COLOR SWITCH 
MIVR43 MONITOR 
UIVR44 ROBOWAR 
M1VRI4S STAR TREK 
MIVR46 TIX iOIT 
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fMS-DOS 


Che fai giochi? 

Ceno, soprattutto nel tempo libero a pallone all'ana libera, a carte o contro il computer in 
un'interminabile sfida contro gli invasori alieni. La puntata di Questo mese non 6 propriamente 
dedicata al tempo libero, ma m buona pane si preoccupa di impiegarlo in maniera ottima 



Champ 3.0 

Autore Fhirces^.n Senevento 

Ecco inanesa e a poco lampo di di- 
stanza l'upgrade alla versione 2.0 di 
Champ, jn software per la gestione di 
un numero illimitato di Campionati tìi 
Calcio da 4 a 20 squadre (anche m nu- 
mero dispari). Utilizzando CHAMP è 
possibile creare un i^uovo Girone e il 
Caiendario delle parnte di un generico 
Campionato e passare facilmente da 
un Campionato all’altro, fra quelli inse- 
riti. Cip permette di gestire settimanal- 
mertte i campionati correnti e di man- 
tenere un archiviò dei campionati pre- 
cedenti. 

Sommariamente le caratteristiche of- 
ferte da Champ sono le seguenti; 

la creazione di un nuovo campionato 
di calcio è facilitata dalla possibilità di 
creare automaticamente il calendario 
delle partite; aggiorna la classifica ad 
ogni inserimento di nuovi risultati, ripor- 
tando, come nella tradizione calcistica, 
per ogni squadra: i punti, il numero del- 
le giornate giocate, i gol fatti a subiti (in 
casa e fuori casa) e la media inglese; (e 
classifiche dispontbili sono: italiana, in- 
glese più una originale: è possibile vi- 
sualizzare le vane classifiche sia in for- 
ma numerica che grafica; riporta la 'sto- 
na' degli incontri disputati da qualsiasi 
squadra, visualizzando i vari risultati sia 
m forma numerica che grafica, renden- 
do molto intuitivo l'andamento di una 


squadra nel Campionato, permette la 
segnalazione di partite rinviate; permet- 
te la segnalazione di punti di penalizza- 
zione ad una squadra, permette la vi- 
sualizzazione e la correzione di una 
qualsiasi giornata di campionato: man- 
tiene 'in linea’ informazioni di aiuto sia 
per l’interpretazione dei dati visualizzati, 
che per il corretto utilizzo del program- 
ma; permette la STAMPA delle classifi- 
che, del calendario, delle «storie» delle 
squadre, m modo normale, compresso 
0 supercompresso 

Champ é stato ideato cercando di 
soddisfare le esigenze di chi deve gio- 
care la schedina dei Totocalcio, Infatti 
scegliendo l'opzione «Prossimo Turno» 
viene presentato il quadro della succes- 
siva giornata calcistica e mediante i ta- 
sti di commento verticale è possibile 


analizzare a confronto le «storie» degli 
incontri disputati da due qualsiasi squa- 
dre avversane nella corrente giornata 
Inoltre, da quest’ultimo quadro, e 
possibile richiamare la classifica, in mo- 
do da avere ogni possibile informazione 
facilmente raggiungibile per chi deve 
giocare la schedina 

La caratteristica di Champ di gestire 
Campionati di Calcio con gironi da 4 a 
20 squadre, offre la possibilità di poter 
avere delle statistiche dettagliate per gi- 
roni di qualificazioni europee, per tornei 
estivi, ma anche per tutti quei campio- 
nati minori che i giornali specializzati tra- 
lasciano Per CUI possibili utilizzatori di 
Champ possono anche essere gestori 
di bar sportivi che seguono la squadra 
locale, persone che seguono « campro- 
nati del settore giovanile, eccetera. 


ESPR 

Autore Fabio Porcedda 

ESPR è un semplicissimo program- 
ma per il disegno di funzioni bidimen- 
sionali scritto con l'ausilio del compila- 


tore Borland Pascal 7.0 e rilasciato 
dall’autore al Pubblico Dommio. 

Nella definizione delle funzioni sono 
accettati i normali operatori aritmetici 
più alcune funziorti, tra cui quelle trigo- 
nometriche, Iperboliche, trigonometri- 


che inverse e iperboliche inverse. 

Si può inoltre decidere se disegnare 
o no le lacche sugli assi ed una griglia. 

Il tracciamento di funzioni può avve- 
nire in due maniere differenti per linee 
e per punti. 
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Quando disegna per linee il program- 
ma calcola due punti e li urìisce. 

Per questo motivo non funziona con 
funzioni molto discontinue, come 
{-2)^X, e per questo tipo di funzioni bi- 
sogna usare il metodo per punti, che di- 
segna N punti senza unirli con linee. N 



programma diventa veramente sempli- 
cissimo, infatti, vi permenerÉ di zooma- 
re all'Interno del disegno. 


può essere scelto con un valore che va 
da 1 a 16 punti per pixel 

Per chi possiede il mouse utilizzare il 



LogieA 

Amore Giovanni tizo 

LogicA è stato scritto per tutti coloro 
che si interessano di logica m generale 
0 che più in particolare hanno a che fare 
con l'algebra di Boole. 

Implementa essenzialmente una rou- 
tine per la minimizzazione delle funzioni 
booleane Icompletamente o incomple- 
tamente specificate) fino a 8 variabili, 
oltre a dare tutta una serie di funzioni 
aggiuntive che in pratica costituiscono i 
passi intermedi del processo di mini- 
mizzazione stesso, come te forme ca- 
noniche di tipo P (F come sommatoria 
di mintermini) di tipo S (F come produt- 
toria di maxterminil. la torma in funzio- 
ne dei pnmi implicami [Forma PII. 

É da notare che sicuramente fino a 4 
variabili è preferibile utilizzare le martuali 
ma velocissime mappe di Karraugh per 
la minimizzazione, mappe che diventa- 
no un po' più complicate per 5 variabili 


0 decisamente inservibili per più di 5 va- 
riabili. Bisognerebbe allora utilizzare a 
scelta metodi tabellari o algebrici che, 
per coloro che vi sono incorsi, lungi 
dall'essere più complicati sono notevol- 
mente tediosi: è in questi casi che Logi- 
cA torna prezioso. 

Permettendo di seguire l'iter della 


minimizzazione inoltre questo program- 
ma è di valido aiuto per verificare i risul- 
tati che SI sono ottenuti manualmente e 
per rintracciare gli eventuali errori. 

Infine LogicA pud essere utile per 
formalizzare in algebra di Boole proble- 
mi di logica astratta quindi per ricercar- 
ne una formalizzazione più compatta 


Standard Midi File Picyer 

Autore Paolo ScaffarOi 

SMFPIav è un semplice player di 
Standard Midi File (SMF) funzionante 
sotto DOS. Gli SMF (estensione .MID) 
possono essere m formato 0 o in for- 


mato 1. e devono rispettare le specifi- 
che dello standard MIDI dalla versione 
1.0 alle successive. 

SMFPlay è indirizzato a tutti gli utenti 
MS-DOS che posseggono un'interfac- 
cia MIDI ed un sistema MIDI, che ne- 
cessitano di poter lavorare sotto DOS e 


di poter riprodurre SMF in qualsiasi mo- 
mento senza dover caricare sequencer 
0 piaver funzionanti sotto Wmdows- 
SMFPlay riconosce automaticamente 
le interfacce Roland MPU-401 (0 com- 
patibili) ed il MIDI KIT della Sound Bla- 
ster. 
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Automaiicamente ne vengono rico- 
nosciuti gli indirizzi di base m cui le 
schede sono installate, e in caso fosse- 
ro disponibili entrambe è possibile sce- 
glierne gna a proprio piacimento. 

SMFPlay funziona alla perfezione an- 
che con la nuova Sourtd Blaster 166it 
ASP, la quale può funzionare in modo 
MIDI emulando la MPU-401 o utilizzan- 
do lo standard della Sound Blaster. 

Molte applicazioni potrebbero cerca- 
re di utilizzare entrambe le interfacce 
che vedono installate, creando un bloc- 
co della Sound Blaster stessa, mentre 
questo programma ne utilizza una per 
volta. 

If programma funziona su qualsiasi 
personal computar a partire dal classico 
80286 con almeno tOOK di memoria più 


quella necessaria per caricare il brano 
desiderato. 

Per migliori performance, special- 


mente nel modo in background, si con- 
siglia l'utilizzo di sistemi migliori (come 
386 0 486) 



Mgtb 

Autore Romano Scuri 

Math è un semplicissimo programma 
per la visualizzazione grafica di funzioni 
matematiche a 3 dimensioni. Per fun- 
zionare richiede scheda EGA o VGA 
compatibili, 640K RAM, processore 
80286 0 superiore, opzionalmente un 
coprocessore matematico. 

Verrà inizialmente calcolata e visualiz- 
zata una funzione di default. 

È possibile lanciare il programma se- 
guito dal nome di un file dati (senza 
estensione); in tal caso non compare la 
presentazione iniziale. 

Ogni operazione in corso è sempre 
interrompibile premendo un tasto qual- 
siasi. I tasti nort assegnati ad un'opzio- 
ne particolare richiameranno a schermo 
un sintetico menu delle operazioni di- 
sponibili. 

Una volta disegnata una funzione si 
può farla ruotare sugli assi, definire l'irv 
tervallo degli incrementi lungo i due as- 
si X e Y. zoomare per ingrandire o ridur- 


re l'immagine rappresentata, spostare 
la porzione di schermo, ndefmire la fun- 
zione, cambiare la distanza di vista, ri- 
muovere le parti nascoste della funzio- 
ne wire-frame rappresentata disegnan- 


dola con poligoni pieni vanamente colo- 
rati, cambiare la gamma di colori con 
CUI viene disegnata la figura a poligoni 
pieni. 


Palloid 

Autore Carlo Barbieri 

Lo scopo del gioco è quello di com- 
pletare alcune sequenze per passere da 
un livello a quello successivo. 

Ad ogni schermo superato verrà mo- 


strata parte di un'immagine, che diverrà 
lotalmeme visibile ogni volta che saran- 
no ultimati 3 livelli. 

Completando delle sequenze che 
non figurano come richiesta per com- 
pletare un ceno livello otterrete un cer- 
to numero di punti. 


Le sequenze valide sono composte 
da palline poste in file orizzontali, verti- 
cali e diagonali. 

Dato che il tempo per ultimare un li- 
vello è limiieto dovrete completare le ri- 
chieste Il più in fretta possibile per non 
finire il tempo. 
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Tra le sequenze valide ve ne sono 4 
particolari: la prima è formata da palline 
con una T e serve a far aumentare di 10 
secondi il tempo a vostra disposizione, 
le seconda, formata da palline multico- 
lore, farà decrementare di 1 ogni se- 
quenza richiesta; le ultime due formate 
da palline con delle B sono delie bombe 


che cancelleranno verticalmente o oriz- 
zontalmente tutte le palline su una co- 
lonna o su una linea. 

Nel caso VI serva di ripulire yn po' io 
schermo avete a disposizione le super- 
bombe: premendo il tasto CTRL la vo- 
stra pallina si trasformerà in una bomba 
che cancellerà parte dello schermo, ma 


che diminuirà di 30 secondi il tempo a 
vostra disposizione. 

Il gioco è composto da 30 livelli, e 
quindi 10 immagini complete (una ogni 
tre livelli}. 

Per utilizzare questo gioco avrete bi- 
sogno di almeno un 80286 ed una sche- 
da VGA. 


VGA'Poker 

Autore Antonio Calderone 

Il VGA-Poker è un gioco simpatico 
che mette alfa prova la vostra abilità, 
nonché la vostra fortuna, contro quella 
del,PC. 

È scritto in TP 5.5 (R) e gira su qua- 
lunque PC dotato di scheda VGA 

H gioco presenta le tradizionali caratte- 
ristiche del poker offrendovi la possibilità 
di misurarvi con una macchina nel gioco 
più popolare e conosciuto nel mondo, 
ma grazie alla simpatica interfaccia grafi- 
ca è più facile illudersi dì giocare contro 
l'ideatore del gioco piuttosto che contro 
il vostro freddo computer. 

Non ci resta che augurarvi buon di- 
vertimento e... vinca il migliore. 




Free Bii Communicalor 

Autore Marco Percuoco 

Free Bit Communicator nasce 
dall'esigenza di avere un programma 
che gestisca la comunicazione, attraver- 
so le porte seriali, semplice ma di gran- 
de comodità e soprattutto interamente 
in lingua italiana. Alcune delle frasi irt- 
glesi ho pensato giusto lasciarle cosi 
come ormai il popolo degli amatori delle 
BBS le conosce, anche perché in lingua 
italiana perderebbero di fascino e diven- 
terebbero troppo lunghe. 

Così alcune parole, come per esem- 
pio la visualizzazione degli errori nei pro- 
tocolli di comunicazione, sono fedeli al- 
lo <STANDARD> di tutti gli altri pro- 
grammi di comunicazione. 

Free Bit Communicator consente di 
utilizzare un'agenda per registrare i nu- 
meri delle banche dati più chiamate ed 
inoltre gestisce l’emulazione deIJ'ANSI 
per la grafica. 

Per effettuare Download o Upload si 
può utilizzare il protocollo Zmodem in- 


stallato nel programma che permette 
anche di continuare un download inter- 
rotto oppure SI può configurare un pro- 
tocollo esterno tramite cui eseguire i 
download/upload. 

Infine Free Bit Communicator per- 
mette la definizione di macro associate 
ad ogni BBS che potranno essere utiliz- 
zate per accorciare la sequenza di login 


nel BBS o per memorizzare le opzioni 
più frequentemente utilizzate. 

Il programma è stato compilato con 
codice per 80286 quindi ci non funzio- 
nerà su 8088/8086. 


Paolo CiarOelh é raggiungibile tramile MC-link alla 
casella MC60 tS e tramile internet all'inelirizzo 
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Power MAC 


Finalmente sono amveti. seppure vmidamenfe. i primi esemplari di PowerPC. Discendenti della 
gloriosa tradizione RISC di casa IBM questi processori promettono di nvóluziònare 
completamente il mercato dei prossimi anni. Bassi consumi, prestazioni incredibili e semplicità 
interna sono le doti di questi processori, ma riusciranno mai a colmare il vuoto che la sparizione 
dei 68000 lascerà dietro di sé ? In fondo il mondo Macintosh è stato per oltre dieci anni legato 
jndissolubilmenTe alla sene 68000, alle ummplemented trap.. agli errori di tipo 7, ne sentiremo la 
mancanza? Tutto dipende dalla nuova interfaccia e dalla miracolosa potenza dei RISC, certo 
all'inizio non sarà facile abituarsi a tutto ciò. ma col tempo finiremo per pensare ai Mac col 
68000 con la stessa nostalgia che oggi a colpisce ricordando il vecchio e cara VìC 20 

di Valter Di Dio 


Coler Switch 

Versione 2.0- 1993 
Andrew Welch 
Ambrosia 

Controllo - Shareware ItOSI 

Da quando il colore è diventato uno 
standard anche nel mondo Mac sono 
sempre di più i programmi che ne fanno 
uso, Spesso però non tutti sono in gra- 
do di gestire correttamenrte le vane 
profondità di colore che i Macintosh 
mettono a disposizione e che vanno da 
quattro colon fino a milioni di colon. Co- 
si capita sovente che un programma ri- 
chieda una certa profondità di colore 
per poter funzionare e, purtroppo, non è 
in grado di settarseia da solo. Si deve 



allora andare nel pannello di controllo, 
cercare il controllo del monitor e impo- 
stare il corretto numero di colori. Opera- 
zione quantomeno scomoda da esegui- 


re ogni volta che si passa da un pro- 
gramma ad un altro: inoltre non è detto 
che tutu gli utenti sappiano come ese- 
guirla correttamente 

Ecco allora risolto elegantemente il 
problema da solito, inutile dirlo, Andrew 
Weich: un piccolo pulsante sutia barra 
dei menu, vicino al balloon help, che per- 
mette di scegliere m modo agevole la 
quantità di colon desiderata. Se proprio 
non si vuol fare la fatica di raggiungere la 
barra dei menu o se si dispone di più di 
un monitor, il controllo attiva anche una 
hol-key (shift-ctri) che cticcando sul mo- 
nitor desiderato fa comparire un menu 
pop-up con la selezione dei colon. 

Semplice, affidabile come tutti quelli 
di Andrew Weich ed economico. In una 
parola: utilissimo. 


Code Editor per ResEdiI 2.1 

Versione 2.1.2- 1993 

Ire L Ruben 

Principal Fnginaar 

Apple Computer, ine. 

ftiisorsa- Freeware 

Inecessiia ResEdit almeno 2 t) 


Uno dei privilegi degli utenti Macinto- 
sh à quello di poter intervenire libera- 
mente. e anche abbastanza pesante- 
mente, suj programmi eseguibili. Cam- 
biare un testo, un menu, te dimensioni 
0 il colore di una finestra e perfino il tipo 
di box in cui il programma presenta le ri- 
chieste 0 I dati, sono operazioni sempli- 
cissime ed immediate Tutto quello che 
serve è ResEdit il programma editor di 
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risorsa per eccellenza. Un programma 
per Mac è composto in genere di tre 
parti; i dati, il codice e le risorse. I dati 
(non sernpre presenti però) sono ovvia- 
mente modificabili con qualsiasi pro- 
grammino di editor; le risorse, di cui 
fanno parte i suoni, le immagini, le ico- 
ne, le finestre e decine di altri particola- 
ri, sono modificabili a patto di avere 
ResEdit e il giusto uTemplats» (a volte 
inserito nello stesso programma ese- 
guibile); per il codice invece la cosa non 
è semplice. ResEdit lo presenta come 
un insieme di dati esadecimali pratica- 
mente impossibile da modificare (non si 


può allungare e si deve sapere esatta- 
mente cosa e dove modificarsi. 

Adesso, con Questo «Template atti- 
vo» è possibile editare o almeno visua- 
lizzare in modo comprensibile anche le 
risorse di tipo «code» che in genere 
contengono pezzi di programma esegui- 
bile 

La potenza di questo editor è vera- 
mente notevole, inoltre con un po’ di 
pratica ed esperienza si può arrivare a 
dei livelli di manovrabilità incredibili. Ri- 
conosce già i più diffusi Tipi di risorsa 
codice e permette comunque di aggiun- 
gerne dì nuovi; inoltre conosce le chia- 


mate al sistema operativo e le eviden- 
zia. nel disassemblato, per nome facili- 
tando còsi il ritrovamento di particolari 
punti del programma. Anche le tabelle 
di salti possono essere gestite in modo 
quasi automatico e altrettanto agevol- 
mente modificate. 

In conclusione; indispensabile per chi 
SI diverte a giocare con II codice altrui e 
per chi. avendo problemi con certi 
software, vuol provare a risolverli da sé 
prima di disturbare l'autore. A proposito 
di autore, date bene un’occhiata a dove 
lavora questo, più affidabile di cosi non 
si può. 


ReboWor 

Versione 3.0 - 1993 
David Harris - SA. 

Applicazione - Shareware 110$) 

Chi proviene o comunque seguiva i! 
mondo Apple II sicuramente ricorderà 
questo gioco, anche se chiamarlo gioco 
è un tantino riduttivo. Nella versione per 


Apple II era un programma commercia- 
le, adesso e uno shareware dal costo 
più che accessibile. Non so se abbia 
preceduto e in qualche modo ispirato il 
sicuramente più celebre CRobots, co- 
munque il concetto è simile; su un cam- 
po di battaglia predefinito si scontrano 
dei Robot prepfogrammati. 

In CRobots si hanno a disposizione 
pochissimi mezzi mentre m RobotiVar si 


può armare il proprio robot con le più 
raffinate armi o i migliori congegni di- 
fensivi. Unico problema la quantità di 
energia necessaria a mantenere in atti- 
vità i sistemi e il carico massimo sop- 
portabile dal mezzo. Ad esempio pos- 
siamo fare un robot dotato di radar e 
scudi indistruttibili ma prima o poi 
l'energia finirà e se ci saranno ancora 
avversari in giro farà una bruita fine. 
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L'ideale é un robot leggero, con una 
energia appena superiore alla rneòia e 
con molta » intelligenza”- Se le armi, gli 
scudi e l’energia li fornisce una sorta di 
magazzino ricambi, l'intelligenza dobbia- 
mo metterla noi! (1 linguaggio di pro- 
grammazione è una specie di Forth og- 
gettizzato, abbastanza complicalo a pri- 




TEX-EdiI 


t/ersions 185- 1993 
Tom Bender 
Applicazione - Freeware 


Tex-Edn è un editor multifinestra (fi- 
no a 9) dotato di stili e in grado di legge- 
re anche alcuni testi preformattati come 
quelli provenienti da alcune BBS o fatti 
con certi word processor (America On- 
line. Joli Wriie. Stylus, ecc.). Questi te- 
sti contengono una risorsa di tipo «sty!» 
che porta tutte le informazioni sugli at- 
tributi dei caratteri: font, grandezza, co- 
lore, ecc 

Oltre a questo possiede una quantità 
incredibile di quelle piccole ufeaturen 
che rendono facile la vita di chi si imbat- 
te continuamente in testi provenienti 
dalle fonti più disparate. È in grado di 
leggere il testo contenuto in qualsiasi 
documento, può cambiare a piacere il 
«creator 11 ai documenti che sta salvan- 
do. può mettere o togliere gli «smart 
quotes» 0 1 Line Faed oppure cambiare 
quest'ultimi in CR o viceversa. Possie- 
de il Soft Wrap e uno speciale Cut in- 
telligente che gli permette di gestire 
correttamente gli spazi in fondo alla ri- 
ga. in molti casi questo permette un 
unico Cut&Paste al posto di due Può 
eliminare i caratteri di controllo che 
non siano TAB, CR e LF. convertire i 
TAB in spazi e viceversa, e può addirit- 






apondente legatura, ad esempio la «fi» 
del Times. 

Come se questo non bastasse è m 
grado di leggere a voce alta II testo, o 
parti di questo, usando MacinTalk oppu- 
re il nuovissimo Speech Manager di Ap- 
ple. 

Tex-Edit è 32bit-clean. compatibile 
con I blocchi moduli Istationeryl e con 
gli Apple evenls. Nessun problema sia 
sotto System 7 che con il multifinder, 
ed è anche pienamente compatibile con 


la cache dei 68040. Quasi tutte le fun- 
zioni sono dotate di Lindo ed usa il Bai- 
loon Help I file salvati da Tex-Edit sono 
compatibili con tutti gli altri editor per- 
ché tutte le informazioni supplementari 
sono conservate nel resource fork del 
file. 

Unica limitazione, voluta apposita- 
mente dall'autore per mantenere picco- 
la l’occupazione di memoria, è sulla di- 
mensione dei documenti che non può 
superare i fatidici 32K. Ideale da tenere 
nel menu mela al posto di TeachText. 


Star Trek 25° Anniversarie 

Versione - 1993 
MacPIay 

Applicazione - Demo 

Si tratta di un porting dalla versione 
per MS-Dos. e si vede! La grafica ricor- 
da molto da vicino quella della EGA a 
256 colon e manca completamente 
l'audio. 0 meglio ci sono i suoni e alcu- 
ne musichette Inon carr^pionate) ma 
quando t personaggi parlano sarebbe 
canno sentire la voce e non solo vedere 
I testi che scorrono a mo' di sottotitoli. 

A pane questi difetti non gravissimi 
ma comunque fastidiosi, if gioco è inte- 
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ressante, c'è sia la fase «arcade» quan- 
do rU.S.S, Enterprise si trova nello spa- 
zio. sia la fase «ladventure» quando, una 
volta sbarcali sui pianeti, si devono risol- 
vere problemi, uscire da labirinti e trova- 
re oggetti utili al prosieguo del gioco. 

Molto carina la simulazione del ponte 
deiru.S.S. Enterprise con i classici per- 


sonaggi della prima serie. Essendo una 
versione Demo si può solo combattere 
urta battaglia contro una nave di classe 
Constitution e poi arrivare al primo de- 
gli otto quadri del gioco. Anche cosi è 
comunque più che sufficiente per pas- 
sare un paio d’ore divertenti; chi vuol 
andare oltre non deve far altro che ac- 


quistare la versione commerciale. 

Speriamo comunque che le prossime 
versioni sfruttino meglio le risorse che i 
Macintosh mettono a disposizione so- 
prattuno per guanto riguarda il parlato e 
che. magari, sul ponte di comando si 
possa trovare il capitano Picard al posto 
di Kirk. 



Monitor 

Versione l.SJ - 1993 
Mark Alldritt 
Applica 2 ione - Freeware 

Una cosa che ho sempre invidiato 
agli amici che mi invitavano a vedere 
OS2 era il programma «Pulse» che per- 
metteva di avere un elettrocardiogram- 
ma dell'impegno delia CPU. Adesso 
possiamo dire con orgoglio che c'è an- 
che per Macintosh, anzi il nostro è an- 
che migliore! 

Monitor infatti oltre a visualizzare il 
grafico dell 'impegno del processore da 
parte dei vari programmi è in grado di 
fornire altre utilissime informazioni 
sull’occupazione di memoria, sull'uso 
dei dischi e m genere sulTimpegno del- 
le risorse. 

Si resta affascinati nel vedere come il 
System 7 ripartisce il tempo macchina 
tra le applicazioni in foreground e quelle 
in background- Senza monitor sarebbe 
impossibile sapere quanta CPU un cer- 
to programma richieda o se un pro- 
gramma a riposo rilasci effettivamente 


le risorse di cui non necessita più. 

Non è solo un semplice gadget come 
quello di OS2, Monitor è un programma 
quasi indispensabile per chi sviluppa e 
per chi SI deve occupare della gestione 


di risorse comuni come ad esempio un 
server di siampa. 

Naturaimente funziona solo sotto Sy- 
stem 7 di cui peraltro usa 11 Balloon 
Help per spiegare le vane funzioni. 


Tiny Saver 

Versione 3 0 -1993 
Chris Owen 

ApD!iC32>arìe ■ Shareware ISSI 

Tiny Saver è uno screen saver per 
System 7. La sua principale particolarità 
è nella ridottissima dimensione' solo 
16K su disco e 12K in RAM. Quando 
deve salvare lo schermo impegna altra 
memoria, ma arriva al massimo a 35K. 

Oltre alla scarsa occupazione di me- 
moria Tiny Saver è interessante perché 
si tratta di un'applicazione che gira in 
background e non di una estensione; 
quindi merto problemi di compatibilità e 
minor pericolo di blocchi del sistema. 

Naturalmente con cosi poca occupa- 
zione di memoria non si possono pre- 
tendere prestazioni fantasmagoriche, 
ma Tiny Saver ha comunque delle op- 
zioni che sono più che sufficienti per la 
maggior parte degli utenti. Si può sce- 
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gliere il tempo di intervento, il punto 
caldo per l'attivazione e quello per il 
blocco. Inoltre possiede tre tipi di effet- 
ti; il semplice nero, il mosaico e il 
«Melt» che fa sciogliere lo schermo. 
Inoltre si può avere un mini show che 
lancia in sequenza delle immagini in for- 
mato PICT con un intervallo di tempo 
regolabile. 


L'installazione è banale, create un 
alias di Tiny Saver e piazzatelo nella car- 
tella iiAvvia Con», se volete avere an- 
che la sequenza di PICT dovete metter- 
le nell'apposita cartella insieme al pro- 
gramma, 

Tiny Saver è predisposto per un uso 
limitatissimo della CPU e infatti la rispo- 
sta ai «punti caldi» è piuttosto lenta; se 
SI vuole è possibile nconfigurarlo in mo- 
do da rispondere immediatamente ma 
in questo caso ruba più tempo alle ap- 
plicazioni in foreground. 

Tiny Saver è shareware ma l'autore 
chiede una cifra a piacere <tra 2 e 5 dol- 
lari) secondo le proprie possibilità, se 
proprio non potete mandare dèi soldi 
speditegli almeno una cartolina della vo- 
stra città. «s 


Valter Di Dio è raggiungibile tiamne MC-link alla ca- 
sella MCOOOa e rramiie Internet eirirìtilnzio 
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Un inverno carico 
di programmi 

È un augurio e una sicurezze, visto l'impulso registrato nella produzione di PD Software. 

E SI rifanno vivi anche gli italiani, come vedremo in questo numero, con produzioni di ottimo 
livello che sfruttano appieno le ultimi versioni di Amiga e relativi hardware interni. Si rileva in 
generale un rinnovato interesse verso le applicazioni grafiche di Amiga, da sempre il suo punto 
di forza, con programmi dedicati alle postproduzioni video, animazioni e grafica professionale di 
alto livello: cominciamo come di consueto a vedere le novità del mese 

dì Enrico M. Ferrari 


WBPIus 

Autore' Giovanni i/utia 

Tipo di programma shareware 25.000 Ut. 

Se qualcuno ha mai avuto la fortuna 
di vedere rinterfaccta grafica di un 
Next. il famoso quanto poco diffuso 
'•cubo nero», avrà avuto modo di notare 
che era presente una Tool Bar sulla par- 
te destra dello scherno. La Tool Bar è 
composta da una fila di bononi grafici 
per attivare direttamente programmi o 
routine di uso più comune senza dover 
cercarie fra le memorie di massa. 

Oggi anche altri sistemi operativi gra- 
fici presentano questa funzionalità simi- 
lare, ma ad Amiga manca ancora la pos- 
sibilità di avere questi bottoni definibili 
per caricare rapidamente i programmi 
più noti. 

WBPIus SI integra con l’usuale 
Workbench fornendo 1 1 gadget di fun- 
zioni definibili (sono quelli visibili nella 
schermata qui pubblicata) per effettua- 
re le più comuni operazioni con due 
cliccaie di mouse; non solo caricamen- 
to di programmi ma comandi DOS, let- 
tura di file ASCII e configurabilità di ico- 
ne. 

WBPIus funziona su qualsiasi siste- 
ma con OS 2.4 0 superiore, richiede 1 
MB di memoria e si apre su uno scher- 
mo PAL interlacciato ed è richiesto 
l’uso del Workbench in otto colon; so- 
no supportati tutti i nuovi chip grafici. 

WBPIus SI installa facilmente grazie 
all’installer ultraprofessionale forrtito di 
sene, mente più script tremolanti ma un 
vero installer con barra proporzionale e 
messaggi dello status dell'Installazione. 

Una volta installato nella sua direc- 
tory WBPIus può essere lancialo ad 


ogni boot se la sua icorta viene trascina- 
ta come di consueto nel cassetto WB- 
startup una volta attivato appariranno 
sulla destre i fatidici bottoni de configu- 
rare. 

Ora, supponiamo che voi usiate 
spesso un Word Processor e che lo vo- 
gliate pronto al tocco di un click, senza 
dover aprire ogni volta tutte le finestre 
dei cassetti del WG per cercarlo. 

Il quarto bottone di WBPIus è dedi- 
cato proprio ai wordprocessor, clicchia- 
moci sopra e apriamolo; per installare al 
suo interno il nostro word processor 
preferito basterà trascinare la sua icona 
all 'interno dì questa finestra del bottone 
riservato ai Word Processor, subito ap- 
parirà nella lista il nome del nostro 
Word Processor, promo per essere clic- 
cato ogni volta che ci serva. 

wina 1 VÉi I 


Fra i vari bottoni è anche presente 
uno marchiato i>DOS» relativo all'ese- 
cuzione di comandi DOS o all'apertura 
di una finestra dì CU. 

Alcun bottoni sono particolarmente 
evoluti, come quello «Tools». nel quale 
sono presenti 20 icone (ridisegnabili) as- 
sociabili ad altrettanti programmi. 

Il bottone uLeggi» consentirà di leg- 
gere file lesto purché dotati di icona: 
basterà trasportare questa aH'interno 
del bottone "Leggi» perché WBPIus at- 
tivi il lettore di file, indipendentemente 
da quello richiesto nell'icona stessa del 
file testo. 

Il programma ci è piaciuto soprattut- 
to per la grafica curatissima, a partire 
tìalTinstaller fino ai bottoni della Tool 
Bar; veramente ben fatti, sembra pro- 
prio un Next... 

rrorlcbencti la Tool Bar 
Oai gaOgei selazionati 
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Backup 

Autore. Feltx fl. Jeske 
Tspodiprogrdmrrtd. sharewers 20S 

La 5icure2za dei dati è come sempre 
uno dei maggiori problemi degli utenti 
di computer. 

Per ov\/iare ad incidenti, furti, disat- 
tenzioni varie, chiunque abbia un com- 
puter e sia dotata di buon senso ese- 
gue periodicamente un backup dei dati, 
su dischetti o su nastro. 

Nel sistema operativo Amiga è forni- 
to di serie un discreto backup, purtrop- 
po non sufficiente alle necessità di velo- 
cità e flessrbilità usualmente richieste 
dagli utilizzatori. i quali si rivolgono a 
prodotti commerciali noti. Le caratterr- 
stiche di un buon backup sono la velo- 
cità, la flessibilità (backup incrementale, 
ecc-l di archiviazione e la possibilità di 
comprimere i dati, 

Backup, per WB 2,X, è un prodotto 
talmente buono che è stato paragona- 
to a programmi commerciali: il suo me- 
todo di scrittura/lettura assicura un'alta 
velocità, mentre la compressione arri- 
va 3 livelli molto alti per poter salvare 
un buon numero di dischetti, come 
sempre più elevato sarà il valore di 
compressione minore sarà la velocità 
di backup; da notare che questo vale 
solo in un senso, facendo II restore di 
dati compressi la velocità non ne risen- 
te, anzi. 

Una volta lanciato BackUP esegue un 
controllo delle partizioni hard disk esi- 



stenti, presentando un gadget per 
ognuna di esse: basterà cliccare su uno 
di questi gadget perché il programma 
legga l'intera struttura deila paaizione. 

E possibile selezionare i file da archi- 
viare in base al metodo incrementale 
(lettura dei soli file con il bit A noti set- 
tato), con un comando include/exclude 
e manualmente cuccando sul singoli file 
0 directory. Con l'include/exclude è pos- 
sibile specificare un determinato pat- 
tern che segue gli operatori OR e NOT 
per I file da includere o da escludere. 

La copia su dischetti viene effettuata 
in modo continuo, appena II dischetto 
viene inserito, e la formattazione è au- 
tomatica. 

La compressione é particolarmente 
curata; innanzitutto è asincrona, questo 


permette al programma di leggere, 
comprimere e scrivere contemporanea- 
mente senza eseguire le operazioni se- 
quenzialmente, il fattore di compressio- 
ne può arrivare anche ad un livello 2:'l, 
naturalmente la velocità di esecuzione 
viene ridotta. 

91 processo di Restore avviene ovvia- 
mente in ordine inverso, si scelgono i fi- 
le da ripristinare dalla lista scritta sui 
floppy e SI avvia il processo: un extra 
salvataggio delle directory del backup 
evita di dover buttare il backup se l’ulti- 
mo disco (quello che generalmente 
contiene la directory del backup) si cor- 
rompe. 

L'autore del programma è raggiungibi- 
le via Internet all'indirizzo ’'f)eske@amiga- 
net.chi.il.u5". 


PowerCache 

Autore. MicheelBe/g 

Tipo di programma, share-wsre 20$ 

Gran parte degli hard disk montati su 
Amiga sono di tipo SCSI, fatta eccezio- 
ne per gli Amiga 4000 e 1200 che mon- 
tano controller IDE. Comparando in ve- 
locità I due tipi di interfaccia si rilevano 
dati pressoché uguali, anzi spesso i 


controller IDE risultano più veloci: ma 
non appena si aggiungono più deviCà 
sullo stesso bus lo SCSI resta il più 
competitivo. 

Questo per dire che lo standard SCSI 
(e soprattutto il nuovo SCSI II) conti- 
nuerà ad avere larghissima diffusione 
anche in futuro. Nonostante questo an- 
che gli hard disk più veloci spesso sem- 
brano lenti, ad esempio quando si ese- 


guono simultanee operazioni di scrittu- 
ra/lettura 0 grosse compilazioni o quan- 
do SI eseguono manutenzioni di molti fi- 
le; I programmatori e ad esempio i ge- 
stori di BBS possono confermare que- 
sta "lentezza». 

Un trucchetto consiste nell'usare la 
RAM per le operazioni più comuni, ma 
oltre all’ovvio problema di sottrarre me- 
moria ai programmi, l'uso della RAM 
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comporta rischi tìi perdite dati quando ci 
SI scorda di ricopiarli su disco, comun- 
que ìa manutenzione e la manipolazione 
delle directory non risulta particolar- 
mente accelerata. 

La soluzione più pulita è quella di 
usare una «cache», cioè un buffer di 
memoria che faccia da «cuscinetto» tra 
la memoria e l'hard disk vero e proprio, 
mantenendo in memoria i dati di più fre- 
quente accesso svitando di ricorrere 
troppo spesso al disco. Una cache effi- 
ciente dipende da vari fattori; quanta 
memoria dedicarle, quali dati tenere in 
memoria e quali rilasciare quando il buf- 
fer è pieno; comunque sia non si trova- 
no efficienti programmi di gestione ca- 
che per Amiga, cosi è nato PowerCa- 
che.Powercache. al contrario dei popo- 
lari HyperCache e SmartDisk opera an- 
che in scrittura raggiungendo cosi la 
massima efficienza d’uso. Powerceche 
ha un installer automatico che provvede 
a creare i file necessari, il programma 
stesso sarà visto come una commodity 
e risiederà nel relativo cassetto, natural- 
mente potrà essere attivato automatica- 
mente ad ogni boot 

La grande forza di PowerCechs è fa 
sua configurabilitè: come è possibile ve- 


dere dalla foto acclusa, una volta lancia- 
to il programma questo presenterà una 
lista di devìce sui quali è possibile appli- 
care la cache: basteranno pochi colpi di 
click per avere il massimo deH’efficien- 
za sul drive desiderato. 

E passibile avere il dettaglio del devi- 
ce modificato e scegliere il tipo di algo- 
ritmo di cache più appropriato: un con- 


trollore grafico delle prestazioni del de- 
vice modificato permette un settaggio 
«fine» per minimizzare gli sprechi di 
memoria 

Scritto per OS 2.X. PowerCache è lo- 
calizzabile in due lingue, è datato di 
heip orline in ipertesto e viene fornito 
in diverse versioni a seconda del pro- 
cessore usato 


Aroach 

Autore. Stefan WmtersJs/n 
Tipo di programma: PO 

E finiamo con una «inutility», uno di 
quei graziosi screen back che non han- 
no uno scopo preciso se non quello di 
distrarre ogni tanto l'utiiizzatore dal suo 
serioso lavoro, 

Aroach vi riempirà lo schermo di di- 
sgustosi scarafaggi che cercheranno di 
nascondersi sotto qualsiasi finestra 
aperta- 
vi è mai capitato di sollevare un sas- 
so e trovarvi sotto decine di scarafaggi? 
Subito alla vista della luce, o del vostro 
bel VISO, si daranno alla fuga cercando 
un altro posto dove nascondersi. 

In analogo modo funzionano gli sca- 
rafaggi di Aroach; non appena si chiu- 
derà 0 SI sposterà la finestra i fastidiosi 
insetti si sparpaglieranno in tutte le dire- 
zioni cercando un’altra finestra dove ri- 
fugiarsi. 

Come eliminarli? Basterà chiudere 
l’apposita finestra per vederli scompari- 
re ma il programmatore, un sadico sen- 
za dubbio, ha aggiunto l'interessante 
feature «squish»; basta infatti inseguire 
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gli scarafaggi col mouse e cliccarci so- 
pra, subito una disgustosa macchia ne- 
ra ricordante un pedata segnalerà l'av- 
venuta rnorte dell’insetto. 

Questo screen hack diventa anche un 
rivoltante gioco: più scarafaggi ammaz- 
zate e più veloce andranno quelli rimasti 
vivi, che tenteranno di nascondersi a ve- 
locità folle sotto le finestre aperte. 


Per la serie «allo schifo nort c'è mai 
fine», neanche sul computer. Sconsi- 
gliato alle mamme. 

es 


Erfreo M ferran è laggiungitule su MC-hnk ati'inOi- 
rizzo MCOQtZ oppure via ìMetnei ali'indi'ino 
MC<X}12mCim IT 
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Il PD-software dei lettori di 



Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

fn queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do- 
minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver- 
so I vati canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale h/Cmicrocomputer. sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link. 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD. sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite- 
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do- 
minio. 

I lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua- 
li SI parlerà in queste pagine le i cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un Kgettone di presenza» di 100.000 lire. 

£ necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in- 
viare i programmi in redazione. 

1 ) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(0 Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia, 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma- 
gnetico (non saranno presi in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac- 
clusi devono essere sufficientemen- 
te commentati. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(«readme» e «manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve- 
ra e propria guida all'uso per gli uten- 
ti, con tutte le informazioni necessa- 
rie per un corretto impiego (se il pro- 
gramma è particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read- 
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com- 
plessi quelli dotali di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l’indirizzo ed even- 
tualmente il recapito telefonico del- 
l'autore. 

5) Al iancio, il programma* deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha- 
reware). nonché nome e indirizzo 
dell’autore. È ammesso, alternativa- 


mente. che tali informazioni siano richiamabili da program- 
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino nprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato daH'sutore. 

I programmi classificati non come FreeWare ma come 
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
arche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al- 
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in- 
dicato daH'autore e conformemente a quanto appare ai lan- 
cio del programma, MCmicrocomputer non si assume al- 
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor- 
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento in 
CUI sì passa a fame uso dichiarartdo implicitamente di ap- 
prezzarne le carattenstiche. 

In nessun caSo (per ragioni organizzative) sarà reso noto 
all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program- 
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 


Compilare e spedire a lACmicncomputer - Via Carlo Perder 9, 00157 ftoma 

Qiiesio laghando la fotocopia o equiva/enret deve essere invierò ad MCmicrocom- 
pvier, untiamenre al rrwienale da selezionare, da parte degli avtoh dt software che 
presentarxi i propri lavori per la recensione sulla nvisia e l'insertmenio nei canali PD. 

Il sotloscriico 

Cognome e Nome 

nero a il 

Codice Fiscale 

Eventuale Panna IVA I I I 1 I I I I I I I I 

residente in V/a 

Tel 

invia il programma 

dichiarando di esserne l'autore ed eulomzendo MCmieroeampuiùr alla distnhuzione 
secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio. 

Data ... Firma 
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TV-link 


Nel numero di onobie abbiamo iniziato l'esame di una versione per Turbo Vision di 
W-LINK, il semplice programma di comunicazione per Windows illustrato nei mesi 
scorsi. Abbiamo visto l'interfaccia utente e. in particolare, la dialogbox per 
l'impostazione dei parametri di comunicazione. Ci siamo poi soffermati sulla 
manutenzione del file di profilo del programma, in quanto destinato a mantenere 
memoria dei parametri più graditi alTutente. Vedremo ora come il programma 
provvede al dialogo con /'urente da un lato e con il computer remoto dall'altro 

di Sergio Poiini 


il menu principale di TV-LINK propo- 
ne due soli sortomenu, Collegamenti e 
Opzioni. Scegliendo Parametri di comu- 
nicazione da puest'ultimo. si apre una 
dialog box che consente di impostare il 
nome della porta, la velocita di trasmis- 
sione, la parità, i bit di dati e di stop, il tb- 
po di handshske Chiudendo con il pul- 
sante Ok lo con il tasto Invio) la dialog 
box. vengono aggiornati i valori dei 
campi di una variabile CommTransBuf 
Non succede altro Se si desidera salva- 
re I valori nel hle di profilo si deve sele- 
zionare l'opzione Salva del sotiomenu 
Opzioni, per contro, i valori cosi salvati 
possono essere nuovamente seleziona- 
ti semplicemente scegliendo l’opzione 
Ripristina 

Questo è quanto abbiamo visto ad 
ottobre, approfittando dell'argomento 
trattato per discutere brevemente delle 
possibrlità di vàlidaziórìé dell'input offer- 
te dalle uflime versioni di ObiectWin- 
dows e Turbo Vision 

Vedremo ora il file TV-LINK PAS. per 
mostrare come dotare un'applicazione 
Turbo Vision di una main wndow analo- 
ga a quella delle applicazioni Windows 

Il file TV-UNK.PAS 

Vi sono due tipt di finestre m Win- 
dows. finestre-applicazione e finestre- 
documento. Queste ultime compaiono 
solo irt applicazioni in grado di gestire 
contemporaneamente piu finestre (la 
cosiddetta interfaccia MDI), aprendole, 
chiudendole, cambiandone posizione e 
dimensioni, le prime sono un tutl'uno 
con l'applicazione il loro titolo è, di nor- 
ma. il nome dell'applicazione, camùier- 
ne la posizione o le dimensioni vuoi dire 
cambiare l'area dello schermo riservata 
allapplicazione. 

In Turbo Vision, invece, aH'appItcazio- 
ne non è associata una finestra (istanza 
di TWindowi, ma un DeskTop che occu- 


pa tutto lo schermo e su cui non si può 
scrivere, m quanto rappresenta solo 
l'ambiente in cui possono aprirsi fine- 
stre analoghe alle finestre-documento 
di Windows 

In TV-LINK, come dicevamo la volta 
scorsa, non ci occorrono finestre di Cui 
sia possibile cambiare posizione e di- 
mensioni, in quanto dovremo emulare 
un'interfaccia TTY. Dal momento che si 
lavora ir^ modo testo, non e possibile, 
come in W-LINK, adattare il tipo di ca- 
rattere alle dimensioni della finestra, ri- 
ducendo le dimensioni d> una finestra, 
quindi, perderemmo qualcosa' se ne di- 
minuissimo la larghezza, ad esempio, 
nqn riusciremmo a vedere tutti i carat- 
teri di una riga TV-LINK deve avere una 
finestra che occupi costantemente il 
maggiore spaz'O possibile, al fme di non 
nascondere mai all'utente i momenti 
del dialogo con il computer remoto 

Ci occorre, quindi, una finestra analo- 
ga alle finestre-applicazione di Win- 
dows. che SI sovrapponga al DeskTop 
fin dall'inizio e, condividendo l'area oc- 
cupata da questo, non sra né mobile né 
ndimensionabile Cosi si spiegano alcu- 
ne "Stranezze" del file TV-LINK PAS Ifi- 
gura 1) 

Notiamo, m primo luogo, che il con- 
structor delta classe TTVLinkApp prov- 
vede subito all'apertura di una finestra 
istanza di TCommWindoiM, che, quindi, 
compare sullo schermo non appena ini- 
zia l’esecuzione del programma. Conse- 
guentemente, come avrete già notato, 
il sistema di menu creato dal metodo 
InitMenuBar non comprende alcuna op- 
zione per l’apenura e la chiusura di fine- 
stre, ne VI sono combinazioni di tasti 
suggerite, a tale scopo, dalla riga di sta- 
to creata da InitStatusLine. la Window 
di TV-LINK SI apre automaticamente e 
SI chiude solo al termine dell'esecuzio- 
ne. 

La "Centralità" della finestra di TV- 


LINK e confermata anche dall'assenza 
di un metodo HandleEvent poiché la 
classe TTVLinkApp non deve occuparsi 
di altro che di comandi del tutto stan- 
dard, come cmQvit. sono piu che suffi- 
cienti I comportamenti ereditati dal me- 
todo come definito per la classe TApph- 
cation. La gestione degli evertti viene 
quindi delegata, come vedremo, a 
TCommWindow. si ottiene cosi di sem- 
plificare alcuni controlli che si renderan- 
no necessari sulle variabili d'istanza di 
questa classe. 

Oltre a quelli già menzionati, nm&ne 
il metodo TTVLinkApp Iòle, su cui torne- 
remo tra breve, 

La finestra principale 

Quando S' apre un’istanza di 7W/rt- 
dow. il constructor assegna un valore di 
default alla variabile Flags' vengono atti- 
vati I flag wiMove, wfCrow. wfClose e 
wfZoom: I primi due consentono che la 
finestra possa essere mossa e ridimen- 
sionata, gli altri fanno apparire le icone 
di chiusura e di zoom che possono es- 
sere usate col mouse. 

Cambiare la posizione o le dimensio- 
ni, chiudere o zoommars, sono tutte 
operazioni che vogliamo escludere II 
constructor di TCommWindow (figura 
2), quindi, dopo aver chiamato quello 
ereditato da "tWindow indicando come 
dimensiorti della finestra quelle det De- 
skTop. azzera la variabile Flags 

Come ricordavamo la volta scorsa, 
non è consigliabile scrivere direttamen- 
te su una finestra in quanto questa, de- 
rivando da TGroup. e soprattutto un am- 
biente in GUI viene coordinata la presen- 
za di altri oggetti (sottoviste) Si prose- 
gue, quindi, "inserendo" nella finestra 
un’istanza della classe Tlntenor. sulla 
quale verranno resi visibili sia i caratteri 
digitati dalTuiente che quelli ricevuti dal 
computer remoto Come accade per 
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ogni vista. Il cursore è invisibile per de- 
faull e. quindi, all'inizio non compare 

La variabile ComPort viene imaalizza- 
la a -1, valore che viene usato per indi- 
care lo staio di «porta non aperta” La 
variabile Profile viene iniziahzzata con il 
molo della linesira (solo i primi otto ca- 
ratteri se ve ne sono di piti), cui viene 
aggiunta l'estensione INI, la variabile vie- 
ne subito usala dal metodo ReatìProfile 
per assegnare i parametri di comunica- 
zione salvati nel file ai campi della varia- 
bile CommTransBuf. o per assegnare lo- 
ro valori di default in caso di errore di ac- 
cesso al file (tipicamente se il file non 
esiste, in quanto si sta eseguendo il pro- 
gramma per la prima volta). 

Viene disabilitalo, infine, il comando 
cmHangUp, in quanto non ha senso 
chiudere un collegamento che non e 
stato aperto. 


Apertura e chiusura 
del collegamento 

Il metodo Open (come gli altri nella 
figura 2) viene eseguito quando si sce- 
glie l'opzione Apri dal menu Collega- 
menu. Alla variabile ComPort viene as- 


segnato il numero deila porta, ricavato 
dal quarto carattere del suo nome (1 
per (iOMl, 2 per COM2, ecc.l Si chia- 
ma quindi la funzione OpenCom della 
unit ASYNC12 e, se ('apertura ha suc- 
cesso, SI procede ad impostare i para- 
metri di comunicazione, ad abilitare il 
comando cmHangUp, a disabilitare i co- 
mandi cmOpen {la porta è già stata 
aperta), cmCommSerup. cmSaveSeiup 
e CmPestoreSetup (non viene consenti- 
to il cambiamento dei parametri durante 
la comunicazione) e, infine, a rendere 
visibile i) cursore Come nei caso di W- 
LiNK, usiamo la visibilità del cursore per 
indicare alì'utente l'avvenuta apertura 
della porta Se l'apertura non ha succes- 
so, tutto rimane come prima e si mo- 
stra un messaggio d'errore 

L'irnpostazione dei parametri di co- 
municazione avviene mediante il meto- 
do SeiCommParams. che traduce i va- 
lori dei campi di CommTransBuf in valo- 
ri adatti ad essere passati alle procedu- 
re ComParams. SofiHandshake, SerffT- 
SMode e SetCTSMode deila unii 
ASYNC12 

Il collegamento st chiude mediante la 
procedura CloseCom della stessa unit, 


che può essere chiamata sia dal de- 
structor di TCommWindow che dal me- 
todo Hangilp (eseguito quando si sce- 
glie l'opzione Chiudi del menu Collega- 
menu), La procedura viene chiamata so- 
lo se il valore di ComPon. in quanto di- 
verso da -1, indica che una porta è sta- 
ta effettivamente aperta. Il metodo 
HangUp provvede anche a ripristinare le 
abilitazioni delle opzioni dei menu e a 
nascondere 11 eursore. 

Trasmissìone e ricezione 
di caratteri 

Oltre al metodo CommSerup, che 
apre la dialog box per l'imipostazione dei 
parametri di comunicazione, ci rimane 
da esaminare il metodo HandteEveni 

In esso vengono trattati tre tipi di 
eventi. Nel caso di evCommand, non si 
fa altro che eseguire i metodi corrispon- 
denti alle opzioni dal sistema dei menu, 
nel caso di evKeyOown. se qualche por- 
ta e aperta [ComPort diverso da -1 ) le si 
invia il carattere digitato mediante la 
procedura ComlrV'nreCdl/V della unii 
AS'YNC12. Si puo notare che il carattere 
inviato non viene visualizzato, m quanto. 


program TVlink; 

NewlseraC-E-sci’, ’Aii-X', fibAltX. cmQiùi, hcNoContext, 


all)))», 

NewSubMenu('«<KpzkjnJ‘, hcNoConteci. NevsMenu( 

uses Objects, Drtvers. 'Views. Menus. App, CommWìn; 

NewIteraC-P-arametrì comunicazioae— ", 0. 
cmConunSetup. hcNoContext, 

type 

NevvUne( 

TTVliiikApp - ob)ect(TApplication) 

NewltemC-S-alva'i ", 0, cmSaveSetup, hcNoContext. 

Window; PConunWiiidow 

NewitemC-R-ipristlna', ", 0. cmitestoreSecup, hcNoContext, 

conscnicior Inlc 


procedure idte; vimial: 

ni») 

procedure IniiStacusLine; Virtual; 

»); 

procedure InitMenuBar; vii-mal: 

end: 

eod; 

procedure 'nvUnkAppinltSianisLine: 
var R; TRect; 

conitructor TTVLinkApp.lnii: 

begin 

begln 


inberited Init; 

R.A.Y R3.Y- I; 

NeMWijidow, [nH(TV-Littk')): 


if ValidViewtWindow) o nÙ thea 


lnsenWlndow(Wln<low): 

NewStatusK-eyC*. kbFlO. cmMenu, 

eod. 

NewStatusKeyC-Ali-X- Edf, kbAia. cmQuit. 

mi». 

nU) 

procedure TrvLinliApp.ldle: 

begln 


Inhertted Idle; 

MessagefWljidow, evBrctadcasi, cmfichoChar. nil): 

end: 

end; 

procedure TTVIinkApp.lnllMenuBar; 

var 

TVLinkApp: TTVUnkApp; 

var KiTRecn 


begln 

IVUnkApp. Init; 


TVLinkApp. Riin: 


TVUnkApp.Done; 

McouBar New(PMecmfiar, tnit(R, NewMenu( 
NcwSubMeaur-C-oUegajneatì'.bcNoContexi, NewMenu( 
NewicentC-A'pri’. ", 0, cmOpen, hcNoContexl, 
NewItemC-C'-hiudi', ", 0, cndiangtlp, bcNoContext. 

end. 

NewUne( 

f.puM 1 -Uaog'amma Tv-UNK PAS 
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grazie al fubi duplex, (ornerà indietro dal 
computer remoto e potrà essere tratta- 
to come I caratteri ricevuti 

Il terzo tipo di evento e evBrosùCast. 
SI tratta, in questo caso, di messaggi in- 
viati dal metodo Idle di TTVLmkApp. Ta- 
le metodo, ereditato da TProgram, vie- 
ne eseguito ogni volta cite la coda degli 
eventi è vuota e. qumdi. permette l’ese- 
cuzione di compili non connessi a even- 
ti «mormali» senza interferire con la ge- 


stione di questi Quando viene rilevato 
un evento di tipo evBroddcasi. si verifi- 
ca che SI traiti effettivamente di un co- 
mando cmEchoCttar iquelto azionato da 
TTVUnkAppJdls) e che la porta sia 
aperte ICcmPon diverso da -1 ), m caso 
affermativo, si leggono i caratteri in arri- 
vo mediante la funzione CamReadCh di 
ASYNC12, fino a Che questa ritorna ze- 
ro. e SI visualizzano con il metodo Echo 
Chai. 


Output sul video 
Per poter mostrare all'utente i mo- 
menti del suo dialogo con il computer 


remoto, si usa un'istanza della classe 
rinter/Of (figura 31, 

Si tratta di una classe ispirata alle 
omonime classi usate dalla Borland nei 
SUOI i-cHemo»; come m essi, in particola- 
re, SI ndefmisce il metodo Drgw. usan- 
do la procedura WnteStr per visualizza- 
re il contenuto di un array bidimensiona- 
le di caratteri. 

L'array (la variabile d'istanza Screen\ 
viene avvaloralo dal metodo EchaChar. 
che tratta a pane i caratteri Carnage Re- 
turn, Line Feed. Form Feetì e Backspa- 
ce. mentre mostra subito sul video gli 
altri. Nel contempo, vengono aggiorna- 
te le variabili xCursore yCursor, se si va 


coDscruclor TConunWuidowJiiiltA'nile: String); 

Bounds; TRect; 
beiin 

DeskTop’ .CeiExtenK Boundsi; 

Inherìtéd lAiilBounrls, ATide. witNoNunibér); 
l-lags 0: 

Bouods.Crowl-1, -1); 

Eatehor:- NcwtPIaterior. iDit(Bounds)); 

Insenl Interior): 

ComPort :“-l: 

Pronte CopytATUIe. 1. 8) + ’.INr; 
ReadProfUe: 

DisableCoimnancbt |cmIlangUp|); 


destniftor TCommWlndow.Doae: 
begin 

ir Compon >m 1 iiien 
GoseConrComFiun): 

Lnherited none; 

procedure TCommWlndow.KandleEventtvar EvencTEveot); 
Cb: Char 

inherited llandleEvent(Eventl: 
case EvenuWhal of 
evKeyOown: il ComPort >- 1 Uien 

ComWiiteChwiconiPon, Eveoi.c3iarcode): 
evHroadrast: if ( livcnt.Corruitand - nnÉcboCtiarl 
and (ComPon >■ Il iben begin 
Ch :• ComReadCli(CoinPon): 
whlle Cb o #0 do begin 
Ime rior '^.EchoChartÓi); 

Ch ComItead(!T)(CoiTd*on): 
end; 
end; 

cvConinund: case Dvent.Cofluniind of 
rmOpen: Open: 
cmKaagllp: HangDp; 
rmItoinmSetup: rtonunSetup: 
cmSaveSetup: SaveSerup; 
cmRestoreSGiup: ResioreSenip; 

end; 

end; 

procedure TConunWindoM.Open; 

Code: biteger; 
begin 

VaUCommTransBuf.ftinSelHl, ComPon. Code); 
ir OpenComi ComPon. S12, S12) then begin 
SetConunParams: 

EnableCommancUC IcmHangllp] l ; 
DisablcConunandsKcmOpen, rmConunSerup, 
cmSaveSetup, cmSesloreSempI); 

Interior-' .ShowCursor 




else begin 
ComPon 

hfessageBoxCErrore apertura porta.', nil. 
mfBrTor or infOltButton); 

dd; 

end; 

procedure TConunWlndow.Hangtlp; 
begin 

ir ComPon >• 1 tben begin 
aoseCoratCoinPOTt); 

DisableCommandsr [cmHangUpJ) ; 
EDableCommandsdcmOpen. onConunSetup, 
cmSaveSenip. ctnIlestoreSetup]): 
Interi or^.HldeCursor. 

procedure TCommWindow.CommSeiup; 

D: PCommSempDlg; 
begin 

NewlD, Init); 

If Applicaaon-'.ValidViewlD) o nll tben begin 
D ''.SeiPatal ComniTransBwÒ: 

If DeskTop^ .ExecViewtD) - cmOk ihcn 
D'''-GeiData(CommTransBtiri; 
md; 
cad; 

procedure TCoimnWlndow,SetCoiiunParaii>s; 

Baud: Longini: 

Data; Byte: 

PariOian 
Stop: Byte; 

Code; Integer: 

witb CpmmTraoisBuf do begin 
VaKBaudScl, Baud. Code); 

VaKDataSeL Data. Code); 
caseParliySellllof 
'NhPar:- 'N': 

'D': Par > ’O’; 

T: Par > ’P: 

•S': Pm 'S'; ’ 
end; 

VaJ(SiopSe). Stop. Code); 
end: 

CoTtiPaxamsiComPùft, Baud. Data, Par, S(^); 

1/ ComjnTransBuT.KShakeSelll] - 'X' ibcn 
SoftHandsha)te(CoinPon. TRUE. ^ ■^) 
else begin 

SetRTSModetComPon. TRUE, 256. 2S6); 
SetCTSModelConiPon. TRUE); 
end; 

!-igum 2- I melodi della classe TConvnWindovr 
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TURBO PASCAL 


eoosmictor 1lnteriorhiit(var Bouods: TRmi); 

l: Integer; 
begin 

TVtevi', In IH Bouods): 

Opdoru > Opdons or oiSelertablo: 

FUlClurCScreea SizeOffScreeo). ' '); 

KCiusor:- 0: 
yCursor 0: 
end: 

procedure nn»rior.f>raw; 

Color Byte; 

Y: Integer; 

B: TDrawBuffer; 
begln 

TVlew.Draw: 

Color > CetColoitl); 
for Y 0 to Size.Y - 1 do 
WrtteScrtO. Y. Screeii[Y]. S021; 

SecCuraorluCtirsor. yCursw); 
end: 

procedure TToterlorAboChar(Ch£tiar): 
begàn 
caseCbof 
»13:xCiur5c»r:"0: 

#10; Inc(yCursor); 

#12: begln 

FUlCharlScreen. MAXROWS'MAXCOIS, • 
xCursor 0; 
yCimor > 0; 

DratvView: 

end: 

#8 : if xCursor> 0 ihen Dec(xCursor): 
else begin 

ScreenlyCursor.xCufsof] > Ch; 
Wri(eChartxCur5or.yCursor.Ch,S02.1 ): 

Inc(xCursor); 

end; 

if xCursoT>< MAXCOl^ iben begin 
xCursor :» 0; 

Inc(yCursor): 

if yCursor >- MAXROWS then begin 
yCursor;- MAXROWS - 1; 

MovefScreenll.O), ScreeD|0,0|,(MAXROW5 • 1) • MAXCOIS); 
nilChar(SCTeea[MAXROWS - 1, OJ. MAXCOLS. ' ’): 

DrawVlevr 

end; 

SetCursortKCursor. yCursorl: 



Figuv F - 

ij eoo MC-link fTwfftìo- 
re 'I programma TV- 
UNK Si stanno etiie- 
aenóo Mìlorrnaiioni sol- 
launiiÀSyNCì! 


Oltre l'uttima colonna di una nga si pas- 
sa alla riga successiva; se si va oltre l'ul- 
tima riga, SI fanno scorrere verso l'alto 
le righe di Screen e si ndisegna tutto lo 
schermo chiamando Draw'Weiv. 

La posizione del cursore viene ag- 
giornata sia da Draw che da EctioChec 
questo, ovviamente, se il cursore è visi- 
bile. Ricordiamo che in ogni View il cur- 
sore e invisibile per default: compare 
solo dopo ShowCursor, scompare nuo- 
vamente dopo un HìdeCursor. Così di- 
cono I manuali; in essi, tuttavia, gli 
esempi di uso di una vista come Interior 
sono limitati alla visualizzazione in sola 
lettura di un file di testo, senza le fun- 
zioni di editing offerte dalla unii EDI- 
TORS e, quindi, senza alcun bisogno di 
un cursore. Ne segue che, se semplice- 
mente SI seguono le indicazioni dei ma- 
nuali (mi riferisco m particolare a quelli 
della versione 6.0), dopo ShowCursor il 


cursore non si vede! 

Vediamo perché. Ogni «gruppo», 
cioè ogni istanza di una classe derivata 
da TGroup, quindi anche ogni istanza di 
TWindow. gestisce una lista di subvi- 
ste, delle quali solo una può risultare, in 
un dato momento, quella correntemen- 
te selezionata; questa avra il flag sfSe- 
/ected settato e ad essa punterà la va- 
riabile d'istanza Currenttìe\ «gruppo». 
In ogm «gruppo», a partite da Applica- 
tion, la subvista selezionata può a sua 
volta essere un «gruppo» ed avere, 
quindi, una subvista selezionata, e cosi 
via. Si stabilisce cosi una catena di 
«gruppi" collegati mediante )a variabile 
Ct/rrenf di ognuno. La subvista selezio- 
nata deirultimo «gruppo» della catena 
viene detta focus^. è quella «a fuoco», 
quella su cui si concentra l'attenzione, 
quella a cui vengono indirizzati gli eventi 
intercetisti dal suo «gruppo» e dagli altri 


che lo precedono nella catena; e quella, 
quindi, in cui si svolge l'azione e si di- 
stingue da tutte le altre in quanto e l'uni- 
ca ad avere il flag sfFocused settato. 

Perché il cursore sia visibile, spiega il 
manuale, è necessario che siano settati < 
tlag sfFocuseàe sfCursorl/rs. Il metodo 
ShowCursor provvede a settare sfCur- 
sorVis: quanto a sfFocuseci, pero, occor- 
re contare sul meccanismo attraverso il 
quale un «gruppo» passa il «fuoco» ad 
una delle sue viste. Affinchè tutto proce- 
da come CI aspettiamo, si deve ricordare 
che il constructor di TView azzera (a va- 
riabile Opvons, in particolare, ciò com- 
porta che non risulta settato il flag ofSe- 
lectable e. quindi, che una subvista risul- 
ta per default non selezionabile. Ciò con- 
sente di inserire in un «gruppo» elemen- 
ti, per cosi dire, inerti, come le istanze di 
TFrame o di TSraf/crexr; per inserire ele- 
menti che inerti non siano, occorre agire 
sulla loro variabile Options per settare il 
flag ofSelectable 

Scorrendo i sorgenti di Turbo Vision, 
infatti, si può notare che i constructor di 
TFrame o di TStancTexr non modificano 
la variabile Options. mentre quelli di 
TSutton, di TOusrerodi TInputLine 
provvedono a settate alcuni flag, tra i 
quali, appunto, ofSeleciable: cosi anche 
li constructor di TEdit nella unii EDI- 
TORS. 

Per potei vedere il cursore nella no- 
stra vista Tinterìor, quindi, non sarà suf- 
ficiente contare sul metodo ShowCur- 
sor, occorrerà anche settare quel flag 
nei constructor. 

Abbiamo cosi terminato l'esame del 
programma TV-LINK in tutti i suoi aspet- 
ti. Vi do appuntamento al mese prossi- 
mo per parlare di modo reale e modo 
protetto, DPMI, uso della API di Win- 
dows sotto DOS. 


Sergio Petim e raggiungiOile tramite ti/tC-lmh alla ca- 
sella MCI 166 e frainife Internet eli maimzo 
MC\>6B0nKhnk.it 
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RICERCHI 


Compulamus ergo sumus 


Il computer per la didaHita e per la ricerca nelle discipline 
linguistiche classiche 

prima parte 


Da questo mese, e nei prossimi due appuntamenii. ci occuperemo dì informatica 
applicata alle discipline umanistiche: l'obiettivo primario è rendere noto al grande 
pubblico un connubio (filologo-computer) a prima vista non naturale o addirittura 
inaspettato: vedremo quali trasforma 2 ioni «genetiche» subisce un «topo di biblioteca» 
quando adotta nel suo lavoro di ricerca e di indagine gii strumenti informatici. 


È importante ricordare che le consi- 
derazioni sviluppate in questa sede so- 
no e saranno basate su un lavoro di ri- 
cerca svolto óall‘66 dal dr. Petnando La 
Greca. 

Il dr La Greca è laureato in lettere 
classiche: attualmente é tecnico re- 
sponsabile del «Laboratorio elaborazio- 
ne dati» del Dipartimento di Scienze 
dell'Educazione presso l'Università de- 
gli Studi di Salerno. 

«Computamus ergo sumus» è un la- 
voro estremamente interessante e ric- 
co di spunti. Considerazioni cosi anico- 
late. e nello stesso tempo così raffinate 
e scorrevoli, evidenziano un 'immensa 
competenza nel campo delle Scienze 
Umane e in particolare nelle Scienze 
dell'Antichità, ed una strabiliante cono- 
scenza teorico-pratica del mondo infor- 
matico. 

Sono convinto gr’adirete non poco 
l'avventurosa immersione in questo 
mondo Sommerso della computer 
Science. 

GDS 

Premessa 

Nella nostra era dell'informazione 
l'uso dell’elaboratore elettronico si 
diffonde sempre più in tutti gli ambienti 
Da tempo le sue applicazioni non sono 
ristrette al campo prettamente scientifi- 
co e tecnico, ma riguardano problemi, 
studi, ricerche nel campo delle scienze 


umane, e, in particolare, anche delle 
scienze dell’antichità L’argomento è 
poco conosciuto, un po’ per una certa 
diffidenza dagli umanisti classaci verso 
le discipline matematiche, un po' per la 
scarsa diffusione degli scritti in proposi- 
to, pubblicati spesso al di fuori dei cana- 
li istituzionali. Eppure, l’uso dell'elabora- 
tore apre nel campo degli studi classici 
nuove possibilità e prospettive: tale 
strumento, se ben usato, non consente 
solo uno scontalo risparmio di tempo e 
di fatica, ma un modo nuovo di impo- 
stare il lavoro, una chiarezza metodolo- 
gica esemplare, l'opportunità di portare 
avanti ricerche e analisi finora intentate. 

Col presente studio esploriamo le 
possibili applicazioni nel campo classico 
di un moderno personal computer, con 
gli appropriati programmi e le apparec- 
chiature accessorie, soprattutto per 
quanto riguarda la memorizzazione di 
testi greci e latini, letterari o epigrafici, 
in un formato elettronico riconoscibile 
daH'eiaboratore (machine readable 
formi. L’archivio o thesaurus cosi costi- 
tuito potrà fungere anche da banca dati 
per successive ricerche: indici, concor- 
danze, analisi stilistiche, statistiche o di 
altro tipo, a partire dallo spoglio lessica- 
le effettuato. Si é dato spazio ad appli- 
cazionri testuali, come indici e concor- 
danze, in quanta costituiscono un utile 
strumento sia per scopi didattici (inse- 
gnamento delle lingue classiche) che 
scientifici (ricerche filologiche). Inoltre il 


personal computer consente spese 
contenute e una potenziale massima 
diffusione presso università, istituti, 
scuole secondàrie, singoli studiosi. In 
complesso ci occuperemo di applicazio- 
ni del computer nel campo classico su 
dati di tipo linguistico, escludendo quin- 
di l'archeologia e le discipline affini, che 
operano su dati, oltre che linguistici, an- 
che numerici e figurativi 

Infatti neH’archeologia e vitale la pos- 
sibilità di gestire archivi di immagini: re- 
perti, papiri, iscrizioni Le immagini ac- 
quisite da scanner o da digitalizzatori 
dovrebbero essere memorizzate su di- 
sco ottico e gestite in modo appropriato 
abbinando testi e grafici, attualmente 
però pochi data-base per personal com- 
puter hanno tali capacità. 

Questo lavoro copre argomenti tecni- 
ci, studi, ricerche e applicazioni svolte 
mediante elaboratore elettronico sia nel 
campo generale delle scienze umane 
che in quello delle scienze dell'antichità 
Tale raccolta, peraltro senza pretese di 
completezza, intende offrire riferimenti 
e spunti nuovi agli studiosi. Sono inclusi 
anche lavori degli anni '50 e '60, i quali, 
anche se lontani nel tempo (in essi si 
parla di elaboratori enormi, di memorie 
a nuclei e di schede perforate anziché 
di chip, nastri e dischi magnetici ). 
spesso restano validi per la problemati- 
ca affrontala e I metodi proposti per 
raggiungere determinati obiettivi In 
ogni caso, ia conoscenza degli studi 
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non recenti è costruttiva per quelli 
futuri e può evitare clamorose 
Inlscoperte di tecniche e procedu- 
re già note e comunemente usa- 
te. Oltre ad applicazioni specifiche 
nel campo classico troviamo ap- 
plicazioni valide per tutte le disci- 
pline umanistiche (archiviazione, 
catalogazione, inventari di testi, 
oggetti, immagini; analisi di lesti; 
statistica linguistica; lessicogra- 
fia; indici, concordanze e dizio- 
nari, ricerche stilistiche e attri- 
buzione d'autore; ricostruzioni 
filologiche di testi: insegnamen- 
to programmato delle lingue; si- 
mulazione di particolari situazio- 
ni socio-economiche, ed altro 
ancora). Le applicazioni per te- 
sti letterari contemporanei, mutatis 
mutandis, sono valide anche per quelli 
classici, e possono dare utili suggeri- 
menti. 

Per quanto riguarda la ricerca biblio- 
grafica svolta, bisogna dire che qui la 
letteratura in argomento subisce una 
notevole dispersione Inoltre il necessa- 
rio aggiornamento è reso arduo dalla 
lentezza dell’acquisizione della docu- 
mentazione recente da parte delle bi- 
blioteche, spesso ancora legate a siste- 
mi di lavoro tradizionali Un primo valido 
aiuto pud essere apportato dal compu- 
ter proprio in questo campo; si tratta di 
una sene di applicazioni che vanno 
deH'informatizzazione delle biblioteche 
alla costituzione/consultazione di ban- 
che dati di materiali bibliografici con 
scambio a distanza di informazioni, 

Il lavoro è sostenuto da alcune con- 
vinzioni di fondo: come afferma Robert 
Oskman, «Gli umanisti oggi devono sa- 
pere come interrogare il computer e 
trarne informazioni riguardanti il proprio 
campo di studio. Se essi non sapranno 
indirizzarne l'utilizzo per sé e per i propri 
studenti, altri lo faranno, senza chiedere 
la loro opirtione e senza rispetto per i 
valori culturali, La «computer Science» 


ha bisogno degli 

umanisti, e questi devono essere aperti 
alle virtualmente illimitate potenzialità 
della macchina» lOakman, 1987, p. 
232). 

Latino e greco antico: 
primi problemi 

Un testo latino può essere quindi 
tranquillamente acquisito tramite scan- 
ner, elaborato con i necessari program- 
mi e passato airimpagmatore per stam- 
pare I risultati su laser. Invece per il gre- 
co antico bisogna risolvere una serie di 
problemi non facili. Sull'elaboratore, 
sfruttando eventualmente le caratteri- 
stiche di una scheda grafica, deve esse- 
re disponibile un set di caratteri greci 
completo, con tutti gli attributi possibili 
(spinti, accenti, iota sottoscritto, dieresi, 
punto in alto, ecc.), i segni arcaici (vau e 
|Od). i segni numerici Tstigma, coppa. 
sampO. Inoltre deve essere rispettato 
l'usuale ordirtamenio alfabetico del gre- 
co, codificando i relativi segni in se- 
quenza. I word processor e gli altri pro- 
grammi (data-base, ecc.) destinati 
all'elaborazione del greco dovranno rico- 


noscere e avere in comune 
tali caratteri sia con la stam- 
pante laser che con il pro- 
gramma di lettura caratteri 
(OCR) da scanner. È difficile 
reperire tutto questo sul mer- 
in quanto si tratta di ap- 
plicazioni speciali. Esistono in 
verità diversi font di caratteri 
greci, per word processor, im- 
paginatori, stampanti, ma c'è 
sempre qualcosa che non va, 
perlomeno su IBM. i caratteri 
non sono tutti, manca la com- 
patibilità, cioè la possibilità di 
applicazione a programmi diver- 
si, mancano gli accenti e gli altri 
segni del greco antico. 

Il più completo è certamente 
il SuperGreak per Macintosh' e 
dotato di tutti I caratteri dell'alfa- 
beto greco, compresi gli arcaici, 
accenti, spiriti e segni vari, simboli me- 
trici, simboli diacritici standard per la pa- 
pirologia, diversi simboli usati negli ap- 
parati critici di note edizioni di testi gre- 
ci, il tutto visualizzato a video La versio- 
ne chiamata LaserGreek permette 
stampe di qualità con la LaserWriter Ap- 
ple. I caratteri non sono ordinati alfabe- 
ticamente, ma seguono il codice ASCII 
del carattere latino corrispondente. So- 
no disponibili tuttavia dei programmi 
per costruire/modificare i font di carat- 
teri, tipo Fortographer o Font Editor, 
cbe permettono aH'utente stesso di 
creare un proprio set di caratteri o mo- 
dificare gli esistenti secondo le esigerv 
ze. cambiando se necessario anche la 
sequenza e le corrispondenze fra i codi- 
ci ASCII e I caratteri Programmi simili 
esistono anche per IBM, da adattare se- 
condo le schede grafiche, gli impagina- 
tori e le laser più diffuse. 

I migliori programmi OCR poi sono 
autoapprendenti, e permettono an- 
ch'essi di creare un nuovo set e dare la 
codifica voluta a ciascun carattere. È 
possibile quindi con un'appropriata pro- 


MCiriicrocotnputer n, 134 • novembre 1993 


407 


grammazione dei csfatten far si che ad 
ogni passaggio vi sia corrispondenza rra 
OCR e data-base, tra data-base e word 
processor, tra word processor e laser 
Resta la difficolta dell'elaborazione la 
visualiz 2 azione con tutti i particolari e la 
possibilità di ordinsmenti alfabetici Vaie 
a dire: usando un data-base per forme e 
lemmi di un testo greco, devo poter vi- 
sualizzare I singoli caratteri con ogni co- 
sa al suo posto (accenti, spinti e >oia 
sottoscritto) Scrivo un'alfa, poi uno spi- 
nto dolce, e questo si va automatica- 
mente a posizionare sulla vocale. C'è 
un codice ASCII pet l'alfa e un altro per 

10 spirito dolce, altri ancora per gli altri 
segni (e non 16 codici per la sola alfa a 
seconda di come è accentata) Il proble- 
ma e l'ordinamento alfabetico Se per 
comodità di tastiera il gamma sta al po- 
sto della g, dovrà tuttavia avere un codi- 
ce ASCII diverso, e seguire immedrata- 
mente il codice della beta, altrimenti 
l'ordine alfabetico greco viene sconvol- 
to e il delta precederà il gamma, per ta- 
cere degli altri guai 

Altro paaicolare i caratteri non alfa- 
betici. come spinti e accenti, dovranno 
essere ignorati ai firn deH'ordinamento. 

11 rimedio pub consistere nell' usare un 
data-base programmabile, e scrivere un 
programma apposito oer eseguire gli or- 
dinamenti, che ignori i caratteri non alfa- 
betici e rimetta i codici ASCII nella giu- 
sta sequenza Idei tipo se incontri i) ca- 
rattere 45. ignorato; se incontri il carat- 
tere 71, cambialo m 67. e cosi via) Per 
semplificare un po' il programma si po- 
tranno cambiare i codici ASCII dei carat- 
teri del font greco n©l sistema (possibile 
solo su Macintosh) mettendoli nei giu- 
sto ordine e ndefinendo poi la tastiera 
(sono disponibili apposite utility per 
queste operazioni) 

Ancora, i programmi che usano l’alfa- 
beto greco devono poter usate contem- 
poraneameme i caratteri rtormali latini, 
irtoltre. gli alfabeti devono essere sepa- 
rati non bisogna far ricorso alla A maiu- 
scola latina per l’alfa maiuscola greca, 
ma Si dovrebbero usare due codici di- 
versi. anche se i caratteri sono uguali 
iciQ sempre per i soliti problemi di ordi- 
namento) Questa esigenza della visua- 
lizzazione di tutu I particolari è recentis- 
sima s, come SI e visto, non priva di 
problemi. i metodi traclizionali restano 
comunque validi e si possono tranquilla- 
mente codificare i caratteri greci con 
codici ASCII m sequenza, piu o meno 
corrispondenti ai caratteri latini, accon- 
tentandosi di una visualizzazione effetti- 
va solo in stampa 

A prescindere dalla compatibilità con 
data-base, scanner, impaginatori, eco , 
alcuni programmi di videoscnttura con- 
sentono di scrivere, visualizzare e stam- 


pare direttamente m greco; l'approccio 
e diverso, secondo il tipo Oi macchina, Il 
Macintosh consente di scegliere il tipo 
di carattere da usare già dal sistema 
operativo, cosicché, se si imposta il set 
SuperGreel;, questo può essere usato 
da qualsiasi programma, di videoscnttu- 
ra o non, che gira su Mac II PC IBM ha 
invece una limitatissima capacita di ge- 
stire alfabeti Una modifica radicale con- 
siste nel cambiare la memoria ROM so- 
stituendola con un'altra programmata 
per 1 caratteri greci, e adattando poi an- 
che I programmi di stampa Di solito 
però SI ricorre a transcodifiche: si usano 
(e SI vedono sui video) i normali caratte- 
ri Ialini, che solo in fase di stampa ver- 
ranno trasformati nei corrispondenli 
greci E questo il caso del programma 
Lettnx, che intercetta i Qati inviati da 
qualunoue programma alla stampante 
e, secondo i codici inseriti, li trasforma 
nei caratteri voluti tanche in ebraico e 
Cirillico). Word processor specializzati 
per piu alfabeti sono il Multi Linguai 
Scholar e il Chi-Wruer, che ne consen- 
tono anche la visualizzazione sullo 
schermo. E possibile usare l'ultima ver- 
sione del Multi Linguai Scholar insieme 
ad alcuni programmi di analisi di testi, 
Lbase e WordCruncher, che permetto- 
no la realizzazione di ricerche lessicali, 
statistiche, indici, concordanze, ecc La 
versione attuale del Chi-Wnter e invece 
specializzata per uso matematico; la 
versione di tipo linguistico, con il greco 
classico. SI chiama ora Mega-Wmer 
(Miianese. 1988, 1989) Un altro pro- 
gramma per IBM in grado di visuajizzare 
il greco classico è Nota Bene, vers 3 0, 
con lo «special language supplement» 
(greco, Cirillico, ebraico ed altri alfabeti 
esotici) (Boiton, 1989). Per questi pro- 
grammi la stampa avviene senza pro- 
blemi su stampanti ad aghi, ma sono 
necessari set di caratteri appositi (font 
opzionali) per la stampa su laser 


L'informatica 

per le scienze umart/sficiie 

Prima di proseguire, bisogna chiarire 
definitivamente un tradizionale equivo- 
co. che il computer serva solo a «calco- 
lare», eseguire operazioni matematiche 
In realtà ssso e una macchina «generai 
purpose» che pud lavorar© perfetta- 
mente anche sui simboli linguistici 

Il lavoro tradizionale deH’umanista è 
stato sempre legato ait'attivita di scrittu- 
ra, ammettendo per assurdo che tutte 
le scienze umane si riducessero a que- 
sta sola attivila, già l'uso di un compu- 
ter al posto delia macchina per scrivere 
sarebbe ampiamente giustificato dalle 
nuove possibilità da esso offerte. 

Owiameme, le applicazioni dell'infor- 


matica alle scienze umane vanno molto 
più in la della semplice scrittura elettro- 
nica. Iniziatore e missionario del «com- 
puters artì thè humanities» è un italia- 
no, Padre Roberto Busa S.J , che già 
dal lontano 1949 contattò l’IBM per una 
elaborazione automatica del lessico di 
San Tommaso; frutto ne è stato il mo- 
numentale ed esemplare Index Thomi- 
sticus (Busa, 1974-79), per tacere delle 
altre realizzazioni tv. Busa, 19871. Ormai 
presso diverse università vi sono catte- 
dre di Linguistica matematica e compu- 
tazionale, O SI tengono corsi in proposi- 
to. l'Università di Roma «La Sapienza», 
prima in Italia, in collaborazione con il 
CNR, ha attivato, già dall'anno accade- 
mico 1984-85. un corso di perfeziona- 
mento in «Informatica per le scienze 
umamstichie» Le lezioni vertonq sui se- 
guenti argomenti; Informatica come di- 
sciplina autonoma, Principi di informati- 
ca, Sistemi tìi elaborazione, Analisi di te- 
sti, Analisi di strutture narrative, lingui- 
stiche e cognitive, Strutture computa- 
zionali (Adamo, 1985). TpIo Orlandi, nel- 
la prolusione al primo corso, definendo 
l’informatica come la disciplina che stu- 
dia il trattamento delle informazioni co- 
dificate, osserva che anche le scienze 
umanistiche hanno il compito di valuta- 
re e trasmettere informazioni Un confi- 
ne, una differenza esiste, ed e costituita 
dai diversi momenti di intervento e di 
codifica Le discipline umanistiche stu- 
diano I dati reali, obiettivi, ed applicano 
ed essi una prima codifica secondo i 
propri metodi di lavoro e la valutazione 
dei Singoli studiosi L'inlormafica partita 
poi de questi deti già codificeci. appli- 
cando I SUOI specifici procedimenti ed 
ulteriori codifiche secondo le necessita 
dell'elaborazione Cosi «, . le discipline 
tradizionali rimangono, e devono rima- 
nere. prioritarie rispetto all'informatica, 
salvo riceverne imporiann contributi per 
il loro stesso avanzamento» lOrIsrvdi, 
1985, p 114) L’importanza della codifi- 
ca e sottolineata anche da Gianfranco 
Secchi; la vera informatica e un modo di 
interpretare la realta, di strutturarla, di 
codificarla, affinché la macchina possa 
successivamente riconoscere i dati ed 
elaborarli secondo le istruzioni ricevute» 
(Secchi, 1985) 

Una volta accettati questi principi, si 
può vedere correttamente il computer 
come un nuovo strumento a disposizio- 
ne dello studioso, che consente di 
a) conservare permanentemente i dati 
immessi nelle sue memorie, permet- 
tendo verifiche, correzioni e nuove uti- 
lizzai ioni, 

bi ottenere nsuliàti oggettivi, m base al- 
la chiarezza e al rigore formale con cui e 
stato costruito il programma, 
c) elaborare velocemente grosse quantità 
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di dati, tali da sfuggire alla consapevolez- 
za del singolo studioso, secondo procedi- 
menti matematici e logici ripetitivi, 
di in particolare, nel campo filologico, ri- 
conoscere. contare, ordinare varie for- 
me linguistiche e disporle secondo i cri- 
teri voluti (Zarri, 1968: Sartor, 1984) 


Le applicazioni nel campo 
linguistico classico 
In concreto cosa si può ottenere da 
un computer analizzando testi classici, 
letterarr o epigrafici^ Innanzitutto, l'elen- 
co di tutte le forme di un dato testo, 
ciascuna con riferimenti all'autore, al 


verso 0 paragrafo, al brano o frammen- 
to. all'opera o sezione di opera, alia sua 
posizione nel verso, nella frase, 
nell'opera Altre indicazioni riguardano 
l'analisi morfologica della forma, il lem- 
ma relativo, il suo eventuale status di 
variante. È possibile anche l'analisi sin- 
tattica della frase e l'analisi metrica dei 
versi a schema fisso quale ad esempio 
l’esametro. Dall'elenco delle forme si ri- 
cavano indici alfabetici, indici in ordine 
di frequenza, concordanze lemmatizza- 
te B non, indici a rovescio o inversi. So- 
no possibili inoltre indagini su particolari 
caratteri stiiistici predeterminati, analisi 
tematiche sui campi lessicali, ricerche 


statistiche sulla freguenza e distribuzio- 
ne di parole e di categorie grammaticali, 
e comunque ogni indagine che possa 
essere programmata in base ad ele- 
menti oggettivi iMannone. 1966, 
Evrard, 19731. 

Altre applicazioni, connesse più o 
meno ai dati risultanti dalle elaborazioni 
di CUI sopra, riguardano la critica testua- 
le. con l'automatizzazione della collatio 
codicum e della recensio, la papirologia, 
con l'automazione di tecniche e proce- 
dure specifiche, la soluzione di problemi 
di autenticità e cronologia di singole 
opere in base alle rilevazioni statistiche 
effettuate; la ricerca di contesti e sosti- 


Aggìoritainenfi nella 
«Computing and thè Classics» 


Anche nel campo delie Scienze dell'Antichità l'uso dei computei 
diventa sempre più «trasparente», studiosi ed autori di saggi ad ar- 
ticoli lo adoperano nelle loro ricerche, senza però farne soverchia 
menzione, e concentrandosi sui risultati ottenuti. Mi limito quindi a 
segnalare alcuni nuovi prodotti, anche sulla scorta di quanto pubbli- 
cato sulla newsletter «Computing and thè Classics». deH'Ohio Sta- 
te University (curate dal prof Joseph Tebben, 147 Atìena Hall. The 
Ohio State Universitv at Newerk, 1179 University Drive, Newark, 
OH 43055-1797 US A.) 


CDROM 

Thesaurus Linguae Ùraecae TLC (Thesaurus Linguae Graecae 
Proiect, University of California at Irvine, Irvine. CA92717, tei (714| 
856-7031 1. su CD-ROM (ora nella versione RCS. per MS-DOS e Ma- 
cintosh! contiene tutti i testi deila letteratura greca antica (circa 
3.000 autori, più di 8.000 opere). Non è possibile acquistarlo, ma 
viene dato irv uso con licenze annuali 

Packard Humanities Institute - PHI #5 e PHI #6 rPackard Hu- 
manities institute. 300 Second Street. Suite 201, Los Altos, CA 
94022. lei I415) 948-0 150J, sono dei CD-ROM contenenti, il primo, 
quasi tutti I testi letterari latin, e diverse versioni della Bibbia: ii se- 
condo. documenti papiracei e iscrizioni greche. Anche questi CD 
sono dall in uso con licenze annuali 

Perseus (Harvard Univarsiiy, Department of Classics. 319 Boyl- 
sion Hall, Cambridge, MA 02136 - Macintosh), un data-base inte- 
rattivo multimediale per lo studio dell'antica grecia llaiteraiura, ar- 
te, storia, archeologia), in progetto da tempo, è giunto a una ver- 
sione tangibile 11 0), con un videodisco e un CD-ROM. de consul- 
tare su Macintosh con HyperCard 2 Perseus comprende una uIh 
O reria elettronica* di testi greci scelti e tradotti, con data-base 
morfologici e lessici; un catalogo dei Siti archeologici, delle scultu- 
re e dei vasi greci; un atlante con carte topografiche, immagini 
"Landsat». filmati per ciascuno dei siti; un'enciclopedia classica, 
una sequenza di quadri storici collegati tramite link agli altri ele- 
menti memorizzati 

Patrologia Latina Database ■ PVD (Chadwvck-Healey Ine , 1101 
King Street, Alexandria, VA 22314; tei (SOOI 948-015(3), è una ver- 
sione CD-ROM della Patrologia Latina del Migne, con i testi da Ter- 
tulliano a Innocenzo III 

CETEOOC UbrerY cf Cristian Latin Texts (Biepois Putìlishers, 
Baron Frans du Fourstraat 8. 8-2300 Tjrnhout, Belgio), è un pnmo 
CD-ROM che contiene parte delle opere pubblicate m precedenza, 
come microfiche, nel Corpus Chnstianorum. Sanes Latina e Conti- 


nuatio Medioevalis. Il CD comprende un software di ricerca in quat- i 
tro lingue. | 

Software 

Lbase (Silver Mountain Software. 7246 Clovergien Dr„ Dallas. | 
TX 75249 / MS-DOS}, a partire dalla versione 4.5. à m grado di 
leggere testi in latino, greco, aramaico ed ebraico dalle piu ruote 
raccolte su CD-ROM (TLC, PHI/CCAT, Duke Databank of Docu- 
mentary Papyri PHI #21. Il programma consente ricerche booleane I 
di parole, frasi, costrutti grammaticali; può essere collegato a di- 
zionari software e generare indici e concordanze lemmatizzate. Il 
lavoro svolto è salvato nei formati Multi-Lmguai Schotar. Word i 
Perfect, Maga Wnter. j 

Searcher2.0\Of Randalt Smith, University of California. Depan- I 
meni of Classics, Santa Barbara, CA 93106 / MS-DOS) à la nuova 
versione di una utility per ricerche booleane e browsing sui CD- i 
ROM di CUI sopra (TLC: PHI/CCAT) ' 

SNS-Greek 3.2 (Scuola Normale Superiore di Pisa, P.za Cavalieri 
7. 561 00 Pisa - Macintosh) ò una nuova versione (realizzala m Italia, 
dal Laboratorio di Elaborazione Automatica delle Lingue Antiche 
presso la Scuola Normale Superiore di Pisa) di un software per n- ' 
cerche booleane sul TLG (versione RCS), sul PHI, e sui testi papira- 
cei della Duke University Sono possibili indici e concordanze, 
esportabili m formato Microsoft Word o FileMaker. i 

Transparent Language Afasfer Program (Transpareni Langua- I 
ge. Ine . 9 Ash Street, Box 575, Hollis. NH 03049; tei. (800) 752- ' 
1767) è un software didattico ckis offre una selezione da autori lati- 
ni (Catullo, Cicerone, 'Virgilio, Ovidio, Orazio. Marziale, S Agostino, ■ 
e altri} su dischetti in formalo sia MS-DOS che Macintosh II lesto , 
latino e mostrato nella parte superiore dello schermo, vi sono cin- ' 
que finestre di help m basso, con informazioni relative alla parola 
sulla quale l'utente ferma il cursore (traduzione delia parola e delia 
frase, note grammaticali, sintattiche ed etimologiche). E consentita 
la ricerca di parole o radio nel testo. 

1393 Software DirectarY fot thè Classics lACL Teaching Mate- 
rials and Resource Center, Miami University, Oxford, OH 45056), e 
una pubblicazione dsirAmencan Classical Leagues Commiitea on 
Educational Computer Applications, con brevi recensioni del 
software ePucairvo disponibile per le materie classiche (istmo, gre- 
co, etimologia, civiltà dassicà). Vi sono inoltre informazioni su siste- 
mi di videoscriitura multi-lingue. font di cararieri. software multime- : 
dialesu CD-ROM. sistemi-autorepor gli insegnanti 
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tuzioni possibili per frasi o parole muiiie 
nelle raccolte di testi mediante ricerche 
e confronti; il trattamento statistico dei 
frammenti come campioni rappresenta- 
tivi dell'opera perduta; la realizzazione di 
“Vocabolari di base» con ie parole piu 
frequentemente usate, analisi di testi a 
scopo didattico, corsi CAI (Computer Ai- 
ded Instruction) riguardanti le lingue 
classiche. 

Altro ancora si può trovare in abbon- 
danza SUI numeri della rivista Revue du 
LASLA, attiva dal 1966. pubblicata dal 
Laboratoire d'Analyse Statistique des 
Langues Anciermes dell'Università di 
Liegi (nota anche come RELO ■ Revue 
de rOrganisation Internationale pour 
l'Etude des Langues Anciennes par Ordi- 
nateur li LASLA fa parte, dal 1984, del 
CIPL, Centre Informatique de Philo- 
sophie et de Lettres: la rivista ora ha il 
nome di Revue Informatique et Statisii- 
ques dans les Sciences humainesi Altre 
riviste specializzate nel campo computer 
e scienze umane, per citare solo le più 
note, sono Computers and thè Humani- 
ties {Kluwer Acadsmic Publishars 
Group), BuHetin of thè ALLC e Literarv 
and Unguistic Computing Journal (Asso- 
cialion for Literarv and Linguisiic Center, 
Cambridge, G B.) Per il campo classico, 
ricordiamo il bollettino Computing and 
thè Classics {newsletter of thè Classics 
Department, The Ohio State University, 


Newark, Ohio), continuatore della tradi- 
zione di Calculi e Aruhmoi, che hanno 
cessato da tempo la pubblicazione 
Un'applicazione avanzata ò la creazio- 
ne di banche dati elettroniche (contenen- 
ti testi e fonti linguistiche, epigrafiche, 
archeologiche, ecc I, possibilmente con 
criteri uniformi di registrazione e reperi- 
mento dei dati. Ad esse potrebbero at- 
tingere gli studiosi per il loro lavoro, sia 
tramite collegamenti telematici, sia rice- 
vendo personalmente i dischi magnetici 
(0 laser) coi testi che interessano. Per il 
momento, e disponibile in USA, sulla re- 
te Hgmanet, un servizio di informazioni 
on-line sulle attività in corso nel campo 
degli studi classici, si può accedere inol- 
tre a materiale didattico, bibliografie, 
informazioni nel campo del «computing 
and thè classics» (Boiler, 1988) 

Sono auspicabili inoltre iniziative edi- 
toriali volte a pubblicare intere collane di 
testi classici su dischetti a lettura laser 
ICD-ROMl Attualmente il filologo che 
fa uso del computer spesso e costretto 
a lavorare su un testo solo, mentre do- 
vrebbe avere a disposizione tutti i testi 
desiderabili per i confronti e le verifiche 
necessarie, automatizzando Fa ricerca e 
usufruendo possibilmente di un disco di 
grande capacita a lettura laser Diversa- 
mente. la sua attività resta limitata, ed è 
costretto, pur lavorando col computer 
sul testo principale, a ricerche e con- 


fronti manuali con altri testi (Van Dyke 
Parunak, 1982, Satior. 1984). Perciò, or- 
mai lo strumento piu fecondo per il filo- 
logo e ì'archtvro magnetico su disco, e 
non più il libro (Evrard, 1973, p 85) 

Tutte le applicazioni Suddette, di tipo 
hnguistico-letterano, nel loro insieme 
hanno ricevuto diverse denominazioni; 
linguistica applicata, linguistica quantita- 
tiva, e altre ancora. Zarn propone ''lin- 
guistica algoritmica», definendola come 
«disciplina che si occupa deH'applicezio- 
ne di procedure algoritmiche alla solu- 
zione di problemi riguardanti dati di tipo 
non numerico» (Zarn, 1968, p. 25), tale 
denominazione equivale in pratica alla 
mhformatLca linguistica» di P Busa 
(1987, p 51). e qui useremo l'una o l'al- 
tra mdifferememenie. 

lètti inoltre propone una tripartizione 
delle applicazioni di linguistica algoritmi- 
ca, secondo l'inieresse che le procedu- 
re adottate rivestono per il linguista o fi- 
lologo (Zarn, 1963, pp. 29-311 fliducen- 
do le partizioni a due per maggiore 
semplicità, abbiamo 

al Applicazioni in cui ai filologo interessa 
solo li risultato raggiunto, e non la pro- 
cedura, che può essere lasciata a un 
«tecnico» una volta stabiliti gli scopi In 
questo campo rientra l'automazione di 
indici, concordanze, conteggi ed elabo- 
razioni statistiche sui testi 
b) Applicazioni in cui il filologo deve ne- 
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cessariamente intervenire in fase di 
programmazione, collaborando col «tec- 
nico». per definire procedure che riguar- 
dano la sua competenza specifica. Tro- 
viamo qui l'automatizzazione completa 
di analisi morfologiche, sintattiche, me- 
triehe: della collatio codicum e della re- 
censio; delle procedure di lemmatizza- 
zione, delle operazioni di traduzione 
meccanica e di documentazione auto- 
matica; dell'rnsegnamento delle lingue 
classiche, di altro ancora dove l'inter- 
vento dello specialista è essenziale, es- 
sendo il procedimento di grande inte- 
resse per la sua disciplina 


Il filologo e il computer 

Il computer consente al filologo note- 
voli risparmi di tempo e di fatica; indivi- 
dua con precisione elemerti linguistici 
obiettivi; procede col rigore e l'imparzia- 
lite assoluta prescrìtte da Maas quando 
invitava lo studioso a trasformarsi in 
màcchina nell’osservazione dei testi 
(Maas, 1950; trad. it„ 1963. p. 33). 

II computer tuttavia non potrà mai so- 
stituire completamente l'opera del filolo- 
go, che è essenziale: questi, in ogni pro- 
cedura automatica, interviene in fase 
preliminare, nell'impostazione di proble- 
mi, e in fase finale, per trarne le conclu- 
siorti Ogni analisi col computer è solo 
una tappa del lavoro, che viene concluso 
necessariamente dall'analisi dell'uomo 
(Marinone, 1966; Sartor. 1984). 

Questo però non significa che tl com- 
puter 513 utile solo a contare le parole e 
s metterle in ordine alfabetico: «Qual- 
siasi procedura linguistico-letteraria su- 
scettibile di una descrizione in termini di 
elementare coerenza logica e traducibi- 
le in algoritmo e usabile al calcolatore. 
Diversamente, limitare il campo di appli- 
cazione del calcolatore equivarrebbe a 
negare coerenza logica alfe procedure 
umanistiche» IZarri, 1975, p. 143). Vale 
a dire' tutti i procedimenti fitologici che 
hanno coerenza logica sono applicabili 
al calcolatore. Dunque, il contributo più 
rilevante che l’informatica linguistica of- 
fre alle scienze linguistiche tradizionali è 
la chiarificazione metodologica delle 
procedure lo studioso, nell’uso del cal- 
colatore, è obbligato a lasciar perdere 
('«intuizione», a rinunciare a metodi 
esclusivi e quasi «privati», a chiarire 
l’impostazione dei problemi e i criteri lo- 
gici di CUI intenderà servirsi e che dovrà 
necessariamente comunicare alla mac- 
china in sede di programmazione. 

In definitiva, «una buona filosofia del 
computer non consiste quindi nell’illu- 
darsi che le macchine possano risolvere 
da sole i nostri problemi, bensì nel per- 
suadersi che diventa sempre più impor- 
tante imparare a formularli bene Una 
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volta che 1 problemi siano messi m ter- 
mini chiari ed esaustivi, la macchina 
può fare assai meglio e assai più presto 
di noi» (Visalberghi, 1984. p. 175) 

Chiarita tale «filosofia», non è detto 
che ogni linguista debba procedere ex 
novo nella programmazione della mac- 
china per ogni problema da risolvere. Di 
fatto tn tale campo sono state accumu- 
late considerevoli esperienze, e oggi e 
maggior ragione gli studiosi non posso- 
no correre il rischio, come già avvertiva 
Zamponi, di perdere tempo e denaro nel 
reinventare la >ruota. 

C'è bisogno quindi di centri di forma- 
zione. di scuole specializzate che inse- 
gnino e diffondano le nuove tecniche di 
ricerca, ir tutti i loro aspetti di codifica 
dei dati e loro trattamento informatico a 
mezzo di algoritmi. Ben venga qumdi 
l'istituzione di nuovi msegnamerti nelle 
facoltà umanistiche, come «Linguistica 
matematica e computazionale»; ben 
vengano manuali come quello, prezio- 
so, di P, Busa. Fondamenti di informati- 
ca linguistica (1987), indispensabile per 
chiunque si interessi alla materia, ben 
vengano corsi come quello attivato 
dall’Università di Roma, e attivati 0 m 
via d) attivazione presso altre università 
e istituti. Un progetto m proposito 
(Informatica distribuita e scienze uma- 
ne) è attualmente in fase di studio pres- 
so l'Università di Salerno, promosso 
dall'Istituto di Linguistica. Tali corsi po- 
tranno essere utili sia agli umanisti che 
ai tecnici informatici, pei favorire la toro 
reciproca collaborazione, necessaria per 
I progetti più impegnativi. Al filologo 
tocca esporre la metodologia e il pro- 
cesso logico CUI sottoporre i dati; al tec- 
nico spetta concretizzare tale processo 
in tante singole istruzioni per l’elabora- 
tore (Sartor, 1984. p, 287-88) Senza 
una mutua comprensione dei rispettivi 
problemi, la ricerca non potrà dare risul- 
tati significativi, e darà alimento a coloro 
che sostengono una incompatibilità di 
fondo tra Wologi e matematrci Si verifi- 
ca infatti sovente una «scarsa compren- 
sione di problemi linguistici e lessicali 
della specifica lingua da parte del tecni- 
co» e una «convinzione limitativa delle 
possibilità delle attrezzature da parte del 
filologo», con conseguente realizzazione 
di programmi superficiali e scetticismo 
sul raggiungimento di obiettivi superiori. 
Meglio allora per un singolo studioso 
avere una doppia competenza, filologica 
e lecnica (Evrard, 1973, p, 821, che per- 
mette una grande autonomia e libertà di 
azione. Al LASLA di Liegi ne erano con- 
vinti fin dalla sua fondazione, nel 1961, 
quando fu istituita una scuola di specia- 
lizzazione in linguistica computazionale 
per I laureati in discipline classiche. 

La possibilità di una doppia compe- 


tenza è diventata molto piu realistica da 
quando alla fine degli anni '70 s> è avuto 
il boom dei personal computer. I lin- 
guaggi si sono evoluti ed è possibile già 
programmare dopo poche sedute di ad- 
destramento, con un linguaggio tipo 
quello incorporato nel dBase III. I pro- 
grammi applicativi sono sempre più in- 
terattivi, facili da usare, per cui un filolo- 
go, con un appropriato programma che 
gli suggerisce ciò che deve fare, può ot- 
tenere da un elaboratore lutto ciò che 
gli serve senza conoscere per nulla la 
programmazione Ma tale programma 
necessariamente sarà stato messo a 
punto da altri filologi con competenze 
tecniche, 0 da tecnici con competenze 
filologiche, 0 da filologi e tecnici insie- 
me, per CUI in fin dei conti vale le pena 
di approfondire le conoscenze informa- 
tiche. Il programma comprato «a scato- 
la chiusa» potrebbe avere qualche difet- 
to, non essere ottimale, non consentir e 
alcune operazioni che a noi invece inte- 
ressano. Se Si è digiuni di conoscenze 
informatiche, si potrebbe correre il ri- 
schio di accettarli come sono, mentre 
una critica costruttiva potrebbe portare 
a scegliere il migliore tra una serie di 
programmi, ad invogliare il produttore a 
correggere 1 difetti in una versione suc- 
cessiva, ad elaborare noi stessi pro- 
grammi autonomi 0 di suppone ad altri 
peri nostri scopi. 

È certamente arduo per un umanista 
apprendere a programmare su testi de- 
stinati a studenti di discipline matemati- 
che, fortunatamente, cominciano ad es- 
sere disponibili testi specifici, come 
quello di Nancy M Ide (Pascal for thè 
Humanities, 1987), basato su esempi 
che utilizzano dati linguistici. Libri come 
questo aprono gli orizzonti a nuove ge- 
nerazioni di umanisti programmatori, 
Come dice fi. Busa, «è molto piu facile 
apprendere a programmare per scopi 
propri e personali [e quindi imparando 
solo CIÒ che serve per i propri obiettivi), 
che non qualificarsi e presentarsi sul 
mercato quale programmatore di pro- 
fessione» (Busa, 1987, p 15). Oggi si 
attraversa una fase di transizione, e si 
formulano molte domande del genere; 
«quale sarà l’effetto dell'informatica sul- 
la filologia e sulle scienze umane?» Do- 
mani certamente esse non avranno più 
senso, quando gli umanisti non preste- 
ranno più attenzione ai mezzo (compu- 
ter) per la sua novità, ma all'attività pro- 
duttiva che esso consente. Ciò presup- 
pone jn'avvenuta «appropriazione» del 
mezzo, che ne renderà la presenza e 
l’uso del tutto naturale. 
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I prezzi nponati nella Guldacomputer sono comunicati 
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 
vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati 
possono esserci variazioni dipendenti dal singolo 
distributore. Per acquisto OEM e comunque vendile 
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. 

I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima dalla data 
di uscita m edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsaOilità per eventuali errori o variazioni. 
Tutti i prezzi sono IVA esclusa. 


PCD It2la ■ Wj Pinndillo. 1 • 20060 Bssum (Mlf • Tel. 02rS545U 


3S6SL TREKA 40 • [lonalils S038SSI H D 40M 2 350 000 

3SSSI TREKA MAX 80 - Hnslila 803S6JI H D SOM 2 990 000 

3a5SX/2SHURDLAKI-803S6»20MHlRI)80MvlOmcOl VGAWmil 31 I.SSOOOO 

386SX/25 HJRDLA 160 -S03S65i2SMH(z HO 180U video col VGAWirKl 31 2 200.000 

38SSX/25Sr>fllNTA40-S03S6sx25MHzHD40Mvld»COl VSAWml 31 1590000 

386SX.'25SPniNTA8a-80388sx25MH;H080MvHlMeOI VSAWind 31 1810 000 


4S6DXr33HURDLA10D-3D486d>33MH2HD10OMviilesnil VSAWind 3< 3170000 

486OXr33HURDLA213 - 80486a<50MmHD213Uviim)«)l VOAWinO 31 3.570 000 

4850Xr33 SPRINTA 109 - 804S«<33MH!H0 lOOMvXiwal VSAWliKl.3 1 2.990 000 

4S6OX/'33SPHINTA213-e048«>33MHrH0213M«iOTOUl V6AWir0.3 1 3 390 000 

48EOX/S0HURqLA 100 - 80486d«5OMHrHD lOOMvKteewl VSAWirfl 31 3800000 

48«]X/50HURDLA213-80486«i50MHl2H0213M»ia»COl VSAWind 3 1 4 200 000 

4S60Xr50 SPRINTA 100 - S04SS4> 5QMH2 HO 1O0M vidn col VGA Wlod 3 1 3.650 000 

48«)V50SPRIIirTA213 - 80466(»SOMHzH02l3M«dnHl V6AWind.3.1 4 050.000 
4860X2'66 HURDU 100 - 804860x2 eeVHlHD lOOMvnIeocol VGAWind 3 1 4.000 000 
4SS0X2/66KUR0U213-80486dx266MH/HD213MvideocolVSAWind 3 1 4 400 000 
4B6DX2/66 SPRINTA 100 - 804864x2 E6MH2H0 KHMvMeocol VGAWird 31 3.860000 
4B60X2'66SPRINTA 213 - 804984x2 e6MM2HD213Mvl0e4SOl. VGA WinO 31 4.260 000 
486SX/?5HUROU100 - 80486sx25Mhl2HD10DMvl«eo«)l VGAWird 3 1 2 500 000 

4S6SIC/2SHUR0U 213 - 8043eix2SMil2HD213Mv«(lMCOl VGAWind 31 2900.000 

4865IU25 SPRINTA too - 80486» 25MH2H0 lOOMviOtOCOl VGAWind 3 1 2.350 OOO 

XB8SX/25SPRINTA2l3-8D48e»25MM2HD213MvK)MM>l VGAW«nd 3 1 2 800000 

406SV33 HURDU 100 ■ 804865X 33N1HrHD 100M video Wl VGA WinO 3.1 2 600 000 

496SX>'33KUROU213 - 80486s>33MfbHD2l3Mvidmwl VGAWind 3.1 3 000 000 

MSI 4004 - idomlor S VGA 6S0 000 

MV14C04 - ironilor VGA 521.000 


Ams\r»IS.pA. -VmPicaone. 14 -20IS6 Milano -Te! 02/3270741 


ACl 386SX 120 - n Hook 80386SX 20MHj RAM 4M 1 P0 1 44M KD 

IZOMLCOVGAcal S 790.000 

MEGAPC 386SX - 80386» 25MH2 RAM IM HD40M SVGA 14' col 

SEGA M coiroiliti 1 990 000 

PC 33S85X BO - 803e&si 20MHz RAM 4M C.84X FD 1.44 HO SOM VGA 14' ul 2 190 000 

PC 33868X 80 - 803S6EI 20MHz RAM 4M C 64K FO I 44 

HD80MVSA14'nl.SHR 2.390 000 

PC 4386SX - 803SSsx20MKz RAM 4M C.64K FD 1 44 RD SOM VGA 14' COl.-S 1 990 000 

PC 4386SX - 80386» 20MH: RAM 4MC.64K FD 1.44 

HDaOMVGAt4‘csl SHR 2.19000C 

PC 6466SX - 80486» 24MHz RAM 4M C 64K FO 1 44 

H0105MS.VGA14'cSHR 2 890.000 


PC 6486SX • 80486» 2SMHI RAM 4M C.84K FD 1 44 ND 10SM S.VGA 1 4* col -S 2.690 000 
PC 73868X40 - S03BG4x2SMHl RAM 1M FD 1 44 HO 40M S VGA 14' «T-S 1 640 000 
PC 73S6SX40- 803e$S>ZSMH2 RAM 1M FD 1 44 HO 40M S.VGA 14' col -8 HA 1 840.0M 
PC 7386SX so - 60366:1 25MH4 RAM 2M FO 1 44 HO BOM 8 VGA 14' C4I.-S 1 790 QOC 
PC 7386SX 80 - B0386SI ZSMlHz RAM 2M FO 1 44 HO SOM S VGA 14' e#l -S HR 1 .990.000 


Apple ComfiiiurS.p.A. -ViiMiiani}. l50-20093CplognoMonase(MI) 

Tel 02/273261 

Nola: la Apple Comptiler non ha un lisiino ùi pieni alTuienle tinaie. Per Jnfor- 
inaimi è neassarìo rivolgersi airettamnle ai nvenditeri. 


Asem S.p.A ■ Zona Artigianale - 33030 Buia lUD) - Tel. 0432/967! 
OE486Mi33£ISA200 - 4S633MH2nAM4M HD2O0Mmon 14‘col SVGA 6 320 000 
DE4S6H/33EISAS40-48633MHzRAM4MHD540MSC9ln<en.l4’ail SVGA 9 160 000 
DE4SEM/66£ISA200-4a666MHrRAM4MHD200Mmon 14'eolS.VGA 7 170.000 
OE486M/06EISA540 - 496 66MH2aAM4MHD540M6C$lnm 14’ cM SVGA 10 010 OOO 
0L4B6SLC/25 II V PIUS60 - 4Wsie 25MHi R«4 2M 

HO SOM non 14’ Cdl S VGA 2 SSO.OOO 

OP486a3IIVPLUS120-4SS33MHrRAM4MH0120Mmoii 14’ COI SVGA 4410.N0 
OP486«EIIVPLUSI20-486 e6MH]RAM4MH0120Mmon 14' col SVGA S 160000 
DP48646 II V PLUS 170 - 486 66MHr RAM 4M HO I70M nwn 14'ul S VGA 5 270000 
DS486'33IIVPLUS120-486 33MH;nAM4M.HCn2C]Mni(>A 14 'mI SVGA 43SOOOO 
DS48G/33IIVPLUS17a-48e33MHtRAM4MH0 1 7044non 14' col SVGA 4 400 000 
OS4S6«6IIVPLUS120-44666l4HrRAM4MKD120Mmo>n 14'col.S.VGA 5940.000 
DS486«SIIVPLUS170 - 486 6aMH7RAM4MHD170Miiiwi 14’ col SVGA 5 150000 
DS486E/25IIVPLUS80 - 486e25MHlRAM4MH080MElKin 14' col SVGA 3 430 000 
DS486E.'2S II V PLUS 120 -4e8e25MH: RAMAMMO l2dUfflen. 18’eol. S VGA 3 500000 
DS486SLC/25 II V PLJS80 - 486$lc 25MHi RAM 2M HO BUM mSd 14’col S VGA 2 560 000 
0S486SLC/25 II V PLUS 120 • 48&le25MHz RAM 2M 

HO120Mn)0n lA'UH SVGA 2650000 

EP48SM/33EISA200-486 33MHzRAM4MH0200Mmon 14'C0l SVGA 7 150 000 
EP48SM/6S EfSA200 -486 SSMHz RAM4M HD 200M mon. 14' col. S.VGA 8.030.000 
EP486Mi66EISA54a-4S6 66MHlRAM4MHDS40USCSlmon 14’ COI SVGA 10.870 000 
SP486/33 200 - 466 33MH2RAM4MHD200Miroil lA'COl.SVGA S.SOOWO 


Naaa S.r.l. ■ P.aa Hi m Fiorelll. l - 001S2 Roma - Tel. 06/7012918 


MM-AUDID - scneda sonora 16 MI 520 000 

MM-SOUNO - sciKdi sonon 8 dii 190000 

MM-VIDED -sciiedavIoeoaverlavediCQuisizianeiinmagini 690 000 

Alan tatia S.p.A. - Via V. Bellini, 21 ■ 200S5 Cusano Milanino (MI/ 

Tel. 02/6134141 



6.900.000 
69000 
89 000 

599 DOO 

149.000 
249000 

1.790.000 
1 290.000 
2.090 000 
1 590 000 

795.000 
1 495.000 
1 390 000 

395 000 


SC1435-mDiiitoil4-jc<Mnstereo 399 000 

SLM 605 ■ ItamHn» laser per S6n* ST/TT »D punli/pollice 1 .890 000 

SM 144 • iHonnnr 14' nionocitmaUcg t»se tasciiUniie 299.000 

STi 1 040 BASE - Motorola 6S000 SMHz 1 M 1928 ROM FD 3.5'*m«dlllal. TV 795 OOO 
STe 1 049 PROFESSIONAL - Motoiob 68000 8MH; 4M 

1S2K ROM FO 3.5’.mwluW. TV 995 000 

n03G/2 • Msioioia 68000 32MH2 2M FD35* HD 48M SCSi 259 OOO 

n030/ 4 - Motnola 68000 32MH: 4M FD 3 5’ KD 4SM SCSI 2 990 000 

TT03tVS-MDtanMa68000 32MH2 8M FD35'H0 4aMSCSI 3.490.000 

TT030/20-Mol3r(iFa 68000 32MM220MFD 84' HD48M SCSI 3,990.000 


Affiena Inlormatìca S.r.l. - Via S. Pellico, è - 20099 Ronano /M/J 
Tel.02/57S12041 

ALM886SK33-386sx33MH2RAM1MFD1.44MH0 40MV6Aimn»or 1 400000 

AIM486DX33 - 485dx 33MHa RAM 4M FD 1.44M HD 120M VGA mondor 2450.000 

AlM 486DX 50 - 486di 50MH; RAM 4M FO 1.44M HD 120M VGA mondor 3 040 OOO 

ALM 486DX2 66 • 486dx2 66MH2 RAMI 4M FD 1 .44M H D 1 20M VGA (dondor 3.240 OOO 

HQflSA38S0X40C-3S8dx4(mzRAM4UC.128KF0l44UH080MVGAiiionUi)r 2.110 000 
HOflSASSSSXSS-aBesxSSUHzFlAMEMFOIdAMHDSOMVGAilMnitor 1 800.000 
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IWSA 4aeOlC40-4«dc40MHlRAM4MC128KFD1UM HD80M VGA montar 2S40.DO0 
HO/ISA 4A5DX 33C -4«60x 33UH2 RAM4M C128K FD 1 44M 

HDt2W VSAcnsiMn 2S40.HM 

HD4SA486DXS0C - 406(1/ SOMK; RAM 4M C.I28K FO 1 44U 

KD 120M VGA monitor 3 3SO.COO 

HWSA4S5DX2 66C -49en<2 («MHi RAM 4M C1Z8K FQ t .44M 

HDIZOMVGAmamter S8H.«H 

HQ/I8A 486SX 23 -iBedx 23MHZ RAM4M FD 1 44M HD SOM VGA mooitai 2.280.000 

KIW6SA 48SDX 33C - 48Sdx 33HN2 RAM 4M C128K F0 1 44M 

HDI20M VGAmoAiUr 3410 000 

H4WESA 4860X2 SOC - 486o3 MMHi RAM 4M C 2S6K FD 1 44M 

HOFOOMVGAmonilof S.nS.OOO 

HtWESA 486DX2 E6C-4S6d<2 E6MH2 RAM4MC2S6K FD1.44M 

HDZSOMVGAmvnitai 4.360.000 

HtWFSA 486SX 2S - 4S6s< 33MtU RAM 4M fO 1 44M 

HD12QMVGAni[!niIi)r 2.S10.000 

MONITOR r-monwomstieo VGA 288.000 

MONITOR ia*-(»lo(^V6A 1 132 000 

N0T68OOK 3seSXl33 • 388s:4 30MH2 RAM 2M FO 1 44M HO 40M VGA LCO 9- 2 100 000 
N0TF600K 4SESLC 2S • 4S&5ÌC 2SMHl RAM 4M FD 1.44M 

HO SOM VGA LCD IO' 3 200.0tM 


spider ElecìronicsS.ss ■ VaC. Boucheron. t8- 10122 Torino - Tel. 011/S30921 
Corri. Tech S.f.l. -Vamiwlengelo Peroglio. 15 -00144 Roma -Tei. OS/5294181 

HOST-sok)perH«st 189000 

IBM-PC • D» Na iranstarM emulu. lermnula su MS 460 000 

iBM-PC-periuainnftsisdemulu.iemiiiiaitsuPS 1 140.000 

IBM-F>C - per fé« tnnsfered emulav. lermlnitosu Xf FTO OOO 

MtflHTOSH -percoTilr mmoio. fila Iransler emula/, lerminale 380.000 

NODO - PCI canir («molo, iila [ranstar. emjiax. lemiinaie 70 000 

PER APPLE MAC - Plus. SE. SE30. II. Ilcx. Ilo. PoitaM 211 000 

PROFESSIONALDOS - per contr remolo, hle iransler. amuW. lermmale 3SS 000 

PROFESSIONAL UNIX • per conir lamoto. file Iransler. emula/, teiminale 84S.000 

REMOTE CONTROL - per Pfocomm Plus 250 ODO 

REMOn OFFICE - cpolrgiw rpmp» per Ho$> » CHeril 21 1 .000 

SERVEROOS-percontr.remoio.MeliBnslBi.emuti/ termiiuile 1480 000 



17 900 000 
14.GOOOOO 
20.900000 
21.100.000 
26.900 000 
24 600.000 

24.900.000 
31 900 000 
3I9CX).000 
31 900 000 

2 100.000 

1.440.000 

955.000 

2340.000 

1.995.000 

4.140.000 

3 690 000 



DaiamatiB S.p.A. - Via Agorc/dl. 34 - 20127 Milaoo- Tel 02/2671131 
Dìscom ■ Via alea. 106 -20151 Milano ■ Tel. 02/33910901 


AB-1 0 - kil RSUlla/ione VUMBOtKE-10 su più sisiem XT/AT/3S8 200 OOO 

AB-1 3 • kll InstalleEione JUMBOtKE-ISsv piu sistiflil F>S2 200 000 

0J-l{)-8Slein3<liPei;l<-up120Mbliimmi]XT/AT/38Sr486) 600 000 

CL}-2O-SiSlem4dlb4Clc-up2S0Mb|iAlenV)XT/AT.'3867488| 800 000 

FC-IO-ixinlrplleroor SOOKb/IMbTremsleirale 320.000 

KE-1 0 • kit estei-na PC/XT/ATi386 400 ODO 

KE-1S - luteHemo PS2lultiimadeili 400 000 

KM-20-K>leslernoPS2tuCliirapi]elli 190.000 

QFA-70O ■ sislema Oi beck-up 700 MO (miernp AT/3esr486| 2 000.000 

QFA-70OE • SI8I6IH4 Di back-up 700 Mb (esumo AT/386/486) 2 700.000 

TC-02- controller ISA necessarm per QFA-700 e OFA-70OE 700.000 

TC 02M - controUer MCA necessario per OFA-700 e OFA-700E 950 ODO 

TC-1S ■ controller spe SOOKbriMb Transfer rate « compr. HW 750.000 

TC-1 5M - come TC-15 per Micro ChenrveI 950 000 

UK-35 - JnuuXcrix ùnvsi 386 250 000 


ffroffier Office Equipmenr S.p.A. - Cerrlro Oireeionale Lombardo CD/3 
Via Roma, 108 - 20060 Casslna da' Pecchi {Mi) 


H-1309 - 9agPI80lUl. iwcpspna 650.000 

M-1709 ■ 9agbi 136 col. 200 cps picii 990 000 

M-1818- IBagfilBOcol 300 cpspica 1 150.000 

M-1824L-24ioni80col 22ScpSpiC8eCOlorKil 1 390 000 

M'191B-1840fil13Scol 300cpsp<C9 1290000 

M-1924L-24Agni136col 22SepsplCP 1S90.000 

M-25ie- 18apbl136col. 300cps pica colore standanf US 2.190.000 

M-2524L-24agnH36col 300 cps pica colore stanoarti U5 2.750.000 

M-43ie-ISapHi136csl eOOcpspca 3 790 000 


C3/corn/»5.p.4. - Va Osi Tuhpam.5 -Pieve Emanuele (M!}- Tèi. 02/90761519 



5.200.000 
5900 000 
7.258 000 

9.500.000 
9.900 000 

12.100.000 
7.1DO.OOO 
10.300 ODO 

9.300.000 

11500.000 
10.300 000 

4.800.000 

4200.000 

13.900.000 

21.930.000 

24.930.000 

36.300.000 

43.500.000 
71 500.000 
13 900 000 
12.600 000 


Cùmmodott ttahana ■ V.le Fulvio Thii 2B0 ■ 2012B Milano ■ Tel. 02/661231 


lOM-moniteracelpn 
1351 • mouse per C64C 
1381 • mouse per PC |R$ 232 0 

IS3000 - regisiraioie a cessene 

1S41-2-F00140 KBperC64 

1934 •mornloracrtwi VGA 

1936 - moniior a colon VGA T nsync 

1936 LF1 - rncnPor a nion VGATngyne low rafliaiion 

1940 • monnor a colori btsync per Amiga 1200 

1942 - monnor a colon bisyne per Amiga 4000 

1960 ■ monlor a cdori Mulilsync 

640OB3-C64C6510 IMHe 

A3011 - FDD ealerno 880KG per Amiga 

A1200 - Amiga 120068070 14MK/ 2M 880K 

A2IXX ■ Amiga 2000 68000 7MN/ 1 M 880K 

A20I0-FDD iriiemo 880KB per Amiga 

A2032-rnodulzlOnPAL 

*2232 • 7 poru senaK RS232 C per Amige 

A2300 - GeniocksemipiotessnnaH 

A2320 - de-rnienacer • FMer-tucer 

A2386 ■ sciwde BrMgeboerd Jenus Sffisn 20 MU 

1^10 - FDD inlemo 880K per Amiga 

A3078 • streaming lapelSOM 

A400040 3438 -AmiO! 4000 G80402SMH2GU1 76M HD8CM 
A4000-40 3-12 -Amiga 4000 88040 25MHz 6M T 76U HO I20M 
A4000-40 3-20 - Amge 4000 68040 25MH/ 8M 1 76U HD 213M 
A501 -espar>sioneSI2KRAM per Amiga 500 
AS01 PLUS- espansione S12K RAM per Amiga SOQ plus 

A570 ■ CD-ROM net Amiga 500600 plus 
A590-HD20M >»CC(lliper2M RAM 
tfOO - Amiga 600 68000 7MH/ 1MD B80Kb 
ASSO FI -Amiga 600 Kit Ft 
A600 KIT NIGEL • Amiga 600 kil Ngel Mansetl 
A600 KIT 200L - Amiga 600 kil Zool 
AS01 ■ espansione 1M BAU per Amiga 600 


366.000 
38 000 
30 000 

206 000 

29.000 
172 0«) 
429000 
571 000 
634 000 
445 000 

567.000 
746 000 

130.000 

164.000 
681 000 

870.000 

164.000 

130.000 

298.000 

252.000 

288.000 
794 000 
184 000 

1.130.000 

2475.000 
3.941 000 
4.2S2.0OQ 

122.000 
42.000 

571.000 
504 000 
441 000 
492 000 
702. OU 

454.000 
101.0M 
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• lirOA COMPUTI! 


OT4a£-66C3-12-UT4e666WH2 4MfD144MKP120MESV6A IM 3311.000 

DT4B6-60C 3-20 ■ MT4S« KWH 2 4M f D 1 .44M HD 213M ESV 6 A I M 3.SS9.000 

MPS1230 ■ SQmpante Mr/$«r bfn SO cobnfK 248.000 

MPSl27a-sumpant(H> bmSOcoloniteobttocl'inchiiKito 248000 

MPSlSSOC-tampamsMt csksflSaukrAb 41200S 

PC486-33C 3-12 - 0T4B6 33MH2 4M FD 1.44M HD 120M ESV&A 1M 2.248.00Q 

PC4S6-33C 3-20 ■ DT480 33MHz 4M FD1.44UHDZ13MESVIÌAIM 2 588.000 

PC4e6$l02$-l2- SU4S«;IC 2$MHz 2N FD 1.44W HD 120M SVGAS12K 1.479.000 

POtSeSLC 25-40- SL4B6s!c 25MHz 2M FD 1 44M HD 40M SVGA S12K 1.2SS.000 

PCASeSLC 25-80 • SL486slc2SMHz 2 M FD 1.44M HD SOM SVGA 512K 1.391.000 

PC488SX 2SC 3-1 -OT48S4i<25MHz4M FD 1 44MND 120M2SVGA 1M 1824 000 
T4B6-66C 3-20 - MT486 66 MH 2 4M FD 1 44M HD 213M ESVGA 1 M 3,897 000 


Com/aii Campunr S.p A - MiUnofiori Stralli 7 Palaiio RI - 20089 Rozano 
IMI) - Tei 02/575901. 

Nota la Compag non ha vn Hstino dei prezzi alTvIente f/nale. Per iniormazioni è 
necessario rlmrlgersi direttamente ai rivend'rton 


Comootet Discount Dita. Generale ■ Va T. Romagnola, 61/63 • 56012 
fomacette (PI) - Tel. 0S87M2SO22 


290.000 
33 00D 

890.000 
T.990.O0Q 
2 390 000 
3.990 000 
2.800.000 
V500.000 

330.000 

599.000 

360.000 
42DOOG 

424MFD144MKD120MLCDVGA 3690.000 


SUPERMATE HOTEDOOK- 486dx SOUHZ4M FD 1 44M HD 120M LCD VGA 3 990.000 

SUPERMATE NOTEBOOK- 486slc 25MHz 4M FD 1 44M HD SOM LCD VGA 2.350 000 

VIDEO BLASnR CREATIVE - 599.000 


OfnfiilogiiTeleitm- Va Lorénle<iOio.270/A- 20152 Milano -Tel. 02/48302640 

CHAMPIOfl 286-20 -UsklogSOBSeGDMH: RAM 1MFD1.44U HO ISOMVGiA 1 110 000 
CHAMPION 386DX-40 - Oesklos e0386<f« 40MHz RAM 4M 

F01.44MH0450MVGA 2540.000 

CHAMPION 366SX-33 • dKMOp 80386» 33MHz RAM 3M 

FD1.44MHD200MVGA 1.540.000 

CHAMPION 485-33/064 ■ dlSQOp 80485 33MHZ RAM 4M 

C.64KFD144MKD20OMVSA 2.540.000 

CHAMPION 48S-33/2S6 - SKRtisp 80486 33MHZRAM 4M 

C.25EK FD t .44MH0 430MUGA 3.210 000 

CHAMPION 486-50/256 - desKlo» 80486 SOMHzRAM 4M 

C256l1F01.44Mt<0530MVGA 4.400,000 

CHAMPION 488SX -25 - «sklop 80486sx 25M Hz RAM 4M 

FO 1.44M HD 530M VGA 3350.000 

MARATHON 486SX-2S • lowtr 80486sx 25MHi RAM 4 M 

C64KFD144MHD20OMVGA 2 140.000 

RALLY 386DX-40 - in.tamr 80368 40MHzRAM 4M 

C 128KFD1.44MHD 430MVGA 2.590 000 

RALLY 466-334364 - r> lowci 80486 33MHZ RAM 4M 

C.64KFD1.44MHD430MVGA 3.199.000 

RALLY 4S6SX-25 - m.lower 80486» 26MHz RAM 4 M 

C.64K FD 1.44M HD 200M VGA 2 070000 

TROPHV 286-20 - d«SUE)|) 80286 20MHZ RAM 1 M FO I 44U HD 1 05M VGA 1.070.000 
TROPHV 3B6SX-33- OesEiap 80386» 33MH2 RAM 2M FD 1 44M HO 10SM VGA 1 290.000 


AZ iiHormaiica S.r. I. • Csnifo Comm.le S. Micdieie in Esctielo. 

Via Martin a Liggsh, tO/N - 55050 Utcca - Tei 0583/370367 
38633 • 80386 33MHz RAM 4M FD I 44M HD B5M 14' S . VGA cdon 2 020.000 

3B6&X 33 • 803^ 33MHz RAM 1 M FO 1 44M HD 85M 14" S VGA cslon 1 690 OOO 

4S6DX 33 - e0488dx 33MHz RAM 4M FD 1.44M HD 85M 14-S.V6A colon 2 520.000 

486DX 50 - 804e6d> SOMHz RAM 4M FO 1.44M HD S5M 14" S.VGA colon 2 930 000 


486DX2 50 - 80486a>2 5DMHz RAM 4M FD 1.44M HD 85M 1 4' S.VGA UKin 2 830 OOO 

486DX2 66- 80486d<2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HO 85M 14' S.VGA colon 3.130 000 

486SX20-8O486»20MHzRAM4M PO 1.44MHD85M 14* SVGA colon 2.110 000 


ÉPT.iìrj;Hi 




• 00 167 Roma - W. £»S635722 



PC4S6/50lB-80486(l«50MHzRAM4MFD144MHD105Mnicin VGA 
PC486/56LB - 8O4860K 66MHZRAM 4M FD 1.44M HD 1C»4 moti. VGA 


1 394 000 
1.514 000 

2.336.000 

2101.000 
2.672 000 
2.798.000 


ÙBlI Computer S.p.A. - Via E hrmi, 20 • 2Q09Q /issago {Mìj ■ Tel. 02/457941 



2.790.000 

2.990.000 
2.590 000 

2.830.000 

3.790.000 

2.840.000 


IS.VGA 


3.14 0 000 


433/LBO • OesklDp 33MHz RAM 4M HD SOM S.VGA 3.040.000 

4331230'deslcl9p33MKzRAM4MHD230MS.VGA 3340000 

4334.SOO-9èSltn(i33MHzRAMI4MHD500MS.VQA 4.24 0 000 

433AA90 ■ desk tw 33MHz RAM 4M HD 80M S VGA 3.290 000 



4.490.000 

3.890.000 
4.790 000 

4.190.000 
5.090 000 

2.690.000 

2.390.000 
3.890 000 

2.940.000 

3.240.000 
4 140 000 



8.890.000 

3.240.000 

3.540.000 
4.440000 


4 090 000 

4.990.000 
4.390 000 
5.290000 

6 190.000 

7.090.000 

3.440.000 
3.740000 

4.640.000 

3.690.000 
3.990 000 

4890.000 

4.290.000 
S.iM.000 

4.590.000 
5.490 000 

6.390.000 

7 290 000 
900 000 
750.000 


MQNirOH14~C-ullfaxan 

UN[TAa0PPY2.68MB' 

UNITA FLOPPY 3.6*0 - da 1 .44M0 
UNITA aOPPYS.2S'- da 1 2M6 
UMITAaOPPYDUAL- 


750.000 
200 000 
150 000 
150 000 

250.000 
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• UIDA COMPVTIR 


n3.?»Ti 


POKET FAX MODEM 2S94 MX - 24» modem. »» S./R Eu 


379.000 


Epion laiia S.pA • Via F.lli Casiraghi, ^?7-Z0Q99 Sesta S. Giomni(Mlì 
Tel OE/262331 


FD1.44 H0e0MS.VGA 
FD1 UHD200MS.UDA 



2.0».<H0 
4 790.000 
7 750.0M 
3SO.OOO 
lISO.OOO 
8400» 
14000» 

(Mnilror 4 650 0» 

fD144HD120MS.VGA 2.7600» 

«MFD1.44HDI20MS.VGA 30M.0U 

FO 1.44 HD 120MS.VGA 2.1 W.O» 

1.190.H» 
1.4».0M 
3i».am 
2 5SC.0» 
7550» 
0100 » 
460.0» 


2M P.Scnpl 


inti 24 aghi 136 col 3»eps20<9ffl 
irle 24 aohi 136 col 333 epe 
ne98gft80c(B iMcps 
Ite 9 agni SO eoi. 2 » qis 
iteSaeni 136 col. 200 eps 

t2 66Mh2 RAM 4M 

>8 ugelli 80 col SSO epe 9 Ioni 
SO 1170 • sUmp. gRIo tf'mch 48 ugelli 13$ c«l SSO cps 9 torri 
STYLUS 800 - tuunp. getto d’Incli 48 ugelli W col. 1 50 ept 9 lord 


I.26D.0» 
2.0M.0U 
335 0» 
530 0» 
765.0» 

5.5».!)» 
1 180.0» 
I 730.0» 


Essegi Inlùrmabci S.f.l. • Va Aiberto Ascari. 172- 00142 Ponw 
Tel. 067519S010 

2906 ■ mouse 29» dpi, MIcrosolbMouse SYstem M 
290S - mouse 29» dpi. Microson/Mouee S)>stem 
80387-DX40 - copiocessore iiHiemsiico i IT DX 40 
8l}3a7-SX?5-coiiiocessoiemateniaiiGa IITSX S 
80367-SX33 ■ coproceswra malenialica IITSX 33 
UN T6- seltedt di tele NE 2000 «mgaiibde 
M01490LR - riiinilor SVGA colore low rtdullcn MFR II 
MODEM TOP 24-1 - IRUrno 300^200/24» 

MODEM TOP24-IV • inierro 300/1200/2400/75 (vldeotsl| 

PC TOP 38&33SX - 80386SX 33MH2 RAM 2M FS 1 .44M VGA 
PC TOP 38&40- 80336SX 40MH2 RAM 4M Cecile 126K F0 1 44M VGA 
PC TOP 38fi/40 • KOaesx 4QMH2 RAM 4M Ciche 8K FD 1.44M VGA 
PC TOP 386/40SX - e0386s. 40MKj RAM 2M FD 1 ,44M VGA 
PC TOP 486/33 VESA - 804B6 33MH2 RAM 4M CscAe 2S6X 
FD 1 44N VGA Vesa locai Pus 
PC TOP 466/50 VESA - 604B6 50MH; RAM 4M Cache 2KK 
FD144M VGA Ve» locai bus 

PC TOP SS6IS6 VESA • 6048$ $6MH2 RAM 4M Cache 2S6K 
F0I44M VGA Vesa locai bus 
5IXPAK1$-conle;iorten.escliedeceleW0 1$ 

TOP/O 28 - mntRdt Top SVGA 0 28 pitch cdoie 

TOP/VLMF -irorHor Top SVGA 0.28 pitcti colore low emissioii 

WD 1 6 - scheda di rete Western oigiui 16 mi 

WD170 -hard disk 170M Wuietn Donai iSms 

W02» - hard disk 20OM Wesutn Donai I3ms 

WD2S0 - hard disk 2SOMI Westerrì Dlgitat 12ms 

W0340 - hard disk 340M Western Digital 12ms 

WD42C - hard disk 420k« Western Dignal 12ns 


22 0 » 

204.0» 

142.0» 

172.0» 

140.0» 

S40.0» 

i».0» 

1».U0 

7H.0» 

1.120.0» 

1.070.MQ 

810.0» 


2.130.0» 

2.3M.0W 

1.7$0,0(» 

610.W0 
335.0» 
6 » 0 » 
490.0» 
822.0» 
816.0» 
1 1M.O» 


Executive Computer Lines ■ Via Elettrochimica. 40 • 22053 Lecco (CO) 
Tef. 0341/220500 


4266009 TOWER -80486 66MH2 RAM 4M CACHE 128K FO 1.44M HO 2.022 6» 

42662WB TOWER - 80486 S6MH2 RAM 4M CACHE 128K FD 1.44M HO 210M 3.874.0» 

4$33»B DESK- 60486 33MH2 RAM 4M CACHE 128K FD 1 44M 1.547.0» 

46332W6 DESK - $0486 33MH; RAM 4M CACHE I26XFD 1 44M HD210M 2.207.9» 
46332»B TOVKR - 60486 33MH4RAM 4M CACHE 128K FD 1.44M HD210M 2324.0» 
46S0HBTOWER-S04B6SOMH2RAM4MCACHE128KFO144M 1 796 0» 

46S02»BTOV^R • 80486 SOMH: RAM 4M CACHE 128K FD 1.44M KD 210M 2.4570» 

0X40009 DESK - 80386dx 4DMHt RAM 4U FD I.44M 955.5» 

□X4D4IB[XSK- 803S6dx40IAIURAM4MFD1.44MHD40M 1 1S7.0» 

DX409W DESK • 80386CX 40MHj R«4 4M F0 1 .44M HD 84M 1 5W.3» 

MONITOR KDM 1466 - 14' 1280x1024 30-62KH2 772.2» 

MONITORKDM 1566- 15' 1280x1024 30-62KH2 BSO.S70 

MONITOR KOM 1 766- ir 1280x1024 30-62KH7 1.427.140 

MONITOR KDM 2055 - 20' 1280x1024 30-E2KH/ t .987 7» 

MONITOR KOM 2186- 21 '1600x1280 30-62KHZ 4.275.7» 


Ftael -Via Del Rùseto. 50-50010 Valhna/BagnoaRipolilFI) 

Tel. 05S/S96276 

eCS 38$SX 33MHt - RAM 1M FD 1 44M HD 8Sk4 VGA 
□CK 386DX 33MHt - RAM 2M C.1 2SK FD I 44M HD 3SM VGA 
OCK 486DX 33MH2 - RAM 2M C 128K FO I 44M HD 8SM VGA 
OCK 486DX 33MHI L.BUS - RAM 4M. C 256K FD 1.44M HO 8SM VGA 
OCK 486DX S0MH2 L.BUS - RAM 4M C.2S6K FD 1.44M HD SSM VGA 
DCK 486DX2 86MH2 L. BUS - RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 85M VGA 
KIT SOUND S/MAXV • compatibile PRO II 
MONITOR 1 4’ - cskKe VGA 1024x758 
MONITOR 1 4- - monecrpmatiCO VGA 1024x7« 

MONITOR 9- - VGA momKiomnin 

NF 386DX/33 NOTE BDOK -SOSSSdx 33MH24M FD 1.44M HD 12DU LCD VGA 
NF 48S0X/33 NOTEBOOK • 804gGdx 33MH2 4M FD 1.44M HD 120U LCD VGA 
NF 48eOX/33 NOTE BOOK • B0486dx 33MHz4M FD 1.44M 
HO 120M LCD VGA colora 

PONY 386SX/16 ■ 6«86sx 1 6MH4 1M FD 1 .44M VGA 
PONY 386SX/25 - 6038651 2SMH{ 1 M FD 1 .44M VGA 
PONY 4860X133 • 604B6dx 33MHz 1M FD I 44M VGA 

Fuìitsu Italia S.p.A. - Vìa Melctiiarre Gioia. 8 ■ 20124 Milano Tel. 02/0572741 


BREEZE 1» - a genod’intìuosiro l/F parali S».D» 

BREEZEZn-agenod'ihchlosirel/FpaTaii 920.0» 

DL11»-CP-IT-24a(fhl110cal.2»CDSl/FpaiaF Cd. 790.0» 

DU1S0-P-IT - 24 aghi 110 MI. ZOOeps i/F para» 720.0» 

DL12S0-P-IT- 24 aghi 136 col. 200 epe l/F paraH 995.0» 

DL3600-P-IT-24aghi 136c4l.30acps l/F parali 1 740 0» 

□L4600-C - verstona colore 3.1U.0» 

DL56U-C- 24 aghi 136 Pdl. 405/135 «is l/FserAiarall. col. 3.950.0» 

Dl58CKH{T-24agnil36col 420/l40cpel/Fser/parall 3B».0» 

M3191F2-MAC - scanner 30Ddpi A4 64 unVongid per APPLE MAC 2.4».0» 

U3191F2-PCI - scanner 3«dpl A4 64 loni/gngis per PC IBM AT 2.4U.0» 

Vk(22m-IT - stampante 22 ppm A4. 1 1 ppm A3 3» dpi 2.SM 1 7.»Q.0» 

VM60O-IT • stampante laser 6 ppm A4. LEO 3» dpi 1.7a}.0» 

VM6»-IT ■ slampanle laser 6 pprr A4. LEO 3» dpi 3.D».0» 


1.371 0» 
1904.0» 
2^80.0» 
3009.0» 
3.401 0» 
3.3200» 
960.0» 
5410» 
22S.0W 
231.0» 
36» 0» 
4.7» 0» 

6.490 0» 
1.197.0» 
1510.0» 
2.7S2.0» 


0MB s.f.l. - Via Bficito. 23/A -36061 Bassano Delùrapita (Vi) 
Tei. 0424/323554 


spider Electronics S.a.s. - VlaC Boucheron. 1B- 10122 Torino 
Tei 011/530921 

Com. Tech S.r.l. ■ Via M/cRefet/ijie/p Peroglìo. 15 ■ 00144 Roma 
Tei 06/5294181 

POKET FAX MODEM 1 436 UX-V32tNS 993.0» 


FD01.2k4B- 1».0» 

FDD 1 .44MB - 89.0» 

HDDBOMS-IDE 360.»0 

HDDI70MB-IOE 84Q.0» 

HDD170MB-SCSI 4400» 

HDOZSOMB-lDE S7O.0» 

HD0 345MB-IDE 740 0» 

HDDS4SMB-I0E 134D.0» 
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HDD 545MB-SCSI 

MODULI SIMM1MB-3Ctirg 

MODULI SIMM 4MB- 3 ctiig 

MONITOR 14*-SUDA)Q24>768 

MONIIOfl ir - SVGA 1280«1024 

MONITOR 30'- S VGA I28(h1034 

N BOOK 386SX • 25MHz RAM ?M HD SOM FO 1 44M LCD 

N BOOK 486DX - 33MHi RAM 4M HO 120M FO I 44M LCD 

N BOOK 486DX- 33UIU RAM 4M HD 120M FD t 44M LCD c«loii 

N BOOK 4S6SLC - 25MH2 RAM 4M HD 120U FD 1 44M L£0 

N BOOK 4SSSLC - 26MH2 FUM 4M HD T20M FD 1 44M VGA nUn 

T3D6DV40 - 366(I< 40MH; RAM 4MC 1Z8K HD I TOM FD 1 44M S VGA. 14' 

T386SX/33 -386SC 33MH2 RAM 2M HD SOM FD 1 44M S VGA 14* 

I486DX;2S0 - 486d«2 SOMH2 RAM 4M C.128X H0 1 TOM FD 1 44MS.VGA 14* 

T486DÌC33 • 466d> 33MH: RAM 4MC 126K HD t?ml ìFO i 44M S.VGA 14' 

T48eDX/6a-4e6d< 50MHz RAM 4M C.12K HD 170M FD 1 44M S VGA 14' 

T486DX;U ■ 4B6d>2 E6MHzFtAM4M C.128KH0 170M FO 1 44M S.VGA 14' 


1 695 000 

2 33S.OOO 
1 7SO.OOO 

3 900 000 

5.250.000 

2.747.000 

3650.000 


2.700.000 
2.600 000 

3.100.000 


SPHEfgRmici S.pA ■ ViaCi3COS3.5-2(m7mno ■ m. 02/S6i005ì 



TM1330 • piontr Mrmico larmito ZgZnrnixlBm 16 punii 9 120.000 


HF PAIMTJET ■ suiRunic > peno d'inchiosiro cokm |A4| 1 .720.000 

HP PAIMTJET XL - sUmpante a jeHo d’inchiosiro tolorl (A3JA4) 3.990.000 

HP PAIMTJET XL 300 • A3/A4 S.600 000 

HPPAIMTJETXL300-A^A4 postscnpl 8.650.000 

MONITDR-20'H)Ioii1024aI260 3.990.000 

MONITOR SUPCn VGA • 14‘ccHon 692 000 

MONITOR SUPER VGA ■ 14* OMon, «raonomice 8S5.S00 

MaN(TDflULTftAveA-l5*rokJfi.«fi»oooinico 12MOOO 

MONITOR ULTRA VGA- 17* calon 1 937 500 

MONITDRVGA-14’colOli 497500 

MONITOR VGA • 14'2Mrocrwitat)Ci) 390.500 

SCAMJETIIC-sumiercol 4000pl16 7inlti4nieol. 2561 grioio 38OC.O0O 

SCANJET llP-scunncr monocromslico 3O0 dpi 256 Ioni 01 pngio 2 220.000 

VECTRA 3S6&'25 50 ■ 80365» 25MH2 4M FD I 44M HD SOM SVGA 2.320.000 

VECTRA 4S6/2SM 85 - 80486SH 2SMHZ 4M FD I.44M HD BSM ULTRA VGA 2.3S5O0O 

VeaHA 46&'25U 120 • 80486» 25MHz 4M FD I 44M HO 12DM ULTRA VGA 4 31 5.000 

VECTRA 486/25U 240 - Sa466sx 26MHz4M FD I 44M HD 240M ULTRA VGA 4 575.000 

VECTRA 48603KI95 - 804660* 33MHc 4M FD 1 44M HO 85M ULTRA VGA 3 175.000 

VECTnA4a6/33ST240-e0466(lx33MHz4MFD144MHD240MULTRAVGA 5 795 000 
VECTRA 486'33ST430 • 8D486iIk 33MHz 15M FD I 44M HD 430M ULTRA VGA 7.990.000 
VECTRA 48633ST 1040 - S04B60X 33MHz 18M FD 1.4414 HO 
1040M ULTRA VGA 10.950.000 


VECTRA 486233U 120 -StMSSdx 33MHz 4M FDI 44M HO I20M ULTRA VGA 4 710 01» 
VECTRA 486>33U 240 - 8046601 33MHz 4M FO 1.44M HO 240M ULTRA VGA 4 .STO 009 
VECTRA 436I50N 170 ■ 304860x2 5DMHz 4M FD 1.44M HD 170U ULTRA VGA 4 .100.000 
VECTRA 48&50U 240 - S04B85x2 50MHz 4M FD 1 44M HD 240M ULTRA VGA 5 250 DOG 
VECTRA 436«0U 430 - 804884x2 51MHz 4M FD 1 44M HD 430M ULTRA VGA 6 860.000 
VECTRA 438/S6N 1 70 - A0486<Ik2 86MH2 4M FD 1 44M HD 170M ULTRA VGA 4 455.000 
VECTRA 486«6ST Z4C - 804664x2 6EMHz 4M FD 1 44M HO 240M ULTRA VGA 6 795 OSO 
VECTRA 486/66Sr 104D - 80486(1x2 66MHz I6W FD I 44M 

HD1040MULTRAVGA 11S50000 

VECTRA 466T66U 240 - 804660x2 66MHz 4M F0 1 44M HD 240M ULTFU VGA 5.650 000 
VECTRA 4S6/66U 430 • 804864x2 65MHz 4M FD 1 44M HD 430M ULTRA VGA 7 260.000 


LoniiECh Itala ■ Cenriv D/TS2«wa/e Colleoni, Palazzo Mfomeda 
litge. 3-20041 Agrate Bnanza im ■ Tel. 03miS6S65 
CHUCX YLAGER - sunulatm di comlaKintnlD aertd 43.500 

ELIMINATCR CARD PC -per coUq. joystick con sQI. MS-00$ 65.000 

EUMINATQR CARD PS/2 ■ comt precedwile per PS/2 Micnichanner 116. 000 

GAME PAD ATARl-AMIOA- piccolo jOySUCh COn DMIHO pulMim 43 500 

GAME PAD PC - piccolo loysKk con qiultra pulsanli 54 500 

JOYSTICK ATAni-AMIGA-C84 - ClEAR - nm» preeefleriMma Irasp 72.500 

JOYSTICK ATARHAHIGA-C64- con repoi di KnswK tre pulUnti 6S OOO 

JOYSTICK PC - con iepol4ior« di lensKine ire pulsanti 87 000 

JOYSTICK PC CLEAR • come piocedenle ma irasparenle 92 500 

JOYSTICK PCtOUAl CARD -GPn scheda Eiiminator 127.000 

JOYSTICK PRO PC-a 5 pulunii pei siirulaiori di volo 103 000 

MOUSESTlCXMAC-donregolai diienswweinul 320dpi 1BS000 

SCHEDA ULTRASOUND PC - 16 bit e 32 voo comp Soundblaster/Adlil) 355 ODO 


Hewlett Packaiif italiana SpA • Via G. DI Vittorio. 3 • 20063 Cemosco S/N (MI) 
Tel. 02/921931 


HP7440 C0L0RPR0 -plonerA4 2 200.000 

HP7475-plollerA3/A4 3 200 000 

HP 7550 PLUS - ploner A3/A4aUmenuzK)ne aul»mat>c2 7 200 .000 

HP 7570 DRAFTPRO - plotlet Al 6 500.000 

HP757SOHAnPRODXl-plotlerA1 9WO.OOO 

HP7576DRAFrPHOEXl-OloneiAO 1D420.000 

HP7S950RAFTMASnflSX4-|MnerA0RAU1M 15 000.000 

HP7596 ORAFTMASTEFt RX> - pKitUr AO RAM 1 M con rtiM 17.SO0.00O 

HP 7599 0RAFTMA5TEFI MX« • plDtter AO CCn ruNO HD 20M 19 000.000 

HP DESIGNJET - ploner AO con nik« RAM 4M EOOdpi 1B.000.000 

HP DESIGNJET • ploner Al con rullo RAM 4M eOOdpi 15.500.000 

MP DESKJET S00< slampanie a oeno d'incniostio monocioiralica 910.000 

HP DESKJET 500C - slampanie a oanod'inchfoatro iranocronuilca 1 200.000 

HP DESKJET PORTASLE-stampanle a oettD d'inchiosiro mooiKronialica 910.000 

HP LASERJET 4 -siaminme User B ppm 800 dm con RET. PCL5 S 700.000 

HP LASERJET IHO - stampame laser 6ppm 300 dpi. con RET. FKXS 5 700.000 

HP LASERJET HIP • sumpame laser 4 ppm 300 dpi can RET. PCL5 ^300.000 

HP LASERJET RISI -stamiunie laser 18 ppm 300 dpi con RET, PCLS 7.450.000 

HPLASERJETllPPLUS-Stamp3nldlas8t4pDni3a0dpi.PCL4l>pz PCL3 1 790.000 


Hitìehi Sales Italiaia S.b A - Va Kuliseiofl. 33 - 20156 Milano 
Tel. 02/3023! 

l4MVX-nxKiilor14'3ar40KhzrÌ5 max 1024x768 itU MPRII 890.000 

14MVXPLUS-mcinil[irl4'30«}Klizns max 1024x768 ini MPRil 1 120.000 

15 MVX - monlior 15' 30/S8KHZ ns max l024x76a72Hz MPRII 1 .890.000 

17 MVX •mormori?’ 30«4Klizrs max I?H)xl024 n.i MPRII 3 15000Q 

20 MVX - moziilor 20' 30«4Khz ns. max 1280il024 n I. 4 125 000 

CDRl700SSAEY-CDROMdrTveest pciXTATPS/2-30 1390000 

CDR l700 SSAE2-CDRDM4nveesl.perPSi?Micniclianiiel 1 590 000 

C0R 1750 S-CDR0MdnvedSlemoSCSI 1.475 000 

GDR36O0EY-CD ROManvdinLpeiXTATecomp. 1 1S.00Q 

CDR 3750 -CO RDM drive inlerne SCSI 1 150 000 

CM 2087 ME - mormnr 20* 7ll«aKhzris. max 1280xl924/74Hz MPRII 5 200 000 

CM 2187 ME - metiilor 21' 3S/78KIU ris. max 12S0x1024/74Hz 6 50G.00C 

CM2197A-mcnilcr2r64rSeKluns mu12Hx1024pj. 5250.000 

Data PoolS.r.l. • Via Casa! Morena. 19 ■ OOlIWffwns • Tel. 06/7231331 
CORP 486-S0486 33MHZC.&4KRAM4MFD 144MHD200M 3 300 000 

CS4e6D-8048S33MHjRAM4MC128KFDl44MH0 200M «300 000 

CS 486 DX2 209 ■ 60486 50MHz RAM 4M C I28K FO I 44M HO ZOOM 4 900 ODO 

CS 486 0X2 209 - 80488 66MHz RAM 4M C.128K FO 1 44M HO 200M 5 500 000 

CS 486 DX2 339 - 30486 50MHz RAM 4M C I28K FO 1 44M HO 330M S 500.000 

CS 486 0X2 529 - 6048S66MHZ RAM 4M C.126K FD I 44U HD S20M 6930 000 

C$486 S ■ 804S6sx25MHz RAM 4M C.128K FD I 44M HD 100M 3200.000 

HCU 421 EV - 14' VGA super colore tiesse radiazione 760.D0Q 

HCM 431 E - 14" VGA ultra MkliB 830.000 

HCM540EV-1S‘VGAuRracolsrelTDnl-panellultscrsen 1 190 000 

HCM 740 F - ir VGA ulna colere Irom-pansl full screm 2.200 000 

HMM 413 £V • 14' VGA moniKiamatico Bassa radoziorM 275 000 

NB CQURIER - n HOOK S03S6sx 2SMHj RAM 2M FD 1.44M HD 80M LCD 3.170.000 
PiNaviA93O-siampameS0col 9pin2i6cgsgaraii/senaie 330.000 

PIN0VIA2440- slampanit 136C4I. 24 piA264 «a parallela 698 000 

PlN0VIA2480-stampame136cdl 24pin300cpsparallVseiraU 600.000 

SUPER 3S60L 100 - 60386 33MKZC32K RAM4M FD I44MHD100M 1 700.000 

SUPER 388SL40- e0388sx SOMHz RAM 2M FD 1.44M HD 40M 920.000 

SUPER 3S6SL 100 - 80386 » 20MHz RAM 2MFDI.44M HO UHM 1 170 000 
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IBM Semsà - CirCOMllSsioas làro Seno ■ ^OOBO Seg/afe fUI) ■ Tel. 02/59S21 
texmri IMemational S.rl ■ Va ffivoHana, 13. Bdiricio/A Milano S. Felke 
ZOOMSegrale (MI) ■ Tel. 02/281031 



PS^ MOO. n-m-iiSu Sìmi RAU »M HD 212 M os /2 pne S200.H10 

PS/2 MOO. 77-OUr - 486SX 33MH/RAM 8M MO 400M OS/2 prec 8 288.0» 

PS/2 MOO. 27-VOl - 468sx 33MH2 RAM 8M HO 2>r2l 2M OS/2 prec. 7 550.0» 

PS/2 MOO. 77-V02-4B6dx233«MH? RAM 8M HO 2x212M OS/2 prec. 9 600 0» 

PS/2MOD.83-OXA-4809I33MH2RAW8MW212M 7.9S0.S» 

PS/2M00 88-V01-486SX33MH2FUM8MH02X212M 9 720.0» 

PS2M00 90-ALA>486ax25OMH2RAM8MHO212MOS/2p(ec. 8.670.0» 

PS/3MO0.90-ALF-4e8dx2SOHH2RAMSMHD40OUOS/3prK 104S80» 

PS/2 MOO. 95-AHA • 4l6sx 25MH/ PAM 8M HO 212M 5S77 0» 

PSj^M00.95-AHF-4ee»2SMH2nAMBMH04»M 11.626 0» 

PS/2M00.95-ALF-486dx2 50MHzHAM8MHD40MI 139120» 

PS/2MOD.95-AMF-486dxSOMH2RAMSMHD4mM 22.520.0» 

PS/2 MOO. 95-AMT -4860X 50MH7 PAM 16M HO 1GQ 31 180.0» 

PS/2 MOO e-V02- 4880x2 50MH7 RAM 16M HO 2<40OU 201100» 

PS/2 MOO. MS7-1BA- 4SStlc2 2S/50MH; RAM 8M HO 212M 0S« CD IT 8.005.0» 
PS/2W00. M77-1NA- 4860x2 33/66MH; RAM 8MHD212M OS/2 CD IT 113290» 

PSi^ MOO. M77-1UA- 486SX 33MHZ RAM SM HO 212M OS/2 CO IT 9 193.0» 

PS/NOTE-386sl25MH2RAM2MKD8SMniOllC 2.849.0» 

PS/VP 6382-C2D • 3865IC 25MK/ PAM 2M HO SOM DOS 52 pfec 1 .586.0» 

P$A/P6382-C41 ■ 386SIC 25MHj PAM 4M HO 170M DOSAVIKD. uree 1 743.0» 

PS/VP 8382-C4A -388PK 25MH: RAM 6M HO 1 70M OS/2 pl4C 2 191.0» 

PSA/P6384-liUI)-4SSdx33MH7RAM4MHD170MDOS/AIIN0 pese 30470» 

PSA/P63e4-l44B-4B6dx33MH2RAH 16MHD17DM0S/2pr«. 4 209.0» 

PS4/P6384-W40 - 486dx2 33*6MH2 RAM 4M HO 170M DOSM/IND. prBC 3 699.0» 
PSA/P83e4-W4S-486d42 33i«6MH7RAM1SMKD170M0S/2DiK 4895.0» 

PS/VP VJOeO 14' -VGA 706,0» 

PS/VPV1K01S’-VGA 1.028.0» 

PSA/PVlDtOIT'-VGA 19SS.0» 


ICL llalia S.p.A. - Centro Dlresonale MHanorion ■ 20094 Milano 
Tel. imimi 


CS386S2S/SUP-IUM2MF0144MH0 40M 15500» 

CS 386S 25/SUP • RAM 2M H) I 44M HO 40M D0S5 IT 16800» 

CS386S2S/SUP-IUM4UF0144MHD120M 18400» 

CS386S2S4SUP-RAM8MF01.44MH0210M00851T 25400» 

CS 486S 2Q/SUP 240V - RAM 2M FO I 44M HO 40M DOS5 IT 3.1700» 

CS 4863 20/SUP 240V - RAM 4M FD 1 44M HO 210M DOSS FT 3.9$O.0« 

CS4B6S2Si/SUP-RAM4MRn44MH0120MWiii3 1 2 1000» 

CS486S33/SUP-RAMSUF0 144MH0 210MWiriai 3.440.0» 

a386S2S/GA- RAM4MF01 44MH0 2IOMWmaumoiise 3 090.0» 


ex 388S 250IR A - RAM 4M FD 1 44M HO 40M Wm3.1 «nVMSe 2 110. 000 

CX3S6825/HRA-RAM4MFD144MHD8SMOOS5IT 2 060 000 

ex 438 33/H RA - PAM 4M FD 1 44M HO 21 OM SCS I WinO 0 IT 4 850.000 

ex 466S25/GA - FtAM4M FO 1 44M HD 120M DOSS FT 3.940.0» 

eXE 466 33/GA - RAM 4M FD 1 44M HD 65M DOSS IT 4 9» 0» 

eXE 486S6/HHA- RAM 8M FD I 44M HD210M SCSI DOSS IT 6.8» 0» 

FX 488 3341RA - RAM 8M FD 1 44M HD 425M SCSI DOSS IT 10570 000 

FX 486 6&HRA • PAM SM FO 1 44M HO 2I0M SCSI DOSS IT 10.540 0» 

FX486SX2aAHU-RAM16MFD1.44MH010bSCSIDOS5IT 114»0M 

N0TESOOK33&S-RAM2MF0144MH060MD0SSITWIH3 2 6500» 

NOTEBOOK 366S- RAM 4M FO 1 44M HO 60MDO^ IT 2.7200» 

NOTEBOOK 3S6S - RAM 4M FD 1 44M HD60M DOSS IT WIN3 2 810 0» 


Inlercomp S.pA - Via della Saema. 27-37139 Verona - Tei 043/6510533 


8RIDGETS34X80-B04B6slc25MH7 RAM 2MF01 44M 

HD SOM dispi 10" mpnp 3,1»,0W 

BRIDGETS34K 120 ■ BQ486slC 25MH7 RAM 2M FO 1 44M HD 120M 

OiSpnO'niono 3 4»0« 

BRIDGE TS34XC 80 - 804Ks1c 2SUH? RAM 2M FD I 44M HD 80M 

dIspllO'col. 44600» 

8RI0GETS34XC 120 • e048SslC 25MH7 RAM 2M FO 1 44M HO 120M 

dipi 19' Cd 4.750.0» 

0IGtr286-S0286RAM2MF0 1.44M HD I70M VGA 1 7».0M 


0IGFT486SIC-2S 170 - 8048&IC 25MH2 RAM 2AI FD 1 44M HD I70M VGA 2 0»,0M 

DIGIT 48SSLC-2S 340 - 80486M25MH7 RAM 2M FO 1.44M HO 340M VGA 2,7«.0n 

MASTER 486-50 EISA 170 - 30488 SOMHz RAM 4MC l28K FO I 44M HD 17DM 60U.0U 
MASTER 486-SO EISA 520 - 30466 50MH2 RAM 4U C 128KFD144MHDS20M 83W.0U 


MONITOR V010C - 14' colore VGA 640.0» 

MONITOR VOlOM - 14' iroPDcroiIUliCP VGA 330.0» 

M0NIT0RVD20Cir-irc0Uil>VaA 22«0M 

TARGET 286 - 80286 RAM 2M FO I 44M HD 170M 1 7» 0» 


TARGET 3860X40340 • 60366dx 40MH7PAM 4M C.12SK FD 1 44U HO 340M 2 950 0» 
TARGET 366DX40 520 -6D366dx40MH/ RAM 4M C I23K FD I.44MHDS20M 4550.0» 
TARGET 486DX-33 1 80486dx 33WH2 RAM 4M C 128K FQ 1 44M HD 1 2G0 60» 0» 
TARGH 4UDX-33 170 ■ 6046601 33MH/ RAM 4M C.I23K FO 1 44M HO 170M 3 2» 0» 
TARGET 486DX-33 340 • S048Sdi 33MHz PAM 4M C 128K FO 1 44M HD 340M 3 9» 0» 
TARGET 4S6DX-S0 U- 80488di50UH7 RAM 4M C 128K FO 144M HD 1 2G8 8.S50.0» 
TARGET 486DX-S0 170 • 60486dx «MHz RAM 4M C 12SK FO 1 44M HD 170M 3.750.0» 
TARGET 4e60X-50 520 - 60466ax50MHz RAM 4M C128K FD 144MHD340U 6.050.0» 
TARGET 486DX2-5D 1.2 - 804680x2 SOMHj; RAM 4M C.12SK FD 1.44M HD 1 261) 8.480 0» 
TARGET 488DX2-50 170 • 8046Sdx2 SOMIU RAM 4M C.128KFD 1.44M NO Ì7DM 3650 0» 
TARGET 4880X2^ 340 ■ B0466dl2 SOMHl RAM 4M C.128KFD 1.44M HO 340M 4 350 0» 
TAR6H 4860X2-66 1 .2 • 80466012 86MH2 RAM 4M C.12» FD 1 44M HD 1.2GII B.8».0» 
TARGET4860X2-66170-e04SSdx2 6M4K2RAM4MC,128KFD1 44MHD170M 4.0» 0» 
TARGET 4860X2-68 520 - 804864x2 66MH7 RAM 4M C 128< FD 1 44M HD 340M G 3» OM 
TARGET 486SLC-2S 1 70 - 804B6SIC 25MHz RAM 2M FD 1 44M HD 1 TOM 2.0».0» 

TARGET 488SIC-25 340- e0486$lc25MHz RAM 2M FD 1.44M HD340 M 2.7W 0» 

TARGET 486SX -25 1.2 - 60486SX 25MH2 RAM 4M C 128K FD 1 44M H0 1 2Gti 7 4» OM 
TARGET 486SX-2S 170 • 8048Ssi 25MKi RAM 4M C I2BKF0 1.44M HO 170M 2.6» 0» 
TARGET 486SX-2S 520 • 8D486sx 25MHz RAM 4M C 128KFO 1 44M HD520H 4.9» 0» 
TARGET 486SX-33 1.2 - 80486sx 33MHz RAM 4M C 128K FD 1 44M HD 1 2G0 7.7» 0» 
TARGET 488SX-33 170 - 80486SX 33MHz RAM 4M C 128KFD 1 44M HD 170M 2 9».0W 
TARGET 486SX-33 520 • 604S6sx 33MHz RAM 4M C I28K FD 1 44M H0520M 5 2» 0» 



Jen Elettronica S.rl - Zona Ind.le f. Tèrmi - 62010 MonlB/apo/is (UCJ 
Tei 0733/588423 


386DX 40 - 80386<lx 40MHz RAM 4M CaclW 128K FD 1 44M 1 220.0» 

386SX 33 -OOSSSsx 33MHz FIAM2MFD144M 870.0» 

466OLC33-8a4660h;33MHzRAM4MCachel28KFOl44M 13900» 

486DX33e4 - 80486di33MHzRAM4MC8Clie54KFD144M 24180» 

48SOX 33 128 • 804g6dx 33MHz RAM 4M CulW 128K FD 1.44M 1 970 0» 
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4KDX 33 EISA - 804861» 33MH^ RAM 4M CacllS 256K FD EISA 2 630.0011 

4860X2S0 84 - 804S60x260MR2RAM<MCactì«84KFD144M 2.700 009 

4300X2 S0 128 - 804eSd>2 50MHz RAM 4M Cache 128K FO 1 44M 2.270.009 

4360X2 66 64 - 60466012 66MHz RAM 4M Cacho 64K FD 1 44M 3 190.000 

4860X2 66 128 • 60466012 66MH2 RAM 4M Cache 128K FD l.-MM 2 730.000 

4880X2 66 EISA - 804868x2 68MH! RAM 4M Cacfll 256X FD I 44 M EISA 3 300 000 

436SEC 93 • 80486sk; 93WHz RAM 2M FD 1 44M 1 090.000 

486SX 25 64 -a0466sx2SMH2 RAM 4M Cache 64K FD I44M 1.925 000 

486SX 25 128 • 80486» 25MH; RAM 4M Cache 128K FD I 44M 1 .480.000 

466ZX SO -80486SI2 50MH2 RAM 2M Cache 16KFD1.44M 1 560.000 

CD-ROM 735.000 

HARD DISK 85Mb - AT OuS 17ms 46$ 000 

HAROOISX166MD-ATtHJSl7ms 595.000 

HARD DISX 262M8 • AT bue 14ms 785.000 

HARD DISX362MD-AT Due 12mt 1 995.000 

HARD DISX 543Mb • AT Due Igirs 2,080.000 

MOMITQRCOLORE-14-SLi»rVGAhS 1024x768 696 000 

MONITOR MAC LX-1564-n!un«can 15' ne. 1280x1024 1 180 000 

MONITOR MONOCROMATICO - 14' VGA IbSlOii bianchi ris 640x480 260.000 


Noax S.r.l. ■ Pszi di Villa fiorelll. 1 - M182 noma ■ Tel. 06/7012B1S 
1 28-MO - hard disk esterno 2. 1Gb FAST-SCSI-2 8ms 273.000 

2i-OQ-n.0i$Xnt,iTHgii«tceRineud«chlrKCRvib i28Mb 8 000 000 

HAPAR PLUS- adatutore esterno da SCSI a parta paiaileu 500 009 

ioflifecR IlaliaS.rl.- Centro Direiionale Consoni, Patàzzo Andromeda 
Ingr. 3 • 200d1 Agrate Brama (MI) • Tel. 039/6056565 
AUDIOMAN - dispeeniva inpuDPijtp m veeaieHi nver per Win3.i 
FOTOMAN PtUSMAC-disposdivo Idogrel -diglieli; 256 liv grigio 
FOTOMAN PLUS PC ■ di$po5llivo tolograf -dignaliz 256 liv. grigio 
MOUSEMAN BUS- per mino deslracon scheda interi {BUSI 8 Dit 
MOUSE MAN LARSE - come II mod SMAIL ma di dimenaipni neggioii 
MOUSEMAN MAC - per mano destiae tre pulsami 
MOUSEMAN RADIO- cdineSMAl.L cali sego irasrresso via onde ladO 
MDUSEMANSirUSmO-Comedmed SMALLiraperimancini 
MOUSEMAN SUAa - per mans destra perla seriale o P&2 
PHOT MOUSE AMlGArATARI - a due pulsanb 
PHOT MOUSE PS/2 - mouse per porla PS/2 a due pulsanti 
PHOT MOUSE SERIALE - mouse seriale a tre pulsami 
SCANMAN 2SG PC - scanhei manuale per PC286 e super lOD/dOOdgi 
SCANMAN2S6 .PS/2- scanner inan cor iiH.psrP&SMicrocharmal 
SCANMAN 32 DOS^KR • dcannir nan. 32 llv. grigio per PC6088 0 sue . 
SaNMAN32MAC-«anrierman 92 Xv.gr petMACKUSdSup 
SCANMAN 32 WlHiOCR • come SCANUAN OOSreott Fdtdlciueh pei Windows 
SCANMAN COLOR - scenner meruale 16.8 milioni di col per PC986 
SOUNDMAN 16 - scheda audic 1 6 Dit RualiM CO, S Blaster compatibile 
TRACKMAN - irecKtiall per mano destra Ire puN set .-PS/2 
TRACKMAN MAC - uacUiaii tre puisaAii ser.-PS« 

TRACKMAN FiORTABLE - Irackball per partalHI tre puh sar -PS/2 


27D.OOO 
149&090 
I 390 000 

124.000 
124 000 

145.000 
23D.OOO 

124.000 
124 000 

55.000 

75.000 
75.000 

899 000 
730 000 

270.000 
540 000 
3B9 000 

999.000 

460.000 

160.000 
195 000 
200.000 


M3 Infor/nalica • Via Forlì, 82 - fffiWP Torino - Tel. 0 1 1/7397035 


80386 - 40MHt RAM 4M 129KCa[heF0t44MHD12SMVSA 1 200.000 

80386SX -40MHz RAM 2MFD1.44M HD125MVGA 800 000 

6048SOX - 33MHZ RAM 4M 12SK Cache FD 1 44M HO 12SM VGA 1 800.000 

804860X2 -S6MH2 RAM 4M I28K Cache FO 1 .44M HO 125M VGA 2.100.000 

GRUPPOCONTINUITA-SOOWconbanerieefiltro SSO.OOO 

MODEM •24DQhupocicel 2SOOOO 

NOTEBOOK 486DX -466dx 33MHz RAM 4M FCM 44M HD250M 3.150.000 

NOTEBOOK 486SLC- 4S6$IC 23MIU RAM 2M FO 1 44M HO SOM 2 1SOODQ 

PENNA DIGITALE - 400 000 

SCANNER A4 -monocrameiiKi 1160.000 

SCHEDA MUSICALE - 160.000 

SCHEDA VGA • accMtalnce di Windows 18 milioni di ccioii 165.000 

STREAMEP- 120Mb esterno su parallela 450000 


iManrKs/nan/i Tally - 17» Borsini, 6 ■ 20094 Corsieo IMI) - Tet. 0274B60B1 


MT 50 ■ sanale a matrice di pimb. vel da 250 a 400 epe 4.889 COC 

MT 60 - senale a mair di dunli per libretti risparmio 1 20 ept 6 354.000 

MT1309-9agh].8Qcol 250cpS 898 000 

MT 1309-seconda vasHaggiuiitna 173 000 

MTl309-StieelFeederal»asca 244 000 

MTi309F-cdtiieMri^corisumpa34colori 993 000 

MT13024 - 24a«ni SCeoUiiheOSOcps 1 133.000 

MT130 24-s«onilav3Siaaogiumiv>a 175.000 

MT 130 24 - Sheet Feeder a 1 vasca 244 000 

MTi3024F-c(>ni«MTi9&24tonsiampaa4c«lbn I.22S.OOO 

MT1319-9ag!ii.136COlOiinB250cos 959 000 

MT 131 9 ■seconda vasca aggiunuva 179000 

MT 131 9 -Sheei Feeder a 1 vasca 251 000 

MT 131 9 F • cdine MT 131/9 cqh stampa a 4 cdlorl 1.052.000 

MT131 24 - 24agm.136colehne250cps 1 158 000 

hXT 131 24 • secbhda vasca aggiuntiva 179.000 

MTi3l24-SliestFeecleialvasca 251.000 

MT 131 24F-cdine MT 131/24 con stampa a 4 colon 1 310000 

MT 904- laser 4 pagine per minuto mi. paraiysenale 1 460 000 



Momorsii Computar Siipplies S.r.l. - Via Dell'Aprica. 16/D -20153 Milano 
Tal. 02J694S1 



RAMF0144M H04QMU'SVGA col 
M RAM FO 1.44M HD SOM 14" S.VGA col 
M C.BK FD 1 44M HD I2DM 14' S.VGA col 
C6KF0144M HO 1?OM14'$VGACOI 
I RAM FD 1 .44M HD 80M 14' S VGA 
33UH2 4M FD I 44 HO SOM 1 4* S VGA 
MMHz 4M FO 1,44 HD 1 70M 1 4' S VGA 

’MFDI 44M HD105Mt4'SVaAegl 
4M FD 1 44v1 2M HO 2O0M 14' EVGA COI 
4MFD144.12MHD I25M14' EVGA 
4Mc8KFDt44.12MH0 IZOMU'SVGA 
2M HD 40M1K0LCD 


IBSO.OCO 
2 500 000 


2 500 000 

3 95SOOC 
5 258 DOO 
2 050.000 
4.800 000 
3.150 000 

4 200 000 
2.280.000 

250 000 
850000 
420.000 


RUN 3S8A'2SC • nolubook 80386» 25MHz 4M HO SOM 2.9KocolOiU 4.800000 

RUN 486P/D3 • n IMek 804S£dx 33MH; 5M HD 1 20M I H 2 9Kg colere 6.200 ODO 

RUN CSeSiOS - n booX 30466» 2SMH; SM HO SOM 1 FD 2.9Kg monocr . 3 590.000 

SAIL 386S/2SE-nbO9K803S8sx 25MHz 2M HO SOM 1FD est tron. 2.170 000 

SAIL386S/2SF- n.twok 80336» 25MHz 2U HO SOM 1 FD SII inen 2.40091» 

SJPERMINi ■ cairn iop 8038 7.16MKz640K LCD 80 COL FQO est 699 ODO 

SJPERMINl FDD ESTERNO - 720K 349.000 


Memorex Telex - Va Caldera. 2W • Milano - Tel. 02/45286! 

6430L PC SERVER TOWER - 485dx S3MH; RAM SM FD I .A4M 

H0S20Mm U'colort 11390000 

S432L PC SERVER TOWER - 4830x2 33.'66MHZ RAM 8M FD I 44M 

HD 1024Mm 14'colore 14.990000 
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«MIDA C9MPMTIA 


BM4-2S-48Sai2SMHzRAM4MFDI4JM»D8SMin 14'eftlon 35SO.OOQ 

eS46-33-4eed>33MH2RAM4U FD1 44MH0 245Min 14' colori 4.4SdDOO 

- «««dxg mwKt ram am fp i.44u hp ?4sm m, 14* ceion $.i$i.ooo 
8S80-66-486SI25MH2FWM4MFD1 44MH0 l70Mrn 14‘COlOI* 4 100.000 

8S90-2S •4e6d>33MKzFUM4M FO t 44M HO 24SM m 14'C6lort 4.SOO.OOO 

0592-6S - 486dx2 83«6MH2 RAM4M FD 1 44U HO 520M m. 14' CCMin 7.160.000 


Micralib Divisione Progetti - Via A. Criveiìi, •4 ■ 0QÌS1 (tome - Tel. 06/5374230 


ECUP5E-mo<MrrV21/V23oimlOOatO 398 000 

ENI6MA-mMMmV2i/V22/V22Ds 498.000 

ENI6MlAFAX-inoileniVZ1AI22/V22bts»nilfiUGRJ 618 000 

ENIGMA MNP - modem V21/V22A«2bis/Z3 MNP4-5 V42AF4a« oniol 750,000 

ENIGMA SRfAX- modem V2ll22/ntnsNZi sind/nc 

FAX6R.3MNP4'9/10V42l42Ir. 890.000 

ENIGPi4AV23-ino(IefflV21/V22A722iHsA/23 S58 000 

ENIGMA V329IS - modem V21Ai22M22bisA723A/32/32bis 

MNP4-VI0 V42/42tKSFAX 1.900 000 

ENI6NUV32HS-n«)mV21/VZ2AI22I)eV23/V32/32KSMNP4-SV42/420)SO(M 1600.000 
FULL-LIUK - modem V21AT22 » pena Cenlron«somolooalo 456000 

iNTEGRAL-schede modem V21A/22 358 000 

MICPOSMART-modeinV21A'22 298.000 

WICROTEL- modem V21/V23 178 0C0 

UX2a-modeirSHaRTHAJL300-l9 200bt« 165.000 


Pubblimar System ■ Vie Cenirve. 20 -92018 Ribere (A6} - Tel. 092S/S40286 


□I&mz-I2'xl2'cixi siiloeceritietort 

QIGrTl2-lS'xl8''ci>nsuloecentralore 

lAP-TOJ» - 266 16M Hz RAM 1 M HO 100M 

MM 60286 • 1EMKZ RAM 1M HO 40M iron. 14* VGA 25GKniDnocr 

MU 88285 - 20MHz RAM lU HO 40M<nOfl. 14' VGA 2SEK.coldr« 

MM603SS-33MHZRAM4MH0 120M men. 14' VGA 1M COhHt 

MM 60386 - 404Hz RAM 4M HO 12DM men. 14' VGA 1M col. S.Syne 

MM803S6SX -33MHz RAM IMHD 83Mmon 14'VGA2MK 

MM 80486 - 33MHz RAM I6M 51 2K ceche H0380M m 14' VGA 1024K col 

MM 80486 -33MHz RAM 4M HO IJOMmon 14' VGA 1M cohKeS.Sync 

UM 60486111 - 33MHz RAM 6M I2BK cache HO 200M m. 14' VGA 1024K CDl. 

MONITOR - 14' colon munismciomcmo 1024x7660.28 

MONITOR - 14- colon multisincrcmismo 1824x7680.28 pei MAC 

MONfTOR-19'monocr,.scnefla 1280x1024 spedi perOIP 

MONITOR - 20' couil schermo piano « sclwla 1024x766 

PLOTTER- A3 A4. Inolio moMempd 681 HITACHI 

Pl.ClTTER-daUoboliice50cm 

SCANHER - A4 con scheda FAX440DEM > soltvnre 

SISTEMA DA TAGLIO - complelo di SOttwaie CAD-CUT e M M466/33 


650.000 
850 000 
1800.000 
1.100.000 


1.670.000 

4.990000 


5S5 000 

849 000 
2J95.000 
1.720.000 
1 250 000 
4 500 000 

850 ODO 
16.700 000 


Delta S.r.l. - Via BtoOoHm. 30 -21046 Mainale IVA} ■ Tel. 033?r«W» f? 


CPKO2O00-ststemaOATeslNno2-3GD0a3.5' 4190 000 

CPK0 6aOO-SBiHnaOATesiimo3-8E6da3i' 4 500 000 

OAR120-C3rluc£iaperCPK0 2000 5 5.000 

IICU07M20X - HD inleiiw 124Mb 3.5' 18ms per Mac IICl e Quadra 7C0 1 050 000 

(ICirQ7l-SI5 - HD Iftlemo si SMD 3S’ 1 0.5ms per 64ac IICI e Quadra 700 3.690 OOP 

HCXtl-313NP- HD mlimd 323Mb 3.5’ 14ms per Mac IICX i CI 3 500.000 

IICX/C1-515NP-HD inlerro5l5Mb3.5’10.5msperMacllCXeCl 4.250.O0O 

M$ 89-Hp«5ldm«61Mb3.$'l6mspertuniiM4cNQ;ri 1 25 0 000 

MS i20X-HDesiafnoi24Mb3.S'ienKperumiiM»Ciniosli 1.390 000 

MG 200X-HOesl«w2CIOMb35'l5nup4r1unlihbcintEish 1.690.000 

MG 313 -HD esumo 323Mb3.5~ 14ms per tuniiMaonlosh 3.290.000 

MG 414 -HD estemn 4i4Mb3.S' 12m$ per luhi i Macmipsh 3.900.000 

MG 515 -HD estemoSl5Mti3.S"lD.Sinsper lumi Macintosh 4 100900 

MG 1D0T • HO esierru 1001Mb 3.5* lOms per hifb I MacidtdSh 4 900.000 

SEhl 1-080- HD Inletno 61Mb 3.5' 16ms per Mac II. IIX, IIFX 950.000 

SE/ll 1-200 - HD iMeiiio 200Mb 3.5' ISms per Mac II. IIX. IIFX 1.400.000 

SE/II 1-515' HDifiletno SISMO 3.5* lO.Sms per Mac 11. IIX. ilfX 3 690.900 


Diramane S.p.A. ■ Via Agortìat. 34 -20127 Milano -Tel. (6/2671131 



6DO.OOO 


750000 

1650.000 


1.200.IMO 

1.300.000 


MCR Itìha S.p.A. - V.le Cassala. 22-20143 Milano - Tal. 02/587601 


3215E - 8048G5I 25MHz 2M FD 1 44M HD 80M mon 14' </6A Mi. 2.160.000 

3225 - 80366SX 25MHz 2M FD 1 44M HD SOM mon. 1 4* VGA col. 1 .730.000 

3230-8a486sx33MHz4MFD144MHD120Mmoo. 14' VGA col. 2740 000 

3320 - 6O356w2iJMHe2MFD1.44MHD12OMniQii 14'VGAwl, 3.040.000 

3»1 - 60466SX 20MHz 2M FD 1 44M HD 120M mon. 14' VGA ed. 3.%0.000 

3330-804S60>S3MKt4MFD144MHDt20Mmon U'VGAccri 3250.000 

3330-B04B6dx33MHz4MFD144MHDì60Mmon U'VGACOI 3.480.000 

3330-e9486sx2SMHz4UFD144MHOSOMimn 14'VGAcol. 2.760 000 

334S-80466dx33MHz4MFD1.44MHD100Mmon U'VGAcOl. 7290.000 

N SOOK317a-80S86sl2SUHz4MFO144MHD60MLCDVGA 3360.000 


NEC Itìlà S.f.i. -VaLDa Vinci. 97- 200SO Treaano S/N (Uil 
Tel. 02/484151 


COn-25 F>ORTATllE -CD-ROM 680Mb 8O0ms iransl. rate 150Kb/sec 460 ODO 

COR-38PORTATILE-CD-ROH660MbMuntspm400mslransl mie SOOKb/Sac 7DQ0D0 
COR-SS INTERNO • CD-ROM SeOMb Multspm 400ms traisi, rais OOOKtVsae. S8Q.D00 
G0n-74/| ESTERNO -CO-ROM 660Mb Multtspin 280ms traisi «s300Kb/sec. 960.000 
COH-64/1 IMTERNO - CO-ROM 660Mb Mulhepln 2B0m8 truief. rata 300KtVeec. 870.000 
JIMOO • stame «eild/'iMhlbStrti SO ugelli 189 cps 11 toni 499.000 

JM80O - stamp. geno/eichrosiio SO ugelli 360 cps 1 1 Ioni 898.000 

Mut1«ync3FG -irwutDflS' colorsrs.eoOXeOO 990.000 

Muitisyiie4F6E - monilor 15’ Cdlurj rtj, 1024x76? 1.550,000 

MurnsyncSEG-monnorircoioreris 1280x1024 2 660.000 

MuItiSync5FGE-moililOl17'e«tOiens 1D24i76S 2120.000 

MutTisync 6FG - monnor 21 ' cpWt rie 1 280x1 024 4.650.000 

F>220- Siane. 24 aghi 80 col 1 92 cps 8 Ioni residenti 580.000 

P320-sienp. 24aghi 136COI l93cps8fontresi<ienli 800.000 

P42Q-sianp 24aghi?0co) 2iecps8lom resxleni 850.000 

PS2Q - stamp. 24 agili i36c«. 2i6 cps a Ioni lesidemi I.OSO.DOO 

P62 • sump. 24 aghi 60 coi. 300 cps 6 Ioni lesifleitli 1.020.000 

FV2 -stamp 24aghil36epl.3O0ees8tHilre$iddnii 1.290.000 


Ing. a Olivetn & C. S.p.A. ■ Via Meravigli. 12 - 20123 Milano - 7e/. 02/88361 
DM324 80 ■ stamparne 80 colonne 1 450900 

0M324l3e-slampaniel36cakinw 1750.000 

M30CKI2 40-DTi388si25MHzRAM2MH04CMVGAmonitorcotar« 2105000 

M300H02 85-DTi386sx25MH7RUI2MH085MVGAmenitbrcpl«i« 2 285 000 

M300-02 120 - 07 .336sx 25MHz RAM 2M HO 1 20M VGA monKor colore 2 465 000 

M300-1S 85- DT i386SX 25MHz RAM 4M HD 85MVGA.> morillor colori 3 070.000 

M300-15 120 - DTI38S&X 25MHz RAM 4M HD T20M VGA* monitgr colon 3.305.000 

M3QO-15 210 - OTi365sx 25MHz RAM 4M HD 210M VGAt monitor calore 3.760000 

M300-28 40 • OT i4a8sx 25MHz FIAM 4M HD 40M VGA* monllpr roMm 2 6SS.OOO 
M300-28 65-DTi4865x25MHznAM4MHD85MVGA4mdmlPreokire 2.B4S.OOO 

M300 28 170 - DT .486SX 2SMHz RAM 4M HD 170M VQAf monitor cclore 3240.000 

M300-28 240 - OT i486SX 25MHz RAM 4M HD 240M VGA* monitor colon 3.530.000 

M300-30 85 - OT rfSSsx 25MHz FIAM 4M HD 8SM VGA* menitor colsn 3.605.000 
M300-30 21 0 - OT i486SX 25MHz RAM 4M HD 210M VGA* iminiliir cdOR 4.875.000 

M300-30 51 0 - OT rf86si 25MHz RAM SM HD 319M VGA* mgiulpr COIMB S.S85.000 

M300-309r 170- DT l4SSdx2 50/25MH; RAM 4M HD 170M VGA* monitor COIOIP 4.935.000 
M3O0-3O/P 510 - DT H86dx2 5D/25MHZ RAM 8M HD 51 OM VGA* monitor odore 7.220.000 
M4S0-2Q 210 • OT 46$dx 33MHz RAM 4M KD219M VGA* moidtoi colon 5.S7S.0D0 

hM80-20 510 - DT I486dx 33MHz RAM 4M HDS10U VGA* monilor colon 7.385 000 

M6-42P 65-OTt486»33MHzRAM4MHD86MtnooilorciMie 3.900.000 

M6-420 170- DT I486SX 33MHz RAM 4M HD 170M morltor COlon 4.400 000 

M6-420 240 • DT i486SX 33MHz RAM 4M HD 240W mondar COlOll 4.700.000 
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M6-440 85-DTMffid<ì3MHift/VM4MHDaSMirKiniloicoior< 4»0.t)M 

M6-440 1 70 - DT l48E(li 33MHz RAM 4M HO 1 70M mcnnor cRIoie 4 820.000 

146-440 240 • or .496il> 33MHa RAM W HO 24W mpnttoi wWe 5,400,000 

M6-440 6 10 • DT i4B6d> 33Mm RAM OM HD 51DM inonniv coloie 6 520.000 

MM60 1 70 • DTI«e6di(2 33/66MHZ (UN 4M HO 170M morntot colors S.B20.000 

U6-46Q 240 - DT I4860X2 RAM SM HD240M mornoi eolert 6.400.000 

M6-460 510 - DT i48«dic2 3346MHI (UN 8M HD 5I0M montai coloro 7.520 000 

RCS-11 4Q-B6886»16NHoRAM2MHD4[]MvaAinemigi<iXO'8 1.650000 

PCS-11 86-8S3e6si16NHlRAM2MHDeSMV6Ainomiareolor« 1 8IS.OOO 

RCS-11 l20-SS38ei< lSMH2RAM2MHD120MVGAmoniiDr colare 1.960 000 

RCS-33 40 - MT iSSesi: 2SMHz RAM 2M HD4QM VGA loiiritorcDlOFe 1.960.000 

RCS-33 aS-MTi3S6sr2SMH2RAM2MHOS5MVGAmorltorcolcr4 2.11S.OOO 

RCS-33 120 - MT 1396» 25MH2 RAM 2M HD 120M VQAmonilor «jlore 2.270.000 

PCS-44 a5-MT,4S6s>r2SMH2nAM2MKD35MV6JUmixtKorco)on 2.630000 

RCS44 170 - MTl486s« 2SMH2 RAM 2M HD 170H VGA* monllOI COlIKe 29SO.OOO 
PHILOS 33 - NB 3S6sl 20MHz RAM 4M HD B4M VGA* 3.990 000 

PHIL0S33rC0L MP - NB3B6»l2DMH2ftAM4MHDe4rilVGA* 5 100.000 

PHILOS 44 - NB 466SI 2SMHZ RAM 4M HD 94M VGA* 4 690.000 

PHIL0S44a:0L MA •N8486SI25MH2RAM4MHD120MVGA. 7000000 

QUADERNO 33 • SUB 366s> 20MHz RAM 4M HD 60M VGA 3.400 000 

PC Pius S rl. ■ Via Bclzano. 3t - 201P7 Milano - Tal. 02/Z6U0346 
NOTEBOOK 386SX/ZOMH2 ■ RAM 2M HO 40M 

NOTEBOOK 4B6SLCI25MH; • RAM 4M HD 12DM fD 1 44M inlma TlKk Ball 
NOTEBOOK 4B6SLC/25MIU - RAM 4M HD SOM FD 1 44M esterno 
RC366DX'40MH: ISA - RAM 4M C.I2SK FO 1 44 HO 120M in 14’ S VGA 
PC486D)C33MH2lSA-RAM4MC2S6Kmi.44 HO120Mrn 14* SVGA 
PC 486D1DSOMH2 ISA • RAM 4M C2S6K FD 1.44 HO 120M n, 14* S.VGA 
PC 486DK2i66MKz ISA - RAM 4M C.256K FD I 44 HO 210M m. 14' S.VGA 
PC V4S6DÌV33MH2 ISA - RAM 4M C 2S6K FD 1 44 HO I20M m 14' S.VGA 
PC V4860X2/50MK2 EISA • RAM 4M C 256KF0 1 44 HD 2IOM m 14' S.VGA 
PC V4860i(275aMHz ISA - RAM 4M C 2S6K FD 1.44 KD210M m 14’ S VGA 
PC V486DX266MH; EISA - RAM 4M C 256K FD 1 44 HD 210M m 14' S.VGA 
PCV4S6DiC2/e6MH2lSA-RAM 4MC.256KFD1 44HD210Mm 14' S VGA 


1.375.000 
3.290 000 

3055.000 
2.2KOOO 

2965.000 

3.630.000 
3.B20.000 
3205000 
3 865 000 

3 665.000 

4 400.000 

3.935.000 


PhonicCommersitaliaS.r.l-ViaA Volta. fO/t - Ì202A Castelnai/o Sotto 
m ■ Tel 0522/SS8334 



2200.000 
1S50 000 

2100.000 

2.400.000 
2 100 000 

2.430.000 

2.350.000 

2.650.000 

750.000 

707.000 

695.000 

660.000 


DatamaticS.pA - Via AgortUr, 34 - 20127 Milano ■ Tel. 02/2S7Tt3t 

I037PFAX • I» geOCVmDiIwn 2400 porUtile*9ITf AX/BITCOMMUNFAX 450.000 

1037PFAXM5 - 19» 960ftTn«9m 2400-MCP5 puH-iBlTTAA/BITCDM/WINFAX 5SO.OOO 



OalsmaticS.p.A. - ViaAgortiat. 34 -20127 Milano - Tel. 02/2871131 


POWERCAD 100- i manie 40 tasti proai driver RerAuttiCad 300 000 

POWERMOOSE KM-s mouse 40 taeii arasi astierà mimTlurtt 2SOOCO 

PROMODSE-mousesenMBreSIEtsstipsrriinz o'incoaU 145.000 

m"' I HI r 

Mooo s.n - Via Masaccio, il -42100 Reggio Emilia - Tel 0S2Z/51282S 

860 PRINT SYSTEM - sUmunie laser 8 ugni 600 Spi RAM 12M PosTScfigi 10 450.000 
DOLOnSCHlPT210-il3mtianiealfasl l6rmiC0 300apiRAM8U 11990 000 

COLORSCRIPT 230 -stamparne a rasi lermiea300idpi RAM I3M 19740.000 

PS 1 700- sBmgame laser 17 pom 300«00i)pi RAM8M PoslScnpl 15 7SaOOO 


PS4lO-stainga<nei3ser 4pprn3oa<)piRAM2M PostScrigl 3850.000 

PS 816 - stamparne laser 8 ppm300dpi RAM 4M PostScript 4 750000 

PS2D00-rarri«nlel8Mr20pprnRAM16MPoelScnpl 29.950.000 

PS3200-i13irpante laser 32 Dpm RAM ISMPoslScnpl 46.SS0000 

Quasar S.r.l. - Wa DtajOinsiie. 319- 13050 Pi3rnvaroTmim(VCl 
Tel 015/7388804 


386SX M0D.31 - 80366s> 33MHz RAM 1M (esp 4M) 1 FD 1 44M I OSO OOO 

486-33 NO D 44 - 80466 33MH2 RAM 1MIBSP I6MIC64K1 FD I 44N 2380000 

486-50M00 46 - 804S6 50MH2RAMIM|e$P 16M| C.64K1 FD 1.44U 3.000000 

486SXMOD.40-8O486sxRAMIM(esp 16M)1FD144M 1490.000 

ESPANSIQNEDlMEMORIA-tMP 90000 

FLOPPY DISK DRIVER -3' 1/2 II 44M; 129.000 

FlOPPYDISKDRIVER-5'l/4|1JM| 129.000 

KARDOiSK-pt&usdaSOM 450.000 

HAHDOlSK-glOuSdSlTOM 570000 

KARDOiSK-pIQusilaTDSM 950.000 

MONITOR- 14' MtdnmuIbSinC VGA 463 000 

MONITOR - 14‘moiiocrom<rticc VGA 210.000 

MONFTOH - ir colori mulusmc 1 280»I024 VGA 1 .730.000 

MON1TOR-2O’cal«nmullisiilc12«)>1024VGA 2.180 009 

STAMRANTE-136col«ine192{9sa24aghi 585.000 

STAMPANTE-I36calonne330ct>ia9aoni 1 100 000 

STAMPANTE - 80 colonne 192 cps a 9agh> ^.ODO 


Motìo S.r.l - Via Masaccio. 1 ! -42100 Reggio Emilia ■ Tel. 0622/512828 

COLOR PIVOT DISPLAY -iPonnoMS'emeiitaiiileverLyania colori perMAC 3.610 000 

GRAY SCALE DISPLAY •mcinilor 19" 256 kvJjflOiO ledesti *Hje0 71Hipor MAC 2720000 

PRECISION COLOR DISPLAY - momlor I9'coloil relresli viDh 

EQ/107HzpeiOOS 6.310 000 

PRECISION COLOR PIVOT - morUlDr IS'aneitabile nitToruz.colan 

pei MAC e DOS 2.750 000 


RolaM DG Italia ■ Via Isetiia. Villa Rosa ■ 6401 0 Mailinsieu/o ITE) 
Tel 08SI/7W92 



9DODOOO 
lODOOOOO 
17.000.000 
2 400 000 
3.300.0(XI 
7 600.000 



RP-2IW • pIMter ila avnla A3/A4 magnel Bianco diseir>ar(aglio 
RP-22G - plotler Pi livPIO A3/A4 eletlr grtp« ais«eno/laglio 


Il DOOODO 
14 000 000 

18.000 000 

4 100 OOO 

5 600 000 
33 000 000 
38 000000 

6400.000 

7 500.000 
2.500000 

2.500.000 
2 500.000 

6 200.000 

8.500.000 

13.500.000 
19 500 000 

24.000000 

8 600.000 
21 000.000 

27.500.000 
1200000 
12DO.OOO 

1500.000 

1500.000 

1800.000 
1.800000 
2200.000 
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RP-2IM-plonBr(laUVOlOA3/A4el«ttr iMnxOIStOINVIaeUO 2.203.01» 

SCP-SSG-niaixhiniM imagi» 'STIKA'gtigio V^.O» 

SCP-85W -niKchina dainlaglio 'STIKA* bianco 1.350 .0» 

SYA-350 - bulla' dall Ikwpy 3.5 mcb 2.200 0» 


Saa«/S«Je/7w'S.n.c - I/b flomaonijsi, f4-SOOI9SesloFiomtmo(FI) 

Tel. 055/4218800 

ECO MULTIUNEA- 1-6 con schadt TV20iOopbiiri 4-2t consciwa Rnanrax S 800 0» 
ELABORATORE BASE -aiBsi RAM 2M HO lOSM VGA rnonocr. 


gaslisoa làio a 6 linee 1.500 0» 

ELABORATORE TOP • 4e6d<2 RAM 4M HO 210M VGA nilone 

0e$bsMrmoa24lin»e 3.500.0» 

MODULO CICERONE PER ECO-parseiv Intonoailvt gestisce 
ECOPCiceniiie su stesso eiatm/ 500.0» 

SCHEDA AUOIOTEX 1 UNEA - TV 201 0 SOD O» 

SCHEDA AUOlOTEX 4 LINEE - Rlwtorai 4 400.0» 

SISTEMA DI BACKUP ' su sueamai tape da ISOM <. UPS 1 500.0» 

UPGRADE DI SISTEMA- 4».0» 


Msft System S.p.A. ■ Slr. Pfcic/ncà/eiMona Weto 74 -20049 Concoreao(MI) 
Tel. 039/6040839 


SP-S7SQ-stBnipaiitBl8aghi136col 7B0«2O cp perrser 3580.0» 

SP-r8»'Slani|unIe24agM138col. 7BOIS20 cpi par^ser 4200.0» 

LT-209ATP0RTATILE -sUmHnle 24 egbi 80 col. 144/120 cgi pai 890.0» 

IT-2(IPORTATILE-Sdamp8in824agtil80col 144/I20cpipar. 740.0» 

MP-13S0Al-slainpanie9 aglusa col 3S0/3»epl par/ser 1080.0» 

MP-5^ Al - stampante 9 aghi 136 col. 360/3» cptpai/str 1 180.0» 

OP-104 512KB - siamp laser A4 SS. Ledei. 4 ppm par/ser 1 850.0» 

OP-tOSIMB-sunip asecA4S5. Letler.Sppmpar/ssr 3.480 0» 

OP-115 1MB - siamp I4MI A4 85. LstUr. 15 ppm P8l,«r S.4H.0» 

SBP-lOAI-siemwnlelSegnMSeca 960«XI cpl par/ser e2».0» 

SJ'3» • slamg getioRncii 128 uoeiii A4 SS Lette' 3» coi pai 1 080.0» 

SL-150-SUfmMn»24aomi38col.24a/2»cpi|ta/ 7S9.0» 

5L-210AI-slarnpante24aeliMtOeal 324^70 cpi par/ser 1 190.0» 

SL-270 Al - stampante 24 agili 1 35 col. 324/270 cpi panber 1 .590.0» 

SL-S32 COLCR FLAT BEO - Stampante 24 aghi 138 cpl. 324/270 cpi par. 4 9U.0» 

SL-OO -sumpame 24 agiu 80 col. 192/160 epigei. 499.0» 

SL-92 PLUS • sarrgame 24 agili 80 osi 24CV200 col par. 760.0» 

SL-96 COLOR - stampante 24 aghi 80 «K lOZ/tSOcpi par. 649.0» 

SLP-10W LABEL -stamparla lermlca 43 col. 15 sec/tabel ser. 660.0» 

SP-19» PLUS - sianpanis9 aghi SO col. 192/1» cpl pai 350.0» 

SP-24»AI-stamparie9agniMC0l.24IV2»cpipar/s»r $40 0» 

SP-241 5 Al - Stamparle 8 aghi 1 36 ni. 240/2» cp< pai/ser 850.0» 


Tùttinformalica S.r I. - Urgo De Dominkis, 7 ■ 00159 Roma 
Tei 06/4396f60-l 


D333/1 -3S6s>33MH2RAM2MFD1 44M VGADR-DOSBO 840.0» 

D333/t0$-38Ss>33MKrRAM2MFD1.44M HOI05MVGAOR-DOSBO 1.2».DW 

0333/210 - 386» 33MK2 RAM 2M FD I.44M HO 21QM VGA0R-D0S6.B 1.440.0» 
D340/105 -386d> 40MH2 RAM4MC.128K FD 1 44M HO 

I05M SVGA OR-DOS6.0 1.5» 0» 

D340/210-38«<40UH7RAM4MC.12SKFD1 44MH0 

21OMSVGAOR-DOS6.0 1.780.0» 

0433^ 05 - 486di 33MH:RAM 4M C.256K FD 1 44M HO 

IO5MS.VGADR-DOS8.0 2590.0» 

0433^10 -4e&d< 33MH7RAM 4M C.266K FD 1.44M HO 

2IOMS.V6ADR-DOSG.O 2.890.0» 

04S0/105 -486d> 50MH7RAM4MC.2S5K FD 1 44MHD 

10SMS.V6ADR-DQS6.0 3.050 0» 

0450/210 - 488d> 50UH/RAM 4M C2S«K FD1 44MHD 

210MSVGADR-DOS8 0 3.370.0» 

D466/10S - 486dx2 66MHa RAM 4M C.256K PD i 44M HD 

IO5MSVGAOR-DQS6.0 32» 0» 

0466/210 •486dx2 »MHI RAM 4M C25SK PD 1 44M HD 

210MSVGAOR-DOS6.D 3.7000» 

U34On05 • 38Sdx 40MH: RAM 4MC.128K PO 1.44M HD 

10SMS.VGAOR-DOSS.O 1.890.0» 

M340/210 ■ 386dx 40MH/ RAM 4MC.12SK FD 1.44M HD 

2SOMS.VGAOR-DOS6.0 2.170.0» 


M433/10S - 486di 33MHz RAM 4M C.256K PO 1 44M HD 

105MS.VGADH-D0S6O 26S0.0W 

U433/210 - 486dx 33MHz RAM 4M C.256K FD 1 44M HD 

2lOMS.VGADfl-DQS8.0 3030.000 

MONITOR COLORE- 14-0.28 1024x768 620 0» 

MONITOR MONOCROMATICO -14- 2H.0W 

T433/105 - 4860X 33MH7 RAM 4 M C 2S6K FD 1.44M HD 

1IKMS.VGAOR-OOS6.0 2B70.0» 

T433/210 - 466d>33MH7 RAM 4M C.256K FD I 44M HD 

210MSVGA0R'DOS6.0 3 170 0» 

T450/105 - 4S6<dx50MH2 RAM 4M C 256K FD 1 44M HD 

1»M SVGA OR-DOS 8.0 3.330.Q» 

T45IW1fl - 466diCS0MHz RAM 4M C.256K R) 1 44M HO 

210US.V6AOn-DOS6.0 3,620 0» 

1466/105-4880x2 86MH2 RAM 4MC.2S6ICFD1 «4M HD 

105MS.VGADR-DOS6.0 3^0.0» 

T4S6/2I0 - 486di2 86UHr RAM 4M C 2S6K FD 1 44M HO 

220MSVGAOR-D»6.0 3.9H.0» 


SPH Elelinnice S.pA - VàGìacosa. S ■ 2012? Milano ■ Tel. 02/2610051 
Tecnoditfusione - Pahao Fanton Oats. Via Melagnano. 20-20019 Settimo 
Milanese (Mlf 


JX-735-sUnnp gettoAnch. colore ISapuntVpolUcs 128K 3.160 0» 

JX-9SOOH - slimpanie laser A4, 9ppm 512K 2.220.D» 

JX-96»-siairsanieiasorA4.8pginlM 3.220.0» 

JX-96»PS-stairpaniciaseiA4.epprn2McQmp Posicilpt 40800» 

JX-97QOE - stampante laser A4. l6Dpm t M 27 Igni 5 590 0» 

JY-75» - drive pei dischi magneto-oltici nscrev 650Mb 4S6C0» 


S.H.R. S.r.l. • Va Faentina. 175/A •48O10FomaceZarattmi(flA) 
Tei 0544^200 



NBX 4125 80 • n iKOli 496slc2SMHz RAM 2M FD 1 44M KD SOM VGAA.CD 
N6X 412$ 120 -n.bodk 4S6slc 25MH/ RAM 2M FD I .44M HD 120M V6Afl.CD 
NBX 4733eO-n.BCKIk4e6dk:33MH2RAM 2MC 129KFDI 44M 
HD BOM VGAACO 

NBX 4733 120 - n.bMk 4B6dlc 33MH/ RAM 2M C.126K FO I.44M 
HD120MVGArt.CD 

SPX.384Q/0-366di40MH7.4M FD1 44M cache I28K 
SPX.3840/ tov - 366CX 40MH2. 4M FD 1 44M HO SOM cache 128K. VGA 
SPX.3e40/170V • 386dx 40HHr. 4M FD t 44M HD 17W4 cache 128K. VGA 
SPX.3840/2$OV - 3SSdi aOMHz. 4M FD 1 44M HD 250M cache 128K. VGA 
SPX4425/0 - 486sx25MHz4MFO 144M cache lESiESSK 
SPX.4425/60U -488SX 25MHz 4M FD I 44M HO 80M cadlf 128i25EK VGA 
SPX 4425/1 70U -48SS< 23MHZ4MFD 1 44M HO 17MI cache 128/2S6K VGA 
SPX 4425/2SOU - 486SX 25MH74MFD I 44U HD 250i4 cache 128/2S6K VGA 
SPX 4833/ 0 - 486 33MHr. 4M FD I 44M cache 138K 
SPX 4833/ 8ÙV - 486 33MHz. 4M FD 1 44M HD BOM cache 129K. VGA 
SPX 4833/170V - 486 33MHz. 4M F0 1 44M HD 170M cache 128K. VGA 
SPX.4833/340V - 488 33MKz. 4M FD 1.44M HD 340M cache 128K. VGA 
X5.4833/0-486dx 33MHz 4M F0 1 44Mciche 128/256K 
XS 4833/540V • 4S60x 33MHz 4M FD 1 44M Cache 128/256K HO S40M VGA 
XS.4933VU 0 • 486dx 33MH7 BM FD 1 44M ceche 2S6K 
XS.4933VL7$40V - 486dx 33MHe 8M PO 1 44M ceche 2$6K HD S40M VGA 


790 0» 
320 0» 
31» 0» 

2 690 0» 
2.850.0» 
3.250.0» 

2 B».on 

3150 0» 
3550.0» 

4 1S0.0» 

4 550.0» 

1 7900» 

2 620.0» 
2.7».0U 
3160.0» 
2.080.0» 
3.o».on 
3.170.0» 

3 540.0» 

2 730.0» 

3 650 0» 
3820 0» 
5.030.0» 
3.510.0» 
721Q.0U 
43» 0» 
8.550.0» 


DaamalicS.p A. • VaAgotaai. 34 -20127 Milano ■ Tel 02/2871131 



160.000 
160.0» 
108 5» 
108.5» 
108.5» 
610.0» 
273.0» 
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MOUSE INFRARED AMIGA - mouu miniassi p«i COMMODORE 199.000 

MOUSE INFRARED IRM • rrouse Infniossi ATjPSE 199.000 

TRACKRALL IBM • SkMjaU CChi CWC AT/PS3 1B9 000 

TRACKBALL INFAARED IBM - tncktHll inTuriesi ATi?S2 198.000 

TRACKBALL INFRARED MAC • IraUball nlrarossi psr APPLE 198000 


Siemens Nixdorf /irforinsij'ca S.pA - Vie Moms. 347 - 20136 Milano 
Tel.02/2S201 

COMPATTO PCO-3BSH2S- 380» 2SMH2 RAM FD I 44M 
HO8O-120MEVGA 3 7S9.O0O 

COMPAHO PCD'3BuA/3S - »8Si 7SUHi RAM FD 1 44M HO SOM SVGA 2 490.000 
COMPATTO PCD-41- 48«5l 25MH; RAM 4-32M FO 1 44M HO 12O-2«0M EVGA IH 5*0,000 
0.T0PPCD-3OSIV2S- 386sx 25MHJ RAM 2-16MFD 1 44MH0 120-210MEVGA 4 180 000 
O.TOP PCD-4G/33 -4S633MKL RAM 4-3SM F0 1 4*M HO 1SO-31O-510M EVOA 4.K7.000 
0 TOP PC0-4G/G6 - 486 33/mHz RAM 4-33M FD 1 44M 

HOI20-210-510MEVGAII 6.238.000 

OT0PPCD-4esiV25- 4865l25MH£ftAM4-32MFDl,‘MMHD12O-210MEVGA 4.415,000 
M TOWER PCD-ARAm • 486 33MHz RAM 4'32M FD 1 44M HO 105-2IOM SVGA 3.350.000 
M TOWER PCD-ARsiAi^S - 486s>25MHz RAM4-32M FD 1 44U HO 105M SVGA 2.900 000 


M TOWER PCE-4IV33 - 486SX 33MHzRAM SH.9M FD 1 44M 

H0210-S20MEVGAII 7.930.000 

N BOOK PC0-3NCsl'2S • 386sl 25MHz RAM 4-20M FD 1 44M 
HDI20MVGALCOcal 6.4SOOOD 

H BOOK PCD-3USV2S - 38Gel 25MHz RAM 4 -20M FD 1 44M 

HD8B-120MVGALCD 3.790.000 

NBOOK PCD-4H ■ 486SX ESMHz RAM 4-20M FD I 44M HD SOM VGA LCD 3 BOO.ODO 

N BOOK PCO-4NC5I/2S- 466SI 2SMhz RAM 4-20M FD 1 44M 

KOISOMVGALCOcól 7 350.000 

N BOOK PCD-4HCW2S - 4BEsi 25MHz RAM 4-BM FD ì 44M 
HD SOM VGA LCD coi. 4.4900W 

N BOOK PCDHNSV2S -4B6SI 2SMK1 RAM 4-20M FD 1 44M HO 120M VGA LCD 3.690 ODO 
TOWER PCD-4T/33 • 486 33MHz RAM 4-32M FD 1 *4M HD 20Q-1000M EVGA 7.853.000 
TOWER PCD-4Tz66 - 466<l>233/66WHzRAM*-3SM FQ 1.44M 
HDEVGAII210-1000M 8.631 000 

TOWER PCE-4TZ33N - 486 33MHz RAM 8-64M FD 1.44M hO 5T0M EVGA 14.799.000 
TOWER PCE"4TZS0 ■ 4SS 30MHz RAM 8-64M FD 1 44M HD310M EVGA 13.040.000 
TOWER PCE-4T/66 -4S6(l>366MK:RAM8-2S6MFD1 44M 

HOSZQ-IOOMEVGAII 13.040000 



ComM Sas. • Via Ca^aim. 22 -42100 flecgrà Emilia - Tel. 0522/513240 


3OK4080-386d>4DMHzRAM4MC128KFD l44MHDBMSVGAool mouse 2.3SOOOQ 


3SX40 eo - 385» 40MHz RAM 2M FD I 44M HO 60M SVSA COI mouse 1 .990.000 

40K2-6S 1 70 - 486042 86MHz RAM 8M C256K FO I 44M 

HO 1 7mi SVGA col mouse 4.560.000 

40X2-68L 170 • 486(li<2 66MHz RAM 8M C.2S6K FD 1 44M 

HO 170M Win col. mouse 4.790.SOO 

4DX33170 -486da33MKzRAM 4MC.126KFD1.44M 

HDITOMSVGACOI mouse 3.S3D.00a 

4DX33L I7Q ‘ 488dl 33MHzRAM 4M C 128K FD 1 44M 

HD170M Win col mouse 3.690 000 

PW33 1 70 - personal Workstetion 466133 HO 1 70M 4 650 ODO 

PW6617D-D«tSOnalWorkSilKm4B6i66H017llM 5.390.D0O 


Sony Italia S.p A - 1^ Fratelli Sfacchi. 30 ■ 2O002 Cinissllo Balsamo IMI) 
T9I.0Z/61S39I 


CQU535-LenoreCO-ROMiiH SUSrAuCio per lUB XT PS/2 mod.30 990.000 

COU 541 ■ Leti CD-ROM mi. SCSUAuQio psi IBM XT AT PSf2 m.30 1.490.000 

CDU6203-IRI CD-nOMesl.8US4Audic|MrlBMXTATPS/2ni.3a 1.470 000 

CDU6211-Letl CD-ROMestSCSI^Awfmper IBMXTAT PS/2 iti30 1 890.000 

CPD 1404 S- Momior 14* 1024x768 MuHisyi)C28-57KHz 1 .390.000 

CP0l420 S-MPnitpri4-VGA840x48O31.5KHz 990 000 

CPD 1704 S • Monitpr 17* 1024x768 Muniscile 28-37XHZ 2 490.000 

SMO E S11 - Drive magneio-cmco esterne S94/5S0MP inlemc 5 750.000 

SMO P301 - Drive inaeiwto-otlicoeslemo 128Mb Iriterno 2 770 000 

SIAOS 301- Drive megiwloHiillcoeslema 12QMbesleino 3.320.000 

SMOSStl-DrtvsmaBiKto-PttKOiiiternaSSA/eSOMbBSWrM 6 750.000 


Spazio Computer -C.soiumpa.SS- 83031 Ariano IrpinofAV/ 
Tel. 08Z5/B2S319 


DT 333 - 80386 33MHz 2M FD 1.44M HO lOSM S.V6A monocr. lesi 1.409.000 

DT 340 • K1386 40MHz 2M FD I.44U HD I05M S VGA monocr bsl 1.K9 ODO 

LT 366 • ndebock 80386 33MKz 2M F0 1 .44 M HO SOM LCD 2 500 000 

LT486 - notebook 80486 2SMKz 4M FD 1.44M HO 120M LCD 3.500 000 

MT 333C - B036633MHZ 2M FD 1 .44M KD 10SM S.VGAcoUn ISSI. 1.999000 

MT333H -80386 33MHz 2MFD1 4411 2MHD 1 30M S VGA CDlOR lut. 2.233 000 

MT 34I1C - S0386 40MHz 2M FD 1 44M HD 1 30M S VGA calDo tasi 2G59.000 

MT433-S04a6 33MKz4MF0144MHDI30MSVGAnionKr test. 2.746.000 

MT 4»C - 80486 33MHz 4M FD I 44M l« L30M S VGAcolori test 3 130.000 

MT450-SO4S8 50MHz4MFD144MHIDI3ClMSVGAnKmoci.liSI 3.975.000 

MT4&0C -80486 30MHz 4M FD1 44U HD13QMSVQAcelonIHt. 3 439 000 

MT 466 - 80488 66MHz 4M FD 1.44MHD I30M S.VGAtmonocr. tasi. 3.439 000 

MT456C -90466 66MHz 4M FD144MHD130WS VGA wlCFttaS 5 482.000 

TT340H-803B640MHz4MFD144n.2MHD130MS,vaAcol tasi 2 622.000 

TT433C-S046e33MHz4U FD 1.44/1 2U HD 210M S VGA esl tesi 3 594.000 

TT433H -80486 33MHz 6M FD 1.44/1 JM HO 2IOM SVGA col tasi. 3J67 000 

TT450C-604a6 50MHz4UFD1.44/12M>HD210MSVGAcol last 3.923000 

TT4S0H - 80466 30MHz 8M FO 1.44/1 2M HD 2I0M S.V6A col. tasi. 4 216.000 

TT 466C - 80485 66MHz 4M FD 1 .44/1 2M HD 210M S VGA CGlen ISSI 4 287.000 

TT 46SH - 80486 66MHz8M F0 1 44/1 2M HO 210M SVGA colorì UH 4 $80.000 

xeON - conltvner imtlliaenie 4M» cache (exp. 8Mb| 450.000 

XMl-kiIdiB&pansionsRAMIMP 9O.DO0 

XM2- kit di espirìsione RMA 2M8 180.000 

XM4- kit di espansione RAM 4Mb 380.000 

XSV 1 6M • scneda viUeo 1280x1024 1Mb 16.7 mllicniili coKin 350.000 

XSV64l(-scliaaavt<lM1260x10241Mil54000ccMin 200000 

XSVTIGA-&v«eoTIGATMS3401060MKzl28aiU}242MI><9p 4MP 600.000 


Spider Eloctnnics S.n.c. ■ Via Boucheron. 16- 10122 Torino -Tef. 011/519505 


GORREnORE ERRORI -MNP4 136 000 

HAND-SCANNER-M103 325 000 

MODEM 2400 - esternD V.42bis 427 0» 

MODEM 2400 -MNP 407 000 

MQDEM 2400-PC-V.42DteV.23 320 000 

MOOEM 240Q/E-esl9nlPMNP 3301X10 

MODEM/FAX24O0EST -V42blsV23 5I5.MH 

MODEMffAXffi:24DO-V«MsV.23 372000 

MDDEM/TAX/SCANNER - W-<ax4 PC 390.000 


Stakar Computer S.rJ. - ViaR Soriano -S.Andiea delle Frane 
06 132 Perugia • Tel. 075/5283080 



A3A 486DX2-66 - 804860x2 66MHz RAM 4M F0 1 44M HD 340M acc,SVeA.WmC 2.705.500 
A3B 488DX2-5D - 60486ai<2 50MHz RAM 4M FD 1 44M HO 34DM W SVSAvWlixl. 2.485.SOO 
A3C 4SEDX-33 - 804S60X 33MHz RAM 4M FD I 44M H0340M KZ SVGArWnO. 2.303B0O 
A3D 3S6DX-40 - 8038&lx 40M Hz RAM 4M FD 1 44M HD 340M acc SVGA.Wind 1 .858 ODO 

A3E 386DX.40 . B0386(ls 40MHz RAM 4M FD 1.44M HO 340M SVGA..Sym 1.603.000 

B1A4860X-33 - 804860x33MHz RAM 4M FO I 44M HD 1 70M SV6A«Svm 1.801.000 

B2A4B80X-33 • 8D4860X 33MHz RAM 4M FD I 44M HO 210M SVGA«Sym 1 861 000 

B3A486DX-33 - 80486dx 33MHz RAM 4M FO 1 44M HO 340M SVCA^Sym 2.048.000 

MONITOR 14- COLORE -nsplLiziafle 1024x768 420 000 

MONITOR ircOLORE-nsoliizxine 1280x1024 schermo piatic 1.490 000 
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MotìoS.r.l. ■ Via Masaccio. 11 -42100 Reggia Smilia- Tel. 0522^12826 
HDMACIHSTDR&PEEDARRAY-ri d<sk F» e WxM SCSI-2 lOOOMe 
7nis2l)iive|)crMAC0u>ilr3 

H D MACINSTOR SPEEO ARRAY - h. Disk FKt e WiOa SCSI-2 20O0MI) 

3.Sim 2 Dr per MAC OiuOra 

HO MACINSTOR SPEEDARRAY - h. Disk Fasi e WidB SCSI-2 S6O0MD 
S.^2Dr.p«i MAC QuaDua 

MACINSTDR ERASABLE OPT.S. -(>« Uck-uO. artHivdati upMilA 
900MD U.Ems RAM 256Kb 



Oatamaiic S.pA - Via AgorOat 34 -20127 Milano ■ Tel. 02/2871131 


SE -120 ■ unU di baclaiD 120 M Imi. ATy 38 &/ 4 S&Wind 9 «s| 

SE-2S0 • uniti ai bukap 2»M {Ini. AT/3eS/4SS/Wln0ows) 

SE-250ABM -Kcsleraioi boird RS72 
SE-2MAaP - amltrator board | ATASA) 

SE- 30 S • uniti di bukiip 305 M | IDL AT/ 3 e 6 / 486 /Windaws| 

SE-30SU - SCOAInwDnw < «unaloit IDE 
SE'KE • kit esterno per tutu I Olive 

Delta S.r.l. ■ Via BroOolim. 30- 21046 Malnate (VA) - Tel. 0332/8031 1 1 

13.65C.oaC 

15.550.000 
g.BSo.000 

11200.000 
2.450 000 

2.050.000 

2.570.000 
A.S50.000 
6 900 000 
£.250.000 

6.450.000 
21300000 
22.300 000 


Datamata S.pA. ■ V/a AgorOat. 34 - 20127 Milano - Tel. 02/2871131 
PUMA44-SyQuasi44Meslamesu»Dnapir3H. per DOS 1300.000 

PUMAS6 - Syauasi33M»etsnH>su |iorti|ni3ll pertXlS 1750.000 

Data Pool S.r.L- Vìa Casal Moisna. 19 - 00100Poma-Tel. 06/7231331 
CU333S-8a38Gsx33MHrFtAM4MFD1 44MHD 100MVOA512K 2.050.000 

MD 425 - 80486 2SMH2 RAW4M C.128K FO 1 ,44U HO 120M VGA IM 2.4QO.OOO 

MO 433 - 60486 33MHZRAM 4M C.128K FUI 44M HO lOOM VGA 1U 2901.000 

MD 433 - 80486 33MH; RAM 4M C.128K FD 1 44M HO 210M VGA IM 3340.000 

MD 450 - 80486 SOMH; RAM 4M C.128KFD1.44M H0 21QMVGA1M 3.790.000 

MD 450 - 80486 50MH; RAM 4M C.128K FG 1 .44M HO 520N VGA 1 M 5.230.000 

PD333 - 8038633MHz RAM 4UC.64KFD I.44M 40 100M VGA 1M 1 SSO.OOO 

PD 425 - 80486» 25MHz RAM 4M C 64K FD V44M HO f OOM VGA 1 M 1 720.000 

P0433 - 804S633MHZ RAM 4M C.64K HM 44M HO 200M VGA 1M 2 480.000 

PO 4SZ • 80466DK2-SO 25MKz RAM 4M G.64K FD 1 ,44M HO 200M VGA 1 M 2 830.000 
PT 450 - 80486 50MHz RAM 8M C256K FO 1 .44 M HD 1 26b VGA IM 13 880 OOO 

PT 450 - 80486 50MHz RAM 3M CiSSK FD I.44U HO 330M VGA IM 10.400.000 

PT 450 - 80486 SOMHz RAM SM C.25eX FD 1 .44M HO 520M VGA IM 1 1 S30.000 

PT 466E -60466 EISA66M1U RAM 6W C 25SK FO 1 44M H0 1 20b VGA 1M 15.560.000 
PT 466 E ■ 80486 EISA 66MH2 RAM SM C.256K FO 1 44M HO 330M VGA 1M 12.400.000 

PT 466 E - 80486 EISA 66MHz RAM SM C.256K FO 1 44M HD 520M VGA 1M 13 630.000 

SY-ne 466 s - n ponik $0486slc »MHz RAM 1 M FO l 44M HO 12QM Lm 3 030.000 

SY-flB 466SCOIORE- n Hook 80466SIC 25MHz RAM lUFO 1 44M 
HD120MLCDCOI. 4 SSO.OOO 



600 000 
800.000 

350.000 

250.000 
1.100.000 

300.000 
300.000 


98SO.OOD 
18.020.000 
41 740.000 
10.720.000 


Texas Instmments Italia Portabla Computer Printer Div. - C.D.Colleoni 
P.Perseo. Via Paracelso. 12 - 20041 A.BriaiKa (Ull - Tel. 039^221 
MICRO LASER PLUS -9pp<rnSOl. lesti egra!. 30a>i300()pl RAM S12IQI 1 790.000 

MICRO LASER TURBO -aSfORtieppinnsol. lesti egra!. RAM 2.SMb300000dpi S.090.000 
MICRO LASER TURBO • 3SlDnil9ppir iiwl. Ies1i e graf. 300a300dpl RAM 2.5Mb 3.590.000 
MICRO LASER il- I6ppin nsol. tesD e srel. 3(l0i300dpi RAM 512Kb 4.280.000 

MlCHOMARC-inkieiprimei 790 000 

MICRO WniTER -t>iO«PrVH4' 1190000 

MtCf{0WRITERPS-Daoepii[iter23Iom2MbRAM 1.890 000 

MICRO WRITER PS - page printer 65 foni 2Mb RAM 2.190.000 

T. MATE 4000 WIN 0)025 ■ 486DX 2SMH1 RAM 4M FD 1.44 HD 
120MLC0WindDM 4.990.000 

T MATE 4000 WIN 0Ì412S - 486DX 25MHz RAM 4M FD 1 44 

HO 2O0M LCD Windows 5 490.000 

T MATE 4000 WIN DX2T40C - 4S8(U2 40MHz RAM6M FD 1.44 

HO 200M LCD colore Wind. 7 990 000 

T. MATE 4000 WIN OXSrSO - 486ilx2 SCMHz RAM 8M FD 1 .44 

HD 20Uri LCD VDinflOws 6.490.000 

T MATE 4000 WIN DX260C- 4860x2 SOMHz RAM4M FD 1.44 

HDOOOMLCDWinOows 8.990.000 

T MATE 4000 WIN SX/2S ■ 486» 2SMHz RAM 4M FD 1.44 

HDI20MLCDW>riMws 3.990.000 

T MATE400OW1N SX/25C -486s» 25MHz RAM 4M FD 1.44 
HD 120M LCD colore Wird. 4.980.000 

T MATE WIN SLC - 4869IC 25MHz RAM 4 U TO 1 .44M 

HD SOM LCO Windows 2.990000 

rnin Computer s.r.l. -Via Rmembiam -84a85MeratoS.se verino (SA) 

Tel. 083/821231 


FLOPPY DISK 12MB- 100.000 

FLOPPY DISK 1 44MB - 75.000 

HAROOISKAOUBATBOS-Seeoals 275.000 

HARD DISK 105MSATaUS-Fuimu 407.000 

HARD0ISK210M6AT8US-Fuiitsu 655.000 

HARD DISK 320MS AT 8DS - FutrtM 1 .124.000 

HARD 0ISK320MB SCSI - Fuittsu 1.162 OOO 

HARD0ISK430MBAT6l)S-Fuiitsu 1.511.000 

HARD OISK430M3 SCSI - FuidSu I.5S4.000 

HARD DISK 530M8 AT8US - Fu|iteu 1.618.000 

HARD DISK 530MB SCSI - Fu|iltu 1.657.000 

MODULOSIMM-IMb 66.000 


MONITOR1irCOLORE-VGA 1024x768 590.000 

MONITOR 14' COLORE- VGA 1024x768 interlaedam 426.000' 

MONITOR 14'COLORE- VGA 1024x7G8noiinIirtac«alo 559.000 

MONITOR 14- MONDCnOHATICD- VGA 185,000 

MONÌTOR20' COLORE- VGA 1024x768 1.750.000 

MCWiTQRS'MONOCROMATICO -dc^pie Iregoenza 140 000 

TIT286-16MHZ- Desk IDp RAM 2MF03.»S.a‘irMn 14* colori VGA 1 365.000 

TtT286-16MHi- Desk loo RAM 2MR)3.M.25-inoii 14‘moiKW VGA 1.041 000 

TtT3B60X-40MHz-DeskIopRAM4MC128KFD3.&l5.25'lTlon 14'MlOdVGA 1.877 000 
TIT3BeOX-40MHz- desk top RAM 4MC.128K FD3 525.25' mon. 14' 
monocr.VGA 1.553.000 

TIT386SX-33MHz-òesk1i>pRAM3MFD3SVS2S*iTioa U'cohxIVGA 1.509 000 

TIT3S6SX'33MHe • desk lop RAM2M FD3.5rS.2S' mon. 14' insiiKr. VGA 1.185.000 

TIT4B6aX'33MHz- minilowtr RAM 4M G.2S6K FO 3.3/5.25' Iran 14' 
colori VGA 2.786 OOO 

TIT4B6DX-33MHZ- mlnilower RAM 4M C.256K n) 3.3«2S’ man 14' 
monscr. VGA 2.465 OOO 

TIT4B6SX-2SMHZ • desk top RAM 4M C 64K FD 3. S/S 25' mon. 14* 

MiorIVOA 2.025 000 

TIT4e8SX-25MHz • desìi lop RAM4M C.64K F03.552S' mw. 14' 


monoci.VGA 


1.702.000 


Toslìlùa Informaoon Sfsiems (Italia) S.p.A - Via CaUleta. 21 Palaaio D'Ala 3 - 
20153 Milano - Tel. 02/482181 

EXPRESS WRITER 2QI -siamp.porlaiilelrMit lermlcfi24pviiti80col.63Gpa 580.000 
T1 850 SO - 0 Hook e0386sx 25MHz RAM 4M HD BSM FD 1 44M LCD 2.200 OOO 

T1 ^ 80 • n Hook B03S6si 2SMHz RAM 4M HO 8SM FO 1 44M LCD ak 3.900 OOO 
T1 S5DC ITO • li bsok 80386» 2SMHz RAM 4M H0 1 20M FD 1 44M LCD col. 4.2S0 000 
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T1900 130 • n 80486» 20MH2 RAM 4U HO 120MFD 1 44M LCD 3 930.000 

T1900Cl20-nboOltS04B6s>20UH2RAM4MHO 120M FD I 44M LCDctll. 8100.000 
TtKKX: 200 - n tXHh 80486» ZOMHi RAM 4M HO 2MM FO I 44M LCDcol. S 800.000 
T4400C 1 20 SX - n tKK» 80486» 28MKF 4M C 8K HO 120M FD 1 44U LCD COI 7 130.000 
T44DOC200 OX - fi bOOk 80486d> 28MHz 4M C 6X HD 120M FD 1 44M LCD Cai E 100.000 
T4SOO 80 - r bookSOASesx 20UH2 4M C 8X HO 80M FD 1 44U LCD 4.400.000 

T4300 120 - n Hook B0486s> 20MH2 4M C 8K HD IZOM FO 1 44M LCO 4 730.000 

T4300 200 - n book S0488» 20MHz 4M C8K HD 200M FO I 44M ICO 5 600.000 

T4300C120 ■ n.lKigh 80486S4 20MIU 4M C8K HD 120M FD 1 44M LCDcol E.9D0.00Q 
T4300C 200 - n.bOOh H)486s> Z0MH24M C.8K HD 20OM FD 1 44M LCDcol 7 S30.000 
T4600 200 - n book 8048651 33MMz4M C.BK HD ZOOM FD I 44M LCD 7 000.000 

T4600 340 - n.l»Qk 80486:! DOMHz 4M 0 6K HD 340U FO 1 44U LCD 7 900.000 

T46O0C ZOO - n book B0486sl 33MH2 4M C BK HD ZOOM FO 1 44M LCD col 5 000.000 

T4600C 840 -n.book 80486:1 33MH2 4MC SK HD 340M FD 144M LCDcol 8900.000 

T64O0 2000X - n KMk 804B6llx UMH2 4M C.8K HO ZOOM FD 1.44M LCO 8.930.000 
T6400C ZOO OX • r Hook 80486di2 SOMHz 4M C 8K HD ZOOM FD 1 44M LCO col . 11.600.000 


UB41ZTST1LO-n.boak804Se4h:33MH;4MHD120MBD FOest LCD 3887000 

HB4S8 colibrì -n bOO>iS04S6sk; 33 MHz 2M HDSOMSp FD OSI. LCD 2 9ZDOOO 

NC43l2TGtOnO-n.l) 8D4«ed<33MHz4MHD1ZOMB[>.FDs3l col LCO 6.300000' 

KC4S12TGIDTT0-IU) g04S6di2 SOMHz 4M HO 120MB p FOtst LCOCOl e.eSOQOO 
klC46126iaTT0-nb SD48U«2 68MHz 4M HD 120MB Q FORI LCDcol. E.09B.OOO 
PRO 384 85 ■ aO3S6dx40MHc 4M C 64X FD I 44M HD 80-85M S VGA 1.730000 

PRO 364 180 • S0386dx 40MHz 4M C S4K FD I 44M HD 200-240M S VGA 1.S30000 
PRa425 8S-S0486»25MHz4WC2S6KFD1 44M HO 80-8SM S VGA 2170 000 

PRO 425 240 - 304B6SK 23MHz 4M C.236K FD 1.44M HD 200-240M S.VGA 2.660 000 

PRO 403240 - 80486d> 33MHz 4M C.ZSOX FD I 44M HD200-Z40N S VGA 3.240 ODO 

PRO 433 SSO - a0486ll> 33MHz 4M C.2S6X FD 1 44M HD 50O-5S0M SVGA 4 300 000 

PRO 433S SSO ■ e0486dx 33MHz 4M C 256K FD 1 .44M HD SOO-5SOM S.VGA 5 500 000 

PRO 433$ 12Gb • 00486(lx 33MHi 4M 0 2SSK FD 1 44M HO 1 2Gb S VGA 6 SCO 009 
PRO 430 240 ■ 80486d<2 SOMHz 4M C2S6KFDI 44M H0200-240M S VGA 3.990 000 
PRO 4503» • 8046WX2 SOMHz 4M C.256K FD 1 44M HO 600-550M S.VGA 4.810.000 
PRO 450S SSO ' eiMeeOiZ »MHz 4M C.2S6K FD 1.44U HD SOO-S50M S.VGA S.SOO.OOO 

PR0 466T»-804eGd«2EeMHz4MC2SSKFDI 44M HO170-1S0MS.VGA 3.420 000 


Tulip Computers riara S.pA - Via Mecenate. 76/3 ■ 20138 Milano 
Tal. 02/S80I056I 

DC386SX25-»3Se»ZSMHz2MFD I 44M H080MSVGA 1440.000 

OC 466DX za - 80486ax 33MHz 4M FD 1 44M H0 1 ZOM XVGA 2 000.000 

OC 486SX 33 • 80436e< 33MHz 4M FD 1 44M H0 1 20M XVGA 2 6».000 

DE 486DX 33E - 80436 33MHz BM FO 1.44M HD 2D0MI SVGA 4 740.000 

DE 486DX SOE - 80486 »MHz8M FO 1 44M HD 410M SVGA 8 020.000 

□E 486DX 66E • 804S6 66MHz 8M FD I 44M HD 32SUSVGA 7310.000 

aE486SX2S-80466»2SMHz4MFD144MHD120MIDE 3460.000 

OT 386SX 2S - »386» 25MHz 2M FD 1 44M HD 120M SVGA 1 620.000 

DT 486DX 33 - 80486d> 33MHz 4M FD 1 44M HD ZOOM XVGA 3340.000 

QT 486DX 50 - 30486dt SOMHZ 4M FD 1 44M HD ZOOM XVGA 3 630.000 

DT486DXS6-8O48ed>6£MHz4MFD144M:HD200MXVGA 4 070.00C 

OT 486SX - 80486» ZSMHz 4M FD 1 44M hO ZOOM XVGA 2.480.000 

UONiroRIA'-papsrwHiUSSI 2M.OOO 

M0HITDR14'''SV6ASSI 600.000 

M0NIT0R14'-XVGASSI 800.000 

MONITOR 17' • Hi-FtBsSSI 1 8«.000 

MB 3S^L-ZS-n book B03BS3I ZSMHz ZMHD SOM lAd OKiKcyteD 2B».000 

M8386SX-2S-nbi)Oke038S»2SMH22MiHD60Mincl Das&K«ytsp 2 070.000 

M8486SX-23-nDaok80486»25MHz4MHD80MiiKl Dos&KtylQp 2960.0M 

TR 486DX 33f • 80485<li 33MHz BM FD 1 44M HD 323M SVGA 8 1 ».0M 

TR4860X 50E-80«SSQkZ30MHz8MFD1 44M H0325MSVGA 9 230.000 

TR 486DX 66E - 80486d>2 66MHz 8M FD 1 44M H0 1 2GD SVGA 10 740.000 


UniaaiaS.’.i.-ViaSanDamaso.2Q-00r6SHoma-Tel 06^357313 



220.1)00 
930 000 
3ZOD.OOO 
6 100 000 
3.700 000 
43M00Q 
11 800 000 
I 880 000 
2.300 000 

7 500 000 
7 400 000 

3 000 000 

4 600 000 
790 000 

1 480 ODO 
1 350 000 
1.990 000 
2.8ZODOO 
Z.40CD0O 


SpiaerBearonic$S.a.s.-ViaBoucnem. I9- lOl22Tortno-Tel. OU/SI3505 


MODEMiFAX 1 4 OF ESTERN 0 - wn SW MAC 989-000 

MODEM/FAX 1 4 DFESnRHO- con SW PC 860.000 

M0DEM8FAX144-[ie'M4CP!)mrbaDk 1 lOOJnO 

UOOEM/FAX 2400 - per kbc Powerbook 425.000 

M0D£8VFAXPC14 4VfP- 1 100.000 

UODEM/FAX PC DFI 14.4 - 680.000 

MQDEM/FAX POCKET VOVAGER • 1946 8».000 


D. Top Europe Srl Informatica e Telematica ■ Ve Tezae. 2Q/G-3BQ73 
Weéflis - Tel. 0a45/S539C0 


DSD 333 42 - Sl»88:> 33MH; 2M FO 1 44M HD 42M S VGA 1 .230.000 

OSO 333 180 - 803B6» 33MHz 2MFDI44MHD170-180M S.VGA 1490.000 

OSO 340 83 • SQ386» 40MHz 2M FD 1 44M HD »-83M S VGA 1 310.000 

OSO 340 180 - 60386ik 40MHz 2M FD 1 44M HD 170-180M S.VGA 1 820.000 

MONITOR DM 14S0- 14' znonocionulK» VGA 223.000 

MONITOR MS 1775- ircohMB 0 31 loweiniKicii 1024x768 1 500 OOD 

MONITOR MS 1795 - ir coWit 0 31 Isw wUktian MPfl 11 2 1 55.000 

MONITOR MS 2110- 21’nloi*0.3t lowndUban 3.410 000 

kiK)NIT0RMS2130-21“col«rB0 31 low iKliatian MPR II 4 100.000 

MONITOR MS 2140 - 21' coIwb 0.26 low iBdubon MPR II 43».000 

M0NIT0RVG1431-14'cokpreVGA640>4Sa 490.000 

MONlTORVGi490-l4'coioreVGA{|.2aiowr}diiiloii 589.000 

MONITOR VG I490LM ■ U' cplpre VGA 028 Ibw radlalion MPR II SIS OOO 

HO 242 BONSAI • n book 90286 16MHz ZM HD 40M9 paiU FO sst. LCO 1 922.000 

NO 262 BONSAI -n book 39288 16MHz ZM HD 60MB poro FD si. LCO 2100.000 

NB336PRADCO-nbook8a386s«IZSMHz2MH0 60MBp.FOesl LCO 27».0O0 


SpKfeiClectronicsS.a.s.- Via C. Boucheron. i8-f0122Tonno 
Tel. 011/530921 

Cm. TecP S.r.l. ■ Via Mictieiangelo Peroglio. i5 - 00148 Roma 
Tel. 06/5^181 


C0URIERZ40DE-iwdeir«stnnp 725 000 

COUHIER 2400 £ PC - nvpdem 610 000 

COURIER 2400 PS -moOemPSiZ CARD con MNPSmiemo 465 000 

COURIEROUAL STANDARD -I 68 flx 1 995 000 

COURIER OUAL STANDARD - PC lax 1.995 000 

COURIER HST1 68 FAX - modein 1.253.000 

COURIERHST1 MPCFAX-moOpro 1640,000 

COURIER SCHEDA ASINCRONA -PowsiPon 1UOOO 

COURIER V.3Z BIS FAX -modern 1.610.000 

COUmERV.3ZaiSPCFAX-inbd«m 1.610 000 

SHAREOACCESSCOMM -Sarvtr385 3 999 000 

SHAREO ACCESS LAN MODEM - 3.300 000 

SHARING KIT DUAL PORT - modem 3.413.000 

SHARINGKfTSINQlEPOHT-mCKlara 2.120,000 

SPORTSTER 1200 -modein 245.000 

SP0RTSrER12O0PC-mdi»rn 163 OOD 

SPORTSTER 14.4 MAC FAX • modnn 1 17S 000 

SPORTSTER 14 4 PCCAROFAX - madera 899 000 

SP0fnSTER14 4PCFAX-irodam 1 040.000 

SPORTSTER Z4O0 PC CAHDFAX - modem 345000 

SPOFITSTER 2400 PC FAX - mddein 440,000 

SPORTSTER 2400 PC MNP5 • moOera 31 5 000 

SP0RT5TER24O0V42aiS-(HO0era 415 000 

SP0RTSTER24O0V42aiSPC-moderr 385.000 

SPORTSTER 9800 • modem 835.000 

SPORTSTER 9600 FAX - raodam 863 OOO 

SP0RTSTER9600V42aiSPC-niodem 7S5 000 
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WOR4.DPORT120O-m(Meni 27O.(H0 

WOniDPORT 14.4/FAX- modem 1.239000 

W0ni.DF0RT24in-modsiii 370000 

WDRi0F>ORT2400V42BIS-lax/(UUnia(ltin 6SOOOO 

W0Bail>gRT2400V 426IS-modBri 515.000 

WOBiOPORT 24D0I V42 BIS - naMm 486.000 

WDHLDPORT 24961 V 42 BIS • luUita modtm 610 000 

WDRLDPORTPALMrOP-lex'UianiHern 420000 

ajFFfPPA» IM-bullerlMparstampsnh Hrallele 920.900 

a JFF£R PACK SI 2K - OuMer 51 2K pw ttairgami paitllele 650.000 

OATALINK-lrasmenitareondecomiDVIataPC/slempirEle 620000 

OATAUNKDPS-ncwilDregnfiiconvaglidePC/slainiiarite B10000 

PRINTERLINK • eutoswitcb modulare PC/sUmpeme 320.000 


O486SI-33SX-20O- 80466^3» RAM 4M CacDe 64K FO 1 44M HO 200M Wind 4 720.000 


O4e6SI-6SOX2-120 - B04e6/S6d>2 RAM 4M Cachi 2S6K FD 1 44M 
HD120MV7ind 5 800 009 

0466SI-660X2-200 - 60466/66412 RAM 4M Cachi 2S6K F0 1 UW 
HD20OMWind 6 135 009 

D486SLC80/4-n.KHll486slcHAM-lMFD 1 44MHt HDSOM 4 935.000 

D486SLC12(V4-nD0Clk4SSSICRAM4MF0 144MÌS1 HD120M 3 620 000 

0486SLC 20CV4 - n.baok dSSSIC RAM 4M FD 1 44M es< HO 2O0M 6 245 000 

WY-470 - schedi SuHr VGA 1 024«768 266 colan 570 000 

WV-$50-videci4*vGAiTiooocroinalic4lM’Ka640x460 400000 

WY-665-vtdeo14-VI>Acolan640>48a 905000 

WY-670-vmw&up«lV6AMULTISrNC1024l>7e8 1005000 

WY’750O-sch«i]a(raflca monocionunci 1024x766 1.240.000 


Oa»r7H(/cSp./l. - Via Agonat. 34 -20127 Milano -Tei 02/2871131 


BUFFERPACK tM - Cutter 1M pei stampami paraiWe 920.000 

BUFFERPACK S12K- hutter S12K per stampanti paiallcM 650 000 

DATALIHK • insmeitiiare onde convogliaK PC/stampanie E20 000 

DATAllHX DF% - ncevitore ondecomaglieie PCtStampante BtO 000 

PRUmnilNK-auioswilctunodularePClstampiiile 320.000 


Aftu* sa- P.aa di Villa Fiorelh. I - 0C182 Roma ■ Tal. 06/7012818 


CAPTIVATOR • scheda com piess filmali video per Video Por Windows 790.000 

OVAAOOO-scheiUoverlay/aciiusa immagmialtarisolomiw 2 600.000 

OVAAOOOVGA-schedaoverlayconlaslS-VGAirKoreonb 3 100.000 

MEDIASPACE-3Cliedeconpres5/ilKonipiess.viileoformaUJPE6-M 3 tOO.OOO 

MEDIASPACE<DVA 4000 - 4 750.000 

ME0IA70R - Sten CMIvenei esl. da SVAXVQA MAC a PAI 9 600 ODO 

nAPifR24-sclMdaoraficaaccaw risohiz maKilS2ii882 24tHi 4 450.000 

RAPIER 24XTV •ccniaRAPIER24 maconaciiiiisuioneiininaoEm 5.SSOOOO 

RAPI6R 8/34 - scheda gratica accelMralnce a Bhl e 2454 2 350.000 


Wyse rsc/i/iofouy ’ C«i7fO Oi7Kiona/9 Milamfian S/ratfa 7 Palazzo T2 
220S9Rozzamm)-Tel 02/mOWT 




HD120MWilid 7 556 000 

D486SE -660X2-200- B04B6C6dx2 RAM 4MCaefti356X FD 1 44M 
HO 20MI Wind 7.890.000 

D48&5E-e60X2-42Q-S04eS«Sd>;2RAM4MCaclie25i3KFD1.44MH0Wind 420M 9.435.003 
D466SE/3QOX2 12S- B0486dx2/SOds2 RAM 4M C.256K FD 1 4dM 


Ito 120M Windows 6.950.000 

D486SEI30DX2 200 - 8048edx2/50(»2 RAM 4M C 2S6K FD 1.44M 

KD200MWindows 7 285 000 

048SSBS00X2 420 - 8O486dx2/50dx2 RAM 4M C.256K FD 1 44M 

HD420MWII14OWS 6.830.000 


D46SSI-25SX-120 - 60466/25» RAM 4M CacRe E4K FO I 44M HO 120M Winp 4.015.000 
D48SSI-2SSX-200 - 60486123» RAM 4M CaclM 64K FD 1 .44M HO BOOM Wind. 4.350.000 
0486SI-330X-120 - 60486iO3d> RAM 4M Cat» 2S6KFD I 44M HO 120M 4.790.000 

0486SI-330X-200 ■ 604B6i'33dx RAM 4M Cacfli 256XfD 1 44M HO 20OM 5.125.000 

DA86SI-33SX-130 - 80486/33» RAM 4M CacM 54K FD 1 44M HO 120M Wilkd 4.385.000 


Zeniili Data Systems Italia ■ Slraóa 4 Palazzo AS Milanofton ■ 20090 Assago 
[MII-T&.02/S7S91I 



sx 25MH7 RAM 4M C BK FO 1 44M HO BOM VGA 
6d> 33MH; RAM 4M C BK FD I 44M HD BOOM SV& 
dx 33MH2 RAM 4M C6K FO I 44M HD 400M SV& 


FD144MHC 




50MH2 RAM 4M C 8K FO t 44M HO 12 


RAM 4M C.8K FD I 44M HO 200M SVGA 

4M FD144WHD SOFÀ LCD VGA 
Il 4M FD 1 44M HD 120M LCD VGA 
44MHD120MLCDVGAC4I 
25MHz RAM 4M C8KFD144MHD BOM VGA m l4’VGAc 
RAM4MC6KFD1 44MHD170MVGAm 14'V6Ac 
44MHD245MVGAm I4‘VGAC. 
44MHD24SMVQAir 14'VGAC. 
33liM7HAM4MCSKFD144UHOI7t)MVGAm 14'VGAc 
33MH2HAM4MC.8KFD144MWI24»AVGAm 14'VGAc 
RAM4MC8KFD1.44UHD80MVGAiti 14'VGAc 
33MHz RAM 4M C 6K FO I 44M HD 170M VGA m 14" VGA c 
IAM4MC8KF01 44UH0 24SMVGAin 14'VGAc 
RAM 4M C.a( FD I 44M HD 1 TOM VGAm 14- VGA c 
RAM 4M C 8K FO H4M HD 245M VGA m t4- VGA c 
RAM 4M C SK FD I 44M HD 340M VGA m 14' VGA c 
RAM 4M C 8K FO 1 44M HD 1 70M VGA m 14- VGA c 
' 8SMFU RAM 4M C SX FO 1 44M HD 245M VGA m t4' VGA C 
RAM 4M C 8K FO I 44M HD 340M VGA m 14- VGA c 


5 450 000 
4 700 000 
3850 000 
3050 000 
3.SOO.OOO 
2 700 000 
3250000 
5350000 
6300 000 
B 6300000 

2 430 000 

4 350 000 

3 750 000 
4050000 

4 850 000 
3.200000 

5 750 000 

6 550 000 

5 150 000 
4 400 000 
4000000 

6 100 000 
6 900 000 
4.400 000 

2 490 000 

3 190 000 
4190000 
2 550 000 
2700000 
3000000 
3300000 
3430000 
3750000 
2850000 
3000000 
3.300000 
3.6S0009 
3950000 

400000 

000000 

.300000 

750.000 




Spider Sleclronics S.a.s. - Via Boucheron. 18- 10122 Tonno - Tel. 01I/S19SQS 


M006M.-FAX PCV 2400 • PC card . Sw PC 339 ODO 

MOOEM/FAX FX 2400 - esterno . Sw PC 32SOOO 

MOOEM/FAX fxv 2400 • esternp ♦ Sw PC 385.000 

MOOEMn^AXVFXMAC-V32DiseslemovSwMAC 885000 

MOOEU-FAXVFX PC •V32DÌS «Sterno .iSwF>C S3SOOO 

«S 
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n tutto mondo 
Greenwich è il nierimento uni- 
co per misurare il tempo. Ma 
da noi c'è qualcos'attro. Un ri- 
ferimento per conoscere e 
scegliere gli strumenti che io 
misurarKì: Orologi. Una rivista 
pensata con passione: nelle 
sue pagine il mondo del tem- 
po, in tutte le sue (orme: tec- 
nica, storia, curiosità e futuro. 
Splendide Immagini di orolo- 
gi moderni e antichi accom- 
pagnano informazioni preci- 
se e articoli attenti e puntuali 
sulla tecnica, la cultura del 
tempo e sulle rarità- InsOTTtma 
una guida sicura che non ha 
paralleli: pregno asme il meri- 
diano di Greenwich. 


Il riferimento 
più autorevole 
dopo 

il meridiano 
di Greenwich. 



Orologi. I primi sui secondi. 



MICRO MARKET 


ATTENZIONE. Per gli annunci a carattere commerciale • spieculalivo è stata istituita la rubrica MCmicrotrade. Non inviateli a 
MCmicromarket. sarebbero cestinati. Le istruzioni e il modulo sono a pag. 433. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co- 
municazioni 0 chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviali. 


Annunci grafuitv per vendita o seampìo di 
malenale usalo o comur>qtj& in unico esem- 
piare fra privati. Vedere istruBori e modulo a 
pag. 433. Far motivi pratìa, si prega di non 
lasciare o cdiedere /nforrnaziòrji' lle/efoniche 
0 scritte) /guardanti' amunci mieti 



CauM passaggio a acstema ai«arLore vanco PC 388 SX 
2aMHaH004'»h«b FCX> l44Mb • T ZMb I Mtinam 
aapanAMa fino ad B Mb VCA QAK 2B6K maOam mtsms 
sucre 24001 EiaiTipama Commoifcaa UPS ISOOC Icolon 

Kiysuct • manuali Casa Desktop a L I 700.000 Irenabili 
Tal. 02/48014893 Maasimo 



"Sbarlock Holmas Consulting deiactivs . voi I" • “VAa- 

120 OOO . vando anctia scheda audio Sovréj Buscar a L 
200000 Tutto con imliali a ntanual- ongmali. coma nuo- 
vo Luigi Languito. Vicolo «Iella Ratta. 19 - B1100 Ca- 
serta - Tal. l»23/322e99. ora pai» 

Vendo computat IBM 386 SLC 20 UH; 30 U6 HD 4 
Mb Ram VG/1. monitor eeleie. WIN 3.0 proorawmi van a 
L 2 500 000 Iran Tal. Q76319ieiCosduia scriverà a 
Albani Meuimlliiae, vU dal Lacci. 23 ■ 0S819 Orviite 
Scale ITHI 

Apple Ile. menilaf. meute. sumunie lmegeVi>rner II 
mei uisia, piu di 50 dsebi piogremmi, rnenueli e liDn 
tutto in anime con«liZ>oni L I OOO 000 iretisbcli Tel. 
071 131769 Nicola ore serali 

TitolL slondi e tevturee de maCTBeti su Amlgi a 24 tst 
rli4US vendo ■ buon prezzo Disoortibile vuleocasseiie 
dimosiraiivi Siergio Plaua. vii Vecello. 21 - 2IHS2 
Monza IMII - Tel. 039183WS6 ore 20 

Cduu cessolo hobby vendisi hardware per PC prezzi 
mod<Ci imiin Do«rd. SK vKi«b: HO; FP acc.i vanitesi 
inoltra soFtwate ai^rals o scambmi cor videooarnes 
Telefonare ore pasn a> 695/7722965 e chiedere di 


MCmtcrocomputer n. 134 - novembre 1993 


Cedo Mothetboerd computer IBM PS/2 SS SK 388 
perletu L 500 000 crxngrase spesa di soediziane Mi> 
toni. Tel. 055/9228189 

Cado scheda gralica IBM 851 4 par video i ccMn amuK 
ma nsoluziorie pattetia l 4K 000 compresa spese di 
spMizrone Mesoni, Tel. 055/9228189 

Atmgi cedo msnuali <n ilaliarucoma. ReelSQ pid V2.0; 
An dspsrimem prò. Vela pio V3 0. imege V2.0. Pert pel; 
Con do. Image masler. Essence. Amos creeiot: Latlica C 
V5.10. Pege stteem. Caligari 3culpi 4D; Imege FX eco. 
OSI intermaZKini Tel. a2/»60e97 loie 201. 

Vendo, coma nuovo, il seguente materiale aletuenico 
hardware 2X $pecuum «- 3 L 320.000, MSx Canon V 
20 L .260.090. MSX Philipp NMS 691 L 240 000. MSX 
Philips ve 80101, 220 900, ZX SpecWvm - L. 290 000, 
W inrertace 1 ♦ 2 miac^i^ L 200.099^i< «n 20 

109 000 £saguo inoltre assembUggi eletlronici p«»r pn> 



Vendo per Amiga montoi Phìilpa 8639 L 280 009 - dn- 
va asiamo L 70.900 - n 209 dreohatti con tanti manuali 
e r, viste L 300 000 Tal. 0S6/719S7T. Guspinl Giovan- 
ni. via D . Cirillo. 62 - Clslatnlno IBR> 

Véndasi stampanto C6l0r«)U»d£ Tairtrooie a gatta d'iTV- 
ervattre lormato A3/A4 1 6 7 nMieni d- eoion. con kit di 
eeiiagammo su par Mae che MS-DOS. pece usata 
Prezzo t 3 200 000. tertuiabili Tat. 0824/964999 ore ut- 
Fisa 

Vendesi Mae II fX 8 Mb Rem HD 180 Mb. solo nsisla- 
tb, In rasalo numerosi programmi di gistica proleseipna- 
le Prezzo L 4 500 000. «stiutabili Tel. 0824/964389 ore 
ulhco 

Vendesi Monitor 20 pollici RGB Tilniton 16 I milipri 
a colon ocn schede 24 dii - nsoluziona luicijralica ■ non 
usalo. Prezzo L 4500000. Iinuraeili Tal. 0824/994989 
ore uHhuo 

VandSSi Stampante Laser Pail-Scrlpt Mlcrettk Tnia 


imaga S uo Ram - 300 OPl ■ gestisce ioni Tiva Tvpa a 
Adobe, poca usala Prezzo L 3.500 000, lanurebili Tel 
0824/964 «9 ore ulficio 

vendasi Scennar plano A/4 Mictotak per Mac BOO OPl 
- 16 7 mikpni Oi colpii, non usalo Prezzo L 2 300 000, 
lettucabili Tel. 0824/964969 ora uFFicn. 

Vendo Otivetti PCT-B088 IBM compatiblB 6 MHz 512 
Kb Film, drive 33' 7i. CGA. monitor tostori verdi. MS< 
DOS. |0v. giochi, oiilmo staio, causa cambio PC L 
300.000. oro pesti 0671/561 410 Riccardo 

Ptogrimmi, condominio. ccmiaOilna. magazzino, fanura- 
ZKMie. awecali, medici, dentisii. dieiolpgi. videolecrre. 
peiesite, benzinai, gioieileiie. cddip leene eie Og-i't»- 
gena con nenuali vendo Tei. 17/201106/6079382 

vendo Modam/Faic esiarno PX9624V 9600 Dps 
Send/Raceive Fas a 2400 tps Data Modem con V 42 de 
a MNP 1-5 FuU Heyes Cornpaiib4a garanUto aatta anni 
compialo di software di eomunieanana a L 300 000 tret- 
UOk Tal. Giuseppa 0S1/991276 

Amiga ZOOO. Kick 1 3. 1 MD chip. 2 MO Fast. 92 Mb 
H 0 Pieno P sotlwara. A2320 AntiFl.ckar, momtiN &- 
VGA, mouss GolOan imagt Regalo secondo dime servu- 
lunziorisnta. tappetino anuataoco. ccharmo ammlleaso 
Vendo tutto in perfette conOizkyu con imbairi a manuali 
or.g.nali a L 1 700 0KK) ancha saparetimenLa Tel. 
02/9010072 ore sarai, Alberto 

Vendo IBM PS/2 Mod. 30 80286. 1 Mb Ram, FO 3 1/2'. 
scheoaVGA monitor cOon VGÀ mouse IBM. sound bla- 
stéi. 200 dischi 37,' a L I 300-000 Tal 0427/40327, 
Luca Ve«doatampaiiteeuU4/22 L 350 000 

5 Gigabylae di software rigoiesamenta Public Domain 
Amiga a Shareware. JPEG. GIF. HAM8. immag.m a 18 
miliani di coleri, animazioni de 512 K a 20 megabytea. 

utJiHas. cip sit rvus«rie, nyjd. dek màgaóra, lish d«t. 
scopa disk, agacinn d,sk Sole zohs Roma ora serali 
Claudio. Tal. 00/S699098 

Vanda par PSG mod 70«3.90-96 scheda Slmply-32 c«n 
12 UP di Ram gé installili a meti del sua vepre eom. 
marciale Ipelattamgnia ImzioramBl <■ sotlwara di con- 
lig iituiioiL I 100.300 irtitabili Tsielonsiaillo 
0721/Z2612 chiedere ChMaulmo (ora pasti) 

Vendo 380/16 MHz AEC. desk. 2 UD Ram, 80 HD. S- 
VGA nnomtot monoc a lasueri 102 4 L I OOOOOD Tal. 
0330/517655 

Ceusa inuiihzzo cado Hard Disk nuovo (mai uhIo) da 
105 «rtp. scheds video Trueni 1023>788 512 KD e mou- 
se Logiie^ ancora imtialhito Vsndosi al rrugkor ofleen- 
la ielBlDnareBlnuimiDOUl/S2248< 
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Sffnfi'3 PCSvmphony csmul-bls AOHG 
• •• - ---V» K" ; iw* T«1,0«*/S3ia»ly»n 

RIvHIi di informstiu iCn.p PC 

04M/S3t33S Ivan 


• I aoguan' 'l'n'i ov> CD-I PNi«a Scuoia d> p<Kur« i Cai- 
loc^’.-cdv. '.a.naniulaKadViTvimlo An P-aiu- 
d» flavlo GlfardUBoysaZiase 


-MIO OOO Tel Damala »11/Mai4* c ..i'' 


- r ai1/6802382'H>a> 



IVO Tal 01S/7«6093r 

- I MCmioocomputai . n M SS 91 $6 98 
'.u iM ' ‘ "V <)< ancna 9ai>araM>Y<anie Andiaa 
Goiza. via Sarllo. 9 - Bologna Tal KV3S9344 





" '-'''i }SOMlSPa'av.a>al Chiilaa Maamimo. via 
Roma. 123 - Villinova (ATI Tal 0141(949019 


.~'v> Mamorii Ram l'O* Am.ga 4000 4 PC enmgatiIMli 
- .‘I,. .1. -...Ov. o.mm Sa I Mb a 72 Prn Piano mla- 
--..HXI- laia'nniia ^lir 0372(623914 :h.easnao 
'-'.r-ana'-nrii n Dllda Paola 

«■Odo lAaclmoOi LC 4(40 4 Ud Ram. 40 Un HDi. mcv 
i"!c» 12 Aopw ROBirOO coluti, slamtianla SlyiawiilBi 
cflailo n'piKi"Wtioi laBMia nwuie iv«ama07iial»- 

^ ' 700 000 Uaiilmc Bozzoli, via Aintldo di Bto- 

>ii'v|n KhaBa Impaci OVP pei Amiaa komi'DtHf SC 
s •r0 4d ML :..u..l,^.;A.-<jnt baiOCddl L 300 000. di 
p iai .'Zaioio V'CMon 3 Da' Amiga L 250 000 KiCiSIOZt 
9<MK.':oi :oii smi:n BW •ggiuno*'* >■ S 0 I3in Amiga 
-m MO 2 0 t 50 ODO mwalii i» ''■omip» ongmaV con ib- 
.ii.vti VIIIWI'P Albano, aia cane 0437(33919 

venne Amiga 200» i MB slvp Ram 7 Fasi H dnvp 
50 I 3(2 04u, .v..ivli contmiWiGVPSCSiaiOarxlibi 
« a 6 Mb HO Puiiitu a; Mb piano o fokwi'a momioi 
Pnl'>D^ 6952. maauiii e I4 pi> piogiammi a L I 700 000 
|■Slt40 ll DigiialiRaioia V<»on 3 a L 300000 patiabili 
Tel Marca, vruav 999(433926 

Amiga 2POO/9 v-vlema W> I J, 2 •■»«. mpn.ioi cela'' 

I l . con .mtuMagg. originai., numemai progranvrii a gioen. 
aL 7X 000 Tal aara 030(2731472 Rubano 


vende PC I38SDX(33 MHz 7 Ma Ram asp 32. Hopov 
3 6(1 44 HO 40 Mb IDE SVGAET4000 con 1 MB - 2M 


MCmlerocamputer 119-126 PC proFaaaonala 10-26 
MPC Mvbimasia Paooxal Comouing 9-20. m Hoesa L 
IM eoa da conaziana Snarp MZ 35X maOa <a japan 
CPU 790 Daiaiop. 2PDO 3.29. mon.io' Won vaidi 
SO 60$ FDOS CPM Wmaaiai Baa.c. manuali van- 
duL 200 eoe Orfao--- 'I 06(900«165 

Alari viampanta lasai 5LM 804 pa'UIia condizioni 
4SOOX Con alila SQOX isgaio Caivviui. UIKa C9 a 
maniMient Aui Marta Banti 0984/399494 

varalo Atsn Magalila 30 [« Arai. SI ai SSOOXlrant- 
pi. uMiatW'tiirriu ’a>flaiMiv039(S11696Andrta 

Vanrm Computar Sptttrum Sinclair 49 K Plui • |OV- 

r L 250000 Pel miogali .niorrivtxor i Bozzato Ad- 
dila, via Fumai. 5- 30926 Portogruaro IVE). c via Ma- 


nari, « - 39190 Padova. Tal. 9421(790499 c 
049/9076884 414 04111 

Vanda Appia-Mtlntoab C! I anno di via p'ociaso'f 
Moioroia &903O, 37 84 « HO IX M» . 8 Mp Ram > 
Sony Ti,r,irpr 14' . IX MB piugiimm. t, 4 BX DX 
trairau-i Tal 59X1646 ncciuvvamama 13-14 



1 iiiuiioBl. 13SOÓO Talalonaia orain^idiana 
011/725729 

Vando SVGA ET 4000 ima» na I074<766 2S6< i l 
SOOOC SVGA ET 4000 IT'ua COId'l I. IX 000. IBM 
OS/2 20 I L BO OX. MS4X2SS0 il agg«in L XOX 

XI (238683,581 118 laoto Emilia-Romagna i Vanaioi 

vanno Amstiad 296 18 MHz. i Mb Ram. HD 40 Ub 
d<iva51.3/,. momioi cMva VGA . copiocauora 2B9 
Tolta coma nuovo a L 1 mrlona Telaloriafa a Paolo Pa- 
traallBU1/1392K4 

Vando Amiga 2000 1 Mb. 2 FDD. menilor ileiao 1084 
S.lAaliiri .lakani Timo coma nuovo, pai pASaaggo a b 
tiatn* 4S60>266 MHZ Ragtid pragrsmm, a manuai^tv 
ea AlaaMndio.Tal.X4l,69lt36 

Vendo Monitor 14' irsidia. RAL(Sc4ii H ala risoluzio- 
ne. tieiw nuove 3 mesi di vita aoaiiabiia a qualsissi 
compuiBi RaAmipzjBsnsoia a aoie l 280X0 tomic- 
nere al ua/872261 

Amiga 20X B 1 Mb. 2 dischi lasi 40 e 20 MB. 4 Orivars 
i/ sneiies, jenus 286 mohitoi 1X1. SenkKt Scaelocb S- 
VHS ViOsOh 3. DigiaXio Sierto Stmpiar •. Mvitora 
multipla, 7X Distaltasm comaniKKi Posso, numarov 
SW originai, Tulio Dailatio e contpleio. vendo L 

2 600 OOO Tel Mmo X1/3T1273 n 1 9-21 

CO-flom drive ssiamo Philips CM X. mteriacca Smai 

mania dal compuier IX Kb dsu Irsnsfer rsie, l masi 
d wta pedetio -mBalisia eguaniiio Vendo per ixliiiz- 
nal 430 000 BuzzinanatO'Torlna-911(326294 

Pslon Oiginlzai II vendo programmi oiigmsh su dala- 
Dsh. Mui uiiiu, ((Base L 70 OX rUivuiar Super cPip 
1. 65X0 Thesauius&SoeilingCbKke' 1. 60 000, 
Kpix l 70 OX, PornoiKi l 69 OX. Fnkey <1 7$ OX. 
Rasuili. 79X0 Formulalo' L S9 000, OaveiODa' I- 
XOX Renate Guzzi -Torino -01 1/326294 


Vendo l'ascortadii- IBM PS/2 P79 366 DX/20. coproces- 


OS/2 a Lotus Syihpbanv 'mpacchaliab • tanti altn pn>- 
gramm. L 28X0X trallab,l.. Luciano vIb F. Giorgi. 7 
■ Palarmo Tal XK408292 



sarai. 112/5S305X4 Paolo 


AKaionei Vondo Amiga XOiKcLitait 1 3 a 2 01. con 2 
Mb Oi Rem, modutotaia FV, mouse. 3 rovslici Hard Dal 
ASSO da X Me dina fslamA tutta con rranual. o pai- 
latfamenia lunzionaiité. a L SCOCCO Rrveigarsi i Clau- 
dia Spina, vii San Bsrtolamaa. 23 - B6021 Baiana 
ICBI , TBI.X74/77B2X 

Cabinei prelassishaiB in melane pai Amiga MO isene 
ad spxOSiS'e " monitor sui tampuieii vendo s L 
130 OX > < saguBnti Iripli DB' CD-I Pnilips Rialude. 

Ximonclo Flavio Girardi 090(5221468 

VariX Soundblastei prs 2 coma nuovi compiala di 
manuali, «iltmare a insiauaiiana a cavi a L 2X OX iKin 


X' GOinSXnMnza e L 35 OX CSSCIihO vendo iXitre 
originali Larry 6. Alone in me aarii (lta> MicKaai Jcisan 
4 'rem Tal. 94S/8X2890. Lwaa 


T29XSX, panetto lusaiopiKMsnnoi S03e6>6MKz. 
riD 40«40 Icen Slacie'l Rim SM • mprHm miiina > 
OEMM 336 L 2.5X XO non imiaOii. To' «rp 21 a lu- 
cianc 0964(406191 


Non eows4>ie' Tutuiisotrrs'e ludico PIU *ecame. <ne 
il tuo C64 avave sempre sognato, coma rei Od. Tasi 
drive VII. Ad«as Ta Briei . Predator. Wresii.itg, 3-0 Soc- 
caiacc . «ngmab e CO" manueit 4 sola L ixxO'pX 
disch, ad una ma>ea d' cassane Cniemim> ano 

CF773/S315S 


Amiga 20M a<|uiMggi 



Laptop Olivini 386.387 OX(33 4 Ma RamSd Mb HO 
masi garanzia L 2 3X OX rrattaCrn Tal X2Ì(272937 


Paicaiia Pro<nsionala n 


moL XXO Tal. M73(663342. AHlari Luigi, via Giar- 


dini. 10 - Caatalluccio ini. IPZ) 




Ma^ 4^0M^I,la°X . siampania Mnen^tar. SLM 
904 . acannar Goidan Imaga * drvors* prtigramrrr ongi. 
naii II tulio Dar L 3 OX KO Draizadora Guarrln» - 
31044 Montaballuna ITVI.Tal. 0423(21631-602691 



Riu dii OOO Midi Filai <4X GS StandardI. OIIib 40 maga 
0. tutti , generi .n lumiaia bOivcsiassA con PKZiP venda a 
L XOX tcinduiniimiiai > sposadi suopedea toiOn 
bene Tal. 0322(249119 isra XI amadarad, Rina 

Amiga 5X doppio S 0 il 3-2 01. 2 5 Mb Rpm (1 Mb 
erupl. msituiii iiskane. morMiy eaid'a 14' con cassa «la 
•ao ampliliesia. stam pania mkial Commxore MPS. 
1270. cariuccis Action Raoisy Hi. cociziara 'hardware 
Clonamecnine l 9X0X Da Luigi Renata, via Gram- 
sci. 324- 19 IX U Spazia. Tal 01S7(27S20 

Digiisiizzaipra VMaan ili par PC ISM compatitvia. par- 
lano vanx L 300 OX Tateiana’i ora negozio 
0481/533218 Rodano 

ISM monello X PSZ iZ6G. 3 Mb Ftam W Mb HD) com- 
plelo di moivlor csoi VGA a iisiia'a DOS 9 0 vtnx i 
L 950 XO non ira'tabili Tal 02(4880139 mia Natoli 
Giuaappe, via EmilFa. 5 - 20090 euccinasco IMI) 
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v*n]aoKicn< pv'cnmouia' MS^S v/OiKneiu da 3.5 
» 5'' Anche con MUMiiiia di aNrows> Teietoneie a 
Q«fO 0522/957652 

vondij Super-Ninumlo . SuDW Ma'» Woi« ' 5itB»l 
^ 9 >ilei It a Mie U 3» 000 Solo sta pur 9S62/6062S3 
EiuoLudovkl, ria Penalla -«7«1»AsMr»i (AQI 

Venete awa inton» Fa»t Rem pei Ahkjb i ooo S I 
. - »..ek»iai |2 0 * . 1 . 3-1, Z causa aoppwne a sola l 
^0 OW Taie'gnaTe al ngmeia 0776/B24166, Garardo 
pFoie, via Swi Giuliane, 123 - 03039 Sora (FRI 


Vendo per PC • seguenii qiocHi ong<na>i a meta pieaao 
Cam^aign • MiuKm auL - Psputeua 2 - Ppvrar rnongei 

Armour GadOon Akaliaz Risa ol diagsw aga Tel. 
0574/B10S47 aerei i Pielo 



Il Speamone Tal. 0981/51273 uiav 


Cauta •njtiUTO cade MS-DOS S.Olt. WS-Mindowe 3 t 
I « MS-vVwU 2 Oli tulli Ofigmaii compiali di nstnuale 
vendasi m tMcco a saeaiaiamenia Pe* mieimaaoni ta 
«•anale al numam 0U1/S2249< sola dopo le 14 CO 


don- II. spello legga 616-92) Reai 30 V2 0. Imagma V2 0 
vela PioV3 OEssenea, Imaga FX. An Oapaitmani V? 3. 
mollissimi alili ancora pei mio Tal. 0363/601857 dopo 


AjnigaSOOVIZ ' £w inT«rni4M9 • memlei F ver» 

drive eneme onginM 7t t esoansicna 512 KO a olire 
60d«eh eonprog gtme.gnlica.uTiiily.POIcae.cam- 

piaiorec. iOui PT 4D con maniialil so wB 1.33- 
K-»si»TiV20t Lidn misto aelirp Tuiipm omino cisto 
vendo in Blooeod. «KOOO ParinloTtl.OSa/S642976 
ISaril ore peclichiaoi Di Michela 

vends causa uiiiiae eompuiei Mlerasys 486 0X2-66 
MKi cen BM6 rsm diseo Soagaia da 212 MB, Sue lU 
scheda Vida» Cvrug le^c 5426 una. la 129Ds1024 m 16 
at IMS vnml a L 2 900 000 oon Wiidewt 3 i e DOS 
6 0 onguisli pei chi Icmu inteieusto Uiciosoll Accru 
I 0 II diigmeis ancoia sigillalo aggiungendo L 400 000 
Oppure sinooHtriTienlai L 7SOOOO Tal. M64/411718 


Vendo achadt grallcai XGA IBM nai PS/2 L 400000 ■ 
iwpicnereciia pasti e ciueoerr a< luca 0522/75423. 

Vendo Commodofe 84 • legunaiois • lOveiiCii t i se- 
guenii gochi Drgmat Tai Pen - Diogan s Leu * The La 
3t Nmia r Si» Wais * Enkghisnnieni Druid il • Summei 
Comes V Daceinign •- Tne Nevai EnOmg Skhv r Foct- 
Dan msniger •- Beibanens • Mute - Oul al irvs vrodd • 
Co'ieclpn a l I600CO Taietonne a liilei al 
Oe/9643364 idccep 21001 


Vende Stampante Epean IO- 1670 i2e egM Usala po- 
CTKSsimo pei eiiaio acaueio Tettfonaia pei mloiirianeni 
Olio 0423/560162 soia pomenggic chedaie » Venni 





Venda Campuiar partaHla OllvaRI MIO i 100 OOO « 
moTitai AO a cmwi CGA^SA l 300000. latelcnra »a 
uH«S 06/3611420 a 06/3322433. 

Venda oiiairali di MCmtereeemputer. MPC, nuova 
alettronlca. mM Riccardo 085/4461^ 

Vendo coniHilei 38SSX. 4hl8 di RAM. HO SOMB VGA 
• S {poeta. comgWM o manuali e MS-DOS 5 0. lutto 0 L 

300 000 f4t mtomneroni lalalone’a i Roberto ora pa- 
ni -Tel 0185/3136T6- dilavali CGEI. 


Venda oilimo piggramma 30 Corsiiuciion II originale m 
ptdenc naia mai uuioa L es.OOOcpBH postali com- 
piese Ta4eionareoiep3SiiaiipD}33725056- Giuseppe 


Basi Midi vendo L I OOg I una o <n Hocco i 200 bas. s 
L 100000 SarvaiaaieialanaieaDeFatirttilsEugeAio 





VenaonNaeco 2mkraepiia comp. 1 PCAMST I 
PC Maga: . 6 Camp CluD. 1 W>nd«w 4 Mieroc . 2 
PCwaah. 4 PCwona, i «omo Mag Pieno wnvioiicd l 
50.000. tèWenara a Fabio 02/9761860. 

Vendo AMOS 1.3 v ombilatoie a soie 50000 - vendo 
noiue •pnogeiiD .nin-.agmen veis 33 a L 45000- Ab- 
bate Giuseppe • via Zureni. 28 • 71100 Foggia • Tel. 
«681/639422. 




ss vendo Tal . 02/66048870. 


Vendo Amiga 3000 25 MHa. HD Quantum 105 MB. 6 
MB di mamoiiB. 2 layaiiciis. modem JSRotioiics HST 
16600 V42S scanner manuale B/W L 3.009 000 allo 
6336/556345 depo '« 16 laonu BcUdgiial 

V»m>P»neiiBI'C'MC<nlaoeooiputar Pe™>nai Compu- 
0881/839422^ ** 



Vanda CBv- par couegamentp Inierlln* ir* due computai 
(DOS 601 con cpnneiior 25/25 0 25(9 e Ina 12 00 Par 
inignneiioiii sc'rvere a Marco Andraoll • Corso UnIont 
Sevietica, 445 • 10135 Totlne <. ititlonaia d'io 
011/3489362 IdOpO le <9001 


Venda HD 42 MB Saagaie L 190 000 • Modem Caio 
80 000 Solo ora pesi' «6/9068848 lAndraa) 



MIVMS2'la*ra*«N iva'tl «*istru- 

Tierii. usata pccniuimp. eampa|itn>e Autocad gaisn/ia 
aneoia da spedire e l t 3CX) OOO non itarubii Sergio, 
are serali 011/9065878. 


"Kiuai - 200 peg A4 • iSOXPOisaigenii AsumcMi 
.r >laii«no Aisemols' 67020. regism Cbo Cutlom Biit- 
ter. Copper BiQilane. Inuiiupi SciQllinQ. Audip. regisiu 
dai Givo Agai Preno L 25 000 Tel. 6776/624168. 

Computo' Alari 1646 ST ' cm <MB rem I FD720 emù- 
litote MSOOS IPC Speeoi rnorviei morooomepco ve 
sta gemmi U' g-wrv e prog/vnin applicainii Aten lew*»- 
na'Baiip 066/839191 -pie peslilecn«det«0 Giuseppe 

Venda Commodoia 64 lyegphci mpdedQI • Dnve 1541 
« legisiraioie u cassane • JovsikI; W-eo • 50 Diicn- 

laii lsoi?iora Tonno)? Marco 011/3489382. 

Vendo de' Apple Macniean il programma IsSpica pai U» 
iioraci Teielonareaiic 019/58404i0ctaaaeia 0 Gianni 


Vendo PC DELL 486 SX-33 Rem «MB HD120MBmo- 

ais L 3 300.000 non iiatiab-ii Tel eia sa-ali 
0901/743639 - ora u» 0984/461941 ctveoaie p. Mario 

Programma .11 MoblUara 2.Ó. spaciico Dai ’SPomsan- 
laniiecommaiceni. vendo e L ISO 000 con i>carua 
d'uao. geraniia 90 goini a oosabiita » peisonai-zraaio- 
na Diaponb-la liinostrcbvO Cdn un piccolo contributo 0' 
I 5 OOO Ambrosi Enrica - «la Don Bosco. 12 - 63040 
Folignano lAPI 


Vanna Kit muliimadiila Sound Slisiar C-pn tchada 
Souna Biasiti rio CD-ROM SW Enevoepddie animali 
con n 2 CD. niieiQlano. 2 casse acustiche, lutto • L 
760000 TMtonaiedODO«ora2l 00 ai 0731/206627. 

IBM EpK-UOOO. Kinga Ov^l VITA -50W, WwlD 
Tennis ChaniDiOnsnas- 40 000, MiHerrvglii ITA -20 000. 
Ijaowoies Ensemble ITA - IDO 000 Pei inlormenoni 
0964/454124 chwdera a Michele 

Vendo progiamma Geeliona riscerenla mono complsto. 
eggiornaio. peisonei'crabiie per cormuter MS-DOS In- 
vierà nctuisia inl«rm«vn- npr 'II. ucy nativa specibond» 
•I prppno iecip<io le'eipnico a PaeSeH - via Cime p«- 

lombina, 23 - 00054 - Fiumicino (Roma) 

Vanda Amiga 506 dannos» il 3-2 07, 2 5 MB RAM il 

Di Luigi Renato - viaGramicl. 324 • 19100 La Spaila 
• Tal. 6167/27926. 


Rami Vendo ber PS/2 



oasi' allo 0721/22612 CMeoeie >i Maaiimo lass-cmo 
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Oceuien* v»nclo Amstrid PC 1S40 OD 640K Pim 2 
FD ir- 360K. Eoa 2564. CPU (Ì0tl6 mdflilsi issiieis 
dona M»Oi « pariiiiia rwuH Tulio 1 1 200 000 t». 
«lonaia 3 MauimKiaiiB Canipagnell - vii Piava. 37 - 
Z8IM1 Arona INO) - Tal 0322/4SU1 

Véndo PC Ollvftll aM 28a. 766. 1 MB Ram HO 40 MB 
ntonilor I4' rnono. mouse 3 ibìd a L SDO 000 Tel 
0434/373005 Ole serBN IPlolol 

vendo Amiga 500 K.S. 1 Z 5I7K appéna iév<vo"éiu • 
moduléloie 1 V A520 a L 350 000 Ppi leloimaiioni l» 
lelongre elio C737/4Z1T7 o 061/303703 C riuedaic ri. 
Stefana 

vendo Seannar Celere Geriva mod C’05 usale pocxis 
annespn inanual- engmaii. softweieOCR, a'Mt'3 ipneie 
Deiuua imaga «igineii, scBeSe ««nuo"e' lui» a We l 
550000 umBaHaonginalal vendo inolRe H0 40M6 ipe 

0731/2068Z7 '*°**'' 


061 77776386 sia Antonia DI D 
0422/60222 luca Solo dalle «i 


Cernpro orogtamma < 

0437/940266 
Carco hard disk a ma 
«III Prodesi PCI Irai 


Cereo Uuax Ueduie Philipe »' eisianti USX ora; 
dico Msiliehella Fauite . via L. Benineentrl 
00147 Rome Tel. 06/5132818 


Cerco scheda madre Super Tt 
regunavole Tela'onarepraiei 
AteitO al 051/6010033 ' 0576/336330 de 


re 120 -32030 Villsp 


Cèree duéisisti Ifio di programina seianllftco mimiea 
liso maieiTtantai oalenoiimente per Wiiksovut 3 1 m 
v«p i-cte 3 Mario BrancHorlI • via Ugo Foecole. 2/A - 
56100 Pisa 

Cerco disoe'eiamenie libai alo bibliografia ' n naiianni 
D»r 1 uliii/io di PaiaOO< Engma Bctlann liaMa non rni na 
degnala di una rnpora' " Giglio Italiano • vie Quanuro 
78 -63055 Gallico M. IRCI 

Coiianuno. coilactoniaia cerca scrieda Mothei Boero 
OOOO.OdSO. 9 60166 a ptecaoinieressanie NoperPtefri 
PO $p -nteiessii' i«<e'ona<4 a aped-’e la> ei<o 
02/70630268 a rn,Kie>ed Giulio 



porte peralieid de conegare 
DOS 2> un «Ideo ueau Monocromatico 
1 coaaoeiea cemcvior PC US-OOS li lutto lunaionanie. 

'u> AH^o • 051/476146 loro 20) Zona Bow^ o'^i- 


Comora Piion Organizer Uod L7S4 pieleiòilmente do- 
iato di Oateoei 32 k Aepuislo eoloorevia venl-cs lunr-a- 
narnanro esrralio Ulehala Spina - Oorsedure 604 - 
30123 Vanaila. Tal. 040/8216624 loia utllCiO) 
041/572SS6S (saiaii 


Carco manuali dai programma Miti 
Kemlxi lOorua awaninn a consigli 
MAC 'meressali a programmi iacn« i 
nate 013/864040 dveseto d< Gianni 


eie. » 


lo 2 80 Cerco molire. solo se m mnms condizioni a s 
prazp ragionevoli > seguami rnaniuii di programmazione 
parUSXI/3 -MSH TKlimcal data b«i • per MSX i 
•MSP Tpcfmicil oas pool: App • par MSX 7 >MSX Rad 
book- per USrd 1 prego inviare e vosne iisib o offerleai 
seguenlp inauian Joannaa Ctisplne - via San Rocco. 6 
03040 Vallannie IFR). 


idiKhem de 3.5 no 


lOS eeemb« pregiaiwrv r>ai campo vitpigne'e 
zuo striinunia a prcQanazkpne snidila Dispen- 
Duena soltaca Si iiehiide rnassima serietà e 
a Arkfluned samara vaudo R>soasis tirra -n 
t Tratmellue TTelane. via F.sce Ctmplene. 


Amiga appassioriaio. con tarli mamuii lUi 
lua/acuuisla maisnaie Inspeiio DI 518/321 Ir 
sia stampala Fulvio AIbrIzIo. via Plumar 
20132 Milane. Tel. 02/2567049 

ScanSe giochi a proBiimniI d' fluaiSkisi tot 
W'nd»««s3i Nsscepsiucrc Davida Mi 
0331/235466 - San Macèrie IVAI 


rtl. 0165/563233 


«andrò. 0911/561136 


OOSoW-ndcnvs Ctuedarerl' Rsbano 041/691268 


>b oer Miceiiosh 
K»miio Tue'» 


17 - 35126 Padova 

Programmi «an ingegnarla eivila-idrauliea .tacani i 
stampenta carrtuo con cembinais i legno lesn tacru 
scjiniilici oggalli IRKI-. Tal 347948. Bologna i 
14/16 Annunciosemprawalidd 

Scambo progrimn'.. MS-DOS Riediedd e aOro mai 
nata a celerilà inviala iiira a Guarllo Roberto, via i 
Milla. 36 - 84100 Salamo 

Cerco eorgentl In Placai cha uinzao liM PCX QiF 
t/o DB C'd'MO scamiKi di esperienze ed idee Glg 
Iteliino. viaGuarnera 1.26 < 83055 Sallico Mari 


Cambo piogramm pai IBM -•xrnip Oispongo tu una va- 
sta i4ie di progi divano gariere. Il maggior pai» di inge 
gnire a d CAD inieiemi una vs nsii « nbpondero con 
la mii. Dispongo di lune la uiiuno novilA Aa»«uro e - 


DSS/4961 aaa lore 20.30 Cirioi 


Compro dischutti da I - 


Cereo stamparle l. 


'Valdo Te> a51/347948<»e 14-18 

di orogramrn» compreso g«cru per 
no*^”! ^nteiu Blu "oi030*cV 


e INAI - 80050 Tal. 


Carco I primi 76 numeri delle ninsia MCmlcrocomputer 
tannisi. 82. 33. 841 Carco Smdav ZX80 e ZXSt. Ao n 
Aiom con ddcumoiuacione oneviale ed acces6ca> Curro 


IO (API 




-16143 Genova 

ScenlM) W'iivero MS-DOS olire 1600 inoli d> ogm gene- 

lecS'el IBOOfranccboliil Scrivere a Falcili Divida ■ 
C.P. 41 succursale 1 - 56025 Poniedare IPII - Tel. 
3567/4T5447 ->10 UKU 

Scambio par MS-DOS sotlwire d qualsiasi penare in 
panicolarB pncbi Spodne la vosira raia t 8Nlo AmMe. 
vie Qluslino Forlunaio. 41 - 88023 Filadelfia ICZ) 8i- 


30027 Sen Doni <9 Piave IVE) 

Sesmbe prograntn-. -I pubbliro dominio pai 05/2 Wm 
dows ■ Dos Corco inlorosHi- sviluppo spliwara >n 
eie-- per Windows coniatiate Luca Fobloni Tal. 


Scambio basi muSiUii .n formato Midi GS e Gem WSI -2 
sok) sa pertofie Basi midi convono in (ormalo WSl 2 in- 
viala ma se mitressaii Marca Manglana. via Dal Cin- 
dlano. SS Pai. 8 - 00146 Roma. Taf. 6553230 

Macintosn, Atari ST. Falcan bau rmdi a Snoe/SuDerfe 
meom. carmnosolnvara Luigi Sonrollnl. via La Spezia. 
01 - 00182 Roma Taf. 06/7008677 
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|9«. MS-DOS Windows 3.1 scarnb.0 so^ww» d. CMoIS» 



ScomDo prcgnirifTìi oof MS-DOS. Windows. OS/2 t.:.t 
ooggo «*1^ ' ’DO Md<> PMt<Olsn^iOA:; ■niwtSMtc o d'-'' 
Q'smm. M'OS/3 2 1 invun s-esl-fl ' i'd 1 Paolo B*u- 
Sllo. C.ie naccenlti, 138 • 10141 Tanno. Tal. 
011/3884677 

CamBio gieeXi a p>egismn>i per MS-DOS <’ Windows 
3.X Molnlonl Albarto. via lald eia Dal So. 1 31 - S81 08 
S. VXallUI.Tal a f» 0SS3/999621 

Scamb. progriRiRii Olir. lOrona asiaii. >Dn Si VK'CO 
oiono D» Tuioa Pbiui IDOS a WnXnvsi lAonia. ssiui 
Ha'o Pio'asMMiai cer T. Pascal Duadaio d Glutappa 
09S/4920S3'70Q/2100 

MS-DOS I- Windows scamOio progaiivni di ogn- ganera 
Invaara >811 a Ivano PlaronI, via P Toglianl, 1Z • E003S 
Jaal (ANI 


Scaimw 0 vtnOo Diogiiinmi MS-OOS •- Wlndowa 3.X 
» ogn ganara l'io lucra, scnvsi a si ioga nso L lOOOpw 
"lOOlia 0 Tuirl Ugo- via Companla. 29 - 37138 
Verona 

MP IICV scempio cor- HP48SX i vanpc ptogiam- 
HP4ICV a poco pietto Scrrvsia a Gaom Taliana S.A., 
Corso Duoa 41 Canova, 28 (A/1SI - 08121 Roma (1. 
Osila C.|. Tal. P6/8872S1S 

MS-DOS, vVnOows. scsrr«io guaiuogua upg di aoKii'aie 
giaoiii nao ulenii, >ria'assaio a virus a aoriganii a scopo 
, conwiora Ambrofinl EniKO. via Don aofco. 

12 - 83044 FolIgnanslAPI 

MS-DOS ^ Windows s-ompio pr cg r a nvni tS quala j 

«aèdo, no virar Scnvaia o lalatonnra a Igor Sonai, via 
Rasamann. 6 ■ 34141 Trinta. Tal. «40/380772 



ambitii PC ^>co aa perticalare mflviaia par la ndaoconv 


Saclls IPNI Tal. 0434/71857 


Soiirca code lor programmars C a C*a. . BaK. 
Turbo Pascal. Paredor. Iceess. OinclSasK. AssambliH 
B0a96. c:c d:pccd;'li la collaridni shMawua llingua /i 
giespl dprrciaie ed agpiomai# di podraa asrpeniaedu!'' 
■-«r CentaRSTa Tarantalll Bruno, via Cardlnila Uuu- 
rlne. 31/A - 67100 L’AquIia. Tal. (^87/23803 

Truatvpa lenir Far Wlnda-ws 3.1 L'unica colienana 
eempieii i742lanit «alibiil i saia L 1SOOOO. Nacassc 
la san a> lUndows 3 ■ La codsnode nnciuua uilnlH per 
I insiailaiiona v-siena a sssi'a"* eernplaii dei lanis 
Conunaie Taranrilll Bruna, via Cudinala Maizanno, 
31/A ■ 87180 L’Aquila. Tal. 0882/23803 

Aulocaid collactlon Onte 780 IMt tdaravrait a R □ 
par Aulocard l-r-gua mglesal <1 ascn Da 1.44 Me m Igi- 
maio ZIP Utilitm. Auloktp. Ammal» Mouies Auto Fii> 
Ralaiance Drawmg acc Comattare Taranltlll Bruno, 
via Cardinale Miziarino. 31/A - B710D L’Aquila. Tal. 
0862/23803 

PosMircK Amiga 4000 appissonap di cOfTOUiai (pali- 
ca 2D/30 a OerMop ViOaa. cerco Scriva'c a Giorgio 
Piatza. via Vacano. 21 • 200S2 Monza IMII • 
033/836458 ore 20 


Neo ulama -nooam «arca camalli cc BBS ‘. c vati par 
scambio soUwa'a in provincia di ìiss-sp Tal. 
0423/560162 cnadare I> Vanni -s oomMggK) a sarai 

Cai» progrimmaiprl - musicitti - grafld ineiia zona o- 
Verena per lorrneraun team diayiiupoo viooogamat Bu- 
sa» Cdttlan, via Q. Giardino, 26 - 36074 Navale IVI) 

Carpo mlijrmapgrii su XTppnrJvrflI Proath e Hampanta 
compenao T«. 0568/853546 




nuali vari. rr»nerv duL per PS II lune ir> oliime condircni 
L 450 000iia1tabili Tei. 0141/930153 ve jKicn alg. Tl- 

barlni 

Ciwibro/carpo llbrafie, ulllilv. libri, rivirte o ogni alira 
-nloauC-rneClH-caxSOI Cerco 0 cernbo con OtMXe- 
enornfie (iicarua a rnanuaii lUiiaiM cor^iatcné Z' : .. ' 
502 cen licen» a nvi.'..u:‘ ;-rcn;uM eenguaoic- Bona- 
sii Calegars. via Pargusa. 218 - 34100 Enne aantrs 

Esegua seouraie iraduilonl dall'ingtese di manuali lee- 
rvr 0 scientilir.i Tal. 0331/S3736 ipreiUSIil Albano 

Nawlon Fun Club u naie li primo ttoaro'l club ilatana 
dar possessori cu Neunon. par mlormarani Ervinla Cus. 
via GirarcB. 3 - 34100 Triasla. Tal. 040/917266 

Neonjlanlo MS-DOS/Windows 1166 0Q-S6 MHzi. car- 
co Hllwaie quiisiaii gana'a Invierà prao«a usta Con 
raodalita a ■anous lencfie Ordii Praiando ad olfio mas- 
sima serietà a massima duciaziana Alaasandro Palma- 
ri, via Vinario Emanuela RI, 176 • 38061 Brolo IM£I 

AAA Dal I novembra saia «pene Ughi In Una night BBS 
oer sislami M5430S. MSWinOows 3 <. MSX Umca BBS 
per MSX. gnma BBS LuOontl m SicAa. trae downloads. 
atae messaggi, solo PD & -5W apoda a tura, prodsima- 
mema w CO-ROM De 300 a 2400 baud SNI An« color 
093I/8B29D9ISR) Luna». Merpoiadl Venardi Odile 
23 30 alla 7 30 

Carco ulani MS-DOS, MS-Windows 3,a, MSX ga' 
scambio soliwaia. -dee. inlgimiziorti. Ma* sariau Ri- 
spondo a lutti Ho rnoMm 2400 Carco urgantamanic 
onvai WrrsMwsba’ Knedifltaiica Curus Logic CLGD51 
Servare e leieipnare e Gianni Trppieno. via Urbinati, 
15 - 96010 Palaizalo (SRI. Tal. 0031/882909 

Sramp icudenii uiwarsuan appassipneti di gren«a, ab- 

arir— I', aerai. nav>. se»y. pania, Irori, cartina gepgrali- 
cne. enunazont, eoe molira dignelizziamo •mmegw au ru 
CNeuj. me< 5000 compreso supporlo Rrvotgs's a Ca- 
priri Eraldo, vie Onelle, 23 - 0301 9 Supitto IFR) 

Carco qualsasi inloamazume nguatdo a- Magebraia o ad 
un'altra Mmo Machirvs Eventualmente compro Senvare 
0 lelelpniBre * Alaasandro PistocchI, vLa BogonI, 105 - 
47023 Cesarli (FOI. Tel. 0647/29806 eppure 


Cerco animsrion r' lormeio FU lAoIodeal Artrmaton. 
Cirtiom, Conifica. vexoervuuai Beare e F:!es Wm Alido 



68102084 


nproducr O ui con lo Spee>>ar - 


t^omao, v^^r alesilo. 23 - UIM Macerale 


Vendo Commodore 04 • Thippv 15lt > ragisiritore « 


Cerco utenti MSX ì-i-it pai scembe idse. programm. 
ed iniormaztoni Scrivere a laiafonnre a Napolitano Pii- 
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•t|uMI/503DO58 



«6^7002817, Il n»da 06^30493^8 Oi|r« 2 Q/gatiyt»s ai 
. ■. :• -—i'".* g>upp.fvrotwi-USA 
(>r TI9.-.W C- . ^ «/700W77 

OetkraH ^$»ITA«'» Ol'« 20000 p>0- 

' V I " c ‘-i/.'U 1992 ncr'ifOi 'IU»I0S« WOaco con li 
,.;p ..r.a:<>^ei OBBUIC C0II«9<II a Wr-SSS T«l. 
0923/997706. uel09-79i Moorm <22.3006301 





noM«n> C^4mate 02/39528616 



nnin]w<ina lanche nislaon>09tcij con ii computer Inol- 
L.nu> W.nS^MS.DOSl ftichxMi/olleni i^atima u’ 
3/10- 181S5GMiova-PegIi. 

A.uTo' ” Syaapa c utami 0 BOS carco ultima v*r>ona cU 

Opva 0609 laii hcrcf la 4 03i Sono «wni» « pagane o 
S'gieribiimgnie a camtharia con msttoamio amo softmt- 
i« Saio B'810 a o'" po»8 fsmrnn anche « tsla/ow del 
B6So> tuODononaponiHii Opus Annuncie aomste rei" 
de Dnlntone Paride - via Latiano, 42 - 72024 Oria 
[BRI - 063U3490S6I133Q- 16301 




ROMn Scrivici allagando SOOO ina a Oivarlaiai rocio 
oai ciuO aenoa alcun oOOitgo Se parte tua. nceverBi suOi- 
10 un oiscocsiaioge e i tutun aggrornamanii icoiron*- 

Sftarawara Club P.t» Tuicolo. 24 - 0CU3 floma 


Imla - Tal. 0776/824168 - Garard». 


Carco orognmrrv pai MAC. Ouarra Aooia ancna Oloceni 
numatosi poavùlmanta da' Svstam T inviale i.ala a Si- 
curo Fortunalo - vi* Cirtonvaliialona, 3 - 99100 Rtg- 


oapaniaiintormaNca sopheau aM MViotaenelaooiaona 

nenia Gianni Davlco • via Roalna. 19 • 10029 Chiari 


blar rsono DOSI par Pvocailora Motorola 6803 itene 
680V a 8 Bi7. ptecadanu al 69000) TaMtaneie «e cene 
0362/23102 u scrivere a Robtno Semmedve - vie M. 
Comaelnl,9-27100Pa«lo 


MICKO TRADE 


Annunci a pagamento di caraffere commeraale-speculatvo fra privati e/p ditte; vendita e realizzatone di materiali hardware e 
software, offèke varte di coHaborasone e consulenze, eccetera. Allegare L 50.000 (in assegno) per ogni annuncio. Vedere 
istruzioni e modulo a pag. 433. Non sì accettano prenotazioni per più rìumeji, né per più di un annuncio sullo stes- 
so numero. MCmìcrocomputer sf riserva il diritto di respingere, a SUO insindacabile giudizio e serica spiegazioni, 
qualsiasi annuncio dietro restituzione della somma inviata. In particofare saranno respinte le offerte di vendita di 
copie palesemente confratitatte di software di^rodur/one commeroieie. Per motivi pratici, si prega di non lasciare 
comunicazioni o chiedere informazioni fte/efoniciie o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 


Oscar orograrnma gestione magazzino, 
OoHe, tauu/e, ordini, preventivi, statistiche, 
gial'Ci (tona, baite ecc l Wmsofi Informati- 
ca vende prezzo competitivo Possibilità 
personatizzezioni. Richiedere demo - Tel. 
099/433U4. 

BBS Borsa, aggiornamento dati via mo- 
dem per Metastock e Tecnifilier Messag- 
geria. filtri SUI titoli Italia, estero, options, 
futures Stono senza alcuna manutenzio- 
ne Rettifiche, aggiunte e cancellazione ti- 
toli sono automatizzate' I Tel. 0337/439239. 

Software Shareware per PC a COSli esigui 
IL 5.000/disco 3.5t Si sollecitano inoltre 
contatti con sviluppatori di software ai fine 
di creare un catalogo di programmi 
PD/Sharewere/Commerciali rigorosamente 
Italiani! Chiedi lista e progetto illustrativo 
gratuiti i BPS di Bollettino Prospero • 
C.SO Umberto I. 259 - 84013 Cava de' Tir- 
reni - Tel. 089/443378- Fax 089/341575. 

Cerchiamo rivenditori, concessionari e se- 
gnalatori garantendo uno sconto dei 65% 
per procedura gestionale FAST_FOX, ge- 
stione aziendale modulare completo di con- 
labiiiià generale, fatturazióne, magazzino, or- 
dini. scadenzano, distinte base. coUegamen- 
tp con registratore cfi cassa, lettura-stampa 
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di codici a barre, gestione taglie e colori, col- 
legamenio con contabilita consulente. Dispo- 
nibili anche in formato «sorgente». Sistemi 
MS430S, C-DOS, L.A.M S/36 Sono disponi- 
bili numerose altre procedure Rivolgersi per 
informazioni e versione dimostrativa a 
C.H.5. S.a.5. - via Vanzetti, 2 - 05100 Terni 
- Tel. Fax 0744/304604 - 304240. 

Attenti! Quelurtque cosa vi cx3Corra chiamate- 
ci puma di acquistare, importiamo e distri- 
buiamo solo per corrispondenza il miglior 
Hardware e Software Poiché abbiamo ri- 
dotto al massimo costi e ricarichi, possiamo 
rendere un ottimo servizio sia a privati che a 
dealers Anche se per ora non vi occorre 
niente, segnatevi sull'agenda il ns. indirizzo. 
Sara un minuto speso bene! Biblionforce 
Informatìcs Discount - via XXV Aprile, 21 - 
4«011 Anzola (BOI - Tel. 061/735178 • Fax 
734727 - Ordini/lnformazióni 24h/24. 

Software Totomo(r). Gestione professionale 
delle previsioni totocalcio Elaborazione siste- 
mi in tempo reale con calcolo sorprese se- 
condo tre criteri Riduttore e calcolo formule 
derivale Manuale m italiano Per informazioni 
scrivere al C.I.P. casella postate 178 - 
95125 Catania. 

Cerchiamo Rivenditori Autorizzati lanche 


segnalatori) per la commercializzazione di 
"DOLLARO", software di gestione azien- 
dale comprendente Contabilità. Magazzi- 
no. Bolle. Fatture, Ordini, Distinte Base, 
Produzione, etc nato per sfruttare comple- 
tamente l'ambiente grafico Microsoft Win- 
dows 3. ARTESOFT. C.so Vinzaglio, 25 
Torino. Tel/Fax 531660 

Rivenditori Azienda Lighi e il Gestonale 
seno per la piccola impresa' affidabile, eco- 
nomico e completo, archivi standard .DBF 
(scritto in Clipperi, intuitivo e amichevole, as- 
sistito ed aggiornato nel tempo Prezzo con- 
sigliato al pubblico. L 490 000 (-h)VA) per 
Contabilità, fatturazione e Magazzino Per 
conoscano meglio, richiedete un demo gra- 
tuito o la versxyie speciale completa riserva- 
la ai Rivenditori SGA Informatica - Loc. S. 
Biagio, 210 - 29011 Borgonovo V.T. (PC) 
Tel. 0523/865fX>0, Fax 0523/864843. 

CD ROM Paradise Collection Voi. 1. 330 
Mega. Programma di consultazione m italia- 
no, pronto per BBS Oltre 3600 files MS- 
DOS. Windows. OS/2, Linux Consegne in 
tutta Italia Mastercard/VISA/Eurocard/Carta- 
Sl Solo L 58.000 * IVA -r spese speòinore 
CDROM Paradise Srl - P.O. Box 10177 - 
20100 Milano. Tel/Fsx 02/70603189. ^ 
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Desndero che >1 presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

□ Micromerket 

□ vendo □compro J cambio 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati. 

□ Micromseting 

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati. 

□ Microtrade 

Annunci a Msanneniodi carattere ummorei8l».spMulativo Ira piivatii e/oflitte: vendita e resii&azicne di materiali hardwaTee 
software originale. oHene varie di coHaborazrone econsulenaa. eccetera. Allegare L 50.000 llnassegnol per ogni annuncio llun- 
ghezza massima: spazio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenotazioni per piu numeri, nè per più di un annuncio 
sulle s t esso numero 


Ptr moiiM «rana si pmga ih non léioani comuncaneni e ctmoom mruynunom ItalnlooKhaosatnnl nfuanStnn pii (nnvno -nvian 
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Cognome e None 

Indirizzo 

C.A.P Città Prov 

Firma..... 

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputeral prezzo di L. 9.000 ciascuna. 

Prezzi per resterò; Europa e Paesi del bacino rrtedìterraneo Ivia aerea) L. 14.000. Altri <via aerea) L. 20.000 


Totale copie Importo 

Scelgo la seguente forma di pagamento; 

□ assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l 

□ versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato aiTechnimedia S-r.t. • Via C. Pemer, 9 -00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a: Techmmedia s.r.l. - Via C. Perrier, 9 - 001 57 Roma 


□ CartaSi □ Diners □ American Express N. I I I I I I I I I I I I I I I I I Scad. L 

NB nonsiaHinu*not(i»iti}anieentTKt»gne 


CAMPAGNA ABBONAMENT 


Cognome e Nome 

Indirizzo 

C.A.P Città Prov. 


I j Nuovo abbonamento a il numeriti anno) 


y Rinnovo 

I Decorrenza dal n 


Abbonamento n 


JL 64.000 □L 165.000 JL 230.000 UL. 285.000 

Italia Europa e bacino Mediterraneo USA, Asia. Africa Oceanie 

Scelgo la seguente forma di pagamento; 

□ assegno di c/c intestato a Techmmedia s.r.1 

□ versamento sul c/c postala n. 144T4007 intestato a; Techmmedia sr.l. - Via C. Perner, 9-00157 Roma 

□ vaglia postale intestato a; Techmmedia s.r.l. - Via C. Perner, 9 - 001 57 Roma 

□ CartaSi □Diners □ American Express M I I I I I I I I I I I I I -L-I..I I Snari II / Il 
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m 

icroTRADE 


MC134 

Testo òeK'annuncio (max circa 350 caratten) 


AttanzioDB - gb annunci mmatieer /e ruOrcriB AiricrDrnarter e Mcronieeiing i/cui conisnuiosa/a m«nuio comme/Date-specula* 
riMeiiiian>iunciMic'oiraaeniaricanncwrnnucvinsarannoMsii/uir ssmàcnesuoìUMuna itMci<iCicomui>iCA!i6ms{iriàu- 
loti Per bTi annunci feariM fl Mewirerfe, MCmimiewnDutBf st nsena il linifo* respinaere. asuoins’nOaeabiIsgiutiifie e sen- 
as spiega^on. Oiaisitsi arnunee Oiem sempiiee msttunpne della somme invmts In parr/cofars sawno respinte le offerte th 
venOiiaOiW'eiMjesBn-ientecontfaftatteehsaftmredtpfo^jienecoinmereiale 

I^X«rTMVnlmBX*-\5c*rS'CTOComput^“*v“car*i^^^^^^ «9gib.li saranno ceatmatì. 



Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 
Ufficio diffusione 
Via CarìoPerriern.g 
00157 ROMA 

g»§ 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Compila il retro di questo tagliando e spediscilo oggi stesso 


Spedire in busta chiusa a: 

TECHNIMEDIA 

MCmicrocomputer 
Ufficio diffusione 
Via Carlo Perrier n. 9 
00157 ROMA 
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...PER IL “MODULA” È MOLTO PIÙ FACILE! 


£ lo sarà anche per Voi.' 

È arrivato il momento di pensare seriamente al futuro; e questo vuoi 
dire Invesiimenll sirurì. duraturi nel lempu. fiarantllt rtella qualità e 
ndl'asslsieiua, ma soprattutto espandibili. 

Noi VI possiamo aiuiare a pereorrere que- 
sta strada Insieme airuillmo nato del nostri 
personal, il suo nome è MODULA. 

Con una gamma di CPU come 486, PEN- 
TIUM e Risc ALPHA (Digital) e 1 bus EISA. 

VESA. PCI. il MODULA pilo soddisfare ogni 
esigenza come Workstation o Server, 

Dispone eli un disk array interno di 2 o 3 
unità hard disk con capacità finca 4GB, ge- 
stisce l'Array di dlsciit in modalità 
RAID 0. 1.5. l dischi sono Hot remo- 
vable Isi possono togliere ed inserire 
senza spegnere il compulerl spslilui- 
bill dall'iitenie. Oltimo il suo utilizo 

come Server di alte prestazioni o stazione grafica, Per applicazioni cri 



Urbe come Data Base Serv'er. Sistemi Muliilasking-Muliluser si posso- 
raddoppiare le CPU e connettere hard di- 
sk MODULA Stand alone con dischi e ali- 
menialori removilt con rapacità fino a 
i6 GB. Il Disk Array di MODULA è una 
soluzione Ideale per WINDOWS NT Ad- 
vanced Server ron supporlo completo 
per Rald e Disk Stripfng. Ma le disponi- 
bilità di MODULA non finiscono qui. è 
conllgurablle con 4 unita esterne come 
licppy, CD. dischi ottici, streamer: 3 unità di- 
schi interne, unità di espansione Ratd, grup- 
pi di continuità. 

Tutti i MODULA, come tutte le unità UNIDA- 

' TA, sono READY TO RUN, con il software 

prelnslallalo e già testato e sono coperti dal 
servizio FULL TIME SERVICE,, con l migliori 
tecnici a VS disposizione 24 ore su 24. 

Pensate al Vostro /uturo.' 





CMIAIUATA GRATUITA 


Sei vizili. TmicD DìnttD 
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COMPUTERS & CONNECTIVITY 


Sede centrale: Via San tlamasu. 20 - 00165 Roma 
Tel. 06/393873ie |r.a.) - Fax 06/39366949 
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NOVEMBRE 


WORDPERFECT. 



TRADE UP. 


Hip hip trade upl Esultate geme, esultate per il novembre di offerte 


WordPerfect, Per tutto il mese WordPerfect. WP Presentations, WP Office e 


WP Informs possono essere vostn con sole 275.000 lire*. Basta dimostrare di 


possedere un vecchia programma dello stesso tipo. Ma esultate ancor di più 


(a 275.000 lire') 


perché l'ultimo nato. WordPerfect SfX.O per Windows, è ar^che disponibile cor 


Borland Quattro Pro 5 incluso a sole 3 15.000 lire* E se pensate alla posta elettronica 


e al workgroup. questo è ii vostro mese, con 275-000 lire* vi olfnamo il pacchetto 


Client di WP Office *1.0 con 5 licente Cosi dovrete solo acquistare il server pack a 


. 

W>rdftrttx-t 

P®By‘l M K )\S 

b.O Hill. thOlhm. 
,7.2flS/2. >.t Utir 

i.o 11331. 1.0 h... 

■^ì; — - 



y 

TUiAllumi 

V /!TI(_]j\ 
4.0 tUn. 4,«/*ur. 
40 Mnr 

U! Ilin 


165,000 lire' Novembre WordPerfect: cambio di stagione, cambia di programma. 


W)rdPerfecf 


WORDPERFECT, WORDPERFECT PRESENTATI0N5, WORDPERFECT OFFICE, WORDPERFECT 
INFORMO IN OFFERTA TRADE UP PRESSO I WORDPERFECT AUTNORI2ED DEALER. 
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